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UT 

LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE. 


Q uanto fia il pregio, in che fi debbe tenere il piccola 
Dizionario , eh’ io ti prefento , fenza che mi efienda 
in parole , abbafianza te io dimofira il gran numero • 
delle edizioni , che in poco tempo in diverfi paefi « e 
linguaggi ne fono (late fatte . Tredici volte era già in In- 
ghilterra fiampato in lingua Inglefe , quando piacque al Sig. 
Vofgien Canonico di Vaucouleurs di riprodurlo colle (lampe 
di Parigi tradotto in Francefe , con aggiunte, e correzioni 
confiderabili . Così favorevole fu rincontro, ch’ebbe quell* 
Opera in Francia , che dopo la prima Edizione un’ altra fa 
di meftierì farne ben tofto nel 1749. per foddisfare al defide- 
rio di molti 9 che ne cercavano. Coiroccafione di quella nuo- 
va riflampa il medefimo Sig. yofgien tutta l’opera rivide con 
fomma diligenza , emendò varj difetti , che non avea bene la 
prima volta confiderati ; aggiunfe di nuovo parecchi articoli , 
che gli parve non dovere effereommeflì; rifeontrò colla mag- 
giore efattezza tutte le dillanze infieme colle longitudini , e 
latitudini, 'ed altre cofe vi fece, che nell’ Avvilo fi poflbn 
leggere da lui premefiovi , e che io darò fedelmente tradotto 
infieme con quello, ch’ei pofe in fronte alla prima Francefe 
edizione > Appena fu in Parigi (lampato la prima volta, che 
rollo ne fu fatta la traduzione in lingua Italiana , e pubbli- 
cata colle (lampe di Napoli nel 1749. minor fortuna 

è (lato accolto in Italia Hi quello (ia (lato in Inghilterra ed 
in Francia . Imperciocché più d’ una volta è ^convenuto (lam- 
parlo , e non ollante che una recentiffima nuova edizione ne / 
fia (lata fatta, non ha guari, in Napoli (ledo, pure fappia- 
mo elfere da per tutto ancora ricerca ti (fimo. Per foddisfare 
adunque a quello comun defiderio, io fon venuto in rifolu- 
zione di riprodurlo nuovamente colle mie (lampe,* e tanto 
più volentieri a ciò fare mi fono indotto, perchè ho veduto 
che tutte le antecedenti Edizioni fono per molti capi difetto- 
fiffime . In primo luogo ficcome fono tutte affatto uniformi 
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lilla prioia di Francia y dalla quale fa tradotta la prima voi* 
ta in Italiano ; così in ognuna tutti que’ difetti lì trovano > 
che furono emendati nella feconda , e di cui falfì menzione nel 
{opra riferito Awifo del Sig. Vofgien. Infecondo luc^o ol- 
tre le innumerevoli etlenzialilTirae fcorrezioni, da cui fono 
rnifiramente disfigurate, ho ollervato che il Traduttore non 
è (iato Tempre fedele , ed in parecchi luoghi ha fatto delle 
mutazioni puramente arbitrarie, omettendo a capriccio cofc 
eh’ erano necelTarie , ed altre fodituendone affatto fuperflue , 
o di minore conlìderazione , ed alcune ancora , io poffo dire , 
del tutto falfe. Nè meno tollerabile è la di lui trafeuratezza 
in deferivere le difìanze , avendo quali Tempre lafciato di no- 
tare la polìzione de’ luoghi riTpetto al Nord^ al Sud^ all* 
Eji^ »\V Ovejì di quei luoghi, da’ quali fono didanti. Da 
tutti quedi difetti ripurgata farà certamente queda mia nuo- 
va Rillampa. Imperciocché oltre un eTattilTimo dudio da me 
podo , affinchè lìa nella podìbile maniera corretta , io la ho 
fatta da un Intendente Geografo confrontare colla Topranno- 
minata feconda edizione di Parigi , ed a quella l’ ho refa af- 
fatto uniforme , onde tutto ciò che fa pili (limabile la fecon- 
da Francefe edizione, piò dimabile rende ancora quella no* 
(Ira Italiana. Inerendo io pertanto aU’nltima edizìon di Pa- 
Tigi ad ogni articolo ho redituito l’ antidetta pofizione de* 
luoghi ril'petto a’ loro punti cardinali, omeda in tutte l’ edi- 
zioni d’ Italia , la quale è di un adai confiderabil vantaggio 
per meglio comprende;re la marcia delle Armate . Per quel- 
lo che riguarda la maniera dì fcrivere i nomi de* luoghi, io 
mi fon tenuto Tempre a quella ufata dal Sig. Vofgien di feti- 
verli in Francefe trattandoli di Città che alla Francia ap- 
partengono ; ma rifpetto agli altri paefi mi è parpto piò co- 
modo per r intelligenza degli Italiani nodri di nomiurli in 
quel modo, che fuole piò comunemente adoperarli in Italia. 
Così pure, liccome il Traduttore delle altre Edizioni Italia- 
ne nel notare le didanze de* luoghi appartenenti all* Italia •- 
vea mutato le leghe Franceli in miglia Italiane , io per con- 
ferva re nell’ opera una continua e perpetua uniformità , ho 
fatto quede nuovamente ridurre in leghe Franceli . Che fe 
taluno volede fjpere a quante miglia Italiane corrifponda 
quel numero di leghe Franceli , che trova nel Dizionario , 
quedo (ledo numero di leghe moltiplichi per tre. Impercioc- 
ché le leghe qui adoperate fon quelle, che li chiamano le- 
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ghi gtanà 4 ài marna , e (e ne Contano io. per cìafcan gra* 
do . Siccome adunque ogni grado contiene 6o. rniglia d* Ita- 
lia , così la lega qui ufata farà al miglio Italiano appunto 
come l* 1. al 5. Moltiplicando per tanto il numero delle le- 
ghe per li, fi avrà il numero corrifpondente alle miglia d 
Italia. Così trovando 1 efempigraiia , che Roma è difiante 
180. leghe da t^ienna , e 270. da Parigi , moltiplichiamo l* 
uno e r altro numero per 5. e troveremo che Roma è lon- 
tana 540. miglia da Vienna^ e 81O. ài Parigi. 

Debbo ancora avvertire ^ che oltre gli articoli tutti nuo- 
vamente aggiunti dal Sig. Vofgien 1 e tralafciati nelle pre- 
cedenti edizioni Italiane , alcune giunte , e correzioni vi ho 
fatto fare ancor io, le quali perchè diftingoanfi , e non fia- 
no da’ leggitori confafe, ho fatto chiudere tra quelli due fe- 
gni ** pollo l’uno al principio e 1 ’ altro in fine . Quelle 
giunte ho procurato che fiano più fugofe , e rillrstte che fia 
polUbile , ^r non togliere a quello Dizionario uno de’ pregi 
lìioi più (limabili , che è quello di elTere portatile^ e per 
non dipartirmi dall’idea, che fi prefi He il primo fuo Auto- 
re, di confervare da per tutto , quanto folle poffibile , la 
brevità . Se quella (lefia confiderazione che noi abbiamo , a- 
velie pure avuta colui , che dell’ ultima edizione Napoletana 
fi prefe cura , non avrebbe egli certamente ingrolTato oltre 
tnifura il volume di tanti nuovi articoli del tutto inutili , nè 
io molti particolarmente fpettanti le Città del Regno di Na- 
poli, che già erano nel Dizionario, tante e sì mal digerite 
minuzie vi avrebbe aggiunte, che non folo non interelTano 
in verun modo la curiofità di un difappalTionato Lettore , 
ma molte volte ancora per la poca critica, e pei pelllmo 
difcernimento lo ributtano affatto , e fanno perdere il concer- 
to del rimanente dell’Opera, che è per fe (Iella pregevolif- 
fima . Non nego però che alcune di quelle giunte non abbia* 
no qualche merito , anzi confelTo di averne io medefimo 
qualche volta fatto ufo per la prefente edizione. Nè più fa- 
tto conligiio , nè meno contrario all’ idea del nollro Diziona- 
rio è (lato quello di aggìugnervi in fine parecchie Carte 
Geografiche. Quelle per la nollra opera io le giudico affatto 
fuperfiue, e non hanno altro merito che quello di farla com- 
prare a piti caro prezzo a chi vuol prowederfene . Tutti 
quei vantaggi, che dalle Carte fi poffono ricavare , fi hanno 
fenza le Carte nel nollro Dizionario, in cui fono ditlinta- 
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tneote notati i gradi tanto di latitudine, che' di longitudine { 

di ciafcun luogo , come ancora defcritte vi fono le rìfpettive I 

diftanze di un paefe all’ altro . Dall’ altra parte e (Tendo que- 
llo un Dizionario univerfale di tutto il Globo Terraqueo, 
perchè inferirvi folamente alcune carte di alquanti regni , e 
tralafciac quelle delle altre parti del Mondo? Io ho giudi- 
cato bene anche fu quello particolare di feguitare 1’ efempio 
di tante Inglefi , Francefi , ed anche Italiane edizioni , che 
le hanno omede del tutto ; e folo mi fon contentato di por- 
re in fronte dell’ Opera il Mappamondo; e quello per orna- 
mento pili tofto , che perchè 1’ abbia (limato di confeguenza . 

Una nuova carta generale di tutte le quattro parti del Mon- 
do del Sig. Ifacco Brouckner Geografo del Re di Francia è ; 

fiata aggiunta all’ultima %ancefe edizione di quedo Dizio- 
nario fatta in Bafilea nel 1755. Siccome è quella efatti(Tima , 1 

e fondata fopra le pih recenti odervazioni dell’ Accademie 
Reali, ed Imperiali di Parigi , e di Petersbourg , ed ha inol- 
tre vantaggi confìderabili , come lì vedrà dalla fpiegazione, 
che ne daremo poco dopo , ci è paruto bene di arricchirne 
quella nuova nollra Edizione . Ho divifo 1 ’ Opera in due 
Tomi , perchè fode pih manuale e più comoda a portarfi ; 
ed in fine del fecondo Tomo vi ho aggiunto un catalogo 
Latino-Italiano di tutti gli Articoli , che fi trovano nel Di- 
zionario, difpollo per ordine di Alfabeto; e ciò per quelli 
che leggendo in latino il nome di qualche luogo, avedero 
la curiofità di qui ritrovarlo . Gradirci , cortefe Leggitore, 
quella piccola mia fatica , e vivi felice . 
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AVVERTIMENTO 


I 

DEL TRADUTTORE FRANCESE. 



I L piccolo Dizionario, che fi dà ora al pubblico, è fiato si 
ben ricevuto in Ingithena , che non fi dubita punto, che in 
FraucU ancora non debba avere il medefimo favorevole incon- 
tro. Lorenzo Ecltérd , che n’è 1’ Autor principale, è sì co- 
oofciuto per la Tua Storia Romana, e per altre Opere fuc eccellen- 
ti , che folo il filo nome della bontà di quefia ne dee rendere ab- 
bafianza ficuri . 

E per verità tra* molti Dizionari Geografici , che fono fiati in 
Francia, e altrove fino a quell’ora ftampati , non ve ne ha nelTu- 
no di un ufo comodo, e ordinario, che al palleggio fi polTa por- 
tar con fc, e alla campagna; c fono tutti, o troppo lunghi , o 
troppo brevi . Ma quello, che diamo ora, dalle due ellremità è 
■lontano egualmente; nè ha grincnmodi de’ pih grofli Volumi, nè 
ha l’ordinaria fterilità de’ compendi. 

In Inglefe è intitolato, L’ Interprete de’ Novellifli , e de' Leggi- 
tori delle Gazzftte ; perchè è fiato principalmente compofto per 
quelli che leggono le Gazzette, e fon curiolì di faper le novelle; 
(c chi nelle congiunture prefenti non ne farebbe curiofo? ) Elfi 
vi troveranno i l^aefi , le Provincie, le Città, le fortezze, i Fiu- 
• ini, e tutti i luoghi un poco conlìderabili , col nome de’ loro So- 
vrani , colle loro fituazioni , colle loro difianze , ec. A’ Giovani 
ancora farà utililfimo quefio Dizionario, - e a tutti coloro, che a- 
man di leggere i Viaggi , le Relazioni, le Storie moderne; prin- 
‘cipalmente quelle, che parlan di ciò, che da due, o tre cento 
anni è accaduto . E' difficile l’intendere, fenza quello ajuto, sì 
fatte opere perfettamente , fe pure non lìa taluno nella Geografia 
verfatiflimo . 

Ma per dare un’idea piligfufta, e pib diftinta dell’Opera , que- 
fta e una raccolta di tutti i luoghi di qualche confiderazione , lè- 
condo 1 ordine deli’ Alfabeto. Vi fi trova , quanto lo permette il 
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fof,^eitO) e quanto è ftato giudicato convenevole, e qcccflàrio; xi 
Il nome Fréìice/e, e Latino, di un iuogo. a. Alcuni epiteti, che 
gii convengono, per efemplo, parlando di una Città, fe è gran- 
de, piccola, bella, forte,. e ricca, cc. a. In qual paefe, o Re- 
pno. Provincia, Contrada, o altra fuddivifione della Provincia: 
l'opra, o vicino a qual fiume, monte, ec. la Città è fituata . 4* 
Std una Città è Capitale, Patriarcale, Arcivefcovile , Velèovile » 
e a quale Arcivefcovado dipende. $. Se è Imperiale, o Anfeati- 
ca . 6 . Se vi è Univerfità, con un Epiteto, che alla medeiìma 
Univerfità convenga . 7. Se vi è un Parlamento, e fe ha titolo 
di Ducalo, di Contea, ec. 8. A quale Imperatore, Re, Princi* 
pe, o Potenza ubbidifee . p. Se è famofa per qualche batteria, 
per qualche Negoziazione, o Trattato di pace, per qualche Con- 
cilio, ec. e la loro epoca. 10. Se vi è qualche Arte, manifattu- 
ra , invenzione , o qualche altra cola , che la polTa diftirguere . 
11. I grandi Uomini, che vi fon nati. ii. Il fuo commercio, e 
le produzioni del fuo territorio. 13. Le fue diftanze in l^he di 
Frtmi* da* luoghi principali, che la circondano, e dalla Capita- 
le della Provincia , o del Regno, principalmente quando fi tratta 
delle Città della Franci*. 14. La lua pollzione, rifpetto al Nord, 
al Sud, all’E/f, all’ Ovrj? da quelli luoghi; la qual cofa è di una 
grande utilità per meglio intendere la marcia delle Armate . 15. 

Se la Città è Capitale di un Regno, o di una Sovranità, quan- 
to eifa è lontana dalle Città del medefimo rango; notiamo efem- 
pigrdzia all’articolo di Paridi, quanto è lontana quella Città da 
Vici.na, da Ramo, da iladrsdf da Cvflantintpoli ^ ec. ip. Finalmen- 
te la Tua longitudine, e la fua latitudine, Parlandoli di un Re- 
gno, di una Provincia, ec. lì notano i fuol confini, la fua eften- 
lìone, la natura del fuo territorio, ciò, che produce, i collumi , 
le iifanze, e la Religione de’ fuoi Abitatori, il fuo governo, cc. 
Quando fi parla di un Paefe conofeiuto nuovamente, fi nota an- 
cora da chi, ed in qual tempo Ca fiato feoperto. 

Noi abbiara meflb le diftanze, le longitudini, le latitudini, e 
tutte le altre particolarità, come le abbiam trovate nelle Relazio- 
ni de’ Via^iatorl, ne’ migliori Dizionari, e nelle Carte pih fi- 
fatte. Per ìe longitudini delle Città di Francia, « per la loro di- 
fianza da Parigi, abbiam icguito (per que’ luoghi , che vi fi tro- 
vano) la Tavola, che è al lato della Carta de’ Signori Maraldi , 
e Capniy incifa dal Dheulland ; per P Italia la Carta del Sig. d* 
Javille ; per le cofte dell’ jffia , dell’ Àfrica , e dell’ Àtntnca , e per 
una parte di quelle àeìì* Europa, le quattro eccellenti Carte del 
S'g. Bellin, fatte per ordine del Sig. ae Maurcpaf, per tutto il ri- 
manente ci fiam ferviti delle Carte del Sig. de P Iste . Il nofiro 
primo Meridiano 1 ’ abbiam fempre prefo dail’Ifola del Ferro. 

Le leghe Lino ordinariamente ctqtate fui piede di zo. a ogni 
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gnSò , qi/alche vòlta di principalmente nelle vicinanze di Pn< 
rifi . 

Ma con tutte le precauzioni , che fi fon prcfe , per notare le di- 
ftanze Con elettezza > non fi ofa atficurare di elTervi Tempre riufci* 
ti , principalmente dove fi tratta de* Paefi Itranieri : perchè le 
Carte migliori fono alcuna volta troppo generali ; e Ipeiìb li fono 
ingannati gli fteffi Viaggiatori, e gli Autori de’ migliori Dizio* 
narj . Oltredichè elfendo diverfe le leghe , fecondo i diverfi Paefi , 
ed ancora fepondo le diverfe Provincie, non è Tempre facile il ri- 
durle all’egualità . Si concepirà ancora agevolmente, che non è 
femore facile agl’Incifori il collocare talmente i luoghi , che que- 
lli fi trovino nella giufta loro pofìzione, quando lì fono afciugate 
le Carte, la qual cola non può lafciare di elfere occafione di qual- 
che errore nelle diftanze. Ma comunque lia, non è molto poffibi- 
le di riulcir meglio cogli ajuti, che abbiam finora. Per ciò, chs 
alla Francis ^partiene , I gran viaggi , che in tutte le Provincie 
lì fanno, ci fornilcono qualche maggiore efattezza. Il fine princi- 
pale, che ci abbiamo propolto, nel dare la pofizione de* luoghi^ 
e {tato quello di dare un mezzo , per trovarli prontamente nelle 
carte, ne fe ne può inunaginare un migliore. Si vede Tubi to il Re- 
gno la Provincia, la Contrada, il Territorio, ec. i Fiumi, i 
Monti, ec. fopra, o vicino a* quali fono fituati i luoghi, la lor 
diltanza, e poGzione rifpctto al Nord, al Sud, ali’E;), all’Ovejl 
de* luoghi, che gli fono d’intorno; e finalmente la longitudine, e 
latitudine loro: le quali cofe deono aiutare afiai a trovar pronta- 
mente ciò che fi cerca . Che fe non fi ha la Carta alla mano , s* 
immaginerà facilmente verfo qual parte fia quel luogo, che cerca- 
fi, fituato. , 

Il numero de’ luoghi, che abbiamo inferko in quello piccolo 
Dizionario , è confiderabiliffimo , e capace di appagare la curiofità 
di ogni Uomo ragionevole. Si crede di non averne lafciato alcuno 
di qualche importanza, o che abbia qualche merito di aver luogo 
in un’Opera della natura di quella < Neflimo il dee afpettare eoa 
tutto ciò, di trovarvi Tempre qualunque piccolo luogo, di cui è 
fatta qualche volta menzione nelle Gazzette : farebbe , il porvi an- 
cora quelli piccoli luoghi, un’imprefa di molta difficoltà, e di po- 
co ufo; perchè non fono taluni, le nqn fe piccoli Cafali , de* qua- 
li in tutta la vita non fi udirà parlare forfè due volte. Non du- 
bitiamo però , che fe ben lì efamina quello piccolo Dizionario y 
non vi U trovi affai pib, di quel che polTa taluno immaginarli . 
Vi fono ancora alcuni luoghi, che non fi trovano ne’ Dizionari 
pili grandi, fenza eccettuar neppur quello del Si^. Jc U Mattiniere . 

Quanto alla maniera di fcrivere i luoghi , noi abbiamo feguitO' 
quella , che fi ufa ne* Dizionari Francefi ; nè abbiam creduto do- 
verli mettQ:« in Tedefeo^ in Infitfe, o in altro idioma fìraniero, 
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ftt non ingrofliir frop^ il Volume. Neppure abblan creduto di 
dover Tempre mettere i nomi Frtnce /$ , fecondo tutte le diverfe ma- 
aiere di fcriverli . Sarebbe necefiario un Volume per diftinguere 
tutte quefte differenze. Il Lettore potrà agevolmente Tupplire, cer- 
cando i luoghi fotto le lettere, che hanno a un di prefTo il fuo- 
Do della lettera, che fi cerca. Coti per efempto, fe non fi trova 
jtmkrun fotto la lettera A , fi cerchi fotto la lettera E , fe non fi 
trova Cephalonie^ fi cerchi Cef atonie ^ cc. 

Per render queft’ Opera portatile , ci fiam ferviti^ di un gran nu- 
mero di abbreviature facili , delie quali al principio dei Diziona- 
rio fi troverà la Tavola. Senza quefie abbreviature il Volume fa- 
rebbe fiato due, o tre volte pili grofib, nè avrebbe per confeguen- 
za corrifpofio alla noftra intenzione. 

Le mutazioni, che ai Dizionario dei Sìg.EeJbard abbiam fatto 
fono confiderabililQme ; abbiamo meflb i nomi latini, i Regni, 1 
Provincie, i Mari^ i Fiumi, e i Monti principali, lelfole, i Ca- 
pi , ec. Abbiam orlato degli Uomini grandi , che hanno illufira- 
to le Ciltà . Non abbiamo lafciato mai di dare un’ idea delle Ar- 
ti , de* coftumi, delle ufanze, delle produzioni de’ Paefi firanieri , 
la qual cofa il Sig. Eciard non avea fatto . Finalmente abbiamo 
aggiunto un gran numero di articoli di Città , e di altri luoghi , 
lardati dall’Autore Inglefe. L’abbiamo in molti luoghi corretto, 

5 principalmente in ciò che appartiene alla Francia ; egli avea mefi* 
b, per efempio, un Vefeovado ad Abbeville, ed uno a Caen, L« 
Carte, delle quali egli fi è fervito, erano meno efatte delle no- 
lire ; noi fiamo fiati obbligati a rettificare quali tutte le difianze , 
le latitudini, e le longitudini, falvo che ne’ luoghi dell’ 
ra, ne’ quali lo abbiam quali Tempre feguitato. In una parola ci 
fiam prefa la libertà di mutare , e di correggere tutto ciò , che , 
appoggiati a buone ragioni , ci è fembrato difettofo , perfuali , che 
lo fielTo Autore avrebbe fatto altrettanto, fe avefle avuto gli aiu- 
ti , che noi abbiamo avuto . 

Il Dizionario inglefe ha due parti : la prima contiene folo 1’ £»- 
e la feconda tutte le altre parti del Mondo. Quella feconda 
parte non è di Lorenzo Eekard\ t non abbiamo creduto ben di fe- 
guitarla, perchè è piena di luoghi chimerici, e di molti articoli, 
che riguardano l’antica Geografìa dell’yfyìa, e Africa, non ef- 
fendovi quella Europa, non li vede, perchè quella delle altre par- 
ti abbia maggior merito di elTervi inferita. Si darà coi tempo ua 
Dizionario della Geografia antica, del medelimo gufio di quello, 
che è folo per la moderna (i) . Abbiam creduto miglior conlìglio 

il 


. (X) No! non fappiamo , che quello Dizionario della Geografia antica fSa 

Venuto al pubblico ; ma quando vi venga, ne daremo la traduaione, per 
comodo di quelli, che amano ancora la Geografia antica . 
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il porre tutti i luoghi, di qualunque parte della terra efiì fieno, 
fecondo l’ordine dell’Alfabeto,* giacché per quello mezzo fi trove- 
rà pili facilmente ciò, che fi cercherà. 

Non abbiam trafcurato nulla per maggiormente perfezionare que- 
(la picciola Opera, ch’era già per le l'ielTa alTai perfetta: fi può 
giudicare della fua bontà dal gran numero delle edizioni , che in 
pochi anni ne fono fiate fatte in Inghilterra. Noi abbiam feguita 
nella noftra traduzione la decima terza; euò, unitamente alle mu- 
tazioni confiderabili , che vi abbiam fatto, ci dà luogo a fperare,' 
che dal pubblico farà quella traduzione ben ricevuta . Si ha co- 
raggio di offerire, eifere in Geografìa quell’ Opera ciò, che per la 
Storia di Francia è l’Opera del Sig. Prefidente Hainault (i)'; cioè, 
che vi fi trova in poche parole tutto ciò, che vi ha di pili coo- 
fiderabile , e piti degno di efière notato , in ogni paefe non folo , 
ma eziandio in ogni Città. 


CO Una buona traduzione di quell’ eccellente libro in lingua Italiana ò 
«{cita lovellaotente in luce da quella ftefa nolira Stamperia . 
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AVVISO 


PER LA SECONDA EDIZIONE FRANCESE . 


N on fS penfava di dar sì prafto una feconda edizione di 
queft* òpera; ma il pronto fpaccio della prilna, e il de* 
liderio di quelli , che hanno potuto profittarne , l’ ha re- 
fa quali necelTaria. Gli efemplari ftampati appena bada- 
no per farla conofeere. Si afficura nulla di menO) che quella nuo- 
va edizione è molto pili efatta, che la prima. Molti mi hanno 
partecipato le loro annotazioni, molti ancora verfatiifimi nella Geo- 
grafia, e nella Storia li fono prefa la pena di leggere quedo pic- 
ciolo Dizionario da capo a fondo , e mi hanno dato la nota de* 
difetti, che vi hanno trovato . Io non ho lafciata ndTuoa delie 
giunte , e correzióni , che mi fono date comunicate , ed io delTo 
con molta diligenza ho cercato tutto ciò, in che avea potuto er- 
rare o elTere trafeurato. Io ho riveduto tutte le didanze, tutte le 
longitudini, e tutte le latitudini; ho aggiunto molti articoli, tra- 
lafciati nella prima edizione, e molti, che nell’ ultime Campagne 
fono divenuti alTai celebri, e dq^ni di avervi luogo. Tutte lede- 
te , che riguardano la nodra Storia , fono date verificate nell’ O- 
pera eccellente del Sig. Prefidente He/Mau/t : fi poteva feguitare una 
guida migliore f Come mi è dato fatto olfervare, che il Diziona- 
rio deli’ Hoffnun , di cui mi era fcrvito per i nomi latini , non ò 
efatto; cosi ho io veduto quelli , che da’ dotti mi fono dati indicati, 
c(Mne migliori . Ho ritoccato ancora ciò, che riguarda gii Uomi- 
ni illudri . Qpanto a ciò , che apjpartiene all* ordine nella prima 
edizione feguito, non vi ho quafi fatto alcuna mutazione . Ho fo- 
le inferito nei corpo del Dizionario i termini della Geografia , che 
fi trovano al principio. Si troverà ancora qualche piccola mutazio- 
ne nella maniera di alTegnarc la pofizione de’ luoghi: per efempio, 
quando un luogo è pili verfo VOwfly che verfo iìNard^ ho podo 
Ovef pel N«rdf (^0. pel N. ), c quando è pib verfo il Nord, che 
verfo 1’ Ovejl , ho meffo Nord per P Ovejl , ( N. per P 0. ) quando 
è nel mezzo, ho mefib Nord-Ovefi ^ (N. 0.) e cosi drali altri pun- 
ti cardinali . Qpeda maniera mi i fembrata pili precila di quella , 
che avea prima feguito. Ho fatto ancora notare con un aderiico* 
gli articoli (z), che non fi trovano nel Dizionario del Sig. de la 

Mar- 

Abbiam Ufeiato di notare coll* afterifeo * gli articoli , che in qoe* 
fio Ditiodirio fi trovano, e non >n quello del Sig. de la Maninitrtì per- 
che 


Digilized by Googli 


JH 


siti 

• 

Mirùfuere^ per rifpondere a coloro, che mi hanno 'rimproverato di 
aver detto , fenza mantener la promelTa , che quello dotto Uomo 
ne avea lafciati alcuni , che fi trovano in quefìa piccola Opera • 
Molti fono rimafii forprefi , che io Ca caduto in alcuni errori , 
ancora in ciò , che riguarda la Geografia della Frauda ; perchè 
fembra loro, che fia il ooftro Regno affai conofciuto , perchè le 
defcrizioni , che fe ne danno, fieno efenti dagli errori. Confeffo, 
che quella ò la parte della mia Opera, nella quale meno che in 
qualunque altra , fi abbia a trovare che riprendere : ma fe i miglio- 
ri Autori , che ho confultati , fi fono qualche volta ingannati , non 
è da maravigliarti, che feguendoli ali ti» ancor io ingannato. £ 
impoffibile andare in tutti i luoghi, per verificare ciò, che fe ne 
dice , e vi ti fanno continue mutazioni , delle quali non fi può ef- 
fere (èmpre iliruito. Il Sig. Ptganiol de la Force, c il dotto Aba- 
te de Lougrue dicono di molte Città parecchie cofe , che al di d’ 
oggi non vi fi veggono; e il Sig. de la Martiteèere, che dopo eflì 
ha fcritto, è caduto fpeffo ne* raedefimi difetti. £' ben difficile, 
die nell’ Opere cosi ripiene di fatti, come fon quelle di quelli Uo- 
mini dotti , non fi cada qualche volta in qualche errore . 

Molti fi fono ancor lamentati della poca efattezza nelle difianzca 
lo non ardifco di aiticurare , chefienfempre vere; perchè oltre gli 
errori , che poffono facilmente effervi incorfi nella (lampa , io ftcf- 
fo ho potuto prenderne male qualcuna, e mettere qualche volta u- 
na cifra per un’altra. Mi fia ciò non oftante permedb di dire , 
che molti Leggitori, i quali mi hanno fatto duello rimprove- 
ro, fono di quelli, che non fi fon prefa la pena di leggere lamia 
Prefazione, ed avendo cattive Carte, vogliono, che io fia garan- 
te degli sbagli, eh’ elfi vi trovano. Ho indicato, quali Carte aba 
bia io feguito, come le migliori; e credo di aver foddisfatto ai 
mio impegno col pubblico, fe non mi fono da quelle Carte allon- 
tanato . Non fi è fatta attenzione , che ho fempre contato le le- 
ghe fui piede delle leghe comuni di Fraudai quindi una perlboa 
aì Linguadoeca, per efempio, che vuol veder le dillanze di una 
Città della fua Provincia, fubito fi maraviglia, fe non le trova, 
quali nel fuoPaefi; fi contano. So, che quella piccola Opera fareb- 
be (lata per i Viaggiatori pili utile, fe avelfi potuto mettervi iedi- 
ilanze popolafi ; ma ini farebbero fiati neceffar j molti ajuti , che non 
fi fono avuti finora . Del rimanente , come dando quello Dizionario , 
ho avuto folo di mira la pubblica utilità, cosi prego iftantemen,te 
tutti coloro, che vi troveranno qualche difetto, a comunicarmelo , 
acciocché poffa approfittarmi, fedarò mai un’altra edizione del me-' 
delimo Dizionario , che folo per quello mezzo può divenire perfetto. 

Nef- 


{:■ >h 


chè con qoej f,eno abhiimo nome le poche giunte , e correzioni che »H- 
bam noi felle ell’eiJiiione iVancefe, 


rei^lnf chi «‘««mente tutte lecof- 

fitto” m» mi creJo obbligato di trarne prò- 

oI ’ P^M^iom iJi una giufta critica, per non correg- 

cere i difett. con altri errori; e per non far in ciò mutazione, 
che è pofto efattamente . Mi è ftato rimproverato, per efemoio 

nella fiioceli di kLwr, e^chi 
VI ho fatto nafcerc il fondatore della Sorh>23 , benché il Signor 

^^firDioc^r'df r >4" met!; "So 

M di C, /• r -f ’•* P«‘e"^e. «Jie Roérr» di , Canoni- 

S oDilw’f^^' ''T® Fondatore della Sorbona. Fonda egli que- 
fo p '500. lire di Par,;?/ fatto daR^y. 

eia • ed P" 8*‘ dr Teolo- 

^0^0» f i™?*’ /^r ' j di queflo legato Roberto dell» 

Sia pt fondayotte dt queflo Collegio nel 1251. Ma il 

di m 2Z dTx,!» «l‘e. quefto legato fu fatto folo a’13. 

lariut^^H TUrnl ‘ ^oJ*ri > «d op«r novofturnScho- 

linfcoue^^ J- ' «««'“■ Scolari. Dunque non fu in 

foSonfdl/^^ inwminciaffe la 

ma ^r?„ n Collegio, che avea incominciato alcuni anni pri- 

“ altre ^aP^^>„V^^* Sig. Pr>a«i./. Vi fonomol- 

datore dell! c i P‘°vano » che iloimo Sorio« é ilfolofon- 

W i,! «ella DioceC di 

dermi maoo'^^ brevità di quell Opera non mi permette di eften- 
uS Tlfr» " Solo aggiungerò alcune rifleffionì intorno a 

foffe P" «^>0 S. Paolo 

fi£,,Tr ff- I vipera, ed avrebber voluto, che 

rlnff d lfVrY ^ dubbiofiffima. Gli Abi- 

tanti dell I fola di Me/oda, vicino a Pa^n/a, credono per tradizio- 
ne, che in queft Ifola fi «tirò S. Paolo dopo il fuo naufragio . Effi 
fi fondano i. fulla fituazionc della loro Ifola, ch’è nel Mare Adria- 
tico, nel quale narra S. L«oa, che feguì il naufragio di S. Paolo; 

f ^ di S,o///a, pih di 100. leghe diftan- 

te dalP Adriatico. 2. Sul trovarli nella loro Ifola vipere velenofif- 
fime, qual era quella, che morfe S. Paolo; e nell’ Ifola di Malta 
né VI fono ora si fatte vipere nè vi è apparenza, che vi fieno 
mai Hate, perché non yi e nelTuna bellia vclenofa nelle Ifole vici- 

^■«'o due leghe, j. 

Sul trattarli da S. Luca da Barbari gli Abitanti dell’ Ifola , nella 
quale da una vipera fu inorfo S.P^,/ci; nome che non avrebbe dato 
•'Sacro Storico a Maltefl, eh erano allora Greci, o Romani; e pii 
fulla colla de quali è 1’ Ifola dìMeleda, barbari fonò chia- 
mati da Tuctdtde da Plutarco, e da tutti iGrm. 4, Sul vento, che 
fece- naufragare il Vafccilo , nel quale era S. Paolo , il qual vento 

all’ 


«11* E«ro corri fponiie o a! Suà t quefto vento nel mar Adria- 
tico dovette gettare il Vafcello , nel quale era S. Paolo , e non nell* 
Ifola di Malta. Finalmente fui nome fteiTo dell’Ifola, nella quale 
fi ritirò S. Ptolo . Queft’ Ifola Mtlita , e Melitene è chiamata in 
molti efemplari del nuovó Téftartiento: ora gH Antichi davano que* 
due nomi all* Ifola di Meleda^ e davano folo il primo all’ Ifola di 
Malta. Se fi pelano bene quelle ragioni , fi vedrà, eiferecofa dubbio- 
fiffima, cb* l’ Ifola nella quale fu morfo S.Paolcf da una vipera, fia 
realmente l’ Ifola di H»lta; ad aver noi avuto motivo, di avercon- 
fiderato 1* opinione degli Abitanti di Meleda^ come la pih verifi- 
mile ; ma ciò fheriférebbe un piti lungo efame , nel imale un Di- 
zionario compendiofo , come è quello, non permette di entrare . 







ta- 


Digilized by Google 





1 

t 


TAVOLA 


DELLE ABBREVIAZIONI. 


Af. 

Al. 

Amer. 

«nt. 

•ppart. 

Are. 

Af. 

Bai. 

Bar. 

git 

Cartel. 

Coat 

Cir. 

Cittad. 

confid. 

D. 

Oaa. 

Dea. 

Dioc. 

E. 

£ur. 

ftbbr.* 

fi. 


Africa . fon. 

AlemaBqa^ Mar. 

America. Margr. 

antico « antica. rnarit. 

appartiene, appartenente. Medit. 

Arcivefeovado y Arcivefeovo . Mercaat. 
Afia. Metrop. 

Baliaggio. moat. 

Baronia, Barone. N. 

battaglia . O. 

Contea, Conte. Oc. 

Capitale . Ol. 

Caftello. Occid. 

Cattedrale . Orient. 

Confini , confinante . Pai. 

Circolo . Pari. 

Cittadella. Patr. 

confidtfabile . pie. 

Duca, Ducato. Porr. 

Danimarca , Danefe. Prov. • 

Deputati . 

Diocefi. R. 

EH, Levante. rim. 

Europa . Rep. 

fabbricato , Abbricit* * S. 

fiume . Sett. 

Francia . Sig. 

frontiere . fit. 

Governo , Governatane . Sov. 

f rande . Sp. 

mpero , Impcradorc . Snf. 

Inferiore . tcrr. 

Inghilterra , Inglefe . tic. 

Italia . Vef. 

«It. 
Uni». 


a. Italia . ver. 

and. Landgravio, Landgraviato • vU. 

t. latitudine . Uni». 

n fegno figntfi«a d» fino i ptr efeuipio 56 . 
Bo a do. 


longitndine . 
Marebefato, Marchefe . 
Margraviato, Margravio, 
marittimo , marittima . 
Mediterraneo. 

. Mercantile . 

Metropoli . 
montagna . 

Nord , Settentrione I 
Oveft , Occidente . 
Oceano . 

Olanda , Olandefe . 
Occidentale . 

Orientale . 

Palatinato , Palatino', i 
Parlamento . 

Patriarcato . 
picciolo , picciolo . 
Portogallo , Portoghefe . 
Provincia, 
refidenza . 

Regno, Re. . 
rimarchevole . 
Repubblica . 

Sud , Mezzodì . 
Settentrionale . ' 

Signoria , Signore . 
fituato, fituata . 
Sovranità , Sovrano . 
SpKna, Spagnuolo. 
Suffriganeo . 
terreno, territorio, 
titolo . 

Vefeovado , Vefco»o * 
ulteriore. 

Uaìveifità . 

~ fio. I figlili da SA R* 
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avvertimento 

Sopra /’ ufo della Corea Generale del 
* Globo T.errejjlre, 

/ 

I 

Q lUEstai Cartai è ^tta> in maniera,, che i . 
Meridiani trovanfi in efla> difpolli in di- - 
iìanze uguali, a^nehè ad un’ occhiata fi 
pofla diftintìffiinamente ' vedere tutto quello eh* 
dla< contiaie. 

In quell Opera' li è 1* Autore tenuto alle carte 
le pih- recenti, . e; pih autentiche, e chi vuol eh ia- 
rirfenc, balla,. per .den^io,. che diaun’ occhiar» 
al Capo ni buona Speranza, all* ellremità deirA- 
jnerica* Meridionale,, alle' longitudini di Quebec , 
di’Bollon, cc. 

Nelle parti laterali della Carta trovanfi i gradi- 
di Latitudine ,i e i Climi; in< cim poi , ed in fon*' 

^ do vetkMilì i Gradii di Xìoii^tudine inlìeme coil^ 
»4.. ore del giorno, le; quali notano che- ora -è ia 
oialbun luo^, quando-^ tnezzogiorno-' nel primo 
Meridiano;,, che paffa per. 1* Hok^del Ferro. 

Pbr rendere questa carta* pih compita , che lìa 
poflìbile, vf fono; Hate aggiunte tutte le nuove 
feoperte, fette tra la Parte Orientale deli’Afia , 
e 1 America Settentrionale, e che fondiate, noa 

D/z. Ceogu Tani. I, b h. 
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ha molto, pubblicate in Parigi. Affinchè, meglio 
fi diftingueflero sì fatti luoghi, gli abbiamo fe- 
gnati con linee formate di punti, •• 

Per quello che a’ Clinii appartiene , fa d’ uopo 
fapere, che ve ne fono 24. tra l’Equatore, ed i 
Circoli Polari: moftrano elfi di quante ore è com- 
pollo il loro giorno più grande , imperciocché i 
numeri , che vi lì trovano , fanno altrettante mez- 
ze ore. Per efempio, llccome fotto l’Equatore i 
giorni, e le notti fono fempre eguali, cioè di ore 
12. ne fegue che i luoghi fottp l’ 8°. Clima han- 
no il loro giorno più lungo di ló. ore. Quanto' 
agli altri Climi, che fono in numero di '12. i 
quali trovanfi tra i circoli Polari , ed i Poli, eia-, 
fcun de’ quali numeri è di 15. giorni, o fia d’ un 
mezzo mefe, fi dee avvertire, che, eflendo fotto- 
i, Circoli Polari il giorno più lungo di 24. ore , 
ne fegue, per efempio,' che fotto.il 5. Clima il 
giorno più grande farà di due meli e mezzo, c 
finalmente fotto i Poli non vi può elTere fe non 
un giorno folo, ed una fola notte ogni anno, e 
sì l’.uno, che .l’altra 'di 6. mefi intieri. 

La qui annelfa Tavola ferve di fcala, e 1 ’ ufo 
n’ è faciliffimo. Per efempio, per cdnofcere quan- 
te leghe marine di Francia Pefersboiirg è dilìante 
da Poadicher) , fi applica fopra quclic due Città 
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una riga , e cercafi col compaffo il, mezzo della 
loro diftanza; quello punto caderà foprail grado 
•40. di latitudine; la -Tavola dimoftra che un fif- 
fatto grado non vale che 15. leghe, e 959. palli 
Geometrici . Bifogna poi trafportare la detta a- 1» 
.pertura del compaffo due volte fopra i gradi di 
longitudine , ed offervare quanti ne contiene , li 
proveranno 79. gradi; allora non altro fi ha da 
/are fc.non che moltiplicare le 15. leghe ed i 959. 
pafli Geometrici con 79.' e la fomma farà preffo 
a poco cièche fi è cercato, cioè izio. leghe ma- 
rine. ... : • - , 
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T Avola alfabetica, che racchiude tutto il contenuto della Carta, ec- 
cettuate le nuove fcopcrie, delle quali fi dà una Tavola panico- ' 
late. Per facilitare a’ dilettanti fa fcopcrta del luogo, che defiderafTero *' 
di ritrovare , fi fono unite le Longitudini , e le Latitudini a’ nomi de’ 

Paefi, de’ Mari , delle Itole , delle Città ec. La Lettera (M) che di tan- 
to in tanto fi trova dt^ i numeri delle Latitudini , ferve per avvifare, ' 

che ivi trattali di Latitudine Meridionale . I nnmeri delle Ixrngitudini , 
c delle Latitudini notano prefib a poco il meaao de’ Mari , de’ Faefi , e 
delle Ifole, al nome de' quali fono aggiunti , ma rirpetio a’ Fiumi ne 
indicano le imboccature . 


A Bifiinia, Paefe 
Acapulco, Città 
Aden , Città 

Africa , parte del Mondo 
Agoflino (S.) Città 
Agra, Città 
Atderman Jonas, found 
Algieri , Città 
Amazaoni ( paefe delle ) 
Amaaaoni ( fiume delle) 
America Meridionale 
America Settentrionale 
Amflerdam , Ifola d’ 

Arofterdam , Città 

Amnr , Fiume , 

Anadir , Fiume 

Annabara , Fiume 

Antille , Ifole C 

Antipodi di Bafilca 

Arabia, Paefe 

Arai , Mare 

Arcangelo , Città 

Argunfeo, Città 

Afia , Parte del mondo 

Afof, Città 

AfTunzione , Città 

Atlantico , Mare 

Aaori, Ifole 

ì 

» 

Balìa , Baia dì 
Baltico, Mare 
Barbarìa , Paefe 
Bafilca , Óttà 
Batavia, Città 
Bengala , golfo di 
Bergen , Città 
Berlino, Città 

Bermude , o du Suramen , Mole 

Bianco , Mare 

Borneo, Ifola di 

BoBon , Città 

Bornia , Golfo di 

Brafile , Paefe 
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Breft , Città 

Bretagna ( nuova ) Paefe 
Britanniche ( Ifolc ) 


Buona Speranza , Capo di T * ’ ‘ 

fecondo r oflffervazidne fatta nel *7S>* 


Cafreria « Paefe • • 

Cairo , Città ♦ • 

California, Pcnifola • • 

Canadà, o nuova Francia, Paefe . 

Canarie , Ifole 

Caribbe , o piccole Antille , Ifole . 
Carolino , Paefe * ... ' ,* * 

Carotine , c Nuove Filippine Ifole 
Carpenraire , Paefe ' 

Cafangì ; Città • • 

Cafpio i Marc ' ^ • 

Catherinebourg , Città' 

Cayenne , Ifola ' • • 

Celcbe< , Itole ’ • • 

Ceylan , Itbla *. • 

Chataoga , Fiume 
Chili , Paefe 
.Chiloè , Ifola di 

China, Paefe ’ ’ . • 

Cipro, Itola ' ^ 

Circolo Polare Antartico . . 

Circolo Polare Arrico' . . 

Concezione , Città ' • • 

Congo , Paefe • » 

Collantinopolì , Città - . 

Copenhagen , Città • • 

Corea , Paefe • • 

Corfica, Ifòla • • 

Colta incognita • ' ' * • 

Cracovia , Città- 

Cuba , Ifota ■ • 

Cumberland, Ifola 
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Danimarca , Paefe . 
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Biemen , Terra-di 
Dione , Ifola ’ 

. .oDomingo fs.> 0 lìa Minati 


ola , Ifola . 


• • • • 

• • • 4 


Egitto , Paefe 
Enitfeia , Fiume 
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F^inoziale , Linea 

Etiopia . Paefe • . . . . 

Etiope o Mctidionale, Oceano , o Mare . 
Europa, Parte dd Mondo. 
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• • • • 
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Fé (S.), Città 

• • • • 
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Fe de Sabota , Città 

• ■ • • 

| 04 . 

so 

. 
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Ferro , Ifole 
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61, 

• • 


Ferro , Itola del 

■ « • • 
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17 . 
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Filippine , ITole 

• • • • 
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Filippine , Nuove Ifoie 

* • • • 

» SO. 

• 


• • 


Finifterrx, Capo 

• • • « 
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• • • • 

S i. 


1*. 

50. 
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Inghilterra , Paefe 
IrUada,Pae(e 
I^kuisk , Città 

Islanda, Ilbla ' 

Ifpahaa, Città 

Kpaniola , o s. Domingo , Ifola 
Italia , Paele 


Kamfaatka , Paefe 
Kchcc , o Q.uehec , Città 
Kiang , o fid Yaogtfe , Fiume 
Kowima , Fiume 


Ubrador , o nuova Bretagna . Paefe 

Città* Mdriane’. 

ivna , Fiume 
Lima , Città 
Lisbona, Città 
Loira , Fiume 
Londra, Città 
Lopei Confalvo, Capo di 
Lorenzo , Fiume 
Lucayes , Ifole S. ' 

> o Manilla , I/ola 

M 

Macao , ifola 
Madagafcar , Ifola di 
Madre de Dior , ifola 
Madrid , Città 
Msgcllan , Stretto di 
Magellanico , Mare 
Magellanica , Terra 
Maiorca, Ifola 
Maldive, Ifole 
Malovine , Ifole 
Malta , Ifola 
Manilla , o Lu^on , Ifola 
Mariane , o Ladrone , Ifole 
Marocco, Città 
Mcjina, Città 
Mediterraneo , Mare 
Micque , Città 

o . Golfo di 

Melljco ( Nuovo ) , Paefe 
MeOTico Vecchio, o Nuova Spagna, 
Meyoo, urna di ; 

Mina , Cit'à 
Minorca , Ifolg 
Molucche , Ifole 
Monoemugi , Pacfe 
Monomotapa . Par fr 
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I Lat. 

Gr.M. I 
tu . |«rL 

AO* . .I 


f^Nin , C|*|l 
N((o , Alare 
Nisriaia , Pa^fe 
N^ìo , Fiume 
Nfphpn . I lilla fi 
Nona , Fiume 
Nprd , Mare (lei 
Norvejia , Paefe 
Nuoya Brcuitfia , Ifola 
Nuova f , o 
NnoyìTFraaeia , o Ca^iftd^ fatfe 
Nuova Guinea « Paefe 
Nuova Olanda. Paefif 
Nuova Spagna, o VecchiOjMeilicO 
‘ Niioya Zel^a , Paeft . . 

Nuova ZemNa « Ifola 
Nuove FilippV“* * I*®** 

Nuovo MelTico , Paefe 
Nuovo Yorgli t Città 
Nùbia 1 Paefe 


, Paefe I 


• • 4®* 

. . is. 

• • ÌOé 
« f 4T« 
é • 4®« 
« • iSa 
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Qbtifa , Baia, di . . . . » 0 . 

Oby , Fiume . . . . sy. 

Olanda ( Mutava _) Paefe .... « 40 . 

Olekminskoi . Città • • • > .«*■• 

Qlenec, Fiuipe .... u#. 

Allinda , o Pcrnambue , .Città .... i 4 *< 

0 (i\;kaia , Qietà . . . . »a. 

Qrerobourg « Città 

orientale , Oceano « 0 .l^gre Onàl>|aI«.i ^ 

■ o dell’ )f|M]ie .... 

Qctentoti , . Paefe « ... 44 . 

O^g^ela , Cit|à .... ir. 

P — ' ' 

f*|ci 6 eo . d F^C del Sd 4 .... *id. 

Fieli, Baffi .... * 1 . 

Panama , Citd .... 

Paolo , Ifola S. . . . . »J. 

Faraguai , Pagle . • • • * ***• 

Parigi . Citfà . . . ao.' 

F^kia , Città , ^ > 14 . 

PÌnfilvania , ^efe .... ioi. 

Papyi, Ifola ^ .... 111 . 

Puidecieni di(BanIea ' . « . » v>** 

. Pgrnambilc , 0 Olinda . C|ttl. ..... 14 ** 

.Pdrfia, Paefc i ‘ . . . . M. 

,P 4 iù, Paefe ^ • lo*« 

.Petrnburgo, Città ....«». 

^Piafiga, Fìua^ .... 104 . 
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Piccole AntilU , o Caribe , Ifole 

Piata, Fiume de la 

Polonia , Paefe 

POndichcr) , CittA 

Porto rcopertA da Drak 

Portogallo , Paefe 

Primo Meridiano 


Lùnx. 
Gr. M. 
. }\ 6 . 

• rai. 

■ 4J. 
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• 360. • 


Lat. 
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Roma , Città 
Rotto , Mare 

RuflCa , o Mofcovia, Paefe 


Sagalieti , Ifola ' • . . . i«. 

Salortione , Itole di ... - 101, 

Samarkaod , Città . . . . g». 

Santo , Capo .... laa, 

Sardegna , Itola . . . . ig. 

Scozia, Paefe ' - .... 14. 

Settentrionale C Oceano) e Mare Ghiac- 
ciato . . - . 40. 

Sicilia, Isola . - . - ji. 

Smirne , Città ■ • - . - 4S. 

Sonde , Ifole de la • - - - 130. 

Spagha . Paefe • . . . . ij.’ 

Spagna (Nuova) n Vecchio Medico, Paefe igó. 
Spirito ( Terra di S. ) . . . . , «4* 

Spirberg , Ifola • • - • 33. 

Stati , Ifole degli • , . . . ji^, 

Stockoltn , Città • . . . . j 

Sud ( Mare del ) 0 Mar Pacificò .... 
Svezia, Paefe • • • • • is. * 

Svizzeri , Paefe • .... ,4* 

Sumatra (Ifola 'di) •' .... 

Sutnmers ( Ifole di ) o Betmndc .... 
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Taedo , Città i ... 

Tafilet , Città ' ' . . . 

Tago , Finme • ... 

Tartaria Chintfe , Paefe . . . 

Tartaria Indipendente , Paefe . . . 
Tartaria Mofcotfita , o Radia ,- Faelé 
Tartaria Piccola , Paefe . . . 

Tauris , Città . . . 

Terra feoperta dalle Navi della Compa 
gnia dell’ Indie il r.'Gen. 1739- • i. 
Terra di Dicmen . . . 

Terra del Fucco ■ - . . . 

Terra dello Spirito S. ... 
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Terr» Ferma . 

- * • • • • 
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Terra Niipva 

• • • • 
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Terra villa da David ee. 

• • • • 
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Terra villa da Quiros 
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Ili. 
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Terre Artiche , vicine al Polo di que* 
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a • a * 

a a 
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Tangtfc , o Kiang . Fiume . . . . 
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• • 

Vedo , Città 

a • a • 

«S7. 
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45. 

Vlo , Città » 
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|06. 

2 7. 

17. 

36 . 

Yorck ( nuova ) Città" 
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41. 

a . 
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Zanguebar , Paefe 
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Zembla ( nuova ) Ifola 
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TAVOLA 


Deite nuore Scoperte fette nclk i 
del Sud I fecondo il loto 


iaege SctientrieBaii del Mare 
infine cronotosico . 


C Apo Bianeo 
'Rio dc'los 


^ 'Rio de los Rcyet , ...... 

Ifoie dell’ Arcipelago di 5 . Lauro 

taco di Valafco ..... 

Fiume Maro . . • . . 

Ifola Bcrnarda . . . . .. 

Penifola ConibatTet ..... 

Fiume fenaa nome . . . . 

Imboccatura ..... 

Città di Coaaffiìt 

. Lago Bello 

Porto dell’ Arem 

Porto c Ifola • . . « . 

Fiume di Parmèntien . .... 

Lago dr Fonte > ..... 

Grande Ifola 

Efireclio di Ronqqillo • 

Stretto di Roncbillo 

Città Indiana ..... 

Lago fenza nome 

Alte Montagne di Ghiaccio falla Terra 
Miuliofct, il loro nome mancai deve eflfere intorsc 
Mare , o Baia dell* Ovetl . . . . 

Lago Michinipi . o la grande Acqua . ... 

Ciro che i RuiA hanno fatto già un tempo colle ( 

barche \ 

Giro del Vafocllo Francefe S. Antonio di Bada , 
comandato da M. de Frondat andadSO dalla 
China a California ne’ meii di Maggio, Giu-/ 

gno , e Luglio irte ^ 

Gran Terra fcopcna nel irij. . . 

Giro del Capitan Bcrring da Kamtcbaika nell’ an- 

no I 7 XB» e * m • a • / 

e de* Rudi nel irit V 

Ritorno de’ RiAR a RamtdhatJca nel ari*, preffo 
a poco per la medeSma Brada . . , 

Giro ordinario da Okhota a Kamtcfaa* . . / 

tlea . . . . . . \ 

Code vedute da< M. Tehirìltow , e de l’ Isle , n'Cl 

Settembre del irai 

Ifolà di Berring 

Ciro di Kamtcbatka all’ America del Capitan 
Tclirikow , e M. de Iste de la Croyere ne’ / 
mefi di Giugno, e Lùglio del 1741. . . ^ 

Ritorno dall’ America a Ramtcbatka nell’Ago-/ 

Ilo , e Senembre del irai V 

Giro da Manille , dalle Filippine a Acapulco del / 
Galeone di Spagna nel irai. . . . ^ 

Ciro del Capitano Spamberg da Kaaitcha- , / 
tka V 
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GEOGRAFICO. 


A A 

A A, /Ignio, fi. di Fr. che ha 
origioe nel Bolognefe fup,, 
Divide U Fiandra dalla Pie-, 
cardia, e sbocca nell’ Ocea- 
no poco rotto a Gravelines. Tre fi. 
di queAo nome fono ne’ Paefi Badi , 
tre nel Pae/e degli Sviazeri, cinque 
in Wcflfalia. , 

Aach , o Ach , Aquegtani , pie. cit- 
tà di Al. nel Gir. di Svevia , prcITo 
all’origine del fi. Aach, a diÀaiiaa 
apprefTo a poco eguale dal Danubio , 
e dal Lago di CoAanaa . QueAa città 
appartiene alla Cafa d’ Aulirla, ed è 
difeofia 5. leghe al N. E. da Scafufa, 
IO. al N. O. da Coltanaa . lon. ad. 57. 
l»t. 47 - SS* 

Aahus, Aobufium , pie. città d’ Al. 
nel Gir. di Weftfalia, nel Paefe di 
MuoAer, cap. della Cont. d' Aahus ; 
e munita d’ un buon Cafi. , fit. al N. 
O. diGoesfeld. lon. 44. jd. lat. 51.10. 

7 Aar , Arala , Arula , fi. confid. 
negli Svizzeri , il quale ha la (ua ori- 
gine nel cantone di Berna a piedi del 
Monte SchrecKorn , bagna le falde di 
Grimel, attraverfa i laghi di Brinte , 
e di Thun, indi forma come due pe- 
nifole, in una delle quali Aa fabbri- 
caia la città di Berna , di là (corre 
per Solura , c vaflì a perdere nel Re- 
no (otto Coblentz . Su quello fiume 
vi fono 19. ponti, ed è molto naviga- 
bile. In Al. vi fono due altri fi. pu- 
re dell’ iflelTo nome Aar , ma non fo- 
no troppo coufiderabili . 

Aas , A.ifa , fortezza di Norvegia , 
vicina al Mare, nel Bail. d’ 
rhus, al S. O. d’ Aggerhus, 

Aifey-le-Duc, pie. città di FriAcia 
nella Borgogna nel Baliaggio di Gba- 
tillen . 


Abach, Abatun» , pie. città d’ AI. 
nella Baviera inf. , nella qvale vi fo- 
no alcune forgentì di acque minerali 
molto falutifere. Penfano molti Au- 
tori , elTer elTa )’.ant. Cali. d’Abande, 
yiBuàticum, dove nacque 1’ Imp, En- 
X)ra: Oeagr. Tom. I. 
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rico n. (bprannominato il Tenie. E(Ta 
è fui Danubio, e dittante a. leghe al 
S. 0. da Ratisbona , 11. al N. da 
Lmdshut . lon. 19. 40. lat. 48. 51. 

Abacoa , Abieoa , ^ If. dell’ Amer. 
Seti., una delle Luca)e, di i8- leghe 
incirca di lunghezza , e 7. di larghez- 
za . ElTa appartiene agl’ Ing. 

Abano, Aponut ^ Villaggio d’ Italia 
nella Rep. di Venezia nel Padovano. 
Vi fono Fontane di acqua calda tanto 
rinomate prclTo gli Antichi , * che fi 
leggono Ifcrizioni dedicate a quelle 
acque *. Abano à la Patria di Pietro 
d’ Abano, e forfè di Tito Livio. E' 
lontano a. leghe al S. O, da Pado- 
va , 6. al S. E. da Vicenza . lon, 19. 
40. lat. 45. IO. 

Abaraner , Abaranum , pie. città d’ 
Af. nell’ Armenia maggior folto il 
dom. de’ Turchi . L’ Arcivefe. di Naf- 
fivan vi fa fuvente la fua refid. Efia 
à fit. fui fi. Alingene 8. teghe da Naf- 
fivan, lon. da. lat. 39. 50. 

Abafcia, Abafcia ,Cnnt. della Geor- 
gia nell’ Af. conf. al S. col Mar ac- 
ro, all’ O. colla Circaflìi, al N. cJ 
£. col Caucafo, e la Miiigrelia. lon. 
5d. — do. lat. 4}. — 45. 

Abaviwar , Cali., eGont. dell’ Un- 
gheria fup. Caflovia n’ è la cap. 

Abbevllle, Aì/hatit f'illa ^ Città ri- 
guardevole di Fr. nella Piccardia inf. 
cap. della C. di Ponthien , dell’ Elei, 
e Bail. del Aio nome. Era nc’ tempi 
andati Oua Villa , o tenuta , dipenden- 
te dall’Abazia di San Riquiatt d'on- 
de viene il fuo nome latino. Quella 
Città, dopo Amiens , è la p|ih popo- 
lata della Piccardia . Nel idd5. vi fu 
llabilita una fabbrica di panni a favore 
de’ Sigg. Van-Roberts Ol. Quella Città 
ha dato i natali al Cardinal Giovanni 
Allegrino, al Sanfon a Pietro della 
Valle, al P. Filippo Briet Gefuita • 
Giace fui fiume Somma, che la divi- 
de in due patti, ed àdifeofta a. leghe 
al S. O. da San Kequier , 4. al S. E. 
da San Valeri , 5. al N. E. da Eu , 
8. al N. O. da Amicos , ii. al S. d i 
A Ca- 
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CtU's, 37.*il N. da Parigi, ed al S. 
£. dal mar* • loti. I9- >9- 40> lac. Jo-7* i* 
Abbondanza (noflra Donna d' ]) X. 
Maria de abundautia , comuniià in 
Savoja preffu alla forgentedel fi, Dran- 
za nella prov. di Tenone , Diocefì ai 
Annefs?: <)uivi ^ una Badia fondata 
fui princip, del Sec. XII. Jtbuudanti- 
na PfcUfia . • 

Abeas, popoli di Af. nell’ Abafcia : 
abitano nelle capanne , fono molto ben 
fatti , c dati a’ ladronecci : abborrono 
il pefee , e i grancbi ..fAiZrdfn . 

Abecour, JtlbaCura ^ hbwa àe' Pre^ 
moilratenfi nella Dioc. di Cbartrei » 
che rende 5000. lire 1’ anno. 

Abenfperg, Jlventtum ■, pie. cittik d* 
Al. nel Cir. e D. dì Baviera fotta il 
G. di Monaco, dove dicefi, che il. 
famofo C. Babon teneva la fua Corte 
cu’ foni 3». figli , e le fne ^ figlino' 
le . EfTa k la Patria di Gio. Aventi' 
no , ed i piantata fai finine Abents , 
the4edik il fno nome , vicino al Da> 
rabio, e diflante f. leghe al S. O. d». 
Kat'sbona, 8. all’ E. da Ingolfiadt « 
lor. 19. 15. lat. 49- 4^' 

^ Abanfen, Signoria canfiderabile 
nt'l d'Iiretto di Nou-CloA«r, nel Cir. 
d.’la Baffa SafT. , nel D. di Bremen . 

^ Abcitot wey, ovvero Conwersv 
ed Aberconway ,. jlhernovittm , pie. 
Cit. d’Iag. al S. della Prov. di Caer' 
aarvanTncI Pr n. di Galles. 

Aberdeii, jSberdamia y Cittì marirr 
della Scozia Seti.y divifa in due, la 
cetchia V e U nuova Abtrden . La vec- 
chia chiamMa Oeventf dagli ant. , era 
per I’ addietro una Città Vefe., ed è 
dr. alla imb. del fiu. Dr>n . L’ Abcr- 
aten nuova , che è la Cap. della Prov. 
dello fleffb nome fupera tutte le al-, 
tre città della Scozia Sett. in bellee. 
za , grandezze , e commercio . Vi ìt 
una fontana di ac^e minerali, e un 
bell fiimo ponte fui fiir. Dee, ■Il'imb. 
del ^uile è fir. C’afeuna di quelle dar 
città ha un’ Univ., dalia quale fono- 
afeiti molti valentuomini , tragli al- 
tri Guglielmo Barclay , e RobertuMo' 
riffon • Seno lontane 31- leghe al N. 
E. da Edimburgo, 10. al N. daS. Aii' 
drea. Irn. id. lar. 57. Z3. 

Aberifwith, /littffjivium, città d'- 
Jng. la piìl ricca , e piìt popolata del- 
CardigansHire nella Prov. di Gallar , 
preffb le foci del fi. Kwith nel mar 
d' Irlanda , difcofla R leghe al N. B. 
da Cardigan , 37. al M. O. da Londra . 
fon. I3>. la lat. 51 30. 

Aìieincty, AbttbetD , /ìitmabam r 


città della Srozia Sett. unt volta fid' 
ridiffima, e Cap. de’ Pitti . ÈITa à fit. 
nel fondo del Golfo di Firth , Tulle fo* 
ci del fi. Ern , vicino al Tay, al S. 
dij Golfo, e difeofta 5. leghe all' O. 
da S. Andrea , 11. al N- E. da Edim- 
burgo . lon. 14. 40. Ite. Sd. 37. 

Abetkoun, If. dell’Af. nel Mar Ci' 
fpio, lontana 31. leghe dalla città d' 
Eflrabad . 

Abex C la coAi d’ ^ Abexia era « 
coni, mat’t. d’ Afr. fulle fpoade oecid. 
del Mar RofTo , tra il porto di Sua- 
quem , e lo ftretto di Babel-Mandel . t 
Turchi ne pofTeggono la maggior parte. 

Abiad , città d’ Afr. fulla coftì d* 
Abex, rig. pel fuo traffico di corone, 
ebano , e piante aromatiche, pfinta- 
ta fopra un alto Monte. 

AbiategralTo, /ttiiatém, Abiatum 
traffum , comunità delle pili conltder. 
del Ducato e della Dioc. di Milano , 
nella Pieve di Corbetta,con nm ferr. 
terrir. , da cai pretendono alcont , che 
abbia prefo I’ aggiuotn' di graffe : è 
pofia tra Milano e Vigevano in difian' 
za di %. leghe dall» pr'ma, e di x. 
dall’altra città. Vi rifìede aa R. Ple- 
tore della feconde alaffe. Oltre ti bor- 
go eravf ne’ tempi andati una raggaard- 
fortezza ■ Il borgo per qualche tcntpò 
appartenne- in proprietà agli Arciv. di 
Milano , e fu anche affegnato a Bian- 
ca Maria di Savora madre dùGio. Ga- 
letszo Vifconii . Gregorio X- vfaHng- 
giO con dieci Cardinali , tra’ quali S- 
BonaVcnrvra nel leetrfi ai Concilio dà 
Lione. Il canale detto prima Ticrnei' 
lo, ed ora Naviglio g'ande , che de-- 
ri VKO dal Tieino , fcnrrr navigabile fi' 
no a Milano, dividefi preffo-ad Abla^ 
tegraffo, e forma un fetondocanale, che 
terminahi B'ereguardo'. fvi riceve nelle 
fue barche da quelle del poco diffante 
fi. Ticino i faK e la nrercr vegnenti dal l*" 
Adriatico, e dt altre lontane bande- 

Abingdon , Abendbn , Abingion ^ 
Abindanisf città galante Ingh. nel 
Bailc-Shiie, con titolo di C. Mand» 
un depurato al Parlamvnro , ed è po- 
li* fui Tamigi, 1. Irithe al S. diftan- 
tr da Oxford , 13. al H. per E. da Saliy- 
bury , II. al N. da Winebefter, is. all*' 
O. da Londra . loti. 16. ad. lat. ST. 40» 

Abilcrs, Abifti, popoli dell’ Atncr. 
Merid. all* E. del Perou tra i fi; Ye- 
tean , e Amarumai . 

Ab (fini*, ffE-tbiopia Jub Mgfpter 
Ab'ffìnio , gt. Paefe , e R. d’Afr. , I 
quale ha 4C0. leghe in circa di lun 
ghezn ,. c aSo- dt Urghezaa , confinair-. 
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ti toÌM«r RofFb, è àt rà(-< 

It IQnbia « .all’ O. colla Ni^iaiBt al 
fi. edili utfrcrit < { on Paefe 

Siene dì Blonti , è di fam i ì liti de' 
duali fono eoa! iguali< é Hfti ^ che 
mono effere itati tigllatl aftpofta i 
Troviitfi alle trqlte fòlla fotnntith di 
4 ue Monti ilcflnv forirnd d’ ac^ui 
diva, terreni inibilì^ borchia d pri- 
letlf . t-’ arii ne* ]uoihi baffi ò eltre- 
titainente calda j itia fo|iri i Monti h 
Umpctita^ Noti piove ri*ai in qùélli 
Keglonef fe n<M ditottin^entc , nK 
di fi fa^ che coli (!a la nevi , è gli A- 
bitanti credono di effer burlati , quan* 
#o fi patta loro di oevè . Il Paef^a 
OVAnqiie pud coltìiarfi a t fertiUffi- 
t^o < e vi ha de’ luoghi a dove fi fi 
^ ficcdlti dite i à tte volte l' anno. 
Ti crefee fortnentO.^ àrta , Miglio < 
*,*Ti 6™t'Ua, df cui fanno il Id^ na- 
ne jo piuttbffó le lorp focàcce. Ne* 
luoghi tempirati le. prateria fon fent- 
pre Verdi . Vi crefeono piante pirti- 
<orar(t qttcliaa che effi chiaUlàtio 
fatfiei addorMéntiglI afpidi « ei fef- 


^nti. .Oltre una quantiU prodiglofa 
^ inhnall f^nòrciut} in Euf. , vedon- 
n de btioi a' una fctlìfnrita grandra- 
da , < aCai Pecore a la coda dfelle qUa- 
li pafa in fin’ a 40. libre . || Re di 


li pafa in fin’ a 40. libre . || Re di 
fUefio Paefe fi chiaitil il Óran fleetu . 
e ilPrere^fenn». Qiuefio Re I afolu- 
*p/ e difpone i fuo piacete de' beni 
de fuoi Sudditi . Cfli Abiffiiti fono beit 
fatti» di fiat òri grande i hanno il na- 
fn , e le labbra ben proparziohate à 
Sono fpiritofi , laborìpfi, fobr} , e ro- 
hufiì . Ld donne pariniente fono affai 
forti» e ben eoMpIefifoiiiie» eia Mag- 
gior Parte partnrifeono fenda levatri- 
ce . La lingua del Pteft , eh' è l' È- 
> molto ant. i e bella. Gli 
Abifilnl Vennero alla Santa fede ai 
tempo di $. Atanafio per la pfejfìca- 
ilone df S. Frumenaio. Ora la Rell- 
S'op Jorq i Un lliiflo dì Giudaifmo » 
e di Crilfianefifflo . L’ Abiffinia li di- 
vide in molte Prov, , chiamate in idio- 
ma Etiopico Mangh.fi C J . 

Ciafeuna ProV. o R. è coriipofla di pa- 
recchie Shumtt ( prefetture J . Dopo 
I* dtlfrtìeione d’ Aiuma » non vi ha 
piu Citti, in tutto quefio gr.- Inip. , 
ma vi ha foto alcuni Villaggi . Il Re , 
T il popolo Vive folto le tende , che 
ifiuia frequentemente. Quella a! fre- 
quente muttzirin d' aria» e la froga- 
Ittìf degli Abiffirii fa, che vivano lunr 
gamente , e^ Muoiano comunemente 
Molto vecchi. Mcftc fàvole (otto Oae 
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lìl detti di quello paefd dà' Viiggilifo^ 

ri . Una piò giufti e adeguata Idea fé 
ne dovrebbe avere dalle Opere del Cav. 
Ciac, firucee la nàMpàdell* quali fa^ 
ri forfè ora terulinata in IngHiit. loò. 
48. - g<l. Ii(. d. - id. 

Ablaì cOnt. della gr. Tartàtii 4 i chi 
|wpoii vjvtino folto iiproteaione del- 
1' Ithp. RulTo , hanno peV capo Un f. 
Calmucco , il quale fa li Tua tefid. « 
BoetRoe, Vicino al liurtte Irtich . loa. 
pi. - 101. lat. 51. - 54. 

Abili, burgo di fr. nct GencV. d' 
Orleant . 

Abnakii, AÌéatuiii pnpolt dell' A- 
Mer. Sett. nel Canada VVrfo I jop. di 
lon. V 4d. di lata in vlcinatiia detlà 
auoVa Ingh. fono eltremameote oeio- 
n, nk Mai fi e potuto f<té 4 che coU 
tivin la terra . Sono alleati de’ Fratte. 

Abo , Akoà , Città itiirit. dell i Sve- 
àia, cap. del D. è Prov. dilla Finlan- 
dia Mertd. coti un Vate. Suf. d' Upfal . 
La Regine Criilina vi ftabill un’ U- 
niv.' nel 1^40. Ha un buoniffimo por- 
to , ed è piantata fUI fi. Auruiottì vr-' 
crno al mar Baltico , e al golfd di 
Brunii , 5 <i- leghi il N. E. da Sto- 
ckolm , 40. ai N. per O. di Revel . 
lon. 14. Ut. di. 

Aboera , Città d* Afr. rulli colla é' 
òro della Guinea. Vi ha moli* oro . 

Aboutige , AbuticH , o Abouhibe , 
Jthfdut y Ittogo dell'Egitto fup. vi ci- 
bo al Nilo, dove crefee Urti gr. quanu 
tità di papavero neo , co« coi fi fg 
il migliore oppio di Levante . Età n- 
hi Città di riguardo , la quale i óra 
tidotfa allo fiato di Un povero Vitlag.. 
gio , poco ficurd pe' forefticri i cagio- 
ne de' ladri, lat. Id 5b. 

Ab-.y, Ahofii pie. Ortìntolfo pel- 
polita d’Irlandi nella Prov.di Linfter e 


Abr<niea. MrdntUt ^ Città di Pot- 
tog. nella Prov. d’ EliremadUra 4 fui 
Tago tra Portaliegro , e Leyfia , Col 
tir. di Ducato 4 e mdnita di Cafi. 

Ab'robania , Abruchanli ,- ÀutariM» 
rUm 4 Città delta C. del medifiMo no- 
me natia Tranfilvania , it. leghe it 
S. difianfe daColafvVar4 9. all* O. dà 
Weiffenibarg . 

Abrolhoà y A piti Mutati fàogil for- 
midabili a’ riluti, i'f. leghe in cirdi 
difianti dalla colta dal Braille 4 pregò 
all’ ff. S. Barbr.ra . Ve ne fono altri 
al S. O delle If. di Capo Verde . La 
pifuti Àhnlbit lignifica gpri gli oc- 
A i tèi 


t'ii t e qtteKo nome fi dà a parecchi 
fcoe>' 1 per avvifare i Piloti del pe- 
ncolo, che corrono coll’ accoflarvifi . 

Abruno, >fpro«Vm, Pro*, del K. 
di Napoli in Ital., di 35. leghe incir- 
ca di lunghezza, e 15. di larghezza ; 
* nel medio evo non una Prov. , ma 
una Città, fi chiamava 4^/«r;a:o, cioè 
quella, che Interamna, e Teramnum 
fu detta più tnticnmrnte, ed ora di- 
cefi Teramo , * L' Abruzzo confina all’ 
£. col Golfo di Venezia , al N. ed O. 
colla Marca di Ancona, Umbria, Sa- 
bina , e Campagna di Roma , al S. 
colla Terra di Lavoro , c C. di Mo- 
lifa .Ufi. Pefeara divide la Prov. in 
due parti , I’ una delle quali è chia- 
mata Ulteriore , la cui Cap. è Aqui- 
la , e r altra Citeriore, che ha Sul- 
mona per Cap. Oltre gli Appennini 
vi fono due monti coufiderabili , che 
fono Monte Cavallo , e Monte Ma- 
iello: la fotnmità di quello è fempre 
coperta di neve . L’ Abruzzo è un Pac- 
fe freddo, ma fertile di grano, rifo , 
fruiti faporiii , e maifime di buonif- 
fimo zafierano. I bofehi fon pieni di 
lupi. Olii, e falvaiìci . lon. 30. 40. 

31. 45. lat- 4X. 45- -- 4»- 

Abfpeig, pie. Ciiià di Al. nella 
Svevia , al Nmgo w, prillo ad Anfpach. 

Abuyo, Aivja, iinadclle If. Filip- 
pine nell’ Indie Otieni. tra Minda- 
cao , e LulTon , dove gli Spag. han- 
oo ur. Forte . lon. 138. iat. io. 
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Acadia, o Accadia , Ateaiit , peni- 
fola dcll’Amer. Sett. folle Front. O- 
ricnt. del Canada, fra Terra Nuova , 
e la nuova lag. la quale ha no. le* 
ghe in circi dì lunghezza , c 40. di 
iaighezza. De Monti , edeCbtmplain 
vi ilabiliiono alcune Colonie nel 1604., 
c vi fu fatto fabbricare Porto Reale, 
(he è la Città Cap. 'di quella Peoif. 
Gl’ Ing. fe ne imiiadronirono qualche 
tempo dopo, e le diedero il nome di 
nuova Scozia , ma pel Trattaiodi Bre- 
dadc’31. Luglio lòdi, la reflituiroDO 
allaFr. Nel 1690 fu prefo Porto Rea- 
le da Wiliiaois Pb-pi, e la Prov. fu 
ceduta dalla Fr. all’ Ing. pel Tratta- 
to di Utrech . £11’ è molto fertile di 
grano, frutti, pifelli,, e altri legu- 
mi . La caccia , e la pefea vi fono 
multo abbondanti . La fua fituazione 
ferve mirabilmente al commercio . lon. 
311. V- 314. lat. 45. -. 46. 

Acam‘'ou 1 R. !iich lfimc d’ Af. ful- 
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la coRa della Guinea. Il Re è affo- 
luto, e i Tuoi fudditi , benché (chia- 
vi , fono oigogliofi, e iiifoienciffimi . 

Acanes, Acaaa\ aue Città della co- 
fla d’ oro della Guinea , chiamate A- 
tana la grande, * Acana minore , Gli 
Abitanti fommiflrano qu.-ifi i due ter- 
zi dcii’oto, che gli Eur. portano via 
da quella CoRa. lon. 17. 40. lat. 8.30. 

Acapulco , Atapulcum , Città con- 
fid. c porto dell* Amer. nel Medico, 
fui mar del Sud . li Porto è «omodif- 
finio , e può ricevere fino a ic^ le- 
gni . In quello s’imbarca pel Perù e 
per le Filippine . Quefla Città è di- 
lianteSo. leghe al S. dal Medico . Non 
dee confonderli con Aguatnlco . lon. 
»7d. lat. 17- 

Acara, Paefe, e Villaggio del R. 
d' Acambou, fulla coRa della Guinea 
in Africa. Gl’Inglefi, gli Olindefi 
e i Danefi v’ hanno ciafeuno un For- 
te , e ciafcuii Forte ha il fuo Vilag- 
gio particolare. Qutflo è miglior Pac- 
fc di rutta la CoR» , e a’ Negri pel 
commercio comodillìmo • lon. 18. Ut. 

5. 40. 

Acarai, Aearaja ,Pi*iziAe\\ Amar. 
Mei id- nel Paraguai , all’ O. della prov. 
c fi. Parana fatta fabbricare da’Gefui- 
ti nel Jdi4. lon. i6. 5;. lat. merid. ^6. 

Atei, Abazia deli* Ordine diCiflel- 
lo nella Dio. di Befanzon , che renda 
dooo. lire. 

Accrno. Actrnum , pie. città d’ Tt. 
nei K. di Napoli , nel Pr. Citeriore, 

* la quale , elTendo di qua dal fiume 
Silaro , fi crede tra’ Piacentini , * con 
un Vefe. Suf. di Salerno. Ha dato i 
natali ad Antonio Agelio, ed c dif- 
cofla 7. leghe alS. O. daConza, 5. ai 
N. E. da Salerno, lon. 31. j8. lat.qo. SS- 

Accira , Arerra , pie. grazìofa cit- 
tà d’Ic. nel K. di Napoli nella Terra 
di Lavoro , imi Vele. Suf. di Napoli , 

* che uri Srr. XV. paifava per una 
città aliai forte, * è lontana da Nt- 
piiii 1. leghe , e mezza al N. £• fui 
fiume Agno, 8. al S. O. da Benevea- 
to. loti. 31. 58. lat. 40. 5S. 

Acerenza. V. Cirenza. 

Albani . V. Azem . 

Aihem , o Aihen , Aehemum , gr, 
città cap. del R. dello fleffo nome , 
nella parte Sett. dell’If. di Sumatra, 
nell’ Indie Oiient. lIR. fi Rende (ino 
alla linea , e racchiude una gr. quan- 
tità d' animali , piante , altieri , e frut- 
ti , (he non fon conofriuti in Eur. Ik 
Ro, e il popolo loro Maomettani, c 
molto fupeiRiziofi . Il cilo otdio.trio 

di 
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popolo è il rifo, ( gl’ Ine. 
|li OUnd., i Dtoeli, t Cinefi v« ne 
portano molto , e vi fiiono un gran 
tranco. In queflo Paefe non condan* 
«ano mai a morte i ladri. Se uno di 

•» * ». * “8<'« J« deflra fi- 

no al collo del braccio per la prima 
volta, per la feconda gli fi taglia la 
Bnillra, c qualche volta on piede, o 
ambedue infieme . Il Re è potentifit- 
rao , principalmente perchè i fUoi Sud- 
djti fono aitivi , e molto buoni euer* 
rieri. Nel, 1616. fece alleflire una 
Flotta di aoo. legni , e do^ gelee, che 
urtavano doooo. Uomini Contro i 
Fort, di Malaga, che fcacciò dall’ If. 
i-a citta è polla in una vafla pianu- 
ra , folle fponde di un fi. , che vi con- 
duce di pie. legni . Il Falazao del Re 
è pianieto in raeaao alle cittè in un 
ca«. ben fortificato, eia foa artiglie- 
ria d^ina tutte le contrade della cit- 

T Achfpach , borgo confid. fui Da- 
nubio nell AuHria infer. 

Achfteda , o Arfleda , jfeJIeJa , pie. 
eliti d Al. nel D. di Brema, fui fi. 
Lun , dinante^ leghe al N.da Brema . 

*wiyr , Achiai , Athfmm , ciiti for- 
»•’. *. «P- Prov. d’ Ulcrania , o 

«te a'?o’ Kiow, fotto 

Jl Dom. de Ruffi dal iddp. £' fit. fui 
fi. VorsKlo Tulle front, delia RufiRa . 
e dinante 50. leghe all’ O. da Kiow! 
Jon. 5j. 34. lat. 49. 31. 

iKKen , o Acbcn , ^ona^ pie. città 
T> ‘^«"•.f^ffonia inf. nel 

dell* "‘*"‘** 

Acoma, iffeme, città dell’ Amer. 
Sett. nel nuovo Mellìca , fit, f« j’un 
•Ito monte , c munita d’ un buon cali. 

'**”* Pf»”*-. che fu 
Ur***3Ì*® Sp*8"- »•! > 599 . lon. adp. 
Acqs. V. Dax. 

Acqua Pendente, AtuU^ città di 
“elio Stato 


della Chiefa, nel Patrimonio, nei 
Territorio d Orvieto , con un Vefe. 

• Pep* . Girolamo Fabriaio , • 

Gregorio Leti hanno avuto i loro na- 
tali in quella città , fit. fopra un mon- 

*1 N. per O. 

da Roma. lon. aq. ai. 19. i.t. m . 45. a». 

It. nel Frignano • nel D. di Mnde- 

r/nn. ‘’E’ce^br"per‘’ie T'“^‘"ia Af. fui fi. 

àiùntlì ; • ed è d%*!-te 3. ad Y^lhan 
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mtzia al S. da SalTuolo , e nn terzo 
di lega al N. da Seilola . * 

Acqui , /fqnai ftatiellorum , città 
vefcovile e capo di provincia in Pie- 
monte alla finiflra del fi. Bormida . 
Noti fono i caldi e falutiferi bagni d* 
Acqui. ^ Pafiava per quella città una 
delle vie Emilie , cioè quella ilrada 
Romana , che fu riilabiJIta da Marco 
Emilio Scauro . Nel mufeo Trivulzi 
in Milano fi conferva una moneta 
coniata da Oddone Vefe. di Acqui . E' 
difilla 7. leghe al S. E. da Afli , io. al 
N. O. da Genova, il- al Sud di Calale . 
AcquifgraDa. V. Aquifgrana. 

Acri ( S. Gio. d’ ) Acco, o Tole- 
maide , ,.fcria , Piolemait , città eoa 
Vefe. Suf. di Tiro in Af. fotto il do- 
minio de’ Turchi. Fu molto celebre 
attempo delle Crociate per gli afled;, 
che follenne , eflendo Rata prela, e ri- 
prefa pih volte ore da’ Crilliani , ora 
da Saraceni . Ora è poco conlìderabi- ' 
le, falvo che pel fuo Porto, che vi 
tira gr. concorro di mercanti . E' ba- 
gnata da parecchi fi. che feendono da’ 
monti vicini , ed è lontana a leghe al 
“* Tiro, ij. al N. da Gernfalem- 
**Sr ***"' 

t Acri , ovvero Agri , Agrittt Ad- 
r/x, fi. dei R. di Nap. in It. il quale 
ha I origine nelle falde dell’ Appe*. 
nino fotto Narfico Nuovo nei P. Ci- 
teriore, indi fenrrendo per la Bafili- 
cara , ^ffa pcrTurfi, e vaffi a perde- 
re “•! Golfo di Taranto. 

T Nella Calabria Citeriore v’ è un 
paefe dell’iltefo nome.ifc»‘, ma enU 
è poco confiderabile . 

Acron pie. R. d’ Afr. falla coda d’ 
dell* Guinea , che dividefi in due , 

Il Maggiore, e il Minore. Il Magcio- 
j*ii* t*', Rep. indipendente 

dall altro ; gli abitanti fono molto 
quieti, e vivono fotto la protezione 
j**'^*^*i*i • GltOj. Iiinno nel mez- 
zo di quello R. un Forte, chizmaco 
il Forte della Pat^ientra, 

Aflamar , o Van , Mantianut lacut , 
gf. lago con una Città dell’ ifteifo no- 
me nell’ Armenia in Af. La città è 
molto forte, e il fuo cali, è (limato 
inefpugnabile . Il lago abbonda di pe- 
fei di una razza pih gr. del Pelami- 
ae, Rimaiiffimo in Perfia , lon. da. 
lat. 3d. 30. 
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jl pi^ alto - delle Indici (Hil'intè XQ. 
Ifghe tir I^ '^t C<>l«rnbf> nell* Ifolt 
diCe^ùn 1 cd h* %’ le^he di cUeir 
zt • SÌ trov», pri.rna d' fiugnere tlU 
chng 1 wo* grcn pi«nwr» > nel meiio 
tilt ^utle ^ un Ugo prQfondiflìoio di 
tci)ua ottimi % t^eréi del ^uaié eUo» 
no parecchi 'rurpelli » che reduncndo 
le ncque loro appjè, del nipote i fur> 
ipino i tre mtégiorì dell* IfoU > 
V;i^ioo ni Ugo Hi vede unc tavola di 
frietrti coll* impronto di un Diede n*f 
intnof ch(^ dicono gli abitantr, clTer 
r impronto del pjè di Adamo « cjie 
credono efere flato creato , 9 fcpolto 
la quello moeite.' * Oda pib probabil* 
fnente nella Siria lu creato Adamo « 
nell* agro 9 detto-poi Damaj^enoy e'Ai 
lepólto vipioo a| monte* Calva l'io. * » 
FenCano àncora 9 c*he un lago di cc- 
oua fal(a, che non k' lontano, venga 
dalle lagrime 1 che versò Èva per là 
morte di A^>el«‘ ^rr giugnere alU cU 
ma del monte, convienf'àtttccàrfì a 
certe catene di ferro, che vi fono fta* 
te'raeffe apponi i fenaf apeflo aiuto 
iiim h pol^biie Uiirvi . Vi ha fopra 
quella cima una bella pianura tonda 
dt xoa paflàdi diametro, Ipn, pg, 15/ 
Ut. 5. 55 . ' 

Adana . V. Adena . 

Aduous, o Quacqua popolo d* Afr, 
nejU Guinea propria , il cui H* fi cb.ia* 
ma tT^ccpo. il piò civile, e ragio* 
nevole pop. della Guinea. j|^ tra elfo 
legge fondamentale delio Stato , che 
rim«uiga ógn’ uno nella condixioaé , , 
in che è nato. 

^ddu 9 4 ^ua , yfdfiu4i Fiume d’Italia, 
che ha 1* drig. da una fontana appiè, 
del monte ^raulio ne* Grigioni poco 
lungi dall* Adige e dall’ Inn . Attraver* 
fa la* Valtellina , indi entra nel lago 
di* Conio, da cui ufeendó di "nuovo 
bagna il lerr'to'io MiUnefe, il Lodi- 
giano, il Eergamafeo^ il- C.remoneiei 
ed il Cremalco: i'e'rve di punto di di- . 
vifione tra gli, Stati di •Milano e di 
Venezia 9 e irà f^r<.nfiona e Piacen'za 
sb*^ccanei Po . La fecondità delle.cam- 
pagne, lungo le quali fcorrc , e par- 
ticolarmente delle L >dig- e'delia Ghia, 
ra d| Adda, ò dovuta alj’ jrrigaaiqne 
deije tue'acque procurata con .diverlT', 
canali , alcUni de* quali rientrano in ^ 
elio. Nel fuo corfu viene ingroflàto * 
dal lago dì Pofehiavo , da* fiumi Se- 
rio 9 e grembo 1 dal piccini Ugo di An- 
none, e da varj altri fiunucelli , *e 
torre tu i * Francefeo primo Sfora»»nc' 
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dgrjiò l' ^cqua, con /coi 5f,hd5f 
gabìle il canale detto favillo <^U« 
J^irtefana* ' che ìbcóraincià*' p r elfo Ijf 
caflelló' tH T‘‘r«zp , f giunge 'fino q 
M'ifan'o. Si lupglì in tale occafipne 'qlf 
le cosi dette conche, Q'fiano‘loif,egqì 
per l’ ejeva^zione dellq àcque ovg 
ipancavà' U fivello ; invenzióne attn-, 
b*uit'a' dà alcuni a Leonardo ^a Y^pei • 
^fiftono anforq tévéfligià di un 
canale , eh» d'^vev^ èfier diretto a ren-^ 
der vicendevolmente coniu ni cabile* l'q^ 
navigaaione dì quèno dèlia Maùcfa- 
nà e dèli’ Adda . Ora fie'ne Ila facen- 
do un terzo '‘fulP'efer^^ ,‘ e collo^ 
ftc.ffb fine del fuddcit'ó ,* e^nd«fi tig 
óltre date leboportune difpofizionr pe| 
rent^rfr d|ió lf»db 'fiume ?V 

vigaiì^é, cjjie i^r qualche tr^^tO ’tir^ 
mane imped*'^* 

c'ùui lubdh,» h gia“fca,yatò nel vìva 
màifo. Il cqmipercio i' y Ig pubblic/à 
fuflfflenzà farà n no ' per ritrariìè uj[i 
grande vantaggiò! , poTchj^ diverrà bre* 
ve ed' agevole la lu)igà y>à, eh; brj|^ 
le merci fono cólirette^ di fui la- 
go fino a Còrno, q di là, per Itfca 1 ^. 

no alVJilanò. È' quèl^* unè^ttod^- 
la* fovrànà* benèficenzà deir /pi^uffS 
MarUTerefm , c delle provtde cure dei 
Arciduca ^ fotto il dì "cui felicq 
governo trovai} la Lombardia A^liriaca,^ 
Adcl , Anania ì H» d^ Afr. chiamato, 
anche Zefia a caufa, di Zcila Tua capì 
fùlU còlla méridt dello llrettO di 1^* 
bel Maudel , benché non" vi pipva 

S ualT niat • non Ikfcia con tutto ci^ 

* elTer fertile il Paefe a cagione de* fi- 
da* quali è bagnato. Vi fono pecore^-' 
la coda delle quali p«fa finò'a 25. lì* 
b)rc . Vi niifce formcnto . 'miglio , in** 
cenfo. e pepe, li Rè à lyiàòmettanp- 
Adelberg, AdeJbérg4\ pie. (pittà 4 ? 
Al. nel C. di Wirtemberg. 

AdeTfdorlf, %. pie. Cit. d’ /U. ung^ 
fui fi. AHcb 1 nel Vele. di<Bpinbergà ^* 
vicino la forefta di Stesser j e V'aVtr# 
fui fi. Zeau nel P. d*Anfpach. 

Aden ,'o Adem , Adf^uin^ città^ ric- 
ca , e 'confiderabile dell’ Arafiia fplice 
in A fi fit. fulle 'fponde del miàr^ , dc^^ 
ve ha un I^orto , thè da molto temjù», 
f frequentato da* Negozlanil’d* Or. Él- 
la, è attorniata* quafi per tutte le par- 
ti 4i »Ui monti , lultà cim» df RÙaLl^ 
vedenfi S; , ò 6.' forti . yn ‘*bell’ atque- 
dòfto fabbricato non lungi dalla. Cit-' 
tà vi conduce acqua ottima. Sollmqa 
Bjlw fe ne ìmptdronl nel 1539. ma '». 
Turchi furon poi còflretti ad abba^n-' 
donaxid à* F. Arabi , che la pòffèggo^ ' 
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no al prefente. Qneft* Cittì 1 difto- 
iia éo. leghe dalla tmboccatnra'del mar 
Hoflb , e J4. al S. O. da Stnaa cap. dell’ 
Yemen, lon. 63. ao. lat. ij. Vi fono 
parecchi altri luoghi di q aedo nome. 

Adena, o Adana^i Aian» , antic. , 
■bella, e leggiadriffima Girti Vefcor. 
della Natòlia , lotto il piti ameno Clf- 
ma del mondo , fui fi.'Choquen , lon* 
tana la leghe al N. E. da Tarfo , 
lon. 54. 1«- J*- IO- 
Adeiibourp, o Aldenhoorg, Sranne.' 
fia , Cittì d’ Al. nei Gir. di Weftfa- 
lia nel D. di Berg, dove fanno la lo- 
ro refidenra alcuni de’Dnchi ora fog- 
Betti all’ Elertdr E*aUtino. Ella è di- 
nante leghe al N. E. da Colonia , 
7, al N. da Bonn . lon. 15. lat. 51. 1. 
Aderborgh , o Aderburg , Aderbvr- 
^ gam, luogo d'Al. nel Cir. della .^af- 
fonia fop. nel D. Hi Pomerania . Ap- 
partiene al Re di Pruflìa. 

ir Ad erborn , Aderbona , pie. C>t. 
fuII’Oder, nella Pomerania citeriore. 

Aderno , Adranum , apt- ClT. della 
Sicilia nella valle di Oentona ; * alle 
radici del monte Etna * . 

Ad)a , o Agga , pie. Cittì d’ Afr. 
nella Guinea fulla colla di Fantin . 
Gli 01. vi fabbricarono un forte nel 
ldi4. colla pcrmiffione del Re di Fan- 
tin . Gi’logl. fe ne impadronirono 
nel e dfarono gran crudeitl 

contro la guarnigione Ol. , dopo aver 
dato quartiere . Dopo quel tempo ap- 
partenne agl’Ingl., ed agii Ol. uni- 
tamente ; ed ora appartiene alla com- 
pagnia Ingl. delle Indie Orienc. La 
Cittì è lontana un tiro di canone da 
Anemabo. 

Aaerijan . V. Adyrbeidtan • 
Adjazao, Adizaa , ovvero Ajaccio, 
LVriniom, Cittì amena d'ttal. con un 
Cali, fulla Colla Occ. dell’ If. di Cor- 
(ìca , con un Vefe. fulTraganeo di Pi- 
fa, ed un bel porto. Ella è molto po- 

f inlata, deliaiofa pel fuo (ito, ferti- 
idinia invino, ed è fìtuata in un ter- 
reno che fporge nel Golfo , ed 1 di- 
(lame II. leghe tra M. ed Occ. da 
Corte, lon. 16. 48. lat. 41. 54. 

Adige, Atbefii , fi. d’ lui. che ha 
la forgente al S- del lago gelato’nel- 
le Alpi, * pafia da’ confini de' Grigìo- 
ni per quelli del Trentino, indi per 
Trento, c per mezeo a Verona *, e 
fi fcarica nel golfo di Venezia , * tra 
Chiozaa , e le Fornaci . * 

- 1f Adiersberg , Pofionia, Pi/hnim^ 
borgo e Cali, nel D. di Camiola , 6, 
‘ teghe difcollo da Tciefte , dove fi re- 
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de una grotta foiterranea, di cui n.>n 
ancora s’ è trovato il fondo . Quefto 
■borgo appartibne al Principe d’ Aver- 

' **iSt}m , cont. che confina coll* co- 
ffa d’ oro della Guinea in Afr. Q_ieft.> 
paefe è ricco, fertile, e abbond. di 
miniere d’ oro . Il fuo G. è una fpe- 
zte di Repubblica . 

Adour , Aturut t fi. di Fr. , che ha 
la tua forgente ne’ monti del Big >r. 
te, in un luogo chiamato Tremoo.'i», 
e fi fcarica nel mare pel nuovo B0.1- 
caut . Vi l'ono due altri pie. fi. del 
raeJefimo nome ir» Gii.i»cogna , che li 
fcàncano nel primo. 

Adra , Abdira , pie. Cittì mari», e 
cali, affai forte di >p». nel R di Gra- 
nada , Ij. leghe al S E. di.lin;? .la 
Gtnnada, j. al S. O. d- A'm -ria . lon. 
ì6- 15. lat. 36- Vi fono molte altre 
Città di quello nome . 

Adria , Adria^ Cittì ant. d’ tu. la 
■quale ha dato il fuo nome al i;.>ifo 
Adriatico. Ella è poco fig. al prtfen. 
te . Ha un Vefe. Suf. di Raven la , 
il cui Vefe. fa la fua rvfij. a Rovini) . 
La metà di quella Citta era bagnata 
dal mare . E' lontana 11. leghe al S. 
O. da Venezia, da cui dipende, fui 
Tartaro, fra le fici^del Po, e dell’ 
Ad'ge, e 6. leghe all' E. da Rovigo, 
lon. ip. j8. lat. 4^ J- 

Adrianopoli , Adrianopolit , Città 
celebre della Turchia Eur. nella Ro- 
mania, con un Arcivefe. che è fotto 
il Patriarca di Collantinopóli . Fu con- 
quiftata da Amuraie I. Imp.de’ Tur- 
chi, contra gl’ Imper. Greci nei ijóz. 
Il medefimo Amurate ne fece la cap. 
del fuo Imp. e lo fu fin all’ anno I4S}-, 
nel qual tempo Maometto II. s' im- 
padroni di Coiianmiopoli . Il (ito di 
'iella città 1 amenilGmo . Giace fui 
. Mariza , 4). leghe all’ O. pel N. 
da Cuffantinopoli , zj. al S. E. da 
Filippopoli , al S. E. da Sofia , 
Ifo. al S. E. da Belgrado , 170. al S. 
£. da Buda- lon. 44. 15. lat. 41. 45. 

Adriano C S. ) pie. città de* Pa<(i 
Baffi nella Fiandra , falla Dendra , 
lontana z. leghe da Aioli > e 4. da 
Grand . 

IT Adriatico , C Mare ) nome del 
Golfo • nella di cui effremitl i ficua^ 
ta Venezia, detto perciò il Golfo di 
Veneaia. Egli contiene nna parte del 
Mare Mediterraneo, eli fleade da Or» 
, M. verfo Òca S. 

Adrieret , Borgo di Fr. nel Geu. di 
Paiticraz dove contanfi %6f. fuochi » 
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. ^ Adur, /Iturus^ di Fr.« il qaa- 
,le ha 1* origine nelle montagne di Bi> 
gorra « in un luogo chiamato Tremu» 

' /ir, e fi fcarica nel mare |>er una^nuo- 
,va imboccatura. Ve ne fono diie al- 
tri fi., dell* iiìcITo nome 9 i ^uali però 
fi vanno a perdere nel primo. 

Adyrbèidxan 9 Jfdtrhigania , gran 
Prov. diPerfia, confin. al N. coir Ar- 
menia propria, al S. coll* Trac Age- 
mi , all* £. col Gulian , all’ O. .col 
Curdiflan * lon. do* - 66. lat. 3d. -• 35^. 

A E 

Aerfchot, e Arfchot« Arfckottum 9 
Città dei Paefi baili nel D. di Barban- 
te ^ cap. del D. d* Aerfchot . La Fr. 
Tabbandonò agli Alleati qualche tem* 
po dopo averne sforaate le linee nel 
1705. Ma ’l Re 'ripìglìolla nel I74d. 
Ella ila fituata fui fi, Demera , ed ò 
,diilanre,4. leghe Or. da Malinet « 3, 
,0. da Lòvanio, lon. 25. 10. lat. 51. 4*' 
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Afiriand 9 ( S. ^ Borgo .di Fr. nel- 
la Marca, nella Dioc. di Limoges. 

Afirique C S. ) pie. luogo di Fr, in 
Cuafeogna , net Gen. di Montalbano. 

AFRICA , yffrica^ \' una delle quat- 
tro parti princip. della Terra, la qua- 
le ha al N. il mar Mediterraneo, all’ 
O. e al S. 1* Oceano^ ali’ E. il golfo 
Arabico, e il mar Roflb, e 1* Iflmo 
di Suea , L* Africa è in forma di Pi- 
.ramide, la cui bafe, da Tanger fin* 
ali* Ifimo di Suex, ha 800. leghe in* 
circa . La fua maggiore larghexaa dal 
capo Verde fin* al capo Guardafui ò ‘ 
di circa 143.0. .leghe . Dai fommo del- 
la Piramide, cioè dal capo di Buona 
• Speranza fino alla parte piò Sett. o 
fino a Bona, ha 1450. leghe incirca; 
e quefla eftenfione fa la fua lunghe»- 
za . Giace I* Afr. per la maggior par- 
' te fotte la Zona Torrida ^ ( ed è per. 

coffa per diritto da* cocentiffimi rag- 
. gi del fole ^ onde il paefe è caldo in 
grado eccepivo ; C ^ fparfo di frequen- 
tiffimi deferti , i quali per la Aerili- 
tà dell’arena, e- difetto d’acqua non 
pofibno abitarfi £' fertile tuttavia 
fulte cofte , dove trovanfi de’ frutti 
molto faporiti, e delle piante mara. 
vigliofe. Vi fono animali grafiffimi, e 
di una carne delicata .. Vi fono parim. 
molte miniere d* oro, d* argento, e 
di fale. Verfo la fua metà à piena 1* 

, Africa di cocenti fabbie > c di bdAit 


A G 

feroci , che non fi trovano attrote t # 
deferti quafi inabitabili . ‘I fiumi pria* 
cipall fono il Nilo, e il Negro. £ 
1’ Atlante ò il piò confid. di tutti i 
monti , che fono in Afr. Fra i popo- 
li Africani , altri abitano nelle città » 
altri fotto.i padiglioni, e alcuni fo* 
no'crraoti • I Maomettani, e gl* Ido- 
latri ne poffeggono la maggior parte ; 
i Crifiiani fono Padroni del rimanen- 
. te . 1 Portoghefi furono i primi a feo' 
prire. quella parte, che fi Rende dal 
16. grado della linea,. fino al capo di 
Buona Speranza . 

II Stg. De /* ìsle Geografo Frane»- 
fe divide 1* Africa in nove parti , le 
quali fono l’Egitto, la Barbaria* in 
Guinea, il Congo , la Caflfreria, 1* A- 
bifiinia, la Nubia, la Nigrizia , e I* 
.Ifolc, che le Ranno attorno . Veggafi 
ciafeuno «rt. La fua lon. à I. — 71. * 
la lat. merid. i. 35. e la lat. Sete. i. 
37- 30. 

Africa , Adrumetiuf» , Porto , c cit- 
tà di Barbaria nel R. di^Tunifi in Afr. 
L’imp. Carlo V. ne fece fpitnar le 
fortificazioni ^ dopo averla Andrea Do- 
ria tolta al Corfale Dragut • 
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Agades, Agades ^ R. con una Ci C- 
,tà dello Refib nome nella Nigrizia in 
Afr. tributario dei R. dì Tombut. Il 
fuo ter. produce manna , e fena pre- 
ziofa . lon. 30 1$. lat. 19. io.' 

Agata C Sant’} pie. Città d’Italia 
.nel R. di Napoli , nel P. Ulteriore 
c'*n un A^efc, Suf. di Benevento, ftt. 
tra Benevento, e Capr>à , e difeoftaq. 
leghe dall* una , e dall* altra , e 8. al N. 
£. da Napoli . lon. 32. 8. Ut* 40^5. 

Agauno^ CaRello nobile de* Ori- 
.gioni, nella Provine. Valefia , detto 
,S. Maurice, perchà quivi compì il fuo 
martirio S. Maurizio coi compagni . 
£* difeoRo da Seduno 6. leghe* 

Agde , Agatba , C cosi chiamata dal 
fuo ani. nome greco A’>«3-e' tux* , 
Buona fortuna ) Città di Fr. molto 
popolata nella Linguadoc. infer. nel 
territ. di Agidez, con un Vefe. Suf. 
.di Narbona C c un Porto fui fi. £- 
raut . ) . Si tenne un Concilio in que^- 
.Ra Città nel 506. La Dioc. è uno de* 

. piò ricchi paefi del R. le lane vi fo- 
^no buoniffime, e il territ. produce di 
molta feta , affai rifcolo , chiamato 
altrimenti erba Cali . Agde à fit. fui 
fi. Erant , mezza lega difiante dalle 
le file foci nel golfo di Lion vicino 

t ua 


à DII rtiho del canel Reale • £ flato 
bbbrìcuo un pie. forte fullc foci di 
queflo per difenderne )’ ingreflb . 
Élla è lontana leghe al N. £. da 
iNarbona , 4« all’ E. da Beaiers , la. 
■«1 S. per O. da Montpellier, iS9> <4 
S. per E. da Parigi . lua. ai. 8. il. 
lat. 43. 18. 57. 

Agen , Aginnum, Città di Fr. bel- 
tà , ricca , ed ant. Gap. dell’ Agtnoii , 
nella Guienna , con un Vefe. Suf. di 
Bourdriuà, >1 cui primo Vefe. fu San 
Caprafio. Vi ha un tribunale , un fi- 
nifeaUato , ed un Magiflrato degli E- 
letti. Nel 1584. prefe il partito della 
Lega , ma nel 1591. fu fòttomeCa al 
Re. Agen i la patria di Giufeppe Sca- 
ligero, ed i alla diritta delta Garou- 
sa in nn bel Paefe , lontana 10. le- 

? he al N. per E. da Condona , 15. ài 
]. da Audi , 3& al S. E. da Bour- 
deaux , Jj6. al S. per O. da Parigi . 
ion. 18. 15. 49. lat. 44. là. 7. 

Agenois , Agittnenjft T raliui , Di- 
ilretto di Fr. nella Guienna, che ha 
prefo il fuo nome da Agen fua Cap. 
Carlo V. Re di Fr. lo riunì alla Co- 
rona . 

Aggerhus , Agtrhujia , Golrerno di 
Norvegia , cosi chiamato da un cali, 
del medefimo nome , fui mar di Dan. 
Ansio n’ è la Città Cap. Qpefl’ à un 
Paefe noniuofo, il quale non à mol- 
to abitato, fé non che nelle valli . 

^ Aghi C Capo degli) . Egli 4 fi- 
tuito ncireflremità la piìi Merid. dell’ 
Afr. al gr. 35. di lat. Merid. E pili a- 
vanti v’ è Un banco d’ arena , che fi 
chiama il Banco del Capo degli Aghi. 

Agla, Città della Prov. di Hisbac , 
nel R. di Fea in Afr. fui fi, Erguila . 
V’è un mondo di lioni , ma cosi pau- 
rofi , che un fanciullo li mette in fu- 
S* P*** i* q*>*i col* ^ fuol dire a Fea , 
per rinfacciare a uno la fua pufillani- 
anità, ch’ai ralTomiglia a’ leoni d’A- 
gla , che fi iafeiano roder la coda da’ 
vitelli . Quefta Città ubbidifee al Re 
di Marocco . 

Agmat, o Agmet, Città d’ Africa 
nella Prov. c fui fi. dei medefimo no- 
me , nel R. di Marocco , fit. fui pen- 
dio d’ uno de’ Monti Atlantici, e di- 
Irghe al S. da Marocco . L’ 
aria v à fana affai , e il Paefe ferti- 
le. lon. II. lo. Ut. 30. 15. 

. % Agnadellum , villaggio 

del Due. e Dioc. Milanefe nella Ghia- 
Adda . Fu anticamente caflello , 
c chuinoSi Agn Anello • £flb ^ riuoniA" 
to per le due battaglie, la primp de’ 
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14- Maggio 1509. , 1’ altra de’ Id. A- 
goflo 1705- <^ueft’ ultima porta il no- 
me di Battaglia di Caffano . Egli à fit* 
fu d’ un Canale tra 1* Adda , e il Se- 
rio , e difeoflo a. leghe al S. £. da 
Caffano , 4. al N. da Lodi , c 8. da 
Milano . lon. 37. Ut. 45. , io. 

Agnano , Anitnmi lacut , * preffb il 
Baudrand i bagni di Agnano fi dicono 
Antan* tbtttm*-, onde il Ugo Anta» 
nus , non Anitnut lacut , dovrebbo 
dirli. * Lago del R. di Napoli, nella 
Terra di Lavoro . Non lungi da eCo 
vi fono dei bagni del medefimo nome. 

^nctflno , Agnttinum , pie. Città 
di Tranfilvania, fui fi. Hofpach , di- 
feofla 4. leghe al N. da Hetruanfladt* 
lon. 43. la. Ut. 46. 45- 

Agnona , o Anglona , Aptilonia % 
Città affai confidcrabile del K. di Na- 
li nell’ Abruaao cit. preffb al monte 
aicllo. * Vi ha controverfia , fe A- 
guilcnia fia cib , che ora à Agnona , 
delia quale diraffi all’ art. Cedogna . 
Intanto è da noure , non effere pre- 
fentcmenie Agnona Cittd affai eanfi- 
dtraUlt : mentre non vi ha , che una 
Chiefa . * ' 

Agobel , t'iSorià , pie. ma forte 
Città d’ Afir. nella Prov. d’ Hca in 
Barbaria, nel R. di Marocco. 

AgoRa , Augufta , Città di Sicilia 
con ottimo Porto , la quale è in gran 
pane fepolta nelle fue rovine a cagion 
d'ttn gr. tremuoto feguito nell’ anno 
id93. ed ora à affai piccioU cofa. lon. 
33. lat. 37- 17- 

AGRA, Agra^ Città Ctp. del R. 

0 Prov. chiamata da alcuni 1* Indo- 
Ran , negli Stati del Gran Mogol , 
nell’ Alia . Quefla Città fabbricata in 
forma di messa luna à giudicata per 
la pib gr. che fia nell’ Indie Orient. 
poichi nn Uomo a cavallo a mala pe- 
na ne può fare il giro in un giorno . 
Eli’ è cinta da un muro di pietre rof- 
fe , c da un foffb lamo loa piedi . L’ 
Imp. vi fa la fua refid. ordinaria . li 
fuo Palazxo à di una gr. fmifurata ; c 
il fuo ferraglio contiene 1000. o 1100. 
concubine . Sono nella Città più di 
8ca bagni . Ammirafi fopra tutto in 
quefla Città il Maufoleo di Tadge 
Mthal t Moglie del Mogol Càa Gesù , 
il quale impiegò io. anni a farlo fab- 
bricare. L’ indaco d’Agra è affai piò 
flimato di tutti quelli , che vengono 
dall’ Indie , ed egli fi vende tempre 
IO. per cento piò caro degli altri . 
Agra è fituata fui fiume Gtmeoe , ed 

1 difeoRa IO. leghe io c^ca dal (ito. 
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ove oacRo fiume fi congiunge col fiu- 
ne T ehembei . loo< ytf. 19 - lat. ^6. a/S, 

Agreda , Agrei $ , Città di Spagna 
nella Caviglia vecchia , }. leghe al S< 
O. diflante da Tarracona , celebre par 
aver dato j natali a Maria d* Agreda. 
lon. 15. 54. lat. 41 53. V’è un’altra 
Città di (jueRo notne nell' Amei. Me* 
rid. nel R. di Popajatt . 

Agreve CS.") ranum i*. Agripani , 
J»!C. Città di Fr. nel Vivarefe fuperio* 
re appiè de’ monti . 

Agria , Agria , in Ted. Bger^ Cit. 
pie. ma forte affai dell’ Ungheria Sup. 
con dn Vele. Suf. diStrigoiiia, cuna 
Cittadella chiamata Br/aor . Avendo- 
la i Turchi alfediata net 13^1. con 
70COO. Uoirtini , Airono obbligati di 
levar r adedio dopo aver perduto in un 
lol giorno 8000. Uomini , benché la 
guarnigione tnffe foto di loco. Unghe- 
ri . Avendo { Torchi iniiiqaro la refii 
della riaaza dopo 40. giorni d’ affe- 
dio, fecero gli affediati vedere un ca- 
taletto ne’ merli delle mora, inoltran- 
do cost la rifolnzione loro di morire 
pili tollo, che arrenderli. Le Dinne 
Llngarefi dimuflrarono in rjuefta otcof- 
tenea un’ intrepideaza non ordina- 
ria . F» prefa nulladimeno da Mao* 
inetto lì|. nel ls9d- ma Flmp. la ri- 
cuperò nel ìt^. e da allora in qua è 
fetnpre rimalla alla Cafa d’AuNria . 
tlft à At. fui ff. Agria, e dilcoKa «J. 
Irghe al N. E. da Buda , la. al S.O. 
da Cadiivia. ioti. 37. lai. 47. 30. 

Agrigao , una delle ffole de’ Ladro- 
ni , o Mariane di 16. leghe in circa 
di circuito • lat. 19. 40. 

Agris , borgo di Pr. nel Gener. dì 
Limnges . 

Aguas , popolo confld. dell* Anter. 
Merid. fulhe Ipunde del fiume delle 
Amazzoni , nel fuo p'h fertile , e più 
popolato del parfe. t^uefta nazione è 
la più ragionevole, e più liicivilita di 
quante fieno nelle Indie . Nati chrfb- 
Bo i loro biimbini , ftringon loro la 
teda tra due tavole, I’ una delle qua- 
li appoggia alta ftonic e l’altra regge 
tutto il dodo . 

Aguatulcfl* ovvero Aquatulco , città 1 
e porto dellii Nuova Sp. nell’ Amer. 
fa prefa, e facch-ggiaia dal Cavalier 
Francefeo l>rach Indele nel 1578 ri- 
prefa nel 1587. da Tommalo Sebatt- 
difeh C il qu.ale brucciò il tempio, in- 
lieme coi Palazzo del Re). Il Porto 
è «alto, e molto frequentato , poiché 
da quello partono le navi, che porta- 
no le merci deU’Ear. e della Nuova 
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Sp. nel Perù . Quella Città ubbidifee 
alla Spagna, ed è piantata fui mare 
dei Sud . lon. 179. lat. 13. io. 

Agallar del Campo, Aquilaria Cam- 
ptjirrs 1 B >rgo grande, o (ia pie. Cit- 
tà di Spagna nella CaDigJia Vecchia 
C luogo dello Stemma de’ Marehefi d* 
Aguilars , 5. leghe dittante da Burgos 
liille frontiere deli’ Allnria di Santil- 


Ahuille , borgo dì Fr. nel Gen. di 
Tours . 

Ahum, Agtdunum , pie. Città di Fr. 
nella Mirca fup. , nel Gen. di Mou- 
Hns . Vi ha nit Magittrato Reggio . 
E' fui fi. Creufe , vicino a un’ Abbazia 
de’ Benedettini dello flefo nome, ed 
è lontana 3 leqhe al S. E. da Gue- 
ret , 11- al N E. da Litroges, 15 at 
S. O. da Moulins . lon. 19. 38 lat. 49 $• 
Ahus, o Ahuis, A bufa , Città ma- 
rittima di Suezia pie, ma multo forca 

f er la ftia lìt. con un buon porro nel 
'.di Gotlandia , e nel territ. di Ble- 
ch'ngen, piantata prelfo al mar Balti- 
co , e lontana 6 . leghe in circa da 
Chrittienfttd . loti. 31. 14. Ut. sd. 

A l ‘ 

Ajaccio , Adiacium , città Vefe. , a 
la più bella dell’ ifoU di Corfì:a all’ 
O. con ana cittad. , ed un buon por- 
to. E* polla in nnà fertile pianura . 
Trovanfi in elTa le reliquie d’ una co- 
lonia di Greci del braccio di Maina , 
fiata trafportata dalla Morta in Cor- 
fica , e perita quali nelle guerre co* 
Gennveli • 

Ajin, nome gener,ile, che lì dà al- 
ta colla orient. <i’ Africa da Magadoxo 
fin al Capo Guardufui , eh' è lulla pun- 
ta delio ttrecto di Babel-Mandel . 

Aich, pie. Città di AI. nella Bavie- 
ra fup. fui Par. Gfi Svedef! la prefe- 
ro nel 1634. , e vi efercitaiono grandi 
crudeltà. Qualche tempo dopo fu qua- 
fi ridotta in cenere, lon. 18. 50. lat- 
48. 30. 

Aicttadt, Atehjfadium, Città d* Al. 
nella Franconia, cap. del Vele, dello 
flelfo nome , eh* è uno (lato (ov. di 18. 
leghe di lunghezza, e 7. di larghezza • 
S. Wilibaldo ne fu il primo vefeovo 
nel 740. il Vefe. Martino diSchuum- 
berg vi erefe un Seminario, chefu.il 
primo eretto in Al. dopo il Concilio 
di Trento . Il Vefe. d’ Aichftadt è 
Cancell. della Chiefa di Magunza , è<t 



V ,(ii9 piPiiao L» Cit() è M 
AUpiukl» in Un» V«il» f^r(iJi;SÌn>? y 9 
pU<«yoIC, 9 4irc9fla 4. leghe fi IV.^g 
ticohurc * t- *1 m. Q. 4f tagf>lft44 , 
«J. S. d» Nffriphfru . |o«>. ij. gj, 
Ut. .A9- 

❖telo • 74 u »//4 . pie. Bi>rgo d«l {i> 
di Napoli, p«ir Abrm»(,i Ult.cqn li» 
tplv di Q. r un» buona . 

A'gic 0 ’) Città n><^diocr«, 

t galante 4i fr. n?H’AU* Kunma*. 
dia , iQ. leghe dinante daSe^, i|. d» 
Evrcu4, 19 tU Rouen. In elfa fi 
li» gran tf«i&fivi 4 i h<*. 4 e« ehineaglie, 

S ntafine di fpille: fu greCa nel 
fi Vifcpaie di Or/y#, Càpo de’Ptoe 
teAanti Rifiatavi . 

;Aifijiai U 0 uf , pic.Civ- 

U.di Fr. nelU HorgojBMà , pel Ce». 

<ti UÌK>n • 

Aigcan É Seni’ ) E^ny^f yfgni^r 

ni * 0IC- Cu là di pr. cofi titolo di D, 
Pvi , wetu n?l 14 #S. 4 Cfxor di Ftgn- 
sefea di S«fVviUitts , ael Ter. di Bet- 
^*?-/**^ » loptpp» »P- teghe 

•il O. da B<)urges . ^ 

» Ik>!¥« di Fr. tMl Tore*efr , 
•fi) Geg. di Topra . 

Aigrcfeuille , borgo di Fr. nel Pmlg 
d’ Au<u< del Gen. dpUa Roecellg . 

4igte«oont-l« Ruc , Agtanfonùyv , 
pie. Città di Fr. io BkrrgogAa qel Cep. 
(di Di)on . 

Aiguebelle, Apf 3 Rifila , comunità 
in Savoja tulle fponde del fi. Arco 

S ella, provincia di Cumberl , Rioc. 

i S%n Giovanni . Vi fi berti. njftifWg 
ngl Secolo XI' Vi nac9iue Fiiigpó C 
AiguebUnthg, ^U 9 bÀttuay cqi»ip. 
qiu insevo» a delira dell’ Ifer» nel- 
le provincia e Dioc. di Mouiiers . $' 
feudo dì un» fuiviglia, l» ^qate eoo 
rato eferppto Iv di p»4r* in fi- 
i.MeRi ftiprai già dato cinque mÙ 
aiflri di St«o qlU. Caf* Reale di Sa- 
voia . ’ ’ 

Aigi^e-Perfe , 4 i>t/kSparfa , pie. Cit- 
tà di Fr. nell Avergliele inf. nel D. 
di. Bi^ntpeu^r , u «mie; ha tUtp i 
el celebre Micheie tjp THopi 
tal Canc«lliei;e di gr. P.ctf„ ^ qd^A4 
V'iu vederi una, fonupa;, u di Cifiac- 
qj» bolle nel nMggioi; eolmo , ed h 
faedd» al tetto ; vogliono , ch’ella fie 
fa*aie agii ao.tipaii , che ne, bevono, 
Aigue.Perfv^iCcofta,3. leghe d* Rioa, 

»■ al N. da Ciarmoiit , 14. a| S. da 
Mouliné , Rj. al S. da, Parigi . lon. 10. 
46 - la.t- 4 S. SO. 

Aigues monca, AyuM mortua., pie. 
Citta di Fr. nella Li.ngHgdota inf* nei:: 


U Pioe. di -Nwea i^U flihiU MM pv 
1 addietro Ifn Mieter» f^do dj mare, 
Sap L:; 4 ì»jvUq pw 

Africj n,vi i24g. e ivSp. lofi. aa. S4« 
Ut. 43-. 34. ir , , se. 

AiguiUe 0’> 4«»r . Vtl Manu rnee. 
ctjfut , ctìtìfre Bionde di Fr. nel Del- 
nnatp fup. ». leghe louiauo da Die , 
ed. leghe da Grenoble . Chiamai; an- 
Wa il Monte InacceiTihile, ed è gii», 
ditjato la feconda «n.araviglia del D«lr 
"dato I ma M. M tei dice , che queRt 
è una molto piccole niareviglia . Vi 
Ra ancore on* ffeda, un b^eco dì aro^ 
na, e un G»po d«Uo fteffo nome in 
Afrtea . * 

,Aigqi|e* «ape dee ) . E’ nell* 
R14 mecid. efirenfjià dell' Afr. a gr. j j. 

' ' j inaanzi un gr. ban- 
co di fabbu , che fi cbianta il àanen 
dtl caf^ 4 tf AiguiUts . 

. Aisujllou , Atyivliimum , pie. Cit- 
ta di Fr. neiUGuieatia, neir idgeotl- 
Y' f 9 ^ 4i D. 6t. in usa valle 

fertiliffima, e difeoft» 4. leghe da A,, 
gen . Giuvasiu D. di f^roMnai* fa 
caqrctio di levarne l’aCCedio nel imA. 
dopo 4, mefi di •tracco . loa. tB. 8. 
lat. 44. xi. . 

AiguraaiJe , pie. Città di Fr. nelU 
■*' *«fy , “tri Oea. 

^A^a"h“^"^‘/i”''’ 

AC. Città dell* 

pa ani Arabia P«rea, fui mieRof- 
o, alTai vicina al cammino, de’ Rei. 
legritti di Eguto . che vaimo.aJla Mec- 
**.’ 'u'/" • Colfiua . Eia à l* 

agt. cui paria la Scrittura. 

,51- V- l*f. »9 ao. 

Cifri ameiaa 

|Li.tca d Ing. nal BuiclElagaio«bira , fui 
Tanjigi , con titolo di C. 4. leghe-di- 

«• al N- O. da Lo^ 

• Manda ». deputati al Pati. loq. 
ad: 4^ lat, SI,, 50, 

AUUpd , borgo d«U’ IfoU di Et. atl 
wpn. di Rarjgi , 

PafreM •"'■A® **' »•» 

ifAjffla n«| Q^, cUiU Rocc«lU. 

.A|r,o^Ayx, ^e-, Città di Seq- 
aia con Pa.|. cap della Prov, d’ Atm, 

0 Ar/a, fit. fulie fbd del fiume dello 
n^flo nome , prefli> U mare , dlAanae 
W. leghe IO, circa «| S. O. da Edim- 
burq. lon. 14. 40. |,t. 54. 

, Furgo dì Ft. in Pr«c*rdÌA« 
neiv»en. di Ajiumia , vicino a un pio» 
fi. e lontano 6 - leghe da Amjent . Vi 
Il tifue ogni fettimina un gr. raeroato . 
Airg yfiurtita y Ciuà di Fr. aeJU 

Gua- 


» 
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<iuafaM|M po& . di citi i la c*|>« con 
no VelTSaf. d’Àn*, flt. fui fiume A- 
dour . (ni pendio di uni montigni « e 
-lontani !)• lecite ill^E* di Di^t 15* 
in circi 111* a diCondom , >t. ilS. 
di Bourdeiui . IJ5" il S. per O. di 
Parigi . lon. 17. 49> !**• 45» 27* ' , 

Aire, ybfii, Città fortiffima de 
Piefi Baffi nclliC. d’ Artois, con un 
Cift> nei I67d. il Marefc. d’ Huidieri 
)• prefe agli Spagnuoli dopo ). giorni 
di trincea aperti • Nel 1710. fi refe 
per capitolieione dopo 6> fettiminedi 
•fledio, e pel trattato di Utrecbt à 
rìmafta alla Fr. EBa è fit* fui fiume 
Lis , 9. leghe al S. lontana da Dun> 
kerque , da S. Omer , colla qual 
Città comunica per un canale condotto 
dal fi. Aa , 11. al N. da Arraa , 11. 
all* E. da Bouiogne, 51. al N. da Pa* 
rigi . lon. IO. aS. lat. jo. 38. 18. 

Il Forte S. Francefco à lontano da 
Aire un tiro di cannone, e fi va dal 
Forte alla Città per nn canale molto 
regolare . 

1 F Airola , pie. Città del R. di Na> 
poli , nel P. Ult. dichiarata ultima* 
mente dalla Maeflà del Re delle dne 
Sicilie, fituaia in un piano attorniato 
da mooMgne ; ed è difeofta lo. mi^ia 
S. Or. da Napoli , iti. S. Occ. da Be* 
nevento , e li. Or. da Caferta . 

Airvaux, Aurta y Abbaxia 

net Poitou fup. dell' Ordine di S. A* 
gofiino, che rende iioo. lire. 

Aifai-le>Doc, pie. Città di Fr. in 
Borgogna, nel Bail. di Cbatillon. 

Aifoay del Caflcilo , pia. Città di 
Fr. nel Geo. di Bourges , Elet. di S. 
Amand . Vi ha in Lione nna celebre 
Abbazia de'Benedeit. dello ilclTo nome, 
j «Aifne , o Aine , Axotia , fi. di Fr. che 
'^prende la fna origine nella Sciampa- 
' gna , e fi congiunge col fi. Oife, nn 
poco al di fopra di Compiegne . Il 
Sig. dt Leuvoit avea formato il pro- 
getto di unir queflo fi. alla Mofa per 
mezzo d’un canal di 1. leghe , da Se. 
nur fin’ al fiume Bar j e il Re di Fr. 
.n' avrebbe cavato un vaotaggio confid. 
pel trafporto delle munizioni nelle 
piazze della Mofa . 

AIX, Aqua Stmia , Città gr. bel- 
la , e ant. di Fr. cap. ^ tutta la Pro- 
venza, con un Arcivefe. , e un Pari, 
inftiiuìto da Lodovico XII. nel 1501. 
una Camera de’ fuffid) ftabi lita da Er- 
rìcoll., c unà alia Ómera de’ conti, 
una Zecca, un Tribunal Regio, un 
CommiBariato, e una Univ. Ella fu 
fondila da Setto Calvino Tànno di 


Roéia d) 0 . Io Un Iuo/m, dov’arano 
acque calde , ed à fit. io una gr. pia- 
nura vicino al pie. fi. d’ Are . n» 
nel meaao della Città un belliffimo 
Corfo ornato di belle fontane ■> 
fia Città ha dato i natati a Carlo dm 
Perier , a Carlo Annibaie Fabrot, » 
Luigi TomaffinI dell* Oratorio, e * 
Cinfeppc Piton di Tournefort , ed « 
lontana 14. leghe al S. E. da Avigao-^ 
ne , 30. all’ E. da Montpellier , 33. all 
O. da Nizza, 143. al S. per E. da Pa- 
rigi . lon- 13. d. 34. lat. 4 J. 3 *. 35 - 

Aix, Aqua allobteguta y comunità- 
in Savoia , provincia di Cìtmberl « 
Dioc. di Grenoble , preffo al lago del 
Borghetto . In queflo luogo featurifeo- 
no varie fontane di acque folforate ed 
allurainofe . Dicefi che dopo avere ab- 
bellita la città di Grenoble , Grazia- 
no Imperadore faceBe riftorare le ter- 
me dì Aix : e però a quella regione 
fi deffe il nome di Aqua Gratiana • 
Quivi nel Secolo XV. nacque Claudio 
ScyBel , celebre uomo di chiefa , di 
lettere e di corte . 

Aix la Chapelle, V. Aquifgrana. 

Aix , pie. Città di Fr. nel Ltmofi- 
Ho , ne’ confini della Marca affai vi-y 
cina a Vienna nel Gen. di Limoges - 

Aium, borgo di Fr. nell’ Auvergna 
nel Gen. di Riom . 

A K 

Akiffir , o Ak-hlBàr C Capti hiancoì 
Tbf atira , Città della Natòlia ùi Af. 
fabbricata in una bella pianura larga 
piò di 7. leghe , e feminata di coto- 
ne, e di grano. La Città à abitata da 
5C00. Maomettani in circa, feoza ntf- 
fun Crittiano . Effa à fit. fui fiume 
Hcrmut , che vi paffa a traverfo , «d 
è lontana jo. leghe al S. E. da Per- 
gamo. loo. 4d. lat. 38. SU. 

A L 

Aladula, ovvero Aladnlia, AltJu- 
/m, Prov. coflfid. dellaTurch. d’Af. 
tra Amafia, e *1 mar Mediter. verfo 
il Monte Tauro . Il patfe à ruvido , 
difaflrofo , c forte a cagione del gran 
numero che vi òdi montagne.. Vi ha 
nondimeno delle buone paltnre , ede* 
molti bravi cavalli , e cammelli . La 
gente ò bellicofa , e ladra . 

Alala , Altpa , Città dì Fr. affai po- 
polata , c ricca , nella Linguaducca inf.' 
con nna Cittadella , fatta fabbricare 
da Lodovico XlV.oelidSB.c un Vele. 

et» . 


/ 
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•retto nei 1^9». Suf. dì Narbou*.''A- 
\’«ndo gii abitanti di queOa Città ab- 
bracciata la Religione Proteftante Ri- 
formata, fi ribellarono; ma nel 1619* 
U loro Città fa afiediata, e prefa da 
Lodovico XIII. EU’ è Cr. fui fi. Gar- 
don , vicino a una bella prateria, ap- 
piè de’ Monti detti Sevennet , è difeo- 
Ra 14. leghe all’ O. da Oranps, 14* 
al N. da Montpellier , 140. al S. per 
E, da Parigi, lon. .n. 32. lat. 44» 8. 

Alan , Alanttm , Cit^ di Perfia nel- 
la Prov. d’ Alan, nel Turqaeftan. 

Alandia, /fiandia^ Ifoia dèi mar 
Baltico, tra la Svezia, c la Finlandia . 
RaSbmìglia aCai a un ferpente, acuì 
fia tagliata la coda, e ubbidifee alla 
Svezia . 

Alanguera, Alangueta, Città di Port. 
nell* bfiremadiara, lontana 7. leghe da 
Li<:bona , è fìt. in un fito molto deiiz. 

^ Alare , Sagra ^ pie. fi. del R* di 
Napoli nella Calab* Ùlt. il quale for- 
ge negli Appennini , e fi fcarica nel 
niar Jonio verfo la Roccella . Egli è 
ximarchcvolc per la Vittoria riportata 
in quelle vicinanze dai Locrefi contro 
i Crotoniati loro nemici . 

AUtri , Alttriumy ant. Città d’Itt* 
nella Campagna di Roma, fii. Copra 
d* un colle , con un Vefe. che è Cotto 
al Papa , e difeofia 2. leghe al N. E. da 
Veroli , al S» E. da Anagni, id. al S. 
£. da Roma. lon. 30. 51.50. Iat.4l.43w|3. 

Alava , o Aiaba, Alaba^ pie. Prov. 
di Spa. che ha 8. leghe di lunghezza, 
e 7. di larghezza, e dove trovanfi mi- 
niere di ferro, e d’ acciaio. Vittoria 
ti* è la Città cap. 

Alauduli , Prov. della Turchia la 
Alia, fic. traAmafia, e il mar medit. 
verfo il Monte Tauro. Quello Paefe 
è feabrofo, ineguale , e forte a caufa 
de’ tanti Monti , da’ quali è attornia- 
to , fertile di buoni pafcoli , ed abbon- 
dante di cavalli , t cammelli , il popo- 
lo è guerriero , e dato z* ladronecci • 

hìh^^ Alka Pompeja città vefeo- 
vile e capo di provincia in Piemonte* 
£* delle più antiche d’ Italia ; e vi 
nacque 1* Imperadur Pertinace. Tro- 
v«fi in pianura in mezzo agli Appen- 
nini al confluente del fiume Tanaro 
e del totrente.Curafca . Ma è proba- 
bile che una volta foife Copra la vici- 
na collinetta che la copre a levante , 
in quella regione dove' ora di cefi alta 
villa • 11 iuo territorio è fertile di 
giann , di eccellenti vini, di preziofi 
lartuffi. La città è quali nel bel mez- 
zo delia proviiìiia ; hm la Dioc. fi dj- 
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Rende ptb verfo mezzodì; ed è un», 
delle poche, le quali confervano quali 
per intero i limiti del contado anti- 
co . Era^di Alba Domenico Beiti gran 
canceilier di Savoia. Fu patria di Pao- 
lo Cerrato infigne poeta latino loda- 
tiifimo dallo Scaligero, e dal Giratdi ., 
Fu anche patria di Giangiacomo de 
Alladio , per foprannome Macrino • 
pttcore.men buono di Lionardo , ma 
ben migliore di Pietro Perugino Cuoi 
contemporanei . £' difeofia 5. teghe al 
S* O. da Alti , 8. ai S. £. da Torino, 
8. al N. O. da Acqui . 

Alban C Sant* ) pie. Città di Fr. nel- 
la Ltnguadocca inh nella Diocefi di 
Mande . V*è ancora un Villaggio dì 
quefto nome nel Forefe , rinomato 
per le fue acque minerali . • 
ALBANIA, Albania Prov. della 
Turchia Eur. fui Golfo di Venezia , 
la quale confina al. S. colla Livadia, 
all’ £. colla Xvfiaclia , e la Macedo- 
nia, al N. colla Bofnia, e la Dalma- 
zia. Ella produce un vino preziofo ^ 
Gli Albanefi fono grandi di perfona , 
forti , coraggiofi , infattgabili ^ buont 
cavalieri , e ladri infigni . Steguono 
la Reltgion de* Greci , e feendono da- 
gli amichi Sciti . Quando muore un 
de* loro Comp.igni , efiì vanno ruii die- 
tro all* altro a domandargli , per qual 
ragione egli gli ha abbandonati, fa- 
cendogli mille interrogazioni impertif 
nenti . Quella Prov. fu tolta a’ Greci 
da A murate II. Il famofo Scanderberg 
vi fi mantenne contra i Turchi , ed i 
Veneziani ; ma dopo la fua morte fe- 
gui'ta a* 17. Gennaro dell’anno 14^7* 
ifuoi Figli ne furono fcacciati da Mao- 
metto li. Durazzo n* è la Città cap. 
lon. 3d. 18. ~ 39* Ì*l* 39* •* 4J* jo* , 
Al^no, Albanum <t Città d’ Italia 
molto popolata , * ciò è falfo , noa 
elTendo prefenteroente quella Città af- 
fai popolata * , fu d* nn lago dello fièf- 
fo nome, nella campagna di Roma, 
con un Vefe. il quale è uno de* fei , 
che vengono conferiti a i fei Vefe. 
Cardinali più anziani . La Camera A- 
pofiolica comprò quella Città col fuo 
Territorio dal D. Sa velli nel ld47. e 
quello è il Territorio , che produce il 
miglior vino del paefe Latino . Molti 
Sig. Romani vi hanno ville , e giar- 
dini , ove villeggiano. L*Jmp. Federi- 
co BarbarofTa la ruinò , ma fu poco 
dopo rifiabilica . * Si pretende che fin 
venuta la Città di Albano dalle ruine 
dell’ antica Aib.tlonga . EfTa è vicina 
- Calivi Gandoìr.r, e difeofia ò« leghe 

• al '■ 


« 


ài S. C. Odi* , e da RoiÉC , é cf* 
(rettanto al S. O. da Paleftrini . Ion- 
io. IO. )i. Iat< 4i. 4}. so. 

Vè ancora Un* altra Cittì del iMede.> 
fimo nome nel là Bafilkata^ nel R. di 
Nàpoli 4 riguardevole! per là ftrtilitii 
del fdo ter. e per la gr Noblltìl , chd 
«1 fa la fna dimora ; ha titolo di P. 

Albano C Sj > leggiadra Cifti d’ Ing. 
Con tit. di D. 4 così chiamata da Sv 
Albano primo Martire detta gr. Breta- 
gna . Cn menda due deputati al Par.< 
lamento « ed è lontana 4. tei^c al S. 
O. da Erford y f. al N. dà Ltàndra . 
l«n. 17. IO. lat. SI. 4O. 

Albanopolì , AliinifUlit , Citta del- 
la Turchia Eut. nell’ Albania , di cui 
era una volta cap. ÉITa è fui B Drtny 
dittante id- leghe alt’ Er da AleffiO, i 7 - 
ài N. da Giuilandil . lon.3S.4. iar-Sl 48. 

Albaraain 4 Lehttàna ,, Città forte^ 
< una delle pib ani. di Spà. nel R. d* 
Aragona 4 ffftte Frofltv della Caftigird 
Nuòva 4 con un iTefc. Sùf. di Sarago- 
aa « Le fue lane fono tenute te piàr 
beile di tutta l'AragOnà - Eifa k fit. 
fui fi. Gnadalàbiar e lòntànà leghe 
all’ Ò. da TerveI 4 jd. al. S.O. daSà- 
ragoea 4 4O. alt’ £- da Madrid •- Ione' 
té. ti. làt. 4<s 3d' _ 

Aittt Julia . redi W'eidéttibnrg di 
Tranlìlvania < , 

Alba Reale 4 oeeero StuI-weitTen- 
bó'urgy Afba Rcgalis y Città fórtiffima 
della bada Ungneria| <àp. dallaC. é* 
EkelterrdeievCar, fopranhoiliìndia Rea- 
le 4 perciocché' ella efa per t’eddferrif 
tf luogo della Coron. refid. e fepolc. 
del' Re 4 Rio VI. nel la efenà in 
Vefeovedo- Solimano 11 . la prefe nel 
XS 43 - 4 dopo un aflàdio' dì i. meli . I{ 
1 >. di Mercoeor Generale dell’ Impe- 
**è. Rodolfo la fibigtìA rfet fdòr. If 
Facha Nilzaif tòmo a prenderla fottor 
Maoifieriò III.;- nta net idSR. effa t? 
réfe alle truppe InTperiaÙ . I ribelli Id 
prederò nel 1703.4 e nei .1704. f ma il 
Genereic fleitler la ripiglièr. Ella fià 
Ihuata fui Rautfea 4 in diltanUB di’ it. 
leghe M. Occ. da Éùéty 3$. M. p. Or. 
de Vienna I 6S- S. p. Occ- da Éelgra.' 
do. lon. jé. lat. 47. 

Albaetn 4 Abafinum 4 Cittì! della gl*. 
Tarnirìa , con una buona Korieua 4 
per diftndtrid rfa’Cjnefi4 e da’ Tarta- 
ri del MogOI . lon. Uà. lat. $4> 

Albeaga'4 .^yài'il^ann*l»'4 Città artt.d 
ForreeXa d’ Ita.- nello Stato di Geno- 
va 4 fulla Coffe Occid. con un Vefe.' 
Ruf. di Genova. Eu bruciata da i. Pi- 
fané ut uyS" < fabbrica» dì nuovo! 


J dalcfté fegì^doao. f ddnddfnìdd(d 
littà fon pieni d’ulivi, la pianura b 
aifieniflimà 4 e ben coltivata , ma I’ 
ria non v’ è fàna . Eli’ è piantàtà fai 
Medit- S. ivghe al N. E. difUntd db 
Oneglia , 15 . al Ó. dà GenCrvà . Iod« 
dS- 41- làt. 44- 4- 

Al bf 4 Albiga , Cittì dì Fr. ^ap. detl^ 
Albigere 4 che ì un diftrettodi il.lF- 
gtie di lungbezià, e Si ni Urgheisà « 
il qual comprende le Diocelì d’ Albi c 
ai Caffrrt , nella Ltngbaddcca Sup. 11 
Vefe. d’ Albi fu eretto in Arcivefè. ifel 
té^ 6 - La fua Cattedrale ì molto bella < 
Si tenne un Concilio in 
net 1178. 4 il qual condannò gli Albigé- 
fi . 1 Contòrci d* Albi fotfodelieiofi , d 
i fuoi palleggi fono i pìb gradlol! 4 i 
tinte la Li itgu'a^ccà .r Qnefta Città è 
la Patria di Mad. di Salice, c di Pié^ 
trn Gillea. Ella àf fit. fui fi- Tarn . e 
difeofla ra. leghe al S. per.O. da Ro- 
dee, 15. a! IL per E. da Totofa, Iqiìt 
al S, da Parigi, lon. 19 - 49 - lar. 4 f-SL 44 * 
Tf Albi, 4f/#a Mef/vrend, Città 0* le. 
nel R. di flap, nell’ Abrnzdo Uit. nen- 
ia Regione detta ariticameate de’ Mar.> 
fi, fituata nélie frontiere dello Stata 
Ecclelìaffico, in diftanza di icirca 3. 
miglia Occ. dai Lago di Celano 4 t 
foi da Tagliacoexo . Q.divi fU 4 ette i 
Romani fecero morire Perfeo Re di 
Macedonia, ed AleOandro fuo figliitQ- 
lo, . dopo eliere ffato Vinto , e preftf 
da Raolo Emil'o, e SifaedRe di l^u- 
midta , prigioniero di S^cipione:' equi^ 
vi fidalmenfe' fu arraffato Bituico Rà 
d’ Alvetnia 4 dopo effe Fabio MaiCmo 
gli disfece I* Efercito . 

Alb^ . Vàrie comunità in Savoia 
tengono ^lirfto. noftie ; faint Donat <r 
Alby, faint Maurice d’Alby 4 Berp 
fot Alby . SOn tutte nella provincia r 
dioceff di Annefs), parte a diritta, 
parte a finiffra del torrentv Serah . la 
Ueffi contorni era un priorató rur'al* 

I B'enedettini i Viuzfus Alby, fottOr 
il qual nome s* accenna per avventu- 
ra l’antico l'ieut Albinncn/ft . tJna 
lapide riferita dal Maffei e dal Mura- 
tori ferbà memoria della libeialiià di 
Gap Sennio Sabino della tribit Voi. 
prefetto de’ febbri ; il qual diede a^ 
térranani di Alby un bagno , un cam- 
po, con r po. iici 4 e le acque 4 * la 
ragione di condurle A quell’ edifSaio 
mediante un canale . 

AlblafTcr-vVàert, coni, dell Olanda 
tterid. tra la Moia , e il Leik . 

AIbnurg, Albaùrgunt y Città di 0 am 
velia Jurlanda 4 con ua Vele. Suf. 

Lun- 
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t.anden « ctp> dell» Dfoc. de] ifiedefl* 
tno nome. Giovenni 1. Redi D«n. v{ 
fini la fu* vili nel i^ij. E' chiamile 
jtibturg t Cìgiane. della quantità di 
anguille • che fi prendono , ed è fit. 
ibpra Un Canale , « difcnOa 4. leghd 
dal mare a II. ài N. da Wibourg , io< 
al N. di Arhus . lon. 17. Ut. $7. 

Albrec , Leporetunt% pie. Città • • 
C. di Fr. nella Lande della Guafeo- 
fnàt vi fono molte lepri ed à lonta* 
tu 15. leghe al S. da Bourdeaux , id. 
al N. E. da Daxt 150. al S. per 0« 
da Parigi . loo. i7- lai. 44- >0. 

^ Il Paefe d’ AIbret ha jo. leghe id 
airca di lungheaxt . Neracn’è Ucap< 
Quello, Paefe era una volta una Signo* 
riai i cui Padroni prendevano il tirò- 

10 d) irrV*. Enrico II. l’erede in D< 
c Pari a favor d’Antonio di Éorbone. 
• di Giovanoa d’ AIbret fua Spofa nel 
ISSS. Enrico IV. lo riunì alla CorO' 
ra I ma Lodovico I£IV. diede quello 
0. con altre Terre al Duca di Buglio' 
ne nel i6st. la contraccanbio di Se* 
dan I e di Raucourt . 

Albuquerque 1 Aibu^utrtum 1 pie* 
Città di Spa. nell’ Eftremadura net R* 
di Leon « fufle Front* di Fort- con un 
buon Cali, che la guarda. Fu prtfada> 
gli Alleali dell’Arciduca , e poi Int* 
perator Carlo VI. nel 170$. Si fa in 
clTa un gr. traffico di lane , e panni * 
£' dìfcefla j. leghe all* E. dal ft. Che. 
«ora I 9. al S. O. da Alcantara | 5. all’ 
E. da Port-Alegre, 7, ai N. da Bada- 
}oa . lon. 11. 40. Ut. aff. 51. 

Al buffa* y Borgo di Fr. nel Gen. di 
Limugea . 

Alcacar Cegoeti ciò) \\ pitti olo Ps- 
y pie. Città d’ Africa , nel R. di 
Fex I nella Proe. d’ Hasbac . Giacobbe 
Almanxore Principe bellicofo la fece 
fabbricare in un lito comodo , nel ino* 
go pih angollo della Colla dello Stret- 
to di Gibilterra , e il piìl vantaggiofo « 
In faccia a Tariffa , 3. leghe dillante 
dalla Coffa di Spagn. Alfoiifo Re di 
Portog. la prefe pel i4t$g. ; ma fu ab. 
bandonata in feguito da’ Portogbelì a’ 
Mori . lon. 11. lat. 35. 

A lca*ar-do.fal, Talatiéy Jltatarium 
SalinartM y pie. Città di Pori, nell' 
EAremadurt , con un CaR. tennto per 
Inefpugn.bii, . Si fa in effe del Sai 
bianco in quantità ; onde n’ ) venuto 

11 nome all* Città, la quale à fit. fui 
fturtie Cadaon, e difeoRa é. leghe dal 
mare y 9. al S. E. da Setubai , 13. al 
S. O. da Evor* , 14. ai S. E. da Lia- 
bona. ion. 9. 41. lat. 38, iK. 
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Afeacar Qulvir , o Aicazar* Qnivir ^ 
cioè a dire, il Gran PalaKXPt Città 
confid. d’Afr. filila coffa di Birbaria , 
nella Prov. d’Àfgtr, nel R. di Fez. 
Ne’ fecol i andati non era , che un ric- 
co Palazzo fabbricato da Almanzoru 
IV. Effa è rinomata per 1* battaglia, 
che ivi fegul fra Sebaftiano-Re di Fort* 
ed i Mori * 

Alcala de Gutdairi, WtHipa y pie* 
Città di Spag. nell’ Andalufia, fui fiu- 
me Guadaira , a. Itghe diftante al S. E* 
d« Siviglia . Ion. là. 40. lat. 37- iS- 

Alcala de Henarez , Cotaplutum , 
bella, c gr. Città di Spa. nella Nuo- 
va Caliiglia, lit. fui fi. Henarez in nn 
contorno fecondo , gd ameno fpettan- 
te all’ Arcivefe. di Toledo. La famo- 
fa Univ. che vi fiori fee , è Rata fon- 
data dal Cardinale Xlmtnea ArciveCe* 
di Toledo nel 1517. ove laBibbiaSa- 
Cra fu^fiampaca in pih lingue, den<^ 
minata comunem. Cofnpluttnfia Bi- 
blia. Quella Città è quafi tutta piens 
d’ Accademici , e pfofeffori di fetenze . 
Trovali fuor delle fue mura una fon- 
tana , l’ acqn* delia qiule è cosi leggie- 
ra, e limpida, che i Re di Spa. nc 
hanno voluto avere la proprietà . Al- 
cala ha dato i natali ed Àntooio de So- 
lis Ribadeneira, ed è lontana 4. teghe 
al S. O. da Guadalaxara , $. all’ E. da 
Madrid . lon. 14. i%. Ut. 4O. jp. 

Alcala Reai , Aitai» Rtgalit , pf«- 
Città di Spa. nell’ Andalan* , con una 
ricca Abbazia, preflb il fiume Stiado • 
piantata fopra d* nn tho monte , H 
qual produce ottimo vino , e ottimi 
frutti . lon. 14. ]0. lat. 37. 18. , 

Alcamo , jfhamut , pie. Città di Si- 
cilia nella vaile di Aiacara all* radici 
del monte Bonifaci • lon. 30. lat. 38. a# 

Alcantara, Maria CéfaraSy pie. Cit- 
tà, ma affar forte di Spag. neU’Effre- 
madura, luogo primario de’ Cavalieri 
del fno nome . Alfonfo IX. Re di Ca> 
fli^ia , avendola conquiftata coatm 
i Mori , U diede in cuffodia a* Cava- 
lieri di Calatrava , e $• anni dopo a 
^ei di Poirier , che fi chiamano ora 1 
Capai ieri d’ Alcantara . Quefla Città 
ha un ponte magnifico fulTago, fatto 
fabbricare dalTImp. Trajano, che gli 
ha dato il fao nome . Fu prefa dal Cmi- 
te di Gaihtvai , e da’ Por. nel iTod* 
nel mefe d’ Aprile , ma fii riprefa nel 
mefe di Novembre fuffeguentr da’ Fr. 
£' fit. fui Tago, ne’ confini di Por. e 
difcoll* i8> leghe al N. per O. da Ma- 
rida , 50. al N* per O. da Siviglia . 
k>n< 11. 3$. lat. 39, ao. V’à nti‘ altra 
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CtKà di Sp>.chi«nuca Valencii d’ AI- 

ctiiiara . 

Alcantara i ancora il nome di una 
coiit. di Portogallo , una lega in circa 
folto Liabnna . 

Atcaraa /Hcaratìùm ^ pie. Citth di 
Spa. nella nuova Cafliglia, munita d’ 
un Cali, molto forte, e rig. per uu 
acquedotto affai ant. Eli’ è (It. fui fi. 
Cuardamena , e difcolta io. leghe al 
N. da i confini dell’ AndaluCa, 43. al 
S. daCuenca, 55. alS. per E. da Ma- 
drid . lon. ij. 4X. lat. 38. x8. 

Alckmaer , Jltemarity ant. c bella 
CiVtà delle Prov. Unite , nel Kenne- 
tnerland, che fa una parte dell’ Gian. 
feti. , la quale è (lata faccheggiata 
Ipelfe Volte da’ Friioni . L’anno 1573* 
furono obbligati gli Spa. a levarne l’ 
alfcdio . Nel contorno di quella Città 
fi fa il miglior butirro , e il miglior 
cacio dell’ Olanda , e trovtnli i piìi 
bei tulipani del mondo . Amlierdam 
le ha tolto la maggior parte del fu» 
com. CAickmaer è la duodecima m-ll’ 
ordine delle diciotto Città , le qu.ili 
inviano i loro Deputati alla cnnftreit' 
za della Prov. d* Olanda } Elfa ha da- 
to i natali a Cornelio Bontekoe , ed 
à lontana 6 . leghe al N. E. da Har- 
Itm t 7- *i N- O. da Amlierdam . lon’. 
XX. IO. iat. 51. 18. 

Aldebrough , Ifurium , Città d’ Ing. 
con porto di mare , nel la C. di SiilTolk , 
la quale ha il dtriiio d’ inviare due De- 
putati al pari. Elfa non è abitata , che 
da Marinari, ed è difeofla X4. leghe al 
N. £. da Londra . lon. 18. lat. 37* 4i>. 

Aldebrough fi chiama ancora un’ ul- 
tra pie. Città d’ Ingh. nella (uddivifio- 
xre fett. della Prov. di Yorck , la qua- 
le manda due membri al Pari. , ed è 
lontana 3;. leghe al N. da Londra 
lon. 17. lat. 57. 9- 

Aiegre pie. Città di Fr. nell’Aver- 
goefe, nel Ceti, di Riom , nella gin- 
rifdizione di Brionde « con titolo di 
March. Elfa è alle radici di un Mon- 
te , ove è un grande , e forte Ciflel- 
lo , (he la domina tutta , e alla cima 
del quale vi à un gran lago , che fi 
dice , effere una voragine . lou. xi. ax. 
Ut. 45. lo. 

Alegrcte , pie. Città di Por. nell’ 
Alcnteio,_ fu i confini di Pori Alegre, 
fui fi. Caja , che sbocca nella Guadia- 
na , un poco al di fono di Badaioz , 
preBb le frontiere dell’ Eflremadura di 
Spagna f x. leghe, e mezza dilltnteal 
S. E. da Porr Aiegre , ix. al N. da El- 
vas . lon. 11. IO. ìit. 39. 6. 
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ALEMAGNA , ovvero Gernunia , 
Germania , gr. paefe fic. nel meizo 
dell’ Eur. confi, all’ E. coll* Ungheria , 
Boemia, e Polonia, al N. col mar 
Balticn , e il Danubio 1 all’O. co* 
Paefì Baffi, la Francia « e gli Svizze- 
ri , al S. coll’ Alpi , o I’ Italia. Egli 
ba 140. leghe in circa dal mar Balti- 
co fin’ all* Alpi , e xoo. dal Reno fin* 
all’Ungheria. La Germania fu divifa 
dall' Imper. MafGmiliano I. in nove 
circoli, che fono TAultria > il Reno 
fnp., il Reno inf., la Baviera, la SaiTo- 
nia ftip., iaSaffonia inf, la Fraticoaia, 
la Svevia, e la Veflfalia - li fuo Go- 
verno è miflo di Monarchico, ed’A- 
ridocratico . Tutto li fa a nome deil* 
Imp. ma il di lui potere è molto li- 
mitato da quel degli Elettori . La So- 
vranità rifiede nella Dieta, la qirile à 
cnitìt»''ft'> di tre Collegi , dii'quello de- 
gli Elettori, di quello de''Principi , e 
di quello delle Città libere. L* lin- 
gua Alemanna è un dialetto della Teu- 
tonica, che è fucceduta alta Celtica . 
Vi fono in Germania due Religioni au- 
torizzate dalla Dieta d' Augulla nel 
1555., la Cattolica , e la Proteflante ; 
queft* ultima comprende la Keligiojr di 
Lutero , e di Calvino . (Il paefe irrt- 
gato da* più bei fi. deli* Eur. gode gl’ 
influffi d’un cielo affli benigno, e per- 
ciò la fertilità vi regna in tutte le par. 
ti , partorendo metalli di tutte le for- 
te , e produccndo in abbondanza tutto 
ciò, che è neceffario al fofleiittmento 
umano . La Nazione Alemanna , à abi- 
le a tutte le fcicoze, porta il vanto 
del valore in guerra, e della fincerità 
ne i negozi civili . ) La Germania è 
mollo popolata . lon. X3- 37. lat. 46. 
33. C I principali 6-jmi d’Al. fono il 
Danubio, il Keno , il Meno , la Vi- 
fera , l’Albi , il Viadto , o fia Oder . ) • 
Sotto l’imperio di Ottone 111. fu ila- 
bilìto tra i Principi di Germania , che 
niffun Principe , le non Tedefeo pof- 
fa tlfere Romano Imperadore . In que- 
lla occafione furono nominati i Sei- 
temviri , detti Elettori , a’ quali appsr- 
leneffe fceglicre l’ Imperatore j quelli 
fono 3. Ecclefiaflict , gli Arcivefcovi 
di Magonza, di Colonia, e di Tre- 
viri ; 4. Secolari, il Re di Boemia , 
il Palatino del Reno, il Duca di Sa(- 
lonia , e il Marchefe di Brandeburgo . 
Perchè poi Federici» Palatino del Re- 
no, fu ribelle a Ferd. II. nell’anno 
idip. perdette l’onore d’ effer Elettore, 
e ri Duca di Baviera plifuccefTe: però 
Carlo Ludovico •. tliuiu'.o ne’ fuoi fla- 
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ri. l'iaHo 1^48. ottenne infume l or- 
dine ott»vo tra gli Elettori . Pin 
centemente vi è «nto aggiunto un al- 
( tro Elettore nel Due. d Hannover. 

Alenaon , Altntomum , Città di Fr. 
confid. nella Normandia baffi , con 
titolo di D. e un Cali, ben forti6ca- 
to . Effa paff* par *• 

Normandia, ed è una delle tre, nelle 
quali è il Geo- Vi fono ne contorni 
di effa alcune miniere di pietre da fab- 
brica , nelle quali ritrovano diamoti , 
chiamati Diamanti à' AUnzpt.^- 
At Città i la Patria di Pietro Allix , 
e liede in una vaila campagna fertile , 
e abbondante d’ogni forti di biade, e 
frutti, fui fi. Briante al di folto del 
ponte, ed à lontana 8. leghe al N. da 
Mena, »$• »‘S. perO. da Roven , 3|. 
al S. O. da Parigi . lon. 17.4S; 
le. Vi ha un’ altra pie. Città dello ftef- 
fo nome nel Gen. di Granoblc , ove 
nacque Maria Caterina des Jardins. 

Alentalda , pie. Prov. della Elioni* 1 
fui Golfo di Finlandia , dt cui Narva 

è 1* cap. ... ^ 

Alentcjo, Provincia tntir I agum , 
& Anam, Prov. molto fertile di Por. 
tr.i ilTago, e laGuiiiana. Chiamali 
il'Cranajodi Por. ha 36. leghe in cir- 
ca di lunghezza , e 34. di larghezai . 

\ ALEPPO, .r*/e/>p«ni, la piùgr.Cit- 

\tà di Scria, in Af- la qual fu prefa 
dagli Arabi fotto il R. d Eraclio Imp. 
di Collantinopoli, verfo l’ «uno 6ì7‘ 
Vi fono quattro fona di CriAiani , che 

hanno eiafeuna un Vefe. e una Ghie, 
fa, col libero eforcizio della loro Re- 
ligione ; is- o idooo. Greci fcifmati- 
ci , ucoo. Armeni , 10000. Jicobiti , 
c Maroniti , o Cattolici Romani . Do- 
po CoP.intiaopoli , e il C.iiro, queff 
è la Città più confici, di tutto 1’ Im- 
pero del Turco , jioichè ella fa 150000. 
anime . Il fuo maggior commercio 
confine in feta , ciambeloiti , . e gal- 
lozzole. I Francefi , gl Italiani, lii- 
elefi , Ohndefi vi hanno ciafcuiii un 
Confole. La Città è governata da un 
Hilsh , il quul comanda tutta la Prov, 
di Aleffaiidretta , fino all’Euffaic . In 
effa ammaeftrano i colombi a portar 
lettere in un bifogno . Aleppo giace 

fui rufcelloMa fgis , o Coic , il qua 

eettafi nell’ Eufrate, ed è diicofta 8. 
leghe aire, da Aleffandrata , 0 Scan- 
derona , altrettanto dal mar di Sorta, 
70. al N. per O. da DainaUo . ton. 53. 

j;jf. 5®* 

AUs, Lefa oppidum , villa in Sar- 
'jtogr. Tom. 1. 
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degna nel capo di Cagliari , Dà il no- 
me ad un vescovado, al quale è anche 
unita la Chiefa di Terralba. Al Nord 
di Ales fi trova la villa di Fordon- 
g anos, forfè latinamente Aqu* Le/t- 

tane . e ^ 

Aleffandretta , o Scanderoiaa , Alt- 
xandria minor ^ Città <li Sofia in Af* 
all’Eflremiià del Mcdit. c il porto , 
per cosi dire, d’ Aleppo. L’aria v e 
poco fana per la vicinanza delle palu- 
di , onde la più parte degli abitanti , 
al tempo de’caldi ardenti , vanno a 
flare i:i un Villaggio chiamato Baf- 
lan , piantato fu un monte 4. o 5. le- 
ghe diflante dalla Città, dive ttoya- 
no un’ acqua eccellente , e qaantit.i 
di frutti faporìtilfimi . Quel , eh em- 
pie di llupore i forellieri, che sbar- 
cano a Aleffandrettt , egli è di vede- 
re , che fi fpedifeonoi colombi dt por- 
tar le nove con più prontezza a A- 
leppo. Q_ieAi colombi fono 4’ una raz- 
za particolare e molto rinomati^ per 
tutto l’Oriente, Aleffandretta e fit. 
fulle foci d’ un pie. lUfccllo chiami- 
lo Belum , o Soldrat, fui golfo d A- 
jaazo , e dillante a8. leghe all O. da 
Aleppo , 8. da’ confini della Cilicia • 
lon. 5*. JS- 5. IO-, . . . , 

ALESSANDRIA , Alexandria, bel- 
la, ricca, ant. e famofa Città Patriar- 
cale d’Egitto , bagnata dal Medie, eret- 
ta da Aleffandro Magno , la qual non 
è più in fiore, com’era pe.' lo pafla- 
to, ma pur vedonfi ancora in effa gli 
avanzi dell' ant, fuolpleodore , come 
la Colonna di Pompeo , due Obcli- 
fchì magnifici , carichi di Geroglifici , 
e l’ ant. Faro tanto rinomato , tenu- 
to per una delle fette meraviglie del 
Mondo, e che Tolomeo Filadelfo fe- 
ce collruire dall* Architetto SnArate , 
ove il lume, che fi accendeva di not- 
te , ferviva di fcorta a’ marinari per 
diriger le invi ; mi queAa torre al 
giorno d’ oggi giace per lo più rui* 
ne , e non.fi vede altro, che un Cali, 
dì p.ico momento chiamato Farigl io- 
ne , o Faraglione , che ferve ancora 
per additare il porto di notte tempo 
a’ Piloti, par mezzo del lume, chea 
accende in effO» Euclide , Origene, e 
parecchi altri grand' uomini hanno a- 
vuto i natali in queAa Città, la quale 
i: fit. fopr’ una delle foci occid. del 
Nilo , e difcoAi so, leghe al N. dal 
Cairo, lon. 47. jd. 30. Iit. 31. >I- 3o* 
Aleffandria , Alexandria , cit. vefea.. 
vile e capo di provincia *ti Piemonte 
B in 
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in Riczio tl Tanaro e la Bormida , 
con famofa cittadella . Ebbe il nome 
dal Papa AlefTandro Jll. Quivi intor- 
no era l’artico /?nvei'/li»»ii . Furon 
battute monete io AlefTandria. Vi ri- 
(iedette nel 1556. il Senato di Mon- 
ferrato.- Era Alelfandrino quellettera- 
To del Secolo XV. ijella famiglia de’ 
Merlani ^ conofciuto fotto nome di 
Giorgio Merula . 

AlefTandrow , JfleìtanSro^ium , pie. 
città di Polonia, nellaWelhinia , fui 
fiume Horin . 

AlefTano , Alcxtnum ^ pie- Città del 

R. di Napoli, nella Pfov. d’Otranto, 
fon titolo di D. e un Vefe. Suf. d’ 
Otranto , 7. leghe al S. O. diftante 
da quella Città . lon. 36. lac. 40. II. 

Aleffio, , Città di Albania nel- 

laTurchia Eur. , con un buon Forte, 
• un Vefe. Suf. di Durazzo . EITa à 
préflo alla imbnccaiuri del Drin , di- 
flante lo. leghe al S. E. daAntivari, 
id. all’O. da Albanopoli . lon. 37. 15. 
iar. 41. 48. 

Alet , EleSìa ^ pie. Città di Fr. nel- 
la Linguadocca inf. con un Vef. Suf. 
di Naibana , riguardevole per i fuoi 
Bagni, e per le particelle d’ oro e ar- 
gento , le quali trovanfi ne’rufceili , 
che feendouo da’ Pirenei . app'à de’ 
quali è fit. lui fi. Alide. Quella Città 
è la Patria di Turodin , ed à difcolla 
d. leghe al S. da Cardafidna , 13. al 

S. O. d.i Natbnna , 175. al S. da Pa- 
rigi . lon. 19. 51. lat. 41. 50. 

Alezonne , pie Città di Fr. nella 
Lingoadocca , nel Gen. di Toulon, e 
mila Dio. di Lavaur . 

Alfidena, /Ivfidena, antica Città d’ 
Ita., • ora è un Callcllo vicino al fi. 
■Sangro , pnco'popolato , * nel R. di 
Napoli , nell’ Abruzzo cit. con titolo 
di Marchefato . Qurlla Città fu fa mo- 
ra nclla'guerra de* Sanniti . 

Algarì , Algaria , ovvero Corax , 
Città vaga, v fono d’ Ita. fu'lla Colla 
Occid. dell’ Ifnia di Sardegna , con un 
porto affai comodo , e un Vefe. Suf. 
di Sr.flari . Il corallo, che li pefea fal- 
le fue colle, viene affai pii) flimato 
di tutti quelli del Mfdit. Eli’ è difeo- 
fla 6. leghe al S. da S.iffV.ti , 7. al N. 
O. da Bofa . lon. 16. i’j. lat. 40. 33. 

Algaria, Prov. di Spagna molto fer- 
tile , nella parte pii) Settentrionale 
della nuova Calliglii . 

Algarvia , Algarbia, pie. R. e Prov. 
Por. che ha 17. leghe di lunghezza , 
c S. di larghezza , cor.finaule ali' Oi 


e al S. coll’ Oceano , é 1 I*_E. doli» 
Guadiana, al N. colf Alentejo . Al- 
garvia in Ifogui Morefea lignifica « 
Campagna fertile ; e quell’ à véro , 
poichà à fertiliffìma di fichi, mandor- 
le , dattili , ulivi e principalmente d* 
ottimo vino. La pelea in quello R.è 
uno de’ principali c.ipi delle fue en- 
trate . Faros à la Città cap. di qaefln 
Prov. Alfonfo III. coll’aiuto dì J**- 
tis 1 Generale dell’ Efercito Cafliglia- 
no, ne difcacciò i Mori , i quali la 
poffedevann da i8o- anpi . 

ALGERI ,Rtgnum Àlgerianum , R. 
d’ Africa confinante all’ E. col R. di 
Tunifi, al N. col Meditteraneo , all* 
O. co’ R. di Marocco , e Tifilet , è 
terminato in punta verfo mezzo gìur- 
tiA . Egli è il pih grande fra i fei Re- 
gni di Barbarla . L* aria vi à molto 
temperata . Il terreno verfo Setten- 
trione è fertilillimo di grano , le val- 
li abbqndano di frutti j ma una gran 
parte del paefe è arida , e llerile . IPro- 
vanfi in elTo de’ poponi d’ ottimo fa- 
pore ; gli uni maturano di fiate, gli 
altri d’inverno. Vedonfi ancora delle 
viti cosi groffe , che un uomo a mala 
pena lelpuò abbracciare, ed t grap- 
poli hanno un piede , e mezzo di lun- 
ghezza. Oltre di quello vi fono moU 
tc razze d’animali particolari . I Mon- 
ti Atlantici aitraverfano il paefe da 
Levante a Ponente . Il R. d’ Algeri 
viene retto in forma di Repubblica , 
la quale vive iributaria folto la pro- 
tezione della porta Ottomana , che 
vi ticnb un Bafsà , il qual non può 
nulla frnza il Corrfiglio de’ Gianizze- 
ri . La Giufiizia v’è poco rjgnrofa, c 
dt rado vi fi punrfee di morte, fuor- 
chi in cafo di ribellione. Gli Algeri- 
ni fono Maomettani , e molto fupet- 
fliziofi. Il loro linguaggio i un dia- 
letto dcll’.^rabo. Elfi hanno ancora 
un gergo cnmpofio d’italiano, Fran- 
cefe c SpagnUoIo, chiamato da loro 
Lingùa franca , il quale è intefo dal- 
la plebe, e da* mercanti. 1 Nazio- 
nali hanno una carnagione olivaflri , 
che tira al bianco, fono ben fatti, • 
robufii. Nel R. d’Algeri v’è un me- 
fcuglio d’ ogni fotta di Nazioni , e 
Religioni. Effb ha ido. leghe in cir- 
ca di lunghezza, e do. di larghezza. 
Dividefi in molte Provincie , delle 
quali Tremeten , Tenga, Algeri, c 
Bugia fono le principati, lon. l6. ad- 
lat. 34 37. 

RLCEKl , Julia C^farea, gr. e for- 
te 
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te Cittì d*Afr. nella Èarbfktit 4 tipt 
^1 R. d* Algeri . EfTa è quadrati w e 
fui pendio d* un Monte verfo il porto 
io forma d' anfiteatro , in modo ^che 
le cafe di fopta reftano più alte di 
quelle di Cotto, a mifura che fi fcofta- 
tio dal porto . 1 tetti delle cafe fono 
in forma di terraazi ^ a fine di poter- 
vi paifeeeiare e pigliare il frefco ^ 
fono Ufiricati , coperti di terra , e fer- 
vono di giardini . Le contrade fotfo 
tnnlto firette, ma fatte a polla cosi, 
per evitare il troppo gr. caior del’So- 
ìe . Annoveranfi in quella Città 7* For- 
ti , 1* uno de' quali pollo Culla Sommi- 
tà d’un monte , fignoteggia tutta la 
Città* (Che quella piazza fia fortiflt* 
ma, lo fperimentò Carlo V. nel 1541* 
mentre dopo averla Uretra dalle parti 
marittime con una potente fiotta , do- 
vette rtcirarfi con gran perdita 31* Gl* 
Inglefi bruciarono i Cuoi Vafcelli nel 
® id7a. Nel 1688. fu pari- 
mente indarno bombardata da* Fran- 
celì . * Anche nel 1^75. gliSpagnuolt 
dbarcatì per alTediarla vi furono rotti , 
i quali pure Cotto la condotta del Ca- 
pitano Barcelò l*anno 1784. ritorna- 
rono invano a bombardarla. La Città 
d'Algeri è molto popolata, e famofa 
per le fue piraterie . ( Il Governo per- 
mette la vita corfart ad ogni perfona , 
purché paghino -al Diifan una certa> 
porzione delle fpoglie pred.ate ) . EU* 
è fit. fui Medit. in faccia all’lfoUdi 
Minorca. lon. at. io. iat. 30. ^ 
Algezira , picc. mi. forte Città di 
Spa. nell* Andalufia , con un porto 
Culla coda dello firecto( di Gibilterra. 
Fu conquidata dopo un lungo alTedio 
centra i Mori nel 13^. Chiamali an- 
cora Gibilterra vecchia . Etfa è fitUa- 
ta Culla sboccatura dello drecto , 4. le- 
ghe all'O. didantc da Gibilterra , al- 
trettanto all* £. da Tarifia . ìon* li. 
18. Iat. 36. 

Algheri Algafium ^ città vefeovi- 
le in Sardegna fui lido occidentale 
dell* Ifola, forfè nel fito dov*era an- 
ticamente Carbia appidum . Ad Alqhe- 
ti è unita la chiefa vefeovile di Otta- 
fu . Quivi predio è Porto Conte . 

* AlgunqUins, /tl^ontjuii , popoli dell* 
Amer. Sett. nel Canada j effì fono feU 
vaggi , e erranti tra il fi. Ontaóvac , 
e il lagoOntarlo. La loro lingua è U 
più dimata in tutta |’ Amer., Sett. 

Alg^'W , risovi» , paefedi Al. nel- 
la Svevia , di cui fa una parte confi- 
derà bile* 
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AtgUet^, Città forte d* Afr. nellA 
Provine, d* Hea , nel R. di Marocco ♦ 
Apparteneva a’ Porr. , nìa gli Abitan- 
ti la diedero a* Mori, riè hanno più 
potuto riacquidarla i Porr. 

Albania, Artigif ^ bella, e grande 
Città di Spa; nel R. di Granata , il 
cui Territorio è fertile di tutte leco- 
fe necedarie di vitto * Non lungi da 
eda trovanfi bagni caldi , che fono 1 
più belli , e meglio mantenuti di tut- 
ta la Spagna, le acque, de’ quali fono 
molto ialubri . Quello era un luogo 
di delizie de* Mori. Siede in una val- 
le circondata da un monte feofeefo , 
ed è dillante jó. leghe al $. O. da 
Granata , 8. al N. da Almunecar « 
lon* 14. ap. lat. 16. $0. 

Alicante , Alonium , pie. Città di 
Spa., ma ricca adki , e forte, nel R* 
di Valenza , c Territorio di Segura « 
rig. 1. pel fuo porto»'il quale é mol- 
to ficuro , e difefo da buoni BaflionìI 
a. per la fquifiiczza del fuo vino. )« 
per la L*rtilità del luoTcr. il quale pro- 
duce in abbondanza ottimi frutti , e 
rofmarini d’ una grandezza non ordi- 
naria. 4. pel fuo commercio, che é 
molto confìd. P.^iché gl* Italiani , gl* 
Inglefi, i Francefij gii Olandefi , ed al- 
cune altre Nazioni vi tengono un Con- 
fole . Jacopo I. Re d’ Aragona tolfé 
a’ Mori quell’ importante Piazza nel 
1264. La flotta I(jg!efe comandata (U 
Giovanni Leak. la conquiflò contri | 
Francert nel 1706. il Cav. d’ Asfeld la 
riprefe nel 1708. Alicante giace fui 
Medit* fulla Baja del fuo nome 15. le- 
ghe al N. E. da Mureja , 30. al S* da 
Valenza, lon. 17. 40. lat. 38. 14* 
Aticata, Ge/4, Città di Sicilia, ri- 
nomata per la delicatezza de’fuoi vi- 
ni , e per i grani . che vi ficarlc.ino s 
la quale fu faccheggiata da’ Turchi nel 
1543. E fit. in unufpezie d* Ifola pref- 
fo li mare^, e lontana 9. leghe al S, 
E. da Gugenti, io. al N. O. da Mo- 
dica, lon. 3t. 37. lat. 31. Il* 

Alile, Aliphét y * 0 meglio', e più 
ùniforitiemente a* marmi AliféS , ** 
antica Città d* Ita. nel R. di Napoli 
nella terra di Lavoro, vicino a Vul- 
turno , coti un Vc£c* fuf. di Beneven- 
to, ^ il quale fa la fua Refidenza òr-; 
dinaria in Pied i irto a te . EfTa è quali 
rovinata; * abitati con tutto'ciò d« 
1500. perfone in circa . Le ant. fue 
mura fono di una* maravigliofa fodez- 
za ..'Àvea quella Città un bclliffinno 
Anfiuatró, ora qùifi rutto ruinato • 

B % Ai ' 
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Ad cfTì ancora appartrnetaiio forfè le 
Terme , che fi vedono quafi una tega 
lontano dalla Città o nei luogo detto 
le Tortile, o nell* ofteria di S. An- 
neh Rupeetnina . 

Allanches , oAlancfae, pie. Città 
di Fr. nell’ Avergnefe , nel D. di Mer- 
cocur , nel Gen. di Kìoiti . luu. ao. 
40. lat. 45- 

Alianti pie. Città di Fr. nell'Aver- 
gnefe nel Gen. di 'Riom. 

AlUt Campagne, borgo di Fr. nel 
Gen. delia Roccella . 

Allafltc , Cit'à di Fr. nel Lìmofitto , 
nel Gen. di Limoges. 

Allegranza , pie. If. d’Afr. una del- 
le Canarie, al N. della Graaìnfi, al 
Til. O. di Roeea/. al N. E. di S. Chia- 
ra. Vi fono piti Caflelli per la lieu- 
Tfzra de* porti . 

Allendorf , AUtndorfia , pie. Città 
d’Al. nel Cir. del Reno fup. e Land- 
traviato d’ Haifia , foggetti al P. d’ 
jdaffia CafleI ^ riguardevole per le fue^ 
Ialine, e tre 'bei ponti di Pietra. E* 
fit. fui fi. Virerà, e attorniata da mon- 
ti . lon. J7» 40- lat- 5* 

AtlenTpach , pie. Città di Al. nel 
cir. di Syevia , tra il lago di Zeli , e 
«pifllo di Ccftanra . 

II Aller, -Werj , fiu. d* Al. nella 
balla Saffi , il quale |<rende la fua (or- 
geme nel D. diMagdburg, attraverfa 
Luneburg, palTa a Zeli , c fi fcarìe.i 
atei Wifer , folto Verden , dopo aver 
aieevuto 1’ Ocker , e la Lena. 

Allter Et aver , fi. di Fr. che ha le 
lue forgenti nel Gevauden nella Lin- 
puadocca , paffa fra il Borbonefe , e 
)1 N'vernefe , e gettafi nella Lnira , 
Una lega al di lotto di Nivers . 

Aliene, nume di tre borghi in Fr. , 
<le’ quali uno r nel Gen. dì Parigi, 
e gli altri due nel Gen. di Tours . 

Allouè, borgo di Fr. nell* Aveigne- 
fe, nel Gen. di R>om , t.ellagiuiifdi- 
c-one di Conflans . , 

Allvain , borgo di Fr. nel Gen. di 
Tori !■*, nella giiirifdiaione di Mayennc, 

Alluye, borgo di Kr. nel Gen. di 
Ori ear.s , nella giurildiziune di Cha- 
' teaudum. 

Almade, Cetebrix , Eo'go di Spag. 
nella Manca , tig. per una minici j d’ 
argento vivo, la quale ^giudicata per 
la piti ricca dell’ Eur. , e la prima , 
che t fiata feoperta . 

Atmanea , pie. Città di Ilpa,* nella 
Kuova CalSiglia , fnllc fio u- del R. 
d; Vsl.iiaa , ng per la Viuoria oite- 
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IttlU dal Marcfcialln di Benvilc CÒn- 
tra Milordo Gallowai , ed il Sig. de 
Lafminas, a’ jy. Aprile 1707. V’èun' 
Jnfcrieione per monumento di quella 
vittoria . Almanca è dillante 10. leghe 
al S. O. da Valenia. lon. ì 6 . lat. 
38- 34- 

Almeda, Aftna, pie. Città di Port^ 
nell’ Eli remadura , e nell’ Arcivef. di 
Lisbona fui Tago , dirimpetto a Lisbo. 
Ila , e da quella Città diflamr una tega, 
e mezao in circa, lon. 9. lat. 38- qt. 

Almedina , Città del R. di Maroc- 
co in Africa . Ella è pollà in una bel- 
la pianura tra Axarnor , e Safia ; ed 
era una volta aliai ricca, c popolata. 

Almeida , Almedia , Città di 
Por. nella Prov. di Tra-los-Montes , 
full* Front. Spagnuole , iWve fegul uri 
fatto d'armi molto fingUinofo fra gii 
SprgHUoli , e i Portoghelì nel ì 66 j. £' 
lontana 7. leghe da Qudad Kodrtgo « 

4. al S. £. da Pinhel. lon. 'li. SO. lai. 
40. yi. 

Almeria , Portut Magnut , Città 
Marlt. di Spagna nel R. di Granata, 
con un buon porto fui Medit. e un 
Vefe. Sufi di Granata • £Hà è fit. fui 
fiume Almoria , ay. leghe al S. £. da 
Granata , y. al S. O. da Odra , 19. al 

5. da Guadik . lon. ly. 45- lat. }d. yi . 
AlmiH'a. Alminium , pie. ma forte 

Città di Dalmazia , famofa per le fue 
Piraterie , (ulle fponde del fiume Ce- 
tina folla riva del Mare, 4. leghe all* 
£. dinante da Spalairo . lon. 36. lat. 
43. 50. 

Almouchiqnois , popoli dell Amer. 
nella nuova Fr. lungo il fio. Chova- 
couer . Elfi dagli altri Selvaggi del 
Paefe fon differenti nel linguaggio, c 
ne’ coflumi . 

Almunecar, porlo confid. di Spa. nel 

R. e Arcivefe. di Granata, fui Medi- 
terraneo, con un buon Porto , difefo 
da Una forte Cittadella , è dittante al 

S. 8. leghe da Alhama, ifi. all’E.da 
Malaga . lon. 14. 37. lat. jd. 50. 

Aioli , Alcjlum , Città de* Paefi Baf- 
fi , nella C. di Fiandra , Cap. della C. 
il’Alofl . Fu prijfa, c fatta fmantella- 
re dal Sig. di l'urenua nel idd7. 1 Fr. 
r .abbandonarono agli Alleati fubito 
dopo la Battaglia di Ramilli nel 1706. 
ETa è fu. fui fi. Dendre , tra Gand , 
f Btuffellet , e difcolla 6 . leghe da 
tiafeuna . lon. al. 41. lat. 49. 53- 
Alpi, yf/pet , alte Montagne di Ear. 
le quali dividono 1’ lialia dalla Fr. > • 
di'.;' A!. Cuc'.ir.ciano dall! irarte di 

Fr. 
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Fr> dalla cofla del Mar Medit. preCo 
m Monaco trailo Stato di Genova , e 
la C. di Nizza , e terminano al Golfo 
di Carnero> che fa una parte del Gol* 
fo di Venezia • 

Alpuxarras , Atpuxara , alti Monti 
di Spagna del R. di Granata^ alla e* 
ilremità del Mediterraneo • Sono abi» 
tati dagli ant* morefchi , che avendo 
confervato il naturai loro vigilante) 
e facicofoy ne hanno fatto il pih po* 
. potato, c meglio coltivato Paefe di 
tutta la Spagna. Vi è vino eccellen- 
te, ed ottimi frutti. 

ALSAZIA , Atfatia , Prov. di Fr. 
confi, a 11* £. col Reno , . al S. cogli 
Svizzeri , e la franca Contea , all* O. 
colta Lorena , ed al N. col Pai. del 
Reno-, ^ueft* è un Paefe de* pih fer- 
tili , e più abbondanVKche fìa nel Mon- 
do . EglLproduce grano , vino, forag- 
. gi , legna, liìto , tabacco , legumi , • 
frutti in quantità . Nell* Alfazia Sup. 
trovanfi miniera d* argento, rame, e 
piombo , e acque minerali . E(Ta è va- 
riata da piacevoli colline, e damoti- 
'ti , ricoperit da Selve confiderabili • 
Vi n trovano Abeti alti lio. piedi . 

■ L* Alfazia fi divide in Alfazia Sup. e 
Alfazia inf* La Sup. è rinchiufa fra t 
Monti. Voghefì , e il Reno . L* inferio- 
re guarda verfo Sctt. e comprende il 
rimanente. Argentina è tenuta per la 
Capitale di tutta 1* Alfizta « Enfìsehim, 
e Colmar pretendono effer la Cap. 
dell* Alfazia Sup. L’ Alfazia fu altre 
volte fotto il domiìiio de’ Re di Fr. 
fino a Ottone I. Ottone 111 . 1 * erede 
in Langraviato: pafsò in feguito fot- 
to il dominio -della Cafa d’Aufiria ; 
Analmente ritornò ailaFr. pel Tratta- 
to di Munlter nel 1^48. e te fu irre- 
vocabilmente confermata per quello 
di Rifwick. La Religion dominante 
iti Alfazia è la Cattolica , ma fi lal'cia 
nulladimcno a* Proteflanti illiberoe- 
fercizto della Religion loro. La lin- 
gua Vtalgare è l’Alemanna . Le perfo- 
ne civili imparano la Francefe . lon. 
24 iO’ 25. zo. Ut. 47. 30. 49. 

Altea, Alfa i Ifola di Dati, nel mar 
'Salfico , .predo Appenrade, e Flens- 
burg , la quale non ha altro di nota- 
bile ,. che I due CatieUi di Suader- 
burg , e di Noburg . , ^ 

Alt , Alma , fi. della Turchia Eur. 
il quale ha le fue (argenti ne* monti , 
che dividono la Moldavia dalla Tran- 
fil vanta, e sbocca nel Danubio. 

Altamura , Altus rnurni’ , pic*.Cic- 
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tà .del R* di Napoli nella terra di Ba- 
ri , appiè dell* Appennino , con tic. di 
Pr. lon. 34. 13. lac. 41 . 

Altea, Altea pie. Città marie, di 
Spa. nel R. di Valenza . £11’ era nel 
1705. infieme con tutta U Valenza lot- 
to l’ubbidiepza del Re Carlo III. , 
dopo Imp. Carlo VI. ma la famofa 
Battaglia d’Almanza cagionò U fua 
perdiu, e quella di tutto il R. di Va- 
lenza . C All* intorno di quella Città 
nafee quantità di vino generofo , di 
lino , e di mele ^ e vedonfi ancora buow 
ne fabbriche di crifUlIt , e vetri} Al- 
tea è fic. fui Medie. 17* leghe al S. E. 
da Valenza, 84. al S. per È. da Ma- 
drid. Inn. 18. 4. lat. 38. 40. 

[ Aliena, pie. Città d’ Al. nella SalTo^' 
nia inf. fuile fponde Socr. del fi. Elba , 
foggetea al Re di Dan. Fu bruciata da- 
gli Svezzefi dopo la Battaglia di Ga~. 
debufeh nel 171 z. , ma fu dopo rifia- 
bilità* lon. 27. 25. lac. 54. 

Altenburg , ,‘ant. Cit- 

tà d’Al. con. un buon óft.. nel Gir, 
della SalTonia Sup. nella Mifnia , fa- 
mofa pel colloquio , che ivi fi tenne 
nel 1568. e 1559. Fu prefa dagl* Imp. 
nel 1631. £!Ta era una volta Città Im- 
periale, ma ora è de’ Pr. della Cafa, 
di Saifonia . E' fic. fui fi. PleilTe, e 
difeofta 12. leghe al S. O. daMeiifen , 
e 8- leghe da Lipfia. lon. 30. 38. lat. 
SO. 59. 

, Altenburg , ovvero Ovvar , Alten- 
buYgum^ pie. Città , ma affai forte 
dclr Ungheria infer. nel Djliretto di 
Mofon , la miglior piazza nc’ contor- 
ni di Vienna . Ella è vicina al Danu- 
bio, e difeofia 6* legherai S. da Pres- 
burgo, 16. al S. £. da Vienna , 2d.aU* 
O. da Bude. lon. 35. 30. lat. 44. 

Altenburg, oOldenburg, ant* Cit- 
tà d’Al. nel D. di HoUlein . lon. 28r 
SO. lac. 54. IO. 

Altiiiù Altinum y Città, e R. del 
medefinio nomedi A f. nella Gran Tar- 
larla , ^refTo il fi. Obio. lon. 108. 30- 
(*£. Si- 

AUkircK, pie. Città di Fr. nella 
SundgQviR , cap. di una Prefettura . 
Quivi il Vefe. di Bafilea tiene un Vie. 
per quella parte di Diocefi , che ap- 
partiene alla Fr. 

Altnheiu , Villaggio d’Al. nel Gir, 
di Syevia, fulla riva orienc. del Re- 
no, e‘x. leghe difiance dal forte di 
Kell , famafo per la battaglia tra* Fr- 
c gli Al. nel 1Ò7S. 

Àltorf, Altorfij y Città d’Al. nel 
B 3 C'r. 
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C«r. di Pranconi/it d^ Nd- 

rimbergr con' urta famofa Univ. La 
Biblioteca» il Giardino delle piante 
M*?dicioali» e il Gabinetto di Anato- 
mia meritano Pattcnaione de’ curio- 
fi'. Ella è foggetta alla Cafa di Bran- 
deburg , e fit. fu i confini dei Pai. di 
Baviera» 3. leghe' da Nettmarlc » 4.al- 
!’£• da Norimberga . lon. 18. 5^ Ut. 
49. aj. 

Altorf » Ahorfiufn » Borgo confpi* 
eoo» e groffo degli Svizzeri, luogo 
Primario del Cantone d’ Uri , al di 
Copra del lago de’ 4. Cantoni , prelTo 
nt (ito, dove il fi. Rufs sbocca in que- 
llo lago , in una pianura circondata 
da monti» i, P*^ de’ quali fono ardui , 
c fervono di riparo a quello Borgo . 

v’è il Tribunal prìncip. di quello 
Can. e l’Alfemblea per gli affari del 
ben pubblico . Altorf è dinante 15. le- 
ghe da Zurigo , 4. da Lucerna » 11. da 
Claris, lon. ad. 10. Ut. 46. 55. 

' Alt-Ranilat » pie* Villaggio d’ Al. 
tfella Saffonia Sup. fìt. fra Liplia, e 
Lutzen » appartenente al Baron di 
Priefen . 'Nel i7od. ebb^Carlo XII* 
Ke di Svezia il fuo quartière nel Pa- 
laazo di quello Barone, e nello fielfo 
luogo lì conchi ufe il negozio di pace 
con Augullo 11. Elettor di Saffonia » 
0 Re di Polonia . 

Altzey, Alda ^ Citth, eCall. d’Al. 
nel Pai. inf. Cap. del Territorio dello 
ileifo nome » fit. fopra un rufcelletto » 
fi. leghe al S- O. da Magonza'3 altret- 
tanto al N. O. da VVonns . lon. %6» ' 
Jat. 49* 44* ” 

* AlVa de Tormes, Alha^ Città affai 
ConliJ. di Spa. nel R. di Leon , nel 
Ter. di Salamanca con un belliffìmo 
Cali, e titolo di D. eretto da Enrico 
IV. Re di CaHiglia nel . 1469* £(Ta è 
fit. fulle fponde Sett. del fiu. Tormes, 
c difcoHa S> leghe al S. E. da S^a- 
manca , 19* al N. E. da Civìdad Ro- 
drigo. lo*, iz. 40. lat. 41. 

Aiverno , Atvernus monte d’ Ita- 
lia in Tofeana , nel Fiorentino, ri- 
tiiarchevole per una tradizione collan- 
te, che effendofi quivi ritirato il Pa- 
triarca San Francefeo d’ Affili per at- 
tendere alia preghiera » ‘rapito un 
giorno in eliali , furongli impreffe 
da un Serafino le Stigmate del Si- 
gnore nelle mani » ne’ piedi » e nel 
collato • 
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Amadabad , Amadabatum^ gr. Cittì 
d’Af. ben popolata, Cap. d^ R. 4i 
Gufir>£^ nell’ Indie Oricnt. nell’ Jmp. 
del Mogol , la quale è di molto traf- 
fico . Vedclì in effa unofpedale per gli 
uccelli, e altri animali infermi , che 
vengon medicati con gran foilccicu- 
dtne dai Gentili . Qiieffa Città h lon-^ 
tana 18. leghe ai N. £. da Cambaja » 
preffb al Tropico dei Cancro» e 40. 
leghe al N. da Sourate . lon. 90. ij. 
Ut. 15. 

<• Amadin » Città galante. d’ Af. nella 
Perfìa , al N. E. 80. leghe diftante da 
Bagdad» e altrettanto da Ifpahan al 
N. per o. lon. dj. 15. lat. 35. 15.' 

Amadia» Antadia ^ Città affai merc- 
d’ Af. nei Curdiilan » fotto il dom. d* 
un Ae/» e fopra d’ un alto monte , 
id. leghe dinante da Gezire al S. E» 
e al N. 30. daMoful, lon. 58. 30. Ut- 
55. 15. 

Amalfi , Antalpbit » Città ant. d* 
Italia nel R. di Napoli nel P. Cite- 
riore con un Arciv. * Fu quefia Cit- 
tà ficchcggiata nel .1133. da* Pifant , 
venuti in foccorfo di Napoli , che af- 
fediavafi da* Normandi . Furono» tra 
le altre cole trovate in quello faccheg- 
giamento , fcoperce ancora le Pancet- 
te chiamate Ptfane , e poi Fioftnti^ 
«e. * Alcuni Autori attribuifeono 1* 
invenzione della buffinla a un de’ fuot 
Cittadini , chiamato Flavio Gida , 
nel principio dei XIV. fccolo* •Ben- 
ché vogliono alcuni ad altri attribuire 
quefia invenzione; con tutto ciò la 
più probabile opinione» e più comu- 
nemente ammelfa è quella, che 1’ at- 
tribuifee a Flavio Gioia Amalfitano , 
nel 1300. , o 1301.' * Effà è fit. in un 
luogo deliziofo per la fua amenità , la 
fua fertilità » e la delicatezza de’ tuoi 
butti, fui la colta occid. del golfo di 
Salerno . * Anzi tra roecie , che quali 
nulla di ciò, che à neceffario alla vi- 
ta , producono, è fabbricata.. Salerno 
la provede di grano due volte la fec- 
ttmana. Quando il mare è turbato » 
effendo le vie di terra impraticabili •» 
vi fi corre pericolo di careltia . Anti- 
camtfnte era Amalfi Città mercantile » 
e' ricca; ma ora vi fi lavora folo car- 
ta , e faja . • Effa è dillante 5. leghe 
al S. O. da Salerno , 4. al S. £. da 
Sorrento, 7. al S. da Nola . lon. 33, 
7« Ut. 40. 33. < 
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' ' A'mtnd ( Sint’ ) Ofipìdip» J*. A- 
ttandi t Città 4*’ P»efiB«ffi, aella C> 
di Fiandra, prefa, e fmaiitellata da 
Fr. D«t lp67- con un’ Abbati* cilebre 
dotat# da Dagobcrto . £<Ta è fit.ful fi- 
fi carpa , f» > confini (icll’Hannonia , 
c difcoftr 3- IcRhe al N. da Valencien- 
nes , 5. al N. E. da D.ivaì , u- al S. 
da Gand , 50- al N. per E. da Parigi . 
lon. li. 5- 4a. Ut- 50. 17, 11. 

Amaad^ Sant’ ) OpfiidutfiS . Atn»n- 
di , Città di Fr. nel G. del Lionefe , 
nel D. di Borbone , fu i confini del 
Berri , fui fi. Cher , fabbricata nel 
1410. fulle rovine d’ Orvai , 8 leche 
al S. da Bourges , ix. all’O. da Ni- 
yers, sd- al S. da Parigi . lon. ao.ao. 
lat. À6. 31. 

Aaaand CSant’) pie. Città di Fr. nel 
Gatinefe , nella Dio. di Auxerre . 

Amand CSant’ ) pie. Città di Fr. 
nell’ Avetnefe , nella Dioc. di Cler- 
mont . 

Un borgo ancora di quefto nome è 
nella Dio. di Clecmont ; un altro nell’ 
Angomefe, nella giurifdizione di Co- 
gnac ; e un altro in Sciampagna nel 
Gcn. di Chalons . 

Amancc, Ahnantia ^ Borgo dk Fr. 
in Lorena, fui fi. dello fteffo nome, 
lontano a. leghe all’ E. da Nancy, 8. 
al S. da Metz , 74. all’ E. da Parigi , 
*lon. *3.. 37. 9. lat, 48. 4 S- S-. . 

Amantea, Amantia , Citta d It. 
nel R. di Napoli , nella Ctlabriacit. 
Elfa nel SecoloilX. da’ Greci fu tolta a’ 
Saraceni , elTendo Imperadore Nicefo- 
ro. E' lontani da Cofenza 5. leghe. 

Amafia , Amafta , ant. Città di Tur- 
chia nella Natòlia, la quale già fervi 
fpefle volte d’ app.tnnaggio a’ figli 
maggiori de’ Sultani . Eifa k rig. per 
eflcr patria di Sttabone , di Selim I. 
Imp. degli Ottom.i.ni, di M«hamed 
BencaiTem , e d’ Aliben Huffain , due 
Autori celebri apprelTo gli Arabi . 
Quella Città è il luogo della tefid. d’ 
un Bafsà , e la Cap. d’ un Contorno , 
al quale dà il fuo nome , e dove na. 
fee il miglior vino, e i migliori frut- 
ti della Natòlia . Eda à vicina al fi. 
Cafaimach , e difcolta ti. leghe al N. 
O. da Tocat, li. al S. dal mar Ne- 
ro. lon. 53. 40. lat. 39._5?' 

Amatrice , piccola Città d’ Italia 
nel Regno di Napoli , nell’ Abruzzo 
ult. , con titolo di D. loti. 31. $. Ut. 
4»- 35- 

Amizoni C fi. delle ") Amax.o’*»^ 
JSuviui , gr, fi. dell’ America Mcrid, 
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che prende la [ua origine nel Perù , 
in un lago vicino a Guanuco, 3®- l,*’" 
ghe lontano da Lima ; e dopo aver 
traverfaco loop.» o iioa. leghe di pie- 
fe , gettafi nell’ Oceano al Capo del 
N. fotto la linea. Il Capitano Fran- 
cefeo di Orellaiia è il primo , che prc- 
fe a farne la feoperta verfo l’ anno 
lejp. , ma ei fi moli nel fecondo viag- 
gio , eh’ e’ fece d’ ordine del Re di Spa- 

Amberg , Ambtrga , Citta d’ Al- 
Cap. del Pai. Sup. di Baviera , con 
un buon Cali, prefa dall Imp. nel 
1703. , fit. fui fi. Wila , e difcolla 11- 
Ughe all’ E. da Norimberga , 9- »l N- 
da Ratisbona . lon. 19. 3®- 49- 

Àmbert, pie. Città di Fr. nell’ A- 
vergnele inf. , Cap. di un pie. paefe , 
chiamato il Livradois . Elfa èTiguar- 
devole pel fuo coni. , e per le fue ma- 
nifatture di carta , e di caraellotti - 
lon. XI. x8. lat. 4S- 48- — • , 

Ambierte, AmJurta pie- C tti di 
Fr. nel Forefe, alle frontiere del Lto- 
nefe , con un Priorato dell’ Ordine 
Cluniacenfe. Elfa è foprs upa Collina , 
dillante 3. Ughe da Roano , c 13. da 

Lione . -c .. w 

AmbìUou U Grcfille , Borgo dt Fr. 
in Turena, nel Gen. di Tours. ^ 
Ambieteufe , Atabletofa , pie. Citta 
roarit. di Fr. nella Piccardia , con un 
porto difefo da una torre aCai ben for- 
nita di cannoni, difcolla 3. leghe al 
O. da B ilogna , $• S. O. da Calais, 
37. al N. 4* Parigi, lon. ip.'xo. lat. 


50. 30.' 

Amboina, Amboina t IfoIad’Af. u- 
na delle Miluche, nell* Indie O. ient* 
con una Città del medefimo nome, in 
cui li tiene guarnigione. Efa fa feo- 
perta da i Portoghefi v^rlo Tanno 
1313. Fu afTeJiata , c fi refe agli Ol. a 
xj. Febbraio 1603. Alibiinda di garo- 
fani . lon. 143. lat. Merid. 4. - 

Amboife, Ambacia, pie. Città, di 
Fr. con un Cali, nel Turenefe , pel 
G. O.'leaiiefe. Il Re Lodovico XI. »n- 
llitul in q iella Città l’ordine di San 
Michele nel I4«59. , e Sui cominciaro- 
no ancora le turbolenze del R. di Fr. 
nel I3di. Ella h» dato i natali al Re 
Carlo Vili, e al Padre Commire Ge- 
fuita , ed è (il. fui concorfode fi- Loi- 
ra , « Maire : à diftante 3- 
E. da Tours . 47- *l S. per O- «*» 
rigi. lon. 18. 39. 7- Ut. 47. 44. 5d- 
Ambres , pie. Città di Fr. nella Lin- 
B 4 gua- 
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puadocc* fUpetiore , nella Dio. di C«' 
litcs • 

Arobrierea , piccoli Città di Frin> 
eia nel Miine , con titolo di Bacon, 
fui fi. Crete. 

Ambroitai , o Ambournai , Ambrfh- 
Mtatum ^ pie. Città di Fr. nel Bug^, 
diflinte 3. leghe da Bonrgh-en-BrrSe , 
con un’Abazia de’ Benedettini , che 
rende 10000. lire . 

Ambrun , Ebrcdvmm , Città con* 
fid. di Fr. nel Delfinaioi Cap. dell’ 
Ambrunefe, con un Arcivefe. la cui 
Metropoli t molto bella . L’ Arciv. 
ha H tìtolo di P. , e di C. Vi ha an- 
cora un Prefetto R. Fu prefa dal D. 
di Savoia nei idjj. £' fit. predo tifi. 
Durince fopra una rupe feoftefa , 7. 
Irghe ali’E. da Gap, la. al S. O. da 
GrenrMe , 14. al N- £. da Digna, 
lad’al S. per E. da Parigi, lon. 14. 
o. 5. lat. 51. 49. 

Amelia , jlmtria , Città ant. d’ Ir. 
nel D. dì Spoleto, con un Vefe. il 
quale dipende immediatamente dalla 
Santa Sede Apoftolica . * Fu quefla 
Città prefa da’ Lombardi l’an. 577., 
I’ Effarea Rom. la ricuperò nel 593. , 
Fu dì nuovo prrfa , e reflìtuita da Luìt* 
rrandfl, e da Leone IV. furifarcita. 
* In quella Città ebbe i fuoi Natali 
Sello Rofeio difefo da Cicerone . Eda 
^ piantata fopra d’ un monte , fra il 
Tevere, e la Nera, in un ter. ame- 
no, e fertile , diflante 8. leghe al S. 
O. da Spoleto , i8. al N. da Roma . 
lon. 19. jd. I. lat. 41. 33. 31. 

AMERICA , Amtrits , ovvero il 
Mondo nuovo , Novus orbis , o pur 
le Indie Occidentali , la quarta parte 
del Mondo ennofeiuto, c la pia gr. 
di tutte, la quale confina da tutte le 
parti coll’Oceano, fecondo le ultime 
feoperte , Crifloforo Colombo Geno- 
vefe fu il primo a feoprìr 1’ America 
nel 1491. e in due altri viaggi . Do- 
po il Colombo vi navigò , ficendo- 
vela a’ 10. di Maggio del I497., A- 
merìgo Vefpt^ri Fic>rent'no, edaven- 
do avuta la forte di feoptire il primo 
la Terra-ferma , che è al S. della li- 
nea , fu in tuo onore dato il nome 
d’ America a tutto il Paefe , C <1 8<>a- 
le à d’ un’ incomparabile fecondità 
mallìme in oro , e argento , attefocbè 
gli Spagnuolt n'hanno caricate flotte 
intere , e trafportate in Europa ; e fe 
ì medefimi aveffero ufata maggiore 
piacevolezza cogli Abitanti , n’avreb- 
bero cflraui lefoii indicibili; ma cf- 


fendo fiat e facnficate nfott* mi|tia )4 
d’ Americani allo fdegno Spagnuolo* 
efarcrrbnilì la Nazione , in modo che 
rovinò le migliori miniere dell’ Ame- 
rica , acciocché non fofTero ritrovate 
dagli Spagnnoli ) L’America produ* 
ce una quantità d| animali felvatici , 
e domeflici di varie fpezie , nccelli , 
e fiefeì di molte forti , frutti delicati , 
e di mollo aucchero. Tutto ciò, che 
vi fi tfafporta da II’ Europa vi alligna 
beniffimo. I naturali del Paefe fono 
d'ingegno perfpicaca^ àgili , robnfli, 
difinvolii , e veloci nel cofrere, nuo- 
tano come I pefei J ma fono pufilla- 
nimi , birbetici , e vendicativi . Di- 
pingonli il vifo di varj colori, fono 
Idolatri , e molto fupcrfliaiofi , fuor» 
ché quelli , che fonofotto i* ubbidien- 
za degli Europei . La Spagna vi pof- 
flede oggi li Regni piò importanti , 
non ha potuto pelò impedire , che le 
altre Nazioni non vi abbiano ftabiliti 
i loro commerci , ficcome molte Pro- 
vincie riguardcvoli ubbidifeono a* 
Francefi, Inglefi , ePortoghefl. L’A- 
merica é divifa in Seit. e Merid. dal 
Golfo di Meflìco, e dallo Stretto di 
Panama ; le Ifole delle quali é attor- 
niata nell’ uno , e l’altro Oceano, fo- 
no innnmerabili . L’ Amai. Seti, no- 
ta llendefi dall’undefimo grado di la- 
titudine, fino al fettintefìmoqulnto, 
e le fue piincipali parti fono il Mef-- 
fico, la California, la Luigiana , la 
Virginia , il Canadà , c la Terra Nuo- 
va ; le ifole di Cuba , San Domeni- 
co, e le Antille. L’America Merid. 
diflbndefi dal dnodefimo grado Sett- fi- 
no ai fettantefiroo Merid. Le fue par- 
ti principali fono Terra Ferma , il Pe- 
rù , il Paraguai , il Chili, la Terra 
Magellanica, il Brafile j e il Paefe 
delle Amaztotti,. 

Amersfort, Amiffottia , Città mol- 
to confid. de’ Paefi Baffi , nella Prov. 
d’ Utrecht . Vi nacque nel 1703. una 
fubitanea fedizione contri il Prcfidio « 
la quale fu immediatamente acquieta- 
ta . Quefla Città è amena per la fna 
fit., le fue campagne fono fertili di 
biade, e di ottimi pafcoli , ed é fit. 
fui fi. Ema, 5. leghe all’ E. da Utre- 
cht , 11. al S. E. da Amflerdam. lon. 
13. lat. sa. 14. 

Amid, Amifus y Città detta Tur- 
chìa nella Natòlia, diflante 14. leghe 
da Tocat , e 16. da Amafia. lon. 34. 
IO. Ut. 40. 30. 

Aminefe Cl-‘} Ambiamnfis agar , 

pie. 
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)>{c. piefe di Fr. neiU Piccardii tri- 
verftto d«l fiume Somme, rosi chi»* 
mito per eftere Amien» 1» Città Cap. 
di efo. 

Amien», AmbtMnum, Città di Fr. 
•ot. c confid. Cip* dell* Piccirdia , 
nell* Amienefe , cort un Vefc. Suf. di 
Reims, una Generalità, un ft. Tri- 
bunale, e una cecca. La nave della 
Cbiefa Cattedrale è un lavoro finito. 
Ferdinando Telilo Portocarrero Go- 
vernatore di Dnnr-lens forprefe quefla 
'pi a Ita per gli Sp*. nel i!97- co» ulto 
flratagemina fingelarc. Alcuni Soldati 
travefliti da Conc.'ufini, che condnceva- 
no una carretta carica di noci , ne la- 
Teitrono cadere un facco, quando fu 
apettà^ la porta ; la fentinella fi trat- 
tenne a raccoglier le noci ; c i Soldati 
imbofeati fi refero padroni della Città. 
Enrico IV. la ricuperò dopo una lun- 
ga e valnrof* difefa fatta dal mar- 
chefe di Montenegro Italiano fuccedu- 
to al morto Portocarrero nel coman- 
do , e dal medefimo vi fu fatta fab- 
bricare una Cittadella. Vedefi in A- 
miens una bella fabbrica di nafiti ; e 
parecchie altre fabbriche dì fapone, le 
quali fruttano di molto . In cITa han- 
no avuto i loro Natali Giacomo Sil- 
vio, Giovanni Riolano, Vincenzo Vol- 
ture , Giacomo Rohault, Carlo du 
Frefne Sig- da Cange , e Ugo d’ A- 
miens. E' fit. fui fi. Somma, 14. le- 
ghe al S. O. da Arra» , 8. al S. E. da 
Abbeville, 18. al S. daCaUìs, 10. al 
N. E. da Roven , 30. al N. da Pari- 
gi . lon. ao. j. s- l*t. 4P. ÌJ. j8. 

Amilly borgo di Fr. nel Gen. di 
Orleans, e giurirdiaionc dì Chartrei. 

Araiianie C Ifole dell’) Ifole dell’ 
Afr. , tra la line* , c 1’ Itola di Ma- 
dagafear . 

Amol , Città dell’ Af. nel paefe de- 
gli Usbecchi , fui fi. Gìhnn, diflante 
24. leghe all’ O. da Bokara . lon. 8i. 
lat. 39- so. 

Amorgos. Amorgut, IfoIadell’Ar- 
cìpeligo, l’_ una della Cicladi, fcrti- 
liflima di vino , olio, e altre grafee , 
e ben coltivata . 1 ftioi Abitanti fono 
affabili , e le donne affai gentili. So- 
no per la più parte della Comunione 
Greca. I migliori fìri di quefl’ Ifota 
appartengono ad un MonaÀero della 
Madonna , chiamata raytty ir , dove 
Ranno in gr. numero do’ Religiofi 
chiamati Caloftrt. In nn’alfra parte 
dell ifoi» vedefi la Cappella di San 
Giorgio Balfami, do»’ à un’urea tele- 
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brà , che gli abitanti vanno a conful- 
tare, come 1’ oracolo dell’ Arcipela- 
go . L’ìfola fearfeggia di Ujrna ; non 
ha , che 11. leghe di ciicuito ; ed è 
dìfeofta IO. leghe al S. E. da Naici* , 
II. al N. dall’ Ifola di Candi* , al S, . 
dal Capo Babora , e all’ £. dal Capo 
Sant’ Ageto . Il Poeta Simonide , di- 
verrò dal famofo Poeta lirico di que- 
llo nome , era natio di quell’ Ifola , 
lon. 44. 13- Ut. } 6 . 30, 

Amou, borgo di Fr. inGu*rcogn*« 
nel Gen. d’ Auch . 

Amoulins , borgo di Fr. nel Gen. d’ 
Auch . 

Amour CS.) pie. Città di Fr. nella 
Franca Contea , diflante 6 , leghe da 
Tournus. Il famofo Dauure Gugliel- 
mo dì S. Amour era di quella Città, 
lon. 31. $8. lat. 46. 30. 

Amour , o Arooer, Amura, gr. lì. , 
Marc , Ifolt , e Stretto di quello no- 
me nell’ Alia, nella Tartaria «rient. 

Ampa’a , pie- Paefe d’ Afr. folla ct>- 
lla di Zaiiguebar, tra la linea, e it 
R. dì Melinda. Il Re, che lo gover- 
na , è valTallo de’ Pori. Ampafa è la 
Cap. del paefe . lon. 38. lat. merid. 1. 

30. 

Ampatres, Ampatri, popolo dell’ 
Ifola di MadagafCar, in una cont. fer- 
tìliflima piena di borghi, ne’ quali gli 
Abitanti , che fi fanno glori* di aTaf- 
fìnare e rubate , ùbbricano i loro Vii- 
1*88' • 

Ampoigne borgo di Fr. nel Gen. di 
Touts , nella giurifdicione di Chatean- 
Gontbier. 

Ampuit, borgo di Fr. nel Lionefe, 
fui fi. Rodano, fatto Vienna. 

Ampurdan , Emporienfit trtBus j 
pie. diflreito di Spag. fit. nell’ eflre- 
miià Orient. della Catalogna, appiè 
de’ Pirenei. Egli è ftcrile, e frutta 
poco . 

Ampuri«t,-£>»per/4 , ant. Città , e 
porto di Spag. nella Catalogna , che ha 
datoli fuu nome all’Ampuidan. Ion- 
io, 40. lat. 41. 

Ampurias, Emporium oppidum, le 
rovine di queflo antico luogo di Sar- 
degna fono alia finiflra del fiume Co- 
guinas nel capo di Salfari . Era città 
vefeovile; ma il vefeovadn, ritenen- 
do il primiero nome, è flato tra.<ireri- 
to a Caflclfardo . Ad elfo è unita la 
Chiela vefeovile di Civita. 

Amtas , Cali, fortiffimo dì Al. nel 
Tiralo lontano raeaaa lega al S. E. da 
lofpruck , fabbricato dall’ Arciduca 

Fcr- 


Ferrfinwdn . EBb è rig. per le rarità 
di ogni fpecie , che vi fi trovino , e 
, per la fu* ricca Libreria , dove fono i 
‘ ritratti de’ Dotti . lon. 19. lo, lat. 47. 

^MSTE^DAM , ytmjitlodamum , 
jCitti delle Provincie Unite, C*p. di 
tutti i Paefi Biffi Olandefin deH’OUnda 
?!ettent, , e dell’ AflellanU , già Impe- 
riale, al prefcnte foggcttp agli Siiti; 
Città , grande , ricca, popolatiffima , 
e fenzi contrafto la più mercantile 
di tutto il Mondo, Ne’ Secoli andi- 
ti ctTa non era , che una Signoria ap- 
partenente a’ Signori d’ Ainficla, Fu 
'diflrntta nel Ijoo. da’ Cittidini d’ 
Harlem , e di Waterland ; ma fi ri- 
fl.tbilì in fegnito , Le fue mura fono 
alte, e ben fortificate: il ponte, che 
linifce il Terrapi<’no dill’ una parte 
dell’ Ainfiela all’ altra , è il più bel 
lavoro d’ Architettura , che fia nel 
paefe. Poche fono le Città, doverli 
Zdifizi pubblici fieno cosi belli, cosi 
nuinerofi, e cosi ben mantenuti , Am- 
flerdam ha un gran numero di Chie- 
fe fuperbe , degli Spedali per le per- 
fone d’ ogni età, d’ogni fcffb , d’ o- 
gni Religione, e d’ ogni Paefe, due 
Sinagoghe, l’unaper gli Ebrei Porto- 
ghefi , e 1’ altra per gli Ebrei Tede- 
ichi . Il Pilizxo della Città , il Ban- 
co, la Cafa del Daato , le contrade 
fpalleggiatc d’ Alberi, ed i fontuofi 
Palazzi fono di maraviglia: il porto 
poi è un de’ più grandi , e più ficuri 
dell’ Europa, Vi ha nell’ ingrelTo u- 
na birra di fingo, e di fibbia, che fa 
la Scurezza della Città, CI-» fua feli- 
cità è nata dalle mine d’ Anverfa , 
poiché dopo effere Hata quella faccheg- 
giala dagli Spagimoli nel fecole deci- 
mo feSo venne meno in efla il Com- 
mercio , e fi riduffe nella Città d’ Am- 
flerdam , Una delie cagioni, che ha 
maggiormente contribuito a popolar 
quella Città, è la tolleranza d’ ogni 
lotta di Religioni, ) Non v’ é nulla- 
dimeno , che 1* Religione dominante , 
che^é la Proteflaiite , a cui fi permet- 
te l’ufo delle Camoane, e degli Edi- 
fi/j , che abbi.ino l’apparenza eflerio- 
re di Chiefa, ^ In qu;!la Città tutte 
le cafe , più di 400. ponti di pietra , 
gran torri , e molti elevati pubblici 
edifici , fono fabbricati a foggia di 
quei di Venezia, fopra pali, non po- 
tendo il fuo debole terreno foUener 
fondamenti. Nove mefi deH'anno ar- 
dono tutta la notte 1100. lanterne , 
ugaalmente difpofle per teli »de ; per 
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il mantenimento delle quali ogni et- 
fa contribuifee due Scudi incirca l’a’n- 
no. Il fuo porto è uno de’ più bel- 
li , ficuri , c frequentati di tutta 1’ 
Europa; ordinariamente vi fi vedono 
fino a due mila Vtfcclli di varie na- 
zioni , oltre 40, Vafcelli da guerra , 
componenti I’ armata delle Provincie 
Un ite , Li Città è governata da un 
Collegio di 30, Senatori , la cui di- 
gnità è a vita, e da t-a- Borgomaftri , 
de’qiuli 4- fono feinpre in carica , Effa 
Jia dato i Natali a parecchi valentuo- 
mini , fra gli altri a Alard , detto d’ 
Amjlcrdam , a Luca Roigans , al fa- 
raofo Sinofa , a Burchel di Volder ; ed 
é fit, ove i fi, Amfiela , e Y fi con- 
jtiungono infieme, 17. Uche al N. da 
Anverfa , 70- all’ E- da L -ndra , 95, 
al N, da Parigi , 130. al S. O- da Co- 
penhagen , 1*5. al N. O. da Vienna , 
i’io. al N. per O da Roma.' lon. 11. 
39. lat. sz. ZI. 4S- Vi foqo parecchi 
luoghi nell’ Indie, i quali hanno il 
nume d' Amnerdam . 
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Ana. Città d’ Af. nell' Arabia Defer- 
ta fuir Eufrate, in un luogo molto 
fertile, e ameno. Ella é fotto 1’ ub- 
bidienza d’ un Emire Tributario del 
Gran Signore. I fuoi abitanti fono 
per la più parte capi di ladri , e di 
vagabondi , ed é difeofla 50. leghe al- 
r O. da Bagdad , 4;. al S. per O, da 
Monful. lon. do. zo. lat. 33, a;, 

Anagni, Anjgntj, ant. e pie- Cit- 
tà Epife, d'It. n?lla Campagna di Ro- 
ma • Quattro Papi hanno avuto i loro 
Natali in quella Città , Inn«'cenzo 1 1 1. 
Gregorio IX- Alt>iTandro IV. e Boni- 
fazio Vili QuctKuitimo Papa aven- 
dola rotta con Filippo il b^llo Re di 
Fr. fu prefo , e fatto prigioniere in 
quella Città da Guglielma de Nog^- 
ret . * In quefla Città Antonio, ri- 
pudiata Ottavia Sorella di Augullo , 
fposò Cleopatra *. lon, 30. 40- il, lat. 
41. 44. 41. 

Ancarano, Anearanunt, Villaggio d’ 
It, nella M.irca di Aqcona, lontano 2. 
leghe da Afcoli . 

Ancenis, Angsnifium , pie. Città di 
Fr. nella Bretagna , fulU Loira , 6. le- 
ghe all' E. dinante da Nantes. lo.aU 
r O. da Angers, 4. all’ O. da Ingran- 
de. lon. 16. 18 . lat. 47- iz. 

Anchin , Abazia di Fr. nell’ Hay- 
necut, in un' I fola della Scarpa. E 5 a 
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i dt’ Benedettini , e rcnde5eoeo. li- viete, e 4. diTonnere. Ancy te Se^ 
re. veu* è poco difcoltA d* e(T«. 

AncUiti, Anelamum , Città forriffi- Andtlusu (U nuova') Contrade det- 
tila d' Al. nel cir. della Saffbnia Sup. 1 ' Amer. Merid* nella Tetra ferma, 
net D. diPomerania, ri^. ^er la bontà Andaiuzia, o Andalufia , Andai»- 
de' tuoi pifcoli. C Pn totalm. faccheg- fia . trandalicia, gr. Prov. di Spa. di 
giata da'Mofeoviti fanno 171). ) ed 100. leghe in circa di lungheaaa, e 
è Tit. fui fi. Pene, 8. leghe al S. da do. di larghezza , confinante al S. col 
Gripfwal, 14. al N. O. d.t Stetin . lon. R- di Granata, all’ O. col mare, e 
31. 33. Ut. 54. coll* Algarvia, al N. colf Ellremadu- 

Ancober, R. della colta d’cM'o della ra, all’ E. col R. di Murcie. il fiu- 
Guinea in Afr. vicino a un fi. del me- Guadalquivir la divide in due parti . 
defimo nome; «ITo è molto pie. Narra QueA* è la cont. piìt fertile, piti ric- 
Bolmano, che vi hanno alcune donne ca , più amena, e più mercantile di 
in queUo R. , le quali non fi marita- tutta la Spa. Il fuoTerritorio al'bon- 
nomai , ma fi danno a una publica prò- da di tutto ciò, che fi può defidcrare . 
fiituzione, alla quale con infami ae> Siviglia n* è la Città Cap. lon. li. 
rimonie fi Aabilticono. — id. lat. 36. — 38. 

Ancona, Aneon dalla voce greca Andamans , Ifola delle Indie nel , 
*A>>»'r, che fignificared-f , *opiùto- Golfo di Bengala , nella quale gli Abi- 
flo gomito *, coai chiamata a caufa tanti fono antropofagi. 
della tua fit. * in nno quafi gomito , Andare, Borgo di Fr. in Anjon ( 
o («iegaiura del Mare Adriatico; *). nella giurifdizione di Angers. 

Città ant. e confid. d’ Ita. negli Stati Andelot , Andeloui, Borgo di Fr. 
del Papa, Cap. della Marca d’ Anco- nel Baffi gn y , fui fi. Roognon . < 
na . Efercita gr. traffico : Il porto Andely, Andtliatum , pie. Città di 
era motto roeinito, * ma il Papa Fr. nella Normafldia, divifa in due 
Clemente XII. oltre avervi fatto fab- par mezzo d’ una flrada laAricata, f 
bricare un belliffimo Lazarctto , ha una delle quali fi chiama Andely Mag- 
fatio molto rifarcire il porto , e il giore , e 1 ’ altra Andt-ly Minore. 1 .* 
Pontefice Benedetta XfV. ha fatto la- Andely Maggiore fieJe in una valle 
vararvi per perfezionarlo *. Ha una fui rufcello Gatnbon. V’ è una fon- 
Cittadella , in cui vedefi il Palazzo tana del nome di Santa Clotilde, alla 
del Legato Pontificio , ed un Vefe. 'quale vengono i Pellegrini da tutte le 
che dipende immediitam. dalla San- parti , nel giorno della fua feAa , per 
ta Sede. E' difeofta ao. leghe al S. rifantre de’ loro mali . L* Andely Mi- 
E- da Urbino . 47. al N. per E. da Bore giace fui fi. Sene , ed è la pa- 
Roma. longit. 31. 1. ai. lat. 43. 37. tria di Nicola ItPouJfin, e d'Adria- 
34. no Turntbo . Ella è diicoAa al S. E. 

Ancona ( |a Marca d’ ) cioò a di- 8. leghe da Roven , 1. da Ecouy , 
re , il Maichefato d’ Ancona , Prov. 10. al N. O. da Parigi . lun. 19. lat. 
d’ Ita. nello Stato EcclefiaAico, che 49. io. 

ha 16. leghe in circa di Innghezzi, e Andeol (Sant’l fanum S, Andrai! ^ 
16. di larghezza , confinante al N. e pie. Città di Fr. nella Linguadocca 
all’ E. col Golfo di Venezia , al S. inf. a, leghe al S. difiante da Viviers , 

coll* Abruzzo , all’ O. col D. ^ Um- ilscni Vefeovo vi facea una volta la 

brìi, é Urbino . Ancona n’ è la Città fua refidenza . lon. ai. 10. lat. 44. 
Cap. lon. 30. ad. — 31. 40. lat. 41. 24. 

37. — 43. 34. . Anderlecb, Fortezza de’ Paefi Baffi 

Anele, Antera, pie. Città di Fr. nel Brabante , la qual difende BrnBel- 
nella Piccardia, con tìtolo di March, les , ed è difeofia mezza lega da efz 
5. leghe al N. E. difiante daAmiens, ad’ O. 

al N.O. da Perenne a fopra un pie. Aitdernach , Anttnacum , pie. Città 
• del medefimo nome. lon. 10. 15. d’ Al. nel Cir. del Reno inf. e nell' 
lat. 49. 39. Arcivefe. di Colonia, da cui dipende. 

AnAoyiile, Borgo di Fr. nella Nor- £Ca ì rig. per la rotta di Carlo il Cat- 

mandia inf. , nei Gen. di Caen . vo datagli da Lodovico di Oerma- 

^ Ancy le frane, Aneiatum , pie. Cit- nta Tuo Nipote , nel 87^., ed à fit. 
tà di Fr. nella Sciampagna , fui fiume fui Reno nc’confini dell’ Elett.di Trc- 
Arioanaon, una lega difiante da Ra- vili, 3- leghe al N. O. da Goblentz, 
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«. ai S. E. da Bonna . (on. IJ. lat. 
50> *7* 

Andrà. V. la Cordiglirra. 

Andiaw , Borgo d* Alfazia fui fiu. 
dello fteffb nome , con un Cali, fopra 
un monte , e un’ Abazia . 

Aodonville , pie. Città di Fr. nei 
Geo. di Parigi , nella giurifdizione d* 
Eiiampes . 

* Aadorno. V. Cacciorna. Valle di 
Andorno. 

Andover, Andovtrram, pie. Città 
d’ Ing. nel Southampton, che invia 
due Deputati al Pari, diftofta lo. le- 
ghe al S. O. da Londra . lon. I6- 15. 
Ut. 15. IO. 

Anduvillc, Borgo«diFr. nel Maine 
inf., e nella giurifdizione di Lavai. 

* Andrete , Àudrate, comunità nella 
Provine. , e Dioc. d’ Ivrea , Ut. 45, 
31. 18. 31. Luogo notabile per edere 
il termine Settentrionale dcirarco del 
merid. di Torino. 

Andrea (Sant’) Porto molto mere, 
di Spa. tulle frontiere della Bifcagita, 
fit. fopra una pie. penifola , e lonta- 
no 10. leghe all’O. da Bilbao, 35. al 
N. per O. da Burgos . lon. 13. 13. 
Ut. 4Ì- »S- 

Andrea C S. ) pie. Città di Francia 
nella Linguadocca inf. nella Dio. di 
Lodeve . 

Andr*a diBolieu CS.> pie. Città di 
Fr. in Turena, nella giurifdizione di 
Locbei. 

Andrea (S.) Borgo di Fr. nel Fore* 
fe, nella giurifdizione di Roano. Mot- 
ti altri Borghi fono in Francia di que- 
llo medetìmo nome . 

Andrea ( Sant’ ) Città d’ Al. nel 
Ciré, d’ Aullria, nel D. di Carintia , 
con Un Vefe. Suf. di SiUburg , fui fi. 
Lavant, difeoRa 16. leghe al S. E. da 
Clageofurt, 34. alS. per O. da Vien- 
na . lon. 3a. lat. 46, 30. 

Andrea ( Sant’ ) Città di Scozia , 
Cai», della Prov. di Fidà , con un’ 
Dniv. fondata dal Vefe. Wardelaw I' 
anno 1411. Ella era nc* Secoli andati 
Cap. della Scozia. Manda due deputa- 
li al Pari, ed à fit. fulla colla Orient. 
del mar Britannico, 11. leghe al N.E. 
da Ebenburg , 3. all* E. da Couper . 
lon. 13. 13. Ut. 3d. 30. V 

Andrea ( Sant’) Forte dell’ IfoU di 
Bommel nella Gheldria, cosi deno- 
minato dal Card. Andrea d* Aullria > 
che io fece fabbricare nel 1399. dopo 
l' infelice afledio di Bommet. Ha cin- 
S-e beni intefi baloardi , con doppie 
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foffe idaqnate, e larga coatrafearp* w 
Importando però molto alle Provia.' 
eie unite aprirli quel pa8b, il Pr. d* 
Grange nel idoo. vipofe l’aRcdio, nè 
durò fatica ad impoCefrarfcnc , poiché 
le fu venduto dal prelidio per 13. mi- 
la Fiorini. Nella Campagna dal 
fe ne impadronirono i Franceli , ma 
inlirme coll* altre piazze acqniflate 
nell* Olanda , ne fecero la rettitucio- 
ne agli Stati generali . 

Aedrezà , mrgo di Fr. nel Gcn. di 
Tours, nella giurifdizione d’Angers. 

Andri , Nttium, Città di qualche 
confiderazione d’ It. nel R. di Napo- 
li, nella Terra di Bari, con un Vefe. 
Suf. di Trani , e titolo di D. fituata 
in una pianura, e difeofta una l^a , 
e mezza al S. da Barletta , a. ai S. 
O. da Trani, a. al N. O. da Ruvo. 
lon. 34. 3. lat. 41. 13. 

Andrinopoli . V. Adrianopoli. 

Andro, /fndrai , Ifola, e Città dal- 
la Turchia Eur. runa delle CicUdi ntl- 
l’Arcipelago. I fuoi Abitanti Seguono 
il rito Greco, ed hanno un Vefe. con 
parecchi Monaflcr). La principale rie. 
chezza d’ Andro confifle in fera , la qua- 
le non è buona, che per ricamare. Le 
campagne fon molto belle, e fertili- 
Ilfuo ter. produce aranci, cedei, mo- 
ri » giuggioli , melagrani , e fichi in gr. 
quantità. Ella à fit. al S. di Cairdia , 
e al S. E. da Negropoote, da cui c 
poco difeofla . lon. 43. 30. Ut. 37. 50. 

Androni CS>) Borgo di Fr. nel Bor- 
delefe , nella Dio. di Bourdeaua . 

Anduaar, lllitvtgés , Città di Spa. 
di qualche confiderazione, nell’Anda- 
luzia , difefa da un buon Caft. e illa- 
ilrtta da molta nobiltà . Il fuo ter. 
abbonda di grano , vino, olio, meta, 
e d’ogni forta di frutti, ecacciaggie- 
ne . Effa è la Patria di Francefeu A- 
guiiar Terronne del Cagno , ed è fic. 
fui Guadalquivir , tie’ confini de’ R. di 
Jien e di Cordova, e difeoRa io. le- 

! he all’ E. da Cordova, 9. all’O. da 
aen . lon. 14. 17. Ut. 37. 45' 

Andufe , Andtifia, p'c. Città di Fr. 
nella Linguadocca in^ Gli abitanti , 
che s’ erano ribelliti per foftraere U 
Religione Proirftante R ’fntmiTa , fi re- 
fero fpontaneimentc a LoJovico XII(. 
nel idi9. Ella h fit. fui fi. Gardon , 
difeofla IO. Icght al N. da Montpel- 
lier, a. daAUis, 8. al N. O. da Ni- 
mes, 140. atS. pcrE. da Parigi. lon. 

13. 4. Ut. 43- 39 - 
Anemibo, Villaggio conftd. d Aù. 

nel- 
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• i^la coflt d’ nro nella Guinea , con 
Mfl porto • Gl’ Ingl. vi hanno un forte . 
Anet , Jinttum y Cali. gr. e bello 
<è dell’ Tfola di Fr nella Belfìa, e prelTo 

lè *1 fi. Enre, fatto fabbricare d.t b'nri- 

r* co II. per Diana di Poitiera D. di Va> 

>• lentlnefe y id- leghe all’O. diflanteda 

« Parigi . Ora appartiene alla D. di Mal- 
ie ne . 

)• Angelo ( Sant’') piccola, ma forte 

Città d’ Ita. nel R. di N.ipoli, nella 
li Capitanata , diflante a- leghe al N. 

da Manfredonia, c 1. — dal Mare ‘ 

0- Vi fono due altre Città di quello no- 

c. me in Ita. I' una nel Principato Ulte* 

u fiore, nel R. di Na)ioli , 7 - leche al 

S. E. diflante da Benevento ; I' altra 
nel D. d' Urbino, negli Stati del Pa- 
pa, 4 leghe al S. O. difculla da Ur- 
bino. Vi fono ancora due Cafielli di 
«jue'lu nome, l'uno a Ruma, che ora 
è poco forte, e 1’ altro a Malta, che 
è tenuto per inerpugnabile • lon. 

5J. la-. 41- 43. , 

• Angelo CSant ) Comunità con ca- 
llello dello Stato Ci Milano noi Con- 
tado, e Dioc. di Lodi rntro la Delega- 
zione XII. £' fìt. prelfo al luogo, ove 
nel maggior Lambro fearicafì il minore 
oftia il Lambretlo. Il caftelto fu con 
grande Ibela fatto fabbricare da Beatri- 
ce della Scala moelie di Bernabò Vi- 
iconti Signor di Milano , forfè fulie 
rovine del vecchio fimofo callello di 
Cogroffu • b feudo antico de’ Nobb. 
Conti Actcndoli Bolognini . 

Angclos C la Puebla de loi ) Ange- 
Jtpoliiy Città ennfid. molto popolata, 
r' meicantile dell’ Amer. Sect. nel 
Meflìcoreuo un Vefe Suf. di Medi- 
co. L’ aria v' è fanidìma, c il fuo 
ter. abbonda di furmeoio. Ella è di- 
i'coRa iS- leghe al S. £. da Medico , 
ton. 177- lat. 19. 30. il Ven. Palafox 
fn Veicovo di elTa . 

* Angera AngUria • Comunità del 
Ouctto, e Dioc. di Milano, cap. di 
una Pieve numcrofa . Ne’ tempi anda- 
ti fu afl'ai più liguard. , ednu al duo- 
decime fecolo fu conofciuia folto il 
norae di Siazona. Ebbe i fuui Conti, 
• fu anche Signoria degii Arciv. ili Mi- 
lano • 11 contado di Angera fu titolo 
del primogenito de’ Duchi dì Milano, 
i quali pure f» ne intitolavano Conti • 
Ora è feudo dell’ illultre Cefa BOrro- 
mCa . £' fìt. lui Ugo inagg., e difeo- 
Ita 11. leghe al N.C. da Milano . lon* 
sd- J. iat- 41 4». 
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' Angerbourg, pie. Città di Prodia 
nel Bartenland, con un Cadel^oful fi. 
Aogerap . 

Angermanlinda , Angerminia, Prov. 
del R. di Sveaia , una di quelle , che 
chiamar.fi Nordellet , confin. al N. col- 
la Lippouia , la Bornia all’ E. col Gol- 
fo diBotnia, e colla Mcdelpadia , all’ 
O. colla Jemptelanda . Quefl’ à un pae- 
femontuofo, pien di dirupi, e di bo- 
fchi. Vedefiin elfo l’alto moatc chia- 
mato Skul . 

Angertijund , Angeramundj . pie. 
Città di Brandeburg fui da. VV^Ifa , 
dittante la. leghe da Stetin . Vi ha un’ 
altra Città di quedo nome nel O. di 
CurUndia, fui Mar Baltico. 

Angera, Andegavur» , gr. Città di 
Fr. nel R. del Lionefe , Cap. del D. 
d’ Ang ò, con un Vefe. Sud'raganeo di 
Tours, il cui primo Vefe. fuSmDe- 
fmforenel IV. Secolo , un’ Uni v. un’ 
Accademia dì belle Lettere, fondata nel 
1685., à un' Accademia per gli Efercìz) 
Cavallerefchì , una zecca, un tribunale , 
e un Baliaggio. EfTa ha dato i natali 
al Sign. di Launay , a Egidio Menaee , 
a Francefeo Bcrnier , aoiov.anni Bo- 
din , a Gabriel di Piaeau, e a Pietro 
Airaulc; ed à fit. iin poco a! di (otto 
del luogo, ove la Loira, e la Sarte 
fi gettano nella Mayenne: è difeoRa 
al N. E. 18. leghe- da Nantes, aa. al- 
r O. da Tour», 67. al S. O. da Pari- 
gi • lun. 17. 6 . 8. lat. 47. aS. 8. 

Angió, Andegavia , Prov. e D. di 
Fr. di 30. leghe di lunghezza , c ao. 
di larghezza, confia. al N. coi Mane- 
fe , ali’ O. colia Bretagna, al S. col 
Poitù, all’ E. colTurenele. Il Paefe 
è ameniflìmo, e fertile di vino, gra- 
no, legumi , e frutti . Le fue minie- 
re d' ardefia fono le migliori del R. 
dì Francia. 

^ Angiovan, Ifola d’Afr. una del- 
1’ Ifole dì Camora , nel Canale Mo- 
fambico , il dì cui terreno à molto fer- 
tile, e produce molti frutti - Gli abi- 
tanti fon Maomettani , e d’ un natu- 
rale dolce . 

Anglart , Borgo di Fr. in Avergne, 
nel Gei), di Kiom , nella giurifdiaione 
di S. Fiore . 

Angle, Borgo di Fr. nd Poitù, fui 
fiume Anglin, con un’ Abazia dell* 
Ordine di Sant’ Agollino , che rende 
aooo. lite , di.'lante 9. leghe da Poi- 

tiers . / 

Angles, borgo di Fr. nella Lingua-' 
dcrcn , nella Dio. di Caftres prelT» al 
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H. Agouti fopra un monte» Un altro 
^rgo di quciio nome è in Cuafcogna 
nei Gen. d' Aoel> • 

Anglcfei 1 Monai « If* della Gr. Bre> 
tigna, annefla dal di Galles nella 
t)ioc. di Bangor, con titolo di C> di 
leghe in circa di giro. Ella ab- 
bonda di grano , • d’ otiimt ptfcoli . 
Manda un Deputato al Parli ed è flc. 
nel mare d’ Irlanda , quali in faccia a 
Dublin . Bewmanab i la Città Cap. 
di quell* ifola . lon. da li. Uno a 13. 
]at< da S3- lino a 54. 

angola, Angola, R. d’ Afr. fit. 
fra i li. Dande , e Coanza , nel Con* 
go. Il paefe produce fave, miglio , 
aranci , limoni , datteri , e parecchi 
altri frutti : come anche varie forte d* 
animali fìngniari, 1* uno de* quali chia- 
mato Cojas Marrou, ralTomiglia quali, 
per quel che li dice, all* uomo. Gli 
Angolani fono molto neghittoli ( la 
più parte fono Idolatri , ed hanno tan- 
te donne, quante ne polTono mante- 
nere j eflì fono molto vaghi della car- 
ne di cane. Hanno per loro Capo un 
Re della loro Naaione. I Portoghefi 
V* hanno parecchie abitazioni , e fan- 
no qui un gr. Commercio di Schiavi, 
che trafportano nell’ America . Dopo 
che i Gefuiti hanno introdotte le Mif- 
fioni in queRa Regione , v* è un gr. 
numero di CriRiani . Il P. è divifO 
in parecchie Prov. o Capitanati , v’ à 
un Vefeov. Portoghefe Suf. di Lisbo- 
na . 

Angomefe CL’) Prov. di Pr. conR. 
Mante al N. col Poith, all* E. coi Li- 
molin , e la Marca, al S. col Peri- 
gord, e colla Santonge, còlla quale 
conRnt ancora all* O. 

Angot, Angotinum , R. o Provili- 
eia d’ Afr. nell’ Abillìnia . 

Angpuicme , Angolifma , Città di 
Fr., cap. del D. Angomefe , con un 
Vefe. Suf. di Bordeaux. Il fuo primo 
Vefe. fu Sant’ Aufonio fulla line del 
HI. Secolo. QueRa Città fece un ac- 
cordo coir Ammiraglio di Coligny l* 
anno , prima di renderfi a queRo 
Generale. Lodovico Gues, il Sig. de 
Balzac, e Andrea Thevet erano nativi 
d* Angouleme, dove nacque ancora Ka- 
villac. ECa è piantata in mezzo alla 
Prov. fulla fommità d* un munte at- 
torniato da rocche, il piè del quale 
vien bagnato dal R. Cbarante , e difeo- 
flaall’ 0. 10. leghe daLimoges, al 
S. E. dalla Kocella , loo. al S. per O. di 
Parigi, ion. 17. 4S. 47. Ut. 45. 39>|> 


Angonry , Anoj/ra, ant. Città d'Af. 
nella Nitolta , chiamata ne’ fecoU an'* 
dati Andra, con un Arcivefe. Greco| 
riguardevole pc* fuoi preiioli avanzi 
d’ ant. Tamerlano_ qui fconfllfe , e fe« 
ce prigioniere Baìizette a* 7. AgoRa 
dell* anno 1401. QueRa Città ipparu 
a’--Tu'chi ; ed in elfa lì fono tenuti 
parecchi Concili . EITa è difeoRt al S- 
E. Ss. leghe da CoRantinopoli , do. 
all’O. da Arailla , 75- all’ E. da Bur- 
fa • lon. so- as- lat. 3P. 30. 

Angra , , Città Marit. Cap. 

dell* Iiola di Tetccra , e delle altre 
Ifoie chiamate Azoire nell* Amer. 
Sett. con un buon porto , una buima 
Fortezza , e un Vefe. Suf. di Lisbo- 
na. Eli’ è foggetta al Re di PortogaN 
lo. lon. 3Sd- iat. 39. 

Angrie, borgo dì Fr. in Angih nel 
Gen. di Tours, nella giurifdizione di 
Angera . 

Anguillara, Villeggio d’ It. nel Pa- 
trimonio di S. Pietro dìRante 6. le- 
ghe al N. O. da Roma . * Nelle Sto- 
rie del Secolo XV. e XVI. fon cele- 
bri in Ital. i Conti di tal luogo. * 

Angus, Angufla, Prov. di Scozia 
Sett. abbond. di Orano, epal'coli, il- 
luRrata da un gran numero di Gen- 
tiluomini . Forfar n’è la Città Capi- 
tale . 

Anbalt, Principatut Ambilttttut , 
Principato d’ Al. nel Cir. della Saffo- 
nia Sup. di I8. leghe in circa di lun- 
ghezza , e 3. in circa di larghezza , 
confinante al S. colla C. di Mansfeld, 
all’O. col P. d’ Alberflad , all’ E- col 
H. di SaRbnia, al N. coi D. di M.g- 
deburg . Il paefe è buono , abbondan- 
te di grano , e bagnato da’ fi. Sala , 
e Mulda . Il fuo principale commer- 
cio confiRe in birra . Defiau n’ è la 
Città Cap. QueRo Principato à il pa- 
trimonio della Cafa Afcania , una 
delle pih iiluRri d* Al., che è dtvifa 
in pih rami . 

Anfoidg, borgo di Fr. nel Gen. d* 
Orleans, nella giurifdizione di Kumo- 
rantin . 

Anjouan , Ifola d* Afr. una dell* 
Ifole di Comora, nel canale Mofam- 
bico. Gli Abitanti fon Maomettani « 
e di naturai piacevole . Il terreno vi 
è fettililTimo , e vi produce ottimi 
frutti . 

Annind , Annadum , Città, Ca* 
flello , e fiume della Scozia Merid. 
nella Provincia d* Annandiz, ove fo- 
no patecihi bofebi amen! , e terre 

mot- 
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Molto feconde. La Cittì dà il fiiono* 
ine alla Provìncia , e il titolo di Mar- 
cherato . EfTa è lontana una lega dal- 
lo flretto di Sulwai , li. leghe al S. 
per O. da Edinburgo, iiS. al N. per 
O. da Londra . lon. 14. lat. 5S* io* 

Annapolii veJt Port. Royal >oPor- 
to Reale'. 

• Anncc) , jlanefiacum , città di Sa- 
voia appiè della montagna di Semina. 
L’ ittraverfano va>i canali derivati dal 
proffimo lago . E' capo della provincia 
Cìineverre j c dopo che Ginevra mutò 
di Religione I è anche città Vefcovile. 
Quivi ebbero incominciamento le Mo- 
nache della Vifìtazione inflituite da 
San Francefco di SaUs. * 

Annobbon , Annohena , Ifoiad’ Afr. 
fulla Colla dell^ Guinea, alla quale 
i Portoghefì hanno dato quello nome, 
perchè da effi fu fcoperta il giorno 
deil’ anno nuovo . Quell’ Ifola ha mol- 
te valli fertilifiime, t produce aranci', 
I quali pefano due, e piti libbre, vi 
fono ancora animali , e pefci in ab- 
bondanza. Il miglior provento dell’ 
Ifola conlìde in cotone. Gli abitanti 
fono quali tutti Mori , e Cattolici ze- 
lantilfimi . Ella è fotto l’ ubbidienza 
de’ Portogheli . lon. I4. lat. Merid. i. 

50. 

Artnonay, Annentacum , pie. Città 
di Fr. nel Vivarefe fup. , fai fiume 
Deume , diflante 5I. leghe al S. O. da 
Vienna, lon. la. àa. lat. 4^. 15. 

Annot , Annotta, pie. Città di Fr. 
re’ monti della Provenza , fui lì. Vai- 
re , diflante 3. leghe al N. O. da Glan- 
devc . lon 14. )0. lat. 44. 4. 

* Annone , comunità nella provincia 
di AlelTandria , e Dioc. di Arti in Pie- 
monte preflb al fiume Tartaro. Chiti- 
mafì neeli antichi itinerari aif nonunt 
per la diflanza di novo miglia Roma- 
ne dalla città di Affi verfo levante . 
A uguale dillauz^ dalla città di Tori- 
no e nella fua Dioc. verfo ponente 
fi trova un’altra terra chiamata No- 
ne , la quale ora appartiene alla pro- 
vincia di Pinerolo , e dicefì anch’ efla 
latinamente ad nonum . 

Anfe, Anfa, pie. ma antica Città 
di Fr. nel Lionefe , ?4. leghe diflante 
al N. da Lion , 4. all' O. da Trevouz , 
16. al S. da Macon. Si fon tenuti in 
efTa quattro concil), in lat. Anfana 
Cotieilia. lon. 11. 10. lat. 45. 55. 

Anfico, Anzicanum , R. d’ Afr. fot- 
to la linea Equinoziale, il qual pro- 
duce due forte di legno di Ssndal , 
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con cui gli abitanti fatino una fpczie 
d’unguento, da Ungerfene la vita, « 
confervarfi in finità • Elfi fono vigo- 
rofì , fciolti di membra, intrepidi, e 
cosi barbari , che fi nutrifeono di car- 
ne umana. Vedonfi attaccati nelle bec- 
cherie pubbliche i membri interi di 
corpi umani. Mangiano i loro padri, 
madri, fratelli , e forelle, fubito che 
fono morti . Adorano il Sole, la Lu- 
mi, e un’infinità d’ Idoli. TI loro Re 
chiamali Ù Gran Macaco, ed è tenuta 
per il piò potente hlonarca dì tetta 
1’ Aft. Si dice, che Vengano feannati 
tutti i giorni nel fuo palazzo da loò. 
Uomini per la fua tavola , e quella 
de’fuoi Cortigiani. 

Ansio, Anfeota Civitas , Città 41 
Norvegia, nella Prefetti^a d’Agge- 
thus, con un Vefe. Suf. di Drontheim . 
Il Luogotenente Regio rifiedein que- 
lla Città, la quale fu incenerita nel 
13^7. e riedificata fotto Criftiano IV. 
Re di Danimarca 1’ anno 1614. EfTa è 
fit. fulla Baja d’ Ansio, e difcofla it. 
leghe al N. O. da Frìderiknat, 103. 
leghe all’ O. da Stokolm , e al S. da 
Drontheim . lon. 17* 24* l*t. S9* 14- 
(Quella Città chiamali ancora CriAia- 
nia . 

Anfpach , ovvero Onolzbach , An- 
fpacbium. Città, e CaA. d’Al. nella 
Franconia , Cap. del Margraviato d’ 
Anfpach, appart. a un P. della Cafa 
di Brandeburgo. La Città è molto va- 
ga . Nel Palazzo de’ Margravi , il qua- 
le è vicino al CaA. fi vede un gabinet- 
to di cofe molto rare. Eli’ è fit. fopr* 
un fi. del medefimo nome , e difeoAa 
II. leghe al S. O. da Norimberga, 20. 
al S. per O. da Bamberga, lon. 28* 
lat. 49. 14. 

AnArutter , due Città di Scoz'a , 1’ 
una prefi'o 1’ altra , dìvife da un pie. 
fiume, nel DiArerto di Fife vicino alle 
fgonde del fi. Forth, difeoAe 8. le- 
ghe al N. E. da Edimburgo , 3. al 
S. E. da Sant’ Andrea, lon. 15. 10. lat- 
1*. 

Antartico, AntarBicut , epiteta, 
che fi dà ai Polo merid. oppoAo al 
fett. che fi chiama Artici- 

Antequera , Antiearia , gr. e bella 
Città di Spa. nel R. di Granata , dt- 
vifa l'n due , 1' una delle quali chia- 
mali Antequera alta, perchè è pianta- 
ta fopr’ una collina con un CaA. el 
abitata dalia nobiltà . La Città biffa 
fiede in una pianura molto/ertilr , ir- 
rigata da un gr, numero di rufcelli. 

Tro- 
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Trovafi nell* moiitagn* anagr. <|uaa> 
lita di fate, il qual vien cotto da’ co- 
centi raggi del fole . Trovtnfì pari- 
mente alcune miniere di geffb . V’ è 
una fontana rinomata, a. leghe di- 
nante dalla Città, l’acqua della qua- 
le giova affai a coloro, che paiifcono 
ì calcoli, Francefco Amaja ebbe i na- 
tali in Antequera . £ 11 ’ i difcona ji. 
leghe al N. da Malaga, i}, al N. O. 
da Almunecar, si. all’ O. da Grana- 
ta . lon. IJ. 40. lat. 36. 51. 

Antequera, Città della Nuova Spi. 
nell’ Amer. nella Provincia di Guaxa- 
ca , 30. leghe al S. E. diflante da Gua- 
xaca . 

Antibes, jtntìpoUs , ant. C'ttb ma- 
rit. di Fr. nella Provenza , con un 
Pollo, e un buon Cali, il fuo ter- è 
fertile d’ottimi frutti. 11 Tournely 
era di quefla Città , che cbiamafi An- 
libes, perchè à oppofia a Nizza, fui 
Medit. vcrio i co'.Hni ,'el Piemonte , 
c difcofla 3. leghe, e mezza all’ O. da 
Nizza , 3. e mi zza al S. da Vencc , 
4 *1 S. £■ da Graffe, 177. al S. £. 
da Parigi . lon. 14. 48. 33. lat- 43. 
34. so 

Antigne , P.t rgo di Francia nel Gen. 
di Poitiers , odia giurifdizionc di Fon- 
tenay . 

Antip-'y , Borgo di Fr. nel Gen. di 
Bourges . 

Antille, Ifole d’Amer. difprlle in 
fcjrma d’uu arto, fra l’ Amer. Merid. 
e I’ If9la di Porto Ricco prtffo la Li- 
nea Equinoziale, le quali furono (co- 
rei te da CnllofoTO Colombo nel I4$s- 
L’aria v' è affai temperata { il freddo 
non vi fi fa mai frntire ; ed in effe 
non fi vede nèghiaccio, nè neve . £• 
gii è d’ nopo , che gli Abitanti (iieno 
ben coperti la notte , a caufa del gr. 
frefeo, che altrimenti patirebbero af- 
fai di flomaco- Le ffagioni tono fo- 
Jaraente tre, cioè la Primavera, l’E- 
flate , e ]' Autunno; le piante confer- 
van di continuo la loro verdura ; la 
vita vi alligna beniflìmo ; ma il for- 
mento non vi crefee , che in erba . 
Quefle Ifolc fono popolate da 4. Na- 
zioni diffèrenii , da i Caraibi , che fo- 
no i naturali del paefe, da’Francefì, 
Incieli , c Olandeli , i quali vi fi fono 
fiabiliti verfo l’anno 1615- Effe tono 
ili numero di s8. principali , che ap- 
partengono per la più pane a' Frati- 
cefi, ed Inglefì . Si dividono in gr- , 
e in pie. le grandi fono S. Domeni- 
co, Cuba , la Cianiaici , Porto ^>C' 
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co . lon. 3id. IO. — 319. s. lat. 1 X< 
40. — 16. 40. 

Antiochiii , Antiotbia , Città ant. e 
celebre di Soria in Af- di cut era la 
Cap. o piuttoflo quella di tutto l’O- 
riente , con un Patriarcato, ma oggi 
fcaduta della fua ant. grandezza • F'J 
fondata da Seleuco Nicànore, e fu la 
refid. di parecchi Imp. i quali procu- 
rarono tutti quanti di adornarla , e di 
accrefeerne le magnificenae ; ma al 
giorno d’ oggi altro non fi vede in ef- 
fa , che rovine . Antiochia fu tolta 
a’ Greci da Aboum ObeiJah Genetaie 
del Califo Omar nel ^38- Fu riprefa 
agli Arabi da Gotifredo di Buglione 
nel IC97- Il Sultano Bundoedari la ri- 
pigliò a'affalto centra i Principi Cro- 
ciali nel IÌ69. Il Turco la pofliede 
dopo la cunquifl-i di Selim I. il qual 
ne fpOgliò i Sull.mi . Si fono tenuti 
parecchi Concil) in effa . Antiochia ha 
dato i nateli a San Giovanni Crifo- 
flomo , e li crede , che S. Luca Evan- 
geli.'la ne fiiffe originario • Ella è (it. 
fui fi-Oronto, al prefentc .f/TI , e di- 
Ici.fi-a 6- leghe all’ E. dal Medit- 18. 
al S- da Scandernna , 10 al N. da A- 
leppo . lon- 53. IO. lat. 36. IO. 

AntiochfCta , Antiochia t Città del- 
la Turchia A f. nella Caiamania, con 
un Vefe. Greco, Suf. di Seleucia , in 
faccia all ’ 1 fola di Cipro, lou.49. S 5 - 
Ist- 36. 4 Z- 

Antiogo ( Sant’ ) Atnopt , qus <Sr 
Plumbea , iiem Pbalans , ifolt adia- 
cente alla punta meridionale di Sar- 
degna. Quivi era Sulci urbi, a qua 
Sulatani poputi , Sulci avea proprio 
Velcovo ; ma la cattedra vefcovilc è 
(lata trai portata fui principio del Se- 
colo XVI. >d Jngtcfias. 

Antiparos, Ifuia dell’Arcipelago , 
'in faccia all’ Ifola di Patos , dalla 
qua'e non è difccfla , che s. leghe , e 
dalla quale prende il fun nome . Effia 
dipende per In Spirituale dall’ Atcivefc. 
Greco di Naki* . Vedefi in quella I- 
fola una grotta m-iraviglior* , deila 
quale il Sig. de Nuiiucl Ambafciado- 
re alla Porta Ottomana , ha dno una 
bell* deferizione , e per la qu.ilc mol- 
ti pretendono di provare la vegetazio- 
ne delle pietre . 

Antipodi , nome , che fi dà a'popo- 
li , i quali abitano i punti del globo 
diametralmente cppolti, avendo una 
latitudine eguale , ma oppofia , una 
longitudine differente di l8a giad' • 
Onde per zvzr g ì A .tipodi d’nn lu,,- 
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(0. I.BtfogBa ttìgUare una fatitudlae 
eguale, ma dalla parte del polo oppo- 
fto. II. Bifoenaaggiugaerc 180. gradi 
•Ila fua longitudine , e fe U fomma 
eccede 360. , bifogna levarne i8o. Il 
tefto darà gli Antipodi . 

Antiwari , Antibarum , Città forte 
•I Dalmaaia > nella Turchia Eur.con un 
Arcieefe. foggetta a’ T orchi . Il fuo no- 
ne Amtvari le viene , perchè è all’ op. 
Milo di Bari nella Puglia . EOa è fìt. fui 
Golfo di Venezia , e difcofta 4. leghe 
• 1 N. da Dulcigno , 18. al S. E. da Ra- 
gofa. lod. |d. 4S- lat- 41. ■ ^ 
Antongil CU ^fa d') gr. bajadell’ 
Ifola di Madagafcar in Afr. Efla è U 
|>ih confiderabile del Mondo per la fua 
grandezza , per la bontà del fuo fondo , 
per la 6curezza de’ Vafcelli , e per la 
fertilità del terreno, che la circonda. 
Wfa ebbe il nome da un Bortoehefe. . 
chiamato Antonio GifUt , che ne fece 
la feoperta. 

Antonino f Sant’ ") Oppidum T. An- 
•••#»» , pie. Città di Fr. nel Rover- 
■ne nella Diofc di Rodex. Lodovico 
3 C 1 V. ne fece fpianare le fortificazioni 
dom averla prefa contra i Proteilanti . 
Ili èfit. fnllefponde del fi.Aveiron. 
lon. 18. 15. Ut. 44. IO. 

Antonio C S. ) J*. Antonimi^ pie. 
Citta di Fr. nei Delfinato , nella Dio. 
di Vienna , con una celebre Abazia . 
che è U primaria di un Ordine di Ce- 
Bonici Regolari di S. Agoilino, nella 
«ale fono confid. la Chiefa , e il Re- 
fettorio. La Città è in unPaefemon- 
tnofoful fi.Fnran, 10. leghe difianu 
da Vienna. 

Antonio (S.) Ifola d’Afr., U pià fett. 

- • occid. delle Ifoie di Caji Verde , I 
leghe diftantc da San Vi^enzo . E^ 

• piena di monti molto alti , da’ qua- 
Il nafeono parecchi mfcelli di buona 
•equa, che rendono il terreno molto 
fertile. Vi abbonda 1' Indaco. Vi à 
«na Città C«. e molti Villaggi. 

Antraira, Contea la piùSetr. d’ Ir- 
toda , e molto fertile, nella Prov. d’ 
Tm * U quale prende il foo nome 
** Antraim , che è in 

^etta Contea. 

Antrain . pie. Città di Fr. nella Bre- 
^'.Coefnon fu icon- 

r* .1 1 ‘h.**!®*’"’*"?** » •«Shediftan- 

ne. hi» ^ Ben- 

nes. lon. 16. 4. lar. 48. »i. 

Rhi 5 * A ^ "*' **■ «rnefe , nella 

Dio. di Auxerre, attorniata daàagni. 
elle le hanno dato il nome. " '* 
Dia. Orsfr. Tom. l. 


fortr'^b^?*’ Clttà*gr.s 

•d! *'**»*"«* Cap. del March! 

Cittedella delle 
Pih forti, e regolari. Efla ha la figu! 

da d#i“n "“***?» «J** S»“U U fpon- 
da del fi. rapprefenta la corda, ed ha 

^I«rio molto bello, e comodo. Do- 
W il trattato di Munfter, Amfterdara 
ha tirato nfe la pih gr. parte del cora- 

Anverfa. Gli 
Edifiz] Pnitòlici in numero di pià di 

f®®- fontoofi; U Cattedrale è un 

lavoro finito* Il Paltaxo della Città è 
gindicato per lo più bell© dell’ Uni- 
verfo • lecontradefono molto larghe, 
e^regolari. Fu prefa dal P. di Parma 
V* 7 - Apfto IJ85., dopo un aflèdio, 
che durò quali un anno , e che fo un 

fo di Giugno i7od, f, refe al Duca di 
Malborough . Anverfa ha dato i Na- 
lali a un gr. numero d’ uomini IUm- 
el« «Itri n A bramo Ortelio 
. Gio. Battifla Gramage, a ^n°le* 
Alala , ^ Padre Adriani òefuita, e al 
ScheUa o^"i® E' fit. funi 

^ i!* ’ 1“* * P«f mezzo 

di un canale comunica , 9. al N. E, 

Ut. '«"• i»: 

Anvers-le-Hamon , borgo di Fr. in 

^ Attener 

deh '"a!»"** ’ Città ,e Prov, 

r" . merid. nel Popaytn , ab! 
ì^***"^ miniere d’ oro .La Città 
è Et. fui fiume Coca. ion. 305. laj 4I 
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d’ft‘*i!rpfi'^“^^ ^’wer/a , ant. Città 
d It. nel Piemonte , Cep. dei Due. dello 
fieffonome, altrimenti ia valle d’Ao- 
fla, con un Vefe. Sufc dì Montierc 
•ppart. al D. diSavoja. ET. niguàr’. 
mi'L'i * P««chi monumenti de^R» 
So di C.n!n K Sant’ Anfet 

rertiie di pafcoli , e d ogni forta dì 
frutti , appiè dell’ Alpi folla Dorù , 

3 ‘^6'*" •' N. da Saf. , lo’. 

«J- alS. E. da,^- 
ntvrt. lon. ij- 3. lat 45 jg, 

C Ao. 
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Aoft* t U Vili* d’ ) Duesm Au- 
guJtMnui^ ptrt* del Piemonte con tit- 
di D. j cb* ^ onì «àllata dt li. leghe . 
in circa di llin|htzzt dal pafTo di S. 
Martino « vicino llle frontiere d* 
Yvrèe« • di Malines, fino al pie. S. 
^rnardo ; abbondante di frutti , * pi* 
ii. Aofia n’è li Capi 


feoii • 
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Apatiche « ApalMitim , R. ^tlt*Amer> 
Sett. nella Florida, divifo in d. Prov. 
le quali hanno ciafeuni il loro Capo 

f articolare, fottopoflo a un Sovrano. 
I paef* è riempito di alti monti , le 
valli de’ qual! fono fcrtiliSme. Gli 
abitanti fono molto puliti, hanno 
quali tutti abbracciato ilCrifliancfimo. 

Apenerde, Aptnroda^ pie. Città di 
Dan. nella Prefettura del medefimo no* 
me, c nel D. di Slefwicb, con nna 
Cittadella . EU’ à Hata fnvmte ftccbeg* 
giata . Non lungi da qnefta Città Do»* 
Rtas Generile degli Svrzeefi fu rotto 
da' Danefi nel id4). e l($44> ECa à Ut. 
nel fondo d’ un Golfo del mar Baiti* 
co , e dlfcofta leghe al S. da Ha* 
dtralcbch , io.alN. daSIefwich. lon. 
17. I. làt. $5. 4 < 

Apennini ( I Monti ) Catena di Moti* 
ti i che dividono l’ It. in tutta la fuà 
lunghezza , dall’ Alpi fino all’eflremi* 
tà più Merid. del R. di Napoli . Qiie* 
fiì Monti fomminiArano torta quanti 
l’acqna da cui viene irrigata l’Italia, 
pcicnè tutti i fiumi d’ Italia hanno in 
eS ic loro forgenii . 

Apbiom-Karaifl'act, Città della Na* 
tolia nella Torchia Af. ECa fu il pri* 
mo patrimonio di Ottomano Fonda* 
Tore della Monarchia de’ Turchi ìn Co* 

. fiantinopoii. Ha il foprannome di /f* 
fbiom , perchè produce molto oppiò 
che da’ Torchi fi chiama ’ApHoom . 
Jon. 48. 30. lat- 38. 3S* 

AppenzeI, Abbatit tallo ^ pie. Cit* 
tà, o Borgo groCo degli Svizzeri , nel 
Cant. d* AppenzeI , il quale è ii deci* 
Bioterao, a l’ultimo ae* Cantoni. Il 
fao nome le viene da oira Cafa fatta 
ivi fabbricare dall’ Abate San Gallo . 
ECa è la Cip. del Cant. il ^uale è 
divifo ìn dodici Comuni, fèi interio* 
ri a Levante, efei cAerioria ponente.. 
Dopo r accordo fatto nel 1J97- , gli 
interiori fono Cattolici , egli efierio* 
ti ProteAanti . AppenzeI è diAante 4. 
leghe al S- E. da San Gallo, is. al 
N. da Coira, 16. all’ E. da Zurigo . 
tbn. '.7. 6. iti. 4p. 31. 
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Appeviile , borgo di Fr. ìA Nòrmàtlò 
dia , nel Gen. di Roven . 

Appeleby , Ahbalhha , Città ij’ Ing|« 
Cip. del WeAmdtland, per l’ addietro 
confid. ma ridotta di prèfente a unà 
contrada foia, ia quale non è neppu- 
rà troppo popolata . Manda due Depa* 
iati al Pari, ed è pofia fui fi. Edera « 
70. lèghé al N. per O. da Londra . 
loh. 14 < co. làt. J 4 > 4a 

Aprifflont , picc. Città di Fr. nét 
Poitou, nel Gen. diPoiticra, I0A.15. 
Jj. lat. 4». 4j. 

Api , Apra Jalig , Città di Fratte» 
nella Provenaa, con Ve£c. Shf. d’Aix. 
Il fuo nome le viene dalla fi» ni. I« 

2 ualc è vaga al mauior feeno . Vc- 
onfi àncora in auifla Città parecchi 
bei monumenti de Romani. Vi fi ten- 
ne un Concilio Nazionile al tempo 
di Urbano V. ECà giace fui pie. fi. 
Calaron , ed è diAante 8. léghe al 
da Aix, IO, ai $. E. da Orangea, i4d. 
ài S. per E. da Parigi . lon. 13. 6. lat. 
4 J- S«^ 

Apurima, Apurima^ fi. dell’Amer. 
net Perù, il più rapido di tutto quel 
R. is. leghe diAante dal fi. Abanaaì. 
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A qua , Prov. d’ Àfr. falla CoAa d* 
Oro di Guinea. 

Aqna Negra, pie. piazza d’ Ita. nel 
Mantovano, fui A. Chiefeun poco al 
di fòtto, ove egli fi conginnge col fi. 
Delio , la quale è dlAaiue V. leghe 
àir 0 > dt Mantovà, 3. al S. £ da U* 
Alano, lon. 47. 5^ lat. 4f, lo, 

Aqui. V. Acqui. 

Aquila, AfutlOf bella* egr. Citta 
d’ It. con un buon CaA. e un Vefe. 
che dipende immediatam. dalla Santa 
Sede ApoAotica , nel R. di Napoli y 
nell’ Abruzzo Ulteriore. * Fu Aquila 
Abbricata dall’ Imp. Federico 11 ., mp 
prima ancora vi art Atto un luogo di 

S ucAonome, dove ora in un anmio 
ella Città èJ. Maria dtU' Àquila.* 



fit. fui fi. Pefeara , 14. leghe dal ma* 
re, 40. al tf. O. da Napoli, ai- 4 
N. £. dt Roma , e II. all’ O. da Chic» 
ti. lon. Ji. IO. rat.^4z. ao. 

Aquilera, AquUtja^ Città già con* 
fid. la più ricca, c la più mercantile 
di tutta 1 ’ le, * ma prima da Attila 
nel 451. , e poi da’ Longobardi nel 
390. iBceitdiata, e dtfirutta, *Or* è 
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tìAotU in Un mucckto al pìctrt* * v 
ptr Itinftlubriiàdeir «ri» tl poco po- 
pdltM ) che » fnoi fooelii appena ar- 
rivano a 35- oltre alcuni Pefcatori. * 
Aveva Un Patriarca , il ^nal fliceva U 
fna relid. a Udin* nel Friuli . * Il Pon- 
tefice Benedetto XIV. ha Topprefo quc- 
flo Patriarcato, ed hallo in due Arci- 
uefcovadi divHb >*Ell*è fit< nel Friuli f 
vicino al «tare, «difcofta 9 > leghe al- 
ro. da Triefte, %}• al N. E. daV». 
•eaia . lon. 31. J. wt. 4 J. SS» 

Aiaino , Aquinuni , Cini d It. nel 
41 . di Ni^li , nella Terra di Lavoro* 
con un Vefc. Suf. di Capea . EfTa fn 
diftrnit* dall* I«ip. Conrado * « ridot- 
ta in un Villauio di fì- Cafe, o in 
•itca . Il'Vefc. Ifede per lo più a Pon- 
tccorvo • Aluino I ceUbre tfr li Na- 
tali del Poeta Giovenale , dell’ Inpx 
PefcennioNegro,e dell’ Angelico Dot< 
tore S. Tommafo. EU* è nc. prvfoii 
torrente MetTo , S. leghe al N. £. da 
Cheta « e 14. al N. O. da Capoa . lon. 
gl. 13. Ut. 4>. 3 >-., ' ^ 

Aqaifgrana , ^gmtjgftnuté , * in Te- 
defco utaeben , in Francefe Aix la 
Chaptll* , * gr. e vaga Otti d’ Al. 
nel Circ. di Weflfiilia, net D. di Gia- 
liV** , Cittì « che non è forte , nè 
•tu a efere fortificata, è libera, ed 
InipL fabbricarada Sereno Grano, fol- 
to l’ Imper. Adriano varfo l’ anno df 
Geiit Crtflo 114. Carlo Magno inva. 
thito della bellem del fito, ne fece 
la Sede del fuo Impero , ed egli v* è 
fepolto nella Chiefa della B.V. dove fi 
cnflodifcono , per quanto fi dice, la 
ftta jjpada^la fna tracolla, • il libro 
da* Vangeli , di cni fi ferviva , fcritto 
In iettrre d’ oro . Qiwfte tre cofe fer- 
vono all’ Incoronazione degli Imperi- 
dori. Aquifgrana i celebre per otoltl 
Concili , V Pvl trattato di pace , che 
vi fu conchiufo fra la Spagna , c la 
Francia nel 1668. * In queft^i Cittì fin 
ai tempo di Carlo V. per ordine del- 
la Bolla fOn dovevano efiitre coronati 
gl* Impcradori Romani . La fainbrità 
delle rne acque minerali , e di quelle- 
di Brolcfieid , per mezzo di una pra- 
teria divlfo da Aquifgrana, vi tira o- 
ni anno an gran cencorfo di gente. 


i Cattolici , c i Luterani intoruo a* 
ponti della Religione, e concinnaro- 
no tanto, fino che I* Imper. caftigb < 
amendne le parti col Bando Imperia- | 
le . La Rcligiotr CanoHca ti rtmafe 
però da quel tempo fra’ al giorno d' < 
oggi leispre illibata >• Ella è fic- tu 1 
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IM tùolo bafib, attoralatd da^ monti f 
difcofta la. leghe all’O. da Colonia* 

t al N. E. da Liegi , 7 al N. £. da 
imhurgo , e 3. da Mofiticbc < lon. 1|- 

«•> lat. S«. SS- 


ARABIA , Arabié , lino de’ piò eòli- 
od. patii dell’Afìa, il qnale Òu.ia pe- 
aifoU confinante all’O col mar Rof- 
fo , l’ Iflmo di Suez* la Terra Sant* * 
e la Sofia* al N. coll' Eufrate, c il 
Golfo Perficd, air E. coll’ Oceano , 
al S. Colio ftretto di B>bel M«ndel . 
EA fi divide in 3. parti •.che foùo r 
Arabia Petrea, r Arabia Deferta, e 1 * 
Arabia folkt. L’ Arabia Petraa* che 
è la piò pie. dell* tre, e piena di mon- 
ti nella fna parta Seti- è {toca abitata 
a cagion delU fiuflcrilità, ma la fud 
porte merid. è affai fertile* e pnp.. ta- 
ta. Eli’ ha acquiftato ti nome di Fe- 
trea , da Petra tua ant- Capitale, noit 
già dall’cffere orrida, ealpeft-e di fi- 
to , come vogliono alcuni ) • Generalm- 
<i corre poco dai fuo ter. aqaellodril’ 
Arabia Deferta < Heracn’Ò li Cap. \J 
Arabia Defarta è cosi chiamata dalla 
natura del fuo ter- trameazato di mon- 
ti* e di fabbioni fterili . Nulladimend 
ttovanfi ìneffa coflrati * becchi * e c>m- 
meiif , i quali ftaotin voientieri in 
quelli deferti , abbondanti per altrtf di 
tooni pafcoli . Ant , la Mecca , e Me- 
dina ne fontf le Città principali . L’ A- 
rabia felice ha acquiftato il fuo nome 
dalla fot continua verdura, e gr. fer- 
tHità , ed in fotti qaaA’ è forfè il pae- 


Mondo . Sanaa n’ò laCap. G;i Arabi 
fono Maometeeni * focto r ubUdienag 
d’«n gr. nuntero di pie. P. .chianrait 
Bmftì gli Uni Indipendenti;, e gli aU 
tri fomiti , o ptfr iritniuri del Tur- 
co. L^Arabia produce in gr. copta va- 
rieforte di prufomi * balfamo, incen- 
fo , ambra , mirra , aloè , perle , caf- 
fè , ed altre prczit^e merci , che pcf 
benefizio del mare fi trasferifeono nell’ 
Europa . Gli Arabi gencrtlnt. ritrova- 
no le loro delizie nelle tapine , che 
rfercitaito, c vanno infeftando conti- 
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paffeggieri , o mercanti a’ unifeono iti 
Una Carovana ^ di cento perfone in 
circa , per potafei viaggiare infiem- con 
piò fkurazza. lon. S* 77* ^4* 

ARACAN, R. marir. dell’ Indie vi- 
cino alle foci del Gange , confii>-nte 
al S. coi Golfo di f^engaU , all’ £• e al 
C X N. 
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co! R. d*Ava, all’ O. col R. di 
Bengala . Il Paefe è fecoodiffimò % e af> 
lai popoteto . Egli predace noci di coc- 
co % aranci e varie forra di fratti ec- 
cellenti . Quella Regione non ha prò- 
]>riam. che due ftagioni ; 1* inverno , 
che dora d* Aprile Ano al mefe d* Otto- 
bre 9 e la State • Le piante fono coati- 
MBam. verdi ; e vi fì raccoglie una 
gr. quantità di rifo. Il Re d^ Aracan 
■'attribuircela qualità di Re de//* £/e- 
fsttU bianco» Egli ha un gr. numero 
di Concubine , ed è idolatro infieme 
co'fuoi fudditi. Le donne fono ragio- 
Bevolm. bianche ; gli*orecchi pib lun- 

fono giudicati per li più belli , e 
vrt mettono di molti orecchini • Gene- 
ralro. il popolo d* Aracan è boriofo, 
• grande^ia più di quello, che al fuo> 
Rato A conviene . Effi bruciano i ca- 
daveri ; ma i poveri , che non henno 
il modo di comprar le legna, le quali 
coftan care, gli gettano nei fiume * Que- 
Ra cattiva ufanaa tira nel paefe un* in- 
. Unità di corvi, ed altri animali vora- 
ci , i quali mangiano talvolta vivi i 
bufili,, ed i buoi. Alcuni abitanti ef- 
pongono gli ammalati a morte fulle 
Iponde allagate de* Aumi , t allorché 1* . 
f acqua fi ritira , effa gli porta via t 
il bello fi é t che cofioro fi penfano di 
fare un* opera di cavità fiorita . Quello 
R. fcarfeggia di cavalli , ma gli ele- 
fanti, ed i bufali fnpplifcono al difet- 
to dì quelli. Il Paefe è di poco traf- 
fico. La Città d* Aracan piantata fui 
fin. del medefimo nome è la Cap. di 
tutto il R. V* è un gr. numero di Cit- ^ 
tà , e Villaggi ; ma le cafe fon molto 
bafie. lott. Ilo. )o. Ut. io- go. 

Arafat, oHirafat, monte dell’Ara- 
t bia felice in Af. vicino alta Mecca , do- 
ve i Turchi vcogOBO a fare le loro o- . 
raaioni . 

ARAGONA, Aragoniay Regno, t 
una delle più confid. Prov. di Spa- . 
pna , coofinimte al N. co* Pirenei , cbe^ 
la dividono dalla Fr. all’O. colla N<- 
varra , e le due Caftiglic , al S. col 
R. di Valenza , all* £. Con una parte 
del R* di Valenza, e colla Catalogna. 
L* aria di quello paefe è faniffima , 
tna quantunque egli fia bagnato ^da u- 
iia quantità di fiumi , egli fcarfeggia 
d* acqua buona da bere . L* Aragona è 
fertile di grano , vino , olio , lino , c 
frutti ne* contorni de* fiumi ; in tut- 
' te ie altre partì effa è afciucta , fabr 
bionofa, e molto arida. Le miniere 
d* fale vi fono abbondanti, e il aaf- 
forano vi crefee in quantità • Quefla 
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Prov. fti rianltt aiU Corona di Spag» 
r anno lavS* nella Perfòna di Ferdi- 
nando V. Saragoffa n’è la Città Cap. 
e l* Ebro il fiume più confiderabile • 

L* Aragona ha acquillato il Tuo nome 
dal picc. fi. Aragona , che (corre in ef- , 
fa. 

Aremont* Aramontium Città 
di Fr. nella Linguadocca , nella Dio. di 
Uzés fui Rodano , difiantea. leghe all* 

O* da Avignone . lon. ii. lat. 43. 54. 

Aran , Arania , Vallata de* Pirenei 
■Ila forgente della Garonna, che 1* 
attraverfa prima di entrare nel paeftj^ 
di Commingeg. 

Àrtnd , Arovium , Cit. degli Svizzeri 
di quelche confid. (ir. fui fi. Aer , cele- 
bre pel fuo Tempio, le fue. fontane, 
e la fertilità del fuo ter. .difeofia 
leghe da Arburg, 5. da Buk , 11. da Zu- 
rigo . lon. 15. 30.’ Ut. 47. if. 

Aranda, Duero, Ronda ^ Città df 
Spag. affai gr. e bella , nella Cafiiglia 
vecchia, fui fi. Duero, 10. leghe all* ' 

O. difiante da Ofraa 4 18. all* E. da 
Vagiiadolid. lon. 14. 33. lat. 41* 40. 

V* è ancora un* altra Città di quefi(| 
nome nell* Aragona. ^ 

Aranjuez, luogo di diporto de* Re / 

di Spag. nella Nuova C.iftiglia , fui | 

Tago, 6» leghe al N. E. difiante da 
Toledo , aa al S. da Madrid • lon. 14. ' 

30. Ut* 40. 

Ararat * alto monte d* Af. nell* Ar- . 
menta, (òpra del quale fi crede, che 
abbia pofato 1* arca di Noè . Egli è con- 
dannato a perpetue nevi ; e non è ve- 
' fo , che fulla fommità di effb vi fia un 
Monaflero di Frati , come alcuni ce 
lo danno ad intendere. 

^Arafft, Araxety fi. d*Af. nella Tar* 
chia Af. , nelle cui frontiere ha origi- . 
ne dalia parte di Affancale, tttraver- 
fa 1* Armeria, una parte della Perfia % 
e fi fcarica nel fi. Kur. 

Araffi , Città marit. d* It. mercanti- j 

le , e popolata , nello Stato di Geno- { 

va , difeofia i. lega al S. O. da Al ben- « 

ga , e 15« al N. E. de Ventimiglia • I 

85* 50'. Ut. 44- I 

Arava , Arava , Rocca dell* Unghe- { 

ria fup. nella C. e fui .fi. dei medefi- j 

mo nome , difeofia al N. O. 19. le- 

6 he da Caffbvia , 35. al N. E. da Nea- 
aufel . lon. 37. 30, ut. 49. ao. - 

Àrauco, Fortezza dell* Amer. merfd. 
nel Chili , alla forgente dei fiu. Tn- 
. capei . lon. 309. Ut. 41. io. 

Araw, Arava ^Cìtti degli SvUzert 
^ell* Argow , fui fi: Aar ^ Efl* è affai 
Delia, e di mediocre grandezza, rìguard. 

' ' pel 
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l>«1 fao Tempio, per lé fa£ tonta* Arcesi Borgo di Fr. nel Cen. 4et-* 
pe, e per U fertilità del fuo tetri, la RoceUa^ nella ginrifdUiOBl' dt 
tmio: i diflante 3. leghe al N. E; Saintea. 

da Arburg, al s. O. da Bult, e ii. ARCHAMGEL , Arthangtlòpolit ^ 
ail’ O. da i£urigo. lOB. IJ. }o. Ut. Città famofa della Ruffia Sett. Gap. 

47. 25. della ProV. di Dvi/ina; con un por- 

All» , Aàe , Città della Rep.dl Vc-^ to. Eda k fabbricata tutta quanta di 
neiia nell* liola del medcfimo nomé legno . Abbonda di tdttO il bifògne- 
prefTo le colte di Dalmaaia • dalle Vote « àd i viVeri Vi fonoa bùon mer- 
quali non è difcofta , che 1. leghe* catb. Le pernici , i nturi , ed il pe-' 
con un Vefe. Sut di 2ara . Ibn. 3%. fee di qualunque radia fi' danilb a «U 
54. Iat> 4J. S5> liffimo pteeio . Il commereio d’ Ar« 

Arberg, Àrolà moti/, pie. Città de.i cHaogcl era per l’ addietro inoltb con* 
gli Sviiieri nel Cani, di Berna , con fid. irta egli e venuto meno dopo la 
un bel Cafi. dove il Bailo fa la fna ftabilimentò di San FeterbUrg. Ell’j 
vefid. EU’ è fit. fui fi. Aat in una fpe- fit. fui fiu. Dvhina preflb il inarBian* 
e • d* Ifela , 4. leghe al N. 0.da Ber* co, c difcofta sóo. teghe in circrt 
na, d, al K. da Fribiirgo, 5. al S.Oi al N. da Mofena. ion. S7* ldt« 
da Solura . Ion. a4. 45. lat. 47> d4< ad. . 

Arboit, Atiorefs, pie. Città, ma Archidona, -p'U* Città di SfUgnt 
affai popolata di Fr. nàlla Franca Con- dell’ Andaluiìa , fui fi. RtniI .. 
tea, rinomata per la deHcateatà del Arfihigny, Borgo diFr. nel PoitoUf 
fuo vino . Effà i fit. tra Salina , c Po* net Gea. di Pottiets . 7 

tigni, e difcofta 1. leghe da ciafeuna, Archot, Arthottùm ^ Città dc’Paefi 
4. al S. £■ da Dole . 9. al $• O. da Be- Baffi nel D. di Brabante , Gap. del D. 
fanaone, 77. al S. E. da Parigi, lofi, d’ Archot. I Francefi abbandonarona 
aj. 30. lat. 4d. ss- quefla Città agli Alleati , dopo averne • 

Arbon, Arlior ftliki ant. Città dé. ùperatc le lìifee nel 1705. EU’ è fit. 

£ 1i Sviiieri filile fponde Sderid. del fbl fi. Demere, e lontana 4. leghe d» 
ago di Coflaota nella Tnrgovia, eoa Meclìnn, 3. leghe da Lovanio. ioo« 

Un Cali, eretto da’ Romani , dove San Id. lo. lat. ^I. 4. 

Callo mori nel £40. £ll*à fono la Arcipelago , Archiptlaput , Mart 

f iuriadiiionc del Vefe. di Coflanaa. /Egtitm, chiamato altresì Mar Biart* 

D tempo di guerra gli Sviaieri hanno co , parte Confid. del Medit. tra la 
J| diritto di prcfidiarla. L' cfcrciaio Romania al N. la Natòlia all’ E. Io 
«fella Religione Cattolica , e della Macedonia, la Livadia, c la* Morva 
Prottftantd v’à egoilmente lìbero. atl’O. e l’ Itola di Candia al S. Effo 
Arbon à difitnte Ss^leghc ai S. E. do appartiene alt’ Eur. e all*Af. e oe fa 
Coflanaa , j. ai N. M San Gillo • la divifione dall’ Ifola di Rodi fino 
l<n. tj. 30. lat. 47. 3S, al mar di Marroora. Le Ifote dell* 

Arburg , Arol/a Burgut , Città degli Arcipelago fono in or. numero . Le 
Evitzeri nel Can.di Berna , fulle fpon- pincipali fdno 4S* Bia lunghezza 
•le dell’ Aar . EfTa à pie. ma forte pef « di fei gradi , dal trerttefimo quinto, 
la tua fit. effendo piantala foprZ una C alcool minuti, fino al quarantèiima ^ 
fupe, e munita d’ «na buòna Fortea* primo. Hanno ancora dato il oonte 
xa , ùavata tutti quanta nella Rocca, d* Arcipelago a parecchi mari d’ Af. t ^ 

Il Bailo rifiede in quefla Città; ed à d’Affler. 

idifeofta 5. leghe alr E. da Soltara , p. Arcifate, Arcidiate , Comunità nel 
al S. da Bafiica , la. all’O. da Egri- Doc. e Dioc. di Milano, da cui èdì* 
go . Ion. aj. i$. lat. 47* id. flante li. teghe . £' (Op. di Pieve . 

Are cn Barro is , pie. Città diFr. Qni abitarono gl’ iTórrf, 0 (Torji, po- 
nctla Borgogna , fui pie. fi. Angiò , poli alpini dell’ Infubria . 

J4. leghe diftante al N. da Dijon , $. Arcif-fur-Aube , Afeiaca ad Albam^ 

• meiaa al N. O. da Langret . Ion. li. (de. e bella Città di Francia in Sctam- 
37" lat. 47. sj. pagna, fui fiume Aube, diftante 4» 

Arcadia , pie. Città di Grecia nella leghe al N. da Tropea , e 9. al S. E. 

Morea, preffo il Golfo del medcfimo da Seiana. Ion. la. 4J. lat. 48. 
aiome , nella Prov. di Belvedere, il. Ateo , Areùs , Terra forte, e Caft. 
leghe al N. diftante da Navarino, p. d’ita. nel Trentino, appari, alla Ca* 
al S. da LoogavUo , kii< ffff. 30, iac< fa d'Auftria. Fu prefa da’Fr. nel 
37. *7. ITCg. , « da’ medefimi ifluncdiataea. 
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. Ef« è poco diftantc 
|aeo di Garda « e ¥iciaa al fi. Sarca « 
dinante 6. leghe al S. O. da Trento* 
ai. al N. O. da Verona» lon. afi. a5» 
Jat. 4?. S»- 

* Arco* fin. di Savoja*'- che feende 
dall' Alpi nella provincia Moriana: 
lufl'x a diritta di Freney edelU eie. di 
S. Gio.* e dopo avere attraverfato Ai- 
gucbelle va a i;.turli Deirifera* ^uail 
(imp.t'O a Miolans» 

A <■<;$* Arborìga^ CitU fortiffima 
di Spa. nell’ Andalucia evo titolo di 
D eRaè fit. fop- u.ia rnpe molto feo- 
fcefa* il pi^ della ^uale è bagnato dal 
fi. Guadalete* e difcufta io. leghe al 
M da Cadice * id. al S. da Siviglia » 
Ipn. 1)U ao, lat. |d. go. 

Hrcueil * ^re/ronp .Villaggio di Fr. 
diOante al S- 1. lega da Parigi , riguar* 
devole per un a^aedotto* In bcUaa« 
na egude alle opere de’ Romani in 

S uefto genere , che fa lavorato pH, or* 
ine delta R Maria de’ Medici nel 
I6a4- L’ acqua d* A renai I fi ditlribuifce 
ne’ quartieri di Parigi per mezao di 
xai.aU • 

A'«.y * pie. Città di Pr. in Borgogna * 
nell’ Aunerrefe* dove fono magaiaini 
di Sale 

Ardacb* pie. Cittì Epifc. d Irlan- 
da * nella C. di Eongfott . lon. $. gfi. 

^ ÀrdebiU ArMilay gr. Cittì dì Af. 
nella Pe'fia * nell’ Adyrbeidaan * l’ una 
delle piifantic. e piti celebri della Per. 
fia , pel foggìorno , e la fepoltura de’ 
Èe , pel fuo commercio* ma fopnttut- 
tc , perchè Sebik Stfi Autore della 
Setta de' Pe dani è fepotio in elTa . 
Vengono in pellegrinaggio da tutte le 
parti drlla P-'tCa in quefla Cttì * la 
^alc è difcufta ip. leghe all’ E. da 
'Tauria , dj. al N. per O. éa Casbia > 
lon. ós- lat- J7- 55- 
Ardemeanacb . contr. di Recala nel- 
la Pruv. di Roft, della quale hanno 
avuto il titolo i Secondogeniti de’ Re 
di Scoxia . ElTa è piena di alti monti 
coperti quali Tempre di revi. 

Ardtoburg , ArJtburgvm , pie. Cittì 

de’ Parfi Baffi nella Fiandra Ol. per I’ 
addietro una delle piti e nfid. di Fian* 
dia ; ma fii fatta fmantellare dagli Ol. 
EfTa è difenfta 1- Uà* ^a Edule* 4. 
al N. £ da Bruges , 7- al N. O. da 
Card. loti, il- lat. ft. l6. 

Ardenna* Mrfluenna S Uva , Selva 
coiifìd. lui!» M'ifa* la quale fi fiende 
adai dall'O. all* £•* fraCharlrmont* 
e Rocroi. Vi à in Noimandi* un’ A- 


fiaala di qucilo nome , lontana nna le- 
ga da Caen , che è de’ Premoftratenfi * 
c reitde 4500. lire. 

ArdeCf Ardra% pie. R. d’Afir. nella 
Cuinei propria* nel fondo del golf» 
di S. Tommafo. Ardrc* o AJfem n* 
è. la Cap La plebe è licenaiofa al mag-’ 
gior fegD'i ; s' egl i accade , eh' una don- 
na dia alla luce due gemelli * ella ì 
giudicata per adultera . Non v’ ha ni' 
Tempio * nè adunauxe pubbliche di 
Religione. Oicell, che quefii Negri 
non credono nè alla refurreaione , uè 
ad un* altra vita dopo di quafta . Elfi 
fono coraggiofi « e 11 loro p. è afolu- 
to. L'aria di quefla Regione non coa- 
ferifee agli Eur. aulladimeno i Naxio- 
nali fono fan i * e robufti , e campano 
lungamente . Il eaiuolo fa grande Ara- 
ge di quefla popolo. Il ter. è fertile 
di miglio* vino, palane, pianta* e 
frutti « { quali durano tutto l'anno * c 
abbonda di Tale . Le flrade aacftre fo- 
no betliSme. 

Ardes, Ardtay pie. Cittì di Fr. nel 
baffo Avergneff * luogo primario del 
D. di Mcrcceur , in un paefe fecondif- 
fimo * dUiante d* Icgha al N. O. da 
Brionde* 9. al S. da Qenaont. ion* 
ao. 40. lat. 45- >s- 

ArdeSayt, Borgo diFr. nclPoitou, 
nel Gen. di Poitiers* e giurifdiatone 
di Mxuleon . 

Ardfeard * o Artfeart * Ardatum • 
Cittì Epifeop. d’ Irlanda nella C- d| 
Kcrri predò il ture . Manda due De- 
putati al Pari, ad è difeofla 9. leghe 
da Oiagle . 

Ardin * Borgr di Fr. nel Poitou * 
nel Gan. di Puiticrs, e ginrifdixione 
di NIort. 

Ardrea, Ardra , pie. ma forte Citt% 
di Fr. nella Pivcardia inf. fabbricata 
da Arnoldo varfo I* anuo 1070. Fr« 
quefla Cittì , e quella di Cumes fa- 

S ul l’ abboccamento di Prancefeo I. • 
i Enrico Vili. Re d’ Ing. nel issc*. 
Effa è fit. fra le paludi , ». leghe di- 
ftantc da Guinee , 3. al S. da Galais * 
4. al S. O. da Gravclines* J8. al N* 
d» Parigi . lon. 19. le. lat. 50 3J. 

Arelcca, Porto del Mar RoCo* »»• 
leghe lontano da Snaqucm * gr. a ben 
fortificato * con un' Ifola di loo. px9 
in circa all’ ingreffo . 

Aretnbcrg, Ar$ntktrgay pie. CitiA 
d’ Al. nel Circ. di Wrfffalia* con un 
Cafl. Cap. della C. del medefimo no- 
me , incorporata nel Circ. del Reno 
Inf. cd pretta in P. dall’ Imp. M*ffimi- 
Uano 11- a favore di Giovanni di Lignn * 

Sig. 
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R?g. 4i BvbitISQn « i r Oliti pttfe.Uilcv clptli Citt^ Etrufche ntl ter. di 
ne di Aremberg. E(Tt èfic. fui fi. Ahr Firenze « con un Vefc. Suf. di Firen- 
tieirEydelf ,e dtfttnte 9. l^he al S« *c; • ore il fuoVefcovo, che daCle» 
da Colonia, 18. àlTO. da Coblentz. mente XU* ha avuto il Pallio, ed è , 
|pn* )$• (at* So* *7» , Conc< delS* R* I>, dipende immedia^ 

Areasbare, Attnsh^ga^ p»c. Citth tamentt dal Papa * , San Donato mar- 
dT Al* nel cir* di Werefalit;, fui fla« tirizaato folto Valentiniano ne fu il 
me Roer, con un Caft. fit. fopra primo Vefc. (^uefta Città’ à celebre 
lìn colle» nella C* del medefìmo no* per i natali di M?ceqate, di Guido 1* 
me» 1Q« teghe al M* £• da Colonia, Aretino Benedettino, > inventore delle 
25* al S. O. da Ffuerborii . lon* as* note del canto fermo , ni#, 

50* là]t* SI* ^S* V /e/ , /a , nell’ XI* fecolo ; del fam* Pe- 

Àrensburg ^ Arffui^urgum , Città ^ trarca , di Etonardo detto l’ nnico Are- 
Epife* e marit* di Svezia nella- Livo*^ tino, di Pietro conofeiuto per i fuol 
nia, dell’ Ifola 4'Ofel fui mar Baiti* maldiceutt verfi col nome di Aretiuó 
co. lon* 46* 19* Ut. 58. 15. ' nel fecolo XVI., di Giorgio Vafari , di 

Arenf\9ald, vfrea/va/<fa. Città d’ Francefeo Albergotti, e di Francefeo 
Al* nella nuova Marca di Brandeburg, Redi. * Anticamente erano molto ap* 
Tu| Ugo Salvia , alle front, della Po* prezzati ancora i vali d* Arezzo , c vi 
mcrania. ion. as. Ut. 53. is. . è chi vuole, che di quella Città fie* 
i^requipa, Artguipa ^ Città dell' A* no i .migliori vafìEcrufcbii che ci ri* 
lOer, Merid* Atri Perà , con Mn Vefc. mang ano * . EITa è fopra d* un mon* 
Suf. di Lima, fondato da Francefeo te, difiante d. leghe ali^O. da Città 
Pizaró,‘a nome del Re Cattolico, nel di Cafiello, 11. al N« £. da Siena • 
25)d. L*aria vi è molto temperata, e fon. S9* |s. lac* 43. S7. 
pia pura che in tutto il Perù , t il fog* Argelles , pie. Città di Fr. nel Rof* 
merno di quella Città è deliziofo. V* fillon . 

t nondimeno non lungi da eCann Vul- Argences, borgo di Fr. nella Nor- 
cano molto formidabile . Ella h fìt» niandia inf. fui H. Meance , diliance 
fopr* un fi* in un terreno affai ferri* 4. leghe all’ E. da Caca , e 5. al N. 
le, e difeofta 130. leghe al S. per E. da FaUife. lon. 17. s'O. Ut. 49. 1S* 
da Lima, so* al N. da Arica. ion. /trgens CI*} Argenp^ut y n. di Fr. 
308. Ut. Merid. 16. 40. ' che ^ origine nel March» di Qlieres , 

5F Arsura, gr.forgentcd’ acqua dol* e sbooea nel Mv’diterraneo vi^o'a 
et uelU Sicilia, vicino Siracufa , poco Freius. 

lontana dal mare. Come l^ acàua , Argentee, pie. Città di 

che vi featurifee ^ in tanta abbou* Fr. nel Limolino , fui d. Dordogue , 
danza, che non fembra proporziona- diO^sote d. leghe al S. E. da Tallec , 
ta alla capacità della forgente, molti c xo. al N. O. da OriUac. loa* tp* 
Aan creduto^ che vi fi unifeano altre 33. lat. 45* $• 
ncque , le qujilt vengano altronde per : Aj'gentan , Argentùnium , Città di 
mezzo d’un canale toteerranep , c che Fr. nella Normandia inf. nella Dio* 
quelle fieno quelle del fi. Alfeo nel celi di Seez, con titola di March, il 
Feloponnefo ; ma niuna cofa può aver traffico della quale è affai conili* E<€a 
tanto dall’ incredibile, quanto quella, ^ Gt. fopra d’ uh eminenaa in meeao 
checché ne dicano per confermare que* p ùn piano dilettevole , e fecondo , 

. Ilo lor fentimeoto, il quale forfè ha falle fponde del fium.*Orno, e difeo* 
avuto U fua origine dai Greci , i qua* fta $. leghe al N.O. da Seez , 5. e ova- 
li gvendp navigato in Sicilia , edaven* za alS. £. daFalaile. Ipn. ji7* 35* lat* 
do trovato Aretufa alqùauto lioiile ai 48. 54. - 

loro Alfeo , 4>voleggUrono • -che Are- Argenteuil, >fr^e>ire/ieiaa , Borgo 4ì 
tttfa figlinola di Nereo, e di Dori , e Fr. il piò vago , che fu neU’ Europa , 
compagna ^dì Piana per ifeampare ie il territorio defquale è tutto colti va- 
^ Violenze d Alleo d Arcadia , che l* to a viti . Trovanfi ne-’ iiuoi coiitortii 
amava, fe ne fuggi in Sicilia , ove fu di molte miniere di gafT». Fanno ve- 
ip fontana ; e che Alfeo dere nella Prioria de* Benedettini una 
. cffendo ftuo trasformato in fiume , at- Reliquia , la quale pretendono effere 
traverfa il mare, e corre ad uairll al* la velie incomutile di -Nollro Signo- 
iz fua bella. re. E^li é Ut. fuiU S^na, s. le^htal 

Arezzo, ant. Città d’ It. N.Q.: da; Parigi , e 5. al S. E. da Pou- 

qeHa.rofcaa* , * « una daie xa* pria- tòife . 
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Argratrail , Borgo di fr. nellt 
Sciampignaf preflb ii fi. Armanton , 
f. Ifghc diftaote al S. da Tonilercf 
altrmanio al N. E. da Noycra < c S. 
al N. O. da Raviere . 

Argentiera CLO /frgrntariatpic, Iftv 
la dell’ Arcipelago t vicina a quella di 
Milo, la quale ha ac^niflato il fuono* 
me dalle fne miniere d’argento, alle 
«inali niCnno ardirebbe pià lavorare . 

I , ’ ifola è Aerile , e non fi beve in effa 
altro , che acqua di cifierna . Gli abi* 
tanti , che fono Greci . fono molto 
diSinlttti , e non hanno gr.Religione. 

J. a Terra O'nte/ee tanto pregiatadagli 
Ant. è fimile appreflb a poco «quella 
di Parigi , falvochh ella è pih grolTa , 
ed ha della qualità del fapone. Gli 
Abitanti ft ne ferv«mo per lavare i 
panni lini . In qncAa Ifola non fi ve* 
de altro, eh’ un Villaggio, lon. 41. 
40. lat. 36. 50. 

Argentiera. V. Colle dell’ Argcn* 
ticra . 

Argentiere C L’) Argentatiti pie. 
Città di Fr. nella Linguadocca nel 
Vivarefe , x. leghe dìAante al S. O. 
da Aubenac , 7. all’ O. da Viviers . 
lon. XI. X5. lat. 44. 30. 

ARGENTINA , o Straaborg , Ar^ 
genteratum, ovvero Xtraj^rgimf, Cit- 
tà gr. ant. bella, molto popolata , for- 
tiAima, e una delle pih confid. di 
Fr. Cap. di tutta 1’ Alfacia, e Prima* 
ria dell’ Aifazia tnf. in cni efa à fit. 
er>n un Vefe. Snf. di Magonza , il cut 
Vefeovo prcndequalità di P. dell’ Im* 
pero, un’Univ. eretta da’ Protefianti , 
c una Cittadella . la Cattedrale k una 
delle pih beile dell’Europa, e il fno 
Capitolo nn de’ pih Nobili . Vedefi 
nella torre di queAa Chiàfa un orolo- 
gio, il quale h un capo d’opera in 
materia di meccanica, e d’ afirono* 
mia. Il Palaia» del Configlio , lo Spe- 
dale de’Fr. il Teatro ,' e l’ Arrenala 
fono Edifiaj degni della pih viva am- 
tnirazionc. La Reltgion Luterana vi 
k fofierta . Argentina era per l’ addie- 
tro Città Imper. ma l’anno l6Si. fi 
rendette alle forze Fr. Effa è la Patria 
di Gio. Gafparo A'Tenchifraié) , di Ul- 
rico Obrecht , e di Guglielmo Bave- 
re. E' in una piacevole fit. fui fi. Ili, 
«he l’ attraverfa , vicino al Reno, fui 
quale vi ha un gran Ponte; ed è di- 
Aante xx. leghe da Bafilea al N. , 30. 
all’ E. da Nancy , «I S. E- 41. da Ln- 
I scmburg, 45. a! S. O. da Magonza , 
e 150. «Jl’O. da Vienna, lon. xj. 
ad. 18. Ut. 48. 34. 35. 
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■ ArgentoR « Atgtntomagat , Cittì , • 
C. di Fr. nel D. di Serri ,divifa in duo 
parti dal fi. Crenfe , 1’ una delle qUa'* 
li à chiamata la Città alta , e l’ altri 
la Città baffà. Lodovico XIV. ne fec* 
demolire il Ca A. Ella h fit. fnl fi. Crcu- 
fe , è la Patria di Jacopo le Hongre , e 
difeoAa ir. leghe al S. O. da Bourges, 
X5. al S. E. da Pohirrt, $5. al S. O* 
da Parigi . lon. 19. IO. Ut. 40. 30. 

Argento Ic-Chatetu , pie. Città d! 
Fr. nel Poitou , nei Geo. di Poitiera. 

Argcntrà , borgo dentro Maine> 
■ella giurifdizione di Lavai . 

Argonna(L’> «fr^enne , difiretto 
di Fr. fra la Mofa , la Marne , e 1' 
Aine ; Santa Menchonld n’ k la 
tà Capitale . 

ArgoAolì, porto delPlfoIadi Cefafo- 
nia , in faccia all’Albania, con una roc- 
co del medefimo nome , da cui non ^ 
difeoAo , che X. leghe . QueAo porto è 
il migl'ore di tutta l’ Itola . Il Prove- 
ditore fa la fua refi, nella Rocca . 

Argovia(L’) Tratto di paefe degli 
Sviazeri, fui fi. Aar, dacui haacqui- 
Aaco il fno nome . 

Argoln , Arguimm , Itola d’ AfKcn 
fulla coAa occid. della Nigriaia , nel- 
la quale è Un Forte del medefimo no- 
me , fatto edificare dà Alfonto V. Re 
di Portogallo nel iqdi., il quale Àt 
prefo dagli Ol. l’anno 1638. , e tolto n 
quefii da’ Fr. comandati dal Sig. Du- 
cat. Egli è rimafio alla Fr. nella pa- 
ce di Nimega; ed h difeoAo 11. leghe 
al S. E. dal Capo Bianco . lon . i. Ut. 
ao. xo. 

Argnn , Città forte dell’Imp. RalTo, 
fui fi. del medefimo nome, nella Tar- 
taria Orient. dove fono i limiti, che 
dividono r Irap. RulTo daU’lmp. Chi- 
nefe; vi tono alcune minierà di piom- 
bo, ed*argento,epercanfiperIe, era- 
bini nel. fiume. Argun à difiante 3d.' 
leghe al S. O. da Albafin , X4. al N. 
£. da Morlice . lon. 1 td. xo. Ut. 49. 30. 

Argy , Borgo di Fr. nei Gtn. di 
Burgea , nella glnrifdiaiont di Cbateaii- 
tOttic . 

Argylc , Argatbelia , Provine, della 
Scozia Occid. con titolo di D. Le fue 
montagne nottifeono quantità di bc- 
Aiame , e di daini , la cni carne è 
prcaiota . Innerara à la Città Cap. 
Manda nn Deputato al Parlamento. 

Arhus, Athufiti Città confider. di 
Dan. nella Jutlanda Seti. Cap. della 
Dioc. d’ Arhus, con bn bnotr pqrto, 
e un Vefe. Suf. di Lunden , eretto nel 
Idlq. , il cni primo Vefeovo fu Pod- 

po. 




pt»»' £A tu dato i * Otsa 

VVorms « e a J*cahero Oligtr ; tà k 
vagct». fìt. fuUa fponde del mar Bai* 
tico, fulle foci del fiu. Cade, che la 
attroverfa, ed i attorniata da bofcHi pie* 
9i di falvatici y c di campi fertili , it. 
leghe al S. E. da Wiburg y io. al S. da 
Alburg . lon. 17. ja iat. jd. io. 

Ariano , Arianum , Citta d’ It. nel 
R. di >Iapoli y nel P. Ult. con un Vefci 
Suf. di Benevcntoy d> leghe all’ E. di* 
ffante da Benevento « 4. al N. O. da 
Tfevrco . loa. 31. 4f. Iat. 41. 8. ‘ 
Ariano y Arignum • Borgo d’ It. nel 
Fcrrarefey in un ramo del Po y il qual dà 
il fao nome a un pie.' tratto di paefe, ed 
è difeofto 3. leghe ai S. da Adria y 9.al 
K. £. da Ferrara, ion. 19. 38.)at. 4S* 
Arica , Aricm , porto , e Città con* 
fid. dell* Amer. Merid. nel Parh, ridotu 
al prefente ia un villaggio dopo il tre* 
annoto feguito a’itf. Novembre idos. 
La rada d’ A rica fla al coperto de’ Venti 
Anftrali. La valle ha una lega in cir* 
ca di largbeaxa fulle fponde del ma* 
re ; C ed è tutta quanta fparfa di cafe 
di campagna y i cui padroirì non at* 
tendono ad altro y che a coltivare I 
terreni . ^ Non piove mai in quefla vai* 
le . Effa produce una quantità prodi* 
giofa d’una forra d’ aromato chiamato 
Axi y o Ptmet , il qual nafee per mea* 
ao dello flercodegli uccelli detti <?«n«y 
e fa il miglior provento di quello pae* 
fe . Gli abitanti d’ Arica fanno un gr. 
traffico di quello aromato con quei di 
Ximay ed altri luoghi della CoRa . 
£80 ha la virtù di fecondar le terre a 
tal fegno y eh’ elle rendono da 4. o 
Soo. per ogni femedi granoy formentoy 
minuti.ee. Arica à.difiante 90. leghe 
al N. O. da Aracama. lon. 307. ij. 
Iat. Merid. 18. ad. 

Aricuri, popoli dell’ Amer. Merid. 
nella Gulana verfo il Rio delle Amaa- 
zooi . Dice il de Laety eh’ eflì non 
hanno quali alcun fegno di Religione. 

Ariege C 1’ 1 Avrigtra y fi. di Fr. che 
ha la fna origine ne’ Pirenei y pafTa a 
Foia, e a Pimierty c fi getta nella 
Garonnt . Elfo produce del buon pefee 
naffimimente trote, e cheppie. Tro- 
t «enfi fulle fue fponde delle particelle 
i oro , , 

Arien V. Aire . ’ 

Arlpa , forte d’ Af. fulla coRa Occìd. . 
d»ir Ifola di' Ceplan , fulle foci del fi. 
Ceronda, appari, agli Ol. A larvante 
di quello Forra *’ ^ una feeca ^ nella 

quale fi ptfea no delle perle, lon. 97. 

S5. Iat. 8. 4U 


Arfan , Borgo di Fr. Beli* Avemefee 
Bel Gcn. di Rioih y t nella glnrifiU* 
alone d’ Ifoire. 

Arlea , Arilaj * , Città di Ft. gt. bel*' ‘ 
la y e ant. nel G. di Proeenaa . con ma 
Arcivefe. t Un' Accademia di LctteraA 
dompoRa di 30. Gentiluomini . ECaè 
celebre per 1 Natali di Sant'Ambro* 
gio y e di Claudio Berrein . I contor* 
ni di quefia Città fono eaghi , e tran* 
ni at maggiòr fegno. Il terreno produce 
fermento y buon fino y minioy manna * 
olio y frutti di tutte le forte .* Vedonfi 
ancora in oggi un gr. numero d* ant. le 
più rigbardivoli delle quali fono l’An- 
fiteatro y e l’Obelifco. SaoTrofimoy 
che vieta verfo la metà del llI.Secol» 
à Rato il primo Vefe. d* Arles . L’ Imp. 
CoRantino vi ftava volentieri y poiché 
vi Ràbill per antiche tempo la Me del 
fuo Impero . Éffa è fit. fui Rodano y 1). 
leghe alt* O. da Aix y c. al S. E. da Ni- 
mesy 153. al S. per E. da Parigi . lon. 
ai. 18. Iat. 43* 46. 3}. 

Arles y Ar»l*t pie. Città dt Fr.net 
Roffiglione y 6. leene diRtntc da Perpl- 
gnaiio « con un* Abaaia de’ Benedettini 
Unita al Vefe. di Pcrpigntno . V’ è una 
tomba ccitbrc y dalla quale fi pretende» 
che I* acqua fcatnrifca miracolofamen- 
te alcuni giorni dell’anno. 

Arlesheniy Città vaga degli Svita», 
ri nel Vefe. di Balìlcty dove i Ceno* , 
nici di Bafìlea hanno ftfata la loto i»« 
fidenaa . 

Arlcuf» borgo di Fr. nel Gcn. Al 
Mottiina y t giurifdiaiontdi Ghateau- 
Chinon . 

Arlcuxy AHùJitm^ ant. Città de* 
paefi Baffi y nel Cambrefe y fu i confi* 
ni della Fiandra e dall’ Hannonia con 
un CiR. I Fr. fc ne impadronirono 
nel 164%. Gli Alleati la riprefero net 
J711. a’6. di Luglio; ma qualche lena* 

r i dopo vi furono forpreff , c battuti . 

inalmente il Marefciallo di Montef- 
quieu tre li fcacciò a* ai. di Luglio y 
La Città à’diRaota ai N. O. a. Teghe 
e meta» da Cambra! y fui fiume Senfety 
4». al S. da Dova! , 43. al N. da Pari* 
gi . lon. ai. 48. Iat. 30. 17. 

Arlon . OroUunum y ant. Città de* 
Paefi Baffi y già confinar, c popolata y 
ma al prefente fraantellatay nella C. 
dì Chini y annefia del D. di Lncem- 
burgo ap^rt. alla Cafa d’ AnRria . Efih 
è piantata fopra d’ un monte, edifeo* 
fla 4. leghe al N. O. da Lucemburgò, 

6. al S. E. da Montmediy 13. al N. 

O. da Meta . lon. 13. 10. Iat. 49. 4S* 
Atnutb , Amatka , Città per 1* ad* 

die- 
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aiétro £*nof« 1 e florid» d’ Mindl Mi* 
fa |>rov. d’Ùlftcr, e nella C 4 ’Ar> 
anacb. Il fuo ter. fnpera di bonti^ 
«UcJlo di tute il rimanente dell’ Ir- 
jlìnda. EfTa invia due deputati al?arl. 
f quivi rtfiede un Arcivefc. Primate 
ài tuta I* Irlanda. Ha dato i Natali é 
San Malacbiat il quel ne fii Arci ve* 
fcovo* cd è in oygi di poca confide- 
Ta/tooe , e (Icgue ta Relieioaf Angli* 
cane . È $t. fui fi. Kafin • !<>n. to> 
46- Ut. 54 > 

Arnaagnac t ArmenwtnfiiTraHut % 
Prov. di Fr. con titolo di C. di ai. 
legiie in circa di lunghezza t • id. di 
iargbczaa nella Guieona , confin. all* 
^ colla Garonna « al S. col Bigore , 
c il Bcarn, all* O. colia Guafcogna par- 
ticolare • al N. con Ctmdoméis , e 1’ 

finois ^ Auz n’è |a Cap. Il pMfe h 
jertile di gialli 1 c vino, (^ivi fi fa 
un gr. trallco d’ acqiMvitc , lane , vi- 


f; 


•0» e pere dette d$ buon Crijliano, 
le quali fono fugoflr % e delicate . T' 
videfi in gito y • bado Arnagnac . 


ARMENIA » jfrmtnia , gr. Paefe 
d’Af. confin. ^ 1 ’ O. coll’ Eufrate , al 
S. col Diarbccker . il Curdi'ftan , e l* 
Adyrbeycan « all’ £• col Sirvan ^ al N. 
colla Georgia. 11 Paefe è un de’ pili 
ameni * e più fecondi delf Af. e viea 
bagnato da parecchi gr,. (ami . Il Pa* 
raaifo tcrreurc era quivi fituato . Non 
v’è R. alcuno, dove fieno feguite 
tante battaglie fanguinofe , come ip 
iqucfto. Egli Ita avuto i fuoi Re par- 
ticolari, iqa non hanno ma! fapuw 
mantenerli , poiché tuiti t cele bri con- 
^utfiMori d'Af. giiltanoo vicandevol* 
mente foggiogatl . Ella Ila in oggi 
parie folto il dun. de, Perfian i , e par- 
te fono quello de’ Turchi w GliArme- 
eit attendono afiai alla meccatura . So- 
no economi , fbbr) , di buona fede , 
robufti • e abili a intraprendere viaggi 
di lungo corfo . Effi fonoCrifiiani , a 
fieguono T erefia di Dir fcoro , a di 
Barfuma. Il Clero c compoflo di Patr. 
Ariivefc. V«fc. f'trtalrittt , o Ga Dot- 
tori , di Preti Secolari , e di Frati . 

Aimentieres, dmintarig. Città pie. 
e galauM de’ PaeG Baffi nella C. di 
Fiandra, nel mr.d’ Ipra, Cap. del quar- 
tier della Wepe. Lodovico XI V. iè 
ai’ impadronì nel 1667. ; ella fu fman- 
tcllata , cd è rimafia alla Fr. dopo il 
166S. Quella Città è fit. fui fi. LyS , o 
Ltye , e difcoHa 3. leghe al N. da 
Lilla, II- al S-E. da Dunckercken , 
14. al S. O. da Cand , 53. ai N. da 
Pasigi . loo. IO. zy. rat. 50. 40. 
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Aftnue* , rie. Città di Pr. MI 
finato , nei Valentincfc . 

Armiro , Armimt , città della Tuift 
cbia Eur. nella Macedonia fui golfo 
di Vole, folle cofie dell’ Arcipelago » 
ig. leghe #1 S. E. difiante da Larim • 
in faccia all IfoU di Negropontc . 
lon. 41. IO. Ut. 38. 34. 

Armuyden , Armuiada , Città delle 
Prov. Unite de’ Padi Baffi , nell’ Ifoln 
di Walkre , la quale era in fiore ne* 
fecolt fpirati 4 conto del fuo gr. traf- 
fico , «a di prefente è («adnta , avendo 
il mare refo inabiU il fuo porto art» 
Mverc I legni . £8à fu (àcchemiaU dal 
D. d’ Alba i ma il P. Guguelmo d* 
Orangez to rtenperù , e permife di for> 
tificailh , Ira oggi neò ha altro pro> 
venco , che quello delie fue feline g 
ed è difeofin una mema lega al N. de 
Middelbnig . lon. al. 10. Ut. 51. 3U« 

Amanti , nome , che II dà agli aU 
banefi , vtii Albania . 

Arnat-U'Porte, Borgo di Fr. nel Li* 
moGno, nella ginrifdiaioae diLigea. 

Arnay le Due , Armatum , pie. Cit- 
tà di Fr. nel D. di Borgogna , la de- 
cimaquinta Città , che invia un Depu- 
tato agli Stati dalia Prov. Eia è ri- 
gnardevole per la battaglia , che ivi 
fegul l’anno xsya., dove il Mare- 
fcullo di Cofsè fu rotto dall’ Ammi- 
raglio di Coligny . Quvfi’ à una Cit- 
tà di molto traffico, fit. nell* yfturMj, 
in una valle preCo il fi. Aroux , e di- 
feofia 6. Icgtù al N. O. da Baune. 
lon. ai. 5d. lat. 47. y. 

Arneberg, Anukurgum, Citta d’ AL 
nella Marca Vecchia di Bcandcbarg 
full’ EIIm , tra Angermunde , e Wer- 
ben , una lega difiante dall’ una c 
dall altra . Fu preU dagli Sveuell 
nel id3t. Efia à foggetta al Re di 
Pruffia . 

Arnedo , Armedum , Città del Perù , 
mezza lega diftaiue dal mar delSad« 
dove ha un porto , dikofto al N. 10. 
leghe da Lima . 

Arnheim , Arnaldi viltà , Città ga- 
lante de’ Paefi Baffi , nella Prov. di 
Gheldria , Cap. della ValtvU , appare, 
agli 01. Fu prefa da Lodovico XIV. 
nel 1671. t c dal rardefitno abbaado- 
n*ta due anni dopo , avendone rovi- 
nate le fortificazioni, le quali fono 
fiate rimefle nel primo eflere. Crifio- 
foro Brower Gefuita era natio di 
nuefia Città. EU’ è fit. fulla dritta 
del Reno, e difeofla 3. leghe al N. 
da Nimega, io* ali’ E, da Utrecht • 
lon- 33. l*t* S>. V 

An- 
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Arno» Jlttws , gr- 6* 

TofcMi*, il ga*l« h» >t fot origine 
nc^t ApenoinJ * pnn» • Firenze % % 

Fihi, e gettefi ne' ®?"* _ 

Areoldo C S. ) Qpptium S. 
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rii%% t fictufi ^ ^ 1 

Areolifo C S. j OpfifdimT. 
phi , pie. Città di Fr. nelt* BelC» , I 
fulU vi» di Chertrej » Fingi , ■eli» ‘ 
fclw» d’ Ivelin» • . i 

Arnshein , P>c- Città d AI. nel Pirf. J 
del Beno, 0*1 B»l. d Aliey, 3. le- 
dbe dittante d» Crent«n»ck . 

Arntt»d , Atnoftadtum , Pie. Città 
d’ Al. nelUTunngii, fM',n-Gw»,^ 
Ittke difto**» •' S- d» Erford . Qaett» 
Città à 11 Patti» di Guglielmo Érne- 
Ho Tentielio , • di Agoflino Errico 
F»fch. lon. »*. H.>t* 50. 54. 

Aronebes, /trupet^ pie. Città di For. 
nell* Alentejo fu 1 confini dell Eftf^ 
tn»duri Spignuol» . Fu pref» dagli 
^a. nel iddi, e demolit» nel idd4- i 
m» fu immediattmente rittabilit» dal 
C. Schomberg. Effa è fui fi. Caro, 
che corte vicino al fi. Ategreto» » n 
cOnginnge colla Gnadiana , un Po*® 
el di fotto di Badaioa , « drfeoi» ». 
le^e al S. E. da Port.Alegre , g. al 
». d» Elvas • lon. ii. i4- l»t. Jp. 

* Aron», Alima , conunità infigne 
nri Piemonte peU’ aito Novale al- 
la Ripa del lag® maggiore , Dioc. di 
MTiIano . E' uno dei Fendi delia fplen- 
didifiima Cafa Borrmnea , cui va an- 
neffo il titolo di Contea comune a 
Uiti’i mafehj di nuella illuttre Fami- 
glia, il Primogenito della quale ba in 
oltre la nobile prerogativa d’ eJTere 
Signore e Governatore perpet. della 
Bocca . In etta nacque Sau Carlo Bor- 
romeo l’anno iSl*. , , , 

Arool , Arila , Città dell* fmp. Ruf- 
fo nel)' tlclcrania » fui fi* Ocea , di- 
fcoftì 80. teghe al ». da Mofea . lon. 
55. 50. Ut. 51. 48. 

Aroabay, Città deH’Iodie, wHa 
«arte Sett. dell» cotta occid- dell Ilola 
di Madera , prafb t* IfoI» di Clava . 
lon. id». l*t- ttdetid. 9* 30. 

Arouens ( Ifola d’ ) una delle ifol* 
vicine alla imboccatura dei fi. delle 
Amaiaoni aeU’Amer. meHd* 

Arpaion , pie. Città di er. nell A- 
vetgnefe , con titolo di P. Da quatta 
ha acquiflato 11 fno nome 1* Uinflrv 
Cafa d* Arpaion . 

Arpino , Arpittttta , Città d’ Ita. nel 
R. di Napoli, nella Terra di Lavo, 
to , famofa fotta il nome d’ Arpinum 
al tempo della Rcp. Romana . Cicero- 
ne, il Confolt Mario, e Ciufeppe 
Dopin hanno avuto i loro o*|fll in 
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fwfla Ottà , la quale è difcoSl l/»*" 
al N. da Aquino, e »»• a' ®* ^ 
da Roma . lon. gl . »o. Ut. 4t. 4S* 
Arquà , arfoa , Caftello d Itg. nel 
Padovano , nello Stato Veneto , vi- 
guardevoig per la tomba del Petrarca » 

S J! .X m' 


che luogo tempo vi dimoro . E difco- 
flo 4. leghe al & O. da Padova , e »• al 
N. & da Ette . lon. ag. go- Ut- 4S* *4; 


«IR* gaie «Mà * «aooa» m-pa — w- 

Arquerray , Borgo (U Francia nel 
Geo . di Tour», egiurifdiaione di G»en . 

Arquea, Artat 1^* Città m Fr. 
■ella Kprnindia 4«el Paefe di Caux » 
fui pie. fi. Argute , riguardevole pec 
la vittoria ivi ottenuta da Enrico IV. 
cbntra il D. dì Mayenne , «el iJoSJ 
EC» è difeofta una lega , e «eaia al 

S. E. da TIeppa , i> da Envenneu , 

I. al N. E. da Longnevilte, e l. al N» 
da Torfi . lon- 18. io, lai. 49* S4* 
Aiquian , luogo di Fr. nel Gatine- 
fe . nella giurifdiaione di Gian. 

^ ìÀtm, C ittà piccola nell Ungh- 
ful fiume Marafio, e dà il n®** •* 
una Contea di quei Regno. 

Arrades , Città d’ Afr. nel R. di Tu- 
nifi , full* vip dalla Goletta aTunin* 
Umof» per i Tuoi bagni . 

Arran , o Arreu , Aria , Ifola con- 
fid. di Sceeia, c una delle Hebri- 
di , con un Borgo groflb dello fieno 
nome , un buon porto , « titolo di C. 
I fi. di quella Ifola abbondano di Salmo- 
ne , e il mpn di aringhe , nafelli « ® 
baccalà > Capra è il più atto monte • 
che Ila in elTa Ifola. lon. 1». lat. Sd. 

Arra», Atrabautt Città gr. ant. ben 
fortificata , ricca , e mercantile de 
Paefi Bafli , Cap. di tutta l’ Artefia ■» 
con un Vefe. foggeiio all’ Arcivefeo^ 
Vo di Cambray . Lodovico XIII. fe 
impadronì nel. 1640. Gli Abitanti fin 
allora l'avevano giudicata per iiiefpu- 

f uabile, per la qual cofa etti avevano 
tuo fcolpire fopra una delle porte 
della Città quetta inferiaione , in dua 
verC Ftancefi. 

Ouaad tu Ffontoh pnminra 
ì Arras , 

Jjts faaris maagtrtat ht abati - 
■ U« Guafeone , che vide coteffa Uf»i' 
I «ione dopo la rcU della Città , dine , 
r eh’ eli» era buoni , e che non v era 
altro da levare ^ che il P. nel pri«*‘* 
1 verfo . Il P. di Condà, che teneva il 


MÌrtito degli Sp. fu cofiretto nel idti- 
levarne T aifedio , dopo elTere (Uro 
battuto nelle fue linee . San WafT fu 


il primo Vefe. d’ Arra» . L» celebre 
Atwafà t thè porta il nome di quello 

San- 
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Slitto fu fondita dal RiHiItfry, Vfr* 
foli fide del fetcimo Secolo . Effe è ri» 
caardevole per la bcUcasa della fui 
Chiefa, c per la fua biblioteca ricca 
d’ un numero prodigiofo di volumi . 
Le fortificaeioni delia Cittil fono pirte 
delSig. deVauban, e parte d’altri va* 
lenti Ingegneri . Ammiranfi fra 1’ al- 
tre alcune /«nerrealia Vauban < le quali 
fono i primi lavori di qnefia «latnra 
inventiti da quello gran virtuofo. Ar. 
ru fi divide in due Cittì « I’ una chia* 
maea laCrrdt che è 1* antica y e Tal» 
tra la fV//a,che ì la nuova. In eSa 
nacquero Francefeo Baudouin , e Car> 
to de 1’ Eclnfe . Effa ì flt* fui fi. Scar- 
pa , e difeofta 5. leghe al S. O. da 
Dovai, 9. al N. O. da Cambra! , 14. 
ni N. £. da Amient , 41. al N, da 
Parigi, lon. 10. ad. 11. Iiitit- 50. 17. 
do* 

Arroe , pie. irofa di Din. net mar 
Baltico y al N. dell’lfoladi Dulfen y fra 
l' Ifota di Fionia y e la Jutlanda Merid. 
fon. 17. 30. Iit. jj. 30. 

Arroio di SanServaoy pie- Cittì di 
Spagna nell’ Eflremaduray ]■ leghe di* 
ftantc al S. da Merida y 10. all* E. da 
Badajoz . lon. 13. lo. lat. 38. 40. 

. Arrooy grofib Borgo di Fr. nell’ Or. 
leancfe, nel Gen. di Orleans y e giu» 
fifdizìone di Chateaudun . 
ArfamiSyCittìdcll’ Imp. Ruffo , nel 

S ufe di Morduatet fui fi. Mokfcha 
ea y fulla firada di Mofeua a A(lra> 
can y difeofta lao. leghe al S. per B. 
da Mofeua y e 300. al N. per Ó. da 
Aflracan . Il Generale Dolgonrouki ivi 
punì i Corichi ribelli . 

Artay Città ant. e confid. della Tur- 
chia Eur. nell’Albania inf. con un Ar* 
civtfc. 1 Criftiani fono qui in mag- 
^or numero, che i Maomettani. La 
Cittì ì di molto traffico; ed ì vicina 
al mare fui fi. Afdhaa y 9 leghe al N. 

E. dalla Prcvifay 35. all’ O.pel S. da 
Larieza , 38. al W. per Q. da Lepanto, 
ion. 39* lat. 39. 39. 

Artannes, borgo diFr. in Turena, 
nel Geo. e giurifaisione di Tours , con 
titolo di Bar. 

Artenac , Borgo di Fr. in Santognn 
nella giurifdiaione di Saintes. 

Artcnai , Anktxaum, 60^0 di Fran- 
cia nell’ Órlcaaefe « nel Gen. di Or* 
leins . 

Artefia , Atrthatenfit tomitant y 
Prov. di Fr. ne’ Paefi Baffi , con titolo 
di C. confinante al N., e parte all’E. 
colla Fiandra, alS.y eall’O. coll’ Han* 
nenia, il Ctmbrefty c la Piccardk« 


Qneft’ è 0114 delle pib belle , e mlffilo* 
n Prov. di Fr. Effa ha 3t. leghe dì lun- 
ghezza da Sant’ Omer fino alla Schel- 
. da , e 13. in circa di larghezza da Ba- 
qnoi fino alla Baflea . Il fuo tfafficm 
raggirali tutto quanto fui grano , lincry 
olio, lane, c tela. Gli abitanti fono 
di buona fede , finceri , fedeli , labo* 
riofi y puntuali a compire al loro do- 
vere; e maffime gelofi delle loro ant. 
ufaitze y e privilegi . La tenuta degli 
Stati è uno de’ loro privilegi. L’ Ar- 
tefia fi divide in parecchie cnatr. Ar- 
ras n’ ì la Capitale . 

Artico y ArBitttt , fi chiama cosi il 
Polo Settentr. , o il Polo , che ì nel 
noRro orizzonte , per la Coflejlazione 
deli* Orfa minore , in Greco i'fxrett 
la cui ultima Stella indica il Polo Set. 
tcnt. Daffi ancora quello nome ailr 
Terre , che fono verfo queflo Polo . 
Effe fon poco cognite , falvo che verfm 
alcune coffe . Si ì per molto tempo 
cercata al N. , e fi ì finalmente trova, 
ta una comunicazione de’ noftri mari . 
con quelli delle Indie orient. 

Artonna, Aftona ^ ant* Cittì di Fr. 
nell’ Avernefe inf. , fui fi- Morges > 
celebre per avervi abitato parecchi San-' 
ti . 

Arvcct y o ArdVert , Ifola di Fr. fa 
Santogna y al S. della Imboccatura del. 
la Scudray e all’E. di Marenna, che 
produce un gran numero di alberi Tem- 
pre verdi . Vi è ancora un borgo del 
medefimo nome . 

Arundely vfrunn'aa , ant. Cittì , e 
Cali, d’ing. nella Prov. diSnffex, fai 
fi. Arno, con titolo diC. la quale in- 
via due Deputati al Pati. I marmi d* 
Arundel tanto celebri appreffb I Let- 
terati hanno acquiftato quell* nome , 
perchì il C d’ Arundel ivi gli fece 
truferire . Quelli furono cavati dall* 
Ifola di Parot ; effi accennano r epo- 
che del Regno di Cecrope , fondator 
del Reame d* Atene, inlin’ al Magi- 
ftrato Diognetto , il che viene a far la 
coutinuozione di 1318- anni . Quelli 
marmi fanno in oggi parte di quei d* 
Oxford, lon. 17. 15. lat. 50. 50. 

* Arve, fiume di Savoia, che fccede 
dalle Alpi net Fnlfignl ; pafla vicino 
a Sallanches y a Clufe , a Bonneville: 
e dirigendo il corto al nord-oveff, va 
nel Rodano, poco al di folto di G^ 
nevra . 

ArziUy ifrri/a , forte , ant. e vaga 
Cittì marit. ^ Af. nel R. di Fez, fng- 
getta al Re di Marocco . Effa fu prefa 
d’ alTalto da Alfonfo Re di Fort, il ffuk 

con* 
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«onauffe vi» prigioniere il Re di F« 
S fu. SorelU • Queft» glov.ne f. 
•ffeado poi pervenuto *11» C^ron» , l 
lEdiò inuiilm. l’anno ijo». 
cfercito ài looooo. Uomini, 
dovette levarne l’ «ffedio , 1 F®’’*' ^ 
K ab^ndonau in «>. loro 

pofta . Effa è «• 

iMhe da Fea. loti. ii. la. l»r. 35; J®; 

At*ina»n, o Araengan, Citta d 
Afìa ncfla Natoli»,^ full Eufrate, al 
5 . O. di Eraerom . 

• A S . . 

Afad-Abad , Città galante d' Af. nel- 
laPerfia, n.b’ lr»c Ag^i, 17 . leghe 
al N. E. diftante da Amadao . lon. * 

“Xfapb Epife. d’Ing. neP 

Paefe di Galles , un poco al ^<®“® 
Li «oncorfo del fi. Eiwl , e 

Afcain , Borgo di Fr. nella Guafer^ 
gna, nel Gen. d’Anfch. » giurifdi- 
Siena di Bajon» . . , 

Afccnfione Clf®l* dvH ) **2;* 
©feano . fra l’ Afr. e il Brafile feo- 
peria nel »}®8. d.Triftan Acagn. nel 
giorno delirAfcenfione . Non v è al- 


siornu uci* - - 

cuna forgente d’atau. buona i ~r l» 
anal cofi niffuno ha penato di fidar- 
vi il piede . l legni , che vengono 
dall’ Indie Orient. non lafciano tutta- 
via di qui rinfrefearfi , perche il por-, 
to n’à (icuro. Vi fono della tartara- 
ghed’ unsgr. prodigiofa , la carne de I- 
fe quali i ottima . Tutti S««l'' «• 
upprodiAno ^ queft Ifol# « vi lifclàno 
«n foglio in un fiafeo turato , dove 
accennano ciò , che vogliono far fape- 
re a quelli , che hanno a venire dopo 
di loro; coftoro rompendo il naico, 
ve ne mcttoifo un altro con dentro un 
nuovo foglio. Quello A chiama l um- 
aio della polla, lon. 5* !«• Merld.8. 
V’ à un’altra Ifola di quello nome 
Bcir Amer. Mcrid. in faccia alle co- 
fle del Braille . 

Àfchafcnburg , % Fr** 

d’Al. al&i gr. nella Franconia , nel Cir. 
del Reno inf. e Arcivefe. di Magona» 
«er r addietro Imp. Ora appart. all 
Arcivef. di M.gonat, H, 
un fd^erbo Cefi. Effa è fit- fui fi. 
no, nel pendiA di uni Wlnui > al- 
llinte 8. leghe all’ E. da 
38. al N. da Erpach , »• «Il E- "• 
Magona. . lon. a«. 35- J»*' 5®; _ , 

Afeheres, Borgo di Fr. nell Qr^- 
nefe , nel Gen. e gìurifdUione di Or- 
leans. 


A 15 A 

AfchMstebeB, 4/còer/»W#, plc.Citj| 
d*Al. fui fi. Eno, nel P. d Anhalt , 
la quale l ’ è formata dalle 
AfMnia ; Quindi ò ufciia l» C»f».^ 

p. d’ Anhalt , i quali non erano prima 
che femplici Conti d’Afcani». 

Afcoli, 4rro/tt»» . Città d It. gr. » 
pop ilata nello Stato dell» Chief» , nel 
U Marca d’ A neon» , con un Vefc Suf. 
di Fermo . Il Papa Nicola IV. ebbe qui 
i fuoi natali. Effe à 1 

un monte, il piò d^ le- 

dai fi. Pronto, e difcoftà ^ 
ghe da Ancona, la. N. E. dall - 
quila, 30. al N.E. da Roma. lon. 3»* 

^'AfLir-d^sitr^,^ 
triano , pie. Citta d It. nel ^ 
poli nella Capitanata , con un V^cov. 
Suf. di Benevento ..Effe à fil»f®pr 
monte, e difeofta il. leghe al N. O- 
da Arcerensa , 15- »U 5-^» 

ag. all’ E. da Napolài. l®“* 35* *»* 

^*As1a? una delta quattro gr. 

pani della Terra, c 1» f«=®®.^ *“ 
dine, quantunque 1» prima . 

vifa daU’Eur. per meeeo delMedit. 
l’ Arcipelago, il mar Nero, la Palude 
Meotide , il Don , e la Dwma , che 
«tunfi nel ttiit BUnco preffo l Ar- 
chinpeì , e dtU’ Af^ per «iìmo del 
iner RoCo 9 e dell’ Iftmo di “ 

refiante è tutto attorniato dall Ocea- 
no . Le ultime oflervaaionl fanno ve- 
dere, che non comunica coll’ Amer. ,. 
come erafi Tempre creduto . Le pnnci- 
peli parti dell’ Alia fono l’Arabia, 
la Turchia Afiitica, la Perita, l In- 
dia , laTanaria , la Mofeovia A"*v“j 
la China , il Giappone , gli Stati drt 
Re d’ Ava, il R. di Siam , I* IfoIa di 
Ceylan , l’ Ifole della Snoda, le prin- 
cipati delle quali fono Sumatra, Borneo 
e Clava, l’ Ifola diCelabes , le Molo- 
che , le Filippine , le Maldive . Le 
principali Religioni dell’Afta fono il 
Crlftianififflo , il Maomettifmo, e il 
pARtneiimo ; It due ultime fono pili 
dìifofe* Le lingue principati fono l Are- 
ba, laPerftana, la Tartara, l» Chinefe , 
la Greca , la Giapponefe, la Malabara 4 
c I* Mataja 1 f'0di ciafeuna parte. 

AGnara , Diabete , pie. Ifola d’It. vi- 
cino alla Coffa Oceld. del la Sardegna, 7- 
leghealN diffanteda S*lf*rl. Nel 1403. 
nelle vicinanee di quella Ifola 1 Gen^ 
vefi perdettero una battagli* navale 
contri gli Aragonefi . lon. a6.lat. ut. 

Afna, Città galante d’ Egitto fui Ni- 
lo « gli Abitanti delta quale fono faeoi- 


à"’ 

loH « C frtllK^ llll BF* di iMdf f 

« di beflitmt • Vcdenfi «itcora de* 
foj|tttofi EdifisHe fepolcrj namiglio* 
a è difcofta 20* le* 

dft Sovene • lon. 4^. 10. let. 38. 1$. 

Afola« Terra d^JEta. nella 

Lombardia Brefdane « nello Stato Ve- 
neto f vfcììio alla Chtefe (ulle ftrcmtiere 
del Mantovano, dìfcoBa B* leghe al & 
£• da Brefcia , & al N. £. da Cremo- 
na , IO. ai N* O. da Mantova • lon. 
27. 48. lat. 45. 15- 

Afoto piccola Cittì d’ Ita- 

lia nel Trivigiano , fopra d* un mon- 
te, viciao alieforgentt dei fi Mufon, 
difcofU 7. toghe al NlO. daTrevtgi, 
c 3. al K. £. da Badano • lon. ap. |o. 

• Afperofa , Abdera % Cittì della Tur- 
chia £«r. nella Romania, fuUa colla 
dell’ Arcipelago , con Vefc. Greco, éd 
ITO porto, difcofta 9. leghe al S. E. 
da Nicopoli • lon* 41. sa lat> 40. 58. 

Adancalì, Cittì forte d’ Armenia fui 
fi. Araac, a f«lU ftrada d’ Erzcrom a 
Èrìvan , celebre pe fuol bagni caldi 
molto rinomad « e difcofta 9. leghe 
da EffeeroM. lon. S9* lat. 19. 4d> • 

Aflanchif , Cittì d’ Af. nei Diarbc- 
cfctr, foi Tigri, difcofta id. léghe tl> 
S. C. da Diarbckir • lon. $8. 30. Ut.., 
35. 40. 

Afle-lc-Boifne , Borgo di Fr* nel 
Mainefe « nella giurifdiaione di Mane.} 
Sono nel Mainefe due altri Borghi 
del nome Affk . 

Adenfe , Cittì marì^ di t>an. nell 
IfeU di Fionìa con un buon porto, 
la %nale k il pafTo più f^uentato per 
porcaffi dal D. di Slefwich a Copena- 
ghen « ed è difcolla 7. leghe al S. O*' 
da Odeneè. lon. aS. Ut. 55. ,15* 

* Affo, Afeittm j AifiuMi comunm 

Bel Due., e Dioc. di Milano. £.'cap. 
di Pieve e luogo principale della Val- 
le Affina . ' . ^ 

AfflYì , Ajffifium, Cittìi Epìfe. di men- 
zana gr. io It. nello ScatodelU Chie- 
la , nel O. di Spoleto , piantata fui de- 
clivio d’ un monte aitiftmo , la qual# 
li pregia d’aver dato i natali al Sera- 
fico San Francefeo , < a Santa Chiara. 
l.a ChieU di S. Francefeo è màgniffea , 

• oompolla di 3. Chicle, 1* opa fopra 
raltra • £ffa è dtfcolU 4. leghe al S. 
£. da Perugia , Si al N. O* da Spole- 
to ^ e aS. al N. da Roma • lon. 50. 7. 
4g. Ut. 41* 4« M. 

. Affonue , Borgo di Fr. nel Poitou 9 
fìel Oen. di Poiticis^ e ginrifditiotie 
di Niort # . . . . , 
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Affbndkmf CtfoU dttl’> Ifefi ffefif 
Amcr. Sett. nel golfo di S. Lorenioa 
falle foci del gr. fi. dello Reffo nome* 
la quale ì piena di bofehi, ed è rima* 
fta nei potere de* Fr. nella pace d’ Ucro* 
c^t. lon. 3id. Ut. 49 * 3 ?* 

' Affiinaione, AJffumptio^ gr. e hellA 
' Cittì dell* Amer. Merid. nel Ptraguai 
proprio , fui fi. di Paraguai , con uit 
Vefc. la quale è popolatiffiina ,.c fifa 
io un ter* abbond. t fertile d’ ognf forta 
di biade , e di frutti . L*'arta è tempe* 
rata , e Una , per la qual cofa le pian-, 
te vi fono fempre verdi. Effi abbon- 
da parim. di pafcoli • lon. 333* 40b 
Ut* Merid. 35. 30. ; _ 

Attabat , bella Cittì d’Af. fieli* Ar- 
menia , una lega dHlaotff dal fi. AraU 
fe « e 5. al S. da Nafeivan • Il filo ter* 
è buono j 0 produce un vino ecceilea- 
te. Quen* è l’ unico paefe , che produ- 
ce il Romos , che è una radice , la qua- 
le fi diffonda nella terra come la reco- 
Jiaia, e che ferve a tingere in reno • 
td a colorire tutte le tele , che ven- 
gono dell* Ia£e , c fe nt fa uno fpaccto 
grande nella Perfia , enei!* Indie, lon* 
64. Ut. 39. 

Aftaffbrt , o Eff affbrt , pi c. Cittì di 
Fr. nel Condomefe , fui fi. Ceri, al 
K. di Leitoure . 

, Afbrac , o Efferac 9 Afiatatinfit 
ager , diftratfo di Fr. nel baffo Arma- 
gnac , con titolo di C. il quale è mot- 
to popolato, e krtiU. Miranda s’ è 

Afterahat , o Affrabat, AJtirabatia^ 
gr. Cittì d* Af. nella Perfia, nel piefe 
del medefimo nome , fui fi. e preffb it 
golfo d’Afterabat, verfo it marCaf- 
pio . lon. 71. 5. Ut., 36. 5^ 

Afttjr Afta Pomptja^ bella, amt* e 
forte Cittì d’ita. nel Piemonte, còti 
Una Cittadella, e un VefàSuf. di Mi- 
lano. EÀi ì la C^. della C. d’ARi* 
Fu efpugnata da* Fr. l’anno 17 ® 5 *< ^ 
ricuperata dal p. di Savoja l’anao 1704* 
fu prefa di bel nuovo da* Fr. nel 1745- 
e .rt|M’efa dal Re di Sardegna nel 174^. 
Afti è pofia fui Tanafo, e difeofta 5. 
leghe al. N. £. da Alba , 8^ al & O* 
da Caule , c 9. all* E. da Torino, lon* 
35. 50. lat. 44- 40. 

Aflier CS. ) Borgo di Fr.^ nel.Peri- 
gord , nella Dio. di Periguenz, con 
un’ Abazia de* Bcoedenini , che rende 
idoo. lire . 

Àftillè, Borgo dì Fr. nel Mainefe'* 
e giarifiiiaione di Lavai • 

Afforga , J 0 uirica , Cittì molto' ant- 
dt Spi^ nel É. di Leob , con an Vefc* 
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gl) Ssf di Bngt ; Kit II Bti 

r izo In «ut Sul. di CompoAtlIt . E#b 
b«d fonificiti é diir irte , e dilli 
nitarif c Ut. in Mi (fiino àmeno fui 
fi. Tucrtif il^iil produce trote deli* 
•itiffimei IO. leghe 11 S.O.diLèon^ 
§i. ill’O. di fiurgos. loh. ti- Ut. 4!. io. 

ASTRACAN, ir. Cit. 
t) Arelvefc. delti Mofcovìi Afinici 
Belli Tirtirii, Cip. del R. d* Altri» 
citi, 'Cinti di buone mMi . Il pefce 
di qailongue rliei et è préliofo , t 
• buoniffimo pitto. 1 («poni ite foikO 
fiporiti , quinto quelli delti Perii f 
il ter. fitebbe BMdto fertile, mi lc-> 
come non piote tati in queR* re- 
ÉioOe ) non ei fi pnd mccoÉltete bii» 
Di itemi . il I. Wol|i inondi le 
cateipignt d* Aflricin , cóme il Nilo 
quelle d' Efitió ; illórehè te foe etqne 
fono fcnitte, l’erbi ti crtfce nel teT.> 
mine d’ un mel> , t fomminiftri uni 
gr. qntBtilà di ibriggio 1 tutto qnin* 
to il piefe . Dà AAtican inln ■ Terkl 
dtiTondeli tre gr. tratto di (tieU incol- 
to Inngó il mir CiT|Hò, il quii prò» 
dace del file ili piè gr. qtiin tiri , riti 
le paludi di Pr. e di Spi- I MofcoViii 
ne fanno Un gr. triflfco . Lo Czir Gio» 
vinii Bifilotóiti cóiiquiftb quell Ot- 
ti nel 1354. contri I Tirtin Nogait . 
L’inno 1670. il ribelle Stenleoriiln II 
n’cri iitipàdronito i tridimentoj mi 
ricevette 1 Mofci il ciftigo delli fui 
perfìdii . ElTi giace Hk un’ ifoli forma- 
Il dal fi. Wolga , IO. leghe al N. O. 
Mi inir Cifpio , <75. ài N. dà Tcrld . 
loa. $7, Itt- 40. ss. 

, Afturli , AJturia , Prov. di Spi. con 
tkoio di P. dì 48. leghe di lunebeiea , 
* ifi. di lirgbcza, coafia. airE.coU 
li Sifcigtii , Il S. lolle Ciftiglii Vee- 
chis , e il R. di Leon , all’ O. cotU 
fUlliéia , il N. coll* Oceano . EAi f 
divide in 1. parti, la prima thiimetà 
'Afiuria d Ovitde , da Oviedo fui Cip. 
c II fecondi Jiflmi» di Sanfi tutta , 
wrchà queKa Città a* à la Cab. Qtreftì 
rrov. è pieni dì monti , e* di bòfahi . 
Effi produce un ottimo vino , e fom- 
miniiiri btiani citilli. Trovtnfi an- 
cora delie tninicrc d’oTo, crìfbCOlIa, 
minio . Gli abitanti fono fincc- 
ri, coraggiofi, generofi, aitivi, e 
|ab<nlo(}. La prima nobiltà di Spi. è 
ufeita dall’Anuria . Quefta Prov. e ap- 
pannaggio de’ Primogeniti de’ Re di 
Spi. t quali ne pompo il nome , t to 
neamii. 


A T 

A T 

«I 

. Afaenna , Porto di ntrè nell’ AmeP» 
dii Perà , prefib il Tropico del Capri* 
ébrno . V* e altrest un gr. deferto del 
medefinto nome , e una catena di mon- 
ti , che feparano ilPerh dal Chili. Il 
freddo talvolta v’) coàieccefivo, eh* 
|1i ibiunti nuoitmo gelati . Il porto 
d’ Atacama ) a |op. o xó. di lon. , • 
si. ó )o. di latitudine Meridionale- 

Atallfà , Hì*ertfeopttm , pie. Città 
di Port. netl’Efimnadurlfo^a d* uni* 
emineàia gnardata da uni buòna Por- 
temi, dtfeoAa s. leghe al S. da Tó- 
diar , c predò il Tkgó . lon. 10. $. Ut» 
39- df. 

Ateiti , Auna , pie. Citta d* It. 1^ 
K. di Napoli , tiri P. citeriore , pre^ 
il Negro, con titolo diP. dtilanceti 
leghe al N. da PolicaSro, «j. al N* 
O. da MarRco • 

Atenei Athttur^ Città di Credi « 
già Madre del là feienie , t di paree- 
chi gmn Capitini , con Nn Arciveft. 
fotto il Patr. di Go(lantino|mli, e un 
gr. tinmero di Chiefe . EfTì t in oggi 
meo confid. « piragon dei fuo ant. 
fplendOre, di coi veggonf! àncora al- 
cuni aeami . Ti Amo da 15. o idooo.- 
ibittatl, i quali fono per la pili par- 
te Greci Crimini • ES Amo ben fatti^ 
ma Furbi , e interePati . La toro liàgn* 
è un Obeco corrotto ; l’aria «ià bun- 
m , e fi campa iaagamente . Il Marcii. 
Bonifaiio il conquiflb contri i Greci « 
ed i Fr. la poPederono fin* ai Vcfpi» 
SicUlano mi isSa. , Del qual tempo 
fte furono difticciati dagli Aau;oncfi« 
Dal dom. degli Augonefi pano nelia 
Ctfa d* Activ|óti . L’anno 145$. fli tol- 
ta da Maometto 11. all’ottavo Printfi- 
pe di qtiefia Cifi • Fu efpngiina dopo 
da’ Teneziami nel 1404. , c nei 1087. ma 
dovettero abbandonarla , ed ora nbbi- 
difee ella Porta Ottomani . Ella > 
Caph della Livadia , e fit. Ibi oolfod* 
Engia , 40. l^e al N. E. da Mifitra , 
Sj. aLS. per ET da Lariita, ija al S. 

r at O. da CoRantini^li , f il pae(* 
11’ tntomo chiaraavafi per V addietro 
Attica , ora tutto fotto il giogo del 
Torco . } lon. 41. $3. lat. 38- s- 
Ath, Aikut» , pie. bella ,c fiiriiflìifia 
Città de’ Paefi Baffi nella C. d’Hanno- 
nta , Cap. della Ctfleliania dei niedifi- 
mo nome . Fu cfpugnaca da’ Fr. nel 
>497- f e da’ nudcfimi reflitulta l’iflef- 
§0 anno pel trattato di Rifwich. Fu 
prtfa di nuovo "da' Fr. mi 1701. , e rj- 
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S rtfa ia* Coaflrderati per la Cafa d’Aa* 
ria nel 1707.^ alla qnale ^ rimaRa 
fin’ all* anno 174;. nel qnale 1 Fr. 1* 
hanno con^niRata di bel nuovo « * ma 
tlianno mi reRituita agli AuRriaci peV 
la pace ai Aquifgrana * . Effa ha dato 
1 Natali a Giovanni Taifnier. Il famo* 
Cd Michele Bajo nacque a Melin vii* 
faggio del ter. d'Ath. Ell‘i fit. fui R* 
l>enre« c difeoRa al N. O. S> lefl» 
da Monti IO* S- O. da BruRelleti 
lo. al S> da Gand . lon.il. 30. lat.jo. 3J> 
. Athenrey 1 Città cinta da un gr. mu- 
ro , c mal popolata 1 nella Cai Gal- 
loway nell’ Irlanda, la quale manda 
due Deputati al Pari, ed è difeoRa d. 
leghe al S. da Toam 1 4. all’ O. da 
Oalloway . lon. 8. 40- lat. $3. 13. 

Athieti ifre/nt pie. Città di Fr. nel 
Termandefe , nella Piccardia , fui 
pie. fi. Amìgnon , vicino aPeronna. 

Athisi Borgo di Fr. ia-Normandla 
nel Gcn. di Caen « e giurildiaione di 
Vire . 
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pire. Qaeft’è una Pìarza forte con ira 
CaR. e un belliffimo ponte . EfTa à fir. 
fulfi. Shanno»! e difeoRa alS. 0. 9. 
leghe da Ardach. 14. al N. E. da A« 
thenrey 1 45. all’ O. da Dublin . lon» 


9. 30. lat. ao. 

Atock • Città Cap. della Prov. del 
medefimo nome nel Mogol in Afia • 


Atholia 1 Athoìia , Prov. della Sco* 
aia Sett. quafi tutta ripiena di (aghi « 
• di paludi . Blar n’ è la Cap. 

Athos 1 o Monte Santo 1 Agios Orot^ 
alto monte di Grecia, nellaMacedo- 
Bia, in una penifola al S. del golfo di 
ConttlTa . Egli Rende la fua ombra fin* 
airifola di Stalimene , o Lemno , un 
poco avanti il tramontar del Sole . Ef- 
10 à abitato da un gr. numero di Reli* 

S iofi Greci , detti Catyfefi , i quali vi 
anno 7. Monafieri , S. Lorenzo , che 


Lorenzo , che 


i il principale, Caracotil, FUoteo, 
Vatepodi , Squeras , Ruflio , e S. Pio* 
lo , che fono tanti fortini . * I Mona* 
ci fu qneflo monte fupcraao il nume- 
»o di SOM, 

Atlantico , foprannome , che prende 
l’Oceano fTa 1* Afr. e TAmer. 

Atlantici C * monti ^ catena d* atti 
monti dell’Afir. i quali dividono la 
Barbarla dal Biledulgerid , e Rendonfi 
da Levante a Ponente . Elfi non fo* 
Bo abitati in alcuni luoghi a cagion 
del rigor del Reddo , ma in certi fiti , 
dove egli à pihterapcttto , vicenda, 
cono le greggi a pascolare . Le fom* 
BRtà di quéRi monti. fono condannate 
• pe rpetuif nevi , ma nutladimcno il 
grano crefee fotto U neve in molte 
parti : a mifura eh* ella fi Rrugge , 
vedcli fpuntar la cima del gambo . 
Effi producono ancora una gr. quanti* 
tà d’ orzo , t fon’ i monti pià famofi 
d* Africa • 

Atlona , Atlana , Città d* Irlanda , 
•ella C di Rofeomeo , altre volte E* 


fit. fuU* Indo . lon. y». 40. latit. 3». 

40. 

Atri, Atria^ pie. Città d’ I^ nelR. 
di Napoli nell* Abruzzo Ulteriore cob 
titolo di D. ch'ella dà alt’ilIuRre Ca- 
fa Acquavi va. L* Imp. Elio ebbe qui 
t fnoi natali . ECa è piintaia fopra d* 
un monte feofeefo , difeoRa una lega • 
e mezza dal mare Adriatico , e 4. pi 
S. £. da Teramo. 11 Vefe. d’Atri è 
fotto aChieti. lon. 31. 38. lat. 44- 3S* 

Atticby , Attiniatum^ borgo di Fr. 
nel Cen. di Soiffbna . 

Attigni , Attimiamm , pie. Città o 
twrgo grotTo di Fr. nella Sciampagna, 
luogo primario d’ un pie. diRrettochia* 
maro la t'aita del Borgo, Quefio tuo* 
go à molto ant. c celebre per i C«it* 
cil) , che vi, fon tenuti . Parecchi Re 
di Fr. l’hanno illuRrato colla loro re* 
fid. Il Re Chiìperico nipote diClodo* 
veo IL vi mori. Efla à fiu fui fi.'Aif* 
u* , 3. leghe al S. £. da Rhetel , 8. 
al N. £, da Rheiroa, 8. al S. da C^r- 
leville . lon. aa. I7. Ut. 49* 30. 


Ava , Arifabium , R. d’ Af. fai fi. del 
medefimo nome di là dal Gange, fui 

S olfo di Bengala t non bifogna confon- 
ere il R. d* Ava cogli Stati del Red* 
Ava , i quali fono pih vaRi , e fanno 
un R. confid. La Città d* Ava n* è In 
Cap. Eia à gr. quanto Rbeimt, ma mol- 
to pili popolata . Le cafe foro alte, t 
fotte di legno, le contrade dritte, quan- 
to mai podbno edere, e fiancheggiate 
d* alberi . Il palazzo à cinto di mura 
di marroni, e indorato fuori, c den- 
tro. Gli abitanti dei R. d’Ava hanno 
appredb a poco le medefime leggi de* 
Giapponefi ; ma non hanno nà la ge- 
nerofità, nà la pulizia di quelli , ab- 
benché fieno manfueti , c umani, ion. 
della Città 114. Ut. ai. 

Ava , R. del Giappone , con nna 
Città del medefimo nome ,.la quale a’ 
i la Cap. in un* IfoU, fra la penifoln 
di Nifonia, c l’ IfoU di Bongo. Ion. 
151. 10. lat. 33. • 

Ava , altro R. del Giappone , con ' 
una Citt^ del mrdefino nome , nella 




A V 

l^lfola di Nifohia.loa. 1 59. Ut. 3$. so» 

Availies, borgo di Fr. nei Poìtou« 
mi Gen. di Poitiers, e giurifdiziont 
dii Confoltns* 

Avalon, Abatto ^ pie. e ant. Città 
Al Fr. nella Borgogna , nell* Aunois^ 
Óp. d* un B«ilaggio del medefiao 
nome y e di frequente traffico. Effa è 
la Patria di Laaaro Bocquiilot; <d è 
fic. fui fi. Coufain • e difcofla 8. leghe 
ni E. da Attxerre « so. ali’ O. da Di« 
fon . lon. SI. ss. Ut. 47* s8. V” è aU 
tresl una Prov. di quello nome nell* 
Amen Sete, nell* Ifoladi Terra Nuova . 

Avauz-la- Ville , borgata di Fr. in 
Sciampagna • nel Remefe , fui 6. Aif> 
ne» con tie. di C. 

Avein , Aveinum^ Villaggio de* Paefi 
Baffi nel Lucemburg. a. leghe dinante 
da Rochefort « ove i Fr. disfecero gli 
Sp< nel 1635. 

Aveiro « Lavara t Aver/um ^ Ci ttìi di 
Fort, fui lago di Vouga^ con titojo di 
D, ed ultimamente da Clem, XIV. nel 
1774. eretta anche in Vefeovado. Ha 
un buon porto t ed è patria di Ario 
Barbofa, s. leghe dittante dall*Ocea> 
II0« IS. al S. da Porto, 11. da Coim* 
bra . lon. 9. 30. Ut. 40. 30. 

Avellino, Abettinum^ Città d* Ita. 
nel R. di Napoli nel P. Ulteriore , 
con un Vefe. Suf. di Benevento . £(Ta 
fu quali dittrutta da up tremuoto nel^ 
ld94. ; ed è dittante 5. leche da B*> 
Bevente, 5. al N. E. da Nola, e 10. 
al N. E. da Napoli^, lon* 3S. 33. iat. 
40 * SJ. ^ r 

Aveoche , o Avanche « Avtntieum , 
Città degli Svizzeri nel cantone di 
Berna « una volta riguardevole , e cap. 
degli Svizzeri, ma ora poco confiie- 
rabile, dittante mezza lega dal Lago 
di Morac, una, e mezza al S. O. da 
Adora t , s. al N. O^da Friburgo, 6, 
all’ 0 . da Berna . lon. 14. 37. lat. 4d. 59. 

Avenieres, Bo'go di Fr. nel M^i* 
nefe , e giurtfdizione di Lavai . 

^ Averno t o fì» lago d* Averno « 
Avtrnus , lago confìd. predo Pozzuo- 
lo , la cui acqua dicefi eiTere (lata can- 
to velenofa, che gli uccelli, che le 
volavano fopra, tettavano mirti. Mi 
al giorno d’oggi vedonfi all’ incorno 
del detto verdeggiare fecondiffime vU 

g ne* e gli uccelli IÌ pafeono dell’er* 
ette , che (ulte rive del pientovato 
lago crefeono. Crrdefi elTerne ft^ta la 
cagione il taglio fatto alia maggior 

S arte degli alberi delia felva di que> 
o contorno, perocché aveada avuto 
Di%f QcQgu Tom. 1," 
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1* aria maggior adito , ha potuto dif- 
(ipare le nocive efalazioni . * AI tea* 
po di Àugufto era in quello lago un. 
porto, chiamato Portur Julius * che 
lo ttefib Augutto vi fece fare. * 

Averfa , pie. Città d*' Ica. nel R. di 
Napoli, nella Terra di lavoro , con 
un Vefe. Suf. di Napoli , in una bella 
pianura . Effa .ha dato i natali a Luca 
Tozzi j ed è dittante 3. leghe alS. da 
Capoa , e 3. al N. da Napoli . lon. 31 
50. iat. 4(* 

Aves C Ifola'd* ).o degli Uccelli « .y' 

Avium Irtfula , pie* Ifola dell* Amer. 
merid. verfo gli 11. 43. di lat*» al S* 
di Porto Ricco, t al S. E- dell* Ifola 
di Bona r , con un buon porco , nel 
quale pottono comodamente ricirarft 1 
vafcelli.. Efa ha prefo' il nome dalla 
quantità di uccvLli, che vi fi trovano. 

Ve n' é un’altra del medeflmo nome 
al N. di quetta verfo i is> di Ut. e un* 
altra nell* Amer. fetten. verfo la cotta 
of-ient. della Terra nuova, fcopcrcada 
Giacomo Carrier, a 50. o di Ut. 

Avefne , Avtfaég , Città pie. ma for* 
te de* Paefi baffi Fr. nella C. d* Han- 
nonia. Le Tue fortificazioni fono (late 
riparate dal Marefcialto di Vauban • 

Effa fu ceduta a’ Fr. nel 1659., ed à 
fir. fui fi. Hcfpro , 3. leghe al S. da 
Miub:uge , 10. all*£. da Cambray, 40. 
al N. per £. da Parigi, lon. SI. 33. Ut. 

50 IO. 

Avefle , borgo di Fr. nel Geni di 
Tours, e giurifdizionc della Fleche. 

A/ezé, borgo di Fr. nel Mai nefe , 
nella giurifdizione di Mans. 

* Avigliaiia ,cosl la nomU 

na ilS gonio, comgnicà in Piemonte 
prefT» a due lagh^, che prendon no- 
me dilla terra. E' alle radici delle AU 
pi Cozie , nella provincia di Sufa e 
Di>)C. di Torino . Vi nacquero Umberto 
III. ei Amedeo VII. Creleft che in 
quetto luogo folTs l* antico ad fi tes me- 
m'trato 'negl* itinerari ; vale a lire ad 
fi tes agri Tauri -Ufìfis &^ .Peguf$ai . 

Avignone, Avenio^ Città gr. c bel- 
la , Cip. dello Stato del medefimo 
nome , focto l* uboidtenza del Papa , 
inclufa nella Fr. 1 Papi da Clenten- 
ce V. Uno a Gregorio XI. fecero qui- 
vi la loro retti, per lo fpazio di òs. 
anni. Clemente VI. oe comprò la 
proprietà nel 134S. i% G ovanna Re- 
gina di Sicilia , ConteCa di Proven- 
n . F * eretta in Arcivefe- dal P ipa- 
Sfilo IV. nel i»7j.; « il l*’»' Boni- 
fazio Vili, ti fondò un* U.ntv, nel 
D 1303. 


) 
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jjoj. Vi i ancora un Tnhtinafe « 
(immatrt li Rota^ un Tribunile del- 
la Inquiliiione, e un* Teforeri* . * At- 
iii.ilmente vi > qualche cenfiiamento, 
ctTcìidovi uh Prefideiite» che indipen- 
dintemente comanda nel politirn , e 
nel militare; ec'ò arignardo diMon- 
fign. Durini de’ Conti di Mor/.j ; rni 
dicrfì, che unat*l dignità cedV'h col- 
la di lui promozione. ■* Vcjonli an- 
cora gii avanzi d’ un famnfo ponte 
di pietra piantato fui Rodano , il 
quale è rovinato affatto, e ridotto a 
quattro Hrchi foli , i quali erano pu- 
re in numero di diciannove ne’ feco- 
li fpirati. Le Chiefe d’ Avignone fo- 
ro fuperbe . t PrelTo di quella Città 
fi vede la fontana Favettufe molto ri- 
nomata. Nel 1711. la pelle infiei) no- 
tabilmente non foio in effa , ma an- 
cora ne’ luoghi circonvicini . Eli’ 
c fit. fui Rodano, e diftofta 5. leghe 
al S. da Orangts , id. al N. O. da 
Ai», 7. al N. E. da Arles, 8. all’ E. 
da Nimes , 147. al S. per E. da Pa- 
rigi. longit. la. a8. 3Ì- latitu. 43. 57. 
15- 

Avili, Abuta , Città .-inr. bella, e 
forte di Spa. nella Callielia Vecchia, 
con un Vefe. Snf, di Ci mpoHella, e 
un’ Univ. Fifa ha molte fabbriche di 
panni fottiiilfimi . In quella Città el>- 
bero i loro natali Santa Terefa , e E- 
gidio Gonzaits. EITa giace in una bel- 
la , e larga pianura , attorniata da 
monti, e ripiena d’alberi fruttiferi, 
o di vigne, ed è dillante ld> leghe al 
S. E. da Salimar.ca , e 16. al N. O. 
da Madrid, 11. al S. O. da Segovia. 
Ir n. 13. 11. lat. 40. 35. 

Aviks, pie. Città di Spa. nel R. 
di Leon , nell’ Afiurta d’ Oviedo , 
fulle Baia di Bifciglia , io. teghe al 
N. O. diliante da Oviedo, lon. li. 36. 
lar. 43- 41. 

Aviiè, borgo di Fr. in Anjou , nel- 
la giurifdizione d’ Angers. 

Avis, /ÌV’fium ^ Città pie. di Fort, 
nell’ Alentejo, fopra d’ un’ eminen- 
za , con un cali. prclTo il pie. fi. A- 
vis . Pa quella Città ha prtfo il fuo 
nome l* ordine militare de’ Cavalieri 
d’ Avis , illituitu da Don Alfonfo En- 
rico I. Re di Porr. Effa è difcolla 6. 
leghe airo. daEflremoz, 9. al N.da 
Evora, 14. all’ E. da Lisbona . lon. 
IO. 30. lat. 38. 40- 

Avize, borgo di Fr. nella Sciampa- 
gna , nel Gen. di Chatons . 

Avoife, borgo di Fr. nel Maintfe, 
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fui fi. Sarte, 7. leghe Hiflanteda Matts < . 

Avon, Avena \ 1’ Ing. ha rre fi. di 
quello nome . L’ uno peffa a B.rth , e ’ 
a Brillai, l’altro aSalisbury, e il ter- * 
zo a W.irwick . 

Avranches, Abtinta y Città tnf. di 
F. nella Normandia inf. in un dillret- ’ 
ro chiamato yfxrr4»if Arno , con un Vefe. • 
Suf. di Roven . Effa fu efpugnata da* 
Bretoni, i quali ne fecero demolirei* 
fortificazioni nel 1203. ma furono 
rimeffeiiel primo trtere, e la Città d* 
Avranches, ferviv* d’ antemurale, e 
di-piazza d’ armi da refificre a’ Bre- • 
toni, prima che la Bretagna fjffe ft*- , 
ta riunita alla Corona di Fr. L’Avrtn-’ 
chino ha to. o 13. leghe di luaghez- ‘ 
za . L’ aria di quello paefe i doìce « 
e temperata. Gli abitanti fono qbrte- ' 
fi, dilinvolti, e guerreggiano yblen- 
tieti . I cedri d’ Avranches fonò giu- 
dicali per ! migliori della Normandhi 
inf. Effa > piantata fopra d’ un mon- 
te, preffo il quale feorre il fi. Sée, e 
dilcofta mezza lega dal mare, 3. le- 
ghe dal monte S. Michele, il qual di 
qui fi vede , 3. leghe da Pontorfon « 
e d.alla Luzerna , 8. da Mortaio, 9. al 
S. daCourance, II. all’ E. da San Ma- 
lo, 70. ail’O. da Parigi . lon. j6 . 17- 
11. lat. 48. 8. ' 
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Anbagne, Albinìa, pie. Città di Fr- 
in Provenza, fulla vìa da Marfiglia >’ 
Tolone . Vi fi tengono alcuna volta 
gli Stati della Prov. Effa è fui Veau- 
ne, dillante 7. leghe al N. O. da To- 
lone, 4. al S. E. da Marfiglia . lon- 
13. H. lat. 43. 17. 

Aube, Alba y Fi. confici, dì Fr. che 
ha la fua origine in una montagna al- 
1’ ellremità Merid. del bofeo d’Aube- 
rive , traverfa una parte della Sciam- 
pagna , e gettafi nella Sena. 

Aubenas, Albinatiunay pie. Città di' 
Fr. nella Linguadocca, nel Vivatele 
inf. fui fi. Ardefche , diflante 6 . leghe 
al N. O. da Viviers. lon. as. x. Iat.‘ 
44. 4<». 

Aubenton , Aìbantenium y pie. Cit- 
tà di Fr. nella Piccardia nella Tier»-- 
fca, fui fi. Aube, che fi getta nel fi. ' 
Oife , all’ E. 4. leghe dillante da Ver-' 
vins, 4. e mezza al S. O. da Rocroi . 
lon. XI. 55. lat. 49. . . 

Aubeferre, Albatcrra, pie. Città di 
Fr. neirAngomefe fui li- Cromie, 9. 
leghe al S. dillaute da Angouleme , 9. 

all’ 


àll’ O. d*^PerÌRueuz, con' uà” Abizìi 
dell’ Ordine di CiDello , che rende l8oo.' 
lire. lon. 17. 40. Ut. 45. 15* 

Aubiere, Avitatum^ pie. Citt^ di 
Pc. nell’ Avernele , diftante i. lega da 
Clcrmont . 

Aubignèf borgo di Fr. in ÀnioU ^ 
iielli giurifdizione della Picche. 

Aubigny , Albiniacum , pie. Città di 
Fr. nel Serri « con un Cali, e tit. di D. 
fit. lui (i. Nere) in una pianura ame- 
na , 9. leghe al N. diftante da Bour* 
pes , IO. al S. E. da Orleans , 38. da 
. Parigi . lon. io. d. 7. Ut. 47- »9- IS» 
V’ è ancora un Villaggio groffb di 
quella nome nella Sciampagna « rig« 
pe’ fuoi ottimi «ini , e un Borgo con- 
fid. nell’ Artefia. 

Aubin de Baubigny C S. 5 Borgo di 
Fr. nelPoitou, nella giurifdizione di- 
Mauleon . 

Aubin de Povance CS. ) pie. Città 
dì Fr. in Anìou, nella giurifdizione 
d’Angers, con un’ Abazia de’ Bene- 
dettitfì <1 che rende iooco. lire i 

Aubin des Bois C S. ) Abazia di Fr. 
nella Din. di S. Brieuz, dell' Ordine 
di Ciflello, che rende *700. lire. 

Aubin du Cormier (Sant’) Cornu- 
tiusi Città di Fr. nella Bretagna* 
nella Dioc. e Pari. diRennes, fabbri- 
cata da Pietro Maucler Duca di Bre- 
tagna nel 11*1. Effe è celebre per la 
battaglia ivi ottenuta dal Vicecoiitede 
la Trcmouille nel 1488. centra il Du- 
ca d’ Orleans (divenuto poi Re di Fr. 
fono il nome di Lodovico XII. ) il 
quale vi fu fatto prigioniere . E(fa è 
dìfeofla 4. leghe all’ E. da Rennes, 5. 
al S. da Antrain * 74. al S. O. da Pa- 
rigi . lon. id. 15. Ut. 48. i;. 

Aubin Luign^ ( S. ) Borgo dìFr. itt 
Anjou , nella giurifdizione d' Angers . 

A'.ib’n Tergafle f S. I borgo di Fr. 
in Normandia nell’ Avranchin . 

Aubonne* Albana t pie. galante Cit- 
tà degli Svizzeri nel Cant. di Bi;rna fui 
fi. del medefìnio nome nel ptefe Hi 
Vaux . una lega , e mezza diiUnte al N. 
dii Ugodi Ginevra. 4. all’ O. da Lu- 
fanna . Il viaggiatore Tavernier. il qual 
1’ aveva comprata , la vendette a’ Ber- 
nefi nel 1710. lon, aj. S7- l*t. 48. 30. 

AubufTon , Albutio, pie. Città di Fr. 
nella Marca fu i confini del Limoli 
no « col tit. di Vicecontea . Effi ha da- 
to il nome alla illuftreCafa d’Aubuf- 
fofl. Dopo lungo tempo elTendo da que- 
lla Cafa ufeita, Lodovico XI V. h ce- 
dette al Marefciallo de la Fogliada 
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con altre Terre , cambiandola con StH, 
Ciro. Eflà ha una bolla fabbrica cf 
tappezzerie , che la rende mere, i pc- 
poUta. EH’ è fit. fui fi. Creufe* edi< 
fcolia 14. leghe al N. E. da Limoges i 
7. all’ E. da Borganeuf. 9. al S. O* 
da Evaux . lon. i9> 4$- lac. 45. s8. 

Aucagurel, Città di Afr. cap. del Ri 
d'Adel, fit. fopraun monte, lon. 

SS. Ut. 9. IO. 

Auch. V. Aux. . 

Aude * Ataie, gr. fi. di Fr. nella Lin- 
guadocca inf. il quale ha la fuz ori- 
gine ne’ Monti Pirenei . palTa a Car- 
calTona* c gettali nel Mediterraneo. 

Andierne Borgo di Fr. nella Breta- 
gna ^ in un fito ameno fui mare, cod 
un buon porto . 

Auge, Algia i pie. piefe dìFr. nel- 
la Normandia, con titolo di Vicecon- 
tea, il quale produce grano, lino e 
mele in abbond. Verfu il mare vi fo- 
no delle faline , dove fi fa del falé 
bianco come neve. I pafeolì dì que- 
llo paefe fono ottimi, ed in eflì s ìn- 
gralTano quei tanti manzi, e altri be- 
lìiami , che fi conducono a Parigi • 
Quello difiretto comprende leCittàdi 
Honflcur , e di Pont-1’ Eveque 

Augà. borgo diFr. nel Poiron, net 
Oen. di Poitiers , 6 giurifdizione di S. 
Mcance . 

AUGUST A , Auguftd ['indtlieorum i 
in Fr. Auxbourg , Città gr. famofa , 
e ant. d’Al. Cap. del Cir. di Svevity 
con un Vefe. Suf. di Magonza , attor- 
niata da gr. pafcoli, da pianure ame^ 
ne, e fertili , e da gr. felve ripiene d 
uccelli, e dì cacciagione. Quella Cit- 
tà àcosl ben regolata, eh’ ella potreb- 
be dace efempio a tutte I’ altre del 
Mondo. ElTa à Imperiale. Il Vcfc. vi 
ha il fuo Palazzo, ma ei lion vi Ila, 
quanto egli vorrebbe ; la fua refid. or- 
dinaria è a Dilingen. Le Chìefe , >1 
Palazzo della Città , e gli altri Edilizi 
pubblici fono fuperbi . L’Anno 1530» 
prefenrarono quivi i Luterani la loro 
profefiione di Religione, detta Confef^ 
fiont , a Carlo V. , dalla quale il Lute- 
ranifmo ha fortito poi il nome di 
Confejjìon$ Auguftana , ( La Città è 
Rita lungo tempo incontefe col Vefe* 
per cagione della Religione , ma nel- 
la pace di VVcllfalia il tutto fu fopito 
con patto, che gli uffizi della Città 
dovefTero dividerli fra i Cattolici , e 
Lutcr.int). Il Marefciallo di Turent 
fu «el ld4d. obbligato a levarne l* 
affedio. Nel X687. fi conclufe In que- 
O 1 fta 
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ft* Cittì ta finora lega della iniggior 
ne de' Pr, dell’ Eur^a contro la Fr. 
el 1703- fu fottomena Augufle d«H' 
armi Fr. dopo alcuni giorni d’ aflc* 
dio , ma nell’ anno 1704. fu da loro 
abbandonata due giorni dopo la bat- 
taglia d’ Hocilet. QueRa Città non 
^ pili tanto mere, conr era altre volte, 
tflTendu il di lei commercio venuto 
meno, amifura ch’è crefeiuto quello 
di Olanda. In eRa ebbero i Natali il 
celebre Peutinger, e Giorgio Verchio. 
AuguRa à fìt. fra i fi. Verdacb , e Lcic , 
c difioRa 11. leghe al N. O. da Mo. 
naco , 15. al S. da Norimberga , 50. 
«ir E. da Argentina, 80. all’ O. da 
Vienna, lon. i8. a8. lat. 48. 14. 

AuguRow , Auguftavi0, Cittì pie. 
c molto forte di Polonia nel D. e Pai. 
di Pollachia, fui R. Narew, difeoRa 
38. leghe al N. da Bielsic , 40. al N. 
per E. da Varfavia , 70. all* E. da Dan- 
xica . lon. 41. 37- l*t. ij- 15. / 

Aulaye borgo di Fr. nell’ An- 
gomefe, nella giutifdizione di Angou- 
leme . 

Atonia , borgo di Fr. nel Limol- 
ilo , nel Gen. dì Lìmoges, e ginrif- 
dizione di Tulles. 

Aulps , Città di Fr. in Provenza , 
nella Dio. di Frejiis* lon; 14. j. lat. 
4j. 40. 

' Aumagne , borgo di Fr. nel Gen. 
della Roccella , nella giurifdizionc di 
S. Giovanni d’ Angely. 

Aumale , Albamarla^ .Città di Fr. 
nella Normandia Sup. nel paefe di 
Cauz , eretta inD. Pari da Enrico li. 
a favor del Duca di Guifa. Vi à un’ 
Abbazia de’ Benedettini , che rende 
Sooo. lire . Le fate d’ Aumale fono 
molto Rimate appredb {mercanti. Ef- 
fa è piantata fui pendio d’ un colle 
attorniato da una prateria , la^ quale 
h irrigata dal fi. Bresle fu i confini 
della Piccardia , cdiRante 14. leghe al 
K. E. da Rouen , 8. al S. da Abbe- 
ville, 8- da Amiens , 18. al N. O. da 
Parigi . lon. I9< *0. lat- 49- s8- 

Aunty, borgo di Fr. nel Gen. d’ Or- 
leani, nella giurifdizione di Blois* Vi 
k ancora un’ Abazia di queRo nome in 
Normandia , nella Dio. di Bajeux , 
la quale i dell’ Ordine di Ciflelio , e 
rende 5500. lire . 

Auneau , borgo di Fr. nel paefe Char- 
eratn , con un vecchio CaR. diRanteg. 
leghe da Cbartres, 14. da Parigi, co- 
gnito per la disfatta di Reitrca nel 
ni7- 
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AoniOil, borgo di Fr. ae] Gen- di 
Parigi . 

Aunit C il paefe d’ ') TfiMui Alni- 
tenfiSf U pih pi*. Prov. di Fr. enn- 
fin. al N. col Poitit, da cui à divlfa 
per mezzo del fi. Scure, all’ O. coll’ 
Oceano, all’ E., e al S. colla Santon- 
ge . QueRo paefe benchà afeiutto , prò- 
ance del buon grano, e molto vi- 
no; e ng’ fici palnJofi -vi fono delle 
praterie, le quali nutrifeono alTai be- 
Riami . Elfo fearfeggia di legna, ma 
v’ è una gr. quantità di paludi falfug- 
ginofe, dalle quali fi cava il miglior 
ftle, che fia in Eur. Siccome egli ha 
parecchi poni di mare , il paefe è ric- 
co , e traffica principaim. d’ acquavi, 
te. La Roccella n’à ia Città Capitale. 

Auracb, Auraeum, pie. Città d’Al« 
guardata da un buon caR. chiamato 
Hobtnauracb , nella parte Merid. della 
Svevia , nel p. di Wittemberga . I 
Principi Cadetti della Cafa di Wittera- 
berga f.inno per lo piti la lor refid. in 
queRa Città, la quale è fit. appià de’ 
monti , fui rufcello Erma, e difeofta 
d. leghe all’ £. da Tnbinga, 10. all’ 
O. da Ulma. Inn. a7* 4* lit. 48- 15- 

Auradour S. GeneR , borgo di Fr. 
nel Limofioo, nella giurifditione di 
Limoges. 

Aurain, pie. Città di Fr. nel Gen>, 
e giurifdizione di Parigi . 

Auray, Auraicum, Città pie. e porto 
di Fr. nella Bretagna in£ nel go'fo det- 
to Morbian . ECa à rig. per la barra- 
glia che ivi feen) a’ 24. Settembre 1^64. 
Auray è difeoRa 3. leehe al’’ O. da Van- 
nes , 6. il S. E. daHennebon, 23. al 
S. O. da Rannes, lod. all’ O. pel 
da Parigi . lon. 14. 34. lat. 47. 40. 8. 

Aurengabad , Cina confid. dell’ In- 
die , Op. della Prov. di Balagate ne- 
gli Stati dei Mogol . EITa à molto mere, 
e ben popolata, e fit. in un ter. fcr- 
tilifiimo, lon. 93. 30. Ut. 19. Ij. 

Aurick, Auneum , Città d’ Al. nel- 
la Frifia Orient. nel Cir. di WeRfa- 
lia . con un buon CaR. dove rifiede- 
va il C. EITa è fit. ih una pianura at- 
torniata da bofehi pieni di falvatico, 
e difeoRa j. leghe a'.N. E. da Emb« 
den , e al S. E- da Norden , 8. al H. 
da Oldenburg. lon. aj. lat. 53. 28. 

Aurignac, borgo di Fr. nel Com- 
minget , fui fi. Louge . 

Aurigny , Ifoletta fulle coRe di Nor- 
mandia, vicino a Cotentin , foggetcn 
agl’ Ingicfi . 

AmiìlK yAartiiéKtmt Città confuU 

e af- 
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» kf*I po|>oUta di Fr. nell’ Autrrenefe 
fnf>iCon un’ Atuizia fccolart, che rea* 
de Sodo. lire. EfTa ha dato i natali a 
Un gr. numero di perfone, le quali fi 
fono fegoalate nella Chiefa , neTle guer. 
ra , c nelle lettere j conte a Huinauarko- 
reits, a Aibrol,a ucrberto Sommo Pon- 
tefice fono il nome di Silveflro II. nel 
u 999 - * Guglielmo Vefc. di Parigi, a Pie» 
filtro Fortet, al Cardinale, e al Mare- 
Icialto di Noailes . Aurillac fiede i n una 
valle fui fi. Jordaue , la. leghe al S. O. 
da San Flour, II. al S. E. da Tulle , 
100. al S. da Parigi, lon. ao. 3. lat. 44. 5«. 

Aufibn , borgo di Fr. nel Gen. di 
Parigi, e giurifdicione di S. Florentin • 

AUSTRIA, Aufiria , paefe d’ Al. 
Confinante al N. colla Boethié , c la 
Moravia, all’ E. coll’Ungheria, aiS. 
colla Stiria, all* O. coll’ Arcivefc. di 
Salzburg . Il fi. Ens, che fi getta nel 
Danubio la divìde in fup. e inf. Vien- 
na ^ la Cap dell’ inf. e Lintt è la Gap. 
della fup. L’ Aufiria la vince di gran 
lunga con tutte le prov. d’ Al. per la 
fertilità del ter. I’ abbondanza de’ pa- 
fcoli, la falubrità dell’ aria , e la bel- 
tà del paefe . I grani , il vino , i frut- 
ti, tutto quivi trovafi in gr. copia. 
Effa produce a<fterano migliore di 
quello, che viene dall’ Indie . Gli abi- 
tanti fono fpiritafi , cortei! , buoni 
guerrieri, e coltivano volentieri l’ ar- 
ti, eie (cicnae . Non bifugna confon- 
dere i’ Aufiria propria coi Cir. d' Au- 
lirla , il qual tiene il primo rango fra 
i Gire, dell* Imp. ne cògli Stati della 
cafa d’ Aufiria. La Cafa d’ Aufiria trae 
la Tua origine da’ Conti d’ Hapsburg . 
L’ Imp. Rodolfo , il quale dt C. d’ 
Hapsburg pervenne all* Imp. ripetà l’ 
AuHria da Ottoaato Re di Botmia , 
che gli contraftava li fui eiraione . 
Queft’ Imp. fu quello, che gettò I 
fondamenti della grinJezaa della Ca- 
la d’ Aufiria , poiché dopo di lui la 
piò parte degl’ Imperadori fono flati 
di quefia Cafa . L’ Aufiria fu eretta 
poi in Arciducato con gr. Privilegi. 

Auton , borgo di Pr. nell* Orleane- 
(e , e giurifd aiore di Chateaudun . 

Auiry , Altriacum , pie. Gtià di Fr. 
nell* Orleancfe , nella giurifdiaione di 
Pithiviera. Vi à ancora un borgo di 
quefiu nome nella giurifdiaion di Gien. 

Autuii , Auguflodunum , Città ant. 
e bellifiima di Fr. nel D. di Borgogna , 
Cap. dell’ Autunefe , con un Vefc. Suf. 
di IJon . Vedonfi ancora in efia parec- 
chi bei monnmeati 4 * aotichità . Il 
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Vefc. (la l’ amminiftrizione delló fp?» 
rituale , e del temporale dell’ Arcivefc. 
di Lion, allorché la Sede é v.tcante. 
Autun é fit. appiè di tre gr. monti • 
prefTo il fi. Arouk , e difeofia iS. leghe 
all’ E. pei S. da Nivers, id. ai S. O. 
da Diion , 11. all’ O. da Chalona Tur 
Saone , 4 $. al S. E. di Parigi . loo. at. 
S« 8 . lat. 4S- S«- 44. 

Auvergna.ol Auvergnefe, Alvtr- 
ttia , Prov. di Fr. di 40. leghe in circa 
di lungheaxa dal S. al N. , e tò. leghe 
dall’ E. all’ O. confinante al N. col 
Borbòtiefe, all’ E. colForefe. all’O. 
col Limofin , il Quercy . e la Marca, 
al S. col Rovetgue , e la Sevenne . Di- 
videfi in fup. e inf. L’ inf. fi chiama ht 
Limagtia . L’ Auvergna é uno de’ piò 
ameni , e piò fertili parfi del Mondo . 
Ella fomminifira alle Città di Lion , 
e di Parigi unagr. quantità di buoi , e 
4 i vacche , parte da mengiarfi , e parte 
da lavorare i terreni , del cacio prt- 
ziofo, ed altre mercatanaie in gr. co- 
pia . Gli Auvergnefi fono Itbortofi . Da 
quefia Prov.cfcono ogni annoda locoo. 
lavoranti, e caldera) per andare in Ifpa- 
gna, e altri paefi .1 principali fi . fo- 
no 1’ Allier, la Dordogne, e I’ Ala- 
gnòn. Le montagne le piò alte fono 
il PUfdomt, fi tuonte A' Ora , e il Can- 
tàl . L’ Auvergna ha ancora parecchie 
fontane minerali, del grano, e del 
vino fvfflcientrmFnte da mantenere i 
iuoi abitanti . 1 .’ Auvergna inf. (i go- 
verna con leggi particolari , ridotte ■ 
un corpo di leggi nel 1510., ma lo 
fup. col dritto Romano . Cletmont è 
la Città Cap. di tutto l’ Auvergnefe. 

Auvers, ^/vernnm, borgo di Fr. nel 
Cen. di Parigi . 

Auvillard , pie. Città di Fr. in Gua- 
feogna , vicino alla Garonna , diflante 
5. leghe da Agen. lon. 18. 40. lat. 44. 7. 

Aux , o Aucjt^ Augujli Aufeiurum , 
Città di Fr. Cap. della C. d' Amiagnac , 
e la Metropoli di tutta la Guafeugna, 
avgndo fotto di lei io. Sufi', dopo che 
la Città d’ Anfe , la quale era metro- 
poli, é fiata rovinata. Dividifi Ln al- 
ta, e bafa. La Cattedrale é uoa delle 
pili belle di Fr. e la lendìta dell' Ar- 
civefc. una delle piò confiJ. , e 1 ’ Ar- 
civefc. ha il titoli! di Primate d' A- 
quitania . Efla è fit. parte folta fom- 
raità , e parte fui pendio d) un monte , 
predo il fi. Gers , e difeofia ij- leghe 
all’ O. da Tolofa , 35, *1 S- per E- da 
Bourdeaux , 150. al S. per O. da Pari- 
gi , lon- l8.\to. lar, 43. 40. 
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Au*»rre « Ant’fftoJorttm , Cittì di 
Jtr. nel D. di Borgogna. Ctp. dell’ Au- 
rerrott, con un Vefc. Suf. di Stns, il cui 
primo Vefcovo fu San Pellegrino nel 
in. Secolo. Il palazzo Epifc. è nn de’ 
■ I»'u belli, che folTero mai in Fr. e le 
Chiefe fono affiti belle. Effa è UPatria 
di Errico, e Remigio, dotti Benedet- 
tini , di Gilberto l’ univerfale , di Gu- 
.^lielmo d’Auxerre,dì Germano de Bfie, 
di Antonio le Clerc, e di Giambattifta 
du Val. Tutti gli ftranieri ammirano 
la gran 'flatoa di S priftoforo nella Cat- 
.tedrale. Auxerte è piantata in un fito 
tnolto vantaggierò pel commercio , at* 
tefochè può tenere una facile corrif- 
pondenza colla Città di Parigi per mez- 
zo del fi. Jonne, ed è difcofla al S. 
So. leghe da Sana , 37. a! S. E. daPa- 
yipi , lon. li. la IO. lat. 47- 54* 

Auronne, Aujfona, pie. Città ben 
fortificata di Fr. nelD- diBorpogna, 
con titolo di C. Effa à fit* fui fi. Sao- 
ra , dove ha un bel ponte, in capo al 
quale fi vede un argine di 1330. pafll 
di lunghezaa, e dì 13. archi , Ha faci- 
litare lo fcolo dell’ acque nell’innon- 
dazioni del fi. Il G. di Lanrtoy 1' af- 
fediò in vano per Carlo V. dopo il 
trattato Hi Madrid . EU’ è diflante 7. 
leghe all’ E. da Dijon . 5- al N. O. 
da Dola, 174. alS. E. da Parigi, lon. 
aj. 3. 35. lat. 47. li. II. 

Auxoi's , Hiflrettodi Fr. nella Borgo- 
gna, fra il Digionefe, 1’ Auxerrois , 
laSeiamoapna. e I’ Autunefe . Semur 
/ n’ è la Città Capitale. 

Awlcn, j4/e»e, oic. Città d’ AI. nel 
circ. d' Svevia. Effa è Tmp. e fit. fui 
li. Kochen . ti- leghe all’ O. da Oeti"- 
pen , 5* *' M- da Heidenheim . lon. iS. 
43 lat. 48. 3»- 

Alzine, pie. Città di Fr. nell Au- 
vernefe , nélla giurifdiiione di Com- 
braUles • 

N Atiza'- , borgo di Fr. nell’ Auwergne- 

\ fe nel Gen. di Riora , e giurifdizione 
' d’ Ifforie . 

Anzelle, borgo di Fr. nell’Auver- 
gnefe , nel Gen. di Riom. ^ 

A'tz-on , Alfona , pie. Città di Fr. 
nell’ A uvergnefe , nel Gen. di Riom, 
f giurifdizione d’ Iffoire . y 
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Prov. Unite nel i<48. I Fr. nel I74ff. 
U prefero; * ma per la pace di A- 
quifgrana la refero agli OI. * Effa è 
fit. fra le paludi , 3. leghe al N. da 
Cand, 6 . tiro. daAnwerfa, una le- 
ga e mezza all’ O. da Hulft . lon. ai» 
>4. lat. SI. 17' 

Axima, pie. Paefe fulla colla d’oro 
della Guinea . I Neri , che la poffeg- 
gono , fanno commercio cogli Ol. 

Axum , o Auma, Città una volta 
gr. , e biella dell’ Abtflìnia, cap. di 
qoefl’ Imp. t ma ora ridotta a un vil- 
laggio . Vi rimangono ancor» molti 
monumenti , che fanno Vedere effer ef- 
fa Rata una gr.Città . E‘ in una cam- 
pagnafertile, e piacevole , diflante 30. 
leghe dal Mar Roffo. lon, 34. lat. 14. 3«» 
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Ay, Città pie. di Fr. nelIaSeiamp*- 
gna preffo il fiu. M«rne, mezza lega 
diflante al N._ E. da Epernai , 5. al S. 
daRheims, riguardevole per la bontà 
del fuo vino. lon. 11.43' 49- 4» 

Ay , borgo di Fr. nell’ Orleanele ^ 
nella Dioc. di Orleans . _ 

Ayamonre, Ayomontiur^ , pie. Città 
marit. di Spa. nell’ Andaluzia, piov- 
vifta d’ un buon cali, piantato fopra 
una Rocca . Effa fomminiflra i mari- 
nari per r Indie Occid. ed è fit. fulla 
coda orientale delle foci deMa Guadia- 
na , dirimpetto a Cadrò Marino 6 . 
leghe all’ E. daTavir», 38. all O. dà 
Siviglia, 31- alN. O. da Cadice, loq. 

IO. 33. lat- 37 9- . ^ . 

Ayen, pie- Città di Fr. nel Limo» 
fino, nel Gen. di Limoges, à giurif- 
dizione di Brivrs. ,, * ■ 

Ayonrques, Città di Fr. nella Lin^ 
guadocca , neil.i Dioc. di NifmeS. 

Ayron , borgo dì Fr. nel Poitoa 
nel Gen. H- Poitiers . , • 

Aytre, borgo di Fr- nel paefe 0 Att^ 
nis , nel Gen. della Roccella. 
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Axel. Axtìlat Città pie. ma forte 
de’ Paefi Baffi nella Fiandra OI.Ftt 
efpugn.ita dal P. Maurizio d’ Oranges 
nel is8d> Fu cedute dagli Spa. alle 


Azamor, As^aamurum , pie. Città 
•marit. d’ Afr. nel R. di Marocco, e 
nella Prov. diDuquela . Effa era con-» 
fid. ne’ tempi andati, e faceva un gr. 
traffico di pefee, ma effendo fiata ro- 
vinata da’ Porr, nel ISU-. d’ 
qua non ha potuto mai più tiforgere » 
lon. IO. 30. lat. 3*- SO» . ... », 

Azai , Aftacutn, Città pie» di Fr. 
nel Torsuefe , 1» quale fu efpugnatg 

de 
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da’ BotSOBROi*' fotco il ai Culo U a* Turchi. 0<-a ^ tornita itt mano 

VI. e ricuperati dal Delfino nel 1418. de’ Rudi. lon. $8. Ut. 47. 18. 

'Ella èfit. fui fi. Indio, 6. lei;he_alS. Axore, Ifole dell’ Amer. direnile 200* 

O. daTourst 4. al N. E. da Chinon. leghe in circa all’ O. da Lisbona ^ le 

lon. 18. 5- lat. 47 18. quali furono fcopcrte da Gonzalo Vcl> 

Azay borgo di Fr. nel Serri , nel |o verfo la metà del decimoquintu fe> 

Gcn. di Bourges, oltre parecchi altri colo, e da lui chiamate Azore,, pa> 
borghi in Fr. del medefimo nome. roia , che fignifica fparvieri, perchè 
Azay le Rideau, pie. Città di Fr. in elle furon veduti molti di quelli 
in Turrena nel Gen. di Tours. uccelli. Oggidì appartengono tutte al 

Azem, Afem, o Acham, R. d’ Af. Re di Fort, e fono nove di numero, 
nella parte fett. degli Stati del Re d’ tutte fertili di. grano, abbondanti di 
Ava. E fio è fertile, abbon. di mi- beltiamr, e coltivate a viti. Angra 
niered' oro, argento, piombo, ferro, nell’ Ifola diTercera èliCap. di tut- 
te quali appare, al Re, e d’ una gran te quante. Orteliu-ci afiìcura, che co- 
quantità di lacca, la quale fa U mi- loro che partono dall’ Eur. per an- 
giior vernice di tutta 1’ Af. Glt abi- dare nell’ Amer. fono liberi da ogni 
tanti fono grandi della perfona, e la porcheria, com’ è quella de’ pidoc- 
' carne di cane è per loro una vivanda chi , pulci, ec. fubico,ch’ elG hanno 
deliziofi. Effi fono Idolatri , ed han- paTato quelle Iioje ; il che deefi attri- 
’ no parecchie mogli. Kemmerouf n'è buire alla qualità dell’aria, U quale 
la Città Cap. è quivi falubre al maggior fegno. lon. 

Azenay , borgo di Fr. nel Poitou , 344. — }S4- l»t. 39. 

nel Gen. di Poitiers, e giurifdizjone 

di Sabies . B A 

' Azilhin , o Azilla, pie. Città di Pr. 

nella Linguadocca, nella Dioc. di Nar- T)A, pie. Città d' Afr. nella Guinea, 

■ bona , con titolo di C. Jj nel R d’ Arder , dove gli Ol. han- 

• Azincourt , villaggio de’ Paeli Badi no Magazzini, 
nella C. d’ Artefìa,^ nel paefe di San Bab.-l ( S. ) borgo di Fr. in Auver. 
Paolo, rig. per la vittoria ivi octeiiu- gne, nella giurifJizinne di Cterm mt . 
tadagl' Ing. il venerdì zj. Ottob. T4IS. Bibel-Mindel, Siie/ »iT/ide/«w/re- 
contra i Fr. Efo è difcollo 3. leghe tum , (fretto che unifee il mar RoTo 
al N. E. da Hedin , 4. al N. O. da all’Oceano f a una pie Ifolettt, e una 
San Paolo, lon. 13. io. lat. 50. 30. m antagna del medefim 1 nome . EFo K.i 
Azmer, Città dell’ Indie , negli Sta- acqji'lato quello nome dall’ Araba Sj- 
ti del Mogol, Cap. della Pruv. d’ Az- bai Mtniach, cioè a dire (3 porta d:l 
mer, guardata da un cali, ellrcmam. lutto, perchè gliAiabi fi vèflivano ai. 
forte . Efia è rigioncvoim. gr. c il tre volte di nero per quelli , che paf- 
Grin Mogol quivi fi porta alle volte favana quello (Iretto. lat. ix. 40. 
per fuo diporto. Dicefi, che ali’ ellre- B.icaiux, Bteenunt, bella Città d’ 
niità di quella Prov. le fanciulle pi- Af. con un porto , nvlR. di Vifaour , 
glino marito in età di 8., o 9. anni, fulla Citla del MiUbar. Nana d' A- 
cd abbiano figliuoli in età di io- an- cunhi la prefe nel r;35. per D. Gio* 
ni. Gli abitanti fono sfacciaci , e po- vanni Redi Portoga'lo . La pelle vi fa 
co cortefi ; le llrade eifendo ivi m >1- llragi gr. frequentemente. El'aèfogget- 
to fafibfe , hanno incofiume di ferra- ta a’ Port. ei è dillante 10. leghe al 
re i buoi , e molti gli cavalcano . Non S- dt Dim in , 8. al N. d> B im'aain , 
v’ è eh’ una parte fola del paefe, la 80. alN.d.aGia. lon. 90. 4?. Ut. 19. 

2 naie riefea fertile, e il principal traf- Bacar , o Baicar, Bacata , tratto di 
co della Prov. confille in falnitro . paefe ricco, e fertile, negli Stati del 

lon. della Città 93. lat. 25. 30. Migol fui Gauge. Becaur n’è laCit- 

Azo , o Azoo , Città d’ Af. nell’ Tn- tà Cip. 
die, falle frontiere 'del R. d’Azem, Bacaferiy , oBachaferai, Città del- 
ful fi. Laquia • lon. 107. lat. 23- ja Penifola di Crimea, nella Tarfaria 

Aaof , Città della Turchia Al. falle Minore, dove il Km de’ Tartari di . 

foci del fi. Don nella Tartarja m no- Crimea fa per lo piìl la refiJ. lon. sa. ' 

re. Pietro ilGrandc Imp. di Rulfiala 30. Ut. 4S- 3o- " 

«onqniflò nel i49j. e la fece furtifica- Ba.h , pie. Città dell’ U ighiria in- 
re; ma nel I^u. dovete: abbandonar- fgr. nella C. di Tuia, fui Danubio , 
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nella ^ualc era prima un Vefc. Snf. di 
Cotccaa . 

Bacheracb, Bttearaeitm ^ Ova pie. 
d’AI- nel Pai* mf. pà Imp. famofa 
per la delicatcaia dr’ l'idi vini, e tir. 
fui Reno, diflarte all’ E ~j. leghe, e 
•nezea da Caftvian, 8. al S- da Co* 
blcnta, 7. all’O- da Mtgonza. loo. 
*5. IJ. Ut. 49- 17- 
Bachian, Backmnum , Ifola rnnfid. 
dell’ Irdie Orimi- una delle Molu- 
chc. Ella i lertiliffima , e appari, agli 
Ol. i quii! vi hanno un Forte. 

Bada , Tiernue fuptréern , Città 
bella, aift. degli Svizzeri , nella C. 
del tnedelimo nome, rjg. pa‘ fuoi ba* 
gni, celebre per la ci rrlulione della 
aee fra I’ Ib»p- * U Fr. nel «TH. 
Quivi hanno i deputati d’rgni Can- 
ione le loro adunanze , quando fi ha 
da dibattete negri) concernenti tutto 
il piefe}. Fu cfpugnata dagli Svine* 
ri centra Federico D- d’ Auflria net 
1415. I Bcrnefi, e Zurigani fé n’ im- 
padronirono nella guerra civile del 
171 s. ed cRà è nmifta nej toro pote- 
te crnfervando a’ Cattolici la loro 
franchigia, e libcità di cofcirnia . £l|’ 
à fir. fui li. Lim-at . 4- leghe al N. O. 
da Zurigo, la.alS. £■ da Bafilea . lon. 
*5- 55..l«t* 47. »7- 

- Badajoz, Bfilmjetti/m , Città gr. e 
forte di Spa. aflti pr pelata , C*p. dell’ 
Fflicmadnra , con un buon cali, un 
Vefc. Suf. di Cr'mr' firlla * un pr-nte 
famnfo eretto da’ Rimani fulla Cui* 
diana, e lui quale i Pcirt- furono rotti 
da Don Giov.mri d'Aufiria rei Iddi. 
Qurfl’à una Città fr« mirra , e di' pr. 
imp< riama . Fu aRcdiata in vano dà’ 
Prit. nel id^S. e da’ cmfederati nel 
t7«S ER* à fit. fulla Guadiana , in 
un ter. molto feitile, e abbond. di 
rafeoti, ediferfla Irghe al S. £. da 
£!vis, ae. al N- pi' Ò. da Siviglia, 
70. al S. pet O. da Madrid . lun. 11. 
^7 lat. 38. 35. 

E>étn,T httw 0 imftrhrtt , Città pie. 
.galante d’Al. mlCirc- diSvtvia, rei 
Mtrgiaviato del medefimo cime, di 
cui eifa à le Cap. con un cafl. fulla 
(< irmità d’un monte, drive il P. So- 
vrano di r.urlac fa la fut refirl. croi- 
•larià, li paelr à fecondo. Badrn à 
incile riguardevole pe' fuoi b>pni , da’ 
quali haacqu>fi4to il fuo orme, ed à 
fit- vicino ri Rmn, fina lega al S £. 
da Rrllai , 8 il N. E. da Aipeotina, 

U a! S. ,'a Spira, id. al«M. O da 
7 ub i gru . lon. id. 54. lai. 48. jo. Il 
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Margr. di Baden cor fin, al N. eoi Paf» 
a col Vefc. dì Sp ra; all' E. col b- di 
Wiiremberg , e c.-l P.di Fu Remberg; 
zi S. colla Brìlgovia, e all'O. col R* 
Si diviileìn due parti, in Margr. fup» 
c inf. 

Btdm, Therm# Àojiritfé , Città pie. 
d’ Al. Bfir Arciducato d’ Aulìria , fa- 
mola per i bagni d* acque minerali « 
dove da Vienna , e dagli altri vicini 
parli concorre molta ginte, fir. fu! fi. 
Succhat, e difeofia 6 - leghe al S. O. 
da Vienna, 5. al N. £. da Ncuttad • 
lon. 34. IO. lat. 48. 

Bid'Willer, Città pie. d’ Al. nella 
Brìlgovia, appart. al Margraviato inf. 
di Paden , 4. leghe diflaiite al S. E. 
da F'iburg, 4. al N- E. da Bafiba, c 
vicira al Reno, lon, 1^. aO- lat. 47. JJ. 

Bidonvilleres, pie Città di Lorene, 
nel P. di Salmes. 

Baeza , Biglia , Città gr. • bella di 
Spa. nell' Andaluzia . ERa ba una fpe^ 
zie d’ Univ. fondata da Giovanni d* 
.Avila. Il Re Ferdinando il Cattolico 
la corquifiò contro i Mori fui fino 
del XV. lecolo. Bacia è fit. fui Gua- 
dalquivir. 6 . leghe al N. E. da Jaen« 
a. al S. O. da tJbeda , 170. al S. dm 
M.rdrid . 'on. 14. 58. lat. 37. 4j. V’ A 
un’ altra C’ttà confid. di quello nome 
nella Piov. dilosQuizos nel Perb, e- 
mta nel 1534. da Gilleramiro d’ A- 
valrt preR'o linea Equinoziale. 

Biffa , Città pie. dell' Ifola dì Cipro • 
eretta folle rovine di Pafo la nuova, 
e munita d’ un Forte . V’ à altresì un 
Capo del medefimo nome, r una pie. 

I folcita, la quale è poco difiantc dalla 
Cirtà. lon. so. lat 34 30. 

P ffirs B.-ija , o Baja di Biffìn , Sinur - 
Baffi ni , gr. Baj» nelle Tetre Aitiche, 
che fi Rende dal 70. al 80. er. di laN, 

(c< l'cria da Gi'glie'mo Ingl. 

BAGDAD, B.gdatum. Città d’Af. 
fulle fpor.de Ctient. del Tigri , la qua- 
le fu fatta fabbricare da Califo. Abitg* 
jafar A*manzorc • l’anno di Criflo 
7da. ERa à gr. r di molto tnffico , 
ma poco popolaui , e mal fabbricata . 

Le mura tono di mattoni . I Nefio* 
tiani v’ hanno una Chiefa. Fu efpu* 
grata da’ Turchi fulla fine del 1638. 
dopo una perdita di 4OCC0. uomini ; 
roti bifogna corfondeiiz con Babilo- 
na, la quale eia full’ Eufrate . Bag* 
dar* r d.iflantr ICO. leghe al N. per O. 
da BafTora , do. al S. pet E. da Mo. 
fui, ;o. all’ £. da Anna. lon. £3. 15. 
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* Bagnacavàllo, d co> fono ifa! falubri . E(fa ^ <it. fui fi. 

me leggefì negli »nt. monumenti di Adour, 4. leghe al S. E. da Tarbe. 
Bavenn» , ad CahattoS , Tetra d' le. lon. 17 . «j. lat. 4 J 3 . 
nel D. di Ferrara , nella b^tlTt Ruma- Brcnols, Aj/neo/um. pie. Guidi Pr. 


gna , diftante 5. leghe all' O. da Ra- 
venna, 3. al N. da Faenza, vicino al 
fi. Amone . lon. 34. 48. Ut. 43. 39. * 
Bagnagar , ovvero Ederabid, Op- 
pure Golgnnda, Galeenda , Cuti d* 
Af. negli Stati del Mogol. Ella è 
molto gr. , e ben fabbricata , e non 
^ abitata, che da perfone di queliti. 
Il popnl tniouto, ed i mercanti abi- 
tano nel borgo chiamato Erengabad, 
il quale ha pib d’una legha di lun- 
ghe zza . Qiiefla Cittì infieme col R. 
di Golcondi appart. prefentemente 
all* Imp. del Mugol , dacché Au'cng- 
zeb ne fece la conqnilla. EllaéfitUa- 
ta fui fi. Nerva , ed i difiante 30 le- 
ghe al S. £. da Sulapnr , do. all* O. 
da Mafulipatan • lon- 9d- lat- i$. 30. 

Bagnare, pie. Cittì d’It. nel R. di 
Trapeli nella Calabria ult. con tic- di 
H. * La confondono taluni coll’ ant. 
Portus Orifiis y ma conviene da elTo 
diftingueria * . Bagnata é dift. 3-legbe 
al S. da Palma . lon. 33.48. lat-38 i$. 

Bagnnrea , Balneum Rtgii, Cittì 
pie. d’ It. nel Patrimonio di S. Pie- 
tro , nel ter. d’OrvetOi con un Vefe. 
foggetco immediatam. alla SedeApo- 
flolici , celebre per i natali di S. Bo- 
naventura . Elfa é fir. fopra un pie. tu- 
fcello, e difeofla a. leghe al S. da 
Orvieto , 5. al N da Viterbo . lon. 
ap. 38. ai. lat. 4a. 38. 9. 

Bagnaf(«, Baniejtutu , E' una co- 
muniti in Piemonte alla fpondafini- 
Ara del Tanaro , prov. di Mondovi, 
Dine, di Alba. Originario di qnrfto 
luogo é 1’ eccell. idraulico F tncefeo 
Domenico Micheloiti • Due cofe fon 
notibìli nelle campagne di Bagnafeo: 
la regione di Candia , dove dictfi che 
moriìe Valerio Msflimo j e il Caflel- 
Uteio , dove ne' balTi tempi era Ca- 
finim Ttraetnerum : ed è in tal fico 
donde fi domina tutta la valle del 
Tanaro . Nel Sec. XIV. fi trova men- 
zionata la moneta di Bagnafeo : vHal 
dire che i Bagnarchini flabilivano qual 
valore doveffero aver nella terra le 
^nete che andavano in corfo : don- 
de fi vede eh’ era un luogo frequeata- 
to ogioo di commercio . 

ragneres, Jf^uenfit Pitus , Cittì pie. 
fi Fr. ncila C. di B'gnrre in Guafeo- 
fni , Il quale ha arquiAato il firn no- 
me dalle fue acque minerali , le qnali 


nella Lingtieùocca inf Vi é una bella 
piazza , e due fontane , eh’ efeono da 
terra nel mezao della Cittì, che è fui 
n. Cefi , il quale nelle fue acq'ie por- 
ta pagliette d'oro, ed è 8. lei^hc di- 
nante al S. O. da Ponce S. Spirito, e 
. 141. al S. per E da Parigi . lon. U. 
13. lat. 44. IO. Vi è ancora Un borgo 
di quello nome in Auvergna. 

Bahama, Bahtntt y Ifoladeil’ Amer. 
Sete, una delle Lucair , che dì il no- 
me al Canale di Bahama, il più ra- 
pido , che fia nel Mondo nuovo tra 
Il Florida , le Lucaje , c U Secca di 
Bahama , a Sttttntriont dell’ IfoU di 
Cuba . Le flotte Spag. pafTmo pet 
queAo Stretto per andare all' Pavana . 

Babretn , Bahrain , Prov. dcll’ArabI»' 
felice , fui golfo Perfico , con una Ifo- 
lerta dello fleflb nome,famora per la pe- 
lea del le perle. Quella Prov. é fertilìffi- 
madi dattili , e di buon vino. El-Catif 
n’è la Cap.EU'é foggetta al Re di Perfìa. 

Bahus, Bahufium , Cittì forte , mu- 
nita d’un buon Cali. Gap. del G. del 
medefimo nome , it quale fa in oggi 
parte della Sveaia . Elfa fu fatta fab- 
bricare nel 1309. da Hacqnino IV. Re 
di Norvegia 3 fu ceduta da’ Dan. al Re 
di Svezia pel trattato di Rofchiid net 
Idj8. e quelli procurarono in «ano dt 
ripigliarla nel iStS.EII'Ì piantata fopra 
una rocca in un’ifoletti formata dal 
fi. Gothelbe, 4. leghe al N.da Goten- 
burg, 3. atl’E. da Kongel , do. al N. da 
Copenhagen . lon. a 9 . 10. lat. 57. 5 a- 
Ba)a , Baja , ant. luogo dì deliaie de* 
Romani , del quale è appena riraaflo 
qualche tempio rovinato, e poche ve- 
fligia delle deliziofe cofe degli ant. 
Romani . Vi k con tutto ciò una buo- 
na fortezza, che difende l’iitgrelTo d* 
Uno de’ m'glinri poni del Mediterra- 
neo . Baja ì chiamata Cittì dallo Sco- 
liafle di Licofrone v 094. ma Ora- 
aio lib. I. epift. Id- la chiama Ptiut , 
£' fit. nel golfo di Poezuolo, tra quella 
Cirri , e Cuma . lon. 38. $1. lat.qi- 
Baja, Sinus y pie. golfo , o feno di 
mare tra due terre , nel quale fono 
ficuri i vafcelli , e II quale dopo I’ en- 
trata_ fi allarga al dì dentro-.' 

Baja di tutti i Santi, gran Baja fili- 
la colla merid. del Brafilc vicino al- 
la Cittì di S. Salvatore. 

Baikal , gr. lago deli’ Imp. RuTo 

nel- 
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«ella Siberia t il qual bifogna traver* 
fare per andare alla China , e perciò 
mectonfì a' cammelli certi (livalettt 
ferrati a ghiaccio, e ferranfi i buoi, che 
altrimenti non fi potrebbero reggere . 
Detto lago è ripieno di pelei , mafBme 
di ftorioni , lucci , e cani marini . L’ 
acqua è dolce . Il gr. fi. Angara featu- 
Ttfce da quello lago . lon. ias*-*-i30. 

Bailleul, BalUolumt Città di Fr. 
nella Cafteìlania del medefimo nome 
nella C. di Fiandra, forte affai per l’ 
addietro, ma ora fenza difefa alcuna , 
a dittante a- leghe , e mezza al S. O. 
de Ipri • Antonio, e Giacomo Meyer 
arano di Ulterna nel territorio di que* 
Aa Città, lon. 10. 15. lat. 50. 45. 

Baìonnq, Bajonma , Città di Francia 
molto ricca, molto forte, e molto 
mercantile nel G. di Guafeogna, Cap. 
del Libour , con buona Cittadella , un 
catt. e un Vef. Suf. d* Auz . Le fue 
principali Fort, fono del Sig.de Vau* 
ban . Fffa è fìc. fu i fieNiveg Adour, 
una lega dal mare, 10. al S. O. da 
Daz, 17. al N. daPamplona, id. all’ 
O. da Pau , 170. al S. per O. da Pari- 
gi . lon. 19. 9. lat. 43. >9- >!• 

Bajonna , Città marit, di Spag. nella 
Galizia, con un porto comodi ili ma , 
in un paefe molto fertile, e in una 
cotta abbond. d** ottimo pefee, difeotta 
14. leghe al S. da Compoftella, 14.3! 
fi. O. da Braga . lon- 9- l*t. 4t* S4* 

Bakan, gr. e bella Città.d’ Af. nell’ 
Indie , nel R. e fi. d’ Ava . lon. 115. 
30. lat. 19. 35- 

fiakou, oBaka, Città di Perfìa 
nello Scirvan , all’ eftremità .Settent. 
del golfo dì Guilan , fui marCafpio. 
lon. d9. lat. 40. 10. 

Balagate , Balaguata , Prov. d’ Af. 
negli Stati del Gr. Mogol . Aurengadab 
n’ i la Città Cap. 

Batagna ( la ) Balania , pie. Prov. 
Sett. dell’ Ifola di Corfica , la cui Cap. 
« Calvi. E' la piu fertile dell’ Ifola. 

1 Balaguer, BtUegariutn . Città di 
Spag. nella Catalogna , con un catt. 
« un ponte , la quale fu efpugnata da’ 
Fr. nel 164^. e la riprefero gli Spag. 
nel 1(550. Efla è fìt. fui fi. Segra, ap- 
piè d’ un declive feofeefo, e difeotta 

J . teghe al N. E. da Lerida , 13. al 
. E. da Balbaftro , 16. al N. da Tar- 
Tagona , 30. al N. O. da Barcellona . 
lon. 18. 18. lat- 41. 38. 

Btlambuan , , Città 

forte, e mere, d’ Af. nell’ lndie..fulla 
cotta Occtd. dell’ Uola di Clava , nel 
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paefe dello ftefTo nome , di cui è la 
Cap. lon. 133. Ut. Merid. 7. 50. 

Balaruc , pie. Borgo di Fr. nella Lin- 
guadocca , difeotto un quarto di Ioga 
dalla ftrada Maettra di Montpellier a 
Tolofa , rinomato a cagion de’ bagni 
che fono poco dittanti da offa. 

Ba'baftro , Bergidum , Città di Spa. 
nel R. d’ Aragona, con un Vefe. Suf. 
di Saragofa , fit. fui fi. Vero , e dt- 
feofta 17. leghe al. N. E. da Saragoffa 
9. al S. E. da Huefea , 13- al N. O. 
da Balaguer . lon. 17. 50. lat. 41. 50. 

BalbeC , Heliopotis , Città ant. d* Af. 
nella Sofia , la quale è ci irta di belle 
mura, e contiene i piò belli avanzi 
d’ antichità , che fieno nell| Oriente . 
EfTa è difeotta 15. leghe al N. E. da 
Damafeo . i8- all’ E. da Baruth . lon. 
5S. lat. 33. 15. 

B.ildivia, è <1 miglior porto, e la 
piazza piò confi, del Chilli. Appari, 
agli Spa. ed è fra i fiumi , Callacalla, 
e Potrero , ove metton foci nel mar 
del Sud. lon-30^. 51. lat. Merid. 39. 58. 

Balerna,Ab.di Fr. nella Franca Con- 
tea , dittante 4. leghe diSolinis, che 
appart. a’ Cifterc. , e rende 3000. lire . 

Bali , Balyi , Città d’ Af. Cap. dell’ 
Ifola , e del R. dei medefimo nome 
nell'lndie. L’ Ifola è ettremtm. popo- 
lata, e abbond. di rifo., c d’ogni fot- 
ta di frutti . Gli Abitanti fono neri , e 
molto bellicofì. Il Re fi lafcia veder di 
rado , nè vuol permettere , che s’ apra- 
no le miniere d’ oro del R. I Tuoi Sud- 
diti fono idolatri ; e allorché un muo- 
re, viene bruciata fopra d'un rogo quel- 
la fra le fue donne , alla quale egli he 
voluto piò bene durante la Aia vita . 
Quella Ifola è fìt. a Levante di quel- 
la di Giava. lon. 133- — 135 Ut. 9. 
Elf* ha 14. leghe in circa di circuito . 

Bali, R. d’ Afr. nell’ Abiffinia , il 
quale non ha nè Città , nè Villaggi , 
ed è tramezzato dal fiume Hovache . 

Balka , gr. e celebre Città d’ Atta , 
nel paefe degli Usbeccht , nella Prov. 
del medefimo nome. I Sultani vi han- 
no fatti fovente la loro refidenza . I 
popoli del Mogol la prefero nel iiat. 
Tamerlan nel 1359. la pi'efe contro il 
Sultano Huffain . Finalmente fe ne fo- 
no refi padroni gli Usbecchi . EiTa è 
fui fi. Dìhas, dittante 60. leghe al S. 
da Bokara , 80. al N. da Caiidahar . 
lon. 85. lat. 34. 40. 

BiUan, pie. Città di Fr. nella Dio. di 
Mans, (Olì tit. di March-, fulla fpondz 
delira deU'Ornz. lon. 17. 30. lat- 48. io. 

Bil- 
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Balfée , Borgo di Fr. nel Gen. di 
Xours , e giurifdizione dell» Fleche , 
Bzllinekii, Città d’lrland2, nell» 
di Leinlier, nsK* C. del!» Re. 
gitia , che manda due beputati »1 Par- 
lamento . 

B«Uots , Wg9 di Fr. in Turena , 
nel Gen. di Tours . 

Ballowa , Città d’Af. nell’Indoflan . 
nel R.. di Decan . 

^ marjRr. golfo del mare, 

fra 1 Al. e la Polonia ,al S. , 1, rSan. c 

la Svezia all’Oc, It Lapponi.» a| N. i. 
Bornia, la Finlanda, la I.ivonia , 1» 
.Gurlanclìa» parte della Polonia all’ E. 
.BlFo è congiunto col mar di Dati, per 
mezzo degli Stretti del Sund, del gr. 

« picc Bell. L’ingrcITo del mar Balti- 
co dipende dal Re di Dan. il quale ha 
il dirittr> di far vifitare tutto ciò, che 
.vten dentro queflo mare, e che n' e- 
fee fuori . 

. Baltimora, Città d’ Irlanda nella 
.Prov. di Munfter, e C di Core k, con 
tu. di Bar. e porto comodo , che in- 
via due Deputati al Parlamento, ed 
nt. fulla Bajadel fuo nome. 
Baluclavo , o Jambol, porto eccel- 
lente , e coijtr. della Crimea, fui m.ir 
•Kero ove fi fabbricano i Vafcelli del 
•Gran Signore, diftaiiteiid. leghe al S. 
da Crim . lon. jj. 40. Ut. 44. 50 
Balva,pic.Città d’Al.nel D.di Weft- 
•fal'a , diflante 3. leghe da Arenfperg. 

Baine . borgo di Fr. neli’ Angeme- 
•le, nella giurifdizione di Angouleme , 

• Bimba , Bamh, Prov. d’Afr. nel R. 

'di Congo, U piu gr, e la più optil^n- 
t» delle cinque, che fanno I» divifio. 
re di quclio R. Gli Elefanti di quella 
Ptov. fono cosi moftruofi, che i den. 
ti di alcuni dicefi, che pefino infiu’ » 
aoo. libbre . Il Principe, che comanda 
P*„**’* ^ '* P ù potente fra i 
\ valTallì del Re di Congo . Gli abitanti 
. fono Crifliani , e buoni guerrieri. 

, Bamb.rga , Gravionavium, Città' cr. 

k bella, e celebre d’Al. nella Franco- 

i ma, Cap. del Vefe. del medefimo no- 

1 me, il quale è confid. EtTa era per 1’ 

X addietro Impcr. ma ora è foggetta al 
si fuo Vele, il quale è Suf. di Magonza . 

!» i) .“‘«ure Gioichimo Camerario e 
Uittoforo Cliyio ebbero i loro natali 


-- ^wwuav, I turonsraii 

b j." 3 “*®^ Citta , la quale è fit. ove i 
jj, j'r G congiunqono 

iniìttnc, e difeofta 1». leghe al N. da 
T^onmbcrga, i<. *1 n.e. da Wurtz- 

w R»"sbona,ico. 

S, 10. »l N. 0. da Vienna . Jon. j8,4o, lat.50. 

iiV 


, Città pie. di BoemV, , 

ir®"*®* ‘«ghe 

m b. t. da Konigfgratz , la. al S. da 
pbfz , e 16. al N. O. da Olmata , 
lo-i. 34. 40. lat. 49. 53- * 

Bambou , o Bambuck , R. d’ Afr. 
m-IU Nignzia, conf. al N. co’paefi di 
Galain,e Kaflbn , all’O. col fi. Falc- 
Kantu , e di Kombre- 
miJu, al S. col R. di Macann», e all’ 
t co paefi incogniti. Effo quafi da 
per rutto e attorniatod» miniered’oro. 
Bamfe, Citta della Scozia Sett. nel. 

fMir"^<- medefimo nome , 
filile foci del fi, Dovetna con titolo 
_di Vieeeontea. lon. 13. as. lat. 57.48. 

Binares , o Banara , Banara^ Cink 
bella , e celebre d’Af. nell’ Imp. del 

oì- “n frequente tra f. 

ov.0 . Cj 11 abitanti hanno una gran di- 
vozione a.l acqua del Gange benedet- 
ta dal loro gr. Sacerdote ; ed i loro 
Dottori appe.Iati Bramini ne fanno 
Uno fpaccio gr. e ne ricavano fomme 
confid. Non beono-di quefl’acqua, che 
al fine del palio, come preffo noi fi bco- 
no I pm eccellenti liquori. Q^uefti Dot- 
tori hanno quivi , a quel che fi dice, 
le loro principali Scuole , nelle quali 
fi frequentano i dogmi della loro fai - 
fa Religione, lon. loi. 30. I»t. 16. 20. 

Tempri"* “ <l«“’UngherM .1 fi, 

vengono a 

«io /'r“ ■> 

u "r° •bbondantedè 

ter altrove in Europa vivere a miglior 
‘"ni"' V.palin' 

rtmeV*’*’ "t* la Capitale è 1 

Temefwar. laguna intorno» que- 
lla citta rendeva l'ari» molto infilu- 
bre in tutto il Banato, in fino che il 
C. Merzt ftrmfe la detta figuna in 
Wn canale, e la rele capace di portar 
le navi per molte miglia . ^ 

Banbury , Bamburia , Città d’ Ine. 
la feconda per la ricchezza , e la b-l- 

fui fi. Chewel , e difeofta 4. leghe e 

oTa ^f-d al8. al n! 

to'al “"Deputa- 

to al Pari. lon. »6. la lat. sa. o. 

Banca , Bania , Ifol, d’ Afr. nell’ 

I, Sumaira,e quel- 

Stretto del medefimo nome. Gli Ol. 
Panno quivi un Forte . 

Bancalis, Città confid. deH’Ifola di 
Siimatta, nel R. d’Achem. Gii Ol. fan- 
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■o quivi un |r. traffico. Ell’i Et. 
dui* parte detto Stretto di MtlecO . 
Ioa. Ili. lat. 1. S> 

Banco in generale dictfi un’titeiza 
di fondo ineguale di mare , che ai* 
zandofi verfola fuperficie dell’ acqua , 
la forraonta alcuna volta , o fe le ri- 
mane al dirotto, non lafcii tant’ ac- 
qua ordinariamente, che baili a reg- 

8 ere un Varcello . Vi fono de’ banchi 
i rabbia, o di terra, che formano 
un'altezza, con la quale urtando i 
Vafcelli , fi arenano . Ve ne fono an- 
cora di pietia , che fono rupi , le quali 
lì alzano foprt la luperficie dell’ acqua . 

Banco C il 6^0 ^frtis maxima^ 

banco dell’Amer. feti, verfo la coita 
orienc. dell’ Ilota di Terra nuova'. 
Quello k il maggior banco di fabbia, 
che fi conofca , celebre per la pefea 
del merluzzo , che vi fanno gli Eur. 
ed è molto pericolofo . 

Bancolc , B*»eerum , Fortezza d’ Af. 
nei R. di Siam , nell’ Indie , la quale è 
d’ una gr. iAipottanza . I Fr. ne furono 
fcacciati da' Siameli nel 1688 Effa i 
difeofla 7. leghe al N. dal mare, it. 
al S. da Siam. lon. 119. Ut. Jj. 15. 

Banda , fette Itole d’ Af. coti chia- 
mate dalla principale delle 7. difenile 
gc. leghe in circa al S. E- da AmKoi- 
zia , e 6< da Seiam . Gli Ol- vi hanno 
' parrrebi Forti, e vi efercitano un gr. 
traffico. Eifi ne pofleggono il più fer- 
tile. Quell’ Ifolc producoroic gr. co- 
pra le noci molcade , e il tnactj , il 
quale non viene in neffiin’ altra parte 
del Mondo • Effe fono fottopone a’ 
ttrmuoii . Gii abitanti fono affa! bel- 
licofi . L’atiaquivr è poco lana. Det- 
te Itole fono verfo il quarto grado di. 
Itt. Merid. 

Bauder-Abrffi, o Bardcr Gomron , 
Città marìmm. d’ Af. nella Prov. di 
Karman in Perfia , con una rada, la 
quale è grattde, ficura, e molto fte. 
queniata, poiché qu vi abpiodano In 
maggior parte dcllv navi,\he vengo- 
no dall’ Indie . Quefla Città i molto 
mere, i viveri vi fono a buomffimo 
patto. L'aria é in quello contoruo 
poco falubre, e le nazioui llranirre 
non polTono d'momtvi fe non dal 
principio di Novembre fin’ ai fine di 
Marzo. 1 venti cangiano rrgolatam. 
quattro^ volte il giorno quafi tutto l’ 
anno: i due primi fono freddi, egli 
altri caldi . 1 Porr, fe n’ impadroniro- 
no nel Jdii. e vi f. bbricarono j. For- 
ti : ma Abbas il Gr. R. di Perfia , ap- 
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pogsinto igl' Ing. gli rcneci& dn 
Aa Città l’anno 1614. Effii à fai gol- 
fo d’ Ormus . lon. 7 S- Ut- » 7 - 
Bander Congo , picc. Città nurit. 
d’ Af. nella Perita , fui golfo Perfico , 
nella Prov. di FarfiAam , la quale é di 
poco traffica. Il navigar qui all’ in- 
torno è molto pericolofo a cagione 
dell’Ifole qui difperfe . 

Bang'ir , Bangtrium , Città d’ Ing. 
nel P. di Galles , nella C. di Carna- 
van , coti un Vele. Suf. di Cantorbe- 
ry. ECa à fit. fullo Stretto di Menay 
in faccia ali’ Ifola d’ Anglefea, edif- 
coRa una lega al S. da Bcaumarit « 
1. al N. E. da Carvan , do. al N. O* 
da Londra, lon. 1 ). 4. Ut. 5 )> > 4 * 
Banialuch , Baniaiutum , gr. c for- 
te Città della Turchia Eur. Gap. del- 
la Bofnia, ove rifiede il Bafsà, o fia 
Governatore della Bofnia. Effa è At. 
fulle Fionticre di Dalmazia, prefio il fi. 
Setina, c difeoRa is. leghe al N. da 
Spalitro,aa al S. da jateza, 14 *iS. O. 
da Bofna Scray . lon. 35. ao. Ut. 44 so* 
Baniani , Baniani , ietta d’ Indlaui 
Idolatri, i quali attendono alla merca- 
tura , s’ aflengono dalla carne , e dal 
pefee , ed hanno degli fpedaii per i bt- 
fiiami . Effi contrattano fcnzi parlare 
facendo fol colla mano alcuni cenni : 
e tono difperfi nell’ Oriente, come gli 
Ebrei apprefib di noi . QucAi fi pi- 
gliano ancora mille forte d’ incombèn- 
ze , che non v’è quali neffbno nell’ In- 
die , che non abbia il fuo Baniano . 

Bantam, Bantamum , Città gr.d’Af. 
nell’ Indie, la pih potente dell’ Ifola 
di Giava, Cap. del R. del medefimo 
nome , con un buon porto , t un Ca- 
Aello ben fortificato . Dividefi quafi la 
due Città , una delle quali per un fi. 
divift dall’altra, è abitata da’Ctnefi.. 
Il Re é Maomettano , ed ha introdotj 
ti de’ buoni regolamenti concernenti 
il c< mmcrcio. Gli abitanti hanno 3. , 
o 4 mogli oltre le concubine : i fan- 
ciulli pigliano moglie in età di 8- 9. 
IO. anni . 1 utto il popolo va fcalzo. 
Le donne fono eflremam. attiUte, e 
fono governate da una PrincipclTa dei 
Sangue legiitimam. eletta pcrgiodicn- 
re le loro differenze . Il maggior traf- 
fico ennfifie in pepe , e gli Ol. n* 
traggono il guadagno maggiore . lon. 
lai. 30. lar. Merid. d. ao. 

Bai 
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Bapaunt , o Papaume , Bapalma ^ 
Ckià molto forti di Fi. otU’ Artefin , 

guac- 
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Baarjati ja un C*ft. Le fortifictzioni 
fono p«rt« <l'?l Cavaliere de f'ille , e 
putte del Marefciallo de . I 

Francefi fé n* impadronirono nel Id4.i. 
«d effa i rimafta in potere della Fr. 
pel trattato de’Pi renei. Bapaume fìede 
in un luogo afciutto, V. leghe al S. E. 
da Arras, 6 . al S. O. da Cumbray , 4. 
al N. da Perona , 37. al N. da Pari- 
gi . lon. IO. 30. ji. lat. ro. 6 . ti. 

Baqueville , borgo di Fr. nel Gen. 
di Rouen , e giurifdiiione d’Arquet. 

Bar, Barium , Città molto forte di 
Polonia nella Podolia, fui fi. Kr>w, 
difcofta ij. leghe al N. O. da Bra- 
clavia, 11. all’ O.^ da Breslavia. lon. 
4d. lat. 49. 15. £' celebre per la con- 
federazione ivi fatta da’ Polacchi , fe- 
fiuicada una fanguinofa guerra , e dir- 
upata colla recente divinonc della Po- 
lonia . 

Bar, Cil Ducato di^ o il Barefe , 
paefe coufid. di Fr. dall’ una parte , 
c I’ altra della Mofa fra la Lorena , 
e la Sciampagna . La cafa di Lorena 
ne faceva omaggio alla Fr. a cui fu 
ceduto nella pace de’ Pirenei ; ma fu 
reftituito al'a Cafa di Lorena pel 
trattato di Rifwick; Snalm. pel trat- 
tato de’ 18. Novembre I7}d. , fu dato 
m Stanislao 1 . Re di Polonia, con 
patto che ritorni fotto al dominio 
della Fr. dopo la morte di qucRo 
Piincipc . 

Bar le Due , Barrodueum. Città Cap. 
del D. di Bar, eretta da Federico I. 
Duca di Lorena l’anno 1150., con 
una Camera de’ conti, un Bali., ed 
un Cifl. ECa à divifa in alta , e baflìi : 
la baCa à bagnata dal picc. fi. Orney 
sbbond. di trote eccellenti. 1 vini di 
Bar fono preaiofi , potendo andar del 
pari per la delirar, co’vini di Sciam- 
pagna. Bar-le Duc à la Patria di Um- 
berto Bellucmo , è fit. fui pendio di 
una collina , ed à al N. O. diflante 
3. leghe da Ligai , 3. all’ E. da San 
Dicier , li. all’O. da Toul , 17. all' 
O. da Nancl , sd. all’ E. da Parigi . 
lon. at. lat. 48. 3t. 

Bar-Sur-Aube , Èarrum ad Atìmlam^ 
Città ant. dì Fr. nella Sciampagna , 
cap. di un Villaggio, ove il vino à 
ottimo , fit. fui fi. Aube appiè d’ ut/ 
monte , e difeofta 8. leghe al S.O. da 
8. al N.O. da Chaumontdi 

laflrgni , 8. al N; E. da Bar-Sur-Sei- 
ne , 4». al S. per O. da Parigi . lon. 
ao. Ut. 14. 

Bsr-Sur-Seine , Barrum ad Segua* 
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nim f Città pie. di Fr. con titolo di 
C. nel D. di Borgogna , irei Bai. del 
medefirtio nome . Efa è la deciraa- 
quara ih ordine, che invia nn depu- 
tate) agli Stati . Nicola Vignier ha a- 
vuta i Tuoi natali in quella Città, la 
quale è fit. rulla Senna , e difeofta 8. 
leghe ai S.O. da Bir-Sur-Aube, 9. al 
S;Ó. da Troies , 41. al S. E. da Pari- 
gi . lon. aa. lat. 48. 5. 

Baraba , gr. Ugo d’Af. nella Tar- 
taria , nel R. di Siberia , ripieno d’ 
un fale /odo, che i Mofeoviti taglia- 
no , come fe folTe ghiaccio . 

Barabiofi , o Baribinskoi , popoli 
Cartaria nella parte merid. del- 
U Siberia, i quali pagan tributo allo 
Czar di MofeovU ; fon molto belli- 
5I!" * * idolatri . Vi è ancora una 
Città del medefimo nome. 

Baracca, Città dell’Ara. nelPIfola 
di Cuba , con nn porto fulla colia 
Settent. delPIfoU. 

Bjranea de MaUmbo ( la ^ Città,- 
dejl Amcr. nella Prov. di S. Maria' 
«n I erra Urma con un Vefe. e un buon 

i i ^ Maddalena, 

e difeofta 30. leghe al N. E. da Car- 
lagena, *0. all’O. da S. Marta, 6 . al 
5 . dal m,r del Nord. lon.30d.Ut.IT. 

Barrn/uns , picc. Città 
«11 Ungheria inf. nella C. del medefi- 
mo nome . L’Imp. la conqnifiò contro 

^ Buda, 

e Belgrado, fui rufcello CraCo . che fi 
Pi"."'*’®’ • ‘•ifeoBz d. leghe 
EfMc. lon. 3(5. a*. Ut. 4d. 

Barbada , Barbata , IfoU dell’ Amer. 
e una delle Anrille , vicino e all’ 

£. di S. Luigi. Quell’ è U colonia pià 
Confi, che gl* Ing. abbiano nelle An- 
tille . Effa può armare 10000. combat- 
tenti . 1.* Ifola di Barbada è fertili^- 
ma maffinie di zucchero. Le piapre 
vegaonfi ivi fempre verdeggiare . In 
quello paefe vi feorre un fiume appel- 
lato ToffA , 1* acqua del quale è co- 
perta d un liquore, che arde come l’ 
olio 9 e eoe viene «^oprato per ufo 
delle lucerne . Quivi 

vedefi ancora n- 
na pii. mofea, l’ali della quale, al- 
lorché vola di notte tempo, traman- 
dano un gr. lume. Quell’ Ifola fi pub 
dire , che abbonda d*^ogiM eofa , fai. 
yochè d’ acq .a , U quale v* è molto 
fcarfa. Crtdefì , che et’ Ing. vi abbia- 
no da 40000, Negri . Elfi la froperlVro 
fotto il R. di Giacomo I. S.Michele 
n’è la Cap. lon. 318. 40. Ut. i?. so. 

«Bar- 
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* S«rbi{>ie, paefe in Sardegna al bocca, il che ^ giudicato per dnà' 
frttenc» della pianura di Cagliari ver- lopeiadria in queiia reaione . ' 

fo il centro dell' ifola , a levante del Barbiano , lu>^go infìgne , altre voi* 
Flumendorgio . Quivi erano antica- t; fortezza coniìder, nella Romagna 
mente i popoli Barbaricini . Ora infer., era cap. di nna fovrana Con- 
quelle regioni fi citiaoiano Barbag<a tea , di cui già fu in pofTefTo , e di' 
Beivi, Bar bigia Senio, Barbagia Ó- cui porta il nome la famiglia de’Prin-' 
lolay , c formano una valle, per cui cipi di Belgio)ofo . 
difcorre il Flumendofa. La prima è B.irbonna , Terra di Fr. nella Sci^- 
nella Diocefi di Oriflano J .le altre due ampagna , nel Gen- di Chalons. 
in quella di Cagliari *. Barbora, Barbara., Città marit. d’ 

BARBARIA , Barbarla, gr. tratto Afr. nel R. d’Adel, fui golfo di Ba- 
di paefe d’ Afr. rinchiufo fra l'Ocea- bel-Mandel . V’ è anche un’Ifola di 
no Atlantico, il mar Medit. l’Egitto, quello nome, chiamata pure Alenii 
la Nigrjz a.e la Guinea. La fua lun- nel Mar Ruffo all’ O. dalla Baia di 
ghezza d.ill’E. all’O. è confid. ma la Barbora . Gli abitanti fono negri , • 
fua larghezza non è già dappertutto nutricano quantità di bellititie ; Ut- 
eguale. I Popoli di Barbaria fono Mao- dell’ Ifola lO. 45. lon. 6 ^. 
mettani, bellicofi, fpiritofi, e molto Btrbud», Barbuda, Ifola dell’Amer. 
amanti di ricchezze. Le donne fono una delle Antille, al N. d’ Antigoal 
modelle al maggior fegno . Generalm. Fifa à alTai popolata, appart. agl’lttgl. 
la Barbiria è molto abbond. fuHe co- produce ind, reo, tabacco, e molti frutti- 
fte d’ ogni .forra di biade, e di frutti Barbufinlcoi , Città d’Af. nell’ Imp- 
cccellenti. La gran quantità de’ porti Rulfo , fulla riva orirnt. del lago Baì- 
ferve a facilitarvi il commercio. Da kal , dove il pie. fi. Barbufigga fi fca- 
quefia Regione ricavanfi principaint. rica in quefio lago . 
penne di ftruzzo, indaco , oro in poi- Barhy , Barbium , pie. Città d* Al. 
vere, corame, cera, Ragno, corallo, nella Saffonia fpp. cap. della C. d; que- 

grano, e di molti cavalli, i quali fo- Ro nome, full’ Elba, con un caR. 

no ottimi. La più parte de’ fi. quivi appare, al P. di Saxe-VVeilTenfels . 
fono fangofi , e foaturifeonO da’ mon-' Barca, gr. contr. d’Afr. molto flr-i 
ti Atlantici. L’interno del paefe à rile, e quart deferta, all’E. del R. di 
qnafi deferto , Le parti principali fo- Tripoli, foggett* a’Turchi . Èffa non è 
no i R. di Tripoli , di Tunifi, d’ Al. mo’t» ab:tat< , fe non che dagli Arabi . 
gerì , di Fez, di Marocco, di Tali-' Barcellona, Barcinona , Città di 
let , e il deferto di Sara. Spa. gr. ricca, vaga, forte, molto 

Barbeauz , Abbazia di Fr. nell'Hnrc- mere, e Cap. di tutta la Catalogna 

poefe, 1. leghe diR. da Melun,_ app.' con un buon porto , una cittadelU 

a’ Ciflercienfi , e rende 10000. lire. fu! monte Jovi , e un Vefe. Suf. di 

Barberino, Barberinum, Villaggio Tarragona , il cui primo Vefeovo fu 

d’it. nella Tofeana , nel Fiorentino, S. Teodofio verfo il III. Secol. Bar- 

alle radici dell’ Appennino, diRante cellona ha parecchie fabbriche di co- 

7. 1-ghe al N. da Firenze .. lon. 18. perte di l.'ina , le quali fono molerà 

35. lat. 44- 3 - Rimate in Francia . Effa fu prefa da* 

Balbetti , pome degli abitanti di Goti a tempo del Re Ataulf<> , il qua- 

parecchie valli del Piemonte, quelle le vi fu a'Tiffinato * ed ì Muri la con- 
dì Lucerna , d’Angrona , di Perofa , quiRtiono contro i Goti . Il C. di 

e di S. Martino. Marlin fe nc impadronì n£l i 6 ag. * 

Barbeyra Tillag. di Fr. nella Lìn- ma U rìacquiRarono gli Spa. dopo uu 
gnadoca inf. nella Dio. di Caraflbna . affedio dì 13. Meli nel 1051. I Fran- 
Barbezieux, Barbefillum , pie. Cit- cefi fe n’ impadronirono dopo un fan- 
tà di Fr. nella Sanconge, con t't. di guìnofo affedio, che durò ^ 6 . giorni 
March. , e una buona fabbrica di te- nel ld97- Lffa fu reRituita agli Spa- 
le, diRante p. leghe da Saintes, eij. nella pace di Riiwick • Nel mefe di 
da Bourdeauz . Settembre 1703. fu cfpugnata da Car- 

Barbezius, Barbeclum ^ pie. R. d’ lo VI. e da Milord Peteiborough do- 
Afr. nella Guinea , in faccia al Capo po un affedio di feitiinape , con 
Verde. Le fanciulle fi fanno alcuni un efercito poco più mimeroTo della 
sfregi in fui vifo , edividonfi le lab- guarnigione. Nel 1706. la invcfll Fi- 
bra 1 ’un dall’altro per aver più gr. la iippo V. con una buona artiglieria , 

e un’ 
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e nn^irmiU tiumerofi > W* G?0««^ 
ni Leake gli levar l’alTedio . Fi- 
nalniente dopo un lungo alTedio fu 
prefi di' Gillifpani l’anno 1714. Bir- 
celloni ha dato i nata,li 1 Garcrrin 
Albanel , e 1 Frincefcd GUiIbes Cal- 
vo. ElTa è fit. fui Medie* e dtfcoftì 
18. leghe all’ E. di Tarngoni, 3d. il 
■N. dall’ Ifoli Mijorci , 45. il S. per 
O. da Narbona , 100. ili’ E. di Ma- 
drid . lon. 17. so*, lat. 4 «• id. 

Barcelloneitay pie. Città di Fr. nel 
C. del Delfinato , nell’ Ambrunefe y 
Cip. della valle di Barcellonetta nel 
G. di Provenza . Fu fatta fabbric. da 
Remondo Beranger C di Provenza 1 * 
an. I3JI. Amadeo C. di Sivoja fe 
impadronì nel I388. EITa fu ceduta 
•Ila Fr. per lo trattato d’Utrecht, ed 
è difeofla 4. leghe all’ E. da Ambrun, 
i;. al S. O. da Pignerolo, 11. al N. 
da Nizza . lon. 14. 13. lat* 44. 16. 

Barceloro , Barcelorum , Città d'Af. 
nell’ Indie, fulla colla di MaUbar , 
con un buon porto ^ nel R. di Cana- 
ri . E(fa fa un gran traffico di rifo, e 
di pepe. I Port. quivi avevano alcu- 
ni Forti , da’ quali i Ciinarini gli han- 
no difcacciati . Eli' è fit. fra Coi, e 
Manq.tlor , e foggetta agli Ol. long. 
9 ». lat. 13. 4 'J. 

Birceins, Città pie. di Port. con ti- 
tolo di D. nella Prov. d’ entro Min- 
ho , c Douro , fui fi. Sourille, difcolla 
6. leghe al S. O. da Braga, 10. al N, 
d» Porto, lon. 9. 20. lat. 41.10. 

Barckshire , Prov. d’ Ing. al S. d' 
Oxford j eli’ è molto fertile, contiene 
527000. pertiche, e rarìa vi è molto 
fana . Rrading n’è la Città Cap. 

B.arde C Ifola di } Rardum , Ifola 
d’ Af. fulla Coffa di Malabar , vicino 
al N. della Città dì Goa, molto po- 
polata , e abbnii. d’ alberi di cocco . 
Fifa appare, a’ Portoghefi . 

Bardewick, Bardorum vieuf , era 
prima un’ a<it. e famofa Città d’ Al. 
nella SafTonia inf. ma Enrico il Leo- 
ne D. di SafTonia la prefe , e rovinò 
nel 1189. ed ora non è altro, che un 
borgo , fui li. Ilmertau , 7. leghe lon- 
tano da Hamburg . 

Bardane , Abazia de’ Ciltercienfi in 
Fr. nella Dioc. di Aufih, che rende 
8poo. lire . 

Birdt , Bardurn , Città pie. ma for- 
ti, e ricca d’Al. nel D. di Pomera- 
nia , con un ca/ì. e un porto, fonda- 
ta verfo l’an. 1177. Effa à vicina al 
mar Baltico, fo2j,»ua agli Sveazefi, e 
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difcofla y.leghe all’O. di StralFund, 3<f. 
al N.per O.da Stetln. Ion.31. lat. 54.13< 

Birege, P'alletria , villaggio di Fr. 
nella C. di Bigorre, difeofta 5. leghe 
al S. da Bagnieres .* è riguardevole per 
le fue acque minerali . 

Bareith , picc. Città d’ Alem. nelle 
Franconia nel Margr. di Cnlembach, 
con un Collegio affai rinomato . Ap> 
pari, a un P. della Cafa di Brande- 
tmrg Bareith . E' diftante 6. leghe al 
S. E. da Culembach , e d. all E. de 
Bamberga . lon. 29. 20. lat. 50. 

Barenton , Barentonuntt pie. Città 
di Fr. nella Normandia inf. nella Dio. 
di Avranches, verfo laforgence delti. 
Ardèe. 

Barfleur , ValtisCturit , Città di Fr. 
nella Normandia nel Cotantin , dt- 
flrutta da Edoardo Re d’ Ingh. nel 134^- 
Il porto non è piò atto 1 ricevere i 
legni . ElTa à fit. in nna fpiaggìa , le 
quale fomminiflra ottimi pefcì , e dt- 
fcófìa 71 . leghe al N. O. da Parigi . 
lon. id. 23. 35. lar. 49. 40- 17. 

Bargemont, Città pie. di Fr. nelle 
Dioc. di Frc)ug, preflb il mire, laqut- 
le ha dato i natali a Lodovico Moreri* 
autore del Dizionario del fno nome . 

Bargeny , Berigonittm , Città delle 
Scozia Merid. Cap. della Prov. di Car- 
rick, lon 12. 38. lat. 55. 40. 

Bari , B/trium , Città molto vige i 
e ricca d’ Ir. net R. di Napoli , Cap. 
della Terra di Bari , eoe un Arciv. Ef- 
fa i fit. fui golfo di Venezia , ov’ ere 
un porto competente , prima che i Ve- 
neziani l’avefTcro guallato: ò difeofìs 
8 . leghe all' £. da Trani , 4 ab N. 
E. da Bitonto , id. al N. E. da Ace- 
renza , 50. all’ £. pel N. da Napoli - 
lon. 34. 31. lat. 41. 35. 

B.ui C Terra di ^ Prov. d’ Ita. nel 
R. di Napoli , confìn. col golfo di Ve- 
nezia, la Capitanata, la Bafilicata , e 
la Terra di Lecce . Ella è eftremam. 
fertile d’ oglio , e di mandorle . Bari 
n’ è la Cap. 

Barite, pie. Città di Fr. nella Lin- 
gu.idocca , nella Dio. di Uzès , con 
tir. di Bar. 

Barjols, pie. Città afGii popolata di 
Fr. in Provenza , diftante 5. leghe da 
Riez , che ha diritto di mandare i fuoi 
Depur. agli Stati, lon. 23. yo.lat. 43. 35. 

Batkan , Città pie. d’ Ungheria , 
preffb il ponte di Gran , celebre per 
le due vittorie ivi ottenuteda’ Criftia- 
ni contra i Turchi , l' una nel idd4. 
• l’altra nel 1683. 

Bar- 
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6>'Vd«Vi Città d’ Ine. M*IU BCAt. 
di Glocefltr , con tir. di C. (ic- tuli* 
Sibrina « 5. l<ghe al S. da Gloit-Otr , 
5. da Briftol ■ li>n. 15. l». lit. $1. 43. 

Barletta , Bìrolium . Città vaga , e 
forte d' It. nel R- di Na))oli , nelU 
Terra di Bari, * fabbricata dall’ Imp. 
Eraclio , di cui vedefi nella piaiza un 
gran coloffb di bronco , * con un Ar> 
civpfc. E'fa i una delle quattro , che 
ch'amanfi i 4. cali- d'It. ed à pianta» 
ta fui eo fi di Veneaia , difinite lo. 
leghe airo. da Bari, 15. al N. per 
E- da Acerenca, e 40. all' E pel N. 
da Napoli , lon. 14 X. Ut. 41. 30. 

Barnaveldt « B*rnav*ldi Iiifula, I- 
fola dell* Atner. nello Scetto di Ma- 
gellano, al S. della Terra del fuoco, 
icoperta nel lOid. e loggctu agli Ol. 
lon. 340. Ut. lo. 

V' è un* a!tr' Itola di quello nome, 
vicina >1 Giappone, lai. 34. io 
Barnflable , fferitir^eM/a, Città pie. 
d’Ing. nella Devrmia, ut. fui li. Taw, 
con un porto molto frr-quentaio, eun 
bel ponte- Ella invia due deputati al 
Pari, ed ì lontana S} leghe all'O. da 
Londra, lon- 13. 41. Ut. st* ’o- 
Baroche, Baroeit , Città d'Af. ae~ 
gli Stati del Gr. Mogol , nel R. di 
Gttfarate , fui li. Nerdaba , molto ri- 
nomata per U virtù particolare , eh’ 
hanno gli abitanti d’imbiancare i pan- 
ni lini in tutta perfetione . Il paefe 
abbonda di pavoni; quivi li vede an- 
cora dell' agata. Ut. xi. 53 - 

Barra, IfoU del Pontnt* al Levane 
ta della Scozia, con un buon porto , 
la quale ha parecchi fi ripieni di Sal- 
moni, ad appart. a Mae Neil, il qual 
fi dice Re di Barra. Gli abitanti fo- 
no Cattolici. Inn. IO. Ut. 36 40. V’ 
à ancora un pie. R. di quello nome 
nella Nigrizia . 

Barra, termine di Marineria , e 
Geografia, che lignifica un ammafla- 
mento di fabbia , o di finge , o una 
catena di fcogli , che talmente impe- 
difeon l’ ingrelTo di un porto , o di 
un fi. , che non può entrarvili, fé non 
quando il mare e alto . 

Barre , pie. Città di Fr. nei Gevau- 
den , nella Dio. di Menda . 

Barrcme, pie. Città di Fr. nella Pro- 
venza fup. folla riva del fi. Alfe, che 
dà il nome alla Valle di Barreme. 

Barret, borgo di Fr. in Santogne, 
nella giurifdixione di Saintra . 

Barronies C Us ) Baronia ^ cont- di 
Fr. Itti Oelfinito , di cui fa quafi la 
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IHfre. Chiamali con quello RO<^ 
me , perihà è compolla delle due gr. 
Bar. di Meuoilinn, e di Montanban • 
Barraux , Piazza forte di Fr. nel 
Delfinato , fit. all' ingrelTo della Valle 
di Grefivaud- n dalla parte della Savo- 
ia • Cailn Emmanuello D. di Savoia , 
la fece fibbr. nel 1597 L'Efdiguicrex 
U conquillò nel 1398. EITa à (ìt. full* 
Itera, e difOofla 8. leghe da Grenoble, 
3. da Chamb-ry , x. da Montraelian • 
Bartolommeo ([ San ) Iloletta dell’ 
Amer. I’ una delle Antilly^'-dj^fi' te- 
ghe in circa di circuiuH' con unltuon 
porto . I Fr. vi hipOo {labilità unta 
Colonia dall’anno 1^8- in qua, e nel 
1784 la cedettero agli Svedeli . EITc 
à fit. al Sitttmtriona dell’ Ifola San 
Martino . Ut. I 7 - Vi à ancora in Fr. 
un’ Abbazia dell’Ord. di S.Agoil. nel- 
la Din. di Nnyon,che rendedooo. tir. 

Barutb, Baruthum^ Città ant. di 
Turchia , nella Soria , con una Chic- 
fa Crilliana, della quale i Greci Ne. 
iloriani fono in poCelTo . Quella Cit- 
tà non è più quella, che fu ne’ tem- 
pi andati , elTendo molto feaduta dal 
fuo ant. fplendore . Effà è fit. folle 
fponde del mare in un terr. ameno, 
e fertile , e dillante 8. leghe al N.E. 
da Seyda, 18. all’ E. da Balbec, lon. 
5X. so lat. 33 - 3 «- 
Ba w:clc, Bareovieum^ Città d’Ing. 
tifai ben fortificata , c alfai popolata 
nel NorthnmberUnd, alle foci del fi. 
Ttvede, difcolla 83. leghe da Lon- 
dra , t3. da Yorck • 

^ Bztento , fi. d;I R. di Napoli , 
il quale ha la fua forgente a piedi 
degii Appennini nella Bafilicata, che 
l’attr»verU tutta da Occ. in Or. e ve 
e fcaricarli nel Golfo di Taranto . 

Balignana , Bafcmiana , comunità 
in Piemonte nella provine, di Alrf- 
fandria. Dioc. di Pavia prtffo al con- 
fluente del Tallero nel Po . 

BASILEA , Eafilta , Città degli 
Sviaaeri gr. ricca , popolata , Cap. del 
Cani, del medefimo nome , il nono 
in ordine , che ha ix. leghe in circa 
di lunghezza, e A. di larghetta, con 
un Vefe. Suf. di Befanaone , una ce- 
lebre Univerf. fondata da Pio II. nel 
1439. Gli abitanti furono ricevutine! 
numero de' Cant. l’anno 1301. Gio- 
vanni EcoUmpadio vi fece efcludere 
la Religione Cattolica nel 1519. ; e 
da allora in qua fi vive qui nella Re- 
lig. degli Evangelici . li Vefe. infic- 
rae col fao Cip. e il fuo Clero fu co- 

Urei- 
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ftrctto di afcir dtll» Cittì , ed ora fii 
la Tua refid. a Porentra . BiGlea ì 
frammeutta dal RcnOi il quale la di* 
laide in due parti chiamate la Cittì 
Br. e la Cittì pie. La gr. ì dalla par* 
te degli Sviiaeri ; la pie. i dalla par* 
te dell* Ai. c fono congiunte permea* 
ma di Un ponte . Manno per coftume 
a Bafìlea di far fonare gli orologi un’ 
atta piii predo. Il G. della Cittì ì a* 
ridocraticot mìflo di democrazia • I 
Mobili fono obbligati di abitare in vii* 
la ; e feper avventura un qualche Ca* 
Valiere vuole dare nella Cittì i egli 
A tenuto di rinunziare la fua nobii* 
tà. Bif^na avvertire di non ennfon* 
dare il tfant. di Bafìlea, col Vefe. di 
Bafìlea , il quale i una pie. Prov. d' 
Al. nel Gir. del Reno Sup. la cui fo* 
vraniiì appart. al detto Vefe. di Bt* 
filta che ì P. dell' Imp. e non ha , 
ebe a. Cittì confid. Porentru, e De. 
lamonte . Bafìlea efercita buon craA- 
co, ed ì rig. per la nafeita d' Amer* 
bach , de’ Bernoulli , del famofo Hol- 
Imo , c pel Concilio, che vi R tenne 
■cl 14}I. £!Ta giace fui Reno in un 
ter. fertile, e ameno , difeofta aa. le* 
ghe al S. da Argentina, 50. al N. per 
O. diGinevra ,76. da Augulta , 160. all’ 
O. da Vienna . 100 all’ E. pel S. da 
Parigi, ga al N. E. da Befanaone, II. 
al N. da Solura , ). all’ O. da Rhin* 
feld, 1. al S. da Haninga, ifi. al N. 
O. da Zurigo, lon. aj. 15. lat. 47.40. 

Bafìlicata C i* ) Lucania , Prov. d’ 
It. nel &. di Napoli , abbond. di gra* 
no, vino, olio , zafferano , cotone, e 
aiele, confìn. colla Capitanata , laCa* 
labria eie. 1* Terre di Bari , e d’ O* 
franto, il golfo di Taranto, ed { 
Principati. Cireaza n’è la Cittì Cap. 

* La BaClicau non 1 ora, fe non fe 
y lina parte dell’ aut. Lucania , la qua* 

/ le fiendevafì per tutto quel tratto di 
faefe, che 1 tra i fì. Laino e Scio. 

Bifìligorod , BafUiofotis , Cittì dell’ 
Imp. Ruffo, nella Tartaria Mofenvi- 
ta, falla fponda delira del fi. Wot* 
gl, a’ confini del fi. Sura. 

Baikiria , Cont. della Tartaria Mo* 
Ccovita, conf. al N. co’ Tartari di Tu* 
nen , all’ E. co’ Barabinskoi , e colle 
terre d’ Albai , al S. col monte Sorto* 
la, c all’ O. col D. di Bulgaria. 

Bifques Ci 'i picc. diliretto di Fr. 
«erfo I Pirenei tra l’Adour , eie fron* 
fiere di Spag. 1’ Oceano , e il Beirn . 
£(Tu comprende ilLabour, la Ntvai* 
n baCa, e il paefe di Soule, 

D/C- Gtegr, Tom- 1. 


' Baff*. Baffa^ Ifoletu di Scozia nel 
golfo d’ Edinburgo , con un Forte pian- 
tato fopra una rocca Jnacceffibile , il 
quale è giudicato per inefpugnabìle • 
Effa abbonda di noci di mare . 

BaCic, borgodiFr. nellaSantogaa« 
con un’ Abbazia de’ Benedettini , che 
rende ijooo- lire. 

Baffano, Baffanum^ Otti d’ Italia 
nello Stato Veneto, e Diocefi di Vi- 
cenza fui Fiume Brenta . * Sopra il fi. 
tra un antico ponte di legno difegna- 
to dai celebre Palladio , che dalla pie- 
na del di 18. Agofto del 1748- fu tut- 
to intiero portato eia. Ma fu I’ an. 
17JI. riffibilito per op-ra di Bartolo* 
meu Ferracino rinomatiffimo Ingegne- 
re nato in Solagna nel territorio d{ 
Biffano morto li «4. Drcembre 1777* 
• territorio che chiamafi il 

Biffintfc è affai fertile, c abbondan- 
te di vini delicatiffimi . Baffano è la 
patria di. Jacopo da Ponte, detto il 
Biffano, e di Lazzaro Bonamico, e 
celebre pel dominio ivi avuto da Ece- 
lino. * (^lefta Cittì ì affai popolata 
e mercantile maffimamente in genero 
di fere, e panni di lana. Tra le altro 
molte fabbriche di manifattnre i fore- 
ftieri ammirano -in Baffano la celebre 
Stamperia Remondiniant, in cui v{ 
lavorano continuamente da jo. torchi 
parte nella Tipografia, c ptne nella 
Calcografia, corredata di valenti inci- 
fori in rame , oltre le Carte dorate , 
miniate , Francefì , indiane ec. con 
quattro fiorenti Cartiere anneffe, le 
quali cofe tutte a parere de’ più in- 
tendenti viaggiatori coffituifeono uno 
de’ più floridi e de’ più eftefì nj^ozi 
che fi trovino in quello genere . Er di* 
ilante circa id. leghe al S. da Tren- 
to , 6 . all’ E. da Vicenza , ii. al N. E. 
da Venezia . lon. 14. iS. lat. 4$. 41. 

Bafsé; fi* ) Bafforum oppidum , pie. 
Città de’ Paefì Batfi di Fr. nella C. di 
Fiandra , fui confini dell’ Artefìa , mol- 
to rinomata per i differenti affedi • 
che ha foftenuti . Effa fu ceduta dagli 
Sptgn. alla Fr. nel \ 66 %. pel tratta- 
to d’ Aqutfgrana . Le fue fortifica- 
zioni fono Hate fpianace . Giace fu uai 
canale, che cbocca nel fi. Deule, ed 
è difeoRa 3. leghe al S. O- da4.illa, 
4. al N. da Arras . lon. zo. 30. lat. 50. J{. 

Baiffe>Fontainc , Abbazia di Fr. ia 
Sciampagna, nella Dio. di Troyes, de* 
Prcmollratenfi , che rende izoo. lire. 

Baffemburg . l^tdi Culmbtch , o Cui* 
lembach, 

Baf- 
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B«femp!oH « Villaggio di Fr. Mila 
Cvafcogaa. 

. Baffignana, Augufla Bntimorum j 
VillagRio d* It«l> nel D. di Milano « 
nella Le meliina nel concoriode’fi. Po, 
e Tanafo , celebre per la battaglia , 
che vi fegul a’ »5 di Nov. del I74J* 

Baffigni C >0 Bajfiniacpi di- 

flieitn di Fr-' nelia parte M>Tid della 
Sciampagna, e in parte dei Barrefe 
verf» Megere jiorran • Una gr. parte 
di quello diflretto Snella Dio. diLan- 
gres.’Cbaumont n’è laC.Cap L’altra 
parte ^ nella Dio. di Tou’ ; e il luogo 
piti celebre di queflaè la Citta di Van- 
couleurf. Il paefe abbonda di legna* 
C di tutto ciÀ . cb'-è necelTario al vitto.. 

^ BalTora ,o Balfora , Ttredan , gr. Cit- 
tà d’Af. , (h. al difoiio del concorfo 
del Tigri, e dell’ Eufrate, nell’ Irac- 
Arabi . £*Ta fu eretta d’ordine d’Omar 
HI. Cal'fa, nel d)é. I Turchi la pof- 
feggono dall’anno itSóS- in qua. Baf- 
fora è nna Città di molto traffico. 
Mancianfi quivi molte ebeppie feethe* 
IniuRe, c dattili, di cui ri paefe à 
abbeindantiffimo . EITa ha pròdotco un 
gr. numero d’ autori Arabi molto fa- 
pienti , fra gli altri Abnu Navét. Qui- 
vi piove dt rado nell’ inverno , e nella 
fiate non mai. BalT la giace nel de- 
ferto di Sa ara , ed à óifeoiia loo. le- 
ghe al S. per E. d* B^^gdad, e jo. le- 
ghe in enea ai N. O. dal golfo PerCr 
co. lon. 66- lai. 30. ao. 

Baflia, Baflta, Città d’ Ita I. Cap. 
dell’ Ifoia di Coilica , con On porto 
inlìgne , un Vele, e un buon Cali. Gl’ 
Ingi., e iSoiìeeati Corli la preferoa' 
17. di Novembre cfel 1745. La riacqui, 
ilarono qualche tempo dopo i Geno- 
vefi I ed avendola i Sollevati aàediata, 
furon coflrcii 1 a levarne l’ilfedio .Gia- 
ce nella patte Oriem. della cofta ver. 
fo Settentrione , ed àdifcolla3. leghe 
all' E. da S. Fioreneo , e 40. al S. per 
£. da Genova . Qui rifiede il G. il 
quale cambiali ogni due meli dalla Re- 
pubblica. Ora tutta r ifola è polTe- 
dntadai Ftanceli. lon.id 1s.la1.4a 4J. 

BaRia, pie. Città mtrit. della Tur- 
chia £ur. nell’ Albania, in faccia all’ 
Ifola di Corfh , fra Butrintcr, t Co- 
Rictaizro, alle foci del fi. Calamou . 
lon. 38. 5. let. ì9- 40- 

Bafliglia C •*), ,C.rftelIo di Parigi 
vicino alla Porta di S. Antonio, cir- 
condato di baliioni , c di fnflì , in cui 
Vengono ritenuti coloro , che han com- 
•nelfo delitti di Stato. , 
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, Bafltfflentos, Tfoleite vicina tlIaTaCo 
.ra ferma nell* Amer. Sett. alle foci 
la Baia dìNombre de Dica, con otCl- 
ino porto. Ve'n’à una, dove trovali 
Un’acqua preelofa da bere . Il paefe A 
fecondo , e abitato dagl’indiani Spago* 
ttibutar) di Porto Bello. 

Baflion di Fr. piazza d’ Afr. fblhs 
colia di Barbiria nel R. d’ Algieri , al 
N. E. di Bona . EITa i rig. per la pefba 
del corallo, e pel grami, corami, ce- 
ra , c cavalli, che può fonimi 11 iliraxe • 
Qui i Fr. fi fono ftabilitì. 

Bafiogne , o Baftog ick > Bajiontg ^ 
Città pie. de’PaefiB.lH nel D. di 
cembuigo, difcolia 8. leghe al N. 
da Luccmbuig'i. lon. 30. lat. 5b 10. 

Bafville, BaJpVilla , Città del.’A- 
mer. con ottimo Porto , nella Mar- 
tinica, eretta, da’ Fr. V.’ à aliret) aa 
Cali, di quello nome , 8- leghe dilianta. 
da Pa; ■gl., il quale appari, ài Sig. 
IramoigÀon . . 

Baia, Città d’Af. Cap. della Prdr- 
dei medelimo nome nel R. di Congo», 
in Un ter. fertile di grano • 

Ba|ayia, B atavi s , Città d’Af. gr. 
vaga, c mollo forte , nell’ Ifola di 
Clava, nel R. di Bantam, guardata 
da un buon Cali, in cui rified - il O. 
Qi’audefe, il quale vi fla in nome del- 
la C< npagiiia dell’ Indie Orientali eoa 
una magnificenza pjh ebe Reale . Gli’ 
01. fono padroni ^ quelta Città, la. 
quale fu datore fatta fabbricare ran- 
no idipi, nel filo, ov’ era altre voi* 
te Jacatra. Gli edilizi pubblici, e pri- 
vati fono fontuofi. Batàvia eferciia un 
traffico ptodigìofo, c qui vedeli cdn- 
tinuam. un g;. concorfo d' marcanti 
di latte le Naaioni. 1 Chinefi fono 
quelli che fanno ivi il i^gfor com- 
iQcrcio , e che contribuilcc'ho pifi d*.' 
ogni altra Naaiong alla ricchezza del- 
la. Città. Quivi fi tiene il Gonidio. 
Generale dell’ Indie . I viveri vi fono, 
a buoniffimii patto. Ioa. 1I4 Jpv let. 
Mrrid. 9. IO. 

Bafccalo , o Baticelo , Città d’ Mi 
nella parte Orietu. dell’ Ifola di Cey* 

Un , Cap. del R. del medelimo no- 
me, c lui fi. Btcecalo, con' un Fbrte, 
alle foci dei fi. ov’è un pòrto, c due 
ifole ragiooevolm. grandi . Gli Ol. 
poffeggono una buona' parte del peefe , 
avendone fcacciati i Portughefi . lo», 
della Città 99- JJ- l*t. 7 - SS- 
Betenburg , Batawdurum , Città 
pie. e ani. delie Prov. Unite, nel D. d{ 
Gucldria , con titolo di Bar. EITa ì fit. . 


inljijiófiu fe* R*venft*1n 1 1 Sfégiit* 

B<th, SaiRf^iat Citjkvàe*« « fic-* 

il d’ Ing. e U principile dei Sonter* 
fei, freiflCa pe* fuoi bagni < e per, la 
Tni fabbrica di panni • Elu i U Pg* 

Vefc. , * 


tfi/idi Giovanni HaUa, ha un V 
InanJi 1. Deputati al nrl. Gùce (Ul 
fi. Aron , tcgne all’ E. aa BriffQly 
3& all' 0 . da Londta . lon< tS- io- lat> 

Sathi , §at(p , f> Eàc^ia « Sattffi « 
Cittì pie. d* Ungheria fui pinubio, 
5> leghe diflante dalie foci della Dri« 
va, e fii. nella C dà Baiha . Fu efpn- 
gnata dall’ lAp. nel I68d. , ed i di' 
^ofta J. leghe al S* da Cdocaa , 
aljS. da Buda • ibn* ìì lai. 40. , 
..^aihmonfier , Matiienfa Monafta. 
Ùum, Cittì d’Ungheria, nella C di 
Buh., folla del Danubio , 

Baticala , B^atiealdi, pif. R. dell’ In» 
c|e,, folla colia di Malabar , a Setteh,. 

Ì riopedel K dij Canara.fo^'poflo al Re 
i'Onor . Baticala^ n’ k la iCittà Cap. Oli 
> 1 . h.anpo tolto a* Fort/ il. commerce 
i quello Paefp • lon. jì. JO. làt. X4. S. 
^ Btttle, borgo d’ Ing. nel SufleX, fìl. 
anofo ber la b.àftaglia fr^uiiàvi tra A- 
roldq Re d’ lisg. , e Guglielmo D. dì 
Mormandia nel lodo. 

Batufajbcr, Ci.fià d’Af. n'ell’Indie,néU 
fa parte iqerid.dellaPenifola di Milaca. 
. Baubray, borgo di Francia in Nor« 
jDapdia, nolla jiiurifdizìonedi Conche^. 

Bav.ey , Bagacittn , pie. Città di Fr. 
nelTHainaut. ^ 

Baufai } borgo di. Fr. nel Sìfaine « 
ii^a giurifdizjone {li Mane. 

BaugJi } Ba/giacum , Cittì pie. di Fr. 
ncfl’ Angijb ^ (u| fi. Cprfnon , celebre 
per la battaglia del 1411. guardata da 
no buon caR. fabbricato fui n'incipió 
dell’ Xl. fecolo da Fùlquet Nerra , e 
4.' legqe dillante dalla Fleche. 

Baugè', Balg'tum, Città diFr. nellà 
BrefTir , della quale ella era Cap. n<^ 
senapi fp.iràti ^ con titolo di Marqh. 
fópra unà co) limetta , jn hn »r.^ ferti- 
le » r dìfcoftà una lega da Macoò . 

, Baugeoci , Balgcntiatum , Città pie. 
e^i ,Pr* nell' Orlea'nefe proprio, con 
trcólo di C. Qùjvi fi fqno tenuti dne 
Copct li. Vi^è ipeora tin’Abaf ia dèli’ Or« 
dine di S..Agofi’no, Àe redde àSòo. lire. 

Baargerai. Abacia d> Fr. neJUOio. 
d^Touni de* Cifierciehn , che rènde 

BAVIEkX» BavarÌ0 , Frow. c^ii- 
Id. 'd*Al. confinante al N. colla Bm- 
ii« • C il Pii. Sup. all' È. còli’ ite- 


8 B Bf 

frìì t 1 * ANtvefe. di Sàlkbidrgn e col 
Vefq. di Pafiavaa al SL col. Vefc. M 
Erixeil . c il Tiroloy all’ Q. col fi. 
Litk Efa ha io* leghe dall’ O. aU* 
E. e JJ. dal S. >al N -1 fuoi.. princi- 
pali fi. fon* il-Damiblò* 1* Eao«l' 
Uer, e i 4 LeclCv L’ aiia quivi à là- 
ns, e il ter. fenile. di vinot fatroenr 
tòt c buoni pafcoli «, ma il paefe^Jb 
povero, perché egli è di poco tra& 
co. Dividali in eltit dov’ é> la R.eg- 
gena» di ttunaco Cap. della Bavieraig 
* io bafia, ove fono lotg. Reitgcnze 
di Burtlchadfen f Landshutt e Stra^. 
bingen . Quefto D.'h* la dignità ^ 
Uttorale dopo i ,j. Manto idi). BWo- 
gna avvertire di «ori confondere, la 
Baviera col Cira. di Baviera ,.U qua» 
le é àffai pih vailo t poicifé copipraot» 
de ancora il Pai. Sup. il Salraburghc- 
fet { Vefc. ^i Frifingà’, di FafEavàar^ 
c di. Jlàtrsbanas e il D. di Naobutg^j 
netitmeno col Pai- di 6aviera.t il quar 
le .fa parte del PaUtlnato Sup. la cUf 
Caip. é Àmbrr^. Io timo , e per 
tutto recaa^ la Religione Cattolica .Ror 
niani . Dopo la battagli» di HochRett 
gliadagntta da’gl’ linp. ridufei I’ I rapar 
radpfc tutta_^la Baviera fatto la fu* 
dlvpaione, a'veado àbHattuta la rihet- 
itone, infortavi^l’ anno 1705. L’Elel^ 
tore fu proferitto dall’ Imp. e livitjrh 
in Fr. La Città r e il territorio di Mo- 
naco furono rifer.vtùi all’ Elettdce^ 
màele^endoll 4urRp.piattoRo>uoXbgi> 
Atomo foceflieto, che un .iNtefe. <^cq- 
pato d’anni, 'jRraniew , venne a4inQ- 
rare in Vencaia >. l> guerfg 

r Inap. gottegnare U Baviera per 
mazzo d' un Ammiaiillratone. .Ma il 
twero poi .In rqflituitp aU’ Elettore in 
virth della .pace, dji Bada). *, Net 
xy^S. per hi motte dell’ Elettore Mg(* 
fimiliano Ciufrppe .ifena» difeendenaa 
mafcólina pattò qùeSo Elettoratp col 
Falu.. Snp. da lui poffeduto in domi- 
amo dell* EU’ttor Palai.. Carlo Teo 4 o« 
lòdi Sttitzbacli, a rifarvaperò di gran 
pirte della bafT» Baviere, e di gicur 
ni ptwfi del Palqttnato 5 ap. i .quali.fo- 
no paCati in ponefib della Cafa di An> 
Rria. 4 I -, 

Baumc C^O Salma, grotta in ug 
monte di.Er. nella, Provenza^ ir* 
Aix, Maifigita , *. Tolone, Si pre- 
tgjide che VI fia taoruS, Marie 
datt-/ie,.e perciò i afiai fraqnentata , 
iBtuine.le-Mòlnes , Abbazia .di .Fr. 
nella Dio. di-Befanzon,. 4 *’ Benedet- 
tiai * che rende 1300. lire . 

E * Bau- 


' 6aum*4(s-Konesy-94/M4« pie. CU* 
tà di Fr. nella Franca Gon|e*« fui (!. 
Doux, con un'Abazia* i R al iciofi del- 
la quale fanno le prove di wobiltà. 

Bausk , Baufeum , Città . pie- ma 
importante della Curlandia* falle fron- 
tiere di Polonia al Nord , la quale fu 
cfpugiìata da Guflavo Adolfo Re dt 
Svezia enntra i Pniaethi nel idlS* H 
Cz»r di Moftovia fe n’ impadronì nel 
1705. * nel qual tempo ivi (egul una 
battaglia fanguinola fra i Mofeoviti * 
a gli Svezzefi. Effa à (it. fui fi. Muf- 
sa , 6. leghe al S. da Mittan . lon. 
41 14. lat. 56. }0. 

Biuizen, Budijfa y Città confid. d* 
Al. Cap. della LufaziaSup. munita 4* 
una buona Cittadella, la quale era 
Imp. per l’ addietro , ma ora à foq- 
getta all’ Elettor di Saflonia. ElTa ha 
dattr i natali a Giovanni Otton • Giace 
fui fi. Sprea la. leghe all’E. daDrefda , 
p. all’ 0. da Gorlicz , ad. al N. da 
Praga, lon. }». ai. lat. 5t. >«>• 

Baya , o Baja, Città pie. dell Un- 
gheria inf. nella C. di Batb, prefo il 
Danubio, difeofta ad. leghe al S. da 
Buda , 13. al N. da Effelc . lon. 37* 


lat. 41.' ay. 

Bayeuz , o Bajeux , Bajat* , Città 
confi, di Fr. nella Normandia , Cap. 
del BeflSn, con ricco Vefe. Suf. di Ro. 
uen • S. Efuperìo n’ è flimato il pri- 
mo Veftovo . La Cattedrale à trna'del- 


le più belle di Normandia. Gli abi- 
tanti fono labrrriofi, e mollo atti a! 
commercio. Vi à un Caft. e un.Go* 
vern. Effa à fil. fui pie. fi. Aur , e 
(Sifcefta una lega, e mezaa dal mare 
al S. 7. a! N. O. daCaen , 30. all O. 
da Rouen , 58. all’ O. pel N. da Pari- 
gi . lon. id. 37- 9- lat- 49- id* 

Bayon q Città dtll* Lof*oa full» Mo* 
felli , difttnte 3. leghe da Nancy, 
ttayrenth . vedi Beìruth . 

Baaa , Città di Sp- una volta affai 
forte , nel R. di Granata , difiante d. 
leghe al N, E. di Guadix , c 7. al S. 
O da Guefear. lon. 13. 34- iat* 37* 18. 

BxzaHoia ( il ) Ager , 

prov. di Fr. la quale fa parte della 
Guafeogna inf. fra laGuienna propria. 
I’ Agenefe . e il Condomefe . BazaS n 
à la Città Cap. Qucflo à un paefe Ae- 
rile, e pieno di incolte pianure. 

Bara» , f'afatet , Città galante di F. 
nel G. di Gnienna , Cao del 
in Guafeogna con nn Vefe. antichiffi- 
mo Suf. d’ Aox . Effa è piantata fo- 
pta una Rocca, c. di&ante a. leghe 
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C mena dalla Gtronna , 13. al N. O, 
da COndom , 14. al S. E- da Bourde- 
aux, 138. al S. perO. da Parigi . lon- 
17. IO. lat. 44 ao. 

Bazpìlles CS-} borgo di Fr. nel Con» 
domefe . , 

Bariegrs, Baderà y pie. Città di Fn 
bMU Lingnadocca , nella Dio. di Tu- 
loft . 

Baxoche 00 BafeUf , borgo di Fr. 
pelF-ercefe , alla riva del fi. Coitron . 

Bazonges ,noine di due borghi di Fr. 
in Anjoa. 

B E 

Bearti , Beueevnie, Prov. di Fr. cm» 
titolo dì P. confinante all’ E. col Bi- 
gorre , al S. coll’ Aragona , all’ O. eol- 
ia Solile, e una parte della Navarrg 
inf. al N. colla Guafeogna, e 1’ Ar- 
magnac inf. Quello paefe ha id. leghe 
di Guafeogna di lunghezza, e 11. di 
larghezza, ed è popolatiflìmó.. L’anno 
1(595. gli abitanti trnvaronfi afeendere 
al numero di I98»»- Prov. di Beine 
ha alcune pianure affai fertili , moire 
collinette coltivate aviti, il cui vinte 
è un nettare; trovanfi ancora qui pa- 
recchie miniere di piombo, rime, C 
ferro , e molti alberi . I Beirnefl fonrt 
rnbaftt , laboriofi , frugali , fpiritoG , • 
molto iotereffati. Elfi efeono ognian- 
itoin gr. numero fuor del loro paefe per 
andare a lavorare in Ifpigna. Pau n’ 
è la Città Cap. Quefia Prov. è «ita riu- 
nita alla Corona di Fr. dalla Madre da 
Enrico IV. Qneft’ à un paefe di Sta- 
ti , a’ quali prefiede il Vefeovo di Le- 
fear . 

Bealo C San ) Oppidum T. Beati * 
Città pie. dlFr. nella C. diCommin- 
ges, fit. ove i fi. Garonna, e Piqué 
concorrono: èdifcoHai. leghe da Saia 
Bertrand. Tutte le cafe fono fabbri- 
cate di marmo , in quelle vicinanze 
comune, lon. 18. td. la'. 4^ 3 p* 

Beaubec, Abbazia di Fr. dell’Ordi- 
ne di S. Bernardo di Savìgni net pae- 
fe di Bray . ^ . 

Beaucaire, Belhquadra y Citta pie. 
di Fr. nella LinguaJocca inf. celebre 
per laFietx, che ivi fi tiene ogni un. 

la fefiaSii S. M- Maddalena. Ef- 
fa giace fulle fpnnde dfl Rodino, ed 
à difeofia 4. leghe all’ E. daNfme.a , 
4. al N. da Ariea , 3. al S. O. da A-. 
vignone, ISO. al S. per 1’ E- da Pa- 
cipi . lon. la. 18. 37. lat. 43 48. 35- 

Bcance, BelSay Prov. di Fr. tra il^ 

P«- 
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fjwf», r IfoU di Fr. JIBIefeft , * 1 * 
■©rlcinefe . Eff» è fertil ffiiqa di grt* 
Bo, e fuol chiamare ptreiò il Gran»- 
jo di Parigi , Noa vi fono vigne , 
fe non pnehiiCme , ni acquai Cartrra 
n’è la Cap. 

Beaufort , Btlofordi» » Otti pie. di 
Fr. nell Aogiò , con un eaft. pr»fo 11 
I Aothiou, la quale è di nolto iraf- 
nco. Giacooio Girou ha avuto qui i 
Tuoi natali . ElT» è dlfcofla t. leghe 
ali £.da Anserà , id. all‘ 0 . da Toura, 
dj. al S. O. da Parigi . |oa. 17. j». 

iat. 47. id. 19. 

Beaufort, D. di Fr. nella Sciampa* 
gna , nell’ EIrainne di Troie*, chia* 
■tato al prefente Monimorenc). 

_ Beaufort, Baronia di Fr. nel Deifl- 
■a^o , nell' Ambrunefe . 

Beaufort . Han quefto nome due 
pice.ilc terre In Savoia, l' una delle 
quali fi ch iama Saint Maxime de Reaa- 
i«r# , c I altra PilUrd de Seaufard . 
^"“^endue nella prov. di Ciambe* 

*1 « e Dioc. di Moutlers. • 

^Bellnt iotut , Città pie e 
Wlante di Fr. nel Bogiolefe , o Bo- 
jolef# , di cui era Cap. per l’ addie- 
tao , con un cali, malto celebre nell’ 
anticbiii . Di qui è ufeita l’ant. Cafa 
de Beaufeu. EiT* giace fui fi. Ard.ere 
a piè d un monte, ed è diftante q. 
leghe all O. dalla SaoRa , 5. al S. O. 
da Macon . fon. aj. 10. Iat. 4d 9. 
Beaulieu , Bellut htut , nome di 

*** Turena 

lull Indro , con tit. di Bar. , e con 
Un Abbaaia de' Benedettini ; I’ altra 
nel a V e. di Turena , nella Dio. di 
• Dordogna , con un' Abba> 

o» Benedettini } di un borgo nel 
^en. di Orleans, e Biorifdiiione di 
Gico.,- dl un’ Abbaila dell’ Ordine di 
5 . ^Aguftino nella Dio. di Bologna / di 
un altra Abbiala de’ Benedettini nella 
Dio. di Verdun; e di due Abbaile de’ 
"•*** di Lau- 

grM, 1 altra orila Dio. di Rbndei. 

Beaumarchea, pie. Città di Fr. nel 
^en. di Anch, e nella ginrifdiiione 
01 Riviere. Verdun . 

Beau-marii, BeUemarifiut ^ C ttà 

y. ^Tu^***' Anglefey, fat- 

t> fabbricare da Edoardo I. H qua) fo 
foca foriificare d- un buon Cai», con un 
buon porto . Ella invia un Deputato al 
r \ m’ i“‘i“ di Menif , 

O T *^*1 * 4 - *1 U. |xr 

O. da Londra . fon. ij. 4. ut. 59. 

Beaumont t BeUeraontium , pie, C>t* 


è * 

Hamidnfa , fr* 
« Sembra , e li Mafa, con titolo di 
fiufV***."'? dagli Spa, ,’Pr. I' anno 
1084. Guglielmo 111. Red’ Ing. aveii^ 
dola efpugnata nel jdpi. ac fece fal- 
tare tu yia il Ca«. Effe è difcofla *. 
leghe all E. da Maubcuge . fon. ai. 
51. Iat. so. Il, 

Beaumont-Sur-Oife , Bellomentiuntt 

Ottàpic. dell’ Ifol, di Fr. fui pendio 
d un monte, con titolo di D. difeo- 
Ra 9. leghe al N. da Parigi , c altret» 

leghe 

•* d» Pontoife. Fu prefa, e 

uccheggjati da’ Borgognoni nel 1400. 
fon. 1 , 9 . fS. 57. Ut. 49. 8 . j 8 . 

Bcaumont le Roger, picc. Città di 
Fr. nulla Normandia Sup. cou ticulo 
di C. Effii porta il nome del fUo Fon- 
datore uno de’ fuoi Conti ; e I è di- 
flante j. leghe da S-rnay, 1. da Har-‘ 
court, II. al S. da Rouen , J. all’ O. 
da Evreu*. fon. 18. i 6 . Iat. 49. 1. 

Beaumont le-Vicomce, Città di Fr. 
nel Manefe, fui fi. Sarte, ffa Alen- 
lon, da cui à difeofta 6 . leghe .il S. 
e il Mane, da cui à diOante 4. leghe 
al N. fon. ip. 40 lai. 48. II. Vi è an- 
mra una pie. Città di quello nome iq 
Fr. nel Pengord» con tit. di C. , un* 
altra in Aragona, e più altri luoghi. 

BeaUflc , , Città galante di 

Fr. nella Borgogna, celebre pe’ fuol 
ottimi vini, e pel magnifico Spedale 
ivi fondato nel 1445. da Nicola Rolliti 
Cancelliece di Filippo il Buono D. di 
Borgogna. Enrico IV. fece demolire 
nel tdo». HCaA. forte, efamofo, fat- 
to qui edificare da Lodovico XII. Ef- 
fe giace in un paefe ameno, e feni- 
le, ed è fontana d. leghe al N. da 
Chalon-Sur Saone , 5. da Aruay-Ie- 
Due., IO. al S. daDijon, 9. al N. E. 
da AutUn . fon. aa. 10. Iat. 47. a. 

_ ^auport, Abbaiia de* Premoflratenf! 
in Francia , nella Bretagna, e nella. 
Dio. di S. Biiena , che rende 800O. lire. 

Beiuptè, Abbaila de' Ciftercienfi ii 
rr. della Dioc* di Beauvaì , che rende 
900. lire. Ne hanno un’altra in Lo- 
rena, una lega da Luneville i Cifltr- 
cienfi della flretta ofTervania. 
Betuquefnc, borgn'di Fr. in Piccar^ 
nel Decanato di Doulen*. 
Beturegard, borgo di Fr. in Auver- 
Jne, dove ha un Palano il Vefe. di 
Clermoot . 

Beautevoir, borgo di Fr. in Piccar- 
dla, ne* confini dal Cambrefe. 

Beaufieux , borgo di Fr. nel Gen. 

J di 


J 
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d) Sniffbatf t giuriMItfott al Lton * 
^ Bifimotoi* i fliftrtttodi ^-tr* 

It Àttn*, Liànefe» e 1» B»*'* 

gogna, il quale' In circa io. leghe di IH"' 
ghraza , e^Atiofli iarghetaa, ad k farti* 
iNfinio. Vili» Franfa Tl’è la capitale* 
Beanvaia, BtUovétum , Citlh confid- 
éi Fr. Cap del Bovefa In Fr. Biau- 
'tiri G. d«ll* Ifola dì Fr. cfin 
liti Vefc. che k Conte , 'Pati , t Stif. 
di Relmi, Tin Tribunale, * una giil- 
rifdlaione. li fuò I. Vefc. fuSanLa^ 
ciano irei III- fectilot II étii'o della 
dhiefa Cattedrale è giudicato ber'liil 
cipo 4 ’ opera d’ archftethira . gCa fu 
afTcdiata in ♦arto dai I>. di Bort^gna 
nel 1471 . con' un afercito da 8 oobo. 
ifomini ; ad in quell’ alfedio le donne 
fi fegnalarono Il 'condbtta df 

Giovanni JtHaekttti. Baauaais eferi 
cita un gr. tràffico f priiitfpa Intente di 
limone tappezzétia 'Ha dato I natali 
a parecchi uomini iijullrl , fira qdall 
aontanfl Vincenzo di' Brauvaia, Got* 
tìCredo Hermand , Anfoni» Loifel , 

g ovanni Foy , e Adriano Baillet, il 
ale era ’da NeUvUlct-Hez , nella 
Dio. di BeaUvais • Giace lui fi. Thè- 
ren , td f difcofla li. leghe al S. da 
AmierS, IO. al N. O. da Sentir , i<? 
all’ E. da Ronen , 17 . af N. da Pariw' 
gi . lon. tp. 44- 4»- 4^ *d >•'’ . 

; Bcauvais , borgo-di Fr. nel paefe d . 
Auiiis» ' 

' Beauvoir, borgo di Fr. inNonaan- 
dìa , nel Gen. di Roneh . _ ’ ' , 

'Beauvoir fur-tuer , pfc. Citlh marit* 
tiiria di Fr. nel PpitoU, eoa tlf. di 
Warch. ‘ ’ ■ 

Bec (le) borgo di Fr. in Norman- 
dia, nella Dìo.’ dì Rouen , in uba lin- 
gua di terra’, al’coi'COrA» di due fi. , 
con un’ Abbaaia de* Bmedettlrtl afiai 
gr. , e bella * che rende dooo. lire . 

' Bechin , Beehinum , Cifth pie. di 
Boemia nel dJv.'denÉiedefimo nnmeV 
là quale fu pref» , e bruciata dal Gè*. 
ntrale Bpptro/ rei ldip> Elfa'b difA- 
ffa 5 . leghe’ al S. da Tabór, 8 . al N. 
^ Budweifa . lon. jj. 3S- lat- 49- *4*' 
BeHarienx , o Bec d’ Arieux , pie; 
Città di Fr. nella Lingutdocea’, nella 
Dio. di Bcfiert, fnlla riva del fi. O- 
be, 8 . leghe #1 N. da Beliera. lon. sol 

^%è*aa f Fo^l d’ Af. nell’ Ifola di 
CayUn , che abitano in nna gr. felva 
vicino «1 mare, al N- dell Itola . So^ 
no bianchi , a adJelirati a tirar coll 
arco. Mefcolano tol «»l* l« k>9o vi* 
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Vf gdc , <ì I* pongono In tina feava^- 
tg -òf un albero, che chiud‘ort'o'£òlAr*ù^ 
turacciolo Vaiiho'dò'pó iiò anno a' 

? renderle, e le manfjìano. Non hàn- 
o Città , hè Y<Vàg«i, ed .bìtanobrh- 
in uno, ora’in un litro Tuo|.f * 
-•B*der, fatata 3 Città forte, ecoa- 
fid. d’ 4 f* n^eeli ^tati del Mogol, Ci'p. 
de’ Taimgai, djfc.' 37.' leghe* al N. da. 
Qolconda ,“c quafi altrettanto aìì’ 
da Vifapu.r, al 8 da Anreneabad. 
Ipn. PS >0. '(Ìj 50- 
Bedmrt , l.oBo'lùrui^ , pttà d’ Ing.^ 
nella Frov. dei mfdelimo n o aie , còri' 
titolo di P- 'invia''duè Deputati 
al ^rl. ed è nr. fui Oofe , p'. leghe 
al S. O. dg Qambrigé, ip. al pif 
Q; da l-ondra . lon. 17. Ut- 51. 8. " 
Berdfordshire , pie- prQvincìa d’ ln|- 
figrtìle di grano , e di pafeòli di adòoóo. 
pertiche incirca, ^pdfert n’ è la^jt- 
tà Capitale. 

Beduini', popoli Arabi » 

cheabirino ne’ deferti fotto le tende/ 
ubbidifeono foto agli Emiri lóro P. ,, 
o a’iocb etnici 3 che f no altri Si- 
gnori fubalterni , e fi djcono difeen- 
denti da' Ifcnaele. p P. ‘, che ha 'tra' 
dffi maggiore’ autorità , quel lo 3 c^ 
abita nal dcfgrto tn il monte $inai^ 
c la l^cca , a cui pagano i T&rcM 
Ita tributo annuo . acciocché non tu- 
bi la caravana de’ Pellegrini alla 
ca . ^e fon nella Siria, nella P^IelTi- 
aa, nell’ Egitto, e altrove nelr 
c nell’ Afr. Sono hl«omóttàni , ma 
trattano afigi bene con" tutto ciò'T 
Griftiatai. Se' gir (Iranieri traitan con 
cS di -'buona fede, U trattano aflàf 
civilmente , nà loro dimandan nulla;. 
Sono naturalmente gravi, fer), e mo- 
delli , non ridono quali mai , parlano 
poco, e odiano la maldìcentn . Vjvol 
iM infieme Unitamente, m» rompono 
r'amiCiVm traile’ ’f^ntiglie, e la pó^ 
fierità, fc uno uccide un altro, c lo 
’fdegAo loro è irreconciliabile . Jfi 
barba è in molta (lima fra effi , nà 
Vi ha maggiore infamia, cha iiradgr- 
la. Non hanno Avvocati , o C*ocel.* 
lieti ; 1 ’ Emìr , il Cheìkh. , o chi prl; 
ma incontt">fi , giudica delle Ipro dif- 
fcrenae . Tutti hanno cavalli , e febìv 
vi . Si curano |raco dplta genealogia 
.della propria famiglia , e fono poi cu- 
riufiffimi di quella de’ loro cavalli , e 
ne bitmo de’, nobili , de’ civili , e 
degr:igttobìlt . ] Beduini nà di Me- 
dici fi fervono , nè di Speziali ,■ e mor- 
rebber p'A lofio» «k* pi'pqdere un -la- 
var. 
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fttivo • Sòno nuB'’>; rotontt • ifl* 
£ltig»bili. Le donaefono belle , e af- 
fai bianclu . 

B«(brc , pk* c forte Città di Fr. 
Cap* della Suoteavia , guardata da 
un buon Cafi- ru ceduti dalla Cafa 
4 ’ AuHtia alla Fr. pel trattato di' 
WeÀfalia, nel lAiL ECa giace appià 
d’ on monte , ed è lontana 4* leghe 
•1 N. -E- MuotbcUatd, ii- all’ O. 
da Bafìiea , 9 i> da Parigi, lon. 14. ]i« 
Jp. Ut. 47. j 8 ‘ 8 ^ , . 

Begard, nume di due Abbaile de C|- 
fUrcienlt io Fr. , che rendono ciafcu; 
■a 9000 lire, un* nella Dio. di Beau- 
vaia, r alua nella Dio- di Treguier. 

Beggia o Bea>a , Btggium , Città 
d* Afr. nel R. di Vutiifi , munita d’ un 
buon Cafi..e eoa) abbond. di grano , 
che quei diTunifi fogliono dire, che 
fé vi fodero due Città , com’ à quel- 
k , il grano farebbe comune , quant’ 
4 la fabbia . EflTa k fit. fui pendio d 
un monte , e dilcofla aj. leghe all* O. 
da Tunifi . lon. tf, lai. $7. 

Baia, Paxjulia, Città di Port. af- 
fai gr. c forte nella Prov. d' Alcntejn, 
iveuo il lago del medeiimo nome, in 
cui nafee una fpecie di pefee detica- 
tiffimo, il quale indica la pioggia, e 
la tempeda con un grido gagliardo n- 
«ile al muggito d'un toro . Nel 1770. 
da Clemente XIV. à data eretta in 
Vefeovado . Eifa à iontana i). leghe 
•1 S. da Evora , 15. al S. per E. da 
Ikiabona. lon. io. io- Ut. 17. j8. 

Beichiingen., Città pie. d’ Al. nella 
G. del medefìmo nome, nella Turin- 
«a , nel Cjr. della Strania $up. difeo- 
fta 7. leghe al N. da Weimar, lon. 


»9. IO. lat. qi. ao. 

Beinheim, Furteeza di Fr. nell’ AU 
fazia, lui fUSur, vicina al dto , ove 
quedo fiume fi congiunge col Reno , 
elifeoda. a. leghe al N. dal Forte Lui- 
gi, • nn po' pih al S O. da Raliadt . 
lon. ad. 4&- kt. 48. S^- 

Beira, Prov. di Pori, abbond. di bia- 
do, frutti , confi, al N. colle Provincie 
d’ entro Mmho, e Oouro, e di Fra 
toc montcs , al S. colla Eltrcmadura 
Fort, all’ E. coll* Edremadura Spa, al- 
l’O. cof mare . tUa ha ]0. leghe in 
circa di lunghezza., e altrettanto di 
larghezza. Coimora n’è U Città Cap. 
Beirut , V. Sarei th . 

Belerà, Befui'a , IfuU dell’ Amer. 
noa delie Amillc, di la. leghe in cir- 
ca di circuito, con nn buon pjrto.. 
Skeoma detta JfoU non ha acqua dot- 
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ce, efa non ^ frequentata , efic daaf- 
cuni Caraibi di San Vincenfo, i qua- 
li vengon qui talvolta a pefcare, o 
pnre a coltivare alcuni giardinetti > 
Il foggiorno di queda IfoU à perico- 
lofo per la quantità di vipere , che 
ritrovanf) in rCa. Itt. ti. 34. 

Belcadro, tttltieajtruià ^ Città pie. 
d’ Ita. nel R. di Napoli, nella Cala- 
bria Uit. con un Vele. Suf. di San Se- 
verino . * Siimanó taluni , che la Cit- 
tà ani. di Chona foflequ.Hla, cheore 
à Belcadro , ma fenza fondamento { 
perchè i popoli Choni erano attorno 
al Siri, e Belcadroè pii) di 14. leghe 
in là , dentro la Magna Grecia . * Bel- 
cadro è fit. Copra d’ un monte, e di- 
feoda 3. leghe dal mare , e 4. al S. O. 
da .San Severino, lon. 34. 45. lat. 39. A 

Becchiti , pie. Cic. di Sp. nel R. J’ A- 
ragona, fui fi. Almonazir, didante 8'. le- 
ghe daS*ragr>zia. lon. 17. Ut. 41. 19 * 

BeUfme , , Città pie. di Ff. 

molto ant. nei Pcrccfe , 4 leghe al S. 
didante da M irtagne, 4. al N. O. dà 
Nogent- Ic-Rotrou , e jó- all’O. pel S. 
da Parigi . lon. 17. 14. 15. tat. 48 aa. 31. 

Betedac, borgo di Fr. netla Linguz- 
docca , nella Dio. di Mirepoix, nella 
C. di Foix , celebre per la fontana , 
che ved-fi non lungi da elfo, l’acquà 
della quale featurifee, e fi ferma la. 
volte nello Tpazio di 14. ore, con in- 
tervalli C.)st eguali , che ognun la pi- 
glierebbe per una CleIGdra naturale , 

0 fia oriuolo a acqua. 

1 Be^fad, Città vaga d’ Irlahda, nella 
C. d’Antrim, con un buon C-td. e 
un buon porto , ove fi fa un traffico 
confiderabile . 

• Belioiofo , pii antream. Glojofo , 
Zojofum , comunità dello Stato di Mi- 
lano nel Contado , e Dioc. di Pavia 
fui Po , cap. del Vicariato di tal no- 
me, didante da Pavia due leghe, ed 
un terco, infigne feudo , di cui fu in- 
veftica al princ. del XV. Sec. la Fa- 
miglia de’ Conci già Sovrani di Cunio, 
.Lugo , e Birbiano , che or p,<rca qué- 
fto nome. I Principi di Bcljoiofo ne 
hanno in feguico molto ornata 1’ an- 
tica fortezea , avendone formata una 
daliz^ofilGou , e magnifica villa. * 

BELGRADO, af;^4gr.erx , Città gr. 
forte , e celebre della Turchia Eur. , 
Cap, della Servia , con un buon Cali. 
* Fort, forfè U più rimarchevole di 
tutta 1 ’ Enropa * , « un Vefe. Greco Suf. 
d’ Antivari . Efa efercica nn grandìf- 
fimo traffii». Nei l’anno 15U. la coii- 

£ 4 dOi* 


^uiflò SoHauno II. , mt tStofuà poi 
iotto al Dominio dell* Imp. Nel ì66ó. 
fit efpugnau di onovo dalle forze Ot- 
tomane. Gl’ Imp. raffediirono in va- 
no nel idp). confermata al Turco 
per la pace di Catlowitz. nell’ anno 
3699. Il P. Eugenio fe n’ impadronì 
Mcl mefe d’Asoflo 1^17. dopo 1' in- 
tera feonGtU di tutto refercito degl’ 
Infedeli feguita in faccia di quefla 
Fort. Efa fii ceduta nondimeno à’ Tur- 
chi net 173P. La Città di Belgrado à 
fiata rovente l’antemurale del Criflia- 
neCmo . Etra k bagnata dal Danubio 
atei lìto « ove entra lavava, e diflan- 
te 65. leghe alS. per È. da Buda, 55. 
olS. O. da Hermenflad, lod-al S. per 
£. da Vienna , ido. al N. per O. da 
Coflantinopeli. lon. 38. 30. lat. 45* 

Belgrado, pie. e vaga Città della 
Turchia Enr. nella Romania, fui Bos- 
tnro di Tracia , 8. leghe d ili. al N. da 
Coftantinopoli . lon. 40. 30. lat- 41. if. 

Belgrado , Caliello d* It. nel Friuli , 
nell ostato di Venetia. lon.3O.33. tat.45. 

Beline , pie. Cit. di Fr. nella Marca 
fui pie. fi. Unicon , diflante 8. leghe ai 
FI. da Limoges . lon. I8. 44 lat. 46- 4- 

Bclic Aigue , Abaz. de’ Ciflercieniì 
in Fr. , in Auvergne, nella Dioc. di 
Clermont , che rende 1506. lite. 

Belle-Etoile , Abbaz. de’ Premofl<a- 
tetifi in Fr. nella Nuimandia , nella 
Dio. diBayeux, che rende 1400. lire. 

Belle Fontaine, Abbazia Bene- 
dettini In Fr. nella Dio. della Roccel* 
la, che rende 4000. lire. 

6ellegarde,Be//eg'4rdfn, Città pie. di 
Fr. nella Borgogna fui fi. Stona con tit. 
di D-d. leghe al N.El. diflante da Chalon. 

Bellegarde, piazaa forte di Fr. nel 
Roffiglione, al di fotto del Colle di 
Periuis, fulle frontiere della Catal., 
fra Leret , e Jon«(Uier . Fu prefa da- 
gli Spag. nel 1674. e tiprefa dal Ma- 
refe. di Schomberg 1’ an. fulfeguente. 
Dopo la pace di Nimega feguita nel 
3679. effà fu fatta fortificare da Lodo- 
vico XIV. lon. to. 30. Ut. 41. IO. 

Belle lalc, o Ifola la bella , Calent- 
fui t If. di Fr. 6. leghe dinante dalla 
cofla di Bretagna, nel Vefe. di Van- 
nei, di 6. leghe in circa di lungbez- 
za , e a. di larghezza . ElTa apparte- 
neva a’ Difcenclìénti del Sig. Bouquet 
Sopraintendente delle finanze; quelli 
r hanno ceduta al Re di Fr. il quale 
ha dato loro in contraccambio la C. 
di Girerà , eretta in D. nel Marzo del 
1741. in favore del Marefc. Belleiale. 
Q;<ÌYÌ fi tiene per lo più guarnigieiie . 
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II Palazao è il luogo pii conR<i. ^ 
delta Ifcla , la quale h guardata da «- 
ha buona Cittadella , ed ha dell» fa» 
line, e delle terre fertili , e amene • 
Btilevtl , Abbazia de’Prctmiflraranfi 
in Fr. nella Sciampagna , nella Dìck 
di Reims, che rende 90OO. lire. 

Bcllevaulc, nome di due Abba*. «if 
Fr. , una de’ Premoflraienfi nella Dlm. 
di Nevr's, eh' rende ijoa lire, l’al- 
tra de’ Ciflercienfi nella Dio. di B»- 
finaon , che rende deoo. lire. 

Belle-ville, BtlImlU, Città pia» 
di Fr. nel Bogiolefe, preffh la Saona , 
a. leghe al N- diflante da Vìllafr»nca« 
d. al S. da Macon , e 3. al S- E. da 
Bcauieu , con un* Abbasia dell’ Ordine 
di S. Agr flino, che rende 3doe. lire . 
lon. ix. 16. Ut. 4j. $• 

Belley , o Bell»y , BtHitMy Città dt 
Fr. Cap. del Bugey , con Un Vefe. Snf. 
di Befinrone. EAa fu cednta nlla Fe- 
da Carlo Emmanuello D. di SaVoja n»l 
1601.; ed ì fui Rodano, diflante al 
N. O. leghe da Chambety * Id. all’ E. 
da Lion , jd. al S. O. da Ginevra , loe. 
al S. E. da Parigi.lon. >3. io. Ut.43.43- 
* Bellinzona , Sefme, Beti^ 

tieniti borgo nella Dio. di Como- 
£ cap. di nno de* Bai. ital. apparte- 
nenti agli Svizzeri, nel dominio de* 
quali flabiim. pafsò nel tempo degli 
tilt. Duebi di Milano. Trovali in a- 
na pianuraappiè dell’ alpi , poco lun- 

f |i dalla tboccatura del fi. Ticino net 
ago maggiore. VeM<mfi ancora le 
rovine delle fortiflcaaioni , e della ron- 
ca . da cui era munito. * 

Betlon , boi^ di Fr. in Norman- 
dia , nel Gen. di Alenaon, eqiila g:u- 
rifdiaione di FaUife . 

BelloMne , Abbae. de’ Premoflra- 
tenfi in Fr. , nella Normandia , nella 
Dio. di Ronen , che rende 3000. lire. 

Belluno, Btilunum ^ pie. ma vaga 
Città d’ It. Cap. del Bellunefe, nello 
Stato Veneto, con un Vefe. Suf. del 
Patr. d’ Aquil. Ella è affai pnpoUia, 
Pierio Valcriano Bolaani ebbe i fuoi 
natali iti quefla Cicià , la quale giace 
fulU Piave , ed à diflante 7. leghe ai 
N. E. da Fcitrc , e 4. al N. da Cene- 
da. lon. ap, 45. lat. 49. 9. 

Belmoni , pie. Città di Fr. nel Qaer- 
cy , net Gen. di Montaubta . 

Belfìa, V. Beauce. 

Belt , nome di due Stretti di Dea. 

1’ nno de’ quali chiamaC il Belt neg- 
giore , e l’ altro il Belt minore. 

Belvedere , Elis , Città conf. diCre- 
cia , Cap. della Prov. del medeCno ca* 

me, 
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«t , mito More». La Pto». i R». M. 
la colla Occ. del mare ; queii’^ U pit 

’ 5 Jf ■Ù. •*' 1» M«»r»a ; 

n (i(o.«i«llaCitiàèameaiffiin.> . Effa i 
4ifcofl. 7. l,gfce al N.E. da CWareoaa , 
7. al 5. da I^traflb . lon. )p. jo, lat. jg. 
5: V e un Cali, di quello nome nel R. 

"**'• Calabria Citeriore. 
Bela , o Belako , Belila , Città pie. di 

j' “•«delìmo nome , 
al N. id. lag. difl. gj ^ 

^ lon-d» 44. Iat.50. 30. 

BenalTais, tergo di Fr. nel Poitou, 
nel Cen. di Pouiers. ’ 

P'C* 

ruMe^Vr f ^"6®"»» con un Cai!, 
fulle front, della Catalogna . 7. leahe 

2 Balbalfro , ii. al*N. 

da Lerida . lon. 18. 10. lat. 41. 55. 

Sp?!"*ne1"ft ’/}'««'»* Città pii di 

Ompw con tit. di D. ECa à fit. fui 

Lo^n a1'v“ J* V' ** S- da 
' V a ’ In * Zaraora , io. al S. 
E. da Aflorga . lon. 12. 3d.Ut.42 . 1 
Ben^rmalUn • o.Benjarmafen . Btn~ 
efarw/j^na. Città d’Af. Gap. del R del 
rnedelimo nome, nell' If. di BoioeV 
con un buon porto fui fi. Benjarmaf’ 

Bendar , o Tekin , Città pie. della 
urchia Eur. nella BelTarabia , fui Nie* 
fler , difeofla 40. leghe al S. E. da Bra- 
clavia , rig. p»r lo foggiorno, ebefe» 

e Dior *!“•"«'''« nella pror. 

fù de'*B'"‘7* 

*ia de Benedettini , detta di Poli- 
ione I, fuo non «ed, in 

nagnifieenea ad alcuno d’ Italia Si 

pic^ cS^i^^ 

inf Mail w\* luinctiJidoccA 

|i”p* Dio. di MoiuMlJier bddì^ 

‘he rendè' 
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nriettinl à che rende 14000. lire . 

Benedetto de! falto fS.) pie. Oith 
di Fi. nella Dio. di Bonxgej, diflan- 
te 23. leghe da Bourges, 18. da Poi- 
tiets, e id. da Limoges. 

Benervlief, o Benifuayad ,'Città 4 * 
Afr. nell’ Egitto a riguarderole per I* 
fua canapa* e pel fno lino . Ella t 
f“* Nilo* 20. leghe 2I S. dillantn 
dal Cairo . lOn. 48. io. lat. ag. 10, ’ 
Benetutti * villa in Sardegna * notate 
per I bacili caldi , nella Dine, di At- 
gheri . CThiamavafi! a^u* HjfpfitMtit : c 
vi fono veftigia di terme antiche . Tro- 
vali nel capo di Safari ; td il Flumeo- 
dorgio chiamafi Rio di Benetutti , ptt 
quanto fcoire in quel territorio . 

Benevento , Beneventun» , Città gr> 
bella * e_ ricca d’it. ma poco popolata '* 
nel R. di Nap.* Cap. del Prinelp. Ult. 
con un Arciv. eretto nel 969. Fu prefe , 
e rovinata daTotila nel 54;. Nella pia- 
nura di quella Cit. Carlo d’Angiò R« 
di Nap. ruppe , e uccife Manfredo fno 
Competitore I* an. 1266. Efa ha patito 
di molto a cagione de’tremnoti , mam- 
me di quello del 1703. Il famofoGra- 
mat. Orbilio * ilPapaCreg. Vili. Ro» 
fredo* e Odofredt hanno qui avuto I lo- 
ro natali. Quefla Cit.è foggetta al Papa, 
ed i lit. fui concorfo de’ fi. Sabato , e 
Calore , dii!, 12. leg. 2II’ E. di Capoa , 


9000 . lire. lon. 21, 12 ùt 
Benedetto C S. ) borgo di^Fr.'’^n*I 
Cen. * gturifdiiiooe , d'OrJeana , fui 
fiunie Li, re. con Ua’AbiLTdV £. 


5 « al N, da Avellino, 6 . all’O. da A- 
Hano, 12. al N. E. da Napoli, 48. al 
da Roma . lon. |2. 27, lat. 4t. 6 . 
Benevento, pie. Cit. di iìé. nel Limo- 
fin^ncl Gcn. di Limogea , con un Abte 
dell Ord. di S. Agoft. che tende 800. 1. 

Benfeld , BtnfBdia, Città pie. di Fr. 
nWl AlfasìA a £fT* fu efpugtiita da’Lo* 
renefi nel 1 591.* dagli Sveiiefi nel idii. 
Le fortificai, di quefla Città fono flate 
fpana.e in efecuiione del Trattato di 
Weflfalia.Efa F fit. fui. fi.Illa, e difro- 
5 ‘ ‘/B- al S.da Argentina, 2. e meiin 
* * *** Scheleftat.lon.2s.15.Iat.48. 14. 

Bengala,R. d’Af. nell'Indie.ful golfo 
del ffledefifflo nome,traverfato dal Gan- 
B*' Egli à abitato da Gent. e da Miotn. 
ulTai iibidinofi. Le donne dì quella Re- 
B’*** foao ben fatte , bene in ordine di 
veftito,e molto impudiche . Il paefeè 
abbondantiffimo dì ieta, cotone, euc- 
cnero * indaco , grano , pepe , gengio- 
vo , cc. Deca à la Città Cap. cgl i non h 
certo , ebe vi fia una Città di Bengala • 
®*"8“»la , Btnguela , R. d’ Afr. eoa 
Una Città del medefimo nome , chia- 
mata altresì S. Filippo , e un* altra 
chiamata Benguela Vecchia . Quello 
R. e fulla colte Occid. d’ Afr. £ra n 

R. 
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Tt. d'AnfoTt« • il J*gt . I Poit. pefri 

Ona bug^a parte <H quefto R. 
’'^^ni|ras , Bunoiara% Città ant« • 
confìd. d'Afr» nel R. d'Algieti, in reti 

J ^bond. di erano « mete , e pareoli i 
Ifcoita T5. leghe da Orano, e aliret* 
tanto da Tremccen lon. 17- iat. 

Bcnin , flfiWBipw , Città vaga « e gw 
Cap. del R. del mi^deb nome in AAv 
fui golfo della C»inea,o di S. Tom^ 
Btfo . Il Ra di Betiin è potenti Amo, 
TOichà iq breve tempo egli pub met- 
tere in piedi bn cfercito di looooo. 
nom. EJ non fl lafcig vedere in pub> 
^lico , che aga vottg l*an. , e allora, 

S ier fargli onote, fanno morire da id* 
chiavi • Quando egli muore, nna pao* 
te de* Principi della fua Corte 1’ 
coippagnano alla fepplt- , e fotterraof 
con ella lui la, maggior parte delluoi 
veliiti , e de' fuoi mobjlij e óecidoofi 
■polti, acciocché gli facciano compae 
enit.' 1 Benini lónó andaci,e genero' 
H. EA fanp tutti quanti fchìivi dei 
Re, avendo un’ inciiione addoAb in 
contrai, dglla loro fchiaviià . Vedonli 
M Ig contrade di Benin perCbnedell* 
nno , e l’altro fedo andare ignudo da 
tarò a piede , attefnebé gli non», non 
ardifeonQ portare un velkió , fé non 
t’hanpó riavuto dalle mani dei Re, 
ijé te fanciulle un andrienne , fonoa 
«igne loro regalato dal promèffi> loro 
àpofo. Dopo Ih morte d* un gual^cbe 
gr. Signore j I Benini immolano d’oè- 
dioario ud gr. numero di fchiavi , e 
nntiD per lò;B>t.7>n- f***® gioréi 

dèlie ’gr> feRe , e alfegfeaae, ballando 
a Tuono di tamburro intorno al ftpol* 
ero . Creili Negri foflengono , che 
Idillio effrnd<i buono per fuà natura , 
non ha Ùfogno di culto- alcuoo>; ma 
c$ fanno dg' SaOriiia} al Diavolo per 
acquiétano , e adorano gl* Idoli . ' 
*tl tetr. dr quello R. i coperto dt 
fgirchi , e tfgjn'eeaato di fiumi e di 
Igghi . Vi fono degli animali privati, 
c ftroci d’ogni fotta. Le pecore qui 
hgnno del pelo in vece di lana • Il 
^efe produce pepe, c cotone . Gii 0> 
landefi vi efèrcitaho un gr. traffico . 
LaCitcé à piantata fopra d’w monte 
preAi il fiume Formofa,'e difcolla-is. 
léghe al N.O; da Collb , 4^. al N.E. 
da Ovvero . lon. lé* lat. 

Bensb^m^, Città pie. d Ai. nella 
Dioc. di Magonza , Vicino a un rufcel- 
lo, difeoflà 4. leghe al N.B. da-Wof- 
mt, 3f. al S. da Dtmfiad» I0n.a6.j5. 
»»t. 49 - 4 J. ' 
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'Bcatbn , ArMàenMMW, Oltfh'piae; 
fPAU con un CaA. nella C. del me- 
desimo none , nel Ciec. di Wcfifiaiia « 
foggetta al fuo proprio P. Eda à fic. 
fui fi. Wecht, C difeofte 13. leghe nt 
M. E. da. Munfier , 15. all’O. da OT* 
■abruk. lon. S4. 45. lat. 5». i}. 

La C. di Bvnthem fi Itcndc dal No 
et S. lungo il fi. Wecht , tra il Vefe, 
di Munfter , i’ Overiffel , e il Twente • 
Benti voglio , BMivolium , pie. Gitt 
tL, c Cali. d’It. nel BologneTe, rig, 
per I* ramigli» di Bentivo^iio. Efin 
è difeofia 4. leghe al E. da Bolo.* 

S ia, e 7. e metta al S. O. da Ferra- 
. lon. ap. 4 lat. 44. I7. 
fierar.:,.Prov. dell* Imp. del Mogol* 
io AT. prego il R. di Bengala. Quell* 
à Una delle piò abbond. dell* Indie 4 
di grano, rifo, legami, e papaveri , 
da cui fi cava l’oppio. Le canne, che 
producono il succhero quivi Crefesoó 
Tenta coltura. Shapour n‘é la Cap. 

Beraniv, AWeee, Città Reale di Boe- 
«ia, Cap. delCirc. del medefimo no» 
me, nella quale fii conclufa una pace 
'di Religione nel I4}5. conforme era 
fiata (labilità nel òiilcitio di B.fiiea . 
Eda giace fopra d’ un fi. 5. teghe all’ 
O. da Praga, lon. )l. 55. lat. 50. a. 

Beibioe O»^ B* deH' Amer. in Tet- 
ra ferma , il qual gittafi nel mar dql 
l^d al feflo grader, e trenta minuti 
di lat. Non v'è nel paefe altre, cbh 
quefiofi. il quale irriga un^ gr. nùind- 
re di piunte, che producono il coto- 
ne, e u»*altra pianta chiamata Ore//u- 
ne-, la quale coltivafi appreso a poco 
come l'indaco, c ferve alla tintura. 

BerchtetCgadeq , o Berihtolfgaden « 
‘Città pie. d’ Al. nella PrrpoTitura del 
medefimo nome, la quale giaca.infè> 
no al Salisburghefe . tìCà fomminiftra il 
rfialea tutto il paefe circonViCinp , e di- 
pende iuunediatam. dalla Sapta Sede 
per la Giurifdlzio'ne EccleTufiica , e 
dall' Iwp. per la GiuRizia fecolare . 
EU’è' fic. fui. fi. Aba , 4. leghe al S. Ò. 
da Sulzbarg. lon. 30. 40. lai. 47. 3Ò. 

Ber 4 M , popolo , e deferto di Bar- 
.barra , il S> del R. di Tripoli . Que- 
lli fono vagabondi, e ladri di (Irada . 

Bardoe., o piuttofio Berdoa , Btr- 
da«. Città d’ Af. nella P.erfia , nella 
Prov. di Grandja . L* aria qui t mol- 
ta faua., e il paefe è abbond. di 
fiiame, e maAme di buoni muli . Sie- 
de in una pianura fertile , 4. leghe 
all* O. dal fiume Cour , 25. al S. da 
Craadja . loa. 6j. ja Ut. 41. 


Ùpilt loto ticcBMw iB»ndrp d* 

&•>'»* ' * p^rsTSSrt uii.co(i , G pi*^ 
«*prt • Jfl? . C G f»nno difcen- 

fXoo »lT*i 1.’ Stbf i » *he P«<T*- 

*»"" l*Jl-r.'b . fV'ce m’Aft. r-tto 

rtJno dii' 4. Rr 

jr h» d»io il nome »il 

rte fecoo^? •^*% .b,t«nq nelle rtf*. 
Afr. Alcu«. *> u. nello Si«- 

Beig«ip*fcp , Pr j j Brefcieno, 

prtuei con cu, fi 1 , 
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'"Ls'c^««w fc'ip'S.S' 

aaHeoo , nel C»- <*' W»»*” ^,«0 di 
4o è un »efe eiu 

5 p. .Il* Eletto! ,pi. 

Bergen, 

4) l^orvegi» C»P; _;. _ con 
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Vo" s- w 

pelei diffeccv, j, Gli »l?i- 

y.lore , e ‘*' **,* ®„nfe^oe d’ ^>464' 
!»*““ n »Mfe iòn ptodw fprpifntft, 
• li *^5! cui fi vriBOOO , viene irn- 
e quello tl' ti7p queOt CiltB, 

È* <«««», r“',?,;,”«n,v.«i<'.« f; X 1 ®^''’%*'''^.' » 

... 

.'■js ; 


l>in.:»«nolono, 

% Btembo • , ci?à^eno 

* Bergilno , »ei^8 ^ , uh «non* 

&,to Veneto J»bb«K.t.^P ^ 

I • T tde^ll. . ^ 

perdita da ,1. .{c. di Mi- ■"r„_..,i. aali Sveaici, , 5« ,*^' 

Sn'-'Vcft. Cuffr. dell p,:„io ne *^“8e"> m.*E. d* Stralfunda,. 

Catone tiportato da gK, <4 .t V’ Tanche Ofta 

ittribuiW la *4li „e’ Cebo; lo"- Home nell* Sa«o- 

trfnBobardl , idd ^ j,» Ve- 

doiXiO di MI cdmwwcio , 

irfalaoi . »•# «o * V, fo. 

Af ti<;oUtn^ di *"*^r itb, di' reta , e 
l nani anno una gtojb 
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Se iiiu\ «fc.’»”; 

nia inf. diUofia '^^.ra pel Dt di 
DennebVSa « n*,pife(. e Colonia • 

■‘©“Va n G.- Afi^rX/e U 


«”tfF «■ 

pa'gna , era n pa^ii gli Albani , 

fcg«« jL Giampiettf Maf- 

Anjb'o^o Cale^n^ del gtan 

fei", B^nardt» Tajtó , P LoTeti» 

f;orq«^o r tWatifa- •“*• 

Lotti ,i 0 II d’Italia, 1 A- 

della Stona Letieratia ic* 

2oÌ**K^‘ «• »'»• '‘5’ ^ 


«edefi.no no«;- pik fotti pi«- 

*" J*5 V «fi Bilfi si pet I* 

,e de ^\^dV,quafiine£pa: 

ficaxioni , eoe la « > -i . 

gnab^le , P'i/'peffitVdl p“ 
;;*."rXK'v»no nel 158/.; c il 
Matchefe SpiuoU doveue Uv««^ 
fedio nel jpj , i francefi dopo 

Vuo rotto il comando del M^ef»-^ 
lo di * a'm. r hanno. poi 

tSaS^e^lVim..-L,Cit^ 


par. all* Ihttor PaUiino* * |^i 0 |.*llc 
kanno folo le fortificaainni . <ìui»i 
tbbe i (noi oatali Marco ZuarioBox- 
korn • Kfla i in .parte fopra un pie. 
■nonte tei* parte fui fi. Zoom , e 
comuoica colla Schelda per ua cana- 
le. Al N. i dtfeofta A. leghe « e Bica- 
«a da Aeeerfaa e al S- O- 8. • c mes- 
sa da Brada, loo. al. 4 S- Ut. ji. 30. 

Bcrgerac , BtrgtrMum , Città pie. 
di Fr. molto ricca, molto mercanti-' 
le, e molto popolata nel Perigord . 
Fu prefa da Lodovico XIII. contra i 
Protefianti nel idai., e dal medeflmo 
furon Catte fpianarc le fuc fortificaiiooi. 
£da giace fui fi. Dordo;;ne , ed è lou. 
p. leghe al S. O. da Perigueoz ,'ao. all* 
É. da Bourdeaux . Inn. 18. 7. lat. 45. 

Berg S. Vinoz , Btrg0 J*. Pinoci , 
Città de' Paefi Baffi sella C. di Fiao- 
fiia, fortificata dal Marcfciallo di Vau- 
ban . Il D. di Parma la tolfc agli Ol. 
sei 1537. dopo una buona refiftenaa . 
Il D. d’ Orlcant la prefe nel idad. Si 
lefe agli Sp. nel 1651. ma il Mare- 
fciallo di Tureaa la riprefe uel idsS. 
* fd ceduta alla Fr. per la pace de’ 
Pirenei * Effii k fit. appiè di un monte 
fui fi. Cofmr , ed è dilla') te i. leghe 
al S. deDunkerque, 5. all’E. daCrs- 
welitiea , 4. al S. O. da Furne . lon. 
so. 5. lat. $0. 57. Il Forte Lapin , c 
il Forte Suite tono a Uu tiro di can- 
none , e Forte S. Francefeo fui cana- 
le a una lega . 

Bcrgaabern , Btrgt ad Tabtrtiat, p'c. 
Città, o borgo di Fr. nelt’Alfazia , 
difeofta 3. leghe , e sieeza al S. O.da 
^ndau , a. alN. da Weìflemburg , e 
3. all’O. dal Reno. lon. aS-af- Ut. 49 . 4 - 

Berla* • pie. Città dr Fr. nella Lin- 
guadocca infer. , nella Dìo. di Caflrea. 
< Berito, Città marittima tra Silfo- 
ne e Trìpoli , altre volte Colonia de* 
Romani, daTeodofìo il giovane Imp. 
data in regalo al Metropolitano ; fuor 
della Città (1 vede una grotta, nella 
^uale credono i Turchi, che S- Gior- 
gie abbia uccifo il Drago, e per que- 
llo hanno in venerazione il luogo . 

BERLINO, Berefrnani, Città vaga, 
gr. e forte d’Al.-Cap. dell’Elettora- 
to di Brandeburg, c refid. del Re di 
Pruffii • Il Palazso è magnifico ; ve- 
dcG in cfTo una ricca Biblioteca, e un 
bei gabinetto di cofe rare , e curiufe . 
Berlino ha un* Accademia delle feien- 
ac , una fpccoia , e un arfenalc fuper- 
bo. La Religione dominante è la Ri- 
formau % lafciafi nulUdìmeuo agli al- 


tri U liberti di cofeianza * ^ Qoflls 
Città èpojMUiifflma, maflime dappoi» 
cbè tanti Ugonotti Francefi vi fi fono 
rifugiati ) . Efia è bagnata dal fiuint 
Spree , che cade bcU’ Elba , e comu- 
nica coll’Oder per un cenale, la cui 
entrata è a Francfbrt . Nell* nltinui 
guerra cogli AuRrUci f u da loro prefa « 
e meCa a contribuaione < e pofeia ab- 
bandonata . La Città all’ E. è difcoRa 
10. leghe da Altbrandebutg , 18. al N, 
£. da Francf.irt full’Oder, i8- al N. 
E. da Wittemberga . 30. al S. per O. 
daStettin, »o. al N. perO. da Vien- 
na . lon. 31. 7. 15. lat- 51. 73. 

Bcrmude C lUU ) IfoledclT’ Amer. 
Sett. in faccia alla Carolina , cosi 
chiamate da Giovanni Brrmudea Spa- 
gnuolo, -'I quale le fcoptl verfo I* an- 
no 1511. <1 15i7> Appena l’ ottava parte 
di dette Ifole è popolata . La piò gr. t 
la piò confid. è quella di San Giorgio. 
Quivi regna uni primavera continua; 
il tuono, e i lampi vi fono fpavente- 
voli . Allorché la luna ha un cerchio 
attorno , QUeft’ è l’ indialo d* un tem- 
porale , piò , o meno gr. a proporzion 
della grandeaza del cerchio . In queft* 
Ifola li fanno due raccolte l’anno , uu 
dì Luglio , e r altra di Dicemixe . tl 
traffico confiRe principalm. in aranci, 
ccKciniglia, perle , e ambra gialla Qui- 
vi fonomoltiffime tarttrqgbe, la carne 
delle quali è delicatiffimà . Dicefi, che 
ne’ caldi ardenti, i ragnateli fàcciano 
cosi forti le loro tele, che gii uccelli- 
ni fi pigliano in quelle. ERe fon ben 
fortificale , c foggette ul’ Inelefi. 

Berna ( il Cantone di}queflo Cant- 
è il fecondo in ordine , e il piò vaRo 
de’ 13. Cant. Svizacri . Egli ha do. le- 
ghe in circa di lungheaza, e 30. nel- 
la Tua maggior lungheaza . Il poter 
Sovrano confifle nel gr. Configlio, e 
nel Senato chiamato n pic.Configilo • 

I due Capi del G. chiamanfi Avoftrs • 
Detto Cant. fi divide in due parti 
principali , 1’ una delle quali vicn no- 
minata il paefe Altmanno , e I’ altra 
il Paefe Romaad , e piò comunemen- 
te il Paefe di f^aud . 1 1 Paefe Aleman- 
no dividefi in 33. Governi e il Paefe 
di Vaud in 13. Oltre di qucRo li B«r- 
ntfi pofTeeqono 4. Governi iadivifa- 
mente cu’Friburgefi . Berna è laCit- 
fà Cap. del Cantone. 

Berna, Btrna, Città gr. e vaga de- 
gli Svizzeri Cap. del Cant. diEkrna, 
eretta da Berchtoldo V. nell’ anno 
1191* Nei Collegio, che è di là dal 

Ttffl- 


% E 

TeiiipiO''i v’ è Itti* Scuola celebra,* • 
una Biblioteca motto ricca." Quella 
Città ha la. Società d’artigiani « chia- 
mate Abbazia • Ciafeun Cittadino Gen- 
tiluomo e ArtigUno è tenuto di ar- 
j-oUrfi in quelle , che altrimenti non 
può arrivare alle .cariche . 1 Bcrncfi 

Itanno per coltume di mantener con- 
tiauamentc alcuni orli, in memoria 
d’ un orfo « che fu prefo a caccia dal 
Fondatore, per quanto fi dice, nel fi- 
to , dove egli ereife quella Città . Ber- 
na efercita un gran tralfìcO . Effe gia- 
ce in una lunga penifota formata dal 
fi. Air . quali nel centro del Cant. ed 
ò lontana 7» E» jda Fri- 

burgo , IO. al S. da B^filea , io. al S. 
O. da Zurfgo, 30. al N. E. da Gine- 
vra . loti. 15. IO- lat. 45* 1» Religio- 
ne* di Berna, e del Cant. è la riforma- 
la. Il fam. Alberto Huller è nativo, 
e Senatore di Berna , ove parecchi al- 
t^i uomini illullri ebbero i lor natali . 

Bernardo C>1 B*'*" SanO mont-e de- 
gli SviEEcri , e di Savoja ,'fra la Val- 
lefia , e l a Valle d’ Aofla , allelorgen- 
ti della Drance , e della Dorta . Sulla 
fommttà di quefto monte , la quale è 
condannata a perpetue nevi , trovali 
un gr. Monallero, dove i Monaci ri- . 
cevono gratis, e con bella maniera 
tutti i viandanti per lo fpazio di- 3* 
giorni, fenaa difiinàioDe- alcuna di 
Cattolico e di Protellante. 

. Bernaw, pie. Città d’ Al. nell* Elett. 
4i Brandeburg , 1. leghe dtllante da 
Berlino, nella quale fi fa birra eccel- 
lente . ' ^ ' 

Bernay , Bernaeum , Città di Fr. nel- 
la Normandia fup. , con tit. di C. ed 
una ricca Abbazia de* Benedettini . 
Iji Città è molto mercantile , ed è 
fit. fuila Caranfona , lungi da Lifieux 
ni S. E. 6.' leghe, e 1». al S. O. da 
Rouen > lon. i8. 20 lat* 49* d* 

Bernburg , Bernaburgum , Città pie. 
d’ Al. nel Gir. della SalTonia Sup. Cap. 
del P. d’Anhalt* Etfa è bagnata dal 
fi. Saala, e dillanteó. leghe all* O. da 
DelTau , 9. al N. E. da Magdeburg . 
lon. 3f. lat. 51. 55* ’ 

Berncaftel , Cafiettum Tabernar«f»^ 
Città pie. d* Al. nell* Elettor. di Tre- 
viri , guardata da un Cali, eretto nel 
1277. e riguardevole per la iquifitetaa 
de’ fuoi vini. Ella giace (ullaMofcl- 
U fra Trarbacb , e Weldens . ’ 

Berre , Berrà , Città pie. di Fr. nella 
Provenza, con tit* di Bar. fui lago del 

fnedcrimo nome t nella Dio, d* At^ 

*»*♦ 


B E ff , 

lts« EFa fa ef^ugnacadal D.d{ Savoia 
nel 1501* ma fu reilituiia pel cractato 
di Vervirt . ion. 21. 52. Ut. 43. fi. 

Serri , Bitu iges, Prov.dì rr. eoo ti- 
tolo di D. confin. al N. .coll* Ori eane- 
fe, all* E. col Nivernefe, al S. col 
Borbonefe, e U M.,rca, all’ O.col Poith- 
11 ter. è fertile di grano, frutti , catta-, 
pe , lino , e in alcune p«rti di vitto ec- 
cellente. Qpefta Prov. dividefi in alta , 
e bada . Bourg.^ n* è la Città Cip* 
Berfello , Bfixeiiam , Terra d* Tt* 
nel Modenefe , U quale è molto for- 
tificata . fu prefa dal P. Eugenio l* 
anno 1702. e nel 1703* da* Francefi , { 
quali dovettero evacuarla nel 1707- 
ra al tempo de’ Romani una delle Cit- 
tà della Galtta Cifpadana . Elfa giaco 
prclfo il concorro de*fi. Linaa , e Po, 
ed h lontana 4. leghe al N. E. da Par- 
ma , 3. e mesca aìl’O. da. Guaftalla, 
d. al N. O. da Regaio, 11. ai N. O- 
da Modena , io. al S* E. da Cremona • 
lo/i. 28. lat* 44* 55* 

Berfuire, Berfuèr» , pie. Città di Fr. 
nel Pottou iof. , difiante 5. leghe al 
S. da Thouart , e 3. al S. E. da 
Mauleon • lon. 17. 3. lat. 48. 51. 

Berihevin C San ) borgo di Fr. nel 
Mainefe, nella giurifdiaione di Lavai. 

Bere inoro , Bettinorìufn Città d’It* 
nella Romagna , con una bnnna CiU» 
tadella , e un Vefe. Suf. di Ravenna • 
Ella è fit. Copra d* on colle , e dlfco- 
Ha 5é. leghe da Roma . lon. 19. i7« 
lat. 44* 8* 

Bertrand (San) Cnuveii^t , Città ga- 
lante di Fi. nella Guafeogna , Cap. 
della C. di Comminge , con un Vefe- 
il quale prende il titolo di Vefe. dì 
Comminge , ed è Suf. d* Auch . Giace 
{ulta GarOnna‘, 17. leghe al S. da Au- 
. eh , IO. all* E, da Tarbe « 175. al S* 
per E. da Parigi . lon- l8. 8. lat. 43. 3. 

Befanzone, Br/oirtfn , Cit- 

tà bella, gr. e foTtidìma di Fr. Cap* 
della Franca Contea , con una Citead* 
un,Arcivefc. il cui Arciv. prende II 
tit. di P. dell* Irtip. un Pari. Un* U- 
• riv. un Gen. , una Teforeria , e mia 
Soprintendensi , o Tribunale . Eli* h 
divifa in Città alta, e Città bada. Lo- 
dovico XIV. fe ne fece padrone nel 
1474. il Cardinal de Granvelte, Gto* 
vangiacomo Chiffiet , Giovangiacomo 
Boid'ard hanno avui4\i loro natali iit 
quella Città . Quivi vedonfi parecchi 
avanst d’ antichità Romana . Ella è 
dìHante 19. leghe all* E. da D.ion , 
Sé* al N* 4U Ginevra , 30* gl S. O. 


r, 


JK. It N. E. A , M. A 
5. E. da LaH^Tti , ft. al S. E. A Pa^ 
rigi . loft- jJ» 4^; I?- 

SÀìoh , btifRo ^ ABjou y 

Ettfa DÌO. di Angèrv , 
Bc(ig(fi!im , pie. <* A*' "•% 
*AVevia', rf»V D. di Wirteinoef)j » a|l 
«rtidne dfe’ è. Eht* , e Nécltrfc , tA 
-UVilBiiSn , e SiUi‘'^afa . . 

t BvTlah , pie. atti di Fr. in Lih|{i«. 
dtfccà , cella Dib. d’ ^ 

BèffIMbik, o BùdaiJifc, fftffaraTiay 
5tc. tVaito di jJiéfe fra la Moldava y 
I DiHttbiò, il War Néro, e là Tar- 
tara Winorfe , it 4d»Ie k 
Taftàri ihaepcfidinti , eoe vivono dii 
lóro beftikfffe . dHià iffericoltura , ,e 
«Hifcìpàlin. di Butti . Ea loro Religio- 
ifé , i liifo doffunli , fé lofo ufanàe fo- 
Éó atflttò dìSnffinjri à duélle dèi Tar- 
tlti diCriifita. ÀirofdWè ai invia con- 
iit di fòro Un efè'ieito » «» J ricòv^ 
tIRó fRpA le àlfuré «TalU parte iftl 
mar Nero , donde ?gH i iinponfqiie 
di {fettfli ftàtciìfe a/àgiòne delle 
datvfdl vje'dè’ paffi airguffi. Le Otta 
■plìl doi%d. fdnòTeldfn, Tartaro-Bai- 
Ut il^lciAna'ti , Reli « e^iniele . . 

Befsi, pie. Citlà di Fr. in Aùver* 
iM'é , nelfà'Uiurffdiiione di Ciérmont • 
BelìliérÀ , piè. Cittì di Fr. nella Lin- 
-^ftideVea inf. nella Djò. di Tolota. 

BWJG'm 00 pie. dìftfetto di Fr. nel- 
la Wormandra bada , p'rèno ij tnat*»; 
n qdai fi divide in alto, e baffo. Vi 
fono molte cave dU pietra lavagna . 
Bafèùit'’ n' èTa Città Cap. _ 

KffitièS, bórdo di Fr. nel 1,1 moti- 
db , nella giurifdizione di Lijnoges • 
Betànào , Efri^àntiiim , Città p>^ di 
Spiè* nel** Galizia, fui fi. M»"deo, 
dil'cotta ìp. leSBè alN. daCompoflel- 
lll , if. al S. O. dà MtJndoiieo . lón; 
gó. Ili. 


Jetàvià , diftfèttb né Paefi Baffi , njl 
D;di CKeldrià , fra it Reno e il LeclE^. 
Il ter. qtfi è affai uitiido , e lepioggie 
fendono iovènte iniptaticàBili le ftrà- 
dè . E|li fi divide in atto, c baffo 
BetelfIgKi , Cittì d* Af. nell’ Arabia 
fcVicè , IO. k-efifc diftànte dal mar Ro^ 
Ib* in un'tèr. che pródùce di molto 
caffè aWi fliinàTo per tutta la Tur- 
chìW. Etra è-'lontà’nd ì7- l*8“* «1 N. 
da Mòia . lób.' òj. Ut- iS- A***-.. 

BètBltìe?, bórfo di IFr. nèl 
B'élla;tt?ufìfdizì6ne di filane. ,,, 
Bèiffleeftì di .Palè'flinà , Citta famp- 
fa per' fa naferta di N. S. , ora non 
à altro i che^un V’iUa|fj;l°» 


erri 


* ^ a. 

to frabiff t fc JP*F** 

dh «onte, dittante a. leghe da Gem- 

*^*firthle'e« , Villaggio di prefe 

CUniecy, nel Nivernefe . V .è uni 
‘Sede Ettfe. la cui.nominatione »p- 
pari. àliD. di Nèvera .„« InPori.nott 
nfolto Itfngi da Lllbona il Re ha aia 
luogo di delizie deUo ,tteiò no«e • 
effe dicefi àncora Belem .f . .. -a 
Bctbune , Btìbùnfa , Città di R. 

«ella C. d’ Artefia , .» • 

Crecchie fbrtifiiàaioBi del MarefeiaU 
lo de Vauban . I Fr. folto Oattope^ 
Orleans fe n’impàdronitono nel I64I. 
e fu dagli A'I**" riacghiftata nel 
ftto. ma reftituita alla Pi- 
la pace d’ Utrecht del lyu- Effa è 
fit. fili p c. fi.' Biette, ed è jo"W"* 
j. legh. dt S. E. da Arten » «• 

E. da Salt’ Omer, 9 al N- O. da Ar- 
ras , 48. « • Ip,"; *0” *?• 

8. lat fi. JI. 66. il Cafl. d Annezm 
è diflant* un buon tiro dicànnontda 

Bethune. . , /-i* 

Betli, Città fórtilfimi d_Af._Ctp. 
del Curdiftan , guardata da una Citta- 
della. Il Bey , o P. del paeU de Cu- 
rudi n’è il Sovrano. La Citjà è fir. 
fui fi. Bendmàhi y ed è dittante all R 
ffb. léghe da Diatb'eKir, l8- al N. C7. 
da Van. lon. «0. l«. Ut Ì7- W- . 

Bèvélahd , Ifola delle Provincie ani^ 
tc nella Zelàndia : la Schelda la divi* 
dé in due parti , delle quali una.,* 
chiamata Zuit.BiVelknd , 1* altra Ncr$~ 
Bèi/éla»d . 

Bevergern, pie. Città d AL nel dr. 
di Wvfiftlia, nella Dio. di Munfléf , 
h. leghe dittante da quelU Città . _ 
Beverley , Pitu'aria , Città pie. d 
ini. nella Prov. d’ YotifR, 

Giovanni Fifchérg Vèfe. 
fatto docabiiare da Enrico Vin# EnA 
invia dùe Dèpuiaii al Pari, ed è difco- 
(la ib. leghe all’ E. da Yorch, JV ua 
N. da Londra. Fort. »T- >»• SJ* 4*' . 

B*v<rungeà » pie. Citta d Al. nell» 
Dio. di Paderborn , d;,>ve fi uniftooo I 
fi. Bave , e VVefer, dittante p.Ughe all 
E. da Pa<ferborn..lón. Ì7. Ut. J' 40* 
BeWdliy . Città mercantile d Inft 
naia Prov. di Worcetter , la qualfe 
ha acQU flato il fub nome dalla f^ua 
Vaga fìtuazionè fuìla Sabrina . Effa in- 
via due députàìL al Pvj. ed è Unta- 
na 5. leghe al N. da VVorcefler, jt» 
àlN. per O. dà Londra, lon. IS- IO- 

**ÌselVe*al«'. borgo- gir. di Fr. nellé 
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kAi ifeUaDiO. 

Bwiets r Bfteftét , Cuti v*B« , e mN 
àìTr. nell» L»ogu*ii<»cW:i,<^n nn Vef«» 

Suf. <H N»rbon* , di 
Vtfc. S. AfrodifiO,. ’ 

ima Vicari», con 

fuo Tuo è t»«w anwod » 
unii fogUono djre ^ •*‘5 ^ ° j 
4«l(c far la, fua A" 

farebbe a Bcaiers ; » Df^ r#m# 

^^Uth-abiuf , BtttHii . 1 
tori Catinci ^2 

crucifigetftur , Il ter. <** 9»®^* 
^.fmiliffitìo di gruio » «Ilio ♦ e gtu 
to vino. EU’ha d^ 
lo Rionet » Capomaftro d^l 
la Lingqadoc«r, a Giovanni Baro- 
nie, « Gl«'vamii Bofeage»', e a 
iantanitr PellHfon . Bca^r# è p.ai^^ 

U (opra .d’ un wHe ,.pr^ il «. 
bo, diftante 3. 

Mediterran^, S« ^3l 

na . 4- *11’ O- tf 

fafigi ; lotì. 5»' 3l‘ 43* 

Biafar,' Biafata s 9ili ««P* R* 
del medefiroo nome »n Afr^neu* «•- 
grilla, fui fi:- de io»Cannrone«. lom 

^^BiJfaresi , popoli il ’ 

^flla Ouine**. in facci* »He ifol* 

Btfagon • ' ^ m ' 

Bialogorod » o Akerofan ^ Afpi9 <, 
Città forte di BefTarabi* , 
il lago Vidono , 4* legh^ »l S. E. dl- 
ihnite dalle foci del Niefter, *^5]* 
Q. da< OcaakJbW ,.iJd. al N. per E. « 
Cofianttnopoli • lon. 49 «^^» 4®* M» 

< Swilit’ 'Città 'd Afa ncQli 

%nti del Mqgol, rig, 

««celiente., e difeofia ao* leglie »U Ok> 

^Bianco ( il mar ) 8ojfodell 
Settv che bagna le c^e della Up^' 
ni* Mofeovittea, a Settelrt rione, « 4 
Ponente . Quello nom« lì dà ancOT 
«t una pane dell’ Mei pelago petoplio- 
|»àonc al mar N«t« • , 

»Bi*n, borgo di Efi ut Gmw)gtt«^ 
nel paefe di Labour . ( 

. Biberach , S#>rneltear, Citili » 
ed Imp. d* Al. nella Svevia-, nell M-' 
Rovi*, fit. tu nna valle amena > • ^-* 
file lui fi. RulT, e il ruffello Bibet , 
ove fi fa un gr. tra«?Co di tele banr^; 
beetue . Quivi ha. avuto i f“bi. tratti • 
Giovanni Brandmolcr . EMk è'difcbflkd. 




»p- 

Qt .. 
lon. 57 


aj. lat. 4 S. 4* 


!’^aner; .0 Becager 4 » 

dittà d’ Àf. negli Stali ddl MoRol , 
Gap. delja ^roY* di Ba<»r , 

so... I«l» .U‘ t i DeteU . 

*^iclw» v>i« è'teie J ^ 

mare fra Àgdaia , 

altre volte «n gr. ^ 

e. Fr.^ toccante a 

ma todovico iJ 

^ttolico refierono 
fiT fitebbe d«U »i» », • -y 

ùdn( per raeti. 5 ^'?? 

terebbMÓ il .dìtllto dLP* 5 * 8 B>o * 
che pefferebbem W»<^o f. ^*-£*“2 
in Ifpi. ed i Fr. W* Spi. che iif 
drebbero in. Francia . . ^ ^ 


Siiidnmir. ioir. 3 ^. 5 ÌM*V }fr.«tiJjw 
BieU« Ééi^um 9 Città d^ 

Ruffo , C.P del P. del medelfplo W 

Sr, Wl «ropfclu* . 11 ’ 0 . 5 ^, 
dffiante da Mofeoe . loti. ì»* 45 * t»t* Sji 
*■ BWlà , BùgeiÌa\.ckxk 

j : . irt Pieni* pretto aii^ 

e c.p. d. >« f w» P 

acque del fi. v»ervo_» « . .j, 

Stili Madonna nel monte Oroj^ < 

,1 nominato dal 9 ~? 

ne bagiwvle 

al O. ' d* Vercelli , e S- ^ 

dà Ivra. lon. as- n>- 4 S- 

.fi.elaoeeiro. Città- dejl Imp. Rutto . 

Gap. del D- del * 5 ^’: L 4 

Ugo dello fiero nome , alle fwi del 

una delle, fotgenti del .n.,Nare\a^^, 


É 
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It fe ì 

f). ». Icgtif difl»nt« At Br««reh , tf 
N> E. 40. dt Varfkvhi . ion. 41. 41* 
lat. S^- 40> 

BitM» Bhmns , Città degli Sfis- 
ktci • futi* fpònd« Orient. c S»tr. dei 
Jigo del Htedcftmo nome . M V«fc. di 
Bafile» quivi fa riicnotrre alcuni da- 
» . Il Borgoinaftro è U Capò del ft. 
Configlio della Città» €ti abitanti fo» 
no di telieìonc Riformati , c fono Al- 
leati del Cant. di Berna « Soinra , • 
Fribareo . ECa i diftantc mnza lega 
al N. da Nidau , 7. ai N. O; da Ber- 
na , J. al S. O. da Friburgo. 100.14. 
4^ lat. 47- It-' 

Biennact borgo di Fr. nel Poitou « 
■ai Cen. di Puiticts. ' 

Bierhiet t o Biervlieti Sitfltiom ^ 
fortcaaa de* Parli BafS nella Fiandra 
Di. dove Guglielmo Beukeiinges , it 
%ual trovò il itiodo d’ infalar le arin- 

É e ne’ barili ,‘mof) nell* anno 1397. 

a è difcofta t. lega all* E. da Ylen» 
dik , S. al N. £. dall’ Eclór* , 4. al N. 
O da Axel fon. al- is. iat. ;i. 17. 

f ietigkheia , Città' forte d’ Al. nel- 
vevia, nel D. di Wiftenberga , in 
Un ter. dove l’aria à faira , il vino 
ouimoi e i fratti faporiti-', préCnBe*' 
likarim ,'Stiitgard ; e il cali. d’Afper- 
ga , fui concorfo d’ nn -pie. fi. coll’ Ens. 

Bigen, Bigentm, Città d’Af. Cap. 
di un pie R. del medrlimo nome net 
C>appaoe . Pelle Penifnla di Nifon . 

Biiattt Cii") Btgerrenfit ager t Prov. 
di Fr. con titolo di C. confinante al 
N coll’ Armàgnac c t’ Eilarac , all’ 
^ col ptefe di Cominge, all’O. col 
Bearti , al S. co’ monti Pirenei . Quell* 

■ un paefe di Stati , a’ quali preìiede 
li Vefe. di Tarbe • Dividclì in tre par- 
ti , i monti , il piano, e 11 Rnlhm-, 
Tarbe n’ ò la Città Capitale . 

Bihaca , Città fotte del R. d’ Unghe- 
TÌat nella Croaiià, In uO* Ifola forma- 
U dal S. Anna , dillante 10. leghe al 
S. E. da Carloftat . Ion. 33. Ji. ht. 44. 
39- * Quella Città fu fondata da Bela 
IVT. Re d’Ungh. ed è tanto bene mu- 
nita, che'iso. anni ha potato refifle- 
re alla foraa de’ Barbari ; ma finaU 
mente l’ anno 1J9». venne in loro po- 
tere , come ''ancora oggidì fi ritrova . 
£' la medelìma che Wlhart. 

Bilbao, Città gr. ricca, e bella di 
Spa. Cip. deila Bifcagita, con porto 
molto frequentato, rig. ptr la falo- 
brità dell’ aria , la fertilità del terre- 
no , il (uo gr. traffico , e U fua vaga . 
Giuuione, fu fusdica gel l}Oo, 
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da’Don Diego Z.epea de Haro . 
te prcir» il mare, io. leghe all' O. «I« 
San Sebaftiano, ad.'al N. da-Burgos^ 
75. al N. da Madrid . Ion. 14. jo. Igt» 
43. J3- ■ . y 

Bileditlgtrid', o Paefie de^ dattili ; 
Mtte Merid. del R. di Tnnil! nell* 
Afr. Efio produce quantità di palmo • 
le quali fomminiftrano dattili a un» 
parte della Barbaria. Toufera a’ è !• 
Città Capitale. 

Bilefirtd , Bifeldia , Ottà d’ Al. nel 
cir. di Wcitfaiia , 1. leghe dillante dia 
Ofnabrack. . 

Billnn , BiUewtagmt , Città di Fr«- 
in Auvergne , con un Capitolo , eli* 
ha 3. dignità, .l’ Abate v il Decano , 
e il Cantore; diftante S- teghe al S. 
E. da Qermont. Ion. ai. latJ 45. 

Vi ò un’ Abbazia del mwlefimo nome 
nella Dioc. di Befancon , de’ Ciflcr*. 
cienfi , che rende ideo, lire . 

Bilty , Villaggio di Fr. nel Barbo* 
nefe nel Gen. di Molina . 

Bilfcn , Città de’ Paefi Baffi , nel 
Vefe. di Liegi , fui fi. Demer , difeó- 
ila 3. leghe all* O. da Maftri^t , a. 
al N. E. da Tongrea , 4. al N. da Lie- 
gi . Ion. S». 48. lat. 13. 18. 

BiminI , Bimina , Ifoletta dell’ A-- 
mcr. Sett. una delle Lucaje preffo 
il canale di Bahama , di 5. leghe ine 
circa di largheeu , coperta di bofclH , 
e abitata da Selvaggi . Elfn à di dlfil- 
cile acccifo a cagione degli feogU ; ma 
motto vaga . Ion. 198. lat. 15. 

Binarot, pie. Città di Spa. nel R.' 
di Valenaa, dove i vini fonoottàmh 
E* Gt. vicino al mare, ed à loatanta 
la. leghe al S. da Tortola , loa. 171 
S5y lat. 40. 14. v i 

* Binaico, 0/110 ,. pie. comunità del ' 
Due. e Dioc. di Milano , febbene fin' 
cap. di lina confider. pieve fotto il no- 
me di Vicariato . Eravi aniicam. urne 
buona rocca . E' pnfla fulla flrada- , 
che da Milano conduce a Pavia, In' 
diflanea di tre leghe c un terzo da'eti-' 
trambe le città - * * 

Binche, Miathium, Città da’ Pkrif- 
Baffi , nella C d* Hannonia. Fu pre- 
fa da Lodovico XIV. nel I6d7.mafu 
reftituita alla Cala d’ Aulirla nel trai-' 
tato di Nimega . BfTa à dircofta 3- le- 
ghe , e mezza all’ E. da Mons , 4- all’ O. 
da Cbarleroi. Ion. 11.' ^o. Ut. 50- 13. 

Bindon, Bindonium, Città oId^ 
nella Prov. di Dorfet , prrfTo li fi. 
Froom , 3. Irobe difiaiite da Dorcefier, 
con tit. di C. 

Bit. 
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Btnpafì , Cittk Riaftt- d* Afr. nel R. 
fR Tripoli t con un buon nnrto « di* 
fcclia 5tf. leghe «irò. d« Dernt. lon. 
37 - 40. Ut. 31. IO. 

Bingen i Bingium , anr. e vaga Cit* 
d’ Al. nell’ A'-civefe. di Magonea , 
fit> ove il fi. Nave fi congiunge col 
Reno. EfTa è cinta di buone mura . 
Fu efpugnata da’ Fr. nel 1644. Appact» 
all’ Arci vefe. di Mignnza , ed e lon- 
tana d. leghe all' O. da Margone» , 
IO. al S. da Coblentz . lon. 15. 18. 
Ut. 50 - J- 

Bingley, Città bella d’Ing. con ti- 
tolo di Bar. nella fnddivifinne Occ. del- 
la Prov. d’YorCh, difeoSa 50. leghe 
in circa da Londra , e d. da Yorck - 

Bintan 1 ffola d’ Àf. nell* Indie O- 
rient. a Mezzo giorno della PenifoU 
di Malaca . lon. 111. 10. I«t. I. 

Bintan t oVintany contr. «teli’ [fola 
di Ceylan, ripiena di bofebi ^ ed abi- 
tata da’Sclvagei, fui fi.Trinquiliina- 
le. Allout, o vintane n’ è la Cap. 

Bìnrneborg , • Biarntbursum , Città 
di Svezia nella Finlandia Sett. fui fi. 
Kuine vicino alle fue foci nel golfo 
diBotnia, }o. leghe al N. diftante da 
Abo 4 18. al S. da Criliìanftadt > lon. 
40. y. la-, di. d. 

B r, fi/rrda, Città dellaTurchia Af. 
net Diarb'lcer , con un Caft. ove ila 
il Governatore . Quivi trovali tutte 
le ^ofe necelTarie al vitto . Giace full’ 
Eufrate, ed è lontana 10. leghe al N. 
E. da Aleppo, 14. «n’O. da Ourfa . 
lon. s$* lat. jS. 10. 

Birckenfeld , Birehtnftliìt , Città 
d'Al. nel P. del medefimo nome , nel 
Cir. del Reno Sup. preflo’.il fi. Nave, 
dircofta 8. leghe al S. E. daTreviri, 
ly. al S. O. da Magonza, lon. 14.39. 
Jat. 49. 35, 

Birminghim , Città d' lag. nella 
Prov. di Warwick, la quale «fercita 
un gr. traffico di ferro . La parte baf- 
Ta à piena d’ acqua , ma la parte afta 
ha detU cafe aflai belle. Effì, èdifeo- 
fta 17. leghe al N. pcrO. da Londra, 
lon id. lar. 31. 3 S- 

Biron , Birontium , borgo, e Cali, di 
Fr. nel Perigord , tra Bergerac , e Ct- 
Itors , con tit. di D. Pari , dal 1713. 

Birviefea, f'drovefca , Città di Spa. 
nella vecchia Caftiglia, cap. del pie. 
raefe di Bureva , difiante 6 . leghe al 
Burgo*. lon. 14. ij, hi. 41. 3. 

Bilaccia, Bifaccia^ pie. evagaCit- 
tà d Ita. nel P. ultericrc , nel R. di 
Napoli , con un Vefe. Suf. diConza, 
Dìk.- Cfpgr. Tom. i. 


B I gr 

dIfcoRi 6. teghe ai N. E. da Gonza , 
e quifi altrettanto al S.E. da Ariano • 
lon. 3J. j. Ut. 41. 3. I 

Bifagoa C [fole <li ) Ifole d’ Africa 
prctfo la colla della Guinea , verfo il 
fecondo grado di lon. e undecìmo di 
Ut. ETe fono fcrtiliffiffle di vino , di 
palme , olio , cera , pepe lungo , rifo , 
e ottimi Lucci . Gli uomini qui fono 
gr. di perfona , e coraggiofi . Ciafciina 
Ifula ha i! fuo Sig. particolare ina 
quella di Formofa, che è U pih on- 
fid. di cuefe, ha un Re , del quale gli 
altri fono vaFalli . Ferdinandi Pio 
Porr, fj il primo fra gli Europei a 
feoprire dette Ifole . 

Bifantagan , Città d’ Af. nell’ Indo- 
firn , nel R. di Cambaja , in un ter. 
fe'Ciliifimo . 

Bifcagiia, Céntabriat Prov. marie, 
di Spa. onnnnante al N. coll’ Oceano , 
all’O. coll’ Afiuria di SantiUna , al 
S. colla Caftiglia Vecchia , e U Prov- 
d' Alava, ed all’ E. col Guipufeoa . 
ECa ha U figura d’ un cuore , din. 
leghe in circa di lunghezza, e altret- 
tanto di larghezza • Il paefe produce 
del grano in alcuni fi:< , e per tutto 
naa gr. quantità di mele, aranci , ce- 
dri . Qui il mare fumminidra pefei 
faporitiifi ni , c conchiglie di tutte le 
maniere. Quella Prov. ha alcune mi- 
niere di ferro , e dì piombo , come 
anche di molto legno atto alla fabbri- 
C.1 delle navi. I BifCaini fono attivi, 
pronti, agili, cortefi, i migliori fot. 
dati, ed i pih valenti marinari di tut- 
ta la Spa. Eili hanno un idioma par- 
ticolare , il qual non ha coreelaiione 
alcuna colle altre lingue dell’ Eur. La 
Bifcagiia fi divide in parecchie pie. 
Contrade chiamate Merindadc . Bil- 
bao n’ è U Ctià Capitale . 

Bifcagiia Nuova, Piui. dell’ Amer. 
Sett. nel Meffico ; Parrai à il luogo 
primario di alfa Prov. Vi fono alcune 
miniere d’ argeaco. Ilfi.de lasNaCarU 
iraverfa in gran parte, lat. ij.— »8. 

ffiCcara, Città d’ Af. nel R. di Al- 
gteri , nella Prov. di Libre, In uit 
ter. nel quale fono molti feorpiooi . 
lon. «3. 10. Ut. 33. IO. 

Bifchufisehn , Città d’AJ. net Cir. 
del Reno inf. nell’ Arcivéfe. di Magon- 
aa, fui fi. Tauber, preflb le frontiere 
della Franconia , Patria di Giovanni 
Schifehard, e all’O. difcoftaSi leghe 
da Wirtaburg.. loa. 17 ' 7 > Ut. 49- 49. 

Bifcbofswerda , B^ftopi infoia , 
CitU'd’ Al. nel Cir. della SafToaia Snp. 

F nel- 


V . 
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tic ia Mifuia , Un* leg* difturte d* 
Dr«fd* - Fu efpugnau dagU Sveztefi 
nrl 1639. e ne> 1^41. 

Bifchofszell , Bncepi Cella ^ Cittk 
galant* drgli Sviateri nella Turgavia , 
con «acau. ov* fta il, Bailo del Vefctdi 
Coflama, che i Sig. della Cittì 4 eri* 
Icuote la nutì de'le mliltr. Gli aib>Ua* 
Ci fono indeprndentl. ed hanno un con' 
dìglin Sovrano. £S bandirono laReli' 
gtione Broteflante nel 1319. Teodoro 
Bibliand», Teodoro Zwinger , Gio- 
vanili Jung Filippo Schetb>« fe Mei 
chior Caldaft erano natii dì qUeBa 
Cittì ^da è 61. fui -fi. Thor « e di- 
fcofta 5.lrghe al S.da Coftanxa,.}- al N4 
O. da S« Gallo . lon. X 6 - SJ. Ut. 47. 33. 

BifcbvtUer« Cittì pie. di Fr. nell’ 
Airieia, preflfo Argentina* 

^ Bifegtia , t'igàUet^ oic. Citili d* 
Jt. nel R. di Nap. nella Tetta di Bari 
Kott un Vefe. fuf. di Treni vicino al 
Colfo di Veiteaia, 4. miglia diftaote 
daTtanl-f.a 5. daMolfeua^ ed ìceler 
l>r* per i'amenitìde'fnoi giardini, e de* 
Cuoi cafioi *,lo«. 34. 19. lat. 41* iC. 

• Bìfeite t Ùt/ea , Giti marittima d* 
dlTr.-alqtianto confid nel R. di Tunifi« 
fui Med.t., della ,^uale la, tnaggior parte 
degli abitanti efercitano l-x Pirateria . 
JEll’ ì difl.mie ij. leghe, al N- O. da 
Tonifi . lon. iS. IO. lei. 37. Jó. 

- Bisbi'ps Gdie f. S.piftùpi ctfirvm • 
Cittì .d’ lag. nella Pro*, di Shiop , 
TiQmlnata coti » pcrchà appari, dilla 
fua fondazione in, glia al Vefe. d’ Her- 
ford . Ella invia due deputati aljUxl. 
ed è (it. fui 6- Onv «.1. leghe da Mon^ 
«omety , 40 al N. ,0. da X«adra . 
jon. 13. I•^ S3 8. 

I Bi tignano t fii^nMainB,tCitti «a^ 
d Ii..nalR.di Napoli» nella Calabria 
Cif. con nr buon Forte, e nn Vafc< 
Suf. df RofTano » ma non fot^ttn al- 
la fu* Ciiifrfdiaionc;. Efa da il titolo 
di P. alla Caft San Saverino ^ ai il 
piantala lopia d’ un monte » preflo U fi. 
Boccone , dii}. 7. leghe al N. da Cofen* 
4 a» d. aLB.O. da Roffàno , 33. al S. E. 
;*• N«poli . lon. 34. IO. Ut. 39. .37. 

• «lueger» Béfmgafia ^ Cittì gr. d* 
Af, nell’ Indie , ben popolata , cap. dal 
R. del mrdtfimo nome % chiamato sn> 
€or* il R. di Carnate» o di Narlìngi 
o di Cfaendegri . Ella è lontana 45. le- 
ghe al S. da Golconda » 75. al N O. (b 
Foodiefaeri . lon. 93. 30. lat. 13 a<^. 

Bilfeaux ( Ifola di ffoU d' Afr. 
folle cofte di Negriaia, di 40. leghe 
)« circa di circuito . Ella i abitata A 
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Negri Fagan!» éd ha^. Re» l’imcde'' 
9U1IÌ ì fupfriorc agli altri 8- i Ouali 
non fono propriam. che G. di Prov* 
IlR. è elettivo. Tutti i foieftieri fo* 
no bene accolti ne’ portj di quefl’ tfo-* 
U per efercitarvi ogni.fortadi trafico » 
11 Re ha le Tue guardie . i fuol Calda* 
ti « c parecchie donne d’ ogni etì .. 

Bidricz, Bifiritia ì Cittì beila» • 
forte di TraiiGivania » cap. delia C> 
dei fuo nome » fui fi, Biflrica , e di- 
flantc 17. leghe al N. £. da Colof* 
Wtr . lon. 4C. 33* >■'* 47* 32- - 

Bitbnrg, Cittì de* Patii B>lli« nel 
D. di Lucemburgo » 7 leghe , e mec- 
aa diDaste da Trevlri , it. al N. £. 
da Lucemburgo. lon. 04 l3- Ut. 30. 

Bitche, o Biche, Bidifitum, Città 
pie. di Fr. nella Lorena , Cap. delta 
C del medefuno nome . Lodovica 
XIV. fe d’ im pad toni e U fece Ibrti- 
iicare, ma in efecu4i0ne del trattato 
di RilW eh , oc fece demolire te for* 
tificazioiii » e la tefiiiul al Ó. di Lo* 
rena nel 1498. Ffù ì (lata foniocat* 
di nuovo I dopoché I a Lorena è tln- 
nita alla fr. ed ì pofla app»ì de’ mon- 
ti . preCo il lì. SchWolbe , 7. leghe 
all* O* da Weidembuig , 7. al S. da 
DcuxpontS, 13. 41 S. £. daSarloyb* 
1.3. al N< per O. da Argentina, lon. 
Ì3- 14. Ut. 49. 1- Non lungi da e8« 
vede/i un CaA. fotte ». e ant. piantata 
{opra una rocca. 

Bitetto » Bitettum « pie. Città d.' le- 
nel R. di Napoli,, uella Terra di Ba- 
ri , con un Vefe. Suf. di Rari < tea. 
|4 ad. I4t. 41. 8. 

Bitbaiae » Abbaa. de* CiBerp. in Fr« 
palla Dio. di Befanaoa e che renda 
4300. lire . 

Bitp , pie. R. t Afr. H«1U Nigrìzia • 
4 mezzogiorno del fi. Negro. Gli Abi- 
tanti foaio ricchi » e hr)H>o un porto . 

6itootuaRadt>aet|uo»Cit>à«atanted* 
Jt. nel R. di Napoli » nella Terra d> Ba- 
li, con gn VeCc.Su/. di Bari .. E4à ì por 
altro noiahiira cagionedaila battaglia 
9pi Uguita fregi’ Inw e Spa. colla peg- 
gio de' primi a’ 13. Maggio dell' aoncv 
*734* n guadagno di >iaita battaglia 
Teù padroni dal R. di Napoli gli Spa* 
comandati dal D. di MoairiBar , Bir 
tonto firde in Una vaga-pianora , ed à 
lontana 3. leghe al S. dal golfo di Va* 
natia ,4. al S. O. da Rari, 47. all’ £. pai 
N* da Napoli . lon. jg. 4>. lat. 4*. *§• 

Bittarfeld , Cittì pie. d’AI* nei «ir. 

é lla Salfonia fup. nella Mjfnia» tra 
lU» e Witumberg, 

Ni- 


\ 
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S Wvotu , t>l«. Città di Skitu « nf(« td 4 ,• f 1 t 0 . di Guiicr« . @Uiik<iih«ul| 
vlUe di Mmtttt , eoa tit< di D. fit< fnurdtto do Mti buon c|À< piontata 
prò un monto • (opra di ttn nionte i il luogo prima* 

' Bicu , Città d’Aft> tiella tiarharia 4 rio di detto dii^rctto. 

«el R. di Marocco, Cap. della Prov, BUnitC, ^/«n^ierafM, Città pie , 41 
d ETcure , fopra una mot. in Un ter* Pr, neh’ Angomele , fui n. t(ay , aWe 

abbond. di grano, olio, vino, fichi « frontiera della ^ntógna , con gn 

c noci. Gli abitanti fono ricclii • aia' Capitolo « nei fittala la prima dignità 
! donna molto bella* ba il tri. di Abate. 

„ . Slattbcttre q , Città d’ Al* 

[ B L Mei Cir. di Svavia , nel 6. di Wirten* 

' berga , difeoRa 4. Itgho e Weafia all* 

I Blamvlllej borgo di rr. in flormaa-. O- da Ulma, 4. a ttioaga all’ E. da 

‘ dia , nai pa*f« di Caux , vicino a un ru* Munitngen , 8. e meaaa al tt. 4 * 

' » die fi feartea nel fi.d'Andrlia. Bucau , tj. ali* E. da Tubiti^n . lon. 

Blainvilla , pie. Città di Lorena t 17. S^. lat. 4 *. 11 . 

J Con tit. di Match., filila fpenda me- Bla ver , Blakié % Città plq. di Fr» 

! l'd. del ii. Meurthe , didantel. leghe della balTa Bretagna ,> nella làioc* di 

■ db Lnneville . VaOitea , con «0 porro , e un CaR. 

! } « 'hrthot , eaR. di Secala , l.uigi àliti, la fece fortificare ^ a par> 

* apper. al o. di Blair, celebro per la c'à or» fi chiama comunemante Porto 

• battaglia (etili ta vi nei ttìp. , nella Luigi. La Città à (it. folla foci def 

fo uccifo il Vifconie d tlundèe * ft- Blavat i 11. leghe all* O- da Van- 
> Effo è vicino a un pie. fi. che fi get- «e* . Ina. 14. IJ. lat- 4P. 4J. 

* ^ *** ^ diftent# J. le^c al Blaye, oBlaie , ÉWott , altt. e fof- 

I W. O. da Buiikrl, 9 da San Ihnn- te Città di Fr. gnardgta da (ina buo* 

I fiitWn , a ip. da BdinbUrgo , lon. ]}. na Cittadella nel Burdelefa In Guicn* 

* JP- ^ tt* , <0n no porto al&i frefinentato 

>. Blalfon , borgo di Fr. In Aniott , da* foreflieri . I Vafcelli, die vanno 

I ttfoili giurifditiona di Satimnr , con a Bourdeant, fono obbligati' a lafcla* 

( LH- di Baronia . rg i loro tannoni a Bltyn. Avendola 

I Blamont, jd^ùeniMM, pie. Città di ì Proteflaatì fofprefa nel igdS. vi Uff 

I Mrena , con lit. di C. fui pie. fi. Ve* rono delle gr. crudeltà . EfTa giace fai 

foute, difiante J. leghe al N. E- da fi. òitoiide, p. leghe al Jfi. da Bour« 

I EMevilIe. fon. ta* 40. lat. 48. j$. dcauX , in f^jccia al forte di Mfdocco a 

t ^BlancO«) <Wmei««, pic.CittàdiFr. Jd. ai S. da Sarntet, lo. al S. Ò. dfi 

I «el Berri , fui fi. Cretifa, con ttn caR. , e Angottlame . lon. lÀ fit. lat. 4$» A 

Ona glurlfdieione , diR. 4. leghe all'fi. ' Bltktngaii , 0 imÀiHii 4 1 p«. FroV. 

^ Oa Poitiers . lon. i8- 43. lat. ad. j8. Merid. di Sveaia , cuafinantd al ». 

I Blaaca C l« ) Ifofo difahitata dell* colla Smalanda , all* E. a il 8. col mar 

”■ Margarita, predo Baltico, aU’O. a>Ua Scania 1 
' .fi** fedina. Effa à di 6 . teglia Bleranco«rt , borgo di Fr. ttalCaa* 

I in circa di circbito , a ei fono molte di Soifibna , cott ttn bel cafl. 

U tnriarughe. lon. 313. Ut. 11. Jo. -Blet^, B/erat , borgo di Ff. Mi Tttf<* 

r Elancbe^iironne, Abaaia de’ Bea«- na, fui fi. Cheta flèlU gittfifdirfoil# 

I ^ttinj in Fr. , nella Breiagoa, nella d’Amboife. 

I Bio. di Naate*, che rende JS60. tir». Blcraief , borgo 4 i ft,in FieCardU « 

i ' BUnchelande , Abbiala de* Premo- nella Dio. d* Amtene . 

J fmteeH in Fr. nella Normandia , nella Slafefe (il) fitree , itt fV* 

I Dio. di Coutanee , Che rende 5600. lire * le Stérfais , Prov. di Fr. con titolo di 

• i' G. aonfinante al N. eolia Belfia , atl'È. 

» » nel D. di Bergen , coll* 0 ricAnefc , alS. col Beiti ill’Q. 

l .J'JfH"* *11 E. diflaote da Bornia * col Tureoefe < Bloìa n*è la Città Capa 
il ' Blancteaburg , borgo gtoflo d* Ai* Biefnad , tUg-tairium « plct. Città di 

^ tHttntto 0 no cafl* luogo primario del- Fr. nel Gov. dell’ Orleanefe « nella 
I* la p detlo^Regb nome, tte^i Stilli Buifaye , ftU fi. Loirt . •* , 

I d« 4 a cafa di Bruafopich . Bielle , boigo di Ff. in AtMrergtte « 

j, BNnleeoehim, pie. difiretM d AI. Oeir/ di Rfom . 

» **' G* **“-•** ** P»»t*di guai Biockail , SUet/Uti, pie. Città del- 

0 Eificlia, predo 1 Araittcfe. di Colo* U Frovincie Unite , neH’oedf'Vfiela 

F t coll 
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con 00 . Eff» è (it. »U» imboc- 

cjtur* dell’ A» noi ZuiJeriés , dove 
ha no buon porto, ed al i>. O. è di- 
flante 3, leghe da Stenwick . lon.a3> 
30. Ut. SI. 44. 

Blois, Bltfg , ent. e vaga Cltt* di 
Fr. Cap. del Blefefe , con un Can. 
iTiicnifico, dove fu uccifo Enrico D. 
di Guifa : c un Vefc. Suf. di Parigi , 
erette' nel 1^97* Quella Città efercita 
un gr. traffico, ha delle belle fonia- 
uè, ed 1 fnol abitanti fono d ingegno 
perfpicsce , e cortef» al maggior fe- 
gno . Eira ha dato i natali a Padri 
Morin , e Vignier Gefiiiii , e al cele- 
bre Ifacco Papin, ed è ut. folla Lni- 
ra , nel fito più ameno, che fia in tut- 
ta U Francia, IJ. leghe al S. O. da 
Orleans, u» al N. E. da 
al S- E. da ¥andome , 40. al S. O. da 
Puigi . lon. 18. 59- SO !*'• * 7 - 35-19. 

0 nndauri , borgo di Fr. nel Gen. 
dt Poitiere , nella gìurifduione di 
Confouleuc . 

B O < 


Bobbio , Bohium , Città d Ita. nel 
M lanefe nel ter. di Pavia, con un 
Vele. Suf. di Genova, fk. filila Tre- 
Via . * Dapprima quella Città non fu 
r.ltro, «he un Monaflero, da Teodo- 
linda Regina de’ l.ongtdMrdi fatto fab- 
bricare , ma poi crebbe loJto i Lon- 
cubarJi , e divenne Ciità . * F.ffa è lon- 
tana I». leghe al N. fc. da Genova, 

8. al S. O. da Piacenaa, 9. •» ». fc. 
da Tortona , e io. al S. E. da Pavia . 

lon. S7- Ut. 44. 58- j r 

* Quella Ciità non dee conlonderli 
con uii altro Bobbio , eh era nell E- 
larcito di Ravenna, come prova il P. 
Beietta nella fua TakulaCktrogrsphi- 
ea rnedii <ftir , pag. idj. 

Pobenhauien, Città pie. d’ Al. nel- 
la Wcteravia, con un caA. dittante!» 
lega da Franefort fui Mero, fui r'«. 
fi. Geisbreotz. . 

Brbio, o Bohio, il p-h gr. di tutti 
ili. delebili neU’Amcr. che nak« 
i.clle piont- dell* Cordilleta, c get-> 
ufi nd marcai ircnidio»ofettimogra-r 

do di Ut- 

Eoihcrville , borgo di Fr. m Nor- 
mandia , nel paele di C*ux- , UiU Svn- 
tia , con un’ Abaaia de’ Benedeuini , 
che rende I3000. lire. , 

Tmicìuo , ovvero Buciiui, pie. Citta, 
d’ Ita, nel R. di Napoli , nel P. cit.i 
VàCtmy aU’vBione dc’fi. Selo, e Negro • 
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Boclcolf , pie. Citta d’ Al.,ii» Wef- 
falia , nella Dio. di Mantter , cap. ai, 
una pie. coDtr. , 

Bodmait, Q Bodmln, Citta 

d’Ing. nella C. di O>rnovaillfs,eia fcp- 
fc. con tit. di C Ella invia due De^-» 
al Pari. ed. à lontana d?- *“'8be al »• . 

O. da Londra, lon. 13. l*t^ S*-, ' 

BOEMIA, Bobemia , R- d tur», 
confinante al N. colla Mifnia , e la 
Lufaeia , all’ E. colla Slefu , *1» Mo- 
ravia, al S. coll’ Auttria, all O. colla 
Baviera . ECo à di figura ovaia . ed 
ha 80. leghe in circa di 
c 60. di larghciia. Egli e fertiliffi- * 
m-J di grano , rafleraoo , e 
li , con cui li fa una birra eccellen- 
te. Quivi ritrovauC miniere d argen- 
to , piombo , e «agno , come anche 
diamanti , ed altre pietre pr«*>of* » 
quantità di beftiame, e d .» . 

cui penne fi vendono à’ foreftaeri . 1 
Boemi fono grandi di perfona , »«'» 
fatti, efcaltri. E® ‘X 

lingua Sthiiwoita , 

Tedetea, (ma nelle Ctuà '.•/"Ig**' 
Tedefc. è molto ufuale , enei 1» No- 
biltà parla un Tedefeo tanto terlo 
quanto fi può p»rlare in Saffooia. / 

In tutio il R. fiorifee la Religton»., . 

Cattolica. * Dopo le guerre degli ut-, 
fui , del Palatino, e degli Sveaaefi , 
il fiume Moldau divide U Boemia-m 
due pani , 1’ una delle quali ^ 
e l’altra Occid. L’ una , e l *\t'» 
vidonfi in 9. Circoli , o 
vincie. Praga n è la Citta Capiu'e. 
Bifogna avvertire dì non confondere 
la Boemia propria co fuoi 5“"^, ,! 
che fono la Moravia, U SIcB* , ' U 

Lufaeia. Effa eppartiene alla Cai» d . 

Aulirla . C 1 fuor fiumi pr>i;c'P»" ' i 
no r Albi, il Moldau, e l ■ 

Nella guerra di fucceffione, e nelle., 
polter. è Hata il teatro Ji muRe l»“- 
cuinofe aaloni . * ,. ^ ■ 

Boen , Botnivm , pif. Città .0» rr». 
nel Forefe, alle radici de’ mo»U , e 
vicino al fi. Lignon, dillant* S-R»*»» 

da Roano . » j • — 

Bogdtfi CO BtisiiotSi gr. 

nazione d’ Al- nella Tatta.ia O»»*"'*' 
a Sctttnt*ionc della China * " ^ . 

p*efe è d’ una gr. eftenfione , e mob 

10 pope lato . Effo è tributa tu» dell». 
China . I Bogdefi fono nemie» capUa- 

11 de’ Chinefi . Elfi fanno 

confid. di pelli di zibelliiH -, e dn-ol* 
pi nere. <^cfto popolo tfaiamal» anr, 
«or» N/vebì^ . . 1; r . , . _ 
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Bostfand , Bog*f»nd» , 
detta Sv«i«» nella Weflroeottti»» «- 
iebrc Vtr la battaglia fagirita*! tra i 
Danefi , e gli S*edei «al 15»«^ 

Baglio , Contea negli Stati dri D. di 
Saenfa, (tal fi. Tinta , e felle front.e. 
xe di Proeenaa, W" «« 
nato parimente BogUo « il quale e il 
Inoeo priirtarto di detta Contea . _ 

Uoherie , Abbaeia de’Ciftercie^ in 
Fr. t nella Dio. di Leon i fui n. Oife , 
che rende 14000. lire • , 

Bohiolefe (il) »" /e Beaufo/e/r , 
pie. difiretto di Fr. fra la Saona , e 
fa Loiia, il 

Vilìafranca n’ è la Cuti Cap. Effo ha 
la leghe in circa di lungheaea, 8. di 
larnheiza't ed è molto ^ , 

Boiano , Bevianum , Cuti pie. ma 
antichiffima * d’ It. nel R. di 
li , netti C di Molife, con nn Vefe. 
Snf. di Benevento , fit. appiè de mon- 
ti Àpeoniiti, predo il ’ * 

difeofla 4. leghe al S. da Molifa , iS* 
•1 N. O. dr Benevento , 18. ai N. 
da "Napoli, lon. ja. 8- *at. 4*".30- 
Boi^e, Città dell’Ungheria fup. 
nella C di Zoll, celebre per i fuol 
^gni , e per la quantità di «ffc-rano , 
che crefee nel fuo ter. lon-jd-qo-l»»* 
48. 41. 

Boifeommun , Camwtranum ■, pie. 
Chli di Fr. nel Gatlnefe, vicino al 
mfcetlo des Ondes , con un cali. 

Boia le-Duc , o Heraogenbufeh ,Sih 
viDatis-, Città vaga, gr. e forte de 
Paefl Baffi , nel Brabante Ol. munita 
dì parecchi fbeti. Quelli d’Uabellt , 
di ^nt’ Antonio, e di Hekel fono 1 
principali . Quefta Citta ha pià di 
cento ponti • Effii fu efpngnaia dal P. 
diOrangrs cootra gli SP»‘ 

Il Vefe. e il Clero fi rifugiarono m 
Ifpagna ; ma nondimeno vi fono an- 
cora molti Cattolici , a tu? 
pcrmeffii di celebrare 1' ufficio divino 
nelle cafe private. QtielT è la patria 
d’ Enrico Agiliens . Cuce fu 1 fi.Dom- 
inei , e Al , ed è circondata per tutto 
da paludi , e difeofla ?• leghe all E. 
da Brada, 3. al S. E. da Huafden ,18. 
al N.E. da Anverfa , 18. al S.daAm- 
flerdam . lon. 4^- V 

Boifet, borgo di Fr. In Auverga» , 
set Geo. di Riom . , 

Boit , pie. Città di Fr. nel LimoS- 
no , nella Dio. di Tullet. 

Soitron, borgo di Fr. in Norman- 
dia nella giurifdieione d’ Aleiieon - 
BOKARA , BMk »« , C«tà ionSd* 
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della Tartaria, nel paefe degli 
chi , Cap. del R. del medefimo nome . 

Gli Edifiei publici fono fuperbi . ru ‘ 
prefa da Genghiskhano n^ i»w. , e 
da Tamerlano nel 1370- Gli U^’cni 
ne fono -padroni dall anno 1490- >n 
qua. Allorché 1 foraflien bevono de. 1 
acqua del pie. fi. che traverfa 1» Cit- 
tà , formanfi nelle gawhe de bachi - 

inubhi due braccia in elica : fe nel 
cavarli quelli fi rompoho , 1* can- 
crena fotmafi nella gamba , o la car- 
ne tefla morta . l Perfiaoi , e 1 Mo- 
feoviti trafficano in quefta Citta . i- 
antorità del Re è molto limitata da 
quella del Muftì . Boltara e fu. lopra 
un fi. che fi getta Ciban, c di- 
feofia 40. leghe all O* P«| ^ f*' 

marcanda , 14. all’ E- da Amol , to. 
al N.t da Balle, lon. 84-4<>- 

Bolce- Macie, Città Cip. dalla prov. 

del medefimo nome , folto la Linea 
Equinoziale in Africa . Quello paefe 
è abitato da’ Jagas , i quali comprano a 
denti d’ elefanti da* Baklce-Bakkes lo- 
ro vicini , e fuddìli del gran Maco- 
co , e gli trafficano con quelli della 

Guinea. _ . r- 

Boibonne, Abazia de CiRe^cienii in 
Fr. nella C. di Foia, che lendegooo. \ 

lim • ^ . 

BoIcslalT, o Boózlaiv, o Bo.eslau , 
BoÌMlavia, Città di Slcfia . patria del t 

celebre Opitins, fecoiidoalcuni Auto- 
ri, fui fi. Bober, difcoflz 7- ** ^ 

N. O. da Lignite , 10. all’ È. da Gor- 
litz. lon- 33- a8. Ut. Si> 5»* 

Bolciano , o Bolzano, Bottnuaa , 
Città vaga d’ AI. nella C. del Tito- 
lo ; Città di tiaffico , celebre per le 
quattro fiere , che vi fi tengono ogni 
anno, frequentata da diverfe Nazio- 
ni . Giace fui fi. Eifath , preffo I A- 

• dige , 7. leghe , e mezza al S. O. da 

* Brixen , il. al N. da Trento . lon. *o. 

4 d. lat- 4d- 4». , . 

Boikowiiz, Città pie. di SUfu , nel 
D. diGlogàw, s- leghe al S. diftanw . 
da Clogaw . lon. 33. S**- 5*- *7' 

BOLOGNA , Bononia , città delle 
priacip. d’ Italia, e la feconda dello 
Stato Eccl., con Arciv. erettoda Greg. 
XIII., e che prima eraVefe. fuflr. di 
Ravenna . Deve la fua fonda*, agli 
Etrafci, ed allora ebbe un altro no- 
me , dicendo Plinio, Bofionia , Ftlnna 
votitata , cum pfincept Hetrurif tqtt . 
Fu al temp<» de’ Romani una^ J"”.* 
Colonie della Gallia togata nell Emi- 
lia . Col decadere del Romano l«- 
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pero , corft tpch’ eA la font falle •!• 
tre citri italiane nelle Arie irrntioai 
f e’ barbari • In ftiguito or libera « or 
dipendente ; nea MTednta A' Vifeoa» 
ti , or da* PepnH , or da’ Bent*vof|lt , 
riposò in fina (tabilai. fotte il pecil}> 
cu dominiò della CKiefa , che la go. 

I verna per mrteo <N «n Card, legato , 
Ne fta Ottenuto Aititi privilegi , etra 
efl il diritto di tenere un Ai»bafcia> 
dorè in Roma . Carlo V. j 1* ultimo 
degl’ Imprradori (eranati io hai. , v| 
ricevette dalle (fimi di Ctrm. VII. 
con folenne poiltpa la corona impar. 
Pàolo III., attefe le guerre inforte, 
vi trasferì da Trento il Coocil. ge> ■ 
Iter. , che per gualche tempii vi fi pitv 
iegttl. Vi fono magnifici edilizi*) puh- 
blibì , che privali , e guelli ultimi ap^ > 
paftengono a varià delle ne<>Ue fue 
nobili, ed lllafiri famìglie. M cam> 
mire, ii fiavifee fpecielmente im fe« 
te , canapa , e grafeine d* ogni fatta , 
mediante t* imhtiria d« fuoi abiian* 
ti , aliroade mnerofi e eorttfi . Evvi 
ima celebre Oniverfh!l , che fi affari* 
fee fondata net 447* da IVodof. II. 
Imper. , utt’Accad. difcienae, una di 
belle arti , fbflituita alla vecchia già 
caAta , e il celebre Iflittito fondato 
• dotato dal Conta Luigi Ferdinando 
Marcii ,' td alla medenma Ibiiv. fn« 
bordi». L’ ingegno , e t’applictaiona 
de* f»oi (kcadini ha faputo in ogni 
tempo approfittarne . Quindi i Carric* 
ci , Guido Reni , Domenico Zampie* 
ri , l’ Albani , Il Ctgntni , e infiniii 
altri nelle belle-arti j e nelle feten» 
Francefeo Accurfio, Leandro Alberti , 
UlilTe Aldrovandi , il ^alpighi , U 
Manfredi , i Zanottf, c la Bafll , con 
altri mòliiffiini . Diede alla Chiefi fet 
Pontefici, l'ultimo de’ quali ò Dato 
il doltift* e fspienùft. Bencd. XIV. 
Giace f»l fi. Reno , ed i difcofla 7. 
leghe al S. E. da Modena, io. al S. 
O. da Ferrara , 15. alt’ O. da Raven- 
na « 19. al N. d* Firrnae , 70. al N. 
per r O. da Roma . lon. aS» 5». 33. 
iat. 44- * 9 - 3f 

Bolognefr (IO Ptov. d’ Ita}, nello 
fiato della Cbrefa confi al N. col Fer- 
rareic , all’ E. collo Refib , e coHa Ro- 
magna , al S. col FioreatÌBO, ali’O. 
col Modrnein . ( Efia gode molti pri- 
vilegi , e perciò ritrovsfi in migliore 
fiato, che l’ altre Provincie Pontifi- 
cie , ) cSèndo per altee molto ame- 
na, c fertile. Bologna n’ i la Cap. 

Boiogiu , Bononta , Città gr> vaga » 
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• fdm fii F^ »efl« Picctrdin* Cefi,. 

del Bnlognefe , con vn porto, un pie. 
Forte, e un Vele. Stif. diRheimt, e» 
retto da Paolo IV. dopo la deRrgsin. 
n* di Terrovana. &Ra è divifa iu al- 
iate bifia ;àla Patria del P. leQuino», 
ed è fit. fulle foci del fi, Jane , fui 
nure , p. leghe alt’O. da Sant’ Oraer , 
ao. al N. O. da Arras, aa. all’ O. d%; 
Lilla, id. al N. da Abbevilla, .7. al 
S. da Calais , fg. al N. da Parigi , 
lon. 19. id. 44. lat. 50- 41 31- 
Bulognefr 00 diRrcito di Fr. nelhl 
parte Sett. d^la Picc4rdra, di te- 
ghe in ctrM di lunghecM, t8 di i»r« 
gbezat, riunito alla Corona di Fr. d» 
Lodovico XI. li fuo principale con*. 
coufiRe in carb»a minerale , p i» Iw- 
titro . Bologna n’ò la Grità Cap. 

Brvlfena , f’e/Jbw'um , * una volt». 
Città di Tofeana , e nna delle Rrrnie 
la. Colonie de' Tofcanl. , * oraTerrg. 
d' it. nei Patrimonio di San- Pietro» 
fui lago del medefinM nome . * Qua- 
fio lago ha 7. legha in circa di cir- 
cuito , e abbonda di buoni pafei., SI 
narra, che in Botfeaa , della grafo» 
sa reale di Crifào nel ^ramento dp- 
bitando un Sacerdace , mentre cele- 
brava, fangue feorfe dall’ OR ia confo- 
crata , che bagnò il Corporale , il qua- 
le fi conferva in Orvieto. * Eflaàdà' 
ftaiue 3. leghe al S. da Orvieto . luu- 
19. 33. lat. 4». 37. 

Bolft^rt , 8»Jvtrih , Città dell* 
prov. unite nella Fvtfia, nella C d| 
Wrrflergoc , diftante 3- leghe, al M. 
da, Slootcn • lon. ag, j|. lae ^ d. 

BoUon tBthonia, Cklà d’ big. nel- 
la SudAvìfione. Sett* dalla Provine, di 
Yorcic , eoe titolo (ài D. fit. fui fi- 
Tsivei , e difculàa S4- leghe al N. O, 
da Londra . lat. 45. 1$. 

Bombain , o Bombai , Hol% d’ Af- 
nell* Indie, vicino alla colla del Ma- 
libar, nel R-di Vi iapur , apparo. agl* 
Itigl. dai idda. I quando i Port. tace* 
derono loro. Havvi UflaForteaaa , *d' 
un Gov. Ella produce gran quantità di 
cocoo ) di cui fiifi un grande (faccio , 
L’ aria vi ò RraordinarUnKiue mai ta- 
na-. iCatteliai , e gl* Idolatrivi han- 
no libero eferciaio di Religione - Efa 
à dii). 8, leg. al S. da Bacaim , 0 io» 
al N. da Cfaaul . lon* 90. 30. Ut. 19» 
Bembon , Bom^tna , Prov. dell’ A- 
mtr. Merid. nella Prafectura. di Li- 
ma, (fovd ha U fua origine il fi. deb 
le Amassonj . EITa b molto ferule. 
Bommel • #cmbm/i 4 * Città bella , 9 

fot. 
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fn^té Prov, UolK » n(I D. H 

Ch^hiri* f fui ft. Wib»l , j. le^r éi» 
flante Bdì» le Due. Fu prrfa di’ Pr. 
nel id7i. , e di foro fmantellati t’ anb. 
no fufTvgtiente primi dr abbindonar* 
U • lod. 11. 41 . Iit. fi. 3». 

Bonirii , Mona/ »tf s Pr, Monai- 

re , Ifoli dell’ Amer. prefT» la coff» 
Srtt. di Terre ferma al S. E. deH’Ifo- 
la diGuracOu> e al N. E. della Min 
gerita . Effe apperiiene agli Olend. i 
^uali ei hanno un G.; (bbondedi capre, 
e di file. lon. yiT. ao. fu. la. id. 

Boaieetftura , fhja. Porto, e fortetei 
dell’ Anier. net Popa^ . Qui l’aria 

è poco fina } h dift. jd, leghe all* 
E. da Celi . l«m )oj. le. let. 3. 10. 

Bonivifte , tfola del mar Atlanti* 
co , la pih oricnt. dell’ llòle di Capo 
verde , eoa! chieimta di’ Fort. , perchè 
fu la prima , che videro • H.a 8. leghe 
di lunghcMa , e 5. in circa di Urghee- 
ca . Era queda una volta la migliore 
delle (fole di Capo verde, ora vi fo* 
no capre , e cotone . Vi fi trova an- 
cora dell’indaco . Gli abitanti ion 
molto pigri . Hanno una fola Cittì , 
due rplaggie fon freqnemateoeH’ 1fo> 
la , U migliore èlalngt. , quella de’ 
Pòri, è molto inferiore. 

Boncoiiwento , borgo d’ It. nel Se* 
nefe', fhll’ UUibrone , diliante ^ teghe 
al S. da Siena . Quivi mor) r Imo» 
Enrico Vili. 

Bonetles, pie. 'Cittì nell' Ifola di 
Fr. dìftanre 9. leghe da Parigi . 

B>nrfacio, Bonifatiat», Cittì pio. 
dell’ Ifola ili Corfike , nel quartiere 
di lì da' Monti T predo I’ Ifola di Sar- 
della. ECi è ben fbriificeta , e ra- 
gionevolmente popolata . Alfonfo V,' 
Red' Aragona avendo poflo l’ tlTedid 
a quella Cittì, dovette levarlo nel 
1410. dopo cfferc dato feonfitto da’ 
Cenovefì . EITa è d'fcofla 15. leghe al 
S. da Aiaccio . lon. ^6, 47. lat. 41. 

Lo llrecto , che fepam la Dirfica 
dalla Sardegna, chianafi Bocca di Bo- 
niftcki . ■ 

Boulicu , nome di dne Abbia de'Ci- 
Aere, in Pr. , una nella Dio- di Limo- 
gev, l’altra uhlla Die. d) Bourdeaux. 

Bonni , Marna , Cuti marit. d’ Afr. 
tn Barbiria nal R» d’Algeri, nella 
Prov. di Coftaniiua , con un porto com- 
petente. QUeda C'tià èfituata a M#t»- 
X.0 d<onredell’ atfiv Hippona , e dilco- 
fla Una lagi-da a#a. Chiamali incora 
Baltd e/ f/ntad, cioè a dire : La fiat,- 

dtUe giugsnk \ peicbè iaiofuo 
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alTh Otti vi fono molti giaggioli . 
Fu efpugnna da Carlo V. nel 1333. ; 
ma i Turchi la fecero fortificar di 
nuovo . ElTa è difcofli 30. leghe •! N. 
mr E. da Coffanttni , 50. all’ O. da 
Tonili . lon. 13. i8. Ut. 37. 

ftiiina. Monna, *■ nota agl! antichi 
fono il nome di AraUbiomm* Cit- 
tì pie. ma alfai forte, a ant. d' Ai. 
nell’ Elettorato di Colonia, refideoza 
ordinarli dell’ Elettore . Fu prefa/dal 
Montecucoli nel 1073. La prefrro i 
Fr, , e la ripi-efe l’ Elettore di B-mde- 
burg nel 1489. , dopo un oflinitiilime 
aCedio • Effendoli dichiarata prr la 
Fi', il D. di Malbjruugh fe n’impa- 
doin) nel 1703. Il Palaaeo dell’ Elet- 
tore è bello, ed.i gia.'dini vijhi al 
maggior fegno . ETa è podi alla fiailira 
del Reno, e dittante 4. leghe al S. da 
Colonia , 7. all’ E. la Gmliers , ad al 
N. per E. di Trrviri , aq. al N. per 0 « 
da Migonza . lon. 14. 40- Ut SO. 44. 

Bande , borgo di Fr. nel Gen. di 
Poi ti era . 

. Bonnecombe, Abbazia de’ Cifiercien- 
fi in Fr. , nel Rouergue , nella Dìjc» 
di Rb<rdra, che rende 14O00. lire. 

. B •iiiiefoni , Abbazi.i de’ Cillercienll 
in Fr. , nel Commioges , che renda 
7000- lire. 

Bunncfnntaine, Abbuia de’Ciller- 
cienli in Fr. nella Dioc, di Rhelms , 
che rende 4800. lire. 

BnnneRable , pie. Cittì di Fr. nel 
Mainefe , ove fi. fa gr. commercio di 
grano . ECa è diliante 6 leghe al K. 
E. da Mans, S- al S. O. da BeUme. 


lon. 18. 3. :i>t. 48. li. 

Bonnet CS. ) pie. C’ttì di Fr. net 
Furefe , rinomata. per le fue cefO)e . 

Bonneval , BmtvaUit , pie. Città 
di Fr. nella Beauce, con una bella 
Abbazia de’ Benedetti.ii , che rendo 
4500. lire . ECa è fui fi. Loire, diftan- 
te 3. leghe da Chateaudun al N. , • 
7. al S. O. da Chartres . lon. 19. $. Ut* 
48. to- U.i’ altra Abbazia de'Cifier- 
cianfi col medefimu nome è nella Dio. 
di Rhodes , che rende laooo. Hr. . 

Bonnevaux, nome di due Abbiale 
de’Cifiercieulì in Pr. una ntUa'Dio. 
di Poitiers, che rende 1300. lire, l’ 
altra nella Dio. di Vienua , che ren- 
de S300. lire. 

^nnfville, Bonopolir', cittì di Sa- 
voia, ctp. della provine, di Fuffi^tn) , 
Dioc. di Auneft), alla ripa del fi .Ar- 
co, lì preCo dove riceve le acque del 
Borne. Ne’ filai fieilli li trova Icrit- 
F 4 to : 


lo; Civ. Beiiopoha. Fit patria del Gc* fcfe, e il Berri , «U’Of collt Muns 
fuita Pietro Moliod , uomo famolo di . Sup. ai Secoli’ A vernef» , alt’ £.colte 
St.nio , e Scritt. verjb la metà del Sec. Borgogna , e il Forefe . Efla abbonda 4i 
XVII. frano, frutti , f pafcoli , legiu, 

. Bonny , pie. Città di Fr. nei Gati- ciagione , c vino . Fu etaitain Diica>- 
nrfe, dove il fi. Sony fi unifee eoi fi. to, c Pari da Filippo di Valoii, noi 
Xoire, difiantc a. leghe aiS. da Bria> i}iy. a favor di Lodovtao , Figlio di 
ra . lon. 19- Ut. 47> 3d. Moberto , il pià fiovane de’ Figli dà 

. Bonport, Abbaaia de' Ciflercienfi ia San Lodovico. Queflo D. LodrWieo 
JFr. nella Normandia, diflanie a. Ie> ebbe due Fiali Pietro, e Giacoauo . 


ghe da Rouen , che rende i8o& lire . 
■ Bonrepos, Abbazìa de* Benedettini 
in Fr. nella Bretagna,' nella Dio. di 
Qaìmpcr, thè rende yjoo. lire. 

Bopfingrn , pie. Città libera , ed 
]mp. d’Al. nella Svevia, fui fi. Eger 
difeofia 4. leghe all’ E. da Awlea , 
leghe, e narzaa all’O. da Notlin* 
*;cn . lon. 17. 30- Ut. 4®' 51* 

Boppart , B^obrigj , Città me. d’ 
Al. nel Ctr. del Reno inf. nelrArci. 
T('fc. di Tre viri , per l’ addietro Imp. 
ana unita all* Elettorato di Treviri nei 
3494. Efla è fit. appià d’un niotite , 
yteffo il Beno, e difeofta 3. leghe al 
S, da Coblenz, 5. all’ O. da NaiTau. 
lon. 13. lot lat. 50. 19. 

Borbon l’ Archambiud , o Borlon. 
JR-Baiin , Berbtnium yirtimialdi , 
Città pie. di Fr. nel Borbonefe, ce* 
Ubr'e pe’ faoi bagni • Le acque loro 
fono'»} calda, che non poRòn teitcr- 
> ili le mani pib di un momento, fan* 
za fcnttarfele; ma non vi fi cuocngo 
le uova, non vi appalfifcon le piante , 
« le acque di là cavate non bollono 
pi furto più -preflo , che I* atqua co* 
snune . La Città à in fóndo, dillatMc 
d. leghe all’O. da Moullns, 10. al 
S. da Neves , 13. al S. E. da Bonr* 
|t*B, 33. al N. da Rioni , ds- alS. da 
Parigi . lon. 20. 43. 19. Ut. 4d. 33. 12. 

Un borgo nella Sciampagna , nel 
Bailtgn) , chiamato Bouibonne * les* 
baine, à pur celebre pv’ fuoi. bagni tal* 
dì , dittante 7. leghe all’ E. da Lan* 
frec, e 10. al S. E. da Chaumont . 
k>n. i3.>20. lat. 47. 54. 

Borbon Lanty . B»fhonittm Anftl. 
aiwniit , Città dì Fr. nel D. di Borgo* 
fna. nell' Auiuncl'e, rig. pel tuo Caft. 

« pe* fuor bagni . Vi fi vede un gran 
l^vfaento di marmo, opera dc’Ro* 
manà-^ chiamato il pr.Bagno. LaCit* 
là. è fit'. apprrfTo la Loira, e difeoAa 
tt. léghe al N. E. da Macon , d9. al 
S. per l’E. da Parigi . lon. 11. 26.32. 
l*r. 46. 37. ' 

Borbonefe C il) Prcv. di Fr. con 
litclo di D. ccrfic. ai K col Nivtt* 


Da quell’ ultimo trae la Tua origine. 
Cafa Reale di Fr. ora Resaaate . M«u- 
lius n’à la Città Cap. I priucipali 11. 
fono la Loira , I’ Atlicr, e il Chcr.~ 

Bortktlo , B»rkt0», piazza forte dal- 
le Prov. Unite nella C. di Zurfen , fui 
fi. di Borkfl , dittante 4. leghe all’ E. 
da Zurfen . lon. 24* 3* Uu ^.15. 

Borgo , Borgus , anc. Città di Sve- 
■ia. fui golfo di FinUnda « nalla prow. 
di Nilanda , a nel ter. di Borgo, B. 
legha al N. £. dtilacte da Uelfìo^ 
fora. lon. 44. Ut. do. 34. 

* Borgo ài S. Dtimazeo . Quivi era 
I’ antica Pedala , città ricordata ìb 
varie lapide Romane. £' una com ta- 
riti nelU prov. di Cuneo. Dto«. dà 
Martdovl , prelTo al fi. GaCo. * 

* Borgo di San Moiizio. Comuuità 
in Savoia nella prov. e Dioc. di Motte 
tiara. • 

Borgoforte, Terra d’Ita. nel D. <H 
Mantova , fui Po , 4. leghe al S. dittan- 
te da Mantova . lon. i8- 17. Ut.43- JT. 

Borgo S. Donnioo , Fidenti^ Jutia , 
Città d’ita. nel D. di Parma , conuit 
Vefe. Suf. di Bologna, eretto da Cle- 
mente Vili, nel idoi. In cCa ebbe j 
fuoi natali Benedetto Bacchint . Quettfe. 
Città è difeotta 3. laghe al N. O. da 
Parma, 8. al S. £. da Piacenza, lon. 
27. 30. Ut. 41. 33. * E' cap. dal Prin- 
crpaio Pallaviciao, fiato uccnpsto del 
Fifeo Ducale di Ranuccio 1- Duca dà 
Parma . * 

Borgo S. Sepolcro, Bitur^ia , Qttà 
d’ ha. in Tnfcana , nel Fioranimn , 
con un Vefe. Suf. di Firvoze , eretto 
da Leone X. nei 1313. t* Sembrali 
P. Berctta, che i’ ani. Biturgi» non 
fu Borgo S. Sepoltie, come altri tti* 
roano. • Etti à difeotta Id.- leghe ali’ 

£. da Firenae. 9. al S. 0.da Urbiuo,4. 
al N. £. da Città di Cafiello , a .3. ai 
N. E. da Arezzo . loo. 29. 30. Ut. 

_ Borgogna , Burgundia-, Prov. cooM. 
di Fr. con tìtolo di Ducato, e Pati, 
di 30. leghe in dm di iarghtaia, e 
45- di lunghezza ., ccu.finanie all’ 
colia fi aiiaa. Conica , all’ O. 
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♦! Ntvérn*(e , ai tol Lio* 
%erc , al' N. coUt Sciampagna . EfTa h 
• 'fertile di grano, fretti , e maffimed’ 
■ 'V ©tlimo.vtno. Bisogna aaveriire di 
non confonder» la Borgogna propria, 
[' V 'tol G. di' Borgogna, il quale cpm- 
'prende ancora il Bugei, la Brrffe , c 
- . li Baliaggto di Gex . * Bifogna pure 
'diftinguerla dalla B<»rgogaa antica, la 
' ; linea de*^ Duchi della quale terminò 

I';. fiella PrìncipefTa Maria, conforte dì 

^ ' Miffimiliano d’ Auftria . * La Borgogna 
ba i fr>oi Stati propri , Diion n* è Sa 
Cap. Detta Prov. è, fiata fovente data 
ip appannaggio a' Principi del Sangue 
di Francia . 

- Boria > Belfinum^ Città pie. di Spa. 
nel R. d* Aragona , 5. leghe al S. £. di* 
Rance da Taracona. lon. ld.15.lat.4i.50. 

Boriquen, BofÌMuerut ^ ifola dell* 
I Amer. Sett. preffo r Ifoìa di Porto Rie* 

co. Quivi gl* Ingi* sperano flabiliti, 
ma ne furono fcacciati dagli Spa. Ora 
I «IP è deferta., benchà amena , e fertir 

ie • L* aria v'ò fana , é P acque otti* 
ane ; il .falvatico , gli uccelli , ed i 
^ granchi molto comuni . Gli • Spa. a 

quel cheli dice, non vogliono che nef- 
^ fono hflj il piede in detta Ifola, per- 

chè.temonodt aver de* vicini potenti. 

Bormio, Bormium^ borgo riguarde- 
vole, e ben popolato nella Valtellina', 
C*p. delia C. del medesimo nome . 
^ui V* è un Podeiià inviato dalla par- 
te de’ Grigtoni , prefiedere agli af- 
fari civili e criminali • £(Ta àfit. ove 
ì fi. Adda, e Ifollaccéa concorrono, e 
' '(dife. 17. leghe al S. E. da Coira , e 7. al 
Itf. E . da Tirano . lon. 17. 45. lat. 4<5. 15. 
s-EORNEO, Bonét fortuna y Ifola d* 
Af. nell* Indie, uaa delle 3. grandi 
IfoJe della Sonda, feoperta nel 1511, 
da D. Giorgio de* Menerez Porr. EfTa 
è «bendante di frutti, e d’ogni for- 
ta d* animali molto digerenti da que* 
dell* Eur. di bertucce , e rifa , il quale 
è giudicato per lo. migliore di tutta 
1*. Af, Le fpiaggie di dett* Ifola fono 
abitne da Mori chiatoatt "Malais , i 
qual i fono Maomettani , ed hanno pa* 
lecchi Re: L* interno del paefe è abi- 
tato da Pagani chiamati . Que- 

ili fono ben fatti , rabuflj , e molto fu- 
perfliziofi . EfG non hanno eh* una fo- 
Ja moglie ^.puntfeono Paduitertó colla 
pena di morte, e vivono fra di lioro 
in una gr. unione. Ma i Malair^W 
opprimono a tutto potere. Qutfla I- 
foia è alfai mercantile . lEfla fa un gr. 
trafficodi cafhi,cera, pepe, e tidl^* 
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ra *ì Vi fctio delle gr. fflve, iu cui 
trovali del legno atto a fabbricare Ì« 

•navi . £lP è fotto la Linea Equino* 
ziaic , ed ha 180. leghe da Levante « 
Ponente , no. da Settentrione a Mez- 
zo giorno, t 600. ia circa di cUcui- 

Borneo, Città delPJfola dal oieda- 
roio nome , in Af. Cap. del R. di Bor- 
tico, molto mercantile, grande, bea 
popolata, con. un buon porto. Fifa à 
fabbricata Copra de’ legni piantati nel 
mare , Culla colia Sete, dell* Ifola , e 
difcofla |8« leghe al S. O. da Bacafa, 

35. al N. £. da Maluna . lon. 119, 50. 
iat. 4. 55* 

Bornholm , floringia , IfoU'del mar 
Baltico, nella Dan. al S. £. defU 
Prov. di Schotien * Sandewick n’ à U , 

Città Cap. lon. 31. 30. lat. 55* ao* 

Borno , o Bouruou , Bornumygr. R- 
d’ Afr. nella parte Orieot* della Ke- 
grieii , traverfaro dal fi. Negro , il 
quale dopo elTetfi perfo folto terra « 

S relTp d’ Una catena di Monti , fi v«- 
e a correre dall* altra parte . Elfo 
abbonda di befiiame grolTo , e minu- 
to, di miglio, e di cotone. Il Re è 
tenuto per molto ricco •. Gli abitanti , 
a detta dì Damper y non hanno nè leg- 
gi , nè religione, e, quivi le donne , 
infieme co* ragazzi vi fono comuni • ' 
'Quello paefe è fit. fra il treotefimp 
fecondo , e ilquaraotefimo primo gra- 
do di longitudine, « il decimo e veti- 
tefimo dì latitudine- Bornò n* è la 
Cap. e la fola Città, che fia nel pae- . 

De ; perchè non vi fonò , che alcuni 

villaggi , e la piò parte disgli abltan|t \ 1 

danno fotto i padiglioni. > '^ *-*^* 

Boroubridge , Ifurium , Città d* |ng> 
nella Prov. di York. £(Ta invia due 
Deputati al ParUm. ed è. fit> fui fi. 

Youre , 5 leghe.at N. O. da York , 6cu 
al N. O. da Londra lon. \6. $. Ut. 54. 

^ Borfod , Borgo nell’ Ungh. che dà 
nome ad una Contea , delta quale pe- 
rò la priucfptlc Città è Miskolcfino, 
che è' molto popolato.) , 

Bofa - Bofa^ Città marit. nella par- 
te Occid. dell* Ifola di Sardegna, _ con 
Un Cad. un porto affai buono » ' ^ un 
Vefe. Suf. di Safari. Effa è ant. e fìt. 
fui fi. Bofa,,.al N. £. d* un* Ifóietta 
del meJefìmo nome, didantc 7* leghe 
al S. £. da Algbicri, e li* al N. da 
Oriflagtii . lon. ad. 15. Ut. 40. 19. 

Bofeaudou, Abbazia de* Benedettini 
in Fr. Ufi D^ffioato , (he rende 6000. 
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* Bofco. Piccola comanitì ia Pi»> 
Monte «ella prov. di AleiTtadria, Dio. 
di Tortona: aui*ì nacque dalla Fami- 

S tia Ghisteii il Papa Pio V. Bofco è 
na delle tetre , che concorfe a fabi 
britare la città d’ Aleflandria. * 
Bosforo di Tracia, o Pretto di Co. 
Bantinopoli , ftretto , (he unifee il 
Mar di Marmata coi mar Mero. £lTo ha 
8 - teghe incitea dllungheeza, e nei- 
M di larqhrzaa net fno fftn pia riflrer* 
to . I Turchi hanno fatto fabbricare 
due Capelli , l’ ano io fàccia all* al- 
tro per goardarne T ingrePo . Quello 
Pretto diaide l’Afia dall’ Europa. L’ 
STpetto di cflb è vago , e placevote al 
gnaggior legno, ma i lagni nanfraga- 
tio fpeMAaic Toite all’ entrata del 
mare.. 

BOSNIA-, Btfnìty Pro», della Tor- 
chtl Bue. che ha acquiffato il Am po- 
the dal fi. BOfna, che la bagna. Mào- 
itietto II. 1» conqniPA contri Stefa- 
no , eh’ era Be di screda Prois e cV 
•gli face fcortlcar vfvo. Elfa difidrff 
in alta, che halS. , e in baPà, o Bo- 
rnia propria. La BoMia confina al N- 
colla Schiavonia, all’E. collaSeraia, 
• I 9. ccill’ Albania , all’ O. colla Ctoa- 
kla, e U Dilmiaia. Banialuca ir’ è la 
Cirtà Op. : c ^Diai tifiede il Bafti , 
o fii Governatore di Bofnia. 

' Bofion, Boflontum^ Città d’ Ing. 
nella Prov. di Lincninc, rignardevofe 
per mra torre, eh' h giódicata per la 
, pib bella d’ log. ECi invia dbeuepu- 
larf al Pari, efereita nn gr. in-ffico a 
cagiona della comodità del foo porto, 
'a cd è lit. fopra 1’ aita , • J’ altra fpon- 
da del fi. Wirham, prefib il golfo di 
^fion , ed d iontana al S. E- io. hr- 
fehe iti Liocolnev ai N. da Lon- 
ora . lon. 17. ai. lat. Ji. C;. 

' Bofion , Bejhnhtm , gr. Città dell* 
Adter. 9att. forte , • molto vaga , 
Cap. della nuora ing. con ottimo got- 
to , donde partono ogni anno joe. e 
plh l^ai carìcki per 1’ Eur. e I’ A- 
ftier. gUEdific) Dubblhci , e privati 
fattofuperbi. Queft’è la principale , • 
Il migliore colonia degl' Ing. ncir Am. 
Efià è Gl. fulle fponde del mare . e difc. 
3- leghe al S. dalla nuova Cambridge, 
lon. 3od. lat. 41. *Ora è hidipendenre 
dall’ Ingh. inmme coll’altrecolonie . * 
Bofwonh, Città d’ Ing. nella fiov. 
dìLeiceflcr, famofa per la battaglia, 
che ivi fegui fra Riccardo HI. e En- 
rico VII. nel 1488. la quale diede fi- 
at alle guerre fra le Cale d* Yorch ^ 
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• di Lascallro . Ella à difcaila 30W i«» 
ghe in circa al N. O. dà Londra. • 
lon. \6. IO. lat. 51- ~ 

Bornia, Pruv. confid. di Svesia, rDl 
golfo del medefimo nome, il qUal Pa 
divide in due parti, l’una delle qua- 
li virn chiamata Bornia Orient. e 
altra Bornia Oteid. Le fpiagge deY 
golfo fono iliolto abitate . 

Botzenburg, Città vaga d’ Al. nel 
D. di Meckelbnrg , guardata da ucg 
Cali. Elfa è fit. fai fi. Elba; e tutto 
le barche, che ivi peflano , hanno « 
pagare un tanto per to paiTaggio . loA^ 
iS. ij. lat. s|. }4. ^ 

Bovi , Bava , pie. Città d* Ft. nel 
R. di Napoli, nella Calabr. alt. con 
Un Vefe. Suf. di Reggio, vicino all* 
Ape.'inlnn , e difiante 8. Ivgbe al 
R. da Reggio . lon. 3^ lat. 37. SY* 
Bouchain, BucAeniatn , Città forte 
de’ Paefi BiA nell’ Hannooia , Cap. 
dell* Oflervant, eretta dal Renpino. 
Qui fono alcune Cateratte . la Scbel- 
da la divide in due pani, l’una del- 
le quali chiamali la Città alta , e f* 
altra la Città baffi . Fu efpugnaia dal 
Luca d’ Orleans a* 11. Maggio 
dopo S. giorni di trincea . Gli Ale- 
manni fe ne impadronirono nel 171I., 
ma l’ anno feguente la riacquiild It 
Bdarcficlallo di Villarg . Effa è difeo- 
fia 3 leghe, e mezza si S. O. da Va- 
lenciennes , 3. al N- E. da Cambra!, 4» 
al S. E. da I>ovai.,lon. 10. j8. lat. 50. 17. 

Bouebart CI’ Ilbla), Jttfitla Bettar- 
d/ , Ifola , e Città di Fr. In Tnreni, 
formata dal fi. Vienna , diti. 7. Iegh« 
da Tours : In quella Città à nato il 
.famofo Andrea Duchefne . 

Bondry , picc. Città degli Svizzeri , 
irei F. di Neufchatel , cap. di una 
Cafiellania del mcdefióio nome. lon. 

»4- 4» l*t. 47- S* _ . 

. BoUllcrs , borgo di Pt. nel Bovefe , 
con tit. di D. e nn cali. , avanti al 
qnslt vedefi Una Itnua equcUre di 
Luigi XIV. Effb à fui Tcrain , diil. 

}. leghe da Beauvait. 

B'iuillon , Bullio, pie. e vaga Cit. 
di Fr. nel D. dello firlTo nome . nel 
psefe di Lucemburgo , coti an caliti, 
ben foCtificato . Da quello D. prrfe II 
tit* Gotifiedo di Bonillon . avendolo 
ereditato dalla Madre . I Fr. fe ne 
impadronifnno nel i^d. e Luigi XIV. 
io diede al D. di Botfillon ,'It Re tnet- 
le la guarnigione al cali. lir. in una 
rocca quafi inacceifibite , prafo il li. 
Setnois . La Citta è difiante s. Ulhe 
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gio, • di aQ $inircaIottii « 4. Itg6e 
difiantc dt Nènfihattau , 9. da Ciuu« 
Bioct . lon. »j. 18. lar. 48- io. 

Bourntzein , pie. Città di Fr. nej 
Foitou, B«lll giurifdiaione di Fo«te> 
■ay-le-Conitc . • 

BouCac t Buffàtimm , pie. Città di 
Fr. nel Berti , verfo le fionticte del 
Borbonefe , con In r*(l. fii. fopra u< 
sa rocca quali inacecffibile. 

Bonlfillet borgo di Fr. in An;oa , 
nella Dio. d’Anpert. 

Baufl'rvilicr, 0 Bousvillrr, pie. cit- 
tà di Fr. in Atfaz. , cap. di un cali, 
dello fteflonome, ti confini della Lo- 
rena , con un cali. EITa è in un ter. 
fertiliffimo nel merco a tre pie. monti . 

Bonvines , eie. Città de' Paeli BaA 
nella C. di Namur, fui li. Meufe. 

Bouilicude , Città pi& di 

Al. nel Gir. della Sailonit inf. fui ro» 
fncllo Effe » il qnale li getta nel fi. El- 
ba'.) 5. leg^ al S. O. da Hamburgo , 
ip.al N peri* E. da Brema, lon. ty. le. 
lat. 53. 40. Appartiene alla Dan. che 
1 ’ ha conqniftata contri gli Svecceli . 

Boatti , Borgo del Brabantc Oland. 
Wie ha delle bielle cateratte, cd è di- 
feoflo 1. leghe da Boia le Due, fai 
fi. I^te. 

Buyoct , picc. Città di Fr. nell’ Or- 
leantfe, nella ginrifd. di Pitiviera . 

Boccolo , , Terra d' Ital. 

sei Mantovano , con un Cai). Cap. del 
Principato del medcrimo nome , pref- 
fo il Cremonefe, diilaate tf. leghe al- 
l’ O. de Mantova . lon. 18. lat. eS- 9> 

* Apparteneva a^nn ramo della fami- 
glia CoBcaga , ora à lituiitu al Duca-' 
to di Mantova. * 

i 

B R 

Bra , Brtiia , città in Piemonte 
bella Pròv. di Alba, Dio. di Torino. 
Vi fu 1’ Actad. degl’ innomioati , tra 
i quali fu celebre Benedetta Clotilde 
Lunelli di Cherafeo . 

Brtbante CU) Brahantia , Prov. 
confi, de' Paeli Baffi , con titolo di 
D. confinante ai N. colla C. d* Olan- 
da , e il D. di Cheldria, all' E< col 
fuedefimo D. e il VeUovado di Lie- 
gi , ai S. colle Contee di Namur , e 
d’Hannonia, all’ O. colla Fiandra , 

• Ia2elanda. DtvideC in Brabante Ao- 
fiiiaco , e Brattante Olindele . I faci 
principali fi. fono la Sebeida , il Ru- 
mi, la Dyle, ilDemcr, t la Sinna. 
BrufleUes a’ è la Cip. 


Brfcciaao, Bracfniwis, pie. Qtllà- 
d’ Ila. nel Patrimonio di S. Pietro • 
con titolo dìD. fit. fui lago di Brac- 
dano , e difeoffa 6 . leghe , e meanS' 
il N. O. da Roma . lon. ap. 45. lat. 
4*. 4. * Appartiene ai Principi Oda- 
letichi . 

Braclaii t BraelavSa , Città fotte de 
Polonia , cap. del Palar, del medefì- 
mo nome. Effa fu ef pugnata da’Tur- 
chi nel itfyi., e ricuperata da’ Polac- 
cbt 3. anni dopo. Ciac# fui fi. B<> gb,. 
40. leghe all E. da Kaminieelc, 45- al> 

N. da Teleia. lon. 47. 15. lat. 48. 49. 
Bracklei , città d’ Ing. nella Prov. 

di Nortbamptom. Effa prende il no- 
me dalle molte felci, che vi crefeo- 
noabbondaatemente. Invia due Depu-< 
tati al Pari, ed à diti. ao. leghe al N. 

O. da Londra, ten. 19. as- lat. si* 
Bradfort , uno de’ diflrctti deiln 

Prov. di Shropen in lag. con titola 
di Contea . 

Braga , Braga , città gr. ant. e beU 
U di Fort. Cap. della Provine, tra. 
Minho , c Duero , con nn Arcivefe. 
Qui fi fono tenuti parecchi Concili . 
Ella à fit. fui fi. Cavedo , e difcolls 
35. leghe ai S. da Compoflella , yd. . 
all’ O. da Braganca , é 6 - al N. da Lia- ' 
bona . lon. 9- JO- Ut. 4t. 30. 

Braganaa , migantia , città confii. 
di Porr, guardata da un cali. cap. del 
D. di Braganaa , nella Prov. di Tra- ' 
log-Motttes • Nel VtT^ da Qem. XIV. 
fu eretta in Vefeovado. Giovanni II. < 
Duca di Braganaa fi fece Re di Port. 
l’anno idpo. , c prcTe il nome di Gio- 
vanni IV. Effa i fit. fui fi. Sabor, prefi- 
fo le frontiere della Galizia , e diftoffa 
13. leghe al N. O. da Miranda , 34. al- 
r E. da Braga . lon. 11. ao. lai. 41.47. 

Braid-Albtin, o Albania. Albania^ 
Prov. Sete, di &ozia , confinante eoa 
quelle di Locabria , AihoHa , Stry 
thern , Menteith , e Argylf . CU abi-, 
tanti fono buoni guerrieri, e fobr) al 
maggior fogno. Da queflo paefe < fi- 
gli della cafa Reale di Scozia hanno 
prefo il t'tolo di Duihi d’ Aibain , o 
fia d’ Albania . 

Braine , Brrnnatum, pie. città di 
Fr. nel Soiffonefe , con tic. di C. e 
un’ Abbazia de’ Prrmofiratenfi , che 
rcndeTooo. lire. La città ha una bel- 
la p’aeaa fui fi. VefTe , ed à difiante 
4. leghe da Soiffooc. 

Bra-ne-T Atleu , Bronium^ città pie. 
de’ Patfi baffi Aufiriaci , nvl Brabante, 
sci quatlierr di Bruffellrc , J. foghe , 

e racz- 


• atua ^iR»nt« 6rii(r«llet , ). »1 

S. £. da Hall . 

Br«iite l»-Cotmt , Brairue^CtmitiSt 
citta pie. de’ PatC baffi Aurtriaci nell’ 
Hanioaia , difeofta 6. leghe al S. O. 
da BmiTelles, 5. al N. E. da Mona « 
]. Ili o, da Mteellc, }. alS. d.i Hall .. 
lon- *1. ad. Ut. 5°. 3 S* 

Biticelt Bncbtlia -, pie- cidi d Al. 
ael circ. di Weflfalia , nel Vefe. di 
Paierborn , tana volta ltli|i. « ma nra 
)t>(ti[ftta al Vefe. di Paderborn . E(fa 
iful rarefilo Brugt , diR. 5. leghe all* 
E. da Paderborn . lun ad.4|. Ut. Ji. 4d. 

Bramaa^ popoli d' Agalla elirrmiià 
de’ R. d’ Ava, è del Pegìi . 

Brampour , gr. città d'Af. negli Sta* 
li del Mogol , Cap. del Regno di 
Candifch , munita d’ un cali, dnv' i 
il Palaizo del Re, il quale è idolatra 
in li* me cu’ fuoi Sudditi . Il maggior 
traffico di quella città cnnlille in tele 
dt Bambagia . ETa è polla fui fi. Ta- 
pato. lon. >5- >»»■ *®- 

Branca, o IfoU bianca, pie. IfoU 
dell’Oceano AiUntico, una delle Ifo* 
le di Capo verde, all' O. di S. Nico- 
la ; è UBO feogUo ilTai alto , e feofee- 
lo, privo d'acqua dolce, e di abitan- 
ti . Quella è U fola Itola di Capo 
Verde, ove non fi trovi la Guani, a- 
iiimalc fimilc a’ luaertoni . 

Branche CS-} borgo di Fr. inTur'ena, 
Con una Prepofii. nella Dio. di TouiS. 

BRANDEtiURGO., Brandebursum, 
citta gr. e ant. d’ Al. nel Cir. della 
SalTonia Sup. nell’ Elettorato dì Bran- 
deburgo, nella Marca di meteo, già 
Epircupale (otto la Metropoli di M.ig- 
deburg , ma fecolarizzata da i Protc- 
llanti . Confine in due città, cìoi 
Braiideburgo il nuovo, e Brandeburgo 
il vecchio , frammezzate dal fiume 
Hovel . Eflà i molto mercantile , e 
dife. tic leghe all' E. pel N. da Brunf- 
wicb , 16. al N. £. da Magdeburg , 
iS. al N.da Wittemberga, io. all’O. 
da Berlino , uo. al N. per O. da Vien- 
r.a . lon. }o. 4$. Ut. ja. 31. 

Brandeburgo , città gr. del R. di 
Pruffia, guatdata da un bel caR. e fit. 
(uilc luci del fi. FrilchalF, prelTo il 
Baltico , 5. leche al S. O. da Konigt- 
bfg, aj. al N. E. da Dubzica . lon. 
38 so. Ui, S 4 - 37. . 

Branddbdrgo il nuovo, città gran- 
de , fit. ntl Gir. delia Saffitnii inf. nel 
D. di Mekelbnfg , é dilcoRa 8. leghe 
all’ E. da Warin , id. all’O. da Ste- 
lin . lon- 31. 40. lat. 53. 39. 


^randeburgo C la Marca dì ) grag 
Paefe d’ Al. confinante al fi- c.ilip 
Pomeran'a , e il Meckenburgefe , ali-’ 
E. colia Polonia, ai S. colla Sieda , 
la L'.ifazia, la StÓTonia fup. c il Ma.l> 
deburgefe, all' 0 . col Paeie^di Lune- 
burgo «. Divi.|cfi in cinqne parti pria- 
ci pali , che tono, la Marca vecchia , 
la Pregnitz , U Marca di mezzo , jb 
M arca di Uchcr, e la Marca nuova. 
Detto paefe è Ratn lutto l’ ubbidiru- 
za di vari Principi; finalmente fu ce- 
duto l’aono 1477. a Federico Burgravio 
di Norimberga, della Cafa di Hoea- 
Zollern , i cui difcendeoti lo polTzg. 

S ono ancora in oggi nella Perfona del 
ic di Pruffia. Berlin n’ è lacit'àcap. 
La Marca di, Brandeburgo è iirigata 
da parecchi bei fiumi, l’Ha-. 

vel , la Sprea, 1 ’ Ucksr, 1’ Oder , e 
la Warthe . La maggior parte degli 
abitanti leguono la Religione de’ Pro- 
teAanti, ma vìvendolo tlclfu Cap<^ 
nella Religione Riformata, molti an- 
che de’ fuoi fudditi hanno abbrtcci.i- 
ta la medefima. I Cattolici qui .fon» 
tolleraci. Bi fogna avvertire dii non ctua- 
fondere la Marca di Brandeburgo co- 
gli Stati foggetti all’ Elettore di Brin- 
deburgo ,' i quali compreudono aot.n« 
ra la Pomerania UUcciort , ì Ducati 4 < 
Magdeburg , e di Clvvc^, i Principati d’ 
HalberftaJ , e di Minden , e le Contee 
della Marca, di Ravefperg ,di Lingcn , 
di Moeurs, e di Techlclcnb'urg, e po- 
co fa la Slell. , e la Ooll-Frifia . 

Branfwic, Brano^iit , * cos.i detta 
dt Bruiione figlio di Ludnlf) ì’uca di 
SafTouia*, gr. e forre Città d'Ai.avi 
Gir. deila Salfonia inf. Gap. del D. 
Branfwic per l’addictro libera, Imp. 
ed Anlvatica ; ma Rudo'fo Augullo 
Duca di Braniwic Wolfenbutel aven- 
dola el'pugaatt nell’ anno id7i. vi fe- 
ce piantare una Cittadella per tener 
la città afegiio. Qui fi tiene ogniam- 
no Una fambfa Fiera . Eflà è la Patria 
di Corrado Ritcherahus , ed ^ fit. fui 
fi. Oclcer, ai. leghe all* O.'da' Magie- 
l>‘*rg , 3 S.. all' O. pel S. da Brande- 
burg . lori'; a8. 15. lat. SI. 13. 

Brànfwic Cgli Stati della cafa di } 
non blfugna cunfouderli col Dgca(,q 
di Braniwic . poiché quelli fono più 
vafli , « cuhiprendono altresì if Duca- 
to di Zeli , quelli d* IlaunoVer , e di 
Lawembur^. Detti Staci fono pofle-^ 
duci in oggi dal Re d’ Inghilterra.,^ 
Brzr.fwic’C i' Dutaro di ) d , 
Al. coiifia ai N. cui D icato di Luna- 

bar- ^ 
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l)ur|<>« *IP K. o»n di Migdft* 

.kurgot c co* Prìnciptti d-AlberRttt C 
«T AnlltlCt «1 8 . eoU* Turjngia, e l* 
fiaffla» all*€>. col Principato di Mia“ 
dcn , t colle Contee d* Hoye t di Lip- 
pa. Branfwk .n' è U ciiti r*p. * I 
rrìncipi di Avelli caCa fono divid in 
piè rami -* ■ 

Brantome , borgo di Fr. nel Peri* 
goni, fnl fi. Crome, con un’ Abbaaig 
de* Brnedctttni , tilt rende )MO. Iire< 

Braille, BrtfitÌM, gr. paefe dctl'A- 
Sier.Merid. con titolo di Principato « 
che dì il tit. all’ Ereditario di Port. 
Fu fcoperto da D. Petto Alvarcc Ca- 
brai Porr, a’ 14. Aprile ijoo., che gli 
diede il nome di Santa Croce . uq 
confina all’ E* * >< N. coi mare, ali* 
O.col parfe delle Amaaconi , al S. col 
Parageap • L’ acque qui fouo (CceW 
lenti, raria buona, bencbè calda, Il 
ter. fertile, e ottimo. Quivi il auc» 
chcro nafce in maggior qnantitè * che 
In neffnnaltropaele del^ondo. Que. 
Ila regione produce molto beftiame* 
iin numero prodigiofo di piante di 
Brafile, e un certo legno cèiamato 
Ceped, de ^i flilla un nalfamo prc- 
ziofo. Vede* ivi ortutcelio nominato 
Colici , il quale non eficrido pih grbf. 
fod’ una mefcB,fa nondimeno un *er> 
lo limile p quello del BofignUoto. Tro* 
vanfi parimente feimie . pappagalli « 
C quamiiì d'altri tnimnli, e d'alberi , 
e di piante incognite nell’ Eur. Qui 
v’ ^ fiata fcppcrta una quarta fpezit df 
rubino, c di topazio, petto paefe ì 
•bilato da* Port< e d> »rr gr. numero 
di popoli , cbc non fono folto U loro 
sbbidienaa. Quefli popoli fonofeleag- 
|i, e vanno nudi . E® ro bolli , 

ienipre allegri , micb fottopofii afte 
BMiattic, ccampano langam. Eifi go- 
dono di accontiaifi consone , che ({ 

attaccano alte gnancie. ngnno |e|oro 
frfie, Delie quali foltano , e danglpo 
fnplto, principalmente quando fifprc- 
Mrano a mangiar ^quaKfip febraw « 
Non hanno Tempi, aè monumento 
alcuno efieriprc per I* onore di alcuni 
pifinitì . Si ^Kkfano colle paranti , fàl- 
vo chp colle nqidr), cotte forelle, eie 
figlie . I loro ragionamenti ordiaarf 
verfapo intorno aÉl* inimici , cfi’bao- 
<u) nccifo, c mangiato. Son quafi feia- 
nre in anerra co'lor viaiiti , non (rrcii- 
lo nè R. nè E. Quaodo hanno un pri- 
gioniere , f« è gralTo, tolto lo mangia- 
00, ff è magro, lo danno a ingralitre 
a una giovaoe , ebe è fua phdroaì • 
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vaio U dt d* ucciderlo « e «tnfikridgr 
invitafi molta gente alla fella , fi dan« 
fa • e fi^bee , entrando a parte lo fidfo 
prigìonlerv , che Con aria fercna ras*> 
conta , quanti ne ha efio arrofiltp , • 
mangiato. Quando è Uccìfo , lo lavano •, 

10 arrofiifcono,« lo mangiano con f^a« 

1 Eort- dividono tutto H Brafile ma 

1$. Governi ,0 Capitanerie, delie qaa« 

11 g. appartengono immrdiatam. al^Rn 
di Pori. , e t’ altre a de* Signori pr^.a 
ti , i quali le hanno popolate a fpefw 
loro. Elle riconofeono tutte qttaat* 
la Sovranità del Viceré dei paefe. Ì 4 
Brafile è fit. fra la Linea EquinotKa- 
le , e il Trrmieo dei Capricorno . Sam 
Salvatore n*^è la cittì cip. 

Bradovia f Ér^thisvié , Cittì con(id« 
di rmonia , nella Lituania , nel Pai- 
di Wilua, Con un Cali. Giace fnnM 
un pie. lago , jd. leghe al N. da Wil* 
na . lon. 44. ao. lar. 55. 4f. 

SrafiaUr , o Ctonfladt , Cmrtné , cìd< 
tè forte di Tranflivama , con tll. ^ 
C. nel Burcaiand fui fi. Bttrcael , difeo* 
fta >9. leghe a|l’ E- da Hermanfigt , U6 
al N. da Tergoviaic, 10. al S. £. da 
Chestmrg . lon. 44. to. lat. 48. 30. 

Brava, Bruirà, Ifola d' Air. la pie 
Bferid. di quelle del Capo Verde , ri- 
nomata pel fUo ottimo vino, e abitai 
ta da’ Portogbtfi . La fna terrf è mot- 
to alta , c compolh di monti . che fi 
aiaanoa piramide l’un fopra l’alerd* 
Efia abbonda dt gucebe , di melloni « 
di cavalli , d* afilli , di maiali , c df 
ftlnitro . Le fue colie ^abbondano df 
pefei . Vi fono parecchie rade ,’ deilq- 
q«ali quella di Fuerno è la migf iorc - 

Brava , cittì d’ Air. fuHt coffa d* 
A}an , con un porto affai buono. Ef- 
fa fa on pie. Stato indipendente , té 
è difcoffi 3;. leghe in circp da Maga-, 
dono. lon. sp. 19 . lat. 1 . 

Brattbach, cittì pie. d’AI* |»eBa We* 
tcnmia , c<m un cifl. fo|ira de| Xeno a 
predo Boppert . '* 

Braunan , Erawndinw, ditti fi* AL 
nella Baviera inf fui fi. Eno’, la le- 
sfu al $. O- diff. da Paffavia , e 3. teg, 
da Botkiufen. fon. 39. 38. lat. 48. 

Sraoniberg , Bruntnis mont , citip 
pie. di Polonia , con un Porto cono- 
diffimo nella Pruffia Reale, fa qtuie 
il Re di Pruffia ha in pegno , e pof* 
fiede dall’ anno iddp. in qua j Eira è 
Ih. fui fi. Bafferg , pfeffo il toy Bah 
ttco, c dìfeofia so. leghe all’ ^ 
Danaica , al ff. E. da Elbiim ’ 
Brap.fur-Sfiar, pie. cittì di Fr. ad- 
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* • Sci»npigBt t nel Settonefe » cón» 
ini det.li Bria « tra Nograt ili* E. « t 
Moniereau all* O. con tit. di Baro- 
nia , e Pari . Un'altra |iic. cittil di 

S ufflo nome i ancora nel Gan. dì 
oiflofia, c giutìrdìi’one di Laon . 
Bray-fur- Somme , pie. cittì di Fr* 
in Piccardiat tra Perenna « Amiens ^ 
f Gorbia . 

Breintè « borgo di Fr. in tlomandiat 
net Gen. di Rooen , turila eiurifd. di 
Idomviliicrs 1 con tit. di March. 

Breabeì « grofn borgo di Fr. in Mor* 
inandia , nel Geo. di Cicn , e giurif- 
dizione di Mortaio . Un altro borgo 
di Quello nome è nel Gen. di Toma t 
g eiurifdiiione di Miyenne . 

Brechin , Brubiniùm , cittì della 
Scozia Sctt. Dalla Prov. d* Angus , ri- 
guardevole pel fuo gr. negoaio di Sal- 
inone , e di befliame « e per la gr. vit- 
toria quivi ottenuta contro i Daneft. 
Giace fui fi. Es)c « id. leghe al N. £.da 
Edi mburgo , 7. al N. da Sant' Andrea, 
g. al N. O. da Mentrofs , ii8- al U. 
da Londra . lon. 15. 10. Ut- ifi. ay. 

BredCnocle , Brccbinif , citta vaga « 
n ant. d’ log. nella Prov. dello flefTo 
«urne. Q.UÌ fi fa un gr. comniercio di 
paiifli Uni ■ Effa fu abitata altre vol- 
te da’ Romani . Manda due Deputati 
pi Pari, ed ì lont. 4$. leghe al N. 0 . 
da Londra , 7. leghe e mezza al S. O. 
da Radnor , IO. all’ O. da Herfòrd. 
lon. 14. II. lat. jg. $. 

B'ecRnock , Prov. d’ log. nel Paefe 
di GalUt, di dooooo. pertiche incir- 
ca, abbondante di arano , befliame , 
ft(c« , c lontre. BrecRuock n’ i la 
cittì Cap. 

Breda , Breda , cittì molto vaga , * 
molto force de’ Paefi Baffi , nel Bra- 
bantc 01. Cap. della Baronia del me 
deftmo nome. L’ acque , e le paludi 
•ccrcfcono le dilci fortificazioni . QjU 
i Cattolici fono in maggior numero , 
che i Proteflanti , ed hanno il libero 
efercizio della Religione. Nell’anno 
J577- I» guarnigione confegnò lacittb 
agli Stati generali . Nel 1581. Claudio 
di Barlaimont la ricuperò coll’ aiuto 
dei Barone di Frefìn , il quale vi era 
prigioniere. Nell’anno 1590. il Prin- 
cipe Maurizio la riconquiftò coatra eli 
Spagouoli . Spinola fe n’ impadronì l’ 
anno idij. dopo un aCedio di fo. me- 
li , ma fu riacqulftata dal Principe d* 
Orango per le Provincie Unite nel 
iej7- QueRa cittì ì altrrt) celebre per 
la pace ivi coacJUafa fra gii Olanda- 
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li, ed tnglefi Fanno Iddy. , C* P«’f 
natali d AleCandro Achillial , * d| 
Claudio Achillini , uno de’princìp»» 
li ornamenti del decimofettimu fcco- 
lo}. Giace fui lì. Merk, in una piar 
'pura molto amena , c fertile , ed è 
difcofla 9. leghe all* O. da Boia Ig 
Due , 8. al N. E. da Brrgen-op-z«om • 
lo. al N. E. da Anveifa, 9. al S. £• 
da Rotterdam, *4. al S. ^ AmSet- 
dam . lon. a*, to. lat. 

Bregma , Brcgetitium , cittì d’ AL 
Cap. della C. del medefimo nome • 
nel Tirolo , appartenente alla cafa d* 
AuRria. Ella e Rt. fui l^diCoflao» 
za, folle frontiere della^evia, e d(« 
feoRa 7. leghe ai N. £• da Appeuzel • 
e altrettanto pi $. da Valdburg. lon« 
»7. aO. Ut. 47* 

Brrglio , Comunità in Pieffl. nell* 
prov. di, Sorpcllo, Dioc. di Vencimf» 
^ia . E' alla riva del torrente Roia« 
che da Plinio fi chiama Rutuba . Qa^ 
vi i nato il valorofo ARronomo Car- 
lo Ant. Cacciardi . 

Brema , Brema , gr.. Cittì d’Al. mol- 
to popolata , e molto forte, Cap. d« 

& deilo fleflb nome, nel circ. dell* 
Ifimia inf. con un Arcivefe. che ^ 
fecoUriizato nel trattato di WeRUlip 
a favore degli Svezttfi. Quedi lapof- 
federoBo fin’ all* anno lyia. , nel quid 
tempo fu loro tolta dalla Dan. 
poi quefla Corona l’ha venduta all* 
Elettore d’ Hannover , il qual la poF* 
Sede al prefente . Brema eCerciu np 

f raa traffico, e qpivi li fa un’ottiam 
irra. C Circa la Religione, tntta In 
cittì ha apprefi i dogmi di Lutero ,« 
e Calvino,' la Religione di queRi pe- 
rò prevale alla Luterana ; profeCand* 
tutto il MagiRraw il Ctlvinifmo . p 
Qu«Ra cittì ha dato i natali a Ada^ 
mo di Brcroen , ed a Oiovannt Enri- 
co Eggling. EÉa ì fit. fai fi. Vifera, 
ove fi fia una gr. pefea di Salmoni , 
e difeoRa 9. leghe alt’ E- da Uolden- 
huiA* **' da Brunfmik , aS, 
all'O. pel S. da Lunehurg, 170. al N« 
O. da Vienna, lon.' ad. Ut. $). vo. 

Breme , Comunità in Piemont* , 
OcIU Paov. di Mortara , Dkic. di Pa- 
vU • Giace alla riva del Po , alla sboc- 
catura del 8efin » Terra fertile, ed a- 
mena , celebre per la Badia di San 
Pietro, che fu Una colonia de* M<^ 
naci di Novalefa . 

Bremeginen, Èremùteatmm ■> cftth 
bella e ricca degli Svizzeri, nel Di- 
flreno di Feycti Aempter Ba iCanc. 

di 


; 
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di Z'jrign^ c di B^rnt. fi Tuo pria- 
cipat commercio conlìITe in cerca . 
Qui v’eia Hata introiiutta la relifiioa 
nform. ma nel ij]2. gli abitanti ab> 
bracciarono di bel nuovo la Religione 
Cattolica. Queir è una città libera , 
la quale ha il fu» Governatore chia- 
fni:n'/4tfc/er f il fuo Cunliglio , e la 
fui Ciurii'dlaione • Enrico Pitllinger 
ebbe i (noi natali in qncita città . Ef- 
fa li divide in città 'alta, e città baf. 
fa, el è b^tt (it. fui fi. Riifs, 4. leg. 
ali' O. da Zurigo « s. leghe e mezza 
al S. da Bada , 5. leghe « e mi'zza al 
N. da Zag. !on. aj. 55. lat. 47- 10. 

Bremerford 1 Brtmtforda , pie. c|ttà 
d’ Al. nel cir. della SafTonia inf. nel 
L'. di Brema , con un bel caH. Et.i al- 
tra volta la reliJenza del Vcfc.di Bre- 
ma , ed ^ (it. fui fi. Ooft, dìH. I’. leg. 
al N. da Brema . lon. ì6. jo. Ut. . 40. 

* Breoicngo > pie. terra nella Dioc. 
e prov. di Mondovl in Picm. tra mea- 
70 a’ fiumi di Ellero « di Pefio. Qui- 
vi fu, come fi crede, Buiuhtm an- 
tl'ca città nota per molte lapidi , e 
capo del contado Bredulenfc . * 

Brefcia , Brixia , città gr., ant. , for- 
te , ben popolata d’ Italia , guardata 
da unabuoua cittadcIU , capvdelBre- 
feiano , nello Stato Veneto, con un 
Vcfc. fuffr. di Milano . La fondarono i 
Calli, e poi fa Colonia Romana . Do- 
po varie vicende è rimada a’ Venez. 
Qni fi fabbricano armi bianche, e da 
fuoco mnlto eccellenti . Quella città 
à iempre Hata feconda d* uomini it- 
luflri in ogni genere , e fpecitimente 
Iteli’ armi e nelle lettere . Nelle ulti- 
me , tra i molti che fi poirebber no- 
verare , non fon da tacctfi i Conti 
Mazzuciheili , c Durante Duranti . 
Vlfa è fit. in una pianura amen.i fui 
fi. Garsa, e dircofla it. leghe al S. E. 
da Bergamo, li. al Nf. O. da Cremo- 
na . 19. al N. da Parma , 19. al N. O. 
da Mantova, e 38. all’ O. da Veneaia, 
lon. 17. 40. Ut. 45. 31. 

Brefeiano fi) J Brixitnfìs ager, Prov. 
d’ !t. nello Stato Venero, confinante 
a! N. co’ Grtgloni , e col Trentino , 
all’ E. col lag I di Garda, il Verone- 
te , e il D. di M.anrova, al S. col D. 
di Mantova, c il Crcrtionefe, all’O. 
col Cremunefe , il Bergamalco , e la 
Valtellina. Brefcia n* è la Città Can. 

Rrefcello, Brixeliut», Terra d’ It. 
nel Mndcnefc fui Po, diH. II. leghe 
al N. O. da Modena , e 4. al N. £. 
da Parma. Jon. 18. Ut. 44. SS- 
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BrtclavU , o BresUu , VratisUvim 
Città d’A|. molto vaga, e ricca, bea 
popolata. Gap. di tutta laSlefia, con 
un Vcfc. Snf. di Gncfna , un’ Univ- 
e titolo di P. per 1’ .addietro Imp. ois 
orafoggeita al R. di Prulfia . Le piaz- 
ze , le Chiefe , e gli altri Edifia) pub- 
blici qui fon molto belli . Il commer- 
cio poi vi fiorifee al maggior legno . 
Nel Palazzo della Città , il quale è 
fuperbo, vedefi una torre, chiamata 
la Torre dell’orologio, la quale è giu- 
dicata per la più bella, e la pili alca 
di tutta I’ Al. Ogni volta che I* oro- 
logio batte l'ore, (i fence in una gal- 
leria , eh’ è di fopra , un concerto di 
varie trombe, e alcun! i.lrumeati • 
Daniele Sennert ebbe i fuoi natali in 
qucHa Città. Effa è fit. full' Oder , c 
difeofta 16 leghe al N. da Gtaz , 14. 
al N. O. da Opi-elen , 13. al.’ E. da 
Lignite, 8. al S. £. da Wolau , 45. 
al N. E. da Prugz , jj. al N. O. da 
Cracovia , 67. al N. da Vienna . lou. 
34. 40- Ut. s>- 4- 

Bresle (lOi BriJfeUa, fi.confid. di 
Fr. ' nella Normandia , nel p.ie('e di 
Catiz . ElTo ha le fuc forgent> a Lanoi , 
a. leghe al di fopra d’ Aumtlle, « 
gertafi nel mare al dì fotio d’ Eu. 

Bresle ^la} pie. Città di Fr. nel Lio- 
fiele, (al pie. li. Tardine, in un fon- 
do tra monti. Nel 171S* fu in parte 
fommerfa . 

Brelfe C U ), Btt^a , Prov. di Fr. 
con titolo diC. confinante al N. col- 
la Borgogna , e la Franca Contea , ali' 
E. colia Savoia , al S. col Viennefe , 
all’O. col P. di Dombes, e la Saona . 
Detta Prov. ha i fuoi Stati particola- 
ri , e fi divide in 13. mandamenti . 
Bourg n' è la Città Cip. Un borgo 
dello fteifn nome è ancor nel Bovefe. 

Breft , Brìvjtts , Città di Fr. nella 
Bretagna luf, con un porto eccellen- 
te , e tanto ficuro, che nomiotfi la 
ornerà deile navi , c un cali, pianta* 
to (opra una rupe molto feofeefa dal- 
la parte del mare . La rada potrebbe 
contenere fi.\’i’joo. navi di guena; 
ma t’ingrelfàdi quella riefee angullo, 
e difiieile . Q_ui Lnduvico XlV. fece 
fabbricare un arfenale. Tentarono in 
vano gl’-!ngl. nel 1094. d’ inipadionit- 
fi di quello porto . Quefla Città è (it. 
in Un braccio di mare, 13. teghe al 
S.O. da Moriaix, ti. al N.O. daQuim- 
p>r, 48* all’ O. da Rennes , 119- *H’ O. 
da Parigi . lon. 13.9. 10. lat. 48. si. 5$. 

Bretagi.a , Br:iar,nu ^ Prov. toufii» 

' d» 


B R_ 

A'pr di 60. Irglre ih circi Qella Hia 
fatggior lunghezza dt Levante a Po- 
«ente*,' e 4?- nella fu* maggior lar- 
Khezza da Nantes a San M*lò . Quell’ 
£ tilta (lenirola attorniata da tutte le 
parti dell’ Ocèano, falvoihè verfo it 
Levante, nove, confina coli’'Angiò , il 
Manefe , la Normandia , e il Poiiù. 
Dividèfi in alta , e hafla ; ó in nove 
Vèfcóvadi . Qui I' aria è- temperata , 
è' Vi fono dè’-gr» bofchi ■ li commercio 
vi fidrifce affai a cagione de’ canti odr« 
ti , che fono fulle fue fpiagge : La Bre- 
tagna è un paefe di Stati . Effa fu riu- 
nita alla Corona di Fr. da Prancefcu I. 
nel I53s> Rennes n’ è la Città Cap. 

' ’ Bretagna ( la Gran) gr. Ifola dell’ 
Oceano , ta quale' comprende ; Regni 
di Scoz’a, e d* Ing. Bifogna avvertire 
di non confonderla coll’ Ifole Brita'n- 
ìliche , le quali fanno parte della M >- 
tiarchia' della g'- Bretagna ,- come l’ 
Irlahda , leSoriinghe, leOrcadi , ec. 

'Brecagira Ci* nuova) paefe, e Pe- 
nifota dell’ Amer. Sete, nel Canada, 
■t N.’dVl lì. di S. Lorennu, di So.'le- 
in circà^di lunghezza . 

•'tfetpviT, 'Btitottumx gr. bo^o’dt 
Fr. in Normandia , con tir. di C. fui 
fi. iton , diftaitte 6. leghi al S. da E- 
VreOt , i8. afl’O. da Parigi, ton. iS. 
3J. J 7 - lat. 48. S 9 « 

Bcetevìl , borgo di Fr. nella Dioc. 
di Beauvais, con una celebre Abbazia 
de’ Benedettini . 

- Bretigny , Villaggio dell’ [fola di Fr. 
fui fi. Orge, e vicinoa Monthieri , ce- 
lebre pel trattato di pace , che nel 
Ijdo. VI fu cnnclufa traila Fr. e l’ Ing. 

Bretoncelles, borgo di Fr. in Nor- 
mandia , net Gen. d’ Alenzon , nella 
ghirifdizione di Mortagne . 

Brrtten , Borgo , o pie. Città d’ Al. 
nella Svevia , all' E. 4. leghe diliante 
di Fiiippsbùrg. 

Brevil-Herbiut , Abbazia de’ Bene» 
deicini in Fr. nella Dioc. di Lucon , 
che rende j'ooo. lire. 

Brey , pie. Città d’Al. nel paefe di 
Liegi, Tulle frontiere del Brtbance, 
nella C. di Leon, fu d’ un rufcello, 
4. leghe dinante all’ O. da Mafciik , $. 
al N. da M.illricht. lon. zj. io. lat. Ji d. 

* Brianza. V. monte di Brianaa*. 

Brianzone , Brigantia , Città ant. di 
Fr. nel Deliìaato Sup. Cap. del Brian» 
zonefe , con un Cali, piantato fopra 
una rocca fcorcefa . Nel 1590. LeaJi- 
■uieret la tolfe a’ confederati fedizio» 
n . Eifa è riguardevole per U manna , 
Diti. Gcfgr. Tora. 1. 
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ette ff raccoglie né’ dontomi foprl' le 
foglie d’ una fpeziedt pino, theehiz- f 
mali Mefer . ■ Efla è la Patria di Oron. 
aro Finè, ed é difeoiié' 7. leghe al N. 

E. da Ambrun 15. all’O. da Pigne- 
rolo. lon. 34. 10.' lat 44. 4d. 

Brianzonefe C il ) Dillretto di Fr. 
nel Dei finato'. Brianaoné n’ é la'Cap. 

Briare , Brivodurum , pie. Città di 
Fr. be'! Gaftionèfefdlla Loira, rimar- 
cbcvolé per lo famnfo canale di co- 
municazione della Loira colla Sena , 
al quale ella dà il fuo nome . ElTe è 
difeolla 14. leghe al S. E. da Orlcant , 

3^. al S. da Parigi . lon. 10. 14. 13. 

Ut. 47. 38. itf. 

Briatente , pie. Città di Fr. nell’ Al- 
bigefe , fui fi. Dadou , e difiante te- 
ghe da Aiby . 

Bricquebec , gr. borgo di Fr. nella 
Normandia inf. nella giuriùizione di 
Vatogne . 1 

Bridgenorth, Città mercantile d’Ing. 
nella Prov. di Shrop . EITa ineia due 
D.'putatì al Parlamento, ed é fit. fui 
fi. Saverne , fopra il quale ha un bel 
ponte, dinante 40. leghe alN. O. da 
Londra, lon. ij. 5. Ut. 51. 34. 

Bridgetown , Città deli’ Amer. nell* 
Ifoli di Barbadoi, chiamata tltresUa 
Città di San Michele, Cap. dell’ [fa* 
la , appartenente agl’ Ing. Effa è bel- 
la, forte, ben popolata, molto mer- 
cantile, e ricca. G:i abitanti fono af- 
fai cortefi , e qui vedonfi d’ ogni fotta 
d’ Artigimi . lon. 318. 40. lat- 13. 14. 

Bridgeweter , Città d’Ing. gr.e popo- 
lata, nella Prov. di.Somerfet, con titolo 
dr D Effa invia due Deputati al Pari, 
ed é difeolla 40. Ipg. all’ O. da Londra . 

Bridport , Città d’ Ing. nella prov. 
di Dorfet . ECi invia due Deputati al 
Pari, e fomminillra de’ buoni canapi 
per le navi . Effa è diflante 40. leghe 
da Londra . 

Brie, Er/n, Dillretto di Fr. confi- 
nante al N. coll’ Ifola di Fr. e lo Soel- 
fonefe , all’. E. colla Sciampagna, al 
S. e ali’O. Colla Sena . Elfohaaa. le- 
ghe in circa di lunghezza, da Levan- 
te a Ponente. Parte di quefio diftret- 
tu appartiene al Governo diSciamp<- 
gua, e chiamali Brie delia Sciampa- 
gna; l’altra appartiene «> Governo 
deirifoia di'Fr. è chjamafiBric Pari- 
gina . La Brie fi diviae ancora in ai- 
ta, di cui Meanx è la Cap. in baifa , 
della quale Provias è la Oip. e in 
PouiUtuJt^ che ha Chaccau-Thterti 
per Cap. 

G Brie , 


c ;r, Ckioglf 
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Btir, borgo di Fr. nell’ Angomefe « 
lu'll* Dio. di Angouleme. 

Brie Conut-Rotert « Brim Comitis 
licbtrti , pie. Cittì di Fr. nella Brie 
Parigina, al S. E- 6 . leghe diRantc da 
Parigi, fondata da Roberto, Figlio di 
Fr. C di Dreux. lon. xo. i6. 14. Ut. 
48. 41. id. 

Bricg, Brejfa, Cittì viga , e forte 
d’ Al. nella SleCi , cip. delia P. del me* 
defìmo nome, con un bel Collegio, 
e un’ Accademia, dove la Nobiliì im- 
para gli efercia] civalIeVefcbi . Ella ì 
fu. fui fi. Oder , o Vìadro, e difeofla 
8. leghe al S- E. da Breilavia, c 6. al N. 
£. da Oppeien . lon. 35. io. Ut. $0.49. 

Briel , Brilla., Città marit. delle 
Prov. Unite , Cap. dell’ IfoU di Voorn, 
fu. ove la Mofa ibocca nel mare , e 
celebre ]ier i natali dell’ Ammiraglio 
Tromp. Detta Gità à molto memo- 
rabile, per efTere Hata la prima con- 
quifla fattadai Fiamminghi uniti con- 
tri la Spagna , il d) 1. d* Aprile del 
1571. (otto Guglielmo leMarck, Sig. 
diLumain, ed il primo fondamento, 
fopra del quale fu eretta la Repubbli- 
ca Oiandeù. Efla è alla imboccatura 
del fi. MeUfe , ed à diflante $■ leghe, 
c mrazi al S. O. da Rotterdam , 4. 
leghe , e meaaa al S. O. da Delft • 
Jon. li. 31. lat. 51. SI. 

Brìenne, Brtona , pie. Città di Fr. 
in Sciampagna, prcflbal fi.Aube. Ef- 
fe fi divide in due borgate difiantt 
tra loro 1000. pafli ; una fi chiama 
Brìenne la Città , 1 ’ altra Brienne il 
taftollo . 

Briennon, o Brignon, pie. Città di 
Fr. in Sciampagna, nel Scnonefe, fui 
fi. Armanaen . 

Brieuz ( S.in ^ Bricottiurtt , Città 
corlid. di Fr. nella Brettagna Sup con 
un Vele. Suf. di Tours , e un buon 
pi tto . In quella Cuti ebbe i natali 
Francefeo Duaren . Giace in un terri- 
torio fertile di grano , e di frutti , 
ina meaaa lega dal mare, 20. teghe 
al N.O. da Rennes, e 94, all’ O. da 
Parigi . lon. 14. 47. Ut. 48. 33. 

Bricy, pie. Città di Fr. in Lairena, 
nel Baliaggio di S. Michele, cap. di 
una confid. Prepofitura, vicino al fi. 
Meince , e diflanie 8* leghe da San 
M'rhele . 

Brìgnolrs, Brìnonia, Città di Fr. 
nella Provenaa , rinomata per le buo- 
ne fufine , che nafeono nel fuo terri- 
torio . E(Ta ha dato i natali a Ciufep- 
pe Paroli'el , e al Ptdie le Bruii Ce* 


fuita y (d ì fit. fra le montagne ta Utf 
ter. ameno, 170. leghe da Parigi . 
lon. 13. 50. Ut. 43. 14. 

Brigueit , borgo di Fr. nel Geo. , # 
giurifdixione di Poitiets. 

Brìhuega , pie. Città di Spag. aélld 
Caliiglie nuova, nell* Algeria , allA 
tedici di un monte , fui S. Tajuna . 

Brilingen , pie. Città d' Al. alquan* 
to fortificata , nelU SvevU in una 
Penifola , fai fi Breget • 

Brille 0 « 5 Briel . 

Brillic, borgo di Fr. nel Poitoa • 
nella gturifdiaiooe di Conflang . 

Brindifi , Brundufium , Città d’ Ir- 
ànt. e celebre , nella Terra di Lecce * 
nel R. dì Napoli, con un Arcivcfc.y 
una Fortexaa, e un Porto, del quale 
i Venesitni ne hanno guafiata una 
parte. Detta Città à riguardevole per 
la morte di Virgilio, c per la nafeU 
ta di Pacuvio . Effa è polla fulmare, 
a difeoiia 13. leghe all* E. da Taran- 
to , 15. al N. O. da Otranto , 2X. al 
S. £. da Bari , 8. al N.O. da Lecce, 
lon. 3$. 40. Ut. 4Q. SI. 

Brìun , Bruna, Città forte di Boe- 
mia , nella Moravia, affai gr. e bea 
fabbricata . * In quella Città il Sommo 
Pontefice Pio VI- ereffe un Vefeovado 
nel * Qui n tengono gli Stati del 
paefe vicendevolmente c6n Olmutx . 
Quella Città i guardata dal Cali, di 
Spiibcrg, il quale à piantato fopra d’ 
una trainenca fuor della Città • Net 
1742. il Re di Proflia ne levò l’ effe- 
dio . Effa è fit. preffb il fi. SwartCy 
ed è diflante al N. £. lo. leghe d« 
Znaim,20. al N. da Vienna, li.alS. 
O. da Olmuta. lon. 34. 43. Igt. 49.8- 

Brionne , Città di Fr. nella Norman'* 
dia , con tìtolo di C. fui fi. Riile • 
lon. 18. x 6 . lat. 49. 2$. 

Brioflombos , borgo di Fr. nel Gta. 
di Parigi, nella giurifdìaione di Beàu- 
vaie . 

Brioude, Brivat , ant. Città di Fr. 
nel baffo Auvergnefe . Due Brioude 
vi fono , l’una mezaa lega dillanté 
dall’altra ,* una à molto ant., e fi 
chiama Brioude In vecchia , 1 ’ altra è 
pili moderna , c fi chiamd Brioude- 
Eglife, a cagione del famofo fuo Ca- 
pitolo, i Canonici del quale prendo- 
no il titolo di Conti di Brioude , 
no tenuti di far prova di nobiltà, e 
dipendono immediatamente dalia San- 
te Sede Apofiolicg. Brioude la vecchi* 
è fui fi. Allier , con un ponte d* uit 
arco folo, lavoro de’ Ronfani dì ma- 
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mlgUoft ffrattura* «d idifcoRa A ti- 
g(if , e meiaa al S. da ISbire , 8. al 
N. E. da San Flòuft 90. al S. per 1' 
E. da Pari^ . lon. ai. Ut. 4;. I4. 

Brifaco il vecchiò, Brifacus rmns t 
Città d’ AI. per l’ addietro Ca)i. detta 
Brifgovia , ed Imp. fu prefa da’ Pr. 
nel id}8. dopo un lungo afledio « e 
parecchi fatti d'arini , ma nella pace 
di Rifwick r anno id$7. fu reflitut- 
ta alla Cifa d’Auftria. Nel 1703. fu 
^tprefa da’ Fr. e per lo trattato di Ba> 
da reftftuita di nuovo alia Cafa d’ Au> 
ftrta l’anno 1714. ElTa è fit. fui Ke> 
no , e difcofia la. leghe al S. da Ar> 
gfentina , 10. al N. da Baliiea . lon. 
aj. 18. Ut. 48. 8. 

Brifaco il nuovo. Città galante di 
Fr. nell’ Alfaaia , fatta fabbricare da 
Lodovico XIV. in faccia al vecchio 
Brifaco I e fortificata dal Marefciallo 
da Vauban . Effa i diftante mezza le> 
a dal Reno , la. leghe , e mezza al 
. da Argentina . lon. 15. 11. Ut. 48. 
5. il Force Mottitr à fit. fui Reno. 

^ Brifgovia Cla), Brifgoia, paefe d’ 
Al. net Gire, della Svevia , fulle fpon- 
deOrìent. del Reno, il qual lodivi* 
de dall’ Alfazia . Quell’ à uno degli 
Stati ereditari della Cafa d’Auflria , 
la quale ne pofliede la maggior parte, 
di cui Friburg à la Città Gap. La' Cafa 
di Baden Dourlach pofliede la Brifgo- 
Iria fupériore . 

BrilTac , Braccum jateum , pie. Cit- 
tà di Fr. in Anjou , dove nel icd7. fo- 
ni una battaglia tra Geoffì'edo il bar- 
uco , e Folcbeuo Rechin fuo fratello . 
Quella è la Patria del Rayoault, Pre- 
te dell’ Oratorio ; à fui fi. Aubence, 
diftante 4. leghe da Angeto^ 

. Brilfon C S. D ant. borgo dì Fr. nel 
Beni, lontano da Cien , full’altra 
parte della Loira fopra un’ altezza , con 
Un cali., rinomato nella Storia pèrla 
fua forza, e per aver foflenuin un af- 
fedlo folto Luigi le Grog. Eflb à la 
prima barriera della Fr. Apparteneva 
prima alla Cafa diCourtenai, e ora à 
della Cafa di Seguier , in favor della 
quale nel JÓyj. fu eretto in March. 

Briftol , Btiftolium , Città d’ Ing.gr. 
bilia, e ben popolata, la pib mercan- 
tile, e la pii) ricca dopo la Città di 
Londra , con titolo di Contea , parte 
nella Prov. di ^merfet , e parte in 
quella di Glocefter , con un Vefe. 
che è fotto Cantorberl, famofa per la 
ina birra , e le fue fiere, e la bella 

Chiefa di Sanu MatU <2i Radgltff , il 
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campanile della quale è il piiialtndl 
tutti quelli d’ Ing. Efla invia due De- 
putati al Pari, ed à fui fi. Avvon , I9> 
leghe al S. O. da Glocefter , 14. al N. 
O. da Salisburi , 31. all’ O. da Lon- 
dra . lon. 13. Ut. SI. 17. 

Briftol , Città dell' Amer. Sctt. nell’ 
Ifola di Barbadoa, appartenute agl’ 
Ing. Effa efoircita un gr. traffico , è 
multo popolata , cd à coperta da due 
buoni forti , cd appart. agl’ Ingl. 

Brives-U-Gaillarde , Briva Currttiay 
delizioU,.e ant. Città di Fr* nel LU 
mofino inf. , dì cui effa pretende effer 
la Cap. , con un Capitolo, un Tribù- 
nate, 6 . comunità Reiisiofe , un Of- 
pcdal generale, c un oel Collegio . 
Quefla à la Patria di Bertrando dia 
Cofnac , Vefeovo di Comminges , di 
Giovanni le Selve , di Antonio, • 
Leonardo Crifloforo de 1’ Eflang , e 
del Cardinale du Boia. Brives è ira 
una bella , e fertile pianura di .3. le- 
ghe in circa di lunghezza, in faccia 
a un’ifoU formata dal fi. Coreza , fui 
quale fono a. ponti , ed à diftante 15. 
leghe al S- da Limoges, 4. all’ E. d4 
Tulle*, 115. al S. da Parigi, lon. 19. 
IO. Ut. 4S.IS' Attorno alla Città vi è 
una bella pafleggiata con molti alberi. 

ÉriveUc , borgo di Fr. nel Limofi- 
no , nella giurifdizionc di Brives . 

Brivìo , Bripiutu , comunità del 
Due. e Dioc. Milanefo , e ctp. di pie- 
ve . E' polli full’ Adda , in difianaa 
di otto leghe da Milano . Vi à un 
cali, di fabbrica antica . Un R. Pre- 
tore della terza clafl'e vi fa la fua re- 
fidanza . 

Briz , borgo di Fr. in Normandia , 
nella giurjfdizione di Vafogne . 

Brixrn , Brixiniutia , bella Cìt. d’ AI. 
nel Tirolo , con Vefe. che foggiate a 
Salzburg . Qui gli Edifizj pubblici fo- 
no fuperbi > Efl* à fit. fui concorfo de 
i fi. Reintz , e Eifoch , in un tcrrit. 
molto fertile di buon vino ,,edifc. Itf. 
leghe al N. da Trento, 4 - all’ E. dal 
Tirolo. lon. ap. aS* 1*1- 4d- 35* 

Briztmbourg, borgodi Fr. nelGen. 
della RoccelU, nella giurifdizione di 
S. Gio. d’Angely. 

Brodera , o Broudra , Srodra , Città 
d’Af. negli Stati del Mogol, nel R. 
di Guzurace , rimarchevole per le fue 
belle tele, ilfuoindtco, eU fua lac- 
ca . lon. 90, 30. Ut. al. aS* . 

Bro>it . o Brod , Broda , piazza for- 
te d’Ungheria , nella C. di Poffega, 
fui fi. Sava , nelU Sthiavonia , celebre 
C a per 
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rrf 1» «Ittori» Ivi o«tfttnU contr» i 
Turchi nelt’*nno ««8* ««• e'®”?,*"* 

». leghe al S. E. d* Poffcga, li. «Il b. 
da Gradire», lon. jd. i»t. 4S- I5- 
Brondrui, Ponf Retmrudis , in Ff. 
Portntrù , Ottà degli Svi«eri , nell 
EtfR«via , Cip. ■'egli Sun delVefc.di 
B»file», con un Cali, ove qnefto P. ft 
I» fu» refid. Giace fui fi. Xall» » fu i 
confini dell’ Alf»*i» , dell» Frane» Con- 
te». e del P. di Montbeliard , preflo 
il Monte Jur» , 9. leghe «t S. O. da 
Bafile» . lon. aj. a. Ut. 47- 34- 
Bronni » con>. cìnta con cali, nell» 
Lombardia Sarda Oltrepadan» , dipar- 
timento di Voghera . Ivi fu l antica 
cittìl della Liguria , detu Blandtn»~ 
ma. Il Principe di Belgiojofo porta il 
tir. di Conte di Bronni . 

Brou-S. Romain, Braiacunt , borgo 
di Fr. nell’ Ori eaoefe, full» Doulcai* 
aie . nella giurifdi«iOne d' Chateaudun. 

Brovaae . Broaium., Città di Fr. va- 
ga, e forte, nella Santonge , C.m un 
porto. Le fue faline fono le pni belle 
di tutto ilR. diFr. e fruttanodi mol- 
to. Eira i dift. 6 . leghe , e metta al 
S. dalla Roee'U, lo8. al S. O. da Pa- 
tini . lon. id-35- »d* Ut- 45- SO- "• 
y Brouck, pie. Città d Al. nel cr.di 
Weftfalia , ire) D. di Berg » eap. di 
una C- dello fteffo nome , fui jRoer . 

Brouck, Città drgli Svitteri nell' 
Argovia , di cut clfa è la teria Città 
libera, full’ Aar , con un bel ponte. 
Vi è un Collegio, nel quale vi è una 
Biblioteca pubblica. 

Bruc-de Grignolles, borgo diFr. nel 
Perigord, nell» Dioc. di Perigueu* . 

Brucb , borgo di Francia nel Gen. 
di Bourdeadx nell» giutifdiaione di 

Agcn . , 

« Bfucbjàlium q Citta d Al* 
nel Vele, di Spira, fui fi. Salta, «i 
S. E. ». leghe diftanteda Filippsburg, 
e ni N. E. 4 leghe da Di'urlac . 

Brugrs , O Brugge , Brug* , Città gr. 
fòrte , e bclla.de* Paefi Batfi . nella 
Fiandra Auftriaca , Cap. del ter. di 
Bruges , il Vefe. della quale Suf. di 
Malincs , o fia Medina. Qui nel mer- 
«:ato maggiore v’ è una cafa llabilita 
nell’ anno 141 1. chiamata la /cuoia 
di Begardes y nell» quale fono mante- 
nuti da 139. giovani OtUnellì, gli 
u«i negli rtud) q t gli *liri in vtrj ine- 
Rieri , conforme al talento loro . Que- 
lla Città ha prodotto un gr. numero 
di Veicovi , Abb.itl . cd KccUfiAftict 
lar’>-i:tifrnHi . Quin l Buono 


Due» dì B«*rgogn» inftituì nell 
»4jo. l’-ordinc infigne delTofon d o- 
to . ET» fu bombardata dagli Olande- 
fi nel 1704. Efla fi fottomife agli Air 
Jeati nel 170^. 1 Fr. U riprefero nel 
J708. Gli Alleati vi entrarono nel 
1709. Nel 174S la riprefero i Fr. ma 
per Upacedi Aquifgrant l’hanno poi 
reRìtuita . * Bruges ha dato i natali a 
Giovanni di Bruges * che fo il primo 
a ritrovare il modo di dipingere io 
olio , a Luca Fruter , e fecondo U .P'“ 
comuive opinione , ai dottilfimo Gior- 
gio Cagander. EH’è fit. fopra un ca- 
nal grande, in una bella pianu^, • 
dìfeofta .3. leghe dal mare , e all B. d» 
Ofienda , 8. leghe ai N. E. da Gand « 
al N. da Gourtrai , al N.E. da Fum^ » 
e al S. O. da Middelburg, i». al N. 
E. daDuncktrque , 14. all’O. da An- 
verfa . Ut. 51. ii. 30. lon. ao. 47- 
Brugnato, oBrugneto ^Brumiaeum « 
o druncttttn, pie. Città d’ Ita. 

Stato di Genova, con un Vefe. Suf. 
di Genova , fit. a piedi degli Appeni- 
ni, e diRante ij* leghe al S. E. da 
Genova, lon. 17. io. lat.’dd- IS* 
Brunebame borgo di Fr. nel Lao- 
nefe . 

Brunetta (. la} piazza fort inma , e 
importantiflìma del Piemonte, fabbri- 
cata non lungi dalla Città di Sufa, U 
quale vien difefa da quella - , 

Brunsbuftel, pie. Città fortificata d 
Al. neU’H'ilfttin , full’ Elba. 
Brunfwick, vedi Branfvic . 

Brufq <e , pie. Città di Fr. nel Ròiier- 
gne , a’ confini deila Lìnguaducca « 
con lit di March. 

BRUSSELLES , o Si-o»e/- 

/(f , la più bella, e la piìi ricca Città 
de’ Paefi Baffi ; Cap. del Brabante , 
nel quartiere di Bruffellcs , e refiden- 
za ordinaria del Govérnator Generale 
de’ paefi B.-iffi Auftriaci , » cui fanno 
i meJefimi onori , come al Sovrano. 
Gli Edifiz’i pubblici vi fono magnifi- 
ci , e la Città è affai mercantile . Vi 
k un Configlio di Stato , non priva- 
to, e molti altri Tribunali . L’ anno 
1695. fu bombardata, ed affai danoeg- 
g ata dal Villeroi Generale Fr. ma 
dappoi rifabbricata piit bella . I Fr. r.e 
furono disloggiali l’anno iyo 6 . ed a- 
vendo il Duca di Baviera voluto afle- 
diatla neli7o8. ii D. di Malbouroogh 
con precioitizione gliene fece levar l 
affedio . Nell’ anno I74d. i Fr. coman- 
dati dal Marefc. dì Sartoria fe n’ impa- 
droniionu a’»i. Febbraio. * M* rei- 
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U (Me* d’Afttifgrana fii rtAhuitt agli 
AuflrUci . * Olitila è la Patria di 
Francefco Aiguillon ,di Filippo Chim- 
paigne • di Franctfeo diO^^iioy , fo« 
prannominato il Fiainiiiingo , di Van- 
dtr Vcydc , e di Andrea Vefal . Effa 
è (it> parte fopra d'nn’ cmincnaa , e 
partt in una pianura amena, c fertile 
di grani , e pafcoli , fili fi. Senne, di- 
nante al S. p. leghe da Anverfa , colla 
quale comunica per meaan d’ un ca- 
nale j IO. e mena al S. E. da Gand , 
51. al N. per O. da Parigi , dj. all* 
£. da Londra, lon. ai. 56. lat. 50, 51. 

Bruyerea, pie. Città di Lorena , nel- 
la Vofga , con una Prepofitura , p. le- 
ghe dinante da Luncvillc • Vi fi vende 
molto grano. 

Bniyniene, (la) pie. Città di Fr. 
nella Linguadocca, nella Dioc dìLa- 
vanr . 

Bry C S. ) pie. Città di Fr. in Bor- 
gogna , nell’ Anxervefe. 

Bralcia, Città di Polonia in Litua- 
nia, cap. del Pai. del fuo nome, al 
concorro del fi. Burg; e Muchweca . 
lon. 41. ya. lat. ya. io. 

Breerty , Bttftiat Città della Po- 
lonia Maggiore, cap. del Pai. del me- 
defimo nome, nella Cujavia • lon. 37. 
IO. lat. ya. 30. 

B U 

Bua , Bubua , Ifola del golfo di Ve- 
neaia , fulla cofla della Dalmatia , pref- 
fo a Traà • Si chiama ancora l' Ifola 
delle Pernici , perchè vi fe ne trova- 
no molte. 

Buanea , pie. Città di Fr. in Gu^feo. 
gna, nella Dio. d’ Aire , fui fi. Bahus. 

BnarcoS, Città di Port. nella Prov. 
di Beira preflb il mare . 

7 Buccari luogo della Daltnaa. Au- 
lì riaca , o piuttoflo della Croazia . Gia- 
ce vicina al feno Flanatico , e Porto 
Re. Ha cap’tolocoi Canonici foggetti 
al Vefeovo di Segna . Luoghi altri vi- 
cini fono Bribir , Novi, Bellìgard , 
Retkvenicza, Drivenik. 

5 T Buccharie ( la grande ) ovvero ì| 
paefe degli Usbecchi , Buebaria , gr. 
paefe d’ Af. nella Tartaria, confinan- 
te al S. col paefe de’ Calmucchi , ad 
Or. col Tarcheftan , e '1 pie. Ti^t , 
a M. colla Perfia , ad Occ. col Mar 
Cafplo . Di tutta la Tartaria , quella 
è la parte più popolata , e la meglio 
coltivata. Ella è amena, e fertile in 
frutti, legumi , e grano, r piena di 
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pafcoli , e foralle . I Tartari , che l* 
occupano fono 1 più civili , i più ro- 
bulli , ed i più bravi di loro Nazione. 
La carne di cavallo, e ’l latte di giu- 
menta fono le toro vivande più fquì- 
fite . Le femmine li piccano anch’ cfile 
di valore e volentieri vanno alla guer- 
ra coi loro mariti, laqutic il piùdel- 
le volte fuccede coi Perlìzni , a’ quali 
fi rendono formidabili . Il loro paefe 
comprende i Turcowanni , il R. di 
Corgaang , il Ri di Bokzra , il R. di 
Samarcand , il R. di Barck , e diTa- 
chkunt . V. quelli articoli . lon. 91. 
fino a 107. lat. 34. fino a 44. 

Buccharie ( la piccola ) V. Cafchgar . 

Buchau, Bueboitiut» , Città libera, 
ed Imp. d’Al. nella Svevia, lìc. fui 
Federfé , e difcolla 9. leghe al S. O. 
da Ulma, 13. al S. E. da Tubingen . 
Qui v’è un’Abbazia, la cui BadelTn 
ha voce nelle Diete dell’ Imperio, lon. 
17. 10. lat. 48. 1. 

Buchau , pie. diftretto d* Al. nel Cir-, 
del Reno Sup. il qual comprende ló 
Stato dell’ Abbate di Fulda . Fulda a* 
è U Città Cap. 

Bucherell , n Biicherelle , Città gr. 
e fotte della Turchia Eur. nella Vala- 
chia, fui fi. Embrowitz , relidenza or- 
dinaria delTHorpodir di Valachia, al 
S. E. id. leghe dìilanteda Tervis, lon. 
44. IO. lat. 44. 30. Fu prefa da’ Rufi 
nell’ ultima guerra co* Turchi . 

Buchorn . pie. Città libera, ed Irop. 
d’ Al. nel Cir. di Svevia , fui Ugo di 
Cofianzt , al N. E. y. leghe diftante 
da Collanza , y. al N. O. da Liodiu. 
lon. 17. i6- Ut. 47- 4 t. 

Buckinghani , Neomaguf, Città d* 
Ing. nella Prov. del medefimo nome,, 
fui fi. Oufe, con tit. di D. ElTa invi» 
due Deputati al Pari, ed è difcolla 16. 
leghe al N. O. da Londra . lon. 16. 33. 
Ut. yi. S 7 - 

Buckingham , Prov. d’ Ing. nella Dio. 
di Lincoln di 441000. pertiche incir- 
ca. Le lane di efla Prov.' fono molto 
ftimate . Il pane, e il manao ivi fono 
preziofi. Buckingbzm n’ è la città cap. 

Buckor, Città d’Af. nell’ Indoftan, 
cap. della Prov. del medefimo nome, 
in un’ ifola, che forma l’ Indo, in faccia 
al luogo , ove il Ravi cade in quel fi. 

Bncy-le-long, borgo di Fr. nel Soi(- 
fonefe . 

BUDA , o Ofien , Bada , Città vaga « 
forte, e famofa, Cap. dall’ Ungheria 
inf. con una buona^ Cittadella . Qui 
le Chlrfe , e gli Edifiz) pubblici fono 
G 3 {un- 
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fontuofi . Il fno filo i amettiSmo , • 
il territorio de* contorni è tutto col* 
tivato a viti , le quali producono un 
vino eccellente . Vi fono delle for- 
ftenti d’ acqua calda , in cui cuoconfi 
1* uova in pockìSìmo tempo, quan- 
tunque vi fi vedano notare pefcivivi. 
Quella Cittk fu prefa da Solimano 11. 
nel I5id. e riprefa nel medelimo an- 
no da Ferdinando Arciduca d’ AuRria . 
Solimano fe n’ impadronì di bel nuo- 
vo nel 1519. e la donò a Giovanni 
Zipoli Vaivodo di Tranfilvai.la , il 
quale elTendo morto, Solimano vi mi- 
fe un Bifsò nel 1541. Fu pofeia piò 
volte affediata in darnn da’ Crilliani , 
infin’ all’ anno i68d- che il Duca di 
Lorena lo conquiftò contro iTurchi; 
c da allora in qua ella è Tempre Rata 
fintto r ubbidienaa della Cafa d' Au- 
llria. Buda giace fui Danubio, diRan- 
te 41. leghe al S- £. da Vienna , 41. 
al S. E. da Cracovia , 94. al N. per O. 
da Belgrado ,'il5- al N. O. da Coflan- 
tinopoli , 19. al S. E. da Presburgo. 
lon. 3d. 4S- lat. 47. 10. * Chiamafi 
Buda da Buda Fratello di Attila ; Si- 
cambria fi diceva dagli antichi . Famo- 
fa, e ricchiifima libreria era qui un 
tempo eretta da Mattia Corvino; ma 
perché i libri, falla legatura portava- 
no oro ed aigento , divenne grolTo 
fpoqlio de’ Turchi . Si vede ancora la 
Bafilica da detto Corvino fabbricata , 
da un canto della quale è il Collegio 
appartenente g>à alla fu comp. di G. 
con illuflre Acca, e dall’ altro il Semi- 
nario del Clero , e nobile gioveniìt. 

Budingen . Città d’ Al. nella Vetera- 
via , neTia C. d’ Ifenburg , fui fi Nid- 
der , vicino a una gr. feiva , con un 
caR. 

Budoa , ButU0, pie* ma forte Città 
mirit. di Dàlmadia, con un Vcfc.Suf. 
d’ Antivari , foggetta a’ Veneaìani . 
Solimann Baisi dt Scutari pofe Tafle- 
dio a quella città nel I68d. ma il Ge- 
nerale Cornato lo coRrinfe a levarlo. 
£U'è lontana 11. leghe al S. £• da 
Kagufa , d al N. O. da Antivari . lon. 
3d. 30. lat. 41. lì. 

* Budrio, già ant. caR. della Roma- 
gna inf. , ed era Villaggio della Legai, 
di Ferrara , che come lant' altri luoghi 
di que’ d'Rretti appartenne al Conti 
Sovr. di Lugo e di Batbiano , ora Prin- 
cipi di Belgio)o(o. Non deve confo.n- 
detfi con Budrio Bolognefe si famofo 
per la coltivar, del canape. Egli èpe- 
rò cedo che quell’ uitimo trac la (ua 
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otlgine , ed H fno nome una Col*- 
aia del primo .' * 

Budweifa , Buiiomum , Budovìffa « 
città d’ Al. nella Boemia, fui Mul- 
dau, difeofta 49. leghe al S- da Pra- 
ga, 33. al N. O. da Vienna. £da è 
Rat» piò volte prefa nella guerra del 
1741* lon. 37- »7- lat. Si. 15. 

Budaiac . V. BeRarabia . 

Buenos Ayret , o Ciudad de la Tri- 
nidad, Bonui ner , bella città Epife. 
dell’ Amer. Meiid. con un G. Cap.dfl 
G. del Rio di Prata , nel Paraguat • 
Qui A fa un cr. traffico di Negri , ec.. 
Ella ha acquiuato il fuo nume dalia 
buona aria , che ivi fi fpira. Fu fon- 
data da Pietro Mendoai nel 133$. e 
poi abbandonata. CabefTa de Vaca vi, 
condufle una nuova colonia nel 154X. 
e parimente r abbandonò . Fu rifab- 
bricata nel 1581. EfTa è abitata da’ 
Spagnuoli , c da Indiani « loh. 313- 
lat . Merid. 34. 55. 

Buen Reiiro , Paiaezo Reale 
Spagna nella Cafliglia, all’ eRremitò 
di Madrid, edificato 4a Filippo IV. , 
non men bello per la fua flfuttura 
che per la rarità degli arredi , di cui 
è guarnito . 

Bug , o B‘>ug , gr. fi. di Polonia , 
che ha la forgente nella pie. Polonia , 
vicino a Lamberg, e fi perde nella 
Wiflula tra Poca, e Warfovia . 

Bugey (il) Btugefia , Prov. di Fr. 
confinante all’ E. colta Savoia, all’O. 
colla BrcITe , al S. col Dclfinato , »l 
N. col Paefe dfCex , e la FrancaCon- 
tea. Elfa ha id. leghe in circa di lun- 
gheaza , e io. di larghezza . Fu ceduta 
allaFr. in contraccambio del Marche- 
fato di Saluzzo , per lo trattato di 
Lion ■ QueR’è un paefe di Stati . Bel- 
ley n’ è la città capitale . 

Bugia , Bugia, città forte , e ben 
popolata d' Afr. nel R. d’ Algieti , cap. 
della Provìncia di Bugia , con una 
Baja inolto comoda . Gli Algerini la 
conquiRarono contra gli Spagnuoli do- 
po la rotta dell’ Imperad. Carlo V. 
Efia è fit.ful mare, e difeofla sa le- 
ghe tU’E. daAlgieri. lon. xa. 15. lat. 

J4- 

Buglione. V. Bouillon. 

Bugo de S. Sirq, gr. borgo di Fr. 
nel Perigord, nella Dio. di Perigueux. 

Bulaih. pie. Ctnà d' Al. nella Sve- 
via , nel D- di Wirtembcrga. 

Bulam , Ifola d’ Afr. vicina alla co- 
Ra della Guinea , all’ E. dell’ Ifola di 
Bifagos . il ter.è iartiU, ricco , e ptu- 

fon- 


iattioi vi Tono mntce v^tcciif > e c>* 
valli , ma è difabicyca . 

Bulgaria C 1 * gran ) Bulgaria^ Prov. 
d’At- nella Tirtaria Molcovitica con- 
finante al N. col R. di Cafan , all' E. 
colla Baskiria, al S. col R. d’Aftra- 
g»n , all’ O. col Wolpa . Bulgar ^ la 
^itt^ cap. Trovanfi ne’ monti alcune 
miniere di ferro « e di criltallo . La 
città à vicina al fi. Wolga . 

Bulgaria ( là piccola ) prov. della 
Turchia Eur. confinante al N. colla 
Valacbia . all’ fi. col mar Nero , al S. 
colla Romania, e la Macedonia, all’ 
O. cpila Bervta . Sofia n' è la Città 
cap. I Re Bulgari rifiedevano aNico- 
poli . * Viene anche lotto nome di 
Mefia, à lunga ^o. leghe, larga io. 
Stette molti anni lotto il Dominio dei 
Re Greci , di poi lotto degl’ Unghe- 
ri , ma ora è loggetta ai Turchi . Il ^ 
popolo, ad ifianaa della Imperadrice 
Teodofia , fi fece Cattolico , ma in og- 
gi , ftm/rr Re*, talis grex . 

Buliinbronk , Bullinbroebìum , cit- 
tà d' Ing. con titolo di C. nella Prov. 
di Liucoln , dove nacque Enrico IV. 
Re d’ Ing. ElTa è difiante 34. leghe al 
N. da Londra, lon. 17. io lat. 33. 

Butlos , o Boi , pie. città degli Svis- 
zeri nel cant. di Friburg , nelBaliig- 
gto del luo nome , con un cali. 

Bungo , Biingum , R. del Giappone , 
c l’uno de’ più cqniidcrabili dell’ Ilo- 
ta di Ximo . Lunay à la città cap. di 
eHo . Il R. Francefeo Civan Re di 
Bungo cITendo venuto alla Santa Fe- 
de mandò un’ambalciata folenne a 
Gregorio XIII. nell’anno 1581. 

Bunael , Boltflavia , nome di due 
città di Boemia, i’ant. è fit.lull’ El- 
ba ; Boleslao il crudele ivi uccife luo 
Fratello San Venceslao nell’ annoyip. 
La nuova , che à la pili confid. è fit, 
fui fi. Gizare , 8. leghe al N. O. da 
Lignita. lon. 33- 15. lat. 51. il. 

Burckiulen o Burghaulem , Bida- 
ium , Città d’ Al. nella Baviera inf. 
fui fi. Salta, II. leghe diflante al N. 
per O. da Salaburg, 19. all’ E. diMo- 
naco . lon. 30. 1$. lic. 49. J. 

Buren , Bura , Città delle Prov. 
Unite, nella Gueldria, nei quartierdi 
Betuwia, cr^n t t. di C. 

B'-iren , Città pie. degli Sviaaeri nel 
cant. di Berna, lull’ Aar, con un cali. 

Buren , pie. città d’ Al. nel cir. di 
Weftfalia , nel Velcov. di Paderbon , 
fui fi. alm: . 

Burford , Città aiit. d’ Ing. nella 
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Prov. d’ Oxford , con titolo diC. lui 
fi. Windruth , dilcolla 10. leghe da 
Londra al N. O. 

Burgau , città , e caft. d’ Al. nel cv. 
dì Svevia, cap. del Margraviato di Bur''. 
gau . EU’ appartiene alla calad’Auflrii ; 
ed è d Icolla 6 . Iggh« all’O. da Augufla , 
7.all’ E. dalJlma. lon. i8. Ut. ^.18. 

Il Margr. di Burgau àtra’l Velcov. 
d’ Augnila , e il Danubio . Non vi lo- 
tto, che due città confid. Burgau , e 
Guntzberg , che nel 1891. Leopoldo 
cede al Mrrgr. Luigi di Bada . 

Burgdorl , a«rffdor/»«iw , città ga- 
lante degli Svizzeri , nelCan. di Ber- 
na, nell’ Argovia, con un cali. Eifa 
ò alTai grande, e lopra d’ un’ eminen- 
za , diflante al N. £. 4. legheda Ber- 
na . lon. 15. IO. lat. 47. 5 . 

Bumel , pie. città d’ Al. nel cir. del- 
la Saimnia lup. , nella Milnia ^ cap. 
del Baliaggio di Burgel . 

Burgos, Bravum, città gr. e ricca 
di Spa. cap. della Cafliglia vecchia , 
con un ricco A rei vele, pretto nel 1574. 
Le Piazze , gli Edifizj pubblici , le 
fontane quivi fono d’ qna gr. beltà , 
cd i palleggi molto dilettevoli , Giace 
parte lopra d’ un monte, c parte lui 
fi. Arlanzon , all’ E. pelS, è diflante 
38. leghe da Leon , ad. al S. da Bil- 
bao , 47. al N. da Madrid . lon. 14. 
IO. lat. 41. IO. 

Burick , Rurtmr0<njcittà , pie. d’ Al. 
nel circ. di Wellfalia, net D. di Cle- 
ves, loggetta al Re di Pruflia, acuì 
fu reftìtuita da’Fr. dopo averne que- 
lli Ipianate le fortificazioni . Quella 
Città è celebre per la vittoria ivi ot- 
tenuta dalle truppe dell’ Imp. Ottone 
contro i Loren. Il luo fito è amenil- 
fimo. Giace lui Reno, 7. leghi all’ 
E. da Cleves, 17. al Ni O. da Colu- 
nia. lon. 14. 20. lat. 51. 38. 

Burlington , o Bridiington , Brillen. 
dunum , città pie. d’Ing. nella lodJi- 
vilione Orient. della Prov. d’ Yorch , 
con titolo di^. patria del celebre Boy- 
le, dilcolla al N. 51. leghe da Lon- 
dra . lon. 17. 23. lat. 54. «. 

Burro , IloU conIìJ. del mar dell* 
Indie in Al. Ira l’ Ilota d’ Amboiua, 
c quella di Celebes. 

Burlia , vedi Prufia . 

* Bulca , Città di Piemonte nella 
prov. di Cuneo , D;oc. di FoUano . 
Territorio notabile, principalm. per 
varie cave di marmi. * 

BuCeto , Buxetum , Terra d’ It. nel , 
D. di Piacenza, in una pie. coni, chia- 
G 4 ma- 


' ^ Stiro di Bufferò , fui 

io sm®.®' aiftinte dal Po. * 

L(>ngena , !• I S ^ pontefice Piolo 
Qui fi alxboccirono n ^ 

Pt^‘ 

JBufBere , 5 j-, Autun, 

io ■> j , ciftcrcienfi . 

con un Abbizii a forte d 

Bude , o Boft , città moie 

Af. ncl’*^ da una buoni Cit» 

Sablcfiin , ® ut , 1 . io. 

. tadelli . ^ kvftum Arfìtium . 

Cìcefi «nche Bufio grande^ 

XI di Butto piccolo , 

fo , Pi'V dei t)uc. e Dìo. 

E della fle<f* 
di Milano all E. delia 

dittanzi (uf popol. c mercant. 

Gallante. E affai popoi 
Vi fono c jnan^^^^ te ^ 

gine , delle q efteri • Fu pa- 

confumo anche rfjointore Daniello 

,tU del .AJ*'.?,’ frX .fa dall. 

Crcfpi, 

morte, colla be onere dovevaofi 

„o«rò “'"X dS ^.»n.Uo dì 
’d/co..i di G«mb«a« . 

• ^a®TV.irvìl e di Noto fopr» 

tit. .di Pr. nell* » ^ - jj M««*el"®* 

una montagna II ' qvi . * H 

•d all*Occ. del 

"Principe <** ®** Sienor Territorii^ 
ciforte, i.’l P“®^®A?^la metog. di 
le della Sicilia , ^ed hj U pc » 

primo Barone del R- 

Buthe, o buicne, M IfoleOc- 

Tuna delle f^Ttlle di grano, e 

<id. Effa i il pefea delle 

di pafeoii, e confid. per ‘‘P ^a- 

arlnghe. Molti disdetta Ifola. 

ft Stuatd Città della Caf- 

Buihou, ^«<<>‘^/“Td?laPruffia, in 
fubia, alle fronnej^ **^"1: cui è 

■.Lpi’..pa.fef'^/-p7rfliV. 

. **5u*^"to j Buthrotum » rèmo 

dell Alba"’* ; BJ- ^ „„ „„ 

Ve”! ’chrì fot." Janlna., e un ^no 
'.fl*i buono . Ella appartiene » Vene 
*i.»i, ed è difeoB* M. leghe alS.E. 

‘‘•'i* ‘^o^^B»;*.», Ehiufum, città 

“‘f Butrm c*ft. fon. nell* SchUto- 


Iti* ; »I 'TureW » non ®®*"?5 ®**^^®*** 

‘^isiiWi'si» V'«‘t 

^AhhJzU de’ Ciftercletifi 

Éurtay vA^^^Vilntea , àit r«nde 
Fr. nella Dio. di Kantet , «-u 


aoooo. lire . . pr, 

Buzet , Bofetiii^t P *e|*^f,t nell* 
nella Linguadocca fui *»tn, 

Dio. di Tolofa . tr nèlBovcfe* 

S"'L ^:*tóZe , ^ci rittàdi Po- 
Bychow , Bjfcbovta^ p p^i»tinatO 

Ionia, nella ,3. leghe . 

di Mifcislau fui fi. Niepe n ^ ^ 
dittante da MohiloW ' -• 

RohaCÉOMT. lon. 49* 

C 

C a.N* CitbàdeirEgittofullefpott- 
Aana, yit.aoifii .s cui h 

de Orient. del Wilo , »» ^ 

jarrair**X‘fe 

min , 13 Ó. dal Cairo * lon. 49- S»* l*«- 

*^c!biffa-de.Vida , SegoH* » 
tà del Porte nell* AUntejo, cyita^dj 
bnone mura, q daPort- 

l^uVr*^^W**Èa^.2« «- 

'“(^.'“ittà d’ Aft. del R. di Tunì^ 

vicino eì 8«'fo,->‘''“^5r u, «.4^- 
óra un fiume . !<«• * 3 * ^ 

^Cabo-Corfo, C.pp ^fr.^ 

Cotta d’ oro della Guinea , con un vii 
Iteaio dello fteffo nome , vicino ^ . 
li®! U 0 b gr, epìb bella Fortezza de- 
eiMng.Wo quell* di S. Giorgio dei- 

fi M?n* . lon^8. ». Ut- 4; *<>•,» 

“■?toV?in^rE.irr.rd^^ 

Af?n.llModi^C*p.delOM.^^^^^^^ 

che due buoni cali. , ^-u. 

Ri . Troveli full* «t«d*di Z*boj- «* 
Conduce a S*m*rc*nd» . lon. «A 3 

‘•cabu'liftin Ciò e. 

d’ Af. nell’ Imp. del Mogol , cOTf. 1 

”ir.“''tlf o“ »l h 
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r« benché poco fert. é »ff«' »'CCo , • 
•lotivo del con». Sono»! delle minie- 
re di ferro» de’ mirabolioi, de leeoi 
■rometfci » e molte forte di droghe. La 
maggior parte degli Abitanti fon Paga- 
ni » amanti della medicina in modo, 

che 1 piò eccellenti Medici dell’ Indie 

fono di iguefta Prov. Cabul é la Cap. 

Ca^a^a , Metagmttim » citth d Afr. 
nel R. di Fe* » vicino a Melilla . I 
Mauri la ritolfero dagllSp. nel 1S34> 

Vi é un forte fopta una rocca » che 
non fi può minare. _ 

*Cacciorna, Comunitè principale 
nella valle di Andorno » alla delira 
del fi. Cervo© , nella prov. » e Dio. di 
Biella. Quivi é nato Bernardino Gal- 
liari » eccellehtifi. profefa. di profpet- 
tiva» la cui fovrana maellrias’ è ven- 
duta 'particolarmente fam. nel dipin* 

S er di feene teatrali . In fno onore é 
lata coniata nella Zecca di Berlino» a 
petfuafionc del Principe Reale di Pruf- 
fia , una medaglia , nel cui rovefeio fi 
legge coai: B. GALLI ARI . PEDEM. 
ab . ANDVRNO . QUI . SVO . 
JERE. OPIFICIO. CATHOLICVM * 
S. HEDWIG. TEMP. BEROLINl- 
DECORAVIT . ET. PERFECIT. 
A- MDCCLXXIII. La medaglia rap- 
prefenta un tempio ». Stanno in fac- 
cia d’ efib le tre arti del difegno .* 
fofiengono 1’ effigie del Galliari , 
e fono in atto di coronarlo. In alto 
h la Religione . Nell’ efergo fi leg- 
|ge^.^ RELIGIO PROMOVET AR- 

Ca^eres » Certe» » pie* piazza della 
Sp. nell’ Eftrcmadura» conf. col Porr. 
Tra quefta Città, e Brocca trovali un 
bofeo, in cui la retroguardia del D. 
di Berwìk fii battuta dagli Alleati nel 
1706' E' fit. fui fi. Sabrot , p. leghe da 
Alcantara al S. e 14. al S* O. daPla- 
centia. lon. la. 8. lat. 38. 15. 

Ca^eree deCamerinha , Carer#,pic. 
città dell’AT. nell’ Ifola di Luflbn , 
con Vele. Suf. di Manilla, dipendente 
dalla Sp. lon. I4U. 15. lat. IJ* 
Cacban , Co ttrarnium , citta confid. 
della Petfia ntll’lrac, abitata da un 
gr. numero di Criftiani , e Guebri , 
«he vi fanno un gr. com. di ftofie di 
feta , di broccato, c di belle porcella- 
ne. Giace in una gr. pianura, aa. le- 
ghe da Ifpahan andando verfo Com . 

Cacao, gr. città d’Af. nell’ Indie, 
Cap. della Prov. dello fleCo nome, ap- 
part. al R. di Tonqutn . Gl’ Ing. ed Ol. 
vi hanno un |)*n(o > £' fit< io paefe 
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^eno dì bofehi , eJ'lbbondtntedi lac- 
ca, e di feta. lon. rag- 31. Ut. aa. 

Cathemìre , gr. Prov. dell’ Afia ne- 
gli Stati del Mogol , la di cni lun- 
ghezza i di 30. leghe , e la largheaan 
dì la. Quella Prov. é circondata da 
monti altiffimt . Le ftorie del paefe 
riferifeono , che anticamente eravl 
un gr. Ugo , il quale nello fpaccarfi 
che fece la montagna BaramonUi , rl- 
mafe a fecco, dando ufeita a|l’ acque « 
che lo formavano . Benché il terreno 
fia ingonibrato da una gr. quantità di 
tofehi , non refia però che non fia 
molto popolato- , abbondante di pa- 
feoU, di pecchie, tifo, formcnti, le- 
gumi , ec. Gli Abitanti fono di bella 
prefenea , fpi titoli, c molto taci ina- 
li alla^efiat ed alle feienae , intcl- 
ligentiftmr in ogni forta di piccloic 
bcllifltme manifatture , che fono ia 
gran ptegio nell’ Indie . Credtfi che 
in origihe foffero Ebrei , àvendo fem- 
pre in bocca il nome di Moité , che 
credono effere flato in que’ paefi , co- 
me ancora Salomone . In _ oggi però 
tutti profeffano ilMaomettifmo , o P 
Idolatria . Fu il Mogol Ecbar , che 
conquiilò quefta Prov.* contro al Re 
Giacobbe, Figlio di JuAaf-Can . Le 
Cap. é Cachemire. 

Cachemire, gr. cittàd’Af. Cip* del- 
la Prov. dello lleffo nome fulle fpon* 
de d’un gf. lago d’ acqua dolce, loa- 
93- Ut. 34- 30. 

Cache©, città d’ Afr. nella Negri- 
aia, pofta fopra il fi. S. Domingo, 
appari, a’ Fort, che vi hanno tre For- 
ti , e vi fanno uh gran coro, di cera, 
c di fchiavi . lon. a* 40> Ut. la. 

Cacongo , pie. R. d’ Afr. nel Con- 
go , fui fi. Zais, gli Abitauti del qua- 
le amano aSai il coro. I loroeoftumi , 
c religione fono i roedefimi , che aLo- 
vango . Maiemba è la Cap. 

CacorU , città di Sp. nell Andalu- 
fia, fui pie. fi. Vaga , tra due monti, 
dillante a. leghe dalla forgenie dei 
Guadalquivir, fuUt frontiere del R, 
di Granata . 

Cadan , pie. città di Boemia , nel 
cir. di Zatz , full’ Egra , confid. pel 
trattato concbiufovi al tempo deh 
Imp. Ferdinando I. per la reftiiuaio- 
ne del D. di Wirtemberga al D. Ulric»^ 
Cadéa C Ug» della) , nome della fe- 
conda lega de’ Grigioni . Comprende 
11. gr. Comunità, la principale delle 
quali é Coira. . 

Cadenei , pie» ciUà di Fr» »» 

ven- 


irenvai coH im 
jbur«nc/(t S* Uftl^e da,Aix« 

Cfd^tiiè , ^dfiehertupt , buop por- 
lo -«P* ip -Ctulogoa , con un ViU 
4«l in«dr(iinp no«ie tra U Baia 
4tl &ofc8« e il capo di jCreau. ^ 

. 4CADÌCB) Qadff % forte ^ e Cflebre 
di Spa. nell' Andaluait « con 
^rto /icuroy ove ^bordino cootinua- 
mente Vafcelir mercantili da tutte le 
due forteaae » e un Vefcoy. Su/, 
di SivieUa . La Cattedxaleè belliOima • 
jMon k forlealcra città di Eur. dove 
(\ trovi maggior copia di deparo» e 
4ove pib fìorifca il, commercio: da 
^e/ta parte ritorna >a Flptia dell* 
Indie . Ella è anttcbiiGma ^ cd è ft#- 
la fabbricata da’ Fenici • Fu prefa y f 
faccbeggiata dagli Ing. pel eia 
^guito redittfita agli Sp. Fu pure af> 
ìiediau dagli OI. ed lag. nel 1702* 
Óa dovettero ritirarfì . Carlo V. pri- 
ma di morite raccomandò a Filippo 
1 1. (uo Figlio , di faper confervare 3, 
l>iave ; Flei^nga ne’ Paefì badi , La 
.^ofetu ia Africa « e Cadice nella Spa- 
gna* fic. in una Ifoletta, 8. le- 
Aie dinante all’O. da'Medina Sido- 
t>U^ 18. al jN* O. da Gibilterra , ad. 
fi S. per Q. da Siviglia ..ìop. ix. U'c. 
36. 15. 

Cadillac pie. città di 
JFr. in Guienna^ nel Bazadefe, vici- 
no alla Garonpa 9 diflante 4. leghe da 
Bazas , con un buon cali. 


.Cadoin yCaHuniuM% Abbazia de’ Ci- 
Fercienfi in Fr^ nella Dio. di Sariat % 
che rende 3600. lire . 

Cadore 9 o Pieve diCadore9 Cafttum 
Tiebij C edotte ^ Terra, d* Ita. nello 
-Stato di Venezia , in un pie. paefe 9 
chiamato il Cadoripo , riguard. per la 
giafcita di Tiziano famofo Pittme . 

Caen 9 Cadomum^ città confìd. del- 
la Fr. nella Kormandia inf. con Univ. 
/ondata da Carlo VII. un’Accademia 
fli letteratura , un Tribunale y una 
cada delie Finanze , un Balinggio 9 
una Teforcria . ElTa à la feconda città 
della Normandia; Guglielmo il Con- 
qui(latore9 fecondo alcuni 9 Francefeo 
Malerba , il celebre Tarignon , Gian- 
francefeo Sarralìn, Jacopo Dalccbamps» 
il P. Fournier Gefuita , Andrea della 
Rocca « Stefano le Moine Gianrinal- 
do de Segrais , Daniele Huet « Vele, 
d’ Auranchef) e molti altri Uomini 
in figli i 9 ebbero i loro natali in que- 
lla città > la quale è fit. nel mezzo 
d* una' Valle 9 tra due belle praterie! 
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fuir OrqO! ad. l^he all* O. per S. da 
Rouen 9 Si* O. da Parigi . lon. \% 
17. 51. M. 49. II. jo. 

.Gaffa , T bfodofia , ant« citrà Cap. del- 
la Tartaria Crimea 9 con buon Porto-» 
jn cui n fa un gr. traffico dì pefee 
falato. I Tartari la prefero all’ Inip. 
d’ Oriente nel iz. fecolo. Fu riprefn 
da* Genovefi nel li66> e ne furono pa- 
droni (ino all’ anno 1474- nel quale i 
Turchi folto Maometto II. loro la ri- 
tolfero. E' fit. fui mfr Nero 9 6 q. le- 
ghe al N. per I’ E, da Coffaminopoli » 
ITO. al $• da Mofea . lon* 51. 39. lat. 
44. $8. 

Caffreri^, Cafri d ^ vaffo paefe dell* 
Afr. nella fua parte Merid. confinante 
al N- colla Negrizia , ed Abiffìnia ; 
«ir Q. con una parte della Guinea! il 
Congo 9 ed U m*re : al S* col Capo dt 
buona fperanza; air £. col piare. Dt- 
yidefi in molti Regni quafi tutti abi- 
tati da genti Idolatre. I pripeip. fono 
il di Muju 9 di Macaco , di Jaga Ca^ 
fangiy di' Akvtpay di Mft fungo y Aca~ 
it*9g<9y il Cotonar^ Rii Hottcntoti y i 
•Regni di Siri y di Monfiiinotapa y de* 
tìororcsy Ó^ Monoemugiy e quelli del- 
la Coffa di Zanguebar; la maggior 
parte fon poco noti . Queffi popoli 
chiamanft Ca^ri y parola Araba « cke 
iignifica infedeli. 

Cageati 9 Frov. d’Afia! nella parte 
Sett. dell’ Ifola di LuCTon 9 fui fi Ca- 
gean! abitata da’ Crifiiani 9 ed Idola- 
.tri. QueffaFrov. è talmente popolata 
d’ api y che per rifparmio i poveri in 
vece d’ olio 9 pfano candele di cera- 

Cagli, CaU.tuxfly pie. città d* Ir. nel 
D. d’ Urbino, con Vefeov. Suf. d’ Ur- 
bino poita alle falde dell’ Appennino» 
e diffante 8> leghe al $ da Urbino, e 
7. all’ E> da Città di Ctileilo. lon. 30. 
lo. «. lat. 43. 3». 55. 

* Cagliari, Caralit y ant. città ma- 
rittima, ed Arciv. in Sardegna . cap. 
del R. 9 guardata dal forte di S. Miche- 
le. Da Floro fi chiama uvbs urbium 
Sardsnt^. Fu patria di S. Eufebio 
Vefe. di Vercelli. Vi èUniveifità: vi ' 
r'fiede il Viceré. L’ Arciv. s’intitola 
Primate di Sardegna e Corfica ; ed al 
fuo Vefeovado fono unite le Dioc. di 
Suclli 9 Bonavoglia , Galtelli , ed altre 
Cbiefe. Cagliari ènei lido merid. dell* 
ifola, ed è porto di mare. Il vicino 
capo di S. Elia chiamavafi da’ Roma- 
ni promontovium Caraiitanum . * 

Cabors 9 Cadurcum y città della Frw 
Ca'p. del Quertl, nella Guienn*, eoo 

Vele. 


t 
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V«fc. Su£r. d'Albi, ed un» Unlv. foU- 
«lata 6el Ijji. IT Vifconte di V*f«c è 
Vaflallo del Vefc. e dee condurlo , e 
fervirlo di una «naniera affai Angola- 
re • quando prendè il poffVffb • Va a, 
capo fcopeno ad afpettailo alla porta 
della città • fcnza niaittello, e con u- 
iia gamba, e un piè nudo con pianel- 
la; prende la briglia della mula caval- 
cata dal Vefc. • Io conduce al Palaz- 
>o , e lo (erve a defìnare. Ha in ri- 
compenfa la mola , e la credenza dal 
Vefc. del prezzo eli jooo- lire. Gio- 
vanni XII. c Clemente Marut erano 
di quella città . Fu prefa d’ affialto da 
Enrico IV. nel l)8o. ^ in quella oc- 
cafione fi usò per la prima eolia de[ 
petardo , per prendere niu piazza . E 
fit. fui Lot, che la circonda quali da 
tutte le parti , difeofia lo. leghe al 
H. O. da Albi, IJ. al N. da Tolofa, 
iirS. al 5. da Parigi . lon. 19. 7* 9* 
àat. 44- ad. 4. _ 

Caiozzo , Calotta y pie. città d' Ita. 
nel R. di Napoli , nella Terra di La- 
voro • con Vefc. Suffr. di Capoa , di- 
nante 3. leghe al M.E. daCapoa , e 9. 
ai N. E. da Napoli . lon. )a. Igt. 41. io- 
Caicos , Ifule dell’ Amer. al N. dall* 
Ifola di S. Domingo, lon. 305. 5. -- 
306. ay lat. ii. 40. Effe prendono il 
nome dalla principale. 

Caienna CI* )« Ca/ana città, Au- 
ene, ed Ifola dell’ America, che fa 1$. 
leghe iti circa di circuito. Vi H ftabi- 
lirono i Fr. nel 1635.; vennero in (e- 
guito gl’ Ingl. , e 1’ occuparono (ino 
all’anno 1664. nel quale :il Sig. del- 
la Barre la ricuperò a nome della Fran- 
cia . Vennero bene) gli Ol. nel id/d. 
e riuftl loro d’ impadronirfene ; ma 
1’ anno feguente il Sig. d’ Elltdes di 
bel nuovo vi tìllabilf i Fr. 

Caifung , o Cafung , città d’ Af. nel- 
la, China, Cap. della Prov. di Hon- 
nang. Nel idai. dopo un oBinato af- 
fedio, che foilenne contro a’ Ribelli 
dell’ Imp. Chinefe . fu quafi ingoiata 
dall’ acque . Ella t (lata per lungo 
tempo abitata da’ Principi di Real fan- 
gue . lon. 131. 30. lat. 3S- 
CAIRO C >1 y Ca/riM, gr. città d* 
Afr. cap. dell’ Egitto, fabbricata per 
ordine del Calif di Cairoan verfo l* 
anno 795. E triverfaia da un gran ca- 
nale antico, e le fue contrade fono 
molto angufie, aftue d’ efcludcrne 1’ 
ccceffivo caldo. Si fa il calcolo che i 
fuoi abitanti , Mori , Cofti-, Greci , 
Turchi attivano a 300000. non com- 
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potandovi le milizie del gran Signo- 
re. Il Bafsà del Cairo iu 1’ autbrità 
fuprema , e governa difpoticamenpe 
non folo la città , ma tutto 1’ Egitto. 
Vi fono 4. Muftì , per le 4. principa- 
li Sette di Maotneciani , con un PJ- 
triarca Cofto . In niflun’ altra parte 
del dominio Turco, le donne godono 
tanta libertà come in quefla. Il'Sul- 
tano Selim la prefe a’ Mamalucchà 
nel 1317. e d' allora in qua è fempre 
rimatla in potere degli Ottomani . * Vi 
fono però date varie ribellioni , ed an- 
che recentemente feoCo il giogo de* ' 
Turchi fu col rellante dell’ Egitto fol- 
to il potere di Aly-Bey Ano alla di 
luì morte. * £' fit. fulle fponde O- 
rient. del Nilo. lon. 49. 6. 1$. lat. 30. 
a. 30. L’ ant. Cairo n’à lontano tre 
quarti di lega, fulja fponda orieat. 
del Nilo. 1 Cofti vi hanno una Chic» 
fa magnifica. 

Cairon, o Cairevan , o Kairvan , 
Caitoanur» , città d’ Afr. dei R. di Tn- 
nifi . E' fiata lungo tempo la Sede de* 
Principi Arabi , e fu patria dì molti 
autori della fieCa nazione . loa. 39. 
lat. 31- 4D. 

Caithrlelj, Prnv. fett. della Scozia , 
afiiii fertile di biade, pafeoit , e'befiia- 
me, ma fcarfeggiante di legna. Weik 
n’ è la cip. ' ^ 

Ciket , città, e pie. fi. d’Af. nella 
Perfia, nel Gurgifiano, vicino al Can- 
cafo . Il fuo com. confifte in feta • 
lon. <$3. so. lat. 43. 33. 

Caketa, il maggior fi. dell’ Amer. 
do^ quel delle Amazoni . Effb ha la 
forgente nel nuovo R. di Granata . 

Calai , città d’ Afr. nel R. di Trc- 
meccn, in Birberìa, fullacima di una 
collina, tra due monti* Vi fonoMer- 
canii affai ricchi . 

Calabria, Ci*), Calabria, Prov. d* 
Ita. nella parte Merid. del Regno di 
Napoli, con tit. di Due. Dividefi in 
citeriore , ed ulteriore , a riguardo d’ 
una catena di monti, che la feparano 
in due parti. La ciier. chiamata an- 
che Calabria alca, ha Cofenza per ctp. 
La Calabria ulter. chignaata ancora la 
Calabria inf. ha Catanzaro. 

fi Calabriito . Terra del Regno di 
Napoli nella Provine, di Principato 
Citra . 

Calahorra, Calaguris, Città di Sp^ 
nella Cafliglia Vecchia, con Vefcev» 
Sufir. di Taragona. Fu patria del ce- 
lebre Quintiliano. Ella è fit. fui pen- 
dio d' HO colle , il qu|l fi fiende furo 

al- 


•Ilt fponde dtir Ebreo, efcndo difcoS* 
yS- Icyhe tU’ E. dx Bufgos,b5. al N. 
O* da Saragoaca , « 30. al N. per I’ £. 
da StgUcnaa. lon. 15. 48. Ut. 41. la. 

Calala , Cahtum , fortiffima città di 
Fr. nella bada Piccardia , con buona 
Cittad. e porto ben fortificato. Edoar- 
do III. Re d’ Ing. nel 1347. U ftrin- 
fe d’ alTedio tale , che per mancanaa 
di vivefi dovette renderfì . Il Duca di 
Guifala ricuperò nel 1338. Fu di nuo- 
vo riprefa dall’ Arciduca Alberto nel 
1398. ma due anni dopo, nel Trat- 
tato di Vervin , fu reRìtuita alla 
Francia . Gli Alleati la bombardarono 
fenxa effètto nel 1696. Quello à il piò 
corto pafTaggio dalla Fr. in Ing. In 
tempo di pace ne fortono, e vi en- 
trano regolarmente due P0queh$tt ( le- 
gni di trafporto a vele , e a remi , cd 
armati } che vanno , e vengono da 
Douvres a Calala due volte la fetti- 
mana . E' fit. fui mare diflantc all’ O. 
IO. leghe da Dunckerken , 7. al S. E- 
da Douvrea, ai. al N. da Abbeville, 
31. al S. E. da Londra, di. al N. da 
Parigi . lon. 19. 30. sd. lat. 50. 37- 
gl. Il Forte di Nieulay ferve pure di 
difefa a Calaia. La parte piò affretta 
della Manica, chiamafi il Paflb di 
Calaia. 

Calais , C San ^ T. CariUfi Oppi- 
dmm, pie. Città, e Baronia di ÌPr. 
nel Manefe, con Badia celebre di Be- 
nedettini . 

Calakibtta, Città di Sicilia, nella 
Vaile di Noto , tra monti , vicino al- 
la forgente del fi. Pataino. 

Calamala , Thvramnt , Città conHd. 
della Turchia Eur. nella Morra , del- 
la Prov. di Belvedere, con un Forte. 
Nel IdSy. i Veneaiani ne fecero la coh- 
quifla; ma i Turchi la ricuperarono 
con ufura , avendo prefa a’ Venetiini 
la Morea . £' polla fui fi. Spinarta, 
3. leghe dal mare, 11. all’O. da Mi- 
fitra. lon. 39. 43. lat. 37. 8. 

Cilamianes, Ifoiad’ Af. nell’ Indie, 
tra Borneo, e le Filippine. 

Calamo, Calamina , C/erer, Ifola 
dell Arcipelago, vicino alla colla d’ 
Alia , al metto giorno dell* IfoU di 
Lero, con borgo dello lleffo nome 
foggetto a’ Turchi . 

Calatabellotta , Città di Sicilia , fui 
fi. del medefìmo nome, nella Valle 
di Matara, alle radici di un monte . 

Calatallmi, Qttà di Sicilia, nella 
Valle di Matara . 

Calatagirooc , Città di Sicilia, nel> 
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la Valle di Noto , fopra wi nont* 
feofeefo, vicino al fi. Brillò. * Duo 
altre città coi nome di Calata fono 
nella Sicilia, delle quali una fi chiama 
Calata Niflctt, e l’altra CaUta-Xibc» 
ta; amendue nella valle di Noto. * 
Calataiud , BUbilis nova , betta cit- 
tà di Sp. nel R. d’ Aragona , patria 
del celebre Lorento GratUni . E* lit. 
al concorro de’ fi. Xalon c Xiloca , 
ali’ eflremità d’ una Valle affai fertile, 
dinante 13. leghe al S. O. daSaragoe- 
aa , 14. al S- da Tarracona . lon. id. 
10. Ut. 41. aa. 

Caltar.iffeta, città di Sicilia, nella 
Valle di Noto , fopra un monte i vici- 
no al fi. Salfo . 

Calatrava , Oretum , città di Sp. nel- 
la nuova Cafiiglia , luogo primario 
dell’ Ordine Militare de’ Cavalieri di 
Calatrava , fondato nel 1138. da Don 
Stneio II. Re di Cafliglit. E' fit. in 
una pianura abbond. di vino , biade , 
fai valico, e pecore , vicino alla Gnt- 
diana , diftantc 4. leghe al N. E. da 
Ciudad Reti, d. al N. da dimagra, 
10. al S.da Toledo . I0n.i4.ie. Ut. 39.8. 

Calbarg paefe, fiume, c villaggio 
d’ Afr. nel Regno di Benin nella Gui- 
nea . Gli Ol. vi fanno un gr. com- 
aercìo , 

Calbt, città d’ Al. nella vecchia 
Marca di Brandeburg , tra Domita , e 
Magdebnrg, Con un bel cali. 

Calcar , Ca/eatr/a , pie. città d’ Al. 
nel cir. di Weftfalia , nel D. di Cle- 
vet . Ella à affai forte , cd appari, al- 
la Pruffia . Giovanni di Calcar Pittore 
celebre tra natio di quella città, eh* 
à poftain vtcinania del Reno, diftan- 
te 3. leghe al S. E. da CIcvcs. lon. 
14- 45. I»t. SI* 4J. 

Calcinato, pie. piaaca d* Ita. nel Bre- 
feiano, rimar, per la vittoria riporta- 
tavi dal D. di Vandorao contro agl* 
Imperiali nel I70d. £' (it. vicino al 
Chiefe, difeofia 13. leghe all’ O. dal 
Lago di Garda . 

Galera , Abbaila de* CiRercienfi in 
Fr. nella Dio. di Rituz , che rende 
3500. lire. 

Caleture , Forte delt*Ifole di CeyUn, 
alle foci d’nn fi. dello ileffo nome, in 
un* amena contrada chiamata Campo 
della Canclla, alla riva del mare. Gli 
01. fe ne impadronirono nel 1633. ma 
poi furono coftretei ad abbandonarlo . 
lon. 97. 16. Ut. 6. 38. 

Cali , città dell* Amar, nella Ville 
di quello nome, nel Popayan . Gli 

tbi- 
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sbitint! fon» difin*oltl , t V»»i « ea 
' i contefni dflU città tm»DÌffiml . vi 
rifiede ordin»riiinent«- ilCov..dell« 
Pro*, lon. 504. jo. lit. J. J5. 

CALICUT, Calteutittm, R. d Af. 
Dell’ Indie , full» coll» del Malabir 
di lunghe»»» 15. leghe in ci re», • di 
larghe»»» altrettanto . Quefto Paefe , 
benché ingombrato dabnlchi, e pieno 
di paludi , e fiumi , non lafcia però 
di produrre quantità di pepe , d’ a- 
Icè , c di tifo, di cui fe ne fii un gr. 
«om. Vi foro Pappagalli , » Scimie di 
ogni forte. Gli alberi fon Tempre *er- 
di , > la primavera quali continua . 
Fra le altre piante ve n’ ha un» fin- 
goUre , ia qual produce una fpecie di 
dattili , che fervono a far del vino , 
del Bucchero, e dell’ olio, il Re è 
potentìlfimo , e prende il titolo di Sa- 
morin , che vuol dire Imperadore . 
Quando fa noz»e , i Sacerdoti del pri> 
mo rango vanno {primi colla fu» fpo- 
fa, per la qual cofa vengono regalati 
dal Re . Si dice pure che i foli figli 
d’ una delle di lui forcile abbiano di* 
ritto alla fucceSione delia corona, ad 
efclufione de’ fuol propri • P**; 

concetto delle fue forze, balla riflet- 
tere alle grandi armate, ch’egli levò 
nel ISO}, e nel 1519. contro a’ Porto- 
ghefi. Gli abitanti di quello paefe fo* 
gliono andar quali nudi , e ferivemo 
fulle fraglie di palma. Tanto {nobili, 
quanto i plebei fi preflano gli uni agii 
Altri le refpettive mogli , alfine , dico- 
no loro, di coltivar I’ amiciaia, una 
fola donna potendo avere fette mariti 
nello fleflb tempo , e quando pariori- 
fee dà il figlio a quello, che piò le 
place. All’ età di fette anni comin- 
ciano ad addeftrarfi al mellier dell’ ar- 


mi ; e già a quell’ora i po|i*oli di que- 
llo Regno fono agguerriti a fegno , 
che fi fervono.anch’ elfi d’armi da fuo- 
co come gli Europei . Credano anch 
«ili 1’ efillcnza d'un Dio folo , ma che 
non a’ iogerifea nelle mifere cofe di 
quaggiù ; bensì che ne abbia data 1’ 
incombenza alt’ Angelo cattivo, cui 
offrono incenfi, e vittime . La cap. di 
quello R. é Calicut. 

Calicut , gr. città d’ Af. cap. del R. 
dello lieffo nome, colla del Ma- 
labar, fondata da ^ram Petoamal , 
il quale avendo divife tutte le Prov. 
dal fuo Imp. C il Malabar } tra’ funi 
parenti , è flato motivo , per cui in 
oggi fianvì tanti Regoli nel Malabar. 
Que’ pochi Crifliani indiani, che vi 
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{bnò ; godono anch* elS degli ftelfi pri- 
vilegi de’ nobili , e dipendono foU- 
mente dal toro Vefeovo . Calicut é lìt- 
alta riva dei mare, e contiene circn 
7000. cafe , che tutte hanno il (oro 
giardino . lon. 9J- lo. ia». ii. ai. 

Il Calìdrono monte. V. Demetria . 

California, California penifo- 
Is dell’ Amer. Seti, pofla al N. del 
mar:del Sud. Il fuo territ. abbonda 
dT ogni forra di grano, e di frutti . 
Nt’ meli d’ Aprile , di Maggio , e di 
Giugno fuol cadervi colla rugiada una 
fpecie di manna, che li congela, c 
s’indura fuite foglie delie canne, dal- 
le quali poi fi raccoglie • Quella man- 
na è dolce come lo flelTo zucchero • 
L’aria della California è falubre , il 
mare, ed i fiumi abbondami di pe- 
fee . Benché in quello paefe non vi 
fian cafe , é però pieno d’ abitanti 
nelle Terre , e in tutta la colla dei 
N. In tempo d’ eflate Hanno folto 
alle piante, e nell’ inverno per if- 
chermirfi dal freddo, fi cacciano den- 
tro terra , e nelle tane come le bo 
Aie . Sono vivaciffimì , e fcherzevo- 
li , adorano ia Luna , ed ogni fami- 
glia fi governa colle fue proprie leg- 
gi . Il mellier loro più frequente é 
quello di filar la conocchia tanto gli 
uomini , come le donne. Sono famo- 
fe le enfte della California per la pe- 
fes delle perle j e le fue rive fono 
fparfe di mucchi di conchìglie . Nel 
J70J. gli Sp. vi fabbricarono un For- 
te , eh’ elfi chiamarono poi la Madon- 
na di Loreto . 

Cillao, Callaum . città forte, • 
confid. dell' Amer. Merid. nel Perù , 
con porto, la di cui rada paffa per la 
più bella, c la più gr. di tutto il mar 
del Sud. La Spagna vi mantten Tem- 
pre un prclìdio , ed il Governatore , 
che vi rifiede , il quale è comune- 
mente Un perfona^gio di confideraaio- 
ne, fi muta di cinque in cinque an- 
ni . Tutte le piante di queflo paefe 
fonollraniere in Eur. a rilerva de’ ce- 
dri , e de* limoni . Callao é mercant. 
affai , ed é diftaote a. fole leghe da 
Lima. Fu quali totalmente diflrutta 
per un terremoto a’ 19. dì Ottobre del 
174Ò. lon. 30. 1. lat. la. 19. 

Callas, pie. città di Fr. in Proven- 
aa, nella Vicaria di Eraguignan . 

Caìia-Sufung , Città d’Af. cap. dell 
Ifola di Bouton , gli abitanti della 
quale Inno Maomettani , e non vivo- 
no quali d' altro, che di radici. 
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Òlléli , cUl! 3 k d' IrUndty odia C. 
ai Killceoni » j. leghe dift. dà Keles* 
JOvU dae deputati al Parlamento . 

Callian, pie. città di Fr. in Proven- 
sa • nella Vicaria di Dragutgn^tn • 
Calicò , - Forte de* PaeH Baffi , nel 
Paefe di Waes, fulIaSchelda. Vicino 
a quello Forte gli OI. furono disfatti 
dagli Sp. nel 1638. £* dift. 1, leghe al- 
1 * O. da Anverla . lon. li. lac. Si* I 5 * 

. Calmar , Calmaria gr. Ottà delta 
Svezia t nella Prov. di Snnaiànd , c<^ 
|KMrto>.. e cali. Ella à poco popolata^ 
« ft diftingue in antica , c nibderna • 
1«* ant. è famofa per l’ atto di riunio- 
ne delle tre Corone di Svezia, Norve- 
gia, e Dantiiiarca folto il Regno del- 
la Regina Margarita, nel 1393. Altro 
più non vi rimane che la Chtefa , e 
qualche cafnccia . La moderna è Àb- 
bricata uh mezzo tiro di cannone ion}* 
tana dalla prima. Le Tue contrade fc^ 
no d* una ejgual ftmetria, ampie , è 
Ben falciate • £' ftt. vicino al mar Bal- 
ticò, 50. leghe al N. £. da Copenha- 
m , 60. al S. per O. da Stoltolm • 
lon. 35. 34. lat. sS. 48. 

.Calmucchi, popolo d^Af. nella 
Tartarìa , tra il MomqI , e la Vol^ - 
Dividonfi in molte l^rde, e ciàfcunS 
delle quali ha il fuoKah particolare, 
li Kan principale, è qiftllo, che ri- 
vede a Samarcanda . 1 Calmiichi ncTil 
hanno flebile abitaziehe , nfa a* accam- 
pado Cotto tende , errando ^ua e tk 
colle mogli , figli , le loro mandre , 

# tfccèlli . 11. Czar di Mbrcòvia fuole 
aver femprn dooa CalmucBi al foldo, 
permettendo loro il commercio, nel 
fuo fmp. per qnéfto fine. I Calrtinc- 
chi fonò guerrieri e robbfti • 

Calne città d* Ingh- nel WiltsBire, 
ftmofa pei Sinodo, thè vi ft tenne 
ad 997* affine di terminàr le di (pàté 
tra Preti e Frati Copra il Olihàto • 
Manda due Deputati al Pari, éd i di- 
ftofla leghe all* O. da Ldhdfa . 

Calnide, pie- città di Fr. nel Perf- 
go^ , nella Dio. di PerigUéuy , 

• f Calore, fi. db! R. di Wa^. nelP. 
Cit. il quale prenda la (tta forgente 
nell Appennino aldi Copra di Mohte- 
Marano , e di là fcòrrendb vèrfo ilS. 
e dopo aver ricevuto del fuo Ietto al- 
ennf altri fiuÀicelti, a* iiiibòcca nel 
fi. Sabato al di fbtto di Benevento.. 

Caloyer , quello noma fignilfìca Klo. 
aaco greco , e fi dà a certe pie. Ifolò 
Arcipelago, HCitbquàdi fóao mol- 
li Ercmiii. . 
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' Càlfery , Città d* Af. negli Stati df 1 
gr. Mogol ', nel R. di Jamba, vicino 
alla, forgente del fi. Gemene . lon* p7* 
lat. 30. ao* è 

Calvario, monttcello nèlli Paleftina 
in Af. còsi chiàmato , perchè ha la 
figura dell* uitian cranio *> £' celebra 
per la dolorofa morte di Croce fòfter* 
tavi da N> S. G. C* Il Calvario fa par- 
te del monte Moria, fui quale Àbra- 
mo ebbe.il comando da Dio di facrl- 
ficare Ifacco, ed è al N. di Sion. . 

. Calvi , Cale/ , pie. Città d* Ital. del 
Regno di Napoli , nella Terra di La- 
voro, con Vefeovo Suftr. da Qpoa « 
da cui è diftànte. 3.. leghe al N. * Qtfè- 
ila città è una delle più antiche del 
Regno, ed affai conofeiuta nella Sto- 
ria Romana , r#a ora non vi rimane 
altro , che là» Cattedrale , ; il Palazco 
Vefeovile, il Seminario, ed un*Ofte» 
ria • Il Vefeovo però rifiede in Pigoh'- 
tara , c l* eftatè può rifiedere dove gH 
piace . lon. 31. 45. lat. 41* ij* 

Calvi , Littus Ci^£^ città dell* IfO- 
la di Corfict, fopra uh mónte fc'o- 
fcefo , fui golfo dello fteftb nome , 
con uba buona fortezta , cd uh por- 
to • Il Vele, di Sagona vi fa fua re- 
fidenza . £' diftànte 13. leghe airO- 
dalla Baftia, e 16» al N. lU Ajaccio* 
lon. %6» 35. lat. 4s. 30. ^ . . 

Calviffon , pie. città di Fr. nella Lin- 
giiadocca , nella Dioc. di Nifme» . 

Calzadtf Cakida ^ pie. cit. di. Sp- 
nella Cafti’glia yecchit , il di cui Vefr» 
è ftato aggregato a quello di Calahor- 
ra , e fit. fui fi. Lagtert , e diftanth 
ifi. leghe tir O. da Ctlahorra • 
Camarana» Cardamina Ifola dell' 
Arabia nel Mar Roffo , gli abitanti del- 
la quale fono Maomettani , nani di 
ftatura, e neri di volto. £' la più fer- 
tile di tutto il golfo ; vi fi pefea dèi 
cordilo bianco , del pefee in Santità , 
é delie perle . Ut. 19. 

^ Camarana , fi. di Sicilia Hèlla Val- 
le di Noto, il quale baia Aia originò 
nella Cont. di Modica, e di là feor- 
rcndo vérfo l* Occ. quindi verfo M- 
Occ« fi fbarica nel mare nella colla Me- 
rid. di Sicilia. Egli ha prefo il fuo 
nome dall' antica città di Camarina , 
detta in decorfo di tempo Camerana « 
di cui ora non vi rimane, che unn 
Torre fabbricata fopra le fue rovine per 
guarnigione di tutta quella Cofticra • 

^ Cxmaraia , pie. cit. di Sicilia cott 
tir. di C. nella Valle di Màzara appiedi 
d’ Ulta momagnh dell’ ifteffo nonte . 

Ca. ; 
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Ciitiirtt • borgo /li l^r* utili Brett-* 
gna inf« ia una baia . Gl’ Ingl. vi fe- 
cero uno sbarco a’ i6- di Giugno dei 
j^94. e vi perderono iioo. nomini . 

Camargue , C I* ) Camofià , IfolM 
fertile di Fr. nella Provenai , alle fo- 
ci del Rodano • E' un ammaflh di mol- 
te ifolette, riparate una dall’altra di 
diverfi canali . 

Camarinei, contr. d Xf- nell’ Ifola 
di LuSbn, una delle filippine. Vi i 
Un monte t nel qnite trovanfì parec- 
chie forgenti d’ ac^e calde , uni del- 
le quali impietriTce tutto ciò, che vi 
cade dentro, perfino gli animali. 

Cambafa , gr. e bella citth d’ Af. 
fiégit Stati del gr. Mògol , nel Regno 
di Guzurlte . fi tuo cnm. confiiie in 
aromi t profumi , e ftoffe di feta . Vi 
i una quantità prodigiofl di bertuccié 
incomodiffime agli abitanti . Etfa K vi* 
cino (al golfo di CamBaya . lon. 9$. 
lat. 11. 301. 

Cambcrnon , borgo di Pr. in Nor- 
mandia ,, nel Conteutìn • 

Gambo) a , o Camboge , Camboji , R> 
d* An nell’ Indie, confi, al N. col R. 
di Laoe, all’E- colla Cochinchina, e 
la Chiapà , al S. e all’ O. col golfo di 
Siam . £* traverfato da un gr. fi. del- 
lo fleRb nome . La cap. chiamafì Cam* 
boia , dove fogliono abitare Giappo* 
nefi , Portogfaefi , Cocbinchinefi , eMa- 
lagbeli . Vi rifìédc il Re . Vi fi trova- 
no viver] in abbondanai. f' fui Me- 
con che fa una parte del n. Cambo- 

? ra , ed 2 diilante 8. leghe dal mare • 
on. 111. 30. iat. 11. 40. 

Ombrai ^Cameracum^Cht^ confidi 
de* Paefì Baffi , cap. del Cambrefe , 
eoa Arcivefe. eretto nel 1559. il cui 
Arciv. prende il tit. di P. una forte 
cittadella ed un Porte . Altre volte 
era Imp. in oggi è poiTednta dal Re 
di Fr. edendo fiata conquiflata contro 
egli Spi. nel ìé7f. ed eCendogli rimafia 
pel trattato di Nimega . Giace fulla 
Schilda , che la divide in due parti , 
difeofta 9. l»be al S. £. da Arra! , é. 
el S. E. da Dova! , 7, al S. O. da Va- 
lenciennes , 11- al S. O. da Mone , ìé. 
*1 N. E. da Amiens , 4I. al N. da 
Parigi . lon. 10. 53. 41. lat. 5<). 10. 
31. 11 celebre Fenelon ne fu Arcive- 
icovo . 

Ombrefe, Prov. della Fr. ne’Paef! 
Barn , la di cui lunghezza 2 di lO. le- 
ghe in circa . Confina al N. E. coll’ 
Hannonia, al S. colla Piccardia , all’ 
O. coir Artcfii . Jl piefe 2 fertiliffimo t 
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e pópolatimmb . Gli abitifiti ilifiQiirio^ 
fi, vivaci, ed inclinati alt’ arti, ed 
alle fetenze. Il princij^al com. confifiè 
in grano , in pecore , in lane iinifii* 
me , ed in tele , che fi mandano [fer 
tutte le Birci del Mondo, perfino al^ 
Indie . Cambrai 2 Id cap. 

CAMBRIDGE, Càtìtaèrigiii ^ iìtA 
Confìd. d’ Ing. cip. del Cambrige • 
con titolo di D. ed una Univ. dellé 
pili ant. di Eur. Ludo primo Re Cri- 
ftiano vi fa inftrótto nelU Fede Cat- 
tolica . L’ Univ. hà id. Ceilegi ; e FA 
città 14. Parrocchie . Si crede, che fil 
Aàtl fabbricata da Cantaber sp>,^|* 
Anni Avanti la venuta di G. C. Matt- 
da dde Dep. al Pari, ed 2 Oc. Hit Cani « 
Si dui prende il nome , ed 2 diflàntc 
al S. 3. leghe in circa da Elf, 4* A 
E. da Huntington , all’ O. di 
ury , 18. al N. È. da Otford, 1$. al 
N. da Londra . lon. 17. 18. lat. 5S. io. 

* Nella Univ. Ra infegnato il ceiebfk 
Ifacco Neè^ton , che fu eletto per a- 
no de’ Delegati della Univ. atri Ct- 
mera alca , quando nel 166S- il 

copo 11. ne attaccò i pHvileg). *Tr^ 
vali un’ altra città di queftb nome in 
Amer. nclli nuoea lóg. , con ulV 
Univ. 

CambridgCshire, Pro*, d* Ing. nctfi 
Uioc. d’ Ety , di ^dOdò. pertiche ili 
circa , fertile d’ uccellame . di Mfcoli s 
di falvatico, di pefee , « al zafferano- 
La Cap. 2 Cambridge . 

Cafflerano , comunità in Piem. nel- 
la prov. , e DioC. d’ Affi . Era finidò 
del Conte Federigo Afinari , Poetà 
itti. , grandemente lodato da Annibat 
Caro . 

Camerino « Camerinum , pie. cift» 
d’ lt> negli Stati del Papa, con Vefe. 
foggetto immediatamente alla S. Se- 
de . E' molto popolata , e forte per U 
fui fituazione fopra un monte, vici- 
no agli Appennini a ed al fi. Chiento. 

* Nel mediò léntpÒ avea il tit. di D. 
e di Marca diCamerino, la quale pe- 
rò nel nome foto fi dìftinguevs dallà 
Marca di Fermo . Ha avuto ancora 1 
fuoi Dinafti . Fu prefa la città dal fe- 
condo D. di Spoleti Ariolfo. * Effe 2 
diilante 18. leghe al N. £. da Spole- 
to , e id. al S. O. da Ancona . lon- 
30. 56. 33. lat. 43. 6- 25. 

Caminha , città forte dei Port. nella 
Prov. d’ Entro Minho , e Douro , coé 
titolo di D. lon. 9. 5. la^ 4<* 44* 
Camln , Caminum, Città d’ Al. nel- 
la Pomerania ult, il di cui Vefe. è 

fiato 
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levttn nell* pace <li Wellfalia « 
1* ciit^ cfliincìo pafTaU folto il domi* 
aio Frujfo . E' lìc. vicino al nur Bal- 
tico. lon. 31- 45* 1*1 54* 4- 
Ompiftn* . Campania , cittì d* (t. 
ael K. di Napoli, n«l P. uU> con 
Vefc. SufT. di Gonza, {iato aggregato 
• quiilo diSatriano, diftante 7. laghi; 
ail'E. da Salerno, e 6. al S. O. da. 
Cooza . lon. 3». 47. lat. 41. 41. 

Campagna di Ruma Ci*) Prov. d* 
Jt. conf.i all* O. col Tevere, ed il 
mare ; al S. e all’ E. col mare e terra 
di Lavoro , e 1’ Abruzzo n'c. al N. 
awlla Sabina. Benché il territorio (ia 
boono, ren.’e poco, per 1’ ccceflive 

f labelle , gliabilanli lafciandolri andar 
molto . * Vi fì fcmina peiò molto 
grano, e molto fe ne mìrte •._L'ae- 
^ue tono aflai buone, ina I’ aria no: 
il GdV. di tiuefta Prov. è tìfcrvato al 
Papa immediatamente , che vi tiene 
Hn'Govrrnacore refiJeiife a Fruniione. 
■ Campagne, pie. cittì di Fr. nell’ 
Armagnac , fui fi. Douz;. 

Campan , Campani, borgo confi], 
(di Fr. nel Bigorre, full’Adour. 

Campecho, o San Francefeo , città 
della nuova Sp. nella peuifula di Vn- 
catin , fullà c'ofla Orient. della Uajt 
di Campecho , con un Forte fornico 
di molti cannoni . Non é più tanto 
florida, come altre volte. Fu prrfa 
dagl’ Ingl. nel 1^59. Fu di nuovo fur* 
jrrefa da certi Venturieri Fr. ed Ing. 
Bi'l 1678. enei 1683. fu faccheggiata , 
« incendiati da’ Corfari , che iic de- 
auoliiono la cittadella. Gli animali , 
i frutti , gli uccelli di queflo paefe 
fono incogniti in Eur. lon. 187. lat. 
>9- »o. 

‘ Campen , cittì forte de Paefi ImAì 
O t. nella Prov. d| Ylfel con cittad. e 
l’orto al prefence impraticabile per la 
«luantitì delle fabbie, che vi fono den- 
tro . Fu prela agli Sp. dagli Ol. nel 
3578. La prefero nel 1671. i Fr, ma l’ 
nono feguente la reflituirono . Fifa è 
la Patria d’ Alberto Pighio . £' tigna- 
ta dall’Yfel, 8. leghe al N. O. da Da. 
veiicer, i8. al N. E. da Am/lerdam . 
lon. 23. 28. lat. 52. 38. 

Ctmpigiia , Campinia , concr. de’ 
Paeii biffi , parte nelle Prov. Unite , 
e parte nel Vile, di Liegi. 

Campiou , cittì d’ Af. nella Tarci" 
tia, cap. del K. di l aiigut , difeoHa 
22. leghe al N. dal gr. muro della 
China . lou. 122. 30. lat- 40. 23. 

Campii, o Cainpoli , Caai/>/u)ii : p'c. 
città d’ It. nel R- di N.ipoli , nell’ 
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Abruzes nlt. Vi era un Vefe. ette- 91 
flato poi unito a quello di Ortona . 
lon. 31. 30. lat. 41. 38. 

' ir CimpobalTo , città Regia del R. 
di Nap. nella Prov. di Contado di Mu- 
life . Eifa é vagamente fic. fui pendio 
d’ un piccol monte , il quale va a ter- 
m-ntre nelle falde in una fpaziofa pia> 
nura molto comoda, c delittofa at 
pafTeggio . Qnefta è la città di mag- 
gior trafficodi tutta la Prov. non me- 
no pe’l comodo del fuo fitó, che per 
TinduAtia de’ Cittadini tutti applicati 
alla negoaiizione , ed alle manifattu- 
re. In fatti i Campobaffani ban por- 
tato alcune aiti a tanca perfezione i 
in quanta fono ftice portate ne’ p eli 
i più colti d’ Europa . Le fue forbici , 
i fuor coltelli, raioì , ed altri lavori 
di fimil fatta, in nulla han che cede- 
re a quei di Francia, e d’ Inghilter- 
ra , e talvolta ae riefeono anche mi- 
gliori . 1 fuor archibugi , ed altre ar- 
madure di queflo genere fono (>n al- 
tro capo d'opera dell’ingegno dc’Cani- 
p.)baflani : per non dir nulla d’ altre 
arti minute , che vi a’ efercitaiio coit 
ogni buon guAo. Q_uelti> fa cheCani- 
pobalTo venga cunfiderito come I» C - 
pitale di rutta la Piov. perchè Mali- 
Jt non i’ e che di nome. Del le.to , 
le fe n’eccetcua il Tribunale, il qua- 
le è annelTo a quello di Capitanata i.i 
Lucerà , Campobaifu è quello in cui 
(e ne maneggiano tutti gli affari. Sa- 
rebbe a defiderarfi , che i Cimpobaf- 
fani attendeflero meglio , e ferioU] 
bient^ alla cultura delle lettere, per- 
chè pochi fono quegl’ingegni , da’qualt 
potrebbe fpecariene un profitto da re- 
car luflmad un’ intera Naz one , quan- 
to ad effi . Egli è diflante da Nap.t- 
li 30. miglia. 11. al S. O. da Bo- 
iano. 

Campo Major , pie. città del Port. 
nell’ Ateniejo con buone mura, e un 
cali, al S. E. difeoflo io. leghe da Pure 
Alegie, al N. 3. da Elvas , e all’ E. 
40. da Lisb. lon. li. I7- l*t. 38. fo. 

Campo Santo, luogo d’ It. nel Mo- 
danele, fulIa finiflr.i del Panaro, do- 
ve a’ 1. di Febbrai» del 1723. (i diede 
una battaglia tra gli Spagnuoli , e gli 
AuArìaci . 

C.ANADA', o nuova Fr. gr. paefe 
dell’ Anici. Sett. conf. all* O. coi Mif- 
fifli|:ì , al S. colle Colonie Inglefi , 
all’ E. . coir Oceano, e al N. colle 
Terre incognite. Nel 1497. Giov*n- 
nì , e Sebaltiano Cabot , Padre , e 
F'glto fcopetlcro l’ Ifola di Tetra 

Nuo- 


^ Knov* f e tn* puree della Terra di 
Labrador; e furono forfè i primi a 
feoprire il Canada. Qjelto paefe , per 
’ un diprelTo, è grande come turca 1’ 

’ Europa . Il terreno generalmente è 

* aCai buono , ma in gr. parte k refo 

i Aerile dall’ Inverno , che duravi lei 

J meli continui I con ini freddo eccelfi- 

* vo : produce però del fermento, che 

l A femina nel mefe di Maggio , e (1 

^ raccoglie in Agorto; produce anco Je’ 

* legumi , c de’ pifelli , che fono eccel- 

* lenti . 1 bofehi fono pieni di viti lel- 

*■ vaciche , d’ uccelli , ed animali Itrava- 

ganii , il più curiofo de' quali fi è il 
Caftoro . 1 fiiiini , gli Itagni , e i 

laghi abbondano di pefei . Vi fono 
inolciflìme piante non conofciute in 
Europa , come 1’ Erable , da cui dil- 
la un liquore maravigliofo , l’ Epine- 
te bianche , che produce il baliamo 
chiamato Terebentina di Canadà , ot- 
timo per le ferite , e per i mali di 
Aum.ico, e di petto. Tutto quedo 
gran paefe viene abitato da’ l'elvagei, 
dìvifì III quattro lingue , la Sioufe , 
V /tlsonqut ne la Huronne , e quella 
degli Etiiimaux , La maggior parte 
xii quelli lelvaggi fono erranti , e non 
vivono d'altro , che di cacciagione . 
Hanno gli occhi Iporti in fuori, e 
neri atfai , Ione indefcflì , agili al cor- 
l'o , e gclofi della loro libertà. Ama- 

0 no all’ eccelTo l’acquavite, ma quan- 

y do fono ubbriachi , diventano Come 

ir furiofi . Neile Nazioni Huronuefi i 

* capi fono credit.irr ; nelle altre fono 

*; elettivi . Tutti quedi Selvaggi adorano 

ài un certo loro Spirito primo, o genio 

* tutelare , cui odrono de’facrifiaj , co- 
me pure al Sole. Le lor guene fono 

I' fanguinofìdime, fervendoli anch’ elfi 

ìc d’armi da fuoco, come gli Europei . 

,1 Cridiani erano inAruiti da’ Geluiti . 
A 'Oltre i Selvaggi, vi fono joooo. Fr. 
a tin circa con un Governatore , un In- 
Pd tendente, ed un Vefeovo . i Canada- 

1 ui Fiancefì fuuo ben fatti di corpo, 

> robulli , induliriolì, bravi, ma in- 

codanti . Le donne anch’effe fono af- 
e fai belle, e piene di brio . Quebec è 

\4 la cap. • Tutto quello Paefe però in 

* j( vigor della Pace di Parigi del 17ÒJ. 

appartiene alla Gran-Bretigiia . * 
et * Canale , Caaalet , comunità in 

Ur Pieni, nvlla prov. di Alba , Dioc. di 

li Adi . Quivi li è feoperto poc’anzi la 

,li mcià dei prelenie Secolo un l.vl foifil» , 

iZ più ruuro che il lale d’ Epfom * . 

,1 Canal Royal C le ) o Canale di 

Geogr. Tom, 1, 
r 
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Linguadocct , canale, che attraverfa 
la parte metid. delii I.ingiudocca , e 
comunica da un mare all’altro. In- 
comincia a Cette , e fi pe de nella 
Garonna , poco folto a Tolofa . ElTti 
à ui d4- leghe di lungh. , e di 30 piedi 
di largh. . E'un’ope a ammirabile , c 
ciò , che vi ha di più forp- ndctite è la 
volta al luogo ch'amato Milpas , che 
è un monte di faifo duro , che fi è do- 
vuto forare, per dare il palio alle acque . 
Quello canale dal Riquet fu incomin- 
ciato nel 1666. per ordine di Luigi 
XIV. e finito nel idSl. 

Cananor , Calligertt , città marii. d’ 
Af. filila cofta di,M«ialiar , del R. del» 
lo fleiTo nome , con Porto capace , e 
ficuro, fabbricato da AlmcyJe Viccrò 
Porr, nell’ Indie'. Lorenzo Britto , «he 
pe fu poi Comandante , v* acquili^ un’ 
immortal gloria neH’ affedio , che fo- 
flenne contro le armate di Calicut, e 
di Cananor , le quali dovettero riti- 
rarfi dall’ imprefu . Gli Ol. fe ne refe- 
ro padroni nel Idd4 ,* ma la reAitui- 
rono dopo, E'fit. in terntor. fertile 
di pepe , cardamomo , mirobolani , e 
tamarini , di cui fi fa un gr. com. lon. 
I*. lat. 9S- 45- 

Cananor , pie. R. d’ Af. affai popo- 
lato fulla coAa di Malabar , nel Ca- 
narà . Viene gnv. da un Re, il qu.ile 
mantiene un gr. numero di foldati . 
Tanto il Re , quanto i fudditi fono 
Maomettani . 

Canaples, pie. Città di Fr. in Pic- 
cardia, tra Amiens, e Dourlens , con 
tit. di Murch. 

Canarà, Canara, R.d’Af. fulla co- 
Aa di Malabar , abitato dagl’ Idolatri , 
che fono d’una carnagione nera, o 
bruna. Il popolo min J'.o è raiferab'.la 
affai . Quello paefe ab'oonJa di beltia- 
me , d' pepe, di palme, e <li tifo ne- 
ro , migliore e più l'ano del bianco. 

Canari.n C 1» Rr. 5 IfoU deirOcea- 
no vicino all’Afr. di40. leghe incir- 
ca di Circuito , e 13. di diametro ; cosi 
chiamata C ierondo la maggior parte 
degli autori} dalla quantità de’ cani • 
che vi fono, e fecondo altri , dalla 
moltitudine dette ca ,ne di zucchero, 
che vi fono . Era già nota prelTo agli 
ant- ma elfendo Hata negletta , Pietro 
da '':ra Sp. ne fece la itoperta nel 
1483. Abbonda di grano, vini eccel- 
Uuti, frutti fquifiti , beAiame , uccel- 
li , e felvatico . La cap. è Canaria, _ 
oltre la qual città, ve u? fono iical-' 
tre , Tela * , G ild-.r^ e Caia . 
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Cantriif 0 Ciodad de Paiffiisi cit- 
tì cap. dalla gr. Canaria, coocalt. Gli 
Abitanti fi calcolano tocco, con Ve- 
feovo Sotti di Siviglia , un Tribona- 
]* dall’ Inquifiaionc, ed un Configiio 
Supremo dalle fette Ifole» La Catte- 
drale ìballiifima. I Fr. vi tengono un 
Confole. lon. 0. !$■ lat. o8> 44 

Onarie ( le Ifole Canati /e Fe*- 

nnata^ Ifoledeir Oceano vicino all* 
Af. cosi chiamate dalla piif gr. cono- 
fciuta daeli ant. folto il nome di For- 
tunate. La piìi vicina alle coAa dell* 
Afr. n’ è lontana 46. leghe . Se ne 
contano comunemente fatte, che fo- 
no, Palma, Farro, Cornerà , Lancaro* 
ta, Fortventura, TenariAa, e la Gr< 
Canaria, alle quali fi puè aggiuncere 
qualche altra pii) p'c. Graciota , Roc- 
ca , Allagranza , S. Chiara , Inferno , 
• Lobos . Furono un paeeo trafcura- 
te, fino a che nel 1417. Giovanni di 
Batancourt Noimanno a’ imnadronT 
di quelle diLancerota, e di Fortven- 
tura a nome dal Re Giovanni di Ca- 
fligl'a . La altre furono fcoperte in 
feguito dagli Spa. Sono fertililfime di 
tutto il bifogm-vole , maflimamente 
d’orzo, di zucihero, ec. Il mare at- 
1* intorno abbonda anch' eAò di buo- 
ni pefci , e par entro l’ Itola vedafi 
una gr. quantitì d’ angellatti detti 
canarini , tanto pregiati in Europa , 
per la dolcezza del loro canto. Glia- 
bitarti fon< rcbufli, di carnagione o- 
lìva'tira, coraggir>fi e vìvaci j ma gr. 
paraflìti . Non vi è permeit’a altra Re- 
ligione che la Cattolica . Le Canarie 
fono verfo le colte di Barbarie, dirim- 
petto al Capo di Non , c tutte appar- 
tengono alla Sp. lon. o.--5. 30. lat. 
S 7 30 -Ì 9 - 4 S- 

• Canavefe, CanapiciutH 
gion di Piera, fra il Po , le Alpi , e 
le due Dora. E' parte nella pr«v. d’ 
Ivrea, parte in quella di Trriiio . * 

Cancalla, citta di Fr. nella Breta- 
gna Sop. alla riva del mare, con una 
rada , dove fi trova quantità d’ Oftrl- 
che, 3. leghe all’ E. da S. Melò, 79. 
all' O. da Parigi, lon- 15. 48. is.lat. 
48. 40. 40. 

Canefae, Cgneta ^ fi. di Fr. che ha 
la forgente nell’ Ariete, lungi 7 le- 
ghe da Hefdin , e fi getta nel mare • 
Eflable. 

Candahar, Ortofpana gr. mercaif- 
tila, riccb'flitnii Città d'At. c«p. del- 
la Prov- delle fielTo noma nelle Indie 
con due città . Vi fono molti Banitv 
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hi , e Guebri . £' pofta in ter. abbonda 
lon. 85. lat. 33. La Prov. di Canda- 
har conf- al N. col piefe di Baie, al- 
r E. colla Pr. di Cabul , al S. con 
quella di Bukor, e il SagrAan, all* 
O. con altra Prov. della Perfia. 

C«nde, Cendatt , pie. cittì di Fr. 
in Turena, dove mori San Martino « 
agli li. di Novembre del 398. Ella è 
a* confini della Loira, e delia Vien- 
na, ed ha una Collegiata. 

Candeil , Abazia de’ CiAercienfi in 
Fr. nella Dio. di Alby , che rende 
ì6oo lire. 

^ Ctndclaro, fi. del Regno di Na- 
poli nella Capitanata , il quale pren- 
de la Tua forgente nell’ Apennino , 
e di lì feorrendo per M. Or. a’ uni- 
fee con Cf revaro, e va a gettar/! nel 
golfo di Manfredonia a M. di quefia 
cittì . 

CANDIA, Creta j Ifola confid. d* 
Eur nel mar Medit. altre volte Ifola 
di Creta, al mezzo giorno dell’ Arci- 
pelago . * Fu Repub. , e Regno affai 
confid. ne* tempi degli antichi Greci. 
I fuoi primi Re furono conofcìuti fol- 
to il nome di Giove, da cui trilTe la 
mitologia de* Greci la fua prima Di- 
viniti . Minoa pure noto p-r la fua 
giullizìa , fu Re di Creta. Nel fno Re- 
gno formoffì da Dedalo il labirinto 
al celebre nelle Ao'ie de* tempi favo- 
lofi . Ben chi non fia troppo ben col- 
tivata, fomminiAra però agli Aranie- 
ri , e grano , e vini ecceilenti , ed o- 
lio , e lane, e feta, e mele guAofif- 
fìmo d*odor di timo. £' dnminatai 
dal Turco, dacché fu tolta a’ Vene- 
ziani L’ aria vi è buona , e le acque 
eccellenti. Vi è un gran numero di 
Greci. Preffb agli ant. gli abitanti di 
queA’ Ifola erano in concetto cattivo « 
in oggi però fono affai buona gente £ 
nè troyinfi tra loro tanti fuorufeiti, 
e /guaiti , nè tanti ladri ed affanni 
di pubb'iche Arade, come pur troppo 
n’ abbondano le altre nazioni . E' fit, 
tra r Europa , 1 ’ Afia , e l’ Africa . Di- 
vìdefi in 3. diliretti , il principat de* 

3 uali è ia cìpà di Candia, refidenam 
el Beglietbi'j . La feconda èlaCanea^ 
che ha Un Bafaà . La terza quella di 
Relìmo, che ha pure un Baisi. L» 
fua lunghezza è di 80. teghe in circa, 
la larghezza di ao. ed il circuito da 
100. E' diAante 500. leghe da Marfi- 
glia, 100. da Collantinopoli , 130. da 
Damiata, 100. da Cipro, 34, da Mil- 
lo, 18, daCcrigo. Candia n’è la cap. 

Cali- 
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Cxndit i tyttum >, cittk fortìflìiTil 
Cap. dell* TfoU dello flcRb nome fab- 
bricata tulle rovine dell’anti Eraclea* 
AdelTo non è tanto Conlid. com’ era 
loito il Dom. Veneto • Il fuo porto 
non è capace che di pie. legni , e 1* 
Arcivefeovo thè vi riliede i Mecrópol. 
di tutta r troia* Sonovi pure degli 
Ebrei i c degli Armeni a roti tre o quat- 
tro fantiglie tr. ed un Viceconfole * 
£' polla rulla colla Sett. dell’ Ifoia in 
Una pianura fertile . I Turchi la pre- 
fero a’ Veneziani a* id. di Settembre 
del 1669. dopo tre anni d'aCedio, iit 
cui vi renarono Uccìfì Bafsii 80. 
tJf^ciali , e piti di lòcoo. Giantzaeri « 
fenza contar le altre truppe . Hanno 
benst tentato i Veneziani nel i dpi. di 
ricuperarla , ma dovettero abbandonar 
1* impiefa. loti. 44. s8. lat. 3^. *0. 

* Candia , comunità nella Lombar- 
dia Sarda, ptov. di Lumellina , è ce- 
lebre per eITcre (lata la patria del Pa- 
pa Alcffandro V. L’ Imperador Carlo 
V. donò quefto fendo 1’ anno^i5z7. a 
Lodovico Iti. Conte di Belglójolo fuo 
Luogotenente, Capitanti Generale « e 
Governatore nello Stato di Milano 
per i fegnalati di lui fcrvizj * . 

Candifeh, Prov. conlid. dell’ Af. nZ- 
gl! Stati del gr. Mogol. ElTa è pepo- 
lotiinma, ricchilTima, ed abbondante 
di cotone 4 tifo» indaco. Brampour a* 
ò la cip. 

CANDY , gr. R. d* Af. nell* Ifola di 
Ceylan t della quale occupa il centro a 
e la maggior parte. Quello K. k dife- 
fo dalla naturà, per gli alti monti, 
«d anguBe flrade feofeefe ) che (i tro- 
vano nel penetrarvi * Il cibo più co- 
mune al piefc (i ì il Tifo a il quale 
matura parte in 7. mefì , ' ^rte in 6. 
parte in S» in 4. ed anche in J. Que- 
lla forta di rifoa fìccome per qualche 
tempo deve flar fommerfo fott’ acqua 
feminacu che Ila a quel del pae- 
fe prendono regola dalla quantità del- 
l’acqua per la quantità della Temente 
che vogliono gettare. E' incredibile 
la loro induftria in adacquare per li- 
no le collinea e i monti Itefiì . A 
uelfclTeCto li tagliano a guifa d’ An- 
teatto dello fpaaio di 8* piedi in lar- 
ghezza, e 3. in lunghezza. Le vafehe 
d’ acqua fon tutte in alto a di là ca- 
dono ne* primi terreni fottopofti ; che 
imbevuti del bifognevole a lafciano 
poi {correre il fuperfluo negli altri ca- 
nali inferiori a grado a grado , in 
maniera che tutto il terreno Klta a- 
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dacquàto dalla cima al fondo . li pd< 
polo à Idolatra, come il R. che àaf« 
fai potente,' egli fo'o ha il diritto d( 
federe in fedia d’appoggio. Candy è 
U cap. del R. 

Candy, Caiidiuvii citt.à Cap. del R< 
dello (telTo nome , nell’ Ifola di Cey« 
lan in Af. £n fpeCe. volte incendiata 
da’ Fort, in tempo eh’ erano padroni 
delle colle 4 e ciò obbligò ilR. a tra- 
fportar la fua corte a Dilige , verfo 
1’ anno t66o. Le cafe di quella cit- 
tà fono balTe aflai , e difadorne al 
didentro . longit. 98. jo. latit. 7, 

Cancà , Cfdonià , Città forte dell* 
Ifola dì Candia , la feconda Piazza 
dell’ ifola , c relrd. d* un BaBà . Si 
là li computo che vi fian 1560. Tur- 
chi , 1000. Greci , quaich' Ebreo , • 
qualche mercante Er. con il Confole- 
Il porto non è troppo buono, ma con 
un po’ d’ indullria fi potrebbe farlo . 
1 contorni di quella città fono deli- 
ziofiffimi , non vedendoli altroché bo- 
fchetti d’olivi , inierfecati da campi , 
da vigne , da giardini , e da rnfcel- 
li , le di cui (pende fono ornate di 
mirti, edifiringhe. Il maggior traf- 
fico della città ctnifille in olio. lon. 
41. 4J. lat. 3S- »8. 

CanelU C il paefe della ) gr. ptefe 
dell’Ifola di CeVlan, prima chiamata 
il R. Hi Cora - Comprende un gr. nu- 
mero di CorlaS, o Cantoni, i princM 
pali de’ quali fono degli Ol. che Co- 
no anche padroni della coda . La mag- 
gior ricchezza del paefe. confiilc nell* 
pianta della cannella, della quale ve 
ne fono de* bofehi intieri . In nef- 
fun’ altro luogo è migliore , che nel- 
1’ Ifola di Ctylan, principalmente da 
Megombo al lì. Mellipa. Q.uefla pian- 
ta crefcf tanto prello, che gli abitan- 
ti fono obbligati per legge del pae- 
fe di fgombfar le flrade , e tenerle 
ben nette J mentre fe fi irafcuraffe fo- 
lanlente per un anno di farlo* i ra- 
mi delle piante diverrebbero tanto fol- 
ti che farebbe impolGbile il penetrar-' 
vi dentro. Sulle colle fi vedono cin- 
que città, qualche fortezza, Aon gr. 
numero di porti , che appiMengeno 
agli 01. Tutto il reflante dell’ Ifola 
viene occupato da Nazionali. Tro- 
vanfi pure in quell’ Ifola delle ricche 
miniere, da cui fi cavano de’ rubini, 
de’ topazi , degli occhi di gatto , coll 
molte altre pietre preziofe. 

Caneto* fftbri/ictim .Ctnetue», pie. 

H a Ter- 
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Terra d’ Ita> nel D. d’ Mantova dove 
il fi. Chtefe cade nell’ Oglio . PaBl’ 
Imperiali fu pref* nel 1701. da’ Fr. 
pel 1701. prima dagl’ Imperiali fu ri» 
prefa 1 e poi da’ Fr> nel 1705. Efla è 
diflante 8- leghe all’ O. da Mantova, 
e 7. all’ E. da Cremona . lou. vj. 55. 
lac. 45- IO. 

Cannar«f, popoli felvaggi dell’ Amer. 
iperid. nella prefettura di Quito nel Pe> 
lik. Sono ben fatti di corpo ed il paefe 
loro abbonda di falvatico, e di oro. 
La vite v’alligna facilmente, e Tor- 
no, ed il formeitto vi nafcon bene . 

Cannar ( S. ) Caftrum de S, Canna- 
to, pie. città di Fr. nella Provenza, 
nella Dio. di Mai figlia. ' 

Cannes, Cantiate, pie. città di Fr. 
in Provenza, neiia Vicaria di Graffe, 
fulla cufla del Mediterraneo, con un 
porto , e un caft. 

Cannes Ci®0 Abbazia de' Benedettini 
io Fr. nell» Dio. di Narbona , che ren- 
de 3000- lire. 

Canney, Jfola di Scozia, una delle 
Wellerne,' fertile di biade, e paftoli . 
Le fue colle abbondano di baccalà. 

Cannibali, , Caraibes , o Antill* . 

Cano, o Alk.niem, Canum, R. d’ 
Afr. nella Negnzia , con città dello 
flelTo nome. Gli abitanti traffican pe- 
core, s’applicano alTagricoliura , e lì 
pregiano d’ edVr civili . Vi fono de’ 
deferti , e delle itrade pericolofe a mo- 
tivo de’ ladri . 

^ Canofa, Città del R. di Napoli 
nella Terra dì Bari con una prepofi- 
tura, che ha g'urifdizione quali Vefeo- 
vile , e ininiedìacamente foggetta alU 
S. Sede Apoflolica . 

Canoutgue ( la ) pie. Città di Fr. 
pel Gevaudan, nella Dio. di Menda, 
da cui è lont.ina 5. leghe. 

Canftat, pie. borgo d’Al. nella Sve- 
via fui Necher, nel D. di Wirtem- 
berg , in vicinanza di Stutgard , in 
terr. fert. di vino, e di pafcoli . 

Cantal, alto, e gr. mont. della Fr. 
peli Avergnefe , vicino a S. Flour , ed 
Auiillac, qusfi femprc coperto di ne- 
vi. 11 Ilio chiamato ieplooib de Can- 
tal y è 99J. refe più alto del livello 
dei mare . 

f Cantata, fi, di Sicilia nella Val- 
le di Demona , il quale vien formato 
dal concorro di altri pie. fi. e dopo ef- 
ferfi caricato dell’ acque d’altri pochi 
va a sb«>ccare nel mare. 

Cantatalo, che dieefi più coniune- 
«MnteCantanzaro, città Epife. d’ita. 
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nel R. di Napoli, nella Calabria nir. 
Ella è la refid. del Givernatnre della 
Prov. e U patri.* di Francefeo Alber- 
tini Gefuita. E' fit. vteirro al mare , 
dinante 7. leghe alS. E. daNicallro. 
lon. 34. 35- I*t. 38. 59. 

Caiitcheu, gr. città della China nel- 
la Prov. di Kiangefi , con Viceré. Vi 
è un pozzo , che nello fpazio di 14. ore 
s' .nfeiuga due volte, e due volte fea- 
curifee . £<Ta é mercantile affai, lon. 
133. 31. lat. 15 53, . „ 

Ciiitecroix, pie. contr. de’ Paeli 
baffi nel Brabante, nel quartiere di. 
Auverfa ,con tir. di Pr.Lira n’é la c.ip- 
Vi è ancora un borgo collo flelTo nome. 

Cairteleu, borgo diFr. in Norman- 
dia , I. lega din.mte da Rouen , fulli 
Senna, con un bel cali. ' 

C.intoti , yedi Quanton . 

CANTO RBERY , o Canterbury , 
Cantuayia, * Durovernum , fi iiomin» 
nell' Itinerario di Antonino *, anti- 
chiffima città dell' Ing. Cap. delia C. 
di Kenty con Arcivefeovo Primate di 
tutta T Ing. primo Pari del Regno , 
e che ordinariamente fa fua refiden. a 
Lambeth . Il primo Vefe. di quoflz 
città fu S. AgoRino ApoRolo dell’ Ing. 
nel feflo fecole . Maiid.a due Deput. 
al Pari, ed è b.igitaca dalla Stoure, R. 
leghe alT E. d.i Rocefter , 15. al N. 
O. da Calais , 18. alT E. pel S. da 
Londra . lOn. 18. 38. Ut. 51. 17. * Que- 
lla città in tempo della Eptarchia 
SafTona, fu c.ipo del Reame, e Sede 
de' Re, fino a tanto, che Etelberto 
ne fece dono alT Arcivefeovo Agofti- 
no , il quale giiiRa lo dicono i Pro- 
tcRanti, fu il primo, che colla vio- 
lenza fottopofe , cifc.i T anno 595. la 
Chiefa Anglicana al Romano Ponte- 
fice . L’ Arcivefeovo adunque di Can- 
torbery fu detto perciò Metropolita- 
no, e Primate di tutta I’ Inghilterra, 
e vi dimorò fempre come Legato del- 
la Santa Sede ; ma nel Conciliabolo 
della nazione, tenuto nel 1534- deli- 
beroifi, che ritenuto il titolo di Ar- 
civefeovo . e di Primate , mai più non 
fi nominafie qnello di Legato Apoffo- 
lico, come contrario alla pretefa li- 
bertà della loro Chiefa. Nella venuta, 
de’ Normanni , Guglielmo Rufo altri- 
mente detto il ConquIRatore , confer. 
inò la donazione di Etelberto a’ Ve- 
feovi , da’ quali la città ebbe pofei» 
riliorate , ed amplificate le mura, e 
venne di bellifUmi edifici adorna, »P“ 
petto ad ogni altra dell’ Ifola . 


Ctnubiti , Cùtnoèiutit , Moniìtero f*- 
mol'o del Monte Libino , retìd. det 
Pur. de’ Maroniti . Egli è Cattolico 
Romano . Si coltivano da’ fuoi reli- 
gloH tc terfe del contorno , e con pia- 
cere fì «fercita dagli llcfG I’ orpitilicà 
verfo de’ foreflieri di qualunque nazio- 
ne elfi fiitto. Si olTerva per cofa affai 
tara in Oriente , che nella loro Chie- 
fa vi fono tre Campane. 

CanzuUt citiit marittima del Giap- 
pone ) nella Penifola di Nifon , filila 
coffa órlent. del golfo di Jedo . 

Caorle , Capruls , pie. Ifola del gol- 
fo di Venezia, fulle coffe del Friuli . 
L’aria vi è malfana . Vi è una citrà 
di queflo nome, con un Vefe. Suf. di 
Venezia, lon. 30. 30. lat. 45. 45. 

Capaccio , r/7ptit AqueUm, pie. cit- 
tà d’ Ita. nel R. di Napoli nel Princi- 
paro cit. con Vefe. Sufl^r. di Salerno. 
* Ora non rimane di quella città , fe 
non che unaChiefa, nella quale Una 
volta 1’ anno fì celebra la Meda . Con- 
«ién diftiiiguere il vecchio dal nuovo 
Capaccio . Il vecchio , che non ha a- 
bit.atori , c del quale rimangono po- 
che tafe affatto dirute , è f«l monte 
Calamszio t o Calpazio , e fu brucia- 
to nel fecole XIII. da' Capitani di 
Federico II. Il nuovo è lontano 1. le- 
ga in circa , e vi fono buone cafe , e 
abitatori ; non paté però, che fia fla- 
to fabbricato cogli avanzi di Pefto. * 
Capaccio c diftantc 9. leghe al S. £• 
da Salerno . lon. 31. 38. lat. 40. 1^. 

Capali ta, gr. città dell’ Amen Sett. 
nella prov. di Guakaca , in un paefe 
abbondante di pecore, e di altro be- 
fliame , e di ottimi frutti. 

Capdenac , aiit. pie. città di Fr. nel 
Q^uerey , fopra un monte feofeefot e 
quali tutto circondato dal fi. Lot . Ef- 
ft è Rata fempre fedele a' fuoi R. nè 
fi à mai fottomelfa agl* IrigU 
Capelle , Captila, pie. città , 0 bor- 
go di Fr; in Piccardia , nella Ticra- 
che , 5. leghe diftame da Giùfa . La 
prefero gli Sp. nel Ì636. , e l'i Cardi- 
nale de la Valette la riprefe l’anno 
fegnetite . Le fortificazioni ne fono 
Rate demolite . lon.it. 34. lat. 49.^. 

Capendu , CanitSufptn/Ut , 
tà di Fr. in Lingnadocca^ nella Ì}io. 
di Careaffbaa. 

Oi peH*n , Ca/nt-J'tagni, pi*, città 
di_ Fr. nella Liiiguadocca Iqf. nella 
Dio. di Narbnna , vicino al fi. Ande, 
c al Canal Reale . lón. lO. 40. lat. 43. 15.1 
CapiMBalay Capit4^a$0t Ptev. d’ 


fta. nel R. di .Napoli, conf. al N- * 
all fe. col golfo di Veneiia , *11’ O» 
colla C. di Molife , al S. col Princi- 
pato ult , l.'t Bafìliraia, e la terra di 
Bari . Vi fono de’ buoni pafcoli , • 
molte biade, ma roihiffime legna - 
La cap. è Lucerà de' Pagani . Il Mon- 
te Gargano, dettò .ancora S. Angelo, 
occupa la maggior parte di quell» 
Prov. *Nel 1169. da Carlo I. fratello 
di S. Luigi ne furono fcacciati i Sa- 
raceni . ** 

^ Capo , o Promontorio , Promonto- 
tium , à una punta di tetra , che fi a- 
vanza nel mare . 

IT Capo dell’ Alice^, C.ipo delR. di 
Napoli fu la Colla Or. della Cilabri» 
tilt, ove s’ avanza nel Golfo di Ta- 
ranto tra Cariati , e Strangoli . 

^ Capo dell’ Armi , Capo del R. di 
Nap. ntHa psrte Merid. della bafl» 
Calab. ove finifee una delle punto 
degli Apennini, verfo il Faro di Mef- 
fina . 

^ Capo Boco , Cajtn di Sicilia nel- 
' la Valle di Mazira , vicino aTrip.zni 
dirimpetto la Favngnana. 

CAPO DI BUONA SPERANZA 
CU) Capo ali’ éliremità merid dell’ 
Afr. feoperto da’ Port. Gli Ol. vi fab- 
bricarono un Forte, e vi fi flab'liro- 
. no net i6;o. D’ {allora In qua gl’ lng« 
Fr. ed altre naxioni, che vi abbor- 
dano, pagano un diritto per ancorar- 
vi , con altri pedagi . Sonovi 30. le- 
ghe in circa di paefe, il quale viene 
abitato dagli Ol. e Fr. ivi rifugiati • 
Produce quantità di Tormento, orzo, 
pifellì , e frutti di dìverfe fpezie ^ ol- 
tre le viti , che v’allignano beniflimo, 
e fanno un vino affai bttono. Le pian- 
tagioni fruttano ogni anno affaiffìmr, 
agli 01. a motivo della facilità de* 
viveri e munizioni, che i loro vafcel- 
li , è quelli anche dell’ altre nazioni 
vi trovano , e della gr. quantità di 
cuoio, e di burro f eh’ elfi hanno » 
viliffìmo prezzo da’ Selvaggi del con- 
tórno . La compagnia dell’ Indie d* 
Ing. abbaiidoBÒ quello pollo per quello 
di S. Eleni, il quale tion è per altro 
cosi ben fitnato . Manno gli Ol. nel 
loro Forte uho Spedale , dove 1 Vafcel- 
li fubito giunti mandano i loro am- 
malati , e dove trovali gente frefea 
per rifarcire all’ Iftante, la •mancanze 
de’ primi . Vedefi pure in poca dillan- 
Za dallo flelfo , uno de’ pìh bei piar- 
diai , che fìano in Afr. e che ferve dt 
ttagtzajgo d’ ogni Torta di rirfref.hi 
^ H 3 per 
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Mr quelli clit vanno in Indtt . Di* 
Aante 35. Urte dal capo ritrovafì u- 
na fontana d’acqua calda , mirabile 

J iar guarire ogni fona di malattie . 
•n. 37. 45 Ut. Merid. 34- 4 ®. 

C»P‘> Breron . f'Vifr , Itola Reale. 
Capo Brei' n , borgo di Fr. nell’ Ar* 
macnac, nel Gcn- di Aukh. 

^ Capo delle Colonne , Promonto- 
rio del R. di Napoli nella CaUb. Vft. 
il quale s’ avanaa nel Mar Jo"io tra 
il Golfo di Taranto a S. e quello di 
Squillact a M. 

Opo Corfo , Saerum Premontorium , 
celebre Promontorio, o punta cllrema 
della parte Seit. dell’ Ifola diCorfìca« 
è lungo circa io- leghe , • febbene fco* 
fcefo , abbonda di vigne, e d’ ulivi . 

Capo del Faro, Capo di Sicilia 
rcKa Valle di Demone a S. del Fam 
di Medina dirimpetto la Calabria Uit. 

Capo d* lllria. Caput , città 

d’ It. nell’ lllria) fui golfo di Trit- 
ile , con V*fc. I Veneziani la prefero 
per affalto nel 9ji. I Genovefi la pre- 
fero nel 1380. ; ma i Veneziani la ri- 
prefero in feguito , e ne foao rimaiti 
padroni dal 1478. in oua . L’ aria è 
temperata, c falubre. Il fuo maggior 
traffico cottlifle in fate, ed in vino ec- 
cellente. £' dìfcofta 3. leghe ài S. da 
T nelle , e io. al N. O. da Filino , lon. 
31. 33 - Ut. 45 48- 
Capo Francefc , porto il pio frcqucn- 
tato dalli parte dell’ Ifola di S. Do- 
mingo « che aopart. a’Franccli. E' u- 
na fpecie di Baja , aperta fola al N. 
£. ed ha l’entrata ben forti6cata. Il 
porto è fìt. fulla colia orient. dell’!- 
fola t in una pianura fertile , e popo- 
lata. Vi Iti fabbricata una città) che 
ogni dì diviene piilcenlid. y c vi ^ un 
Governatore . 

5 T Capo Pizzuto, Prom. del R. di 
Nap. nella Cai ab. ijlt. il quale a’ a- 
Vanza di molto nel G. di Squillace. 

Capo Verde, Capo conliderabiliffimo 
fulla CoSaOcc. dell’ Afr. fcoperto da’ 
Pori, nel 1474. Egli è cifcondato alle 
due Colle dal Cambra , e Senegal , 
Quello paefe viene abitato da’ Negri , 
che trafficano con tutte le nazioni - 
Sono favi , c prudenti , occupandoli a 
coltivar la terra , ed a pafcolar le be- 
Rie . Siccome il ferro è in pregio in 
quello paefe , così vi fono-molto ec- 
cellcuti Fabbri , che lo ìavorano . La 
maggior parte fono Idolatti , e adora- 
no la Luna, o il Demonio. Vi fono 
anche de* Micmettat;i , c de’ Fort* 
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Quelli ultimi fono quali tutti veri 
banditi) che là rifugiano pe’loro de- 
litti . 

Capoa , o Captig , Capua , famofa 
città d’ Ica. nel R. di Napoli, nella 
terra di Lavoro , con Arcivefe. eretto 
nel 968. dal Papa Giovanni XIII. E' 
difeoRa quali una lega dall’ anc. Ca- 
po* , ed i Hata fabbricata fulle rovi- 
ne della medelima . * l.' antica Capua 
è ora una Terra, chiamata S. Maria, 
e vi li veggono eli avanzi di un An- 
fiteatro, di un Teatro c di altri pub- 
blici Edifici , e quali intero un Cri- 
ptoportico . La moderna Capua da’ 
Longobardi fu fabbricata fu Ite mine 
di Cafilino ; ed è Rimata una buona 
Piazza, ma elTendo aliai ampia, vi è 
neceffaria una guarnigiqne nuoierofa - 
• Si refe agli Alleati nel 1707. E' ba- 
gnata dal Volturno, ed è diRantc d- 
leghe al N. da Napoli , io. all’ O- da 
Benevento , r8. al S. E. da Roma . lon, 
31. 55. lat. 41. 7- 

Capraja , Caprea, Ifola d’ Ita. nel 
mar di Tofcaqa , fif. al N. E. dell’ 
Ifola di Corfica, dalla quale d'oende. 
e' popolata affai , ed ha un Borgo , 
con caR. che la difende ■ Nel 1507. 
i Genovefi ne fp.ogliarono Giacopo di 
Maro, che la polTedeva , ed ha 6 . le- 
ghe in circa di circuito. * Nell’ ulti- 
ma guerra coi Co'fi fu loro tolta da 
qucRi , c ripigliata poi da’ Francefi > 
divenuti padroni anche della Coifì- 
ca * . 

Capri, Capua ^ Ifola del mar Me- 
dit. nel R. di Napoli , nel Principato 
cit. dirimpetto a Sorrento , celebre 
par la ritirata, che vi fece Tiberio . 
e' molto difficile il potervi abborda- 
re. Ogni anno vi Tuoi paflare unà|Aro- 
digiofa quantità di quaglie che fanne 
la princip. entrata del Vefe. chiama- 
to perciò, il Pife. dalle Quaglie • La 
fui lunghezza è di due leghe , e quafi 
di una lalargfaezsa. Trovali in queA* 
Ifola una forgeate d’acqua viva aflai 
buona . La fua cap. è Capri . 

Capri , città d’ Ita. nell' Ifola delle 
Refib nome, nel R. di Napoli, con 
Vefeov. SuRV. d’ Amalfi , ed un cafi. 
guardato dagli abitanti , diflante 8- le- 
ghe al S. da Napoli . lon. 31. 41. Ut- 
40 - 35 ’ 

Capul , Ifola d’ Af, una delle Filip^ 
pine, di 3. leghe in circa di gi>o. £ 
fertile , ed amena . 

Caracas , o S. Giovanni di Leon « 
città confid. deirAmer. in Terrafer- 

ma ) 
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Ma, Ralla Prov. dì VenetneU, nella 
C. di Caracas. Ella è ricca, ed è fit. 
in una pianura abbond. di bcAiame, e 
di cacao . Fu faccheggiata da’ Fr. nel 
1679. lon. 311. 35. lat. 9. 

Cartibes , o Cannibali, felvaggi del* 
1 ’ America , che polTeJettero , e iucca- 
via poffeggono una parce delle Ancil* 
le . Sano peafìeruli , e melanconici , e 
vivono ordinariamente fino a cent’ an> 
ni. La carnagion loro è ulivallra, il 
Rafo , « la fronce fch'acciaca, vanno 
fempra nudi ; e liccitme non ufano di 
falciare i loro bambini , cosi ne ven- 
gono pih'bon facci, erobufti. Soglio- 
no appena nati pofarli dentro gualche 
cello di cotone, o vinVo; all’ età di 
guaterò meli gl pih camminano con 
mani e piedi , e vi , fi avveaeano in mo- 
do, che adulti poi corrono in guella 
guìfa pib veloci di guali^gue Euro- 
peo . Ogni padre di famiglia ha lafua 
capanna, acuì prrfiede. Ledonnepar- 
torifeono facilmente fenaa aSàUeneadi 
levatrice, e all' indomani del parto 
fanno affai bene le loro dnmeft'che 
faccende ^come all' ordinario ; fi 
dice cheli marito limetta a letto, fi 
lamenti , e finga egli flutfo la parto- 
dente per molti giorni , durante i ^ua- 
li fe gli fa offervare un digiuno rigo- 
rofo . Spalano molte mogli , lenta 
alcun riguardo di grado , o di paren- 
tela , e deftinano guai! tutti i loro fi- 
gliuoli a|lla guerra. Mangiano i loro 
nemici , come fanno guei del Brafile . 
Elfi adorano un uomo primo, chiama- 
to 4* lotoLtuguo, il guata i increa- 
to, e dilcefc dal Cielo. [ primi uo- 
mini ulcirono fuori dall’ umbilico del- 
lo lleffo, oda una delie fue cofeie, a 
cui fu fatta qn’ incifionc. Adorano i 
P.'i buoni, e cattivi , c credono l’ im- 
mortalità dell’anima. Q,iand» un di 
loro vàcue a morte , gli formano d’ 
intorno danze lugubri , gettando urli 
fpaventevoli , e a’ egli avea gualche 
Negro r ammazzano perchà vada a 
fervireil luo padrone nell’altro mon- 
do . Sogltonó %nche feppellirt i luoi 
saobiU.edil luo cane con lui . I Can- 
■ibati I o Caraibet fono plperti a ti- 
rar l’arco , perchà vi s’ addellraao dal- 
la puerìzia. Derivano da Terra Nilo- 
va, ed abitarono fpecialmentc le Ilole 
della Trinità, e di Barlorento . 

Caramania, Ceremifm, Pr. conlii. 
della Turchia Al. nella parte Mrcid. 
delia Natòlia . In guai! tutte te cale 
vi fono delle corri a veuto per rinfre- 
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fear le camere in tempo d* eftate . So- 
no quelle certi canali , che Iporgono 
fop a il tetto , e che nel verno fi ten- 
gon chiufi . Bijazzette incorporò gue- 
ìta Prov. all’ Impero, verlo 1’ anno 
1488. e da quel tempo in qua ellaà ri- 
malla in poter dell'ureo. Lt cao. è 
Cogni . 

Caramanta , città dell’ Amer. Mcrid* 
cap. della Prov. dello (liCo nome , 
nella Preleitura di S. Fé, in Terrv 
ferma, lon. 30;. lat. $. i8- La Prov. 
di Ciramaata fi llende dalle due parti 
del fi. Canea , conL al N. collo ftret- 
to di Carcagena , all’ E* colla nuova 
Qranata , al S. col Popiyan , all’ O. 
col m.'defimi, e col Panama. Vi fono 
m liti torrenti , da’ quali i Selvaggi 
cavano il late affai bianco, e affai buo- 
no. E' in una vallata circondata dp 
pianti alti . 

Carang'Jes , popolo dell’ Amer. Ma- 
rid. nel Però , che diede il nome ad 
un lontuolo palagio , di cui tuttavia 
rimangono i luperbi velligi , 30. leghe 
in circa da Qiito, quali lettola linea . 

* Caravaggìo,C«i*r4r«,Cjravi/uw« 
in m;d. «v. Comunità del Duo. , e 
d^UaDioc. di Milano, dacui àditlan- 
te 8 leghe nel diftretto della Ohiara A 
Adia. La lua fic nazione à la piò cor- 
rilponience a g iclla , Iccondo T0I9. 
eneo , dell’ antica Ctrnea ne’ popoli 
Becuiti a’ coifiat degl’ lulubri, e de’ 
Cenomani . E 'riguard. per un infigne 

• miracot. Santuario della B. V. , per 
la languinola rotta ivi data a’ Vene- 
piani da Prancelco I.Slorea; e pe’dus 
fam>fi pittori Polidoro, e MicheUn- 
gelo denominati dilla loro patria *. 

Ciravanlerais , cioà caOa o palagio 
delle Caravane, edifici pubblici nell’ 
Oriente , che lervouo d’ alloggio a’ 
viaggiatori . Ve ne lon di due forti , 
altri lulle ftraie , altri nelle città : 
Qaelli delle Arale lonoOfterie di fon- 
dazione , e vi fono piò Camere , nel- 
le quali non fi trova altro , che le 
quattro mura, c fono di chi prima vi 
entra a occuearlc. Vi è un cuAode • 

• alcuni Ailfi.Tt , che foia pagati pec 
averne cura . Il cuAole venie tatto 
aiò , che à neceTario per i cavalli , c 
il vitto, nò fi paga 1’ alloggio. <2,iel- 
li delle Città fono m alto piò belli , e 
alcuai fon di fondazione , in altri Gì 
paga, per alloggiarvi. Quelli d’ Eur. 
fono comunemente piò belli , che quel- 
li d’ Al. dove ne fono affai pochi, fai- 
V9 che la Parfia. 

H 4 
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Carc*ffona, CarcaJJo^^ Citfi inf. e 
confid. di Fr> nella Linguadocca inf. 
con un Vefct Suf- di Narbona . Li'i- 
gi Vili. R. di Fr. la tolfe agli Al- 
bigcf! nel iiid- Raimondo TrinaveI 
cedi nel 1147- ■ S. Luigi tutti i di- 
ritti , che potea avervi . La Città è 
diviia in alta, e bafa dall’Audc. L’ 
alta (i chiama la Città, e vi è il caft. 
«ITai forte, e la Cattedrale. La balta 
forma quafi un quadrato , è belliRì. 
ma , e regnlaiilTima . Carcaffbna i af- 
fai ricca per le molte man ifatture di 
ogni forte di drappi , è full' Aude , ed 
i dinante I 4 . leghe all’ O da Narbn- 
na, 19. al S. E. da Tolofa , te. al N. 
£. daFo'k, ido. al S. da Parigi . lon. 
40 . o . 49''. lat. 4J. 10. 5t'. 

Cardaillac, pie. città di Fr. nel 
Quercy, nel Gen. di Montauban. 

Card IT, oGlamorgan, CariiifTa y 
città mercart'le d’ Ing. nel P. di Gal- 
les , cap. del Giamorgan , con un por- 
to comodo, e Una buona citt. Invia 
\ due Dep. al Pati., è fot Taff, vicino 
al mare. diAante 44. leghe all’O. da 
Londra . lon. 14. 10. lar. 51. qx. 

Cardigan , Certtica , città d’ Ing. cap. 
della Prov. dello flrlTo nome, con ti- 
tolo di C. ed un caft. cadente . Man- 
da a. Pep. al Pari. , e gode una van- 
taggiofa fituazinne , in vicinanza del 
mar d’ Irl. 55. leghe all’O. pel N. da 
Londra. lon. II. ^o. lat. 51. IJ. 

Cardigan , Prov. d’ Ing. nel P. di 
Gal Ics , di 30. leghe in circa di cir- 
cuito, e di 5100C0. pertiche. Abbon- 
da di biade, e di bell lame, di pefei, 
difalvalico, e di minieredi piombo, 
c di rame, con qualche miniera d’ 
argento. Cardigan è la cap. 

Cardona , ^tbaaagie y bella, e for- 
te Città di Sp. nella Catalogna , con 
buon caft. e titolo di D. In vicinan- 
za di qurfta città trovali un monte 
inefaofto di fale^^ ve n’ à del rolTo , 
del bianco, delrHtìcarnato , del verde • 
ec. Quando fi lava , tutti qncfti colo- 
ri fe ne vanno. Non (f può vedere co- 
fa piò bella di qurfto monte allor 
quando il fole vibra i funi raggi fopra 
il m ed e fimo . Sonovi altresì d-lle vi. 
ti, che fanno urt vino eccellente, e 
de’ ptii! d’ nn’ altezza ftraotdinaria . 
La città à pofta fopr.-i un’ eminenza , 
al cui piede feorre il fi. Cardonero , 
diftante i<;. leghe al N. E. da Tarrz- 
gona , IO. al N. O. da Barcellona . 
lon. 19. 10. lat. 41. 41. 

Carduel ( il 1 parte Oticnc. delU 
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Georgia , appari, al Re di Perfit’. T#-« 
flis è la cap. 

Carelc, Ifola dell’ Af. nel golfo Per- 
fico , di 4. Unhn in circa di circuito « 
diftante ;o. leghe da-BalTnra. 

Carelia, Caretta, Prov. della Fin- 
landia nella fua parte Orient. Si divi- 
de in Carelia Svezzefe, eMofeovita : 
LaMofeovita ha Provenza per cap. L« 
Svezzefe fi divide in Carelia Finnica » 
dì cui 11 cap. è Wìbourg , ed in Ca- 
rdie di Kexholm , di cui la cap. è 
Kexholm . Gli Svezzefi, e Mofeoviti 
fi difputaronn lungo tempo quello pae- 
fe . Pel Trattato di Nicftadt appartie- 
ne quali tutto alla Mofeovia . 

Carelsbroolc, Fortezza dell’ Ifola di 
wicht, nella Manica, al S. dell’ Ing- 
orde fu tradotto Carlo I. per effere 
decapitato a Londra . 

Carelfctoon , Città forte della Sve- 
zia, nella B'.ekirgia , fu! mar Balrt- 
co, con porto aifai buono, difefo da 
due Forti . Fu fabbricata nel td79- dal- 
I’ Ammiraglio Hahs Urachemeifler . 
Ora à ben popolata. Vi fono gli Ar- 
fecali della Marina, e la cafa del Di- 
rettor generale dell’ Ammiralità • lon- 
3j 35. lat. 36. 15. 

Carentan , Carenìon’um , pie. citti 
di Fr. iicLa baffa Normandia, con un 
caft. ant. )■ leghe dal mare, 8. al N. 

E. daCoutance, 8- all’ O. da Bayeux- 

Carhaik, pie. luogo di Fr. in Bre- 
tagna, nella Dio. di Quimner . 

Cariati, Carinum, pie. Città d’ Ita. 
nel R. di Napoli, nella Calabria , con 
un Vefe. Suf. diS. Severina . aggrega- 
to poi a quello diCirenza. Ha titolo 
di P. e ihiamaft Cariati vecchia per 
diftingurrla da Cariati nuova, che n* 
è difeofla tre quatti di lega, fui gol- 
fo di Taranto , diftante 10. leghe a( 

N. da S. Severina, 9. al S. da Rof- 
fann , c 15. al N. E. daCofenza. Ioa. 

34. 30. Ut. 39 - 38- 

Caribi, popoli deir Amer. merid. a’ 
confitti delle Terre di Caripnus , e del 
Paele di Paria . Fili fono Antropofaghi . 

Ca rìgnano , Cariniafhm , Terra del 
Piemonte, con titolo di P. nel terr. 
dello flclfo nome, fertiliftimo, ed a- 
menilTimo, con belle praterie. I Fr. 
la prefero nel 1344., dopo l.t battaglia 
di Cerifole , e ne rafarono le fnrtifi* 
cazioni, lafciandn foto in p’edi il caft. 

Fu prefa , e riprefa nel i69t. La fua 
fit. à fui Po . dift. 3. leg. ai S. da To- 
r'no , 6. al S. £. da Pinaroln , e 1. da 
CariaagnoU. lon. zs* zo. lat. 44- 4 j. 
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Ctrìnóitt Forum Clauiii ^ pie» t!t* 
ti d’ It*. nel R. -di Napoli » nell* Ter- 
ra di Lavoro, con Vefe. Suf. di Ca- 
pua . L’ ari* i poco, falnbre . E nt. 
vicino al monte Maflìco , ed è diftante 
6. leghe al N. O. da Capu* 1 ell-alN. 
O. da Napoli, lon. 31. 35- ^5' 

Catintia , Carintbia, Prov. d’ Al. 
con titolo di D. negli Stati AuftrU- 
ci , conf. *1 N. coll’ AiUtria , all E, 
coll* Stiri* , al S. coll* Carniol* ed 
il Friuli , all’ O. col Titolo, _,ed Ar- 
civ. di Saltabourg . Il fuo terr. non 
produce vino , ma in vece abbonda di 
erano . Appartiene per I* maggior par- 
t> «Ila Caf* d’ Auftri* , il renante al 
Vefe. di Bamberga , al C. d’ Ungnad , 
ed all’ Arcivefe. di Saltabourg . La cap. 
i Clangenfurt . 

Caripous , popoli dell’ Amer. mcrid. 
al N. del Braille , e del fi. delle Am**- 
aoni , lontani 30. leghe da’ Caribi , co 
quali fon Tempre in guerra. Sono al- 
legri, arditi , coraggiofi, piacevoli , o- 
nefii ,* e liberali . 

Carillo , Carijìut , pie. città della 
Grecia, nell* parte orient. dr“l Negro- 
, ponte , con un Vefe. Suf. di Negro- 
ponte , vicino al Capo Loro. lon. 4*. 
50. lat. 38. 6, 

Carlat , tre pie. città di Fr. un* in 
Auvergne , nel paefe cbiamato Carla- 
dez , con tit. di C. I’ altra nella Lin- 
guadocca fup. fui fi. Bezegue , diftan- 
t* 4. leghe da Mirepoix : la terza , 
Cartihtum , nella C. di Foiz , tra 
Pamiers , * Rieux , celebre per la na- 
feitt del famofo Pietro Bayle. 

Carleton , pie. città d* Ing. nella 
fuddivìfione occid. di Yorckhire , con 
tit. di B. 7. leghe in circa diliante da 
Yorck 1 e 47. da Londra . 

Carlile , Carleolum , cit- dell’ Ing. 
cap. del Cumberiand , con Vefe. e ti- 
tolo di C. Fu riflabilita da Guglielmo 
IL' denominato il Roflb, che vi fece 
fabbricare un buon cali. Enrico Vili, 
vi aggiunfe'un cittad- Il P. Odoardo 
la prefe nel 1745. e nel I74d- 1* ri- 
prefe il D. di Cumberiand . Manda 1. 
Dep. al Pari, ed è fir. full’Eden, che 
la circonda quali da tutte le parti , 
col Oud , ed li Prterille, e al N. per 
1’ O. è dinante 78. leghe da Londra, 
lon. 14. 17. lat. 

Carlingfort , Carlingfordia , pie. cit- 
tà mar. d’ Irlanda nella C. diLonth, 
con buon Porto . E' mercantile , e 
manda 1. Dep. al Pari. lott. li. 19. 
lat. 54. 6. 
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* Carloforte , Prende il nome dal 
Re Carlo Emanuele. E' un* fo'Iezzt 
nell’ ifol* di S Pietro, un* di quel- 
le, che fono .idjacenti alla Sardegna . 

Carlolladt, o C.irlovitz, Caroloft»- 
dium t città d’ Ungheria , cap. della 
Croaz’* , fabbricata da Carlo Arciduca 
d’ Auftri*, del quale porta il nome . 
I Governatori della Prov. vi fanno I» 
refid. loro. E' polì* fui fi. Kulp, 3. 
leghe .all’ E. da Meteling , 9 »!' Ò- 
da Zagrah . lon. 33. 30. lat. 45 34> , 
Carloftadt , Caroloftadium , città di 
Svezia nel Wermeland, fui lago Wa- 
ner , 35. leghe all’ O. da Stokolm. 
lon. 31. 40. lat. jp. id. 

Carlowicz, pie. città d’ Ungheria 
fui Danubio, famof* pel Trattato di 
pace concluf* tra’ Criftiant , e Turchi 
nel ld99- Eli* è diftante ^». leghe da 
Pctetwiradiii , 13. ai N"^0. da Bel- 
grado, 10. al S. E. da Efleck . lon. 
37.43. l*t.4S- »S* * Q*i i '* refiden- 
za del metropolita dc’Rafciani, <> 
Greci Scifroatici , il quale ha fimo dì 
fe tutti lì Vladichi , cio^ Vefcovì Scis- 
matici di Ungheria, Dalmazia, Croa- 
zia , e Schiavnnia , con altri molti 
de’ Calvinifti . Quel che prefentemen- 
te vi rifiede, à zelantjflìmo per la fu* 
nazione , e per quefto ìntroduAevi le 
Scuole Latine , ripetendo dalla Mofeo- 
via i profeffori ; nà gli ordina in Sa- 
cerdozio , fe non fanno leggere e fcri- 
vere . " 

Carisbad, pie. città di Boemia, fui 
Toppel , celebre pe’ fuoi bagni d’ ac- 
qua calda , ne’ quali le uova fi cuoco- 
no , e i polli . , 

Carifrnh , pie. città d Al. nella Sve- 
zia , nella C. di Bade.Doulach . 

Ctrlftadt, Borgo d’ Al. nell* Fratf- 
conia , fui Meno , in vicinanza di 
Vurtzburg, e del Caft. di Carisbiirg . 

Catmagnola, Carmaniola^ Città d’ 
Ital. nel Piemonte con^ titolo di C. 
ed una buona cittad. £' mercantile . 
Fu pref* dal Marefcìallo di Catinat 
nel idpi. , e tipref* nell’anno mede- 
fimo dal P. Eug. Francefeo Carmagno- 
la era natio di quefta città, la qua- 
le à fit. in terr. abbon. di grano , li- 
no, e feta , vicino al Po, diftante 5. 
leghe al S. daTurino, 7. al S. E. da 
Finitelo , 10. al N. da Cuneo . lon. 
25. 10. lat. 44- 43- 
Carmanhen , M-irrdirvann , città d* 
Ing. nel paefe dì Galles , cap. della 
Prov. di Carmartben . Manda un Dep. 
al Pari, edà fit. fui fi. Towi , dinan- 
te 
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te s}. leghe all’ O. da Londra, lon. 
13. 14. Ut. SI. 

C«rm»rthen , Pro». d’Ing. nella Dio. 
di S Davide, nel paefe di Galles, di 
700000. pertiche in circa . Efla è fer- 
tiliflTinaa di biade, d< pafcoli , di fai* 
mone, di legna, e di miniere di car* 
bone , e di piombo . 

Carmelo, Cdrme/ux , aito monte del- 
la Paleftiaa a mezzo giorno di Tole- 
m>i4e , ed ■ Settentrione di Dora , 
tim. per lo ritiro , che ivi fece il 
Profeta Elia , e per un Monaftero di 
Carmelitani. Una parte di quello mon- 
te Chiamiifi il Campo de' Milioni , per- 
chè vi fono delle pietre, che ne han- 
no la figura. Il monte Carmelo ha 
93. leghe di circuito , e S* di diame- 
tro, eSendo coperto i’ arbofcelli , di 
bnfchetti , e di viva) pieni di uccelli 
d* ogni Torta . All’ intorno vedonfi pa- 
recchi villaggj , che appartengono a- 
8ii, Arabi Beduini . 

Carmona, Carmo , ant. cittè di Sp. 
nell’ Andalusia . La porta di quella 
città verfo Siviglia è una de* pii) bei 
Pfzzi d’ antichità , che fiano in Sp. 
Il fuo terr. è molto fert. E' diftante 
6 . leghe all’ E. da Siviglia, lon. la. 
ja. Ut. 37. 94. 

Carmons , pie. città, o Terra del 
Friuli , nella C- di Gorizia, fopra uo 
anonte, vicino al fi. ladri. Appart, 
alla cala d’ Aullria . . , j, 

Carnarvan , Afvonia ^ pie. città d 
Ingh. cap. del Carnarvan , con titolo 
di C. ove nacque Eduardo IL Manda 
un D"p. al Pari, ed è fit. fui Mjnaz , 
diftante al N. O. da. leghe da Lon- 
dra . lon. 19. so. Ut. $3. X9. 

Carnarvan , Prov. d’ Ingh. nel paefe 
di Galles di 370000. pertiche in circa. 
Abbond. di beftiame , falvatico , PS* 
fce.elegna. 

Carnero , Cornanut . Si chiama co* 
a) quella parte del golfo di Venezia, 
che dalla coda occid. d’ Iftria fi ften- 
de fino all’ [fola QrofTa , e alle coftg 
della M jrlachia . 

Carnet , borgo di Fr. in Norman* 
dia , nel Gen. di Caen , nella giurif* 
dizione d’ Avraachet. 

Carnia , ( la ^ Prov. dell Albania 
inf. chiamata anche il Defpotato, nel* 
la Turchia Eur. 

CarnioU , Cnm/e/a , Pro», confid, 
d’ Al. negli Stati della cafa d’ AuftrU , 
«onf. al N. colli Carintia, all’ E. col- 
la SchieyonU , e Croazia , al S. colla 
Mo.Uchta , «d Iftria , all’ O. c<rt Fria* 
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li. Il paefe è (lerile, t feofeefo p«* 
gr. monti, che vi fono. Produce po* 
che biade, e del vino, e dell’olio * 
Lsubach , oftìt Lubiana è U cap. 

Carnoct, Abbazia de’ Ciftercienfi in 
Fr. nella Bretagna , nella Dio. di 
Quimpier . Rende 3000. lire. 

Carolina, contr. deil’Anier. Sett. 
conf. al N. colla Virginia, al 8. colla 
nuova Georgia , all’ E- col mar del 
Nord , all’ O. con monti altiffimi 
chiamati Apalathts . Fu feoptrta nel 
3SI9. da Ponzio di Leone Sp. Gl’lng. 
vi fi ftzbilirono nel iddi., e la chia- 
marono Carolina in onore del loro R. 
Carh> IL, evi divennero affai poten- 
ti . La Carolina fi divide in Settentrio- 
nale , t Meridronale, e comprende 6. 
Prov. Albermale, Clarendoa,Crave» , 
Barklaf , Colleton, e Carterit . Il 
terr. è di Tua natura tifai fertile , • 
ùcilc da coltivarli , 1’ aria falubre » 
ed i frutti eccellenti . Vi nafte ogni 
Torta di grano , e di riTo buoaiffimo. 
Vi Tono dell’ api in quantità , de’ ba« 
chi da feta, e delle viti: In Tomma 
vi fa bel vivere. Le fue città princip. 
fono Charles, Tow.i, ed Alberaale. 

Carpenter-Land, CarpenMria, paefe 
d’ AT. al S. della nuova Guinea, nella 
nuova Oi. , poco conofetuto. Il fuo 
nome viene dal fuo diTcopritoreCar* 
ptnter Capitano Ol. \ 

Carpentres , Carpentora£ii , ant. cit- 
tà di Fr. nella Provenza, cap. delle 
C. di Venaiffia , con Vefe. Suf. d’ A- 
Vignone , una cada delle Finanze, e 
una Sinagoga per gli Ebrei. Ella è fot* 
topofta al Papa, ed è fit. fui fi- Aufoe , 
alle radici del monte Ventoux, S- le- 
ghe al S. £■ da Qranges, S* *1 
da Avignone, I4d. al S, per 1’ E. dà 
Parigi . lon. is. 49. SI* 44- 3* 33* 
Carpi , Carpum , pie. città d* Ilei* 
nel ModenvTc , con buon Caft. e tito- 
lo di P. * Era prima quefto P. delle 
Cafa Pio, la quale clfendo eftinta, il 
P. venne al D. di Modena. * Fu ab- 
bandonata da’ Fr. nel 1703. e riprefe 
da’ ntedefimi nel 170S- il P' Eugenio 
Te Ite refe padrone nel t7*d. E' dift. 
3. leg. al N. da Modena , s- < mezae 
al N. £. da Reggio , $• •! S. O. dal- 
la Mirandola . lon. 98. 15. lat. 44* 4S* 
Carpi , Terra d’ Ita. nel Veronefe , 
famofa per U battaglia guadagnatavi 
del P. Eugenio nel 1701. contro e* 
Fr. è fit. full’ Adige , ed appu i- a’ Ve* 
peziani . 

Carpio y pie. Città di Sp. aell Ande- 

lu* 
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lati*, con tU, di M»rch, fdl Gu*d»I- 

^C«rr»r» , Carraia , pie. citti d’ It. 
nella Tofeana, con tit. di P. A U. 
di Malfa della Cafa Cibo app«teneva 
quello P. , ora appartiene al P. di 
Modena, per lo 

Piinioaenita di Malfa col P. Eredita- 
rio di Modena - * Carrara e celebre 
per i luoi marmi , è 6t- fopra una 
collina alle radici dell Apenniao , 
cd è difeofla |. lega al S. da Maffa , 
' ». all’O. da Saraana, vicino al li. M- 

ve;iaa . lon. 3». 54- 4.’’' -c 

Carraveira , città della Turchia Eur. 
peila Macedoni.! . lon. 40- 


Carfehi, gr. città d’ Af nella , 
taria, nella Bucaria , in un terr. ter- 
tiliffimo di ogni forte di frutti, e di 
l«Bumi . La città è alfài popolata , e 

mercantile . . , , p 

Carrick , Prov. Mcrid. della Sco- 
zia , fenile di biade e pafcoli . P*r- 
geny h la fui cap. 

Cara, Carjt, città forte , e confid. 
d’ Af. nell’ Armenia ,ful fi. dello Itef- 
fo nome, con cali, fortificato, e reto 
ineli'Ugnabile da’ Turchi nel *479-^^' 
leghe al N. E. da E'aeroii , 40* 
da Erivan . lat. 40. ac. lon. do. *3- ■ 
Cartagena, Cartbago nova , erta 
folte e marit. di Sp. nel R-- di Mar- 
cia , ca». del terr. dello flelTo nome , 
il di CUI Vefeovo , eh’ era Suf. di To- 
ledo, è flato trasferito a Murcia. E 
fiata fabbr. da Aldrubale . Si dice che 
il fuo porto , il soale è uj*° Pj^ 
frequentati d’ Eur. fia anche^ de più 
ficuri dalle tempefle , e da venti ; 
per la qual cola Andrea Dona lolea 
dire , che tre foli porti erano ficun , 
i mtfi di Giugno y t Luglio ^ « Carta- 
gena . Fu ptela da Giovanni Leale a 
nome di Carlo VI. nel 1706. ; ma il 
Duca di Beiwick la ricuperò in fe- 
enito . E' pofta fui golfo di Cartage- 
pa , dinante al S. n. leghe da Mur- 
cia . lon. 17. 6. lat. 37. jd. 7- . . 

Cartagena, gr. bella, e forte citta 
dell’Amer. ,M«nd. cap. d «"• Pi?v. 
dello fteflb nome, full* con* di Ter» 
ra Ferma, fabbricata verfo l wno 

Jjdi. con Vele. Suf. della nuova Gra- 
Rada , e tre forti , Botbaebica , il For- 
te J*. Crece , ed il Forte r. L^zaro , 
Si crede cEe il fuo porto fia il miglio- 
re di tutta 1’ Araer. Vi è un traffico 
prodìgiofo fpecialmcnte di perle , 
per cui quefla città può dilli una del- 
le più ricche, cd imporianil dell A- 
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liner. In quella lì trafpotttBo tutu i 
tefori , che il Re di Sp. efige dalla 
nuova Graoada, e dalla Terra-ferma . 
Fu forprefa dagl’ Ing. nel IS*S. I Fr. 
nel id97. vi fecero pur un gr- botti- 
no . L’ Ammiraglio Vernon la ftrin- 
fe di forte »(Tedio nel i74»; ma fu co- 
flrctto a ritirarli con perdita di quali 
tutt* '1* fu* gente* B pott*fulm*re, 
in filo molto vantaggiofo . lon. joj. 

IO. lat. 10. 3°' IS* , , „ 

Il Gc verno di Cartagena conf. ai N. 
O. col male del Nord , all’ E. col Rio- 
Grande , e col fi* dell* M*dd*len»^, 
al S. coll’ Udienza di S. Fè > all O. 
col fi. , e col golfo di Darien • Il terr. 
è per io pjìi pieno di monti , e di colli- 
ne , e vi fono molte bi^flie felvagge . 

CCa'Cagine, CorthagOt gr. città d 
Afr. non lungi da Tuoili , emula un 
tempo dì Roma, edera talmente di - 
llrutla , che appena può dirli , qui fu j 
Onde il Talfo cantò.* 


Giace l'alta Cartago , e appena i Segni 
Dell' afte fuf ruine il lidoferbn . ) 

Cartago, città conlid. dell’ Aiuer. 
Sett. nel Mcifico , nella Prov. di Co- 
flarica , con Vefe. ed un G- Ella è 
ricchiflìma , c mercantile . lon. a9d« 

15- lat. 9. S. ^ , 

Cartago , o Cartagena la nuova , 
città d’Amer. uel l’Udienza di S. Fè 
in Terra Ferma, diflante d. leghe dal 
fi. Canea. . 

Cartama, Cartammum ^ pie. citta 
di Sp. nel R. dì Granata , altre volte 
più confid. che in oggi • E fit. alle 
falde d’ un monte, vicino al fi. Gua- 
dalaraedina , 3. leghe al N. O. da Ma- 
laga , 10. al S. O. da Antequerra . 
lon. 13. 31. Ut. ì6. 3». 

Cartafoura, «>ttà d Af. Cap. dell 
Imp. di Clava, peli’ Ilola di queflo 
-nome, ove rifiede l’ Imp. 

Carville, borgo di Fr. in Norman- 
dia , nella Dio. di Rouen . 

Cafale , Sandicomagum , citta forte 
d’ Ita. cap. del Monferrato con Cit- 
tad. e Vefe. Suf. di Milano, eretto 
da Siilo IV. nel 1474- E' celebre per 
la vittoria che vi riportò il D. d Har- 
«ourt nel IÒ40* contro agli Sp. Fn 
veodut* *1 Re di Fr* d*l I)* di M»ii- 
tova nel idSi., m* effendo Rata pre- 
fa dagli Alleati gli fu di nuovo re- 
Àtttiit* , dopo avern* demolite i® wr- 
tificaaioni . Fu di nuovo rirtefa , e 
fortificata da’ Francefi i ma n D. da 
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S«vo|» ne! 1706. fc ne refe pidrone 
col foccorfo degl’ Imperlili . I Ffan- 
cefi la prefero nel 1745. , e dopo po- 
thi imfi il D di Savoia vi rientrò 
nel Mefe di Mario del 1746. f Anto- 
nio Bruni poeta nacque in Capale), 
fr P'M diftante 15. hghe al 

N. t. da Tonno, 14. ai s. O. da 
Milano , e io. al N. O. da Genova, 
ion. J6. 4. lat. 45. 7. 

CafaUmagqiore , città dello Stato di 
Milano fui Po, 8. leghe al S. E. da 
Cremona, e 6. all' O. da Parma . Ion. 

territ. aflai 

abtwnd. di vino, e mantiene in Milano 


— ' •a*«iiiiacaic MI ITiltamj 

•"T N''h.con ti- 

tolo d Oratore. Vi rifiedcun R. Prcto- 
re de U prima elaffe , e un R. Delega- 
to del Cenfp. Rifpetto alle Finanze di- 

Cremona, 

**].*-, *•*•' Dine, pure è cnmprefa . 

Cafalc, Cafale Sanifs Èvafit , ciirà 
vefeo». , e cap. di prov. in Picm. alla 
ripa del Po , vicina all’ antica Seduta. 
Vi era Stamperia nel 1481. Vi fu Sena- 
to . E la patria del Conte Ottavio 
MagnocavaU>< che già due volte -ha 
Bicr itato il premio , con cui a’ onora- 
BO in Parma le migliori Tragedie .. 

C*Pan ,Cafan»y città coufid. d’ Af. 
cap. d^ R. delio fteffbnome, nell' 
Jmp. RuHo , con cali, ben fortificato , 
una Cittad. ed Arrenale. Il Czar Gio- 
vanni Bafilio la conquifiò nel 1551. • 
fuo figlio Wafilowilz nel 1554. s’ im- 
padronì di tutto il R. di Cafan , eh’ 
tolfe a’ Tartari . Quello R. è fer- 
tiiiuimo d’ ogni Torta di frutti « di gra- 
jp ’ mP* I*Ru*b 1 » vi à Un gr. coni, 
dj pelli, e fomiqinilira alberi , c tra- 
vi per fabbricar vafcelli . La Città è 
poflt fui fi. Cifinka « vicino alli Voi- 
ga. Ion. 69. lat. 5^. 38. 

d’Afr. in Rarbaria , 
**'OV. di Oarec , con un porto. 

_ Casba, città d’Afr. nel R. di Tunili, 
in una pianura fertile, e a. leghe di- 
nante da Tunili. 

■ C**^'*'*? ’ CasUttum , gr. 

città di Perii* nell Trac , ove parecchi 
Re della Perfia fecero un tempo la 
re f/d. loro • Il celebre Locman era na- 
ti o di quella città. E' fir. poco dill. 
dall» mont. Elvvend , nella quale fi 1 
trovano belliffime miniere di marmo < 
Umico. Ion. 6 f. 35. lat. 36. 30. I 

Carchgar C il R. di ) paefe d’ Af. I 
nelU T.irtaria, confi al N. col paefe 
c «II' E. col Tibet, al i 

S. col Mogol, ali’O. colla gr. flou- 1 
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le *=*'■'* • Da fua lungheiaa àdi 160. le- 
I- ghe in circ^ i e la larghezza di ioo« 
>- E molto popolato e fertile . Vi fono 
ò del miifco , e delle pietre preziofe ; 
^ ma Calmucchi , che ne fono i pa- 
. droni , non lì curano di quelli tefori . 
il e li contentino di vivere col profitto 
a delle lor bellie raccogliendo anche le 
. arene d oro de’ torrenti; da efiì pcr- 
ciò principalmente viene la polvere 
Il d’ ero . Yarkan è la cap. 
a. Cafchgar, città del R. dello llelTo 
nome. Ella è ancora mediocremente 
i mere., benché di molto fcadtita dall' 

> ant. fuo fplendore . 

pic.eittà d’Ital. 

* H*"* Lavoro, con titolo di 

- D. e Vele. Sufi di Caput. E' fit. al 

- piede del monte di Caferta . • Non 

, la piccoli città di Caferta, ma si be- 

. ne una Terra chiamata Caferta nuo- 
i va , o il Mercato di Caferta, è fit. 
i alle radici di uno de’ monti Tifati . 

' j ,' ''* * *•'* vlTo; • 

. ed è lont.ina 3. leghe al S. E. daCt- 
» pua , e 5. al N E. da Napoli, loo. 
31 58 lat. 41. 5. 

^ Cajftha , città d’ Irlanda 
nella C. di Tipperary , con Arcivefe. 
Manda a. Dep. ;.l Pari. Ella è fit. tt. 
leghe al N. O. lungi da Limerick . 
Ion. 9. sa. lat. 5i. 36. 

Osinna, Cajfuio , pic.eittà di Sp, 
nell Andaluli.i, vicino al fi. Guadal- 
prima Vefeovile. 

C.tfpio ( il mar) Calpium mire. 
Br. mare 4’ Af. tra 1 ’ Imp. Ruffo a 
Iramoiitana, e Ponente, la Perfia 
a mezze giorno, e la Tartaria all* 
Oric.Tte. Quello mare non ha alcuna 
comuriicazioiie vifibile cogli altri ma- 
ri , fio non oli ,11 te v’èopinione, che 
tomu.ii.hi cri golfo di Perfia. E' mol- 
to pericololo, e meno navigabile de- 
gll altri mari . La ina lunghezza deve 
prenderli da Tramontana a mezzogior- 
no , non già dall’ Orentc a Ponente , 
come fi credeva .av.inti le. diligenti 
feoperte che lì fecero per ordine di 
‘l* Mofeovia 'nel 
1718. h fit. tra i 37. e 47. gradi di 
Ut. e tra t <57. « 73, di Ion. L’ acque 
fue fono ini/lio piu falfe nel mezzo , 
che verfo le colle , per la gr. quantità 
« fi. che VI fi fcarican dentro . Ab- 
bonda di pefei migliori d’ ogni al- 
tro mare. Non ha flaflò , nè rifluffo . 
Ciffagnates, pie. città di Fr nel 
‘•i Rhodez, nel 

Ueiii di Montiuban. 

af' 
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C»ir»inonfe, bi»'!;!» di Fr. in Auvcr- 
jne, nell» Dio. di Floiir , c nel Uen. 

di Rioni . 

Cair»no , Cajfinam , comuniià con 
cali. nel Due. e Dioc. Milanele , ce- 
lebre per vtrj fitti d’anni fet;uitivj; 
e fegn«t»mente per ia fcoi.fitt» d Èe- 
aelino d» Romano , r in.'.lto .inthe 
prigione ; e’ per I* battagli» del 1705. 
tr» gl’lropcr. comand. d»l P. Euge uo 
e i Frapc. dal D. di Vaiid mo . Era 
■na volt» corte, e c. Hello degli Ar- 
civefe. di Milano. Giace full’ Adda , 
6. leghe al S. E. da Milano, e 10. al 

N. O. da Crema . 

C.iffano , o Coffano , pie. cittil d’ It. 
nel R. di Napoli nella Calabria Cit. 
con Vefe. Suf. di Cofenaa , ma efen- 
te dalla fua giurlfdizioiie , diH.inte 1. 
leghe dal golfo di Taranto, 7- al. N. 

O. da RolTano, e 15. al N da Co- 
fenza . lon. 14. 5. l»t jp. 55. 

Caffcl , Ca/ìellum Monnoram gr. e 
bcHa città di Fr. nella Fiandra , cip. 
della Ctfiellania dello S^o nome , 
altre volte alTin forte, ma in oggi 
fmanteliaia . Ella è famofa per’ tre 
bait. che ieguirnno nelle fue vicin.inze 
contro tre Filippi di Fr. Nel 1071. 
contro Filippo I. che fu disfatto da 
Roberto di Frifon ; nel 1518. contro 
Filippo il beilo , che riportovvi una 
compita Vittori», e faccheggiò la cit- 
tà; nel 1677. contro Filippo Duca d’ 
Orleans, che prefe la città, e batrk 
il P. d’Oranges. Fu ceduta nei id78. 
alia Fr. nel trattato di Nimega . Ella 
è fìt. fopra un monte , dove altro piii 
non rimane che il terrazzo del caft. 
il cjual offre una delle più belle vedu- 
te , e dal quale fi feopronu ja. città 
in lontananza, oltre un gr. tratto di 
mare. E' difenfia 6. leghe dal mare, 
4. e mezza al N. da Aire , 4. al N. 
£. da S. Omer , 7. e mezza al S. E. 
da Graveiines, 6. al S- £. daDunker- 
que, 6. al S. O. da Fumea, e poco 
più al S. O. da Ypics, %6. al M. da 
Parigi, loti. IO. 9.9. lat. jo. 47. 54. 

CalTel , CafellM ^ città d* Al. bellif- 
flma , e fortiifima , cap. del Landgr. 
dello flelTo nome. Vi ^unAcquidot- 
to , il quale viene (limato un capo d' 
opera nel fuo genere. La città fi di- 
vide in vecchia, e nuova. Quell’ ul- 
tima è fabbricata fopra un’ eminenza, 
colie cafe difpnfte in egual fimm'’tria , 
ed architettura affai buona. Caffel è 
vicino al lì. E'uld, 19. leghe al N. E. 
da MarforgC, M. al N. £. da Wal- 
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deck , ir>. al S. E. da Paderborn. loti. 
17. IO. Ut. SI. IO. 

Caffi.iogniud , città affai ennfid. nel- 
r Imp. Ruifo , nel P. di CaCinovia , o 
Cachine, fopra un monte, alla fini- 
lira dell’ O.ca . lon. 6x. 5. lat. 55. zo. 

CaHovia , Cajfovta, città d' Unghe- 
ria , cap. della Contea d’Abawiwrr, 
col più belio Arfvnaledi tutta l’ Un- 
gheria. Dopo un lungo aSedio , gl' 
inip. la tollero a’ Malcontenti nel 
1685. E' polla vicino al fi. Horat , di- 
nante 11. leghe al N. £. da Agna , 
41 ai N. E. da Buda, is> al N. da 
Tckai • lon. 38. l8 lat. 48. 38. 

Calfovia , luogo della Rafcia ; nell’ 
anno 138.8. fu molto defolato da A- 
mtiraihc, il quale fece uccider 50000, 
innocenti cittadini . Q_ai vicino per- 
(icttc la vita anche Lazaro Bullovite 
Defix»'» r anno 1489 
C.iifubi» eia) CaJJubiay cont. d’ 
Al. nell» Poraermia ult. fui Mar Bal- 
tico. Le città più confid. fono Col- 
bert , Beigard, e Coslin . 

Callanei , pie. c'tià di Fr. nella Liit- 
guadocca fup. , nella Dio. di ToLifa , 
vicino A! Canal Reale. 

Callelaun , Cajlellum Hunnorum , 
città , e cali, d’ Ai- nel circ. dell’ Alto 
Reiio , nell’ Hunfruck , in vicinanza 
di Simmerni . Fu prefo d.a’ Fr. rei idip* 
Calici. Baldo , pie. piazza d' II. nel 
Veronefe, full’ Adige, diflante II. le- 
ghe al S. E. da Verona , e 6. ali’ O- 
da Rovigo. lon. i9- >*f- 45- 7- 

Cartel Bolognefe, Ca/lrum Bonetien- 
fe y picc. Terra d’ Ir*, nello Stato della 
Chiefa , nel Bolognefe, m.i delta Le- 
gazione di Ravenna . 

Cartel-Bianco, Caftrum album y cit- 
tà del Pori. cap. del terr. dello Hello 
nome nelia Prov di Beyra. * Nel 
1770. fu da CIcm.XIV. eretta in Vefeo- 
vado '* . Fu prefa dal D. d* Angiò nel 
1704. ma abbandon. poco dopo . £' fir. 
fui fi. Lyra, 14. ieg. al N. O. da Alcan- 
tara , 18 al S. O. da Ciudad Rodrigo . 

Cartel Delfino , caft. d’ Ir. nel Pie- 
monte , nel Marchefaio di Saluzzo , 
ceduto al Duca di Savoia nel Trattato 
d’ Utrecht. Fu prefo da’ Gallifpant 
nei 1744. Egli è dillante li. leghe al 
S. da Brianzone , c ii. all’ E. da Am- 
bruno'. lon. 14. 50. lat. 44. 3S- 
Cartel deil'ovo , forte d’ II. nel R. 
di Napoli , * uno de’ quattro Callelli 
di Napoli , fabbricato fopra una pie. 
Ifola di figura ovale. Quello cartella 
può tener lontana una flotta nemica, 

aven- 
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•veado i Oinnoni a fror d* ae<tua lil 
piatta fnrma eCigona che fporge mol- 
to in mare. Gli altri caftelli di queN 
la dominante fono quello di S. Eraf- 
mo, detto S. Elmo , poAo alla cima 
di una picc. montagna , che da una 
parte domina la città, dall’altra il 
mare: quello d..*! Carminar e qurllo 
che dicefi il caftel nuovo ^ tra il Mo- 
lo, e 'il PalizEO Reale. * 

Caftci-de-Vida, picc. piazaa del Port< 
nell’ Alleoteyo prefa nel 1704. dal 
D. d’ Angìò Filippo V. Redi Sp. El« 
la k diflante leghe al N. da Portal- 
legro , II. al S. O. da Alcantara . lon. 
11. lo. lat. J9. 15. 

Cadcl-Foliit , Fiazaa di Sp. nella 
Catalogna , fopra un monte inacce/G- 
bile, tra Canipredon , ed Empurias . 

Callel-franco , borgo d’ It. rrel Bo- 
lognefe , vicino a Forte Lfi bario . 
* Altro dello (leCo nome grofTo Ca- 
ilello nella Marca Trivigiana diftan- 
tc da Trevigi 5. leghe . 

Ctftel-Gandolfo , Arjt (ìandulfi, calt. 
d* It. nello Stato Eccleflanico , lui lago 
dello fieffo nome . C qualche anno 
in qua i Papi Cogliono paffarvi i giorni 
citivi , facendone il luogo di Inni di- 
porto). E'dircofto4 leghe da Roma, 
Caftel-Gelouit , Ctflrum Gclcfì , pie. 
città di Fr. in Guafeogna, nel Snda- 
defe , fui fi. Avance , difitnte ]. leghe 
da Nerac . Vi fi fa alTai buon traffico, 
lon. 17. SO. lat. 44- Vi è uo b irgo 
del medefimo nome nell’ Armngnac , 
1. leghe diftante da Auch . 

Caliellammare della Bruca , città del 
R. di Napoli , nel Principato cit. non 
lungi dai mare, nella parte M.'id. 
di quello P. con un Vefe. Suf. di Sa- 
lerno . * Efla à l’antica Fé/fn , o Te- 
/« 1 patria di Zenone Eleate ; e vi rì< 
jnangono ancora molti monum nti 
dfll’ant. città. Sono molto cognite 
le fue medaglie con queCia parola 
TEAHON . * EfTa ha un buon porto ^ 
ed è dittante 1. leghe da Sorrento, d. 
al S. E. da Napoli . loo. 31. lat. 4t. 40. 
Trovai! un’ aitra città colto fleUo no- 
me nella Valle di Mafara in Sicilia . 

Caftellaragonefe y Ca/itlluM Arage- 
ninfe ^ città forte d’It. nell’Irola di 
Sardegna, con Vefe. Suf. di Saffiiri, 
ed un buon porto , dinante 11. leghe 
al. N. E. da Saifari. Ioli. ad. 31. lat. 
46- S«- 

CifteWizta^ GamUnJìuM t comuni- 
tà in Piem. nella Prov. , e Dioc. di 
Aiefandria . In quelli contorni s’ ha 


prohabilm. da cercare l’antica città 
di Barderate raenatonata da Plinio ^ 
Cattellazzo è una delle terre , che con- 
corfero a fabbricare la città d’ Alef- 
fandria . 

Cattel-teone , Cafirum leenit , cd • 
Munita dello Stato di Milano nell* 
Dioc. di Cremona. E' una delle qoat-« 
trO terre ^ odiano Commità feparate 
dal Contado Cremonefe . Appartiene 
in feudo a’ Nobb. Marciteli Ordegno 
de RofalrS . 

Catt.-1-Mayrart , luogo di Fr. in Gna- 
feogna , nella Lomagna . 

Cattei-Moro'i , luogo di Fr. nell* 
Agenefe, fiil fi. Lot . 

Cattel'Moroux , luogo dì Fr. nella 
Lingiiadocca fup nella Dio. di Tolofa . 

Callel-novo , Cajirum novuM j città 
forte della Dalmazia , con cali, fabbr. 
nel li7J. da Tuandeo Re della Bof-, 
nta. Gli Sp. la prefera nel 1338. Fa 
riprefa da BarbarofTa nel 153^. I Ve- 
neziani fe ne impadronirono nel idS/. 
e. da quel Mpipo in qua è Tempre ri- 
matta in loro potere. E' polla fui 
golfo di Cataro, ed è dittante da Ca- 
taro 4 leghe all’ O. lon. ^ 6 . iO. lat. 
41- al- 

Cattel-tiuovd di Garfagnani , ftraji- 
Hìjnum , pie. città d' It. nel Moda- 
nefe , con una buona Fortezza . 

” Cattel-nuoVo, Caflrum novMM^ co- 
munità di Piem. nella pfov. e Dioc. 
d’ Ivrea . I.uogo idulire per effer la 
patria di Giani!- rnardo Dernffi , dot- 
tife. nella Letteratura Orient. * 

• Cattel-nuovodi .Scrivia, comunità 
nella prov e Dioc. di Tortona In Piem. 
Patria di Marmi B'ndetlo 4 emulo del 
Sacchetti e del Firenzuola . Quello à 
il catteilo prelTo a Tortona, che il Re 
Teodorico fece fortificare . Set altri 
luoghi in Piemonte hanno il nome di 
Cattel-nuovo . Notabile tra effi è quello 
della prov. d* Atti , Dine. di Vercelli , 
il qual fu patria del fartiofo medico 
Gin. Aigencero. * 

• Caftel-fardo , Ad Hereulitn Op- 
pidum , Città in Sardegna , fui lido oc- 
cid. deil’ifola , dove rifiede il Vefe. 
d’ Ampurias . * 

Cattel S. Giovanni , borgo d’ Ita. 
nel piacentino , con un cali. , in an 
paefe che produce molto rifo . Vi- 
cino a quetto borgo fegu} nel 1744. 
la bar. chiamata del Tidone , tra* 
Galiiipani , e.1 AuttroTardi . Gli Au- 
Itrofardi ebbero I' onor della vitto- 
ria, ma vi perdettero nelle primt 


feirìctie il Geo. Berenc!«W , uno de* 
I piik efpeni , • valorofì Capitani di 
I quello fecolo • 

CaltelUne , Cantilèna « Città di Fr< 
' nella Provema, nella Dio. di Senea « 

* f^ut li. Verdon ) in terr. fertile. Ella 
Ila diritto di dcputkre agli Suci . lon. 

! i4- »4- l*t. 4J- 5J- ^ ^ 

Caftel lanetta 4 Caflanta^ pie. Città 
I d* it. nel R. di Nap. nel territorio di 
f Lecce 4 con Vefe. Snf. di Taranto, e 

' titolo di P. Ella è bagnata dal fi. TaU 

* Vo , ed i diftante i> leghe al S. O. 

, da Motola , e d al N. O. da Taranto. 

' lon. 34. 38. lat. 40. so* 

Caflellon , oCaftillon, Cafìilio % 
I pie. Città di Sp. nella Catalogna, j. 

* leghe al N. E. da Girona, a.'.il N. 

i O. da Rofes ■ lon. 10. 50. lat. 4t. 8. 

I CaRelnau-de- Barbarens , pie. città di 

i' Fr. neil’ Armagnac, nella C.d'Aflarae, 

> fui Rat. 

i Cafleinau de Braflac, pie. Città di 

I Fr. nella Lingnadocca fup. , nella Dio. 

> di Caflrps , fu di un rufceilo, che fi 

I getta nell’ Agnux . 

I Caflelnau-de-Bretennus . pie. città di 

I Fr. nel Querey , fui fi. Cere , vicino 

•Ila Unione di quefio colla Dnrdogna . 
i CalYelnan d’ Eflrerefoil , o di Trige. 

I fon, pic< Cittàdi Fr. nella Lingua. 

doeca fup. v nella Dio. di Tolofa . 

I Caftelnau-de-Magnoac, pie. Città di 

k Fr. nell’ Aimagnac , fui Cera. 

I Caflrinau-de Montarrier , pie. Città 

di Fr. nel Querey, fopra un monte , 
tra i fi. Luta . e Bargalona . 

I CafteInau-de-Montmirail , pie. Città 

I di Fr. nell’ Albigefe , al S. della Vera . 

Ctfleinaudary , Cofltllum Ariana- 
rnn. Città di Fr. nella Linguadocca 
I Sup. , cap. del Lauraguefe , celebre 

I per la rotta , che ebbe nei HS31. I’ Ar* 

I anata de’ ribelli , comandata da Ca- 

I Ron d’ Orleans, e nella quale fu fatto 

j prigione il D.^ di Muntmorencl . E' 

f poRa fopra un’ enrnenaa , vicino al 

I canale di Linguadocca , in territorio 

, fertile di biade, 6. leghe al N. O. 

da CarcaiTona , 13. al S. £. da Tolofa , 

. >S7* alS. da Parigi, lou.if 38. Ut.43* 

19 4- 

^ Caflelfarrafins , Città di Fr. nella 

I Linguadocca fup. , fu’ confini di Quer- 

^ cy , nella Dio. di Montauban , victnto 

, alla Garonna . 

I Cafiiglla la Vecchia , Ca 0 ellavtttit, 

Prov. di Sp. con titolo di R. di lungh. 
77. leghe in circa , e di largh. 46. E* 

I figurata come una piramide 1 e confi. 
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tia al S. coII« Caviglia nuovi « all’ El. 
coll* Aragona , al N. colla Bifcaglìa , 
ed Afturia , ali* O. col R. di Leone . 

La fua divifione à in 7. Merindade « 

0 contrade . Burgoi à la cap. 

Cailiglia nuova , Prov. di Sp. conf. 

ai N. colla Vecchia Cafiiglia, all’ E. 
col R. d’ Aragona, e Valenza, al S. 
con quello di Murcia e coll’ Anda- 
luzia , all’O. col R. di Leon . Ln ' 
fua divifione i in 3. parti . L* Alga- ^ 
ria al N. la Manica all’ E. e la Sier- 
fa al S. Madrtd è la cap. hlon bifo> 
gna confondere la Cafiiglia , colla Mo- 
narchia di Cafiiglia , la quale abbrac- 
ciava maggiore , o minore efienfione 
di paefe , feconda le circoftanze de* 
tempi . 

Cafiiglia d’ oro , gr. e fertili paefd 
dell’ Amer. Merid. nella Terra ferma « 
a Ponente dell’Orvnoque . Comprende 
8. gr. Governi , cioè la Terra ferma 
particolare, Cartagena , S. Marc* , Rio 
della Hacha , Venezuela, il Popayan , 
ed il nuovo R. di Granada . Tutto 
quello paefe à della Spagna . 

Cafiiglion, CaJUtio ^ città di Fr. 
nella Guienna, ne! Pcrigord , celebre 
per la fegnalata vittoria, che nel 1451. 

1 Fr. riportarono contro agl’ Ingl. E' 
pofia filila Dor-iogna , lo. leghe all' 

£. da Bourdeaux. lon. 17. 43- lat. ja. 

* Cafligliune delle Stiviere , Cajhlia 
Sttvtrorunt y Città del Mantovano, 
con cali. Al princ. di quefto Sec. fu 
in potere or de’ Frane. , ora degl’ Ira- 
per. Era cap. d’ un Principato appart. 
a un ramo della Cafa Gonzaga , ma 
nel 1773. fu dal Principe Don Luigi 
ceduta a S. M. l’ Imper. Regina , che ) 
r incorporò di nuovo al Due. M.rnt. 
Ella è difiante 8. leghe al N. O. da 
Mantova . lon. 18. 4. Ut. 45- »5- * 

Caltilion , pie. città di Fr. in Gua- 
feogna , net Couferans . 

Oftiliones , pie. Città di Fr. itr 
Guienna, nell’ Agnefe , nel Gen. di 
Bourdeaux . 

Caflie, pie. città marittima d* Irlan- 
da, nella Momonia, con un buon prr* 
lo , lontana ix. leghe al S.O.da Co' Ice. 

Caflle-Rifing, p'c. città mercantile 
d’ Ing. nel Nnrfoick, che invia }. De- 
putati al Parlamento , ed è lont.ina 48. 
leghe alN. E. da Londra, lon. 17. ;i. 
lat. ss. 45* 

Cafires, Caflra ^ città di Fr. nella 
Linguadocca Sup. con Vefeov. Suf. d* 
Albi , eretto nel 133». Diodato Ab- 
bate di Lagni ne fu U primo Vefe. 

Gu 
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Cli abictnti di quefta efttl avendo ab- 
bracciata U Religione P. R. fortifica* 
rono la medefima , e ne fecero una fpe- 
«iedi repubblica ; ma cffeiido fiati vin- 
ti da Luigi XIII., dovettero forto- 
metterfi , e demolire le loro fortifica- 
zioni nel ld>9. Andrea òacier , Alef- 
fandro Morus, Abele Boyer erano tut- 
ti e tre nativi di quella Città. Ellaà 
difcofta 8. leghe al S. da Albi , 14. all' 
£. da Tolofa , 148. al S. da Parigi • 
lon. 19- SS- l»t. 4J- 17- IO. 

Caflro , Cajirimonium , città d’ Ita. 
cap. del D. dello lieflfo nome , nel 
Patrimonio di S. Pietro . Innocenzo 
X. la prefe al D. di Parma nel id49. 
C ne trafportò il Vefc. ad Aquapen- 
dente; ma i D. di Parma hanno poi 
fempre C benché in darno ) reclama- 
to , e pel D. e per la città. E’ fit. 
vicino al Torrente Ofpada , e diSante 
leghe dal mare , lo. al S. O. da 
rvieto , II. al N. O. da Roma . lon. 
19. 15. lat. 41. 3J. Il D. di Caflro 
conf. al N. coll’ Orvietano , al S. col 
Mediterraneo , all* E. col fi. Marta . 
che lo fepara dal Patrimonio, e all’ 
O. colla Tofcana. Effo è fertile di 
grano , e di frutti . 

Caflro, pie. città marit. del R. di 
Napoli , nella Terra d’ Otranto . Fu 
molto maltrattata da’ Turchi nel 1537. 
£* la patria di Paolo di Caflro , ed è 
diflante 3. leghe al S. O. da Otranto, 
« tre e mezza al N. £. da AlefTano . 
lon. i6- lat. 40. 18. 

Caiiro, città forte dell' Amer. Me- 
rid. nel Chili, cap. dell’ Ifola di Chi- 
loè , con porto . Gii Ol. la prefero 
nel 1^43. 

Caftro-de-Urdialet , Cafltum Urdia» 
I0 , pie. città di Sp. nella Bifcaya , 
fulla colla dell’Oceano, con un por- 
to, e un cali., diftaote 4. leghe da 
Bilbao. 

CaUro-Marino , pie. città del Port. 
nell’ Algarvia . Ella è fortilGms , (itua- 
ta quali alle foci della Guadiana , 14. 
leghe al N. E. da Lagna, 41. all’ O. 
da Siviglia, lon. io. 17. lat. 37. 6. 

Caftro-Novo , Caftrumnovum , Cit- 
tà d’ It. in Sicilia , nella Valle di Ma- 
nata , fopra un monte , alla forgente 
del fi. de’ Platani . lon. 31. 30. lat. 
37. 40. 

Caftro-Realc , Caflium Regatt -, pie. 
città d* It. in Sicilia, nella Valle di 
Demone, tra i mooti, alla forgente del 
Ruzzolino . 

Caflro- Verreyna , città dell’ Amer. 
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Merìd. nel Perì) , rim. per le fne mr- 
Diete d* argento , il fuo tabacco , e 1* 
aria fua falubre, do. teghe al S. E, da 
Lima. lon. 305. lat. Merid. 13. 

Catalogna, Cattlaunia , Prov. delle 
più popolate della Sp, con titolo di 
P. conf. al N. co’ Pirenei , che la fe- 
parano dalla Francia, all' E. e al S. 
col mar Mediterraneo, all’O. col R. 
d' Aragona, e di Valenza. I Catalani 
fono fpiritofi e valenti : efTendofi ribel- 
lati nel 1^41. dal Re di Sp. fe ne re- 
fero padroni i Fr. e ne godettero il 
dominio fino eli’ anno i65[i. nel qua- 
le ritornarono all’ ubbidienza del Re 
loro legittimo. * Nella guerra della 
fucceflìone alla Monarchia di Spagna 
furono gran partigiani della Cafa,d* 
Auftria *. La Catalogna fi divide in 
ij. giurifdizloni , o Vigherie. L’aria 
vi è molto fana, il paefe bagnato da 
molti fiumi, e ripieno di monti altif- 
fìmi , coperti di belle forefle , e di pian- 
te fruttifere . Abbonda di vino , biade, 
legumi, ec. minieredi marmi, pietre 
preziofe, e miniere d’ ogni fotta . Sul- 
le fue colie fi pefea il corallo . Bar- 
cellona è la cap. 

Catania , Catania , int. e celebre cit- 
tà di Sicilia, lui golfo dello ftelTn no- 
me , fabbricata 718. anni avanti G. C. 
con Vefc. Suf. di Monreale. Tutta la 
città fu rovefeiata da un tremuoto nel 
i69ì- é fiata rifabbricata, e 

ripopolata meglio di prima, a motivo 
del fuo bel territorio fertile di vino ec- 
cellente, di biade , e frutti . E' patria 
di Nicolao Tudefchi , chiamato l’ /f- 
iate di Palermo. Ella è diflante 13- 
leghe al N. da Siracufa , e ai. al S. 
O. daMelfina. lon. 31. 34. Ut. 37. 30. 

Catanzaro , Cataeium , città pope— 
IttifGma d’ Ita. nel K. di Napoli, cap. 
della Calabria ult. con Vele. Suf. di 
Reggio . Il Governatore della Prov. 
vi tuoi fare la fua refid. Ella è flt. fo- 
pra un manticello, 4. leghe al S. O. 
diflante daBelcaftro. lon. 34. 33. lat. 

38. 58. 

Cateau-Cambrefìs , Cajìrum Camera- 
cenfoy pie. città di Fr. nel Cambrefe. 
Il caflelto , che vi ha I' Arciv. di Cam- 
bray , è magnifica . La città è popo- 
latitTima , e celebre pel trattato di pa- 
ce tra Enrico II. R. di Fr. e Filippo 
II. R. di Sp. in ella fottoferitto net 
1SS9- efence dalie impofle , ed A 
diflante 3. leghe da Cambray . lon. al. 
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fi chiima un golfo del Mar Baltico j 
pel quale eflb comunica coll’Oceano, 
tra la Danimarca , e la Nocvreii • 
Catelet, Cafttlletum, pie. Città di 
Fr. nella Picardia, nel Vrrmandefe . 
Gli Sp. la prefero nel 1S57* Fu pre* 
fa , e riprefa parecchie volte dopo . 

Caterina (JSO pie. città di Guienna 
aeirÀgnefe, con un Tribunal Regio . 

Caterlagh, Città mercantile d’ Irlan- 
i]c , cip. della C. del medcfimo nome • 
Invia a. Deputati al Parlamento. 

Catb, Città confìd. d’ Af. nella Prov. 
di Khuarezm , di cui era prima la cap. 
lat. 31. ì6. 

Cattaro, Canora^ Città forte della 
Dalmazia, con cali, e Vefe. Suf. di 
Bari , appart. a’ Veneziani , ed à pofta 
fui golfo dello fleffo nome , al N. O. 
4. leghe da Scutari , ii. all’ E. da 
Rtgofa . lon. t6. 3j. lat. 41- iS- 
Cattay (il) , Terree, nome delle fet- 
te Prov. Sett. della China, f'. China . 

ótzeneilebogen , Canemelibocenjtt 
Cemitattit , CaftelUnia , e Contea d’ 
Al. nell’ Hafiìa . Darmftadt è la cap. 
La fua lunghezza è di 6. leghe , e la 
larghezza di 10. 

Giva , Cava , Città popolata d’ Ita. 
nel R.di Napoli, nel P Cit. con Vefe. 
Suh di Salerno , che dipende immedia- 
tamente dal Papa . Vi à un gr. com. 
di tele ■ E' pofta alle falde del Monte 
Meteliano , 10. leghe all’ E. da Napo- 
li , a. al N. O. da Salerno . lon. 31. 
ao. Ut. 40. 40. * Poco lungi dalla Cit- 
tà vi è una celebre Abaaia de’ Bene- 
dettini , dagli Archivi della quale pof- 
fono ricavarli motte notizie per la Sto- 
ria de’ Longobardi . * 

Cavaìllon , Cabellio , pie. Città di 
Fr. nella Qjntea di Venaiffin, .con 
Vefe. Suffr. d’ Avignon . .£' Ht. fulla 
Durance, in terra fertile, 5. leghe 
al S. E. da Avignone , 9. al N. E. da 
Arlet, IO. al N. O. da Aix. lon. aa. 
sa. lat. 4 S- 

Cavallicre C } pic. Città di Fr. 
in Rouergue , a. leghe dittante da Mil* 
baud , verfo le frontiere di Cevennes . 

Cavan , Cavodium , Città d’ Irlan- 
da , cap. della C di Cavan , nella Prov. 
d’ Ulftcr . lon. 10. 10. lat. 54. 

Caucafo ( il ) gr. catena di monti 
nell* Af. che li ftende dai mar Negro , 
fino al mar Cafpio , tra Say , e Oer- 
bent , chiudendo a guìla di muro 1’ 
Iflmo formato da queHi due mari. E’ 
il pià alto monte di tutta L’Alia, qua- 
li continuamente coperto di nevi prin< 
Dr'c GtQSu Tom. I. 
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cipalmente folla cima . Abbonda an- 
che verfo le foe parti fupcriori di me- 
le , biade , gomma , vino , frutti , ni?-' 
jali, ed altro groffb beftiame. La vi- 
te vi alligna affiai bene , e fi ftende 
ben alto folle cime delle piante. Gli 
abitanti del Cnucafo fono quali tutti 
Criftiani , e molto bella gente, tan- 
to gli uomini come le donne . Chia- 
ma n fi TcMoer, AbacaJfiS , Alani , Or- 
tajji, Zigueiy e Caraeelis di tutti 
quelli, i più coraggiofi , e civili fo- 
no i Suanes: Fanno t»nal qualche 
com. mafenza monete, cambiando fo- 
Umentc le mercanzie. 

Caudebec , Calidobeevm, Città di Fr. 
nella Normandia , cap. del paefe di 
Caux . E' mercantile aCai , ed è lit. al 
piede d’ un monte, vicino alla Senna , 
7. leghe al N. O. da Rouen , is- al 
N. E. da Lilieux, 35. al N.O. da Pa- 
rigi . lon. 18. ai. la;. 49. 30. 

Oudecofte , pie. Città di Fr. nell’ 
Armagnac, nella Lomagna, diflanee 
I. lega dalla Garonna. 

Caudiez , Codette , pie. Città di Fr. 
nella Linguadocca , nella Diocef. di 
Alet, appiè de’ Pirenei , fui torrente 
Egli , alle frontiere del Roufti'lon . 

Cavita , Città dell’ Ifola Manilla , 
uni delle Filippine, con buon cali, 
e porto, vicino al quale fi Ubbricano 
de* Vafcelli. E’ difcolla 4. leghe da 
Manilla . 

Caunard, borgo di Fr. in Guafeo- 
gna nel Vefe. d’ Aire full’ Adonr. 

Canne Cia) P'C. Città di Fr. nella 
Linguadocca fup. , nella Dio. di Ca- 
ftres, preffb al Monte, dove nafte il 
fi. Agout. 

Caunes, pie. Città di Fr. nella Lin- 
guadocca inf. , nella Dio. di Narbo* 
na, con un’ Abazia de’ Benedettini. 

Caupenne, borgo di Fr. in Ouafeo- 
gna, nelle Lande. 

CaulTade, pie. Città di Fr. nella 
Guienna, nel Querci inf. vicino all’ 
Aveirou. 

Caux, Caletenfis egre, Paefe di Fr. 
nella Normandia, nella Dio. di Rou- 
en. Comprende io. Città, 30. Bor- 
ghi , e doo. Parrocchie , bennhè non 
abbia, che 16- leghe di lunghezza, e 
di larghezza altrettanto. E' di figura 
' triangolare. La legge municipale del 
paefe èfavorevole a’primogeniti , per 
la qual cofa i cadetti per la maggior 
parte vanno altrove a cercar la loro 
fortuna. Abbonda di graao, legumi, 
lino, canape, e frutti. 1 pulii fono 
1 co^ 
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cosi eccelUntì ^ che rxìoldlrn per prò* 
verbio, pollanche di taux . Abbonda 
pure di (aleatico* epefeè. Caudebec^ 

« U Cip. 

CauX) pie. Città di Fr. nella Lingua- 
docca ii:f. nella Dio. di Carcaffoni. 

Oxamalca • Città dell* Amor. Me- 
rid. ne! Periti c*P* paefe dello ftef*- 
fo nome, fertile di pafcoli, fa^igina^. 
frutti 1 e miniere di^ diver/t met.alli . 
Cr Indian I , che 1* abitano , fono quie- 
ti, civili, e indufìriofì. £' diflante 
30. leghe dal mar Pacifico* lon. 304.] 
40. lat. merid. 8. 

Caxem 1 One, Città d’Af.tìcir Ara- 
bia Felice 1 con buon porto frequen- 
tato . 

Cayeux, Cadocurrt, pie. Città di Fr. 
in Piccardia, nella Dio. di Amiens. 

Cayles» pie. Città di Fr* nella Lin<< 
guidocca, nella Dio. di Lode ve . 

Caylus, pie. Città di Fr. nel QuetW 
ci , fuHe frontiere del Rouergue. , 

Cazaubon , pie. Città di Fr. fui fi. 
pouze. Il celebre Ifacco Cazaubon 
non era di quella Città , ma di Bour- 
deaux , villaggio del Delfinato. Caaan» 
bon è nella Dio. di Die . 

Cazeres, borgo di Fr. in Guafeogna^ 
^fulla Garonna t nella Dio. di Rieux * 

Cazimir, o Cafimir, beila Città di 
Polonia, nel Pai. di Lubin , fit. fopra 
On colle coperto di bolchi , 4. leghe 
da Bdgitz, lon. 39. 45* Ut. 51. 5*’ 

.CE - , ' ■ 

Ceaux , bor^ di F. in Auvergne V 
net Gen. dì Riom . 

Cedogna , Laquedonia , pie. Città 
d* Ita. nel R. di Napoli , nel P. ult. 
con Vefe. Suf. di Gonza. Ella è di- 
roccata in gran parte, ed è fit. alle 
f.'tlde degli Apennini . * Vogiton ta- 
luni , che l*ant. J^quiloniatì&<\ue\\^^ 
che orafi chiama yfg'nene , ma meglio 
coll* Olllenio è da credere, che fia 
Cedogna fulla via Appia . Altri col 
Ctuverin Cedogna voglion che fia 1* 
anr. Herdeonia^ o Hordeontum ^ ma 
quella era. dove è prefcnlcmente Or- 
dona , tra *l fi, di Cervaroy e la Cara- 
peila. Forfè le /Iqui lente furono due« 
r una nel Sannìo , 1* altra ne* confini 
delia Puglia, c degrirpini. * Cedo- 
gra h dillantc 5. leghe al N. O. da 
Melfi, lon. 33. 8. lat. 41. 5. 

Cefalonia, Cephalonia , Ifola con- 
fiti. della Grecia a mezzo giorno dell* 
Albania. £' fertile d* olio, di vio 
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roffbf tnofeato eccc4feote« • di uva 
della fpeaie di quella di Corinto*, li 
dima è alfai caldo, per U qual coOa 
gli alberivi fìòrifcono anche d* invern- 
ilo. Dal l<>49. in qua appartiene ai* 
la Rep. di Venezia . La cap. à Cefa«> 
Iònia 1 con Vele. Suf. di Corfù, niA 
segregato a quello dì Zante. loo. 38» 
io. lat. 38 5. 

Cefaiu , o Cefaledi , Città di Sicrlia , 
tlella valle di Demone con cali, porro ^ 
e Vefe. Suf. di Meflìna. lon. 31. 5g« 
Ut. 38. s. 

Ceilon, o Ceilanr Ceflanum^ gr« 
Ifola dell* Indie Orient. la cui lun- 
ghezza à di loo. leghe ih circa , e la 
larghezza di 50. Ha la figura d* una 
pera. Generalmente Paria è falubrey 
il paefe montuofo, e le vaili fertili # 
Abbonda di vacche, d* animali d* o- ' 
gnì Corta , eccetto di pecore. Vi fon 
. pure molti uccelli incogniti in Euro- 
pa, de* ferpenti velenofilCml , delle 
Sertuccie , delle formiche, che fanno 
un gran guallo alle campagne, quan- 
tità di pietre preziofe , dell* avorio ^ 
e degli elefanti i migliori, che fiano 
nell* India, molte radici, che fervo- 
no a tingere , del cardamomo , con 
molte altre droghe medicinali, ed u- 
na quantità di rifo, ordinario cibo 
di que’ del paefe. Vi fono bofcht in- 
teri di cannella, nella quale^confiRe 
i! maggior com. Tra le piante firaordi- 
narie, che vi fono, à degna d* olTervar 
zione quella, che chiamano , 
la quale fi-dice che abbia le foglie cosi 
grandi , che baila una fola per coprire 
15. o aò. perfone, e garantirle dall» 
pioggia . I viaggiatori , e foldati fe ne 
fervono ad ufo di tende. Quell* IfoU 
è Cotto il dominio di due Potense • 
Gli 01. polTeg^no quafi tutte le cch- 
fie , ed il Re di Candy 1* interior del 
paefe ; i foli Bedas non dipendono dm 
alcun Sovrano « Gl* Ifolant fi chia- 
mano CbingulatSf, fono di bell* affet- 
to, e ben fatti . Quando fi marita- 
no, P uomo prende un lembo del 
manto della donna, e fe lo cinge in- 
torno alle reni; la donna tiene 1* al- 
tro capo del manto , frattanto fi ver- 
fa loro, dell* a^cqua fui capo , che lo^ 
ro bagna tutto il corpo*; e ciò fatto , 
dfi rimangono marito e moglie per 
tanto tempo che effi vogliono, e'nod 
piò . La prima notte delle nozze -,.11 
diritto ò del marito, la feconda del 
fratello del marito, e cosi fucceffiva- 
tneute fino ai fedo grado inchfive « 

ita 
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ta Ottetti iMUlìert iHia M* Mogtitf 

f uò bAftare per tutta una famiglia < 
figliuoli non fono meno del fratel- 
lo del marito , che del marito flcf- 
foi 11 maritali con peffona di ran- 
go inferiore è proibito Ira loro; a fe 
»fli ^nn« aeeCe commrKi«aon un 
ihfrflore , larebiM punita con pena di 
Iporte. Tolto cafo, o^l don- 

na I e aitiella è contf tuita in piena 
libàth di darli acKi piè le piace. Vi 
fono^afeccbie note per diffingnerd 
le famiglie, come >1 «eflir ginbbonee 
andare \Col dotfo nudof eitOperto^ 
Tulli i Criftiani fono riputati nobili « 
Il figlio è tempre della ntedefiota con- 
dizione f e m«tiif*re di fao padre > VI 
fono iSiolii fidavi « ed nna acria t^e* 
eie di mendicanti , che per legge del 
Ite fono obbligali andar nendican» 
do timo il tempo della lor erta. Co- 
loro vrnigono riputati perfone infa- 
mi, menando fempre una «ita re- 
ni ioga , e feioperata , • mtnditaiido a 
tntppd da un luogo all* altro. Son 
•oiidannatl e quefia infamia percU> 
etfendo cacciatori , fomminififlirofio 
et Re carne umana ia luogo di (eWtg- 
giume. 1 Ccplonefi Ione idolatri ^ado- 
tcno un l>o creatore , e altri 0ii infa^ 
efori , ck fimo le anime de' buoni, e 
} demoni , eh* fono le anime ifie* catti- 
vi , e fono cagione de* mali ; Un altro 
Elio cRiamato Buddou , che file* le a- 
aime, ed è «enmo in terra, e i Pia- 
neti. Vi fono più fpecic di Preti, e 
credono la rifurrreionc . Vi è un ra- 
gno, cirp fa un grotfu uovo pieno di altri 
ragni , i quali crefeendo mangian la 
triedre. Dicoou i Chingulaia, ette i A- 
gtiuoli difabbidienti nell’altro mon^ 
n muteranno in a? farti ragni , e fa- 
ranno da’ Égli loro mangiati, lo», ff. 
as- loCK lar. $• fi- to. 

Celano, Celanum^ pie. cittì d* (t< 
nel R. di Nipoli , nell’ Abruzzo tilt, 
con tit. di C- , mezza lega in circa 
dittante diti lago del medeirmo noMe . 
lon. ]0. lat. 4U. 

Celebra, Piota di Celebre, Tfndd- 
Tum , gr. ifola d’ Af. MI iMr deU’ 
Indie, fntto l'Equatore, cirìannea 
tfnebe MacafTar , la p<iP confivi, defle 
Molucche. Jl S. delie Filippiiim , all* 
E- dell’ Itola di Sornecr, d all’ O. 
delle Mnlucclfc proprie. La fua Intfr 
ghrzea è di f5ot leghe, e la larghezza 
di po. Abbonda di rifa, fratti, pal- 
ate , che ptoducotro if cocco, c dì be- 
Aiaoie. Gli abitanti ma altre volte 


Atrtroptiligi a è idoUtflì ttfa dvendi* 

conofeiuta fa vaiiitìl degl* Idot), ri* 
folyettrre d’ Unattime confenfodì fpè* 
dire Ambafciidori i Malecl,- pfegaa-* 
do i Crifltanì adeìò vuleHero tftdndaP 
loro de’ E*reti per iitniirli i e nello 
Aeflo tefflno de Adirono anco al Re 
Achrnt &t>i'>fflet(eno , Tuppl Carid-ilO 
perchè voUfie Idra tprdire de’Calitt, 

Ì pitafpiegazione dell* AlcO'i*>o ^ rifd- 
uti ctir avrebbero abbracciata la re- 
ligione di quelli, efre fon.-ii gìuitti i 
primi . fet nlala fo'te i CriUTariì ti- 
rarono in lìingo, e n lafciarono prd- 
^nirc da’ Maomettani • Cosi per que- 
llo fCiocCo motivo , il Madmdttilmd 
è diventata la religione di quett* iToIt • 
Celle, Abazia de* Bencdettiai in Vr- 
nella Sciatdpaua, nella I)io^ d! Trota 
yra , cHc rende 7066. lire. 

CelUfroid . borgo di Ff. Neila $aiif- 
tonte . fui l£ S noe, con ad’Abtzitl 
4 «tr Ordine di S. Agollitro. 

Cellec, Abazia dell’Ordine <Iì^. A- 
gofitno in Fr. nella 5 io. di Poiticr^, 
che rende 0$(M. lire* 

Celle-fur-Tierc , Ùofgo di Fr. tit Ad-» 
Vergne , nel Gen. o giùfifdialOiie df 
R iom . 

IT Celi} , Borgo alle {pàaéi del Ta- 
migi fuor di Londra ornato di grandH 
e ricchi Palazzi , con giardini , parchi i 
e felve ; la fua aria è co*f falubre , 
che Enrico Vili. l'aveVa prefceltoprt 
flanza de* fuoi figliuoli ^ e Rfoift Anf- 
bafeiadort lo preeleggono per loro fog- 
giorno nella fiate . Ciò che Io rende 
più confpicuo' è la ittaettbfa fSbbticM 
C la pii» bella di Londra e dt qiftfPl 
contorni ") , che Mru il HOttfe di Gpl- 
legio degli invalidi, colla infcrfaiO- 
ne: ia fuiJÙìuni i Oc /eVamiM rMc- 
fiurltm fenÌ0, bello 4 ue ffaao'fUiA* 
tandidiiCaf^ut if.augin Jatot/df tf. 
ptrftttrUnt GuilUclmùi & Miria Red 
& Rtgina , annù t/tDLXxXlf. In 
mezzo al cottile v*è fopra elevata ta 
bronzo le fiatai di Carlo II. e nel 
gran refettorio, la fui immagine, ed- 
me del fondatore di quello pio luogo* 
Ceneda , Aeedum , ant. ciftì tr Ita* 
affai popolata nella Marca TVevifaim, 
nello Stato Veneto , con Vefe. Sn^ di 
Aquilefa , dittante 8. iejh* zi Pii È. 
da Trrvigi, 4. al SI da BeirunO. loit* 
ap. SO. Izt. 4 d- 

Ceniz , pop'ili nttmeron dell* Amef. 
Srtf. nella Luifrana , verfo la forgeOta 
del fi. dello iteffo nome . Hanno mol- 
ti cavalli. 

la Ce- 
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clnis, monte, 

dell’ Alpi 1 e fepira il March, di Su» 
dalla Morienne. 

* Cento, Cento, primi Terre , ori 
città d’It.nelD. di Ferrera, «* «««• 
fini del Modanefe, nelle Dio. di Bo- 
loiMua. 11 S- P. * Benedetto XlV. nel 
J7S4. he dichiarmo Cento città , e le He 
dato il privilegio di eleare nella Chic- 
principile li Cittcdri Vcfcovilc • 
fe è vicino alfi. Reno, ed è le Patria 
del celebre Pittore G. F. Barbieri , det- 
to il àttcreino da Cento, del quale mol- 
te belle pitture rimangono ancora nel- 
la Città • * , 

Cerim , o Ceirem , Ceramum , IfoU 
eonf. dell’ Af. una dell» Molucche nell 
Indie, ell’O. delle nuova Guinee, al 
N. dell’ Ifole d’ Araboine , e di Ben- 
de, lunga s6. leghe in circa, c ler- 
sa id. Ella è occupata in parte da- 
eti Ol. c in parte dal Re di Ternaw . 
Gli abitanti fon Maomettani . Gli Ol. 
hanno fatto fradicar dal paefe i garo- 

^ Cércafhp , Abazia de’ Ciftercienfi in 
Fr. nell’ Anefe, nella Dio. d Amient , 
che rende 15000. lire • 

Ccrcenceau, Abazia de Ciflercicnfi 
in Fr. nel Gatinefe, nella Dio. di Sene , 
«he rende 1000. lire • , 

Cetdaene , Ctrdanta , pie.. Prov. vi- 
cine a’ Pirenei, parte nella Sp. nelle 
Catalogne , e parte nella Fr. nel Rof- 
figlionc, Pnycerde è la cap. delia Sp. 
e Moni Loie della Fr. 

Cerences , borgo di Fr. in N^men- 
dia, nel Gen. diCaeii, nella Dio. di 

^cèr‘e"nT, 'borgo di Fr. nel Melnefe, 
nell* Dio. di Man* . 

Cerenze, Aehtront$a , Cerentta , pie. 
città d’ Ita. nel R. di Napoli , nella 
Calabria fit. fopra una rupe diflante 
A. leahe al N. O. da S. Sevetina , con 
un Vele. Suf. di S. Severina . lOn. 54. 

50. lat. J9- 13. • V j. w 

Cercto , CeretBw , pie. città di Fr. 
nel Roffigl ione con un bellilDino pon- 
te foRenuto da un arco folo . In que- 
fla Città fi unirono li Commiflir; di 
Sp. c di Fr. per flabilire i con f. de 
due R. nel 1660. E fit. vicino a fi. 
Tee, 5. leghe da Perpignino . lon. 

au. 2.1. lat. 4 *. j iij A • 

Cetigo , Cfthtra > Ifo'* «•'" Ara- 
pelago al S. della Morea , ed al N. 
O. di Candia , altre volte chiamua 
'Cvthera , con pie. citta dello Iteflo 
nume. Abbonda di lepri, quaglie. 
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tottorelle, «di falconi. E' fiata I« 
patria di Venere , e della bell Elena » 

fecondo alcuni Autori . . 

Cerines, CeraBord , pie. città de31 
Ifola di Cipro, con buon calt. por- 
to , e Vele.” Greco Suf. di Nicoli* * 
lon. 5'- >0- ««t- 

Cerifoles, villaggio d’ Ita. nel Pie- 
monte , celebre per la vittoria ripor- 
tatavi da’Fr. Contro agltSpag., folto 
Francefeo I. a’ 14. di Aprile del 1544- 
difiante i- leghe da Albi . 

Cerili , borgo di Fr. in NorroMidia , 
nell» Dio. di Bayeux , con un Aba- 
zia de’ Benedettini , che rende i6«o<x 

Derify , borgo di Fr. in Norman- 
dia , nella Dio. di Coutances. 

Cernay ,pic. città di Pr. nella Sciam- 
pagna, 8. leghe da Rheims • 

Cernin, CS-) pie. città di Fr. nelk 
Rouergue , nella Dio. di Vabres . 

Cerny , pie. città dell Ifola di Fr. 
nel Gen. di Parigi , nella ginrifdizio- 
ne di Etampes • „ 

Cerreto, pie» Cittk del ”♦ di Nap* 
nella prov. di Terra di Lavoro con 
tit. di C. rimarch. per la fede Vefeo- 
«ile, che vi à fiata trafportata da 
Telefe : il Vefe. però ritiene peran- 
che il titolo di Vefeovo di Telefe j 
febbene il Vefeovo prefente Monfi- 
gnor Gentile ha incominciato ad ac. 
coppìarvi anche quello di Cerreto , e 
prende il tìtolo di l'tfcovo di iTeta^ 
fe , ovvero di Cerreto . Quella citta è 
diftante 31. miglia Or. p. S. da Na- 

^Certaldo , pie. Borgo d’ Ita. nel Ter- 
ritorio di Firenze nel G. D. di_ T^ca- 
na , rtm- per aver dato i natali aGio. 
vanni Boccaccio. 

U Cervaro , Ceria/n/ » fi. del ”• di 
Napoli nella Capitanata, il quale pfvn* 
de la fua forgente negli Appennini , 
palTa vicino TOvinO, e s’ unifee col 
Candelaro verfo Manfredonia. 

Cervera, Secerr£, pie. città di Sp. 
nella Catalogna , cap. della Vicari* 
del fuo nome, fui pie. fi. Cervera , 
diftante 9. leghe al N. O. da Tarrago- 
na . lon. 18. 44. lat. 41. a8. 

Cervia, Cervia , Pbieocle ^ ant. città 
d’ Ita. nella Romagna , con Vefe. Suf. 
dì Ravenna . L’ aria è poco falubre . 
Ella è fit. fui golfo di Venezia e di- 
ftante 4. leghe al S. E. da Ravenna . 
lon. »9. 51. 58. lat. 44* >5- 3«- 

* Celane, comunità in Pieifl. alle 
radici di Monginevro, mila pov* « 

Dioc. , 


ibioc.diSuft , fullaDora ftparìa. QvU praterie) fopra tre fi. ta Mani0« 
vi era anticam. Scingomagui . * ÌMau, cNau, i6. lephe al S. O. da 

Cefena« Cefena , brlU cittì d’ Ita. ,VerduR) la.alS. E. da Reims, 6. al 

nella Romagaa, con Vele. Suf. di Ra- N. O. da Vitry, 38. alt’ £. da Pari* 

venna . £' patria del Gird. France* gi . lon. aa. a. la. lat. 48. ’fy. ii- 

feo Albizzi ) c del felicem. regnante Chabevil , nome di due pie. cit. di 
Sommo Pont. Pio VI. E* fit. fui fi. Sa- Fr. nei Dtlnnato, nel Vaicntinefe . 
vìo.d. leghe all’ E. diftante da Ravenna) Caballicus ager t Prnv. d* 

6- al N. O. da Rimini . lon. ap. 4$. 3J. Ita. nella Savoia, con tir. di D. 

lat. 44.81. 5.* 1 Francefeani vi hanno conf. al N. col lago di Genevra, all' 

un abbondante Libreria di MSS. Non £. col Vallefe, al S. col FauflÌQ'ii , 

ì vero ciò ) che dice il Baudrand , che all’ O. colla Rcp. di Ginevra. Tho- 

quefta cittì va ogni giorno mancando.* non n’è la cap. 

Cefienon ) pie. cittì di Fr. nel- Chablis) Cahalia , pie. cittì di Ft. 
la Lìnguadocca inf. nella Dio. di S. fu i conf. della Sciampagna , a. le- 
Pons . ghe diilante da Auzerre, rim. pe'fuoi 

Ceton ) borgo di Fr. in Normandia, vini bianchi eccellenti. Fu prefa da’ 
nel Gen. di AIcnzon . Riformati nel 1598. lon- ii. lo. lat. 

Cetre ( il poito di ) o fia il porto 47. 47. 
di S. Luigi . Qui ì dove comincia il ChabriS) Care^/>, borgo di Fr. nelt’ 
Canale di Linguadocca tra Montpel* Orleanefe, nella giurifdizionc di Ro- 
' lier, c Aedo. morantiii • 

Ceva , Ctb t , piazxa forte d’ Ita. nel Chador « Ifola confid. d’ Af. formi- 
Piemonte, cap. del Mar. dello flelTo ta dal Tigri , e dall’ Eufrate pocofot- 
Bomc fui Tanaro ) con un buon For- to alla Uno unione, 
te. £' lontana 3. leghe al S. E. da ChafiVe Abbazia de'Premonflran- 
Mondovi ) 8. e mezza da Alba al S. ) tenfi in Fr. nella Dio. di Puy , che ren- 
c all’ O. 7. da Savonna . lon. aj. 40. de ioocx>. lire . 

tot. 44. lo. Chahaignes, borgo di Fr. in Anjou , 

Ceuia, Stpta , cittì d’ Afr. folla nella Dio. di Angtrs . 
colia di Barbari! ncl/R. di Fez, con Chaillan, bnrgo di Fr. nel Maine- 
porto , c Vefe. Suf. ai Lisbona . Gio- fe , nella giurildizlone di Mayeutie. 
vanni Re di Porr, la prefe a* Mori Chaillé loiis les-Ormuauz , borgo di 
nel 141;. Dopo la rivoluzione dei Port. Fr. nelPoituu, nella giurifdizione di 
f>el id40. è timafla alla Spa. per lo Sables. 

Trattato di Lisbona del iddS. Soflcn- Chaillevette, borgo di Fr. nel Sain- 
iie un vigorofo alTedio contro a’Mo- tongc , nella giurifdizionc di Maren- 
ri nel 1679. £' fit. follo iiretto , di- nes . 

vimpetto a Gibilterra , lon. 17. 10. lat. Chaillon^ , borgodi Fr. in 

35* ì^‘ ' dia, nella Dio. di Secz . ' 

, Chailly , celebre Abbazia de’ Cifter- 
C M cienfi diPontìgny, ncll.i Dio. di Sen- 

lis , che rende 36000. lire. 

Chatge, Abbazia dell’ Ordine di S. Chaingy , borgo dì Fr. nell’Or- 
Agoftino ioFr. nel fobborgodi Meaux, Icanefc , nella giUrii'diaione d’ Or- 
che rende 5500. lire. leans. 

Chaalons , o Chalons-fur-Marne , .. Chaifc-Dieii , Cafa Dei ^ pie. cittì 
Catalaunum , città di Fr. nella Sciam* di Fr. nell’ Auvergna , con celebre Bi- 

pagna, con Vefeovado, il di cui Ve- dia de’ Benedettini , che rende 16000. 

feovo ì tra gli Ecclefiaflici il fecon- lire , all’ E. diftaiue , V leghe da Briou- 

do C. e Pari , Suf. di Rhcims. Il fuo de . lon. ji. la. lat. 45. 15. 

palleggio chiamatoy«rrf , è fcnzi dif- Cbalabre, pie. cittì di Fr. nel pae- 
fìcoltì Uno de’ più belli, e delizioli fc di Foix, nella Dio. di Mirepoix , 

di tutto il Regno di Fr. Vi fa fua fui fi. Lers . 

dimora un Intendente. EU* ha dato Chaladc , Abbazia de’ Ciflercienfi iit 
i natali a Periult Ablancour, al Mi- Fr. nella Dio. di Verdun , che rende 
niftro Blondel, a Martino Akakia , 5500. lire, ' * 

ad Edron Albertino. Il fuo principal Chalanzon, pie. cittì di Fr* nell! 
com. confifle in rafo , e pioni ordì. Linguadocca inf., nella Dio. di Vi- 
■ arj . £' fit. in mezzo a due belle viers . 


^uUvoJf i^bbacis dei CiflfrctenR 
fp fr. nella l 5 io. diBour|es> che ren« 
4* jcx» lire. 

Ch*l][^na « b<7rgp di Fr. nel PoitoQf 
nella ^iyrii4ici«nr di Sabln d’ Oto- 
B* • 

Qiallinf erolTo borgo d«Fr. in Abi* 
fou , ■ •■ila D o. di Angere* 

Citai lon^ ÌTur Saone , CaHUottum , 
4nt. pitià di Fr. cap. del Cballonoie , 
rell* Borgogna, con dicad. e Vefc. 
Stif- di L'on , il primo Vefc- delle fua- 
le, (i irede ebe (ia flato DonpaianOf 
che v-iTe nel IV. Seóilo ; Qiovtnni 
preflet ebbe i fuoi natali in quefta 
città. Ella è fit. fulla Sona, 14 le- 
ghe da D )oii , la- al S. E- da Aii- 
tun , ad- al N. da Lion , 7<. al S. ||^. 
da Parigi • lon. aa. }!• as- lat> 4d« 

50 « 

Ch*llo"<« Colonna ^ pie. città d> 
Fr. in Aniou, fulla riea merid. della 
|.oìra, vicino ai luogo, ove il J.** 
yop fi getta in quefto fi. , in fiiceia a 
un’ Ifou dello Beffo nome . Sono vi- 
cino alla città alcune mirierc di car- 
ene fijffilf - Il fuo terr. produce vin 
Bianco affai buono- 
phalofe , pie. coutr. di Fi- in Gua- 
feogna . 

Chalus , Cofiro Lutii , pie. città e 
caft. di Fr. nel Limofino, con titolo 
di C. rìm. per la bell* fiera di caval- 
li, che vi fi tiene nel giorno di S- 
CiofRio. lon- aP' a. lat. 4;. id. 

* Cbamaqn , pie. città di Fr. in n« 
pie- paefe, chiamato Comb'aiUes, a’ 
confini dell* Auvergoe infer. , fui fi. 
Voile , con un’ Abbaeia de’ Benedet- 
tini , ihe rende ajoo- lire. 

Cbamb, fh-empm, pie- città d Al. 
pel circ. di 'Baviere, cap- d’ una C 
dello Beffo nome, fui fi- Chamb, 15. 
leghe al N- ]p- da Ratisbuna . Un- 30. 
gff Ut- 49- ■4* 

Ctmberet, borgo di Fr. nel Limo- 
nella Dio. di Tulle. 

Cbatabcr) , Camiariatum , città ben 
popolata d’ Ita. con caft. cap. dflla Sq- 
Voja . Qnefla è 1 * Sede del Senato, v 
dellaCamera de' conti in Savoia. Sic- 
come non è fortificata , *osl i fi*** 
p'cfa , e r'ptela pih volte • £ patria 
Bell’ Abbate di S. Real, di V^ugelas , 
fecondo alcuni , e dii P. di Chalet, 
t' fit- fnl ruftello Laiffe, e A'ban , 
,11. leghe al N fc- da Grenoble , 14^ 
^1 S. da Ginevra, iS all’ £• daL’on, 
JJ. *1 N. O. da Turino, e 90. ai S, 
£. d* Pàrigi. ion> tg- 30 . Ut. 41- 3$. 


C H 

^ambly, Ceme/aer«m, pie. cittì 
di Fr. nel Bovefe , con un Caft. a. le- 
ga lungi dall’ Oife. 

' Chambonc , Abbati* de* Ciftrrcieniì 
in Fr. nefla Dio. di Viviers , che rende 
•50«. lire . 

Cbttnbor , Cem^prrvm «caflrllo Rea- 
le de' Re di Fr 9. leghe dtftante all* 

E. da Bloi*. Q-ieftaè la pìb beila fabr 
bcicaOotìct di tutta la Francia • lon. 

J9. g. Ut. 47- IJ. 

Chambre CiO pU> città di 8>vo)*, 
nella C di Maurienne, fui fi. Are, 
fon tif. lii Mirch- 
Chtmbre F - >taine,Abb)iia de' Pre- 
moftratenli i»Fr. 1. leghe daMeaux, 
che -ende 4000. lire. 

Chamdeniert, pie. città di Fr. net 
Poitou, nell* giurifdixione di Niort, 
con tit. di Marc. 

Chamond CS.) Oppìdum J*. Aun(- 
mundi y pie. città di Fr. nel Lionefe, 
alle fponde del Giez, con cali 6. te- 
ghe diliantc da Lion . lon. aa. 8. lat. 
45 - * 8 - 

Champagnac, borgo di Fr. in Au- 
vergne, nel Gen- di Poitiers, nella 
giurifdiaione di Confouien*. 

Champagnat, borgo di Fr. in Ag- 
vergne, nel Gen. diKiom, neUagiu- 
rifdiaione di S. Flour. 

Champagne, o Sciampagna , Cam- 
pania y Piov. confili, uno de’ la. gr- 
Govcrni di Fr. , lunga dj. leghe in 
circ* , e larga 45 confina al N. coll* 
Hanaoni* , e Lucemburghefe , all' Fe 
colla Lorena, e Franca Contea, al S. 
coll* Borgogna , all’ O coll’ Ifola di 
Francia , e Soeffonefe . £' bagnata da 
parecchi fiumi; i principali fono la 
Mol.t, la Senna, la Marne, l'Aube, 
c 1 ’ Aine. Il fuo maggior com. conll- 
fte in vino eccellente , grani d’ ogni 
forta , tele , ftofle di Uq* , filo , be- 
fliami , fpecialmente montoni . Una 
parte di quefta gr. Prov. chiamali la 
Champa£n* pouilftuft , a motivo che 
(acebinie una gr. pianura , la quale 
non produce quali altro , che fegala , 
avena, e faggina, tra Sefanne, e Vitri . 
Fu poffeduta da’ fuoi Conci , che n* 
erano I Sovrani , lino all’anno 1174. 
nel quale Enrico HI. detto il Groffo 
XV- Conte di Champagne , e Re di 
Navarr* , non avendo Ufeiato dopo 
di fe, che una Figlia, Giovanna di 
Navarra, Filippo il Bello la fposò , 
riunendo hi Quello modo 1 * Champa- 
gne alla Cotona di Francia. Si divi- 
de ÌB Blu, ( bafa • Troye , pretende 

cf- 
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J ^ertie Itctp. ficcome Io en ne’tem- 

’ pi de* primi Conti; m» Rheims , e 

\ Cbalons pare eh* abbiano^ la preferen* 

* ZI • ComprendeS. cHfiretti . La Cbam- 

' ‘ pagne propria , ilRheimoist iiKhote« 

^iefe , il Pertefc , il Senonefe, ItBrie 
] 'di Sciampagna, il VaUge, ed H Baf> 

I , 'figai • Gii abitanti di quella Prov. fò- 
' no adàbfU ^ buona gente « civili , la* 

* boriofi , e bravi foldati . Sono in con- 
cetto d* eSere di tardo ingegno ; ne 

I / fono però ufetti molti vaUnt* uomini 
I io ogni forta di feienze . 

Champagne, Abazia de* Ciftercienfi 
^ in Fr. nel Mainefe, che rende 3400. 

^ . lire . • 

Champagne proprie , ona ^delle 8. 
parti della SeUmj^gna . Comprende 
k la città di Troye , Cbalons , S. Me* 
Behould, Epemay, e Vertus. 
l Óampeaux, borgo di Fr. nella Brtt, 

il nella Dio. di Parigi , confìd. pel fuo 
1 ^ ■ Capatolo, e per effervi nato Gugliel* 

^ ano di Champeauz, Iflitutore della 

Congregazione di San Vittore. 

I Champeniers , groffb ' borgo di Fr. 

i tieir Angomefe , fulle frontiere del Li* 
moftno . 

Champigni , Campiniaeum^p\c. cit- 
( tà di Fr. nelTuronefc. Bravi antica* 
mente un cali., del quale altro ora 
t non rimane , che nna vada Corte, ed 

una magnifica Cappella. 

Camptocè, borgo di Fr* nel Limo- 
t fino, nella Dio. di Limoges . 

Campcoceauz , ce//ndf , pie. 

città ài Fr. in Aniou , nella giurifdizto* 
ne di Angers , con un cali, e tic. di 
I Baronia . 

) Chancha, città d*Afr. nell’Egitto, 

r a. leghe dal Cairo airingrelTo del de* 
i ferto , che conduce al monte Sinai , 

I in una vada contrada piena di palme. 

I Chtncheu , gV. e bella città delia 

; , China, nella Prov. di Follcien , ce* 

I lebrepel fuo ponte, e perla fua Fiera 

; perpetua di tutte le migliori mercan- 

I nit dellaChtna, ede’paefi ederi.Jit* 

I 24. 41* lon. 131. 3 ®- / , . 

i Changanor, città dell Indie, cap. 

I del paefe dello dedb nome, nella Pe* 

I aifoiadei Malabar . Appart. a un Tem- 

pio bdlilfiaio, e ricchiffimo. 

Changè, nomeidl due borghi diFr. 
nel Mainefe , uno nella giurifdizione 
di Masn , 1* altro in quella di Lavai . 

I Changy , borgo di Fr^ nel Gen. di 

f Lion , nella giurifdizione di Roane. 

|[ Chanieres, groifo borgo di Fr. nel 

i , Saiatonge , nella Dio* di Saimes* 


( 
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' Chiuping, monte della China, nel* 
la Prov. di Channton , con una città 
dello deffo nome , dì cui piò non fi ve* 
dono , che pochi vedig) . Il celebre 
Confucius era natio di queda città. 

Chanpsl, Prov. Sett. della China 
tifai fertile, e la prima ad effere abi- 
tata da* Chinefi, fe fi deve predar fede 
alla Storia loro . Abbonda di biade , 
miglio, e bedtame , ma fearfeggia 
di rtfo . Gli Uomini fono cortefi « e 
le donne avvenenti. Vi fono 3. Me* 
tropoli , ciafeuna delle quali ha qn 
gr. numero di città , che n'e dipendo- 
no. Si fall calcolo, che vtfiano cin- 
que milioni, d’anime. Il P. Martino 
riferifce, che in queda Prov. trovanfi 
certi pozzi di fuoco, invece d* acqua « 
de* quali fi fervono tgutfadi fornelli 
per far cuocere i cibi . 

Channton, Prov. marit. Sett. della 
China, circondata dai mare, e da fi., 
fertiliifimadì biade, rlfo, miglio, or* 
zo, e frutti . I polli , il falvatico , ed 
i pefei vi fono in tanta abbond. che 
li vendono a prezzo vile. Trovali in 
queda Prov. un certo bruco, che fa 
la fera fulle piante, come la fanno i 
nodri vermi da feta . Vi è pure una 
gr. abbond. di fufine , delle quali fe 
nc fa Un gr. fpaccio', fecche che fia- 
no . Contiene fette milioni in circa 
' d* abitanti , che fono in concetto d* 
’ elfer le genti piò ignoranti , e dupi* 
de di tutta la China . In compenfo 
fono però indancabiti , arditi , ma gr. 
ladri . Channton ha 5. Metropoli , con 
gr..numero di città, 'che ne dipendo* 
no. 

Chantaunay, borgo di Fr. nel Poi- 
tou , nella giurtfdiztone di Fontenay • 

C^nteMe.Chacel , Cantiìia , pie. 
città di Fr. nel Borbonefe, fui fi. Bou* 
le. lon. IO. 33. làt. 45. 10 

Chanttlly,CòoAr/ 7 /iorefm,BorgodeIl* 
Ifola di Fr. 7. leghe da Parigi , 1. da 
Senlis, con fbntuofo Cad. , ed una va* 
da Foreda. Appart. al P. di Condè. 

■ Chantrignè, borgo di Fr. nel Gen. 
di Tours, nella giurifdizione di Mtns. 

Chaource , Chtorciumy pie. Città 
di Fr. in Champagne , ~ alla forgente 
del fi. Armancc. Il famofo Dottora 
Edmondo Richer nacque nel terr. di 
queda città . lon. 11. 40. Ut. 48. 6. 

Chapelle Cla) Abazia de* Premodra- 
tenfi in Fr. nella Dio. di Troyes , che 
retile iioo. lire. 

Chapeite-Agnon (la) borgo di Ff. 
in Auvergae , nella Dio« di S. Flour. 

I 4 Char-' 
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Cbircig , C 1«) Care* , Prov. dell 
Amer. Merid. nel Perii , fui mir dei 
Sud. Bifogni •Vverttredi non confon- 
derla colla Prefettura di quello nome. 
Quefla ^ la più ricca Prov. dclTUniver- 
fo, per laquantità delle ricche minic- 
re, che vi fono. La Piata ù la cap. 

Ùiarente, Carantonus ^ Fi. di Fr. 
che ha le fue forgenti nel Limolino, 
paffa per rAngomefe, nel Saintonge , 
e sbocca nell’ Oceano , dirimpetto all’ 
Ifola d’ Oleron . 

Charenton , Borgo dell’ Ifola dì Fr. 
a. leghe diflantc da Parigi , Celebre pel 
Tempio, che vi aveanoquei della Re- 
ligione P. R. e che fu poi demolito 
nel id8s. 

Charitù, (la^ Caritas ^ pie. città di 
Fr. nel Nivernefe, fullaLoire, 5. le- 
ghe al N. da Nevers , ii. all’ E. da 
Bourges . lon. ao. 40. lat. 47. 8. Vi ù 
un’ Abazia de’ Ciflercienlì dello fleCo 
nome nella Dio. di Befanzon , che ren- 
de tacca lire. 

Charleraont , beila città de' Paefì 
Baffi, nella C. di N..mur fopra un 
monte . Fu fabbricata da Carlo V. 
"«I iS55-r e fu ceduta alla Fr. nel 
Trattalo di Nimega . Il Sig. de Vau- 
ban fu quello, che ne difegnò le for- 
tificazioni . E' lit. fulla Mola , 10. le- 
ghe al S. O. da Naniur, 8- al N. E. 
da Rocroi . lon. aa. 14. lat. 5a 5. 

Cbarlemonc , Carolomontium città 
forte d’ Irlanda , nella Prov. d’ Ulfler , 
la Pr. della C. d’ Armac. Invia a. De- 
putati al Pari. Fu alDdiata dalle truppe 
del R. Guglielmo , e fi r*fc nel Jd9o. E* 
fui fi. Black Water , 'qual! i. lega da 
Dugarva . ion. ic. 40. lat. 54. 10. 

Charleroi, C aretar pie. nia 
altrettanto forte città de’ Paci! Balli 
Aulì, nella Contea di Namur, fab- 
bric. dagli Sp- nel i6fi6. cosi chiama- 
ta dal nomedi Carlo 1 1. Elfi l’ abbando- 
narono all’ accollarli de’ Fr. a’ quali 
fu poi ceduta nel j 66S. Fu reflituita 
agli Sp. nel 1^78- Fu bombardata da’ 
Fr. nel 1692. prefa nel 1695. e relli- 
tuita agliSp. nel 1697. Finalmente fu 
ceduta a Carlo VI. Imp. nel Tratta- 
to d* Utrecht. In quell’ ultima guerra 
è Hata prefa nel 174(5. da’ Fr. con tut- 
te le altre piazze della Fiandra Au- 
firìaca, * e reflituita nella pace, che 
fi coochiufe poco dopo . * Vi i un 
Forte, ed una Fortezza. Ella ù ba- 
gnata dalla Sambre, e Pieton, 8. le- 
ghe all’ O. da Namur , 7. e mezza all’ 
L. da Mcns . lon. 24. 14. lat. 50. 20. 


Charlet-Town, nome di dae cittì 
dell’ Amer. Ing. una nella Carolirta , 
e l altra nell’ Ifola dlBarbada. loiu 
»97- 55- lat. 31. so. 

Charleville, , città di Fr. 

bella Sciampagna, nel Rfaetelefe, Ha- 
ta fabbr. nel i<o6. da Carlo D. di Ne- 
vers. Le fue belle contrade, I’ egual 
fimmeuìa delle fue cafe coperte di la- 
flre di pietra viva, la fua piazza coit 
fontana nel mezzo, fanno ch’ella fin 
una delle migliori città di Fr. E' (ir. 
fulla Mofa , in vicinanza di Meaie- 
res , da cui non è divifa, che per un 
ponte, e nna caduta d’ acque. Effa 
è la Patria del celebre Ab. di Lon- 
guerue, ed i diftante al N. O. 6. le- 
ghe Sedan , 4d. al N. E. da Pari- 
gi, lon. 22. 18. Ut. 49. so. 

Catlieu , Curw/ heus , pie. Città d{ 
Fr. nella Dia di Macon , fulle fron- 
tiere del Bojolefe, e della Borgogna, 
vjcino alla Loira , con un’ Abazia de* 
Ciflercienlì, che rende isoo. lire . lon. 
2|. 4». lat. 4d. is. 

Charlinirgues, borgo di Fr. ìnAa- 
verge, nel li Dio. di S. Flour. 

Charmes, Ad Carpinosi pie. Città 
di Lorena, fulla Mofella, con un 
bcllilCmo ponte, 3. leghe all’ E. da 
Mirecourt , 6. al S. da Nancy, loe. 
24- Ut. 48. 18. 

Chariid-Fermde, pie. Città;di Fr. nel 
Mainefe, nella Dia di Mens, fu d* 
che fi perde nell* Ern^e . 
Charnizay borgo di Fr. in Xure- 
na, nelUgiurifdizionedì Loebes , con 
tir. di March. 

<^*ra\\ts,Quadrig$Ue, pie. Città 
di Fr. nella Borgogna, cap. del Cbaro. 
lois, (ulta Reconce , ii. leghe al N. 
O. da Macon, lon. 21. 42. Ut. ad. ae. 

Charolois, paefe di Fr. nella Bor- 
gogna, con titolo di C. di lunghezza 
12. leghe in circa, e 7. di larghezza, 
Appart. alla cafa di Condè. 

Charon, borgo di Fr. nel paefe d* 
Aunis, fui mar*, con un’Abazia da’ 
Ciflercienlì, che rende 1100. lire. 

Chatoft, Caraphium^ pie. Città di 
Fr. nel B*rry , con titolo di Duca Pa- 
ri . eretto nel 1^90. in favore di Luiei 
diBeihiine. E' lit. fuU’Arnon, s-le- 
ghe da Bourges, 3- «1 N. E. da Yffou- 
dun . lon. 19. 45. lat. 4d. sd- 
Chsroux , Carrofum , pie. Città di 
Fr. nel Borbonefe , fopra una colli- 
na , preffo al fi. Sioullc. Vi fono due 
Parocchie, delle quali una è nell* 
Dio. diBurges, l’altra in quella 

di 
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di Q«rmont • ^ long. io. 45. Iit* 4^ 
lo. *. / . 

Charoux, Càrrojum^ pie. Otta di 
Fr. nel Poitou, vicino alta Charen> 
fe,’con un' ant. e celebre Abazia de' 
Benedectipi . 

Chartres « Carnutum , ant. confìd. 
'Città di Fr. cap. del PaefeChartrain , 
c della Beauce, con titolo di D. erec* 
to nel 1518. e Vefe. Suf.- di Parigi « 
dall* anno idis. in qua. Si tiene, che 
' $. Cheron ne ( 7 a (lato il primo Vefe. La 
Cattedrale è giudicata una delle pih 
'belle, che fìano in Francia. U princip. 
com. confìfte in biade . Filippo Def> 
portes> Regnier, Andrea Felibien , e 
'Pietro Nicola , erano nativi di Char- 
tres. e' fir. fuIl'Eure, in buon terr, 
19. leg. al S. O. da Parigi , ^ al N. O. 
da Orleans • lon. 18» ja 5. Ut.48.i6.49. 

Chalfelay , pie. città di Fr. nel L^o- 
tiefe , vicino alla fponda occid. della 
Saona , 4. leghe da Lion , in faccia a 
Trevoux . 

ChalTelet, Cajfeletum ^ pie. Città de' 
Paefi BafR , nella C. di Namur,' fol- 
la Sambre . 

Chaftam , Villaggio d’ Ing. nella 
Prov. di Kent , tra Rochefler « e Can- 
torbery. Vi fono due Magazzini pe* 
VifceUi del Re. 

Chateau, Caflrum ^ pie. Città di Fr. 
\n An)ou, nella Dio- di Angers , nel- 
la giurifdizione di Beaugé . lon. 17. 
lat. 47- 40. 

Chateau Briant, Caflrum Brientii ^ 
pie.' Città di Fr. in Bretagna, a* con- 
tini dell’ Aniou , con un cali, ant* 
lon. 16. 15. Ut. 42 . 40. 

Chateau Chinon ^Cajlrum Caninum^ 
pie. Città di Fr. nel Ntvernefe, cap. 
del Morvant . Vi fi lavorano buoni 
drappi . lon. il. ^ Ut. 42 ^ 1. 

Chateau dii Loir , Cojlrufn-Lydi , 
pie. Città di Fr. nel Manefe, umo- 
' fa per 1* alfedio di j, anni , che lo- 
' ileone Èontro Herberto Eveillechien 
C. di Mans. Nicola Coefiau , erana- 
' fio di quefU Città . E' fit. fui Loir, 
4. leghe al S. E. da Mans , ly. al S. 

■ O. da Parigi, lon. 18. Ur. 47. 40. 

Chateau*Duh , Caftello Dunutn y ant. 

* Città di Fr. cap. del Duno s , nel G. 
d* Orleans , con cali, ed un* Abazia 
dell* Ordine di S. Agoftino, che ren- 
de 3000. lire . Gli abitanti fono in 
concetto d'effere di pronto ingegno • 
Fu patria di Lamberto Licors, d* A- 
' gofiino Colla, e di Timoleone Che- 
’^minais. Ella c porla fopra un ^mi- 
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ttenza , vicino il Loir, 12. legnai 

N. da Blois, IO- al N. O. da Orleans • 
19' *» S. O da Parigi, lon. 19. o. x. 

Ut. 4^ 4^ Lt, 

Chateau-Gontit'r , Cajlrum-Gonteritf 
Città di Fr. nell* Angiò falla Mayen- 
ne , fabbr. nel 1037. con cali. £' didan- 
te 9. leghe al N. da Angres, 57. al S. 

O. da Parigi . lon. uL 54. Ut. 47. 47- 
Chateau-Landon, Ca/hum- Namonir^ 

pie. Città di Fr. nel Gatincie, fopra 
una, collina , vicino ai ruUellodi Fa- 
fin 1. leghe da Nemours , 5. da Moa* 
targis , e io. da Parigi , con un* Aba- 
zia dell'Ordine di S. Agoftino . 

Chateau-Moìllànt, Ca/Irum-Mel$y» 
ni^ borgo di Fr. nel Serri, nella gfu- 
rifdiaione d*Yflbudua, con tit. di C. 
Vi è una Collegiata, un ant. cali., 
e una torre, che fi dice fatta fabbri- 
care da Giulio Cefare. 

ChatcaU'Neuf , Cajtrum-Novura , no- 
me di molte pie. città di Fr. Trovafe- 
ne una nel Percefe, un* altra nell* Ati- 
gomefe fulla Charente,difiante 4. leghe 
da Angoulerac , e due dajarnac; un* 
aljtra nei Serri fui Cher, celebre per la 
nafeita di Gabriele d* Aubefpine Vefe» 
d* Orleans, lontana?. leghe da Orleans, 
una con titolo di Bar. fulla Sarte , 4 - 
leghe diflante 'da Angers; ed un'al- 
tra nel Lionefe cap. del Valromey. 

ChateaU'Poinfat , borgo di Fr. nel 
Limofino, nella Dio. di Limoges. 

Chateau-Portien, , Cajlrum Portia^ 
num^ pie. città diFr. in Champagne, 
in una cont. del Ràthelois, chiamata 
Portien^ fuirAint con un cali, fab- 
bricato (opra un monte, con tit. di 

P. eretto nel 1561. da 'Carlo IX. in 
favore di Carlo de Crouy C. di Seni- 
gUen , lon* ai. 58. lat. 49. 35. 

Chateau-Renard, , 

pie. città di Fr^ 'nel Gatinefe , 3. le- 
ghe da Montargis . Vi è un bel com- 
di zafi'erano , e di panni per veftir le 
truppe , lon* oo. 18. lat. 48* 

ChateathsRenaud , Ca/irum-RainaU 
diy città di Fr.^ef Tornefe i con ti- 
tolo di March. 4. leghe al N. O. da 
Amboife, 35. al S. 0 « da Parigi . lon* 

18. id. Ut. 47. ai. 

Chateau-Roux , Colìtum-Radulphs « 

città di Fr. nel Berry, con titolo d( 
D. Pari, eretta in favore d* Enrico di 
Borbone P. di Cóndè, con cali* e fab- 
brica di drappi . Giace in una bella « 
e vada pianura, fulla Dindre, 7. le- 
ghe da YiToudun , 59. da Parigi . lon» 

19 . 11. IO. lat. 46. 48. 15* 
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‘ ÓNtteitt-Silins • pie* MttÌL di Lorc^ 
lift , celebre per le fue ftitne . 

Óifttffttt-Thierri , Caftrum Theodori» 
€i y Città di Fr. nelU Scitinpftgnft , 
con titolo di D. Péri eretto d^ Carip 
IX. nelisdd. 9 ed un c«a. affai bello, 
fabbricato tu un' luogo elevato. E' 
Aatft patria dei celebre poeta Giovan- 
ni la Fontatae . Giace fui la Marne , 
*5. leghe al S. O. da Rheims , 19. al 
W. E. da Parigi . ion. if. 8. Ut. 49. n, 

Chatean-Trompette, dove fimeQp- 
no i prigionieri di Stato , i^gdi Bor- 
deaux . 

Cfaateau*yilain , CoJirum’P^Hlanum , 
pie. città di Fr. nella Sciampagna full* 
Ao^on , con titolo di D. Pari , eretto 
«cl 1705. 9 in favore di Luigi Aleffan- 
dro di Borbone, C. di Tolofa, ed un 
catt. ion. ai. 34. Ut. 48. 

Chacel , o Chatà , Cafigllum in 
fago , pie. città di Lorena, nella Vof- 
gc , fulla Mofdia , 3. leghe diftante 
da Mirecourt. 

Chatei Aillon , Caftrum Alionis » 
ant. città marittima di Fr. nella Sain- 
tonge, 1. leghe dalla RoceelU . Era 
affai confid. prima , ma ora è quali af- 
fitto diftrutu . 

Chatel-Chalon , pie. città di Pt. nel- 
la Franca Contea , con una celebre 
AbazU de* Benedettini . 

Chatelet , pie. città di Fr. nel Geo. 
di Parigi , nella gtnrifdiaione di Me- 
lun , con una Prepofitura . 

Chatelliers, AbibazU de’ Ciflercienfi 
di Clcrvanx in Fr. nella Dio. di Poi- 
tiers . 

* ChatelleTtur , Caftrum Heraldi , 
dttà di' Fr. nel Poitou, fabbr. nell’ 
lindecimo fecole, con tii. di D. e Pa- 
ri eretto nel 1515. Gli Abitanti di 
quefta città fono affai deliri, e molto 
proprj pel cpm. Giace in terr. ferti- 
le , fulla Vienna, che fi paffa per un 
Ilei ponte , 9. leghe al N. O. da Poi- 
tiers, 14. da Tours , 67. al S. O. da 
Tarigi. Ion. 19. 13. 4. Ut. 4^.33. 3^. 

Chatignan, città confid. d’Af. nell’ 
Indie, nei R, di Bengala. 

Chatìlion , Caflellio , nome di mol- 
te città di Fr. , le principali delle qua- 
li fono Chatilion-fur.Chalaronne , e 
Chatillon-ks-bombes , nella Breffa 
patria di Samuele Guichenon . 

CKatillon fur-Indre, nelTuronefe, 
polla in bel fico , 4. leghe all* E. da 
Loches, 11. alS. da Amboife, 11. da 
Argenton. Ion. 19. 8. Ut. 47. 10. 

ChatiUon-fur-Loin, nel Gatincfe , 
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dentm tmt deliaiòTa valle , 4. Iee!ie 
da Montargis, con tit. di O. lon.ao. 
30. lat. 47. 50. 

Chatillon-fur-Loire, nel Berri^ 4. 
leghe da Gren . 

Chatilion-fur-Marne 9 nella Sciam- 
pegua 9 3. leghe all* O. da Epernay « 
7 * da Rheims , rim. per le fuc 
f®** fjSoorie , ,e per avere dato il nata- 

"A 30 - Ut. 49. 8. 

ChatilIon.Sur-Seine , nella Borgo- 
gna , divifo dalla Senna In due cit- 
tà ; una delle quali chiamifi Chaumont^ 
e l altra le Bcurg , itf. leghe da Di- 
jon , 13. da Langres . Quella è la dc- 
crnia città , che deputa agli Stati . 
Ion. la. 8. Ut. 47.(45. 

Chatre, C4/lr/f , pie. città di Fr. nel 
Berry , full Indre, 15. leghe da Bourl 

^ 8**. com. 

(ti belliame. Ion. 19. 3^5. iti, ^6. 35, 

Chatres , pie. città dell’ Ifola di Fr. 

in una vailetta deli- 
ziofiffima , fui pie. fi. Orge . 

Due Abazie fono in Fr. del mede- 
fimo nome dell* Ordine di S. Agoai- 
no , una nella Dio. di Saintes , Tal- 
^***ii* *ii Perigueux . 

Chatrices, Abazia deU’Ordine di S. 
Agoflino in Fr. nella Dio. di Chalons - 
Rende 7500. lire . 

Chavaignes , borgo di Fr. nel Poi- 
tou , tra Montaigu , e les Effars . 

: ^n*»»nay , pie. città di Fr, nel Fore- 

*** S. Stefano - 
Chaudefaignes , pie. città di Fr. m 
Ai^ergue , nel Gen. di Riom . 

-on. Aniott , 

nella Dio. di Angers . . 

Ch>v«, FUviit , Pi.a» forte 
del Portogallo, la princ. delia Prov- 
erà Ics montes . Il Comandante , il 

’ • *’ In tendili te 
de». Prov. VI fanno U loro refid. E’ 
lit. al piede delle Montagne , e all’O. 
dilla [Ite 15. leghe da BragAnca . Ion- 
io. 34. Ut. 41. 43, 

Chaul , Cantane Cittk forte dell’ In- 

Pml w B, V nell* 

Prov. di Blagana, del R. di Vifapur , 

con porto ficuriffimo, ed una buona 

' particolar- 

mente m beUe fete. Fu prefa nel 1507. 
fa /dffr’ a 'u appare. El- 

baim . Trovali un* altra città dello 
i. *" vicinanaa della prima , 

la ^PPart. a nazionali del pa«- 

Haì io/ fi‘«»*«one è due leghe ditt- 
ual mare • ion. 510# 10. Ut. j8. 30. 

C^aul* 
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. Outliif'i titlahcum% di 

f r. ia Piccardia , n?l pacie di Sait> 
jterre, nella Dio. di N >yon « con ti(. 
4i p. e P vri,., er*'tto nel i6i'.. e rifta- 
.biliro da Luifj' XIIT. iiel 1710. loo* 
%o 30. lat. 49 «S . 

Ghauoies « Calowg^^ pie. città di Fr. 
9- leghe da PAiigì» con un A'^azu d«’ 
|P ned-.-uini f ch-“ rendc'dooo. lire.- 

Chaumont, €ilvus movi ^ btili cìt^ 
tà di Fr nella Sciampagna , nei Bai' 
iìgni,, de’ qu4e cip. co» una eiuriC- 
dizione. Gii abitanti delia quale fono 
^ra ttAbili t e civili adai. Aure volte 
vi fi rt;'prelentava una cerinionia ch>a« 
mata ia diahìerie , nel.’a quale fi rap-/ 
prefentavano le azioni di S. Giova»- 
Jii Battili*) ^ dove gii autori maivhV' 
jrati da Diavoli portavano Erode in 
Jininaa « e, in corpo' a cala loro . Vi è 
celebre Tripnnale, e la fua fit. è Co- 
pra un mopticello, vicino alla Mar> 
rcf 7. leghe al S. da Joinviile ^ al. 
al S. E. da Troye , S7« S. £. da 
j^arigi « lon. ai. 4d> Ut. 4S. 6. 

Chaumont . pie. città di Fr. nel Vef- 
fin. Fr. tra B>zuva s , c Mante j fv ne 
trova^ unSltra nel Turonefe^ una ia 
Savoia , ed una nel Lucembirghefe . 

• .Cbaumont ) Caput montisi comu- 
aita nella Prov. % e D>o. di Sufi in 
Fiem. terr. fertile di vino eccellente . * 

CbanaouzAy , Pie. città di L.ireiia» 
con un* Abazia de* Canonici Regolari 
di S. AgoUino. 

Càaunai , Calnucum , borgo di Fr. 
nel Poitou y nella Dio. di Poitiers , 
vicino a Sanzay . 

Chauiti t Calnsacum ^ pie. Città di 
Fr. nella Piica>dia > Culi* Olle , p«tria 
del celebre Witalfe 9 8. leghe all* £. 
da Noyo» 9 ay. al N. £. da Parigi • 
lo», ao. sa. 44. Ut. 49- ìé s>* 

Chau^n , pie. città di Fr. in Bor- 
gogna 9 con tit. di March. Appart. al- 
la Cafa di Condè . 

Cbaux 9 groflo borgo di Fr, nell* An- 

gomelc . 

Chaylar , borgo di Fr. nel Vivare* 

U f«P* - 

. Chazellesy pie. clt. d< Fr. nel Forefe9 
nella giurifdizÌQne di Mont-briton . 

Chebrechin , città conlid. della Po- 
lonia 9 nel Pai. di Ruifia , dove fi fa 
un gr. tJ>ffico di cera > 6* léghe al S. 
£. daTourob n . lon. 41. ad. Ut. ^0 35. 

€heco9 o Kecioi città confid. d* 
Af. cap. del R. di Tanquin . Il Re 
fuol farvi U fua refid. in un fupeibo 
palagio 9 lon* !%}• lo> lai* zu 


C B T39 

. Chaery 9 -Abbazia di Fr: atelU’ Dio* 
di Rheims9 de* CiRercienfi, che ren- 
de 6000. lire . 

Cheklang , Provi Marit. della Chi- 
na all’ O. di Fektng , rimir. per U 
fua fertilità) fua amena ficuazione 9 
fue ricchezze 9 è pel gr. numero de* 
iuuì abitanti 9 che afeeode a 4Sz5ooj^ 
Vi fono de* bofehi intieri di mori , 
che nudrifeono quantità di vermi da 
feta . Cotélti mori non fi Ufeiano cre- 
feere canto come da noi ; ma fi ta- 
gliano, e potano all'ufo delle viti 9 
la fperienzà mofl.raiido9 die U foglia 
delle piante tenere rende’una feta mi- 
gliore . In quella Prov. fi numerano 
11. Metrop. ed un gr, numero di 
città . 

Cheles, Calte y borgo dell* Ifola di 
Fr. con una celebre Abbazia de* Bene- 
dettini , Culla, Marne 9 5. leghe lonta- 
no da Parigi . 

Chelra 9 Chelmiy città Vefe. della 
Polonia nella Ruifia roda, cap. del 
Palar, di Chelm, 20. leghe al N. O. 
da Beltz 9 140. al S. E. da Warfavia . 
l/)n. 41. 42. lat. 51. IO. 

Ch.^niesfort 9 pie. città mercantile 
d* Ing. nella Prov. EfTex , fui fi. CheU 
raar, 8. leghe da Londra • Vi è il Tri* 
banale della Prov, 

Chely-d* Apcher CS.) pie. città di Fr. 
nel Gevaudan 9 nella Dio. di Menda • 

Chemazè 9 borgo di Fr. nel Gen. di 
Tour*, nella giurifdrzione di Cba- 
teau-Goiuier . 

Chemiliè , Cameltiacum 9 pie. città 
di Fr. in Aujou , fui pie. fi. Ironie, 
con tit* di C. e una Collegiata. 

Cheminon, Abbazia de* Ciftercienfi 
in Fr. nella Champagne 9 nctU Dio. di 
Chaatoas 9 che rende 8000. lire , 

CheiieVailles 9 pie. città di Fr- nel 
Botb'inefe, nel Gen. di M.iulins . 

Cher , Carur y fi. di Fr che hi le 
fue lorgenci nell* Avergna , pzlU dal 
Borboiiefe qel Berry , c fi. perde nella 
Loire . 

Cherac, borgo di Fr. nella Santott- 
ge , nella Dio. di Saintea . 

Cne afco, o Chierafeo , f?/ar.7yi:tnn, 
città Ione e confid. d* Ita. cip. delU 
C. nello fteffo nome 9 con buona cit- 
tad. appare, al D. di Savoia » dopo U 
pace di Ciimbrai 9 nel 1559- Fu aflfe- 
diata dagli Spag. nel i($4o. ma furo- 
no coRretti di levarne 1’ aCedio nel 
)641, nel qual anno vi fegul un Trat- 
tato. Nel 1705. in tempo che Torino 
era alTediato da* Fr. fervi di ritirata 

al 
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■< D. di S»»oj*. Il fuoG. ftiol efere 
fempre foggetto diflinto , e per rin- 
8®» ® P**’ inerito. £ iìc. tl concorfo 
aciiA Sturs ) • del TsuàtOf fopra un 
monticcllo, diftante 7. leghe al N. E. 
®* ** Torino , e 

30 . al S. £. da Pinarolo . lon. 15. 30. 
lat. 44. 35. 

CherlMurs, Cmftrit turgut , città 
marit. di Normandia nel Cotentin , 
«O" POJt°> e un’ Abbazia dell’ Ordi- 
ne di S. Agoflino , che rende dooo, li- 
” .^echeggiata dalle truppe di 
Filippo 11 Bello nel 1198. £' iflebre 
per la bat. navale, che fuccefTe in vi- 
cinanza delle fue mora nel ifio». Ella 
è diftante 15. leghe al N. da Coutan- 

^1" ** da Parigi, lon. 

3 d. 1. lat. 49. 38. li. 

Cheroy, pie. città di Fr. nel Gati- 
* r**L’ ^ confini della ChampAgne . 

Avi C«'Cp/'»i Ifola 

del golfo di Venezia , con città dello 
3 te«o nome, poto diftante dalla Crot. 
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aia, appartenente alla Rep. di Vene- 
aia. L aria à molto falubre, ed il pae- 
fe benché farofo , abbonda peròdi be- 
atiame , di vino, d’olio, e d’ottimo 
mele, lon. 31. 15. Ut. 43. 8. Trovifi 
Un altra Ifola di quefto nome nell’ Ar- 
cipelago, abitata da’ Greci . 

Cheryes , tergo di Fr. in Turena , 
neUa giurifdizione di Richelieu . 

•*' Polonia, nella 
C. di Molcoyia , folla Viftola , con 
Una celebre Abbazia di Canonici Re- 
golari di S. Agoftino . 

, Polonia , nel- 

la Mofcovit , 6. leghe diftofta da Var- 
faiMa. lon. 39. i8. Ut. 51. 58. 

Cheshire, Prov marit. d’ Ing. di 
poco, pertiche incirca . Abbonda di 
buoni pafcoli , e di fale . Cheftern’é 
la cap. 

fo"* <*' Ine. 

cap. del f^eshire , con Caft. Vele, e 
molo di C. il fuo com. è affai fiori- 
do. In quella città s’ imbarcano quei 
che parano in Irlanda, e qui fa do- 
ve tdgar Re della SaConia fi 
condurre in batrello, dalla Chiefa-di 
S. Giownm fino al fuo Palagio , da 
* ®''ctoni che remiga- 
vano . Manda a. Deput. al Pari, ed é 
pofta s. leghe al N. O. da Londra, 
lon. 14. ap. Ut. 33. 13. 

, città d’ Ing. 
.'!** 55- leghe al N. pfr 

id d I , di C. lon. 


G M 

re Cheverny, tergo di Fr. nella Solo- 
n- gne , con t|t. di C. un magazzino di fa-. 
fo le, un &liaggto , e con un buon caft. 
in Cbeviré, borgo di Fr. nel Gen. di 
E. T^rs , e nella giurifdiajone di Baugé . 
e Ghevre , Crrvia , borgo di Fr. neU 
o. la SaintODge , nella giurifdiaione di 
Cognac . 

A ’ P'®- città 

, 2*1* Ifola di Fr, nell Hurepoix , fui 

i- fi. Ivettt , con un ant. caft. fopra un 
I- monte vicino, diftante 6 . leghe da 
li , con tit. di D. e Pari . 

® Abbazia de’ Benedet. in Fr. 

- J**il» Dioc. di Soirons . Rende 3000, 
a lire . 

Chiaraetlan , Prov, marit. dell’ A- 
. me^ Sett. nel Meffico , con un ter- 
go di quello nome . Il fno terr. è fer- 
tile , e vi fono delle miniere d’ argen- 
to, oltre quantiià di mele, e di ce- 
[ ra . Gli abitanti fono beasi felvagei . 

I ma ben fatti di corpo, e guerrieri . 
Altre volte erano A ntropofagi , ma 
P“",.^*’*"cefco de Ybavia avendovi 

1?"* 9®*?"'* Spagnuola nel 
*5S4. il Vangelo ha cangiato 1 loro 
coftumi , e gli ha refi più civili ecol. 

Il . b. Sebaftiano é la cap. 

Chiapa, Prov. dell’ Amer. Sett. nel 
città dello ftelfo no- 
me. Abbonda di cocciniglia , e beftia- 
me falvatico, polli , frutti, e mele . 

""..e*- col 

traffico che VI fanno. Vi fa un gr. caldo. 

Chiapa de^M Indios , gr. città del- 
la Prov. di Chiapa, IO. leghe difeafta 
da Chiapa el Reai . Il Governatore , v 
quali tutti gli abitanti fono Indiani, 
gente allegre, che paifano 1 lorogior- 
ni in danze continue , e divertimen- 
II. lon. J84. lai. 13. d. 

Chj^.pa-el.Re.1 , città dell’ Amer. 
Merid. nel, Meffico, nella Prov. dello 
«eflo nome , con Vefe. Suf. del Mef- 
I“o Principal com. 
conCfte in cacao , cotone , e zucche- 
m 3®* l*t- Itf- *0. 

A n ^“J•r*’'••l* , CUravailis , una 

B^ie di Francia nella Sciampagna , 
diftante a. leghe da Bar-fur-Aubé in 
un Vallone attorniato di bofebi , « 
montagne . ElU é il capo dell’ Ordi- 
ne de Ciftcrcienfi , fondata da S. Ber- 

»«npo. poco 
diftante vi fi é eretta una picciola città. 

Chiaravalle, San^a Maria Carm 
yalhss confid. Badia de’ Cifterc. ne’ 

«on torni di Milano , in diftanaa di 

tinA 


l 
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un* legi • Fondoflì d»’ Milanefì ael t* « coperto di viti > ed abboud. di 
115'!. in confcgueiizt dell* promeifa tutto ciò, che k neceffario alla vita, 
Alitane a S. Bernardo . £' riguard. fu’ confini del Monferrato , ed è lon- 
per molte antiche memorie e monu- tana ]. leghe all’ £. da Tarino, 7. ai 
menti , che vi li confervano . Accade N. O. da Alli, e 5. al N.E. da Car- 
fpeflb menzione de’ fuoi Abati e de’ magnola. ion. *5. 15. lat. 44* ;)• 
fuoi Monaci nella Storia Milanefe . Chiefa C Stato della) paefe d’ Ita« 
Evvi un piccolo villaggio. poCeduto dal Papa, lungo 90. leghe 

Chiari , pie. Terra d’ Ita. nel Bre- in circa, e largo 4^ Confina al N« 
fcìano, fuli’Oglìo, famofaper U vit- ' coll* Rep. di Veneaia , all’ E. col R> 
toria, che vi riportarono gli Aulii', di Napoli, al S. col mar di Tofeana , 
contro a’ Fr, nel 1701. ^ all’ O. colla Tofeana , il D. di Moder 

Chiaromonte, Claromons ^ città d’ na , dell* Mirandola , e di Mantova • 
Ita. nella Sicilia, nella Valle di No* Il terr. è bensì fertile nella fu* mag- 
io , fopr* un colle dinante li. leghe gior parte di biade, olio, vino ec> 
alt* O. daSiracufa . I0n.3a.as. Iat.37- S* ma l’aria ^ poco fana . * Nella mag- 
Chiavari , Ciavarum , pie. città d* gior parte dello Stato della Chiefa 1 * 
Ital. della Rep. di Genova, nell* ri- aria h faniflìma . * Si divide in la* 
viera di Levante. Vi à un buon traf- pie. Prov. La Campagna di Roma , la 
fico , ed è poco difcolla dal golfo di Sabina , il Patrimonio di S. Pietro* 
Rapallo. ilD. diCaHro, e l’ Orvietano, il Pe- 

Chiavenna , città affai popolata , c rugino , il D. di Spoleto, ed Urbino* 
mere, de’ Grigioni nella C. dello flef- la Marca d’Ancona, la Romagna, il 
fo nome. Il tuo commercio conClle Bolognefe, ed il Ferrarefe . Apparten- 
principalmente in vini e frutti otti* gono pure al Papa, il D. dì Beneven- 

mi . £' polla all’ eflremità del Ugo to, Avignone nella Fr. colla Conte* 

di Como, 14. leghe al Sa dittante da del Venaiffin , e molti altri Feudi • 

Coira . Vi fono di molte belle Chìe- Quello Stato fu ceduto al Papa da 

le , ed un Palazzo , dove rifìede il Pipino , Carlo Magno , t dagli Imp. 
Gov. La religione dominante i la cat- Fr. Roma n’^ la cap. 
lotica, ion. *7. 4. lat. 46. 1$. Chicli, Ttatma, ant. c bella città 

Chicheller, Cicejìria , città d’ Ing. d’ Ita. nel R. di Napoli , cap. dell’A- 
cap. del Sulfez , con Vefe. Suf. di Can- bruzzo cit. con Arciv. eretto da Cle- 
toiberi , che vi fu trasferito da Suflex, mente VII. In quella icìttà fu dove S. 
folto Guglielmo il Conquiflatore . Cif- Gaetano fondò r Ordine de’ Teatini . 
fa SalTone fecondo R. della Prov. fu il E^ poli* fopra un monte, vicino al R. 
fuo fondatore. Ha titolo di C. e man- Pefeart , 3. leghe al S. O. diflante da 
da due Dep. al Pari. Li gamberi che Pefear* , d. al N. O. da Lanciano . 
fi pefiano fono d’ un fapore Jquifito. Ion. 31- 4S. lat. 41.1 aa. 

La Cattedrale àbelliffìma . E'diflante Chtgnan (S.) X, Anioni Oppiium^ 
ao. leghe al S. O. da Londra , e 4. pie. città di Fr. nella baffa Lingua- 
d*l Mare . ion. i6. Sf. Ion. sb. so. docci , dove faol ftre la refid. il Vefe. 

Chielefa, piazza forte della Tur- diS. Pons, con un’ Abbazìa de’ Bene- 
chi* Eur. nella More* , neill* Zaca- dettini , che ha di rendita 4500. lire 
ma. Fu prefa da’ Veneziani nelióSs- Chignolo, Ctigne/um , comunità dei- 
ma i Turchi la riprefero in feguico lo Stato di Milano net Princip. e Dioc. 

con tutta la More*. £' fit. nna mex- di Pavia. £' poli* nella Delegazione 
za lega d.I golfo di Coron. Ion. 40. X. Ne’ fec. baffi fu or de’ Milanefì , 

é. lat. ì6- y>> or de’ Pavefi '. Ogni anno vi fi fa •- 

Chiemsè , Chittnus t Lago d’ na fiera privilegiata. Per ragione di 

nella Baviera. Contiene una pie. cit- feudo appartiene a’ March. Cofani; i 

tà di quello nome, dove rifìede un quali vi hanno un caR. di diporto , 

Vele. Suf. di Saltzburg, fra l’Inno, ripucato una delle migliori fabbriche 
c la Salta. di Lombardia, tanto per lo difegao , 

Cbieri , forte città del Piemonte in che per la mole . Qui fu dove nel 1746. 
Ita. cap. del terr. dello flefib nome . i Gallirpanì col favor del fito tennero 
Non fono molte città in It. che abbia- a bada per qualchu tempo gli Aullro- 
*0 più Nobiltà, cheChieri. £' polla fardi, finche riuf^c) turo di effettuare 
fui pendio d’ un colle , in un terreno il pafiaggio del Pò , e falvarfì coll’ In- 
ameniffiffloz fiancheggiato da colliact- fante Don Filippo verfo Genova. 

Cri- 
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Qtikifi y Porto di Cllw • fefutnti 
gran città nnrit. dell’ AraÙi fel'cey 
nel Regno d’ ffadraitrat y con un por> 
to y il prhacipeie di tutto il Regno ■ 
Gli sjMtenti' fono Meemettani bensi, 
ma adibili y fiocert , e di bel coflu^ 
ara • Si dice che reputano a gloria « 
ebe le loro figliuole abbiano commer» 
«io cogli Europei , anai che vadano 
incontro a’ medefimi ad oflèrirgliele . 
Quelta città il neoito merci ion. d/. 
Ut. 14 * lA 

Chili C *0 C/Uy gr. paefey c R. 
dell' Aitier. Merid. al luogo- dei mar 
del Sud , di Inngbeeea geo. leghe in 
circa y e 15. o ao. di iergheara, a ri- 
ferva del filo della Prov. di CbicuitOy 
dove è molto più largo. Si divide in 
3. parti principali . H Vefe. di S. Ja- 
go , il Vefe. d* Imperiale , ed il Cuffo . 
Il Chili fu feoperro verfo l'an. Ijaj. 
da Don Die^ d’Almagra . Quefto è 
un paefe Orlile, e Ucile a coltivarli , 
AbUend» di piante , di frutti , faggi- 
na 1 beffiatne, e nriniere d'ogni fot^ 
ta. La maggior parte viene abitata 
dagl’ Indisnl y che non- hanno nè vjl- 
Uggiv nècirtày ma s’ alloggiano in 
canpafgi» agrerta lotto povere capan- 
ne . Sono gr. bevitori, e poligami . 
Non rtconofeono Re*, o Soviano al- 
enilo y_ ma in vece hanno de’ capi di 
Amigiia yclafcuno de’ quali è indipen- 
dente . Sono di bella! (iatura y gaenie- 
riy e vanno quair Tempre a cavallo , 
wna quantità de’quali elfendo lor giunr- 
n da Europa-, ne immgiano anche la 
carne • L’ordinaria carnagione di que- 
lli popoli èolivaftra, e confinante col 
Colore del rame, che rolTrggia , colo- 
re qDall coRiuiio a tniri gli abitarori 
d’ Anieiica . Una partedi quello paefe 
appartiene alla Spag. S. Jago è la cap. 

Chiloè , Cèiiea y Ifoia dell’ Amer. 
Meiid. (alla coda del Chili, di lu - 
ghraza 30. leghe in circa , e di lar- 
^e«ea 7. in quell’ Ilolr trovali una 
gran quantità d’ ambra. Caftro èia 
Città capitale . 

Chim^y Chìmaumy pie. città de' 
Patii barn , nell’ Hannonia Fr. con ti- 
tolo (H P. Fu ceduta alla Francia da- 
gU Sp> nel 1^4- Ella è lÌT. fulla Bian- 
che 4» leghe da B^ricmburgo , e da 
Kocroi , 7- e mefza al S. E. da Mau- 
beuge . Ion. ai. j 7 . laf. 30. jo. 

Chimera, ant. Forrcna delia Tur- 
chia, nell’ Albania f Cap. del territ. 
dello ftelTo nome, li quale compren- 
de una catena di motrti , che in i^^ar* 


te è Hber» , i« parte foggetto al Taf* 
co. e' fit. fop-a un’alta rupe, vici- 
no al mare, d. leghe diliante al ttm 
dall’ ffola di Corfù , c i$.da Valona. 
Ion. 37. 4 J lat. 40. IO. 

Chiitap, pie. città dello Sfato del 
Vefe. di Liegi y 5 leghe all’ E. da Di- 
nanc y e d e mena al S. E. da Namur. 

CHINA , J'fne , gr. Imfp.d’Af. con- 
finante all’ Oriente cui marey a Ser- 
tentrtone con un gr. muro di 400; e 
più leghe , che la fepari dalla Tart#- 
ria , a Ponente con monti altìfllmi , « 
deferti , a mezz.i giorno culi’ Oceano « 
il R. di Tunquin , di CocR'nchina , 
di Lao , e>1 altri . La (ut lungfiezeil 
è di 750. leghe in circa , c ta larghez- 
za di 5«o. Vi fono delle belle pianu- 
re polle a perfetto livello y per potdr 
meglio tdxtquarle, c le cdilineanctf’ 
effe fono tag iate a folchi itr difi^reir- 
ti ordini y afll'ichè le pinggie li llea- 
dano egualmente deila cima al fot!- 
do. f monti fiellì fono lOltivatiy e 
fe lion altro coperti di bofchi . Vi fo- 
no deile miniere di ferro, di fiagnO , 
A rame y di mercurio y d'oroycd* 
argento. Non v’è palmo di tetre « 
che veda a male , ed i Cinell fono 
tanto folleciti di ctèf , che per ijuefio 
fole fine rifparmiairo le forte , e l« 
llepi . Abbonda di grano , di legnini 
d’ogtti forte, e di rifu; oltre eìA 
v' è un gr. nnm. di fempiici , e mol- 
te altre fpecie di fiutti , « di piante 
feonofeiute in Europa . La più liogo- 
lare è quella , che produce il fevo . 
Vi ion pure molti fimo) , da* quali 
fi fono fatti nfeire moltifllmi bei ce- 
nali per facilitare il commercio. Li 
Cinefi ordinariamente fono di carne* 
gfone olivallra, fanno confillere la lo- 
ro bellezza in effrre di datura gran- 
de, l’ eflcr compleffb e panciuto, e- 
Ver targa la fionie, e gli occhi picc^ 
li, il iiafo (cfaiacciato e corto, le O- 
recebre grandi . la barba lunga , e nd- 
ri I capelli . Le donne aflvttano un* 
modeftia ridicola affai . Li Cinefi fair- 
Bo un gran cefo dell’agricoltura, del 
commercio, e della navigazione . ed 
amano le fiicnze, e l'arti tutte, *feb- 
bene i elle une, ^e nelle altre (lino 
raoltifftmo lontani da quella perfezio- 
ne , che qualche Scrittore moderno 
toro ittribuifce, ed a cui fon giunti 
gli Europgi *. Le cale loro non fono 
tanto belle, e lanlo proprie come iti 
Europa ; mi in vece quando compa- 
iono in pabbtìcoy fon pieni di luff^ 
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e iì Mo- La Lapolveda ftì» 

Cile , • U bufolt d> navigare . fono 
d’un afo antichiffimo nella China < 
LaChina contiene più abitanti* che 
tutta l’Europa infieme, e viene go- 
vernata da un Imperadóre , eh’ ù di- 
fpoticoy e che ha diritto d’ eieggerf! 
il fucceirore. Egli è riguardato come 
il Padre del popolo. Ogni Mandarino 
( vuol dir Signore ) ha la faccBtù^ d’ av- 
vertirlo de’ fuoi difetti per meaio d’ 
un memoriale* che glf prefenta. In 
nelfuo altro dominio vi fono flati im* 
peradori di così lunga durata . Tutti 
convengono * che 1’ Impero Cinefe 
(uffifte da più di 4000. anni fenza inter- 
rompimento . Là Storia Cinefe ne fa 
montar la origine ancora più oltre * 
Vi fono fiate az. diSèrenit famiglie* 
che hanno dato ijd. Imperatori all' 
Impero . L’ ultima k quella de’ Tarta- 
ri, che regna dal 164Ó. in qua . L' 
Imperadóre i Capo della Religione * 
eh’ è l’ Idolatria * e può canonizzare 
i fuoi fudditi che più fpiccarono nel- 
le virtù. 1 Cinefi fpofano tante deg- 
ne * quante ne polTono mantenere . 
La lìngua loro ò geroglifica ; ogni let- 
tera fpiega una parola . La China ò 
divìfa in id. gr. Prov. dal Kian* e 
fono Ptk'n , Kinfì , Xeni? * Xanton * 
Honaii , Suebuen * Huquang, Kiang- 
fi , Nankin , CheUan * Fockien , Quen- 
tqn , Quangfi , Yunnan * Queichau * 
c il paete di Leaotoun . La cap. di 
tutto l’Imp. è Pekin. 

Ghinea, gr. famofa valle dcll’Amer. 
Mfrid. nel Perù, nella Prov. di Li- 
na . Le viti vi nafeono bene * e vi 
fruttano affai . Vi fono pure delle mi- 
niere d’argento vivo, e molte pecore. 

Chincbian , città mercant delia Cbi- 
qd , nella Proy. di Nankin » dove fi 
Vedono de’ bei Pagodi , con una torre 
tutta di ferro . Li medici di Chin- 
chian paffano per i migliori dell’ Imo. 
Chinefe . £' fit. in paefe abbond. di 
Ciriegi . Trovafì un’ altra città di 
quello nome nella Prov. di Yunnan. 

3a s<* 

Chinchiaoge * città dglla China de- 
ciroaquinta Metropoli deila Pvov. di 
Huquang . 

Cbingan * città deila China* deciint 
Metropoli della Prov. di Quangfi . 

Cbingtum, città mere, 
della China* cm>, della Prov. di Su- 
ebuen . Vi fi oflerva il Tempio dedi- 
cato a Cancungo Re di Cho , al qua- 
le t Chinefi auribuifeono l’ inveuzio- 


ne di lavorar la feta * • l’ arte di no- 
drire i vermi * che la producono » 
lon. i3a 47- lat. zx. 30. 

Chinon* Caino 1 ant. città dì Fr. 
nel Turonefe , tira, per la morte d* 
Enrico II. R. d’Ing. foggiomodi 
Carlo VII. Re di Fr. e per aver da- 
to il natale a Francefeo ^ Ribciais * • 
Maturino di Neurè . E' pofla fulla 
Vienna , in un bel paefe chiamato il 
VaitoHy 4. legho al N. daRichelicu « 
. al S. O. da Tours * do. al S. O. da 
arigi . lon. 17 . 47 * l*t- 47 * la. 
Chinting * Città della C^ina , quar- 
ta Metropoli della Prov. , di Pekin . 
Effa è ben {mpolata * ed na jz. città 
nel fuo territorio . Ut. z8. 40. 

Chioy * picc. città de' Paefì baffi * 
nel Lucemburgefe * fui fi. Semoy *cfte 
dà il nome ad una C. confid. lon. 3S- 
8. lat. 491. 38- 

Chiourlic, Turullur, ant. città dvl- 
U Turchia Eur. nella Romania * con 
Vefe. Greco Suf. d’ Araci ea . E' fit. fui 
fi. dello (leffo nome* tra CoRantino- 
poli * ed Andrianopoli * ao. kghe et 
N. E. dalla prima* aj. al S. È. dal- 
la feconda, lon. 4;. zz. lat. 4X> tS. 

Chiozaa * o Chic^ia * PeJ^a Clau- 
dia , ant. città d’ IcL nello Stato Ve- 
neto * in un’ ifoletta , vicino alle La. 
gune , con un PodeRà * un Vefe. fuf. 
di Venezia , ed un porto guardilo da 
un Forte . Ella à diflantc d. le^e al 
S. da Venezia , 9. al S. £. da Pado- 
va . lon. %g. $8. lat. 4S< zy. 

Cbippeam * pie. città mercaiirlle 4 ' 
Ing. nel Wilt-shire* fui (I. Avon . 
Invia z. Deputati al Parlanunto* ed 
à diflante 39. leghe all’ O. da Lon- 
dra . lon. i!t. 38. lat. SI. 1$. 

Cbìpping.Wiccomb * città mercan- 
tile d’ Ing. nel Gùxcks . Effa è gr. • 
ben fabbricata * invia due Deputiti al 
Parlamento * ed à diflante IO. leghe 
al N. O. da Londra. Ur. 51. 

Cbiqivitos, popolo dcirAmer. Me- 
rid. hai 6ov. di S. Crux della Sierra* 
la Principal rtcchezaa del quale confi- 
flanella quantità di mele* e di ceri* 
che raccolgono. Si dice, che neUe 
malattìe popolari * che vi fono alfai 
frequenti * facciano morire una don- 
na* perfnail ancb’ affi, che le donne 
fiano cagione di tutti i noRri mali ; 
fuggono perciò i femminili piaceri * 
e in vece fono poriatiffimi alta guer- 
ra . Sono^ faperRizioti all* eflremo * 
e cangiano' a lor ralenco le loro mo- 
gli . Nullo di Chives entrò il primo 

nel 
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nel loro P«efen*l 1557-* obbHgitido- 
li a pagar tributo al Re di Sp. Han-' 
no avute guerre fanguinofiffime cogli 
Sp. fino all’ anno idpo- dopo il quale 
una gr. parte ha abbracciata la Reli- 
cione Criftiana. 

Chitor , Cbitorium , città d’ Af. negli 
Stati del Mogol , nella Prov. dello 
flefonome, molto fcaduta in oggi dal 
fuo primo fplendore. lon. 94. lat. aj. 

Chìvas y o Chivaflb , Chvafium y 
città forte d’ It. nel Piemonte. 1IP> 
Tommafo di Savoja la forprefe nel 
]é39* e l’annoftefTo la riprefero i Fr.y 
c la refero al D. di Savoia nel ld49> ' 
La prefcro di nuovo nel 170;. ma la 
riprefero nel 1706- gli Alleati . Efla è 
vantaggiofamente fit- vicino al Pò ; 
liccbò chi n’ò il padrone ha la chia- 
ve del paefe, dov’ ò Turino, del Ca- 
navefe, del Vercellefe, del Monfer- 
rato, c della Lombardia. Al N. E. è 
difiante 5. leghe da Turino, all’O. 3. 
c mezza da Verrua . lon. 35. 30. lat> 
4S- 3' 

Chufi, Clufium^ pie. città d’ It. nel- 
la Tofeana ,^nel Senefe,con Vefe. Suf. 
di Siena. E' poio popolata per l’aria 
cattiva, che vi fa. lon. 39. 30. lat. 43* 

Chiutay, Cotfeum , città confid. 
dellaTurchia Afiaiica , cap. delh Na- 
tòlia propria, e refid. del Bcglicili' y , 
e del Gr. Sig. avanti la prefa di Co- 
fiantinopoli . E' fit. fui fi. Ayala 30. 
leghe alS. da Burla, lon. 37. 11. lat. 
39- 4^* 

Chizà, pie. città diFr. nelPoitoa, 
nella giarifdizione di Niort . 

Chuim, città Vefcowile della Bof- 
nia , appart. a’ Veneziani . 

Choezin , città della Moldavia, fui , 
Miefler, alle front, della Polonia , ce- 
lebre perle due vittorie, che i Polac- 
chi vi riportarono contro a’ Turchi nel 
»dil. , e 1683. lon. 44. so. lat. 48- 50. 

Cotfcuil , Caftelum , pie. città di 
Fr. nella Champagne, nella Dìo. di 
Langres, che ha dato il nome aita 
cala di Cboifevil . 

Choify-fur-Seine, o Coify-le-Roì , 
Caufiacum , Villaggio di Fr. 3. leghe 
diilante da Parigi , dove à un bel Pa- 
lazzo del Re, con giardini belliffimi, 
e ornati di belle fiitue. 

Cholet, pie. città dì Fr. nell’ An- 
giò , II. leghe da Angert, con tìtolo 
di Bar. ed un bel cali, da queRa cit- . 
tà ha prefo il nume l’ illullre famiglia 
dei Cholet . £' diilante 70. leghe al 
S. li., ila Parigi , fon. 19. 40. Ut. 47< lo* 
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Chontd, Canadium% pie. cit. e «II.” 
dell’ Ungheria Sup. cap. della C di 
Chonad , con Vefe. Suf. di Strigonia . 
Ella à foggettaallaCafa d’Aufiriadal 
l6%6. in qua. F fit. folla Marofeh. 

Chorges , Caturigim,, pie. città di Fr. 
nel Delfinato , Dio. d’ Ambrun . Fa 
incendiata dal D. di Savoia nel 1691. 
£' pofla (ra Ambrun , c Gap , 1. lega 
dalla prima, 4. all’ E. dalla feconda, 
lon. 34. lat. 44. 35. 

Chors, Abbazia de’ Benedettini in 
Fr. nella Dio. di Autun , che rende 
3000. lire . 

Chouc y o Shogla , città affai gr. d* 
Af. nella Siria full’ Oronte y dove, fe- 
condo dicefi , tutti i Viandanti ven- 
gono ricevuti y e pafeiuti fenza dittin- 
zione per tre giorni gratii . E* poRa 
folla flrada d’ Aleppo a Sayde, una 
giornata da Edlay . 

Cbouze , gr. borgo di Fr. folla Loi- 
ra y a' confini d’ Anjou , e della Tu- 
rena. 

Cbriflchurch , pie. città d’ Ing. nel 
Hantahire, foli’ Avon, una lega dal 
mare , 6. da Sonthamton , 39. al S. 
O. da Londra . Manda due Dep. al 
Pari. lon. 15. 45. lat. 50. 46. 

Chnflianopoli ^Cbriftianofelis ^ cit- 
tà forte della Svezia , cap. della Ble- 
kingia, fui mar Baltico, con buon 
porto . Porta il nome di Crifliano IV. 
Re di Danimarca fuo Fondatore , e 
fu ceduta alla Svezia nel Trattato di 
Rofchild, nel ids8. Ella è diilante io* 
leghe al S. O. da Calmar, fon. 34. 13. 
lat. Sé. 20. 

ChriRiansbnrg, Forte d’ Afr. nell» 
Guinea , folla coRa d’ oro, in vicinan- 
za d’ Acara, appartenente alla Dani- 
marca. Nel 1693.^ i Negri fe ne impa- 
dronirono ; ma in feguito la rendet- 
tero a| Daaefi. lon. 19.30. lat. 5. 30^ 

ChriRianfladt , Chrtflianrftadium » 
pie. città della Svezia nella Blekìn- 
gia, fabbr. nel ideo. daCriRiano IV. 
Re di Dan. e ceduta agli Svezzefi nel 
Trattato di Refchild, nel ids8. 1 Dan. 
la prefero nel 1678. Fu rìprefa dagli 
Svezzefi nel idSo. E' fit. folla Schou- 
ven, 20. leghe al N. E. da Coppen- 
hagen . lon. 33. 5. lat. 56. 5. 

ChriRoforo CS. ) Ifola deli’ Amer. 
una delle Antille, di circuito 35. le- 
ghe in circa , feoperta nel 1493. da Cri- 
noforo Colombo, dal quale ha prefo 
il nome. Gl’Ing, eFr. nello fleffo tem- 
po vi fi Rabilirono, fc U divifero , 
c ne pofledettcro due quartieri per ca- 

dan- 
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4<ano (ino all'«n;io 17I3> "ni 
in virtb del Tmuto d’ Utrecht fu 
•eduta intìeranente ai;l* IngU E* fer- 
tile afai di frutti , edi aucchero. Vi 
fono de’ monti aitiflìmi, con una fa- 
lina • Dacché gl’ Ing. ne fono diven- 
tati padroni a^luti, vi hanno fabbr. 
diverfi Forti, lon. 315. Itt. 17. 30. 

Chriftoforo C S. } borgo di Fr. in 
Tureoa, nella Dioc. di Touia, con 
tit. di Bar. 

Crifloforo-de-Vatan CS<) piik città 
diFr. nell* Orleanefe , nella giutifdi- 
xione di Ronorantin . In Fr. fono 
cnolti altri borghi dello ftefo nome. 

Chrudim , pie. città di Boemia, nel 
circ. , e fui fi. del medefimo nome • Si 
refe agli Huflìti nel 14*1. 

Chungking , gr. e bella città della 
China nella Prov. di Sulceun ai con- 
corro di due fi. abbond. di pefee , e 
dove fi trova una gr. quantità di te- 
ftuggini , Ut. 30. 14. 

ChufiRan , o Kuriflan , Prov. d’ Af. 
■ella Perfia , tra il Faro , ed il paefe 
di Bafora ■ E" nna delle pih belle pia- 
nure, chepofano vederli. SouBeràla 
cap. Altri la chiamano Sua . 

C I 

Cialis , Cialium , R. d* Af. nella 
Tartaria, indipendente, conf. al N. 
col R. di Eluth , ali’ £. con vafii de- 
ferti fabbiofi , ai S. col gran Tibet , 
hll’O. coi Turquefltn , da cui è fepa- 
rato dal monte Immaut. 

* Dambert , Camhristum , città , 
capo di prov. , e capii, della Savoia , 
dove nacquero fei Principi Sovrani , 1’ 
ultimo^ de’ quali fu Emanuele Filiber- 
to . £* fit* prefo a’ fiumicelli di Alba- 
na e di Leife , nella Dioc. di Greno- 
ble . Vi nacque il nob Antiquario E- 
manuel Filiberto Pingone, c 1’ Abate 
Celare Vichard di Sap Reai . Vi rifie. 
de il Senato di Savoja , che ammini- 
flra gtuftiaia, come quel di Torino e 
di Nieea , per autorità del Sovrano . 
Vi ha una Società di Agricoltura . 
Credei! che dove ora èCiamberi, an- 
gicam. fofiè Camerinum Lemineorum * . 

Ciampa, Ciampa^ pie. R. di Af. 
nell’ Indie , conf. all’ £. e al S. col ma- 
re orient. al N. col deferto della Co- 
chinchina , all’ O. col R. di Camboge . 
Quello R. non à conofeinto . 

Cibola, Prov. dell’ Amer. Sett. nel 
nuovo Meffico . Gli abitanti fono fel- 
vaggi , che vi hanno de’ borghi . A^ 
* DiXf Gtogr, Tom. I. 
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bondadi faggina, legumi, fate, orli, 
tigri , leoni , e di una fpecie di peco- 
re di un’ eltrema grandezza . lon. add. 
Ut. 3J. 

Cicladi • Ifole dell’ Arcipelago , lì- 
tuate in forma di cerchia, all’ intor- 
no dell’ Ifola di Dela. 

Ciclut, forte della Dalmazia, nel 
1694. prefo da’ Veneziani al Turco . 
£' dillante a. leghe al S. O. da Na- 
renta , id. al N. da Ragufi . lon. 3S- 
58. lat. 4Ì- »S- 

” Cigognola , antica terra con for- 
tezza nell’ Oltrepò Sardo , prov. di 
Vogherti à luogo molto fertile ed ag- 
gradevole. Il Principe di Belgiojofo 
lopoQitdein titolo di Contea con un’ 
ctiefa giurifdic. * 

Cilley, o Cilly, Ct7/e, ant. e fa- 
mola città d'Al. cap. dellaC* di Cil- 
ley, nel Cir. d’ Auftria , nell’ alta 
CarnioU, con titolo di P. polla fui 
fi. Stai! , IO. leghe al N. E. da Lau- 
bach , lon. 33. ao. Ut. 4d. aS. 

Cinaloa , Prov. dell’ Amer. Sett. ful- 
U coda Orient. del mare di Califor- 
nia. L’ aria vi i molto fana, ed il 
terr. abbond. di frutti, faggina, le- 

S umi, e cotone. I Nazionali fono di 
atura grande, robuRi , e guerrieri. 
Cinan, C/nanMm, gr. città ben po- 
polata della China , prima Metropoli 
della Prov. di Channton , in un fon- 
do paludofo. lon. a34. 50. lat. 37. 

* Cingoli , Céngutum , pitti d’ Ita. 
nello Stato del Papa , nella Marca di 
Ancona . li Vefe. di queRa città è Ra., 
to unito con queiio di Ofimo . £' fit. 
in una collina , vicino al fi. M»fone , 
ed ò diRantc 4. leghe alt' O. da Qlì- 
mo . lon. 30. 5. lat. 44. za. 57. * 

Cinque Chicle , pie. città dell’ Un- 
gheria inf. con Vefe. Suf. di Strigo- 
nia , ed un cali. ant. dove mori Soli- 
mano li. Imo. de’ Turchi net x^66. 
Fu prefa dagl’ Imp. nel i68d. ed i lo- 
ro rimatU . £' diRante 10. leghe dal 
Danubio , 30. al S. da Buda . lon. |d. 
3S- Ur. 4«. 

Ciotat , Civitat , città, marit. di Fr. 
nella Vigberia d’ Aix . E' mere, afai , 
ben popolata , e multo celebre pel fno 
vin mufcaio. Vicino alla città ò un 
Convento di Serviti, nel ChioRrodcl 
qual trovali nna fontana , che ha il 
Rufo, e riflufo, come il mare. lon. 
13. ij. Ut. 43. 10. 

Cipro, gr. IfoU d* Af. nel marMe- 
dit. abbondante di tutto , a legno che 
niente abbifogna da’ piclì foreRie- 
K ri. 
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ti. I vini di Cipro fono abbiflinzl al S. E. da Gloccfler, 14. airo. di 

noti t e padano pe’ liqoori piii fquifiti Londra, lon. 15 47. lat. 51. 14. 

dell’ Univerfo. (^eil’ ifola fu dagl) Circ«ln, nome che fi dà alle 9. partì ■ 
antichi Poeti dedicata a Venere ^ la confid. nelle quali feda divifo l’ Imp. '■ 
quale vi riceveva Un culto particola- d’ Al. vedi Alemagna. 

Te. Fu repub. greca, poi regno unito Cirene, ant. città d’ Ati. fulle ro* 
in feguito all' Egittofotto iTolomei. vine della quale (ì vede riforta la cit» 

1 Saraceni ne furono padroni per qual- tà di Cairon , e di Berenice, 
che tempo, finché in occafiom- delle Cirence , ,fc;érroitr(« , città itreivefe, 
crociate di Terra-fanta ne vennerodi- del H. di Napoli, cap. della Bafilica- 
fcacciati . Venuti in potere della fa- ta , fui fi. Branduno , fit. alle ftlde dell* I 

miglia Lufignani, pafsò da queOa al> Appennino, 14. leghe all' E. diflante I 

la Repub. di Veneaia, che ne fu pri- daConra, lo. al S. O. da Bari, e 39. 
vaia da' Turchi nel 1370. SaUmira è all’ E. da Napoli, lon. jj. 40. Ut. 40. ' | 

la cap. lon. 50. 30. — 51. 45. lat. 34. 48- 

ao. — 35. 30. * * Cirié , Chiatum , coiriunità in 

Cir C S. ) S, Cfrut , villaggio di Piem. preffb all’acqua di Stura, nella 
Fr. nella Dioc. di Chartres: una lega Prov. , e Dioc. di Torino. Vi li fece 
diflante da Verfagiies , rim. per una un tratc. di paCe nel I349. Fu patria 
celebre Comunità dìReligiofe, fonda- di Celio Secondo Curione, quel tifa- 
ta da Luigi XIV. Quefle fi obbligano mofo Letterato del Secolo XVI. 
con un quarto voto, di vegliare all’ Ciro C S* 3 tiedi, Cir ec. 

educatione dì 150. giovani Zitelle, che Ciflello, o Citeaux , CiflgrtiuM 4 

per elTer accettate , devono far prova celebre Abbazia di Fr. iir ^rgogna , 1 

di quattro gradi di nobiltà dal lato nel territ. di Dijon, nella Dioc. di’ 
materno. L’ et.à preferitta per entrarvi Chalons fur-Saona traile paludi. EfTd 
è dopo li 7. anni eptima de’ii. , po- é capo dell’ Ordine de’ Ciflercienli , 
tendo continuare a dimorarvi fino a* affai crlebtx, ed efief» . Fu fondar* 

30 ., e 3. mef(. La fabbrica cdelle pili nel )<m 8. La Chtefa é magiiificx , «il ' 

fuperhe , ed é fiata di fegnata dal cele- MonifUro ancora. . 

bre Manfard . * Cittadella ,/4mn4,jptc. città for- 1 

Tre borghi di queflo nome fonò an- te , cip. dell’ ifola- di Minorici , con , 
cora nella Fr. uno nel Lionefe, nel- porto. Tutta qneR’ Ifola apparienevfc- . 
la Dioc. di Lyon ; uno nella Notman- agl’ Inglefi , ma nellyyd. fu loro tol- ’ 
dìa, nel Gen. di Cien ; ed uno nella tx dai Francefi , e nella conclufinné 
Turena, nella Dioc. di Tours. delia pace rovamente reflituica. Effe 

Ciran CS. 3 T. , pit. cit- la godettero firn» al 1784; nel qual a'q- 

tà di Fr. nella Dioc. di Bourgés, nel no fé ne impad'roniroiio gli Spago. 

Berry , con una celebre Abbaaia d«’ col mezzo del vaio rofo M. deCrilloii. 
Benedettini- Ella è fit. 11. leghe da Port-MaTioti 

Circailia, Cercetia, gr. pàefe d’ Af. al N. O. lon. 11. 4S. lat. 39 48. * 
fra ilTanai, e la Volga, 10. leghedi- Città di Caflello, Tipèernum^ ciN 
flanre dal mar Cafpio , conf. col Da- là d' Ita. cap deilàC. dello ftelTo no- 
gheflao , il R. di Cai et , la Mingre- me, nell’ Umbria, con Vefe.^immè- 
Pa, cd ilMarNero. La maggior par- diatam:ntéfoggettoal Papa: E' popo- 

tc degli abitanti fono gr. ladri, e non lata, c forte. La fua fìt. è fui Teve- 

dipcndonoda vcrun Sov. Il com. con- re, 11. leghe al S. O. da Perugia, è I 

fifie in fchiavi , mele, cera, cu jo , 40. al N. da Roma. loU. 3p. 44. id. ' 

c pelli, e la religione è un miflo di lat. 43. a 9 ìé. ‘ 

Criftianefimo , edi Maomettifmo . Le Città della Pieve, Cì-tntas plelris ^ 
donne fono belle, e ben fatte. U- pie. cit'à nell’Umbria, con Vele, e- 
na gr. parte di qiierin paefe è pofTedu- retto nel idoi. lon. 37. 31. 39. lat. ‘ 
to dalla Mofeovia . La cap. della Cir- 4j. o. 6. 

caflìi Mofeovita è Terkt. * Città del Sole , Civìtat Tolti , ' j 

Circefler, Corinium y ant. città d’ Terra d’ Ita. fortìficatt , in quella par- ' 

Ing. nel Glocellershire . In tempo che tedella Romagna, che appare, al Gran 
fioriva I’ Imperio Romano era affai D. di Tefcana , fui fi, Agnone,' a* 
florida, ma al prefentc é fcaduta dal- confini della Romagna Pontificia , di- 
l’ant. fuo fplendnrc . M.-iiida 3. Dep. (lame all’ O. |. lega, e mezza da 
al Pad. ed é fìt. fui Sthurn , 4. leghe Foni , e 3. , e mezza da Bartinoro , 

e al 


# ti S. 1 ]> leghe d« l^irctfte « è d. 
Rivenne • 

Città nuovi « pie. città BiiiTlttiittà 
d* le. nell’ Kirii, nello Stelo di Ve- 
lieeia « con un Vefeov. Suf. di 
}a, dinante 14. leghe àll’£. divelle^ 
ila. lon. 31. IJ. Ut. 4 Ì- 3 à- 
Cittded de lei Pelmtv . Civuit Pah 
H$arum , città cap. dell Ifola CantTii 4 
con un Vefeov. Suf. di Siviglià dal 
1495 - , un forte e fd un buon potrà . 

lon. 3. lat. 48. 

Ciuded de loi Réyeie Cii^èt ttt^ 
git ■, città dell’Amer. nella Tetraf)!r> 
me, nella Prov. di S. Siettàt vicidd 
il la forgente del fi. di Ctefir Poiti^|.< 
teo . 

Ciud.-id Reef, Philip^fotH dt 
Sp. nella nuova Cediglia, cip. dell! 
Minke , dove fi fabbricano le pelli < 
che fervono a far guanti . £' fit. una 
lega di dante dalle Guàdiària , i. al S. 
O. diCalatrava, 3d< al S. da Madrid < 

loo. I4< IO. Ut. 3 f. 1 . 

Ciuded Rodrigo , Miiobtigi f cittt 
forte, e c^ifid. di Sp. nel K. di'Lcoé 
ne , con Vefe. Suf. di ^mpofleltà 4 
Ideili vicinanza di queKa città foe 
giioDo gli Spa. radunare le loro trup- 
pe 1 quando f<^o in procinto di moe 
ver guerra a* Portogheft . I Rort. ed 
Alleati la prefero nel i^òd. a revi.> 
cnaronO nel ipop« Giace in una canie 
pagna fertile, full’Agtfada, 46, leghd 
da Madrid 4 all' O. e al S. O. id. di 
SaUminca . fon. li. I4. Ut. 4O. 3S. 

* CivafCby Clavafiuntf città nélld 
•rov. di Torino, e Dioc. d’ Ivrea in 
PitnT. alta frniflra- del Po. £u patria 
del 6. Angelo Carletti laSontnfa An.< 
gettea del ^uafe fu flampat.a in Civaf- 
fo nel 1486., lui vivente 
Ctvcacheil , gr. e ricca città della 
China, feconda Metropoli della £rov. 
di Poicieit, vicino al Riare. loR. 134. 
4O. lat 

Cividal del Priuli 1 I^ortìnt jutii i 
pie. ant. città d* Ita. r 4I Friuli, itello 
State Teneto cpnfld. per fai fua MobiU 
là , pel fon Capitolo , e per cffervl 
arati Paolo Diacono, e f^ìlippo della 
Torre'. E(Ta àful n. ffatifona , difl'an.' 
te 8. legife al N. da Aquilea , 3. ài 
N. E, da Udine . lon. Jt. Jat. 46- id* 

* Civita . P. Antpuriaa. Terranova*. 

Civita CàlTalUna ,Fe/c(na/a, cit- 
ta d\ fta. nello Stato del Rapa , con 
un Vefeov., e una buona fortezza , 
diffante Io. leghe da Koow. lon. ap« 
SS* ap. Ut. if. f. 


Clvtti di'Fenna, P/«ma, atit. ci(« 
tà d’ Ita. Ael R. di Nàpolt^ nell’ k-‘ 
braalzo alt. con Vele. Suf. di Cbietia 
£' poRt vicino al A. Salino, io. le- 
ghe al N.' E.' dall* Aquila, 4* *1 
O. da Cbicti . ion. gl. 38. Ut. 4i. aj. 

* CivItànKoVa, CiVi$at flava, Tcr- 
fi |r. d’ Ita. nello Stato del Papa , 
nfllà Marca i’ Ancona , vicino al 
ttàrà Adriaitco, con tic. 41 D. godu- 
to dalla Faihigiia cafarìni. Quella 
Terra à la Patria del celebre Annibai 
Ceto. , ^ ^ 

1 F CivRà ducala 4 Cuti «Tlt. rieiR, 
dì Nat* nell* Abr. tilt, con un Vefe. 
Suf. di Chiati , ma cfenM dalla fila 
glUrifdlaione. 

Cività Vect(lia,renibin ce//.d, pie, 
città Hiarit. d’ Ita. nel Patrimonio dt 
S. Pietfo fortificata da Urbano Vili, 
cOn un beiliAotO porto, ed un arre- 
nale , dove ftanno le galee del Papa < 
L’ària di queRa città i mal fana . EU 
U è diltant» 14^ leghe al N. O. da 
RoiHa , i 4 * al 1 f- E. da Gaftro . lon^ 
ip. if. o. Ut. 4 à- da* 

Civray 4 pie. città di Fr. nelRoitott, 
delia Dio. di Poitlérs, 

C L 

CletEmaiiiiatf i cittì éi Scolla , ca|^ 
della Prov. dello Reifb non^e, ed al- 
tre Volte refid. di Roberto Brace Re di 
Scotta £' poRi fopra un nioute, s. 
leghe al N.- per O. da Editdburg , Ilo, 
m N. O. da Londra . lon. $4. Ut. ir, 
Cu^nfart 4 città Ibrte d’ Al. cap. 
dèlia CarintiUf COH uan bella piazaa 
MbSlica . ApMrt. aHàcafa d’ AuRria# 
|. ItgNe al & Ò. da Weit , do. ai S. 
O. di Vienna . lOii. ]I. 4S* Ut. 4^. so; 

Caìr Sllr.Epte (SO PnmiM S, Cle- 
ti ii Bptam, Borgo di Fr. nel Ve£. 
nefà Fr. riiionWto pe’ Pellegrinaggi , 
che vi tì fondo . Quivi 1’ anno 045. 
fu fotfOfcritiO il trattato di pace tra 
Rict^dn 1 . 0 di Nomnadin. e Lui- 
gi iV. Re di Fr. E' fit. full’ Epte, 3. 
leghe da Gioforc , p da Pontoife, a. 
da Magny , e IX. da Ronetr . 

Clarie C S. ) pic. Ifola del itlaf det 
Sfud , diAance iy. leghe da Capo bian^ 
CO dapprelTo élla làia dt GUayaquil . 

Ciaìre (,S. ) pie Ifola dell’ Afr. ^ 
ftda delle Canari» , fra Laacerott» al 
S. e Allegrinaa al N. E. 

ClaireFbntaine. Abbazia deirOrdine 
di S. Agofliiro in Fr.nelU Dìo.di Char. 
trehaK^ rende 3600. lire . Vi i un’ zF* 
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tra Abbaili de' Cifld’cienfì « cht randa 
5000. tira ntlla Dtoc. di Befanion. 

Qairfaii 1 Abbazia di Fr. aella Dioc. 
di Amiens. EfTa è de’ Cifterctaafi , e 
rende 4600. 

Clamecy . Cltmiciatum , pie. cittì di 
Fr. nel Nivernrfe, poco diftantc dalla 
naie trovati il Vefeovadodi Betlehem. 
ug|>ero di Piles era di quella città . 
Ella i (ìt. al concorro del fi. Benvroa 
coil’Yonei 4$. leghe al S. per l'E.da 
Parigi, lon.ai. li. ii.lat- 47. 17.37. 

Clar (S.) pie. città di Fr. nell’ Ar. 
tnagnac inf. nella Dioc. di Leitoure. 

Giare . G/erJ, città d’ Irlanda, nella 
Prov. d’ Ut fler, cap. della C. dello Itedb 
nome, fui Shaunon, 9. leghe al N. O. 
da Limericlc. lon. 38. 3;. Iit. 51. 44. 

Giare , borgo mercantile d’ log. nel. 
fa Prov. di Sufiòick , con tit. di C 
difiaote 1;. leghe alN. E. da Londra, 
lon. 17. 5S* l't* S»- 4D. 

Giarence, o Chiarenca, Clartntia^ 
Gitià una volta confid. e cap. del D. 
del fuo nome, ora quali rovinata, nel- 
la colla uccid. della Morea . lon. 39. 
IO. Ut. 37- SS- 

Clarendon, gr. Parco d log. nella 
C. di Welt, vicino a Salisbury, con 
tit. di G. Trovati un fi. di quello no* 
me nel!* Garolina, in America. 

Glarté-Dieu , Abbazia de’Gillercienfi 
in Fr. nella Dioc. dlTours, che ren- 
de 1000. lire. 

Glaude C^. ^ bella città di Fr. nel- 
la Franca Gontea , con Vefe. Suf. di 
Lione eretto a’ aa. di Gennaio del 
174*. da Benedetto XIV. M. Mear- 
let de Fargue* n’ è flato il primo 
Vele. La (uà celebre Badia à fiata fe- 
colarizzata , ed i Tuoi Religiofi Tono 
divenuti Ganonici . Effi fono ao. e por- 
tano una medaglia d’ oro, e devono 
fax pruova di gradi otto di nobiltà « 
tanto dal canto paterno, che dal ma- 
terno. La Cattedrale à affai bella. Vi 
conco're un gr. numero di pellegri- 
ni per venerarvi le reliquie dì S. Clau- 
dio, il dì cui Corpo cogl’ inteflini di- 
cefi che liiti confervato incorrotto fino 
*1 d) d' oggi . E' fit. fopra il pie. fi. 
Lifon, 6, leghe al N. O. daGinevra, 
33. al S. da Befanzon , 8d. al S. per 
r E. da Parigi . lon. 13.33. iatic. a 6. 

IO. 

Claude C S. D borgo di Fr. nel Ble- 
fete , cella Dioc. di Bini*. 
Cliufemburg , veda Colofwar.] 
Claufentll , pie. città d’ Al. nella 

Franconia, celebre per lè fue miniere . 

* /* 


Cleaf , borgo di Fr. io Niirman-' 
dia, nel Grn.di Caen, c nella giurif- 
dizione di Vira. 

Clcment (S. ) borgo di Fr. nel Li- 
mofino , nella Dio. di TulUs. 

Clemente ( S. ) città di Sp. nella 
Manica, celebre per U fna fedeltà • 
Filippo V. che le diede il tir* di no- 
bililfiaia, realiSima , e fedeliflima. 

Clerac,oClariac, Clariacum, città 
di Fr. nell’ Agenefe , popolata di moU 
ti mercanti , che vi fanno un traffico 
confid. di tabacco, vino, ed acquavi- 
te. E' fit. fopra il fi. Lot, 3. leghe 
da Agen . lon. 18. 8. Ut. 44. 18. 

Cleimont in Argone, Claromentium, 
pie. città di Fr. con titolo di C nei 
Verdunefe. Vi fi tenne un Concilica 
nel 1093. Ella è diflante al N. E. 31. 
leghe da Parigi . lon. 11. 44. ao. lat- 
49' ^4. 

Clerraont , ictttà dell’ Ifola di Fr. 
nel Beauvoifif , é. leghe da Beauvale , 
e 3. da Senlis, cap. della C. diCler- 
mont, 13. leghe al N. da Parigi. Ion- 
io. 4. 53. lat. 49. 11. 43. 

Clermont , CJaramanf , città popo- 
lata, e ricca di Fr. cap. dell’ A ver- 
ga* , con Vefe. Suf. di Bourges . dì 
cui T. Auftrtmonia fu il primo Vefe. 
Le pubbliche piazze , i paleggi , e la 
fua Cattedrale fono degne di offerva- 
aiooe. Vi i una Corte de’fuflidi, con 
•Un Tribunale di Ginflizia. Vi fi ve- 
de un ponte , che dicefi formato na- 
turalmente dalle acque petrifitate di 
una fontana ; * ma quefla farà fnlo 
una voce popolare del volgo. * Fi- 
lippo Auguflo riunì Clermont alla Co- 
rona nel_ tali. Savaron , Audigter , 
Giovanni Bonnefona , Biagio Paicalc , 
e Domato ebbero i loro natali in que- 
fla città . E' pofla in dittanza d' nna 
Iraa dal monte Gergoje , 11. al S. da 
Moulìns, 31. all’O. da Lion, 88. al 
fi. da Parigi . lon. 10. 43. 7. Ut. 43* 

4d. 43. 

Clermont , pie. città di Fr. nella 
Linguadocca inf. tra Lodeve, e Peze- 
nas, con un cali, e tit. di C Un’al- 
tra pie. citta dello flcITo nome à fo. 
pra una collina nell’ Agenefe . Nella 
Dìoc. di Afans t ancora un’ Abbazia 
del medefimo nome de’ Ciflercienfi , 
che rende 8000. lire . 

Cierval , pie. città della Franca Con- 
tea , fui Donx . Appari, alia cafa di 
Vittembrrga , che vi peffiede la C. 
Monbeliard , la quale dipende dalia 
Corona di Fr. lon. 13. 31. lat. a 6- 33- 

Cler- 


J 
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‘ Qer verni, CUra valliti uim dell* 

^ih celebri , e belle Abbatie di Fr. neU 
Il SciimpiKiie , dinante >. leghe da 
- Bar fur Aube, e Tic. in una eallc cir> 
condita da' bofehi , e da’ monti . Elia 
h Uprima dell’ Ordine di San Bernar- 

i do I che la fondò nel 1115- Vieino a gue- 
ila Abbaila G è formata una pie. città. 

Clevclant , pie. paefe d’ Ing. nella 
Sottodivifìone Sett. della Prov. d' Yor« 
ile , con tit> di C. 

Clevej, Clivi» y bella città à* Al. 
nel Gir. di Veflfalia , dirinapetto al 
Forte di Skenk . Ca^ del D. delio 
fielTo nome , foggetta al Re di PnMìa 
dal 107]. in qua . E' Copra un ru> 
fcello , che (1 fcarica nel Reno , 5. le- 
ghe al S. E. da Nimrga , 18. al K. 
eO. da Colonia, i8- al S. E. da Am- 
Aerdam. lon. a). 4 S> lat. 51* 48. 

Cleves ( D. di Clevet 7, ano de’ 
piò belli , c migliori paelì d’ Al. divifo 
in due partì dal Reno, nel Qrc. di' 
WeRfilia . Nell’ ultimo Tecolo inforfe- 
ro gr. différenze intorno a queAó D. ma 
Analmente fu ceduto al Re di Pruifia. 

Clima • {patio di 'Terra comprefo 
tra due cìrcoli paralleli all’ Equatore, 
di maniera che tra I’ uno, e 1 ’ altro 
«i fia una differenza di una meza’ ra- 
ra , o di un mefe ne’ più lunghi gior- 
ai dell’ anno. Vi fono climi d'ore, 
e climi dtmrfì. I climi d’ore fi pren- 
dono dall’ Equatore fino al circolo pa- 
lare dall’ una, c I’ altra parta. Effl 
hanno il maggior giorno più corto d* 
una mezt* ora al principio, che al fi- 
ne • V. g. fe al principio del clima il 
luaggior giorno è di la. ore, al fine, 
fàtù di la. c mezaa. I climi di mefe 
fi prendono dal circolo potare fino al 
polo . Effi hanno al fine il mtitgior 
giorno più lungo di un mete, che al 
principio. S'intende volgarmema per 
clima una terra differente dall’ altra 
o pel cangiamento delle (lagioui , o 
per le divrrfe qatiitt della terra , o 
per i popoli, che l’abitano. 

Cliffa, Cliffat Forte di Daimacia , 
prelb a’ Turchi da' Veneaiani , ]• le- 
ghe da Spalatro, li. al S. E. d.t Se- 
benicu. lun. JJ. lat. 4v 
Cliflon , cUffemum^ pie. citiò di 
Fr. in Bretagna, nel DiArenodi Nan« 
tes , rulla Scure , 5. leghe da Nantei. 
lon. id. ao. lat. 47. 0. 

Cliihera, città d’ Ing. nel Ltnceahi» 
re • Manda due Dep. al Fari, ed è di- 
Aantc ST- leghe al N. O. da Londra, 
lem. 14. aS. Ut. } 2 « S». 
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Gioia , pie. città di Fr. nel Duneio 
nella Dioc. di Blois. 

Cionmcll , Cltnmtlium , città mer- 
cantile, ricca , e ben fortificata d’ Ir- 
landa, cap. della CdiTipperari . Man- 
da 1. Dep. al Pari, ed e poAa in di- 
Aanaa di 16. leghe al S. E. da Lymc- 
riclc. lon. 9 - 58. Ut. sa. i8. 

Cloficraeuburg , Cltu^rontobur- 
gum , città pie. neir Auftria fui Danu- 
bio, due leghe difeoAa da Vienna ; qui 
ò un nobile monaAero dei Benedetti- 
ni, dove fpaffe volte per privata devo- 
aione , vengono le loro Augg. Mtellà . 

Cloud C S. } Fanum S. CioJojldit 
Borgo di Fr. 1. pie. leghe diftante da 
Parigi, falla riva della Senna , dove 
fi vede unfuntuofo caA. comprato dal. 
R. Era di Giovanni Francefeo Gondy 
Arcivefe. di Parigi . Filippo d’ Orleans 
lo ha abbellito di maniera, che viene 
giudicato uno de’ più bei palagi del 
Regno ; vi fi olTerva una cafeata d* 
acque, eh' è mirabile. La Signoria di. 
qutAo luogo appart. all’ Arcivefe. di 
Parigi . E' fiata eretta in D. Pari nel 
1Ò74. iti favore di Francefeo Harlay 
Aicivcfc. di Parigi . lon. 19. 51. 40. 
lat. 48. so- J 7 - 

Cluni, Ctuniatmn , città di Fr. nel- 
la Borgogna , nel Maconefe, rim. per 
la Tua Badia de' Benedettini . E' fic. 
fulla Grofne , 4- leghe al N. O. da 
Macon , ij. al S. E. da Autun, i-;. 
al S. O. da Lione , 70. al S. per T E. 
da Parigi • lon. 11. 8- Ut. 96- 14. 

Clufe, Clufa, luogo pie. d’ It. nel- 
la Savoia, Cap. del D. di FanRìgny , 
full’ Arve, dlfianCe 9. leghe al S. E. 
da Ginevra , 8. al N. E. da Annecy , 
e 16. al N. E. da Sciainberl . lon. 14. 
li. lat. 4d. 

c o 

Coblcma, Coi/tueniet i ant. bella 
città d’Al* nell’Elett. di Treveri , al 
concorro del Reno, e della MnfeUa, 
in un ter. fertile, circondata da col- 
linette coperte dì viti . Vi rifiede or- 
dinariamente I’ Elett. di Treveri , a 
cui appart. Altre volte era Imp. Ella 
à fit. S* leghe al N. O. in difianaada 
Naffau, 11. alS. £. da Bonna , 14. al 
N. O. da Magonaa , ai. il N. E. da 
Treveri, 96. al N. E. da Parigi . lon. 
aS. 8. lat. so. 14. 

Coburg , Meloeabut , città d' Al. 
cap. delta Prov. dello Aeflo nome , 
nella Frinconia , con Collegio cele- 
K 3 bre • 
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iMU M- SO- k**’ '-5 di Fr. in Nor- 
pMfqpn , « principio 

E^&tii.Y.‘.T;UrrsMi: 

‘‘^Q.’up.loen , Abl)**i**;Ci8.rci»n^ 


brl’f.bbne^ovj^Gtow^^ 

fiirr. •# s.- '““ 

tL mf d*i J»40. in n«« tbSSPWi» 

%Ìo%t l^cobSnlif/S V. p: 

del R, diGocbin , f“>‘* 

****F ’rt***'*tna'^nVf>»^ono fcnecUt» 
rU Abbonda di pcp* . Si 8U* tbe 

*“ «'dii R di Tondi»' m* .»"* 

parte del k. n* » eretto in R» 

ia 6ne del *7- /««»«/“, ‘Abbonda di 

particoUrr • Il fno minitre d' 

Tifo» '7 „«ie de’ diamanli » * 
oro , del e P*yl* g ^er»a a€ai bene 
dell’ avorio. V li ^ 

la difcipltna ro'ljt” Jg^ciò pii abi- 
ft . come pe^ e* ^ l j,.; e fìccome 
taili fono, b'»*» mSefiU ad adde- 
dtlU Pn»"»’* '“S dSlu fciabU , « 

"i^^it"‘S.tJ;TroS.55i 

{r.’.i»>l‘:?ru'*‘“* 

eefid, *b'*"**^ Nnw»n* 

«•in» «>“11" ?"*,'p,ri. ed ^difcofta 

Kirinb”“'S.d»'Ì.o.d...io.. .,. 

sr.“’’i 


*?«»- à 

feW' ’. 'of V.V'o'J.’ll. P>11“ ! •*! 



sr' ?n... ar»Sw 
Caiani >’il •ie;}'’2', 'c55?"dé')>»(. 

abbiano avuto gli Ol. c»p- n jP 

Spagnuoli, gl . Fttpure e(pu- 

s|Ba=Si 

in . »4- Xd- lai* 5.*; Fr nel Soif- 
qoeuvte, pie. «>“^ %Vri 
fonWt con tu. di D- « P»n • .. „ 

^ « ClltS 


• i..a. 1 » teehe d'«»nte ai a. **'• 

tóì::i;. aiN.^- HaD«v«pt.rR 
lon . »4- xd- lai* 5.*; Fr nel Soif- 

qoeuvte, pie. c>“^ %Vri 
fonate » con tu. di D- e Far 
Cognac, fenararp»» **“ « j„„e 
nell^AnRomefe , ,*®Su'‘,«-.d?ft»1nu'- 

BK^ue «rweejo C^ndi . 

u f« aegn^'^^'» *^*uu" èrrit. 

la fpa fit. *»neoifRiOa r in uu 1 ' 
abbondante di vino, f“lla Cbarant r 

l: t«a.« 1*T. 19 « 14» Ut* 4S‘ ‘v.e. 


gi.Tòn. 17» »9; «4. 4l- 4^'llt 

* Cogni , l(ont»'» <V’ *P‘‘ 5'“^ dove 
TuJcWa Af. nella Caramania , dov, 

rìfiede il BegUerbey • G»»e« 

1» campagna »b>nd. di b>ade , J 

ti, quali pef. fino 

TTuie. CoÌ"i%^'ftan« 

all^ è. pel l^’ da Satalia . loo. S>' 3 
‘“c5ve*?ó. Villaggio roarit. d^I»- 

nell^tatoGeno.aft », ,'0" P gòa. 

celeb. per aeer d»W il NaiaU i “ . 
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4a U pib comune opinione , a Crifio» 
foro Colombo difc 'pritore dell’ Amen 
nel uva- 

• Coguinus , fiume in Sirdenn* , che 
ha la forgente comune col Fiumen- 
.4urgio; ma piglia il cammino oppo- 
fio e va a gitiaifi impotuofimente nel 
anare dalla parte di CafieMardo. Al- 
la delira del (i- fi trovano le rovine 
dell’antico Eruet'um vei Ericeiìum , 
ei alla (ini&ra quelle di Ampuiias. * 

Coimbra , ConifH^ria , bella , e gr. 

• città del Port. cap. della Prov. di Bei- 
rai con Vefc. Suf di Brag les , ed u- 
Ba famofa Univ. fondata dal Re Dio* 
inigi* Sancio !• Alf-mfo li. MI. e 
IV. e Pietro e Ferdinando ebbero i 
loro natali in quella città ; come pu> 
re Diego de Pavia Andrada , Tomma- 
fo Correi, Autori celebri. La Cat* 
Sedrale i le fontane di Coimbra Uno 
d* Ottimo difegno . E polla in territ. 
deliaiofiflìmo , e abbond. di viti , d* 
olive, di frutti, fopra un culle, alle 
fponde -delMondego, che la divide in 
due parti , 35. leghe al S. da Braguet, 
' al'S.£. da Porto, 3’6. al 14. E. da 

Lisbona, u. al N. da Leiria . lon. 9. 
48- lat. 40- 10. 

Coincy pie. città di Fr. nel SoilTo* 
nefe, dillantc a. leghe da Chateau- 
Thieri, con una Prioria de’ Clunia* 
cenfi . 

COÌKA , Curiam Rb0torum , gr. e 
bella città degli Sviazeri , cap. del pae* 
fe de’ Grigioni, con Vefc. molto ant. 
il di cui Vefeovo ha diruto di batter 
moneta , ed è Suf. di Magonza . Si 
divide -in due parti, la più pie. à Cat- 
tolica , r altra della Religione P. R. 
Quella città fa corpo da fc , avendole 
fuc leggi, ed un ó pirricoLare. Viù 
. ina gr. camera di Conliglio compoSa 
di 70. Perfone , dalle quali fi civ.ino 
SS- Senatori, che firmano ti Senato, 
ella giace in una bella pianura abbond. 
di viti ,e falvatico , circondata da mon- 
ti ,'dillante un quarto di lega dal Re- 
no, falla PlelTurt, a*, leghe al S. da 
CoÀanza, ai. al S. E. da Zurigo, e 
s8. al N. O. da Bergamo, lon. a^.S. 
lat. 4d- jo. 

Cokenbaufen , città forte della See- 
BÌa, fulla Dwina , nella Livonia, di- 
feofla , ao- leghe al S. E. da Riga , pre- 
fa da’ SalToni nel 1699. ed in feguito 
riprefa dagli Svezzali, lon. 45. ad. lat. 
3d. 40. 

Col, Cola, Ifola dèli’ Oceano , una 
delle Welletac , all' O. della Scozia. 
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Abbonda di biade v pafcoli , trote, an- 
guille, e baccalà. Appari, alla fami- 
glia di M-icklean . lon. u. lat. 37. 

Col dell’ Agnello , palTo della Fr. in 
Ita. il qual conduce da Guilletre a 
callei Delfino. C L’ Infante Don Fi- 
lippo di Spagna avendo tentato d’en- 
trare in Italia per quello paiTo , fu 
refpinto da' Piemontefi, e obbligato a 
ritlra'G con perdita ). 

Col dell* Ar? ntiera , palT) della Fr. 
in Ita tra I March, di Saluzzo, eia 
Ò di Nizza . 

Col di-Limonc , pafib dell' A'pi che 
conduce da Snfpello a Cuneo. 

Col di-Tenda, palTo dell’ Alpi tra il 
Piemonte , e la C. di Nizza , cosi chia- 
malo d.at monte di Tend', fit. nella 
C di Nizza. 

Cpiberg, Colobrtga, bella città d’ 
Al. nella Pomerania iilt. altre volte ap- 
pari. al Vefc. di Camin , ed .-.1 prefente 
polTeduta dal Re di Pruffia . Ella è ce- 
lebre per le fuefalinc, ed à pulì» al- 
le foci del fi. PerCanre . fui mar Bal- 
tico, 44. leghe al N. E. da Stetlno , 
ja. al N. E. da Gamia, lon. 33. 36. 
lat. S4- 18. 

Colchefier , Pteeelitia , città d’ Ing. 
cap. della Prov. d’ EITex, fui fi. Coln , 
fabb. da Colnus P. Bretone 114. anni 
dopo G. C. Manda due Dep. al Pari, 
c può vantarli d’avere le migliori ollri- 
che di tutto il Regno. E* diftante 15. 
leghe al N. E. da Londra , 6 . dal ma- 
re. lon. 1^. 11. Ut. 51. 5a. 

Coldinga, Coldania, pie. città di 
Danimarca nel Norjjutland , Dioc. di 
Ripen, rim. pel fu-i ponte che rende 
affai , e per la bit. che vi guadagnaro- 
no i Danefi nel 1^44. contro agli Svez- 
zefi. E' fit. delizioi 'mente , io. leghe 
al S. per 1’ E. da Wiburg, tj. al S. 
O. da Arhus, ao. al N. per l’ O. da 
Slewig , IO. al S- £• da Ripen . lon. 
*7- l»t. S5- 3J' 

Cooldita, pie. città d’ Ab nella Saf- 
foaia fup. nella Mtfnia, fulla Mulda, 
con un cali. 

Colima, Colima, gr. città dell' A- 
mer. nel MeflicoSett. cap. d’ una val- 
le dello fteffo nome. loti. 17. 33. lat. 
iS- 3«- 

Cotioure, CaucoUbtrit , ant. città 
di Fr. nel RotCglione , alle falde de’ 
Pirenei, con pie. porco, 4. leghe al 
S. E. da Perpign ino, 1. all’ E. da Et- 
ne , e al S. 180. d.i P.>ng! . lon. ao. 
45. a. Ut. 41- il. 4S- 

Colle , Collis , P'c. città d’ le. nella 
K 4 To- 
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Tofc»n«, «ri PiorentJno» CO» Vefc. 
ouf- di Firenze, io. leghe al S. da 
Firenze c 4* *1 O. da Siena . Jon. 
18. 45. Ut. 43 * * 4 > 

Colloden • Inono della Scozia fett. 
nella Prov. di Murrai , vicino alla 
città d* InvcrncC. Quivi fn diifatto 
il P. Odoardo Stuardo , a’ ad. d’ A* 
prile del 174d. 

Colmar, Coluniiti» , città cnnlid< 
dell’ Alfazia, altre volte Imp. ma in 
oggi refid. de| coniglio Reale e So* 
vrano d’ Alfazia . Ella gode molti bei 
privilegi, *d « Protcflioti vi godono 
«nello della libertà di cofcienza . E' 
nt. vicino all’ III , 4, leghe all’ O. da 
Bri Tacco, 9. al N. O. da Bafìlea , 14. 
al S. per O. da Argentina, 97. all* E. 
da Paiigi . lon. 25. a. ii. Ut. 48. 4. 44. 

Colmare, pie. città diFr. nella Pro* 
«filza , Dio. di Senès, con diritto di 
deputar agli Stati. E' poflavicinoal* 
l’ Aipi . 8. leghe al fj. O. da Clandeve, 
S. al N. E. da D gne , 155. ai S. per 
r E. da Parigi . lon. 24. 30. Ut. 44. tf. 

Colmogorod , città dell* Imp. Ruf* 
fo, peli* Ifola formata dalla Dwina, 
con Arcivefe. 13. leghe dillante al S. 
£. da Arcfaangel , 170. al N. per l’E. 
da Adofea. lon. 58. a;. Ut. da. lo. 

Colochina, ant. città della Turchia 
Eur. nclIaMorea, fui golfo dello flef- 
to nome , so. leghe al S. E. da Mi* 
fitta , 4. al N. da Ccrigo. lon. 40. 53. 
Jar. 36. 32. 

Coloczt, Celeeiat città altre volte 
conlid. dell’ Ungheria Sup. cap. della 
C. di Bat, con Arcivefe. il ^oalc net 
1704. fu mediatore della pace, tra i 
ribelli d’ Un^eria, e l’ Imperadore. 
Fu prefa da’ Turchi nel idSd. ma fu* 
biro riprefi dagl’ Imp. Ella à bagnata 
dal Danobio , 20. leghe al S. da Bu> 
da , 22. al S. per 1’ O. da Zolnock . 
lon. 36. 3J. lat. 4d. 33. 

Colomba C Cùlùmba , pie. 

città di Fr. nel Forefe , fui Rodano 
in faccia a Vienna, cap. di una Vica* 
ria Regia. 

Colombo , Cotumbum yOn* delle ptji 
forti piazze dell’ Indie , fuila colla 
Occid. deir Ifola di Ceylan, in Af. 
con una buona cirtad. e 3. Forti. Do* 
vo un oflintio affedio gli Ol. la pre- 
fero a’ Porr, nel lyid. lon. 98. lat. 7. 

Colomey , Celoma , pie. città di Po- 
lonia, nella Ruffia Rnifa, fulPrutfa, 
famofa per le fue falbe, 17. leghe al 
N. E. difiante da Halìcz . ion. 44. lat. 
48. 45 * 
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Colommitrs, C0/omei*/#, città di F 4 
nella Brie , fui Maria i}. leghe atf 
E. da Parigi , c. da Meaux , Gt. in uo 
terr. graffo , c fertile, lon. So. 40. Ut* 
48. 

Colonia , jfgrrfpin*^ ant* 

gr. bella, e celebre Città d’ AI. in for- 
ma di mezza i.una , cap. dell* Eleth 
dello flcfTonome, con Arcivefe. eret- 
to nel 743. da Stefano III. ed una 
Univ. fondata nel 1388. Vi è un gr. 
numero di Cbiefe , c molti Ecctefia- 
flici , ma pochi abitanti . Non vi fi 
permette I* efercizto d* altra Religio- 
ne , che della Ottolica. Il Ino por- 
to à molto belio . L' Elettore non può 
foggiornare pih di 3. giorni confecn* 
rivi nella città , fenaa la facoltà del 
Magiflrato , il quai pretende che la 
città Ga libera ed Imp. Ella à gover- 
nata da fei Borgomaflri , due de’ qua- 
li fono Reggenti in quella gnifa , che 

10 erano i Confoli di Roma. La ca-, 
mera di CbnGglio à compolla di 49.’ 
perfone . Il primo fuo Vrfe. fu S. Ma* 
terno , ed à fiata patria d’Enrico Corv 
nello Agrippa , ,di Giovanni Dac , à* 
Enrico Pira , e di Corrado Woflio • 

* il Capitolo qui i il piii nobile di 
tutta t’ Europa; i Canonici fono do. 
di quelli maggiori, i quali tutti 
devono cii'er Principi , o Conti • Le 
rendite dell’ Arcivefo. fono incirca di 
lire patrie 1800000. L’ arma di que- 
fln Elettorato à fegno perpetuo dell’ 
umiltà di Wiliglife primo Eiettore , 

11 quale, effendo figlio d’ un Carrei. 
fiero, volle aver nell'infegtia una ruo- 
ta .* E* fit. fui Reno, 7. leghe all’ 
E. da Giul en, 30. al N. perl'E. da 
Trvveri, 33. al S. O. da Munfler , 34. 
al N. per l'O. da Magonza, itSo. da 
Vienna, 104. al N. £. da Parigi, 
lon. 14. 4$. Ut. 50* so. 

COLON lA < Elettorato di ) uno de* 
piò confid. Stati d* Al. conf. al N. col 
D. di Clevcs , e di Gbeldria , all’ £• col 
D. di Betg , al S. coll’Arcivefc. di Tre- 
veri, all'O. col D. di Giulier. Il pae* 
fe ^ molto buono c popolato, abùin- 
dantc di grano, e vino ; il Reno, foprn 
il quale è fit. contribuendo in ge. par- 
te a renderlo mercantile. Comprende 
la Diocefi, cd il Dominio. La Diocefi 
fi divide in alta , che comprende 8. 
Bai. e in baffi . Il Dominio compren- 
de la Wellfalia, e la C. di Relclio* 
chttfen • L' EUtt. di Colonia c Arci- 
cancelliere dell’ Imp. per l’ Ita. aven- 
do dritto di confacrare I’ Imp. altri* 

na- 
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Mtfvunint» con qutUo di 
Colorno , Cotumium > Borgo d I t*l. 
liti P«rniigiano t in vleinnnatdtl Pò, 

^ leghe difcoflo da Parma • Serviva 
luogo di diporto della Screniffima 
Cala Farnefe , con giardini , c giacchi 
idraulici di belliffima t rara inwen- 
xionc j La guerra del 173J* «veya di- 
I iirutiu ^nl cofa . L’ Infante di Spa- 
gna D. fìlippo fu D. di Parma , rifla- / 
bill ciò , che la guerra avea diflrutto . / 
lon. 17- se* l*t* 44* 54*,. / 

Colofwar , ClaudtopeUs , gr. Città 
di Tranfilvania , dove ordinariamente 
a'unifcono gli Stati della Prov. e do- 
ve fi tiene il Senato. ET pcfta fui pie. 
fi. Samot, 15- leghe al N. O. daVeif- 
femburg , aq. al N. O. da Hermcnflad , 
100. all’ E. pel S. da Vienna, lon. 
40. IO. lat. 4d. SJ* „ _ . 

Colouri , Salamii, Ifola di Grecia , 
con nn villaggio dello fieflo nome , 
nel golf, d’ Engia , 5. leghe da Ate- 
ne. EfTa è di 15. leghe in circa di 
circuito . lon. 41* 40- lat. 38. 

Colvaine, città d’ Irlanda nella Prov. 
d' Ulfler , nella C. di Londonderry , 
con molo di C. fui fi. Banne. 

Coluga , Coluga ^ Citta dell’ Imp. 
Iluflu , lull’ Occa ; poco fdtto al foo 
concorfo coll* Ugra , a’ co*ifini del D. 
di Dezan , in quello di Mofeovia . ^ 
Columna, o Coinmna , Città Arci- 
vefe. dell’ Imp. Ruflb , full’ Occa , nel 
D. di Mofea . Ella è cinta da un fenw 
plice muro, e fa una meaaa lega di 
giro , ed è lontana 18. leghe al S. E. 
da Molta, lon. ;8- a. lat. S4* S<>‘ , 
Comacchio , Comacuta^ pie. Città d 
Ir. nello Stalo della Cbieft net Ferra- 
jefe , con Vefe. Suf. di Ravenna, po- 
lla fra paludi chiamate le Valli di Co- 
snacebio • E* molto confi, per le fne 
faline . Gl’ Imperiali la prefero nel 
3708- ma fu poi reftituita al Papa Be- 
tiedetto XIII. da Carlo VI. L’aria di 
Comacchio è afai mal fina, per la 
qual cofa non à abitata che da pefea- 
lori . Ella è diftante 8. leghe da Ra- 
venna , e II. al S. E. da Ferrara . lon. 
ap. 4». 17- Ut. 44- 4^- »7* „ , 

Coniama, Cotuania y paefe d Afia 
conf. all'E. col Mar Cafpio , atl’ O. 
colta Circatfia , al N. colla Mofeovia, 
al S. Culla Georgia . Vi fono delle bel- 
le praterie, c de’ buoni terreni colti- 
vabili • Gli abitanti Cilinucki fono 
gli ladri , abitano alle falde de’ mon- 
ti , fono fuperifieiofi , profefTaiiO la 
Religione Maomettana . a vivono fot- 
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to la protealone dell’ Imp. della Perfia. 

Combelongue , Abbazia de’ Premo- 
flratenfi in Fr. nella Dio. di Confn- 
lans , che rende acoo. lire • 

Combraille, Cembralia y pie. paefe 
di Fr. nella Dio. di Limoges . 

Combret , pie. cit. di Fr. nel Rouae- 
gue, nelle Dio. di Vabrea, fui fi. Al- 

Comchò, gr. Città dt Perfia, fui la 
flrada d’ Ifpahaa a Ormua . 

Comenelitari , contr. della Grecia, 
che contiene l’ ant. Macedonia , e le 
TeCaglia. 

Comines , ca«. e villaggio di Fr. neU 
la Fiandra, cel. a motivo di Filippo 
di Comlnea , che n’ era Signore . 

Commani , pie. R. d Afr. falla 
*a d’ oro della Guinee , di S* Jes*»* 
in circa di lunghezza , eS* di larghezza. 
Gl’ Ina. è gli Ol. vi hanno un forte . 

Commtquìers, pie. Città di Ft. nel 
Poiiou , nella giurifdizione di Sables 
d’Òlonne. . . 

Commerci , Cammireiatui» , Otrt 
di Fr. nel D. di Bar , con tit. di P. 
ed un fuperbo cali, fabbr. d»l Card, 
di Reta, il qn»iv vendè la pro; 
prretà al D. di Lorena, per lo P. di 
Viudemont . Nel 1707* fa ceduta da 
Luigi XIV. al D. Leopoldo, col fuo 
P. Ella è poi fiata di nuovo riunite 
alla Fr. con tutta la Lorena, efendò- 
ne però rimafto rnfufrutto ella 1^ 
Vedova di Lorena , che vi mori nei 
%4S. E’ fit. rulla Mofa, S* le*>»5 d» 
Tool , d. da Bar.le*Due, d.alr E. da 
Parigi . lon. *3. IS* 3®* 40» 

Comminges, CewaMt 
Fr. con titolo di C. ed un Veic. Suf. 
d’Auch. Lafua lunghezza è leghe 
in circa, e la larghezza d.coofiM al 
N. colla Guafeogna , all E. col ^u- 
ferans , al S. colla Catalogna , all O. 
col Bigorre. Il fuo prioeip.com. con- 
fine , in beftie.muli , e grano. L*««P* 
è S. Bertrand ( dove rifiede tl Vefe. 

* Como , Comumy e poi Navoto- 
mnm. Città vefeov. ricca, e popolata 
dello Stato di Milano , fui lago del 
fuo nome , appiè di monti altilRm» . 
Plinio, falla, fede di Catone, »c af- 
ferifee fondatori gli Orobj , Trogo 
Pompeo i Galli . Quefte due opinion* 
però fi conciliano coll autorità qi 
qualche moderno Scrittore ,11 quale 
è di parere , che gli Orobj fonerò 
di Gallica nazione . Fu però in po- 
tere degli ultimi . Condottavi una 
Coloniz i Romani , prtCero il n^e 

<n 
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jiUNairopMno . Fece purte in 
dell’antico G)nudo Milanefe , divea- 
4te Repu|)bUcji , per<(ette la libertà fot* 
to var; padroni > e in fine rimafe a* 
|3|ichi 4* • ^a molte tiob-fa* 

migiie,^4 alcune delle più illuflri di 
ilyliUno e d Italia fono ufeite da ef- 
fy . fìi i pp Rprido coRi,mercip fofte* 
nuto da diftinie fabbriche di letaedi 
JUaa . |l,a dato alla Chi^a , al^e ar|ni , 
cd alla to^ multi^pU iliu/lri f{^«(* 
jti • IpDQc. XI. vi nacqpe , e Cljrm. 
jCIII. er^ 4’ pna fam>flja originaria , 
e patrizia di Como . Plinio , ^aolo 
>àioMÌo < e jpatec^i altri vi ebbero pu* 
Xe i loro natali . ^ncjàe oggidì ^pi- 
ti j e tra’ nobili ipefialmente , fi 4i* 
JdiqgJUqno negl’ i^giP'^jgl» politici , e 
^elia letteratura . 11 fuo tcrrit. ai 5 . 
t fertile e deliziofo . Npn cqal' nelle 
ailtK bande ; tpa r ingegno , e l’ indp- 
;Bria degli abitanti vi Fa rimediare . 
Trovali àn poca difta<i^a dall^ cittiì 
fui lago l'antica villa di Plinio , i 
duigni della qupUi e il dudbo.ri4ufla 
di una fua fontana fon degni 4> 
^ctvnaiqpe . Il fqo Contado è divuo 
In Ij. pievi , e pelle ^alle Jntelvi 
jiroy. feparata . Vi fanno la loro refi- 
^cnae »P JR.'Fretore della prim* cl#f* 
jfe, un lACendcnte delie l^iqanae , e 
^un Delegato del Cepfp.* pn altro Pe- 
legato riel Contado rifiede in 
^io capo d> pieve . Tiene in Milano 
jitedb pi Covetno po ' nob> pelegato 
col tit. di Oratore . T' d'H- ie^c 

gli’ o. 4 à Beiamo t (Il V* de Id'* 

lano, e gi.' arN.^. d* TpHqo* lon. 
ad' 3*- lar- dS' AS- ^ , 

.Comprino C U <^PP d> ) Promontp* 
.aio dell’ Jqdia « nelia pari, e pib evan* 
paté della.Pepifoi.a d> 9pa dal Gange j 
yerfo il vicino pila colla di Pelea- 
aia , A 4 * leghe in circa all O. piflép* 
(e dell’ Ifpla di Ccyltp . 

Comorra, Crumtrup , ,b*H* e gr. 
città dell .Upgheria, i cap.deLC.del- 
4 o flelTo noihe , talmente forte j che 
i Turchi non i’hanno mai potqta 
prendere . La maggior pane degli A- 
bitanti fono Ungareli , o B,àrcianì , 
gente ricchi 0 i|ha, che fegue il Rito 
Greco, blon v’ è forfè altra città in 
£ur. dove fi facciano maggiori alfe- 
greaae in tutto il corfo dell’ anno , co- 
me in quella. £' fit. fui Danubio , 6. 
leghe al S. da Neuhaufel , 6. al N.^. 
da Rtab, 15. al S. £■ da Presburgo , 
all’E. pel s« da Vienna» lon. gd. 
B. Ut» 47» so» 
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jCo.morea.C Ffple di) Ifole del mar 
dell’] Indie, nel Canale Mozambico, 
tra il Zanguebir , e 1’ Ifola di Mada- 
eifcar . Là principale chiamata la gran 
CopiorraV.e Nangafit, a’ alToniigiia 
ad una lingua di moco. lon. tra 
(fp. e il dj. lat. merid. 11. 

Compagnia', nóme che fi dà ad una 
Società di Mercanti, che mandano 
immerofé flotte in India , o in A- 
hier. e che vi JhàPpo acquiftati parec- 
chi domini • ' 

Qiq^iegnc , CofHpindium , bella dt- 
tji nella C. di Sep- 

lis con pn cali, dove fovente i Re dt 
fr. fanno fa loro refìd- ecb’è forfela 
^ih ape. cafp Reale, che fia nel Re- 
gno. Vi fi tennero molti Concili Proy. 
Nel la famofa Pueé/J* d’ Or- 

Icani VI fu fatta prigioniera dagl’Ing. 
il Card. Ridhelieu vi fece un Tratta- 
to d’àlleanzà cogli Ol. nel 1814. Pie- 
tro fUlly, e Girolamo Haogefl vi eb- 
bero i loio parali . fu fatta fabbr. da 
Carlo il Calvri . Ella i (ir. full’ Oife , 
.in vicinanza d’ un gr.'bufco, mol^o 
proprio per la caccia, 7. leghe diflan- 
te al N' O. da Seplis, $. al S. de No- 
ypn , 8. dt Soillons , 18. al N. da Pa- 
rigi , lon. IO, ip. 41. lat. 49. 14. 59. 

Compoflella', Brigantium , città ce- 
lebre 4 d'à Sp* cyP’ dèlia Galizia , con 
A'civefc. eretto nel mò. cd una Univ» 
,;^el ,fuo capitolo vi fono 7. Cardina- 
li Prèti) ad imitazione dique’di Ro- 
ma. Te piaxae pubbliche, ìe Chiefe , 
particolarmente la Metropolitana , fo- 
no grandlofe e fuperbe. Il fagru Cor- 
vo di S. Giacomo Ap. c.he vi fi vene- 
ra, fa che vi concorra un gran nume- 
ro di pellegrini . Quella città fu pre- 
fa , ed ipeendi^aca A Altpanzorre , P» 
.^rabo , ed in quefta occafione ebbe 
origine , l’ant. Ordine militare di San 
Giacomo. E' fit. in una penifola , for- 
mata da’^.' Tambra , e Ulla in una 
deliziofa pianura , 35. leghe al N. de 
.Bragues, 53. ali’O. da Leon, tot. al 
N. da Lisbona. 110. alN. O. da Ma- 
drid . lon.! ,9. i8. lat. 41. S4' 

Compoflella la nuova , città dell’A- 
mer. Si;tt. nella nuova Sp. nella Prov. 
di Xalilco, fabbr. da Nugno di Guf- 
man, nel 1531., 33. leghe diflanteda 
Guadaiaxara, Ut. ai. lon. ayo. 15. 

Compreignac , borgo di Fr. nel Li- 
mofino , nella Dio. di Limoges . 

Comps , pie. città di Fr. in Proven- 
za, nella Vicaria di Draguignan , fui 
fi. Nartabre. 
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Cq«te*«» Commàda^ 
aMì« nel CÌrC> S*t* • ^ 

fca avendola prefa à* affa Ito , fece paf- 
ra?e a «lo di fpada per fino le donne , 
le quali aveanO coraggJofaraente anch 
ireVftenuto raffedio. Fu P^c nel 
orefa a difcreaione dagl» ovea 
ìtfi*.' Giace in una fertile 
> baenata da \jn P»c* rufccllo • £ di 
ftanTl leVe ./ N. O. ^ Sa„^ 
al S. O. da Drefd* , »4* 

Praga, lon. Ji* 50* 30* _ 

' Concaroeau , Concarnguw , ^ifé 
ik di Fr. nella Bretagna, nel paefe 
rii Cornovaiile , con un i^to , e un 

4)l|on ca«. 4- "IfrrV deU’ 

' Conception , Canceptto , 

Amer. Meridi nel Chili, fondau nel 
1550. da Pietro Baldivia ^nquiftaior 
ìYchill, con Vefc. Suf. di tima , ed 
nn porto affai vafto . 
rliecfiiata molte volte dagl Indiani . 
Gli^abitantl fono di bella 
fobulti , ofpiialieri , ma P'g»^» i «d in- 
«nevdi . Giace ^i^a del ma;e 

ter?, abbondante d» grano , e d eccel 
lente vino. Quello paefe è mteramen- 

le Òppollo »l pottro ; 1» no«c» pr.Hier 
ver» effendo il loro eutunoo . ed il 
liottro verno , 1» S»te loro , lon.J04- 
,7 jo. Ut. 5<- ^;,55- Seti. 

Conception , citta v". . 
nella nuova Sp. nella Udienza di Gwa- 

?im.U . fu d’ un pie. fi. che poco fo- 
«“ 1 Porw-Belo fi fc.ric» «e nure. 
'^^Conches, pie. cit.diFr. «'lUNor. 
inendi» > con titolo di C. e 
de* Benedettini* che rende 13000. li- 

?e . eIu Ì »«‘V‘‘^^“d?oùc^ 3" 
d’ un monte , nel paeie d Ouche , 

leghe da tyre , ij. da ^an , id. da 

Parici . lon. l8. ao- lat. 48* 57* A3* 

cincordia. Terra d’ 

di C. nel P. della M»randola,affedia 

ta dal gr. Priore di *704- 

Mtria di Ru«no Prete d AquiUa, fe- 
condo alcuni Autori • ^ P®,^* ijjl' 

Ja Secchia, L leghe ^ f 

Concorfo di due fi», odi piu, Cen- 

Muens , o ConSutnus , è ’ 

dove' i fi. fi unifcono , e melcolando le 
loro acque , di pi h formano un fi. folp * 
^ Conc^reffaut , ConcurcaUum , pie. ci^ 
tà di Fr, nel Berci , fulla Sandre , 5. 
leghe da Gien , io. da Bourges . 
Condavire , o Condevue , “ 

Af, nella penifola di qua del Gange , 

^lU colla del Malabar, nel R. di 
» vicino » una moaiagoa .§ 
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Condè , Coni^um » pic.citt^ 41 Fr. 
ne’ Paefi baffi , nell Hannonia , con 
titolo di P. ed un caR. 

.può paffare per una delle piu /orti ftel 
Regno, i fuoi bacioni effendo ben fp- 
di , e difegiiati dal celebre Cav. de 
Ville. Fu7pre£i da’Fr. nel 1676- e ne 
fu loro cpnCeruuio il fioffeffo nel Tra.c- 
.jato di ÈHmega del 167S. y 

concorfo dell’ ^aifuc , c delU 
dra , al N. E. diRanie 3. 1*8^/ 

' lencienne , S- e naeaea al S. E-.da Tonr- 
tit \ , 7. al 1^1* O. da Maubeuge , all O. 

5, da Mon5 , c al P®r l E. 5** 

Parigi . lon. ai. 15. 33- l»t* 3®' ”* 55» 
Condò , fgndeft ad NovaUum , pie. 
città di Fr. nella Normandia , nel 
Beffin. Vi fi £a un gr. traffico . Eff* è 
fit. fui fi. Nereau , ' dinante 
da Falaife , e da VLre . 4* da Tinche- 
brai , e 50» G* *** Parigi . lon. 

58. Ut. 48. so. Vi fono parecchi altri 

luoghi di queftomedefiroo nome; ma 

il piu confid. è un Borgo nella Dioc. 
di Coutaoces . ' j 1 

Condelvai, citta, « 
die, nell* Indollan , nel R. di Decan , 
fui fi. Mangeca , vicino alletfronuere 
del R. d» Golconda . . * 

.Condeon , borgo di fr. nel Gen. del- 
la RoegUa , nella giursfdie. di Sainie . 

‘ Gondon» , Condomium di Fr. 

nella Gttafeogna , cap. del Condr^e- 
fe, con Vefeov. eretto da Gio. 
nel 13*7» Suf. d» Bourdeau* , ^ella 
città deve U fua fondazione .ad un 
ant.Monaftero , fecoUriazato nel 1549- 
Pet difetto di commercio è molto po- 
vera . Fu prefa , e faccheggiaia nel 
1569. d* Gabriello Mongomery capo 
de’ ProtelUnti . Scipione Dupleix era 
natio di quella città • E' fit. lulla Ge- 
lile , 9. leghe al N. O. da Aucb , io. 
al S. O. da Agen , 30. al S. E. da 
Bourdeaux, 150. al S. per l O. ut 
Parigi . ion. 18. 1» lat. 43* S9* 

Condofliefe , pie. paefe di Fr. nella 
Guafeogna , nella Gutenna ; Condom 
è la fua cap. 

Coiidore C I^olc di ^ Ifole del mar 
dell’ Indie, al S. del' R. di Cambofa . 
Sono in una comoda fiiuazione , per 
pQtere rinfrefearvi le navi ne* viaggi 
del Giappone , della Cochinchina • Oli 
abitanti fono bensì idolairr-, 'ma ci- 
vili e colli, ed* origine Coch inchine - 

fi . lat. 8» 4* 

Condricu , Condrt/teum villaggio 
confid. di Fr, nelLionefe rim. pel fuo 
buon vino , fit, tUc faide d una col- 

Il- 
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Ima , ia victatnza del Rodano « ^ lo- ^ 9ne' PO|M>li • £d ecco itt qiul 
gne al S. da Vienna, 7. al S. ^ niera Porcoghefì fono divenuti cosi 
l<ione , I07* al S» per 1* £• da Parigi • potanti nel Congo , e conte vi abbia* 
]on. 21. a& lac* 45. 28. no Totrodotuf la fede ; non naltrat- 

CondrcM, Condrufium ^ pie. paefé d* tando, e trucidando gli abitanti» col 
Al. nel cir& ^ WeAfalìa, nel terri* precedo» che fieno efli Idolatri ; tua 
torio di Liegi • La cap. è Huy . accarezzandoli , r trattandoli come 

Confieosa , Confimtmia^ antico fratelli. Si divide in d. Prov. princi* 
borgo con cafi. nella prov. di Vigeva- pali , al luogo del nurc , cioè la C. di 
no, appert. al Principe di Barbianu» oogno, il gr. D.di Bamba , il O. diSun- 
di Belgio )ofo, Trivulzìo.. * . di, il Mir di Fango , il D. di Bau » 

• ^ Conflana-en.Jamifi, Couffiutnut^ cit- il Mar di Pemba ^ Congo , o fia S. Sal- 
ta pie. di Lorena, a* confini della Fran» vadore n* è la Cap. con Vefe. Suf. di 
^Contea, al concorfo de’ fi. Iron , e Lisbona, ed è fit# nella C> di Sogno • 
Orn . lon. aj, ^ Ut. 47. 45. Connaugbr, oConnaire, Connatia% 

Confoulent, CeitAttanre/, pie. citiè gr. cootr. d’Irlanda , lunga 45. leghe 
di Fr. rulla Vienna, a* confini della io circa,' e larga jo. , una delle 4. 
Marca , e del Poitou , cap, di una Prov.generalicortf-coiraltrediLein- 
giurifdizione,o Tribunale civàie, lon. Rer, d’Uifler, c Munfier, e coll’O- 
18. 28* lat. 4d. 55 * ceano . Abbonda di befiiane , di dai- 

CONGO, Confiumy gr. paefe d’ Afr. ni, falconi, ' e mele. La città prin- 
chiamato pure la iMifa Guinea . Moi- cipalv è Gallowai . Si divide ih d. 
ti comprendono, folto queflo nome Contee , di Lrtrim , Slego , Mayo , 
tre Regni , il Loango, il Congo prò- Rofeomono , Gallowai, e'Thomond* 
prio, ed il Regno d’ Angola, fi Re- Conneray, borgo di Fr. nel Mai- 
gno di Congo confina al N. col fi. Z«i- ne, nella giurifdizione di Mans , fui 
re, all’E. col R. di Macoco , Jagas, fi. Huifne . 

c Matanba, al S. col fi. Denda , all* Connor, Coneria^ Città d’ Irlanda , 
O. col marf. Trovali in quefio Regno nella Prov. d’Ulfier, nella C d’ An- 
noiti fiumi, delie miniere di ferro , e trim , una volta Vefeovile. 
di rame, de 'frutti, e degli animali Conquei , borgo di Fr. in LingM- 
d ogni fona. Gli abitanti fono afiàbiti docca , nella Dio. dì CarcaCona con un* 

9 liberali cogli Europei, e di unacar- AuImz. fecolare, che rende 10000. lire • 

^ ma bella. Sono Omquet , C^nqueftus ^ Città marit. 
Vivaci, amanti dej vino, e dell* ac- di Fr. nella Bretagna, nei paefe di 


quayite. Appo cofioro 1* omicidio è 
punito con pena di morte . 

Giovanni JI. R. di Portogallo, fa- 
cendo la fcoperia delle corte d’ Afii. 
ca , mandò DiegoCam, il qual giun- 


Cornovagiia, con^ porto, e rada , 5. 
leghe da Breli . E ricca , e fertile . 

Confarbrick, luogo d* Al. nel cir.del 
Reno inf. nella giurifdizione di Tre- 
viri , poco dirtante dalla cap* oeleb. 


fiume Zaire, nel P«r la battaglia feguitavi nel 107 $» Il 

3484. Qualche tempo dopo i Porto- 

ghefi tirarono alia fede Cattolica il 
Re , con tutu la fua Corte. In legui. 
to i Jagas • con a. tri barbari entra- 
Tono nel Congo, lo faccheggiarono , 

€ ft nevrelero padroni 4 il Re fu co- 
flretto a rifugiarfi dentro un’ Ifoia , 

« ad implorar foccurfo dal Re Sebi- 
aliano di Portogallo , che mandogli un 
reggimento di bravi Soldati , fono la 


Marefciallo di Cregui fu'battuto . 

* Cunfeltce , cosi detto da una gran- 
de felciata , antico e celebre luogo 
lulla Padufa , che rilevò dalla Con- 
tea fovranadi Lugo , anttchirttmo Pa- 
trimonio de* Principi di Barbiano , e 
di Belgioiofo. * 

• Conferans, Canfòrani » pie. Paefe 
di Fr. nella Guafeogna , con titolo di 
Vicccontea , coiif. colla C. di Foiz, 


P*‘ 4 ncefco di Corea, L’artt- « dì Comminges, c còlla Catalogna, 

fl^veniò quei barbari a fegno , con un Vefe. molto ant. Dacché Ber- 
cile n ritiramnr. i 


—, ^ ««w wmu ^ 

cne n ritirarono tutti ne’ loro anti- 
chi deferti . Don Alvaro Re del Con- 
go nrtabilito fui Trono , ortèrfe di 
renderfi Vafiallo-di Sebartiano , il qua- 
U generofamente rifiutò quell’ orterte , 
L eroico fifiuio de* Poitoghefi finì dì 
guedagnare la conSdenaa , ed U cuor 


nardo di Comminges ebbe dirtrutta la 
Città di Conferans , il Vtfeovo riCe- 
de a S. Lifiers • 

Con tea, terra , il di cui Signore por- 
ta la qualità di Conte . Sonavi de’paefi 
dove querto titolo porta feco Sovra- 
nità, e 4 àUri , dove altro oonfignifi- 
' ^ <4 
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the«H tìtolo oaoreTOÌe di Nobiltà . 
ConteVa , Citta della Turchia Eur. 
nella Macedonia , con |»rto folle co- 
lte dell’Arcipelago, fui dello 

fleffo nome , i8. leghe al N.^daSa- 
lonich . lon. 4t* 3S; 4<>* 

Continente , Cùnti»tnt , gr. eftenuoB 
di paefe , che non è intwotta dal ma- 
te. La Terra fi dieide in due gr. con- 
tinenti , 1’ ant. e il nooeo . L ant. 
Kci. l’Eur. rAf.ej’Afr. Il nuo- 
to l’ Amer. Seti, e merid. J1 Conti- 
nente i oppofto all’ Ifoia . 

Contres , borgo d« Fr. nel Blefcrc , 
nella giurildiaione di Bloii . . 

Conty, Cont€sumy pie. Città di M. 
nell’alta Piccardia, con titolo di P, 
anneffo al fecondo ramo della Cafadi 
Borbone - E' fit. folla Seille.s- leghe 
al S. O. da Amiens, 15. al N. da Pa- 
rigi , lon. 19- 34- l»t- .«9. 54. 

Converfano , Cuftrfamnn , Città d 
lt.v nel R. di Napoli, nella Terra di 
Bari con un Vefc.Suf. di Bari tra mon- 
ti , dittante 4- lag*»* d*l golf» di Ve«^ 
aia, ì- al S.O. da Poligntno, d. al 5. 
E. da Bari . lon. 3*. S®» 4»- »®* 

Conta , Conja , Contpfa , ant. Città 
d’ Ita. nel R. di Nipoti , nel ^ ult. 
con un Arciveic. E8a è foi fi* Offan- 
le . *Ora quella città è quafi rovinata 
affatto da’terremuoti t ne è *l*2*i> 
uno fcheletro dell’ant. Città. E di- 
ttante 13. leghe el N. E. da 
1». al S. E. da Benevento, JI. all ». 
da Napoli . lon. 3». SS- !»»• 4®. S®- 
COPENKAGEN , o Copenhageiv , 
CodanU, gr. e forte Città d Eur. cap. 
della Danimarca, con celebre Univ. 
fondata da Crifliano 1. nel 4479- a" 
porto comodiffimo , e «curo , ed una 
buona citiad. Nel 17»8- f« S«»/» *■- 
tieramente diftrutta da un gr. incen- 
dio . Tommafo Bauguis, Giovanni 
Rhodius , Nicolao Steoon , e Gafpare 
Bartolino, ebbero i loro Natali in 
quella Città . Nel 1143- gli »bitanti 
diLubec la faccheggiaroiio . Periman- 
do P. dell’ Ifola di Rugen “fe n 
padroni nei i»6o. Gli Svezaefi le die- 
dero pure il facco nel 1361. e nel 
]>69. ma l’ attediarono indarno nel 
3417. E' fit. rulla coftaorieni. ditti 1- 

fola di Zelanda , 4®- '*8*»® , c’ t 

dittante da Hamburgo , 80. al b. ». 
<la Stokoldam » >8®. da Londra, il®, 
da Amtterdam , «5- Eangi . wn. 

■30. ifi. l*t. SS* 4** j 11» » 

Copiapo» CepiaputHi lu*u Amer. 
Mericb con Città dello fletto non* * 


^ c 0 «f. 

iltìCbnt. Il fuo com. è nolto flori- 
do , ed il paefe è tanto fertile , che 
il grano produce geo. per uno . lon. 
309. lai. merid. 17* 

Coporio , Coforia , Città dell Imp. 
Rutto , alle foci d’ un pie. fi. di quella 
nome, nell’ Ingria . Fu ceduta alla 
Svezia nel Trattato del idi7: ma nel 
principio di quefto fec. fu riprefa da 
Pietro il Gr. lon. 47. aS* Ut. 59* 5*" 
Coquimbo , città dell’ Amar. Merid. 
in vicinanza del fi. di quefto nome « 
nel Chili , fabbr. da Pietro di Valdi- 
via, nel 1544, Gli abitanti fon buo- 
ni, civili , e oncfti . 11 paefe abbon- 
da di frutti, c miniere d’agni forte 
di meutli ; U campagne fon Umme 
verdi , benchà di rado vi piova • Gl 
log. Tpefle volte la faccheggiarono . 
lon. 3od. 14- «S; Ut. 19* 54- *5* ^ 
Corbach , Cerbaeum , pie. Città d 
. Al. nell’ Htflia , nel P. di Valdech . 
Altre volte era Imp. ma eflendoftata 
prefa nel 1345* da Vairado C. di Val- 
dech, ha poi perduro quefto privile- 
gio . Ella è diftante 4. leghe al N.O. 
di Valdech, 13. el S. da Poderborn . 
fon- ad. 30. lat. St* *S* 

Colbavia, pie. paefe d* Ungheria , 
nella Croazia . 

CorbciI , CorMiuM, Città dell’ Ito- 
la di Fr. fulla Senna , che la divide 
iu due parti. Il D. di Borgogna eren- 
doU attediata nel 1418. dovette rttirar- 
fene , e lo fttflb fecero 1 Calvinifti nel 
ISdz. * Il Pri». di Parma efpugnotia, 
allorchà foccorfe Parigi . * Etta à di- 
feofta 7. leghe da Parigi 3. da Mela- 
no . fon. ao. d. lat. 48. 38. 

* Corbella, Curia piaa y comuni- 
tà del Due. e della Dioc. di Milano , 
dalla qual Città è dift. 4. leghe . £' 
cap. d* una delle più gr^e pievi mi- 
lanefi . Anche ne’ fecoli baffi era luo- 
go princip. con cali, del Contado di 
Burgaria . * 

Gorbia , Corbtia , città di Fr, nella 
Piccardia, con celebre Badia de’ Bene- 
dettini , che rende dsooo. tire . Fu 
prefa dagli Sp. nel id3d. ma nello ffef. 
lo anno Luigi Xlll. la ticupeiò , 
Luigi XIV. la fece fmantellare nei 
1673. £' fit. fulla Somma , 4. leghe 
all' £• da Amiens , 30. al N. da Pari- 
gi . lon. zo. 10. iat. 49. S 4 * . 

Corbigny-S. Léonard ^Corbiniatum^^ 
pie. citta di Fr. nel Nivcrnefe, vicino' 
al fi. Yonne , con un’ Abbazia de’ Be- 
nedettini che rende 7000. lire. 
Corcaugo , città d’ AL cap. delia Co- 

fifv 



f.n. 

14. jo. —inuin , Ut. 41, xy. loa. 

if '»'■»» Po^ 

e.»t»i»v«rftM «hi I. Leo’ 

«l*iu C. «H TfLtiri* «i"o*'’* 

y ^j'Q, Còlff C> 

5? Kff^ri , e cof Arerei «f jf roit« r 

f' ‘I 9. cftiroVMtfo vi 

forenutf. vi 

^Vdcs, «itti À' Pi*, ftéli' 

Córdei-Toufjuftfrtés, pfc ctri^°.ù' 
Fr. iiel|-Alrf»Ért«, ' 

«»* Tolof, " 

de*J N .1 

^Sr'S’eUl fr'* Sri',^ •<» 

*icì de/fa Girondé Oo*ft”'i* ’ 

y*»i 4,i tónV tóf‘'.£' « 

*gli infedeli . E' fit in 

di cWri/«j.'^,„'-, »bl»nd. 

producotìn ee«H» e* X"' ’ 

Deere f®”/|entr . Da quell» 

* Cordova à fiat' cavalli diSjt, 

*»T di Gia>f.«flr 2 ’«* Sene- 
lurgi di S^pttl«rtda, dr 

Cordova , . d^ cVrd 
*<»•• E' rrt. fui rT.VJ* i- Tele. 

■I N. E. ;» Lh» 

J Cl« nuova ) cit^ conff .1 


i*rga j. leghe. Si divide L » D 

LTcÌì! 17- 

'• 11"... . viv.sv:n”»;,s‘ 

loro Re, no» “ 

, eli, T'vi";""” ' '<>;• 
miinto ..Ile |!j „fl "f » «nendoli 
f.i ropri . ! £' > '". *f- 

S." d* «fo"" “t‘'""'‘'’/'f""«- 

fo aÌì«?c;. djT*","*,!"'? Gol- 

no lpe«e volte teit«oV’^'^*5' ***"" 
fene «orato d impsdrooir- 

d»l Vali S E‘ rfifef* 


«r» mSiwVa'i; i5“'* ^®«*««rtni 
<*’otiv?d!«!ìirt» e dfli«'"r ’ 

vi mantiene un Proverfl?.?"^ ‘ ^ P* 

f^nòglirrt . L’ Kni» d^°" **“• 

V cS.» 'Tu 

i&irs ;„‘x SiSi’ ' •■. “i» ‘^ir 

•d un A^ciVefe 

Veneto. Anc£'i‘Ue 'r^J»®'»-l« 
Prot«>pipe. L’Ant f- . • “*""® “« 
*’ Sobborgo d^l^. P»rte 

continuamente d« numernJ. *'**fii**** 

rivnt. deir Jfolf T, ^ 

i^;v.s-i,^r.d-dTi-£,T 

1 con un €»ft , ^ "* **" 

■el*R.^Vi pie, cittir di Si»*,- 

con vefe Suf*d! r"***'^**'^*™*'*®'^* » 
refe aeli An;«^' GompofteJl. . EIT. fS- 
•gli Alle»,, nel j/od. £' poft«. 

fui 


* 
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fai fi. illigfln , diftaHtfe »; 

•I S. O. d» Placenii» , IO. ^W. E. 

, da Alcantara, 48. al È. 6. dà Madrid, 
lon. 11. ». lat. i9- ì6’ 

Corinto, CorintUt t iittaiin t^nlpd 
j celebre nellà Moreà , cop A'rdivtfè. 
greco. Fu giS Otre Volle feipndà itiSf- 
drc d’ nomini inffgni e odile lettere , 
c nell’ arti liberàli , ^'a ih oggi è af- 
fatto decaduta dall’ ànt. fuO ìpléndo- 
re . * Al tempo dfe’ fàreci ebbe 1 fuot 
R’e , e un tem^o fu RepubBlicà . In li- 
ne unità col corpo degli Achei, cad- 
dd con effb , prefa ed incéndiàta dal 
Confole Mummiò • * Il primo che vi 
predico il Vangelo , fu Faolò , nell’ 
anno 51. dopo là venuta di G. C- Rug- 
giero Re di Nàpoli fé nelmpadroa), 
fotte 1’ Impero d’ RmmanUele ; in fe- 
guito poi appartenne a diverfi Sovra- 
ni , che ne fecero ceflìóne àllà Kep. 
di Veneria. Maometto II- la prefa 4 
forza a’ Veneziani ; e benché riufeìfie 
loro di riprenderla nel 1687. furonó 
però di nuovo coRretti nel 1715. di 
cederla a’ Turchi , che atctialmente ne 
fono in polTelTo . E' fit. nell’ IRmo 
1 dello ftelTu fuo nome , lA. leghe di- 
nante al N. O. da Atene , 6. al S. da 
Tebe. lon. 40. <8. làt. 38. I4- 

Corinto CE'IlImodi) Lingua di 
Terra , per cui la Mor.'a (! ennpiun 
colla Grecia . Si pretenda , che Ha Ra- 
to fatto il tentàtivó , pVr ridurre la 
Morea in Ifola , e tuttavia li Vedono 
i veRigi del cavo ch’ò poi rimaRo 
imperfetto . 

Corliriò, Còrlinu'nt, citt) d’ AI- nel- 
la Pomerania ult. Altre volte appart. 
al Vele, di '"amino , ed in oggi al Re 
di PiulGa . Fu alfediata indarno dagl' 
Irtip. nel tÒ4j £ (ic fui fi. Perfant , 
3, leghe al S- E. da.Colberi , lon. 33. 
40. Uf. 54 IO. 

Cormeiiles , borgo di Fr. nella Kor- 
itiandia fup. fui R Caluna, con tit. 
di Bar. e Un’ Abbazia de' Be'hcdeiti- 
ni , che rende 11000. lire . 

Cotmentiii, nume di due Forti A' 
Afr. fulla ciifla d’oro della Guinea . 
Appartenevano agl’ Ing. ma nel 1^65. 
1’ Ammiraglio Ruiter v'emrò per for- 
' za e ne prefe il polTelIó a nome degli 
flati d’Ol. che vi mantengono un for- 
te prefìdio. lon. 17. 10. Iit. 5. 30. 

Cormery , CerneriacunUf pie. cittk 
di Fr. inTurena, in una graziola fit. 
full’Indre, diRante 3. leghe daTours, 
con un’ Abbazia de’ Benedettini , che 
tende 3700.lire.Efa ò IbPatria di Gioie- 
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chirió Perion. lon- 18. 30. Iàt.47. if« 
Corniicy , rCtt/hif/rfaru»», pie. cittif 
di Fr. in Sciampagna nel Remefe , 4 ' 
ile^e (A Rhéims • 

Corni , br>rgo di Fr. iti Anidunfl- ■ 
la Dioc. di Angeri . 

Cornet , Forte dell’IfoU di Gérne- 
fey , appart. all’ Inghilterra bineVè ' 
fir. falle cofl# di Fr. 

Cornàtó', Cornar, pie. cittjf d Ita. • 
nel pàtrimonio di S. Pietro , con V«- 
febv'. iflimediàtaniente foteetta , al Pa- 
pa . E" dìRanre i. lega dii mare, 9 i 
al S. O. dh Viterbo, if. ai N- O- (W 
Rnihà. lOn. à^. 15. 30. ht. 4 t- 'S- *3* 
Corneville, Abbizià dell’ Ordì nlà df- 
S. Agóftiho ih Fr, trina Normàrttita, 
nel Rourttefe, efie rendè'dodo. lire, 
Cornouiìtte, Coriià GalliM , Cont'r. 
di Fr. nella Bretignà, così cHiamàtd' 
parchi^ rlppreTent,a la figura d’ Uh cor- 
no , che fpnrgefi dàntro l' Octìifl» 
Comprende li Dioc. di Quimper. ' 
Cornovafia, Corifopitttm , ProV, mi- , 
rit. d’ liig. di 50. leghe ih circa df 
circaitò , e di 9A00Ò0. pertiche . Le 
valli di queRà Prov. fono àbbond. di 
biade, e dì pàfColij le fhe ihontagne , 
di hiiniere di Iti'gno , e di rathe f e 
di falvartco , particolaralenfe di iàrc- 
cadete . Gli abitanti forno rpbnRi , è 
coraggioR . Ego^rto I. Re d’ Ing. coll- 
qui Rè queRa Prov, nel 869C BdOirdt» 
III. la riunì àlla Corona, e he feCd 
l’appannaggio de’ Primogeniti dVtid’ 
medefidta . LàuhccRon n’è la cap. 

Cornua , pie. città di Fr. nel (^tr- 
ci I nel Gen. di M'ontaubàn . 

Corogna , o CòrUna, Orìtn» , BeP- 
la , ricca , adt. e forte città màrit- 
delta Spagna, nella Gàliàìa , coti Cait. 
e Porto di iharéalTai frequCAtàtO, difc-' 
fo da dure ciR. Vedefi ancora in queRa 
città una torre ant. di ftrnttura afat 
forte, ed ardita, (l’bbritita da Rotifà- 
ni. E* fit. ih Ulta pie. penifola d. le’g. 
al 'N. O. da BetahepiTt 15. al N. da 
CoimpuRèlla . lon. 9 »0. lat. 43. aó. 

CÀiromandel Cl»CoR*di 5 gr- pae- 
fé dell’ Indie di quidàl Gange. Com- 
prende la eoRi Occid. del golfo di 
Bengala, dove gl’ Ing. gli OÌ. e i Fr. 
vi hanno de’ Forti, lon. 94. 56. — 100, 
40. lat. 9. 35. - 17- IO.. ^ , 

Corone , ant. citta di Grecia nella 
Morea , fui golfo dello ftefo nome , 
nell a Prov. di Belvedere . Leone Ve- 
terimi Corfiro Geitovefe la forprefe 
nei 1204. e nello ftefo anno fi diede 
fpoiitMKitnenie a’ Veneiiani • Fu pre- 
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f> da Baiiiett* li. nel 1498» e dal 
Doria nel is]}> Effendofeoe di nuovo 
impadroniti 1 Turchi, FrancefeoMo* 
ronni nal idSs. 1* ricuperò , ma in 
feguito fii riprefa da’ Turchi , io potere 
de* quali ella i rimalla . E' (ìt. al S. E. 
d- leghe didante da Modon , e al S. 
0 . 1 J> da Mifitra . lon.39.4a lat. 36, 59. 

* Correggio , Cofregium , oob. caft. 
d* Ica. nel Modmiefe , cap. del P. del 
fuonome . Appartenne per lungo tem. 
pò all* antica faniig. de* Correggi , ma 
privatone il Principe Siro come difub. 
udiente a’ monitori Imper. in occafio- 
tre della guerra di Mantova del 1430., 
fu venduto a Fraocefeo 1 . D. di Mo- 
dena . I Franceli lo prefero nel 1704. a* 
quali fu ritolto dal P. Eugenio nel 
1704. 11 ftmolir. Pittore Antonio Al- 
legri , dettò il Correggio , vi nacque . 
£ dinante 3. leghe e meeza al N. E. 
da Reggio , e 4. al N. O. da Mode- 
na. lon. nS. ao. lat. 44. 43. * 

Corad , borgo di Fr. in Anjou , nel- 
la giuri rdiaionc di Angtrs . 

* Corlìca, Cerficgy ifola conlid. d’ 
Italia nel Mediicrr. col tit. di R»no . 
£' divifa in fettentr. e merid. Com- 
prende nove pruv., urile quali fono 
Cinque Vefeov. fuffrag. , parte dell’Ar- 
civefe. di Fifa , e pane di ' quel di 
Genova. Vi fi gontavano a’ tempi di 
Fiinio 33. città e due colonie , ora 
per la maggior parte diflruite . Fu ao- 
Ocam. pofeduta da’ Focelì « da’ Tir- 
reni, da* Cartaginefi , e da’ Romani ; 
in feguito da’ Goti , da’ Vifigoti, da’ 
Saraceni, dalla Chiefa, da’Pifini, a 
da’ Genovefi. Il dominio di quelli pe- 
rò fu foggeito a molte alteiaeioni . 
5La uazion Corfa , dopo varie folle- 
Vaaìoni ed accordi , fi era determina- 
ta di mantenerli la libertà . La valo- 
rofa e prudente direzione dell’ iilu- 
firc fuo Generale Pafquale de Paoli 
aveva già fiabilita la di lei indipea- 
«lenza fopra fodi fondamenti i ma 
venne rovefeiata dalla interpohzioae 
ile’ Franceli , i quali a tenore di usa 
loro convenzione con Genova, fi k- 
fero mdroni dell’ Ifola. 1 fuoi porti 
fon inolto buoni , e capaci con poco 
lavoro di afier ridotti alla pcrfezlo- 
«e . Ha quel di Centuri al N. : all’ 
O. quel di S. Fiorenzo , d’ ifola Rof- 
fa , di Calvi, e d’Aìiccio: al S. qotl 
di Bonifacio : ali' E. quel di Portovec- 
chio , di Baflia, e di Macinalo . Nell’ 
interno la città piò cunfider. è Cor- 
te, Ha laghi, fiumi, ririerc, c for- 
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S enti miitcraii d’acque calde , e ftmSk 
e • Ino , c Crena fono i laghi • pili 
grandi . Lo flagno di Diana comunica 
col mare , ed i riraarch. par un fai 
naturale, che vi fi trova . 1 piò rl- 
guard. fiumi fono il Colo , ed il Ta> 
vignano . li Refionica à degno d’ of- 
fervaz. per le fue acque falutarì , le 
quali hanno la virtò d* imbiancare o- 
gni cofa . Ha un mare abbond. d’ ot> 
timi pafei, di tonni, di coralli delle 
tre fpecie , e di grandifa. conchiglie , 
il che forma nna parta del fuo com- 
mercio, il quale ha motti altri capi« 
anche ne’ prodotti terreni, lo fatti U 
pianura è affli fertile, catta aciafcuit 
prodotto si naturale, che artifioiale , 
fe fi eccettua la biada . Laftcrilità poi 
delle parti montnofe è comptnfata da' 
bufchì ripieni di altifs. c grofli albe- 
ri , c di fruttiferi cafiagni , c da mi- 
niera d’ ogni forta dall* argento itt 
giò, ed in ifpccie di eccellente fer- 
ro , e di prczioli marmi . I fuoi caval- 
li, c le beiiic dafoma, fono piò pie- 
ciuli di quei del Continente. Non vi 
fono conigli , nò lupi , nè fiere graf- 
fe , nè animali velenofi . 1 cinghiali 
e il faivatico vi abbondano . Ha mon- 
ti alti , e feofeefi . Il Monte Rotondo 
òaltiffimo.L’ariagenetalmcace èbuo- 
na , eccettuati due , o tre luoghi . 
Sono i Curii zeUnii aattolici , aman- 
ti della loro libertà , coraggioG , of- 
pitali , eloquenti, e vivaci .-Erano 
affai vendicativi , ma il Genarale de 
Paoli con nn* ammirabile rivoluzione 
aveva potato abolire la privata ven- 
detta . ed anche fu quello ponto can- 
giar la nazione . C^uantunque filali 
particolarmente applicati alle armi « 
in confeguenza ancora delle vicende 
del paefe , non mancarono loro pe- 
rò degli fcrittori , eziandìo nc' tem- 
pi men felici della letteratura, come 
Pietro Ctrneo . La luagbetzt della 
Corfica k di sa leghe , la lirghea- 
za di 13. e un terzo, e inalcuni luo- 
ghi di i 4 . c due terzi, il circuito di 
107. Ha il mar Ligufiico , c il golfo 
di Genova al N. ; il mar di Tofeana 
all’ E.: al S. il golfo di Bonifacio, 
che la fepara dalla Sardegna : ed tli’O. 
è bagnata dal Medit. , lon. 8. io. Ut. 

41. 43. • 

* Corte, Ctnefium f città dell’ Ifola 
di Corfica , e reud. del Vele, d' Aleria . 

E' lit.. nel centro dell’ Ifola ai con- 
fluente de’ due fiumi T avignano , t Re- 
floaica , parte a’ piedi , t parte fui 
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dftUvto d’ ttftt rup5 , eh’ h poftt in 
Ita fertile pitao , » cui f*n cordona 
flionti altiffimi . Sull* fommiià della 
rupe dietro la città fiede il cali, per- 
pendicolare da ogni lato* e fortiffi- 
no . £(Ta è dinante io. leghe al S. E. 
da Cairi, e ii. al S.O. dalla Baaia. 

lo», ad. 5S. lat. 4». . 

* Cortémilit* Cortentiltay comuni- > 
tà in Piem. predo al torrente Bormi- 
da y nella prov» * e Diocefi d* Alba • 
£' la patria di Domenico Ctnonica , 
quello che fu compagno^ del Beccarla 
nel mi furare il grado di Torino. * 

• Corte Ollona * anticam detta fol- 
tanto Ottona dal fi* Ollona , che ba- 

t na le fne mura * comunità dello 
tato di Milano nel Contado, e Dioc. 
di Parla. Gli antichi Re Longobar- 
di , e gl' Imperaiort Franchi vi face- 
vano la loro eltiva refidenza. Adelai- 
de vedova di Lotario II. * e fpofa di 
Ottone I* Imperadore donò a' Mona- 
ci Benedettini tutte le terre * eh' effa 
vi poCedeva . Corte Ollona colla fM 
vada giurirdiz. appartiene in tit. di 
Contado a' Principi d'Efte* e dìBet- 
gto)ofo. * ' 

* Corte S. Andrea , Signoria de 
Principi d' Elle * e di Belgioiofo nel 
territ. Lodigiano, Due. diMil. ; à al 
coaRuence del fi.Lambronel Pò* ove 
fono erette altiflime dighe Mr evitare 
le frequenti inondazioni • * 

Cortona * Cortona y pie. Città d* Ica. 
nella Tofeana * nel Fiorentino * con 
Vefe. Suf. di Firenze* ^ un Accad. 
celebre. Fu patria di Pietro Beretti- 
ao pittor famofo. Ella àdUlantei^. 
leghe ai S. £. da Siena* 8. al N. O. 
da Perugia . ioo. 19. 37* l^t. 41* 18. * 
Deir/^ccademia* che ora vi ;fiorifce , 
efeono fpedu Diferttxioni affai d ttee . ** 
Correi* Città d* Al. nella Weftfa- 
Ita, con Badia* T Abbate della quale 
a’ è II Sor. e P. del S. R. I. Ella è 
mfta fui Weifer* 9- leghe all* E. da 
Paderborn , 14. al N. da CaRel . lon. 
" a7.' I. lat. 51. SO' 

Corvo C ifòla del ^ la piò fett. del- 
le Ifole Azorre* al N. deirifola di 
Plores. Eda ha 3. leghe di circuito * al- 
cuni Villaggi * un porto « ed un caR. 

Cofachi * Popolo fìt. a* conf. della 
Polonia, della RufGia, della Tartaria * 
c della Turchia . St divide in tre Cla®. 
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1 Cofechi Ziporoviefi, che abitano 
Dix, Gtogr. Tom. I. 
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«Inttgo il BorìRene . Nel ISdi. fece- 
ro alleanza co* Polacchi * mi vi du- 
rarono poco * e ptffarono in feguico 
fotto il dominio RulTo . Avendo poi 
prefo il partito di Carlo XII. Re di 
Svezia* Pietro il Gr. ne fece tagliar 
a pezzi un gr. numero * dopo la bit. 
di Pattava . Il paefe loro è l* Ulcrania • 
La cap. è Baturin . Sono ben fatti di 
corpo* e bravi, ma perfidi* e ^'he- 
vitori .‘Profeffano la Religione Greca 
della Rafia. Ut. 58* — S*» !®* ^ 

IL 

T Cofachi Donski foggiornano piò 
in là , verfo il Levante all* intorno 
del Tan«i, o Don , da cui prefero il 
nome. Non cedono punto a’Ziporo- 
viefi nelle rapine. Nel IS49* R Pale- 
rò fotto la protezione della Rufia . 
Profelfano la Religione greca della 
Rufi I * e vivono del tbro beRiame , 
dell’ agricoltura * e di ladronecci - 
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I Cofachi- Jaiki * che abitano ne* 
contorni di Jaik» e fono fotto la pro- 
tezione della Rufia . Sono quàfi fem- 
pre in guerra contro i Tartari-, e fan- 
no irtce^ancemente delle fcorrerieful 
msr Cafpto. 

Cofenza, Cofentia ^ Città d* Ic. con 
caR.ed Arctvefe. net R. di Napoli* cap. 
della Calabria cit. Eifa à la patria di- 
Gianvicenzo Gravina ; è Rt. in nna bel- 
la pianura* * tra il R. Grati* e il Ba- 
Unto , che poco lungi dalla Città fi 
perde nel Grati « Dicono alcuni * che 
nel Bafento fia Rato fepolto Alarico Re 
de*Vifigoti * co* fuoi tefori . • E diRan- 
te 4. teghe e mezzi dal mire * 11. al 
S. O. da Rolfano * e do* al S. per l* 
E. da Napoli . lon. 34. fo. lat. 39* ^3* 

Cofae* Conium-t città di Fr. nella' 
Dioc. d* Auxerre * fulULoira* dtfeo- 
Ra 41. leghe al S. da Parigi . lon* 10. 
gS. iac. 47. 44. 

Cofne * pie. città di Fr. nell* Orlea* 
nefe* nella giurjfdizione di Gien. 

Cotfano * Cofa , Vedi Calano . 

Cofsè * borgo di Fr. nel Maine , nel- 
la giurifdiaione di Lavai . 

CoRa CU) con queRo nome fi chia- 
mano le rive del mare, le quali R di- 
l|inguon>dal nome delle Prov. che vi 
fotio (ituare . 

CoRa de’ Denti Cla) Paefe d* Afr. 
oe!U Guinea * tra U coRa di MaU- 
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Suete all’O'C hCoAad’or^i 
sua all’E- Prende il nome da’ denti 
di Elefante) che ne fanno ilprincipal 
conunercio . 

CcAa d’oro CI*^ contr. d’Afr. nella 
Guinea tra la CoAa de’ demi ali’O. 
c il R. di Jnda, dal qnaleèdivifi pei A. 
Voile, all’ E. Le viene il nume dalla 
polvere d’oro, che fe ne ritrae . Vi 
fono molti pie. R. il territ. di’ quali 
non è molto maggiore di quello di - 
vna Parrocihia* 

Colia di $• Andrea (la) pie- cittì di 
Fi- nel Delfinato ) nel Viennefe , alle 
radici di un pie. monte, 7. leghe da 
Grenoble . 

CoAa ricca. Ora divet . Prov. dell' 
Amer. mila nunva So. nell’Udiènza 
di Guatimtia . Benché il ftio terr. (ìa 
poco fertile , abbonda però di befiia* 
me . Cartago n' è la cip. 

CoAantina , Cirta, città d'Afr. nel R. 
d’ Algeri , cap. della Prov. dello fleffb 
nrmc. Fu riliabilita da Ciufliniano, 

11 Bey di Levante Tuoi farvi lafua re> 
fid. e vi lì vedono tptt’ora de’ bei mo> 
iiunicnti ant. della Romana grandezza. 
Ella è dilcofta -30. leghe dal mare, 
all’ E. pel S. da Algeri , yo, all’ O. pel 
S. da Tunili. lon. 15. 11. lat. 36. 4. 

Cofìintia» , Coaflantina , pie. città 
di Sp. cap. di un pie. paefe del mede, 
fimo nome nell’ Andalufia con un 
cali- fopra un montè . 

costa NTlNOPOLI,Cfl»t^d»«/m». 
polis , una delle piè gr. e piè celebri 
città d’ Eur. aireHremità orient. della 
Romania, cap. dell’imp. Ottomano, 
con Patriarca . La fua Àt. è delle mi* 
gliuri del mondo, e per un di preffb 
ella è cosi popolata come Parigi . L’ 
ani. Bizanzio fa parte di quella città • 
I.e Molchee, principalmente quella 
dt S. Sofia, fono d’una gr. magnifi- 
cenza, e d’ immenfa rendita . Jl Ser-. 
raglio del Gr. Sign. icontienp anch' 
«ITo de gr. tefori > e la fua Porca prin- 
cipale à quella che ha d-ito^'il nome 
all’ Impero Ottomano . Si vedono a 
Coliantiiiopoli molli bei monumenti 
ant. Calata è il borgo princip. Gli 
Ambal'ciatori d’ Eur. per la maggior 
parte hanno i loro palagi a Pera , eh’ 
à come un altro borgo di Calata . £' 
molto fottopoOa a’ tremuoti , ed al- 
la pelle , che bene fpeffb vi fanno gr. 
Stage, per lo poco provvedimento de’ 
Turchi in tifar le dovute cautele per 
«Ufendiifi d.i quelli due t.-rribili fla- 
gelli. In quella Marupuii fi tennero 
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molti Concili , e dopo che CoRgnt!» 
no la fcelfe per fua relid. illullrando» > 
la di molte belle fabbriche , è poi IU-. . 
ta. per lungo tempo la cap. dell’ Imp. 
d|Qriente. Nel 1104. Baldovino ,C. 
di Fiandra fe ne impadrpnl j ed i Fr, . 
ne fono rimafli in pofl^^lTo fino all’ano 
no 1159. nel quale Michele Paìcolo- 
go ne icacciò Baldovino. Fu prefa per 
alTalto da Maometto 1 1. contro a’ Gre« 
ci. che la difendevano nel 1453. Èlfen- . 
do da quel tempo in poi irimafla int 
potere de’Tniebi , ella è divenutala 
Sede deir Imp. Ottomano. E' fit. fo-, 
pra uno (fretto celebre , che la divi- 
de dalla Natòlia, tra l’ Eur. e l’Alt, 
difeufla ago. leghe al S. E. da Vien- 
na, 300. all’ E. da Roma, jflo. da 
Londra, 620, da Madrid, 410. da Co-, 
penbagen, 315. da Scnkolm, a$o. da . 
Mofea , 490. da Parigi , 45. al S. E. da, 
Andriaropoli . lon. 46, 35. lat. 41* 4., 

Conflantinuw , Confiantinovia , pic-< 
città di Polonia nella Vulhina , cele--, 
bre per le bau. che vi fticcelTcru nely 
264%. e idsi. Ella è fulla Sciueza 
lontana Vi. leghe al N. E. da Kami-, 
niek , e 11. al S. E. da Bar. lon. 46. . 
12. Ut. 49. 4^. 

Coflanza , Cer.flantia , città’fortc d'' 
Al. nel erre, di Svevia, con Vefe. P. 
del S- R. I. Suf. di Magonza , il qual , 
rifiede a hdorsburg .. Coflanza fu fac- . 
cheggiata da Attila . Fu alfediata inu. , 
tilmente dagli Ungheri nel 938. Vili' 
tenne un Concilio nel 14I4. Fu prefa 
da C.-trlo V. nel 1548. e la foctomifa 
alla fua CaCa . Gli Svezzili l’alTedia-, 
reno pure nel J6}1- E' città Imp. ed . 
ha abbracciata la Religione P. R. El- 
la- è fit. fui lago di quello nome , che 
fepara la Svevia dallo Stato degli Sviz- 
zeri , al N. £. è diflante 15. leghe da, 
Zurigo, 2%. aii’E. da Bafilea , ac. al 
S. O. da Ulma , 135. all’O. da Vien- 
na , 115. all’E pel S. da Parigi . lon-, 
26. 46. lat. $8. 35. 

Colianza(it lago} Aeromut Latut , 
gr. lago del Vefe. di Coflanza nell’Al- 
la di cui lunghezza è di 7175. refe , 
da Konishorn , fino a Buchorn . 

Cotantin, contr. di Fr. nella balTa, 
No mandia , fui mar Britannico. Ab-' 
botida di pafcoli , befliame, e cavalli. 
Gii abitanti fono bravi , ad inclinati 
al travaglio. Coutance à la capitale. 

Colati , città dell’ Indie, nella peni- 
fola di qua d.al Gtirge, del pie. K. di 
Trevantor , rim-ir. per U predicazione 
d, S. Ftanu-feo Saverio, lon. 93.8. lai. 8, 

Co- 
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, piati* forte d Af. Bella 
Ceorgia « c*p. d«l ptefe d’ Imerette é 
lofl. 6 t. IO. lat. 4J> IO' 

CotbCis f CptbvfiuHt , cittì (TAt. Bella 
Loratìa InA dal 164$. in qaa appaniellc 
*1 R. dt Praffia < Nel Idjl. fu faetheg» 
' ciatfa dagl’ Imp. Eli» 1 diftinte Ì4. leg. 
da Brrri al S. pér l’ E. e al S. E. si. 
da Vittémberga . loB. j)- 4 ' taf. st- do. 
^ Cotignac, pie. cittì di Er. in Pro> 

■' tenta « fai Ir. Argen « nella DioC. di 
'I Ereiui • con- tit. di Bar. 

'i * Cotignoia , o Cotognoliji Aarteaea 

altre tolte confid. della ba#a Rotttt- 
't gna t ed ora fotto la Legaalonc di Fer- 
^ ‘ - rara fui fi. Sento . Era fubflo luogo 

tno de’ princip. delta fovTan* Contea 
dì Barbiamo, ant. pttrint.de’ Principi 
^ di Befgiojofo j e fari Tempre nttiBorau. 
per ave' data orìg. ella celebre CtH 
degliSforttf che dì piccoli pritatidi- 
f tennero Duchi di Milano . Muzio Ac* 

it- tendolo , if primo di loro , tPe fi «H- 

flingaelTe nelle armi fotto AII»rriB« 1 V. 
fi ii Grande , gran Oonteflabile di Na:po. 
* I li < e fuo Signore » dopo di aver ripoZ* 
'li- lato dal mtìefimo il foprannenne dì 
li . Sforzm , che riitiafe poi per cognoOle 


illuRrì ftfoì dirc^dend , $ ingnriT* 


tanto per le fue virtù, che fu in 
f. itfetodi fuccedcrdli nella Signori* della 
li Ocoprta patria. Il Ponteftee Giovanni 

c- jCXlil. nei 1411. a’ if. di Maggto<i 

!• Avendone iit una guerra difpoireitaci i 

f Conti Zannino , H Alidofìo nipoti di 

1 /ilberìgot che in ironie deilo Zio higo- 

I . vernavano , ne concelTe allo Sforta , a|. 
/ora Generale della Chiefa , l’invcAitit* 
fa per fe , e pe' fooi poKeri < che i« 
ri tennero fino al 1501. nel <{nal annoi 
Cefare Borgia Duca di Vatentinois.-te 
tolfe colle armi di Francia a Lodovi- 
co Sforza , detto il Moro v Duca di 
MiUno f e ne prefentò 1’ inveflituiV 
di donazione ad Ercole I. d’ EAe Do. 
Ca di Ferrara a notm del Ae Lo 4 o-‘ 
vico XII. E febbttte l’ imperadore 
f Carlo V. nel rsiS. ne riconwdelTe l* 
Inveltrtur* a’ difcendeitti del celebre 
Conte di Barbiano actia perfona di 
‘ Lodov. Iti. Come dt Belgiojofo' fuo 
Luogoteirente in Itali* y Oipitan Ge- 
^ Iterale , Ooverntiore delta Lombar- 
dia y e Vicari di Sicilia ptr i diftintl 
. fuoi feCvig.^ in quelle guerre e C'A'non 
oftance Cotignoia non 1 ritnafla a’ 
fuoi a ntf. padroni. II TalTonlntl C. V. 
dell* Secchi. Rapita Scan. XL. y diffe : 
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tra ffcà il fior detta RmtMgna hafird f 
Che volontaria fegue i jtgni fuoi «' 
Lugo , Bagnacavatto , Argenta y d 

. ■ ... 

CMtgnBla y c aartiatt niadri d* Eroi * 
Cotta 4 R. deli’ Ifola di Ccylatta 
dove nafoe le cannella . • 

Couchly pie. cittì di Fr. nel Poi^ 
fon y nella. Dioc. di Poi ti era , foprn 
un B. che (S feerica nel Ciain .- 
Coueo i CottcùM i paefe d’ Afr. ndlt 
Barbarla , tra Algeri < c Bugia « gli 
ebitanti del uimlt vivond alla rfiOnta* 
gna , e noti dipendono de verun Sot. 
I Bef d’ Algeri fogliono riftigìarfì ia. 
quello paefe y quando' temono d’eifor 
ttccifi. Vi 1 un Re 4 o Capo 4 che co- 
mandi alla dtaione . 

CoBcp , CodieiaeUnt 4 cittì dì Fr. nei 
Leotiefe tra LiOn , t il fi- Obfe . Si dir 
vide in atta , e bafl> cittì . L’ una fi 
ebUnta Coati la f'tlU, e l’altra Coe- 
cf li CBateli lon. so- $8. lat. 40. 30. 

Covenirf , Cometaria , coti d’ Ing. 
delie C. di War\Vich . Fa Con Etch- 
Aehl un Vefeov. c manda dite Dep. al 
Pati, cd 1 difeofta aj. teglie da Lon- 
dra al N. O. lon. id. 3 . iat. Ss. 3S. 

Coulan > pie. R. d’ Af. fulla cofta del 
Mslabar. Il Re e la maggior p'arte 
de’ fudditi fono Idolatri . La Cap. 1 
Coulan y cotf un Forte 4 ed un porco 
deito ilcffo nome y che appar. alla 
Compagnia Ol. deli’ Indie. Gli Abi- 
tanti fono bravi, e buoni guerrieri . 

Gou'latiges. Irs-viiienfei, CotoHiafvi- 
Mofa, pie. Cittì di Fr. 3; leghe da Au- 
xerre , rtm. pe’ fifoi vini eccellenti . 

CoiÀna , borgo «li Fr. nel Maine 
iTvIlU giuiifdltione di Mans y con tit. 
di Bar.' e Un caft. 

Coulotfiby Abbiala db’ Bvncd. ncllg 
Dine, dt Chartrwy che rende 11000. 
lire . 

ConioBjgtSy teloni a i pie. Cittì di 
Fr. nei Poiiou , nella giuri fditione dt 
FontenaMa-Comie . 

. CoMonvy CetoOiid, borgo di Fr. nel 
Serri y nelle giurifdlaioire di Gien . 

CoUrbtvilley Iforgo di Fr. nel Gen. 
di Tourrs, nella giurifdic. di Lavai. 

Courciti, borgo di Pr. nel Maine. 
ifelit Dioc. di Mina . 

Conr Diva Cl*^ Abbaaia de’ CiAer- 
cìcnfi in Fr. nella Dioc. di Orleinsy 
che; fende 4ODO. lire . 

Courgrs , borger di Fr. nel Gen. di 
Parigi,nelta giurifditione di Tonnerre . 

Courle, borgo di Fr. nel PoìCoPAip^ 
nella giurifdfaionc di TjiODars. 

La Co nr 
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la bilfc IJngttadocc*,' ne»* Dioc., ai 
'Mootpetl'**’ i . X Abbaila de’ Bene» 

tr. ì« A.- 

A 4cU* IfoU di Fr. nel Cetineft » ** 

Icbre per le molte Signor^ che vif 

.»o. E* fit. fpl S* al’ s' di 

.che al S. O. da Sena* al S. da 

Kiici. lon. ao. 45* Jai* chiame. 

; ofurtUon , ^rgo 
«.«fina rella Dtoc. di Cnaalont . 

^ Courrrài , Corturiaeum 

ae^?.c".B;ffi,C.p. della 

..deUo ftelTo nome • 

« alla Cara d’ AuBria , ma dopo a- 
-.endola riprefa nel 
fmantellare, e in 

reftituita nel trattato di Rii«ricK-aiia 
Caf» d-Anftria. E‘ fttHa.Lwi 4j 
UBbe daUUa, S-daToynat, 5« »t 
■N da Pariei • !*"• *®' l*" 

"toSunce!, 

Tr.. nella Nonnandu *"»• ^ 

tenti n .» eoo la Catte* 

le chiefe . c principalmente U t; « 

.d„le . vi 

da c“i! . O- 

, j 6 * la* aS* d\ Fr. in Norman- 

difTnrf' ’ ”*“* 

Pic.cU.ii ai Fr. 

!nel Perigord , 

pCb DordU"» . <ii«“- 

'®“Jd t^"« *“S- O- <*» F«igi. lo». 

, 7 . ja. i«',lt Abbaaia de’ Benedct- 
.Bi.Wr.Ve^lDScrdiMa«.,che 

'’^V“pòr‘todeU’.lfola di Wicht, 

“'oorSnJl ***' ’ *"f”' 

ruS C^flaOrient. dell’ Yncatan , «et- 
j* r.iatti lecumi n befliaoii g e 
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CRACOVIA ^CtaeovU , <^eU 
th cap; della Polonia con Vefe. Sirf. 
di Gnefita* ed una UntV. che fi uro- 
eia d’ efTere figlia di quella dj Pari- 
li , fondata dal Re Uladislao.ne 1400. 

Vi fono molte belle Chtefe . Nel I7t>*- 
cadde in potere della Sveata , ed ha 
fofferti grafitimi danni durante le 
nuerrc civili della Polonia , ed in fp«- 
Jie neU’oliima, che h* '* 

cartaggio di quel Regno . Vi fi **** 

It. n.meroid’Elwei,e vi f~® c!*ci>' 

„iete dl.fale. Il Card. SianislaoOfio 
eranatiodiqoeBa eìt., 

Viftola , ed b dinante «.plrsii' ^ 

O. da Varfavia . 7». al N«E* da Vienna 
aoo* da Coftantinopoli , a?o daMM- 

ca, 300. da Parigi , lo»*; SR 5 °'** 
Crail v pie. città Pari, di Sco*. a , 
nella Prove di Fifa fulla Mera ^«an- 
te ». leghe da Edimbur^ al N. fc**j 
W.|er la battagU». "•» 

^Crainburg» 

. Al* nella Carntola , (ul Savo « 10 . le 
gbe al N.O. daLaubach. lon.3i- Sy* 

'“ctMianor, pie. F^fir'.* 

deir Indie di qua 
csifta del Malabar ♦ il dt cui R« 
de dal Samari» ^ c rifiede. nella città 
di Craoganof . Trovafi pure m que- 
llo Regno una Forieaaa , che fu pre- 
fa d’ affilto dagli Ol. nel X6da* » 
toghefi, e. che fortificarono dopo. 

lon. 93* 4U* lat» I®* ^5* ‘ _ 

Craonne; pie. città diFr. nelGen. 

da Soiffoos, nella Dioc. di V®“a.V.^ 
Cravan % Crevenum , pie. citta di rr. 
nella Borgogna < Dioc. d. Auxerre, 
m in terr. abbimi, di vino . vicino 

Si cMCorfo de’ fi. U Cote, . Ho»; 
ne . famufa per la . battaglia tra gl 
Ingl*. e i Fr^Elfa è 
al S. da Auxerre , 5. **.* 

Avalon. e 35. al S*. per i E* daPw»- 

gi . lon« ài* 15* A»* 

* Creaoces , borgo di Fr. in Normao- 
dia nel Gcn. di.Caen, nella giuri fdi- 
aionc di Couiances . 

Greci , o Credi , nel Ponthieu , C«|- 
fia(um in Pentivo y 
di Fr. memorabile pci 
fneceffe tra Filippo di Valois» « »l Re 

dMng..nel.lS4fi- \ AT ti / 

ticramente disfatti . ^ J’ 

leghe al N. O. da Sofibins, »»• 
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%. d« Parisi . lon. ao. ^8. lit.49*,)«> 
Crc^ y pie. città di Fr. n«i Brìcft 
nella l5ioc. di M««ux. 

Creil * Crtoiitim , luogo pie. dell* !• 
IMa di Fr. full’ OiCf, a. leghe <U S«n- 
line . Trovali un altro luogo di guc» 
fio nome n c 1 1 a Normaudia . 

Crema , Creme , città mere, d’ Ita. 
Bello Stato Veneto, cap. dei Ocina» 
<co . con Vefe. eretto nel 1579. Suf. 
di Boloftaa . A|^rt. dal 1418. a’ Ve> 
Beeiani : * e ^>aia di gnelterapn^ 
par teneva ai D. di Milano • * £' nt. 
fui Serio . ed i diflantc 8. leghe al 
FI. da Piaccma, 8. al N. O. JaCre* 
maona . 10. al S. O. da Brefcia , 9. al S. 
£. da Milano, lon. ap. as. lai. 4$. aj. 

Cremafeo . pie. paefe d’ Ita. nello 
Stato di Venezia , ne’ contorni di Cre> 
^ ma . che n’ à la cap. 

i Cremenitz. città dell’ Ungar. fnp. 

*' amila C. di Zoll. celebre per le fuc 
» miniere . 

Crenieu . Crimiatitm . nome di due 
pie. città , o terlc di Fr. nel Delfi- 
' nato . nel VienneTe . 

U'I * Cremona , Crtmens^ città ant. . 

9 * e grande dello Stato d(S.Milaao con 
I.;' . Vele. Suf. di quell’ Arciv> Fu colonia 
de’ Rom. : nelle guerre civili del 

«ìk Triumvirato .e nelle pofleriori ancora 
frlTr) gravila, danni. PalTain il Regno 
•av , de’ Longobardi alternò la libertà, e 
ir.n foueciene or al Vefe. . ur ad al* 

' tri Signori . Fu fatto il dominio an> 

iv* (Re vari f»oi cittadini . Tra le 

> molte , e aobili famiglie, per le qua. 

li è riguard. ne efiflono alcune difeen* 
denti da efli . come la Pallavicini . 
iOrv le Cavalcabó . e la Punzona . Final- 
mente cadde in poter de’ Vifeonti . 
iiliF:> Data in dote a Bianca Maria moglie 
di Francefeo I. Sforza . fervi a que. 
luiu fio accorto , e ealotofo Generale di 
Ila-, gradino per falire al poCeflb di tutto 

uu' lo Suto Milanefe . Da Federico I. 

ottenne il privilegio della cecca, eh’ 
0- 1 era de’ Milanefì . F.' Tempre Rata 
bir illuRte per uomini inlìgai. tra’ qua- 
li li diOinfero Girolamo Vida . i tre 
«tw> famofi pittori Campi . uno de' quali 
fa antbt florico della fua patria, So- 
> foniiba Anguifciola , il valentilGmo 
Matematico P. Ab. Grandi , ed altri 
|iK»< tfailìai . Le dà nome ancora la fua 
altift. e antica torre . £' guardata 
,i^i^ da una cittadella ; al P. Eugenio riu- 
Ki fc) di forprenderla , fiiccndovì prigio. 

nitit il Marefciallo di Villcroi , e 
lY nt ùirtbbr rimafio padrone , fe i di 

f I 
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lai ordini fi foITcro efegairi . Vi prr- 
Cede all’ amminiflraaione della giufli- 
sia un Senatore intitolato Podeftàv* 
tratto dal Senato di Milano . Vi rr- 
.fiedono ancora un Intendente dell* 

Finanae . e un Delegato del Cenfo . 

Prefb al Governo in Milano mantie- 
ne ella pure un nob. Delegato col tit. 
di Oratore . Ha in ampio Contado 
alTai fertile , e particolar. di vini . di 
lino, di -grano , e di frutta. Il me- 
delìmo dividefi in id. Delegazioni , 
e in 4. terre, o fiano -comunità fcpa- 
rate . E' fit. in una deliciofa pianura 
alla finiftra del Pò, ed è dift. 8. le- 
ghe al N. O. da Parma, d. al N. E. 
da Piacenza , 10. al S. da Brefcia , i)< 
e no terso tH’O. da Mantova, e id. 
e due terzi al S. E. da Mil. lon. 17. 

30. lat. 43. 8. * 

Cremonefe (iO paefe d’ It. nel D. 
di Milano , conf all’ E. col D. di 
Mantova, al N. col .Brefeiano, all* 

O. col LoJigiann , e il Cremafeo, al 
S. col Parmigiano. EfTo ò fertile di 
vino, e di frutti . Appari, alla Cafa 
d’ Auflria ..Cremona n’ò la cap. 

Crempcn'. Crentpa , pic.città d’ Al. 
nel circ. della bafh SafTonia, nel D. 
d’Hoineìn, difcolta a. legheda Ham- 
burg . Appartiene alla Dnaimarca. 

• Crefeentino, Crtfetntium 
Piem. alla finilira del Pò . nella prov.u 
c Dioc. di Vercelli . Fu patria di Uber- 
tino Clerico umanifla del fecolo XVa 
Un Tuo paefano per nome Crefentino 
Serra, nell’anno I77d. addi ad. di 
Marzo trafportò alla d’Hanza di cin- 
que piedi falvo ed intero il campani! 
d’ una Chiefa che fi trova poco lon- 
tana dalla città. Simile maraviglia 
operò in patria nel 14JJ. Ariftocile 
Alberti architetto Bolognefe . * 

Crefp), Crifptjumy città mvreant. 
dell’ Ifola di Fr. cap. del Vali. , con 
un Prefidiale . unBaliaggio, unaPre- 
pofitnra , e una Giurildizione . EIT* 
è diftairte 7, leghe al N. da Meauz , 

3. al S. da Compiegne , 13. al N. E. 
da Parigi . lon. 10. s^. lat. 49. 11. 

Crefpin , Abbazia de’ Benedettini in 
Fr. nella Dioc. di Cambray, che ren- 
de 15000. lire . 

Crefay , Creatura , pie. città di Fr. 
nella Dioc. di Meauz . > 

Creft, pie, città di Fr. in Auvera 
g^nc , vicino airAIHcr, nella Dioadi 
Qerraont . 

Crefle , Cùfta . pie. cit> di Fr. nel 
DcifinatOi Culla DronUvSS' leghe al 

L 3 N. i 
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Oranges , i4> *1 S. < 

% Grenoble , 134. •» S. per l JE, da t 

Parlisi • lo"' **• 44* *•*' * 

'Ctefle, Àbbaaia ^ Ciflej* k 

gìenfi , n«U* D'OC* «*« » «• * 

a.-p«n f, 

nel Cambre»} < fuH* Schelda . ■ P 

Quello borgo era I ant. «itti Pintia- 
tar , famofa per U bar. guadagnatavi d 
da Carlo Martello nel 7*7. Trovafi un d 
altro Forte di que*® »o;P* *'**" • 

Biffi 01. fu la Mofa , dittante iwa le- 
ga, e meeea da Boi«l«duc . l Fr. lo » 

^ÈX'd.%': «.d.U.?r ! 

Ad. che ha la forgenie nella Marca I 
{ìtp . , e fi feerica nella Coirà • „ » 

Creutznacb > Ctuiinf/rcum ^ «itti d ' 
Al. nel Pai. del Reno, fui fi. Na»e, 
con caft. fopra un’ emìoenea . Fa pre I 
fa da’ Fr. nel jd88. Ella k dittante 8. 
leghe al S. O. da M«gon*a . lon. ij* t 

Crim , o Cfimenda , città della pie. 
Tartatia nella Crimea , a cUi diede il ' 
nome . Altre volte era confid. ma pre- 
féntementp à decaduta affai . E fit. m 
una pianura fertile . _ 

Crimea , «oot. della Tartaria conf. 
all ’O. e al S. col mar nero , all E. colla 
tìrcaffia , al fi. colla Palude Meoti- 
de. La Crimea è penifola , e farebbe 
«ih fertile, fe foffe meglio coltivata ♦ 

Gli abitanti fono Maomettani , «Tar- 
tari, che hanno un C«m alleato della 
Porta Ottomana, la quale puòdenor. 
lo , ed eleggerne un altro put«bà Ua 
della famiglia de’ Cam • Baff*'Seray 
F il luogo di fua lefidenea . Ma però 
dopo r ulti ma guerra colla E»®* |* 
Crimea dopo alcune vicende fu (otto; 
meffa a quefta Monarchia . 1 Nettari 
vivono per la maggior parte di ram.- 
na come i Calmucki ; fono biavi fol' 
dati ed amano all’ eftremo la carne di 
cavallo, e il latte di cavalla . 

Crifio, o Kreuta, citta Libera « 
Regia della Croaeia , Sede d un Ge- 
nerale , poco dilciifla da pugabria . 
Blel 1777. Pio VL l« affegnò un Ve- 
• (covo di Rito greco Cattolico. 

^ Criftofoto CS.) «i’ii Amer. 
una delle Antille, di circuito » 5 -.l* 8 - 
fn circa, (coperta nel 1493. da Critt^ 
loro Colómbo , dal quaU- ha prefo 

i nome . Gl’ Ing. e Fr. nello fteffo 
tempo vi fi ttabilirono , (e la divifc- 
to , e ne poffedettero due quartieri 
^er radavpq (ino «U’ «O* * 7 W" * 
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inila', »■ hìrth del Trattato ^ U» 
trecht. Su ceduta interamente agl IngU 
E' fertile afiai di frutti , e di aueche- 
M. Vi fono de’ monti attiffimi , coit 
una (aliaa , Dacché gl’ Ing- ne fonò 
diventati padroni affoluti, *i hanno 
fabbr, diverfi forti. Ibn. 315. Ut* i 7 - 
V>. * 

f Crittoforode Vatan CS ) pic- cit^ 
di Fr. oeU’ Orlemefe , nella giurtfd. 
di Romorautin • Er. fono moli» 
altri borghi dello tteffo nome . ^ 

Ctoazia , Ctoatia , paefe d’ Unghe* 

Ila conf. Colla Caknibla e Schiavo» 
Mia , a P. coda Boemia , a M. col U 
Dalmazia e Golfo di Venezia . La 
Cafa d' AuflrU ne pofiìede la maggio* 
parte. I Croati fono guerrieri i L* 
Cap. è Carlettadt . 

Crocq.pic. citt.diFr.nel Gen^di Mott- 
Un», netta gUirifdiaiooe di CombralUes. 

* Crodo, com. princ. della valle «h 
A ntigorio in Piem-, D. diNovata. • 
Croia , attà della Turchia Eur. mI* 
la Dalmazia, con Forte, e Vefe- Suf* 
di Durazao . Era prima fortiffima , ma 
i Turchi l’ han demolita . Il ^valor. 
Scanderbech la refe celebre . E *»“»* 
ta vicino al golfo di Venenia , dittan- 
te 7. leghe al N. E. da Durazao , U. 
al S. da Scutari* lon, 37 * *8. la», al* 

^Croific , porto di mare al S. del- 
le foci della Sena , nella Breuagna , 
lo», leghe dilcofta da Parigi • . 

Croia Oa) Borgo di Francia 11» 
Normandia , nella Dioc. di E^reun , 
con tit. di Bar., e un’ Abbazia de Be- 
nedettini , che rende pocao. lire . 

Croia CS-) Abbazia de’ Benadetuni 
in Fr. nella Dioc. di Bourdeaux , eh# 
wnde 15000. lire . 

Croix CS.) S.Crux, ffola dell’ Arti* 
gett. una delle Antille , lunga la- le- 
ghe , e larga 5. incirca. li terr. g 
i eccellente, e fertile. E' bagna» àx 
molti fi. e da belle fontane . L aria 
( in alcuni tempi" dell’ anno vi é poco 
. fan», perchè l’ Itola è affai baff*, e 
. «i fono buoni porti . I Fr. che poffe* 

- deano quell’ Ifola , la venderono all» 
Compagnia Danefe di Copenhague. 

Òoix CS.) pie. città di Fr. nell Al- 
. fazia fup. , nel Bai. d* Enfishcim * 

Óoix de Rochefort CS.O borgo di 
o Fr. in Anjou, nella giurildizione d 

o An*e** • ' - . 

.. Crom»»ty*» pie* città delia Scozia 
ri Seti* nel P. di Roff, con un Parlam. 
il U quale et» prima VefcoviU * 
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Cràmau , tromens « eìtti dJ Boe- 
mia, tra BudweiSì e Rofenbarg. 

Cr<}nach , città forte d‘ Al. nel circ. 
4 i Francunia , con una buona Cittad. 
fòttopofta al Vefc. di Bamberga , 
leghe da Cobourgt io. al N. £ da 
Bamberga • 

■ Cronenburg , Corontri^ursum , For- 
teeaa di Dan> nell’ llola diSeelauda, 
Abbr. fopra pali nell’acqua Ja Fcde- 
fico II. nel IS77- Quello P. volle che 
fi facefle tutta intiera col denaro fuo 
proprio 1 ed ebbe adire, che fe li fof- 
fé creduto , che qjuaich’ uno de’ Tuoi 
fudditi vi aveSe polla una fola pietra 
del fuo, non ce l'avrebbe lafciata . 
Fu prefa per capitolazione di Carlo 
Guftavo Re di Svezia nel 1658. , e fu 
poi reliituita nella pace del iddo. Que- 
lla piazza è delle pth importanti della 
Dan. elTendo una delle chiavi del Re- 
gno . lon. 30. 15. Ut. ; 5 . 

* Cronenburg, città d’ Al. nel circ. 
dell’alto Reno , appari, al P. d' Haf- 
fii'CaCcI , al N. dillante 4. leghe da 
Francfort , fui Meno . 

' Cronslot , Fortezza d’ Ingria nell’ 
Ifola di Retufari , nella Molcovia , 
con porto dove Ranno le flotte del 
Czar. E' popolata affai, j. leghe di- 
ilante da Pietroburgo. 

• Cro.'tadt , vz'fr , Braffow . 

Croffe , Crojffa , città d’ Al. nella 
Slelta , Op. della Prov. dello ftcflb 
nome. £' fiata prcfa e riprefa molte 
volta nelle guerre civili d'Al. La fua 
fit. à dove concorrono infieme il Bo- 
ber , e 1’ Oder , diflante it. leghe al 
S. E. da Francfordfuir Oder . Vi è un 
ponte con buone fortiflcazioai . lon. 
3 S- l»t. 5 »- . . 

Crotone , Crete, int. città d’ Ita nel 
R. di Napoli, fui golfo di Taranto, 
'con Vefc. e Cittad. Milone Crotonia- 
re era natio di quella città. lon. 35. 
8. lat. 39. IO. 

Crotoye , CaracQticum , Forte di Fr. 
tacila Piccardia alle foci della Senna, 
le di cui fortifìcazipni fono Hate de- 
'molìte . E' diftaute 5. leghe al N.O. 
da Abbeville. lon. 19. lo. lat. ;o. 1$. 

'Crwiy , Crovtecam, pie. città di Fr. 
nella Bria , 4. leghe dilìanie da Meaux . 

Crouaille , borgo di Fr. nel Limo- 
fino, nella Dioc. di Limoges. 

Crozet , pie. citta di Fr. nel Fore- 
fe , a’ confini del Borbonefe . 

Cruas, Abbazia de’ Benedet. in'Fr. 
nel Vefc.di Vivlers,che rende 4000. lire. 

Crulay , borgo di Fr. in Nuiman- 
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dii', nel Cen. di AlenzOU , nelUgiu- 
rifdizinne di Verneuille . 

Crufy , pie. città di Fr- nella Lin-» 
guadocca inf nella Dine, di S. Pons. 

Cruay, pie. città di Fr. nel Senone- 
fc, nella giurifdizione di Tonaere . , 

C U 

Cuba, C«ie, gr. Ifola dell’ Amer. 
Seti. all’ingrèlTo del golfo del Melfi, 
co , di lungbezar ayo. leghe incirca, 
e 35. di larghezza . Fu feoperra da 
CriRoforo Colombo nel 1494. Abbon- 
da di p.ippagaili, di pernici, editore 
torcile ; ma la fua maggior ricchezza 
coniiRe nelle miaiere d* oro che vi fo- 
no , e nel fuo'tabacco eccellente. Dac- 
ché fu oc»u paia 'dagli Spag. più non 
fi trova alcun nazionale di quell* Ifo- 
la . Havan è U cap. 

* Cuccato, comunità nella prov. di 
Calale , Dioc. d’ Acqui in Piem. Fu pau 
tria di CriRoforo Colombo , lo feo- 
pritore dell’ Indie . * 

. Cuenca , Contba , città di *>pagna 
nella nuova CaRiglia , cap. dei paefe 
della Sierra, con Vefc. Sul- di Tole- 
do . Alfonfo IX. U tolfe a’ Mori . Mi- 
lord Peterborough la prefe agli Sp. net 
\jo6- ; e finalmente dopo junga refi- 
Renza fu riprefa dal O. di Berwicic • 
Alvaro Carilo Albornos, e Luigi Mo- 
lina nacquero in queRa città . E' iìr. 
fui fi. Xucar, 31. leghe alT E. pel N. 
da Toledo , 31. all’ È. pel S. da Ma,- 
drid . lon. is. 50. Ut. 40. io. Trovafi 
un’altra città di queRo nome nel Pe- 
rù, tiella Prefettura di Quinto. 

Cujavia , Cujavia , Prov. della Po- 
lonia fulla Viltola a’ conf. della Pruf- 
fia , con.Vefcovado, il di cui Vefc- 
rifiede ad UiadislavU . ' 

Cuillé, borgo di Fr. nel Gen. di 
Tours , nella giurifdìzionc di Chateau- 
Gonticr . 

Cuizeaux, pie. Città di Fr. nella 
Brelfa Cbaf-nefe , nella Dioc. di Lyon, 
con tic. di Bar. diRance daChalon 10. 
leghe . 

Cuizery , pie. città di Fr. nella Bref- 
fa Chalonefe , fulla Seille , cap. di u- 
na Cali Regia, con una Collegiale. 

Culleinbtch, Chulemb.Tcbium., pjc. 
città d’Al. nel circ. Ji Franconia , 
cap. del Margr. di Culembach . Fu 
, faccheggiaca nel 1430. dagli Hulfiti , 
e nel 1573. dagli abitanti di Norim- 
berga • Appartiene al Re di PrnRìa , 
«d è fi(. lui. Meno, vicino al R. di 
L 4 puf- 
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PitCemburgt cb'è ben fortrfioito « 9; 
Jegbe tl S. £. da Cobourg, 10. al N* £• 
da Bamberga ; loti, tf- 3. Ut. $o. ia. 

Culcitiburgy Cuttmhurgum , pie. cit* 
tà de* PaeH baffi « nella Ghcldrta « con 
titolo di C Appart* agli Ol. ed è ba«* 
gnata dal fi. Lede , l. lega da Buren ^ 
4. al W. da Botiilnelv 5. al S. E. da 
Utrecht, lon. 22. 43. lat. Si» 58. 

Culty*re-Miiaydii»»cìti^ forte d* Afir. 
nel R. di Marocco, fopra un alto mon* 
te di difficile accedo , fabbricata nel 
1520. 

Colbac, borgo di Fr. In Auvergne, 
nel Gen. di Riom , nella giuHfduio- 
'ne di Ckrmont. - t 

Cullen , Borgo di Scoaia , nella Vi. 
cecontaa dt Banfe, Culla colla , 35. le- 
ghe ai N. £. da Edimburgo. 

Cnlm', Cultnia^ città di Polonia , 
cap. del Pai. delio lltfiò uome« nel- 
la Pruffia Polacca , con Vefe. Sof. di 
Gnefila . Al' prefente ^ itioiio decadu- 
ta da quella eh* era . £* fit. in' vici» 
nanza della Vifiola « 30. leghe al S. da 
Danztea, 11. al N. O. da UladisUvia* 

, jcn. 16. 45. lat. 53. 4. 

. Culmsèc , Colntetìfium , pie. città di 
Polcoia nel Pai. di Culm , 2. leghe di. 
Rame daCuim, il cui Vefe. vi haor- 
dinariaroente la fua lefidenza. 

Ctimana^ città dell' Amar. Merid. 
cap. della Prov. dello lielTo nome, la 
di cui colla fu fcoperta> net 1499. 
Alfonfo', d'Ogeda, e da Americo Vef- 
puccio. lon. 314* Ut. 9. 4d. 

Cu in berUnd , Cumbrim , Prov. rimar. 
d*^lng. il di cut circuito fa 50. leghe 
in circa , di 1040CC0. pertiche . Abbon- 
da di pafcoli , difalvatico, edi pefei. 
Vi fono pure delie miniere di piombo , 
di rame , e del carbone di terra. La 
fua Cap. è Carlitle . 

* Cuneo, Cuneunr^ fortiffima città 
capo di prov. in Piem. nella Dioc. di 
Mondovt , al confluente de’ due fiumi 
Ceffo e Stura: illullreper la fermez- 
21 magnanima, e per la fedeltà illiba- 
ta de’ fuoi cittadini . * . 

Cungchang, Città della China , nel- 
la Prov. di Chenfi , della quale à la 
quinta Metropoli , rimarchevole pel 
Mtufoleo di Fohi , primo Imp. del- 
la China. ìjH* 36. si* ' 

Cumiojghàm , Prov. della Scozia Me- 
rid. Irtvin ^ la cap. 

* Cunio* Conto, Cuneo, Cnnefit», 

• cali, delia Romagna infer. fui Senio, 

. c«'Sì detto dalla forma del terreno , 

lui quale tra coftrutto : fu celebre per 
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le (he font , t per- i. grandi uomhrf • 
che ha prodotti . Eberardo I. Duca d| 
Ravenna, capo delPinfigne FamigU» 
de Principi di Barbian BelgioioC6-« 
ne fu il primo Conte inveflito ^Lp* 
dovicoPio. Quella vada fovrana.giu* 
rifdia. e prov. non riconofeeva chp 
1’ alto dominio dell’ Imperadore hi 
Italu. Fu Cttnio nelle molte guerre « 
eh’ ebbero a foflenervi j fuoi Prioci.- 
pi, dillrutto tre volte, la prima nel 
1147* la feconda nel 1157. e la ter- 
za ed ulc. nel jxgó . , operata dagli 4X* 
leati Ghibellini di. Faenza e di Bolo- 
gna , che la prefero d* aflalto foprn 
Rainieri VII. Conce di Cuoio e .di 
Barbiano, difeendente di Eberardo, L 
1 principali abitanti di Canio rico- 
veraronfi In Barbiano, luogo. dopo 
quello il pib confid. di quello Stato'» 
rei quale Rainieri fifsò la fua Corte • 
Fa menzione di quello cafiello il Dan- 
te Cane. 14. del Purgat. il quale .emen- 
do poco amico de’ Cogti di Cuaio , 
per effere dei partito contrario dif- 
fe; 

Bmat faC0jfroearo ^ epeggU Conto, 
Che di figtìar tai Comi \pià r’ imp$m 
«h'«* * 

. .Ct‘iacao, Ifola dell’ Amer. nel mar 
dei Nord, al N. di Terra ferma, lun- 
ga IO. leghe.in circa , e targa $. Quella 
è la foia Ifola confid- e comoda pel 
cotn. che abbiano gli Òl. nell* Indie 
Occid. li com. confine in zucchero , 
lane , e rame . lat. 12. 40. lon. 310. 

Curacao , città dell’ Amor. cap. dell’ 
Ifola dello lleffb nome , con porto , e 
Eortezaa.. Gli Ebrei vi hanno una fi- 
nigoga. 

Curdi, popoli d’Af. parte nella Tur- 
chia, e parte nella Perfta. Sono indi- 
pendenti , vivono di rapine, e delle 
loro befiie. Non hanno abltazion Uà- 
bile , ma s’accampano or , or là-, 
dove ritrovano miglior fuffillenza . 

Cardiilan , .paefe de* Curdi netl'Af. 
alS. £. delDtarbeck, e dèll’irac.La 
cap. è Betìis. 

Curia- Muria , Ifola dell* Oceano , 
fulla coda dell’ Arabia Felice , dirim- 
petto alle foci dei fi. Prim. lon. 71. 
Ut. 17. . 

Curlandia, Cuelandia^ pie. paefe con 
. tit. di D. nella Ltvonia , i Duchi del 
quale fono indipendenti bensì, miafot- 
to la protezione della Polonia. Confi- 
. na collaLivonia, la Lituania, U Sa- 
mogizia, e il mar Baltico. La cap. è 
Miltau refid. del D. eh* è Luterano . 

' ‘ Cur- 
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-torfolarl , Ifolctt* dell» Ortck, nd 

f >lfo di Patr»«, «ntiMintot» dette 
(hirades- Elleno fono poco «biute . 
Merita eterna memoria la vittori» ie« 
accaduta aell'an. 1571. » quando G io- 
vanoi-Auflriaco fcoiinne 1 Turchi, eoo 
perdita di loto 7S«>oo. di prigionieri 
ioco e deUe navi di guerra acquifla- 
le 140. eoo la quale occafione 14000. 
fchiavi Crifliani tornarono io liber- 

Curwila , CortfT» Nigra , IW» del 
flolfo di Veneaia , fulU cofla di D«l- 
«naeia , di longhrixa 8. leghe , «m 
Cifra dello ftefl’o nome , e Vefe- Suf. 
di Ragitfi. Appare. «Ila Rep. di Vene- 
aia. loit. SO’ di’ d; 

^ Curano , Terra del R. di Nap. 
nella Pro*, di Terra di Lavoro > lii- m 
meeeo degli Apennini , riio. per la 
fabbrica , che vi tifa di balliiTimi pan- 

"'cufeo, gr. città dell’ Amer. Mcrid. 
nel Perii , altre volte la fede degl /»* 
ets . • Le fue Chiefe fono_ aflai bello » 
f’ aria purgatiflima , ed il terr. ferti- 
le. E* b‘gn«t« dalli. Yucay , 150. le- 
ghe da Lima , »9o. dall» Piata • l«t. 
Merid. 15. lon. . 

. Cuffac . borgo di Fr. nella giufifdl- 
<xinne di Confblana. 

< CufTet , pie. città di Fr. nel Borb^ 
nefe , Dioc. di Clermont, con Badia 
celebre, 7.. leghe al N. diftante da 
Jfoanne, 75. al S. per T E. do Parigi . 
lon. « 1 . IO. lat. 4 «. a. 

Cuftrin , città d’ Al. nel drc. dell’ 
alta SalTonia, nella nuova Marca di 
-Brandeburgo, con caft. Gafpare Bartbio 
era natio di qutfla città , fit. full’ O- 
der , dillante 7. leghe al N. E. da 
Franefort , e ao. all’ E. da Berlino . 
lon. )a. 3$. lat. 51- 34 * 

C ’ù 


j Caacekenturn , Forteiit d’ Al. nell 
* -Aaftria . nel D. di Stiri» , fulle fron- 
tiera d’ Ufieheria . Fu afledìata nel 
1704. dagli Ungberì ribelli . £' lit. tra 
'li Drava , e il Muhir , 16. leghe al 
-S. E. da Graat , 40. al S. da Vienna, 
lon. 34. 54 ’ lat. 4 fi. 14 ' . ,, 

Czaalau , Czfislavia , pie. città di 
Boemia , cap. del Circ. dello flelTo nt^ 
me , rim. pel fepolcro di Giovanni Zi- 
fet , e per la bat. del 1743. E' (it. ful- 
*!a Crudemka , 17. leghe al S. E. diftan- 
' re da Praga, lon. 3}. l8. lat. 49 - jO. 
Czsnliochuw , Ciejìatovit , pU C't- 
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tà di PolonU, nel Pai. di CracovW » 
con pie. Forte , dove fi conferva uk 
ricco teforo della B. V. Fu affediit» 
indatao dagli Svelteli neli6J7. I con- • 
federati nella recente guerea di Polo- 
nia la fecero loro piana d armi , c vt 
fi foftennero fino al loro fcioglimen- 
to, confegnandola in fine «gli Auftria- 
ei. E' fit. full» Warte, to. leghe 
S. E. da Brealavia , ao. al N. per l O. 
da Cracovia, lon. 3d. jo. Ul- Sp- 4 ^ 
Caertmiffes , popoli della Ruffia , al 
Settentrione della Volga . Sono Tar- 
tari, e quali tutti Pagani . 

. Caernikou, » «'«* <>1 

Mofeovia , cap. del D. dfllo neno n -• 
me, con cali, dillante 30. leghe al N. 
E. daKiovia. Ipn. $o. S*- l**' S*’ *?• 
Cxerko . ♦ città di Po »"«• 

nella Mazovia , lull» Viftola , 8. leghe 
al S. O. da Varfavia . . 

Cxircaflì, città P'C- » 

nell’ Ukrania nel Pa^ di Kiovià , con 
Caft. E' fit. vicino al Mieper , lé. leghe 
al S. E. da Kiovia. lon. $0’ Ift- 49 « 
^ Cxlknifaerfee , Lago Circonio 
la arniola , nel quale in ““ 
anno , fi feraina , fi pefea , e ^ 
eia : quando fui principio di clafch^ 
du. anno fi gonfia d’ «eque quello la^ 
go, nella ftate fi Cecca affatto , e ^ve 
non «lira ffiOwnj» 1 fieno 

produce verghe e bp/jA*»* : . | 

Cnongrad, CiUàd’ Ungheria c»^ del- 
la C. dello fleflb nome , al còi^fo 
della Thieffe , e Keres . lon. S*- l'* 
Ut. 4 d- 30* 
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A bui , OMga , città d’ Af-n»! 
di Vifapor , fulU colla del Ma- 
Ubar, al S. del.|»lfo 
Copra un fi. "‘vigabile . Almeida ^ 
aerale Porto^efe U prete, 
giò nel 1509. Non è più coti 
fom’era .11 £uo princ. com. «onfifte 
in pepe, ed in fale ; Aw»«iene agl 
Inglefi, ed è dillante a, leghe dal ma- 
re, 3 - da Chaul . lon. 91 ; !«• ”; , 
Dica , Paropantfuf , città dell in- 
die , nelR. di Bengala , f“l Cange . Il 
fuo coni, i florido , e gli Ol. cogl log- 
vi hanno de’ bei foggiorw • lon. »oo* 

^^batlifperg , caft. della baffa _Alfa*I*« 
fabbricato Copra uno feoglio inacceBi- 
bile da più parti, fulle Frontiere del- 
la Lorena. , ,,, . , , 

Daihftein, pie. città dell Alftxia Inf. 
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4lf)sat« t« Itga da Molztim « eoa', oà 
«afi. a^art. al Vafe. d’ Argentina . Gli 
Alleati la prefero nel idio. e gli S*e- 
delì nel Jó». lon. 15. 10. lat- 48 35. 
Dacia, Y. Tranfilvania . 

Dadìvan , pianura d' Af. nella Per- 
fh, di 5. leghe di circuito, nel Far- 
ijflan . Ella i tutta coperta d’agrumi , 
4 bagnata da un fi. che abbonda di 
mfei ■ Gli 01. ed Ingl. d’Ormua vi 
|bgliono pafTare i giorni caldi , ficco- 
fne in paéfe deliziofo • E' pniia tra le 
due città di Schìras, c di Lar, 5. o 
6 , giornate dittante dalla prima . 

Dafar, città d’ Af. nell* Arabia Feli- 
gjà, nel R. di Carefeen , fui golfo di 
quelio nome . lon. 71. lat. id. 30. 

* Dagheftan , Daghtftama , Brov. d* 
Af. ennf. all’ £. col mar Cafpio, all’ 
O. col Caucafo , al N colla Circaffia , 
al S. col Chirvan . Gli abitanti fono 
Tartari, gente feroce , c rapace , che 

f rofetfa il Maomettifmo . In ogni città 
anno un capo particolare chiamato 
jlfrr/dr. Tutti quefli Gapf.o Signori di> 

f endono da dn pri ncipale,chiama- 

o Schfmkal , il quale fi elegge dagli al- 
tri Signori . Eflt viviono folto la prote- 
zione' della Perfia. La Ctp. à Tvlci* 
' Daghó , Daglioa , Ifola del mar Bai- 
fico , fulla colla della Lieonia, tra il 
golfo ai Finlandia , e Riga . E’ di figu- 
ra triangolare . lon. 40- lat- 49. 

Dagno, Tàermrdziw, città della Tur- 
'chig Eur. nell’ Albania , con Vefeov. 
&f. di Antivari . Dagno è la cap. del 
terr. diDucagini, fui fi. Drtn, d. le- 
ghe al S. E. da Scutart , 6 . al N. E. 
da AlefGo. lon. 37. 13. Ut. 41. 

Dalaca, Ifola del mar roifo, dirim- 
' petto colfo d’ Atwx , di aa. teglie 
in circa di lunehezu , e n. di lar- 
l^czza . E' molto fertile , c rini. per 
la fuà pefcadi perle. E' popolatiflima . 
La maggior parte degli abitanti fono 
ér. cofUri, cocaggioìfi , e giurati ne- 
mici de’ Maomettani . Hanno un Pr. 
particolare , il quale profefia la reli- 
gione degli Abiffini . L’ Ifola à circon- 
data da parecchie pie. Ifole. Vi à una 
' Città c^. fit. alla punta occid. dell’ Ifo- 
la in Uccia all’ Abiffinia . lon. 58. 
30.-59. I. Ut. 14. io.-id. 15. 

Dalecarlia, o Dalekerlia, DaUear- 
l/a, Brpv. della Svezia, che prende 
il nome dal fi. Daleearlc , fui quale 
à fit- in vicinanza della Norvegia. Si 
divide in 3- parti, che chiamano f'af- 
li . Si calcola che faccia 70. teghe di 
lunghezza, e 40. di Urghem. Abboa- 
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4 * «I! OuoUrtdi fèrro , e di rame . Gli 
abitanti fonofcroci, incalliti alte fa- 
tiche, e facili a follcvarfi .' Guftavo 
Vafa , dopo effer fuggito dalle prigio- 
ni di Dan. , fi rifugiò tpprefo cofloro . 
Non vi fono città in quefla Prov. ma 
Borghi, e Villaggi foUmente. 

Dalem, Da/am«m, pie. città delle 
Prov. unite, cag, della C. di quello 
nome , con cafi. Fu prefa da Enrico 
D. di Brabante nel 1139. diftante a- 
teghe al E- da Liegi , 6 . al N. O. 
da L'mburgo . lon. 13. 34. lat. 5*. 40, 

^ Dalerch, Fortedi Svezia , il qua- 
U fia fabbricato in una pie. If. o piut- 
tofio in una rocca , e dove fla fituata 
una guarnigione per vifitare i vafeeU 
li , che vanno a Stolcolm , da cui que- 
flo Forte à dillante 4. leghe , non me- 
no per farli pagare alcuni dritti di 
mercanzia , che per vedere , fé portano 
cofa di contrabbando . Queft’I fola o roc- 
ca , che vogllam dire , non ha che un 
mezzo miglio di circuito, il quale vien’ 
occupato interamente dal Force. 

Dalia, Dalia, Prov. del R. di Sve- 
zia, nella parte Occid. della Gozia , 
lunga 30. leghe, 13. larga. 

Dalkeiib, pie. città di' Scozia , nella 
Lotbiana, con cafi. full’£hsk,e titolo 
di D. Vi fi vede un fuperbo palagio 
con pàrco, diflahte a. leghe al N.O. da 
Edimburgo, m. al N.O. da Londra, 
fon. 14. 35. Ut. 5 d. IO. 

Dalmazia, Dalmatia , Prov. d’ Eur. 
conf. al N. colla Bofnia , al S. col golfo 
di Venezia , all’ £- colla Servii , all’ O. 
colla Mortachia . Dividefi in Venezia- 
na , che ha per cap. SpaUtro , in Ragu- 
fiatia , che baper cap. Kagufi, in Tur- 
ca , che ha per cap. Herzegovina . La 
pane princip. appari, a’ Veneziani.' 

Dam , Uamtuum , città forte de’ Paefi 
Baffi , nella C. di Fiandra . Fu prefa 
dal D. di Malboroug, nel 170^. Gia- 
como Perizonius era natio di quella 
' Città . Appartiene alla cafad’ Autlria, 
ed è polla vicino al mare, i. lega di- 
fiante da Bruges , a. al S. O. dali'Ec- 
clufe. tou. ao. 50. Ut. 51. 14. 

Dam, Damtnona , pie. città delle 
Prov. Unite, nella Signoria di Cro- 
ninga, fui Damller , i. lega dal ma- 
re, 5. al N. O. daGroninga, 6. al S. O. 
da Embden . lon. 14. 13. lat. 53. 3$. 

Dam, pie. Città d’Al. nella Pome- 
rinii, mediocremente fon ficaia. Ap- 
partiene alla Svezia, ed è polla full’ 
Oder , I. lega dillante da Stetin . Ioa* 
3a. 40. Ut- SS< 40V 

Da. 
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DniPfO , D^maoutn , 
dea’ lodi; , » 1 )’ ip>bocMtur* e al S. del 
aal/o di.Q'T>'>»Ì* » 

éti 6. Damati, »>ita delle juah fi thi*- 
il 8#oi/e Dew^# » add* eag^ citta, 
bea fortificata, e diff(a da buon pre- 
fidìo Portogfeefe - I l^^oj gtatdin, fono 
delizicififfistì , e I fejdbre • J-» fé* 
corda fi chiatn* «1 , 

lutu diffeiente dalla prima, con fal^ 
^iche cattive , e di melanconica prof- 
BCttiva • Nel meato delle due citta 
vedefì il porto , tb’^ guardato da un 
Cali. Damati fu P'efo nel 1535. da 
MftrKìno Alfonfo SoUe llMo^ol len^ 
tò molte volte d’ impadronirtene , ma 
fempre indarno • Appari* >• Fort, di- 
nante da Sarate ip* leghe > da Ooa 
*0- lon. do. 10. lat. il. S-, 

Djcni^r » J^€outopoÌ$s% citt^ d^ll A*"** 
bi« felice, nell’ Af. lon. 67 - lai* } 6 . 
t DAMASCO , DA^afOiS , ?nt. citta 
d’ Af. cap. deiu Siria • Fu up tempo 
la cap. d^ un Regno di quaflo medefi- 
■10 nome . Ornar Califto 1 » conquiflo 
con tutta la Fenicia .11 Rultano Selim 
U prefe a’ Mamaiucchi nel ISIO* e d al- 
lora in qua è fempre rim,fla io Poter? 

5 e’ Turchi . E U reW- ^ “>• .»»<!» • 
Vi fonodc’bei giardini , delle fontane 
d’ottimo gullo, delle Mokhee molto 
ricche, con gr. numero di tnanifattU; 
re • E' rinomai» pc fuoi drappi a 
arabefeo in feta , che hanno poi pre- 
fo il nome di Dumirt/ioda queOa citta , 
dove furono inventati . Sono pure in 
gr. pregio le feimita/rc , e fgadc di 

tempra finiffinia, che vi fi fabbricar 

no. Le uve di quello paefe hanno un 
Sapore eccclUnte . Vi 
xivefe. Cieco . (otto I» ^ 

Antiochia, e benché dommaj^a da Mao- 
mettani, vi fono CIO non ofisni* mol- 
ti Criftianl, ed Ebrei. Elia è fu- fui 
fl. 'B.radi, nel piu f®»'*®. '*!!'• 

Siria, dinante 45 * Ufthe al N. da Ce- 
Tufalemme, 4d. al S. da Antiochia^. 
6 . Giovanni Danufeepo era natio di 
ouefla -città . lon. S 4 - 

Dambea, Dambsay Prov. d Abiffi- 
nìa nell’ Afr. con gr. lago delio «eflo 
nome, vicino al ^'lo. E molto fer- 
tile , ed irrigata da diverti h. 

• Damery , Damettfuum , P'c, citta 
di Fr. in Sciampagna, fulla Mirna , 
tre Ay , e Cbatillon , rinomata pe 
fuoi- vini affai buoni • 

Damgartem , citta ^ dt Svezia nclU 
Pomerania con cafl. E rim. per la b«. 
che vi fucceffe ita l’ armata del D. 
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ÀlbgrtO di iMel^clbuif! , * quella di 
Wratislao nel 1363. fu prefa ^gli 
Sveazefi ngl idlg. e rìprefa dagl Imp* 
nel 1637. che poi I? «deaero a priraf 
nel Id38. E' pofta fu. fi. RechniU, 7* 
leghe ali’O.daStrilfund . lon. 30. 45, 
Igc. 54. ?o. . 

* Damiano CS.) comunità in Pie- 
monte nella prov, e Dioc. d Afti preffo 
al torrente Borbo ■ Te? altre terre co| 
nome di San Damiano fi trownp ip 
Piem. •* 1’ una è nella peov. di Cuneo , 
Dioc. di Saluzzo: 1’ allea nella prov* 
dì SgU'zzo : Vogber?, Dioc. di Pi^en- 
za : la terza nella prov. ? Pipe, di piel- 

l| . * 

Damieta , Dg^ieiA, ?pt. città d’ 
Afr. nell’ Egitto, Ot. fopra una delle 
bocche Orient- del N' lo, con bupp 
porco , ed Arcivefe. Sufr. d’ Aleffan- 
dria . Que’ della Crociata la prefero 
nel 1119. ma nel ixai. la reftituirono 
al Sultano . Nel 1»49- S- ^uigi fe ne 
impidronl di nuovo. Oltre il fuo terr. 
fertilifiiiuD , il fuo florido com. la 
rende ut|a delle città piìl ricche dell 
Egitto, dopo il gr. Cairo. E fu. 4P; 
leghe diflfnte dgl Cairo al N- 5'* "ii 
E. da Rofecta, e al N« E* S°* 
fandria . lon. 50. lat- 31. 

Dammaria , Imrgo di Fr. nel Ceu* dì, 
Cbalons, nella giurifdiziogg di Char- 
ires. 

Dammarcig, Dom»«»f»iR flfdrwn» , 
pie. città dell’ fioU di Fr. nella Goel- 
la, f^opra un* altezza, càp. di un Bai. 
con una Collegiata , diflantc 7. legtl® 
da Parigi . . 

Damville , OavivillAt borgo di r r. in 
Noimandia, con tit. di D. eretto. nel 
ifiio. fui fi. ItOD, nellaDioc- di Evreu». 

Damvillerg , Dantvilferitivt, pie. cit- 
tà di Fr. nel D. di Lucemburgo , for- 
tificata da Carlo V. nel 1310. Fu i>r«- 
fa da’ Fr. fotto il Regno di Enrico 11. 
e folto ^ngllo di Luigi XllL <'®i 
Nel Trattato de’ Pirenei fu poi c^uia 
all» Fr. e fm*ntellata nel t<7ì*, .v 'R- 
fopra un colle, con paludi all intor- 
no, n. leghe dinante dà Lucembut- 
go al S. O. e al N.O. 6 . da Verdun . 
lon. a3. 8- Iqf, 49- i}- , _ 

D»ucilff > o Dincili i Dstfc/tlt§vt » 
d’Afr. nell’Ab.ffinia.all’O. dello Stret- 
to di Babel-Mandel . E' 

Danda, c'‘»à mcrcant. del R. di 
Decan, io India, p. leghe da Goa . 
lon. 88. 30 l*t. 18. 

Dai.da , fi. d’ Afr. abbond. di pefci ; 
vi fono anche de’ coccodrilli. 
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DANIMARCA, R.d'Ea^ 

conr. all*E, colmar Btitico, airO-c 
•I N. coU^Ocmno, al S. coll’ Al. D|. 
vidffi in Stato di Tcrraferma , cd in 
Stato di Mara • Siccome qoeftoè il piii 
ant- de’ tre Ragni del Nord , così il 
Sa di Danimarca precede a quello di 
Svecia . Anticamente non era tanto 
difpotico come al prafenta, e l’auto* 
rità reale era in gran parte più limi* 
tata . Il Regno di Danimarca è popo* 
lato , ricco, fertile , e gli Abitanti lo- 
fio bravi fnidati. In oggi Sfatto ara* 
ditario , d’ elettivo ch’era . La religio* 
ne del paefe i la Prateftante . Copen* 
kigen i la Qip. lon. x$. 35. - )0. jo. 
Jat. 54. — S 7 » 30. La Norvegia , e l’ Ii- 
landa apparr. pare alla Danimarca. 

^ Danimarca C la nuova ) parfe dell* 
Amer. Sett* all’ Occ. del Mar Criftia- 
no, feoperto nel Idi9* o come airrt 
vogliono nel idap.da Giovanni Munk, 
n Mook , che vi fa fpedito dal Redi 
Danimarca fu 1 ’ eferopin delle altre 
Nacioni , che allora facevano delle 
prodiginfe feoperte . QueRi avendo 
^efo il cammino di Forbisher . r*di 
Hudfon t’avanxù (ino al gr. ae. 
ma con molto infelici fucceffi , perchè 
aiTendo Aito quivi cuSreito di pafTa* 
re tutta l’invernata, il freddo di 
quella Regione fu eoa) eccedtvo , che 
rimafero morti tutti quei della fua 
Compaeoia , td appena fe ne falvaro* 
fio il Capitano, e dua altri per por- 
tarne la nuova al toro paefe . Monk 
diede alto Stretto di Hudshon , il no- 
me di MarCriRiano dal nome di Cri* 
iiìano IV. Re di Danimarca fuo Padro- 
ne, ed allaCofla vicina, ora aveva fver* 
nato , quello di nuova Dsnitmarco Del 
rimanente queflo paefe non deve tan- 
to riputatf) come un vantaggiofu fla- 
bilimento di quella Cotona , quanto 
nn onore, ed un dritto di fenperta , 
che potrebbe far valere col tempo . 

Dangala , eDancala,cit. d’ Afr. Cap. 
dalla Nubia , fui Nilo, do. leg. al N. 
da Sanar. Il Re dalla Nubia ora è 
rrilMitario da’Turrhì , ora degli Abif* 
fini. Gli Abitanti fono Scifmatici . 
ion. ja. IO- lat. 15. d. 

Danneberg Danorum monr.cit.d’Al. 
Cap. della C-dclloflelTo nome, nel tire, 
della bafl'a SalTonia . Appartiene all’ E- 
lettore diBrunfwickHannover.adà (ii. 
fnl fi. Teue, vicino all’ Elba. id. i<g. ai 
S. E. daLuneburgo, ja al N. per I* E. 
daBrunfwich . lon. 19. ao. lar 3). 18. 

Danubio, OauaèrW.gr. fi. di Europa , 


che ha le fbe forgenri nella Self* ni* 
ra , vicino a Zanberg , paCt nella S«c- 
«ia , Baviera , Anflria, Ungheria , Scr» 
via, Bulgaria, Moldavia, c va a per- 
derfi nel Mar Naro . In un certo (ita 
vicino a quello mare , vi (ì pafea un 
pefciolino, il quale affando pirfto den- 
tro un vafn di vetro pieno d'acqua» 
con un poco di fabbia in fondo, in- 
dica «fila fua quiete , o fua agitazio- 
ne, i diverQ cangiamenii del tempo « 
aCai meglio de’ Barometri . 

DANZICA , Gedaiimm , una dell* 
più gr. ricche , c forti città d’ Eur. 
Cap. del P. di Pomerania nella Polo- 
nia , con porto celebra pel fuo com> 
con tutto il Nord , un Vefe. Suf. di 
Gnefna, ed Univ. Ella è città libe- 
ra , ed Aofeatica, gov. da’ fuoi Ma- 
giftrati , e dalle fue leggi Municipali » 
fotto la protezione della Polonia . 
Benché i Luiaraui fulamenta (ìano 
ammcifi al Gov. delta città ì ciò non 
oftante fono tolarati anche i Cattoli- 
ci . La città è cnnlìd. non tanto per 
le fua bella fabbriche , quanto anche 
pel fuo gr. com. la maggior parte del 
quale confilte in b^ade . Si fa il cal- 
colo, che ogni anno fe ne vendano 
più di 70000. moggia . Filippo CIu- 
vier era natio di qucRa città . Nd 
iTod. la Regina d’ing. , gli Oland. » 
e la Pruflìa fecero una lega per difen- 
derla Nel 1714. fu afliedrata , e pre- 
fa da’ Mofeoviti . * Nella moderni 
divilìone della Polonia ha fofferto af- 
faiffimo. Ledifpofizioni del Redi Pruf- 
fia l’hanno privata di buona parta del 
terrlt. , edelcommerc., tenendola co- 
me bloccata ; anzi la fua forte non fem- 
bra ancora ten dccifa. E' (it. vicino 
alla Viftola, ad al golfo d’ AngiI , fai 
mar Baltico , 74. leghe al N. per t* 
O. da Varfavia, 3C0. al N. £. da Pa- 
rigi . lon. }d. ad. 40. lat. 34. la. 

Darbi , Dtrbia , città Ct Ing. Cap. 
del Darbyshire , con titolo di C. affai 
popolata , c mere. Manda due Dep. al 
Pari, cii c poAa fui Dervao , con ponte 
di pietre vive , 34. leghe da Londra 
al N pèr l’O. lon. id. io. lat. 51. 54« 

Darda, Forte della baffa Ung. fabbr. 
da’ Turchi nel i«8d. c prefodagl’ Imp. 
nel idSy. E' (it. fulla Orava , vicino al 
ponte di Effek , dtft. al S. 3. leghe da 
Baraniarw . lon. 3d. 45- lat. 45. 45* 

Dardanelli , Dariania , due ant. for- 
ti CaA. della Turchia . I’ uno nella 
Romania , l’altro nelli Natòlia , a’due 
lati del Canale chiamtlo auticameote 

U,l- 


un 

tkllifpo»ti>, fh* coneiung* r Arcipt- 
lu», u fia mar Bianco colU Pr«^0«' 
itde , o fii m&r 'di Marmora . Furono 
iam fabbricare per ordine di Maomei* 
tu (Ut e fervono come di chiave • 
Cnftaniinopnli , da cui fono diftaati 
‘dt- leghe in circa • Maometto IV. nel 
1659. fece (abb. altri due Cai), chia- 
mati puie Dardanelli all’ imhocratu. 
'ra dello Stretto, per reprimer gi’ in- 
tuiti de* Veneaiani . Sono dìlianti ta- 
na tèga e meaea , l’uno dall’altro. 

Oaréanelli C Canale , oStretiude’) 
altramente il canale di Gallipoli , o 
'braccio di S, Giorgio , Stretto , che 
congiunge l’ Arcipelago colla Pro- 
pontide , fiancheggiato a’ due lati da 
bellilfime verdeggianti colline. 

Darel-Hamara , Ptifeiamm^ ant. cit- 
tì d’ Afr. nel R. di Fca , fabbr. da’ 
Romani , il di cui com. coufifle in 
Olio, c b’ade. E' )>ofla fopra un mon- 
te pieno di fi.-re, inaflime di lioui • 
>on. 9. lat. 34. ao. 

Darba , o Drat ,' Darb» , gr. Prov. 
^d’ Afr. fui fi. dello AelTo nome , ne- 
gli fiati del Re di Marocco • Abbòn* 
da di mele, c di dattili. 

Darien C Ifimo di ) o di Panama t 
llimo che congiure t' Amcr. Sete, 
colla Mcrid. Trovab pure un golfo di 
^uefto nome in vicinantadell’ llimo. 

D.irmouih , pie. città d’ lag. nel 
Devnnshire, con porto difefo da due 
Cali, e titolo di C. Qui fu dove sbar- 
co il P. d’ Orangas , nel Id88. Manda 
due Dep. al Pari, ed i difcolia 9. le- 
ghe da £xe9er , 55. al S. O. da Lon- 
dra . lon. 14. 1. lon. 50. id. 

Darmftadt , Dar»ft»dium , città d* 
Al. con Cafi. nel circ. dell’ Aito Ra- 
po , Cap. del Langr. d’Haflìa Darm- 
ftidc , foggetta ai tuo P. che vi rifie- 
de. Nel I54d. fu prela d' afialto da- 
gì* Iitip. fotto il coniando del C di 
Buren . £' fit. fui fi- dello flelTo no- 
me , 6 - leghe al S. da Franifort , 7* 
a I S. E. da Magonca ,8 al N. E. da 
Worros , II. ni N. O. da Heidelbcrga . 
lon. 16. ij. lat. 49. S^’ 
DafTen-Eylande , o Ifola de’ Daini , 
ui;n delle tre Ifolettc, al N. del capo 
di Buona Speraotn , così chiaroatadal- 
la quantità de’ Daini, che vi fono . 
Vi looo pure delle pecore , trafportn- 
tevi nel idoi. da Spilberg, la coda 
delle quali pefa-fino a 19. lire. 

Davide CS-) Rjtatvis , città d’ Ing. 
nei paefe di Galles , nella C. di Petn- 
bfocke , eoo V«fb. Sufi di Cil^torbe* 


a-' « »7J - 

tf • altre volte florida . rat la oggt 
aifai decaduta . Ella è fit. vicino al 
mare , $• teghe da Pvmbrocice , e 9- d« 
Caermarthen. ion. ix. la. Ut. Sa. $• 

David CS.) Porte dcU’ Indie Orieat- 
fblla Cofta di Coromandel al S. del 
Forte di S. Giorrao , appare. alU Com- 
pagnia Ing. delr Indie Oricnt. chen* 
ricava un gr. profitto . E' diliaau 4. 
leghe al S. da Pondichety. lon. 97. 
30. lat. II. 30. 

Davis estratto di ') braccio di ma- 
re , tra l’ Ifola di CUcomo, e la Co- 
tta OcCid. di Groenland , cosi chia- 
aiata da Giovanni Davis Inglefe , che 
ne fece U fcopirts nel 1385. Gli A- 
bitanti fono telvaggi , robuftii trat- 
tabili , c vivono lungamente. Il lo- 
ro cibo ordinario è la cacciagione , c 
la pefes . Stimali una gr. belleaaa fra 
le donne , 1’ avrrt sfregiate le gnancie 
di nero. Gli uomini fono governati 
da’ loro Capi C de’ quali Uiuo fccUa 
a loro capriccio ) che ptefiedoao alle 
loro aflemblce . Non foglimi mai^flar 
fermi in un medefimofito, ma t'ac- 
campano or qua, or là folto padiglio- 
ni , e tende alia maniera d»li Àra- 
bi . La bevanda loro più f4uifitt , fi è 
il fangue degli animali, eoe ammac- 
aano.. S’ intendono d’afiroaottlia , e 
di nautica, e fanno fcrvirlì aitisi bene 
di certi pie. vafce.li, ca’ quali vanno 
feof rendo ii mare . L’ aria del paefe 
à tempre ferena, ma calda all’cftie- 
ttio. Ne' due meli di Decembre , e 
Gennaio vi fa notte continua, al con- 
trario Ite’ meli di Giugno , e Luglio' 
vi fa Tempre giorno . lat. 64. 10. 

Dsuma , città , c K. d’ Afr. nella Ne- 
griaia , il Ps e gli abitanti della quale 
fono tflai ricchi . lon. 34. io. lat. 8. 

Daune , pie. Città dell’ Elettorato 
dì Tre ve ri , fui Leaer, 4. leghe da 
Mont- Royal ,con Cafl. che la domina. 

Davos , o Tafass , Comunità de’ 
Crigioni, la prima deila tersa Lega. 
Benché il paefe fia di gr. eflenfioDu, 
non v’ è che una fola Parrocchia , 
chiamata S. Giovanni di Davos , do- 
ve fi fanno le AiTcmblce della Lega . 
Il paefe é popolato , c abbondante di 
rame , e di piombo . 

Dax , o Dacqs , /Iftue TherMie* , 
ant. città di Fr. nella Gjafengna , 
Cap. delle Lande, con Vele. Suf. d’ 
Auih , rim. pe’ Tuoi bsgni • Fu rovi- 
nata' da’ Saraceni nel 910. Carlo VII. 
la prefe agl’ Inglefi nei i46I. e. d’ al- 
lora in poi è fempit rimala in pote- 
re 
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ffivileBÌo d’ eferé eftftte 

ieri, ea è fìt, full’ Adour, 16 . K'BBe 
el N E. a» BiìònI , 

Ò. St nòìàU^ti . ièb. il S. p»r I O a» 

tarigli lòn» i 5 é Sa. $« lai. ili 4 ^ 1* 

' b fi 

OrtreUlea , Hiificjhùm , citfl a*ii' 
OngfiefU sup. c*p. rfen» C. dello ftef- 
fo nome . Fu preft nel l68*. d» TuN 
cFi . co’ ftlilcontenti ; ins fu ricu^^ert- 
in r inno midefiftio daèl Imp. E nt. 
18 . le^é aJ S, d» t'oRa/, i8. *t N. 
m grifi Wartdiri, 3S. all’ E. da Èu- 
da. I5ti. }«. 4*. lat- 4|- jf- , . .. 
Decin , Òecàiltim , K. dell Indie , 

S ella pénifolli di iuà dal Gange, il 
. ifél Mogol , il iuale appari, per U 
fnigcior parte, e del iùile & una Prov. 
conlid. Il fuó prlrtcipil con». confiRe 
In pepe . rtoffe di feti, è cotone. La 
tau. è HiftienadaBér . . 

Decrie, , <nt. piC. citta dì 

tr. nel Nivernef», rfguardevole per 
li nHfcita di Co^ujlle. Eda è vicino 
illa Lolla, f- leghe diffante da B-our- 
bon-Lflict,t da Nevers , S°. al S. 
per rfe. da Eirigi. lon. li. 6 . iS, Ut» 

Dèe , OtVUs . fi. d’ Ing. che fi fc*- 
fica tìèl triàr d*Irlandjia iQella Scozia 
Vi fono due altri fi. del medefiWo nome» 
Oeffand, conf. merid» d’ Ol. tri tl 
?hinland, lo Schiellint, la Mofa , é 
il Mire . Dètft n’ i U cap. 

Dcinfl, 0«»«/.»,picc. cittadella Fian- 
dra Aùrtriaca , fui fi. , diffinte j. 
■ il S. O. da GatidT J- e mceia 


leghe ai o. w. u* 
al N. O. di Ondenarde , al N. t. 
diCourtray. lon. ii- >»•' lat. Ji; 5 d- 
Diltendorf, pie. città d *>■ "' '« 
Èaviera rhf. tra Straubingh, e Wtls- 
hoften. Fu prefi dagli Svezaefi nel 
jd4i. E' fit. vicino al Danubio, loti. 
30 . 40 - lat. 48. 4 d. . . , rf 

l>^ra%HVD>'bfUgta, ^ 

Al. nel cir. di WeRfalia , nel Vefeo- 
vado di Paderborn, vicino alla for- 

eente dell’Ems. ,, 

^ Delfi, città dìGrecii, nota peri 
oracolo di Apolliiie . Il fuO tempio fu 
piìt volte fpogliato.Norone folo ne por» 
tò via pii di }o6. fiatue di bronzo. 

DELFINATO Prov. 

ConfiJ. della Fr.i cosi chiamata da Gui- 
eues IV. G.d’Albon, nominato Del- 
fino al 6,ittefimo, e conf. «H O- 
Rodano, al N. col medefimo ft.e, wi* 


la Savoia . al S.^olS Provenrt , t *U 
r È. coll’ Alpi • Humberto Delfino ve- 
dendofi fenza prole , fece ceffi ine « 
tutti i fuòi Stati nel mi- »1 P» Ftl'Pr 
po , Fi CI io cadetto del Re Filippo di 
^aloià f ctfn Pitto di vefllr l ar«. fare 
eentilizié, t di pottar il fuo dome - 
Da Carlo ^ «fette ìj <! 

Re di Fr. diedero futceffivartiente iL- 
f itolo di Delfino a' loro primogeniti, 
ètedi préfunti*i dHla corona . Quella 
FroV. in quilthe fin parte > ff 
,di biade, di vino, d 
di criflàllo, ferro, t rame i mi itella 
fua maggior parte EjlLtto a 

per U qual cofa gli aWtinti fono co- 
firrtti ad nfeir fuori del Ij^o paefe , 
e cercar fortuna altrove . Le Moo«- 
ene del Delfinato abbondino di feirt- 

lllcl medicinali , e f P'f"^ 

alla coll rucion de Vafcellt • 1“ prin- 
cipili fono il Rodano, la Duiance , 
l’ Iféri , e la Dromi , oltre molte fon- 
tine minerali. Il Delfinaio dividefi 
in alto, e baffo. L’alto comprendili 
GrefivaUdan , Briinzonefe, Ambrune-» 
fe , Gipanzortefe , Roaifinefc , é le 
Bironie. Il bilTo comprende il VieH- 
nefe , Valeotinefe , e Tncafiino. Altre 
volte eri piefe di p 

fopprèlfo nel 1<5»8. Grenoble è U Cap. 

lon. id.-ap- lat. 41 "*": , ^ 

Delft , Dilplti . Città confi, dello 
Frov. Unite, nell’ 01. merid. la terzi 
nel rango che deputa igli Stati, con 
Uni», ed Arrenale . Deve la fui ongt- 
de a Goffredo il Gobbo D. della batfa 
Loréna , che ivi fc’ fibbr. ona fòrte*- 
aa nel 1071. Nel iSJd- fu quifi m*'** 
ramente difirutta da un gr. incendio • 
Son degne d’ offervaaione le lue fal^ 
briche, principalmente il palagio «le 1- 
li città . Delft è flirti 
Btozio , d’ Adamo Sasbout , di Corne- 
lio ed HugoGrozio.e di TeodofOOral- 
VViiifcel.'E- fit. rulli Schie', fra Rot- 
terdam e Leydcn . l Frinc pi ^ Oran- 
ees lr.iiino quivi il loro fupcfbo depo- 
filo . * 1 Cattolici , de quali noti vi 
fi contano che mille , fono Pfoviftì 
di tre Chiefe , ma In iuogo mirato » 
1 Proteftanti hanno quattro temp) . 
quello che altre Volte fervivi di duo- 
mo a* Cattolici , dédieaio a S. Ippo- 
lito , è il pii» gr»n<l‘: 
ornato dt eminente e ’ 

con un orologio di mirabile ftfuttu- 
ra . ReftÒ' la m»Bei«uf jr,*",!!'? 

qnefia città nel ISJiL oggidì è rifab- 
bricata in modo , che menta «I nnn« 


DE'. 

di IKIU • * Eirt i drAtntv re««é 
da Lryctant • a. da Rotttrdatn. lOn. 
ai. 48. Itt. SI. 

Djlftyi , Fórteiaa déllè Prov. unite 
ncltk Signoria di Groninj|a , fui Fivcl , 
1. Ief;a diftknce da Dkifl , d. .da Grò* 
ninga al N. £. e al S. 0 . 4. dkEirtbden, 
con buon porto . lon 24. 2X. Ikt. 18. 

'Delhi , o Dèli , UeitHttH , citta flo- 
rid'flìma e ricca dell’ IndoRln , fìlbbr. 
fui principio del id. ffcolp filile ro- 
vìtlo dell’antica Delhi da Cha-Géà'n « 
padre d’ Anrangzebt che ne ha pot 
fatta la Gap. del filli fmp. V’t opinio- 
ne che 1’ ant. Delhi foffe la relfd. di 
Poro Re dell’ Indie. Al prè'i'ente Vi 
rìfìéde il Mrigol , il di cni lerraglio 
i rontoo(iffiiOo,ericchilfitno . In ^ueft’ 
ultima guerra , tffendrivi entrato k 
forzk d’ armi Thadias Koulikan , vi 
fece un immenfo botti o. E’ (it. folla' 
Gemma , 8s- leghe da Lahor al S. E. 
e al N. 40 d i Agra , dove fa pure fua 
refid. il Mogol . lon. 97. lat. 28. 20. 

Delmenhorft , Delmtnhdrjffuht , eit- 
tk d’ Al. Gap. della C. di quello no- 
me, nel circ. di Wertfalia , nella G. 
d’ Oldeitburg , con Gittad. Fa prefa 
> rei IS47. da Antonio C. d’Oldenburg . 
Dal 1667. in qua appari, alla Dan . E* 
fit. fui fi. Delma , in vteinanta del 
Weifer, j. leghe al S. O. da Brema, 
7. ai S. E. da Òldenburg. lon. id. ix. 
lat. 5j. IO. 

Dclos , vedi Sdiie. 

Delfperg, o Delentont , cittì degli 
Sviizcri , nel Vefe. di Bafilea , dillante 
al N. O. 4. leghe da Soleure , 8. al S. 
O. da Bafilea . loti. 18. 58. lat. 47. ig. 

Demer, Tabula^ fi. aliai confìd. del 
Brabinte , che va a perderli nella Dile • 
IT Demetria , città Capitale di Ma- 
gnefii , fi Rende nel mare . Per il paf- 
fato fu qui la rrfidenza dei Re de’ Ma- 
cèdoni ; prefentemenre ha il fuo Ve- 
feovo . Vicino è il monte Gal rdrowo, 
dove folartientepuò effer p;<ITaggfo alle 
■mute, e dove il valoenlo Leonida f{ 
oppofe a tatto I’ efercitò de’ Perlìi- 
Bì, con foli joo. nomini , 

^ Dewerriowitz , citià dell’ Imp. Ruf. 

I fo, nel D. di Smoleniilau , full’ Ugra . 
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Demmin, Dzm/nuM , ant. città d* 
Stetin , nella Pomera- 
nia . Fu prefa da! Re di Svevta nel 
I<3|. ; nel 1(537. fu bensì riprefa da- 
gl Imp. ma per via d’accordo fu poi 
ceduta agli Svezzefi nel 1(539. E' fit. 
Ma Pediie . lon. 32. 10. Ut. 34. j. 
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Denftftl* C Vane di 5 VAth Nema^ 
rtnfìf , Valle della Sicilia, IBnga 4OV 
léghe , e larga if- Ella à idolto fertiv 
le. La piazza ì hi poi tante di qiteRh 
Valle è MeSìna , con ptzrto belliIRmo . 

Oemont, Forte d’ Irai, del Piemoit-^’ 
te, nel MarcheAco dì Saluzto , falli 
Starà, al S. O. diffaftte a. leghe di 
Cuneo , e y. al N. O. da Tenda . Far 
prefo dai P. di Conti ntl 1^44. lon« 
aS- I- lat. 44- »8. 

Dcrtaih , Detto^iulH , Villaggio di 
Fr. ne’ Paefi baffi , fnlla Schelda , ^ncU* 
Hannonia , tra Valencienes, e Boii- 
efìaìn, rhh. ptr la fila Badia di Reti- 
gìofe , e per la vittoria riportatevi dal 
Marefciallo di Villars nei lyit. lon« 
ai. 3. lat. 50. lo. 

Denat , pie. città di Fr. nella Lìn^ 
gaadocca, nella Dioc. d’Alby, ftAl* 
AITou , f. leghe dilìantè d’ Alby . 

Denbigh , Dtnbiga , città d' Ing» 
Gap. del Denbighshire , nel P. di Gil- 
les , con Cali. Manda un Oep. al Pari. 
Il fuo com. confifte in pellaietiè , h, 
guanti • E' aria v‘'à poco falubre f ed è 
di (la me y leghe da Chefter , 94. al N. 
O* da Londra , lon. 5}. If. UT. I). 

Denbighahire , Prov. d’ Ing. nel P. 
di Galles , di 40. leghe di circnito. Al 
di dentro della Prov. il paef» 4 pine, 
tri fertile , e Vi fono delie nitniera di 
piombo . 

Dencè, borgo di Fr. in An}ou, nel* 
Il Dioc. d' Angers . 

Dendermondt , TeiteranSVnda , cìttfe 
forte de’ Paefi Baffi Aulir, nella Fian- 
dra , con Cittid. Op. d' una Signoria 
dello fleSb nome. Fu prefa dal D. di 
Malubonrugfa nel lyod- e da’ Fr. nel 
1745. E' circondma da paludi, e pra« 
terie , che fi ponno inondare col mee* 
ro delle loro cbinfe . E' fìt. al con* 
corfo delia Dendre, d della Schelda, 
d. leghe al S. O. da Anverfa, 5. all* 
E. da Gand , d. al N. O. da Eruftlles* 
fon, ai. 3*. Ut. SI- I- 

^ Dendra , fi. de’ Paefi Biffi . il qot* 
le prende la fot forgente hell’ Aìnal* 
to vicino a Leufe , e dopo avere'aT- 
traverfato Aioli , e Dendermonda , fi 
perde nella Schelda . 

Denia , DtaniuH» , ant. città di Sp. 
nel R. di Valenza, con CaR. e porto 
comodo , e prima Vefeoviir . Fu pre- 
fa dagli Alleati nel 1705. Il Cav. d’ 
Atfeld nel 1708. U riprefe d’ affalco . 
Que’ di Maifìglia pretendono efierne 
fiati I Fonditori qualche fecola avan- 
ti la venuta di G. C. £' fit. alle fal- 
de 
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de d'un niMte, vicino al nMrv, »(. 
Icf. da Alicante al N. per I* E.; c 
«I S. £• l8< da Valenaa , dirimpetto 
■11' (foia d’Yvica, lon. tR. 8. lat.pp. 

Dniyt C SO Dionfliut im Francia , 
città dell’ (fola di Fr. con Badia fa. 
nofa di Benedettini , dove fono i de. 
pofiti de’Re^diFr. con tefnro corrif. 
IRMidenie • E' (ìt- fui pie. fi. Crontd , 
a. leghe da Parigi . lon. la i. aa. Ut. 
48. 56. 8. 

Denyt ( S. ^ pie. citta di Fr. nella 
baffaLingutdocca, nella Dioc. diCar> 
ceffona. 

Dtnyi d’ Anton, CS.) borgo di Fr. 
in Anjon, 1. lega dalla Sarte, nella 
Cinrifdiaione di Chateau Gontìer . 

Denya-de-Candè P>c* città di Fr. 
in Anjou, nella gtnrifdieione d’ Angerg. 

DenyS'le-GaR, borgodi Fr. in Nnr- 
nandia, nella D oc. di Coutancea , Pa- 
tria del celebre Sf. Evremont. 

Dcois, Borgo di Fr. nel Berri , nel- 
la ginrifdicionc di Chaieau-Koun , fui. 
V Indro. ' 

Depford, Borgo d’ Ing. fui Tamigi 
vicino a Londra, polio in fico djeliaip- 
fn , dove fi fabbiicano, e rattoppano i 
Vafcelli dei Regno. Guglielmo MI. vi 
^e Ubbr. uno fpeiate pe’ marinari 
invalidi . 

Deras, città d’Af. nella Perfia. lon. 
79. jo. Ut. Jt. Ji. , 

DERBENT, Oereentinm , gr. citta 
d’ Af. nella Perfia , fondata da AletTan- 
dro il gr. ed accrefeiuta da Naufchtr- 
van Re di Pe'fia. La fna cllenCone k 
d* una lega In circa , e vi fi ufiervano 
de’fepoUri ant. Le fue mura fono fat- 
te di pietre più fode delio fiefo mar- 
mo, effendo compoflc di (qname d’ 
nn certo pefee Motth , macinate col 
maftice . In vicinanaa di quella città 
vedonfi tuttavia i vefligi d’un ant. 
muro, che giungeva dal mar Cafpio 
fino al mar Nero. Pietro il Gr. fe ne 
impadronì neUe ultime lurbolenM 
della Perfia. £' fit. vicino al marCa- 
fpìu , alle falde del Caucafo . Ut. ga. 
8 . lon. « 7 - SS- . 

Derbithire , Prov. marit. d log. ab- 
bond. di biade, di pafcoli, e di le- 
gna. Vi fono anche miniere di mar- 
mo, di carbone, di ferro, dì piombo, 
d’ alab«firo,di criflallo. Derbi à UCap. 

Dernit, Città di Dalmaaia , con pie. 
Forte. Fu prefada’ Vencaiani nel 1684. 

D-rota, Detata, città d* Egitto in 
nn’ Ifola formata dal Canale che va 
dai Cairo a Rofeua , con Tempio ma- 
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gnifico. E' fit. Ig un ter. cheprodact.< 
va altre volte quantità di cuccherò . 
lon. 49. 30. Ut. 30. 40. 

Derpt, Tcfpatum, città delULivO' 
nia, Cap. del Pai. dello fieSb nome, 
con Vele, ed Univ. Fu prefa dal Caar 
Iwan Vafilowite nel IJSS. e poi ce* 
diua alla Polonia. Gli Sveaaefi la ri* 
preftro bensì nel idas. ma Pietro il 
Gr. fe ne impadronì poco dopo , con 
tutta la Livonìa. E' poftain vicinan* 
u del fi. Amheck, 15. leghe all’ S. 
O. da Nat va , io. al N.O. da Plefcow . 
lon. 4j. 10. Ut. s8. IO. 

* Defenzano, grofa terra del territ* 
e della Dioc. di Brefcia nelloStato Ve* 
nero. E' polla fui Ugo di Garda. Vi 
fi fa molto commerc., fpecìalm. da’ 
fuoi buoni vini. * 

Defiderada, Dtfidtrata , Ifolettafer* 
tiledell' Araer. Sett. una delle Antille, 
feoperta da Colombo . La fua lunghea- 
ca è di 4. le^ , c la largheaaa di 1. 
Apparu alla Fr. diflante 7. leghe da 
Miri-Galanda , 4. dalla Guadalupa. 

Oeifau , DcJTavia , Città forte d’ AL 
nei circ. dell* Alta SaConia , nelU Pr. 
d’ Anhalt, con Cafl. appart. al fuo P. 
E' famofa per la bar. fuccefiavi nel 
idsS- La fua fit. à full’ Elba, tra Mag- 
deburgo, e Wirtemberga, 15. leghe 
al N. da Lipfia. lon. 30. aj. Ut. jf. 
58. 

Detmold, ant. pie. città d'Al. nella 
Wcllfalia, fulla Wehea, una lega, e 
mezsA da I.engour , 6 . da Paderborn . 
E' refiJ. de' C. della Lippa . 

De va, porto della Spt. fui mar di 
Bifcaglia, nella Prov. di Guipnfeoa, 
II. leghe al S. E. da Bilbao, e 5. al 
N. da Placcntia . lon. 15. 8. Ut. 43. 30. 

^ Deva, Caflello force nella Tran* 
filvanii , dove Deccbalu Re de' Daci , 
dopo che fu fuperatn daTrajano, pM 
non venire vivo nelle mani del nemi*. 
co , fi uccife da per fe ilellìi . 

Develt», Devtìtut, pie. città della 
Turchia Eur. nella Bulgaria , con Ar* 
civafeovo greco. E' fit. fulU Panizu, 
9. leghe all’ Ó. da Sifopoli , 43. al N. O. 
da^iltntinopoli . lon. 4 S- 8 . lat. 4 S. J 3 « 

De ventar, Oevenrr/j , forte , popo- 
lata città mercant. de’ Paefi Baffi OU 
Cap. della Prov. d’Ovcriflel , altre vol- 
te libbra , Anfcatica , cJ Epìfeop. fol- 
to la Metropoli d'Utrecht con Untv. 
Fu prefa dagli Ol. nel 1591., e ae 
foppreffero il Vefeovado. Net 1471. il 
Vele, di Msnflcr fe ne impadronì , 
ma fa reftuuiu oelt' sano ftelfj . A* 

U(- 
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lefifidfoUegias, Ciitòmo Deventer, 
Gilbtrts Caper, Evererdo Broncorft , 
ebbero il natale io «inetta città , E' 
lurgnata dall’IlTel , al cnncnrfo del pie. 
fi. Schipbeck-, tre leghe e inezia da 
11. |ll' E. da Anflcrdim . Iota. 

> *j. 4}. lat. 5a-'i8- 

Dcveze , pk. città, di Fr. nell’ Ar- 
Biagnac, nella Dioc. d’ AiVcb . 

Devonshiret DeveMi», Prov. marir. 
Merid. d’.Io'g. di <5. leghe di ciredi* 
to . Il terren fuo è molto fertile^ !’•' 
. aria aiTaì pura> e gli abitanti Topo i 
pià robufii , ,e membroti di tutta k.< 
Cr. Bretagna . Sono«i_ delle miniere 
di Ragno, di piómbo, e delie fàbbri- 
che di pandi , faje , e merletti . Esce- 
flér n’ i la Gap. ^ ^ ' 

Deziza Detieia t P<c. città di Egit- 
to, fui Nilo, vicino «1 Cairo. E' dt- 
< (tante 1. teghe dalle Piramidi, ed i 

' mere, affai . Gli'abitanti lehgonn per 
*• fermo , che il Profeta-Ceremia'vi (ia 

' . fepolto . lon. 49. Id. lat. 18.' J4> - 

• V DI • 

Diaknvar, Borgo nel R.^d’ Uirgh. 
i nella Schfavonia , «lui rifiede il Veko- 

V» di Bofnia, doprgche quaftn Regno 
venne in potere del Turco.. E poco 
dittante da Efcls. 

Diamante CiOgran rocca dell’ Am. 

> Setr^ a M. della Martinica , da coi è-di- 

I vita per mezao d* uno Arecto d’nna lega . 

> Da quefia rocca, nel id^l. fi vide com- 
parire un moAro marino, il quale dal- 

E ia cintura in fopra aveva là figura d’ 

I uu uomo, d’una taglia fimile a quetlad’ 

un giovane <H 15. anni , c dalla cintura 
)• in folto , d’ un pefee , il quale andava* 

I' terminare in una coda larga , e forcuta* 

1 Diampcr* città dell’. Indie, nei’ R. 

a di Cochin, fulla coAa del Malabar . 

r ECa i fi t. (opra un fi. ed abitata da’ 
CriAiani di S. Tommafo. '* 
li D'ano, Dianum , Terra d’ It. nello 

t Staro di Genova, con un caA. vietnti 

I, al Mare , e 1. legadìAante daOqeglià . 

1 Diarbricir 7Me/npotnni«iJ , Prov. del- 

} la Turchia Af. tra il Tigri ^ e 1’ Eii- 

» frate ,.conofciuU dagli ant. folto il 

I pome di Mefopotanda . * Il Paridifo 

r terreAte, luogo natale dei noArf pri- 

c mi genitori, Adamo ed Èva,- fi mette 

h da più autori In q’JcHo tcrreiui. 

II Diarbecber, /fmida-, ant. città del- 
11 la Turchia Af. Ca|v della Prov. dello 
, Aeffo nome , fit. in niiia pianura pia- 

tevole c fertile, fui Tigri., Gli abiuo- 
. Diti. Ctogr, Tom. I. 
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U che fòno Maome: tini , amano ì Cri- 
Aiani *1 quali fono in numero di loooo. 
e più;' In quefia città è indicibile il 
com.'di tele rofie , c di marocchino 
del medefim» colore, che vi fi fanno, 

, e.ehe (r fpacciano per tutta 1’ Eur. Il 
Busa ,'cbe vi rifiede , è Vifir dell' Imp. 
espilò metter in piedi soooo. cavalli. 
e' fit. 65. leghe da Aleppo al N. E. • 
tal N. O. 5». da Mofal . lon. -57. >5. 
lat. gó. 58. 

' U Dittamo, fi. di Sic. il quile hala 
• fua'lorgeiite al M. di Cafirn Giovane, e 
{correndo verfo l’Or, dulia Valle di No- 
to, riceve .nel fuo letto alcuni altri fi. 
e va a fcaricarfi nel Golfo di Catania . 

Didier (S.) città diFo net Valefe, 

7. leghe da Piiy al N. 

Didier ■( S. > pie. città di Fr. nel 
l.ionvfe, nella giurifdizione di Lyon . 

Vi è ancora un borgo: del medefiino 
nome in Auvergne, nella giurifdizione 
di Brioiide. 

D e, Dt;.i rocoaticrum ^ dtià'di Fr. 
nel Delflnatq , Cap. 'del Diois * con 
Vefe. Sut. di Vienna a Qtiefia città ha 
fofforto affai durante le guerre di Re- 
ligione , dAl partito Eretico , av.tntl 
in iivocaeione dell’Editto di Nantes. 

'Ella è fit. fulla Droma, 9. leghe al 
S. E. d.r Valenza, 19. al N. E. da O- 
ranges , iió. al S. per. 1.’ E..da Parigi, 
lon. la* 58. ‘lat. 44. 44.. 

Dià d'. Deodatat, borgo di Fr. 
nell’ Qrieanefe, fulla Loira . 

. Dfiefoldt , DiepboJtia , pie. città d’ V 
Al. 'Cap. della- C. di quefia nome , 
nel ciu.tdi Weftfalia, appart. alD. di 
Brunftvik Luoeburg . f,' (k. .tra Bre- 
men, e Ofuabrug, io. leghe difi-tme 
ij.tll’una, c dall’altra, eli. al N. Q. 

(la Mindea . loiT. xS. io. lat. 5a* 4S‘ 

Djeniie, borgo di Fr. in Auvergne, • 
nel Gen.' di Riom , e nella giurifili- 
zione di S. Flour . - v 

Dienvitie , pie. città di Fr. in Cham- 
pagna, ^el Gen- di Ch.ialonS , nella 
giuiiftlizione di Bar-fur-Aube . 

Diepenheim , pie. città delle Pro- 
vincie unite nell’ Oweriffel , nel paefe 
di Twente. 

Dieppe, Dieppa ^ città di Fr. nell’ 
alta Normandia, nel Paefe di Caux , 
con imrto, e Catt. La fui Cbiefa Par- 
rocchiale di S. Giacomo è di. tutta 
belleiza , ed ha una Torre d’ altezza 
tale, che quando 1’ aria è p<ìl fgoni- 
bre di vapori , poffono chiaramente 
vederli dalla medefima le coAe dell* 
lag. Il Principal com. coafiAe in pr- 
M Tei 
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fci faUti , m«ntfMror« d' avorio, ner> «Riloaf^nc DìomG: m$ Il VMk 
letti, « rrine. Prtfvntemvnie h de- Toul pretemUvi che 4 ofk (vm &>i * 

caduta dal fuo prime lailirn . Fu bnm> nel 1977- P**i> il Sommo Pontefice Fb 

bardata ;dagl’ I g. nel >d9«|. Gode il -.VI. ere^e ijuefU Cbiefa in Cattadrgle 
privilegio d-’efler tfente dalle pabetie creandovi nn Vefeovo *. £' Al. fulìa 
regie . Il P. Craffet , il P. Gourge , .McuitM, u. leghe ai E. da Lg« 
Riccardo SiiHone, ebbero i loronata- ncville. ion. 14 45. Ut* d8- 
li in quella città , polla atte foci dell* • Dìgae, borgo, di Fr. «elGee. di Pa< 
Arquos, it. leghe al K. da Ronen , ng> , nella giurifdiaione di TòtiMn«a 
A alS-O. daTrtpo't, jS.alN.O.da -• I>^aa, Oarthr, Città di Fr. nella 
Parigi . lat. 49 55. I7. Ion 78. 44. is. Frouepaa , cbn Cali, e Vefe. Suf 4 * 
Il pie. Dieppe à nt- nella Guinea, nel- .ilmbrun . Pieim Gafiendo era natiodl 
1 ’ Afr. rulla còffa di Maniguatte, ed Cbaatdier , Borgo del fiiliaggio di. 
appart- alla Fr. Digoa'. ECa d celebre per i bagni , che 

DiefTenhofen , Dtvttlmritm ^ città le (do victoi, cd'à fit.fullaMardtiic, 
coiifid. degli Sviraeri, fui Reno, nel *5 «I S. per VO. da Awbrnn, 

Cantone di Sciaffitfa, o SaS'ufa. Gode <4 £• daSifferon, igj. al S. per 

i mrdelimi privilegi ed ha lo Argo 1 ’ da Parigi. Ion. a|. a. Ut- 44.5. 
configlio di Reggenza, deU’altreCir- Dignano, Villàggio d’Iu.nfiU’Ubia, 
>à del Cantone , attendo abbracciata dcllò Stato Veneto, 1. lega dal ma- 
la Religione P. R. nel ijig. Ella à te. Ion. gi. 40. Ut.' 4]. »• , 
dit. vicino a Sciafilia . Ion. ad. Ut. Dignat , ber^ di Fr. nai LimoAeo , 
47- 35* . •! ' MclU ghirlldieione di Limogey. 

■Ditff , Diéjtt , Città del -p. di tra- CljON, Qàtrie, an>t. gr. bclU , ric- 

bante, altre volte conltd. iM ie oM> una delle pii! conAd. città di 

«tolto fcadura da quella eh' era. Fu Fr. Cap. della Borgogna , e del Dì- 
prefa dal I>.di Malbourug , dopo aver- gionefr , con Pari, cretto da Luigi 
ne fuperatelr liqernel I Pr. la XI- nel 1477. un Vc&ovado eretto da 
, vituperarono in feguito, e nelVnantel- Clemente JCI I. nel 17)I. fadirajmeo di 
larono le fortificazioni. <NifOleo Clc- Lyon , dal quale i) Signor di Boncbier 
ntrd era natio di quello luogo. E' fit. du il primo Vale, una ^niv. di Legge 
fòlla Dcmer, 4. leghe da Lovanio al civile, un’ AccademU delle Scienze, 
!N. £. , e al N. £.: purè' 4. da Tille« «*» Camera di gmflUfa , un Baliag* 
tnonr. Ion. 11. vj. Ut. TC. gto , u«i PraUttara, una TeforerU , 

Dieiz, jDietia , ckià d’ AL nella <*oe celrbre Abbacia, detta di S. Bc- 
V VeteravU, Cep. della C. dello fleflb oifinó, ed un Cali, in forma di Cìt« 
nome, con Caff. appgrt. al P. di'Nif- tadel'a . Le fttéCliiefe, efuoi pnbbli- 
fau Diilemburg, fella Lahne, ék leghe edéfiei Iboo degni d’ offeweeiooe . 
all’ E. da'Cohlentz, ' 3^ al £■ da àu uaa ileìle fue ptecze verfeff laSta» 

\ Flafféu, IO. al N. da Megonze . Ion. >*• equaflrc di. Luigi XIV. -Bijan li 
*5 35 ' Ut. so. 11. pregia d’eeer.dato i «anali al Saima- 

Dieu C rifola>o 1 ’ Tfole d’ Veu, fieiaMonTiga.dloiraet Vafs.diM«aax, 
pie. Ir. di Fr. filila coffa del Poiteu, *1 Sig. della Monnoye , di Longe- 
nella qnale à un borgo. ficree, et Prafùlente Bouhier, ed all' 

Dieulefit, nome di due pie. Inegfit illeftce ifàbbatc MUafio. 'Vicino a Di« 
della -Fr. nel Drlfintto , nel Gen. di ion à una rioca iCartofa., ove fono i 
Crinoble, e nella giurifdiaione di Bragnifici Sepolcri de’ D. -di Borgogna . 
Montrtlimard . £' Au mi un« fanile, a deliciofa pia.. 

Oieofa , D$cempagi , ci^tà di Fr. "«ra , abbond. di vino bbifito , i« 
■ella Lorena, tra Mete, c Saverna , mraao a due pie. fi. al N. E I9- la- 
rim. pe’fnoi pozzi d’atma falfa, che phe dinante daAutun, ig. ali’Ó. do 
fervono a fir del fale . £' poffa folla Befanzonc, 40. al N. daLioci, 6 f. al 
Seille, 2. leghe all’ E. daMtrfal, 9. al S. E. da Parigi . Ion. la. 40. 2j, Ut. 
M. O. da Nancy . Ion. 14 10. lar. 48. jo. 47 - < 9 . ss- 

^ Diry (S.) Fanttm f. Ondati^ Cit- * f^ile , fi. dal Smbaotf , che fi fsarf. 
tà della Lorena, con 'Capitola, i cui ca nella Sche Ida . 

Canonici fono obbligati a ffir pròva , Cilige, «iitè dall’ Kola di Capimi , 
di nobiltà. Il Propoffo di qneffo 6a- in cui ridadt il Rt di Candy . |[rtt* 
pitolo pretendeva averne giorifiiraio. 99 * 10. lat. 7. 4a 
BC 'Epife. c d’ cferc iudipeadeinc-dB ^ìHindHirs , f pf<« 

«it- 
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' ' Cip. 4«n« C t>{i« lo Itacela- di drappi i e.di Wei 

' ^Uoftel&aonct ntlli Veteravia , ap< ad ufo d'^aéricolcura^ che vi fl fa . 

t Mrt> ^ un'F. della Cafa di Nanai^ ^ Qiace indinaoaa di id. lr$be daNeo- 

I ditapte t> la|he al O. da Ma^rpura, bur^o al N< O. • if. il $. da Noriin» 

I «ji. al M. <U Frincfort • Ufi). «Il* d> la" '^9- $• Ut. 49» a- 

l^Miu* Iqo< at- lat. «k> 4$. *V Dtnding, If, difabitata folla 

> Pillinftn, 9 DillioUt citt£d* Al< Ay Occ. detU Peni/, t)) ii del Gaage« 

Aella Svevia , con Unii. Il v^c. 4 * fpa lega Or. dittante da 3. altre If. 
ÀwAafuol (^vi fofof tefol. Fu ade- ebe gii Olandett chiamarono Ifole dt- 

1 diati dal 0« di Baviera nel tfO). 0if g\i Antropofagia perebi uel iddi, cf» 

' et in vicloanù del t}4aviiii9« 19- leghe fondo ftatj colli «battuti da una temo*, 

i ai V. da Bt>tgtw> 7 - «< N> E. da fta, quei ci|c.pofer9.p;ed{ a terra 

i Attguflat )• al $■ Oi> da Nfoburgo • tono divorati da quei Barbari» 

I loa. »f. IB- lat. 48. 38. Dingeiflng, p/nfe/»tn^«, città d 

pimotuc* cUtà 4ell« Torchia Sur. Al. ne|l« Baviera Tnf. tra Laodthut * 

ntllf Romani} , gign Afcivefc. Greco . «' Straubing y foli* Ifer . fu prefo da 

t 1| Sultano Bajaaette era natio 4> 9ue* ^riep p. di ^ndsbyt y iforaotc il 

t fla città • c volle aoao finirvi i foo) CoaHglio di Balilea . 

t, liorni^ dr’PP 4ver riangaiató 1* Imp. Dinglet Dtngtiiy Città d Irl. nella 

y a fon Fi^ìo . E* lìt. fopra Ò 9 montf ^oMonìa, con P'>rta comodo» e B** 

cliconUto dal Ì5- ll*ri*4» C 1 Phro ja, nella C. di Keriy , 39- l*6l>« Aa 
I, dngli ant. ) $■ |egbp d« Àodrinopoii Ctrciu » all* 0. lon. 7. !$• Iat> 3S* •• 

a| $. 0. e al 19, da Traiaoopoli • Diogvvai, città di $coaia, neilaC. 

» ‘ lon. 44. 8. lat. 41. 38. di RoU » in terr. fertile» fol fi» 

e làioaut f^tfOoftimy ciuà di Er. nella nel» 4*1 9Uale teiqpo in tempo (1 

X Bretagna. B llt* l“l*a «ance, d. I«- pefcaao pcrlf . E 4>A*ntc40. I«|fic ia 

. e|yr |T $. da fi* Malb, ii. al Ni 0. circa da Edimburgo al N* pvr r O. e 

^ da Rennes , 83. aIrO. da Parigi* Ut* 11 a. da Londra. Inn. Ig- 40. lat. ed. ad. 

!> 4t- *9- ld- foli- n- 40. Il Dioctferet, «Itrimeiiii JeaA>r<r , 

, Oioaht, CKoganrfote, Città de’ Raelt città della Galilea, celebre 4*1 buon 

, Ba^i , nel Vefo* di Liegi , con Cefi. Fu .fonte;' à fiata patrig de' SS. foac|| qt 

^ paefa da* Se- nel i$S4’* e idyj. ma ed Anna . Sotto Erode era U pia muni- 

nclla pace di Rirte'cj^ fu rafiìtutty al tg delle ptt^ d,i Galilea , oggiappenafi 

Vefe. di E*egl • Nel 170}. fono fia- trovano i vettig) dilette foriificaeioui . 

tg 4*<>|olite laafoe fOKificatibni . E' 0iei}, 0a>«^r Tre^ur, contr. di 
fit. vicino alla Mofa , in un terr. in Fr. nel uelfinfio tra il Orcirwaudan , 

ciyi fi trovano drila miniere di mar- il Qapen^pis , c il YaUntln*l* * P'* 

■90 , J. foglie diftante da Namur «I , ■* à la Cap. 

S. IJ. al S. E. da Mon| , e al $. O. Dionigi PWi Denil* 

I Ifi. da Liegi * lo«. 4V g|. |apt. Jp» Direbavp , Dietovid , pio-città di 

IJ- Ptulfia, nel Pai. df Culm folla Vifoù 

B Pinarl, pie. If. deli’ Indie vici- la, fii. tra^ngica, eGnief. Un. }J. 
no alla città dtGoa, |n citivi era'ua ^4' |- 

Taaipio de* Qeatili, il quale fo dg- Di/iag. Città del Giappone , gon c4* 

polito infieroe cogl’ Idoli, cbev’fraQ tufo , cbp Ig fepgrk da Nanguefac * 
dentro, d*t roftogbeli . Gli Ql. vi bynno un maganino, $ vi 

Pinckelfpil , DrnrAe/iln/gtGittàii- trafficano fino al mefe d] Ottobre, 
fory , Impl d’ Al* nella Svavta, fot DiiTeneano, pip. li|9g-> d* It. nello 
wernite ,' con due Camere di Confi- Stato di Veneaia fot Ugo di Garda • 

ilio , la gr* < U pie* u gr. h mifio rinomato pe’ fooi buoni vini . 
di Citcqiici, e Protettanti; |.| pie- à DitiParrrit , Prov. del D- d Molfteia «. 
di foli Catiolici • * I Lmerani benchà parte nt. QcIiaDan. dove fono le cit- 
i» tnaggior numero b^uno Un fol tà di Kfcklofp, e Brunabutel , e parte 
‘ t<n»ip . I Cattolici oltre altre Cbiefe, negli Stati del O. d’NoUteln Go'torpf 
ne ugnilo ano di pietra viva 4i goti- dove fono le città di Lnqden, ed Hci4e. 
et fietutuct. Uguale, a giudiaio de- Din, Ofon)* Gittà delrlndie , (tt- Ì9 
gl* intendenti , fUMra di bellegga o* Un* Ifola di gueflo nnipe, pel R. di Qu-. 
gol alua apcbe in Italia, eccettuata- aurgte.eqn buonaforte^. Gli abitati" 
na fo^guella di S. Piety> di Homaa ti vi hanno lunga vfta* Taptp la città * 
e4 4 VHoyao di * • A indici* l’ Ifola apparteugoao gl Fort* 

Ma Qne* 
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Quc’ dì Cambaja V affediarono in vano 
«el i 3J8. ; furono, puf coftreiti di le- 
varne 1* a^fedio nc.l i54<5*» efler 
Itata foccorfa daSolìuMno . Il fan coni, 
e decaduto, lyw» 8d» 30. lat. ii» ^5* 
Divandurou Dévandurs InfuU , 
reme di j. Ifoletie fit. nell* Alla , cia- 
fcuua delle quali ha 7* leghe di circui- 
to' in circa , ,in vicinanea delle M^ldi-. 
ve» L’aria di quelle Ifolciie è molto ^ 
falubre» il terr. fertile ^ ed il com. 
florido . Àppart. ài R. di Cananor'. 

’ D.var , Ifola (Jd mar dell’ Indie » al 
N. di Goa, del Portogallo - 
Diva, fi. di Fr. nelPoitou* Si fea- 
lica nella Vienna. 

Diva, Divit ^ fi. diFr. in Norman» 
dia, che ha la forgcntc fotte GafTey, 
etiopo 13. leghe va a finire nel mare. 

Dixmudcn , o Difmuda , Diejfmuta^ 
Città forte de'Pacfi Bllfi nella Fiandra*. 
Fu alfedìata inutilmcutc nel iS8o.xda’ 
Gantefi , c nel 1639. dagli abitanti di . 
Bruges . Nel 1691. ebbe diverfa forte , 
cfTe.ndo prima fiata prefa dagl’lng. e 
poi da’ Fr. Nel Trattato d* Utrecht è 
fiata ceduta alla Cafa d’ Aufiria. La' 
fua fit. è delle pih belici in terr.dovc 
fi fa del burro eccellente . Ella edifian- 
"tc 3. teghe da Nièuport , 6. da Yptes, 
al N. O , e 7. 0 mc2za alP E. da* 
Dunquerque. lon. lo. 30. lat. Jfl» 1. 
Didier , Dificr, (S.) Fawmf* Dff- 
Città di Fr. nella Sciampagna, 
celebre per l’ alTedio che fofienne con*, 
tro Cario V. nel 1544. Elfcndo le fnc 
fortificazioni fiate trafeurate , adeffo 
non è più cosi forte , com’ era una' 
volta. E' porta nel fito , dove la Mar- 
na comincia ad effer navigabile, d. 
leghe da Vitry all’ E. La flrada mac* 
Ara „^chc refla nel mezzo di q'acfte 
due Città, è forfè una delle più bcl- 
Je'chefiatTo in Eur. S- leghe dìftantc 
da Bar-Ic*Duc al S. O. e 46» all’ E. 
da Parigi . lon. la. 35* 1*^* 48. -3S* 
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unite, nella Frifia nell* Ofiergoi^ •* 
Éffa è la Patria di Raniero Gcntma « 
detto Gemma Frifio, di Giovanni da 
Pockum , e di Cornelio Kempio . E 
Àt. in terr. fertile alle foci dell A- 
vers r 4. leghe da' L'ewardcn al N. E. / 
al N. O. 9. da Groninga. lon. »3- ^ 
i8. Ut. 53* 18. ‘ 

Doè , o Douè. TAeofv.id»m, pie. 
Città di Fr, nell’ Angiò, rim. per I 
.int. Palagio de’ D. d’ Aqnitania , del 
quale ancor li ammirano i grandioli 
vcftigi . E* famofa pure pel fuo traf-* 
•fico, ie fuc belle fiere, le fuc finta-* 
nc , e per aver dato il natale al P« 
Marfolle, ed a Giacomo Sa vary , Gi<»:. 
cè 4. leghe 4ifiante dalla Loira . Ida, 

IS* lat.' 47 M1- , ' . xH. 

Doesburg , Teutobùrgutfi , pie. Cit» 
tà delle Proy, unite*, nella C. dlZut- 
fèn, prefa dal C. Maurizio NaCau nel 
1391. e da Fr. nel 1671. E’ fit. full 
Eflcl ', 4. leghe dayZutfen al S.' lon. 
aa. 4a. Ut. 3» 

Dogado, Fenetuf Dueatnf^ parte 
dello fiato Veneto, in cui forge 
nezia gr. Città Gap. della Rcp. al 
quVfio nome « 

-1f Dogges-Banck , ovvero il Banco • 

. de’ Cani , gran Banco di Sabbia nell 
Oc. Set. d’ rng. e la Juilafida dirim» 

, petto la Prov. di Lini^na ycircondato 
da molli altri pìt. banchi . 

Dol , Dola , Città di Ft. nelP alta 
Bretagna con' Vefe. Stn. di Tonrs , 
Effa è la Patria di AlelTandro de Vil- 
Ic-Dieu .. Il fub terr. abbonda di cana- 
•pe , biade , 0 di frutti , co* quali fi fa 
il Sidro, fòrti di« bevanda. E' (ir. in 
dtfianza'a. leghe dal mare , 7. al S. 

E. da S. Malo, ia..al N.O. daRen- 
ncs , 77. all* O* da Parigi . lon. i5* 53* 

4S. lat. 48. 33> 9* ' 

Dolce acqua, pie. Città del Pìenion» 
te , Cap. del Marc, di quello nome^ 
conXaft. fulla Nervia, in terr. fer- 
tile di vino, e d’ olio eccèllente , a* 

, leghe al N. da Vintimiglìa , lon. aS* 


15. lat. 43» 5»* , .. 

Dohlac , pie. Città d’ Al. nella C. del Dole Dota Seguanofttm , Città ai 

Trrolo , nel terr.. di Brixen , vicino Fr. nella Franca Contea . Fu prefa da 

al Torrente Riercz, appiè dell’ Alpi.' Fr. ncri47f« Nel idsd. fu alTediaia 
Dobrzin , Do^rinton , pie. Cittàdcl- nntilmcnte'dai P. di^Condè» Luigi 
la Polonia, Cap. d’ una contr. dello XIV. la prefe nel n568. e nel t<574- 
ftelTo noitie, nell.-i Mazovia , E‘ pofta Le fue foriifiéàzioni fono poi ^»t«de- 
fopra un* alta rupe, in vicinanza del- molile . Il Collegio de’ fu Gefuiti è «e 
la Viftola , 5. leghe da PIcskow al più bolli , che fìano in tuttala Fr.E 
N. O. e 5. all’E.daUladisUw'i lon. ' fit. fulfi. Doux, in tcrr.fertile , «de- 
37- 35- Ut. 51. 38. likiofo, jo.leghe'al S.O.da^cfanzo- 

■ Dockam iDoccum > Città delle Prov. ' nc, 28. al N.O. da’ Ginevra, 78. ai s.fc.* 
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éa farig! . loi)> s|. io. tf. Iit. 47. 

4>* > 

Doltabat, Cittì degustati. del Mo> 
gol, coll* miglior Fertcsxa dell’ lmp> 
nella Prov. di Balagacc. loo. 94> 30> 
lat. 18. 40. 

Dolva t borgo di Fr'. nell Ifola d’ 
Olerony folle cofte del |»rfe d’ Aunin . 

Domazlic* , Cittì di Boemia , fui 
torrente Ctdbiirz , nel ciré- di Pilfen , 
con due torri , rim. per la bat. fuc* 
ceflavi ncli4dd..tia l’cfercito fpeditn 
dal Papa, e gli Buffiti. Quclti ultimi 
fecero un gr. macello di Cattolici. £’ 
fiata prefa dagli Svezaeiì nel- 1541. 

Dombes t Ptguf Dcmktnfis , Paefe di 
Fr. con titolo di Principato Sovrano. 
Egli l molto fenile, e fì divide in 
la. cafiellanie. Trevoux è ia'Cau. 

Domfront , Denfromium^ pie. Cittì 
di Fr. eoa tit. di C. nella Normandia ^ 
dt. fopra un monte, 14. leghe da A- 
lanibn alN. O. e fd. aU'O. da Pari» 
gi.. Inn. id. t8. lat. 48. )4- 

DOMINGO (S.) gr. Ifnia dell' A* 
mer. la pii ricca delie Antille, lunga 
ido. leghe , e larga 30. Fu fcoperià 
nel I49a. da Criftoforo Oilombo. EU 
la è guafi tutta circondata da rupi 
feofeefe, e (*« fcogli . Al metro gior- 
no , e Setteutrione (*i quell’ ]/ola II. 
caldo farebbe infoffiibile , fé nnn-fof* 
fe temperatolo parieda un venticello 
O'ient. (he vifpira foventemente, e 
dalle frequenti pioggie ma quello 
poco vantaggio in gr. patte vkn tol- 
to dalla fovetchia umidità , che vi ca- 
gionano, per cui le carni ben- fpeflb , 
c per fino il pane, ed i frutti n gut- 
fieno, eli corrompano. E incredibile 
la varietà del clima di quell’ Ifola : 
ciò non ofiante i naaionali vivono 
affili lungamente, benché gli Europei 
invecchino pih predo eh’ altrove. I 
fi. principali deli’ Ifola fono L’Ora- 
re, la Ntfuai il Maceriti V U/aci , 
I’ Tuna , e l’ Aruionito , eh’ i il 
maggior di tutti . In quell' Ifola fo- 
1*0 le piò belle , e pii ricche miniere 
d’oro dell* Uni verfo , oltre altre rooU 
te di talco , e crifiallo . Appartiene 
alla Sp. e alia Fr. 

Domingo C S. ) città dell’ Amar, 
Cap. dell* Ifola di quello nome, nel- 
la poraione appartenente alUSp. con 
porco, cdArcivcfc. che ha una foper» 
ba Cattedrale . Da quella Città 1’ Ifo- 
la prenda il nome di S. Domingo . E' 
fu. fulla cofla mtrid. del fi. Oaama . 
iQn. 308. ao. lat. iS. }0. 
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Dominica, Ifola dell’ Amer. Sett. 
una delle Antille, cod chiamata da- 
gli Sp. perchè la feoperfero in giorno 
di Domenica. L* acque di quell’ ilota 
fono buone, ma gli abitanti cattivi . 
Sono quafi tutfì Caraibes . lon. 315. 
40.-314. Ut. ij. 30. 

Domita, Dontitium , Cittàd’ Al. nel 
cTrc- della balTa SaConia , net D. di 
Melclcelburg , con Forteiaa. Fu preOi 
dagl’ Imp. nel 1417. dagli Svetzefi 
nel 1431. dagl’ Imp. e SajToni nel i437> 
dagli Svezziti nel 1443. E’ tir. al concor- 
fo drir Elba,’ cd Elda , j. leghe al N. 
daDanneberg. lon. 19 i4. Ut. 53.15. 

Domme., Mons Donne , pie. Città 
di Fr. nel Perigord fup- nella giurif- 
dizione di Siriat, forra un mon- 
te. E' fit. vicino alla Dordognt , evi 
è un RegioTribunal di giullizia. lon. 
18. 54- Ut. 45. 58. 

Dommerte d’ Aubrac , Abbaz. diFr. 
dcll’Ord.di S- AgoR. nella Dioc. di Ro- 
des . Rende ogni anno aiooo. lire. 

Domo-d’Qfcella, OfttUn, Terrò d* 
It.*'nelD‘. di Milano, nella C. d’ An- 
ghiera, (ìt. appiè deir Alpi, fui Tor- 
rente ’Tofa, con un cali. 

Dompaire, antica Città Hi Lorena, 
dove riliedevano i Re dell’ Auflrafia . 
* Quello R. cortifponde ora alla La- 
rena , che per ciò da alcuni Au/lrefia 
fi dire latinamente. Si chiamava VVi- 
ftr><km ed era affai valla ; ma ebbe di 
poi piò angulli limiti, confinando co’ 
fi. Scbelda , Mofa , e Reno , c col 
monte Vogefò. * In Dompaire rific- 
devano ancora i D. di Lorena . Ora 
non è quali altro, che nn Villaggio. 

Dompierre, nome di due Borghi di 
Fr uno del Limofino, nella Dtoc. di 
Limoges, l’altro nel paefe d* AunU, 
nella Diuc. della Rocclia. 

Dumremy, Villaggio di Fr. nelBar- 
roìt , celebre per aver dato il natale 
alla famoU Giovanna d’ Arco, chia- 
mala pol'cia la PulttUtt d' 9 rleanr • 
E fit. fulla Mofa, 1. leghe da Neuf- 
chateau, 3. da Vaucouleurs. 

Don, Tanait t uno de* princip. fi. 
d’ Eur. il quale la divide dall* Af. 
Le fuc forgenti fono nella Prov. di Rc> 
zan , nella Mofenvia, palTa a craverfo 
di molle Città infigiii , e mette foce 
nella Palude Meotide. 

Donato C S. ^ Force de* Paci! baffi 
nella Fiandra Ol. il qual domina t* 
Eclufe , e colla fnt artiglierìa può ro- 
vinarla . 

Donawtrt, Dinubìt JoAr/#, Città 
M 3 <t’ 


d* AK nella Svevia , ftllfe fi'ò'iilitìrt 
delle Beviera, prest e riprela molte vòl- 
te nelle guerre di Al. Altre wolyè eri 
Imp. ma in o^gi Ippari. al p. Ba- 
viera . * 1 mali.trtiMinenti elle il i&a- 
(■iÀrato^e la plebe dì guetìa Cittì, *{- 
fendo Proteftatms fécerò alf Abbate di 
S. Croce , ed ai Ckttolici , ebe procemò- 
nalravnte lo feguivino , com' eri co- 
ftoine farli ogni anno nel «tirfe d’ A- 
prile , obbligarono l' Tmp. Rodoffo IT. 
li 13. d* Aprile nel idò7. di metterlii 
cl bando ; il quale diede 1’ órdine dèli' 
efclulìone a Maffimiliano Duca di Ba- 
vjtra, ebe la prefe per coftipofìzione . 
Di poi fu preia degli Sv'eden nel 1^3^ 
rrprefa da’Bavarefi nel 1834. e dì nuovò 
dagli Svedefi nel 1848 Rnàliiiente il t>d- 
c»di Baviera vi^trA dj nuovn,e tntta-- 
via Ucuftodifcc*. É'iit./ùl Dinubio, 
1p. leghe al N. da Augufti ,1$. il Itf. 
£. da Ulma. loo. 19 jò Ut. 48. 

bunebery , Doneberneuik, clKÌ di 
Ft. nella Sciampagna. fuUa b*ofa t nét 
Retelefe, l- lega .iiilame da Sadanò • 
lon. 31 . 31. s8. Ut- 4 d. 4I. Jt. 

bongo, R, d* Afr. nell’ Abiifinia , 
ver(ó il R. d’ Angola . Qucflu A. t 
quali incognito . 

* Donigallìa ^ ovvero bònegalia r 
URO de’ più rinomati caR'elli della Ro- 
magna >nf., ora dillrutto , era fulU 
fpoiida linilrre del Sennio non lungi 
dalla ({rada' Romana . I forti 
di Stigliano , Pouale , Dugtinlo , Full- 
gneno , Liba , e Cocorre formavano 
la nobile fua Curia. 1 Conti Sarràni 
di bonigallia li credevgno inveRiti 
d’ una tal giurifdizibne fino dal tem- 
|Mt di Carlo Magno. Maria unica fi- 
glia ed erede di Àlbirigo nltim» Con- 
te dì bonigallia , fu maritità l!annO 
3>4ik dall’ Impcradore- Fedendo -II. 
• Rainieri VII. Conte diCunio, e di. 
Barbiano, 1 ’ alleanxà , è vdloie del 
qpal Principe erano flati utilitSmi a 
Celare in quella guerra d’ Italia . I 
Conti di Cunio, .e di BarbiaUo dllcén- 
denti da Rainieri tennero il doininio' 
dì fiffntta giurildizione fino all’ anno 
14|7' uel qual tempo avendo il Pon- 
tefice Eugenia IV. levata colU fbrad 
delle armi la Contea di Lum , b tut- 
te le Sovranità' adiacenti ad Alberigo 
V. figlio del' defunto Lodovico 1. , e 
•vendo fonato quel Principe a riti- 
rarli in Lombardia nella lua Contea 
di Beig]o)ofo , ne foce il Pàpi vendi- 
ta a NiccolA 11 1 < da ERe Marchefe 
di Ferrata alleato della ChUfa 1 di 
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qiAl# p#r n bicrddndt eoMMfV* 
quello Stato - Ma eRei^one anche 1 # 
Cifi d* Elfe (tefà dìl|d)ireif»t* fitto il 
Pòirtificato ACléfflWft Vlll.v nw «R* 
mtne ànct# al firòtdd i’ «8# J' P^ 
fico poffelTo alla Cbief* . Rnv 
vrtrf. ttWéelf. rjtUy. di Uglr. * 
bòukéndt , piè. dftl di Fr. art kh« 
RfdfinO , fWU ^ttrifdidiond di BfWfl. 

fioTtàbre , fiorgò del DwArtetO, co* 
tir. di F. che M HVéfc. ài TiVliret. 

Dtinay, , fic. eifrtt Ab 

Ff. Cip. del Dciniseft , pi leglw àr* 
flmite dd Wérrtr». loft. «. f[. I*r. «T* 
ai. Vi è uri’ altri Pie. Crftà « «uelW 
fri ^r. Aft Otri, LfofI f rill- 
Id gifttifdtiiòttb di rtoftirie, ttoi» Cai», 
e ftn Aégio Tribillial di jfttffllaid . 

• bora , ÓufMfy riome iti dab Ih i» 
meiA. La Dóve d«Abrt , offia riptrtit 
irtfee nelle ilFi dit Mongidr- 

vro , riceve le at^B del Cfnifthi# 
pTeffo d Strtà j^e Viene d dittar* otd 
Pò, vicino a Trfririò. U ^*9" 
gtòte , ofiN Intfda , éVVeW BMthè % 
fcrnde drll pitcolb S*h B*rntrdo , tfftdP 
delle alpi éreclle, rléèVe le «bifUè dlrt 
Biuteggiò prelfo Aoflii ,1 ptfTa « dltilP- 
ti d’ I vrei , e rtlettfc. ift FA foPrd 
Crefeentihò . ,, Qtiantub' adunqU* il 
,i cdntlène infra qutlK Dòri fuperidu 
,, re ft le flnuofe alpi e il Pb, 

1’ altri Dora BkUtita , coflfllie al' 
,,'Vercellefi ciiApi , il fiubl cifflHtb 
a, 'dì prefente Canlftrde fi noiHifld v 
„ (Vde ft già degli aùtiilfi SilalB t 
„ Benchà Quelli più *Wpiai«ente fi *- 
flendefl'eto tlMla còntetiflina VllUf 
y di Augufla rràtbril . Codi Blifteo 
Shn Martirio , F^rfodiggid aobilifl^ 
ihò , poeta»* gtatfietìto del lefcnl d 
oro; fcrittor*, come dice il Zeito, * 
fbo tentpo ed al rioftrò , di ripUtaritOr' 
n* e di grido. 

Dotar, pie. città di Fv. iteli* Mar- 
ca , fulU MVe , 10. leghe dà CiiSbge' , 
r 3. da‘BelUt . fon; 18. 48. UHb 48» 
1». 

bbrcBefler , Darlttn/ayt* , città d 
Ih^Ctg. deild- PròV. di Dorfet, fui- 
U Frofiie ,*in vitinarias di FuflWii , 
fito che i Romani loltAiirin tener gttdP> 
datò cbn Una dbile loro LegiOill, cb- 
s) appariiKIo dalle medaglie ant> Mtil- 
dt ì. bep. al Pivi, e vi fi A tìtteoinl 
confi; di taje finiffitne. B' dìfltbte 40. 
legh* al S. O. da Londri . fori, ly- 
la. lat. 5O. 41. 

Dòrdogtaa , fi. di Ft. eh* ha IV fari 
(orgenti bcI 1110111* d’otb dMl'Mrrta- 

tua . 
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Mfeit» , n*t Cen. di Rio» » «rtUg»»- 

tirfiirtRe BSt Cit- 

Ddfdidft», l%Mnalhànim, 

ti di^. M St»i«»pd«w5»^ C»p. «uw* 

G«ft. ftWi* MB 

Ch«rtu-Thd»rri, corf ni. d. C e con 

un Caft. wa- **• .“' nell. 
Dbra*Wu»f » pie. «Itti d Al. 

StìTonid f«ff. falU fp®Bd» ncrtd- 
®*OoVfctWa y ò Dntnhéhn « Pj®' 

Wirtem«#rg:i vWnd M HOtO. 

0rfrdflck* Dmdamm ^ 

Sco*« Sct;Cfp.d^ C. di Sothrt^, 

con C*ft. Mt- * P«^«. iJ 

;* drtlo •«*« notte < 4^- “ 

N. E. dt Edimbnrgo, 15*- 1* 

Lotttrii . lod. I». lA- l»t- 5f 18- 

Odrtirdo U We * 10. 

ì6ì6- dopo aver disfrtto «1 

don ; * S» Pòco dopo l-.bbMdoniJ' 

Dotiitttt, *«. clttid’ Al.nelUSVt- 

vié . del D. di WinttttterB . 

VI» « A.r d* lite, di 


», del u. HI winemoBjB- , .. 

Dorteuhire , Fro*-^ '**V'*i 
50 . le*he di giro. E Molto de|l^o(#, 
e fertiW di biade i con «niniera di 
mariho . Dnrcheder i *» Cap. _ 
'^Dorften, Dér^Ay Cittì forte d Al. nél 
clrc. di Weftfall*, nello SiHodell El. 
di Colonia . E fit. fuU»Lipp< . »d. le. 
»b< da Colonia all O. e al S. O. M. 
da Monfte^ 

Dort , o Dordrecwt Dnfdraia^ % 
Cirri CoAfid. delle Pro*. Un>«» Cap. 
AaliaC. d’Ol. • la prima fra gl* Stati 

delia Prov. Ella i celebre \»r il SlnO- 

do ebe vi fi Unlie fi» 4«* 5*®“^ Vili 
Biotie P. R« nel idiS. per la pefcadél 
Salmone , e pér avef dpto il natale 
f 'piolo Menila, Cornelitf Adriano, 
Gagllelm® Linda, OttatàoyoSùya 
Girtwwiol^'*- E ‘^"j**J*5* 

ft,cl della Mofa , al S. E. 4- W « 
Rotterdani , 4. al N. O. da B , 
jc. al S. per l’ O. àa Aaaftetdu* . 

1^.. »»• S. lat- 1®-, , . . 

Dortmnhd , Trempo/#, P^ 

Cd città d'AU nel tire, di Weftfalia , 
ftìU’ Emftr. E la k città Imp. e bm 
^pelata. !♦ leghe dlftaote da Mu^ 
al S. O. e al ?J. E- IS- da Colo- 
nia . inn.'at. d. lai. 5*- .5»- , ’ . . 

povai , Dnacatt , Città forte de 
|*»en ba« , nella Fiandra Fr. con U- 

-niv. fondai» d«. Filippo ILE* diSp». 


DO »«» . 

M»é «lil iKt. e P*rU eretto n«» i650e 
fJplSa dà'Fr. nel ,667. dagU A»®- 
tl nel I7»a ftprefa da Fr. ^po I 
bit. diDennirt nel 17'»- * 

Wdclìnri pel Ttdttato ^.Ut«cht 
rolaian ComnHnn , e G'o» di Bol^"» 
nacquero lo «Quella Citta • 

folla Scerila, e P®'. YÌH.*‘teTN. 
nifo còlla Dola, ed è diltanie ai w 
O d. leibe daCambrai, 13. al S.O. 

da Mo««*.. 4P »« N. d.P«”8\-p‘«^ 

ao. 41. 47- lai* 

delit^Scarpa' è diftanie nn tiro di cin- 

aanediDovai. , ovvero 

• % Doi/arnene» 4 pie. Città , ovvero 

fecondo altri. Villaggio di Fr. nell. 

brf. Bretagna, 4. 

®"D<’ud*evmt'*"hoT'go y» 

W»ndì3 , nel pwfe d? Caw , 9- ‘«gn* 
d Rante da Ropen . «, ,1 mn. 

Dourak , Città di 
.tiorfo dell’ Enfrate, e del Tign , 
per |« fue canna., delle quali 
gli Orientali per if<tiycr». lon. 74* 

**Ì>mrdiiif , ^Òurdatttm , pie* 

E. e ja. al S. O. da Parigi . lon- >9* 

’b^rgo di Fr.^nella Lin- 
gttadocca inf. nella Dio. 

Dourlach, Outtacumy CnA ftc. d 
Al fiffllfl SvévlAn C*P* 

^‘den Darltch , I Fr. 1’ 
nel Id89- «1' Abuanti feg^oo J* J*_ 

filione ProteftanM , ed à 5^8"**.*?*:, 

Ì.Cieflan,d.UBàe .iS.^d. filuibur- 

go. lon. 17- }• l?®- r..*!:,, citiàdi 
' Doarleas, di 

Fr. nella F««^dj‘, d- legb® W. «W 
Ambicns , 7* *H Ò- da A M * 

Douro, Darittt , fi- <le*l*?P' ®“A"‘ 
le fie forgeoti nella Caftiglia vecchia, 
«ir. a tr.verfo,d.l Fort. «/‘(“Ve* 
^11* Oceano , dopo up oorft, Ajf*'® 
00. leghe dall’Oriente all Accidente. 
^Downe , £>«»«»•»» , pie- 
IrKiàp-dellaC. <li 
Prov. d’Ulfter. con V*fc unito ^ 
qutllo di Connor, '*8^“ *' J 
te Dublino . lon- »>' 48- la®; SJ* 
LaC. diDowne ^ l“n8»‘S«® 
ie»he. e il ftto terreno è a^»« fé®**'®.; 
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lug. anò de* cinque porti privilegiati 
dell’ Ine- 1 fuoi Dep. al Pari, ^ii* 
manfì Bàreni ({e' ei'nfut porti , IlOit. 
che la difende , dicefi fia fiato fabbri- 
cato' da’ Romani . Da quello porto, 
a quello di Calais in Fr.il traKittoè 
di fole fette leghe ; c ficcome quefto 
« l'ordinario paflaggio d’ Ine. in Rr. 
così è molto frequentato da*foreflie- 
ri. E'fit. alS. E. a), leghe da Londra-, 
67. al N. per l’O.da Parigi . loti. 18. 
58. 57. lat. 51.7.47- 
Doux , Dubit, fi. della Fr. tielKi 
Franca Contea . Ha la forgente nel 
monte Jura, e fi fcarica nella Saona 
« Verdun nella Borgogna. 

Douzens, Terra di Fr. nella Lingua- 
docca , nella Dioc. di CarcafTona • 


Drabourg. Dravokttrgum, Ci ttìt d’Al- 
nella Carintiainf. alle front, della Sti- 
ria , fulla Drava. 

Draguignan , Deeotunti Città dì Fr. 
nella Provenza , polla in terr. fertile, 
.1. leghe da Fieius al K. O. e ij. al N. 
, £. da Tolone . lon. 34. 14. lai. 43. 34. 

Drava, Dravus , f. canftd. a* Al. le 
cui fnrgcnti fono in Baviera , c sbocca 
n>t Danubio . 

Drantc, Conte.i delle Prov. Unite 
cnriT.air E. colla Wellfalia , al N. col- 
la Piov. di Groninga, .all* O. colla 
Frifia-, al S. coll’Overiffel . La Cap. 
è Coworde . 

DRESDA , Drefria ,Città cofpicua d’ 
Al. nel circ. delTalia Saffonia , nella 
Mifnia, Cap. di tutta laSaffbnia , con 
Cali, reale in cui fa refid. l’Elett. 
Drefda è la patria dì Tobia Tandicr , 
e di Kentmann. Il Re di Pruffia l.s prefe 
nel 1745. e nel 1730. * Nell’anno 1759. 
la ripreferoglì Aufirìecì, cedendola con 
i patti il CorfhndantcC. Sehmettan . I 
fobborghi però, parte bruciati, parte 
molto rovinati, m-'llrano i fegni del- 
la crudele ofUliià. Fu di nuovo fiera- 
mente attaccata dai. Re di Pruffia nel 
mefe di Luglio del i7do. ma fi difefe 
valorofamcnte , e tuttora ritrovali in 
mano degli AuHriaci . * Giace full'. El- 
ba , che la divide in cit. vecchia , che 
ha un buon forte , ed un gr. Arfenale. 
ed in città nuova. E’diilante4. leghe 
al S. E- da Meilfen , id. al S. da Lip- 
fia , 40. al K. O. da Praga . lon. 31. 
ad. lat. 51. la. 

Draux, Dtiroctjies t ant. e celebre 
‘eiiti dcll'lfola di Fr. con lit. di C. 



rime per la bat. del isti, fotto Cavi* 
IX. nella quale i P. R. furono battu- 
ti , ed il P. di Condà fatto pricion«. 
Enrico IV. la prefe nel 1S93> V’.à un 
gr. fpaccio-di panno, che ferve por 
veflir le truppe. Antonio Godeau Vefe- 
di Vence, c il Poeta Rotroo erano di 
quefta città . Giace fulla Blaifc, allo 
falde d’nn monte , 7. leghe da Char- 
tres al N. O. e all’O. i8. da Parigi . 
lon. 19. 1. àF lat. 48. 44- iP* 

Driefen , .Dtitf» . città d’ Al. nella 
nuova Marca di Brandeboreo , con 
Forge* Fu prefa dagli Sveczefi nel 1439. 
e rellìtaita nel idjo. E’fit. fulla War- 
te , diflanre all’ E. 8. leghe da.Lands- 
berg . lon. 33. 36. lat. 4d. 

Drin , Drìnui , lì. della Turchia Eur. 
Ha la forgente nel mtmte Mariaei , 
fulle front, dell’ Albania, e fi fcarica 
nel golfo di Drin, che à una parte di 
quello di Venezia. < 

Drinaward , DrinopohY\ città della 
Turchia Eur. nella Servia, in ttna pie. 
ifola del fi. D'in • 

Drogheda , Poittons DtogMa^ Cit- 
tà popolata e fone, la principale del- 
la C.di Louth , nella Prov. di* Ulfter. 
in I rlanda , eoo buon porto , c com. 
confid. E' celebre per la vittoria,ripor. 
tatavi dal' P. d’Orangca, contro Gia- 
como II. Re d’ Ing. nel idpo. E'fit. 
folla Boine , la. leghe da Dublino al 
N. lon. li. ao. lat. S3- 5J- 

Drnitwich , Città mercantile d’ing. 
nel Worcellershire , rim. per 3. fon; 
tane , che fomniinillrano quantità di 
Cale. Manda a. Dep. al Pari, edàdi- 
ilante, u leghe da Worceilcr al N.-c / 
34. al N. O. da Londra . lem. ij. ad. 
lat. SI. ao. 

Dromora, OreiMrfo, pie. Città d’ 
Irlanda nella C. di DoWne , nella Prov. 
d' Ulller , con Vele. Suf. d* Armagh, 
lon. 11.^10. Ite. S4' *8. 

Dronero , Drocenorium , luogo d’ 
Italia nel Piemonte, nel Marchefaro 
diSaluzzo, appià dell’ Alpi , fallì. 
.Macra, che fi palTa fopra un poste 
aiiiffimo . 

Droniheim, Ni^efio , Città confiti, 
della Norvegia , top del Governo di 
Drontheim , con Arcivefe. e porto ap- 
pare. alla Dan. Fu prefa dagli Svezae- 
fi nel ids8. r riprefa l'anno ftelTuda' 
Danefi , a’ quali ^ rimafta in virtàdel 
Trattato di Copenkagen del iddo. Il 
nate la circonda da quali tutte le par- 
ti , col fi. Nidder, 134. leghe al N. 
per l’O. da Copeokigta , 95* *ì E* 
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ói Ifrjen , e 108. »l N. O. dà Stoe* 
Icolm. log. aS. Ut> d3> !$• 
Drontbtim>HttsÌ Prov. di Norvegia, 
Ii^rte maggiore di qorAo H> lungo 
li cofla, andando dal N. al S. conf. 
airo. ntir Oceano, al N. colGover. 
no di Wirdut , al S. con quello dì 
Bergen , all’ O. colla Svegia , da cui 
la fepanno i monti . ,E' quafì^ fpopo* 
lata a cagione degli alci monti , che 
vi fono, Dronthciifi n’ è la Ctp- 
Dronx , borgo di Fr. nel Linofìno , 
nella Dio. di Limoges. 

Drufeoheim , pie. città fortificata d 
Alfaaia , fui Moter , in vicinanaa 4d 
Reno, 6. leghe da Argentina, e Una 
e mezaa dal Forte Luigi : Fu prefa da* 
gl’ Imp. nel 1704. e da' Fr. nel J70d. 
dopo a. giorni al trincierà aperta . 

' Drufi, popoli della Siria, che ahi* 
tino nella Terra Santa fui Libano, c 
1* Antilibano . Sono ignoti i coflnmi 
loro, folo fifa, che fono nemici ifior* 
tali de’ Turchi . Il P. di quefto popo- 
lo pregiafi di difeendere per dritta li» 
Bea dalla Cafa di Lorena •' 

DT U 

Duara , pie. città forte delia Dal- 
mazia , vicino alla fponda Or. della 
Cettina . Appare, a’ Veneziani , che vi 
tengono una buona gtiarnigiooe . 

Duben , pie. Città d’ AI. nella Saf» 
fonia inf. preflo a Bauzen . 

DUBLINO , Dublinum, confid. Cit- 
tà Gap. d’ ìrianda , nella Prov. di Le* 
infler , con A reivefe. Pari, e Collegio , 
«he può andar del pari con molteU* 
niv. fondato dalla Regina Elifabetta 
nel 1591. La piuflizia viene ammini* 
Arata come a Londra , e vi rifiede il 
Viceré . Dublino h» porto affai como- 
do, e. molte ÌMlle fabbriche tanto pub- 
bliche, come private. Giacomo Ùffe- 
rio era natio di quella Città, eh* é 
poAa fui S. Dcliffi , vicino al mare , 
in terr. fertile, 75- leghe da Edim- 
burgo al S- per l' O. e all’O. pel N. 
87. daJ^oadra. lon.ii.it. Ut. 53. 18. 

Durdefladt , Durdtfiadiam , Città 
d’ Al. nel D. di Bruniwich, appart. 
«11’ Eletr. di Magonzs . cedutagli nel 
1305. -Ella è lic. fulla Wiper, 6 . le- 
ghe da Goitingen all’ E. 15. alN. E- 
da Caflel , Sa.. al N. E. da Magonza, 
lon. o8. 1. lat. SI' 34- 

OtiepoRci, Bìpomium , cjttà con- 
U. d’ Ai. Cap. del D. e Stato dello 
'lelfo nome, nel ciré, del baffo Reno, 
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pollt in ineaa» de’Monti Peges, fui 
pie. fi. Erbach, tra Sarbruc, e Cafe- 
laotre. Ella è diAante 13. leghe al S. 

O. da Vorms, la. al N. per l’O. da 
ArgenUoa , i9- al N. E. da Meta, al. 
al S. O. d« Magonaa . lon. as- d. Ut. 
49. lo. il D. di Due Potiti ha la Lo» 
rena all’O. l' Alfaaia, il Palatinato , 
e la C. di Sarbruck al S. ed appare. « 
un P, delia Cafa Palatina . 

Ouftèl , pie. città de’ Paefi Biffi , net 
Brabante Auffriaco , tra Malines , e 
Lieta , fulla Ncta . 

Duina , Ptovt della MofeovU OceiJ» 
fui mar Bianco . La piazza principar» 
le i Archangel , che ha porto celebre» 
.Duina fi. vedi Dviia» . 

' Duisburg , Duiiburnum , città d’Al. 
nel cijc. di Weftfalia , nel D. di Cle- 
vee , con Univ. fondata nel xdSS- Al» 
tre volte era Imp. ma jn oggi appar» 
tiene al Re di Pruflia, che ne ha fit- 
ta fpianare le Fortificaeioni . £' pofta 
fui Roer , in vicinanaa del Reno, 5» 
leghe al N. da Duffeldorp , 16. al a* 
£. da Cleves , 14. al N. O. da Colo- 
pia . fon. ì4- 15. lat. St. 14. 

Dukigno , Uleiniunt . Città fané 
della Turchia Eur. nell' Albania Sup. 
con Vefe. Suf. d’Antiéari', Porto, e 
Cittad. Fu àffediata inuttfmente da’ 
Veneziani nel idpff. E' fit. fui Drino 
poco difl.mte dall’ ant. Dulcigno , 4. 
leghe al S. da Antiveri , 8. al S. <% 
dq Scutari . lon. 37. 1. lat. 4t. $4. 

Dulmen, Duina , pie. città d’Al. nel 
circ. di Weflfalia, nel Vefe. di Mun- 
Rer, Cap. del pie. paefe di Dulmen. 

Dumbar,' Bara ^ Città di Scozia , ' 
' nella Prov. di Lothitn , eoa porto , 
dove fi pefeano l’ aringhe , ed il faW 
mone. Vicino a quefto porto fegul la 
disfatta di Carlo II. nel idso. Dura» 
bar è diflante da Edimburgo all’ E. 9> 
leghe 7. al N. O. da Berwich , e llS. 
al N. per l’O. da Londra, lon. IS- 
33. Ut. 5<$. 13- 

Dumbiaìn , Dumé/unam , Città di 
Scozia, nel Montheit , rim. per la vit- 
toria riportatavi dal D. d’Argile nel 
1715. contro i fautori del Pretendente , 
Altre volte era Epife. E' fit. fulTeeth, 

3. leghe da Steri ing al N. I3. al N. 
O.da Edimburgo , iia. al N. per 1’ O. 
da Londra. lon. 14. 16. Lat* 5d. 34'. 

Dunfermling, Fermef/uedtrnum, cit- 
tà di Scozia nella Prov. di Fiffi , rim. 
pei palagio de’ Re di Scozia, parecchi 
de’ quali vi fonofepolti, e per la na- 
fetta dello sfortunato Carlo 1. Stuar- 
do , 
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diitìnvi j. le- 
■ al S.E. di 
tr V 6. di 


1M O U 

dp , è dcHi 

Ke Giò^è'o. £' nt^ in di 
cSe al N,' 6. dal mare , *». 
Uimbafgó , H4* al N. per 
landra. l<m, ly. »J. Ut. 55 - 54. 

Dùna, pfcnitiM , pie. Citta di rr. 
fiel 0 . dì Bar V. Ijilla Mfófa , al S. di 
Stenai . La fertincazioni di Danaforiò 
fiate demolite ■ [(> 0 , la. ya. Ut. 49. at. 

Duda' C la ) G. dèlia Bul&i Éuropéa. 
Na la iornota nel D. di RelcoW^ vi- 
glio alla foree'nté del W«>IJa . Si fea- 
fìca' nel golfo di Riga 1 vicino al for- 
te di 'Doajmupda. 

pua-le Koi . Oeitum «^/,^ cTttà 
«I Francia nel BerrV folla Aufonè| 7. 
Teghe dii Burget al S. E. io. da Né- 
vers ai S. ò. e al S. . yy. da P.irì'gi . 
fon. té. 14. d. iat, 4 «; yi- 3- „ . 

DunBircon , o Dunbriton^ Cmtum 
SrìtàUum, ^ittS della Scòzia (vUrld. 

della C. di Ledox i con Od. de* 
più fòrti che funo in £nr.. I Bretoni 
eiTcìtdovtn ritirati vj^fi foftenncrd per 
Aò.^e piit anni . È' |it. al concorfo 
del i( ■ • - ' 


■Ò i 1; 
fon. 13 


aevvei^, ediellaClyde, 
«n? » 5- l»*l 
18. al R. da 


bionda dì éalnionc y y. léghe al R 


da Glafcovir , i£ al M. < 3 a Cdinibuf- 
. 13Ò. ai N. per l’ ó. da Londre» 

Xiun^'all^t ctttlrEpift. 

Ì ’ Irlàn^. nella C di Louih « nella 
rov. d* UUIer ^còd porp adlii comò- 
0 . ManA 1; fiej^ al Pari, ed i di- 
ante 3. lègGé daCarlIngford al è.Ò» 
lOD. II. è. Ut. «• 

Dontka , Óéiaiiùm , cifth ‘di Scch 
nUj nàllà Prov.d’ Augna, celeBrepcf 
la fui flt. , jTua. fòrza , fnò torneo , e 
ber aver jàató il natale^ àll^ llforico • 
^>eziO. CroAwei U prèfe d'aflalto. 
e' mR'i fui Tày , con buon porto , 
A iMbe da o. Andrea il R. O. y. dà 
VtnS al N. È. li. alN» daÉdimbur- 
gn , 111. Il R. per r O. da l-oiidra . 
lon. li. S...Iet. 5f 
Duneburg , Duntourgum , Fortezza 
della Livonia Polacca , folla pune . 

Dunémiinda, Duntmunda , forfè deb- 
U Curlatidia , alle foci della Puna , 
prefa dagli Svezzefi nel idil. e da* 
Mofeoviti nei principio di .^acAo fe- 
colo . lon. 4». Ut. 59. 

Dunes, banchi di fabhie, che Gir* 
cheggian cèrte coÀe dell’ Oceano , c 
preièrvano il pàefè oontigao dalle i- 
nondazioni . Si dà Qucfto nome fpe- 
oalmente alle coAe ai Fiatidra , tra 
PunRerké ,e Ricu^rt Cil Àdarefcialla 
di TarcBl all xdyS. riportò ia viciaaa* 
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ta delle maJefime una compita vitto^ 
ria ^ c a una gr. rada folle CoAi d*lnte 
dirimpecto aKent , guardata dal Caft^. 
di jSandoun , di Daab, e di Walmer* 
Dunei, borgo di Fr. nel CondoAte*' 
fc , fa I cotrnai della Loitragna , laa* 
gi da Gtronnji t. lega . 

Duafrria , Punfriia 1 città mercanr» 
della Scozia Merjd. nella Proe. di Ni* 
thcifdalc , fot Nìth, fui quale è un 
bel ponte di ^ccre . £ diRante qntft 
»a. teghe al $• per t’ p. da Edimbvrg . 
lon. ij. yo. Ut. yy, 

Pungil, Dnegu/rn, pie. ci;tàd'Ir- 
hada , Cap. della C. dello Redo oo- 
mlr. lon. 9. Ut. 94. yA 
Dungarven , Dnitg erbanerm , città 
d’ Ifl^da , nella Pro*, di Munlùr , 
neJU C. 4 > Waterford , con buòn Caff. 
c rada alTai ccRAoda . lon. id. la- Ut» 
5 »- »> 

Pangeaifon , o PuCanoon , DgfK»- 
«MufirM « città d’ IrUpdiy nella Pro*» 
di LciAfler , netU C. d< Wetrford , 
con un_bttòn caA. che domina il Por- 
to di Waterford. 

Dunkel , Dunebtldinum , pie. citta 
di Scoaia nel Perchjfrire , fulTay, o. 
ve fi tiene un mercato frequentato af- 
fa} dalle genti di montagna . £' cele* 
b e per la vittoria, riportatavi dal Re 
d* fog contro <1 Pretcjn^ate- Altre 
volte èra fed< ^ifc. Saifr. di S, An- 
drea. E' diRante 4, leghe da Penh % 
14. da Edimburgo al N. per I’ O. e 
IS). da Londra pare al H. per l’Ò. 
loi». 14- IO. Ut. yd .yy. 

Punlcorkit Duniktrk»,, Città ma- 
rjt. della Fr. nella C. di Fiandra, còn 
porto . Fu prefa da’ Fr. agl’ Ibg. nel 
e ceduta alla Sp. nel Trattato 
di Chlteau Cambrefis . Il D. d’ En- 
chien lorhò a prenderla agli Sp.ncl I6gd. 
Eflendo riiornata focto il Dominio Sp. 
il Marefciallo di Turena Uriprefenrl 
c fu in frguito rimelTaagt’ Ing. 
da' quali nel Iddi. Luigi XIV. la com- 
prò , facendovi fare in appreffo bellifi* 
nme furti.ficaaioni , che furono poi de- 
molite in conlegiienaa del Trinato d' 
Utrecht, e che di bel nuovo fono Ra- 
te riflabilite dopo U motte di Carlo 
VI. Imp. Il celebre Ofovznni Batb c- 
ra natio di Dunkerke . Giace d* leghe 
dìRapte da Gravelinee al N. E. d. al 
S- O. da Nieuport., io. al N. E> da 
CaUis , 9. al S. O. da Oflenda , iS. 
daGand all’O. e di. al N. da Parigi . 
lon. 10. i. 13. Ut. yi. 1. 4. 
PunlamalUt , città forte d' Man- 
da, 


f) t? 

. Mli frrtt. (T mtWtf d’ 

/«ftvii», fo^* Brtd re<i|irA, 
ilM T#fti ferrf»» |*lr uni fb«ni . 

Dtmoil, fcie. lA*ft di Ft. dell! B** 
#U^f , tòA titbló di C. etti Fa p^^ ftfà 
cip. ClUt<iodBn . 

' Dairt, èttilfuiti , ditfS dura Si:fliia 
Bferta. rtalllC. di Meri, rhrt. p«r ài 
itt flato il nitàli! di SottlliSifld Gio- 
dfliirti BWiflStotd, (^crtndo alcuni . 
E' fliffantè cii'tlt itt. i^gFfl da Fdi*- 
ffiirsoll 1 E. » *1 % P<!f l'O iìA 
di Ldflflrt. Ut. fi. 


loti. ty. ti’ 
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bilPdcU» prttv. d’ Aft. nd1 H. «I 
llPiroèto, Ungà Jtt. iégiift ittclru', » 
larga ia- «Hé M Kikiabt . 

AWahfl* ^t .WldV! C pttirfrp. 

Oarafice, Dhttthif, fi. d» Fr. elle!» 
ìt fofc fo'r^ti nell’ Alpi » e n p*rdf 
nrt Rrtflind , d«* l?é» *1 diibftB ^ Aj 
vlgnotU. CifiiOBd gràviffl«t dartHi ài 
fita eDhtigiiò edile fu* iitnndaeiBrii • 
Durango , £>*»an^>d , tTrtà di 9p* 
afTai popnlatl rtellaBiftàlSlia < 4- Uflt** 

A Bi^ih ai »iE. lon. 14- 4<. Ui-SJ-»*: 
Dhrwio , p4e« città (ftlf AlAeritF 
Sitt. riMlahlrovtBliHgUda rèMlnlHP 
a èb. dttn VWc. Stff. di Miflittt. E 
Ài. in t#tf. ftrtiU , é vi Wdoàhthe dfel- 
rt Saiiné. lòh. tf- rat. 14* !«>* 
Duias , ÙUtatiHtt', die. citta di FI* 
dtll* Gwieiin» , nell’ AlUieft , Wdfd 
Od pie. fi. efev fi Mriéa nt\ DrW , cdO 
tit. «Ti D. eteitto itrt id8fi. fóni if. ff. 

Jil. 4S* 4** JL 

Dcxavel , |ftc. Città di Ft. nflt 
di t M fi. L»t , a’ confini deH’Age«#é>. 
ré . lòti. i8. 4tl- Ut- *ì- 4«- 
Dara^Vo» DJvMbiàm ., àtif. ciH» 
dblià'tu rtlHà Est. rdll’ AlBaiiià , coft 
Jlttivdfe. d priftb fui #àlfo ffi Vede- 
*ii , t-p. I«he al S. O. ifagtotàtì * 7. 
di S. O. dà Ctbja» 3Ò. al «• E. d» 
GtTàlttO » I41 ai N. Ei dà Btiftdifi • 
Uni. 37. ». I«. 4i- »V ^ ^ , 

Durbu . D»*0ut»'m , pit. Citta dà* 
ràtff ba« , CaJ>. della C dàltù flHTo 
nofMie , nel D. di LttceWbiirfeo , cedu- 
t* alla Fr. nel idfl. e retroccdlita dàl- 
ia niedéfitfia nCl E' (A- ftill’ Oo- 
m » to', lefifie al S; da Ltegi , IJ. iM 
Namur *1 S. E. e il N. E. li. da Di» 
aianc. lon. aj. 18. lat. 50. 15. 

Durcheim, pie. citlà d Al. nel Fa. 
latinato. 5. leghe da Neufiac alN. £. 
c al FI. O. altreitttitd dà Spira . Lon. 
35. 30. lat. 49. Idi 

Duren « Z>ttfa , Cittì d’ Al. nel tire, 
dì Wèftfàlia nél ìl.di Giaiiers , altte>> 
^otte.ltnpi Mei 454J- f»pt«U d’affat- 
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'Ih 4r CSàrler V. Bel idg<. fii ptilli dal 
Gwétal Roftt , e ri fife (* l’ ifc/to flàtg» 
da#!’ Imp. E' Ut. fui Roer , y. I«eh* 
(U GiiUierà tIS. e 10. al S.O. dirCiA- 
Ionia . loti. ly- Ut. yhr 48 
Dirfetail , ùunjiaUum , plc> dnl di 
Fr. iicirAngiò , eOn Cafi. flrt fi. Eotr » 
in terr. abbond. di vino < e grano. 

Durflidt , città della Tdrcllla Afia- 
tlca, ly. Uahe dalle Smirne . 

Ddrhàn, UtniimutHi cltti cBtfftif. 
d* Ihg. Cap. dell* PtoV. dello lìeiRi 
nome , con ricco VeTe. Snf. d’ Yorclt^ 
e Cali, io cui rifiede il Vefeovo . L 
aria di quella cìt4ì M falubre, ed il 
fuo pane eceellentiffimo. Nelle vici- 
nCBze di Durjràh gli Scba*efi fofdno 
disfatti dagl’ Ing. che vi filmò atre» 
prigioniero il toro Re Davide' Btifc , 
vetfo l’annò tjad- Mutda ». Dep. *1 


Pati, ed i fit. folla Ware* 78. Ivgb'd 
de Londra al M. per l’O. lon. ly. ffi 

* DUifliA^. Dooriach. 

Duffeldorp 1 Dh^eiàgfpiwrti , ditti 
fòrte d* Al. Bel Ciré, di Weftfiftfa , 
Qip. ddl D. diierg, «Od unPàlafca'g 
ove fpelTo rifiede l’ EletSv PalatiUo • 
Ella è fit. fili fUfàelhJ DulTel < vitiho 
al Redo, pa Nuys, e fteirerftddft , 
dift. al N. O. 9. leghe da CuIBnia , ^ 
da Ginlicrt al N. B. e al 9. O; »y; di ' 
MUfrtleV. loB. *41 *8 iàt* St. I». 

DaHinBcir, rtft/fhgiét, ' pie. dftìf «» 
Al. iTella Svevia, con ponti IbM il 
Danottifl . e Celi, fuori d*H» cittì (W* 
■ra urt’eiBlhenta . Appatt. al D.dl Wita 
ceittftotg . EUn èdlAatite 1». IcBllfe da 


Sciafidlt al N. E. « al N. O. ili d» 
Coftanr» . ioo. »«• *7- 1*1- 49- 9. 
DWinà , o Du«a , n. dell’ Iwp. Rdfi- 


fo, che hi le fhe fotl itti iBàr Biln- 
ci> . CWàwafi pUre con qodlto nome 
una P.r>jv. che ha pef Cip. Archandet . 
Gonf. *1 N. col mar bianco , à là Jtt* 
goTia , all' E. colla Sirahia j ad S*. 
col)’ Olia l.nife, all’O. Ctfilfc P|d»* di 
Và^ai e d’ Oodgà. 


E Atne , ar. lago d’ IfUndt a fjVlia 
Pro*, r? UW»r , B*IW 6. di F#r- 
m.iiugh. 

EaÀ-meat « Contea d’-Itlanda nella 
Prov. di Neinfter. Ella 4 ricca affai* 
popolata, e poRa in fico deliaiofo i la 
faa longncaca è di ij. logUb iti cir- 
ca, e la Urgheaca alttettamè . 11111* 
4. U Caj. 

Ea- 
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Eaton , o Etoa , Eterna « Bono 4 * 
lag. iwlBitckinglitmthire, fui Tami- 
gi 1 celebre pel foo Collegio^ io cui fi 
mantengono gratUpo. Scolari, che di 
là pafliao al Collegio di Cambridge. 

Eannes , Abbaila di Fr. de’ CiAer- 
cienfi , nella Dio. di Tolofai che ren- 
de tooob lire. 

Epufe , E/ufa , aot. città di Fr. nel- 
la Guafeogna , Cap. del pie. paefe d’ 
Eaofan , 7. leghe ai S. O. da Con- 
dom , e lo. al N. O. da Auch . lon. 
17. aa. lai. 4j. jd. 

• E B 

Ebenfort, Città d’ Al^neirArcidn- 
cato d’AuRria . 

Eberbach, Ebtrkathiuf* ^ Città d’ 
Al. nel Pai. del Reno . Fn prefa dal 
Colnnelio Rofa nel idip. Il Landgr. 
Ha£Ba Caliel l’aRcdiò inutilmente nei 
Idea, ma la prete nel Id97. Nella pa- 
ce di Rifwich à poi fiala demolita. 
£ fit. al concorro della Nawe , edel- 
r Alfen . 5. leghe da Creudafe al S. 
O. e al N. O. 7. da Bingen • lon. as* 
5 - lat. 49 . dj. 

Ebersdorf, Ala nevat luogo di di- 
porto della Corte di Vienna, nell* Au- 
ftria inf. fui Danubio , 5. leghe da 
Vienna, lon. jg. 5d. Ut. 48. 3». 

Ebetflein . contr. d’Al. nella Svevia, 
con titolo di C II Margr. di Badcn 
ne poffiede in maggior parte . Erbe- 
flein Cali, èil luogo principale di gue- 
ita contrada . fon. 45. 51. Ut. 48. 40. 

^ Eboli , pie. città del R. di Nap. 
nelPrjncip. cit. famofa per la fertili- 
tà ed amenità delle fue campagne , fi- 
tuata poche miglia dìHante da Salerno, 

* Ebridi . f'. Hebrides . • 

Ebro, Iber, uno de' princip. fi. del- 
la Spagna , che ha le file forgeoti a’ 
conf.' della Cafliglìa Vecchi a~nel moa- 
re di Santillana, paffa per 1’ Arago- 
na , c la Catalogna , e fi fcarica nel 
Medit. al dirotto di Tortnfa . L’ac. 
^uc dell* Ebro fono falubri . 

Ebreuil , Ebregiftum , pie. Città di 
Fr. con Badia de’ Benedettini , che 
rende ^000. lire, nell’ Anvergna , 3. 
leghe diflaiite daRiom, a 5. daCler. 
mone . lon. io. 40. Ut. 46. 5. 

E C 

Eebaufour , grolTo borgo di Fr. in 
Normandia fopra un pie. fi. che fi fca- 
rica scila Riila, tral’Aigle, a Seca. 
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Ecfaebrnne, borgo di Pf. in Saitb- 
tonge , nella giurifdiaioae di Saintes« 
* Ecbellet, terra divifa dal finme 
Gnier. Quella parte ch'à finifiradel 
fiume, è in Francia: e l’altra cb’è 
a delira , à In Savoja ; c forma una 
comunità nella prò*, di Ciamberl • 
Dioc. dì Granoble. Quindi inconiia- 
eia una lirada , che fu aperta , poco 
pih di un Sec. fa da Cario Emanuele 
li., atinverfoalla viva rupe, e con-. 
duce alla parte occid. di Ciamberì . « 

Echteren , o Ecbternac , Egttrma- 
tutti , ditià de’ Paefi Baffi! Fr. nel D- 
di Lucembuego , fui fi. Sour , in uua 
valle circondata da’ monti . 

Eckeren , VìIUmìo de’ Paefi Baffi « 
nel Marebefato d*^a*erfa , celebre 
per U bat. fttcccfavi net 1703. tra l* 
Armata Fr. e quella degli Alleati . ET 
fit. in dìftanea a. leghe al N. da An- 
verfa, 8. al S. E. da Berg op aoom . 
lon. ai. S 7 > Ut. Ji. 18. 

Eclittica, Vidi Zodiaco. 

Eclufe , Stufa t pie. ma forte città 
de’ Paefi Baffi Ol. nel C di Fiandra , 
eoa porto afai buono. Fu afediats 
iautìlmentc nel 1405. dml’ Ing. c nel 
I43f. dagli abitanti di Bruget : GII 
01. però vi riufeirono a prenderla nel 
16^ folto il comando del P. Mau- 
riaìo di Nafau . £' difefa da molti 
pie. Forti, in vìcinanM del mare , di- 
flantc 1! lega al N. O. da Ardamburg , 

4. e mena al'N. O. da Bruges, c $, 
e mena al S. O. da Middelburg . 
lon. ao. 54 * Ut. 15. 18. Trovali un’altra 
pie. Città di quello nome aelU Fian- 
dra Valona . Il Forte dell’ Eclufe ò 
pollo fui Rodano , ed appari, alla Fr. 

Ecoltera ,C la Valle des v fallii Ste^ 
lartum , Abbaaia di Fr. nel Baffigni , 
difianic I. lega da Qiaumont , falla 
Marne. Era prima Cap, di Ordine, 
tna ora i unita alla Congr. di S.Ge- 
nevefa di Parigi dal iéì 6 . 

Scouebe , borgo di Fr. in Norma- 
dia , nella Dio. di Seri, UlI’Orne. 

Ecouia', E/cevi'um , croffii borgo di 
Fr, nel Venia -Norraand, fulU (Irada 
da Parigi a Rouen , con una Collegia- 
ta, e con tu. di Baronìa. 

' ED 

Edam , città de’ Paefi Baffi , rim. pel . 
gr. fuaccio de’ fuoi formaggi . £' fit. 
fui Zuiilcrxde , a. leghe da Horn , j. , 
da AmHerdam . Ut. 51. 33. lon. la. > 9 . 
£D£MBUKGO , o Edimburgo , £. 

dim‘ 
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éimimrgum t confid. Cittì < Ctp. della 
Scucia t altre volee Sede de* Re di Sco- 
zia. con Cali, «(fai forte, che, cRen- 
db fopra un moate tnnacceflìbile , paf- 
fa' prrjaafpuftnabile , Uoiv. celebre « 
a Palaaio Reale. La Chiefa . ch'era 
ttn tempo U ' Cattedrale « è affai ea- 
fta , e Mila. \^<lclì nella Biblioteca 
dell’ Univ. un c<;rno di parecchi pol- 
lici di luaghetxa. che fu^giiatoael 
1571. ad una D-moa dcll’eU di jo. 
anni, la quale fapravvifTe aHri la. an- 
ni dc^ l’ operaiione . AlctTandru Alea 
era nativo di quella Città, come pua 
te Roberto Barclay , e Gilberto Bur- 
neto . Edimburgo giacè in dilllinta u- 
Ita lega t e mezea dal mare in fito 
deliziofo. e fertile. 75. leghe al N. 
£. da Dublino , 90. al N. per I’ O. 
da Londra . lon. 14. )a. Ut. SV ?« 1 . 

Etmondsbury (^.^SanSuf Edmun- 
dui . ant. Città o lag. nelU'Pr-v. di 
Sudblk • con Badia celebre , che ha 
dato il nome , e l’ origine a quella cit- 
tà . Manda a. Oeg. al Pari, ed è di- 
f coffa ao. leghe al N. E. da Londra, 
lon. tS. )o. Ut. sa. ao. ^ 

E F 

Efefo, oAtafaloukt Epbtfmt y ant. 
c celebre Città della Turchia Af. nel- 
la Natòlia . Quella Città uua volta 
•I illufire i ora ridotta a un mifero- 
villaggio, non vi lì veggono, che 
ruinc . e milcri avanzi del fuo ant. 
^lendore . £' lit- vicino al golfo dei 
fuo nome . lon. 45. 8. lat. J 7 . 58. 

Efleiding . pie. Città d’ Al. nell’ All- 
Uria Sup. j. leghe da Linfa. E' guar- 
data da ducCatt. uno dentro, e l’al- 
tro fuori della Città, lon. }l>48. iac. 
48. 18. '' 

E G 

EGITTO . Xgfptut , inefe celebre 
d’Afr. Ungo aoo. leghe in circa, 4 
Jarg» 50. Confina al S. colla Nabla, 
al N. col Medit. all* E col marRof- 
fo , e 1’ llltDo di Suez , all’ O. colla 
Rarbaria. Dividefi in lupcriore, infe* 
Ttore , e la parte di mezau . La par- 
te infariore fi ftende fino al Cairo , la 
parte di mezzo dal Cairo fino a B^ 
oelouef . e la parte fupcriore compren- 
de l’ant. Tebaide. 11 paefe à fertile 
ail’cfiremo , ma non ì cosl coltivato 
come altre volte . nè piè vi fono tan- 
ti canali « ed tequedMù comt aniic*- 
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Éiente. Viene abitato da' Copti . che 
fono naciomli del paefe. da’ Miri . 
dagli Arabi , da’ Greci , c da’ Turchi 
che ne foiui i padroni . La fit. dell’ 
Egitto è molto comoda pel com. n 
motivo della vicinàiiai^ del Medit. v 
dei mar Rodo. Gli Egizi furono 1 primi 
■ coltivar le Scienze, fpecialmenic In 
Qcomeiria . e l’Agronomia. In Egit- 
lo non piove quali mai . Anticamente 
ebbe, i fuoi Re Nazionali . a cui fuc- 
celfero i Perfiaoi , a quelli lo tolfe A- 
leifandro il Maceduive . Pafsò quindi 
fotto a’ Romani , in tempo di Cieo- 
gitrà. Omar Calif, Succedere d' Ahu- 
becher fe ne impadronì ; in feguiio 
dbbe i fuoi Sultani particolari . Anche 
è Mifnalucchi n’ ebbero il dominio fi- 
no all’anpo ISI7- nel qnaleSelim Imp. 
Ottomano lo conquihò a forza d’ ar- 
mi , “e d'indi in poi è Tempre rimatlo 
in potete -del Turco. L* Egitto è ba- 
gnato dal Nilo , che lo taglia a tra- 
verfo dal S. al N. e In feconda Colle, 
fue acque pingui . Il Cairo è U Cap. 

Egizi . Boemi , o Zingari , nome , 
che u dà a’ vagabondi . che girano il 
Mondo ! e danno 11 buona ventura al- 
la gente credula. Si crede’ ebe derivi- 
no da* Giudei ptoferitti . nella metà 
del decimo quarto Secolo, i quali per 
fottrarfi alta perfeenziane . fi rifugia* 
rono nc’bofehi, e laogbi deferti . Mot- 
ti libertini . e fuorulciti Bchanuo ec« 
crefeiuto il numero. 

Eglilow , 'ànt. Città degli Svìzzeri » 
irei Ctnt. di Zurigo, molto fottopo- 
fto elle fcolfe de’ tremuoti . 

^ Eqmonda , unz Contea con caftel- 
■o nell Olauda . dove fi ritirò dalla 
Francia il famofo Filofofo Cartefio , 
e per aj. anni liberamente integnò la 
fua Filofofia. 

Egra, (^ittà di Boemia, altre «olw 
I^. ma' la oggi doggetta alla Cafa 
d'Aufiria . E' governau da 4. Boigo- 
m^ri . Neir'ultime guerre della Boe- 
mia i fiata picTa, e riprefa molt#voi- 
te . Gafpare Brefehio tra natio di 
quefta Città, eh’ e fit. fui fi. Eger , 
38. leghe all' O. da Praga , 15. da Cu- 
iembacb al S. E. e al N. O. 8a. da 
Vienna, lon. ]9> lat. so. a- 

Eguc-CuingiI , città, d’ Afe. nella 
Pfov. d’ Uea , nel R. di Marocco , 
fopra un monte (cofeefo • 

E H 

Ehentieini . B’thfmium . Città d’ 

Ai. 
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wf<iii|.tiltrr«olM IM. Mt !a «ni 
foggetw .U» Wt. K fit. fi|«> £«|55 
iw ^ 4rg,»fia» ««'■»«• 
Sfctaijtn, OrawM*. Bàiag», ajh 
me di due pie. ciuè d’Al. nAUS>«k 
jw, «"? *ll« «nli è pofl. fui DaiuL- 

*?no «Ita G»r, u- «oflri» . 

ii*S'.1^E’ 1 ***S*“* ’ f “■«*»» d' 

■ ja i 

tiltejSsU] y PjlMÙt d* Al tr® 

^ ^ Tarimi/, “*D.d Br..f5h**. 

tWto di Colonia 

«mliack. Città d^ ài. «al cii«/ di 
’^ocua , Cip. 3^1 jj, Grufceolia- 

rI25»’ •» k prirkip. cW. 

c «o tu , f. iegfe* daOoiei.»» 

uL ;/ iS* !Ì*' HildaÉhèiSr. 

!«• fi- 4d. 

Eifanjcà , città d~Ai Gi.itÌlt di - 
^c. paeft dcUo ilèdbaonie,'iiotit Ta* - 
nngm . «on Cdhgio « «er*!; d WaSl ' 

U Sufie-Eifeatitcll , ed 

*** ^^»ano4 Ro/?a . Cfjàee’ 

«• 

*** d* Itt. joi. 

Mlabea , MìsUìm, aie; città d'àf> 
Mnefadrir*'*!* 

*^ireld aJi à. loa.t^ 4^ •♦t, Jf.ta 
, titd. ca^tàd^^. nel « ^ 

* llaroci» , ntu* Ì^^2* 2’ . 

/ *?• *® ««once • Qir« à Hwl rnSo» ^ ? 

/ titri aioiiti feolccA . l3 eiJ? . 

ftHote Ai e.l,h5 


« t, 

* i> 


j- x* ,fuiU ei»p 

«/■Srif/tesirl 

IP( 9 r«|ltI *l-tocn t.*di:< 
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_ ? K :•.. 

f*®wig ; f#i{ Merdài?-. 
1^#* iwiie d* Sie^ià ai tt 

E- e 5 . da KieM ili «. o!Tal^#J;5. 


’ Borgitwìli? di. 
BÌVi"*if-i''"?’ÌL‘"*‘ ’ <•" 'it. di P. 
S *CÌ:i?2“. * *’*''« *”• iS 6»W 

few »• .i"» ««l>ric. di «uul , fll! 
wlltavi cri >dd7. Giace ùjUm S*L.. 

C’i» i i*'* 

^c. paefe d Hokerland « nel piV, di 

^ *T^ • tra Ini* 

W-.y ».» f(«ggtt« «Ut PolonU . va 

»«ca « a i§ woofefioac AufluftaBa * 

S’ar. ’*WW0M n«l *«98. V. 

■ '. *PPV*ie»e eop tiuu J« 

P^B, »<dn«:d*J WJ. in «•♦ * 
Gl*c» in «uiadnu del Ber BtUico. 

i? ** •***'* •*» 0«»i« V 

•I S. E. e .1 N. per 1*0. 40 . de V«J 

f.* i^i'^f.’ P‘*' P™»- Va 1 . 

onfe ‘^' > f“< Znlderege , 

Bi ^^^^**?** * ^?*** ^ Ut. S 9 tl«ip 

f “rii* J*:*/: «•Ii>r^"1t 


IJ-- r II tx *** ***ll A f tota ftip 

JIJJ * Oceid. del Golfo »cr- 

^ t fo« Uioo porto , i«. leglit ilt 

. ion. pp. 40. lai. ad. 

f .u: <£■)■": te fi»-- ••.>•, 

«ettortto , paefe d* ài. il di cui 

«?dA tai’or »»’ •'«io' 

** dttt» l«pr Gii AUtte Ikuiq 8»d® ic«* 

clc« 
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' Tre veri 4 (olpnlt « ^ 

Idagonzif c d* SecoUri « . cio^ Bóe- 
^*1, PaUtìAO, S«(fonia9 ^sinde^itr* 
^ %o , Baviera 4 «d Hinnoveir . 

^ Klefiiue C Ifolt dell*Elefante ) Ifp* 
^ it dell* IndoOan « fulia coBa del M*- 
I Jabar, in diflanaa di ). leghe dall* ì- 

e fola di Bofto baili ^ cosi chiavaata <ùHa 
^ ' ligora d' un Elefante 4 che fi vede fcol^ 
I pjca dciitro una deUe fué tupj k Nel 

I medcfimo fito fi védè pure 'un Cavai Ip 

' d> pietra cosi ben fatto « che raiR«iil« 
hra vivo, ed U|t Paìgodo , ditUR^i 
^uale«fiàaoo 40. 'figure ||Ìganterche 4 
^Ue di pietre , e d’ otciinp difegap * 
I Paetni vi prefitiio il loro culto. 

4 pie* città d*4i* pé^I 
ieri, dei Reno 4 ì* 4^ 

^^ooaa,. , ^ 

^gin a l <pitrà ‘della $coe«h 

Sett. Cap. deila Prov. di h^rny. Al- 
tre volte era £pirc.,Gia^ (ull| LqC* 
fu 4 in terr. fe(t. ,4 5*5* léghe dà ÌRdpn> 
purgo il Nk e al fVf par rp. di 
iLòndra log. .14. 45. 45. « 

Elhanuna , città 4 *.Afr. pflla .frov# 
di Tripoli, in vicinaota dig^ftaeft^ 
tà trovafi uii lago ichiaipato f^Q (U* 
lf€pt^y perchè 1’. acque Cue hanno y ir- 
|h di guarire dalla lepra. Jon. i3*ad« 
(at. 54. 

JEllerena,, Città di 

Sp. nell’ EBreniadRrà di Éeooe , cOlt 
un Vefe. c(eir Órdine gì 5. Jacopo *4 
ik^qetto jm^aediataniencr al Papa , 
d mante aj S. per r%. go. fegflie dg 
Mcrida, 2f* da Siviglia alN. lon. li. 
47' 35* 5;^ 

jElfpedin j Ét 1 Btdina% Città d^ Afr». 
nella Prpy*'4’^£Ì^vura , in ,un piefeà]!^ 
boif^Ro.te di biade 4 d*olio4Ìe di 
Ifiaipe 1 ' 

filmo C S. > Cafi. dell* IfoU di MaU 
ta rulla punta della Valletta 4 fopra 
un* alta rupe 4 ali’ imbocatura di 8. 
belliffimt porci. 

Elr^otufcec .9 

Afgcri 4 la terra ilella'Pfov. 

Bina 4 Mtltna s pie. città diPr. oct 
koAigUoae 9 il di cui Vefe. è fiato trai- 
■erifa a Parpignano pel ldC| 4 * Piace 
ul *Fec.b 9 vriciiio al Meditk 1 . i^gheda 
’erpighario « ;loa. io. 40. Ipt. A%. zù> 
jSJnbii^éa ^ o %,bl{;et, 44^9 città' 
irte di Boemia 4 nef drc. dello fiefio 



. da Praga. loQ. gp. 40. latk 50.20. 
BJj>ìp 9 o £Xfia 4 Città 4 * IrlandiT) 


iialta di RofcoQiRuòt 1 A|tcf Yol|g 

^fck log. IO. IO. lac. 5}k ' 

*^lfter4 Città 4 * 

h.è> RÌrc. dell aita Sglfonu , tra Tqi> 
gàti, e wittriabéraa 4 al concorfo dglj* 
(Bfier,’ e'dàll’ jj^lba k ipn. 3140. latti-i^ 

, Elteitian 4 piccoli città d* Al. nellh 
Ftanconia 4 nel Vefe. di Wurtztwrg 
fui Meno k loq. 18. tti Ut. 43. 58. 
£ltor 4 Tor • ^ 

felvM 9 Bfvà y C»tjÀ fette 4al Pprf* 
fieli* Alentcio 4 epp (^fi. e Vefe. SuE> 
d* Eyora. Fu aa '^Ulfa io vapp da^ 
Sp. nel idsp. e tentarono pure iq yan^ 
di hQVlhardarla iFr. C'5p< uqiti jnfie- 
Iqe nel I70d* Jledf fopra tu ptoqte 
vicino al quale (corre la 0t>«4maa » 
jp. leghe f\ N. 15. d^ fivOra , 40. aj^T 
IL da l«i$bpna 4 5. al N. Q> d* Ptdfr- 
Joa. Ipn. il. id* llit. 38. .44. > " 

' ^lwangen.4 Èlyatf^^^ città d* Af* 
fiefia SvévU 4 con Capitolo 4 il di cgl 
froppfio è F. deli’ (mp. e Spvran^ 
«ella Città'. £' polla fui fi. Xutt. 4 7* 
leghe da Hall al S. E. e al S. O. 10. 

, da Anfpach . lon. 18. 55. Ut. 49* 

£ly 4 Htlia « Città Epife* d* Ing. neU 
U.^. di Canaprii^e , fircopd 9 .tg 44 U 
Paludi • tdon v’ è altro di rijn. che Ig 
VUtcedvgle . E' pofia Culr 0 jtfe ^ 5 * If 
. ^e da Caiqitvidge gl N« iop. 17. 
lat. 51. ap. 4^ 

[ ■ % Vi . 

Eiphdef^, i ^^4 cìità cqqiM.xd:* 

Al. nel circ. di 

c. dello ftefip tipipie., ch'«nÙU4tuhg 
r Oil'Frifia 9 con buon porto 4 altrg 
volte, (Otto àa ;pt«t,tetÌ9pe (Ielle Pepe. 
Uaitè^ che uè fecero ce^qne al )Re df 
Piuifia nel 1744. qiediapte uqa jgrd^ 
fpÙMna di depa^o . piace fuli’Eói^ 4 . 
Vicino ai mare , iq. leghe daOronigik 

g a al N. £. c al N. 0. x8. 4* Qlde^** 

ing . loit..i4«. 33/ l<fi' 5}' JP« 

' Imboli 4 'Atn^i^olify :CSttà 4^U# 

• TurchU £ur. fielU Màc^donJa y covi 
Arcivefe. Greco fuf. di' P>fiaaridopi^ 
li , fui fi. Stromoaa 4 leghe dg 
Tensioni ca al N. E. e a. aU^v* 4 d 
Cont^iU k ;lon..4<9 38. Igtk 40. 55. 

" ÈmeCa4 anc* città a 4'fiq 

nella Siria % , nel Ooy. d?l 3^1aà 41 
pamafeok- Vi fi veggog.o ^inolti ^llC 
avanzi d* antichità 4 che pcovanq af» 
fere .quella fiata una Città. bfll# e £[• 

Il Calmet, la prende per' Ì* antica £• ' 
fiurà della Scrittura • 

£mmely4 Bnìf/ij) piCk'città d* Ir# 

Un* 
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ftnda, nella Cdi Tippetari « cats utt 
Vefc. Suf. di Csshel •. . . 

. Enimerich , EmmtTieutn ,Citfà con- 
fi ,1. d’ Al. nel cir. di Wefiftlia , nel 
D. di Clevfs . Fu pte/a da’ Ff. nel 
id^t. e rrflitUTta al Re di PruSìa , 
che attualmente la polfitde . Giace in 
vicinanea del Reno, j. leghe da Cle* 
vrs all' E- c al S. E. 8. da Nimega'. 
Jon. ij.v59- lat. S»- 49- 

Kmovi , porto celebre della China, 
nella Prov. di Fokien , dove lì fa uit 
gr. coin. e dove l' Itnperadore man- 
tiene un grolTo prefidio • lun. 136- 40, 
lat. J4 JO. 

Empoli , Emperium , 

Tert|[d’ le. nella Ti^lcaoa , con Pre- 
politura foggecia ìmiaediauin'^nce at 
Papa, fit. full’ Atro, edillante 8. le- 
ghe al S, O. d.i Fireuee ^ e 10. all' E- 
da PiYa. lon. t8. 40. lat. 45. 44. ^ 

Ems, Amafìuf ^ li. d’ Al. che le 
fue forgenti nella C. della Lippa , 
pilTa per 1’ OR Frilia , c lì getta nel 
mare .al difolto . , 

E N. . 

Enihayfe, Enebufa^ Città JcU’Ol. 
Seti. Il fuo com- è fcaduto io gr. par- 
te, a motivo che il |uo porto rclla 
chiufo dalle l.abb:e . Fu patria di 
Kuhrto Tappcr . E' fit. fui fi. Zuider- 
zde , j. leghe da Horn , al N. E. 7. at 
S. O. da Staveren , lo. al N. O. da 
Anilierdam. lon. 11. 53. I tt. 51- 59. 

Ending , Endivia, p'c. città d Al. 
Iiclla Svevia nel Briigtw. Era prima. 
Imperiale, ma on appart. .all.i Cala 
d’Auftria. 

Epgadira , Valle degli Svìeeeri , nel 
Paele de* Grigionl , nella Lega della 
Cala di Dio. Si divide In aita, e baflaw 

Engcn, pie. pitta d‘ Af. nella Sve- 
tta , nella C. éi Furllemberg , foprd 
un rufcrilo . 

Knghieq , o Angulen Engium , 
città .ricca de' P»efi Baili , nella C.’di 
Hannonit , fanv>fa per la bitt. del 
ì 69 i. £' fit. 6 . leghe da Bruxelles al 
S. O. c al N. 8. da Muos . lon. ai. 
4«- lat. 50. 40. 

Engia , /Eg/tii», Città di Grecia » 
neirifula di queiju nome , lunga 5. 
leghe , e larga 3. fui goifo d’ Engia . 
E' fit. IO. leghe dillaiite al S. O. da 
Atene . lon. 41. 44. lat. 37. 45. 

ErìiskiUiog, pie. ma forte Città d’ 
IrUnda , nella > Provincia d’ Ulfler , 
<1- Ha C. di Ecrmanagh . Manda i- Dcp. 


E N 

al Pari, ed ^ polla fui lago Eame » 
1$. leghe ali’Ò. da Armagh . lon. 5^ 
55. lat. S4- i8. 

Enb , Enof , pio. Città della Turchia 
Eur.. nella Koouuia, vicino ai gplfo 
di Quello nome con Arcivefe. Greco 
SuEdi CoiR-tncinopoli , da cui è diluia- 
te 30. leghe all’O. lon. 43.59. lat.aagd-' 

Ens , Enfia ^ Città d' Al. nell’Aia- 
fina Sup. nel paefe , c fui fi. Ens , %. 
leghe da Linta al S. E. e 38. all’Oc 
da Vienna.. lon. 31. aa- Ut. 48. u. 

Enfisheim , EnJisBemum t città- df 
Fr. Cip. dell’Alta AlUzia , putia dj 
.Giacomo Baldo . Giace full’ 111 , 4. 
leghe da Neoburgo , 4. at S. O. da Pri- 
faco, )8. al S. per I’ O. da Argenti- 
na , 99. da Parigi al S. per V E. lon. 
a5. I. 5J. Iit. 47- sa- a. 

Enckiiken , pie* città, d’ AI. nella 
Weflialis, nel D. di Giulie>s , 4. le- 
ghe, dillaote da GiuHera al N. O, lon. 
2Ì- 58. lat. 50. 38. 

Entraigues , Intcraquas , pie. città 
^ Fr< nella C. di Rouer^ue , dove al 
Truyere fi fcaaica nel Lot . 

^ntre-Duero-e Minho , Prbv. del 
Flirt, lunga 18. leghe incirc.-», e larga 
18. Egli è un belliffimo paefe , e fertile 
uit'.i , che ha per Cap. Bragas , 6 Braga. 

Eittrevaux, Intervallet , pie. città 
di Fr. nella Provenaa , fui Varo, ove 
rifìede ordinariamente il Vefeovo di 
Glaudeve . lon. 14. 38. lat* 44. 1. 

- Entsheim , luogo d’ Alfaaia vicibo 
ad Argentina, dove il Marefclallo di 
Turena disfece il D. di Lorena. .a’ 4. 
di Ottobre del 1874. 

Envermen , yfaveriHod/Hni, borgodi 
Fr. in N.i tmatidia, neEptefe di Craux» 
con un Collegio , e un Priorato . 

Eny C*S. ) borgo di Fr. in Norman- 
dia , nel Gen. di Caen , nella ginuf- 
dizioRC di Carentan • 

• E P 

Epaigne, borgo di Fr. in Norm.-m» 
dia , nel Làeuvin . 

. F.pirgne , borgo di'Fr. nel Gca. de'- 
la Koahella giurifd'zion e di Saintes -' 

Eperies , Fper/>, Città dell’Alta 
Ungheria, Cap. deila C. <K Sarus , 
ri m. per le tue belle Fiere , e per le 
miniere di (ale, che vi fono. Fu pref» 
da’ Malcontenti nel i58i. i quali poi 
.furono battuti dal Genarale Schulte ^ 
che nel 1885. ripigliò la Città . Nel 
1704, tornarono a liprenderla, e o*i 
1707. furono di nuovo obbligati ad eva- 
• • ■ ■ - • * tuat- 
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«oitl*. E' fit. fu». T«rrt, »1 N. di- 
ftinte 8. leghe d* C.lTow , «I S. per » 
O. jd. d» S»ndo*iir» 1 P** 

da Preehargo. lon. 38- Jj-, I“* So- 

Epiro C il n«®»° 5 EP'*'" i Pf"*; 
della Turchia Eur. conf. al N. coll 

Albania , *H’ O- «f “‘^,'1' 

«ir £• «oH* Te(T*gli*i al S. coll A- 
«hai». Dacché fu eonquiftata da Atnu- 
rateH- éfempre rimafta in poter# del- 
la Porta Ortotna#*., » riferva di Par- 



antichi ivc ucn --- -- - 

'vano della fchiatta d Achille* Pirro 
lino di effi venuto in Italia i»r foccor- 
'rere iTareotini, fu il P'u formidabi- 
le nimico t che i Romani fino allora 

aveffero avuto • * „ . , . « ■ j.t 

Eppingen •> citta d Al- nel Pai. del 
cln Cafl. lui fi. Elfats , 7- le- 
ghe da Filisburgo al N. E. e 6 . al N. 
E. da Hailbron . lou. ^ 7 ^ 34- l*t- 49* 
xa. 

E . 0 . 

■ Equatore, Linea Eq'iinoaiale ,o Lì- 
nea femplicemente, r£?«at«r , una li- 
nea, o cerchio, che divide il globo 
in due parti eguali, delle quali quel- 
lo, ove è il Polo Artico, fi chiama , 
Emi fftro Settentrionale, -e l altra E- 
ntiìfero Meridionale . Si chiama E- 
quatore, perché i giorni fono egua i 
alle notti quali in tutte le pyti del- 
la terra, quando quello circolo e di- 
, rettamente fotto al Sole . 

E R 


• Erielea, H.-raclea. * 

' ^ Erdiog citti inferiore della Bi- 
■viera, fotto il Vefeovato diFregling. 
E' fituata fui fi.Sempta, in un terre- 
no molto fertile . Q.ui furono due oa; 
miche fabbricate delle fpoglie degli 
Hunni , de’ quali nella battaglia coi 
Crilliani in vicino campo , rimafero 
morti to. mila: ma iterati incenij le 
fottraffero ai noftri tempi • 

Erfort , Erfurtum , gr. popolata , • 
ricca Città Gap. della Turingia Sup. 
con Univ. Altre volte era Imp. ora e 
fbggetca all’ Elettor di Magonra dal 
1664. Giobbe Ludolfo era natio dique- 
Ito luogo. Giace fulla Gerì, 11- le- 
ghe al S. E- da Mulhaufen, 8. al S, 
O. da Weimar, lob.^8. q?. Ut. 4- 
■■D*^ G:ogr. Tom- 1. 


■ Erié, gr. la^o del ClOadà, di 30O. 

chia Eur. nella Macedonia, eoa par- 
to, e Vefe. Suf. di Salontchi. 

Erivan , Cbirvan .Rwanum, gr- cit- 
tà d* Af. nella Perda, Gap. dell Ar- 
menta Perfiana, con Patnarca Arni^e- 

no. Produce iJi-': 

in vicinanza d’ un lago de‘lo fteja • 

nome . Dopo che Chiafe 1 Re di Per 
'mTa tolfe V Turchi, ^ ‘ 
in potere delU Perfit • * 

Ztngui : 4»- ‘»6he al N. O. d i Afta- 
batTso. all’ E. da Erzetom . lon- oj- 
IS. Ut. 40. ao. . ... 1. 

EtkJIens, Hereuleum, pie. citta <1 
Al. nelD. di Giuliers , con Cali, pre- 
fo , e riprefo da’ Fr. nel Id74. ^4* 

*’Èrl8cb*, pie. città degli Svieeeti , 
nelBJ dello Iteffo nome, del Canto- 
ne di B .Tna . . . 

ErUng , pie. città d* Al. . «tei circ. 
di FranconU , nel March, di Culem- 
bich , fulU Regnila , 5- ‘«She da N»- 
rimberga al N. O. e io. al S. da Barn- 
berga . lon. a8. qa. lar- 49. 3®’ , 

ErmeUnda, l'armia, pie. paefe del- 
la Polonia , nel Pai. di Matienburg . 
La Gap. é HeilsOerg . . . .. - 

Eniée , Ernaeuni , pie. citta di rr. 
nel Miine a’ confini della Bretagna , 
fui pie. fi. Erode , e i. lega dillaate 
da Mayeane . _ 

Erpach , Brfitehtum , CaB. d Al. 
nel Gire. diSvevia, C«p. della G. del- 
lo ftelfo nome, 3- leghe al S. O. da 
Ulma. lon. 17. 47- **r. *%• *3- . 

Erczgcburge , nome d un Circola 
dell’ Elettorato di Simonia , dove fono 
le ricche miuiere di Freiberg. 

, Ervy , pie. città di Fr. nel Gen. di 
Parigi , nella giutifdiaione di S. Fio 
rentin . , • , 

Erzerom, Agirit , gr. e forte città 
della Turchia Af. co.i due Vefeovi , 
uno Armeno, e l’altro Greco, “n 
Begli, erbey. Il principal co m. con fi ite 
in pelli , e vali di rame. Giace in U- 
na pianura fertile , 3?. Ughe in diftao- 
xa dal Mif Nero, 80. dalle frontiere 
della Perfia . lon. 47. 50. Ut. 40* 
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Efchalie , Abbazia di Fr. de’ Cifter- 
cienfi , iietia Dioc. di Sena, che ren- 
de ssoo. lire. 

EfcomtX’y , Sj'en d: Fr. nel Mu- 
N ue , 


V 
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nr , nell* ciariidmoDe di Chttuu>da« 
Loir . 

Efcur», Prov. d’ Afr* del R. di Mi' 
rocco . ' 

Efcufifle, Sccriahy Villigeio crl«> 
bre con Mon«flero infìgne nelli Ctfli> 
glia nuova , Otto fondato da FiKppo 
li. nel ijdj. in memoria della vitto- 
ria, che ottenne contro a’ Fr> a S. 
Quintino . Netta biblioteca dì queito 
Móoaflero (i veggono piò di ijcooo. 
voli'ini» Il Revirìfiede foventc colla 
fua Corte, eflendovi appartamento ca- 
pace per alloggiarlo. E' tale l’ ampiet- 
za del medeiimo , che G numerano a* 
quattro lati da 1140. Gneflre. Vi Ran- 
no continuamente 200. Monaci Gero- 
lomìni , che- fervono alla Chiefa, fat- 
ta fui modello di S. Pietro di Ro- 
ma . Molti de’ pib gran Maeftri ita- 
liani nelle belle-arti, c fegnatamente 
il famofo Pellegrino Tibatdi , o Pel- 
legrini, fecondo il Tuo vero econome a 
vi lafciarono ìnGgni monumenti della 
loro ahilitil . Fu prefo dagli Alleati nel 
ipcd. La fila Gt. è falla Guadata, io. 
leghe da Segovia al S. , e d. al N. O. da 
M'drìd . lon. 14. lat. 40. 3]. 

Efcorollet, Seoriolf, pie. cittì di 
Fr.nel Borbonefe, 4. leghe diflanic da 
Gennai . 

Eafatain , cittì d’ Af. nella Prov. di 
Corazin , famofa pel gr. numero de’ 
Scrittori illuilri, che ha prodotto. £' 
Gt. 3d. leghe all’ E. daAftrabat. lon. 
73. 58 lat. 4<5- 48- 

Efgreville, borgo di Fr. nel Gen. di 
Parigi, nella giurildizione di Nemonrg. 

Etkimaua , popolo felvaggio dell’ 
Am-Settent. nella Terra di L>bracfor. 
Ha quello popolcr lunga barba , veRe 
bene a ogni tempo , e mangia crude 
le vivande . I Dan. lo feoperfero i pri- 
mi . Queflo è qu»G il folo popolo cieli’ 
A m. che non può elTere addomeRicato • 

Eslingen , Èilinga ^ cittì d’Al. nel 
circ. di Svevii , nel D. diWiriember- 
ga. E' libera ed fmp. rim per la bar- 
guadagnatavi da Luigi D. di Baviera ^ 
confo Federico d' AuRrit . Giace fut 
Nfker . io. ì?r&e da Tubinga al N,. 
F> a. al S. E. da Stntgard , 4. da Hall- 
bron al S. e 16- al N. O. da Dima • 
lon. 27. 50. lat. 48. 40. 

Efmoutier, Cittì di Fr. nel Limo- 
Ano , 7. leghe diRante da Limogra « 
lon. 19- 42. lat. 45. 4;. 

Efpau ( t* ) Abbazia di Fr. de’ Cl- 
fJcrcienG , che tende 40CÓ. lite, vd b 
nella Dioc. tS Mane- 
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.•Esperidi nroU).F.Hefp*r!dl . • 

Efpernay, Spgrnaeum , ant. citth di 
Ft. nella Sciampagna, le cui fortìfic»- 
cioni fono Rate demolite , coq an* 
Abbuia dell’ Ordine dì S. Agofiino , 
che rende 4300. tire. Fu preni da En- 
rico IV. nel 1592. dopo una vigorofk 
difefa, effendovi rimaRo uccifo il D« 
di Birone , nell'atto Refo che il Re te- 
neva una Alano fulla fua fpalla . 
poRa fulla Marna, in tcrr. fertile di 
vino eccellente , 7. leghe da Chatona 
al N. O. d. da Rheims al S. , e 30. all’ 
E.mI N. da Parigi lon. ai ad. Iat.4p. a- 
Éfpernon , o Epernon , Sparno , pie. 
cittì di Fr. nella Beaoce, l. leghe da 
Chattret. lon. i8- iq. lat. 48. 33* 
Epinii, Xe/itc/tiAn, cittì di Lore- 
na « vicino a’ monti di Vofga , con Ba- 
dia di Canonichefle, in cui e’ ammet- 
tono follmente fanciullp nobili < E' ce- 
lebre per le fue fabbriche di bella car- 
ta. Nel Id70. fu prefa dal Marefcìal- 
lo di Crequi, e fmantellata io fegui- 
tb. Giace folla Mofella , 14. leghe da 
Nancy al S. E. lon. I4. 14. lat. aS. at- 
Efpinofa, nome di ^due pie. Cittì ■ 
nna nella Bifcaglia, e l’ altra nella Ò- 
ftiglia Vecchia < lon. 13. 4d. lat. 43.2. 

Efpondeillan , pie. cittì di Fr. nella 
Lingnadocca, nella Dio. di Reiiers. 

Efartz C Ice } pie. cittì di Fr. net 
Foìton a nella giorifdizione di Maa- 
leon, con tìt. di Baronia < 

EITek , Àf«r/e , Cittì delia baRa 
.Ungheria, nella Schìtvonia, nella C. 
di walpon, Gr. al concorfo della Dri- 
ve col Danubio. £' celebre pel fua 
ponte , il quale i Inngo una legC in- 
tiera. Queffo ponte fu incendiato da’ 
CriRiani nel idSy. onde 1 Turchi ab- 
bandonarono poi 1’ importante CaR- 
d’ EflecJca'che ferve prefentemente d’ 
antemurale a Buda . £* Rf. in dìRanza 
all' O. pel N. 3d. leghe da Belgrado i 
al S. 45. da Buda, al S. per l’E 70. 
da Vienna . lon. 34. 30- lat. 4 l> 3 d< 
Eden, Bjffffidia , cittì d’ Al. Belle 
'Wcflfalia, con titolo di C. altre vol- 
te libera ed Irop. prefenteoientc fog- 
gettft all’ AbbadelTa d' Eden , 4> leghe 
da Dulsburgo al N. E. 4 . al S. daDor- 
flen . lon. 24. 42. lai. yf. if- 
EtFequebe , fi. confid. dell’ Amer. 
Merid. nella Guìana, le cui rive foaa 
abitate da’ felvaggi , gr* bevitori , « 
che vanno fempre nudi. 

Effe» , Itenorum Regio , Prov. ma- 
rit. d’Ing. con titolo fif C. di 3» le- 
ghe di sheuito , L’ aria di qucRa Prov. 

è»l- 


,!• ) i{{«into umida , il terf. «bbood- 

{ bifdet bcllitme , feUatico « pecore , e 
j 2if«rano> Ella è tugnat* da molti fi. 
^ ed hi per Cap< Colcneitrr . 

I £fTome$« borgo di Fr. itella Brit 
J Sciimpignefe folla Marne, con una 
Abbaai* dell' Ordine di S. Agoftino « 
. che rende 4$oO. lire . 

' Efoyet bórao di Fr. in Sctaaipa^nit 
ael Cen, di Cbilona t sella giurifiU* 
aione di Bar-fur-Aude . 

Eflagnac , borgo di Fr. nell* Angd* 
Ikiefe,^ ('confini del Liraofino. 

Etili n, pie. aot. citth di Fr. nel D. 
dì Bar , 6- leghe al N. £. dd Verdun < 
ioit. i). lat- 15. 

Eftaire, pie. città de’ Faefi Baffi fui 
n. Lis , a’ confini dell’ Artois 1 tra 
Mereille, e Armentieret* 

Ettampec , Stampe , città Confid. 
della Fr. nella Beauce , con titolo di 
Ducato, Prepofituta , Oiurifdizidne , e 
due Coll^iare. Vi li tennero parecchi 
Concili Prov. Giace filila Juine^ in 
paefe fertile , il. leghe all* L da Char.> 
(ree , 14. da Orleans al N. per 1* E. 
e 13. al S. da Parigi, lon. 19. 45<'lat. 
48. 15. 

£/tang, pie. città di Fr. nell’ Arma., 
gnac inf. a confini dell’ Eaufan . 

Eflaples, Stapylte , città marit. di 
Pr. nella Piccardia, nel Bolognefe . 

molto feaduta da quella eh' era . 
Giace fui fi. Canches... 4. leghe da Bo- 
logna , 49. al N. da Parigi, lon. 19. 
j 8- id. lat. ;o. 30. 44. 

Eftapo, città forte dell* Amer. nella 
nuova Sp. abitata dagli Sp. e d^li In- 
diani . polla alle foci del fi.'Tialuc. 
lon. 173. 40. iat. 17. 50. 

Eflarkè, StareutHf ant. città di Per- 
fìt nei Farfìllan , in un territ. abbon- 
dante di vino* e di dattili t de* quali 
fi fa gr. com. difhnte li. leghe da 
Se hi VMS . 

Eftavayef , città degli Svjaaeri , nel 
Carie, di Fribu^o, con Cali, alla ti- 
ra dei lego di Neuchatel . lon. 14. 30. 
at 4d. 4S. 

Elle, yfr^e, Terra d* Ita. nello Sta- 
di di Veoetti* « fui Padovano, 6 . leghe 
a Padova at S. O. e d. al S. E. da 
fceaea . t di Modena d' oggidì e- 
!rro anticamente Marchefi d~£lle. 
Qoeda « che ora à Terra confiderabi- 
del Padovano, era prima Città con 
ifc. Suf. di Aqni|e]a , * lon. 19. ij. 

• 4 S- »?• 

Sflella , yPte/iéi plÉ. città Epife. di 
nei R. di NSvarra ( Cap. del tefr. 


dello ileCo oome , fui fi, Egt , d. le- 
ghe da Pamplona al S. O. e la al N. 
da Calahorra. lon. t$. 40 . lat. 42. 33. 

Efleflan de Oormas Q S. ) Città di 
Sp. nella vecchia Caftiglia con tit. di 
C. fopra Una Collina di Dilero . 

Eftonia, Ironia ^ Prov. dell’ Imp. 
Itulfo, all’ E. del Mar Baltico , confi 
al N. col golfo di Finlandia , all’ E. 
coll’ Ingria, al S. colla Livonia , ed 
ha tit. di D. Si divide in S- Diocefi , 
AIcntakia, Virra , Marria, Vileia, e 
Cervia . Nella pace di Neuftat è rima- 
ila alla Mofeovia. , « 

Eflopa Jiftap » , pie. Città di Sp. nell* 
Andaluzia , con Cali. ant. fo{ùa un* 
eminenza* 1$. leghe da Malaga al N« 
per 1 ’ O lon. 13. ij- lat* 37. lO. 

Ellremadora di Sp. Prov. di Spag. 
lunga 70. leghe in circa, è larga 40. 
limitata al N. dal R. di Leone, e dal- 
la Cafliglia Vecchia , all’ E. dalla Ca- 
Itiglia ndova , al S. dall’ Andalutia , 
all* O. dal Portogallo. Abbonda di 
biade, Vino, frutti, ec. L’aria pe’ fo- 
reflieri non ì tr^po confacente * • 
motivo dell’ecceffivo caldo. Gli abi-r 
tanti fono in concetto d’ edere roazt , 
ed incivili 1 ma in cambio fono fin- 
ceri , robuflt, e bravi foldati . Qgcfta 
ProV. attualmente fa parte della Ca« 
lliglit nuova . 

Efiremadura di Portogallo , Prov^ 
del Portogallo alte foci del Tago , 
confi ai N. colla Prov. di Bejra, tll* 
É. e al S. coll’ Aleniejo, all'O. coll’ 
Oceano .Atlantico. Abbonda di vino, 
olio eccellente, mele, ed aranci. La 
prima Volta che furono trafportatt gli 
aranci dalla China, furono piantati in 
quella Prov. e da quella fi fono poi fpar- 
fi nell’ altre parti d’Europa. Si divi- 
de io 3. terr. Setuval , Alanguer, San- 
taren. Leiria 1 c Tòma. La Gap. è Lis- 
bona . 

Edrechy , Xcr/pnii/ernm , Tetra dell* 
Ifoladi Fr. nella giurifdizionc di Etant- 
pet. 

Efiremof, Evrreme, pie. città del 
Fort, nell’ AIcnteio , con Cali. Ella è 
rim. per la vittoria riportatavi dal €• 
diSchomberg contro agli Sp. nel tdd3- 
£' polii fullaTera, che fi fcarica nel 
Tago, 13. leghe da Badajoe all’ O. e 30. 
ati’E. da Lishona. lon. lo. 48. Ut.3& 44, 

EfiricHé , borgo di Pr. in An)ou 
nella giurifdiziooe della Fleche , da 
cui à lontano 6. leghe al S. O. 

Efiuc, Prov. d’ Afr. nel Biledalge- 
rid • abitata da' Barbari . 

N a Sfa- 
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Elure • borgo di FV. in Tiiren« « vi> 
ciiio all' Indro • e diflance da. Tourt 
g. leghe «1 S. 

• I 
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Etienne CS- 5 PanumS. Stt(>bani 
Città confid. di Fr. nel Forefe. E8a è 
famura pe’ lavori di ferro, e di accia* 
jo, per la cui tempera è attiflimo il 
fiumicello Fureps, fui quale la città 
k fìt. 9. leghe al S. £. da Feurs, i\. 
al S. O. da Lyon , ito al S. per I’ 
£. da Parigi, lon. ir. Jat. 4V. ». 

Etienne d' Agcn , (S. ") città di Fr. 
nella Cuienna, nell’ Agenefe. 

Etienne d’ Argenton , (S.) pie. città 
di Fr. nel Berry , nella pìiirirdiaione 
deli:: Cliatre , con tit. di Marihefato. 

Etienne de Lanziiii , CS.) pie. città 
•li Fr. nella. Gnienna , nell' Agenefc . 
Xono in Fr. piii altri luoghi del me- 
defìmo nome. 

l'iinpia, vedi, Abilliiiia. 

Htlineen , ant-cittàd’ Al- nella Sve- 
glia’, nel Margr. di Badcii , celebre per 
n.ifciiadel famofo Irenico . E' polla 
’l.a Pfortzheini i e Rall.idt . 4- leghe di- 
ll.mtcdiciarruna. lon. 17. 6. lat. 48. v;. 

Etnilc , Stella , Pie. Città di Fr. 
«lel Eeifiiiato, nel Valentinefe . 
.EMiugen , Villagcio d’ Al. nel cfr. 
l'ianconia , fui Mcin , vicino ad 
ilanau , fatiiafa per la battaglia, che 
VI fì diede nel Giugno del 174}. 

Etna, monte della S-vilia, chiama- 
to anche Mongibello celebre pel fuo- 
• n, e per le criirti che manda fuori . 
Benché le fue cime reflino coperte di 
pomice, e di ceneri, le fue falde ed 
ij terreno circonvicino fono fertili di 
bei pafculi,, e di vici, con quantità 
abeti , e pini , e faggi , che le fan- , 
jiò corona. Nelli maggior fommità di 
{jocfto inuatetrovifi Un apertura , che 
«>dre alla villa un abiUo fp.iventcvrlc ,; 
cliianuc i dagli antichi Crattr d'£c-' 
tri. Ha cagionato molti inccod) , : 
tremuoti. 

EU ■ 

En , Città di Fr. tie'la T\’ot- 

i i.i'dia Sup. l'.on titolo di D. Pari . 
Vcd.fi nilli Chiefa de' Gcfuitl il fu- 
i Crl'o Tvianfoleo d’ Enrico D. di Giti- 
la , c della C. di Clever Tua fpol'a. Il 
uni pni’cip. com. confine in incrlctti, 
e.ii.'.'-. IV (ir. rulla Brele , in ima Val- 

'vi.d- i ii'*-' da Dlcjnic ai N. E. 5.4* 


Abbeville il S. O. e 38. il N. prr 1^' 
Ó.da Parigi . lon. 19. 5- J; l»t. »• S^* 
Evauk, pie. città diPr. nel Borbo.* 
nefe, •'confini della Marca, dinan- 
te 8. leghe da Modtlufon . lon. io- |0.. 
Ut. 4d- IS- . 

, Evesham , Città mercant. d’ fnj. 
nel Vorcelieihire , full' Aron, patrie 
d' Ugo il Nero. Manda z. Dep.'al 
Pari. Ina. 15. 44. lat. 32. IO. 

Eufrate, Eupbratet . gr. fi. d'Af. li- 
no de’ principali del Mondo , le di 
cui forgenti fono nel monte Àràrat , 
e mette foce tifi gnlfo Pcilìco, dopo 
cITeffi congiunto «-ol fi. Tigri , le ac- 
que dell’ Eufrate tono falubri . 

Evian , Aquiari”m, Terra d’ Italia 
nella Savoia, nel D. di Chablais, fui 
lago di Ginevra , da quefia città di- 
nante 9. leghe al N. E. e 4. al S. O. 
daLtufanna. lon. 24- 15. lat. 46. 21. 

* Evoli, pie. Città nel R. di Na- 
poli,^ nel Principato cir. con tit. di 
P. E' rimarchevole perla ferti},ità del- 
le fuc campagne . • ■ ^ ‘ 

Erora , Ehora , città confid. del PÓrt- 
Cap. dell* Alenteio, con Arcìvefe. e- 
tetto da Paolo III. nel 1340. , ed u- 
na Univ. fondata dal Card. Enrico , 
che fu poi Re di Poriog. Nel 1693. bi 
riprefa da’ Casigliani , che furono po- 
co tempo dopo fcacciati da* Portoghefi. 
£' fit. in una gr. pianura , 24. Teghe 
oa Lisbona all' E. pel S. lon. Io. 25. 
Ut. 38. 18. , 

Evora de Monte, Eiora gita , pie.' 
città di Pori, nell’ Alenteio, rim. per 
la vittoria riportatavi da’ Pórr. contrÀ 
de’ Casigliani nel J6iì‘ 

£ura,.£^ur« , fi. di Fr. che pafee 
nella felva di Logny , tra Nully, e 
U Lande , e fi fearica nella Senna po- 
co furto a Pont-de-l’ Arche . Qucliofi. 
porta battelli, e pie. legni. 

Evreux . Eh'oicg, cttà confid. di 
Fr. nell.T Normandia Sup. con Vefc._ 
Sul. di Rouen. La Tua Cattedrale è‘ 
mnlir) bella . Il com. confiSe in drap- 
j-v-ric , in tele , gianii ec. Simone'Vj- 
Uor , e Martino leMcte)cr erano na- 
tivi di queSa Città j è diSante 4. le- 
ghe da Vernoo , ,8. da .Dreux, io. da 
LUirt s, 22. da Parigi al N. O. lon, 
!*<• 4'J. 39- l'ir. ^.,-1. 24. 

Evron , pie. città di Fr. nel A)Iane_- 
le , còti Radia de’ Benedettini , che 
tende ócrxì lire, ed è diSante IO. lé- 
ghe da Mans . 

EUROPA, Eirrnp.r, una delle q«at- 
trii g:. pa'ti dei Mondo abitato, U 

frìj» 
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jKÌni !a ordine « bencliì Is pie* 
«o(< hi «fttalibnei coolìd. per la fui 
feitilitài P«r l’ ii^duftria degli abltan- 

S , e per lo Audio delle fcieoze , e I’ 
tì rune . E' limitata a Ponente e_ Set- 
teetrioae dtll’ Oceano , all’ Oriente 
' dall' Afii, cMir Medit* a Mezzogior- 
no dalMirMedit- che la fepara dall* 
Afr. Comprende la Svezia , la Oani- 
nurca, li Norvegia « parte della Mo* 
ftovia> l’ Italia, U Savoja, U Fran- 
cia, l’AlemiRna C fopo la quale ven- 
gono i Parli Baffi, gli Svizzeri, e lo- 
ro Alleiti) la Polonia, la Spagna, il 
Portogallo, l'Ungheria, le IfoleBri- 
unithe. coll’ altre Ifole , di cui li 
urla ne’ loro rifpettivi articoli . L’ 
foropt confiderata nella fua maggior 
Ipnghezta fa iioo. leghe, e nella fu^ 
maggior larghezza 900. 

'Evroul C S- ) Ebtulphut , borgo di 
Fr- in Normandia nella Dioc. di Li- 
zienx , con un’ Abbazia de’ Benedec- 
tini , che rende 'aouoo. lire. 

Eullino . r. Ponto Buffino- 
Euftachio C Ifoladi S. ) Ifoletta d«I- 
I’ Amér. Sete- U più' forte dell altre 
/fole Antille , fit. a Settentrione e Po- 
nente di S.. Criftoforo , ed a Mezzo- 
giarno di Saba. Q^Uéft’ Ifola propria- 
merrte non Salirò che una montagna, 
che $’ innalza a guifa di piramide, col- 
la cima concava . Dopo eìTer Rata pof- 
fedutt per due,' o tre volte da’ Fr. 
prefentvmenie però appart. agli Ol. 
lon. 17, 40. lat. i6. 40. 

Eufugaguen, Città d’ Afr. nella Prov. 
d’ Hca , nel R. di Marocco , 'gli abi- 
tanti delia quale fono li più brutali 
di tutta la Barbaria. 11 loro com. con- 
atte in cera , e mele . 

Eutim , pie. città d' Al. nell’ Hol- 
flein , con Caft. hi etti fogliono fare 
foro relid. i.Vetc. di Lubeck. 

E X 

Ezcefler , Exoaia , una delle princi- 
pali , e più belle Città d’ Ing. nel De- 
KOnshire , con titolo di Contea , un 
/efc. Suf. di Cantorberl , ed un CaR. 
ine. cJi« fervi va altre volte di fede , 
dì fosgiorno a’ Re Saffbnt . U com. 
'Ezcefter èfloridìffimo, e le fortiiì- 
izioni uiTai bUon.e E' pofla full’ Ex , 
4. leghe da Dorcelter all’ E. ji. da 
Irmouth <{ T4. £. 47. al S. O.da Lon- 
'« . lon. 14. lo. Ut. jo. 41, 

Exija* 3 pie. città di Sp. 

Ji’And«luzia . Altre volte tra Epilc. 


nk in òggi è medio fcaduta ■' Giac: 
in paefe fertlliffimo di buoni pafcoli , 
folle fponde del Xenil , 11. leghe da 
Cordova al S. O. e 18. all’ E. da Sivi- 
glia . lon. ij. 23. lat.' 37. ai. 

Exillcs , ÀuUum , F''rte del Piemon- 
te nZl Briaozonefe . Fu prefo dal D. 
di S.avoja nel 1708. e gliene fu pofeia 
accordato il poffelTo nel Trattato d 
Utrecht . Quefto è un paffaggio im- 
portante, H quale conduce da Brian- 
zone a Sufa . C 1,747. >« vicinan- 
za di quefto Forte , i Fr. furono ref- 
pinti cort grave perdita da’ Piemonte- 
fi ed Anfttiaci , c vi perdeptero nelle 
prime {cariche il Cav. diBeliale, fol- 
to la cui condotta etanfi portati all 
attacco ). Exilles è lìt. fulia Dora, 3. 
leghe al S. O. da Sufa, io. al'N. O. 
da Pinarolo, e 15. al NI E. da Am- 
brun. lon. 14. 35 - l*t- 43 ’ , 5' 

Exmouth’, città marie, d Ing. nel- 
laProv. di EÌevon , 5- leghe dlftanteda. 
Excefter al S. E. lon. 14. tO- lat. 30* 35- 

Exoudun , borgo di Fr- nel Poiiou , 
nella giuridiz'one^di S. Maixant * 

E Y 
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Eymet, luogo di Fr. nel Perigord , 
nel Sariadete, fol Drot. ' 

Eynd-Hoven , città pie. de’Paefi baf- 
6|nel Brabante Ol. £ (it. fulla Do- 
nnei , 5. leghe da Bois-leaDuc al-S* 
E. lon. aj, 5. lat. 31. 18. 

Eynezai , Inogo di Fr. nell’ Auver- 
goe, nel Gcn. di Riom. 

E Z 

Ezaguen ant. città d’ Afr. netla Pro», 
d’ Habat, del R. di Fez . £' fit. in 
terr. fertile di vino eccellente , as-l»* 
ghe da Fez. 

Ezzab, Prov. d’Afr. nel R. di Tr?>- 
poli , abbondante del miglior zafferano' . 

» - P r ' i 

F Abregues , pie* città di Fr. nella 
Linguadocca Inf. fui torrente dì 
Caulazon , diftante due leghe da Mont- 
pellier. ^ 

Fabriano, PabrìAtium^ Città d Ita, 
nello Stato della Chiefa, rinomata 
per ja fuafabrica di carta fina, e per- 
chè era uno de’ 4. Caft. famofi d’ It- 
lon. 3Ct 43. 38. Ut. 44- 40. o. 

Fatata, città, e porto di mare dtl- 
Giappone, nell’ ifoladiXimo. In que- 
N I ft» 
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cictà l' Tmp. Tayco S(fiu ftcf ptib> 
bikare nel ijSy. il primo Editto coo- 
tr*' •* Crilliani . 

F»f n** , Favtntia , ant> città d’ Ttt. 
nello Stato della Chiefa nella Roroa- 
(■na, con Vefe, Suf, di Ravenna. E' 
celebre pe’/uni bei vali di terra > ebe 
VI furono inventati . Fu prefa dagl’ 
lm|>- nel lycS- ma in feguito evacua- 
ta . li fmtofo Matematico Torricelli 
era natio di quella città • £‘ bagnata 
dal Lamone, ed èdiflante 8. leghe al 
fi. O. da Ravenna • 4- al N/O. da For> 
11, c 4. ai S. E. da Imola, lon. ap. 
i4. 4. Ut. 44 17- J9- 

Fagiani C llol* de Fagiani ) Ifoletta 
formata dal fi. Bidaflba , il quale in 
diflanaa d’ una lega da Foniarabia , 
divide la Spagna dalla Francia. E* ce- 
lebre per la pace che vi fu conchiufa 
nel 16 ^ 9 ' tra Fr. e Sp, chiamata la 
giace de' Fireoei * 

Fablun , pie. città di Svezia , nel 
Weflerdal , rinomata per le fue mi- 
niere di rame . E‘ diflante la. leebe 
da Gevali all'O. e 8. al N.E. daHe- 
dcmqra . lon. 33. >3. Ut. 60 30. 

Fajence, Paventia^ pie. città di Fr. 
nella Provenza , 4. l^he da Graffe , d. 
da Frejut , vicino arfi. Biafon . lon. 
ag. za. lat. 43. 44- 

Faife, Abbazia di Fr. nella Diocefi 
di Sourdeaux. Appart. a’ Ciflercienfi , 
c rende 4300 lire . 

Falaife, Paltfia, città di Fr. nella 
balTa Normandia , con cafl. in cui fi 
vede una delle pih belle torri che fia- 
no In Fr. Ella à celebre per aver dato 
i,l natale a Guglielmo il Conquiflaio- 
re , C fecondo U opinion pih comune ) 
• Rocco Baili ì , foprannominato la Ri- 
viere, ed a Guido le Fevre; pel fuo 
com. di file , tele , e merletti , e per 
la fiera che fi fa in un de’ fuoi Borghi 
chiamato Guibrai. E' fit. full’ Ante, 
31. leghe al S. O. da Lifieux, 46. al- 
1* O. da Parigi . lon. 17. aS. Ut. 48. 
45- 

Fakkenberg , pie. città d* Al. nel- 
la SUfia Sup. io vicinanza d’ Oppelcn • 
fulli Steina. 

Falckenberg , piccola Città marit- 
tima della Svezia , nell’ Nailand , fui 
nur Baltico . lon. 49. 33, lu, 3d. 

5«. 

Faickenburg , Ctritnttllum , città 
fotte d’Al. nel circ. dell’ «Ita Saffo- 
«ia , netia nuova Marca di Brande- 
bùrgo , Con Cafl. foggetto al Re di 
Fiuffia . E' fit. lulla Trage , 33. le- 


ghe da Colberg al S. e »8. alP E. da 
Siecin . lon. 33- 30. lat. 33. to. 

Fatckenftein , C. d’Al. comigua al- 
la C di Birch , a’ confini dell’ Alfaiit 
inf. Appart. al D. di Lorena . Vi à un 
boi]go,e un caflello del mtdefimo nome. 

Fallcand , Borgo di Scozia, aellaC. 
di Fifa, rim. per un bel palagio, che 
ferviva di foggiorno a’Re di Scozia . E’ 
diflante 7. leghe da Edimburgo al N. 
e iid- al N. da Londra. Ut. 36. 17. 

Falkirc, pie. Città di Scoaia nella 
Prov. di Sterling , 9. leghe diflante da 
Edimburgo, famofa per la battaglia 
del I74d. tra l’armata del P. Odoar- 
do, e gl’ Ing. 

Fiamouth , ant. Città d'Ing. nel 
paefe di Cornovaclia, ron porto dife- 
fo dal Cali, di Mandai , e dal forte 
Ftndtnnit fatto fabbricare da Enrico 
Vili. Da quefto porto, uno de’ mi- 
gliori d* Ing. partono 1 Paftttbo$ì di 
trafporco per Lisbona . E' fit. in di- 
flanza 73. leghe da Londra al S. O. 
lon. iz. 3f Ut. 50. 13. 

Falfler , Pat/tra , Ifola di Dan. nel 
Mar Baltico . La fua Gap. è Nicopin- 
ga . Ion.18- 30. --ap. Ut- 33- S."Sfi- SO. 

Faltaburg, pie. ma forte Città di 
Fr. tra l'Alfazia e la Lorena , con 
Cafl. ant. e titolo di P. Ella è piazza 
d’importanza, per la comunicaaione 
che ha co’ tre Vefeovadi . Giace al piè 
dei monti di Vofga , in vicinanza del 
fi. Ninzcl , S. leghe diflante da Sa- 
verno , 11. da Argentina al N. O. e 
9Z. all’ E. da Parigi . lon. 34. S$- I7> 
Ut- 48- 44. 

Faroagofla , Ptma Augufia ^ Città 
dell’lfoTa di Cipro, guardata' da duo 
furti . con Vefe. Greco Suf. di Nico- 
fia . Dopo un affedio di dieci meli , i 
Turchi la prefero a’ Veneziani , nel 
t37t. E' (ir. in diftinza 13* leghe da 
NiCnfia al M. E. lon. 3Z. 40. Ut. t3. 

Famine pie. contr. de’ Paefi Baffi , 
nella parte occid. della C di Chiny, 
C nel _D. di Lucrinburgo . 

Fanjaux , Panum Jovit , luogo di 
Fr. nella Li nguadocca , nella Dioc. di 
Mirepoix . 

Fano, Panum Fortuna, ant. Città 
d’ Ita. nello Staio della Chiefa , nel 
D. d’ Urbino, con Vefe. immediata- 
mente foggetto al Papa , ed un bell’ 
arco ant. Clemente Vili, era di que- 
lla Città. E’ fit. fui golfo di Venezia , 
e diflante 3. teghe al S. £. da Pefa- 
rò, e 8. all’ E. da Urbino, ioo. 30. 
34 8. Ut. 43. 31. O. 
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Fintili, Pantinunt, pie. R. d’ Afr. 
falli coOi d’ oro dell* Guinea , pnpo> 
hco affai, e ricco d’oro, di i$rano , e 
in fchiavi . Viene governato da un Ca- 
Mciiiiinirò Braftb , e dal Caofìglio de' 
Vecchi, eh' è <li aiuoraà. Il li|<» 
■o primario i Fairtin , r>vc fa fu* reiìd. 
il Brafo. Gl' fng. ed Ol. vi hanno de’ 
Forti . 

Farellone, Ifoln de* Farelloos , IfoU 
d’ Afr, nel paefe de’ Negri , abhond. di 
fratti, ed elefanti, lunga 6. leghe in 
circa • lon. Ut. d 48. 

Fargean ( S ) X. Ptreoli oppidun, 
•at. Cuti di Ft. nelGaiinefe, U prin- 
cipale del paefe di Puifaye, con buon 
oli. e titolo di D. e'etta in favore di 
Madama diMonpenfìer. F' lit. in di- 
fianza di 4. leghe da Briare al S. E. 
di IO. da Auxerre al S. O. e al S. 
di 38. da Parigi . lon. io. 45. lat. 47. 
40. 

Farmontiers, Fartnf€ Moniflerium^ 
pie. cittì di Fr. nella giurifdizione di 
Rofoy , con un’ Abbazia de’ Benedet- 
tini . 

Faro , Parar , cittì del Pori, nel R. 
d’Algtrvia, con poriofulla colia del 
golfo di Cadice , e Vefe. Suf. d’ Evo- 
ra . Alfonfo Re di Port. la prefe a’ 
Mori nel 1149 E’ fit. 8. leghe al S. 
O. lontano da Tavora, 14. da Lag is 
all' E. e al S. O. 40. da Evora. lon. 
9. ^8. lat. ì6. 54- 

Faro di Mrffina, Frttum Siculum^ 
Stretto del Mar Medit. in Ita), tra la 
Sicilia , e la Calabria ult. rim. pel 
fluifb , e rifluirò che vi fuccede di fei , 
in fei ore, con una llranrdinaria ra- 
pidità , e per la bat. navale guadagna- 
re de* Fr. contro agli Sp. nel 1675., 
all’ imboccatura di quello Rretto . 

Faron Abbazia de’ Benedettini 
in Fr. fuor delle Mura di Meaux , che 
rende I4QOO. lire. 

^ Farl'alia o Pharfalia , adelTo viene 
folto il nome di Farla. Ha il Tuo Ar- 
ciWrc'iVO . Noto è 1’ adiacente Campo, 
da due fanguinol'c civili guerre , tra 
Cjefare e Pompeo prima, e I' altra tra 
AtiguUo un'Io a M. Antonio , e gli 
uccifori di Celare . 

, Fa •fidali , o Far$ , Prov. di Peilia 
cónC col R. di Kerman all’ £■ col 
ICufidan all’O. col golfo Pertico al S. 
col IChorafan al N. 

F*rta.ch., X/.7gror, cittì d’ Af. nell’ 
Arabia felice, nel R. dello fteflb no- 
me , con un capo chiamato di Far* 
ach • lon. 69. Ut. 16, 
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Favignaaa, Mgufa, Ifoletta d’ lt- 
di 6. leghe in circa di giro , fulla coda 
Occìd. della Sicilia, con un Forte chia- 
mato di S. C.icerina . lon. 30. io. lat. 38. 

Faujaux , Terra di Fr. nella Ltngua- 
docca , nella Dioc. di Mirepoix . 

Fauquemont, o Valle .‘nbiirg , Corto- 
VoUun, pie. cittì de’ Paefi balli OI. 
nel D. di Linibu''g, prefa da’ Fr. nel 
E' polla fulla Gueul , a. leghe 
da Madricb all’ E. e 9. all'Ò. daCiu- 
lierc . lon. jS. lai. ;o. sa. 

Faulfigny , Puciniafum f pie. paefe 
della Savoia nell’ Alpi , con tit* di 
Bar. Clufa n’ è la cap. 

Fayal , Fajilit, Ifola dell’Oceano 
Atlantico, una delle Azore, lunga 6 - 
leghe incirca, appari, a’ Porr. Abbia- 
da di befliame, pefei , e padello, lon. 
350. lat. 30. 

F.,ye , borgo di Fr, in Anjou, nella 
Dioc. di Anger* . 

Fazo , Phafu , gr, fi. d’ Af. che tra- 
verfa la Miiigrelia , e fi feerica uct 
Mar Nero. 

F E 

Fearnea, pie. città d’ Irlanda, della 
C. di Wexford , nella Prov. dì Lein- 
flcr , con Vefe. Suf. di Dublino, di- 
fl.inte al S. 18. leghe da Dublino . lou. 
ai. 8. Ut. sa. 3*. 

Feldkirlc, ('clcurium, bella cittì d’ 
Al. Cap. della C. dello Iteffb nome , 
nel Titolo. E' molto mercant. e go- 
de de’ bei privilegi. Altre volte era 
Imp. E'fit. full’ III, vicino al Reno, 
6 . leghe da AppenzeI all’ E. la. da 
Coira al N. £■ e al S. £. id. da Co- 
danza , lon. 17. ia< l*t. 47. 14. Il Cad. 
di Schetenburg è podo fopra una roc- 
ca , al difetto della cittì. 

Felino, Ptlinum, pc. cittì della 
Livonia nell’ Edonia, del Re di Sve- 
zia, fui fi. Felino, is- leghe da Re- 
vei al S. E. e 18. all’ E. da Pernau . 
lon. 43. 40 Ut. S^ '4. 

Feliu de-Qnixolo, pie. cittì dì Sp. 
nella Catalogna, con un porto fui 
Mediterraneo , e nn Cad. 

Feltre, Feltria ^ ant. Cittì d’ Ita. 
nella Marca Trivigiana, Cap. d’ un 
pie. paefe dello dello nome , con Vefe. 
Suf. di Aquilea. E' fit fui fi Afona, 
ed è didante id. leghe al N. da Pa- 
dova, 7. al S. O. da Belluno, e id. 
al N. O. da Venezia . lon. 19. ad. Ut. 
4d. 3. 

Fembfcn , Fimbria , Uolrtu di Dan. 

N 4 nel 


^<'f Mir B»Ilìto, t. li%» HoUltiri • 
Abi'ond» di grtno, e pifcoM . lon. Ì 9 . 
5 <^ -i9. ia Ut. 54. 30.—54. 51. 

Ffrni, FiJimmm , Abbitzix di Fr. 
tiel Orabrefis. Efla è de’ Benedittini j 
rende 8500. lire. 

FeramiAcf ffple delle ) fic. Ifole del 
IMrdit. rulla coBa fectrntriPnale della 
Sirilìa, dinante due leghe da Palermo» 

Feneflrange, , |>ic. Cit- 

tì! della Lorena, Cap. d’ Uti pie. pae- 
fe, dello flelTo nome, folla Sarra, f- 
leghe da'Marfai , 7. al & da Due Fon* 
li . lon. >4. 4d. lar. all. $i. 

Feneflrelle, pie. Forte del Piemon- 
te i:ella Valle de’ Valde/ì , fui Clu- 
foh. ptefo nel »’ Fr. dal D. di 
S.\i.oja, elTcndogliene flato conferitia- 
to il poflelTo nel Trattato d’Utreeht. 
Siede tra Sufa , e Pinaroio . lon. 14. 
4J. lat. 44. 58. 

Fenlerea , Ptritrlutn , Abbaila de’ 
Ciflercienfi in Fr. nella DTo. di Clct- 
mont, che rende 46 oo. lire. 

Fenouillecfes , Ftuiruleivni , pie. 
paefe di Fr. nella Linguadocca' infl , 
nella Dio. di Alet. Vi h un foto luo- 
go di qualche cobridcraziooc , chiama- 
to .r. Pap/o . 

Ferabath, bella , e deliziofa Cittì! di 
Pe'fia, pofta fra monti che limitano 
il Mar Carpio dalla parte di Mraio- 
g^ornn, in diflanza $. teghe dal tna- 
Tc . Chan-Abaa era folitO paflarvi 1 * 
inverro, lon. 70. J. Ut. 36. 54 * 

Feiden , Verden , Perda ^ Citjh d’ 
Al. nella Weflfalia, Cap. della Pco'v. 
dello flelTonomc, altrevnite Epife. ed. 
imp. in oggi foggetta all’ Elettore d* 
lUnrover, al quale ru cedrta dal Re 
di Dan. drpo avella prefa nel 1711. 
E' (it. full’ Aller, vicino al.Wtfer , 
ro. leghe al S E. da Berna, io- da Hsm- 
hurgo al S.’per l’O. c ai. al N. per 1 ’ 
O. da Hannover, lon. ad. 58. Ur. 53. 3. 

Fere, Fara, pie. Città di Fr. nel- 
la Piccardia, rim- pel fuo molino da 
polvere di fucile . Le fue Torli Reazioni 
lono fiate dcmnMte. F* fi», fulla Ser- 
re, vicino all’ Olle , 8. leghe daSolf-, 
fops al N. lp. da Amiens al S. E. e 30. 
•1 N. per r E. da Parigi . lòn. 31. a. 
Ut. 49. 40. Trovanfi due iHtte pie. Cit-, 
tà di quello nome nella Sciampagna . 

Ferentino, Fcraitrrnum,. pie. Città 
d’ Ita. nello Stato della Ch'rfa , nel- 
la C.'mpagna di Rrm.a , con Vefe. im- 
mediatamente fopgotto al Papa. Sie-~ 
de (opra oninoniKello , ed èdiflatite 
3. leghe da Anagqi al 8. E. e 15. al" 


S. £. da BiOma. lon. 30 * 4 ^- 

4t* 43 * 3 ^* ^ 

Feria , Città di Sp. nell' £ftrefn«.é 
duta, fopra un monte fcofcefo , vicindf 
a Guadatira ^ con tit. di D. c dt 
Grandezza . 

FeViole, C S. ) grolTo borgo di Fr*_ 
nel Limofino, nella giurifdiiione di' 
Brivet . 

Fcrmanagh, CemitatUt Formattagan^ 
fit , C d’Irlanda , nciU Eroe, d' Uiflcr, 
lUMa lo. leghe in circa, e larga 8. 

Fermo , Frrmiwm , ant. Città d’ ita/ 
nello Stato della Chiefa, nella Marce 
d’ Ancona , con un Arcivefe. eretto 
nel iJsf. da Siflo V. Ella à rim.^peC 
la nafcica di Lattanzio, fecondo ale»-* 
ni Autori , c del P. Annibaie Adami . 
Cuce poco dinante dal Golfo di Ve- 
nezia. * Agilcrude, vedova di Vidona 
Augnilo, dopo ciò, che fece in Roma 
contro rimp. Arnolfo, fi ritirò, fe- 
condo il P. Berretta, in quefla Città, 
dove fu indarno dall’ Imp. aCediata 
nell’ anno 894. * Fermo è lontano 7 » 
leghe al S. E. da Macerata , 9. al N. 
da Afcnii, 13. al S. E. da Ancona , 
40. al N. £. da Roma. lon. 31. 13. Sd. 
Ut. 44. IO. 18. * Poco lunghi da Fermo 
nella fpUggia del Golfo di VeneaiaVi 
à un liiogo aifii ricco, e ben fibbri- 
caro, detto il Parta ai Fermo . * 

Fernando , o Ferntndez Q IfoU di ) 
Ifola del mar dei Sud , di li. leghe 
in circa di circuito . Fii feoperta da 
Gio. Fernando , in po^a diflanza dal 
Cbilì . Vi condufTe a principio di tre, 
o quattro capre , le quali moltiplìcf- 
rnno a fegno , thè adeifo queft’ Ifola 
n’à fatta piena . là tutto l’anno il 
terreno è feitipre verdeegiant», < fa- 
rebbe anche fertile , fe fofTe coltivata . 
All’ intorno di quei!' Ifola vedeli o- 
iti ptodiglofa quantità di vitelli ma- 
rini . Par quafi incredibile, che non 
Ila abitata , eflendo affai facile il forti- 
ficarla , dacché cinque foli Ing. lafcia- 
tivi dal Capitan David», fecero fron- 
te dalle fue cofle ad un corpo di trupv 
pe Sp. s fegno , che non pote.'ono met- 
tervi piede, lon. 301. 46. Ut. 36- 3». 

Feto, Vetta , Gloffarue t Ifnledeil’' 
Oceano Sett.al Settentrione delle We- 
flerne , e dell’ It landa , tirando verfo 
1 ’ Islanda , fóggette alla Danimarca . 

Se ne contano 14 - , 11. gr. e 11. pie. 
L’aria di quefl' Ifole è falubre.egii 
abitanti vivono lungamente. 

Ferrandina, pie. Città d’ Ita. rei R. ' 
di Napoli , nella Bafil‘cata , con t‘t. 

d*c 
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41 0 . Elfi i fit- Vicino lì fi. fiilieR' 
to« 6 . leghe diftinte di Materi il S. 
Ò. e IO. il S. E. di CircDM . lon, 34. 
IO. lit. 41. 40. 

FIHRA'RA V Ftrrarfa, belli fi> 
moli città d’ Iti. cip. del D. dello ft«f> 
> fo nome t nello Stitft delU CHiefa « 
eoa Arcivefe. Vi fono molte belle 
Ghiefc , de' bei pilaexi , e delle grin- 
diofepime, con una Cittidelii bbbr. 
di Clctnefite Vili. Al prefente non h 
fiato floridi, come per l' addietro t 
Il fimofo Ariofto, il Cird. Bentivo* 
giro, il Guarino, e molt'iliti uomi. 
dì infigai ebbero i loro natali in Fer- 
rara . £' fit. vicino al Pò, ed è dinan- 
te lo. leghe al N. E. da Bologna ,1$. 
al M. O. da Ravenna , afl. al N. per 
l’E da Firenze , ye. al N. da Roma, 
ion. if. fl. 4. lat. 44. 49. ;d. 

Ferrirefe, Prov. d’ ha. nello Stato 
della Chiefa , «onf. al N. col Polefiné 
di Rovigo, all’Ok col Mantovano ^ 
■1 S. col BolognefC) e la Komagria , 
all* E. col Golfo di Venezia. Non ò 
più di tanta cRenfloae j coan’ era fotto 
a’ fnoi propri O. della Cafa d’ Elie « 
che lo tenevano in feudo dalla Chie- 
fa , e che vi durarono fino all’anno 
1597. nel quale Clemente Vili, incor- 
porò il Ferrarefe alla Camera Apofto- 
f/ca . Dopo qneft’ epoca , (}ai/ta prov. 
ì diventata come incolta , tutto che 
lia uno de* migliori paeli d’ Ita. a ri- 
ferva dell’ aria aCai grave , e mal fa- 
eia, per le molte paludi, e Ragni, che 
vi fono , e che per difetto d’ abitan- 
ti , riafee difficile di potere fpurgare. 
Ferrara i la Cap. 

Fvrretò , Ferrera , pie. Città di Fr. 
luogo primario d’ una C. dello ftelTo 
nomo nella Sundgavia propria, con 
Caft. ai difetto della Città , fnggecta 
alla Fr. dal idaR. in qua. Ella dipende 
dalla Camera di Conlìglio di Colmar, 
cd è porta in terr. fertile , 4. leghe da 
Baltica al S. O. e all’E. 10. da Mont> 
bel Hard . lon. aj. to. Ut. 47. 40. 

Ferricres . pie. Città dell’ Ilola di 
Fr. con Badia de’ Benediitini , nel Ga- 
tinefe , fui fi. CUiil, a. leghe da Moit- 
targic , da Parigi . Trovati uu’al- 
ira pie- Città di quetio nome nella 
FroveitM , 7. leghe diftante da Arlet . 

Fer^ C IfPla del > la più occid. 
Ielle Canarie, lunga circa 7. leghe , 
e Jorga.d. con un Borgo dello ftetTo 
loane poco popolato. LuigiXIll. volle 
he i Geografi Fr fiffàfleroll loro primo 
Meridiano all eflrcmità di queft' Itola . 
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Apptftj. alla ,Sp. ed k Ut. In diSanaa 
i8- leghe da TenarìtTa . lat. 47. 40. 

Fertè-Alais, Pirmitas ddelbaidtr. 
pie. Città dell’ Ifola di Fr. nel Giti- 
refe, io. leghe difeofta da Parigi at 

5. e ai N. £. 3. da Eliampes . lou« 
ao. a. lat. 48. 30. 

Fertè-Aucout , Firmitat Anftulpi , 
Città di Fr. nel Sciampenefe , falla 
Marne, tra Chateau-Thierry,e MeauXf 
Idn. ae. 38. lat. 48 4d. 

Ftrtè-Aurian , Firmitat Aureni • 
luogo di Fr. nel Blefefe , nella Solo- 
gna, fui fi. BeUvrnn. 

Fertè Bernard , Firmitat Bernardi ^ 
Città di Fr. nelManefc, full’Haine, 

6. leghe da Mans , celebre per U nar- 
feita del poeta Garnicr. lon. 18. 14. 
lat. 48. IO. 

Fcrtà-Gaucher , Firmitat Galtitri , 
luogo di Fr. nella Bria , fui fi. Moria « 
dittante leghe da Chatean-Thierry . 

Fertà Loupierre , Firmitat Lmptra, 
luogo di Fr. nei Gatinefe , nella C- 
di Joigni . 

ff^ertè-Milon , Città dell’ Ifola di Pr* 
con un ant. Caft. celebre per la na- 
feita dell’illuftre poeta Raeine , di- 
ftante 1$. leghe al N. E. da Parigi . 
lon. ao. 41. Ut. 49. 10. 

Fenè-fur-Au^, Firmitat ad AU 
barn, pie. Città di Fr. nelU Sciampa- 
gna, diti. 4. leghe a Ber-fnr-Aube . loiu 
ia. 16. lat. 48. 4. Trovali molti altri 
pio luoghi in Fr. dello fteffb nome» 

Fervaques , borgo di Fr. in Nor- 
mandia , fui fi. Touqttes , tra Liaieuz • 
e Vimontiers. 

pefeamp ,. Fiftamnamt città dì Fr. 
nella Normandia , nel paiefe diCaurty 
con Caft. una Badia celebre, un por- 
to guardaiò da una Torre , e titola 
di Baronia . Ella ò molto mercant. 
adendo polla in vicinanza del mare , 
8. leghe da Hivre de Grece, la. da 
Dieppe al S- O. e 4$. at N. O. da Pa- 
rigi. lon'; 18. t. 45. Ut. 49. 46. o. 

Fetipur , Città degli Stati del Mo- 
gol, nella Prov. d’Agra. Gl’Impe- 
ratori vi hanno un Palazao . 

Fetu , Petum , pie. R. d’ Afir. fal- 
la corta d’oro della Guinea, lungo 4- 
leghe in circa, è largo altrettanto. Ab- 
bonda di frutti , di palme , d’ olio, e di 
beftiame . Gli OI. vi hanno un Forte . 

Feversbim, pie. Città d’ Ing. con 
titolo diU. nella Prov. di Kenc, tra 
Cantorberl , e Rochefler , 13. leghe da 
Londra al S. E. e 6. all’ E. da Ro» 
ebefter , lon. 18. aj. Ut. ji. 19. 

Felli!- 
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Fcuilletfn • cf«i di Fr. aelb 
Marca, fM’ con& del Borboncfe, nel- 
la gMirifdisionc di Givrret , con un 
Tribunal di gioAiaia . 

Feuquiercf, groCo borgo di Fr, nel 
Bovefe . 

Frnm , F«r««e Stgufitnerum , ent. 
Città di Fr. C«p. dell’alto Forefe , 
Bilia Loira , i«. leejie da Sonane ai 
S> £• le* al S. O. da Lion, 9 $, al S, 
pei r E. d| Parigi . lon. »b 53. 3]. 
tat. 44. 43. 

FEZ , Petx/>"em % S- con$d. d’ Afr. 
fkiUa cofta di Barbarla, coni, all’ E. 
dot R. d’Algeii, al S* col R. di Ma* 
tocco , ed altrove col mare . Si divi- 
de in 7. Prov. molto popolate e ter- 
tiii di grano , befiiame, legumi, frut- 
ti , e cera . Produrrebbero anclu piè , 
fe foffero meglio coltivate . I ooroidi 
eaeRe Prov. farro : Afgar , Cbaoiia , 
Errif, Pe», Garet , Hcabat , eTemef- 
tta . Altre volte il R. di Fez ebbe i 
fuoi Re particolari , ma ora è inoor- 
{locato al R< di Marocco. Vi fioflur- 
va uiu quantità di monti altiOimi , 
abitati dagli. Arabi , gemi guerriere, e 
getoiilBjre delia loro libertà. Bifngna 
gutrdarn di confondere il R. di Fcx , 
colla Prov. di Fea , che ne fa parte , 
• la di cui fertilità à incredibile. 

Fez , FctM , città vaila e forte 
Cap. dii R. di Fea , nella Prov. e fui 
n. dello Sego nome, nella Barbarie* 
QuaSa città ralla divifa io {.quartie- 
ri. Il primo, eh’ è U |wh ant. cbia- 
mafi Btltfde^ il fecondo il vecchio 
Fea, ed ri terzo il nuovo Fez . Il 
pih cenfìd. di quelli tra quartieri à il 
vecchio Fez , il qual wntient pih di 
80000. abitanti , con bellidìmi palazzi, 
e mofehee , tra le quali ve n’ha una 
foflenuta da 10500. colonne di marmo 
bianco. Vi fono molte fcuole, dove 
a’infegnann le fetenze in lingua Ara- 
ba . Non v’à forfè paefe al moodo in 
cui fi vedano tanti Ebrei come in que- 
So . Si fa il computo che ve ne Gano 
piò di Socooo. nella fola Prov. di 
Fea. Il reAante degli abitanti fegue 
i dogmi dell* Alcorano , ed ha un 
Muftì per Capo . Le donne di condi- 
«ione per ditlinguerfi dall’ altre che 
fono plebee , ufano di cingerli le brac- 
cia , e le gambe con vezzi d’oro. E' 
fic. Tulle fponde d’un pie. fi. 100. le- 
ghe da Marocco all’ £. e 40. al N. 
per 1’ E. da Sale . lon. 13. 50. lat. 
33. 40. 
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FIANDRA , PlMidfia , gt. Frev. 
de’ Paefi Baffi, che fi può dividere in 
Fiandra Auflr. • Fiandra Ol. ella i 
fit. tra il M.tr d’ Al. 1’ Arcefia , 1’ 
llanuonia , il Btabante , la Gheidria , 
la Signoria d’ Utrecht , e iaC diZe.. 
landa . Non oiiaute le frequenti gaer- 
re , a cui viane efpofia , non Itfcia 
iwrò d’ efl'ere una delle piò fertili , 
ricche , c popolati Prov. d’ Europa • 
tx donne Fiaminshe fono avvenenti, 
ma Cavie e modelle ; gli uomini flem- 
nuuicir amàbili , propri al eoiamercto t 
nu> gr. bevitori, amauti del buon tempo, 
e geiofiffimi della loro libertà. Nella 
Fiandra Aulir, la relig'oa dominznta 
à la Cattolica , nella Fiandra Ol. la 
P. R. Qualche volta per Fiandra t’ 
intendono ancora impropriamctiM tut- 
ti i Paefi Rtlfi Cattolici. ^ Molliffi* 
mi grand’ uomini a) nelle aiuti che 
nelle lettere tono ufcili dalla Fiandra . 
Le belle arti poi le fon debitrici di 
non piccola parte dal loro luRro; e 
il commercio di varie eleganti mani- 
fatture * 

Fiano , Ftawm , Terra d’ Ita. nel 
Patrimonio di S. Pietro, fui Tevere, 
cott tit. di D. Piano à la Patria dell’ 
Iftorico Francetco, ed è diftanie da 
Roma 6 . leghe . 

Fiannone, Flevena , Terra delia 
R». di Veneaia, nell’ lAria , fulla 
coua del Golfo dì Carnero, all* im- 
boccatura dell’ Arfia . 

Fiafeone , o Monte Fiafcoire , Fa/à* 
gerani Moni j pie. città d' Ita. nello 
Stato della Chiefa con Vefe. immedia- 
tameute foggetto al Papa: £* molto 
celebre pel tuo buon vino . Quella 
città fiede fopra un momiccilo in vi- 
cioanaa del lago di Bolfena, difcoila 
5. leghe al N. E. da Viterbo . lon. ap. 
40. lat. 4Z. 34. 

Ficheruolo , Terra d’ It. nel D. di 
Ferrara , fui Po, a’ confini del Man- 
tovano . 

Fiefole, Fefulét , ant. città d’ ItzI. 
nel Fiorentino , con Vefeovado Suf. 
di Firenze, dove ordinariamente il 
fuoVefeovo rifiedr . Angelico da F'C- 
fule era natio di quello luogo , che 
ora mai non à altro eh’ un pie. Vil- 
laggio, dittante a. leghe al N. E. da 
Firenae . lon. 28- 59. lat. 43. 43* 

Fifa, Otholinia ^ Prov. Mcrid. di 
Scoaia , cuiif. col go'.fu di T^y . e di 

Furili , 
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fórth 1 col mare , e co* monti OcnèU . 
pividefi in Occid* ed Orient. L’ aria 
) noUo buon* « ed il terr. fertile di 
pafcoli e biade . In qucHa Pfov. vi 
fotto molte antiche famiglie nobili . 

La Cap. è S. Andrea . ‘ ^ 

Ficeac » Figiacum » pie. città dì Fr* 
nel guerci « con M»»* Abbazìa de* Be- 
«edetiini, che rende 15000. lire . fu 
affediita inmilmente da* Calvin ifii « 
ma riufcl a' medefimi nel 157^. di fac- 
cheggiarUs ^iel idzi* il D» di Silly 
la nprefe, e ne fece demolire le for- 
tifii^azioDl E' iit. fnlla Sella .9» lenh® 
ai N. da Cahors , lo8. al S. da Pa- 
rigi . lort# 19- 40* 1*^* 44- 4^* 

Tigen , 0 Fifeen , Prov.del Giafj»- 
ne, nelv lloU di Xlmo . Le donne 
di quella Prov. palTano per le più bel- 
le di quello IL come pure le porcel-. 
Jjwe che vi fi fabbricano • 

Filadelfi, Fbiladelphia^ anv e ce- 
lebre città della Natòlia in Af. con Vef. 

Jn oggi è molto fcaduta da quella che 
fu piar l* addietro » lon. 47* lat»^j8»o* 
Filadelfia « città dell Amer. Sctt. 
Cap. della Penfilvania, la più ricca , 
e florida delle Prov. unite dell Amer. 
fìt. tra *i fi. Laware , o Schuyjhil . 

ioo. gol. 40* i^t' 39;. 5^: • . . 

Filippcvllle , Phihppopoht , città 
pie. c forte di Fr. nell* Hannonìa , for- 
tificata dal Sig. di Vauban . E fo" 
pra un’ eminenza , in vicinanza de due^ 
fiumicelli Jamagiia , e Bridoii, I*' 
che da Mona al S. E. e al N. per l E. 
50. da Parigi, lon. la. S* 59*^’ . 
' Filippina , folte de Paefi Baui OI. 
fui ramo Occid. della Schelda . Gli 
Sp. dovettero levarne l attedio per ben 
tfue volte; fu prefo dal C. di Naffau 
nel tdgg. E' difeofta una^Uga da Sasdi 

Cand *1 N. ^ 

FìLXPPINE, Mamoiie ,, Uole del. 
mar del l* Indie di là dal G^nge , nell 
Arcipelago di S. Lazaro ; fotto la Zo- 
gtM Torrida . Furono feoperte da Ma-, 

f ellano nel 15*9* ^1 Clima di ^uell 
fole ^ che fono in gran numero, è, 
CMJda ed umido, per la qual cqfa l 
cria V* c poco fana. Il terr. è «tu- 
ie , ed abbondante dtrtuitp il^b-fo:- 
gnevole 9 le piante fempre vcfiit# di 
foglie ,* ed alcune producono de frut; 
ci , che maturano in tutte le flagioui 
dell* anno . Vi fono buf*li Ijrlvatici , c 
• r. numero di fiere , edi bertuccie ,. ft« 
e quali alcune di Ursordinaria .gran- 
iezza - La maggior ricchezza delle Fi- 
ippiac confine.. in pelle , in ambra , 
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irótotie', irdmati ; ma pttiieìpalmentt 
in oro. Vengono abitate da varie for- 
te d* indiani , e degli Sp. a* quali ap- 
panenevaao per la ma^ior parte ^ irta 
ettèndofi ribeliau con molte 

altre , è però fempcc rimafia fotliO 1* 
àbbidienza Sp. 1* Ifola una 

delle priiu:ipaU , in cui rifiede iLVi- 
cerè di detta N^izìotte. Alcuni voglio- 
no che fimo più di lilUle ^ raccolta 
tutte in un corpo; ma If più tignar- 
devoli fono Manilla al di Copra , ^ 
Miadina al di,fottq, Lette , Ibabao « 
faragua « Mindoro^ Sebu , fanay , l* 
Ifola de* Negri , e> BooJ . lon. 131.* — 
145. lat. J. - ’ 

Filippine le nuove,' o l* Ifpledi Pa- 
taos, ifple dei i^r dell* Indie , ua 
ic Mbltaccbe^ le Filippine ant* el* l- 
f^ole di b^arianna. Se ne annoverano 
87. ciré fouò accolte fra la linea, ed 
il Tropico del Cancro . Non, fono per 
anco beò note . 

‘ Filippo CS. ) città dell* Aifier. Set*' 
tent. nella nuoyeSp. nel paefedi 
cboacan , in un terr. che nudrifee 
niol'to befiiame . 

Filippopoli, Pkilippopolh , città ant. 
delta Turchia Eur. nella Romania , 
in cui rifiede un Sangiac , con Arciv. 
Sufi 'di Collant inopoli . polla fui fi* 
Mariza ,1$. leghe da Aadrinopoli al 

N. O. e 75. al N. O.’da Coftaatino- 
pqli . lóo. 42. 30. Ut- 41^ 15. 

'Fjlipfiadt , città della Svcvia , nel 
Wermeiand , fit. fra paludi , e laghi, 
7. léghe da Cariofiadtal N- 644. al N. 

O. da Stokolm • lon. 31- 5. lat. 39. 30. 

Filisburg* Pbilippohitrgum , ciuà 

d* AI. nei cir. del Reno inf. talmente 
force^ che ferve d* antemurale all* Imp. 
il quale in tempo di guerra ha diritto 
ci,i mettervi prefìdio • Nondimeno fn 
prefa dagl’ Imper. al Vefe. di Spira nel 
ld33* dagli Svezzefi nello Retto anno , 
che poi la donarono a Luigi XIII. In- 
di fu rìprefa dagl’ Impl'nel IÒ3J. da* Fr. 
nel 1644. e ancora da'Tedefchi nel ié7fi* 
Il Delfino fé ne impadroni nel idSK.e 
fu refiituita nel 1697. i Fr. la ripiglia- 
rono di nuovo nel 1734^. ma nella pa- 
ce , U refeiò aU’^lmp. £ fit, fui Reno, 
al coticoj lo 'della Saltza , a, leghe al 
S, difl. da Spira, 5. all*. E, da Lan- 
dau » 9.’ al S. £. da Vorms, 16. al N* 
E, da Argentini, 115. al S. da Pari- 
gi', lon. ^6. 8. 15- Ut. 49' *3- 5<^* 
'Fillek, FiUcum ^ Otta fmantellafa 
dell* Ungheria ,’ nel C. di Novigrad • 
Fn prefa da* Turchi nel 1554- nr'.à' tu- 
oi tu 


]bi»o^iprirt lU’ ériftiiBi . I «»koa« 
Unti f UneherU fe ne impadronì to> 
■o qd 168 x. E' <!t. full’ Ipol , ii. le- 
ghe da Agria* 

Finale, Piiulimm t cittì forte d Ita» 
falla coftaOccid. di Genova, con u- 
■a buona Cittadella, due Forti, e un 
Caft. fu cvacMta da’ Fr. nel i 7 o 7 < ce- 
duta dall’ Imp. Carlo Vt. a’ Cenoveli 
nel 17 13. prefa da* Pitmonteli nel J747* 
E* polla fui Medit- ed h diUante la. 
leghe al S. £. da Cuneo , 13. al S- O. 
A Genova , ai. al S. ptr 1’ £. da Tu- 
rino , aq. al S. per I Q. da Calale « 
lon. as- S^' 1 * 1 - 44 * 18. 

Finale , PinaliutH , pie. città 4 ’ 
Ita, nel D. di Modena. Gl* Imp. la 
prefero nel 1703. dopo che l’aveano 
abbandonata ì Fr. Quelli la riprefero 
nel J704. e il P. Eugenio nel iTOd. 
Elfà à lic. in un’lfola fatta dal Pana- 
ro ; appart. al D. di Modena , ed à 
diftante f. leghe al N. E. da Mode- 
na, e 5. al &E. dalla Mirandola . lon. 
aS- ;o. lat. 44. 50. 

Finifierre , Pinis Terra , à il piil 
«kcid. capo non Iblo della Galiaia , e 
della Sp. ma dell’ Eur. ancora . <^indi 
gli ant. che non conofeevano di là al- 
tre Terre, gli hannc> dato quedo nome . 
Vi à un Villaggio del medelìmo nome . 

Finlanda , Finlandia , Prov di Sve- 
aia conf. al N. col golfo di Eothiua , 
all’ E. colla Ruffia , al S. col golfo di 
Fidlandia , c coll’ lagria , al N. colla 
Bothnia , eLapponia . Abbonda di bc- 
Riame, dì pafeoti, e di pefei . Gli abi- 
tanti parlano una lingua loro panico* 
lare, e tutta l’arte de’ veri? loto con* 
fide in due o tre parole, che comin- 
ciano coir illeso fuono . La Finlandia 
ha titolo di Gr. D. c comprende d-gr. 
Contr. I. Finlandia propria , a. la Cu. 
javia, 3. il Travedlano , e I’ Ifolt d’ 
Aniand , 4. il Miland , 3. il Savoland* 
4 . la Cardia . La Finlandia propria fi 
divide in Sete, e in Merid. Una par- 
te della Finlandia à Rata ceduta alta 
Ruffia . li Golfo di Finlandia ha di 
Inngheeaa 90. leghe in circa . 

Finmarchia , Ckadenia , Prov. della 
Laponia Dan. che fa parte del Gov. 
di Vardhn , popolata affai . 

Fionda, P kaj alte ^ ant. città Epife. 
d’ Al. nella Natòlia , fui golfo di Sa* 
ulia , molto' fcaduta da quella , eh’ 
era per l’ addietro, 10. leghe diflante 
da Satalia al S. O. lon. 48. 33. Iat.3d.4s. 
Pionia, Pedi Funcn . 

Fioranio CS.) pie. città dell’ Ifola 
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41 Corficu In Ita. netta fdi pirte Stett'.ù 
vieiDo al golfo dello fleflb nome , cota‘ 
buon porto ■ Il Vefe. di Nebbia fnot 
farvi fua refid. lon. a 7 . s- lac- 4i. 3S» 

Fiorenzuola, Térrad’ It. nella Lom- 
bardia , nel D. di Parma , 8. leghe aC 
N.O. diftante da Parma. lon.a7.x5^ 
lat. 44. sd. 

Firando, Firandam , pie. R. dal 
Giappone , in un’ Ifola adiacente a 
quella di Ximo , dove i Port. gli Oa 
land, ed log. fanno un gr. traffico. 

Firentino, Prov. d’Iia. nella Toi- 
fcana , di cui Firenxe à la Cap. 

FIRENZE, Ptoreneia, anr. gr. e 
celebre città d’ Ita. Cap. della Tofea- 
na, con Arcivefe. eretto da Martino 
V* tre rig. Accademie, ed nna Otta.- 
della; vi fior) ancora la non raen fa^ 
mofa che utile Accad. del Cimento . 
£' tanto bella, che il D. Alberto di 
Saffonia era (olita dire, che non br- 
fognava lafcitrla vedere a’foreftieri » 
che ne’ giorni di frfta . Vi (t contano 
isa. Chiefe , 17. piizae , ido. ftatue 
pubbliche , con gr. numero di bei P«. 
lag! , il pib fontuofode’qntli àil Pà- 
lagio Pitti , foggiorno de' gr. I^chi , 
ed in cui fi vede la (amofa Vener* di 
Oifa Medici, la plb bell’opera , che 
lia fortita dalle mini dell’ arte . * ln-> 
finite fono le produzioni delle belle 
arti , che fi ammirano. * Fra le fu# 
belle Librerie , fi diftingne per lalim- 
metria, c per io numero de* fuoi pre- 
aiofi volumi, quella di S. Lorenao • 

I Fiorentini fono accortiffimi , e pro- 
priffimi pe’ gr. maneggi . Dante , pt> 
dre della dolciffima Italiana Poefia , 
Michiavcllo, Leone Alberti , * Filip- 
po Brunellcfchi , Donatello , il gran 
Michelagnolo Buonarnoti , lo Dorico 
Guicciardini, * il fempre celebre Ga- 
lileo, Lulli , Guicciardino , i Pipi' 
Leone X. Clemente VII. Leone XI. 
Urbano Vili. Clemente XII. emolti 
altri Uomini infigni ebbero i loro na- 
tali in quella città, dove la lingua I- 
taliana é più colta , più pura nell’ tf- 
pteffione , e ne’ termini, che in qua- 
lunque altro luogo d’ Ita. cd àdiftin- 
te ip. leghe al S. da Bologna , 14. al 
S. per l’£. da Modena , 34 - al S. É da 
Parma , 36. »ì S. E. da Mantova , ad. 
al S. per 1 * 0 . da Venezia, 30* al N* 

O. da Roma . £' lic. fult'Arne , che la 
divide in due parti . lon. 38. 39. 30. 
lat. 43. 4d. 30. 

Firmigny , borgo dì Fr. nel Oen. di 
Lyon, e nella giutifd. di SiEcioae. 

Fi- 
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Fifcluur»n , pie. città di Praflìi fui 
Frifch-h»ff, 3. leghe diftante da Ko- 
ui^tberlt con un Cali. 

FiichMch, o Vifp, pie. città degli 
Sviami • nei Vallefe Sup. nello fpar- 
' timento dello fielTo nome , di :cui è 
Cap. celebre per la tMttaglia , che vi 
uadignarono i Vallefani contro Ama- 
ro D. di Savoia . 

Fifipes^ant. città di Fr. nella Sciant- 
pagoa 1 rim. per i concili ,, che vi (i 
tennero . E' Ut. fulla Vesle . 6 - leghe 
da Rheìms , i8. al N. E. da Parigi . 
ion. 31 . 33 . làt. 49 ' 30 . 

Fiflimat citià celebre del Giappo- 
ne, i 6 - leghe daOfacca, e j. da Mea- 
l(Mi. 151. 45. Uf. 3S' 35 ', 

Fiftella, o Fefza, città d'Afr. nel 
R. di Marocco, nella Prov. di Tede- 
la, con Cali. Gli Abitanti fono ric- 
chi, coi'tefi , e belitcofi . E' diilance 
d3. leghe da Marrocco al N. E. e 50. 

•1 da Fetz..lon. 13. 40. Ut. 33. 

F'tachi , o Fitatz, Firarwm , K.del 
Giappnne, fulla coita Orient. detl’ I- 
iola di htiphutt , al N. £. di jedo, c 
al S. del paefe di Oxu . 

Fi volgo , contrada de’ Paefi BadiOI. 

' natia Prov. di Gronìnga , alle due co- 
lle Jlelia Fivel. Nel idSd. vi fucceCe 
una sì er. inondazione , che vi peri- 
rono piu di 40i>. perfone, nel 1717., 
nella notte di Natale ebbe pure un 
infortunio fimile . ' 

Fium, Fioun», F.'um/em , città d’ 
Afr. in E gitto , Cap. della Prov. del- 
lo fteffo nome . Ella è molto popola- 
t;a , e vi rifiede un Vefe. de’ Copti . 
Il fuo cotn. confìlle in lino , tele , 
lluoje « uve, e fichi. Q.ucfta à forfè 
glieli» prov. d’ Egitto , tu cui fìa rima- 
ilo maggior namero d' acquedotti , e' 
ponti degl’ aiu. Egiziani . Giace fopra- 
un canale, che ha comunicdzione col 
Ì 4 ilo , diilante 38. leghe al S. O. dal' 
Catto- io»' 49 ' 4. Ut. 39. 

F L 

' Flada C ffola della ^ Ifoletta delle 
Wefl erne , di una Ioga di circuito «' 
vim. per la quantità di balene, eh» vi 
fi pe {'cario. 

FI c vignar, borgo di Fr. nel Linio- 
fi<io , nella Diuc'. di Limoges . 

Flavignl, Fi»viniacum, pie. città.di 
Fr- nella Borgogna, con Badia de 'Bene-, 
«fittini • E' lìt. fupra Ufi monte , 5- te- 
che da Semur , all’ E- e 56. .il S- E. da 
Pelisi • lo», aa, II. 3. Ut. 47 'jo. 47^ 


F L . foq > 
Flethe C 1*5 F/eeArj,' tfìttà di Fr, 
all’ efiremità dell' Angiò . E' fit. f«l- 
U Loifa', diilante io- leghe al N. & 
da Angers , io. al S. E. da Maiis '37. 
al S. O. da Parigi . lon. 17. ji. Ut. 
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Ficckenllein , Cali, e Baroniadi Fr. 
nella biffa AKazia polTedulo da’Signo' 
ri fuoi propri . E' diRante 30. leghe* 
da Haguenau al N. e 14. al N. O. da 
Landau . lon. 3$. 36. lat. 44. 40. 

Flensburg, Flenièurgum f città di 
Dan. Cap. delta Prefettura , e fui gol- 
fo dello fleffo nome, nel Slefwigh , 
con una buona Citead. Quella è la Pa- 
tria di Tommafo Flnclc, ed c diflan- 
te 6 . teghe al N. O. da Slefwiglc-i 
lon. 3d. 13 . Ut. S4- 30.' 

'Fiera, groffb borgo di Fr. in Nor- 
mandia, nel paefe di Houlme , con. 
tir. di C. 

Flefellet , borgo di Fr. in Piccar- 
dit, nell’ Ameniefe . ' ^ 

FlefKngi, Vtijjingay città forte, e* 
coolìd. delle Prov. Unite nella Zelan- 
da nell'lfola di Walcherend , .cori 
Porto affai buono , che là rende mer-' 
canc. e ricca . Carlo V. avanti di mó-, 
rire, raccomandò aFiljpt>oI[. dì.con-' 
ferver bene 3. piazze. La Goletta in 
Africa , Cadice in Spagna , è Flefftn- 
gi ne’ Paefi Balli . L'ammiraglio Rui- 
ter era natio di quella città . Ella è 
pofla alle foci della Schelda , i. lue 
da Middelburg al S. O. 3. dall’ Eclu- 
fe al N. E. « 10. al N. O.' da Gand ,, 
Un. 31. 7 ' lat' SI. 3 d. 

Fleuras , Villaggio de’ Paefi Baffi , 
nella C. di Biamur , rim. per la fua* 
Badia, e per la battaglia del idsi. in' 
cui gli Sp. furono b.«Uuti , ep'erquet-' 
la del idpo. in cui gli Alleati furono, 
disfatti dal Marefciallo di Lucenbnr- 
go . E' fit. tra Carierò! , eGembtours,* 
diilante 6 . leghe all’ E. dg Namur , 
lon. 31 . lo. Ut. so. *S' 

Flint , Flintum , luogo pie. 4 ’ Ing. 
nel paefe di Galles , con Cafl. 'ant,^ 
Manda 3. Dep. al Pari, ed à diflante' 
$0. leghe da Londra al N. O. lon. 14.' 
30 . lat. 53. 13. 

Il Fitntshìre è tra II Chetshire all’ 
E. , e il DcnhigshirC àU* O. vi fono 
molti Monti . 

Flix , Plixa , Cali, di Sp. nella Ca- 
talogna, le di cui fonifiCazto'ni fono 
fitte detnotite. Giace fuM’ Ebro , .io. 
leghe da Tontìia at N. e 8. al S- O. ' 
da Landa . lon. 18 8. lat. 41. ti- . 
FVorap , Pìtvia:vm tirog .'"di ¥>• nel 

G«- 
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CcviadiH « vicino a] Tani-t 
tir* di Btronia • 

PlorenneSt Pltrìnt^ fic. città de 
faci! Baffi « nella C< di Naitiur , del 
Vefcovado di Liegi , 1. leghe dìf^eolla 
éa PiH|>pc*llIc al £. e al S. 0> 
da Namur . 

florcnfic ^ pie. città della Lingue^ 
docta^ ira Agde , a Petenas . 

Floreotin C S- ) J*. Fiorentini €«• 
, 0 nmi città di Fr. nella Sciampagna « 
con titola di Vicecontea^ (it. al con. 
corfo de’ fi. Armaaia « ed Arniancnne « 
A leghe da Auterre al N. E. io. da 
Sena , al S. £. e 3I. al S. £. da Pari- 
gi . lofl. li. la Ut. 4^. 5d. 

Florent-le-Viel C S. ) pie* città di 
Pr. in An}ou, folla parte merid. della 
Loira t diftante S. leghe da Angers . 
Vi ànn* Abtsaaia de’ Benedeftini « che 
rende loooo- lire . 

VioreSi .Plutunti UoU dell^Oced- 
Ho« una delle Aiore , di y. leghe di 
circuito* Produce del pafiello, « de’ 
Vieerl . fon. M. Ut. jp. iC. 

FLORIDA .Florida, gr. paefe dell* 
Anter. Sett. cne fi ftende dal fiume 
Panneo al luogo delgolfodel Kteffico« 
« <U| Mar dei Nord f fino a' gradi 38. 
di Utinidine . Comprende la Luigia- 
ira, la Florida SpagnooU* la nuova 
Georgia « ed una parte detU Ctron-> 
na. Fu (coperta da CioranniFonaio-' 
leone che la chiamd con quello nome 
io memoria d’eAèrvi penetratoli aior- 
aro della Domenica dette palme , r an- 
ero 1511. Quella (coperta coftò molto 
(angue agli Spu. per la refidenaa de* 
Peieaggi , che irabiraeano. Attoaimerf- 
te ei polfeggono X. Matteo , e S, A- 
goftino 4 verfo il Mar del Meffico 4 
quali perA adefib appartengono alla 
Gran-Breragnaper U paca di Parigi del 
37dJ< La pkrtef che pi& a’ sccoila alla 
Virginia , ove nella carta è delincato 
a paefe dilla Carolina, apparteneva' 
agl’ Inglefi , 1 quali U pralero a* Fr.‘ 
tre! idha Ora à indipendente . £* io** 
credibile il numerodc*difiierenti popoli* 
che vi fono . Gli abitanti di quefto pae- 
fe * generalmente fono di ccrior forte * 
tra i’oiivaftto a il rofiia : elTetCo non 
tento del clima , quanto del cofiumc. . 
che hanno di ungerli il corpo con ceri* 
4>lla . Vanno .qiiafi .nudi , fono bravi , 
di bell afpetto 4 e fociahili co' forefiie- 
ri . Non hanno altra Divinità 1 che a- 
dorino, fuorché II Sola, Co' loro ne- 
mici ufano Crudeltà grandi * feannando 
Viri lanaoci al Sole quei , «he prendo* 
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fio i« gfierra 4 e menandlo ineroraUf* 
mente (chiavi fanciulli , e donne . Ap- 
po cofiorofi pìil riveriti fono ■ loro ca- 
pi 4 chiamati Paiaouftit 4 ed i Preti lo- 
ro 4 o fieno Medici* chiamati Jonat : 4 
ril'erva de* primi 4 non è permefTo a chi 
che fia d* avere piìl d’ una moglie . So- 
gliono per Unica educaaione drfanciul- 
li non rtieno* che delle fanciulle , ad- 
delirarli alla corfa , ed a! nuoto . Iti 
fatti le donde di quello paefe hanno 
Un’ agilità tale , che rcmpicano eoa 
prefiezza incredibile fulie piante, come 
le bcrtuccie, c t gatti , e nuotano in 
mezzo a’ torrenti co’ loro pzrti frale 
braccia . In quefio paefe vi è ogni fot- 
ta di animali , e di (empiici . 

. Flotte Cl*l groflb borgo di Fr. net 
Ceit. della RVchelU • nell’IfoU del Re . 

Flotz 4 Piatta «pie. città della Tur- 
chia Eur. nella WaUchia, falla Ja- 
niffa 4 vicino al luogo, dove quella fi 
(carica nel Danubio . 

^Flour (S.) S. Flati Fanutu , cittS 
di Fr. nell* Avergna Sup. con Vefe- 
SufT. di Ponrgeai cretto da Giovanni 
XXIL un Batlaggio , ed una Elezio- 
ne. .11 fuo com. confine in biade, e 
muli . La flc. benché montuofa , é 
però comoda , diftante i8. leghe al S. 
da Clermont, iS. daAurilUc, all’ E. 
e top. al S. da Parigi . lon. io. 45. 
ji. Ut. 4S- I. , . . 

• Flumendorgio , Tbj/rfut fintnlH 
Sardinia matimut , fiume in Sarde- 
gna . Nafce nella patte fettentrionalc 
dell’ Ifola 4 dal monte acuto , e diri- 
ge il fuo cOrfo verfo ponente, metten- 
do nel mare preCo ad Oriflano . Alla 
forgentt del n. notavano gl* Itinerari 
Romani CaMtTbfrp , óvveto Manfia 
ad font m Tbfrfi. Ore il Flumendor- 
cio chiamafi piò comunemente Rio di 
Benetucti, Rio d’ Orifiano , prenden- 
do ii nome da* luoghi principali do- 
ve pafa . * 

Flumendofa , Soeprut , fi. in Sarde- 
gna 4 che nafce dalle montagne, dove 
abitavano gli antichi popoli Barbari- 
einii e dopo aver trafeorfo il paefa 4 
che ora fi chiama te Barbogie , fi git- 
ta nel mare dalla parte orientale dell* 
ifola , Verfo U punta di mezzodì • 

F O 

Focheu 4 o FotcheoU , Poebeant , una 
delle piò celebri città della China , 
nella Prnv. di Fok'en, per la magni- 
fi«eaaa de'fuui rdifi*; , per la bellee- 

aa 
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U faci ponti, • pel fuo fr.cort. 
èlice fai Min , in un terr. abboiia, 

<lì fratti pirticoUri • 4«el piefe . lon« 

*^Fochii*nooV* ^ òtti Natoli* 4 
Iteli* Pto»' di S*reh*n « fui golfo di 
Sindetli, con un buon fiotto, e mi 
‘ Cali. I Vefleeianl vicino a ^uell* cit- 
tà disfecero ratinata navale de’ Tur. 
cbi nel 15«. Si chinm* ftuova , per di- 
fliBguefUdall’ ant. cbe è poco lontana* 
ma noti 4 ori , fe non un ^iliagg’o • 
Focide, Pbotit .diftret» della Gre- 
ci*i nella Livadia* o Àcaja , in vi- 
cinanaà di Delfo* memorabile per l 
cracPlO che vi adoravano i fuperRiaio- 
li Gentili . , , i . jj 

Foco ( terra dkl foco ) nome di 
molte Ifole, che fi ftendono circa a 
I3O. leghe al lungo dello ftrVitp dì 
Magellano * neir Amar- Merid Vi fo- 
no molte valli, e praterie irrigate dd 
bei rufcelietti, che vengono abitate 
da’ Selvaggi, parte de'H»*“ fono 
tropofagi . , j,TT 

Fodwar , Pùdovoriiitn , citta d Un- 
gheria , dirimpetto a Colocea falla 
fponda delD*nttbìo. lon, 3®* SS* 

^^Fo/anges, Cali, di Tranfilvtnia all* 
O. IO* leghe diliante da Cronllat. loli- 
ta. ig. lat. 4d. 45- 

Foggia , città del R. di Napoli nel- 
la Capitanata* vicino al fi. Cerbaro. 
Quivi mori Carlo d’ Àn)ou Re delle 
due Sicilie Tanno 1185- * 

Foigni * FojfUaeUm, Abddia de Ci- 
Hercienfi in Fr. nella Dioc. di Laon t 
tJte rende I^JoCi. lire, . ^ ^ 

Foist , Fttxum , pie. Città di Fr. Cap. 
della C. dello Ar(To nome , nella Lin- 
eaadocc* Sup.E* pofta full’Ariege, al 
pij< de’Firenel, j. leghe al S. da Pa- 
jfiier * id- ni S- da Tolofa , idi. al S. 
da Parigi • lon. ip. ij. lat. 43* *• 
Fokien « Prov. marie, della China , 
l’andecinla di quello gr. Imperio. Il 
fuo cotti, ih florido , e gli abitinti bcit- 
ebè tiano voluttuofi , fono però aman- 
ti del travaglio , accorti * « pi*"» ** 
induflria . Da’ monti di qnefta Prov. 

fogliono prender le piante, thè fer- 
vono alla fabbrica delle navi , e va- 
fcelll Chinefi . La Cap. i Focheu . 
fon. XJ4— 13Ì lat. ij. 3<J.~ig. 

Poi igno , PulgitUutit , ant. Città d 
fra. nell* Umbria* con Vefe. imme- 
fiaemntetite foggetto al Papa- EUa à 
ina. per le fue belle Chiefe c palagi , 
ler le Tue confetture * i fuoi raoUni da 
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faVlaciTta, Icfue manifattaredi feta « 
e per gli uomini illuftri nella Medi- 
cina * e nelle bell’ arti che Ha prodot- 
ti. E’ porta fui pendio d’ un monte» 
in vicìnanri d’una pianura fertile ba- 
gnata dal Topino * diftante J. ughe al 
N. da Spoleto* 17* *l da Roma . 
lon. 30. 13- 17« let. 4*« 57; 4f« 

Fondetes , borgo di Fr. inTufeiia» 
nella Dio. di Tour* , appreCo k l^ira . 
Fondi , Pandi, pie. città d It. nel 

H. di Napoli, nel la Terra di Lavoro - 

con Vefe. Suf. di Capua. Giace benrf 
in Una bella pianura , ma in atia pef- 
fima * in vicinautt d* un lago delUi 
fteffo nome* diflante **• .*l„ • 

E. da Napoli , e ia. al S. E. da Ro- 
ma . lon. 31. l*t. 4t. »*• j. , 
Footainebleau . Pont Bleauai * bor- 
go dell’ Ifol* di Fr. nel Gmlnefe , cej 
lebre pel deliaiofo Cali, che ferw di 
Cafa di diporto a’ Re di Fr. quali f^ 
gliono prendervi il diveftimenio dell» 
caccia in un gran bofeo che lo ei^ 
conda . Enrico III. nacque ili S»*™» 
ètft. Egli à diftaote 14* le^« «*» Pa- 
rigi. lon. atì. 18. lat. a». - 

^ Fontaine-Daniel , Ab^u de Ci- 
llercienfi in Fr. nella Dioc. 01 Manu* 
che rende fooo. lire 4 

Fontainc-Francotf# , borgo di Fr. ili 
Borgt^na, diftante ). leghe daDiton, 
celebre per la battaglia , che nel 15M- 
vi gu«d*goò Enrico IV* contro il DW 

***Fontaine. Jean * Abbaak de* Cifl^ 
eienfi in Fr. Mila Dioc. di Sena* cM 
rende *760. lire. 

Fontaine-T Eveqde ,P»ntmft^ • 
tic. città de’ Faefi Baffi nell* Hainaut , 


vicino alla Sambra , a di^nn 1. l^a 
tir O. da Charleroi * 6. al S. O. da^- 

mur, 4- *11’ E* 5?a"l’i ^h^^llt 

allaFr. nel trattalo d A«-l»-Cu*pelw 

bel i6d7- lon- Sf- ***L?°' 
Fontaines* Ponttt « borgo di Fr- 
nella Sologna , fopra un monte « <1- 
ftante j. leghe da Woia ^ 

• Fonfanalla * Comunità nel Con- 
tado 4 e nella Diocefi di Cremona . fc 
una delle quattro terre coti drtW fe- 
oarate dalla provincia Cremoaeie • vi 
amminiftra la glufiiai* uu R« Pretora 
della teraa claffe 

Fontangej, luogo di Ff. iB Auvef- 
gna nella Dioc. dì S. Flour . 

Fontarabèa , Pontraptdus « P»c- «• 
torte Città di Sp. nella Prov. di Gm- 
pUfeoa, nella Bifcaglla , confidwatn 

coma rfiUve di ftoautn » ? 


1 
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vicino al mire , ali» foci del fi. 
daflba , dittante 6 . teghe da Bajonaal 
S. O. a5< da Bilhaa all’ E. e atS. per 
rO. 175. da Parigi, lon. 15. S^* 3S* 
lat. 43* ^5. IO. 

i Fontdoucc t Abaaia de’ Benedettini 
fn Fr. nella Dioc. di Saintest che reo* 
de 3000. lire . 

. Fontenai , Abbazia de’ Ciftercienfi 
la Pr. nella Borgogna , nella Dio. di 
Amun 1 eh? rende8ooo. lire . Vi è an- 
cora nella Dine, di Bayeuz un’Abazia 
dello ttelTo nome de' Benedettini, che 
'rende ^500. lire . 

• Funtenai-lc comte , F»nt*netum , 
pie. cittì di Fr. nel Poitou int. Ella 
<è rlm. pel fuo com. e per ctTcr Hata 
patria di Pietro Briflbt , d’ Andrea Ti- 
raquello. e di Francefeo Vieti. Gia- 
ce t'ulla Verdca, in viciidlnza del ma- 
re dittanre al N. E. 10. leghe dalla 
Kocetia, 118. al S.O. da Parigi, lon. 
3J. 41. lat. a6 . 30. 

- Fonteacllee, Abazia degli Agottinia- 
«li in Pr. nella Dioc. di Lucon , che 
cende ss^o. lire. 

Fuatenoy, Fomtanttum, Villaggio 
di Fr. in Borgogna , 6 . leghe dittante 
da Auxerre, iamofo per la fanguino- 
ta battaglia , data nel 841. tra quitto 
'Villaggio, e Drnye . 

, Fontenoy, Villanie de’ paefi BalTt , 
nella Fiandra , vicino alla Schcida , 
famofo per una bella vittoria riporta- 
ta da'Fr. contro agii Alleati nel 174$. 
ÌL' dittante una legha da Tournai . 

' Funtevrant < Ferir Bbraldi , pie. cit- 
ta di Fr. neli’Angiò, con Radia ce- 
ivbre di fanchilie , fondata da Ruber- 
to d'ArbriiTcl, una lega dittante daf- 
la Loira, 64. da Parigi al S.O. lon. 
ij. 41. 54. Ut. 47. IO. 47; 

Fomfroide, Abbacia de’Cittercienfi 
in Fr. nella. Dioc. di Narbona , che 
tende 8000. lite . ■ ' ' 

• Fontgomband , Abbacia de’ Bene- 
detiilii in Fr. nella Dioc. di Bonrgta , 
che tende 1300. lire . 

Funtguttltena-, Abbaila de’ Citter- 
clenfi in Fr. nella Dioc. di Bazag, che 
rende noo. lire. 

Fonttnoiigny , Abb.izia de’ Ciflcr- 
«ienfi m Fr. ntlia Dioc. di Bouiges , 
ebe rende 4000. lire . 

Forcatquiet' , Forum Coictrtum, cittì 
di Fr. nella Provenaa , Cip. della C. 
dello iieiTo nome , fit. fopra un monte , 
cd è dittante al S. O. 7. leghe da Sitte- 
Ton, iz. daAix al N. L, e al 6. per l’ E. 
ito. da Parigi, lon. Z3- >*l< 43- 


Forchcìra , Forchemis , cittì fotta 
d’ Al. nella Francoaia , nel Vefe. di 
Bamberga, con Arrenale, fui fi. Red- 
nitz , e d. leghe dittante da Bamberga 
al S. e 6- al N. da Norimberga . lon. 

38 40- lat. 49- 44* 

* Fordongianes , villa in Sardegna ' 
nel capo di Cagliari , Dioc. di Saflarì , 
forfè dove erano Aqu0 Ltfitang . Vi 
rimangono vefligi di cerine Romane* 
e vi fono tuttora bagni caldi . Poco 
lontano fon le rovine deli’ antica cit- 
tì Forum Trajoni 1 feu arxTrajani y 
)a quale fu poi cinta dimuradaGiur 
ftiniano , ed ebbe Vefeovo proprio nel 
Sec. quinto. * ! 

Fore , o Foehr , Fora , Ifoletta del 
mar d’ Al. fulla cotta Occid. di Sle. 
fwigk, abbondante di bettiame, edi 
grano . Gli abitanti di queft’ Uola con- 
fervano tuttavia il linguaggio, i co- 
ttami, e l’abito degli ant. Frifoni • . 

lon. ad. 18. lat. 54. 4d. , 

* Forefmontiers , Abbazia de’ Bene- j 
dettini in Fr. nella Dioc. di Amieof, 
che rende dooo. lire . — . 

Forcttieres CCittà) fi chiamano cns2 
quattro cittì d’ Al. fui Reno , nel cir. 
niSvevìa, all’ ingrcifo della Selva nr- 'l 
ra. Qaefta cittì fono Waldshuth, Lauf* 
fenburg , Sechingcn , e Rheinfeld . 

Forca , o Foccle, Portfium , Prov.' 
dì Fr. conf. col Lioncfe , il Bogiole- 
fe , l’Avergnefe, ed il Vellefe. Con- 
fitte in una gr. valle deliziofa , e fet7 
tilc bagnata dalla Loira , che la ta- 
glia a craverfo . Si divide in alta , • 
batta . La Cip. ì Montbrifon . 

Forfar , Hortta , cittì di Scozia * 

Cap. della Prov. dello llett'o nome * 
altramente la Prov. d’ Angus licuata 
vicino ad un Ugo, dal quale n’efce 
un fiume che mette nel Tay , 4. leghe 
da Muiurola alt.’ O. 14. da Edimbur- i 
go al N. e 140. al N. |>er 1’ O. da 
Londra, lon. 13. 5. lat. Sd. jo. j 

Forge , Forgia , borgo di Fr. nella j 
Normandia Sup. celebre per le lue ac- 
que minerali . Giace nel pie. paefe di 
Bray , 9- leghe da Ruuen , 4. da Gour- 
nai , 3. da Neafcbatel , 35. da Parigi . 
al N. O. lon. 19. iS- lat. 49. 38. 

Forlì , Forum Livii , ant. cittì d’ 
ira. Cap. del tetr. dello ttetto nome, ^ 
nella Romagna , con Vefe. Siiflf. di 
Bavenna, e due Cittadelle . Sotto, ii 
Pontificato di Giulio 11. fi diede fpon- 
taneamente alla S. Sede. £' confi* per 
le belle fabbriche pubbliche e private 
che vi fono , e per aver d '.to i. nani 

le 
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Ittpirecihi Uòmini illa{lrì m ogni 
|caer(. Giace in delizìofó fertile tefr. 
d’triiMubre, ed è dittante 4. leehe 
i[ S. E. di Faenza , 8. al S: 0 . da Ra> 
veana, 18. al N. E. da Firenze . lon- 
19. J3. 44. Ut. 44 lì- »S; 

Fermclio Villaggio' a It. nel Pa- 
trimonio di S. Pietro, con Un bel Pa- 
lazzo del'P' Ohigi , ' ' 

■ Formigny, Pormintatum , Villaggio 
di Fr. nel'a Normandia inf. tra f(i- 
gny , c Bayeiix , fimofo per fa bàtta- 
ftlia, che gl’ Ing. vi (>«tdero‘no folto 
C«rlo VII. nel 1480. 

Forni’.ifa , gr. Ifola del mar detta 
China, divifa in Occid. edOrient. da 
■na catena di monti. La parte Orienc. 
viene abitar) dà’ nazionali folamente ; 
la parte Occid. è pattata fotco il do- 
iblnio de’Chinett , ch.‘ ne fcacciarono 
gli 01. nel Iddi. Quell’ è un ottimo 
paefe abbondanti di tutto il bifugne- 
vole, gli abitanti del quale fono gen- 
te di bnona patta , affabili , fìncert , 
némfei, delle liti de’ ladronecci , e de’ 
rnilviventi , cfpertiffimi a tirar d’ ar- 
co, e velociflìmi al corfo . Ufann di 
ttampare fu t loro colpi figure proitcf- 
che d* animali j di piante,’d! fiori ec. 
T»y-ovan .iFoo è la Cap. dell’ {fo- 
la . lon. 139. 10. - ii4i'. a8. Ut: ai. 
30 - sj. IO. ' ■ 

Forftecic , Cali, degli Svtzxeri , net 
Cantone di Zurigo , nella Baronia d’ 
Altfax . 

Fort CS.^ borgo di Fr. nel Gen. del- 
la Rochella , nella giurifdiztone di 
SiioicS • 


• Forte di Cataroeuy , Forte della 
nuova Fr. fabbricato dal C- di Fron- 
renac , folla riva del fi. S. I-orrnzo , 
quali flU imboccatura del lago Onta- 
no, per metter freno atic feorrerie 
degl’ Iroclnfi : La fua fitnazionr ^ del- 
le ptb b^le che veder fipofTano. ion. 
3oa. ao. Ut. 44- so. 

Forte di Cambly , ' fqrte détta nuo- 
va Fr. dirimpetto ad un pie. Ugo for- 
mato dal fi. Sorcio . il quale i forfè 
la miglior difefa, ch’abbiano i Fr. con- 
ero agir log. ed Irochefi , {{alla pariedi 
MonC'Keal. lon. 30;. 40. Iat.45. 1!^ 
Forte , e porto Delfino, uno de’ pia 
fìcuri , e pib bei porti "dell* Amer. 
nell’ Ifola di S. Domingo, con un 
forte appari. a’'Fr. 

* Forte di Fuentfs, tfrx fóntanen- 
Furteaza reale delloStato di Milano 

nel Contado CH Como in diftanza di 
8.' leghe e un terxo dalla detta città r*' 
/>/«;• Qeogt. Tom. I. 
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confini della Valtellina. Ritiene il no * 
me del fonte di Fueutos Govériiator 
di Milano, che la fece fabbricare fui 
principio dellofcoCfo fecolo . E' (ir. Co- 
pra una feofeefa rupe prefTo al lago di 
Como , óve l’ Adda sbocca nel me-lc- 
fìoio . Una impraticabile palude U cir- 
conda, eccettuato up lato, il quale 
e di una l'alita, e di nnacceffo maU* 
gevolilfimu . * 

Forte, 'di Lipclc, Lincbta , Pone dt 
Fr. ncila Fi.indra fulU Colme, un» 
lega da'Bouibòurg , 1. da S. Oniit , 
p'efo d;*’ Fr. nel idSd. 

Forte Luigi , /Irx LudavicLt , piaz- 
za forte della Fr. in Alfazia , fatta 
fabbr. da Luigi XIV, fopra'un’ Ifolet- 
ta formata dal Reno, 8. I^he da Ar- 
geutina, e Landau, ii,.dt Fitisbu-gii , 
IO. di Brifacco, 107. da Parigi,, lon. 

44- IO. lat. 48. 48. o. 

‘ Forte Luigi , Forte dell’ Amer. Me- 
rid. nell’ Ifola di Cajenna, fabbr, nel 
1Ó43. da’ Fr., e prefu dagli Ol-nel 1678. 
Il C. di fiflrees lo riprefe l’ anno'dopu . 
,, Forte nuovo , o p'iuttofto Fomuovo , 
Fértim navum ^ borgo d,' It- 'u Lom- 
bardia, nel D. di Parma, dittante 3. 
leghe al S. O. da Parma , famofa per 
là battaglia, che Carlo VIII.'R. dì 
F^. vi vinfe contro gl’ It. nel 1493. 
Ion. 17. 38. Ut, 44- 44- 
ForteveOtnra , IfoU confid. d Afr. 
nell'Ocea. Atlantico , una delle Cana- 
rie, fcopcrta da Giovanni di Betancourc 
Fr. nel 1417. Apuct. agli Sp. lon. 4. 
Ut. a8. ao. — 19. 

' Fprte Urbano, Fortezza nuova ap- 
pàrt. al Papa , falle Frontiere del Mo- 
denefe. Fu bloccata nel 170S. da’Te- 
defehi , ma abbandonata in feguito. 

Fottìi , Fortia\ fi. di Scozia, da cui 
prende il nome it golfo di Forth . 

Fortunade C S. ) borgo di Fr. nel 
Limolino V nella Dioc. di Tlatles . 

Forza d’ Agro, /Igri Fortalitium , 
luògo della Sicilia nella Vaile di Demo- 
na, fopr.a un nìonte feofeefo viefoo a 
un pie. fi. e dittante tt. leghe da Meflìua. 

Fot llnunvo, Pojfa nova , Terra d’ 
Ir. nella Tnfcana,. nella Valle della 
Magra , foggecta a’ March, di Fofdi- 
niiovo detta Cafa Malafpina . 

• Fott'ano , Foffanum , C^ttà Vtfeo- 
vìle nella prov. di Cuneo in Piem. 
alla riva finiftra del fi. Stura , fabbrica- 
ta fui principio del Sec. XIII. Fu pa- 
tria di Giovenale Anclna, medico , 
poi Vefe. di Satuzzo, letterato del Se- 
calo XVJ. , e di Giovenale Boetto , dì- - 
O fe- 
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FoHombron*! j„ii, rhiefii 
t'.d’lt.l. nello «■‘«C, j'flVTurb” 

3 ). d’ Urbino , COI. Vefe. Suf. ^ w 

«V “*-’",leTs O diP.'^ 

* ^6. ail’ E- «>• Ale(T»ndria . lon. 49* 

«eli. Bretien., conC.ft. ‘ 

«or.fifte lo cuofo.^ElU « 
leghe da Parigi all O. loo. »V 

^r”pr.i.. . i»'«» •Il tó'™". 

5",'f‘l ii'S”- X"; 

r.oS’^l'coSo.ili- . M>«d« •l"f^;- 
' Virt. .d . 7i- !<»;; •i- 

dra al S. O. lon- xa. jo. Ut* S®* i» 
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Ff »««rto 0*^211*^311*' Jel *^P leU 2i- 

I^Sro'*! ’ SonV da*”i?^« 1 

tutte piene dt boH“‘ digra- 

producono anche q jj^jUente 

«bbondaado in ^ 

felvatlco. Trovafi ^ Moute 

FrS«lm^ ad Vr«; J„T. 

fSuciirhL^»^ 

f„ ed i Luterani aOchj^ V' ii^^. 

«*."* »o*i’’an«o * 1" ?;*;> 

fido in tutto l Plett. per l’ £* 

ttueRa ritti , eh è lituat» ^ 

Sa» «I!**** •/ 

»1 T 4 . e. da ^* 8 ®".*^ ’e. da Vo<ins» 
?>■»«• ut 49.55;.. 
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Tappa, c^» un '*»• glU è di- 

tegh^d» •» S- • 

ao**aVS. E. da Sairago**a. Ut. 4»* » 

X.'.’o1i...l~.. “f'w- 

«"V f .I n »i" 

llFE. colM.rb.llt.fd, • 

fa . La t-liore la?gh*»* 

Abbonda di 8«»®; , di 

me, Caiani, ^ bagnata d* 

fame , e di P“’"*^éo„e , il Loogn®"* 
S fittint, e fono laS^e , u i- ^ 

H Dona ,U Logore e ^ID XIV., e 

Iu Fr n?Ì Trattati di WiU** 


SiS- r 

li "mT.'. d“i.:iit 

Wf- 

*?* .«'«tS £. da Berillio, jo. 

S. Wirte'mber^ 

O. da ' Fr. io Nor- 

Stfc.1 v'rrr'i'-- ■' 


coll ^ i Pifeneijall 

ìi’ *iu’ Oceano . La fu»^ lungheiaa , 

O- coU LevwiUf * Untate* 

che r. prende L*™,^he ; e la 

contiene in del Roffiglio- 

Urgheaaa dall Qa,aoR- 

ne *’d®.*,®S?^^di ’dell^Univatfo * 

l'p;?dh «4P «“crt-?l' ' 

Europ itgu v’^pora, f*«* * 

tivo di tanti ? M Ji^fttrra. 

olire r Oceano , u 
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Ho* (i fQtlcho ptccol* foa pAfté è U Konntnéii^ l^Òrleanefe, il Pcrcé*» 
Ipeot) noitoofo ^ ma nel reftante fi fe « ik Perigor^ ^ la Picardia , U Pro- 
fiende in bclli^me dcliiiofe piami* veota^il Querc), fa Rpvergnàf il Rom" 

[ fc t abbondanti di ogni forca di grt- la Sciampagna, il Sancottgc, il 

J BO,vinidclicaii «e fratti faporitiffiini« Turcitcfe, il Vivarefe, éd ultimamente 

> oltre una gr« ^nantrt^ di befiiane « la Lorèoà. Parigi è la Capit. di tutto il 

# e di fai rauco . Non mancano alla R. lon. 40 . lat.^> io 

Francia miniere diferro« di piombo, Francia C IfoU di 0 Prov. della Ff« 
di rame, ed aocbc d'argnoro ; ma cosi chiamata perchè altre Volte erà * 
la fua maggior ricchcaaa confille nel limitata dalla Scnna^ la Marna , l* 

S Ì0 noÉicro degli abitanti , che vi fo* . Oife , |* Aifne , e T Qrque • Oltre U 
0$ non efendovt forfè altro paèfe , Città di Parigi , comprende il Peap- 
ia eli le fcicnae, e f nati tolte iiano voifìs , il Valefe , U Contea dì Sen* 
meglio ool(ivace,c ricompenfate^ Per iis ,.il V^effin Francefe , 1' Hur.epotlt, 
queAo folo cfirtlo.faroao iofiituite-le |1 Gttinefe , il Multien , la OoeU p 
molte fue Accademie?, ed Univ.in nu* fd il Mantefe . Parigi à la Cap* 
mero di 15. fptrfe per tutto il Regno t Francleendil, Prancpà^lU , ilt]oVÉ| 
li fio commercio coflfifie io vino ,, e forte Città d* Al* negli Stati dell 
acqutVict , olio f aaficrano , file , fòr* Elcctor Palatino* Fn pfefà dagli Sf* 
mento, befitame, tele, cappelli^ cam* nel idi}, dagli Sveaacfì nel idji.ed tà 
bdioeti, fectuccie, df^ppi di Una , e feguito da^^lmp. 1 Fr* folto il coman* 
di feti , merletti 4 e trine, oltre altre, dp del Dclnoore ne Impadronirono nel 
molte piccof e ball tfiime manifatture cU demolirono idSp. In 4 ue- 

d*oro, e d^argènto, lavorate- con mae- uo fiato fu refiituica airElett.nd Tratf 
Uria grande * La fola cofa, che man- Uto di Wefifalia , od egli T ha un po- 
chi alia Francia, è iVabbondanaa de* co rinvilita* L ilt. vicino al Reno , 
cavalli ; percib fuol dirfl, che fe U ed al N* 0 .àdifiantex. leghcdaHei- 
Spagna^neraffit tanti Uomini come la delberga, 5*al N* per 1* £*''da Spira , i« 
Francia, e ia Francia tanti cavalli co* ■ da Vomns al S* g al N. £* Ì05* da Pa- 
int la Spagna , farebbero ben. fornite ti^ « |òn« id. 4. g 9 * 18. 
ambedue* La Religione de* Fr. è la . . Frandefieio, Sorgo dVAl« del t)« 
Carcolka folamcrrte, dopo l’ aboltzio<* de' t>ue Ponti , guardato da un buott 
ne dciPEditco di Naotea, che pcrmeC- Cafi* tra Kcyferlautern , e Newfiad • 
teda 1* eferciaio del Caivinifmo* Vi- Trpva/i Ug* altfa Città di quefio no- 
fono i8« Arcivefe* Ilo* Veft. 13. Par- me nella Slefia , ed una Signoria pu* 
lamencf , e 34. Governi « Il popolò è ri? nella Cdì. Hènncberg , foggttU *Ì 
d'anMcfirema puliteaaa, affabile, cor- Landgr* di Haffia Caffel « 

- tefe , c contriboifee a renderne pjb di- . Francpnia , Pi^Mneonijt , Contrada d* 
lecteuolc il foggiorno a’forefiierU La Al« coiif« al N* colia Tur ingia, al S# 
^aliri del Rè di Fr*è qudia di Cri- colla Svevia, all' £* coì Palàt. Suo» 
liUnifiniOy e di Primogenito . della #11' O. col Palat« infi Ella è fentlif- 
Cbiefa , pt^cedmdo perciò tati i gli fima di biade, vino, frutti ec« Ma 
atcri Re dell* fiurofbi * Egli è dif- le foe fronticie fono piene di bofehi , 
tiotfCo Ifél fuo Reano* e mantiene \ e montaene incolte* Contiene il Ve- 


menfe rendite de' medefiml . tè fue dell’ Ordine Teilloflico, Benché la 
/Vorrircie principali fono , i' Alfaeia , Religione Cattolica fia fonerta in mol- 
1 * Angomefe, l'Ailgiò, rArdtagnac, ti luoghi* la doofinatite è però la Pro- 
ItBenaioloia, la Beauce, il Btrtf , tefiante < Anche gli Ebrei vi hanno 
jJ Bierre , fi Bnrbonefe • la Bor^- le Ufo Sinagoghe « 
ftff a , la Franca Contea , fa BrelTe , la Ffanclcer , Pfane 4 tiéra , Città forte 
firctageia, laBrie, llBugey, il Cam* de' Paefi Badi Ol* Cap* delia Frifia , 
brelis , il Deifinato , la Fiandra , il con 'Cafi* ed Univ* Elia è difiante l. 
Forea « la Guafcogna, il Garinefc', la. leghe da Zu td orafe , tra Lewarden , 
Guientva , 1* Hanncmia , 1’ Ifola di ed HarltngHen , 6* da Slooten « ion- 
Fr«tie1a , la Lingtiadocca , il Limoli- 13* 8* lat* 

IO « fi ILionefc, il Maneft, la Mar- Frafcati ^TufeutUfA net^nof, CittL 
« li ere Vefeovadi di Metz , Toni , d’ Ita. fabbricata , comc^ fi crede , dov* 
r ITcrRvtti , U Nmtarra, iltNiveraef« ^ . età il ftufiulunt degUaeL Romani , 
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con Vite, impedianmrnte fogsntoal 
Papa, e che aiene conferito a’ Cardi- 
nali foUmeate. £' celebre perle Mie 
Ville « che fervono di diporto «' Pre- 
lati , e Principi Romani nell’ Autun- 
no . Giace a’ piè d’ un monte , ed è 
diftantc da Roma g, leghe al S. E. lou. 
30. la. 4- lat. 48. 41. aa. 

Fravenburgo, Praven^urgum , pie. 
cioè della Pruffia Polacca , nell’ alto 
HockerUnd t appart- al Vele, di War- 
mie. Nicolao Copernico era Canonico 
di quella luogo . 

Frauliadc « Praufladium , pie. città 
della Polonia « fulle frontiere della 
Slciia, rim. per la bar. qnadagnatavi 
dagli S»p**efi contro a’ SafToni nel 
J7od. dìftante al N- O. aS- leghe da 
IBreslavia, 8. al N. O. daGlogau . lon. 
3j. as Ut. SI. 4 S , 

Frawenfeld , p'c. fungo degli Svie- 
seri, Cap. della Turgowia . V’ è una 
Chi'efa pe’ Cattolici , ed un’ altra per i 
P. R. Siede fopra un’eminenaa, vici- 
no al fi. Mnrg. lon. ad. 35. Ut. 47. 40. 

Fiawenileìn , luogo d’ Al. nella Saf. 
fonia (up. fui fi. Moldava, diftantc d. 
leghe da Drefda . 1 

Frcidberg, gr. ricca, e molto bella 
città d’Al. nella Mifnia, celebre per 
le fue miniere , c per eftervi^ i depofi- 
ti della Caia di SalTonia . E* polla >n 
bel filo , e fa bel Kiggiornarvi . Fit 
prefa dagli Imp. nel 1631. La fua d<- 
flanza da Liplìa c di 15. leghe al S. 
E. e -d. al S. O. da Drcl'iia. lon. 3a. 
15. Ut. 51 - 2. 

Freignè, borgo di Fr. in Aniou , 
fui fi. Erdre, difiante 9. leghe all'O. 
da Ancers. ' 

Freimngen, Frrorietma , graaiofa, e 
riguardevole Ciiià d’ Al. cap. del Vefe. 
d.’l rocdeCnio nonne oel circ. di Bavie- 
ra . il Vefeovo è P. Sovrano, e Suf. 
di Saltiburg . La citlh-è Copra un mon- 
te vicino all’lfcr, ed è difiante 8- le- 
ghe al M. da Munìtb , al S. O. da 
Landshut , 15. al S. E. da Neoburg , 
et;, ali’ E. da Augsburg. lon. if. 15. 
Ut. 48. 10. , > 

Frejus , Forum Jutìi , ant. Città di 
Fr. nella Provenea , con Vefe. Suf- d’ 
Aix , prefa dai D. di Savoia nel 1707. 
Anticamente cravi uo porto. Giace m 
riva del mare, fui fi. Argena, in raee. 
zo a paludi , eflagni, che vi cagiona- 
no un’aria aftai cattiva. E'diftMteal 
N. £. id. teghe da Tolone , ix. da Niz- 
za al S.O. e 185. al S. per 1* E. da Pa- 
rigi . lon. 14. Ì8. iat. 44. , 
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Fronair, Abbai, de’ Cìilercienlì in 
Fr. nella Dioc. di Saintes , che rende 
15 « 5 o. lire . ' 

* Freney , comunità in Savoja nella 
prov. e Dioc. di San GUwanni • E' i|. 
la finiftra del fi. Arco. Qilvi intoreo 
fii pcrav ventura il Forum Nrrams, 

Frefnet, borgo di Fr. in Norman- 
dia, nel paefe di Bocage, dìftante s- 
leghe da Vire . 

Freudemberg , pie. città d’ Al. nel- 
la Franconia fnl Meno. Trovali na’ 
altra città di quello nome nella We- 
teravia, nella Contea di Naflau, cel. 
pel fuo coni, di ferro ed acci«)o . 

Fieudenftat,o Fredenftat . Fridtfiti- 
fladium , città d’ Al. nella Selva nera , 
fab. nel iddo. dal D. Federigo di Wir- 
temberga , per guardar I’ ingrefib , e 
foriita della Selva nera, ly. leghe di- 
ftante da Tubiuga al S. O- al S. E. 9. da 
Argentina, lon. ad- 1. lat. 48. 1$. 

Freyfiad , città d’ Ungheria , nellt 

C. di Neitra , con Caft. che fu quali »n- 
tieramente incendiato da’ Turchi. E’ 
polla fui Wag, dirimpetto a Leopol- 
ftadt . lon. 3d. 30. lat. òf, 50. Vi è nel- 
la Slelia un’altra pie. città del mede- 
limo nome , fulla via da Cracovia ■ 
Vienna , e un’ alt'a nell* Auftria. 

Frits, città conlid. di Sp. nella Ca> 
fliglia vecchia, fopra un monte, in > 
vicinanza deU* Ebro, 14. leghe dittan- 
te al N. O. da Bnrgos. lon. 14. 8. 
Ut. 41. so. 

Friburgo, Frihtrgum , gr. e forte 
Città d’[At. Cap. della Brifgovia, fon- 
data ori tuo. rim. per la bella torre 
della fua Cattedrale, e per U fua U- 
niverfità. Fu prefa dal Marefcialto di 
Crequi nel id77. e fu reft euita all* 
Imp. net Trattato di Riiwick . Fu 
pure prefa dal Marafciallo di Villatf 
nel 1713. dopo un oflintto alTedio, • 
refiituita nel 1714. Finalmente fu 
prefa da Luigi XV. nei .1744. che n« 
fece abbetterc le fortificazioni , che 
cpnfiftevano in due Callrliì , ed altri 
piccioli Forti ■ £ mercantile, e vi fi 
polifoono crillalli, e pierò preziofe 
d’ ogni fona alla perfezione . Giace 
fopra il fi. Trifen , io dilianza 4. le- 
ghe da Briftcco all’ E. 9. ai N. E. 
da Bafilea , ta. da Argentina al S. c 
100. all*£.da Parigi, lon. »$. 31. lac. 
48. 4 ' 

Feiburgo, gr. c bella città degli 
Svjsaeri, óip. dei Cantone dello ftef- 
fo nome . Fu fondata da Befculdo IV. 

D. di Zniagrn nel 1179. ed aggrega- 

ta 
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«» tl nttCMm dàgii litri CintoRl «el 
1481. Tri gli £4ifi«i pubblici 1* im- 
nira priacipilinente U fui Ciitidra- 
li. La Ili igion e Cattolica k quella» 
che ha maggior fegaito» c vi riiìede 
il Vefc di Lofanua » c^ la governa 
nell* fpirìcttale , effendo governata 
nel temporale da due Camere di Con* 
figlio» illequali prefiede un Confole. 
Giace fulla Seva , 7. leghe dinante 
da Berna al S. O. la. da Lofanna al 

N. E. 14. da Solcare al S. O. c al S. 

O. pure 30. da Zurigo • ' lon. ag. 4o« 
iat. 46. 50. 

Il cane, di Friburgo > per ogni par* 
te circondato da quello di Berna « (al- 
vo il Baliaggio di Eflavalrer » che i fui 
Lago di Ncufcbatel. 

Friburgo C Romitorio di ) cel. 
Romitorio degli Sviaaeri, i. lega di- 
flante da Friburgo » fabbricato nel 
monte da un Eremita chiamato Ciò* 
vanni Duptb dc.Grayet » e dal fuo fer- 
vitore, con tanta magniiicenia « chi 
pare incredibile» che due Uomini ab- 
biano potuto in ay. anni fabbricare 
un Romitorio a) magnifiro. 

Fricenti » *0 meglio Frigento» Ae- 
cas I o Ecae » * pie. Città d’ Ica. nel 
R. di Napoli » nel pnneip^. Ult. con 
Vefe. aggregato a quello d’ Avelino » 
Suf. di Benevento . £' polla fui ii. Tri- 
palto , diflante 8. leghe al S. E. da 
Benevento » e 14. al N. E- da Salerno . 
lon. 33. 48. lei. 4a S9 . 

Fridberg, Memi PriSericiy città Imp. 
d* Al. nella Wetcravia , altre volte 
più confid. che in oggi . E' fìt. (opra 
un monte» 4. leghe diflante al N. £. 
da Francforc • e J.« al S. da Geditn . 
lon. 16. ij- lat. so. 14. 

Fridberg , nome di due pie. Città 
della Slefia » una delle quali appari, 
al D, di Javer , c 1’ altra ai D. di 
Schwcidniia . La feconda è cel. per 
la rotta data dal Re di Prtif&i agli Au- 
Urlaci nelle fue vicinanze » nel 174$. 

Fridberg, città d’Al. nella Baviera 
Sup. con Cali, ptefo» c facebeggiaip 
dagli Svezze/i nel 1431. diflante 14* le- 
ghe da Monaco al N. O. e 3. arN.,£. 
da Angufla . lon. a8. 40. Iat. 48. 15. 

Fciderichsburg » Ffidtriteburgum , 
Cali, c palagio del Re di Dan. nell’ 1- 
fola di Zelanda . Fu prefo dagli Svez- 
zefl , e faccheggiaro nel 1659. E' di- 
nante 4. leghe da Coppenlugen al N. 
p. lon. 30. 8. Iat. S5" S®- 

Friderichaburg , nome della Cittad. 
di Mznheìm , fatta fab. da FeJrr'SU 
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IV. Elettor Palatino nel itfto. Fu pre- 
fa e faccheggtan da’ Fr. nel 1489. 

Fridericaburg , Forte coolìJ. e Colo- 
nia di Brandeburgi» , fulla cofla d' oro 
della Guinea in Afr. diflante circa 30. . 
leghe da Capo Corfo . loa.14. ao. Iat> ^ 

4. 30. 

Friderichfode » Prìdtrieia ^ Piazzi di 
Dan. nella Jtti landa » fab. da Federico 
II. Fu prrla dagli Svezzeli nel.ids?* 
folto il comando del Generale Wran- 
gel. E'Iit. vicino al mare, la. leghe 
da Ahrua al S. e 5. al N. E. da Col- 
dinq. lon. Xf. 35. Ut. SS 4*- 

FriJericha-Henrìc , Forte de’ Paell 
Badi, nel Brabante 01. alle foci della 
Schelda, 4. leghe da Anverfa al N. 
O. loti. ai. 44. Iat. s'- a®'. 

.Fridcrichfladr, pie. città di Dan. fibr. 
nel l4ai. nella Juilanda Merid. E' po- 
, ila fui fi. Eyder»3. leghe daTonningéa 
al N. £. 4. al S. O. da Slefwiclc . lon. 
a4. s8- l»t- 54 J»; ^ , 

Friderichfladt m^Cicu torte della 
Nurwegia , nella, d’ Ae- 
gerhug. Carlo Xtl. Re di Sveaia tu 
uccifo all’ afledio di quefla piaxza . E' 
fit. Culla cofla del Categat , 10. leghe 
al S. E. da Anelo , a4 al N. per 1* 
O. da Bahus . lon. 18. 10. Iat. S9* >* 

Frindingeii, pie. piazaa d’Al. nella 
Svevia , appari, alja Cafa d’ Auftria , 
fui Danubio, 8. leghe da Tubinga al 

5. E. e la. al N. da Coflanza . lon. i4. 
54. Iat. 47. s®. 

Fridiand , pie. città di Boemia » Tul- 
le frontiere della Slefia . Bifogna av- 
vertire dì non confonderla con altre 
due città dello fteCo nome» che fi tro- 
vano nella Slefia ; una del Duca d’ Op- 
pclcn , e l’altra del Duca di Schweid- 
nitt. Anche in Polonia» nella Pome- 
rellia ve n’ha un* altra, ed un altra 
nella PrufGa » nel paefe di Nataagcn . 

Fridlingen » Forte d’ Al. nella Sve- 
via , mezza lega difeoflo da Hnningcn » 
tre quarti da Bafilea» vicino al Reno . 
E' rim. per la bau. fegnitavi nel 1704. 
tra Fr. rd Imp. che vi furono battuti, 
f^uefla vittoria de’ Fr. fruttò il baflone 
di Marerciillo al Stg. di Villars» che 
vi comandava . lon. 15- tS* l*t- 49- 43. 

Friedwala» Cali, d’ Al. nell' HiQìa 
inf. fi(. in mezzo d’ un gr. bofeo » 4. 
leghe da Metftfcid . Fu prefo dagl’ Imp. 
nel 1440. 

Frieftch , o Freifac , Pirunum » Frie- 
faeum » Città d’ Al. nella Carintia , 
nell’ Arcivefeovado di Stitzburg » eoa 
Cali. Copra un’eminenza. E' polla io 
O 3 bsl- 
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bfllKln» tcrtit. l'eoiiKiiNel* 

laStirIt, \t. >cbH« ét Saltf 

btti-8. lon. }l. tl Ut. 47. is. 

FrUfoit# « Oi$h» Prilte» , ant. pi*. 
Cita d' Al. ntlU Wcftfalia , n«l Vefc> 
di Manller , fui pie. fi. So«l« . 

Frifia , Prifia , una delle Prov. U- 
nìte I ennf, all* & colta Pròv. della 
Croninga , al S, coir Ower - llfel , 
•I H. col mare , all O. col luMer- 
aé* t Dopo la morte del Dota 4 An- 
grb, fratello di Ènricn HI. guefla 
Ptov. fi wnl alle Pro*. Unite, e feel- 
fe per fua Stadopdee il P. d* Orangea } 
Canea che d' allora in poi fu fempre 
nella Caia d* Orangei, e ette in oggi 
ì dtvcfiiata ereditaria nella medefimt, 
per alTenfo degli Stati. La Frifia fi di- 
vide in 4. partì a l’ Ollergow , il We- 
flergonr , il Senenatoiden , • le Ifole. 

Frifia Orientale , o fia Ollfrifii , di- 
Aretto d^ Al» fui conA delle Pro«. v- 
nite , chiaipatn an^if ia Contea d’ 
Einbden , Il ndMe ‘confina al N. col 
mar Germanica ,’Al’ $. colla Contea 
d* Oldembtttfi, al S. col Vefe. di Mun- 
fler , 4 ll‘ 0 . tolta Prov. di Groninga . 
Quefio paefe t dleifo in parecchi quar- 
tieri , ed ha avuto il nroprio Principe , 
folto la proteekme oelle Prov. Unite 
dai id44. fino al 174^ , che fa vendu- 
to al Redi Pruifit . Embden è U Cap. 

Frifinga , prifinga , , bel- 

la t • confid. Città d’ Al. Cap. del 
Vi.if. dello .ftefib nome , nel ciic» cH 
Baviera » Il di c«i Vefeovo è P. Sovra» 
wM , Suf. di Saltzharg . P queWa fo- 
rra un momicello in vìcinanca dvil 
Ifer , 8 . leghe al N. da Monaco , 8 . al 
S. O. da Landahut % la. al S. E. da 
Newbnrg ,15. all’ E. da Aoguftt . ton, 
ap, 15. Ut. 48. 40 . 

Fritxlar , Prii/erfo» bella Citta d 
Al. nell* Haffia inf. prvfa d’ afalto da 
Coglielrao llandgravio di Haffia nel 
Idgi. E' fit. foprà un colle aWmndan- 
te- di frntti , di grano , e di vino , in 
vicinama dell'Eder, 4. leghe da Val- 
dcch al S. E. e p. alS. O. da CaCel. 
loti. 16. JS. 51. d. • 

Friuli, Parttm J»lii ^ Prov. conud. 
d’ Ila. eonf. al H. colla Caeintia, al 
S.'col golfo di Venetia , all’ E. colla 
Contea di Gorizia , e col golfo di 
Trieftt. all’O. eolia Marca Triv^ia- 
na, il Feltrino, e Bellunefc . Anfon- 
da di vino , • di frutti , In parte ap^ 
pariUne a* Veneeiani , In parte dia 
Cala d’ Auflria . Udine i la Cap. 

Froidnont , Abbazia di Fr. dc'Cifter* 


•tnfi . che vende aMoé. Uri , té è 
neHa Dio. di Beauvàia. 

Prema, luogo pie. d’ Ing. nella C. 
di Sommerfet , affai mercantile . E di- 
flante 6 . leghe da BriSol al S> « }i. all* 
CK da Londra, loo. 15. Ut. Jt. f8. 

Fronfac , Prttifiaeu» , pie. Citro dà 
Fr. nella GuUnna , con tit. di D. v 
Pari , -fui la Dordogna, diflante 9. le- 
ghe 41 N. E. da Bourdcaua . lon. 17. 
ai. Ut. 4d. 

Frofltcnac, gr. Ugo del Canadi , 
chiamato, il Lago Oaroiva, di Ino- 
ghezaa 80. leghe in circa , « di iat- 
gbetta )0. Chiamafl put> con queflo 
nome il Forte fit. fu quello lago . 

Fronteira, pie. Città del Pori, nell* 
Alenteìo , famofa per U batiagiia fe- 
gnita nello fae viclaanee, net Idd}. « 
tra gli Sp, e Pori, col vantaggio de- 
gli nlrimi . E' diftante al N. E- 4. tu- 
ghe da Eftrcmot , 8. da PortMcgro ni 
S. O. e 13. gir E. da Ltabóna , ion. 
10. S 4 < Ut. 38. Cd. 

Frontignaa , FroufiVminm , pic- 
chiò di Fr. nella Linauadoccn , rim. 
per I’ uve eccellvnti ni conforva cb« 
produce , pe’ fnol vini fquifiti , # per 
il he! palagio della Città . E' pofia fui- 
Jp fiaOno, o laghetto di Maguelone , 
leghe da Agde al N. E 7. da Mani» 
peilicr al S. O. 139. da Parigi . lon. 
al. 44* Ut. 43. 48. 

Fronton , Inogo di Fr, neFIt Lin- 
guadocca fup. nella Dìo, di Toiefa . 

* Frofinone , Pmfino , ant. Città 
del Ltato, una volta Vefe. , ma pre- 
fentemente affai fcaàuta. Vi rifiede li 
Guvernatorc Pontificio delta Prav. Ef- 
fa à la Patria di due fommi Pontefi- 
ci Ormifda, • Silverio . lon, 30. ja. 
a5. Ut. 41. 38. 31. 

f icuni hanno confnfo FroJìnoiie « 
.FrOfolone , che à una Terra nel 
K. di Napoli . nelle vicioanze di An- 
verfa , nella Terra di Lavoro . Ma (t 
dee diftinguere I* ena dall’ altra , co- 
me due luoghi diverfiifimi . * 
Frui^tail , Città d’ Ai. nella Sit- 
fia , nel D. di Troppau . Il Re, di Pruf. 
fia la prefe net 1741. C gii fu poi ce- 
duta nel 1744. 

Frutingen , Caft. Viilag. e Contrada 
degli Sviczcrii nel Cani, di Berna. 

F U 

Ftrego, o Fogo C IfoU deli IfoI* d* 
Ai»' tra il Giappone , I* Ifoia rormofa 1 
t la China . lon. 148. 33. Ut. 48. 4. 

Fue- 
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1 Atlintica , un» dell# Kole d»l Cspo 

• vffd«, «w. pe’»»potifolfur«, • p>- 
mici , xht tnc*ffa«tement« manda fao- 

• ri . Gl» abitanti stanno al piede di u- 
na montagna t ed hanno li medel^i 
coftumi degli abitami dell’ itole vUi- 
ne. lon. 553..»». lat. »S- 

Fuenehtu, Città mere, detta Chma, 
nella Pro», di Chaiwì , *è fu» ^nta 
Metropoli. In quatta G'tià (i‘fi col 
tifo una <*fta bevanda , che non la 
«de a’ Pini pi&i^quifitì d’ Eur.. Vi fi 
òffexvano molti Templi eonfagràti a» 
gli Eroi 4 «d tra grandiOTo palagio . 
lon. 118. * 7 - 3*' ^ 

Fu»fièn> , Crtm di Al. 

nella SweviaS *pp»rt. al Vefe. d’ Au- 
gufla . E' ffofl» fui Lech , coir Caft. 
ant. lo diftaoea al S. O. di »o. leghe 
. da Aufutt» . loo. »7« io. lat. S7- 47- 
Fogger, Terra d’Al. nell» Sveeia, 
con tit. di C. dell’ Imp. fui JLeehj e 
il Danubio 1 pofieduca dalla famiglia 
Fugger . ' 

Fulcien CS. 5 Abbaéia de’ Benedet- 
tini in Fr. nellaDio. di AmienSi che 
rende 4000. lire. 

Fuid», Città confiJ. di Al. 

nel Gire, dell’ alto Reno , nel *Bù- 
chouv , con Badia celebre , il di cui 
.Abbate è Primate degli Abbati dell’ 
Imp. Cancelliere perpetuo dell’ Irape- 
ladrice , e Sovrano di un pie- Stato 
.tra r Hafiìa , la Frahconia , e la Tnrin. 
gii. * Quale Abbici» fu però eretta 
■io Vefeovado Regolare da Benedetto 
XIV. nel 17S». « così che l’ Abbate 
fotte anche Véfeovo di Fulda , e come 
-taleSuf. dlMagooca*. Il celebre Ge- 
luita P. AtanafioKiraher era natio di 
qtiefia Città . Elia àpofi» fui fi.Tul- 
rta , ai. leghe al S. da CattVI , 14. al 
N. da .Wurnburg , ij. diMarpurg al 
S. E. e 13. al N. E. da Francfort . 
i)on. 17- i8. -lat. ;o. 40. 

Funcbal, o Fonfalle, Punthatl* y 
■Città forte dell’Oc. Atlantico, verfo 
• le cotte del la Barbarla, cap. dell’ Ifo- 
.la di Madera, con Vele. Suf. di L's- 
bona , un porto , e molti Forti . Effa 
■k gr. bella, forte., e ben popolata . 
Vi fono delle Ghiefe affili belle . Il Aio 
princ. com. confitte in confetture, ed 
in vino . Appartiene al Port. lon. 3. 
4. 4J. Ut. 31. 30. 

Funen, Pianta, IfnU confid. di 
Dan. nel «nar Baltico , di figura cir- 
colare, fertile di fermento , ed orzo. 
Abbonda io oltre di beAiame , buoni 


F U , «5 

'■«valli, (alvaticodi ogni forte, e pc- 
fei . OJenfée n’ à I» Cap. lon. » 7 * 
15 -18 40 Ut. 55 - fi - 55 ; SO- 

Fungysng , Pungia , Città confid. 
della China , U feconda Cap. della 
-Prov. di Kiangnang , celebre per la 
nafeita diCbu, che diventò Imp. del- 
la China, di fenaplice Prete eh era 
prima, lon. i}4- i®. lat. 33- 48* 

Furnes, Ffriw», Citta forte de Paeli 

Biffi , Cap. della CaflelUnia di Fur- 
nct. nella Fiahdrav Fu preU nel 1187. 
da Roherto SSg. dell’ At tefi» , d i Fr. 
nel 1488- d0Sp nel 4583- da Fr. nel 
iMl. e pothreftitnita alia Cafa d Au- 
ttria, in wirfìlMe’Ttattati di Raftadt , 
e di Baden Eri prefidiata d»g^ Ol. 
avanti che di nuovo- la prendeffero i 
Fr, net 1744. Giace in vicinana» del 
mare fui canale, che va di Bruges a 
Dunkerque, ed è di A- di 8. O. 

. da NeOport, 3. da Dtfmud* »' N. O. 
5. all’ E- da Dooketque, 64- w.ua 
Parigi .* lon. 10. 'l9- 38. Ut. 51- 4 - < 7 - 

FurAenberg , Furjtimbefgtnfii Comt- 
Stato Sovrano d’ AlUa>a, nel- 
la Svevia, pofTedoto da una delle piu 
ant^è-più illuAri famiglie del paefe , 
con Cafl. delloileffo nome , fopra un’ 
eminenaa , poco d-Ainte'dal Danubio , 
conf. col D. di Wirtemberg, colU C. 
di Haeliberg,^ ed altre T.rre della Ca- 
fa d’ AuftrU, col Brifgan , colla ^l- 
va nera, col Lago, col Vefe- di Co- 

FurAcnfeld , Città d’ Al. nella Biffa 
Stiri» » con Ctft. i»* leghe diflantc al 
•N. E. da Grate , ii. da Kanifca al 
N. O. e IO. da Vienna, lon. 34- *0. 

** Ful-flenwald , Città d’ Al. nella Mar- 
’ et di Brvidcburgo, full» Sprée , 8 . 
leghe da Francfort fuU' Oder all O. 
Fu prefa dagli Sveiitfi nel 163»- lon. 

Furt , Puftum , Città forte d AI. 
ficUa Baviera inf* del diftretio di Strau- 
bingen , folle frontiere della Boemlt; 
Fu preù dagli Svezccfi nel id 4 l- E 
fit. folla Chim . 

« FofigiiaDO , ant. caA. della Roma- 
gna infer. , ora Ducato di Ferrara . Fu 
qaeAo luogo fabbricato nel Scc. XI 11 . 
fui fi. Sennio da’ Conti di Cuoio Ber- 
nardino IH., Rainieri Vili*, e Gui- 
done, figli di Rainieri VII. Contedi 
Barbiano , Principe difceodmie dal 
(angue reale de’ Longobardi . DiArut- 
ta Donigtlia , Fufigaano divenne U 
captult di quella loro fovraoa Cott- 
O 4 tea . 
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tea. Dapd molte vieende paflatoFulì' 
{{nano da’ Conti di Cuqio eBatbiaao 
a’ Polentani Signori di Ravenna , e.da 
«{uefli ai Dncbi di Milano; cd aven- 
dolo quindi il Duca l^ilippo Matta 
Vifconti donato ad Aflorgio Manti- 
di Signor di Faenxay poco dopo ri- 
tornò in potere de’ Conti di Cunioe 
di Limo funi antichi padroni . Ma 
dirpo^fTato Alberi^ V. Conte di Bar- 
biano e di Edgioiofo «iallc armi del 
Fonteiice Eugenio IV. .dalla Contea 
di Lugo t c di tutto ^ ftto Principa- 
to in quelle parti, dÌH'tone Fufìgna- 
no , come una gran n.^te di quello 
Staio, della Cafa'd’EQe, alla quale 
nei diede il pred. Papa l’invcflii. Nel 
1^7. Borfo Duca di Ferrara fece dono 
di Fufignann a Tcofiio Calcagnino.fUo 
favorito'. Finalmente il Pontefice 
Clemente VII!., avendo tolto il Du- 
cato di' Fetrara alla Cafa <*•’ Efle , 
crclTe la Contea di Fufignano in Mar- 
ebefato a favore de* difeendenti del 
Ifuddetto Teofilo Calcagnino . Tutto- 
cbò prefentem. FuRgnano non 'fia piò 
luogo forte , ciò non oflante è di mol- 
to accrefeiuto di popolaz. , ..e le fue 
c.ampagnc fono ben coltivate, cofìc- 
ebè può dirli uno de’confid. Luoghi 
della Romagna. E' di figura quadra- 
ta', c la fua giurildie. confina con 
quella di Ravenna. Bonel. Jjlor. di 
Lugo. 

G 

G Abarct, Gaharetvm, pie. cittò di 
Fr. nel'.a Guafeogna , Cap. d'una 
vie. Contea chiamata il Gabardan . £' 
fìt. fulla Gelide, all' O. 9. leghe di- 
nante (la Condnm , Ijd. al S. per .1’ 
O. da Parigi . lon. 17. 36- lat. 43. 59. 

Gabinn , CaiiHium , pie. città delif 
Polonia Grande , nel Palatinato di 
Riva, d. leghe da Ploslco al S. E. c 
16. all’O. da Watfavia . lon. 38. io. 
lat. s>- )8. 

Gaeta , O/eta , ant. città d’ Ita. nel 
R. di Napoli , nella Tcrradi Lavoro , 
con un Forte, una Cittad. un Porto, 
cd un Vefe. Suf. diCapoa, ma efen- 
tato dalla fua Giurifdizionc. Il celebre 
Card. Gaetano era natio di quella cit- 
tà • Fu prefa d’afalco dagli Imp. nel 
I7e>7- li R. Carlo Infante di Spagna 
io ne impadronì nel 1734. Giace alle 
filde d'una montagna, in vicinanza 
del Mare, ed è diftante la- leghe al 
N. O. da Capoa , 1 j. al N. O. da Na* 
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poli, e «Ri al S. E. da Rona. loM.' 
3ii la. lat. 41. 30. 

Cago , Gagum , R. d’ Afr. con eitth 
. dello fleflb nome, nella Nigriaia , 'ab- 
bond. di biade , rifo, miniere d’oro . 
Gli Abitanti fono una fpeaie di felvag- 
gì . lon. 19. 40. Ut. lò. 

Gatllac , Galliae»m , città di Fr. ncl- 
■la Liugùadocca Sup. nell’ Albigefe , 
riiD. petla fua Badia de' Benedettini , 

, e pel com. de' tuoi vini. fit. fpl 
Tarno, S- leghe al S.O. diflante da 
Albi f À. al N. E. da Lavaur . lon.'ip. 
38. Ut. 43, 50. ' 

* Gaiilard , baliaggio in Savoia nel- 
la prov. di Tonone , Dioc. di Annef- 
d . 11 Giudice di qucBo^liaggio è 
lo fleffo del bal,iaggto di Xernier , e 
rifiede in S. Giuliano . * 

Gailloe , Gallio , Borgo di Fr. nella 
Normandia, cella Dioc. d’Evreux, 
rim. pel fuperbn palagio d.ell’Arci- 
. vele, dì Roucn , che vi fi vede , e pel 
magnifico monaflero de’ Cenofini, eh* 
è diflante un' quarto di lega dalla cit- 
tà- Giace in amena fit. poco lungi dal 
fi. Senna , 9. leghe da Rouen . 

Galihic , popoli deir Amcr. merìd. 

. nella Ouiana , fulla colla , fogeetii 
agli Olandefi . 

Gallacz, o GaUfi , Axiopolif , cit- 
tà della Turchia Eur. nella Bulgaria , 
vicino al Danubio. 

> Gatlan , luojgodi Fr. nelt’Armagnac, 
nella gìurifdizione dì Riviere Verdun, 
con Un Tribunal dì giuflizìa . 

Galjap.rgoC IloU di ) nome di molte 
Ifole del mare del Sud , forto la linea , 
feoperte dagli Sp. a' quali appartengo- 
no . Non fono abitate che da augel- 
li, e vi fono molte tefluggini . 

Gallardon , Galardo , luogo di Fr. 
nella Btauce , nel paefe Chartrain , 
fui pie. fi. Veife, diflante 4. leghe da 
Chartres. 

* Gallarate , Glareatum , e ne’Sccoli 
baffi Galaraiumt comunità riguard. 
per la fua popolaz., commercio, e 
ricchezze, nel Ducato, e Dioc. di Mi- 
lano. E' cap. di pieve , c fino nel )a|9. 

10 era il Contado di Seprio . Un ramo 
de’ Vifconti 1 ’ ebbe piò recentemente 
in feudo con Grandato dì Spagna , e 
da eflio paltò per fucceSonc all’ illu- 
Itre Cafa di Caflclbarco . Vi rifiede 
un R. Pretore della feconda cUlTe , 

11 quale Rende U gìurifdiz. fui Se- 
prio infer. , di cui denominali Vica- 
rio. * 

G.illè, Punta di Gallò, Fortezza con. 

fid. 
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.fd. Mi* IfoU diCeyUtl^« Minbo« iU*E*.coir AÌlarU« t col R* 

CI. che ne fctccUrono i Fort nel 1^40. • di. Leone.. L* arii al lungo delle fuc 
. I^poBi (ol>ra una rupe > in cui fi ve- .cofte ^ {cmpcraca afiai « ma altrove, è 
I de una e^ quantità di formiche, tut- molto fredda ed umida , e quello forfè 
I te biancne. lon. 97. lat. d. 30. ' fi è il motivo per cui il paefe è poco 

; Gtilea , popolo d* Afr. vicino all* . popolato. Produce del vino, de’cedri, 
Abiffiifia. Sono nemici mortali degli e del lino. Vi fono anche de’buoni pa- 
r'Abiffiui, a* -quali hanno prefe molte fcoli» delle miniere d'argento, dira- 
Prov. Non fi curano di commeraìo, . me, . e di piombo, de' gr. bofchi.9 
ma vivono alla giornata co’ frutti delle che fervono alla fabbrica de' Vafcellt • 
loro maodre., ecolle rapprefaglie che . Gli abitanti fono guerrteri . La Gap. 

.fanno. Sono circoocifi, e fpofano quan- è S. Giacomo di O'mpofieUa. 
re mogli loro .piace • Non hanno luogo Galliaia 0* nuova ) chiamata ancht 
alcuno di permanenza fbbile , ma bat- GnadaUiara , Contr. dell’Amer. Sett» 
tono continuamente la campagna . , in vicinanza della nupva Sp. Vi fono ' 
'Galles (il Paefe di) rrnM^fiie, Prov. miniere d* argento , e di rame: GII 
d' Ing. con titolo di P.rincipato an« originar) del paefe fono adiaatiffimi 
neflb alla Primogenitura della Coro- della danm , e coftumano colorirli il 
na . ^uefia Prov. fa quafi la quinta corpo, ed ornarli il capo conpcnnaci- 
parte di tutto 11 Regno, ed i fuo! . eh) , e piume allafoggiade'Giapi^nefi* 
popoli parlano una Itogtta particolare . Gallo Fennni X.Ga//*, Cic^ 

« loro follmente. Sono furibondi,.# confid. degli .Svizzeri, nella Turgovia 
di prima impreffione; vivono a. buon Sup. con Badia celebre^, l’Abate della 
prezzo,, e godono d* nii clima molto 'quale è P.^deirimp. £ già da qualche 
falubre . Il Paefe di Galles' fi divide , tempo che quefta cittò u una pie. Re- 
in la. Prov. , d. Sett. cioè Auglcley , ^ pubblica a parte, ma però collegaca 
Carnarvanshire , Danbigidiire , Flint- cogli. altri Gintooi Svizzeri. Vi n vc- 
shire • Merionetsbire , c Mongomeryv de vn'a pubblica Libreria a comodo de- 
ehire» e 6. Merid. Brechnokshire, .gli Studiofi,. vi .è no traffico confid. 
Cardigansbirt, Carnarthenshtre , Cla- particolarmente di tele. Giaccio una * 
morganshlre, Ptmbrokshire, Radnpr- valle afiai Acrile, in mezzo a due 
sbire. Vi fono molti Cattolici. monti, e bagnau da dot pie. fiumi, 

Gallipoli , Ge/Z/pe///. pie. ma forte ed èdiAante al,N. £• ic. leghe daZu- 
città d* Ita* nel R. di Napoli, nelle >rigo, %. dal lago di CoAanza', 48. da 
Terra d* Otranto, con Vefe. Suf. d’ Berna , al N. £. #5. al N. E. da Lu- 
Ocranco , no, Forte , ed un porto. ET. cerna .,lon. 17. 10. Ut» 47. 38. 
fìt. fopraun colie , circondato dal ma- Galldwai , Ge//eto‘dre, Prov» con- 
re , « la fua fir. è belliffima ; vi fi fa fid* della Scozia merid., con tit. di C. 
grsa commercio d'olio , efi Armano fui nyard' Irlanda v abbondancedi bia- 
i fuoi nsnfoUni, è diAante 11. leghe de, di pafcoli , di pefei , di lane,, e 
airo. da Otranto, e 18. al S. E. da di cavalli aCai Aimati. 

TsrMoto » lon. 3$* 45* lat. 10. Galiowai, Contr. d’ Irlanda nella 

Gallipoli , Gaitipolis , ricca ; e gr^ prov. di Connanght, con titolo di C. 

3ittò della Turchia Eur. nella Roma- di. lunghezza 30. leghe in circa, e di 
7ie , all’imboccatura del mar di Mar- larghezza id. Abboffa dibiadc, epa* 
nora , con porto e Vefe. Sufid' Era- fcoli'. La Gap. è Galiowai • < 

lem • 1 Turchi, i Greci, gli Ebrei vi Galiowai . ,Ge//ii;e, bella , ricca, e 
oggiornano infieme . Fu prefa dà Soli- forte Città d'irlanda , Gap. della Prov. 
vano nel '1357. £' la cefidenaa d' un diConnaught, e della C. di Gallowti, 
lafsh , ed è poAa’ fopra lo Aretto del- eoo Vefe. Suf. di Tvvan, « porto « 
r> lleflo nome,; .chiamato anche lo che la rende una delle Città pio mer- 
‘recco de' Dardàoetli , id. leghe da cane, dell’ Irlanda .£' fit. vicino al ma^ 
.odiflo al S. O. e 40.. al S.O. da Co- .re,., ed alla Baia dello AeCo nome , 
antinopoll. lon. 44. 34. lat. 40. 30. dlAante-al S. d. leghe da Tvvan , ij» 
Caifa'ra , If.d' Afr.ful- da Lemmerick al N. e 34. all'O. da 

I coffa di Barbaria , nel R. di Tunifi, .Dublino . lon. 8. 31. lat. 53. la. 
leghe difl. dall* I fot a di .Tabarca . * Gallura, è una regione montuofa \ 

Gallixi» , Prov. di Sp. conf. al N. in Sardegna , e fa parte del capo di 
coli. Creano,. zi S. col Portogallo', Cagliari, ma trovafi al lato piò fet* 
cui rette fepzrata per mezro del fi. tcotr. dell’ Ifoli . * 

Ga. 
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G*nncb«« , tSam^cbìtm , boMo 4 i 
Fr. rulla a’aonfiui dclU Nor* 

«mindit', c -dalU^iacardMi, con tU. 4 i 
March. > un bel «aA. e una CollcgUta . 
Appare, parte alla Dioc. di Rowen , e 
parie e quella di Amians, adèla Pa- 
tr- del Dotto FMocerco Vatablo. 

Gambia , Qawibtm , pie. R. di Afr. 
tiielU Nrqrizia con gr. ft. delio fldfo 
nome . F'-fertiledi befliawe , falvaii- 
«o , grano , %d ^itfiinti . QU Ol. c Fr. 
vi trafficano . < 

GammaMNiine, Città dell’ Indie, 
nctr troia di Temale , una delie Mo> 
lucihe. Appari, agli Ol. 

Ganaca , Città d* Afr. ndla ^egri- 
aia , far fr. Negra , Gap. del <R. dello 
■Aedo nome , atirimeiKi detto il Rud* 
dai euale li eava dell' oro, 
della iena , e 'n <{aano -veoifr degli 
Schiavi .> Clla 4 'popolata , e forte . 
-len. ))■ rj: lat, io. 

GAND, Candavaim , gr. Città Gap. 
niella Ftwdra Auftr. e del -Qpatiiece 
-di Oand , con -CaA. fabhr. da Carlo tV. 
iter -tenere io rreno gli tbitaoti , ed 
-un 'Vdrc. Sof. di Malinac, creilo da 
-^olo IV. «al rn9- Ella vitné orna* 
«a di molte belle fàbbriche tanio pub- 
’hlicke , qoanto private , ed à d'uaa 
■AtiiruraM Amndczaa ; calmeiiic che vi 
di «iMitrano de joooo. CoTc; tnt à 
-poco popolata , «nei dtr«cw in qual- 
che lua ennUa^.'NcI \ ff6. vi. ingoi 
-Il lamoro Trattato intitolalola Facìp* 
taniona di Cmd . ^u prrfr da ‘Luigi 
XiV. nel i67d.<e -rdAitUiia «Ha Sp. in 
virtù dal Tcattato-dpMHnega. Fupu- 
■PC'efpngtMia dal D. di Malbwiroug 
etcì ipod.jda'Fr. nel 1708. eidi nuo- 
vo dal D. di Maibouroug nello fter- 
To anno . 'Il «Re Luigi XV. re a* è 
émpadroaito in queR’.ultina guerra 
mi 1745. , non' tinta la Fiandra Au- 
fttiacai * ma l’ha poi odila pace re- 
liituita alla Cali d’ AuBrie*' . Gaod 
'd data patriadel gr. Imp. Carlo. V. di 
■Fietro-di Bakera, di Arnoldo Beltio, 
di Giovanni Palfin , e di altri Uomi- 
ni celebri . £' fii. al concorro della 
Schctiia, la ‘Ltc, la Lieve e la Moe- 
-rc, che con diverC oanali la divido- 
no HI ad. iroleite, ‘9* 'leghe al S. O. 
da Anverfa , ti.^iil’O. da‘MalioCE, 
IO. e mezza al N. O. da 'Bruflellts, 
dé. al Tf.'per 1’ £. .da Parigi, lon. ai. 
55 - Ut. -S»' *4. 

Gandertheim, Gandexfam , Città-d’ 
Al. nel Ciré, della SaSbnia inf. nel D. 
di Brunrwick-Wolfeiitwtel , con Badia 


celebra di £inciullc , 7. leghe da Gos- 
l»t al S. O. lon. a7..4<> Ut. 41.48. 

Gandia , pie. Città di Sp. nel R- d{ 
'Valenaa, con titolo di D. pofledutn 
dall’ illuftre Cara di Borgia , ed una 
pie. Univ. Nel 1706 II dichiatù del 
partitó di Carlo illl.-ma dopo la bat..d* 
AlmanM riiornù alla divoaionedi Fi- 
lippo V. Giace in-vicinatiza. del anace , 
aa. leghe da Alicante al N. c 13. «|-S. 
'£. da ValcaM . lon. 47, J5<-Ut. 59 d. 

Gandicot, Città d’-Ar.nclUpeiiifola 
dell’ Indo , del K.di Camdte, con un 
damoio Pagode , dove fi vedono molti 
Idoli d’dro, e d’argento. 

Gantaborugh , o Gainsbornghr gr. c 
cOnfid. Ottà< mercantile d’ Ì<ig. nel 
‘Lincolnchire , rulfi.T-rent, dti)ante4. 
leghe da Limoln , c 38. al N. O. da 
Londra, len. ld.>4j. Ut. 53. ao- 
Canga , £.. d’ Afr. nella Ntgrtzia , 
‘dalU parte del paelt diXanfare . Vià 
nn 'B>e pariioolaie , che non -à molto 
forte . Se «e trae molto oro, .e molti 
Schiavi . • 1 

Gange , , gr. fi. d’ Ar.<neU’ 
Fndie ,^chehaleracforgrnti neUe mon- 
tagne , le quali fervono dj limiti al pie. 

• Tibet al S. C. lon. p6. Ut. 33. 4?. Tra- 
verfa «noUi <R. c fi fearica con due boc- 
che -nel golfo di BeogaU . 'Redomigtia 
al Nilo, foverchiando fpefib te fponde, 

-c nudrendo de’CocccrdriUi . Le acque 
-del 'Gange fono ebrariffime , e ricche 
d’oro , è di pietre preziofe . Viene ri- 
■guardato dagl’indiani come «n fiume 
fatT»to , c ne hanno nn lifpetto non 
-ordinario . La maggior grazia, ch’effi 
credono -di poter ottenere, fi àqueUa 
\di morire nell’ acque del Gange. 

^ Gangea , o Oandia , nna delle mt- 

S liori Città della Pctfia , nella Gtor- 
ia , Gap. della Prov. dello fiefo no- 
me . Le fue Fìck , « -mercati fono 
frcqucntiffimi , e le fue contrade ven- 
gono intcrfecate da hofcberKCie , e 
iardini . Il terr. à fertile di tatto il , 
ifognevole f £' dìRante dd. leghe da , 
'Erivan al N. E. e 41. al S. per l'E- 
da Ttflis. lon. ds- io. Ut. 41- 3 *' 

Ganges , luogo di Fr. nella Lingua- 
-docca inf. nella Dioc. di Mniiiprilicr, 
full’ Aude, con tit.> di March. diAante 
7. leghe da Montpellier . 

Gannat , Gaaaatam , pie. Città di > 
Fr. nel'Borbonefe , a’ confini dell’ Al- > 
vergna,con un Capitolo , un Cali. Re- 
gio, e uni Giurirdizione . 

Gaoga , R. d’Afr. .all’ Hlremità / 
oritnt. della Nig'inU , coef. col R. j 

“ I 
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Boma « col pa<f« di Berdoa , con 
' BOI piue dell’ Egitto, colla Nubia , 

• col R. di Gorgia . Gli abitanti fo* 

barbari , e (eopa alcun principio 
di Religione . Vi è una Città Cap.* 
fai iago del aaedefimo nome . 

' -Gap, f'mfintumy ant. Città di Fr, 
nel I^lfinatoCap. delGapencefe, con 
Vefci Suf. d' Aie • Ftt prefa , e inocn- 
diata in gr. parta ««1 id^. dal O. di 
Savoja , onda al profentc i fenduta di 
molto dallo Saie fno florido . Giace 
a piè d’un monte, ii. legiie al N.da 
SiSereo , 9 - all’O. da Atn^un , ae. da 
Grenoble al S. per I* £. e al S- pure 
per P C. 144. da Parigi . lon, i)- 44* 
aj. lat. 44. «• 9 - 

Garadc, (lolacoarful. d’Af. nel GoU 
fa Ferfico , celebre per la fua pelea 
di perla, len. df. ig- iat. a8. 43- 
Gird , Abbaeia da’ Ciflarcienfi in 
Fr.oollalDtoc. di Amìeos , fu Ita Som- , 
rende laooe. lira. 

Garda , Terra d* Ita. nel Vcronafe, 
nella flmto Veneto , lìt. fopra ain 4à> 
go detlo AeSb nome diflaoie f. leghe 
al M. O. da Verona. * il Li^ è ri- 
pieno di molti pefd alSii buòni . * 
loB. >8. id. IM. 4J. gg. 

Garòe-de Dieu , Ataiata di Agoflt- 
niaoi in Fr. nella Dioc. di Cabora , 
che rende ggoo. lire . ^ 

Gardelcben , Cardo/eAr/e, 'pie. Città 
d’ Al. nella Vecchia Marca di Brande- 
borgo , appart. al Re di Pmifla . Il 
filo Principal commercio confifle in 
erbe da far birra. £' lit. fulla Bifa , 
Xg. leghe da Magdeburgo al N. per r 
O. c ii.. alN. £. da Brimfwick. lon. 
3f. 30. lat. 31. 44. 

Gardiolle , luogo dt Fr. nella Lin* 
guadonca (ttp. Bella Dioc. di Laaaur . 

GardoNch , bor|o di Fr. nella Lia- 
guodocca fnp. di Tolofa . 

Garud , Città d’Afr. nella Barbarla, 
nel K. di Marocco , nella Prov. di 
Siix « riin. pe* (noi molini da macinar 
il sBcchero . 

Garet , contrada d’ Afr. nella Bar- 
barlB , nel R. di Fec . Benché Teofee- 
fa « e fterilc , niente di meno ella è 
ben popolata. Le fue Città primarie 
fono, Melilln , Caflafià ,~ Teiot , c 
Afegtiet - 

Garfagnana , Caftr»mÌ 9 MM , contr. d’ 
It. nel iModenefe . Giace fra i monti 
Apeitnitii , e vi fi eeia per luogo pri- 
anario Caftcl Nuoro di Garfagnana , 
Borgo fot fi* Serchio. Al D. di Mo- 
dea* mppartitat foto Boa parte delia 
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Caifcgéaoa , il reflo i fc£|eeto alla 
Tofeàna, ed alla Rcp. di Lncaa< 

*IT Gargano , o di S. An^le , men- 
te in Pufliia ; degno è di memoria per 
la fpeloaca, dorè fi crede, chefìaap- 
parfo S. Michele Arcang. j, miglia è 
difeofto dal mare Adr. 

Garganriltard , luogo di Fr. nell’ 
Armagnac , nelln giurtfdiaitme di Ri- 
viere Verdun . 

Garnefèy C lfi>ta di ) Ifola delia 
Manica, iuUa ccdla di Fr. ma appar- 
tenente agl' Ing. Lafua lungfaezeaèdi 
IO. leghe in circa, e la larghezaa di 
3. £' mercant. •(rit,e uon v’ alligna ani- 
«mle alcuno veUnofo . Trovali ingne- 
ila Ifola la pietra X mtrigUo, che férve 
agli orefici per polir le pietre, ed a’ 
vetrai per tagliar il vetro . La fua Cap. 
è.Si Pietro. Garncfey è difeofla d. leghe 
dall’ Ifola di lerfey , 4$. daS. Uilò . 
IoA. 14* S- iBt. 49- U8.-49* fò. 

Garonna , Garumrta , gr. fi. dt Fr. 
che ha le (iie Toq^ntl helia Catak>- 

g na, paia nella Li nguadmea, e nelln 
■nienna , e mette foce nel. mane al 
difetto dì Botdeaiis t dopo efftrfi ac- 
coppiato cotta Dofd^aa . Dal villaggio 
di Girard ùa aeauti , prende il nome 
di Gironda . * 

Carta, G*rti*\ Città d’Al. nella 
Poaicranin, fu’coBf. delta Marca di 
Brandeburgo, del Re di Fruita, lon. 
34- 4T. lat. 53. ij. 

Garfegua , cnile preCo Mondooì 
in Piemonte ^ ragguardevole per ie 
molte «flervtciom aflronomiche , ed 
elettriche , fatte in nuei luogo dal Pa- 
dre Becenrin. * . 

Cafpefia , Pnov. dell’ Amer. Sett. 
conf. al M. col monte Ncflra Sigma- 
re, e coi golfo di S. Lortneo , eoi 
^aie conf. ancora all* E. al S. coll* 
Acadia , ell’O. col Ceoadà . Elle è 
abioua da’ felvnggi , ohe fono di bell’ 
ufpette , robufti , e d’ un* agHìlà eflre- 
nu . Utano 4’ accampatfi continna- 
mente in campagna aperta, vivendo 
alia caccia , ed alla pefea , c paianda 
da un luogo MI’ nitro. Sogliono pu. 
re tingerli al corpo di color roCo , n 
nero, e goaUh’uao anche fuol faifi 
forare i tendini del naf», per attac- 
carvi certi grani a guifa di pendenti: 
fono ‘idolatri , ed incliuati atta crapu- 
la; cih non oftann fono afabili , di 
coflumi dolci , e diflèteotilfimi dagli 
altri barbari . 

_Gata d i monti di ") lunga catena 
di monti nell’ Af. nella penifoU di gua 

dal 




Pro*, di f;-,f\.s?j:r:».‘‘'sWide 

i: . .d In GaUncft 

OrlMMfi. Abbond» di ptfcoli , di 
hafchi . « d’ fccellfnit *tt(ler*iio. 

■ G.id."tio , in Fr. Gaudent ) 
Faoum X. Gaudtnt$i , cut* P®P?^*5^ 

Kr nel Nebouf.a . E'U P»tn* di 
S iUlmoiido fonditote d«U ordinedl 
C*l«r*«. Gi.e.talUG.wnn», 7. 
Ugbr d« S. B*ro*fdo *l N. E. >«» 

’ G^Sm 

*G.««?. ?G«U, P*rA, popdU dì. 
fo«r MlV Af. principalment* nell* 
pT.n. TneU’ Indi*, .fono on.v.n^- 

L Siili .»• «■••j.r S; 

r„rs'XiB~i l'V 

U rigutrdino , come 1 

«n. «Dio. due 

frnd.tor. c*«i- 

«i. Son r.go^l»ti d. loro 
fiderano Al*«*ndro tl Gr. , * 

«o come due fcellertn . • non ne 
padano mai , eh. con 2“". 

n n»»f*«‘~ ' f* ReJIgtone^ Hanno ima 

vate rtlla loro ReUgKW 

mogli* fola , ma nel caip matfU 
poIfMO n.’ primi 9. 5*“^ 

^nio prenderne nna feconda. Han^ 

un pinete particolare ne’ naainmonj 

‘"G?****fG«t*, ant. città 
Pileftina, di«a*teun* lega ‘••‘JT"*’ 
con porto appellato la nuwa Ga^^ 
, t Conftantia . Benché pre- 

fentement* fi* f’ 

Antica fuS «tandem. •" 

anefti Citi# trovifi un C»n* ^ * 

?cf,d. un Bafsh • Ga*. è 

ghe da fierofalenunr al N. O. lon. 5* 

i?o. lar. }l> *8. 
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Gearon . o Jaion, Fi*' tri 
fi, nel Farfiftath tr* «i* 

1- 

ltk«ri * ® Iwp» <1 nei*» 

Mo 3en.w Aotto »• 

IO. al N. da Fnbnrgo, lon. *S 4». 

S.evia , 7. leghe d.ft.nt. *^ N- O. « 
Ulm* . lon. Landa. 

dì |fi£«SÌ!v^ 

derigo IJl'fit. fui fi- 

sh® di HioiU il w# #► Q 

da Afeaffemboorgh . lon- ad- 4*- 

^'’cmaniedid , 

Giovanni d’ Auftria nel 
vicino a quell* città un g • ^ 

contro gli Stati Generar Jt. J» I 
Orno, nella Dioc. di Namur 9- wg“' 
* Bnlfr.ae. al S. E. lon. »*• »»• l»‘* 

del Reno, foggetta alfttoP. tra Mail 
bron , e ?'‘Ì**5*i*Vb->r«o d’ It. nel*» 

GemiDiano CS. J O’tgo o 
Tofeana , nel Fiorentino , j 

monte . Vi à una m mera di vemo 

lo, e vi fono de’ f'«'’UP*‘‘*lu‘su- 
Cemoaac, ^ 

tonge, nella Dioc. di j. 

Gemunda , Gemundu. bella citta a 

AI. nell’ Auftria fup. ^ 

fé fle falin. , fit. fujla Dr.un , a N- 
di un lago del medtfimo nome ■ 

31 . * 0 . la-. 47* 4S* 
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Gemttnda , pie. citiJk <!’ Al. nel cifc. 
dell» Frincòni» , nel Vefe. di Wurt*- 
burg, fnl Meno . Il O. di SilToni* 
Velinaro la pref« nelidlj.lon. 17. io- 
Ut. 50.8- Vi fono molti altri luoghi 
del medefimo nome. 

Gemunda, pie. citik d* Al. nella 
Svevia, il cui Coni, conlifle in coro- 
ne di divozione , e medaglie . E' po- 
lla fui fi. Reims, 11. leghe da Stat- 
eard all’ E. e ii. al N. per l’ O. da 
Uima . lon- 37. 30. Ut. 48. 40* 

G-nap , Gcnapium , pie. città fran- 
ca, Vicari» del Brabante Auilriaco, con 
Cali, am- B' (it. ful'a Dyle una lega 
diiiantf de Nivelie , 7. da Lovanio', d. 
da BrufTelles . lon. 13. 4. lat. 50. jd. 

Genrhoi, Gentltea, paefe d’ Afr. 
fiella Nigrizia . Abbonda d’orzo , ri- 
io , pecore , c pefee . Vi fi raccoglie 
pure una gr. quantità di cotone. 

Gtnep, Gentpum , città forte d* Al. 
nel ciré. d< Wrflfalia, con buon Cali, 
e titolo di C. Fu prefa dagli OI. nel 
>d4t. e da’ Fr- nel 1^72. appare, al Re 
di PrulGa , ed à pofia lui fi. Neers , vi- 
cino alU Mnfa, 3. leghe daClevraat 
S O. da Nìmega al S. E. e io. al 
M daVenlo. loti. aj. 3^. lat. Ji-ga* 

Geneft CS. ) Borgo di Fr. nel Pol- 
rou , nella giurifdiaione di Ghatellc- 
raut. 

Genellon . Abazi.» di Agofliniani in 
Fr. nella Diuc. di Nantei , che tende 
Moo. lire . 

* Genevefe , prov. dì Savofa , capo 
della quale è Anneisl . In qurHe re- 
gioni era anticamente it contado Al- 
banefe . * 

GENEVRA, Geneve, anc.gr. bella 
città ben popolata, altre volte Imp. 
.cd Epil'c. ma in oggi libera, e di re- 
ligion P. R. Cap. della pie. Rep. di 
quello nome, cd alleata co’ Cantoni 
di Berna , Zurigo , e Solura . Vi fio- 
rifee un’ Accademia , l primi profef- 
fori della qntle furono Calvino e 
Teodofio di Beza . Quella Rep. viene 
governata da un Senato compoRo di 
300. Perfone , che dipCndonodaU’ Af- 
ftmblia generaie del popolo. Daque- 
&o Senato fi cavano 37. (oggetti ,.ld. 
de’ quali fono i Sindici , cd i Capi del- 
la Rep. Ne’ tempi feurfi vi cifiedeva 
il fuo Vefe. ma dopo che mutò reli- 
gione , fi à ritirato ad Anneci in Sa- 
voja . Il C. di Savoia pretende avervi 
fopra ragioni grandi , ed ha mniaio 
moire volte d* iinpajronitiene , ma 
frmpie indarno , gii ahiu.-ui «fludu 
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all’ eUremo gelr.fi delta loro libena, 
e molto guardinghi per confervarla . 

Il Tuo com. à •’iRai florido, ed hi» prò- 
dotto molti grand’ uomini, che I’ han- 
no illuRraia Colle belle opere in ogni’ 
forca di feianze , che diedero alla lu- 
ce . Tra quelli fono Teolilo Bonnrc, 
i Tnrretini , OiaorobertoChòvec, Da- 
niele , e Giovanni le Clerc, cc. * t> 
modernamente Carlo Bonnet , e Giio- 
Giae. RoalTeau , e il medico Tron- 
chili * . Giace fui Rodano, da coi vie- 
ne feparata in due (larci ineguali, vi. 
dno al lago di Genevra, aUramente 
Lag» Limano, didancc 18. leehe al 
N. E- da Lyon , 3d. al S- da BeMn- 
aone , id. al N. E. da Charobert , 54. 
al N. per l’O. da Turino, e 95. «IS. 

£. da Parigi . lon. 3j. 50. Ut. 4d. ij- 

Genevrino , pie. Stato polla tra la 
Fr. la Savoia, e gliSvizaeri. E’ fer-., 
Cile all’eRremo, c ben popolato. La 
fua Cap. à Genevra . 

Gengoux-le Koyal , Gtngulfiatim 
Regale, città di Fr. in Borgogna . 
nella Dioc. di Chalona , celebre pe’ 
fttoi buoni vini , e per la fua Caftel- 
lania Reale. QueRi à la quarta città , 
che deputa agli Stati del Maconnefe . 

ElTa à alle radici di un monte vicino 
al fi. Grana , ed à dillaate 8- leghe 
al N. O. da Macon , 7. al S. O. da 
Chalonsi d/. al S. E. da Parigi . lon. 

31. 8. lat. 4d. 40. 

GENOVA, GenMj,bvlla, forte cit- 
tà Cap. della Rep. dello IleRb nome , , 

fui marLiguRico , delle piò ricche d' 

Ita. e delle piò anr. del Mondo , fe- 
condo alcuni elTendo Rata fabbricar» 
da Giano , o Giafct figlio dì Noè , 
80}. anni prima della fondazione da 
Roma, e 155;. avanti la venuta di 
Crino . Ella ha un Arcivefe. ed uit > 
porto freautneatiffimo , benché poco 
ficuro da’ venti . Tra il gr. numero 
de’ fuoi palaazi fi dillìnguuno mcIIì 
di Durazio in Arada Balbi , del Duca 
I^ria, t di Brignolv in flrsda nuo- 
va , e del P. Duria fuori della Porta 
di S. Tommafu . Tra le pubbliche fab- 
briche meritano fpecialc memoria , tl 
Palagio del Doge , I’ Albergo de’ Pove- 
ri , Porco Franco , i Forni , il Ponte 
dj Carignano , I’ Arfcnale , e generai- 
mente le Chiefe tutte . I fuoi citta- 
dini fon ricchiffimi , e fanno un groRb 
com. anche in lontani^ me parti. A van- 
ti U (coperta del nuovo mondo elfi, e i 
Venez. erano padroni del com. di £n. 
róp» , maf&ine Oopo vinti i Pifani ■ G-- . 

no- 
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■ova III sii 1 ’ «BuU di VeMttc* F» F«rlit » c lotto la protcsioiic 
•limi fosfitiu per quklcht tempo ai Morcoaia . Quello paefe I traverfats 
Duchi di Milano r a* Frane, da’ qua> del fi. Kur navigabile , a^a aliai rara 
li tiberolU Andrea Dori a . Genova i a tutti i fi. della Pcriia . LaCap^ del« 
fiata patria di 4. Pontefici « Inaocea- la Georgia I Teflia. 
ao IV. Adriana V. ainendae di Cala- Geppingt città Imp. d* AL Beila 
Fiefchi t Inaocmao Vili. primaGio. Svevia, net D. di Virtember^^ {al 
Battifta Cibo, ed Urbano vii. prma fi. Wils , diftante all'É. 10. Icaba d« 
Gio. BatuHa Caftagoa . Ebbe 3. Im- Stutgard , al N O. 10. da UIbu . 

peradorì , due Pertinaci , ed nn Pro» lon. >7. lo. lat. 48. 04. 

culo , oltre Bratti altri Valentuomini t' Grr , grodb borgo d< I^r. ia Noe» 
nell’ armi, nelle belle arti, e nelle ntandiai nel Gen. di Caen . 
feienae chiariffimt . fit. in riva del Gera , pie. città d* Al. net Gire, 
mare in diftanaa di'-afi. legim al S.da deli’ alta Saflbnia , nella Mifaia. fall' 
Milano, di 05. al 9 . E. da Turino, Elflcr , con uà bel Collegio. Fu fae» 
di id. al S. O. da Parma, di 4J. at cheggiata da' Boemi nel 1449. loa. 31. 
N. C. da Firente, di 90. al N. O. io. lat. 51. 10. 

da Roma r d* i8a. al S. per l’ O. da f Ocra , comunità dello Stato di 

Parigi . ion. ad. gt. lat. 44. sf. Milano , nel Contado e nella 0 io. di 

Genova ( Stato della Rep. di ) Rap. Oemona fulla fponda dell’ Adda di- 
d’ Ita. che comprende la Coda o rL rimpetto a Piezighettone , a cui non 
vieta di Genova, l’ IMt di Corfica, meno della comunità di Regonaàes- 
e l' Ilota di Capraia fnlla coda di T»- gregna, formando coti un piccolodi» 
fcaaa . * La Corfica oggi appartiene fleeito feparato dalla pror. Crenonc» 
alla Francia. Altre volte ^eda Re» le. La terra à fortificata! ed à didL 
pubblica era pifi confi, che innsgi .* 4> leghe da Cremona . Evvi un' altra 

Sotto gl’ Imper. greti godeva ricebif' coBiuattà dello (MTo nome nel Cooi> 
fimi dabilimmiti,c gran privilegi nell' tado , e Dioc. di Cobw. * 

Oriente. * La coda di Genova den» Gernw , Grratna, pie. paefe d’AL net 
defi a Mezzo grarnoal Inngodet Medtt. Gire, dell’alto Rdno , ;toe) chnantto 
confinando delta parte d’ Oriente col» dal Borgo di Ge'aw . La faa Cap. A 
la Tofcaaa , c Ducato di Mafia;: a Darmdadc , del P. di Hafiia-Dirmdadt» 
Ponente colla Contea di Niaz» , Priitv Grtberoi , Otrboredum , pie. città di 
cipato di Monaco , c le Alpi ; a Set» Fr. nel Bcauvoifit, con bel Capitolo 
tpntrione col Dnearo di Milano, di In cni fia fottoferitto il Trattato Al 
Parma, e MonivrraKt. Il fno gover» p*«e ntlAaS. era Riccardo D. dlMor» 
no à compodo da an Corpo S Sena» mandia , e Luigi IV. detto à'OlttB- 
fori Nobili , che hanno no Doge per Beare Re dà Fr. Fu prefa da^* lag» 

Capo. It Doge regna Ave anni fola» nel 1437. I Fr. la ripefero per afiàL 

mente, ed ba titolo Ai Serenità , i to "et t449^ 'iaomata perefierfenv» 
Senatori quello (PEoceltean. pre data fiedeir al fuo fovraoo, perlo- 

Georgia, o Oinrglfiait , Otergia , chà Enrico IV. in pafiandovi , eficn' 
Prav. ^Af. che fo part# delta Perfiv^ dofi degnato ben di ceno vino, efia 
a' confini d*t Caneafo , tra il Mar qae* Cittadini gii prefentarone , lo be» 
IfegTo , ed H Mer Cafpio . Vi fono vet» , fenaa fori» prima afiagmare af 
poche città. AbbandAdf'paar, vinor Coppiere, dicendo, pur fiamafi- 
Mdiame, c di ratto il bifognevofo ■ cori diftante 4. leghe da Beauvain r 

Oli Abrtuntf tanto amfobi, comefinn^ amai N. d* Parigi, loovif.as.lat.49.;;;. 
mine fono i prà belli di tVtn f Af. Gerbea, o Geibi , Oirht, tfolir d* 

ma troppo enti , ed amanti dagli Or- Aft-. nel R. di Tunifi , folla- oofta Ai 

mmentf , 4 ^altrt lifct, efori! ulano- Bbrloria, nei Medir. Non produca 
dalle perinna voluRuofa » Sono eflbi»^ che orto , rmi in vece abbonda df fi- 
li , manierofii, civili ma Ignoranti , cfoi r olive ,. e quantità d’ uve , di cui’ 
uWrrtacoai,. e fetiflnli airefirenro. fe ne fa un gr. fpzacio fecche chr 
La mag^r parte fono Cttdianr, ad> fièno . Satin coda db quefT'Ifola teOo 
hanno- molti Vefoovr cten Patriarca w# una' piann chiamata' dagli' attCr 
Il Vicerà, che vi rifiede a nome dii iMtmt , la quale produce nir certo- 
Ke (H- Perda , h perbv fempre Mao- fruttar grtPTo come una fava , e glal» 
mettane . *’Ora però'- vi' fono varf lo come ik «fivrano ,- d’ unfaporecoa 
FrtaKipb dUmi ìnAifPltlftBti dai!» ai fFtSCio», «h« » Gàeci foleano di, re ^ 
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elle ^9«ni , che ne gaOavMm UD* vot 
ta 1 fi (mrdavMO della lora; |inriaV 
D {pende dal Bafià di Trìpoli t dacché i 
Xurchi ne fcacciteono il D>d’AIba, edi 
A4ed ina Cali • loHk S> 34' ^9* . 

Gcrhevillers , pie. citér-dè 
s. leghe da Luaevi^, con ticoró di. 
Itiar. ed un bel CaR. Nella Chiefa dc*> 
Carmetiuni vedonfi i depofirì de’ Mar. . 
di Gerbeviilert . E' fitt fui fi.Moriona . 

Gerencoda I pie. città d'Al. nella 
Saffbnia i^up. ncl P. d'AnbaI , con un' 
Abazia dì Dame . 

Gergeatl . Asrigtmuf» % città d’ Ita. 
Mila Sicilia, con Galit e Vefe. SuP... 
di Palermo. E' At. dèlia Valle di-Ma'» 
zara . ^eicino ai fi. di S» Biagio » ed è 
diftaate >4. leghe aH’ E. pel S> da Ma-, 
zara , e 10. alS.da Paleemo. lon. 3S. 
ai. Ut. 37. 13. T 

G«rico 1 chiamata da^i Arabi RiH* 
h» , ani. città d’ Af. nella PblclUnayt 
fabbricata da^Gebufài . BA prcfinM 
non ^ altro, che un anuanàrodi rtàcae 
capanne , in cui Hanno certi Arabi 
molto poveri, e pieni di cenci . £' di- 
nante 7. leghe <bf GèVafalemme , a. 
dal Giordano, in una valle deliziofa, 
a fertile. Vi è unà pianta della figu- 
ra d’ un falcio, il di cut fiore i in* 
corruttibila, molto lodato nella Scrit- 
tura Sagra Gatto il nome di Rofa 4 * 
Gerico . n>- . 

Germain CSt) Inogo drPr. n| Li- 
mofinor, oelTa Dio. di Ltmogea, con 
un Capitolo . Vi fono in Fr. più ino- 
gbi del medefimo nome . 

Gerinain-de>Borgu«n, f S. ) luogo 
di Fr. in An)ou , nella giurifdizione 
di Saumur , con un’ Abbazia di Bene«. 
dettini , che rende 15000. lire , un 
Cafi. , e tit. di Baronia : à Vicino a 
una Sielva del medefimo nome. lon. 
17. 51. Ut. 47. ao. 

Germain-eu Layc C S. } T. derma- 
nus in Ledia , bella pie. Città dell’ 
Ifola di Pr. con Palazzo Regio , fiato 
abbellito da molti Re, fpecialmente 
da Luigi XIV. il qual vi nacque a’ 5* 
Settembre del 1638. Q.uefto à uno de’ 
più bei foggiornì della Corte , tanto 
a riguardo de’ ricchi appercameoti « 
e fuoi deliziofi giardini , come per la 
forefta fpaziofa che Ip circonda . E* 
diilante 4. leghe da {Strigi , Culla Sen- 
M . lon. 19. 40. Izt. 48. sa. 

Gerra.ain-Lainbron CS. ) luogo di 
Sr. in Auvergne , in un paefe chiama- 
to Lambron, fnU’Allj«, dinante 5. 
leghe da Briovdz . 
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fic(ffiaÌBrl.a«al C S. ) città dì Fr. 
nel Forefa , con un Cafii Reale . Ova- 
te in cerr. fertile di buon vino, loo* 
ai. 31. 44. -Itt. SS- SP* 57- . 

Germano C S- ) 9 eUu d’ Ita. nella. 
Terra' di Lavoro , al più di Moate 
Cafino , all’ Abate del quale apiutt. 
loo. 31. afi. Ut. 41- 3d* 

Germer C S. > borgo di Fr. nella 
Dllpe. di Bcauvaia , con un’ Abaiia di 
Benedettini , che rende laooo. lire . 

Germania, vedi A’iemagna . 

Germerahcim , Kcutjuliue, pie. 
città d’ Al. nel Pài- del Reno , cap. 
d’un Bai. di quefio nome, foggetto- 
•ir Eintor. Pai. £ fit- vieino al Re- 
no, difiant* a. leghe all’O. da-Filia- 
bnr^ , 3. al S. £. da Landau . loa. 
% 6 - a. Ut. 49. IO. 

Germigny , Gcrminisann . Inogodi 
Fr. nelGen. di Parigi, nella giurifdi'* 
alone di S> Floreniin . 

Oernaheim , pie. Città d’ Aifada , 
fui Reno, nei Landgr. di Darmfiadc 
con Oafi. 3. legbc da VoriAs al N. E. 
e al & O. altrettanto da Darmftadc • 
Ipn. ié. 6 . Ut; 4f> 44t 

Gerlavir , Borgo negB Svtaaeri vici* 
ne al Ugo Lucerna . immemea»- 
Mi forma una fpecie di Rep. indi- 
pendente . 

Gertrudenberg , Gertrudenktrga , 
ant. città del Brabanre Ol. nno de* 
princip. anumnrali dell’ Ol. Nel 1373. 

I Confederati la prefffro agli Sp. li D- 
dt Parma loro la rìtoife net 1589. , edr 
il P. Mamizio fc ne refe di ottavo 
padrone a nome degli Stati nei 1593., 
dopo 3.^ mefi d* affedio . Da quel tem- 
po io poi , appart. alt’Ol. £' fit. fàt 
fi. Dungen , che fi fcatica nel Bie^ 
Boa , 4. leghp da Breda al N. e 5. al 
S. E. da I^drecht . lon. M. 14. Itr. 
St. 44. 

GervaiPCS-) luogo di Bir. nel Bor- 
bonafe nella Dioc. di Clermont . Vi 
à Ut» altro luogo di qnefto nome nel- 
la Dioc. di Cafires in Linguatlecca . 

GERUSALEMME , Hiercfol^ , 
antichilBma, famofa città d’ Al. altra 
volte U cap. del Regno de’ Giudei 
dopo che Davide la conquiflò da’ Ge- ' 
bttfei . Fa ridotta in cenere da Naboc- 
codoirofor il Gr. 1’ anno XI; del Re- 
gno di Sedtcia , r gli abitanti fbrono 
ftrafeinati cattivi in Babilonia. Eflcn- 
do di nuovo ri Corta, c rifabbricaro il- 
fuo Tempio , fu di nuovo prefa , e 
difirotta da’ fondamenti da Tito nell* 
■nno 70. dopo U ve«ctz 4t Grifto » 

do- 




H 4 '’ O E 

(topo un ilTtdin de’ pi& mtmorebili 
delle Aorta . L’Imp. Adriano avendo 
fatta rifabbricare ana nuova Cittì in 
vicinanza delle rovine detl’ant. Gerii* 
falemme j fn prefa pure anche ^uefta 
da’ Perii , e Sarteini nel 614. <, e 6j6. ; 
ina elTendo fiata riprefa da’ Latini , 
vi fondarono . un nuovo Regno nel 
1099- 1 il luti durò 80. anni fotto 9.^ 
Re. Saladino Soldano di Egitto , e di’ 
Siria, fé ne refe padrone nel 1187. ,< 
fcacciandone Guido Lufignano. I Tur- 
chi in feguito ne (cacciarono i Sara- 
ceni nel 1517. , e da quel tempo in 
poi k fenipre rimaSa in loro potere . 
Ella è talmente (caduta dall’ ant. (uo 
(plendore , che appena li pub comprali* ‘ 
dere, qual (oKe una volta. Vi fide- 
de però un Patriarca. Il Monte Cai-* 
vario, ed il Monte Sion raftanochiufi 
•neh’ tifi dentro le mura della città.* 
* Il SS. Sepolcro, il quale, benchà. 
la Città abbia avuto diverfi padroni , 
femprc reflò intatto, i capace di Sooa 
uomini , fi adorna di 46. ricchiffime 
Lampade ; 1 ' ultima di argento , che 
poco fa venne in regalo da Napoli , 
fi ftima di 14000. coronati • La Cupo- 
la viene .folìenuta da d. colonne di 
marmo , (otto delle quali , 8. volti 
parimente fi coricano fopra colonne 
di marmo . 1 KR. PP. Francefeani , 
detti Eranchi , iUnno alla Chiefa del 
S. Salvatore , la qual fu a loro con- 
ceduta l’anno i;88. Il loro Snptriore 
Ila titolo di Reverendiflimo , celebra 
la Meffa colla Mitra , e rapprefenta 
ij Patriarca del S. luogo . * E' diftan- 
te 4^. leghe al S. O. da Damafeo , 
s8- dii Mar Medit. 100. dal.Gran Cai- 
ro al N. E. lon. 57. lat. }i. jo. 

Gereat , groffo borgo di Fr. in An- 
vergue , nella Dio. di Clermont . 

Gcfeka , Gtftca, pie. città d’ Al. nel 
circ. di Weftfat ia , preCo la Lippa , e la 
Città di Buren, nel Vefe. di Paderborn. 

Gellricia, Piov. di Svezia, nella (ua 
p.;rte Sett. Vi fono bensì delle miniere, 
ui ferro , ma non produce altro grano • 
che quello , che può ballare ad ufo de’ 
propri abitanti. Geval, o Galla è la Cap. 

Gelala, Ge/tt/e , Prov. d’Afr. fulla 
cofla di Barbaria, nel R. di Marocco* 
Abbonda d’ orso, di mandre, e di mi- 
niere di ferro , e di rame . La maggior 
parte degli abitanti fono ferra) , Ugni 
anno vi fi fa una gr. Fiera , la qual 
dura due mefi intieri , dove tutti li 
mercanti foteftieti fono fpefati « e man* 
icnuti dalla Prov. 
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Ceval, Gevalliay città di Svexia, 
nella Oefiricia , in vicinanza del golfo 
di.Botnia, 18. leghe diftanteda Ufpal 
al N. O. e 16. al N. per I' O*. da Sto- 
kolm . lon. }4. 50* lat do. ji. 

Gevandan , GsMins paguf y contr. 
di Fr. nella Linguadotea , una del’c 
tre parti delle Sevennea , coilf. al N. 
coll’ Auvergna , all’ O. colla Ronver- 
gna , al S. colla Linguadocca inf. alt’ 

£. col Vivarefe, e Valefe . £' paefé 
fcabro , e Aerile fit. In meazo a mon- 
ti • La Cap. à Mende . ' ' 

Gex, Gtfittm-y pie. città di Fr.Cap. 
d* una Signoriai'dcllo fte (To nome , al 
piè dei-monte S. Claudia , tra il Moat- 
inra, il Rodano, il lago di Ginevra, 
e gliSviaeeri, diAantà al N.O. 4. le- 
ghe da Ginevra, 90. al S. E. da Pari-' 
gì . lon. 13. 44. lar- 4d. ao. 

Gedir i città d* Af. nel Diarbeck , 
fit. in nn’ Ifola formata dal Tigri , ag. 
leghe da Moful al N> O.' e 10. da A** 
madia . Dipende da un Bey . loa. 58. 
45. lat. gd. 30. t< 
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Gheldria , vrdr Oneidria . 

* Chiara d’ Adda . Vafta , efertilif* 
fimi pianura tra i fiumi Adda, e Ol* 
lio , che forma nn diftretto nel Duca- 
to di Milano , in cui comprcndonli 
parecchie rignard. comunità , ed altri 
luoghi diftinii . Secondo Tolomeo pa-'' 
re apparienelTe agli antichirs. pop. Be-' 
cuni . Fu in feguito cOnofeiuta (otto 
il nome dì contado di Palagio , • di 
Trìvìilio , e (olo nel 1311. trovafi 
colla preience denominaainae . I Geo- 
grafi moderni, feguendo 1* autorità di 
Paolo Diacono e del Sigonio , I’ han- 
no creduta una porzione dell* ifola di 
FuUherioj ma il chiarift. Conte Giu- 
liani ha evidentemente dimoftrata la 
fàlfità di tale opinione. * 

Ghilin , Prov. confid. nella Per(ia> 
alle fponde del mar Gafpio. Abbon- 
da di feta , olio , vino , rifo , « d’ o- 
gni fona di (rutti . Gli abitanti tono 
gucrrìgfi , ed iodultrìofi , feguzci del- 
Ip (erta d’ Omar . Refcht è la cap. 

G I 

Gtafiii , anticamente Joppc ,ant. cit<* 
tà d’ Af. nella Palcftina con porco af« 
fai cattivo . £' celebre nella (aera Scrit- 
tura . Dopo che fu diflrutta da Sala- 
dino , fu rifiabilita da S. Luigi , K.* 

di 
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di Fr»nci» che vi diede eremp} di ea- 
j, liti fingolare . Adeflb h poco confìde- 

I rcvole. Giace in dinaaza di 8- leghe 

^ ài Gerufalcmme . lon. ja. ss* Ì^t* 

* ^ GlAMAICA , (jr. IfoU dell’ Amer. 

Seti- flati fcoperia da Colombo nel 
1494- uo. leghe diftante al N. dal 
I euntinrnte dell’ America , is. dall’ 
ÌCnla di Cuba al S. e ao. all’O. dall’ 
Hilpaniola, e da S. Domingo . £' di 
figura ovale, larga lo. leghe, e lun- 
ga 50., e di circuito 1 so. E'divifada 
una catena di monti da un capo all’ 
altro» Abbonda di zucchero , cacao , 
corone., tabacco, e di tutto il bifo- 
gncvole. Trovali in qucfl' Ifola una 
pianta chiamata Lagette , con la di 
cui Teoria fi fanno degli abiti c delle 
camiTcìe ; eflendovene d'eli’ altre , il 
midollo delle quali ferve come di fa- 
ponc per lavar la fcori.n della prima. 
Abbonda pure di befliame , ed i tuoi 
fiumi di pefei. L’ Ammiiaglio Pen , 
affillito da un groflo numero di ftin- 
Tufeiti Fr. ed Ing. prefe quell’ Jfola 
agli Sp. nel I6SS‘, e d’allora in qua 
è Tempre rimafla in potere dell’ In- 
ghilterra, che l’ha rcf.i una delle fue 
più floride Colonie , circndo abitata 
da più dì doooo. Ing. c 100000. Ne- 
gri . Il Governo delia Giamaica è 
«na carica delle più tofpicue , c non 
, fi affida che a foggetto d’ alto r.ingo 
e di not.a fedeltà- Le fuc campagne 
fon Tempre verdi , l’aria falubre , c 
per tutto il corfo dell’ anno i giorni 
c le notti quafi Tempre eguali. La 
Cap. è S. Jago. Ut. 17. 40. - i 8-4S, 
CIAPPONF.,/apoof/r,gr.paefe nel- 
la parte più Oricnt. deli’ Alia , con 
f/fOlr> d’impero, il Giappone è un 
anamafTo di molte Ifole , le più con- 
fìd. delle quali fono quelle di Nifon , 
Saickocic , e Sikokf. Fu feoperto a 
cafo da’ Fort, nel 154*. effendovi fla- 
ti getiati Tulle cofle da una tempella . 
Tutto quefto Impero divìdefi in 7. 
contr.ide principali , che fi Tottodivi- 
Aono in molte altre piccole Prrtv. Vi 
fbrra due Imperadori ; // Da/ro , eh' 
■è 1 ’ Ecclefiaflieo , ed il Kuio chcèfe- 
colare . Il Dairo non ha più quella 
autorità d’ altre volte , ma gode im- 
attcafe rendite, e mantiene 11. mo- 
^li , oltre un gr. numero di concubi- 
ne- Egli è 1 ’ oracolo dell I Religione, 
^ fe gli rendono tutti gli onori , c 
piaceri immaginàbili. liKubohaun 
potere afTolutued illimitato fopra tut- 
Dix.» Geogr, Tomo I. 
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ti i Tuoi fudditi , e la volontà l'.ia 
ferve di legge ìrrcvoc.ibile . Sono ge- 
neralmente i Cia|t|>.iiicfi di piccuil.i 
fl.rtura, di color bro.ixaio, grofruUni , 
e brutti alTii; ma hanno unennpen- 
fo di molte buone qualità ; cfTcn.Io 
fobrj , fedeli, guerrieri , e di pronto 
ingegno. La loro lingua ù partico- 
lare al paefe . ed hanno il vanto di 
non cfferc flati mai foggiogati da Po- 
tenza veruna . Il clima è molto infl.i- 
bilc , il verno fre J.iiflimo , e 1’ eflate 
calda aH’cftrcmo. Il mare anch’cflo 
ne’contorni ù pieno di ftogli , quali 
Tempre in tcnipcfla.' ficcomc pure il 
terreno è foggerto a tremuoti , mon- 
tuofo nella fu.a m.aggìor parte , Acrile , 
c pieno di faffi . E' bensì vero che l’ 
rnduflri.r degli abitanti h.a faputo ren- 
detti) ( in parte fertile, ficebe nulla 
abbifngitano da’ paefi vicini . Vi è un 
gr. numero di laghi , di fiumi , di fon- 
tane , e dì miniere d’ oro , argento, 
rame, c zolfo. E* nota a tutti la 
bella porcellana del Giappone . La Re- 
ligione è l’Idolatria. Vi fu predi- 
cato il Vangelo da’ Gcfuìtì , c $. Fran- 
cefeu Saverio clfendo approd.ato alla 
Prov. di Bongo verfo l’anno 1549. vi 
converti un gr. numero d’infedeli, ì 
qtlalì fi- mantennero nella Roiigionc 
Cattolica fino all’anno ld)7. in cui 
fucceffe la perfecuzionc del Criflianc- 
fimo. Dopo quefla epoca fatale, gli 
01. vi trafficano foli, jedo è la Cap. 
del Giappone; altre volte era Mcacu . 
lon. 157. - idS. Ut. 31. - 40. 

Giavarino. vedi Rab. 

GIAV’A ( Ifola di J nome di due T- 
fole del mar deli’ Indie, una delle 
quali chiamali la grande, e l’altra 
la piccola, o di Bali. La gr. viene 
circondata dall’ Ifole di Sumairi, dì 
Banca , dì Borneo , di M idur , di Ba- 
ll, e dalla Terra d’ Eudragtit . Gli 
01. hanno flabilito il centro del loro 
com. a Batavia , e fono in poirelTo 
delta colta del Nord munita dì buoni 
Forti. La colla Merid. app.irt. a cer- 
ti Principi, che fin’ ora non fono fla- 
ti foggiogati da veruna Potenza, il 
più forte de' quali tbì rrwii Socrapa- 
ti ■ Il centro dell’ Ifola è tutto lot- 
to il dominio d’ u.T Imperadorc chia- 
mato Maiaram , che rificJc a Caria- 
foura . L' Ifola di Clava compren- 
de il R. di Bantam , dì Jacatra o 
fia Batavia, di Tfier ban ( indipen- 
dente dall’ ImperadoreM.at ram ) , di < 
Sagal , c di Grcflia. Si può dire che ' 
P tut- 
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* jjiia 1 [fola dipende dagli 01. me«- 
I e 1’ Imp. fteflò non regna che folto 
a protezione de’ medefimi . Abbonda 
di biade, erifo, e di miniere d’oro. 
Vi fi raccolgono in oltre de’ frutti 
fquifiti , e delle droghe d’opitì (otta. 
La religione degli abitanti e l’Alco- 
rano, flato loro predicato da un Ara- 
bo, il cui fepolcro è in venerazione 
alfai gr. appo loro. Cartafoura è la 
Cap. lon. iij. — 134. lat. 6 . ■- 8. 30. 

Gibilterra, Gibrirltaria , pie. ma al- 
trettanto forte Città dì'Sp. ncll’An- 
daliizia filila corta fett. dello ftretto di 
queflonome, tnl’ Oceano , ed il Me- 
die. con porto guardato da molti Forti , 
in vicinanza del monte Caìpe -, dalla 
cima del quale fi feopre più di 40. le- 
ghe di mare, Fu femprc creduta inef- 
fsugnabile ; ma nell’anno 1704. gli 
01. ed Ing. colla Inrojlotra combina- 
ta fe ne impadronirono . Hanno bensì 
Tentato gli Sp. nel 170^.' 1718. e con 
incredibile sforzo nel 1781- di ricupe- 
rarla, ma fempre indarno; ancorché 
in virtù del Trattato d’ Utrecht , e di 
Siviglia ne fofTc flato confermato il 
pofTcffo all’ Inghilterra . E' fit- in di- 
flanza al N. io. leghe da Ceuta , a! S. 
E. 18. da Cadice, e .al S 34. da Sivi- 
glia . loti- II- 50. lat. 

Gien, Giemacum , Città di Fr. fal- 
la Loira, nel Gaflinefe Orleanefe , al 
S. E. dinante 35- leghe da Parigi . lon. 
ao. 17. lat. 4 ^- 4 - 8. 

Geingen , pie. città libera , ed Imp. 
della Svevia , fui fi. Brontz , pofla tra 
Ulma,c Nordingen . lon.a8-i- lat. 48.38. 

Gicnznr, G/en<,or« , Città di Afr- 
iiella Barbaria , nel R. di Trìpoli , dal 
quale è diflante 4. leghe . 

Gieraci , Gieratium y c\lì\ d’ Ita. nel 
R. di Napoli , nella'Calabria , con 
Vefe. Suf. di Reggio. Siede fopra un 
monte , in poca diftanza dal mare , 
e diflante J5. leghe al N. E. da Reg- 
gio, e II. al S. E. da Nicotcra . lon. 
24. 18. lat. 38 <S „ 

.GiclTen, G/'e/Tr , Città forte d AI- 
nell’alta SafTonia, ennUniv. Caft. ed 
Arfenalc . Appari, alla Cafa di Darm- 
ftadt , ed è fit- in tcrr. fertile , fopra il 
fi. Lhon , 4- Itghe da Marpurg al S. O. 

Gigeon , luogo di Fr. nel la inf. Lin- 
guadocca , nella Dioc. di Montpellier • 

Giglio, Ifolctta d’ It. fulla corta d» 
Tofeana, con Cali. Appartiene allo 
Statodi Siena . lon.aS.. 35 - lat. 44. 14. 

Gìgnac, Città di Fr. nella Dioc. di 
Mcntpellier, Cap. di una Vicaria Rea- 
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le , fui fi. Eraud . E(Ta deputa agli Sta- 
ti . lon. li. 15. lat. 43. 45. 

Gìhon , gr. fi. di Àf. dagli antichi 
chi.imato Oxus . Le fuc forgenti fono 
alle falde del Monte Imaus , e le fue 
foci al , Mar C.al’pio . 

Gilbert CS.) Abazia de’ Premoftra- 
tenfi in Fr. nell.iDiuc. di Clcrmont , 
che rende l8co. lire . 

Gildas-des-Bois C S. 5 Abazia dc’Be- 
nedctiini in Fr. nella Dioc. di Nan- 
tes , che rende 3500. lire . 

Gildas-dcs-Ruys^S. ) Abazia dc’Be- 
nedectini in Fr. nella Dioc. di Van- 
nes . che rende dooo. lire . 

Gilles (S.')*J'. ^gidii filila , pie. 
città di Fr. nella Linguadocca inf. Uno 
de’ due gr. Priotati di Malt.a nella lin- 
gua di Provenza, 5. leghe all’O. diflan- 
te da Arles, li. al N. E. da Montpel- 
lier. lon. 52 . 8. lat. 43. 40. 

Gilolo, Gitela^ gr. Ifola d’.Af. con 
una Città Cap. dello fleflb nome , nel!’ 
Arcipelago delle Molucche . Abbond.i 
di tifo-, ed i funi abitanti fono benslcU 
bell’ afp'tto, ma d’ animo feroce e cin- 
dele . E'iit. fono la liuca . lon. lat. 

Ginrnnt , Gimontuin , pie. Città di 
Fr. in Cnafcogna , nella Lomagna , con 
un’ Abazia di Ciflercienfi , fui fi. Gimo- 
ne. lon. 18. 40. lat. 43. 40. 

Gineflas , luogo di Fr. nella Lingua- 
docca , nella Dioc. di Nirbona . 

Ginai , città , e Forte d’ Af. nell’ In- 
die , Cap. del R. dello flclTo nome , 
al S. del R. di Carnate, 14. leghe da 
Pondichcri all’O. lon. 97. jo. Ut. il. 
58. 

Gingiro, R. d'Af. nella C.iflreria 
è poco conofeiuto . 

1 f. Gius G nfìum, e Kofzegfi dal fi. 
cosi detta, città libera dell’ Ungh. Cap. 
della Contea cojìri ferri nominata; è 
fituata in una pianura molto fertile , 
e ben fortificata, in maniera, che l’ 
anno 1532. foli 400. Cittadini fecero 
refiflenza » Solimano, che l’ afleJiava 
con do. mila uomini . 

Gioddah, o Gedda, gr. Città e por- 
to alle fponde Orient. del mar Rofo 
in Arabia- Il fuo com. è molto flo- 
rido, e ferve come diporto alUMec- 
ca. lon. 53. lat. 12. 

Giojofa , Gaudiofa, pie. città di Fr. 
nel Vivarefe , con titolo di D. Pari , 
eretta nel 1581. da Enrico III. in favore 
d’Anna di Gioiofa. E' polla fui fi. 
Beaune, 9. leghe da Vivers al S. Ò. Id. 
da Nimes al N. e al.S. per 1 ’ £• 13^. 
da Parigi, loa. ai. SJ. lat. 44 < 

Gìor- 
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Giordano, /or/^dn/i' (fi. celebre dell’ 
.r. nella Paleflina, il quale dopo un 
orfo di 50. leghe, lì perde nel mar 
lorto . Nel tempo della mede efee 
.allo fponde . In quello fi. N. S. G. C. 

I battezzato da S. (S. Battìfla . 
Giorgio ^ S. y Ifuletta dello Stato 
eneio , polla al S. di Venezia, ed all’ 
. dcll.-i Giudecca. LaChiefa che vi 
anno i Benedettini , è delle pili beile 
?ir Ita. per le fue pitture . 

Giorgio della Mina C S. ^ borgo d’ 
fr. nell a Guinea , con Cali, aitai fot* 

; vicina al mare , ed un porto. Vie- 
e così chiamato , per le ricche miniere 
'oro, che vi fono. Gli Ol. lo prelc- 

0 a’ Portoghffi . lon. 17. lat. 3. 10. 
Giovanni C Ilota di S. Ifola del 

lar dell' Indie, una delle Comone , 
icino all’ Ifoladi MadagaUat . E'fei- 
ile all’cnrcmo, abbondando anche 

1 falvatico, e di capre . Gliabiian* 
i fono Seguaci del Maomettifmo , mi- 
io però di molte lupcrltizioni . Hanno 
aura grande del Demonio, chiamato 
a loro Gregorio . Quando tuona , nef- 
uno ardifee fortir di cala , temendo 
’ eflcre panato via dal mcdelimo . Le 
onne fono tenute come tante fchia- 
c, facendo effe i mellicri più vili, 
on avendo neppure la libertà di man- 
;iarc Go’ loro mariti. Le Zittelle di 
[uello paefe li maritano all’età di 7. 

II 8. anni . Vi fono 1. Città princi. 
lali, 1’ una chiamata dei Re , dove 
iene la tua corte, difìante 8. leghe 
lai porto ; l’altra della Regina, lit. 
ulla riva del mare . Tanto l’una, 
[uanto 1’ altra fono alfai belle , ed han- 

10 delle Mofcheefupcrbe. lat Merid. 
11. jo. 

Giovanni di Maurienne CS. ) Mau- 
fiana t città diSavoja, Cap. della C. 

11 Maurienne, tella valle delio lleflb 
lome , con Vefe. Suf. di Vienna. E’ 
ìt. fui fi. Arco, a’ conf. del Delfina- 
:o , diflantc 5. leghe al S. O. da Mou- 
:iers,'lo. al N. £. da Grenoble, c 9. 
tl S. E. da Chamberì . lon. 24. 1. lat. 

15 * * 8 . 

Giovanni C fi* di S. ) o Ovigondy , 
grand. , e bel fi. dell’ Am. Sctt. nell’ 
Acadia , rinomato per la pelea del Sal- 
mone . 

Giovann i d’ Ulce (S.} Ifola dell’Am. 
Sett. nella nuova Sp. nel Mare del N. 
feoperta verfo l’anno 1318. lon. 208. 
20. lat. 19. 

GiovenazzQ,/tivz)iiir/i<m , pie. Cit- 
tà d’ it< nel R. di Napoli , nella Ter- 
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ra di Bari , con titolo di D. e Vefe. 
Suf. di Bari . Siede fupra un monte 
vicino al mare, ed è dilinntc 4. leghe 
al N.O. da Bari , e 3. all’ E. da Tra- 
ili . lon. 34. 25. lat. 41. 33. 

Gircft , Girfra t Città gr. di Perda 
nel Tcrinan ; il fuo com. conlille in 
frumento, c in dattili, lon. 73. 30. 
lat. 17. 30- 

Girgc , Girgium , Città d’Afr. Cap. 
deli' Egitto Sup. in vicinanza del Ni- 
lo, il cui com. confillc in biade , legu- 
n»l , lane , e tele . lon. 40- 30. Ut. 23. 3. 

GiroUfens , luogo di Fr. nella Liii- 
guadocca fup. nella Dioc. d’ Alby , con 
un Cali, e un Tribunal di Giullizia . 

Girona , Gerunda . ant. Città forte 
di Sp. Cap. d’una Vigheria. alfai gr. 
nella Catalogna , con Vefe. Suf. di 
Tarragona . Fu prefa d.a’ Fr. nel id94* 
c poi refa nella pace di Riiwick: Fu 
prefa pure nel 1705. dai Michcletti , e 
dii Marcfciallo di Noaillcs nel l7tl. 
Giace fui fi.Onhal, che fi fcarica nel 
Ter , 7. leghe difiantc dal mare , 3. da 
P.ilamos al N. O. e io. al N. E. da 
Barcellona . lon. 20. 31. lat. 41. 3d. 

Giron CS.) S. Gitontius , pie. città 
di Fr. nel Conferans , fui fi. Salat , 
diliante i. lega al S. da S. Lizicr • 
Vi lì fanno molte Fiere , nelle quali 
lì vende molto befliame . Iòn. 18. 43* 
Ut. 42. S8. 

Giiois, Gifortium ^ città di Fr. nel- 
la Normandia, Cap. del Ve(fin-Nor- 
manno , con tit. di D. cretto in favo- 
re del M.ircfciallo diBellisIc da Lui- 
gi XV. 1’ anno 1741. e di Pari erctt» 
nel 1748. E' lìtr full’Epte, 3. leghe 
daGournai, 14. da Roucn , td. da Pa- 
rigi . lon. 19. 18. Ut. 49. 15. 

giudea ^Judea , Prov, d’ Af. conf. 
all’ O. col MarMcdit. alN. colla Si- 
ria , all’ E. co’ monti di là dal Gior- 
dano, al S. coll’Arabia. Chiamavall 
anticamente il paelc di Canaan. Se 
le diede in fcguilo il nome di Palc- 
flina, di Terra promcifa, R. di Giu- 
dea, di Terra d’Ifraele, e finalmente 
di Terra Santa. Oltre il Giordano, 
ella è bagnata da molti altri rufcelli , 
e fontane. Lo fiato deplorabile, nel 
quale i Maomettani hanno ridotto 
quello paefe , ha dato luogo agl’ in- 
creduli di dubitare della veracità del. 
U Scrittura fagra, la quale lo rap-^ 
prefenta come una Terra eccellente, 
da cui fcola il mele ed il latte} 
ma lìccome anche gli autori profUni' 
parlano fempre della Giudea , conte 
P » d’ un 
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d’ ua pacre «bbond. di Sf^no « nlive , 
vino, duttili , mele , ball'amo t frutti 
<qu iliti , e bcftiainet coti fi può infe- 
rirne , che a riferva de' contorni di 
Gerul'ulcmmc , la Giudea era altre vol- 
te un picfc fertile , ed abbondante. 
Prefenumente è Turco , e 

compieiule il paele ili Gara, d’Ellca- 
liil , o Ebron , , di. Ccrulalftnme , di 
Naploiila . d’ Hattea, di Nazaret o 
Jeret-Cafre-Kanna , f finalmente il 
prcl'e al dilopra del Giordano, in cui 
e mal ficuro il far viaggio, per effer 
infeliato dagli Arabi. * Gli Ebrei gii 
padroni e abiianri della Giudea, ora 
non hanno più fede flabiie, e per di- 
vino cafiieo fono difpcrfi perturto il 
Mondo . * Gerufalemme ì la C. del- 
la Giudea • 

Givet , Civttum , graaiofa Città pie. 
di Er, iic’Paefì Balli , divifa in due_ 
dalla M 'fa , una fi chiami Givet Hi 
S. Vario ^ V Oihn. Givet della Madon- 
na , dove fono buone fortificazioni 
di M. (li A’aubin . Eifa è dillante 9, 
leghe, c mezza al S. O. da Namur , 
« 8. al N. £• da Hocroi , lon. la. li. 
Ut. 50. s- 

Givira, lungo d It. nel Milanefe, 
nella C. d’ Anghiera , fui lago del rac- 
defimo nome, 3. leghe dillante da An- 
ghiera, 

Giulia , JuliSt città forte dell’ Un- 
pheriaSup alle frontiere della Tran- 
filvania. Fu pref.i da’ Turchi nel lS 9 d* 
c riprcfadagl’ Inap. nel 1695. che tut- 
tavia la conicrvano in virtù del Trat- 
tato di Carlowita. E' fit. fui Kcrcs- 
bUn , 11. leghe da Avad al N. O. e 
IX. al S. O. dal gr, Waradino . lon, 
36. 39. lar. 4«. J5. 

Giuliana, Juliana ^ luogo d’ Ita. 
nella Sicilia , nella Valle di Maaara, 
fopra una rupe feofeefa. . 

Giulia nuova , luogo d’ Ir. nel R. 
di Napoli , nell’Abruzzo ult. (ulU 
colla del Golfo d> Venezia, con tit* 

di a 

* GiuìiaiioCS.), comunità in Savo- 
ia nel baliaggio dìTernicr, Dìoc. di 
Ànnefsì- Quivi rifìede il Giudice dei 
due baliaggi di Ternier c Gaillard. * 
Giuliers C il a di } pie. paefe di Al, 
nella Weftfalia , con titolo di D. conf- 
al N. colla Ghcldria , all’ E. coll* 
Arcìvefe. di Colonia, al S. col pae- 
fe d’Eifièl, e Lucemburghefe , all’ 
O. col paefe oltre la Mofa . Le fue 
Città principali fono Giulieracap. Du- 
ten , ed Aquìfgtaaa , Appare, in par« 
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te all’Elett. Palar, ed iD parte al Re 
di PruOia . 

Giuliers , Juliaeum , ant. e forte 
Città d’Al. Cap. del D. di quello no- 
i.ie , con buona Cìttad. Fu prefa dal 
P. Maurizio nel 1610. e dagli Sp. nel 
1611. E* fit. fui Roer , 6 . leghe da A- 
quifgrana al N. E. 7.' da Colonia all’ 
O. c II. all’ E. pel N. da Mafiricht* 
lon. 14. IO. lat. jo. 3$. 

Givors , borgo di Francia nel Lio- 
nefe , nella giurìfdiaione di S. Ste- 
fano . 

Givr) , borgo di Fr. nella Borgogna • 
rim. pe’ fuoi vini . 

Giufeppc C S. ) f'. Jofcph C S. 3 
Giuftandil, o Ochrida , , 

città della Turchia Eur. nella Mace- 
donia, con Arcivefe. Greco, cd un 
Sangiacco. E' fiata patria dell’ Imp. 
Ciufiiniano. Giace in vicinanza del 
lago d’Ochrida, 18 leghe da Duraz- 
zo al S. E. e 31. al N. O. da Latif- 
U. lon. f8. 15. lat. 41. IO. 

C 1- 

Glaciale ( il Mtr ) parte dell’ Ocea- 
no Sett tra il Grornland all’ O. ed il 
Capo Glaciale all' E. E' già da gran 
tempo, che gli Europei, ptincipil- 
niente gli Ol. cercano di farli un paf- 
faggio per quello mare , affine di an- 
dare alla China, cd al Giappone. I 
Mofeoviti hanno finalmente trovato 
uefio palTaggto. Nelle nuove carte 
ella Ruffia , le cofie di quello mare 
fono conofeiute. Confina all'O. col 
Groenland, al S. col Mar del Nord * 
la Mofeovia, la Lapponia , il Mar 
Bianco , e la Siberia , all' E. coll’ I- 
tbla di Puchocbotfcb , al di là della 
quale fi unifee col mar del Giappone > 
limitrofo del Mar del Sud . 

Glamorganshi re, G/nmorg4nr4,Proe. 
d’ Ing. nel P. di Galles , di 37. leghe 
dì giro , La parte Merid. di qnefi* 
• Prov. è tanto fertile, che viene chia- 
mala il giardino del paefe di Galles % 
Cardifi'n'è la Cap. 

Glandeves , Glandata , altre volte 
era una città della Fr. nella Proven- 
«a, con Vefe. Suf. d’Ambrun. Le i- 
nondazioni del Varo l'hanno talmen- 
te rovinata , che non vi refta altro « 
che la Cafa del Vefeovo . Il fuo Ca- 
pitolo è fiato trasferito a Eotrevauz* 
pie. città difeofia una mezza lega d* 
Glandeves, che è lontana 10. leghe al 
N. O. da Nizza* 19. al S>£- da Em- 

bran > 
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brtiB , e H67> tl S. pef l’ È. ét Pirì- 
gi. lon. 38. lat. 43. 59. 

Claris « Glarona^ Borgo confìd. de- 
gli Sviazeri , luogo primario del Can- 
tdnè delio ftcITo nome , dove (i ten- 
gono le generali alTemblee del Cantic- 
he , alle quali ogni perfbna , anche 
dell* età di 16. anni . deve aflìlWre col- 
la fpada al fianco . Claris è conipofto 
di Cattolici, e Proteilanti . Quelli ul- 
timi benché in maggior numero, vi- 
vono tranquillamente co* primi , ed 
ufficiano a vicenda nella medefìma 
Chiefa- E lit. fui fi. LInt , itì. leghe 
da Switz all’ E. 7. al N. O. da Coi- 
rà , 13. al S. E. da Zurigo . lon. id. 
48. lat. 47. é. 

Claris C il Cantone di ^ l’ottavo de’ 
J3. Cant. Svìzzeri , confi all* E. co’ 
Grigioni , al S. col Cant. di Switz, 
atro, con quello d’Uri, al Kf. col 
fi. Limath . Benché il paefe fia mon- 
tuofo , • fcabro, vi fi; fa ciò non o- 
flante un com. confid. di formaggio , 
e di bcflfame . Fu prefo alia Cala d’ 
Auflria dagli Svizzeri nel 1151. c ne 
fecero un Cant. della loro Rep. Il Se- 
nato é compoflo di di. perfone, alle 
quali preftedono il Landman , ed il 
Proconfole, che mai non fono della 
Beffa religione . 

Clafcow, Glafeua, cittidì Scozia , 
nella Prov. di Clydefdai, con celebre 
Univ. ed on bel ponte. Altre volte 
era Arcivefc. La fua Cattedrale fulfl- 
Ite ancora, e può palTare per un Capo 
d’opera in genere d’ Architettura . Il 
fuo com. é florido a motivo del por- 
to : chiamafi [\ Paradifo di Scoiata. * 
Elfa é commendevole ancora per le 
belle edizioni ivi fatte, particolir. 
mente degli autori latini. Giace fui- 
1* Clyde , 4. leghe diflante al S. O. 
da Dumbarton , 14. da Edimburgo all’ 
O, e 114. al N. per I’ O. da Londra, 
lon. 13. 3d. lat. 5d. io. 

Glacow , pie. città di Boemia , nel 
erre, di Pilfen, verfo i confi della Ba- 
viera . Vicino alla Città fopra un’ al- 
tura é il Cali, di Raby . 

Glatz , G/atiutu , bella , eforte Cit- 
tà della Boemia , Od. della C. dello 
HeHo nome, in cui fi trovano 9. piÉ. 
yittà, e piò di 100. Villaggi. E" fit, 
>n vicinmza della Neilfe, fulle fron- 
*'i**^S “ Slefia, i 6 - leghe diflante 

*1 S. da Breslavia , 34. all* E. pel M. 
« ’ 5*' al N. da Vienna . kw. 

34< 32. lat. 50. J5, 

Clauchen, pie. Città, e Cali, d’ Al. 
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tttlU Mifnta , che diede U natale * 
Giorgio Agricola . 

Gletfcher t monti degli Svtzteri{ nel 
Cant. di Berna , neUCrindervald. Co- 
tefli monti fono continuamente coper- 
ti di ghiaccio , che mai lì fquaglia , ef- 
fendo d' unaeflrema groCezza . Qu.an- 
do fi fpcazt, come accade alle volte , 
fa on cosi terribile fracilTo, che pa- 
re che tutto il monte vada in aria . 
t viaggiatori, che fonocolìrettiapif- 
fat-^i , molte vòlte fono rilhafli ingo- 
iati in quelle enormi fenditure . Le 
acque che feorrono al baffo di code- 
fli monti fono però le migliori t eia 
pih falubfi , che ber fi polTano • 
Gloceller , Gltce/ìria , bella , e for- 
te Città affai pillata dell’ Inghilter- 
ra , Cap. della C dello fleflb nome , 
àon Vele. Sufi di Cantorberl . La fua 
Cattedrale é molto belle . E' fit. ful- 
la Siverna , diflante al N. O. 28. le- 
ghe da Londra , 8. al $. da Wolceller . 
lon. 1$. i 6 . lat. 51. sd. 

Glocellershire, Prov. marit. d’Ing. 
bagnata dalla Saverna, di 34. leghe 
in circa di circuito. E' fertile di bia- 
de, lane , legna, ferro, acciaio, e di 
formaggio . 

Glogaw, (il gr.^ Glogayi»^ Citti 
forte d Al. Cap. del D. dello flelfo 
nomd , nella Slelìa , con Cali. E t*l« 
la fertilità del fuo territorio, che vie- 
ne riputata il granaio delle Prov. vi- 
cine ; anzi é talmente popolata, che 
dopo Breslavia porta il vanto fopra 
tutte r altre Città della Slefia . U 
R. di Prulfia la prefe net 174T. Gia- 
ce full'Oder in diflanza al N, E. di 
20. leghe da Breslavia, di 20. al M. 
E. da Gorlrtz, 4d. al N. per 1’ È da 
Praga. lon. 33. 48. lat. S>- 4o* 
Glogaw, Qil pie.) altra città del- 
la Slvna , nel D. d’ Oppvlein . Eu pre- 
fo dalle truppe di SalTonia Weimaf 
nel idiy. E'diflante i9. leg. da ÈresUvia 
al N. 0. e 1. al S. E. dal gr. Glogaw • 
Glogatar , C <1 D* di ) D. confid. di 
Al. nella Slefia . Commende ^Riolte 
Città, con gr. numero di Viila’ggt • 
Glucksburg, o Luxburg , Oluckr- 
hurgum , pie. Città di Dao. con un 
Forte, nel t>. di Slefwigic. 

Glucklladt , città forte d* AI. net 
Circ. della Saifónia inf. nel 1). d’ Hol- 
flein , con Fort, fabbricata da Crillia- 
no fV. R. di Dan. E' foggetta al K.r 
dì Dan. ed-é fit. full’Elt», 12- legK» 
da Kaitrburgn al N. O. e 22. al N. 
<U Brema, lòn- i 6 . ^9. ks- !fa. 
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ed h pofla fulNecrs) i> legfie da CIe> 

G N ves al S. E. Ioh. aj. 37. lat. si- 40- 

Gociano, luogo dell’ ir. di Sardegna 
GNESNA , Gne/nar, città confid. del- fui fi. Thirfo, con tir. di C. 
la gr. Polonia, nel PaUtinato di Ca- Godah, Città d’Af. nell’ Indoflan , 
lish , con Arcivefe. Primate della Po- dinante 10. Icche da Brampour. .. 

Ionia, primo Piincipe, c Viceré du- Goding , o Hodonin , pie. Città d’ 
rame l' interregno . Quella é la prim.a Al. nella Moravia, a’ conf. dell’Un- 
città, che fia fiata fabbricata in Polo- gheria, circondata da fi. e paludi . 
ria. Lecco I. che la fondò I folca far- Goes , Città forte delle Prov. Uni- 
vi la (ua refìdenza, come pure molti' te, nella Zelanda, che comunica col 
' de’ fuoi fuccelTori . Anticamente era mare per un canale, e all’E.èdilco- 
più confiderabilc , che in oggi . Fu prc- fia 4, leghe da Middelburgo , 5. da 
fa da’ Cavalieri dell’Ordine di PrufTia, Berg-op zoon all’ O. e 11. al N. da , 

c faccheggiata nel 1331. £' difiante al Grnd . lon. ai. 33 lat, ;i 30, 

N. per l’ E. 40- leghe da Brcslavia , Gojama , R. d' Afr. nell’ AbiSìnia , 

48. da Danzica al S, per 1 ’ E- 50. all’ all' cllremità Merid. del lago Dambea , 

O. da Varfavia , e al N. per l'O. ft6. attorniato quafi da tutte le parti dal | 

da Cracovia . lon. 35. 55. lat. 51.18, Nilo. £' diventato celebre , dacché I 

Cnief , o Gniew , Gnievum, Città vi fi feoperfero le forgenti del Nilo > 

della Pruflìa Polacca, nel Palat, di Colile, Abazia di Agofiiniani in 
Culm , fulla Viftola , con una cit* Gu- Fr. nella Dioc. di Befanzon , che ren- 
flavo Adolfo la prefe nel ì 6 ì 6. Gli de 3000. lire . 

Svedefi la prefero ancora nel 1665. nu Coito, Borgo d’ It. nel D. dì Man- 
pon la ritennero. tova , prefo dagli Alleati nel 1701. e 

dal P. Eredit. d’ Halfia nel I7cé, E’ 

G O fit. fui Mincio tra il lago di Manto- 

va , e quello di Garda . 

GOA , , gr. Città d’Af. nella Golconda , R. d’Af. nella Penifola f 

penifola di qua dal Gange . Alforrfo di qua dal Gange , conf. colla Prov. 
d’ Albuquerque la prefe aHidalcana di Berar , il R, d’Orixa, il golfo di 
nome del Re di Port. nel 1 508. Hidal- Bengala, il R. di Carnate, di Vifa- 
can tornò a ricupcr.irla nel 1510. ma pora , c di Talingas. In quello R. fi 
Albuquerque la tiprefe dì bel nuovo. trovano ì più bei diamanti dell’ Uni- 

Nello feorfo fecolo era la chiave di verfo . Appart. al gr. Mogol . LaCap. 

tutto il com. d' Oriente , la prima Fie. é Golconda, o fi.r Bagnagar. 
va dell’ Indie, c una delle più cele- Goidberg, città diSlelia, nel D. di 
bri , cd opulenti Cittàdcl Mondo ; pre- Lìgnicz , fui rufcello Raizbach . lon. 
fentemente é fcaduta alTai dal primo 33. 45. lat. SI. 3. ^ r , 

flato. Gii Abitanti di Goa fonodif- Goldìngen , Goldlngs s pie. Città di 
ferenti di nazione , e di religione . Si CurUndia , con Cali, lul fi. Wcla del- 
dice, che quando fi maritano foglio- |a Polonia, lon. 40. 6. lat. 5d. 4^* 

SIO i due fpofi porli in un letto ben Goletta, forte confid. fulla colla di ‘ 
duro, e che in quefio flato vengano Barbarì.i , nel Paefe di Tunifi . 11 ^ 

di mala maniera bafionatì da’ loro Coffaro Barb.irolTa lo prefe nel 1535, 
parenti, c da’ convitati alle nozze, Carlo V. lo riprefe d’ alTalto nel 1530. 

Vi rifiedono Un Viceré Pori, ed un In- Ma Solimano li. fe nc impadronì nel , 
tqaifitore in due grandinìi palazzi , c 1 ’ 1574. E' diflante 150. leghe aU’E. da 

Arcivefeovo è Primate di tutte le In- Algeri , c 10. al N. da Tunifi. lon. 
die . E' fiata eretta in Arcivefe. nel 38. 13. lat. 37- io. 

3351. Ella é fit. in un’ Ifola di 9. le- Golfo , Tmur , una parte di mare, 
ghc di circuito, folto la ZonaTorri- che entra nella Terra, ed échiufada 
da. L’ Ifola contiene un gr. nume- ogni parte, falvo la fua imboccatu- 
ro di Villaggi , fulla Mandona , con ra . I Golfi dì una confid. eflenfione 
buon porto, c parecchi Forti . E' fit. fi dicono Mari. Si deono diflinguere 
in diflanza di 100. leghe in circa da ì Golfi preprf ^ gl' impropri , xmediati^ 
Cochin. lon. 91- 35. lat. 13. 31, _ e g\' immediati , l Golfi propri dell’ 

Coch , pie. Città d’Al. nel D. di Oceano fon fcparatì da lìmiti naturali , 
Clevcs, prefa dagli Sp. nel 1399. c da- nè hanno comunicazione coll’Oceano , 
gli 01 . acii6i4. Appari. allaPruffia, che per mezzodì uno Stretto. Tale è 

il 
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I Msr Mediterraneo . I Golfi impro- 
pri fono piàfirctci all’ ingrcITo , e più 
aperti dalla parte del mare di cui fan- 
no parte. Tale c il Golfo di Lion . 

II Golfo immediato è quello, che co- 
munica immediatamente coll’ Ocea- 
ro, come il Mar Baltico, c il Mar 
RolT» . 11 Golfo mediato ^ quello, 
che per un .nitro Golfo è fcparato dall’ 
Oceano . Il Golfo por la fua eflen- 
(ìonc mac!;io<e è diverfo dalla Baja. 

Golnow , Golnovia , pie. città d’ Al. 
nella Pomcrania ult. del Re di Prullìa . 
E' fit. fu'l’llna, vicino all’ Odor , 8. 
leghe dìllante da Stetin al N. c 9. al S. 
da Cammin . loti. 31. 34. lat. 53. 44. 

Gomera , Ifola dell’Oceano Atlan- 
tico , tra le Canarie, e 1’ Ifola del 
fono , c 1’ If. di Tenarift'a , di ai. le- 
ghe in circa di giro, con porto, c 
pie. Città dello (IcITo nome . F.lla è 
fertile, cd appart. alla Sp. che la con- 

qiiiftò nel 1445- 

Gondar , Città o piuttoflo Campo 
dell’ Abifiinia in Afr. in cui fa fua rc- 
fid. l’ Imp. degli Abiflìn) , ed un Pa- 
triarca , che dipende da quello d’ A- 
leffandria . La fola moneta , che ha cor- 
fo in quefto paefe, fono le verghe d’ 
oro, cd il faltf di rocca in tavolette. 
Quello falc cavali dal monte Lafta . 

Gondon , o Goudon, luogo di Fr. 
nella C. di Bigorre , fui fi. Arros. 

Gondrain, luogo di Fr. licll’ Arma- 
gnac, nella Dioc. di Aitch . 

Gondrecourt, Guruiulphi Curia , pie. 
Città di Fr. nel D. di li.ir. E* fit, fui 
fi.Oriiain, che abbonda di buone tio- 
te , 8. Icgtc da S. Michele al S. e 7, 
da Bar lc-Duc , lon.23. 11. lat. qe. 30. 

Gondreville , Gundutphi Villi , Bor, 
go di Lorena, fiUla Mufella, con. ti- 
tolo di Prevollo. Altre volte oravi un 
bel P.il.nzzo reale . Al prefente vi è un 
Cali, che appart. colla Signoria al P. d’ 
Elbeuf , il quale vi ha fatto fabbr. uno 
fpedalc grandiofo ; la Cappella maflì- 
me è di tutta bellezza , cd c polla in 
bel liti* eminente , una lega da Toul , 
3, da Nane), lon, 13. t8- lat. 48. 40. 

Goneffa , borgo deir If. di Fr. di- 
flantc 4. leghe da Parigi , fui Crnu , 
famofo per la nafeita di Filippo Au- 
gu8o , c per la bontà del fuo pane , 
che due volte alla fettimana fi porta 
a Parigi . lon. 10. 6- 41. Ut. 48. 39. 15. 

Gonza , ant. città di Turchia in Eur. 
nella Romania, in vicinanza del mare 
di Marmora, 3. leghe da Rudifio, 1 3. da 
Gallipoli al N. E. lon. 45. d. lat. 40. 33. 
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Gonnord , borgo di Fr. in Aiii.i'i, 
nella Dioc. d’Angers fopra un p t. fi. 
che fi fcaric.i nel fi. di L..yoii , con 
un callcllo. 

G.)iiz.ag.i , Cali, d’ Ita. nel Mantov 1- 
no , in poca dillanz.a di Guall.ti 1 1 . Ha 
dato il titolo all’ illuflrc lamiglia 
Gonz.rga . 

Gnr , Città dell’ Indie , Cap. di un 
pie. R. dello flcifo nndie", che fa pre- 
te degli Stati del gr. Mogol , vicino 
al gf. Tibet, lini. ic6. lat. 31. 

Gorcum , ricca città deil’Ol. Merid. 
d.'ve fi tiene un gr. traffico di formag- 
g’o , burro , cd .altre deirate . Enrico 
Gorcum , Guglielmo Ellius , Tomma- 
fo Erpenius , c molti altri Uomini in- 
figni erano nativi di quell.! città . Gia- 
ce rulla Liiigha , c (ulla Mofa, ed è 
dillauie all’ E. 3. leghe da Dordrecht , 
7. da Brcda al N., È. e 13. al S, da 
Amfierdam . lon. ai. 39. lat. 31. 49. 

Gorca , nome di due Ifole , una nell’ 
01. M erid. c I’ altr.a nell’ Oceano , fal- 
la colla d’ Afr. Quell’ ultima è circon- 
data da fcogli , e da rupi , a riferva 
d’ un picciolo braccio . Biiamo Re di 
Capoverde la cede .Tgli Ol. nel 1617. 
che vi fecero fabbric^ire due Forti . 
Gliilng. fc ne impadronirono nel l6d3« 
ma 1’ Ammiraglio Riiitcr loro la ritol* 
fc l’anno fcg. Finalmente ilC. d’E» 
llrés la conqiiiflò nel idd7- e d’ allora 
in qua è rcHata alla Fr. Con tutto 
che fi.i molto Herilc , è però di mol- 
ta importanza, per la bontà della fua 
rada . lon. 30. lat. 14. 30. 

Gorgoglia, Ifolctta d’ Ita. nel mar 
di Tolcana , in vicinanza dell’ Ifola 
di Cotfica , verfo il S. di 3. leghe in 
cirr.a di circuito . Appart. al gr. D. 
di Tofeana . lon. 17. 35. lat. 43. si. 

Gorgon a , altra Itola del Marc del S. 
nel Popayan ,dillantc 3. leghe dal Con- 
tinente, lunga 1. leghe in circa , e 
larga i. lega , con un porto ccceilcntc , 

Gorizia, pie. ma forte Città d’ Al. 
nella Carniola, Cap. d’ una C. dello 
flcITo nome . * Nella fopprclfione del Pa- 
triarcato d’Aquiiei i di cui era Dio- 
cefi , Benedetto XIV. ereffe in quella 
Città un Arcivelcovado . E' fit. fo- 
pra il Lizonzo , 8. leghe diflante al 
N. £. da Aquileja , 16. al N. E. da 
Venezia . lon. 3I, 18. lat. 46. II. 

Gorlitz, città forte d’ Al. Cap. della 
Lufazìa , fnggetta all' Elettor di Saf- 
fonia , polla folla Neifl', io. leghe di- 
nante all’ £. da Drcfda,io. al N. peri’ 
£, da Prag.a . lon. 31. iat. 31. io, 
P 4 Co* 
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Goron « borgo di Ff. nel Maitte ^ 
crIU giurtfdizione di Mayenne . 

Gorze, pie. Città di Fr. nel paefe 
di Meflin, fopra una Collina, dintn- 
le 1. lega dalla Mnfella , con un’Ab- 
baz a lecolare , che rende 18000. lire. 

Goslar , ant. Città della SaRbnia inf. 
nel paefe di Brunfwlck. E' libera ed 
Imp. Bertoldo Schvyartz Monaco Be- 
nedettino inventore della, polvere da 
fucile, (come alcuni vogliono^ nac- 
ajge in quella Città . Giace fulla Go- 
fa , ed è diftante io. leghe al S. da 
Biunfwick . lon. i8. 11. lat. 51. 

Gpflyneii, Gotifnia , Città di Polo- 
nia, nel Palar, di Kava. Vi morlpti- 
gisniere Demetrio Suski Czar di Mo- 
feovia . lon. 37. 4t- lat. 51. 15. 

• Gotardo ( il monte S. ) /tdula , 
monte altìffimo , che divideva una vol- 
ta lo Stato di Milano, dagli Svizzeri . 
Tre celebri fiumi vi hanno la loroori- 
gine., e quindi feorrono a bagnare tre 
oppollc p'ov. dell* Europ.'’ , cioè I’ Ita- 
lia , la Germania, e la Francia. So- 
no efli il Ticino, il Reno, ed il Ro- 
dano . E* degna pure di olTervaz. la 
qu.nitiià della neve, da cui fono fem- 
pre coperte le cime di effb , e la qua- 
le , unica alle altre naturali afprezze, 
tie rende il paffaggio a' viaggiatori af- 
fai malagevole , c forfè infuperabile , 
fe tinofpiziodi PP.Cappuccini non fer- 
viffe loro opportunamente di ricove- 
ro . Giace tra Bcllinzona ed Altorf .• 
Gotha, pie. Città d’ Al. nella Tu. 
ringia , Cap. del D. dello fleffo nome , 
appare, ad un P. della Cafa di SalTb- 
nia , con Cali II fàmofo Hoffman era 
natio di quello luogo, diftante 6. le- 
ghe da Erford atl’O. e al S. E. da 
Mulhaufen . lon. 18 35- lat. JI. 1. 
Goihenburg , o Cnthcburg , Gore^ar- 
eim , Città della Svezia , nella We- 
rogothia , con buon porto all'imboc- 
catnra della Gothalba , 41. leghe al 

N. per r O. da Copenkagen , 75. al S. 

O. dt Scokolm . lon. 19. ly. lat. 37.44. 
Gotha, parte confid. della Svezia, 

nella Scandinavia , fui mar Baltico . 
Si divide in 3. p.irti : l'Oftrogotbia 
all’ E. la WeftrogoiBia all’ O. « la 
Smaland.r , n Gothia Merid. al S. 

Getland C Ifola di ) If. del Mar Bai, 
tico 1 fulla cofta Orient. della Svezia , 
da cui dipende . La fola Città , che vi 
fi trovi , à Wis^en . lon. 37. lat. 57. 
Goto , R. del Giapponr compoflo di 
Ifolette , che ha per Cap. Ocura . 
Vi fi fa un gr. fpaccio di pefee . 
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Gottlngf, Gattinga, Città confi/., 
d’Al. nel D. di Brunfvrick , altre vot~ 
te Imp. ma al prefente (oggetta alla 
Cafa di Brunfwick . E Hata patria da 
Giovanni Cafelio , cd è fic. fulla Ley- 
na , IO. leghe al N. £. diftante da 
Cartel . lon. l7- 44. lat. SI. 34. 

Goctorp, G'.ttoTpium , forte, e bai 
Cali, di Danimarca rei D- di Slefwick , 
app. a’ D. d’ H niftein Gottorp , de' 
quali à refidenza ordinaria . 

Gnttsberg, pie. Città d’Al. nell* 
Slefia, nel D. di Scbweidnica , fama- 
fa per te fue miniere d’argento. 

Gouda , o Tergow, Getid* , Città, 
de’ Pacfi Baffi nell’ Ol. Merid. rim. 
per le fue belle Chiefe , e per aver, 
dato il natale a Nicola Harifoekcr ^ 
e ad altri parecchi Letterati . E' fic. 
full’Ilfrl , a’ confi del pie. fi. Gow , 
3. leghe da Rotterdam, y- da Le y dea . 
lon. a*. 11. lat. yi. a. 

Gouelle , pie. Paefe, che h una par- 
te dell’lfola di Fr. 

Gnvernolo, pie. piazza d* Ica. nel. 
D. di Mantova , prefa dagl’ Imp. nel 
I7óa. t da’ Fr. nel 1703. E' fic. fui 
Mincio, in vicinanza del Pò , dinan- 
te y. leghe da Mantova al S. E. e $. 
al N. O. dalla Mirandola . lon. a^ 
30. lat. 4y. a. 

Gonif , borgo di Fr. nel Gen. dà 
Tours, nella giurifdizione della Fleche. 

Goura ;^Gura, o Calvaria , Calva- 
riuf , Città di Polonia nel Pai. di 
Mazovia, appart. al Vefe. di Pofoa- 
nia, il quale l’ba popolati di Frati. 
E* fìt. falla Wiftola ,,.y*legàeda Var- 
favia. lon. 30. ay. lat. ya. i. 

Gourdon , Gurto , pie. città di Fr. 
nel Querey, preffo a’ confi del P.<;fi- 
gord , fui pie. fi. Sor , diSante 6. leg. al 
N. da Cahurs . lon. 19. i. lat. 4y. ^3. 

Gonrgè, borgo di Fr- nel Poitou , 
nella Dioc. di Poitiers-. 

Gourniy , Garnatum -, Città di Fr. 
nePa Normandia , nel paefe di Bray , 
rim. pel fuo mercato d’ eccellente bur- 
ro. E' fit. full’ Epte , y. leghe Gi- 
fora , d. da Rouen , ai. da Parigi . 
Trovtnfi molti altri luoghi di quello 
medefimo nome . lon. i8. 8. lat. 49. ay* 
Gourville , borgo di t'. nel Poi- 
toii , nella gìurifd'zione di Niott. 
^Gower f S- ) X. Goarit f'illa , Città 
d'AI. nel Circ. dell' alto Reno , negU 
Staci d’ Haffia-Rbinfelt , Cap. della C. 
di Catzeneinbogeii . Èffa h difefa dai 
cafi. dì Rhìnfels, dove l'Pr. di que- 
fto none fiteteno la Iqio ttMeau , 

ayan- 


/ Digitized b' G< - 
/ 


O O ” OR *?} 

avanti il trattato di UtrecTit i pel qaa« TonfRaì ai Tl. E. lon. ir. }f- Ut. jo. 4^. 
le il Landg. d’ HafGa-CalTcl ebbe in Grammontt Grtndimontium , piA. 
pofleffo la Città ad il Cali. E'fic. fui Città di Fr. nella Marca LimoHna, 
Keno , cd è dìRante 6. leghe al S. £. tini, per la fua bella Badia, e perché 
da Coblentz, 7* al N. O. da Magon- vi nacque Marc’ Antonio Mura, di' 
za, e 19. al N. £. da Trevcri . lon. Aante al N. E; d. leghe da Limogea. 
aj. 19. lat. so. a. lon. 19. 8. lar. 45. $6. 

Gozia , vedi Gothia . Gran, vedi Strigonia. 

Gozes , Ifolette del Mar Med. al S. GRANADA , Granata, beila e gr. 
della parte ociid. dell’ Ifola di Can- Città di Sp. Cap. del R. dello RelTo 
dia, diAante 5. leghe da Forte Seliiio . nome, con Arcivefe. cd Univ. Sidi' 
Gozzo, o Gozo, Gaulet , Ifola d* vide in 4. parti . Il fuo com. di 
Afr. fulla coRa di Barbacia, fìc. al N. fece à de’ migliori di tutta l’Eur. Fu 
O. deli’ Ifola di Malta, dalla quale c prefa a’ Morì da Ferdinanda nel 
difeoRa 1. leghe, ed al S. della Sici* 149*. Vi fono de* pubblici edifizj afar 
Ha. Carlo V. la donò a’ Cavalieri di fuperbi . Il celebre Suarez, e Lui- 
Malta nel 1530. Fu prefa da’Turchi gi di Granada erano di quefla Città, 
nel ISSI. ElTendo Rata ricuperata da’ eh’ è poRa in bel fico, vnino al fi. 
Cavalieri , fu.poRa in iRato di buona Oro, S*' leghe diRante al S. O. d» 
difefa • Si dice che non v’allignano Murcia, 15. da Malaga al N. E. 45. 
animali velcnofi di fotta alcuna . all’ E. da Siviglia, e 90. al S. daMa> 

drid . lon. 14. 46 lat. 3d. Sd- 

G R Granada C >1 B- di j Prov. conlid. 

di Sp. di lunghezza 70. leghe in cir' 
Ofabow , nome di tre pie. Città, ca, e 30- di larghezza , conf. al N. 
una in Al. nel O. di Meclcelburg , coll’ And.i|ulra, all’ E. col R. di Mur- 
lull’ Elba, le altre due in Polonia, eia, al S. col Mar Mediterraneo, all' 
una .nel Pai. di Kalifch , fui. fV Prof- O. coll' AndaluRa . E' una delle piò 
na, l'altra nel Pai. di RuRìa , fui. R. fertili Prov. di tutta la Sp. ed i fuo< 
Wicperz , vicina alla forgente . fmtti fono d' un fapore f^ilico . Ab- 

òrace-Dien, Abazia de^’OlRe rei enfi bondadi grano, di vino, dr olio, dt 
in Fr. nella Dioc. della Rochella, zucchero , di lino, di canape, dì cera, 
che rende dooo.^lire. e di mele. Vi fono nMlcilfimì mo- 

Gradifca jGrerAina, Città forte dell* ri, che nodrifeono una gr. quantità 
Ungheria, nella Croazia, fulla Sava , di vermi da feta. Gli Abitanti fono 
prefa a’ Turchi dagl’ Imp. nel idyi. fobrj , dolci e civililfimi . Ferdinando 
Ella ò dìRante È. leghe da Pofega al il Cattolico tolfe qucRa Prov. a* 

S. O. lon. 3S- 30. lat. 4$. 3f8, Mori nel 1491. La Cap à Granada. 

Gradisca, pie. ma forte Città d’ Ica. Granada , Ifola dell’ Amcr. Sete, un» 
nella C. di Gorizia, fui fi. Lifonzo , delle Antiiir, lunga 10. leghe c Ur- 
alle frooirere del Friuli . Fu .ilTe- gas. Efa de’Fr., ma ora apparr. agl 
diala indarno da’ Veneziani nel idid. Ingicfi . lat. ir. 50- lon. iis. 35-, 
e Idi/. Appari, alla Cafa d’ Auflria , Granada, una delle piò belle Città 
ed è difenftad. leghe da Udine, lon. dell’ Amer. Sp- vicina al lago dello 
31. n. lat. 4Ò. 6. fteffo nome, e diRantc^iK leghe dal mar 

Grado, Città d’ Ita. rn un’ Ifolet' del Sud. Fu faccheggiata da’fuorufciti 
ta dello ReCo nome, fulla cofla dei Fr. nel \6&i- e 1673. lon. 191. IS* 
Friuli nello Stato Veneto, 4. leghe . Granada Q I» nuova ) Prov. dell’ 
da Aquìlea , e aa. al N. E. da Vene- Amer. Merid. nella Terra ferma , 
zia . lon. 31. IO. lat. 4S Sa. lunga 30. leghe, c larga altrettanto . 

^ Graften , Cafa Reale d’ Ing. nella Abbond.i di miniere d’ oro , d’ argen- 
Parte Merid. del Nonhimpcorshire to, rame, ed acciaio. Vi fono pure 
con tit- diD. rim. pei fuo bel pnrto . de’cavalli, dc’muli, de’ buoni pafeo- 
Gn'ìfmìtdaa , Pagut Gratianopoli- li, de’ grani , e de’ frutti . Appart. 
tanur, paefe dlFr. nebOcIfìnato chit' alla Sp. ad ha per Cap. S. Fi de Ea-.. 
Riatn ancora ri terric. di Grenoble, gota . Ut. la. 

che i U Cap. Grancey'IC'Chatel , Granceium Ca~ 

Grammont, Gerar/fi mene , Città ftrum, luogo di Fr in Champ.gna, ■ 
della Fiandra Auflr. folla Dendra, j. nella Dioc. di Langres , con tit. dr 
leghe da Oudenarde , 7. c mezz»d» Bar. nn Cafi. e una Collegiata. 

Grand* 
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Grand-boirc, borgo di Fr. ia An)OU« 
Della giurirdiaione della Fische . 

Grandchamp, Abazia de’ PreAoftra* 
tcnfi in Fr. nella Dioc. di Chartrcs « 
(he rende adoo. lire . 

Grand-Ptè., luogo dì Fr. di Cham- 
pagna, nella Dioc. di Rheims fui pie. 
fi. Ayr, con tit- di C. e Pari . 

Cranico, fi. d’ Af. nella Natòlia , 
vicino alla Città di Lampfaco, full’ 
Ellefponto . E' celebre per la feon- 
iitta che diede AleSandro a’ Perfìani 
nelle fue vicinanze . 

Granfelve^ Abazia de’ Ciftcrcicnfi 
ra Fr. nella Dioc. di Tolofa , che ren- 
de idooo. lire . 

Granfon , pie. Città degli Svizzeri, 
nel paefe di Vaud , Gap. d’ un Bai. 
dì quello nome, con Cali. Ella è rim. 
per la vittoria che gli Svizzeri ripor- 
tarono nelle fue vicinanze nel 147S* 
Siede fopea una collinetta poco di- 
nante dal Ugo Neufchatcl , una lega 
da Iverdun. lon. 24. io. lat. 44. 48. 

Grantham, Granths , città mercan- 
tile d’ Ing- nel Lincolnshire , famo- 
fa pel fuo Collegio cretto da Ricar- 
do Fex Vefe. di Wincheller , e per 
la fna Torre di un’altezza gr. E' di- 
nante 30. leghe al N. da Londra . 
lon. 16. XJ. lat. 51. So. 

Granvìlle , Gr4ndryv/7/« , Città ma- 
jittima della Fr. nella balta Norman- 
dia con porto. E'fit. parte fopra un’ 
eminenza, e parte ai piano, in di- 
ftanz.i di 6. leghe da Coutance , e di 
74. ail’O. da Parigi, lon. 16. a. 53. 
lat. 48. so. Jt. 

GralTe , Grinnicum , pie. Città di Fr. 
rell.a Provenza, con Vefe. Suf. di Am- 
brun . E* lìt. fopra un colle , dittan- 
te atro. 6- leghe da Nizza , 16. da 
Aix al N. E. c al S. per I' E. 173. da 
Parigi . lon. 14. 36. S- l»t- 4J. »5- 

^ Graffe C U P'c- ") Città di Fr. nel- 
la Lìnguadocca , nella Dioc. di Carcaf- 
fon , fui pie. fi. d’ Orbieu , alle falde 
delle mont. della Courbierc , vicino 
ad una Badia di Benedettini, chiama- 
ta, Nullra Siffnora de la Graflc . 

Gratz , Gréteium , bella e forte Cit- 
tà d’Al. Cap. della Stirìa, con Cali, 
fopra un’eminenza, un Palazzo, ed 
un’Accademia. E'fit. fullaMuer, 
dinante al S. O. 34. leghe da Vien- 
na, ig. da Varadin al N.O. lon. 34. 
4. lat. 47. 4 18. 

Gratz, ve^r Konigfgratz . , 

Gratzon , pie. CaR. dì Boemia , pref- 
fo a Budwcis • 
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Graudenlz ,'Cruient/«m , pie. Cit- 
tà di Polonia , con CaR. nel Pai. di 
Culm , fopra la WiRoIa , dìRante al 
S. 14. leghe da Danzica , 14. al N. da 
Thorn , 35. al. N- 0« da Varfavia . 
lem. 37. a. lat. 53. ao. 

Grave, Gravìa, Città fortiflìma de’ 
Paefi Baffi, nel Brabante Ol. Fu pre- 
fa dagli 01. di concerto cogli abitan- 
ti nel 1577. AlelTandro Farnefe la ri- 
cuperò pel Re di Sp. nel is?(5. Il 
P. Maurizio nel idoa. fe ne impadro- 
nì di nuovo .a nome degli Stati. Fu 
prefa pure da’ Fr. nel 1671. Gugliel- 
mo IH. P. d’ Oranqes la riprefe nel 
ld7S. E'fit. fulla Mofa , fulla oppo- 
fta fponda della quale v’ è un Forte, 
in d^flanza 3. leghe da Nimcga , 4. 
da Bolduch , x4. da BrulTellcs al N. E. 
lon. S3. 16. lat. S*. 44. 

* Gravedona , Gtabidona , comuni- 
tà molto popol. emcrcaiit. dello Sta- 
to di Milano prelTo il Iago di Como, 
nel di cui Contado c Dioc- è poRa ; 
è cap. di pieve . Ne’ fecoli baffi fu 
alTai più riguard. ancora, poiché per 
qualche tempo fi relfc a repubblica , 
fpedendo anch’ elTa i fuoi inviati al 
congrcITo tcnutofi in Borgo S. Don- 
nino nel IIÒS- P^r la rinnnvaz. deh’ 
antica lega Lombarda . Nel feguen- 
te anno però perdette la libertà, paf- 
f.indo in potere de’ Comafehi in oc- 
cafione della pace tra qiicRi e i Mi- 
1 aneli. E' feudo de’ Duchi d’Alvito, 
che con fontuofe fabbriche ne accreb- 
bero il luHro . * 

Gr-avclincs, Graveìins\ Città forte 
de’ Paefi Baffi» nella Fiandra Fr. Le 
Fortific-azioni di quella Città fono 
Rate dìfegnare dal celebre V'auban , 
c C>v. de Ville . Fu prefa dagl’ Ing. 
nel 138’. c d.a’ Fr. nel 1644. L’ Ar- 
ciduca Leopoldo la riprefe nel l4)i. 
ed il Marcfciallo d'ila Fertè nel td'^. 
La Pace de’ Pirenei ne ha conferma- 
to il poircflo alla Fr. E' fit. in tcrr. 
paludofo full’ Aa , in vicinanza del 
mare, S- leghe all’ E. da Cales , d. al 
S. O. da Dunlcerq-ac , id. all’ O. da 
Gand , dt. al N. da Parigi . lon. 19. 
47. 31. lat. so. 59- 4- , 

Gravefande , Gravelinla ^ pie. ma 
bella Città d’ Ing. nella Provincia di 
Kent . fui Tamigi , con Porto . Trovali 
un borgo dì qucRo medefimo nome 
in 01. in cui facevano refid. i Conti 
d’ Ol. lon. XI- IS- lat. 51. 38. 

Gravina , Città d' Ita. nel R. di Na- 
poli nella Terra di Bari, con Vefc. 

Suf. 
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Suf. iJi Ciretira , e titolo di Ducato 
appari, all.i Cafa Orfiaa . * Quefta 
Città è creduta 1 ’ ant. Pitta. Voglio- 
no gli Akitaati» che le venga il no. 
me dall’ abbondanza del grano , e del 
vino; ma pare pii'i verifimile , che il 
fuo nome venga da Rovine y cioè fof- 
fa ; e in fatti gli Abitanti chiamali 
Gravina quella gr. folTa, fopra la qua- 
le fla la Città. Vi fono moltiffime 
fcrni ; * ed è diftantc JO. leghe all’ 
E. da Cirenza, c ij. al S. O. da Ba- 
ri. lon. 34. IO. lat. 40. 54. 

Graziola, Gtatìofa . Ifola dell Oc. 
Atlantico, una delle Azzore , così 
chiamata per la fertilità delle fuc cam- 
pagne . E' difcofla 8. leghe da Ter- 
zera . lon. 33®. 30. lat. 39. IO. 

Cray , Gtidicum , Città di Fr. nel- 
la Franca Contea, Cap. del Bai. d’ 
Amont . Ella è molto mercant. ed 
era una delle più forti Città della 
Prov. avanti che Luigi XIV. ne fa- 
celTe fmantellare le fortificazioni nel 
ì66S. E' fit. fulla Sanna, al N. rii 
flantey. leghe da Dola, ii. al N. O. 
da Befanzonc, io. da Diioii al N. E. 
e al S. E. 73. da Parigi . lon. aj. 15. 
5t. lat. 47. ap. 5 »- 

GRECIA , paefe celebre dell’Eur. , 
c fede già del valore, delle feienze , 
c delle belle arti . O a è foggetto al 
Turco . Comprende 7. p.irti , la Ro- 
mania, la Macedonia, 1 ’ Alb.inia , 
la Livadia, la Morea, I’ Ifola di 
Candii!, c le Ifole dell’Arcipelago. 
Vi fono due Giurifdiziotri , ciafeuna 
delle quali ha il fuo Bafsà .* quello 
di Rumelia, che ha fono d'i lui li- 
Sangiacchi ; ed il Capitano Bafsà , eh’ 
è Ammiraglio dell’Arcipelago, ed ha 
folto di lui 13. S.ingiac(hì . La Gre- 
cia è molto fpopoUta , e dcc.rduta 
dallo Stato antico. Viene abitata 
da’ Maomettani , inficme anche da’ 
Criftiani . 

Grconwich, borgo confid. d’ Ing. 
nella Prov. di Kcnt , difeoflo i. fole 
leghe da Londra, fui Tani'gi, con 
fjfi famofo Ofpirale fatto fabbricare 
da Guglielmo III. per i poveri Ma- 
rinai , inabili alla fatica, e un OITcr- 
vatoPio. lon. 17. 38. lat. ^I. 30. 

Grcin . Greyna t pie. Città d’ AI. 
nell’ Auftria, fopra un pie. fi. che fi 
/carica nel Danubio, con un 

Grcitz, pie. Città d’ Al. nel circ. 
del Reno fup. nei Vigtland , con un 
Caft. fulTEiner. / 

CREMOBLE , GratianofoUs , ant. 


e popolata Città di Fr. Cap. del DelR- 
nato, con Vefe. Suf. di Vienna , e 
Pari, eretto da Luigi XI. nel 1453, 
quando era folo Delfino, una Came- 
ra de’ conti, una Corte de’ fulfid) , 
Un’Intendenza, una Generalità, c 
una Teforcria . Sono pregiate alTai le 
fuc pelli , e i gti.aiiti , che vi fi fabbri- 
cano. Giace full' Ifer, ed è difianrc 
al S- O. li. leghe da Chamberì , 41, 
atro, pel N. da Torino , i/<. al S. E. 
da Vienna , 114. al S. per I’ E. da Pa- 
rigi. lon. 13. 13. 40. lat. <15. IT. 49. 

Grentfcrc . Abazia de’ Benedettini r 
in Fr. nella Dioc. di Luzon , clic ren- 
de <000. lire . 

Greflain, borgo di Fr. in Norman- 
dia, nella Dìoc. Hi Lifieux , con un’ 
Abazia do’ Benedettini , che rende 
Èocei. lire . 

Grifi'mhanen , f'/Vrciam , Città d’ Al- - 
nella Pomcr.ania Prulfiana , nel D. di 
Stetin , fniro.lcr . 100.38- 45. lat. 33.17. 
GRIGIONl, Rècti , pot>olo d’ Ita. 

nell’ Alpi, alleato d‘g 1 i Svizzeri, c 
riivifo in tre pr. parti , o liano I.eghc . 

T.a Lega Grigia, la Lega Cade, o . 
Cifa di Dio, al Mezzogiorno, c la 
Lega dcll-a io. Comunità , ovvero Di- 
ritture al Settentrione . Tutto quello 
paefe ha 35. leghe in circa dii lunghez- 
za. E' popolatilTimo, cd il fuo Go- 
verno è Democratico; ogni perfona , 
anche dell’ età d’anni Td- potendo fe- 
dere nelle pubbliche alTcmblee , e vo- 
tare egualmente agli altri . Ciafeuna 
Comunità ha le fue leggi municipali, 
e forma una fpczie di Sovranità a par- 
te . Gli afiari pubblici vengono decifi 
nello Diete, che fi tengono una vol- 
ta l’anno. Sono i Grieioni, o Pro- 
tefianti , o Cattolici . Qiicfli ultimi 
dipendono dal Vefe. di Coira , c d.ill’ 
Abate di Difentis per lo fpiritualc . 
Tanto gli uni quanto gli altri font» 
arditi, allegri, bravi (Soldati , c gc- 
lofi all’eflrcmo della libertà loro. 
PoCeggono anche la C. di Bornio, la 
Valtellina, c la C. Chiavenu-a . 

Grignan , pie. Città di Fr. nella Pro- 
venza con tit. dì C. fu’ confini del 
Dclfinato. lon. ai. 35. lat. 45. 1^. 

Grimand , /Ithenopolit . pie. Città 
di Fr. in Provenza, nella Vicari.! di 
Draguìgnan .^vicino al golfo di Gri- 
maiid . lon, 14. id. lat. 43- t?- 

Grimbcrga, Grimitirgum , pie. Cit- 
tà d’ Al. nell’ Elctt. di Trevcri, d. 
leghe dinante da Trevcri . 

Grimbergcn , pie. Città de’ Paefi Baf- 
fi Au- 


t 
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fi Auftriaci , nel Brabante. nA (^nsr- 
ticre di BrttlTeilesj mezza lega dittan- 
te dal canale , che va da BrufTclles 
ad Anverfa, con un’Abazia, un Cali, 
e tit. di P. 

Grimm, Grinta, pie. Cittì d’ Al. 
nell' Elett. di SafTonia, nella Mifnia, 
fulla Mulda, che'fi pafa fopra un ponte. 

Grimmen, pie. Cittì d’ Al. nella 
Pomerania , nel D. Badt « dittante a. 
leghe da Stralfnnd . 

Grimnitz, Caftelto, e cafa di cac» 
eia , nella Marca di mezzo di Brande- 
borgo, celebre pel Trattato, che vi 
fu concbiufo nel Ijip. tra le due Ca- 
le di Brandeburgo , c di Pomerania. 

Grifpfwald , Gripfvaldia yCitta con- 
fid. d’ÀI. nella Pomerania , altre vol- 
te Imp. ma prefentcmentc foggetta 
alla Svezia , con porto ed Univ. fon- 
data nel I45d. da Uratislao IK« D. 
di Pomerania . Siede in vicinanza del 
mare , 8. leghe dittante da Stralfand 
«1 S. E. e 11. al N. O. da Stetin . 
lon. 31. 18. lat. 54. II. 

Grizolles , luogo di Fr. in Lingua- 
docca, nella Oioc. di Tolofa . 

Grodek vXOt*' 4- P'c. Cittì del- 
la Polonia, la prima nella Ruttia Rof- 
fa , la feconda nel Pai. di Podolia , 
la terza fulla (ìniftra fponda del Nie- 
ller, la quarta nel Pai. di Kiovia . 

Grodno, (7 rudn« , Ci iti della Polo- 
nia, nella Lituania, nel Pai. di Tro- 
ie! , celebre pel fuo palazzo reale , 
per l’afleroblea, che vi li tiene ogni 
tre anni , c per la fua forte Cittad. 
Fa alTediata indarno da’ Prufliani nel 
1306. Ella i polla fui li. Nicmcn, in 
terr. diluguale, 30. leghe dillantf^da 
Troki aJ S. O. 50. da Varfavia al 
N. E. e IO. all’ O. da Novogrodeck • 
lon. 4». 4S- lat. 53. 18. 

Groenland, Groenlandia, gr. paefe 
delle Terre Artiche, tra lo Stretto di 
Davis, dì Forbifeher, e 1’ Islanda. 
Sin’ ora non li fanno i fuoi confini 
verfo Settentrione. Malgrado il fuo 
clima freddo all’ diremo , il paefe b 
molto fertile , il mare pieno dì pefei . 
di lupi, cani, vitelli marini, ed’ 
una prodigiofa quzntitì di balene. Il 
coro, cogli Abitanti di quello paefe, 
che fono fclvaggi , cominciò a perderli 
verfo la metà del XIV. fccolo . Hanno 
beoti procurato ì Danefi di riftabilir- 
lo, ma (in ora ì poco cnnliderabile . 

Groll , Grolla , pie. Cittì de' Paeli 
Batti , nella Gbcldria, nella C. di Zut- 
pfaen . Fu prefu da’ Fr. nel 1071. e re* 


flitolta da’ mcdelimi dopo averne 
molile le fortificazioni . Giace in di- 
flanza di d. leghe da Zutphen al S* 
£. lon. 14. ;. lat. sa. 7. 

Gronìnga Q la Sig. di ) una delle 
7. Prov. Unite, limitata all’ E. dall’ 
ORfrilia, all’ O. dalla Frilìa , al N. 
dal Mar d’ Al. al S. da OuerylTel . 
£' molto fertile, e fi divide in due 
differenti corpi , Uno compollo dagli 
abitanti della Cittì, c l’altro da que’ 
della campagna, chiamati , Ommefun- 
dts . Quelli due corpi congiunti infici 
me per mezzo de’ loro Deputati agl- 
Stati della Prov. ne formano la 
vranttì , ed il Governo ch’ì molto 
conforme a quello dcll’ant. Roma. 

Gronìnga, ricca, bella, e forte 
Cittì de’ Paefi Batti, Cap. delia Prov. 
dello tteflo nome , con Cittad. Uaiv. 
ed altre volte un Vefe. Suf. d’ Utre- 
cht . Quella è la Patria di Giovanni 
WeRèlo. E' bagnata da’ due fi. Huneu 
ed Aa , 4. leghe dlflante dai mare , It- 
ali’ E. da Lewarden , 11. al N. per 
1’ E. da Deventer, 34. al N. E. da 
Amllcrdam . Inn. H* lat. 53. 13. 

Groosfeld , C. apparr. a’ fuoi propri 
Conti, nel D. di Limburg , in Al. 

Grolla, troia della Dalmazia, nel 
golfo di Venezia , nella C. di Zara, 
di ao. leghe in circa di giro. Appart. 
a’ Veneziani . lon. 31. 31.-33. 6. lat« 
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Grofen, vedi CrofTen . 
GrofCetOyGrojTetutH, pie. Cittì d’ 
Ita. nella Tofeana , con Cali, e Vefe. 
Suf. di Siena. E'fit. vicino al mare, 

4. leghe al S. O. dittante da Siena . 
lon. a8. 4S. lat. 41. sa 

Groikaw, Gretkavia, pie. e forte 
Cittì d’ Al. nella Slefia , Cap. della 
Prov. dello ftelTo nome,^ chiamata an- 
che il P.<di Neifs. E polla in bel 
(ito , c il fuo terr. è molto fertile . 
£' dittante al S. O. 4. leghe da Brig, 
IO. da Breslavia al S. E^. c la. al N. 
£. da Glatz. lon. 3S. là lat. to. 41. 

GrnbeilVagen , Grubenbaga , Cali, d’ 
Al. nell’ alta SaCunia , luogo primaria' 
d’un P. dello fletto nome, appart. al- 
la Cafa d’ Hannover, ed è dittante al 

5. O. 7. leghe da Brunfwick , 17. da 
Hannover al S. lon. 17. 36. lat. fi. S4* 

Gruckfcld, Quadrata, pie. Cittì d’ 
Al- nella Carintia inf. falla Sava coti 
un buon cali. 

* Grumelln, rignard. comunitìdeil» 
Statodi Milano,nel Comedo diCrem»- 
■a , ed antithift. feudo con fortezza , 

pa- 
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Milito t «giardini del principe di 
Birbiino (fi Bclgioiofo . Porta il ti- 
tolo di Mircbefito, eJ ba un* eftefa 
giurifdit. nel territ. Cremonefe. Il 
1(10 maggior commerc. ^ quello del 
lino , che quel fuolo produce in ab; 
bendanti, e della migliore qualità di 
tutta la Lombardia Auffriaca . E' 
una lega e un terzo da Piaaighettone 
tuli’ Adda tre da Cremona , e la. 
da Milano • * 

Grivaberg , luogo d’Al. neHaSlelia, 
nel P* di'Glogau ■ ' * 

Grunda , pie. Città d' AJ.' nella Saf- 
fonìa inf. nel D. di BfuTwick, ne’ 
monti d’ Hariz . 

Gruningcn, Gneninga ^ città d’Al.' 
nel ciré, della SalTonia inf. nel P.*di 
fìalberftadt, fui fi. Felice. 

Gruningen , Gruninga, Città degli 
Svizzeri nel cant- di Zurigo,con un CaR. 

Grunsfeld, pie. Città d’Al. nella 
Franconia , fopra uu pie. fi. ehe fi (ca- 
rica nel Tauber, appar. al Landgr. di 

I. cucbtenberg . 

Grunflad,Grunne^ed«oiw, città pie. 
ma bella d’ Al. nel Pai. del Re- 
no , appart. a’ C. di Linanges , ed 
d fit. in buon terr. lon. ^ lai. 
49- 

Grujeres, Borgo degli Svizzeri nel 
Cantone di Friburgo^ con Cali, in cui 
rifiede il Balio. £' celebre per lo 
fpaccio del fuo eccellente formaggio , 
che la reade affai ricca. 'Giace in 
dìRanza di d, leghe al S. O. da Fri- 
burgo • lon. ^ Jat. 4^ 
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Guacocingo, Città delPAmer. fet< 
tentrionale , nella nuova Sp. diRante 

II. leghe al S. E. dal Meflico . lon. 
a.77; JO. lat. i£^ a». 

Guadalajara, Guadalaitara , Città di 
Sp. nella nuova CiRiglia, nel territo- 
rio d’ Alcalà, fuU’Hcnarcs, d. leghe 
dinante da Alcalà , e is. al N. E. da 
Madrid, lon. ^ lat. 4^ jd. 

Guadalaiara de Buga , città d^’ A- 
mer. Meridionale nelPopajan, 1 5. le- 
ghc d iRante dallo ReBb . 

Guadalajara, Città confid. dell’ Am. 
Sete. Cap. della ricca , e fertile Prov. 
dello neflb nome , nella nuova Sp. con 
Vefei Suf. di Meffico . Nugno Gufman 
ne fu il fondatore nel 1531. E' fit. in 
diflanza di 7, leghe dal Meffico. Ut. 
ao. ao. lon. 171. 

G uadaUviar , Durias , fi» di Sp. che 
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nafee ne' monti , che dividono la nuo- 
va CaRiglia dal R. di Leon, e fi fea- 
rica folto Valenza nel Med terraneo . 

Guadalupa, AfU0 Lupig , bella Cit- 
tà di Sp. nell’ ERremadura , con con- 
vento celebre de’ Gerolomini . E' po- 
lla fui rnfcelio Guadalupa. lon. 13. 
13, Ut. «• IS 

Guadalupa , [fola dell’ Amer. una . 
delle Aniille Fr. tra l’ Ifola S. Domin- 
go , la Maria Galanda, la Defìraday 
e r Ifble di Monferrato. La fua lar- 
ghezza e di do. leghe in circa . E'raolto 
fertile , ben popolata , e difefa da al- 
cuni Forti . Dal idj;. in qua viene 
^''ab'tata da’ Fr. lon. 3i<. iiL »o. 

Guadalquivir , Sgtis , gr. fi. della Sp- 
che ha le fue forgenti nella Manica* 
e mette foce nel goHb di Cadice, ed 
a S. Lucar di Batameda , traverfanda 
le Città di Cordova , Siviglia, ec. 

Guadarama, pie. Città di Sp. nelU 
CaRiglia vecchia, rinomata pel Tua 
traffico di formaggio . E'poRa fui fi. 
Guadarama , le, leghe diRante al N. 
O. da Madrid , al S. d. da Segovia . 
lon. 13- Si- lat. 40. 43- 
Guadcl, Guadeta^CWii di Perfia 
nella Prov. di Melcran con porto affai 
buono . lon. 8o. 30. lat. ^ 

Guadiana , Anat , fi. della Sp* Il 
qual comincia nella nuova CaRiglia 
in vicinanza di Cantmayez, e fi fea- 
rica nell’ Oceano , tra Caflro Marino * 
ed Agramonte. Pare che vada a ca- 
larli lotto terra . 

Guadix , Arci , ant. e gr. Città il 
Sp. nel R. di Granata, con Vefe. Suf. 
di Siviglia. Alfonfo il Savio la tol- 
f» a’ Mori nei nja- : riufei loro bea- 
ti di riprenderla poco dopo, ma Fer- 
dinando il Cattolico tornò a riconqui- 
ftaila nel 1489. E' fit. in terr. fertilif- 
fimo , ed è diRante 14.1 leghe da Gra>> 
nata al N. E. e 19. al N. da Alme- 
ria . lon, ij. ^ Ut. J2.’ Sr 
Guagida, Lanigara , ant. Città for- 
te d’ Afr. nel R. di Tremecen. I fuol 
muli fi Rimano i più belli dell’Aff. 
Effa à fit. in una deliziofa pianeta * 
ed è diiUnte L4; leghe da Tremecen . 

GuaUta, R7d’ Afr. nella Nigrizia» 
conf. al N. col Derveebet , ai S. col 
R. di Senega , all’ E. eoo una catene 
di monti , all’ O. col pie. fi* di S. An- 
tonio . Gli Abitanti fono chiamati 
Bena/Jt e fon groffoUni 1 mudi buo- 
na natura . Vi à una Città chiama- 
ta Gaubtn , o Haubtn . 

Gualcor> o Gualor .(àu/ceire. Città 

d^Al. 
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A’ Al', nell’ fndolian , Cap. della Pi'oV. 
dello RcITo nome, con an buon forte, 
c al S. IO. leghe diflante da Agra . 
lon. 87- lat. 15. 45. 

Guam , la prima, s la piò Mcrid. 
dell’ Ifolo de Ladroni, o Mariane, 
di 40. leghe di circuito. Appart. alla 
Sp. c vi fta Tempre prefìdio . (Jualì 
tutti gli abitanti fono originari del 
paefe , induflriofillimi a fabbricar na- 
vi e battellettì , più di qualunque al- 
tra nazione dei Mondo. Quell’ Ifola 
abbonda di frutti fquifitt, c gode un 
oiima molto puro; ciò non ofìante li 
Guameli fono fottopodi ad una l'pezic 
di lepra . lon. 157- 10 Ut. 13. 15. 

Guamagna, Città Epife. dell’ Am. 
Merid. Cap. della Prov. dello ftclfo 
nome, nel Perù, nella Prefettura di 
Lima . Ella è rim. pel com. di fue con- 
fetture , e mallifuture, come altresì 
per le ricche miniere d’oro, argento, 
c calamita , che vi fi trovano . E' di- 
nante 80. leghe da Pifeo, 70. da Li- 
ma. lon. 3cd. 40. Ut. Mcrid. 13. 

Guanabaki , o Guanahamia C Ifola 
di ^ Ifola dell’ Amer. Sett. una delle 
Lucaje , chiamata anche Ifola di S. 
Salvadore. Quella fu U prima terra 
feoperta da Colombo nel Mondo nuo- 
vo nel 1491. il roedefimo giorno che 
gii Sp. avevano tramato d’ ammaz- 
zarlo , fianchi dopo lungo viaggio di 
non aver fatta veruna feoperta . lon. 
301. 30. Ut- 34- IO. 40. 

Guancavelica , pie. Città dell’ Am. 
Merid. nel Perù, nella Prefettura di 
Lima . £' ricca affai , e produce quan- 
tità d’ argento vivo. Giace diflante do. 
leghe da Pifeo . lon. 30;. 30. lat. II. 40. 

Gnanuco , ricca, e dcliziofa Città 
dell’ Amer. Merid. Cap. d’ una conte, 
dello flelTo nome, nella Prefettura di 
Lima. Abbonda di tutto il bifognevo- 
le , ed ha 3CC00. Indiani tributar) . 
E'difcofla 4;. leghe al N. E. da Li- 
ma • lon. 304. 40. Ut. mcrid. 9. 55. 

Guardafui , Capo d’ Afr. fulU colla 
d’Abiffinia, all’ cftrcmiih Orient. del 
R, d’Adel, c dell’ Afr. ed all’ingref- 
fo dello (Iretto di Babel Mandcl > lon. 
311. lat. II. 40. 

Guardia, Guarita ^ Città di Porto- 
gallo , nella Prov. di Beira , con Vefe. 
Suf. di List». , id. leghe ai S. E. da Vi- 
' feu , 14. da Lamego al S. E. e $$. al 
<14.E. dt Lisb. lon. ti. i8. lat. 40. lo. 

Guardia, pie. Città diSp. nalta Ga- 
lizia, all’imboccatura del Minho, 
«on un porto , e un buon cali. 
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*IT Guardia Regia, piccolifGina cit- 
ta del R. di Napoli nella Cent, di Mo- 
life , fìtuata in luogo afltai fcabrofo 
alle falde Sett. del Matefe , rim. per 
eSere fottopofla immediatamente al 
Re . Ella è diflante 5. miglia Or. 
da Bojano . 

Guarda, ytlfieri , pie. Città del R. 
di Napoli, nella, C. di Molire,con 
Vefe. Suf. di Benevento, fulle front, 
dell.'! Capitan. , difl. a. leghe , c mezza 
al N.O. da Latina . lon. 33- a8.lat.41. 50. 

Guargala, Città d’Àfr. Cap. d’ un 
pie. R. dello flclfo nome, nel Bile- 
dulgerid, al S. del monte Atlante . 
Il cibo ordinario degli abitanti d> 
quello paefe fi è U carne di Cammel- 
lo , quella di Struzzo, e dattili. E' 
polla 140. leghe in diflanza da Algeri 
al S. per 1’ E. ion. 37. 30. lat. ab. 

Gualcogna, f^afeonia gr, Prov. di 
Fr. tra la Garona , l’Oceano, cd t 
Pirenei . Comprende le Lande, la 
Cbalolfc, il Turfan , il Murfan , il 
paefe d’ AIbret, che fauuo la Guafeo- 
gna propria; IlBigorre, il Bilcaini , 
il Comminges, l’Armagnac, il Con- 
domefe , ilBazadois, cj il Bordoiefe . 
Si mette qualche volt.i , impropria- 
mente però, fotte il nome di Guafeo- 
gna, la Lioguadocca, c tutta laGuien- 
na , cioè tutto quello che i ella di qua 
della Loira, a motivo dell’ accento 
nel parlare, che hanno quali conlì- 
roilc gli abitanti di quelle Provincie . 
1 Guafconi fono di origine SpagnuoU , 
vivaci , arguti; c (iccome il loro pae. 
fc non è nè ricco , nè fertile , cosi 
ne fuolc fortire buona parte, e sban- 
darli per le altre Prov. della Plan- 
cia . La loro maniera di efagerare , 
in materia maflìme di valore , fa , 
che fi dia il titolo di Guafeonata a 
tutto ciò che ha dell’iperbolico, e 
del -fanfarone • * Non lì può negare, 
che i foldati di quella provincia flano 
affai bravi, e che ne lìano ufcitr pa- 
recchi valentuomini, tra quali fono 
rimarch. il celebre Marefc. di Mnnluc, 
e il Vefe. di Valcnz di lui fratello. * 

GuaflalU, Guardiftallum ^ t'afialla j 
pie. Città d’ Ita. nei D. di Mantova, 
con titolo di D. E' celebre perla vit- 
toria che vi riportarono i Gallofardt nel 
1734. contro gli Imp. • Avea prima 
i fuoi D. particolari deila Cafa Gonza- 
ga ; ma ora app. al D. di Parma . ” E' 
fit. vicino al Po, in diflanza dì 6. le- 
ghe al da Reggio , e di 8. al fi. O. 
da Maotova. lon. aS. 8. lat. ^ fS- 

ClM* 
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GusflO) Vajlum . Terra d’ Ita. nel 
b R. di Napoli nell' Abruzzo cit> tra 

I II imboccatura de’ li. TrynO) e Afi- 

r nella, nel golfo di Venezia. 

I Gilatimala, Prov. confìd. dell’ Am. 
Sete- nella nuova Sp. lunga più di 300. 
leghe, e larga 180. Abbonda di cacao , 
e gli abitanti fe re fervono come ad 
ufo di moneta ne’ loro riamichi. Vi 
fono pute altre 11. pie. Piov. che re 
dipendono. Gl’Indiani che vi .abi- 
tano, fono groffolani , idioti, e pro- 
feifano bensì la Religione Crifliana, 
ma milla di fupcrftizioni . Sono in- 
clinatifiimì alla danza fecondo la loro 
foggia, clamano eflrcmamcnte le be- 
vande aitcratrici della ragione. La 
Cap. è S. Jago di Guatimala. 

Guatimiila, ricca Ci!t.à dcll’Amer. 
Sett. nella nuova Sp- Gap. del G. dello 
ficlTo nome, con Vefe, ed Uiiiv. Il 
tuo coni, di cacao, ed altre droghe è 
alfa! florido . lon. ì 9 a. lac. 14. 

Guaxaca, Prov. dell’ Aitier. Sett. 
nella nuova Sp. Ella è feriiliflìma di 
formento, coceniglìa, mahis, ecaflìa. 
* Vi fono anche delle miniere d’ oro , ar- 
gento, c criftallo. La Cap. è Antequera . 

Guayaquil, o Guyaquil , Guajaqui- 
lum , Città, baja, c porto dell’ Amcr. 
NIerid. nel Perù , Cap. d’ una Prov. 
dello flcITo nome nella Prefettura di 
Q_jitn con due forti, ed un tribuna- 
le d’ Jnquilizionc più rigorofo che nel- 
la flcITa Spagna . Abbonda di cacao a 
E'diflanrcp. leghe da Puna . lat. Me- 
rid. 2. lon. 300. 40. 

Gubbio , Eugubium , cittì d’ It3. 
nello Stato della Chiefa , e del D. d’’ 
Urbino» con Vefe. Suf. d’ Urbino , ma 
efentc dalla fua giurifdizior.e . Pao- 
lo Beni era dt qucflo luogo. E' di- 
nante 14. leghe al S. da Urbino, 7- 
al N. E. da Perugia , e 35. al N. da Ro- 
ma . lon. 38. 5. 27. lat. 43'. 2c. 35. 

Guben , Gubay pie. Città d’Al. nel- 
la bafla Eufazia. filila NielTc , appart.. 
all.i C.ila di Saflbnia Merfebourg , 
Goffredo Kirch n’ era natio.- Giace 
diflante io; leghe da Franefort full’ 
Oder al S. e aj. al N. E. da Drefda 
lon. 32. 34. Ia^ 51. 53. 

Guber » R, d’Afr. nella Nfgrizia , 
al N. c al S. del fi. Senaga , che lo 
divide da oriente a occidente. La 
Città di Guber n’à la cap. 

Guchen , GucBtum, Città della Chi- 
ia» quinta Metropoli della Frow. di 
^uangfì » fui fi. Ta, che riceve viet- 
lo a queOa Città i fi. Tepg , Vung , 


Finglo, e Fu . Vi fono due Tempi 
confegrati agli Uomini ìlluftri , «d 
ha d. Città dipendenti . lon- 128. id. 
lat. 24. 2. 

Gucihoel , Città della China , quarta 
Metropoli della Prov. di Ilonan , fui 
Cucì , che ha fei Città dipendenti . 

Gueldria, oGucIbria, Gbcldria y 
Contrada de’ Paefi Baifi , con titolo 
di D. Comprende la Prov. c l’ alto 
Quartiere . La Prov. di Gueldria è 
la prima delle 7. Prov. Unite, e con- 
tiene le Contee di Nìmega, di Zur- 
fen , c d’ Arneim . L’ alto quartiere 
di Gueldria comprende il quartiere 
di Ruremonda, il quale è polfeduto 
da 3. Sovrani. Il Re di Pruffia , in 
virtù del Trattato d’ Utrecht, vi pof- 
fiede la Città di Gueldria; la Cala 
d'Auflria, Ruremonda colle fue per- 
tinenze ; gli Stati Generali Welo, e 
Stevenswert . 

Gueldria, Città forte de’Pacfi Baffi 
nel Di di quello nome . Gli Olan- 
defì r aCediarono indarno nel 1637. 
1639. e id40. e nel primo afledio vi 
furon battuti . Net 1703. la prefero 
gli Alleati ; c per la pace di Utrecht 
fu ceduta al Re di Prufiìa . E' fit. in 
terr. paludofn {ulta Niers, 4. leghe 
diflantc dal Reno , 4. da Wenlo al 
N. E. lon. 23. 56. lat. 51. 30. 

Guepie, Ctte/p/u , luogo di Fr. nella 
Linguadocca fup. nella Dioc. d'Alby» 
fui fi. Brani, che fi fcarica nell’Avei- 
rou , con un Baliaggio , e un Cali. 

Guf rande, Gtieranda ^ Città di Fr. 
nella Bretagna, nella C. di Nantes, dove 
fifa un gr. trafficodi fai bi.Tnco,^che 
fi cava dalle faline del fuo terr. E' di- 
nante I. lesa dal mare » l6. da Nantes 
all’ O. pel N. e al S. O. 100. da Pari- 
gi - lon. 15. 13. 24. lat- 47* I9- 39. 

Guerard , borgo di Fr. nella Brìa» 
nella Dioc. di Meaux . 

Gttcret , f'aYadut, pie. Città di Fr. 
nella Marca Sup. con una gìurifdv 
zione . Elfa à la Patria di Antonio 
Varrillas . £' (it. diflante 14. leghe^ 
da Limogea a4 N. E. e 68. al S. da. 
Parigi • lon. 19. 3». lat. 46. io. 

Guerghe, o Guierche, Città dì Fr. 
in Turena , con un Caft. ove rifedea 
Agncfc Sorel , donna di Carlo VII. La 
Città è fit. fulia Greufe diflantea* le- 
ghe al S. E. dall’ Haja , lon. 18- 28. 
lat. 46. 48. Vi à un altro luogo del 
medefimo noma in Bretagna , nella 
Dine, di Rennes_, e una Collegiata. 

Guervill* » Cujardi Villa % borgo di 

Fr. ■ 
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Fr. nel Gen. di Parigi Beila Giurifdl> 
clone di Nantea . 

Guetaria, Mtnofca^ pie. città di Sp. 
nella Guipufeoa « con un Cali, ed un 
buon porto . Quella è la Patria del 
Navigatore Sebaftiano Cano. loti. IS* 
la. Ut. 43. ad. 

Guete, 0/V4, Gaeta, ant. Città di 
Sp. nella nuova Caflìglia , nellaSicr* 
ra . AHonfo VI. Re di Caftiglia la 
conqaiilò nel loSo. e nel 1706. fi af- 
foggettòagli Alleati . E'dillante 6. le- 
ghe al N. O. da Cuenca , cad.all’E. 
da Madrid, lon. 15. 36. Ut. 40. ao. 

Gulana, gr. paefe delTAmer. Merid. 
tra il fiume Orinocoi e quello del- 
le Amazaonii all’ E. del Perù- Sin’ 
ora fono cognite follmente le fue co- 
lle ; il centro del paefe vieoeoccupa- 
to da un’infinità di feivaggi, parte 
de’ quali hanno le loro capanne fopra 
gli alberi , come tanti nidi d'uccelli . 
1 Fr. poCTrdono molta parte delle co- 
lle , eh' effi chiamano Ff aneto Equino- 
t,iale . Gli 01. ne godono un’ altra 
parte . In quello paefe non fi trovano 
animali velenofi di forta alcuna, non 
vi fa nò freddo , nè caldo , ma vi fi 
gode un clima temperato con una pri- 
mavera continua, ed il tcrr. produce 
quantità di zucchero. 

GUIENNA, jlquitania , il pili gr. 
Governo, e la Prov. piò gr. di tutta la 
Fr. limitata al N. dal Poitou , l'An- 
gomicfe , e U M->rca , all’ E. dall’A- 
vergna, e la Linguadocca , al S- da'Pi- 
renei , all’O. dall’Oceano . La fua larg. 
è di 90. leghe in circa , e U lung. di 80. 
Si divide in alta , e baifa . L’alta com- 
prende il Quercì , la Rovegna, l’Arma- 
gnac , il paefe di Comminges, ed il C. 
di Bigorre . La biffa ci-mp'ende il Bor- 
dolefe, il Pcrigord , l’Agedefe, il Con- 
donerà , il Bazidoic, le Lande, UGua- 
feogna propala , ed il paefe di Lavoro. 
Non bifogna confondere il Gov. di 
Guienna colla Guienna propria, la 
quale non è che una parte di quello. 
1 fi. princ. fonola Garonna , l’Adonr, 
il Tarn , 1 ’ Aveiron , ed il Lot . Bor- 
deaux è la Capitale. 

Guilford , GuiKoforiiaen , Città bel- 
la , c mercantile d’ Ing.^cap- della C. 
di Surrey, fui Vey . E* la Patria di 
Roberto, e di Giorgio Abbot. Invia 
due Deputali al Parlamento, edòdi- 
flante 10. leghe al S. O. da Londra . 
Jon. 17. 6. Ut. 51. 10. 

Guiibcn' C S. ) luogo di Fr. nella 
Lioguadocca j nella Dioc. di Lodeve . 
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GuilUIn C S. ) Gislonopalit , Città 
de’ Pali Baffi Aulir, nell’ Hannnnia , 
difefa dalle fue dighe. Fu prefa da’ 
Fr. nel id78. e refiituita alla Sp. da 
Luigi XlV. in virtò del Trattato di 
Mimega . Gli Alleati nel 1708. e 1709. 
fe ne refero Padroni ; ma i Fr. novel- 
lamente vi fono rientrati a’ ad. di Lu- 
glio del I74d. * ma rhaniro nell’ ul- 
tima pace rellituita alla Cafa d’ Aullria, 
alla quale ora appartiene . Giace in 
fito paludofo, fui fi. Hainc , 2. le- 
ghe dillante da Mons . lon. 21. 29. 
lat. 50. 25. 

Guillaumes , Città di Fr. nella Pro- 
venza , Cap. di una Vicheria , che de- 
puta agli Stati . 

Guiilelire, Gtllha, borgo, e cali, 
nell’ Alpi , una volta del Dclfinato . 
Il P. Eugenia lo prefe nel 1691. 

Guilluiiere , borgo di Fr. nel Lio- 
nefe , nella giurifd. di. Lyon . 

Guimaranes . ant. Città 

del Port.nella Prov. d ’Euire-Deuro-e- 
Minho, nella Comarca . E' fiata molto 
tempo fede de’ Re di Pori. La fuadi- 
vifione è inCittà nuova, eCitià a»t. 
E' celebre per aver dato il natale al 
P.ipa Damafo, ad Alfonfo Primo Redi 
Porr. , ad Agofiino, ea Manuele Barbo- 
fa , Giace in diflanza di 11. leghe al 
N. per 1 ’ E. da Porto , di id. al N. O. 
da Lamego , e di 66. al' N. E. da 
Lisb. lon. 9. 4d. lat. 41. 15- 

Gtiimcnè , luogo di Fr. in Bretagna , 
nella Dio. di Nantes , da cui è lonta- 
na IO. leghe, con tir- di Principato. 

GUINEA, Guinea, gr. paefe d’Afr. 
conf. colla Negrizia , l’Abiffinia, e 
la C freria. Sin’ ora fono conofcluce 
le fue colle folamente • Si divide rn 
alta Guinea, ed in beffa Guinea, al- 
trimvnc" chiamata il Congo. L'alta 
Guinea comprende la colla di Mela- 
ghetta , la colla di Dena , la colta d’ 
oro, i R. di Giuda, del gr. Ardre , e 
di Benin . L'aria di quello parie è 
poco falubre , ed i Negri , che 1 ' abita- 
no , ordinariamente non oltrepalLcno 
ì cinquant’ anni dì vita. Vi fono 
certi verroicciuoli , che s’attaccano 
alle loro gambe , e g<i fcorticano 
vivi . 1 Negri fono elTeminati affai , 
ed a gr. fatica troverebbefi tra loro 
una fanciulla onefia . Sono natural- 
mente pigri , ubbriaconi , infedeli , e 
trafeuratiffimi nelle cofe loro. Ufa- 
nod’ornarfi le gambe, e le brac^ 
eia di vezzi d’ oro , d’ avorio , di co- 
rallo , o d’ altra cola preziofa . La 
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rtligion loro i l’ Idolatria . Vi fono 
notte pecore coperte di lunghi peli , 
in vece di lana ; al contrario gli uo> 
miei in *ece di capelli, fono lanuti 
in capo. I Dieppeli icuperfero la prima 
volta quello paefe nel ijdq. regnan* 
do allora Carlo V. Re di Fr. e vi 
fecero vela per do. anni di feguitOi 
avanti che altra nazione d’Eur. ne 
avelTc femore . Vennero fui principio 
del XV. Secolo i Fort, e vi fecero un 
gr. com. il quajc dal Id04. in qua è poi 
paflato quali intieramente in mano 
degli Ol. ed Ing. a riferva di qualche 
banco appartenente a’ Brandeburghe- 
fi , e Dancfi . 

Guinea (la nuova ^gr. contr. dell* 
Oceano Orient. all’ E. delle Moluc- 
che, chiamata anche Terra di Papoue. 
Sin’ ora non fi fa , fefia Ifola, opure 
fe comunichi al Coittineiite delle Ter- 
re Auflrali . Il paefe e bensì fertile , 
■na viene abitato da' Selvaggi . 

* Guinea, Gifna. luogo di Fr. in 
Piccardia , nella C. del fnu nome , 
in un paefe paludofo , e a. leghe 
dinante dal mare . 

Guingamp , pie. Cittì di Fr. nella 
Bretagna , Cap. del D. dì Penthie- 
vre, 103. leghe dinante da Parigi all* 
O. lon. 14. 39. 15. lai. 33. 41. 

Guiolle , luogo di Fr. nel Rouver- 
gue , fulle frontiere dell’ Auvergne , 
picino a'monti della Guiolle. 

Guipufeoa , Guipufeoa , pie. Prov. 
Sett. di Sp. confinante all’ E. colla 
balTa Navatra , al N. coll’Oceano, 
ail’O. colla Bii^caglia, alS. colla Na- 
varca . Queflo paefe non .nbbìrognad* 
altro che di fòrmcnto.* La ina Cap. 
i Tolofa . 

Guifa , pie. Cittì di Fr. del- 

la Picardia, con Cali, furie, etiiolo 
dì D. Pa ri. Fu aflcJìata indarno da- 
gli Sp. B«l ld50. Giace fnil’Oife, d. 
leghe da S. Quintino al N E. 10. da 
Canrbrai al S. E. e 38. al N. per 1’ 
£. da Parigi . lon. ai. 17. aa. lat. 49. 
53- 47- 

' GuiAres, borgo di Fr. nella Dioc. di 
Bourdcawx y con uù’Abatia de’ Bene- 
dcrtini che rende 3500. lire. 

' Gondelfingen , GundeJfitiga y pie. 
CTiità d'A 1. nella Svevia, con bel Cali, 
appartenente alla Cafa Palatina, di- 
ilarrte 6 . leghe da Ulma ■ 

. Cundcltheim , pie. Cuti d’ Al. nel* 
la Srevia , ncl Graìthgow , lui Ne* 
cìcer, con un caft. detto Hornuk. 
C'X'tah'-ira , Gamia y pie. Cittì d’ 
jD/ti’ Geogr, T^. I. 
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Al. nella Svevìa del Margr. di Bur- 
gaw, fui Danubio, 8. leghe da Ulma . 

Guntzcnhaufen , pie. Città d’ Al. 
nella Fraiiconia, fui fi. Altmul , vi. 
cino a una felva . Appari, al Marg. 
d’ Anfpach . 

Curile , Gurcumy Cittì d’Al. nella 
balfa C.rrintia . con Vefe. Suf. di Saltz- 
burg, fui fi. Curde, e diflante io. le- 
ghe al N. da Clagenfurt , la. al S. B. 
da Saltaburg. lonr3i. 50. lat. 37. 10. 

Gurgiltan , vtdi Georgia . 

Guriel , Guria , Prov. d’ Alia nella 
Mingrclia , conf. al N. coll’ Immeret- 
.te, all’ £. col Caucafn, all’ O. col mar 
Negro , al S. colla Turchia . Benché 
tributaHo del gran Signore, il Re, 
che vi domina , i Crifiiano . Gli A- 
bitanti di quella Prov. hanno i me- 
defimi coflumi de’Mingreli.ini . 

Guflrow, Gujlrevium, Città d’AI. 
nella Salfonia inf. del D. di Meckel- 
burg, con bel CiA. in cuirifiedonoi 
D.di Mekclburg . Vi fiprofcira la Re- 
ligione riformata. Ella è dittante s. 
leghe da Rollock al S. O- e il. all’ E. 
da Wifmar. lon. 30. 18. lat. 53. 17. 

G'Jtikrw, pie. Città d’Al. Cap. d’ 
una C. delio fteflbnoroe , appartenen- 
te alla Svezia. Nel 1357. fu faccheg- 
giatada’Kugenfi , eD-mefi. E'fit. lui- 
la Pecnc, a. leghe da Vulgata al S. 
O- e 10. all* E. pel N. da Gullrow . 
lon. 31. 31. lat. 54. 4. 

Guzuraie, o Guzarate , Gtdre/ia , 
Prov. dell’ Imp. del Mogol , nell* In- 
dollan, fertilimma, e ricchilCma . Il 
Mogol Echar fc ne impadronì nel 
1S9S. Amadabab é la Cap. 

G Y 

Gyfhorh , Gifamiay pie. Città d’Af. 
odia SatTopia inf. eoa un buon Ca- 
itello nel D. di Lunebargb. full' Al- 
iar y c \’ I/er , dinante 10. leghe al 
N. da Brunfwick , e 9. al S. E. da 
Zeli . lon. 18. 14. lat. 51. 3d. 

• Sebbene faaolì lafeiaii fottaauefla 
lettera varj nomi , che ftconio yOrtj- 
gtafia italiana potevano aver luo^a 
fotta le lettere A , E, tdl , fii par- 
tanto avuto la cura d' indicarli . * 

H 


H Abar, ant. Città di Perfia, folla 
Brada, che conduce da Saltami 
a Kom , ncH’lrac-Agemì . lon. <(7. 
Ut. 11. 

Q Ha- 
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Hibsburg , H^hbur^m t antichifi- 
nu Cittì degli Svizzeri , nell* Argovia 
inf- NClCant. di Berna, nel Belieggio 
di Lentxburg . Q eflo era il luogo, 
ove facevano la reCd. loro gli ani. C. 
d’ Habeburg, da’tjoali ebbe principio 
l’Augufla Cafa d' Auflria . Il primo 
ad illuflrarla fn Rodolfod’Habebutg , 
ebe fu eletto Imp. nel 1*73. lon. >5. 
45. Ut 47- 1». 

Hackemburg, pie. Cittì di Daniroar* 
ca, nell’ Ifola d’Alfen. 

Haczar , J * armifia Failis^ pie. paefe 
di Tranfìlvania , (u’conf della Vala- 
cbia, con titolo di C. 

Hadamar , Hadmarium , Cittì d’Al. 
nel Ciré. dd.’Alto Reno nella Vete- 
ravia, ordinaria icfid. di nn ramo del- 
ta Cafa di Naffau, con Cali. fit. vici- 
rn al fi. Elia , diflantr al N. O. 9. le- 
ghe da Adagonu , e d. all’ E. da Co- 
blente . lon. 15. 4>- Ul. 30. II. 

Haddington , Hadina , Cini della 
Scozia Merid. Cap. d’un Bai. di que- 
llo nome, nella Lothiana, 5. leghe 
dlRante da Edimburgo all’E. lon. ij. 
d. Ut. ;d. IO. 

Hadelland, 1 iadtHia \ pie. paefe d* 
Al. al N. del paefe di Bremen , vici- 
no all’Elba, ove li vede il Cali, d* 
Ottendutfl'; 

Hadequia, pie. Cittì d’Afr. nel R. 
di Marocco, nella Prov. d’Hea. Fn 
prafa d’aifalcn da’ Porr, nei 1314. e 
aie ronduflero via le piir beile fi biave. 

Hadergleben , HadtrtMia^ Cittì di 
Dati, nei D.di Slefwigk, Cep. d’una 
Prefetiura confid. dello flelTo nome», 
con une twona Cittad. E'Iìt. viciooal 
Mar Baltico, 9. leghe da Ripen all' 
£. e 14. al N. da Slefwigk. lon. 17. 
la Ut. 5S- *4- 

Hadramut , Hadramautunt , Cittì a 
Frov. d’ AA nell’ Arabia felice , 4d<> 
leghe diflante da Carefee all’ O. lon. 
d7- 9 . Ut. 14- 40. 

Haeabrouk , pie. Cittì di Fiandra , 
*. legbc didame da CafTel , c x. d» 
Aire . lon. io. 1». lai. 50, 43. 

Hageman , o Hageintan , luogo di 
Fr. in Guafeogne, nella Cbalofe , fui 
fi. Lous . 

Hagiat , Cittì d' Af. nell’ Arabia , 
nella Prov. Ragias, 35. leghe al N. d« 
Medina . lon. S7. 5®- >5- 4®- 

Hagiac, ììagcania , Prov. d’ Af. nell' 
Arabia, conf. all’ O. col mar Roffb , 
al N. coir Arabia Pctrofa , e «irE. 
colia Theama . 

Hagnctiiu , Hagenes, Cittì di 


tielI'AlfatU , Cap. d’ un Bai. dello lel^ 
fo nome , altre volte Imp. I Fr. )a pre- 
fero nel id73 Montccucoli fnobblte'- 
to a levarne l’afcdio nel Idpg. Gl’ 
Imperiali la prefero nel ITtn. i Fr. nel 
1703. gl'Imp nel 1704. e nel 1703. do» 
po che il P. Luigi di Bada afotaì io 
linee de’ Fr. chela ri prefero nel ipe^. 
Gitce fulla Motter , che la fepara in 
due parti } ì vicina a una felva del 
fno nome , ed ì al N. difl. 3- i*|b* 
da Argentina, ja da Landau alS.O. 
e loa- ali’ E. da Parigi* lon. 43. 17. 
35. Ut. 48. 48. 43< 

HAJA , Maga Comifit , Villaggio co» 
fpicuo e celc^rrimo delle Provincie 
Unite, nell’ 01. il centro del Gov. 
della Rep. e relidenaa degli Stati Ge. 
neralt , de’Miniftri , ed Ambafeiatori 
liranieri. Banchi non entri nel rangea 
delle Cittì d’Ol. ciò non oftantc può 
paragonarli alle pii beilo Cittì dell* 
Eur. perla fua ampiezza , la quantità 
e belltzcade’ fuoi PaUizi , edelle fu« 
conttade , le prerogative de’ fuoi Ma* 
gifirati, i fnoi deliaiofi piffeggi , o 
foo gran commercio . £' Rata patrio 
di parecchi uomini iniigni , tra gli al» 
tri di Ruifeh, di Goliui,e diGnIielmo 
III. Re d’Ing. Giace in diflansa uno 
lega dai mare , 4. al M. O da Rot» 
terdam , is- da AmRerdam al S. O. 
e 73. al N. per l’£. da Parigi, lon. 
»I. 43. l»t. 3*. 4- 

Haja , Haga , pie. Cittìidt Fr. oclira 
Turena , celebre per aver dato }l naca» 
le al fimofo Carteiio . E fit. (olla Cren» 
fé , alle front, del Poitou , la legbt 
da Tours, 34. al S. O. da Parigi • 
lon. 18. IO. Ut. 47. 

Haiibron , o Hcilbron , Alifnm y 
Cittì libera, Imp. frontiera d’ Al. 
nella Svevia . Fu prtfa dagli Svédeii 
nel 1831. e riprefa dagl' Imp. nel 
1^34. Anche i Fr. fe ne impadtonifo» 
no nel id88 Nel fuo terr. fi trovano 
delle acque minerali. Haiibron ì po- 
fio in beÙa fiiuazione , fui Necker , fui 
quale vi è un bel ponte di pietre , ed 
e diflante al N. E. la leghe da Stot» 
fard , la. al S. E- da Heidelberga , 
11. all’ £. da Piliiburgo, aS. al N- 
E. da Argentina, lon. a/, sa lac« 
49. 3» 

Hnìmbor^tCamagamm Ambmrgmm, 
pie. ani. Cittì dell' Auflria infi prefa 
da Mattia Corvino Re d'Ungheria nel 
>481. £' polla fui Danubio,diAaatealL* 
O. 4- leghe da Presborg , la all' E. 
da Vicana. lon. 33. la Ut. 48- io. 

Hain • 
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Hila, piccloU Cittì d*AI. 

S.roiii*, »«* 

UJ». VI foo«"eU« b*U* 

Bttio di fuetto l««*o • .•’t ‘ , 
Rlwd«f » •<* I dittante 
dtSlH.O. t 4 - *l N. E. a» Meifen . 

•UM Cittì dello fteffo nome nelle Sle. 

lit, nel D- tti Ètsniu . l«n. )]• 4f* 
^‘neVnenT Kot« e^fid. ^ 

•olio delle Cocktnthlne , el S. del 
li Pro», di Quenton , delle ^oeie e 
dìttentr S. leehe • Abbonda di t“«® 
Wfofiievole. S«ll« fne«o*« A 
delle balene, e delle perle, 

•’ Cinefi , e U pnrte interiore del »«^e 
«iene abitate da una nenione j“dlpw- 
dente . KiontfheoW l laCap. lon. 1>J, 
ao-'-iaS» let* . . . . 

* Helabas, Cittì d'Af. 

C»P. d* una Pro*, dello «ero "O»» 

Gange . Appert. al Mogol , ed 

fla ell’E. 5 - leghe da Agre. lon. loo* 

*’WalberflidV*,’ 

Città d’ Al. nel ciré, della SafTonia 
Uif. Cap. d' un Vefeovado fleio feto- 
larieeeto, e ridotto In Principato nel 
Trattato di Weftfiilia • 
pato è pofto tra il D- d' * 
5i Maddeburgo , ed Anhalt , e tp- 

part. «Il’ Elett. di Brandeburgo . La 
5Ttl d^Halhertadt l P?'’* '".t RrLn* 
fui fi. Hoih^im , 13 . 
fMVick al S. E. II. da Maddeburgoal 
S. O. e al N. O. I». da Manifcld . 

ion. ap. 4- lat. 5»* *• „ 

Haldit , Città di Moreeiia , nel 
<3o*. d’ Aggerhai. . 

Haldenttein , Baronia degli » 

libera , # indi^ndeoie , con 0«. in 
vicinnnaa di Coira . Q«d® ^aft. fo 
fabbricato nel 1547- da Gian Giacomo 

di Cbatillon flato Ambafetatore di Fr. 
ed appartiene a’ Signori dt ^hawen- 

flein , Signori I pii difimti per ran- 
■o , • per riccheaae tra prigioni. 
*^HaUn , pie. Cittì de Paefl BaB , 
n»l Brabante Aulir, falla Oeeie , S» 
"ihfr. m«*a dlttant. d.Loeanio. 
loH. »a. 4». lat* 

HoUearnaflb , o Alicatnaffo , cml 
un tempo famof» y n«IÌ Af» ”** 
eolia , ora ridotta a pie. » 

v«rfo il mare. E fiata patria di Ero- 
dotto , e di Dionigi lo Stori*® . 
Halita a Haliiia , pi*. Cittì di P»* 
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Ionia « Cap. d’ un pW- paejj» del "^de* 
fimo nome, nella Ru«. Ro<fa, 

Halle del” F‘andK ’ Anft’ 

Città fmanteiUta de Paefi B*B 


dì IO. Mon$ We Ère • ^ 

j. al S.O. da Bruflellea. lon. »X. J®» 

Balla Magdthrgita , eitA 

confii! d'Al. nell. 

D di Maddeburgo , con Univerfirl , 

5pp.ru all’ EleVt. di * 

Baldafare Bruner , Andrea B.chman , 

ft Ftolo Rermtn #r*no n$tl»i 
L^cUTI ria quale à fit. in driiaiof* 
oi.nù«V<on delle Saline . E bagnata 

SXsVi ri i 

so . lon. | 0 . 8 * lat" SI. id. Imo 
* Balla di SvevU, città libare ed Iinp. 
nella Svevia, *" * "K 

feofeefa, a w®"»' 
miniera di 

ther , dittante all’ E. Ii. leghe da mii- 
bron , 15- a» N. E. daStotgard. l®n. 

**Hi»Ua^dcl*Tirolo , «'tt^ d’ ^’*.".** 
Titolo, famofa per •* *"‘.^r***J,** * 
monete , e pel We '*** Baveri « 
Nell’ anno 1703. fu prefa da Bav^ , 
ma poco dopo ne furono 

i . ^fit. In P'c* diften» da 
Infprnck. Trovafi un altra Citta oa 
qoefto nome nel Saliabnrgbefe . 

’ B.ll.in , ,“‘Ì- ilri: 

nel circ.di Baviera , nel Vtfe. 
burg , bagnata dalla Saltaa , P°"* Jf* 
meieo a’ monti , dove fonovi delle mi 
?i.r. di W. , Jhe fanno I. riccheeaa 

Sòn folamente della ''V‘ ’k «.itt- 

Il paefe. E dift. 4* l^he da Sa ta- 

bnrn al S. lon. jo- 5 ®. 

Hallifax, Òfaeeoa, città d Ing. 
nell’ Torcfcshire , *ri«*»!;« P*f, 
fabbriche di lana . E d^"** 
ghe da Londra al N. per I ««>•- 

**Ci^à delU Otóa MwJ^ 
o fin Sudergolbla^d^Ck^ deludo»- 
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.a' Allanast o Hallandia (it< alle foci 
del fi. Nis. Ella è fortificata, ed ha 
IMI buon porco . 

Halpo , Halapum, Cittì dell’Amer. 
nella nuova Sp. nella Prov.di Taba- 
feo , 9. leghe da EDapo. 

Haheren t pie. Cittì d’ AI. nella 
Weflf.ilia, nel Vefe. di Munfler , fol- 
la Lippa . ton. 44. 5a. lac. SI. 4». 

Halva , Cittì d’ Afr. nel R. di Fea « 
a. leghe lontana da Fez. lon. 13.40. 
lat. 3t- 30. 

Haiy , Cjttì d’Af. nell’ Arabia feli- 
ce . lon. do.' lat. 19. 40. 

H.rm I Hamona , pie. ma force Cittì 
d' Al. nella WeAfalia, Cap. della C. 
della Marck, fulla Lippa, fuggetta 
alla Pruffia . E'dillaate 9 leghe da 
Ivlunflci al S. E. e il. al N. E. da 
Colonia, lon. aS- >8. lar. s>. 4i. 

Ham , Hamuf , pie. Cittì di Fr. 

r idia Picardìa , 4- leghe da Noyon , 
ulU Somma. Fu prefa dagli Sp. dopo 
U bat. di S. Lorenzo nel 1537- 
rcflituita alla Fr., nel 1539. in virtì 
del Tr.ittato di Chateau Cambrefis. 
E'dìHante 19. leghe da Paiigi , lon. 
IO. 44- i<. lat. 49- 44‘ 5S- 

Hainamrt, Emi fa ^ Cittì d' Afr. 
nella Barbatia, fui golfo dello licfTo 
nome. 17. leghe lontana da Tunifi . 
loti. j 8. so, Ut. 3d. 33. 

Hamcr, Himmaria , pie. Cittì di 
NorVL'gia nella C di Agecthba. Era 
uiima Vele, lotto li Metropoli di 
Droniheim ; ma il Ino Vele. ì flato 
unito a <|uelln di Ansio . E'diflanie 
14. leghe al N. E. da Ansio . lon. 
a». 40. Ut. flo. 30. 

Hambers , InirRo di Fr. nelMainc « 
ncll.i Dioc. di M.ans . 

Haiiiburgo , o Amburgo , Hatnbur- 
gtim, città delle più gr. c più ricihc d’ 
Al. nel e ire. della S.iffonia inf. nel Du- 
cato d’Ho.ltcìn, ma indipendente dal 
medefimo . E' Rata fondata da Catto 
Magno; altre volte era Arcivefe. ed 
un.a delle principali Cittì Anfeaticbe ; 
ma prcrenremcntc i alquanto decaduta 
d.al primo fu i florido ilato . Nell’ an- 
no 1713 la peftc vi t.igionò una tale 
Hrage, che vi morirono da icooo. Per- 
lone. Nel 17C7> fo/Terfe pure una 
liraordinari.a inondazione) per cui 
gran parte de’ fuui edifiz) rovinarono , 
con danno di più di due milioni • Il 
fnoSriiatuìeompoflo di 4. Borgoma- 
ilri , e di lO.Configlieri , 10. dc'qua- 
li fono mereanù , gli altri di toga,* 
vi fono in oltre 3. Sindici 1 con un Se- 
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cretari» . La Cini , c fiio Capitolo ft* 
guono la confezione d* Augufta. Gia- 
ce in bel fico, full’ Elba, oAlbi, 14. 
leghe da Luneburg al N. O. 13. da La- 
beck al S. O. >4* da Slcfwick al S- sz- 
da Brema al N. E. 173. al N. O. da 
Vicna.t. lon. 17. aS. lac. 33. 43. 

Hambyc , groCo borgo di Fr. in 
Normandia nella Oioc. diCoutances« 
con un Cali, e un' Abazia di Bene- 
dettini , che rende 4300. lire . 

Hamelburg) Hamt/burgam , Cittk d’ 
Al. nella Franconia, nello Stato dell* 
Ab-ace di Fulda, folla Saab, patria 
di Giovanni Froben Stampatore , 10. 
leghe da Falda al S. E. lon. ay. 8tf. 
lat. 30. IO. 

Hamelem, Hamela, Cittì forte d’AI. 
nella baSaSafTonia , del Ducato di Ca- 
Icmberg, all' cftremitì del Dveato di 
Brunfwitk , di cui Manielea ì la chia- 
ve . E'poAa io bel (ito, al concorro 
del fi. Hamel col Wefer , diflanteal S. 
O. leghe da Hannover , itf . da Pa- 
derborn al N. £■ e al S. O. 17. da 
Brunfwick . lon. a/, io. Ut. sa. it. 

Hamilton , Cittì della Scozia Me- 
rid. della Prov. dì Clydefdal, con ti- 
tolo di D. rim. per un bel palazzo, 
ed un Parco . E'diftante 3, leghe da 
Glaigow al S. O. la. d.i Ediburgo 
«U’O. c 1Z9. al N. per l'O- da Lon- 
dra. lon. 13. 43.' lat. 33. la. 

Hamiz Meiagara , città d’ Afr, nel- 
la Barbaria. del R. di Fez , rim. pe’ 
tuoi delìziofi giardini . 

H.imirrtetn , oHermenftein, for- 
tezza d' Al. fol Reno , dirimpetto a 
Cutlenlz. Appari, all’ Elctt. di Tre- 
veri . lon. as. a#. Ut. 30, 30. 

Hamont , Hamontium , pie. Cittì 
d’Al. nclcirc. diVVeflfalìa, nel Vefe- 
di Liegi , 11. leghe diftante da MaSri- 
ebt al N. O. lon. 13. \é- Ut. 31. 17- 

Hampton court , Hampioni curia , 
Boigo d’Ing. con cafa reale fatta abbel- 
lire da Guglicrmo 1 1 1. c refa il più fo- 
petbo pilazBO dell' Ing. E fit. fol Ta- 
migi , nel Middlcfcx , 14. leghe da 
Londra al S.O. lon. 17. i$. Ut. 31. a 6. 

Hanau , Hannonia , bella c force 
Cittì d' AI. nrl circ. dell' alto Reno , 
nella Vctcravia, Cap. d’unaC. dello 
fleilo nume, appartenente al foo pro- 
prio r. con bel col). Sì divide in vec- 
chia , e nuova , ed ì pofla in una valla 
pianura , fol fi. Kunt , 4. leghe diflante 
da Fr.toCfort all’ E. c 6 . al N. E. da 
Datmflad . lon. ad. 33. Ut. 49 

C. «i llanau conf. colla C> d'ifemburg, 

coll’ 
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coll’ Abaci* di Falda $ • coll’ Afkiv. 
di Magonaa . La Cafa d* Haoan è dd> 
la pib ant. dal Rana fap. 

Hinches , borfo di Ft. Ralla Baatt> 
€c« Della Dioc. di Cbartrat. 

Hancbao , Hantknm^ gr. Ciitk dtij> 
China, tarai Metropoli delta Prov. 
di Xanfi , ftti fi. Han , ad ba id. Città 
dipandantl . lon. 115. 15. lat- 34. ao. 

Haacheu , Hantbtum , gr. Città della 
China, prima Metropoli delia Prov. 
di CheRiane, fui fi. Cientang, in nn 
luogo paiudofo, divifo da piit canali 
tutti navigabili , e fopra. i quali vi 
fono altiffimi ponti • Un alto monte 
vi i dentro la città , a una Torre con 
Una Cltpfidrm. lon. 31. d. lat. 30. vf. 

Hangeft, borgo di Fr. nel Gm. di 
Amiana , nella giurifdiaiane di Mont> 
didiar . 

Hannouia in Fr. Ha/nan/r, ffaona. 
4 m'« , C covi chiamata dal fi. Haine che 
la taglia per meno ) Prov. de’ Paafl 
Cattolici , tra la Fiandra, laPic* 
cardia, il Cambrefit, la C. di Na> 
mur, ad il Brabante . Si divide in Han- 
nonia Aaftr. che per Gap. ha Mona ; 
ad in Hannonia Fr. cbc per Cap. ha Va- 
lanciennea. Il fuo clima à À’eddo ed 
umido, a motivo dalla vicinanaa del- 
le Ardanne . ^ 

HANNOVER, a Annover, Hinnovt- 
M, bella a forte città d’ Al. nel Gire, 
della bada Saffbnia , Gap. dell’ Elett. 
di Brunfwiclc, ovvero Hannover. Nel 
ipac. vi fu conchiufo un Trattato tra 
la Francia , 1’ Inghilterra, e la Pruf- 
(ia. £ celebre per le fue ricchezie, c 
par la fua birra. Giace in una pianu- 
ra piena di labbia Aerili i fui li. Ley- 
fia , 6 . leghe da NeuAadt al S. E. io. 
da Zeli al S. O. e 6 . al N. O. da 
Beunfwick. lon. ay. 40. lat. s»* »5- 
Hamnover ( i| paefe d’ ) non enra- 
prand_eva al principio , che la fola Con- 
tea di Lawenrode. la oggi abbraccia 
il D. di Zeli , di Saxe-Lawenburg , di 
Brema , di Luneborg . il P. di Fcrden , 
di Grubenhagen , d’Oberwalde, ec. 
Giorgio Luigi di Brunfwitk riunì neU 
la fua parfona tutti quefii Stati, a di- 
ventò in feguito Re d’ Ing. 

Hannuye , Hannvjum , pie. Città de* 
Paafi Baffi AuAriaci nei Brabante , dtft. 
4. leghe daTilemont, a 8. al S. E. da 
X.ovaolo. lon. la. 45 lat. 30. 40. 

Hanft , fociaià di diverfa Città uni- 
ta infieaa, per un comuna intereffir, 
a par la protaaiona dal loro com. co- 
ti abiamita da una parola antka A’t- 
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manna, Hiitftn, che lignifica ajfotia- 
r't. Qiiafia afibciaeìona fegu) da pnn- 
cipio tra la Città d’ Hamburgo , e di 
Luback nel 1141. ed in feguito tra li- 
na gr. parta della Città d' Al. mn nel 
1300. cominciò a difunirfi in modo , 
che 1 ’ ant. Governo Anfraiicn non 
fòffiAe piò che aLubeck, Hamourgo, 
a Brema . 

Hanithita ,0 Prov.Soutampton , fr- 
tmtnia t Prov. marit. d’Ing. di 34. le- 
ghe di circuito . £' poAa in un bel pae- 
fe, abbondante di biade , lana , legna , 
ferro, c mele. La C à W’ncheAcr, 
Hafpal , Hafptlia , pie. Città mar. 
della Livonia, altre volte Epife. Ap- 
pari. alla Ruffit, ed r-p«Aa fui mar 
Baltico , in dìfianza al S. O. df id. le- 
ghe da RrveI . lon. 41. io. lar. 59. io. 

Hatbertid'nlanaàorra, Città d’ Alia 
nel Diarbeck, con Arcivefe. Armeno, 
ed un altro Sirio , foggetta al Turco. 

Harburg , Haràur^ruiM, Città forted* 
Al. nel circ. della SalTonia inf. nel D. 
di Luneborg, dell’ Elett. d’ Hanno- 
ver , con CaR. E' piantata in riva al- 
r Elba, ;. leghe da Hamburg, al S« 
O. e 13. al N. O. daLuneburgo. lon* 
ay. id. lat. 53. 34. 

Harcourt, Héreeertit , Borgo di Fr. 
nel'a Normandia, nella Dine, di Ba- 
yeux chiamato prima Thurg , cretto 
in Ducei da Luigi XIV. in favore di 
Enrico d’Harcourt di Beuvron, poi Ma- 
refciallo di Fr. Trovafi uu altro Borgo 
di quefio nome nella Normandia , nel- 
la Dioc. d’ Euroux , con titolo di C. 

Hidcrvvicic , Hardtvicum , pie. Cit- 
tà delle Piov. nnite, nella Gheldria , 
nel quartiere d’ Arnheim , con Univ. 
£' fic. fui Zttìderife , 8 leghe da Arn- 
heim al N. O. la. da Nimega al N. 
O. e all’ E. 13. da Amfierdam . lon. 
13. IX. Ut. 3*. 14 - 
Harfieur, Harefiotum^ ant. Città di 
Fr. nella Normandia , nel paefe di 
Caux . Dopo il Regno di Frtncefco 1 . 
k fenduta aflai ; eflendo fiate demolite 
le fue fortificazioni , ed il fuó porto 
riempito , e chiufo. Fu prefa per af- 
filio dagl* log. nel 1415. £ lit. vici- 
no al mare , fuila Lezarda , tre quar- 
ti di lega da Monvillicrs , x. leghe da 
Havre, id. daRouven al N. O. e 44. 
pure al N. O- da Parigi . lon. 17. 31. 
37. lat. 49 - jo* >J- 
Harlebeck , pie. pìitza della Fian- 
dra Anftr. fuila Lts, una lega difltn- 
te da Court rai , 7. da Gaad al S. O, 
lon. XI. 1. lat. so. 3x. 

Q. 3 Har- 
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HarUcli, fpic. Città d’Ing, C«^ dri 
Airrionthfshir*, nella Prov. di Gallett 
<0. leghe diftance da Londra. Ioa. 19. 
ao. lat. 5». 5V 

Hariem 1 Harttmimm , Città confìd. 
dalie Prov. unitt avirOI. la quale d 
dà il vanto deH’ invenaiont della 
Stampai ma Lorenao Cofter fuo Cit- 
tadino y che lì pretende ederne flato il 
primo iUventora t lo fu folaMcnte dei» 
le lettere flampatc fui legno . Fu bea- 
a) eretta ia Città Eptfcopalc da Pao^ 
lo IV. t aaa aon ebbet che due foli 
Vefeovi ; edendofi data fpontaneamen- 
te al P. d'Oranges nel idTp. Hariem è 
la Patria di Giovanni Hornbeck , e di 
Grovaaai di Baan. E' polla vicine al 
marei in terreno meno umido di tutte 
1* altre Città dell’ 04 . diflante 4. le- 

f he da Amfterdam all’ O. e 6. al N. 

. da Lcyden • lon. ta. j. Ut. 5 a. la. 
Htrlingent NerA'afn Città marit. 
delle Prov. unite, una delle pià gr., 
• popolate deUa Frifìei dopo Levvar- 
dcn. Viene governata da un Senato 
e da 8 . Borgomafiri , ed ha nn porro, 
che la reniU affai mercant. ed è di- 
flantc all’O. 1 . leghe da Lewarden, 
c d> al N. da Staveren. lon. 33. lat. 
53. 11. 

Haro , Città di Sp nella vecchia Ca- 
iliglia , fulU riva dell’ Ebro , inngo 
prifiiarin di una C erette dal Re Gio- 
vanni II. in favore di Don Pedro di 
Veiefeo, flipite de’ Conteflabìli di Ca- 
fliglìa. lon. 15. 13 . lat. 43. 35. 

Hàrria, pie. Prov. della Livonia , 
fui golfo diFiUndia. RcveI àia fola 
Città, che vi fi trovi. 

HartlWrd , Città dell’ Amer. Merid. 
Cap. d' una C. delio fledb nome , nella 
nuova log. lon. 304. Ut. 41. 40. 

Harigerod, Mrrrcrrada, pie. Città d* 
Ai. nella Safonia Sup. del P.d’Anhalt, 
fnlUSelke, negli Stati eppart. al ra- 
mo di BetnbUrg . 

Harwich , fferorriwm. Città marit. 
d’ Ing. nell* C. d’ Eflex , con porto 
alle fltei delle Stura , dal quale parto- 
no i Paqtinbott verfo Brille , in Ol. 
£' fit. diftante J. leghe da Colchefler 
al N. E. c 30 . pure ei N. E. da Lon- 
dra . lon. 18. 38. Ut. SI. SS- 
Umbain , Hg/ping*^ paefe d’ Al. nel 
ciré, di Weflfalia, che forma la parte 
iwincipale detto Stato di Lic|i, ccom- 
prende U flefa Città di LtC]^ • con 
Boichvvorme ■ 

H/sbat , Hgihaut . Prov. d’ Afr. nella 
Bartiaiia • del R.diAiuocco* At^oda 
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ditutto il blA>gn'vole« adii fno aom. 
à florido. La Cap. è AlmeJina. 

Hafelfeld • ant. pie. città d’ Ai. nella 
SaOTonia inf. detUC di Blanckenburf • 
Appari. Mia Cafa di Brunfwick. 

Hafparon, groffb borgo di Fr. in 
Guafeogna nel paefe di Labout , Pici- 
no al pie. fi- d’ Hifpide. 

Hafelt, gratiofa pie. 

Città delle Prov. Unite neH’Overif^ 
fel , fui Wecht , diflante a. leghe. da 
Zewol , a 4. da Sceenwik. lon. 33» 
40 Ut. S>> ifi' ^ 

Hafelt , pie- CitH d’ Al. nel paefe 
di Liegi , nella C di LofT , fui De» 
mer, 5. I^he da Maftricht. lon. 33. 
54 Ut. 5». SI- 

- Haffi C>l P**^ dOo Val - Hard, 
pie. paefe montuofo degii Sviatcri • 
nel Cant. di Berna. . 

Haffia , o Afia, MaJfÌM, paefe d’Al. 
con titolo di Landgr. nel Cir. dell* 
Alto Reno , coitf. colla Veteravit , lo 
Turingia, la WeRfalla, la Franconia* 
ed il paefe di Bmnfvvick. Dividefi in 
aita , e balTa . La Cafa Sovrana di 
quefto paefe reftt pure divifa in à* t 3 » 
mi , ciafeuno de’ quali prende il titolo 
di Langi-tviato : i due Principnii d* Haf» 
fit-Caflel, ed Hafta-Darmfladt forma- 
no ì due primi, e feguonn It Rtlig. 
Proteft. , Duello d’ Hafia RheintftU • 
ed Ha£« Hombul’g formatto gli altri 
due: il primo è Cattolico, I' altro è 
Ewtngrlico . Quelli 4. Landr. prendo» 
no il loro nome dalle 4. Città , che 
V* fono . 

Haftingi,OtàtMM, pie. Città Mariti 
d’ Ing. nel Sufez, uno de’ cinque por- 
ti . i coi Dep. al Pari, chiamanfl Baroni 
de’ eiofui porti : r>m. per la fanguioo» 
fa bai. feguitavi nel ladf. tra il Ro 
Enrico HI. ed i Baroni ; diflante l8- 
leghe da Londra al S. E. lon. 18. is- 
Ut. 50. 44. 

Hatafurth , pie. Città d* AI. nello 
Francoaia, nel Vefe. di Wurtabnrg « 
fui Meno, con un Cali, luogo prima- 
rio di un Batiaggio. 

Hattem , Kntrnium , pie. Città del- 
le Prov. Unite, nel D. di Gueldria, 
fulU riva finiflra dell’ TlTel , a. leghe 
da ZvvoI . Fu prefa da’ F. nel idp^ • 
ed abband. in feguito dopo averne 
rpiantate U (brtificaeioai . lon. 33. 35. 
Ut- S 3 - 30. 

Hattingen , fìattinga , pie. Città d* 
AU nel ette, di WrlIftlU, nella C. delts 
Marcic , fui Roer . Fu prefa dagl* Impe- 
riali nel I 6 j 6 . lon. 34. 43. Ut. Si- iP» 
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Httntii I Msduanum^ Cittì « Form- 
sad’Ungheri* fup., o«l C. di Novigrad. 
Fu prefa dagl' Imp. ad >685. E'iituatt 
fopra una mnnt. difiaatc tiN. E ii. 
leghe da Btida^ 6 . al 'S. O. da Agni . 
Ihn. la. Ut. 47. 5>. 

Hacafeld, Borgocno^d. d’ Al. luogo 
primario della C. dello ftelTo nome 
della Vettravia , nel ciré, dell* alto 
Reno. lon. id. ; 8 . lai. 50 4 }- 
Havana, Hjvamay Cit'à ricia e for- 
te dell’ Amar. Sett. nell* itola di Cubtt 
con porto, celebre , e di tale aaipiec- 
sa , che vL pofTono (lare da 100. Va- 
fcelli nel meddimo tempo, e tutti 
al coperto da qualunque vento . {I fuo 
Com. ì de’ più floridi dell'Amer. fer- 
vendo d' aiilo alle flotte del Re di Sp. 
.che fuot tenervi di continuo un buon 
prclidio ne' ). Forti , che la guardano . 
La fita fit. è dirimpetto alla Florida p 
lat. aj. lon. S7d. 

Haubcrvillic-e, borgo di Fr. nella 
pianura di J 5 . Dionigi , detto ancora 
Ncftta Siinara dalla vmd • cd d luo- 
go di gr. dìvntione . 

HaveI, Neve/a, fi. d’ Al. che ha o- 
rigtne da un Ugo nel D. di Meckal- 
ourg , riceva molti fi. confideribili , g 
fi feerica nell* Elba, dirimpetto a 
Werben . 

Havelbarg, H^alharga^ pie, cittì 
« Al. nel circ. della StlTonia inf. nell’ 
Elett. di Brandeburgo , con Vefe. Suf. 
di Maddeburgo , flato fecoUriuato in 
favore della Cifa di Brandeburgo , a cui 
è toccata dopo cfTer flati prefa e ri- 
prefa parecchie volte nelle guerre d’ 
Al. C pofta fuir Hayel, 9. leghe da 
Stenda! al N. E* e al N. O. 15. da 
Brandeburgo. lon. jo. ifl. lat. 55. 4. 

Haver, fi. della Danimarca, nel D. 
di Slefvvicle, il qual paCa vicino alla 
cittàd’ ffa/imr, dove fuol farli unagr. 
pefea d’ oftricfac . 

Haverford' vvefl , Borgo d’ Ing, nella 
Prov. di Penbrok. Manda ». Dep. al 
Pari, ed ì difeofla 6 ì. leghe da Lon- 
dra all’ O. lon. I». 40. lat. 51, ^ 6 . 

Haupoul Macamet , Cittì di Fr. nel- 
la Linguadocca fop. nella Dioc. di La- 
v<wr , con un Tribunale di giuflieia. 

Havre-de-Grice, Praneifeepotit , rie- 
*» e forte Cittì di Fr- nella Norman- 
dia Sup. nel paefe di Caux , con un ot* 
timo porto, uà com- de* più floridi, 
®n copiofo arrenale per U Marina , ed 
■na Ciuad. fatta fabbr. dal Card, di 
Riehelieu, per difenderla dagl'.lnfulti 
"'di’ IflSlcG ■ Luigi Xll. fu quello clic 
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ne fece gettare i fondamenti nel 15091 
e Francefeo I. la fece in feguiio for- 
tificare. Nel id94 fj b imbardata da- 
gl’ Ing. Giorgio s. Siluri, c MiJanil- 
gflU Scude'i V* eboero ì loro natali. 
E pofta in fico pilu Info , alle foci del- 
la Senna, I». leghe d'fcofla da Caen , 
ifl. da Rr>ULMi al N. O. e al N. O. 
pure 45. da Parigi, lon. 17. 45. 57. 
lat- 49 19- 9. 

Hauie-fiaotaine , A baci a de’ Ci Iter- 
cienfi in Fr. nella D'OC. di Cbalont « 
ch<* rende 1400- lire. 

Ntu'^'illieree, Abazia de' Benedetti- 
ni in Fr. nelh Dioc. di Rbeims, che 
ren.ie 14009 I re. 

Hgz.'broucte , Higfiraeap Cittì del- 
la Ftand a Fr. , nel partimento dal 
fuo nome • diflante 4. leghe da S. O- 
mer. alia forgentc di uq pie. fi. , che 
fi fegrisa nelle N<epe a 
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Hea , Prov. d’ Afr. fullt colla di Bar- 
baria , nella patte più Occid. del R. 
di Marocco, con monti altiOimi , che 
nod'ifcono quantità di pecore, ed •- 
(ini , Non produce cheorjto,_e mele. 
Gli abitanti fono Maomettani , roba- 
fti • e gelofi affai ,* le donne belle • 
galanti . La Gap. è Tcnedeft . 

Heaoa , Cittì coofid, d’ Af, nel Top- 
qi.iin, rclidenea di un Mandarino, t 
Fr. vi hanno un banco, ed un palaazo , 
il qual ferve pelVefcovo Milfionario. 

* Hebridca, o Ebridi , o ifoied’ Ar- 
gute, Htbuda ed anche Habutdet^ i- 
fole dell’ Oceano all’O. delta Scozia, 
in cui fono comprefe . Gli abitanti fo- 
no quafi tatti triandefi, cd in alcune 
cattolici , in altre proieflanti . Soni» 
ricche di animali domeflici, e felvag- 
gi , di grano , • di cave di piombo , 
e di pietra d» calcina . Vi fi pefcaoo 
inoltre falmoni , e aringhe in abboo- 
danza. Il Duca d' Argfie ì padron* 
della maeg’or parte di effe, e di due 
la Caf.i M'.plonaid difeendeote dagli 
antichi Re delle mrdefime ifole. * 
Hecb ngeu , luogo d’ Al. nella Sve- 
pia , nella C .fi Hiheoxollem. 

Meda, vedi Islanda. 

Mede, luogo di Fr. nella BreUgoa, 
nel li Dioc. di Rcnnei. 

Hedemor», Città di Svezia pel Ve- 
Aerdal , li. leghe da Gevali al S. O, 
e al N. O. a». «U Upfal . lon. 13. 59. 
lat. do. 14. 

Hedin , o Hcfdin , HeJanum , Cittì 
Q 4 fot- 
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• f. al N. E. d» WoIftBbot»! . loB. 
>8. 45. Ut. ss. so. 

HsImRadt, Città fòrte, e msrit. 
della Sveait , Cap. della Piov. di Hai* 
land. Appari, alla Sveaia dal 1^5. 
in qua. E' fit. vicino al mar Baltico, 
is. leghe da Luden al N. O. ss. al 

N. da CopenlcDgen , a sq. al S. E. da 
Gothchurgo. lon. 30. 30. Ut. jó. qs. 

Helfingburg , Helfinburgunt , Cittì a 
porto , e Caft. della Sveaia , nella 
Scaadia oSchonen , fuirOrefand. Fu 
prefa da’ Daaefi nel 1709. E' fit. 15. Ie> 
ghe diiiante da Helmftadt al S.e 9. al N. 

O. da Luden. lon. 30. 3$. Ut. J 6 , s. 
Helfingford, Htlfingfarii» , pie. Cit- 
tì della Finlanda , nella NiUnda , con 
porto comodo , 8. leghe da Borgo al 
S. O. lon. 43> So. Ut. do. ss. 

Helfingia , Helfiiigia , Prov. di Sve- 
aia fui golfo di Botnia . Sodcrahm n* 
» la C 

Hclfinior , o Elfenora , Herfingata, 
Cittì di Dan. fnll’Orefund , nell' I fo- 
la di Zelanda , d. leghe da Copenka- 
gen al N. dirimpetto ad Heifingbourg. 
Tutti i «afcelli che paiTano per que- 
llo Aretto, fono obbligati pagare un 
diritto al Re di Dati. Il celebre Gio- 
vanni Ifacco Pontanoera natio di que- 
Aa Cittì, lon. 30. 30. Ut. SS- S^- 
HelAon , Vilfaagio d' Ing. nella C. 
di Cornovalia. Manda s. Dep. al Pari, 
ed ì difenf. a. leghe da Falmouth , 
75. da Londra al S. O. lon. is. 17, 
Jar. so. IO. 

Hcniey , AntalitU , pie. Cittì d’ 
Ing. nella C. d'Osford , fui Tamigi , 
rim. pel tuo com.d’orzo, ilqual fer- 
ve per far la birra . E'difiante is. le- 
ghe da Londra all’O. lon. id-qs. Ut. 
51. 3S. 

Hcnnebcrg, Henntbtrga ^ C. di Al. 
tra laTuringia, il Lindgr. d’Haffia, 
la Badia di Fulda , ed il Vefe. di 
Wurtzburg . 

Uenneboo, bfanntbonttm ^ pie. Cit- 
tì di Fr. nella Bretagna , della Dio. 
di Vannes, 6 . leghe daAuray, etto. 
•Il’ O. pel S. da Parigi . loo. 11. ss. 
*}. lat. 47. 48. I. 

Henricheroont , P. di Fr. nel Bcrrl 
fulta Sandrc . 

Heppenheim, Apiaaum, pie. Cittì 
d Al. con CuA. e Badia, nell’ Elett. 
di Magonaa , tra Heidclberga , c Datm- 
Aad . lon. ad. 11. Ut. 49. 39. 

H*^**i** > o Eraclea, ,0 Eregri, o 
Pe^erachi , tUrarlta, ant. Città del- 
lu Creerà, orila Romania, ccn Atci- 
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vefe. Greco Sof. diCoAaotinopolt,e4 
un porto. E' famofa nella Scoria ant- 
c fi vedono ancora de’ veAtgj del foo 
ant. fplendore • Teodoro Lafearì la 
prefe a Davide Comneno Imp. di Tra» 
bifonda . 1 Genovefi fe ne impadroni- 
rono in feguico: ma ne godettero per 
.poco tempo il dominio, effendo loro 
Asta riprefa da Maometto II. Da quel 
tempo in poi è femprc rtmafta fono 
l’obbedienaa del Turco. Giace vicina 
al mare , so. leghe diAante da CoRan- 
tinopoli all’O. so. da Gallipoli alN- 
E., e 9d. all’ E. pel S. da Trajanopo- 

. lon. 4S- 33. lat. 40. S 7 * 

Herat , Hera , o Heri , Aria , Cittì 
confid. della Perfia, nei KoraCan, o 
Choraftan. Fu faccheggiata da' Tar- 
tari di Genginegan , e prefa da Tamer- 
lano . lon. 94. so. Ut. 34- 30. 

Herbemont , Herbtmontium , pie. 
cittì de’ Paefi Bafli AuAr. nel D. di 
Lncembnrgo , con Caft. fopra un’ emi» 
ncnaa, nella C. di Chiny, vicino al fi. 
Semoy . E' di Rance Una lega da Chiny. 

Herborn , Harbona , Città d’ Al. nel- 
la Veteravia , nel P. di NafTaa-Dillen- 
burg, celebre per una Univ. fondata 
nel 1384. dal C. Giovanni il Vecchio 
e ^per le fabbriche di floife , e di Una • 
£' difltnte 3. leghe da Dillenburg al 
S. O. 4. al N. O. da Solms. lon. ad. 
IO. lar. so. id. 

Hercfbrd , o Herford , Heraferdia t 
Cittì confid. d’ Ing. Op> della Prev. 
dello fteflo nome, con Vefe. Suf. di 
Cantorbery . £‘ fiata patria d’Adamo 
Dorloton , e di Scitivard . Manda a. 
Dep. al Pari, ed è polla falla Vfya , 7. 
leghe daGlocefter al N. O. d. da Wor- 
cefter al S. O. 13. da Brifiol al N. O. 
e al N. O. pure 34. da Londra . len. 
14. SS- Ist. SI. d. 

Herefordshire , prov. d’ Ing. ncll’in- 
terior del paefe , di 33. leghe in circa 
di circuito . Abbonda di biade , legna , 
lane , c fidro . Vedefi tu quefta Prov. 
la famofa collina ambulante Marsltf- 
Hill , cosi chiamata , perchè nel 1S74« 
nel mefe di Febbraio, un tremuoto 
ne fiaccò una parte, la quale fi vidn 
cangiar di fito per tre giorni confecn- 
tivi . 

Herenthals , Borgo de’ Paclì Bafi 
Auftr. nel Brabante , nel Quartiere d’ 
Anverfa , fiato fabbr. da Enrico D. del 
Brabante , nel lata. , fulla Netht . 
lon. st. ad, lat. s>- 9. 

Herfarden , o Hervverden , Htrvau- 
dia , Cittì libera , ed Imp. di Al. Cap. 

del- 
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it\U C li Rareit«b«rg, .«Ita W«fl> 
MUt con Ba 4 ia caicbr* della conftf» 
, (loae d* Aagufta, t’ Abbadefladcllaqva' 
le è F. dell’ Imp. con rango , c voct 
- alta Dieta . Giace fali’^a , ]. legtie 
da Ravrnfberg All’ E. c 7. al S.O. da 
Mi «dea . lon* ad» aa» lat» ja. la» 

Hcrifaev , Érilia , Borgoant e con- 
fid. degii Svìaacrif «no de* meglio po- 
. polaci « cV abbiaoo i Proteftantt nel 
^Cant. d’Appenael « fui p!c.Ji. Brulbach • 

Herifuo « lr$ 4 Ì 0 t luogo di Fr. nel 
Borbonefe fst tomate OcfiI « vicnto 
ai Cker . 

Un altro borgo di qaeRo nóme i 
•ella Piccardia , Dilla giarifi^oiie di 
Caifa . 

HerllIaU « Baronia , folla Mofa, Ut» 
fra Mattriclit, e Liegi « iKtraione dei* 
la erediti 4 * Oraogeg , per la quale vi 
fono ftaie eontefe notabili nel I7>5« 
fra il Re di PrufSa r ed II Luogott- 
. «ente ereditario della Fr lira. 

Herivauxt Abaaia in Fr. dell’ Ordì' 
«e di S. Agoftino » ebr rende gooo. ii< 
te nella Dioc. di Parigi . 

Herliabeim 1 Ctttb pie. d* Al. neU’ 
.Alfaaia Sap. con OaAello a Meato* 
.gioraei di Colmar . 

, Hermenflarltt « 2cben« CiUnimm^ 
Chtà popolata , e forte dell’ Ui^hc- 
ria Gap. della Traolilvania* con Velie. 
$uf. di CoIcKaa . Vi fa fua refìd. il 
Cov. di Tranfilvante , ed b begnata 
dal fi. Ceben, dlftante io. Icgkeda Veif- 
fembarg all’ E. sg. al N. E. da Belgra* 

f o , Sa. al S. £. da Buda y lad. al S. 
i. da Vienna * ton. 41. IS> lat.gd. 15. 
HcimenAeia « Forteraa d’ Al. fai 
Keno , dirimpetto a Coblenta . Ap- 
yart. all* Eieit. di Trevtri . lon. af. 
Ut. so. IO» 

Herment, luogo di Fr. in Anver* 
Me , nel Oén. « t nello •iorUdiaione 
di Riom. 

Hermicrety Abiaia in Fr. de* Pro* 
moftrateafi , ckc rende 3100. lire y net* 
la Dioe. di Parigi . 

Hermitagc y Ertmut , Borgo della 
$coaia Merid. nella Prov. di Leidee» 
doil . lon. 14. ja. lat. SS* ad. Troeafi 
un pie. colte di qucfto nome nel Del* 
finato , in vicinanaa di Thain y fai 
Rodano y contro a Toi^rnoa y làmofo 
pel Ino vino fquiliro . 

Rerndal > Borgo , e pie. ptefe della 
Scandinavia y nel la Norvegia , nel Go> 
verno dì Drentbrim , Rato ceduto ti* 
la Sveni» mU« pace di Brombroa nel 
» 44 S* 


H E 

ffemgrand y pie. Otti deli* Ueght* 
ria Snp.in vicinanaa di Newtoll , co* 
Icbrc per U fot miniort di rame , t 
vitrlolo . Coloro , ebe travagliano in 

S nefte miniere. Vi hanno coll* andar 
al tempo formata nnt fpccie di Cit* 
tà fotterranea y con buon numero di 
Abitanti. In quefte miniere trovanti 
certe forgenti d’ acque vhrioHcbe, lu 
quali mutano il ferro in rame, lon# 
. % 6 . SO. Ut. 48. J^o. 

Htrnbanfen y Cali. , • Palaiao di di« 
porto dell’ Elert. d’ Hannover , in po* 
tt difianaa d’ Hannover . 

Ifcnofaad, Harnefamiium y cittk 
martt. delU Svetia , nel golfo di Bot* 
ni» y nell’ Angermania . log. js* xf* 
lat. éi. 4 S- 

H erUcI , liarijiaUtat y ant.Cill. de* 
Paefi Badi , una lega diftanre da Lie* 
gì , fulla Mola , con titolo di Baronia . 

Hcrftel , Htrifiallum , ant. Cittk d’ 
Al. nella Weftfalig, nel Vele, di Pa* 
detboaa , fot fi Wefer . 

Hertfcld , pie. coatr. d' At. nella 
Svevia, tra Avvelen . Bopfiagen, Oiea* 
gtn , « la SIg. di Gravcneclt. 

Hmford • o Harford , anr. Cittk d* 
Ing. Cap- della Prov. dello Reflb ao* 
me , con titolo di C. e Caflollo . Man* 
da 1. Dep. al Pari, b bagn.dal fi. Lea y 
ed b difeofta 7. leghe da Londra al N. 
lon. 17. 3 S' ì*t' S<* 4 ^ 

Hcrtfotdthire , Prov. d* Ing. di 4). 
leghe in circa di circnito . Efa b a* 
mena y e fertilcy il fnoprincipal con- 
meifio confilic nell’ orto per far 1» 
birra. 

Hertaberg , Cittk confi, d’ Al. nell* 
Elett* di Safibnia , a* conf. della Ln- 
favia • diflantc al S- E. id. leghe da 
Viteemberga , e al N. O. 18. da Drcf* 
da . lon. 31. la. lat. fi. 41. 

Htrsegovtna, Cfoi/mie , contr. della 
Turchia £ur. nella Bofnia , vicino al* 
la Dairaaaia. Cafiel nuovo , che n* b 
la Cap. appari, a’ Veneaiani y il rcftaa* 
te appari, a’ Turchi . 

. Heldia y vtdi Hcdin . 

Hcfperidi , o Efpcridi , C U Tfolc ) 
Infuls Htfperidtt y ovvero, Gergo* 
■M , Ifolc d' Afr. altramente dette 
le Ifole del Capo Verde. Giacciono 
nell’Atlantico, dirimpetto al Capo 
Verde dell* Afr. ed appari, alla Coro* 
na di Porr. Sono 5. di numero , cioè 
I* Ifola di J*. Ime » , di S. Nietafò , di 
S. t'intantpy di Ba» FiJJa y c di J** 
Jagay eh’ è li principale. 

Retai pie. piaaaa , e BiconU del 
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ferftbtnte And. in vicfntnia di Lovt> 
nio. 1 D. A'Attfthot vi hanno un Ci(l. 
di diporcu chiamaco Hervelè « il qual 
giace tra la Dyift . e U Tura . 

Heukrrlura . Htuktlur» , pie. Citlìt 
delle Proy. Unite, ncil’O:. i. leghe 
da (aorcum lon. la. i6. lat. 51. S5, 
Hcufden ,HeufJgnit . Città forte del 
le Pcov. Unite nell’Ol. lolla riva fi* 
niflra dalla Mnfa, 3. leghe diiiante da 
Boll le due al N. O. e a. al S. O. da 
Brrenmel . lon. ai. 38. lat. 51. 47. 

,, Axelamunum , borgo d’ 
Ing. nel NorthnmberUnd, già Veicov.^ 
ma unita da Enrico Vili, al Vefe. , 
di Durham. E' diftante $. leghe all’ 
O. da Neucaftle , e 70. al M. per l’ O. 
da Londra . lon. 15. 17. Ut. 3. 

Heyden^ Ktfia, Borgo d’ log. nel. 
la Prpv. d’ Yorch • Manda due Dep. 
•I Pari. 

HI 

' Hibemia « vtdi Irlanda . 

Hhitree, ( l’ limole d’) htfulM. Afié^ 
rum f Ifole della Fr. fnllà coda ai 
Provenza , che portano il tìtolo del 
Marchefato, fono 3. di numero. Pur- 
uturollet , Porto fcorn, e 1 * ^/e/e di 
Tito». Vi fi trova Ogni {brta di piante. 

Hieree, Oibia Artm ^ C'tti delia Fr. 
nella Provenza , Dioc. di Tolone. Il 
fuo terr. à deliaiofu, non tanto per 
la bontà del clima, quanto per I' ec- 
celicoia de’ frutti ,, che produce . Aot. . 
«'erg un porto, il quale efendo lia> 
to chiufo, la Città k diventata meno 
confid. E' difcolta 5. leghe da Tolone 
all’ £. e al S. per l’E. i 7 p. da Pari, 
gi . lon. 13. 48. li. lat. 4J. 7 
Higdam Ferrera, Città mercantile d* 
Ing. nel Nortamothonahirc . Invia 
due Deputati al Parlamento, ed è di. 
filante 17. leghe al N. da Londra . lon. 
'Id. 55. Ut. s». 18. 

Hildburganfen , Hilptribufio , Città 
A’ Al. nella Franconia, lulla Vetra* 
nel C. d' Henncberg , tra Cobnrg , e 
Smalkaldeo . Appari, gd un ramo del* 
la Cafa di Saxen-Gotta. loo. 18- ij. 
lat. so. 35- 

^Hildesneim, Hild^Of Città forte 
A’ Al. nellaSaflonia inf. con Vefeova- ‘ 
Ao Cattolico, il Vefeovo n’à Sov. « 
Sttf. di Maddeburgo . La Città à libe* 
ra , ed Imp. benché in parte foggetta 
ai Vefe. Vedefi sella fua Caticdralc 
Usa Statua , che rapprefenta la figura . 
Ad famofo ìterwuMi ovvero /rm<s. 


che fi pretende fia fiato il capo dell* 
n.izionc Germana . Si divide in vec. 
chia , ed in nuova , ciafeuna delle 
quali hi una Camera di Configlio a 
parte . Viene biuiiata dal fi. irneft ,ed 
C diftaiue 6- Iv^'he d« Hannover aj S. E. 
9. di Bruni W <k al S. O. e 9. all’O. da 
Volfenbu;rl . liin. )l. SO. Ut. s>* 18. 

Hindelopen , u HUop..n , BrWe/e. 
pio. Città d'ile Pr tvincie Unite nel- 
la Frifia, nel Wellergoe , fn! fi. Zuì- 
detgee , tra Staveren, e Worcum « 


con un pie. porto . 

Hiti lerlappen , ovvero Inicrlaches , 
' Bai agg IO degli Sviiaeri, nel Conf. di 
Berna , cosi chiamato da un Munifie* 
ro di Certofini ; eh’ é poi fiato ridot- 
to in Caflello . 

Hindon, HindoOt Città d’ Af. nell* 
Indie, rulla ftrada d’ Amadabat , che 
conduce ad Agra negli Stati del Ma- 
gol . E' rim. pel fuo eccaUcntc iod*. 
co . lon. lOo. Ut. id. 30. 

Hinghoa, Hingao , Città della Oli- 
na, fettima Metropoli della Prov. di 
Fokien . Vi fono molti ar^hi trionfa- 
fi, e magnifici fepolcri , lon. 13^.4$, 
Ut «S- iy- 

Hio , Città di Svesìa , nella Weftro- 
gothia, fai Vanter, lo. leghe da Pai- 
coping all' £. lon. 31. 35. lat. S 7 * SI* 

Hircania, anticamente chiamavanfi 
con qu e fin nome le due Prov. che is 
oggi fi chiamano KHo» , e Tabtrfio » . 
Sono fituate in Al. nella Perfia , fullf 
fpi>nde del mar Cafpio . 

Hirchorn , ovveeo Hirfeorn , pie. 
Città d’ Ai. nel ciré, dei Reno iiif. cos 
Cafi. apparr. all' Eieit. Palatino . £’ 
fit. fui pendio d’ un colle , alla delira 
del Necker. lon. ad. 33. Ut. 49. aS. 

Hirfchberg , Città della Slefia, nel- 
la prov. dì Javer | ria. pe’ fusi ba- 
gni d’ acque minriali . 

Hirfchfeld , Htrùfelio , pie. Città d* 
Al. nel cìrc. deli’ Alto Reno, Cip. d* 
Una Prov. dello fieCo nome , Uquala 
è' fiata fecoUriauta in favore delia 
Cafa d’ Haffia-Cifiet , nel Trattato di 
Weftfalia . Giace fui & Fuld, H. le- 
ghe da Fuld al N, e 14. al S. £. da 
CtCeJ . loti'. 17. a/, lat. $ 1 * 4d. 

_Hith , cit. ntarit. d' Ing. nella Prov- 
di Kent , uno de' cinque porti . II fata 
porto i quali ridotto impraticabile per 
le fue fabbie , che vi foa dentro • 


Ut. il. 5 - 
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Hoan,‘ gr. fi. dclli China, che l* 

et- 
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«ttraverfa d’ Octid. fn OricDtft t met> 
te fóce od golfo di Gang . 

Hochberg , HeebbtrgM , MarcbcfatOt 
Cafieliania y e pie. paefe di Ai. nel 
ciré, di Svevia , nella BrifeovU, il 
cui luogo primario i Emertingén, ed 
■ppan. al P. di Baden-Durlacn . ion« 
aj. 31. lat. 48. io. 

Hocftet , Hochftetum , Cali. « Vil> 
laggio d’ Al. nella Baviera , fui Da- 
nubio, celebre per la fanguinofa batt., 
che il P. Eugenio , c ’l D. di Marl- 
bonrough vi guadagnarono contro a* 
Kr. nel 1^04. E' diftantc 5. leghe da 
Donavert al S. O. a. da Dllineen al 
N. E. e al N. E. pure 9. da Uiraa . 
lon. ad. 30. lat. 48. 36. 

Hoclcerland , C I* ) HoeherlaatUt « 
uno de’ (re Circoli dalla Proffia , cir- 
condato dalla Pruflìa Polacca, e dall' 
alta Polonia. La Gap. è Marienveder. 

Hoefl , Forte della Prnffia Polacca , 
folla Viftola . lon, 37. 10. lat- 34. 18. 

HoehQ , pie. Città d’ Al. nell* Elett, 
di Magonaa , fui Meno, una lega di- 
nante da Fràncfort , in cui (i vedono 
gli avana! di un bel Caft. che «'era. 
lon. ad. IO. lat. ci. i. 

Hoeichcu «Città mercant. della Chi- 
na , XIV. Metropoli della Provj di 
Kiangnan . In quefla Ottà fi fabbrica 
il miglior inchioflro della China, e 
frovafi pure il miglior thi . lon. 137. 
lat. 34. IO. 

Hofalife , Sig. de' Paefi Baffi , nel 
p. di Lucemburgo , 14. leghe da Lie- 
gi al S. E. e II. al N. O. da Lucem- 
bureo . lon. 13. 34. Ut. 50. ,a. 

Città adai bella d’AI. 
nella Franconia, con Collegio. Ap- 
part. al Margr. di Barreith , Itt. fulia 
Lefta . lon. 19. 43. lat. 50. 13. 

Hogre , ovvero Hadgre , Città d' Af. 
nell’ Arabia felice, aS. leghe dife. da Je- 
mima al S. E. lon. dd. 30. Iat-aj.*40. 

Hohenberg , Hotvtbtrga , Caft. d’AI. 
nella SveviaÀoftr. luogo primario di 
nna pie. C. di quello nome , lunga 5. 
leghe in circa , e larga 4. lon. 30. 
35. Ut. 47- 51. 

Hohen-cme, pie. paefe d’ Al. vici- 
no al Cint. d’ Appentei , fui Reno , 
foggetto al filo proprio P. 

* Hohen.|oe , ovvero Holach , Cali, 
d Al. luogo primario d’ una C. di qoe- 
Bo nome , nella franconia , pofledn- 
ta da fuoi C. difeefi da Cratone , il 
Suele *ivea nel IX. fecolo . 

HohenKein , Contea d’ Al. nella Tu- 
ringia, fulle fronciere del P. d’An- 
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fult . Trovanit molti àltri luoghi il 
qneflo nome . 

Hohentwil , Du$llium , Forteaca d' 

Al. nella Svevia , nel Landgraviato 
di Nellemburg , fopra una rocca , 

Rata prefa da* Fr.e reftitnita ntl Trat- 
tato di Wcflfalia . lon. ad. 15. lat, 

47- 45. 

HohenzotUrn , Principato d’ Al. nel 
Ciré, di Svevia , fit. fra il Danohio , 
ed il Necker . Appari, a’ fnoi P. che 
Uguono la Religion Cattolica . 

Hokien , Cita delia China , terea 
Metropoli delia Prov. di Pekeli , in 
mezio a pih fi. , che ha dipendenti iS. 

Città . lon. 133. 40. lat. 38. sa 
Holach, VMir Hohen-loe. 

Holdenncfl', pie. città d’ Ing. Pella ■ 
parte Orient. del Torckthire, con ti* ! 
colo di C ' 

Molla , gr. Villaggio d' Ttlanda , con 
Vefe. e Collegio di belle lettere . Le 
cafe di qocfto luogo rcflano feparate , 
c diilanti le une dait’ altre , per im- 
pedire il dilatamento degl'incendi . 

Holland, pie. Città di Pruffia, nell' 
Hockerland , j. leghe diiL da Elbin* 

lon. 38. 58. Ut. 54. 4. I 

HoUlein, tMfni*, paefed* Al.con 
titolo di D. tra il Mar dal Nord , 
ed il Mar Baltico, il qnale viene pof- 1 
feduto nella fua principal parte dal I 

Re di Danimarca , e dal D. di Hot- 
fiein . Non vi fono che due foli Co- 
ve: ai . Il Governo reale ha Oluckfiat • 
ed il Ducale ha Gottorp . Dividefi in 
4. cantoni . L’ Hoiftein proprio ì' la 
Wégria , lo Stornar, ed il Ditmar fr . * 

Nel recente trattato tra U Mofe. , c 
la Danim. , il dominio di queft’ ulti- 
ma à (lato dilatato mediante altri com- | 

, penli da lei fatti alla prima. * ; 

Holy-ltUnd, IfoUtta d* Ing. fulla I 

cofta di Northumberltnd . E' poco po- 
polata , U fna maggior rendita ridu- 
etndofi alla càccia , ed alla pefea . V* 
ha un buon pOrto , guardato da na 
Forte. lon. 15. 54. Ut. 55. 40. 

Homara , o Homan , nomatM , pie. 

Città d’Afr. nel R. di Fea , nelU 
Prov. di Habat, tra Arzila, e Alca- 
aarquivir, diltaote 5. leghe da ciaf cu- 
na. lon. 13. Ut. 3$. IO. 

Homberg, pie. Città d’Al. nelU 
Weflfalia. 

Homhurg , Htmhirgttm , Città d'A i. 
nella C di Satbourg , nella Lnren» 

Al. foggrtta alla Fr. a. leghe diflantc 
da’ due Ponti, lon. 34. 4. lat. 49. 3o. 

Trovtfi pure un Cali, di que&o nomn 

nell’ 

' 
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■tlI’Mtffia Sup- ed un »ltro nefjli Svic- 
■eii nel C*nt. di Btfilra , fopre un 
Colle nel difeendere del monte Jura . 
llomburgo è pure una pie. conte, de- 
gli Svizseri nel Toclcemburg , chia- 
mato la Ciuflizia d' Homburg . 

Honan t Hotamis , quinta Prov. del- 
la China. E'fertiltdìmo, e viene chia- 
mata perciò da* Chinefi, il giardino 
dilla China . Vi •’ annoverano piò di 
IO. nnillioni d’anime , con 8- Metro- 
poli • delle quali Caifung h la prima 
c Honan la feconda • Li Chinen ten- 
gono , che mielta Cilth fia polla nel 
centro del Mondo . 

Honduras , Prov. dell* Amer. Srtt. 
iicllt nuova Sp. fuL mar del Nord , 
lunga 150. leghe in circa , elargì 80. 
Fu icoptrta oal Colonabo > nel fno 
quarto viaggio nel isoa. Valladolid e 
la f'ia Cap. 

Honfleur , Honfiorium , Cittì di Fr. 
Bella Normindia con buon porto, fu. 
premo tribunale di Giufliaia , ed Am- 
miragliato . Il fuo com. è di trine , e 
merletti . Giace fulla finiftra fponda 
dalla Senna , 5- leghe da (^itlebcuf 
al S. O. 7. da Lifieux al K. id. da 
Rouen all'O. e *1 N. O. da Pari- 
gi . lon. ip. 43. 17. l*t. 49' ai> 
Roniton . Cittì mercantile d' Ing. 
Bel Deeonthire . Invia due Deputati 
al Parlamcuto , ed ì dìftantc 4. leghe 
da Ecceller , e aa. al S. O. da Lon- 
dra . loa. 14. i8. Ut. ja 41. 

Hoanemnrt , Abicia de* Benedetti- 
ni , in Fr. nella Dine, di Cambny, 
che rende 5000. lire . 

Honotllein , pie. Cittì d* Al. nell* 
Elct. di Trevcrt. lon. 14. 40. lat.ap. 
48. 

Honfeotte, Plenmofia, pie. Cittì 
della Fiandra Pr. nella Dio. d’ Ypres . 

Hont « ovvero Monde , braccio di 
mare > eh* s’ Infinua nelle terre polle 
ira la Fiasdra, e la Zelanda, alle fo- 
ci Oteid. della Schelda . 

Hooglirate, pie. Cittì de* Paeli Baf- 
fi , nel Brabante Ol. nel quartiere d* 
Anverfa, Cap. d’ una C. dello fteflb 
Bome , 6. leghe da Anverfa al N. E. 
c 3. al S. O. da Breda . loq. ai. 16. 
1«. S«- »5- 

Horeb od Orcb , Metani , monte d 
Af. nell’Arabia Petrea, cocl vicino ai 
monte Sinai, che Hotvb eSìnai a ve- 
deifi in diitanaa pare che ficciano due 
crede d* un medeiimo munì* j per la 
qual cofa II Scrfttnra S. fftSe volte 
prende uno pvi l’aiuo. Siuai ì a Le- 
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vinte, eJ Horeb a Ponente, perciò 
fuccede, che quando ì levato il fole 
retta coperto dall’ umbre del Sinai , 
il quile^ ì molto piò alto . Quella 
munte è aCii celebre nella Scrittura . 
Alle Tue falde v’ ì un monattero chia* 
maio di San Salvatore , fabbr. diGiu- 
ttinitno , dove rilìede un Vefe. Greco 
con altri religioli fotco la regola di S. 
Bafìlio. Vi fono tre belle forgenti d’ 
acqua , e quantità d' alberi fruttifé- 

ri • 

Horn , Horna , Cittì forte delle 
Prov. Uiiite nella Fritta, con porro . 
Benché Amflerdam gli abbia levato 
molta parte del fuo com. non lafcia 
però d’ eflcr tuttavia affai mercanti- 
le . Qui s’ ingraflano i buoi , che ven- 
gono dalla Dall, e dall’ Holttcin . £' 
ttt. fulla fponda Occid. del Zuidcrzée , 
dittante al N. 1. lega da Edam , e s- 
al N. E. da Amtterdam . lon. ai. 30. 
Ut. SI. 38. 

Horn , pie. Cittì d’ AI. nell’ Aulirla 
inf. fu’ confini delta Moravia, 15. le- 
ghe da Vienna al N. E. lon. 35. 10. 
Ut. 48. 15. Trovali un’altra Città di 
quello nome ne’ Paett Batti Aulir, del 
Paefe di Liegi , Cap. d’una C- dello 
AeCo nome , una lega difcolU dalla 
Mofa , e da Ruremonda . lon. 13. 30. 
Ut. s>< la. 

Hornbach , pie. Cittì d’ Al. nel D- 
de’ Due-Ponti , tuli’ Horn, con Badie 
de’ Benedettini , i. leghe dittante da’ 
Due Ponti al S.E. lon.ad. 11. lat.49. 13- 

Horoeberg , ant. Cittì , e Baronia 
d’ Al. nella Selva Nera , nel D. di Wii- 
tembefga , con Forte fopra Un mon- 
te . £' bagnata dal fi. Gurech , s* U* 
gbe , e isetza dittante da Rotweil al 
N. O. « al N. £. ò- da Friburgo . 
lon. 14. sd. Ut. 48. IO. 

Hotneburgo, Luogo di diporto dell* 
lihp. poco dittante dal Danubio , nell* 
Auttria int dirimpetto a Klotter-Neu- 
bumo, 1. iaghe ditt. da Vienna . 

Hornoy , borgo di Fr. in Piccardia , 
Bell’ Amttnefe . 

Horp, borgo di Fr. nel Maine, nel- 
la Dio. e Giurifdizione di Mans. 

Horfens, pic.Cit. di Danimarca nel 
Jutland, nella Dio. di Arus, ai fon- 
do di Bn pie. golfo, che va dia Orien- 
te a Occidente . 

Hofshani , borgo d’ Ina. nel SulTex , 
9- leghe da Londra al S. Manda a. 
Dep. al Pari, lon, 17. 3$. Ut. 51. 11. 

Hottvntoti ,0 Ottentotti , Popolo d’ 
Afr.nvlla Cafretia, in vicinanaa del Ca- 

po 
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fo di baotii Sp«r«ac« . Refla divffo la 
14. Pro*. cUfcuna delle quali ha i fnol 
, * vilIxKgi , che ne dipendono . 
Cli ffottcntotti fono crranti,«s’accam- 
|Wno of qua , or U alla maniera de- 

{ li Arabi • L’ ordinari* profcffion loro 
quella della caccia > c di guardargli 
Armenti . Sono di flatura mediocre j 
• di color pib ofcuro degli Africani . 
Sono pur# dll’eliremn getolì della lo- 
>Q libertà ; attivi , ar^t! « deiiri al 
Maneggio deirarmi , e robuAiifimi di 
compleffion* « onde vivono affai lun« 

f amente : Agginogaff , che fono agi. 

iSmi *1 corfo , pih di qualunque al- 
tra naeionc. Ufano d'andar iempre 
aittdi , d’ ornarli il capo e capelli di 
conchiglie, e chiocciole, edicingerff 
le gaml^ cogl* inteff ini degli animali, 
che liifciino indurire per mangiurfeli 
poi nove, o dieci meli dopo. N'ipff 
può concepire coffume piò flravagan- 
ta del coflorae di coftoro . Una don* 
i obbligata di tagliarli altrettantf 
aiodi delle (ue dira , quante volte ella 
S marita . Si offerva , che fra quelli 
popoli vi fono pochi fegni di Religio* 
■c . N.517 arnntettono altra vita chela 
prefentej e ficcome cfli fono iniingar' 
di , a non travagliano fc non qu-anto 
è neceffario per vivere, cosi li hurla- 
■o degli Oiandeli , perchè lì vedono 
allaccer.darli tanto ad ammaffar tic» 
chtztc . 

Hou , Capo d* A f. nell* alta Guinea, 
abitata da Qniquas , vtdi , Qusqua 
”®aat , Hotatit^ Ifota di Fr. vicino 
d. B-etagna , 4. leghe da Bel- 
r tale • Fu attaccata inutiìnicnte dagl’ 
"f* *""• ’4 ?!?•<«:• 47- JQ- 

Houdan pie. città nelTIfoU di Fr. 
■ella Beauce , I)ioc. diChartres, fui- 
IA Vd'gra., ij, ìechc diTrofln 4* pAtigi 
,P- e g. da Ùcu» . Vi è una bella 
fabbrica di calzette di Una. lon. 19. 
jy- J». lat. 48. 47 »i. 

Houge, ovvero Rogne, Ot», capo e 
|nrto et Fr. nella Normandia , in vi» I 


^anza di Cherboorg, guardato da un 
Forte chiinaato Tlfola di Madama . 

j ** filOafero disfatti 

deer Ing. 

Houlroe , Me/metiuf pagete pie. pae> 
fe di hr. neila Normandia Irf tra 
Uomfront , e Falmfe, celebre per le 
foe miniere di ferro. 

Hwer , fìnkarre, pie. Città d’ Al. 
■eli» Weftf., lui Wefer, dift. e- leghe 
tlN.O. dgCorwey, c it. al N E. d* 
radetborat . loo. 17. u. Ì4t. 51. jo. 
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Orcadi , di Innghezea 4 leghe In efr» 
c* . La parte chiamate Wae« efvnir** 
• ben popolata . Vi fi trova il porto 
North-Hope, uno de* migliori d* E»r - 
e propriffimo per la perca ; trovàitS 
pure In quell* Ifola molle pecore , • 
tra gli altri un uccello ffngolare dc|U 
groffezza d* un* anirra, il quale noia 
è altro che un gomitolo d| grafo, • 
chiamai! Ter , 

Hoya, pie. Città «FAI.in Wèfl. 
falla, cap.diunaC. del inedelìmo no- 
ne , tra i D. di Brema , c di Branf- 
Wiclc, il Pr. di Mindeti, c la C À 
Yefbit, Appar. alt’Elet. 41 Annovgr • 


Hardtfch , lUradtfee , Gttl 4* AI. 
Bella Moravia , la leghe dinante dà 
Olmuta al S.E. et». aU*£. da Briao. 
toB. iS, Ut. 49. ff. 


. ^ 5. 'ÌAniagium^ pie. Cittì 

de PaeC Baffi , nella C. di Chioy , eoa 
Badia dove fogtiono andar quelli che 
fono flati moscati da qualche rab- 
biofo animile per efer guariti dalla 
rabbi* L’Abate è folto la protezion« 
dell* Fr. Giace a conf. del paefe d{ 
Liegi , nelle Ardenne , 10. leghe da Oi> 
nani al S. E. id da Liegi al S. O. e al 
N- E. do. da Parigi . lon. JJ. Ut- ja J.‘ 
Hubet , Mujarai Ottà d’Afr. nel 
R. di Tremecen , fopra un monte , di- 
flante una mezaa lega dalla Città di 
Tremecen . lon. 17. 15. Ut. 54. j*. . 

Hucbeu , Città mercani. delia Chf> 
na , terza Metropoli della Prnv. di 
Chcleiang. In quefla Città fi fabbri- 
cano de pennelli eccellenti, di cui' 
fogliono fcrvirff i Cinefì per ifcrive*. 
re lon. ny. 50. lat. 30. a. 

Hude^wai , Città pie. d’ Al. nallg 
C. d Oldenburg . Giace a Settenipio-' 
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oe Delmenliof!* 

Hud.fmenii , borgo di Fr. In Nor- 
m^dia , nel Coutentin . 

Gudioii , Baja ovvero Stretto dell* 
Amer. verfo 14 Terre Artiche, al M.* 
della Terra di Labrador , che a prcio‘ 
il nome da Hudfon Ing. difeopritoro 
del' a rnedefitna nel idoa. 

H j'.'wikwald , città marit. della' 
Svezia, Op. dell* Reiffngen , tra le. 
Ifol.’ d’Agaa , e 4i Holfoon . loiu 
|d. IO. Ut. do. 4«. 

Haè. 
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Hai) ovvero Kehi4 « ' Timea «' gr. 
Città d’ Af. Cip* delU Cochinchiiia t 
cofl PeUezo forte , dove rifìede it Re • 
£' pitntata, in una bella pianura « e 
leda divtfa da Oriente a Ponente da 
on gr. fiume* V* è continuamente un 
buon prcfidio $ e vi Hanno molti Cri* 
lUanì * lon* laj* 40* lat* 17* 40. 

Huefca , Favtntia 1 Ofes , Città di 
Sp. nel R. di Aragona , con Vefc« Sufi 
di Saragozca « ed una Univ. 11 fno 
tèrr. produce un vino fguifico» £' di* 
ilante 9> legbe da Balbaftro al N. O. 
a ai N. £. 14. da Saragoaaa • lon. 17. 
gl. liit. 40. 1. 

Huelcar, Ofes^ Città diSp. nel R. 
di Granata, in una pianura fertile, 
con Cafi. £' difcofla ad* leghtda.Gra» 
nata al N. £. lon. 15. 50* Ut. 37. fi. 

Huefne , Ifoletta del mar Baltico , 
nel Suttd , dov*_cra 1* Ofiarvatorio di 
^T/rnn# Brsbè . lon. 40. Ut. SS» 54* 

Hut , o Muy 9 Hoium , pio. città d^ 
Paefi Baffi 9 nel £iegefe • Fa prefa 9 1 
riprefa molte volte nelle ultime guer- 
re . E' pofia in bel (ito 9 fulla Mofa 
con Un ponte • £T dlHantt 5* leghe da 
l.iegi al S. O. c d. e meaxa al N. £. 
da Namnr . lon» 11. 37. lat. 50. 31. 

Huiron , Abazia de^ Benedettini in 
'Pr. nella Pioc. di Cbalone , che ren- 
de 5500. lire • 

Huifieau , borgo di Fr. nell’Oflci* 
nefe 9 nella 'Pioc. di OrLeana. 

Haltn 9 pie. Borgo di Boemia 9 nel- 
la Moravia, appartenent* al Vele. 4* 
Qimuta. 

HutÌ9 o ICiafion-Uponbttl , 
città forte e mercant. d* lag. nella 
Prev. d* Vorckshir?9 con buon por- 
to 9 al conporfo d* un fi. dello fiefib 
nome, e deirHumber. V*<.è un ar- 
fengie . Qui cominciò la guerra tra it 
Pari, ed il Re Carlo I. che fu oibbti- 
nato a levarne 1’ alTcdio. Giace in di- 
itanea di ig» leghe ai S. £• da Yorck • 
lon. 17. 4* i^t. 53. 40. 

Hulft 9 Hulflum , pie. ma forte città 
de’ Paefi Baffi Ol. della Conteà di Fian- 
dra • Gap. d* un Baliaggio dello fieCo 
nome, nel Quartiere diGand. Fu 
prefa da* Confederati nei 4578. da A- 
leffiindro Farncfe nel 158^ dal F. Mau* 
rigio nel lS9t<» dall’A^iduca Albcr- 
to nel 159<$. e da Federico P. d* O- 
r'anges nel léis» chf la pvefe agli. 
Spag. Da quel tempq^ in poi à rimafia 
In potere degli Olandefi • Fa bensì af- 
fediata nel 170X. dn Sig. di Bcdmar, 

• di Vguban , ma dovettero jitùrarfig. 
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V IFr.tg prefero nel 1747* li palacm 
deiU Citta à grande e maeftofo: mn 
quello del Comandante della ptasen 
lo fof^aéTa di gran lunga, e viene gin* 
dicato il pià bello di tntta la Fian- 
dra . 11 celebre Gianfenio era natio 
d’Hulfi, ch^à difianced. leghe da An* 
verfa al N. O. e 7. al N. E. da Gand • 
lon. ai. 35. Ut. St* id* 

Humber , if/àerr , gr. fi.d’ lag. neN 
la Prov. di Yorck t che fi feerica nel 
ntre tra Sphuraheid, e Cnmtby. 

Humblieret 9 AbaaU de* Benedettiti 
in Fr. che rende gòoe. lire , ' ntU» 
Dioc. di Noyon '• 

Hundsfeld , pie. Città d* AI. netig 
Slefia , nella Prov. d* OeU , fulU 
Weidc 9 3. leghe da Brealavla et N« 
£. lòn. 34. 50; lat. 51. g. 

Hundi-Rnck , Hunmomm Tta 9 htf^ 
pie. paefe d* Al. pofio tra il Reno » 
la Mofclla 9 il Nab, eUiCoPaiatian-. 
to. Appartiene a di verfi principi • ' - 
Hunger^Brun , Soigenfi degli Svie« 
ieri 9 nei viljag|io di Wanhen 9 %• lc« 
ghe difcofio da Euri^ • Dalle offerii* 
Biotti fiate fatte dopo il idtd. , per qaa- 
Innqoc gr. pioggia fia venata 9 negli 
anni d’ abbondtnea ella è femprc rima* 
fia a fccco ; laddove in tfmpo di cà- 
refiU di viveri , qntaco erano piiìicg- 
pioft le acque ette ne Icaturivano» 
tanto è fiata maggior U careiflia. 

Hunningen 9 Hunings , pie. ma for- 
te città di Fr. nell* Alfaaia Snpé nel 
SttntgaWf (ì*ta fortificata fai difegno 
del Sig. di Vauban.. £* fic» fnl Reno 
una lega da Bafilca al N. c 7. ..al 
dà Brifacco . Un. 1^. 15. Ut. 47. 4t^ 
HunfingOf contr. delle Prov- Dw« 
te 9 nella Sig. di Grooinga • 
Rontingtoni H^ntingtomia ^ bellg 
città d* Ing. Gap. della Prov. dello 
fiefib nome , full* Oufe 9 Ì7- leghe da 
Londra al N. Manda 1. fìep. al Pari. 
lon. 17. ts» lat. Si- 15* La Prov. 4 * 
Huntington è nella Dioc. di Lincoln, 
ed è noo de* pià fertili , e deItzioB 
paefi dell* Ing. dì 43. leghe di circui- 
to , e fi chiama Huntingtonahirc . 

Huqnang 9 Huquania , fettima Prov« 
della China 9 tanto fertile 9 che vie- 
ne riputata il granaio della China • 
Vi a* annoverano cinque milioni d* a- 
nime9'Con 15. MeCropolr9 e icf8- cit- 
tà • La Cap- n*è Vucang* 

Hurepoiz 9 Hunptnfit 9 pic- 

cone, deli* Ifola di Fr.i iuoghi prinodel— 
la quale fono Corbeìl , «Monthifri • 
Ghartref 1 U Fcrtà- Alain, c Palai feau • ' 

Hu* 
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Uuriel , luogo di Fr. nel Borbone- 
fe, nella Dioc. di Bourgea. Vi è una 
Caftelltnia Reale , cd c (ir. fopra un' 
altura > diflante s. leghe da 'Moni* 
Lumo. 

Huroni, Hunnts ^ popoli felvaggi 
dell’ Amer. Sétt. nella nuoeaFr.il 
. paefe loro i bensì vailo , e fertile , 
ma poco popolato , per le guerre che 
continuamente vi fuceedono cogl’ I- 
rochtii . La maggior parte fono Òtto- 
lici . Sono fpiritofi ed accorti pili de- 
gli altri Selvosi; ma furbi e ladri 
.aireltremo. Effi hanno un capo ere- 
ditario t il quale non h altrimenti il 
^glio dal fuo Predeceffbrc ; ma bensì 
il figlio della più proflima patente del 
.medefimo , mentre in quello paefe le 
donne hanno maggiore autorità degli 
uomini f e fono le madri che regolano 
le fucceffioni delle famiglie. Se il ca- 
po ereditario è troppo giovine, gli fi 
dà un Reggente , nè mai alcuno con- 
Xlitttito in minorità può ottenere co- 
mando in guerra , (e prima non fia 
palTato per tutti i gradi della miliaia, 
o abbia almeno fatta qualche aaioac 
degna di lode. 

Hufuro , Wuftmum , Città di Dani- 
marca , con una hpona cittad. cap. di 
un Baliasgio delio (Iclfo noma , nel 
D. di SlfTwuk. Vi è una belliflima 
Chiefa, c vicino all' Ow, rdèdiilan- 
te 8- leghe all’O. da Slifufick. lon. 
ad. 40. lit. 54. jj. 

J A 

J Ablonace, Villaggio della Mo-Ia- 
thia con callello . Quefio folo con 
Cai lobagh è (oggetto alla c«fa d’ An- 
firia; gli altri luoghi appartengono al 
Turco • 

Jac CS.D borgo di Fr. nel Limofino 
inf. nella ginrifdiaione di Bri via . 

Jaca, Jati t ant. Città di Sp. nel 
R. d’ Aragona , con Vele. Suf. di Sa- 
rsgoaaa , ed una fortezaa . £' polla 
fui fi. Aragon , alle falde de’ Pirenei , 
9. leghe da Huefea al N. e ao. al N. 
ver r £. da Saragozaa . lon. 17. id. 
Ut. 4a. aa. 

Jacf d’ Aquila , pie. Città marìt. di 
Sicilia , lulla colla Orient. tra Cata- 
nia , c Tarvomina , con tit. di Pr. 
della Calè di Campo Florido, nella 
i^uale il Primogenito fi dice il P. d’ 
Aci . lon. 3). a. lat. 37. 41. Trovali 
pure un Cali, nella valla Demone , di 
fuetto medefimo nome. 
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Jacque d* Iliiets borgo di Fr. > 
nella Betuce , nella Dioc. di Chartret. 

Jacut C S. } Abbazia de’ Benedetti- 
ni in Fr. nella Bretagna, nella Dio. 
di Doi , che rende 45000. lire . 

Jaen, Giennum , città .forte di Sp. 

Cap. d’ un pie. cantone chiamato Re- [ 
gno.-nell’ Andatucia , con Vefe. Suf. 
di Toledo , cd un buon Cali. Ferdi- 
nando 111 . Re diCalliglia la prefea’ 

Mori nel 1x43. Giace in territ. ab- 
bondante di frutti faporitiIGmi , e ric- 
co di feti, alle fitldc di px. monte , 
id. leghe da Granita al N. 4d- da Si- 
viglia al S. £. e al S. 71. da Madrid . 
lon. 14* 45. Ut. 37-38. V’è un* altra 
Città coaì chiamata nel Perù . 

Jafa, ant. Joppe , ant. Città di Pa« 
Icliina, con nn porto cattivo. Efla è i 
famofa nella Sacra Scrittura. Saladino I 
la minò, e S. Luigi la ritiabili pochi ' 
anni dopo, e vi diede efemp) della 
’fua carità- Ora è decaduta iuiicra- 
mentc delia fua grandeaaa , ed è di- 
Aante 8. leghe da Gerafalemme . lon. 

5J. 55. lat- 31. ao. 

Jifanapatam apbanapatenum. Cit- 
tà dell’ Indie Orient. Cap. d’ una Pe- 
iiifola dello flelTo nome nell' Ifola di 
Ceyian . Gli Ol. la prefero a’ Fort, nel 
1647. a’ aa. di Giugno , ed è loro ri- 
malia . La penifola è ricca , e ben po- 
polata . lon. 98. lat. f. 30. 

Jagerdotlf , Cétnevi» Città e Cali, 
della Slefia , Cap. della Prov. dello 
liefib nome , full’ Oppa , 6. leghe da 
Tropiw atro* e al S. per 1 ’ E. atf. 
da BtesUvia. lon. 35. aa. lat. 50. 4. 

Jago gr. fi. dcll’Amer. cht ha 
le forgenti n.lle Prefetture di Qujto | 
nel Perù . £' navigabile , e fi (carica 
nel mare, dopo avere irrigato un bel .| 
paefe , fertile di cotone , ed abitato 
da felvaggi ferociflimi. 

Jago CS- 1 la P ù gr. meglio popo- 
lata , c più fertile Ifota dei Capo ver- 
de, lunga 45- leghe incirca, e larga 
ic. L’ aria vi è poco fana. Abbonda 
di pafcoli , di beftiame, di cotone , ^ 

di grano, di frutta, di pefei , e di 
certi uccelli , che hanno Ir nfia , c la 
pelle nera, e carne biancbìffimi. Vi 
fon molti monti . S. Jago , o Ribeira 
grande n’ è U Cap. oltre la quale vi 
fon tre altre Città , Praia , S. Donsio- 
go, e San Domingo Abacace. 

Jago C 5 . ) bella , e confid. Città 
dell’ Amer. Merid. Cap. del Chili, con 
buon porto , un Vefe, Suf. di Lima » 
ed una piatetiura Reale . Vi tifiede 

il Co- 
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Q Governatore del ChitTt con un In- 
quilitore. Pietro Valdivi* la fece fab- 
bricare in una bella , e Vada pianure 
ad IMI* Giace al piede della £'orif( 7 - 
Itra de Ut JIndtt , fui pie. fi. Mapo- 
cho, il quale l’attraverfa dall’ E. al- 
1 ’ O. Sonovi divetfi canali « col mez- 
zo de’ quali vengono adacquati i giar- 
dini « e le Itrade della Città. Ella h 
foggetta a’tremuoti, e ne fu danneg- 
giata molto nel 1647- ' >d 57 - I fuoi 
abitanti parte fono Spagnuoli , e par- 
te Indiani, lon. 308. Ut. mcrid. j). 

*°J.igo de Cuba C S. ) Città dell’ A- 
mer. Seti, falla coda Merid. dell’ Ifo- 
la di Cuba con buon porto al fondo 
d’ una Baia , e fui fi. dolio ftefib no- 
me . Fu fabbr. da’ Sp. nel 1514- lon. 
301. 50. lat- IO. 

Jago de ìós Cavalleros C S.) Città 
dell’ Auier. una delle primarie dell’ 
Ifoia Spagnuola . E' piantata fulle fpon- 
de Orient. del fi. Yague , ia tcrrit. 
fertile, ed in aria buona, in diltanca 
'o. leghe dalla Concezion dellaVega. 
lon. 307. 30. lar. 18. 40. 

Jago' dell' Ellero C S. ) Citta dell’ 
Amer. Merid. deile pià confid. del 
Tucuman , dove fa Tua refid. ordinaria 
r Inquificor della Prov. E' (ìt. fopra 
un fi. abbondante di' pefei , in piefe 
plano t in cui fonovi de’ leor.i , e 
delle tigri , che no.n hanno punto di 
ferocia; v’ è pure quantità di falyati- 
co , e-l un certo animale di grandez- 
za quali limile al cavallo , il qual ch'a- 
mali Guanaco! • dillznte 70. leghe 
dal Potosl. lon. 31;. 35. lat. merid. 


aS- as- 

Jago de Ics Vallea C S. J pie. Cit- 
tà dell’ Amer. Sett. nella Prefettura 
del Melfico, lit. in una pianura, fui 
fi. Panuco, 30. leghe da Panuco. lon. 
%‘}6. 40. lat. 13. 

Jago della Vega C S. ) bella Città 
dell’ Amer. Cap. della Giamaica , fab- 
bricata dagli Sp. a cui fu tolta dagl’ 
Ing. Il Governatore della Giamaica 
vi fa fua refidenza . Ella è popolat f- 
fimi , evi'fa bel vivere. Il p'Jbblico 
paCeggio , chiamato Havant , è forfè 
de’ migliori dell’ Amer. S. Jago del- 
la Vega à d'ftante a. leghe dal ma- 
re , ed è poRo in una pianura fopra 
un ffume , 5. leghe da Porto Reale . 
lon. joo. so. lat. i 8 . Vi fono molti 
altri luoghi di qucRomedefimo nome; 
ma ficcome fono di poca confiderà, 
zione, co^l non fi mettono. 


Diz.- Gtogf, Tum. I. 
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JagoJna , Januaria, Città della 
Turchia Eur. nella Servia, vicino al- 
la Moravia , IS- leghe da NilTa al N. 
O. e JS- al da Belgrado, lon. 

S 9 - IS- l»t. 44 - JS; 

Jagos , popoli d Afr. erranti , e ru. 
batori , come gli Arabi. Sono fparfi 
in pià luoghi dell’ Etiopia inf. ma 
principalmente nel R. d’Aazino. A- 
dorano il Soie, e la Luna', e mangia- 
no carne umana. 

■ Jagrenate, luogo dell’ indie, (Ir. al- 
le foci del Gange , ove rifiede il Bra- 
mino degl’ Idolatri . V è un gr. Pa- 
gode frequentato da’ Pellegrini dell’ 
Indie. lon. 103. 45. 3<a- l*t. 19. 50. 

Jaguana, S. M. del Porco, Fanam 
S . Maria ad Pertum , pie- Città dell’ 
Amer. nell’ Ifoia Spagnuola, 60. Ic- 
ghe da S. Domingo . Fu forprefa dagl*' 
Ing. nel iS9r. Appartiene agli Spag.' 
lon. 305. iq. lat. 19. »S. 

Jaltk, /«/cu/, gr. fi. della Tarta- 
ria, alI’eRremità Orientale della me- 
defima . Queflo fi., la fepara dal Tur- 
cheRan . Le fue forgeuti ''onoalle fal- 
de delCaucafo, emette f->cc nel Mar 
Cafpio. V’ è una prodigiofa quantità 
di pefei, le uova de’ quali fifalano, e 
fi trafpnrtano per tutta 1 ’ Eur. (otto 
nome di Caviale. 

• Jakuti , popoli d’ Af. nella Tarta- 
ria , a’ Contorni del fi. Amga, e della 
Città di Jakuraskoi. Sono tutti Ido- 
latri . Quando alcuno di coRoro vie- 
ne a morte, vengono. fepolti con lui 
anche i fuoi parenti pià proflimi. La 
malattia loro pià frequente fi è Io 
feorbuto ; ma fanno facilmente me- 
dicarfi da loro Refli, col mangiar del 
pefee crudo, e della péce. 

J.ku flkoi , Città dell’ Irap. Ruffo , 
nella Siberia , nella Ta'taria , nel pae- 
fe de’ Jtkiti , fui fi. Lena. lon. 119* 
30. Ut. 60. 4 S- 

Jtiigni, luogo di Fr. nel Borbone- 
fe , fui fi. Besbre , che 4. leghe pià 
folto entra nel mare. 

Jallais, grolTo borgo di Fr. in Aii. 
]ou , nella ginrifjizione di Angers 

Jaman , fama , Città forte dell’ 
Imp. Ruffo', fui fiume dello RelTn 
nome, nell’ Ingria , 5. leghe da Nir- 
va al N. E. lon. 47. Ut. S 9 * 

Jama'ca , vedi Giamaica. 

Jamba, pie. R. dell’ IndoRan , con 
Città dello Reffu nome ful Gangr, dal 
quale viene attraverfata ' dal N. al S- 

Jambi , Jamhuta , Città marit. e 
P'c. R. d’ Af. nella parte Orient. dell* 
R Ifo- 


Jj8 J I A 

Ifoia di Sumatra, dov« fi fa QH gr. 
com lon. ui. 30. lat. merid. i. 30. 

Jamboli , contrada della Maccdo> 
ria, a'coof. della Romania, e della 
Bulgaria , full’ Arcipelago . 

James CS. ) pie- Città di Fr. nella 
Normandia, Dio. d' Auranebes^ 3. 
leghe da Poniorfon, 67. alI’O da Pa- 
rigi . lon. 16. a8. 1. Ut. 48. X9- »• 
James Town, Oppidum S.Jatobi% 
Città deirAmer. Sett. , Cap. della 
Virginia , fui fi, James , fabbr. dagl' 
Ing. nel ido7- lon. 300. 5. Ut. 37. 

Jamets, Genmatiupi ^ pie. Città di 
Fr. nella Barrois , Cap. d’una Signo- 
ria dello fleSo nome nel Verdunefe, 
a. leghe difeofla da MontmedI, c 5. al 
S. £• daStenai. lon. 13. 5. Ut.4f. 

Janeiro, Rio di Janeiro, Ganaba- 
r-7, fi. dell’Amer. fulUcoRa del Bra* 
(ile, il quale dà il none ad nnaProv. 
dove à fit. S. Sebafiiano. Fu feoperto 
da un Fr. Protefl'a^te nel 1515. ma i 
Fort, s’ impadronirono di tutto il pae- 
fe nel 1338. t^tdi S. Sebafiiano. 

Janna, conlr. dàlia Turchia Eur. 
nella Macedonia, full’ArcipeUgo, li- 
mitata al N. dal Comenolitari , al S. 
daUa Livadia , all’ O. dalt’Al^nias 
all* E. dall' Arcipelago. Anticamente 
chiamavafiTcfltglia. LariATan'à laC^ 
Janna ,0 Jannina, gr. Città della 
Turchia Eur. nella Prov.di Jannina- 
Viene abitata da ricchi taercanti gre- 
ci, ed airO. à difeofia ad. leghe da 
Larifia. lon. 39. ai. Ut. 39. 45. 

Jannovvita , pie. Città di Boemia, 
nel circ. di Kaurfchim, celebre per 
la bar. del id45. in cur gl’ fmp. vi 
furono disfatti dagli Sveicefi folto il 
comando del Generate Torflenfon. 

Janville , pie. Città di Fr. nella 
Beauce , celebre per una bat. fegc'tta- 
vi tra’Fr. ed Ing, folto Carlo VII. 

Jaocheu, gr. e betU Città della 
China , feconda M''tropolt della Prov- 
di Kiangfi , dove fi Unno porcellane 
belliffime. lon. 133. id. Ut. a9. 40. 

Japara, Città dell’ Indie Orienf. 
liell’IfoU di Giava, fnlU colla Sett. 
con buon porto . Vi fono molti Mao- 
mtttani , ed il fuo cotn. à affai firnl- 
do. Le Donne di Japara foco defior- 
stai e di volto, a di cofìumi - lon. 
laS. 40. Ut. d. 43. 

Jard, Abazia dell’Ordine di Stnt*^ 
'' Agollino in Fr. nella Dio. di Sene r 
che rende 3000. ‘lire . 

Jargeau , Gargegi/vm ,ant. Cittì d{ 
Fr. ntil* OrUancic . Fu ptefa drgl’Ing. 
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nel T4}8. • rlprefa da’ Fi. r il. dS 
Giugno del 14x9. £' diftanta 4. leghe 
al S. £. da Orleans , e x8. al S> O, 
da Parigi . lon. 19. 4S« 47> sn« 

Jaroac , Jarnaitum , borgo di Fr. 
nell’ Angomefe, fimofo per la vitto» 
ria, che Enrico D. di Anjoa , dopo 
Eriico III. R. di Fr. vi li^rtò nel 
i;d9. contro i Calvinifii . E* fit. ful- 
U Charante , ed à diflante due leghn 
da Cognac , d. al N. O. da Angoule- 
me , e lox. al S. per l’ O. da Parigi . 
lon. 17. XX. Ut. 4S* 40* 

Jarnac Champagna , borgo di FV. 
nella Santonge , nella Giutifdiatone 
di Saintes. 

Jirnagc , luogo di Fr. nella Marcii 
fnp. neRa giurifdizioiie di Guerci . Vi 
à un Regio Tribunal dì Biafliais , da 
cui non n appella . 

Jaromite , Jaramitis , pie. Città df 
Boemia, (nlr Elba, 11. leghe da Glats 
al S. O. e al N. E. sj. da Praga . 
lon. 33. 33. Ut. 3a 18. 

JarosUw , Jarostavia , helU Città 
della Polonia , nel Pai. di Ruffii , con 
buona Cittad. E* celebirc per la (ha 
fiera , per i funi vaghi edifiaf , e per 
la battaglia , che vi guadagnarono gli 
Svececfi nei id5d. dopo la ^ale prc- 
fero la Città . E' polla falla Sane , xs- 
legtre da Ltnbcrg all’ O. e 40. tdl’E. 
da Cracovia, lon. 401 48. Ut. a/. 39* 
Jafenita , pie. Città d’ AI. ittlls 
ScBbnia fup. nel D. di Strtin , falla 
finillra dell’ Oder , vicino alla fila im- 
boccatura. 

Jafqua , Città marit. di Perfia , fui 
golfo d’ 0.’’raus , nella Prov. di Tube- 
ran . lon. 76. 30. Ut. 13. 40- 
Jafff , Città Cap. delle Moldavia « 
e refidenn* dell’ Hofpodar , fit. fui 
Prutb. lon. 44.’ 33. Ut. 47. 
lava , vtdi , Giava . 

Jawer* favia^ Città d’ AL Cap- 
d* Una Prov. dello Reflo nome , nella 
Siefia kif- con Cittadella , ed una gr- 
piaaak circondata da portici • E di- 
nante 3: leghe da LigoiU al S. £■ IO. 
da BresUvU al S. O. e al N. E. 33- 
da PraM . lon. 34- 4. Ut. 50. 66 . L* 
Prov. in Javeer conf. al S. con la Boe- 
mia , all’ O. con U Lufaiia ftip. af 
N. con le Prov. di Sagan , e di Già- 
gow , e eoo quelle di Schweidaita , 
e di Lìgaitz all'E. 

Jannay , borgo di Fr. nel Poità , 
nella GiurìfdUìona di Poitiers • 
Jauron T /eira , borgo di Fr- nel 
Mainc , con un Prioiato - 

jayte* 
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JaytcM t G4ina, Cittì fort# d«IU 
TurcnU Eur. nella Bofaiat con buo* 
■a CituA rulla Piena « lo. leghe é$, 
Bagnalncca al M. {i. da Buda , al S. 
O. e al N- O. 54. da Belgrado. lon« 
45. >0. lac. 45. 5. 

I B 

Jhara (B. ) luogo di fr. nel ptett 
01 roix I alle frootiete del Roffielio* 

ae. 

tberìa , pene delia Giorgia , cba 
più a accolla a] Mar Carpio* 

Iboa t luogo diFr. nel Bigorre, di* 
«ante a. leghe all’O. dg Tafbe . 

Ibu^, Uttrfum, jjic. Cittì di Al. 
ael Ore. di Weftfalia, nel Vefc. d* 
Ornabrttgk . Fu preCi da Filippo P. di 
Brunrwick, il guai *1 fece un g'olTo 
bottino nel IJjj. £' diflaate 4- leghe 
da Ofnabrngk al $. O. e al N. £• il. 
da jÉttflfler . lon* ag. 46. Ut. $1. *0. 

1 P 

Idanha da nuova, pie. Cittì di Foft. 
aella Prov. di Beira, diflantc 1- Kehe 
gl S. O. dall’ ant. Idanha . lon. 11. 
1|. lat. |9. 4A. 

Idaoila-Velht , , Cittì del 

Portogailo, nella Prov. di fieira , lla- 
ta preU da’ Fr. per afalto nel 1404. 
E 15*. fai fi.Ponful, to. lechediftan- 
te da Cnftel Branco al N. E. e al W. 
O. IO. da Alcantara . loa. U. la. Ut. 
jgS‘ 4^’ 

Idelfonfo ( S. ) faperba Cafa Feal» 
^ Sf. nnlla Nuova Cadigli! , nel 
Terre*, di Se^via . Pub dirltil Ver. 
/agliea della Sp. Fu fabbricata peror* 
dèoe di Filippo V. che ai principio 
pretefe folo di farne una feniplice ca- 
la di caccia; ma fucceflivintente creb- 
be a tal legno, che per le Co» foeta- 
ne, é faoi giardini, c la magnificenca 
de' fPoi a|3gMrtt<netiti , paffa per una 
delvnia degna ^1 gr. Monarca, che kì 
foggi orna . 

JdrU, /dr/a, bella Cittì d’Italia, 
atei Friuli , nel Contado di Goruia, 
con CtUl. appartenente alta CaCa d’ 
Anffeia . Tronanlì nella Cittì deda 
delle auiniered’ argento vivo. taUa 
«tuaaione fi ì in metto a’ «onci , f. 
logfae dinante da Coritia al N. £. e 
lo- al M. da Triefte. lon. gt. ]J. Ut. 
dd- 

URda , pie DtU d'Al. oalia Ve- 
perouid t ttudroga d’ uo ramo 4<1U 


Cafa Ai Nafta, alla guale apparse- 
ne . É' qidante $. leghe al N. E. dg 
Magon|a. lon. aj. Sì- lit. fO. d. 

^ tdumea, Paefe dell'Alfa oe’cM- 
fini della Palellina , e dell* Arabia . 
Prefe gueflo nome da Edom o Efau , 
che fu il primo t llabilirvill , e prò» 
priamente fermb la fua abitagtoHc tm 
U montagne di$eit, all’Oriente, a 
nuztodl del Mar morto . Bopo I fuot 
difeendenti fidifiefero nell* Arabia Pe. 
trea , e nel Paefe a ffieitodl della Pg- 
leflina tra a‘l Mar Morto e il MedU 
terraneo; e nel tempo* che la Giu. 
dea fu lotto i Babilonrn , fi dfUefero 
fino a llebron . Onde parlandoli degl* 
Idumei bifOgna difiinguerji fecondo 
i tempi. La Capitale dell’ Idumeg 
Orientale fu BoUg litudti verfo Edrai J 
* la Capitale dell’ Idumea Meridio- 
nale Ut Petra, oyvero je^eel- 

J £ 

Jean ( il finme d« S. ) ovvero OvU 
gondy, gr. fi. dell’ Aver. Set*, aelr 
Acgdia, cel^t pe* la pefu delpefce 
Salmone . Trovafi Un altro fi. dello 
fieffo nome nella Luigiana . 

Jean (S.) J'. fointlit Panum « pic- 
Citiì dì Fr. nella \f«(govia , a* confi- 
ni delU Lorena, fulla Sara , $. leghe 
difiante da* due Ponti all’O. lon. 45. 
%f. Ut. ab- h. 

Jean d’Augety (&.") f. UittnH An- 
jyr/eevi’, ant. Citta di Fr. nella Sap- 
tongia, con Badia celebre de* Benedet- 
tini , fiata (ondata nel 941. da Pipino 
Ee d’ Aquicania . Il Conte della Re- 
chefocaolt fu obbligato di levarne 1 
afedio nel llAt* Fu prefa vota dopo 
da* Cilvinifli . Enrico Iti. la pfeCe 
pure net 1 jd9. dopo UH oftin.ato afe- 
dio. 1 Calvinifli le ne impadroniro- 
no di nuovo. Nef idao. fi ribellò al 
fuo Principe ; niA Luigi Xtlf. ne| 
]4li. ne la fece pentire d* averla fat- 
to; e (pianò dalle fondamenta tutte 
le fortificaeioni della Otta • Enrico II. 
di fiarbon.Condì era natio di guefio 
luogo . E fic. folla Boutemna , fu cui 
fi vedono due de’ migliori mollni da 
fiir la polve , che fiauq intutto ilRe. 


gnò . £' diltante d. leghe <U Sa In tee at 

N. £. 14. dalla Racella al $. E. e al S. 

O. gl. da-Parigi . lon. 17. 4. lat. 4 $.^> 

Jean de Bruci C S* ") luogo di Fr. 
H Quei ' ■ " 

nella 


nel 


Q^rcl, nel Gen. di Montanbaa, 
laGiurifdieiaTie di Milbaud . 
jeau de ros C S. 3 luogo di Fr- 
R a nel- 


i6a J È , 

Telia Liagnadocca inf. nc 1 !a Dio. di 
Lo vere. 

Jean-de-Lane(S.) Ladani, pie. Cit- 
t?l di Fr. nella Borgogna, nel Diio* 
nefe, cap. di un Bal'aggìo del mede* 
fimo nome , e la feda , che deputi a* 
ti ^tati ■ Fu iiiuiilmcnte alTcdiata 
agl’ Imp. Sp. e Lorenefi uniti infie* 
me , nel i6jj. E' pofta full a Sona, 6. 
leghe da Diion al S. }. da Beitegard , 
e 6i- al S. E. da Paiigi . lon. !>• 44- 
lat. 47. IO. 

Jean de- Lux C S. ) Lnfius f^ienr , 
Città di Fr. nella Guafeogna, la fe* 
^conds del paefe di Lahour, ed ultima 
della CoRa di Sp. con'pottn. E' fit. 
vicino al mare, 4. leghe diftante da 
Fontarabia il N. E. 4. da Baiona al 
S. e al S. per l’ O. 174. ' da Patigi . 
lon. 15. 59. 18. lat. 43 jj. 15. 

Jean-de Maurienne C S. ^ Mautia- 
nt , Città di Savoia, Cap. della C. di 
Maurienne, nelle. Valle dello ftelTo 
rwrnir , con Vefe. Suf. di Vienna . 
(due (ia Città à bagnata dall’Arco , a’ 
voefìni del Delfinato, 5, leghe diOan- 
te daMoutiett al S. O. io. da Greno- 
ble al N. E. e al S. E. • da Ch.am- 
berì . lon. I. lat. 43. 18. 

Jean des Vignes C S. J Abaeia dell’ 
Ordine di 51 . Agoflinn in Fr. nella 
Dio. di SoiflePs, che rende 17300. li- 

Jian d’ Ulce, ( S ) TfoI# dell’ A* 
mer. Sett. della Nuova Spagna , net 
M.ardel Nord, fcopcrta verfo il 1318» 
lon- i8o. ao. lat. 19. 

Jean-pied-de.Port (S. ) S.Jctrìvti 
de pede pertpi , Città della Fr. nella 
Guafeogna, Una lega dinante dalle 
frontiere di Spagna, altre volte fiata 
la Cap. dcili Navaria inf. con Cittad. 
fop'à un’ emirenra . 8. leghe difiante 
da Bajnna al S. E. Il* da Pamp'.ona 
Il N. E. C a,l s. per l’O. 17<5. da Pa* 
rigì . lon. id. 11. Ut. 43. 8. 

jedo, ovvero Jendo, Jtndum, gr. 
Città d'Af. Cap. del CUppont-, nell’ 
Ifola di Niffòn , con un Palarao fur- 
liScato , il quale ferve di rdidenaa 
dell’ Imp. £' incredìbile il gr. nume- 
ro degli Abitanti ; come pure il gp. 
trifficii , epe vi (ì efr’cira . Viene at. 
traverfata dal fi. Tonkaw , il qual fi 
getta nel porto crTn cinque gr- boc- 
che. Sopra Quello fi. fi vede uno de’ piti 
bei ponti , da cui fi feoprono, e fi mi- 
furano le difiante dì tutti {luoghi del 
Ciappole . Le cafe fono affiti P’cciolat , 
e balTj ; effendo q"a.ì tutte fabbrioàte 
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legno , per cui vi fucftdono Ac- 
uenti incendi- _Vì fono bcpst molti 
alazei, e Tempi fabbricati di pietre 
vive, ma fenaa calce, per far thè a’ 
adattino, e fentan meno le feoS'e de’ 
tremuoti , Quando quaich’ uno de^ 
Grandi fa faMrricaredi nuovo qualche 
palazCo t l’ Imp. fuol andarvi a pren* 
dere un regalo { dopo ch'egli a’ è u- 
feito, cbìudefi per rifpetto la porta . 
per ia quale forti; nà più fi permet- 
te a chi che fia il potervi paflate . 
Quefia porta erta) cbiufa, chiaraafi le 
Parta Realt . Jedo i fit. in una pia- 
nura deliziofa, al fine di una Bajt , 
nella quale fon molti pefei: e oltre 
il fi. che I’ attraverfa , vi fono molti 
canali, lat- jS- J»- 1°U. 137. 

Jrgun, pjc. Città di Fr, nelI’Ar- 
magnac fup. fopra un pie. fi. che poca 
dopo G feariet nell’ Auloux, diflanit 
}■ leghe ài N O. da Àuch . 

Jeterland , J empii a , Contr. Sett. 
della Svezia tra la Lapponia , l’An* 
germania, la Mcdelpadia, i’Helfin- 
gia , e la Dalecariìa . £’ poco popoU- 
ta , e non vi fono che Borgh’ , e Vil- 
lacgi . 

Jena , Jena , Città forte d’ Al. nel- 
la Turingia , negli Stati della Cafa^ 
di Saxe Eifenac , con Univerfità. E* 
fit. fulla S.ala , 4 leghe da Weimar 
■I S. E- 8. al S. O. da Naunburg, • 
lo. al S. E. da Etfoid. lun. 39. 34. 
lat. SI. 

Jeneen , gr e int. Città dell’ Af. 
nella Palcfiina , con un ant. Cefi. ■ 
dne Molchèe. 

Jengan , Jtnganvm, Cinà della Ci- 
na, ottava Metropoli della Prov. di 
Chenfi, fulla (penda fettent. del lago 
Lieu , alle falde di un monte • Efiìa 
ha 19. Città dipendenti, loti, ufi- 
\6. lat. 37. 37- 

Jeniapour, Città deH'Indoftan , ne- 
gli Stati del gr. Mogo 4 , Cap. d’ un* 
contr. dello fteffo nome , fui fi. Chaul, 
33. leghe difiante al N. O. da Dehli > 
lon. 94. lai. 30. 30. 

Jeniirskoi , Jeniftea , Città eonfid. 
e popolata dell' Imp. Kuff'o , nell* 
Tartari!, n^lla Siberia fui fi. da^ cui 
b.v piefo il nome qtiefta Città . E' fit. 
a’toof. degli OHiachi , e Tongufi. V’ 
•bbtrndano le carui da macello, il 
pollame , ed ogni fona di grano . i*n. 
tiri. lat. 38. 40. 

Jcnizxar, Città della Grecia, nell* 
Macedonia, in vicinanza del golfo dì 
S>lontchi, fiata fabhr. ful'e rovine 

. dell’ 
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deil’*ot.P*U>t Patria d’ AlaSàadroil 
Rlicedoa* • E fit. ia diltanza 5. leghe 
da Salonichi al S. O. lon. 40. la. Ut. 
40. jS. V’ è un’ altra pie. Città di 
^ueflo nome nella Grecia y nella Ja- 
nna. lon. }p. 8. Ut. 40. 40. 

JenUaping 1 ovvero Juoekopiog 1 
amocopiM ì Città della Sveviat nella 
rov, di Snatand . fopra il Ugo Wa- 
ter , con biioni Citiad. at. leghe da 
Calmar al N. O. 18. da P>lkopiog 
all’E. lon. ja. 5S. Ut. ;?• aa. 

Jempeng , Jtnpinga , bella Città deU 
la Cina, quinta Metropoli della Prov. 
diFokieOy fabbricata in foima di aa- 
fìteatro fui fi. Min . Ha 7. Città dù 
pendenti . lon. Iid. 6. lat. ad. 34. 

^ Jerala, Città della Paleflina nella 
Tribù di Zàbulon. Si trova altresì 
nomata Jedala . 

^ Jerameel , Cantone della Paleflina 
appartenente alla Tribù di Giuda , a 
laeazodì di quello pofTedeva q'*efia 
Tribù. Ella fu de’difcendenii di Jera- 
abeel figliuolo di Hefron . 

JerosUvU, Città dell’ Imp. RuiTo, 
Cap. del D. dello fiefib nome > fulla 
Volga . lon. ^8. 30. Ut. 36. aa. 

Jerfei , Cafarea . Ifola del Mar Bri. 
tannico , tulle code di Fr. 30. leghe 
difeofia dalla Bretagna, 5. dalia Nor- 
mandia . Ella è molto popola t-t , ed 
appartiene agl’ lug. La Tua cilenfione 
è di 7. leghe di circuito '. Benché ven- 
ga infeflita da una quantità di bot- 
te t (he fallano dentro le fltnzé del- 
le cafe , e fono moiefie alTai ; ciò 
nulla oflante 1’ aria di quell* Mula é 
Uluberrima , ed il ,'fuo territorio é 
artolto fertile. Il luogo primario chia- 

an.fi S. Elia . lon- 13. tS 13. a3. 

Ut- 49- t4- — 49 >9- 
■JerverUnd, Jtrvia^ pie. cantone 
della Livonia apptrtcncaie alla Ruf- 
fia , li di cui luoghi principali fono: 
Wittenfle'n , eJ <1 Borgo Oberbtlen . 

J.fi, /Eyfum, anc. Città d‘ Italia 
nèll'< Stato della Cb'cfa, nella Mar- 
ca d’ Ancona, con VeTc. immediata- 
aefente foggetco al Papa. E' fit. fopra 
un monte, vicino al fi. Jefi , ed è di- 
ftante 7. leghe al S. O. da Ancona , * 
e 4S- •! N. E. da Roma. lon. >9. )>3. 
44. lat. 44. 13. 13. Nel Giappone vi 
è iin’ altra Città del Riedefinio nome 
nell' Ifola di Niffon . lon. 137. 40. . 
la». 35. 

Jefletmera, J^ffetmera, Città d’Af. 
nell’ Indoflan , Cap. d’ una Prov. dello 
flefii» a*>me negli Stari del Gr, Mogol , 


75. leghe da Amedabad al N. lon. 90. 
15. lat. ad. 40. 

Jeffo , ovvero Jedfo , o Yedzol , gr. 
Ifola d’ Af. al Settentrione deli’ Ifola 
di Niffbn , governata da un P. tribu- 
tario dell’ Imp. del Giappone . E* ri- 
piena di bofchi% e gli abitanti fono 
bensì feroci c robuili , ma fhdicii al- 
1’ eflremo ed incolti in confronto de* 
Giapponefi . Non vivono d’ altro che 
di caccia e di pefea. lat. 44. 

jefuar, contrada dell’ Indollan, cflnf. 
col K. di Bengala al S. col R. di Ne- 
chtl al N. con quello d’ Afen all’ E. 
e atro, col paefe di Patna . Rajapour 
n’ à la Cap. 

Jefupol tjefupolis , pie. Città d! Po- 
lonia nella Pokucia , lulla finifira del 
Blflritz , che fi Icarica nel Nieiler , 
con una cittad. 

Jevcr, pie. Città d’ Al. nella WeR- 
falla, Gap. del Jevetland , con una 
cittad. diftan. 7. leghe al N. E. da 
Aurirk , e la. al N. E. da Embden . 
lon. 13. ad. lat. 33. 31. La contrada 
di Jsverland contiene 3. pie. p.iefi , il 
Wangerland , t’Olìringeii, e il Rullrin- 
gen. Appare, alla Cafad* Anhalt-ZerblL 
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If, Ifola di Fr. nella Provenza • 
Delle 3. Ifole che relìano in faccia del 
porto di Marfigl'a , quella è la più 
Orientale, e la meglio foi'tlficata . 

I O 

fgis.ovv. ige ,y£meii/4, Borgo del 
paefe de’Grigioni, nella Cadca , con 
Cali, in CUI fi vede Una galleria di 
cofe affai rare , con una biblioteca . 

Iglaw , Iglava , Città popolata del- 
la Moravia. Vi fono delle fabbriche 
dì drappi , e le birre fono eccellenti . 
Giace fuir Igra , 19. leghe da Briun ' 
all* O. e 31, a^^S. E. da Praga, lon; 
33. 40. lat. 49. IO. 

IgleCas, Ètcltfia^ città Vefeov. in 
Sardegna nel capo di Cagliari, dalla 
pari, occid. dell Ifola . A quella eie- 
fu già trafportata I’ antica Sedia Y«- 
feovilc dì Salci dall* Ifola di S. Aii- 
tiogo . Credono alcuni , che ne’ cob- 
torni d’ Ingtefias folTe aaticam. 
la oppidum . 

Igni, borgo, e Abazia di Fr- in 
Champagna , nella Dio. di Rheimt. 
L’ Abbazia è de’ Ciflercieofi , e tende "■ 
14000, hre , 

' R 3 Ifaor, ‘ 


1 


ado 

I H 


I H. 

Ihor 

, ovvero Tot, Città Cip. d’uH 

T<C* R. 

dello fieffo nome nell’Af. nel 

Continente di Malaga, lon, m> 30> 

lat* 1. 

s».- 
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Ut, Epi^um^ tioU ftUi Scoiki 
di iMBhem 7> in circa > e di 
Urebatct S- Ab6aa4a di beAiane » 
filvaticit pefci, e miniere «ti |ù*ac< 
bo t e di pietre da far calca. 

UWba, Prov« confid.d’ Afr. ■tilt, 
d’' Angola. Si divrife in paraccAia Si* 
gitaria , «iafeana dClfe qfualiEia il (uo 
Sov. che comanda a* vilUg, dal fua 
dillratie 

IlanU »’ tfèntfim , Città dà* Crigìo* 
Bit Cap. dalia quarta Comuaiià dei* 
la Lega Grigia . Ella b* pura il pri* 
vilcgio di convocare l’ aSemoIéa del* 
la 3. leghe dal efà . £' fnl Re* 
no , 7. leghe dinante da Corià al S, 
O. lon. od- 4^ tat, 4d* 38. 

tichcAcr , luogo mercanC, 

ed anc. d' Ing. nella Prov. di Som* 
merfethire . Manda 1. Dep. al Pari, 
ed è polla lui l’ IH, 34. leghe in di* 
Aanaa da Londra alt' O. 

Ileufugagtun , Città d’ Afr. nel IL 
di Marocco, nella Piov. cT Hea fo* 
pra un monte. 

Ilheoe, Infulélt Città mtrìt, dell’ 
Amer. Merid. Gap. della Capitaneria 
del Rio def Illuos, nel Braille. Ap> 
pari, al Fort, ed à poRa hi paefe fer- 
tile. lon. 340. IO. Ut. Merio, iv aj. 

likufcb , ovvero Olltus , Iliujmm • 
Città di Polonia nel Pai. di Craco- 
via , rim. per le tue minierà d’ argen- 
to , mefcolato di piombo . Giace in 
paefe ingrato , in meazo a nranti ile- 
rilì , 6 . leghe da Cracovia al N. O. 
lon. 37. 3S- Ut. Sh" ad* 

III, fi. iiFr. che dopo aver traver- 
fata ^uafl tutta 1’ Alfazla , fi fcarica 
Bài Reno, al di fotto di Wantzenau, 
tue, fn/d/ià, pie. Città di Fr. nel 
Roilìgtionc, con tit. di C. e diftante 
4. leghe da Perpignano. lon. at> ao. 
Ut. 4S- S5> 

niifotiio de log Zapotecai , Città- 
dell’ Amer. Sett. nella Niiova Sp. 
Sio. di Guaxaca . £' pofta fopra tm 
monte, so. leghe in diftanaa da An* 
leouera al N. E> lon. ido. j. Ut* 17- 3S« 
lllinoin, ovvero lUinefi, Zf/ina , 


■«poli dàll* Amer. Setf. 

Fr. lungo un gr. fi. dello frelro tto* 
me . Sono genti felvauic , alittnlf 
d’ «n ottimo paefa » daf quale rmof* 
gono del grano (T India , ordinirleà 
loro cibo. Sono adnUforf , corteff , 
dliiawolti , e di helP «fpetro : benché 
di carnagione ofeura , indocili , t li- 
bertini . La loro telfgioM permette 
di fpofar molte donne . Vi fono pe* 
rò molti villaggi , che hanno abbriw* 
ciato il CrlfiianeffiBO . Gli aniimli , 
ed i frutti dì quello Racfe fono fca* 
nofeiutt in Eur. 

ILLIRICO. Sotto quello irome 
gli antichi preftro tutta quella parfà 
di Eóropa , cjU fi Ifendo dal fi._ Ti* 
tio ai monti Scodro , e Caranni , <« 
come dice il Ciuverio, rutto quel fi- 
lo, «he fi chiude a Potierrra dal fi. 
Arila , all’ Oriente dal fi. Tftnato o 
Lini, e monte Scodro t a Settetrtr. 
dai monti PannOnji,. ed a meaandf 
dai mare Adriatico . Ebbero progrf 
Re, fin che avendo foggiogato il Re 
Gena o , i Romani fi no rrfero padr<>> 
ni , e come il Romano fntpero, co- 
si anche P Illirico iir Chicntale , ad 
Occidentale divifero . fitirico preifo gU 
Amori moderili vuole dir quelle Pro- 
vincie , DarmazU , Croazia , Schiaetr- 
tiia t Servia , Bofnia , Bulgaria , Alba- 
nia , eRafcia, le quatipiflano U ^n- 
gua Schiavona, dinufìflima per 1' Eu- 
ropa, madre di più altri idiomi, e 
nella quale anche à permefio ai nazio- 
nali celebrar le Mede, e far i die>ni(nf- 
flz}. Dopo S. Paolo A poftolo ebbero 
quefii popoli per maeflri detta »pedàs 
iSS. Cirillo, eMetodio. Hanno pro- 
pri caratteri nello fcriVcre , di tràYor- ' 
ti, cioè Rutenici, Cirilliani , 0 Dal- 
matini, # quelli da S. Girolamo. Al- 
tre particolarità vedi fotto i dtvcrn 
noilii delle ProvitKÌe foggetle ■ 

lllock, tlloutt pie. e forte Citllà 
Ungheria , nella Schiavooia . 1 fir. 
fui Danubio , ed i diftante €• leglià 
da Wàradino, ja. al $. E. da Cfefc« 
e sa. al. O. da Belgrado . lon, 37- 
15. Ut. 45. }0- 

Ilpize (S.) Borgo coiifìd. di Fr, >a 
Auvergne , nel G«n. di Rióm , nell* 
giutifdiitonc di Brioiude. . 

Ufi, Ut.» 9 pie. Città delle Pro*. 

‘ Unite, nella Frifià, nel WeflergoO % 
4. leghe da Lcuwardeii . lon* a|. 8. 
lat. SJ. 3. 

lifiadt , Jlflodium , Città d’ Ai. nel- 
la Baviera al concorfo del Danubio 

e dell’ 
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« lcTI1(T(f dirimpcitoaPftiravta. lon> 

fi. 15. lat. 48. a8. 

Ita « lltfi t pie* Cittì di Polonia , 
«el Pai. di Sindomir , con un antico 
Ca&ello Xopra un’ altura . 
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^ iraagerefi. Popoli antichi di Si- 
cilia. Cic. £1 parola di Agtr Imaga- 
rcntis; i. }. e. 8. Tolomeo nomina 
queflo.lnogo Imichara I/ur'x«p3r , o giu- 
fla fi legge in alcuni rfcmplari Hemi- 
chara\Hu/x«p!a . Oggidì quello luqgo 
dicefi Muro d' Iccatini. 

Iroerette, pie. R. d’ Af. tra ilCau- 
cafo, il Mar Nero, il P. di Guriel , 
c la Georgia . Qncfto paefe è pieno 
di bofehi , e^monci . Il Re paga algr. 
Turco un tributo di 40. fanciulle, ed 
altrettanti fanciulli, dell’età di diaci 
anni fino a’ venti . 

Imola, Ut. Forum Cernita^ città 
Vefeov. della Romagna infef. fui fi. 
Santerao fra Bologna e Facnxa . Fu 
fabbricata da’ Romani, difirutia da’ 
Greci folto l’Impero dìGiuftinìano, 
c rifabbricata indi da Cclfio il Crudt- 
Ity Re de’ Longobardi , la prima volta 
col noma d’ Imola. Rainieri I. Conte di 
Cuoio , d I Barbiano , e di Lugo , dìfeeu- 
dentedi Defidcrio ultimo Re de 'Longo- 
bardi, nefece la conquida fopra il Se- 
nato di Bologna fui motivo d’ edere I- 
mola fiata edificata e poffeduta da’ Tuoi 
Reati Antenati. Fu quella città in fc- 
guito dominata da Pietro Pagnano , 
uiadi dalla Famiglia degli Alidoti , 
no u tanto che Alberigo IV. , detto 
il Grande^ Conte di Cunio, e di Bar- 
bano , Principe difeendente di Rai- 
nieri 1. , e che uvea refi alla ChicU 
de’ grandi fervig), come Vicario, e 
gran Gonfaloniere folto il Pontifi'-ìN 
to di Urbano VI. , e di Gregorio 
IX. , ottenne in premio da quell' ul- 
timo Pontefice U concefiione del Con- 
tado d' Imola, e di tutto il fuo di- 
ftrettocon ampia In vrfiitura. Il Prin- 
cipe di Barbiano e di Belgioiofo, Con- 
te di Cunio e di Lugo, difeendente 
d’ Alberigo IV. , ne conferva ancora il 
titolo, tuuechà poco abbia durato il 
dominio della fui Cifa fopra tale cit- 
tà . Gli Alidot) elTendofene di nuovo 
Inipadroniti, ne forono quindi difpoCef- 
faci da Filippo Vifeonti Duca di Mila- 
no, che la diede a Martino V., allorchà 
divenne Papa. Ritolta pefeia da quel 
Duca di nuovo alia Chiefa (etto il 
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Pontificato di Eugenio IV., U cun- 
ceffe a Guido Antonio Manfredi Si« 
gnor di Faenta , a’ difeendenti del 
quale elTendo ^re fiata levata da Gt- 
leaaeo Sforca Duca di Milano, fu da 
quelli data in dote a Caterina fua fi- 

è lìa naturale , allorchà la maritò al 
onte Girolamo Riario , nipote di Si- 
flo IV. Papa. Imola fu di molto ab- 
bellita fotto quel Principe'a fegno d* 
efTere riputata una delle piU vaghe 
città della Romigna . M« uccifo il 
Riario , e fuccelTogli Ottaviano fuo 
figlio in minore età, fatto la reggen- 
aa di Caterina Sforza fna madre, ne 
fu anch’ cITo fpogliato dalle armi di 
Cefare Borgia figlio di 4lcfi*ndro VI. , 
dopo la morte del qual Pontefice di- 
venne patrimonio della Chiefa , alla 
qii;ile tuttora rimane . Plin. Strab. 
Tolom. Procof. Cietr. Ltand. Albtrt. 
Bloné, Morii!- Crtfctnx.- Banali I/l. 
di Lug. /trehiv. Prine. Bdtgiojofa . S. 
Pietro Grifologo, il Valfavia,e Marc’ 
Antonio Flaminio erano nativi di 
qatfia città . E' difiante leghe e 
mezzo al N. O. da Faenza , 8. al S. 
O. da Bologna, 9. al S. O. da Raven- 
na , i3 al N. per 1’ E. da Firenze , 
6 $. al N. da Roma . lun. 29. 13. 49. 
lat. 44. ai. 32. 

Imptriale, Impttialit , bella Città 
dell’ Amer. Merid. nel Chili , 4. le- 

? he diftadte dal M.ir del Sud, fulle 
ponde del fi. Cauten , 37- leghe dalla 
Conceaione, dov* s’f litirato il Vefe. 
dopo che gl’ Indiani hanno prefa la 
Città . Pietro ValdivU n’ è fiato il 
fondatore nel isji. E’ piantata fopra 
un’ alpe feofeeta, benchà attorniata 
da un bel paefe. lat. Merid. 38. 40. 
lon. 305; 

Imperi.ile, nome d’ alcune Città d’ 
Al. le quali fi governano colle loro 
leggi particolari fono indipendenti 
da’Sivtani, negli Stati de’ quali fono 
fitnate ; fono immédiatamente fotto 
Ia\proteztone dell’ Imp. ed hanno af- 
fifténza e voce Beile Diete dell’ Inp* 
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IncafTan , pie. contrada d’ Afr. nel- 
la Guinea. I Brandeburghefi vi han- 
no flabilita^qualche colonia . 

Incino , comunità dal Ducato , e 
Dioc. di Milano , al N. della ftelTa 
citta in dift. di io. leghe . E' cap. di 
pieve, e in una deliziofa lìtuazione» 
£ opinione di accreditati Geografi , 
R 4 
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ih’ e.'U fià il forum hicinii ^ o il 
itn$ forum di Plinio. Egli è certo* 
ihe «nche uè* fecoli beffi crn borgo* 
e pieve a(Tai più confider. di or* . 

INDIE * Tnds£ , paefe d^ una gr. va- 
flezxa , divifo in Indie Orient. edOc- 
- cid. Le Indie Orient. comprendono 4. 
gr. parti; Tlndoflau * la Penifola di 
<)iia dal Gange * la Penifola di lù dal 
' Cange, r l* Ifole del Mar dell'lndte , 
le ptincipali del quale fono Plfoladi' 
Ceylan , di Sumatra , e di Giava , di 
Borneo , di Celebes , le Maldiva, le 
Moluche , le Filippine, e le Marìan- 
ne . Alle volte fì comprendono impro- 
priamente folto il nome d’ Indie 0> 
ricnt. C principalmente in manieradi 
commerzio ") il Ton^uin , la China , 

' ed il Giappone . Le Indie Occid. com- 
prendono tutta l*Amer. licoftnmcd* 
appellare quelli paefi col nome d’in- 
die Orient. ed Occident. è venuto da* 
Portogbefì , che furono i primi a ftg- 
bilirvififotto il Re Emmanuele , e cbp 

* andando allevare Indie folevano meiiK 
dere il cammino d* Oriente : laddove 
andando in America prendevano quel- 
lo d* Occid. f^edi chfcan articolo. 

Indo, Indus y gr. fi. d*Af. che 
il nome & tutte le Indie . Le fuc for- 
*' genti fono n^l monte Jmaus . 

Itidollan ^ India ette fior ^ gr. f»cfe 
dell* Indie Orient. il quale compren- 
de r Imp. del Mogol, tra 1* Indo ed 
il Gftnge . VI fono molti Regni-. Pie* 
di Mogol . 

Inilro f inger % fi. della Fr. che ha 
Je forgenti nel Brrri , paffa pel Ture- 
iicfe , e fi fcarica nella Loira . 

Infantado, contr. di Sp. con tito- 
lo di D. Comprende laCitth d* Alco- 
’ zer, Salmerun , Valdcolivas, e molti 
altri borghi . 

^ Tnfierno, pie. Ifolt dell* Afr. una 
' delle Canarie, tra Lancellotta al S. , 

] S. Chiara al N. e la Graziola all* £. 

Itigelheim. Ingelhemium , pie. Città 
^ d’AI» nel Pai. del Reno, nel Nahe- 
*gow, celebre per effere fiata il fog- 
' giorno di molti Imp. U fede di mol- 
ti Concili, e la patria dd dotto Se- 
bafiiano Munfier . Carlo Magno non 
ebbe, i natali , come molti hannocre- 
duto, in quefia Città, ma berti a 
Carlsbourg Caff. dell* Baviera Sup. 
Ingelbeim à pofto fopra un’eminen- 
za, da cui fi feopre un gr. tratto di 
paefe, a. leghe difiante da Magooaa 

• I S. O. e a. all* O. da Bfngen . lon. 

" »5- 40. Ut 49. 59. 

a ' 
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INGHILTERRA, AagUSyR. oott«* 
fid. dell* £ur. di ioo. leghe in efrea 
nella fut maggior larghecza, e loe. 
nellji fua maggior lunghezza Confi- 
na al N. colia Scozia, da cui lo di- 
vidono i due fiumi , Solwai , e*f*a- 
wedt ; da tutte 1* gltrc parti viene 
.circondato dal mare. Vi fono nebbie 
frequenti , e pioggie per cui il tempo 
è molto infiabile , e l’aria denfa . Il 
vento che più vi predomina, à quel- 
lo di ponente . Queflo Regno non 
produce vind, ma la fua birra è giu- 
dicata la migliore di tutta 1* Europa • 
Abbonda di miniere d* ogni fotta di 
metalli , d’eccellenti pafeoft', lane af- 
fai belle, e corame affai buono, con 
uantità d’acque minerali.' 1 cavalli 
* Inghilt. fono fpirrtofi , e pieni di 
brio , ed i cani affai ferpei . Non vi fi 
trovano lupi , cinghiali, orfi, nà altri 
animali velenofi . Scarfeggiadi legna , 
ed in vece vi ufano il carbon minera- 
le . I fuoi fi. prinripali fono il Tami- 
gi , PHumber , la Trenta , 1* Onfe , il 
Medway, e la Sabrina * Pochi raon* 
ti di rimarco fono nell* Inghilterra • 

Il Governo t miflo di Monàrchico , 
e Repubblicano , e l’aotorità reale è 
molto limitata dal Parlamento . La 
Religione dominante è 1’ Anglicana . 
la quale ha confervata CI" mezzoad 
una infinità di fette confufe tra di lo- 
to ") la Gerarchia Ecclefiafiica . Non v* 
è forfè paefe in Europa, eccetto l’O- 
landa , in cui più fiorifea il commer- 
cio ; ficcome non v’ è forfè nazióne 
che fupcri r Inglefe nel valore , e nell* 

, accortezza, c nello fiud*o delle Scien- 
ze, e dell’ arti tutte. La lingua In- 
'glefr è un mifiu di Saffone , Norman- 
no , Latino , e Celtico . * Divìdefi 1* 
Inghilterra in 51. Prov. , o Sebiref , 
la maggior parte delle quali non fo- 
no di gr. eftenfione . Londra à la 
Cap. lon. la, — 19. lat. 50. *► 5d. 

Inghilterra C I* nuova j Prov. dell* 
Amer. Sett. vicino al Canadà , cd al 
m»re , di 70I leghe incirca di lun- 
ghezza . Cominciò ad èffere frequen- 
tata dagl*Inglefi fono Jacopo l. nel 
J6c6, ma non vi fi fiffiirnito , (he nel 
1720. ECa à popolatiffima, *e'fertilif- 
fima , e vi fi fa un gri traffico . Bo- 
flnn n* è la Cap. lat. 4l* *“* 45* 
Ingolfiadt, ìngolJladium\ Città d* ‘ 
Al. la più forte di tutta la Baviera , 
con celeb- Ut>iv. fondata net 1410. ed 
una ^llaCblefa. Si refe all’ Imp. nel 
1704. Gli Aufiriaci la' prefero nel 

.•ti’ 
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• 1’ hiiiflo ritentiti fino ili’ elrxÌABC 
deirimp. Friaeel^co !• dilli Cifi di 
l^rcni . E' fit. fui Danubio t al N. 
£. è diftaati a. leghe di Neoburgo , 
i6. al S. da Ratisbona , 18. al N. per 
r O. da Monaco . Ioa. iS. 4;. lat. 
48» 4** 

Ingrandì, JjQ'oraMr/, nome di due 
pie. Città di Fr. una nelta Bretagna , 
fulla ipira , a' conRni d’ Anjou , eoa 
tit. di Baronia; l'altra nil Poitou , 
falla delira della Vienna* a* confini 
della Turena. Vi à ancora un borgo 
•dello fleffo nome nel Berti* fui fi. 
/Anglin . 

Ingrc, grolTo borgo di Fr. nilGen, 
a nella Giurifdtaione d’ Orleans . 

Ingria, Prov.dell’Imp. Ruifio , alla 
eRremità del Golfo di Finlandia . Ab- 
bonda di pefee , e di fclvatico . Vi fi 
fa la caccia dell’Alce, o fia gr. beRia* 
fortendone una quantità grande dalla 
Finlandia nella primavera ed autunno. 
Fu conquifiata da Pietro il Grande * 
Li Cip. ì Pietroburgo . 

Inifflban , Inbambanum , R. d’ Afr. 
fnllacofla Orient. della CalTreria , fol- 
to la linea , fui golfo di Sofala . Gii 
abitanti fono idolatri. Tongueovyc. 
ru Toflgh à II Cip. 

‘ Inishcorty, Otta d’ Irlanda, nella 
Prov. di LeinRer , nel C.di Vexfort, 
5. leghe da £08*. lon.ii. a. lat- ja. 30. 

Inis-Ovvea , ìlvatonia , pie. paefe 
d’ Irlanda , nella Ptov.d’UlRer, nel* 
la C. di Londondrry. 

Inn , Mnut , fi. d' Al. chg ha le 
fue forgenti nel paefe dc’Grìgioni, t 
li feerica nel Danubio* tra PaCavia 
ed InRadt. 

Innerara , pittà di Scoti# , Cap. 
della .Prov. d’ ArgR* relidenza del D. 
di queRonome . E'poflaful Lochfyn* 
14. leghe da Edimburgo al N. O. e al 
M. per l’E. m, da Londra, lon. la. 
JS. lat. ì 6 . 53. 

• Inntr.Lochy , Città , e fortezza di 
Scozia, chiamata altramente il forte 
Guglielmo, nel Lochaber . £' lìt. in 
tnezzo a due laghi in diRenza di 31. 
leghe da Edimburgo al N. O. e di 
)zo. ai N. per.ro. da Londra, lon. 
la. id. lat. 37. g. 

fnnernair, olnvernef, hmernium t 
Città delia Scozia Sett. Cap. d’ una C. 
dello fleflb nome , con porto . QueRa 
Città e molto mercant. e ricca , ed 
altre volte ha fcrvito di refid. a’ Re 
di Scozia. E'fit. alle foci della Nelf, 
f4. leghe da^Edimbiirgo si N, e si 
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N. per 1 O. 130. da Londra . lon. 13* 
S8. lat. S7> )d. 

Inncrakeiting * pie. Città marit. dtl> 
la Scoila con porto nella Prov. di Fifta 
nel golfo di Forth * 3. teghe da Edim- 
burgo al N. O. c al N. per l’O. m. 
da Londra . lon. 14. 33. lat. jd. a». 

Inn-Thall , cioà la valle d’ Ina . 
contr. d’ Al. nei Titolo bagnata dal 
fi. Ina . La Cap. l Infpruclc . 

Innowiadislow, Inntmtaditlavia ^ 
Cinà confid. della Polonia, C«p.dtlla 
Cnjavia * con un forte , t un CaR. do- 
ve rifìede il Vefe. di Cujavia. V’ à u» 
na Cattedrile affili ricca. E'diRasta 
al N. £. 15. leghe da Gnefiu , e 30. 
all’ O. da Varfavia . lon. 37. ij. lau 
58. 38. 

Innftadt , (ESoa J'raiiioiai* pie. città 
d’Al. fui Danubio* vicino a Paflavia* 
da cui refla, divifa per meiao del fi* 
Inn . lon. 31. 15. lar. 48. av. 

Infchlceitb , C l' Ifola d’)pit. IfoU 
della Scozia* nel golfo di Forth , ài N. 
di Edimburgo. Il terr. l graffo c pro- 
duce erbg affisi buone , e gr. quantità 
di fcmplici .. lon. 14. i$. lai. 39* ao. 

Infpruclc , (Saippor, G uà confid. 
d’ Al. Cap. del Titolo con CaR. mol- 
to forre . £ popolata* ed era altre vol- 
te la refid. d’un Arciduca della Cafa 
d’ Auflria . Fu prefa dalD. di Baviera 
nel 1703. ma poco dopo fu riprtfa da- 
gl’ Imp. Giace in una valle « fullTnn * 
11. leghe da firixan al N. O. ad. «1 
S. da Monaco * 93. al S. O. da Vita- 
na . lon. ay. a. lat. 47. 3. 

Intra, comunità in Piem. alla ri- 
pa del lago maggiore nella Prov. di 
rallaoza , Dioc. di Novara . Vi fono 
fabbriche di vetri, e^di criRalIi. 

J o 


JoachimRall * Città e - valle di Bot- 
ihu, nel circ. d’EInbogen . Nel prin- 
cipio dèi XVI. Secolo vi furono feo- 
perte delle ricche minicred’ argento, 
Jucelio , ovvero Joffelin * 
num , pie. Città di Fr. nell’alta Breta- 
gna , nel Vefe. di S. Malò. Ella hall 
privilegio di deputare uli Stati, edè 
dìRan. 8. leghe ai N. £• da Vannta ^ 
18. all’O. da Rannes * c ao. al S. per 
r O. da S. Malò . lon. 14. 36. lat. 48. a. 

lobanibcrg. Città di Polonia, nel- 
la SuUavia, cantone della Pru Sì* Du- 
cale , con Cittad. fulla Pyfch . lon. 

4«. 43- >*t. S}> !$• 

JohiiltowD * ( S, ) nome di dtfe Cft, 

là 
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tà d'IrUndji, ìtrtt nell» ftov, d'Ul> 
fielfa C. di Darrtrgft, fui li. di 
l,ongh-Poyle .* i’ altra netta Prov. di 
I.eìafler, irtlla C. di Longfurd i fui 
é. CamKti. 


JntgnI , 1W#/* GlognI. 
Joinvilie , * 


. /oanvUlM , rat. eotifid. 
Città di Fr. iielht Sciraip*|Ba , con 
titolo di P. ed un flitpsTbo Czlt. in cui 
tracina il C*rd. di Lorena, e doVe 

f iace il <orjfo del Stgn. di Tolnvllte . 

fit. folta Marna > 6. lr«Rc da S. 
Diaier, »8. da Rtietm al S. per 1’ E. 
40. da Bar-le.Dnc al S. O. e al S. £. 50. 
da Parigi ■ t(m. il- M. lat. 48- ao. 

Jona , t Toletta di Scoaia . al S. O* 
fi quella di Merli . Ella à lunga una 
In circa , e larga tnetea • Antica* 
stente vi riftedevano I Vefc.dell’ Ifo* 
le. ed Crttrti fepolti i Re di ScoaU. 

Jdirtjuera , JìCaeterta ^ tnt. Città di 
§p. trelln Catalogira , afte falda de* 
Pirenei , 9- teglie da Oirontt al III. e 
9. m 5. da ■ -Joti. so. sa* 

hrt. -41. ly. 

’Jotirateret , /tfnc#r/s, pie. Città di 
9 t. nella ProvettSa > 5. leélie diflalfte 
fa AAt al S.C. '« 4> ài N.O. da Mir- 
rila. lon.-Si. 45- IM- 4». ■so. 

Jotrm > o ^onfee , luogo di Fr. fn 
'Bantognn, v><inn altaSevignai didii 
tcirriCa treib C%arunfc. 

* Jofàfar , rjvvero Oief4r<t C Valle di 
■JofSftx D Vaile detta PstalHna , Ita 
‘Cerufatemide ed il monte Olìveto. 
C' ttrnga affai * itti molto flratra. Sie* 
come ta parola Jofmphttt lignifica i7 
giuditifù di bh , 'alcnni lianno «rt> 
duto , fotidairddn fu un paeffo di Jo«> 
le CS' *0 tifai’ iutefo t ette In quèlU 
iratte doVtt fegàirc il Ghidiato Uni* 
eerfate . 

Jofafat C S. ) Abaaia de* Benedetta* 
sì in Fr. nella Elia, di CbArtrtai che 
rende 3300. lire. 

jofa» , pie. cant. dell' Ifola di Fr. 
tVa la IhnnU t c ta Beauce % il di cui 
afonie vTene ^a Jefedum . 

" Jofeph CS- ) Ifola dell’Oceano 0> 
fient. polla in mtazo dell’ Ifole Mar 
rlrane . Chramafì altramente JTa/pen . 
Il foo circuiin è di s$. leghe ita circa . 
rd à una dell* Ifole pib popolate dell* 
Arcipelago di S. Lazaro . lat. 13. so. 

Jouara y /otrtaM, borgo di Fr. nella 
Bria inf. con una ttnnofay e magnifi- 
ca Abazia de’ Benedettini , dittante 3. 
leghe da Colomiers, 4. da Meauxy a 
14. da Parigi . 

Jouà I Joiundìatum * borgo di Fr. 
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in Tarcnt nella giurlfdizèone di Tourt . 

Jouà du Pan , borgo di Fr. io Nor* 
mandia, nel Gen. di Alenzon « c nel- 
la giurifdizione di Argenian. 

Jourfac , borgo di Fr. in Aovergir» , 
nei Gen. di Riom « e nella ginrifdi - 
alóne di San Flour . 

Jouy, Abai. de’Ciliereienfi in Fr.nél* 

It Dio.dì Seni f elle rende Ijooo. lire. 

Jouy-le-Chatel , luogo di Fr. nella 
Bria , nella giurifdizione di* Rofay . 

Vi à un Tribunal di giuliieia . 

Jony-fur-Monn , Gaadiaeut ^ lu^o 
di Ér. con un Tribunal di GiulltzU y 
sella Btia, nella Dio.^di Xleatax. 

^yeufe a t Gio^fn . 

1 F 

Tppolito C B . 3 » ** S* P'it ♦ B. tlip- 
■pil^us ì pie. Città di Fr. nella Lo* 

^rcna a’conf. dell’Alfazta. Poila 
feldg del monH Voge. TI Re di Fr. 
r ottenne nella pace di Weftfalia • e 
tornò a cederla al D. di Lorena nel i 
Trattato di Parigi del 1718. E’diliati* , 
te s. leghe da Schei cfàat. lon. 35. 6. 
lat- 48. id. 

Si trova pure nn* altra balla , pie. 
città di gueflo nome nella Linguadoc* 

Ca inf. lìalla Dio. d’ Alata fui pie. fi. 
,Vidouri y aiAante 4. tede da Alala 
con un buon Forte. Palla per mezzo 
' à queRa Città un canale y. che fa an- 
dare molti mnlini y c fomoainifim in 
diffàrenti quartieri parecchie fòntane • 
lon. 31. 33. lat. 4d. sa 

Ipfala , Cjrpfilia , città della Tur* 

Chia Eur. nella Romania . con Arci* 
vefe. Greco , fui fi. Larifa y diRante 
SS.'^teahe da^ Andrinopoli al S. per 1 ’ 

0 - 8 . da Traianopnii al S.O. 030. all 
Ò. da Coflantin- lon. 33.53. Iat^ 40. 37 * ! 

If fera , pie. Tfoht dell’ Ard^lago , 
al N. O. dell’ Ifola di Scio y dalla 
quale è difTante d. leghe. Efla ha la 
figura di un cuore y ed ha dirimpetto 
aU'O. un’ altra pk. IfolctUy (he fi 
chiama Antipfer » . I 

Ipre , vidi , Tpre . , 

Ipfwich y Ufpivm , riec* , # popola- 
ta città d’ log. nella Prov. di Suralc, ^ 

con porto comodo . Fu patria del i 

Card. Woirey . Manda 3. Da p. al, Pari. i 

ed à fit. fulIaStouray 7. leghe diRan* 
te dal nure , 18. da Londra al N* E. 
leo. 18. 38. Ut. ss. 6, 

1 R 

Irra y lf»ca , gran paefe d’Af. dfvifo 
In Itac-Arabiy ed Irac-Ageeni . L’irao- 

Ara- 
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AfiV t »m» i > bifiit» 

dal Tiari . e d*»’ E«fn*e , prendert* 
d« il oa«e dirtl’Attbi* deferì» , «no 
atU «tul* fi ®ei»4e . L» e»p. è B»g- 
d« . L’Irie-AgeiWi » •♦wo P»r«»"Oi 
^ pollo tr» il Ghiltn , il T«breB»« % 
it Wfe 4i H«1 , il S*Meft«n , » F»r- 

M«n t il Cd ilTartoft»». 

E‘ folto H 4oiHitHo P»rft> • L* C»p-e 

Iran , nome eh» |H Otietit. 

■ir» Perii» in gCttertìe* e»d dn» P1|0V. 
Airticofare detT» Ferii» ^ ita 1 Ari», 
ti il Itur, U prine. Citth dellMM- 
IC fòno Erlvan . e WatWcIliwn • 
IrcanU , f'- Himni» . ... . 

trigni. Mutarti»* 1 borgo d» Ft. »el 
LiOrteft » n«H» giorifdlrione di LioB . 

' Irtceh, Tra , ricca • popolata CitA 
dell» Tartari», <^p- ddl* pHc- Iwh»; 
.ri», con Cali. Serve di «filo, e « 
fflasHteino per mito il <o«^ che n « 
tr» gl’ fndieoi , < ^oei del Wotd dell 
All* . I Cilninethi , che wC fono i pa- 
droni , brtfchh fi*no MaoWettatii , li 
fanno nnOfernpolo dicofeieB» d In- 
qalenr tchitthelll» in IMteti» di ReiN 
eioite . E*«i- J»- Irt*** «*» C»fcbg»r 
al V. lem. tot. I*t. 

IRLANDA, WAMti*, M« delle 
Ifole Biitatrtiidhe, l» più fr. dopo quel- 
la dell» gr. Bretign» • E litBiw» «I 
E» d» 0» mer bnrrafcofo cbia«n»t» il 
mar d’ Irlanda , ovvero canale di Sm 
forgio , che I» divide dall Ingwl- 
terr» , dall» quale è diftante jJ. leghe * 
c dalla Scotìi , dalla quale i diS»nte 
q. fole leghe . Pel un dipneCo U fi- 
cura deir Irlanda dbvaie, levando^ 
nC r irregrtaiitk de^l amMll. La 
fua grandetta ptfh dirli che fia leihf" 
th di quella dell’ Ittghilteri» , efltndo 
lunga «j. kg^ 

qf. 11 fuo terrlt. è feriiliiìMo d 
ottimi pafcoll , e d’ ogni fon* dì 
frutti , Il beftitme d perb quello eh» 
fa la foa principale rtcchetta. Il cli- 
ma è temperato e dolce j ma bene 
fpefTo anche umido • Non vi fono be- 
ftie velenofe , e quando vi fi trafpqjr- 
tarfo , rtraojronoall’elltte. Vi fonoca» 
vslii buoniBimi, pecchie in quantità 
e lupi. Abbonda di miniere di Ragno , 
di piombo , di ftno , e d’ an gr- me* 
mero di fontane , di laghi , edi mon- 
ti-. Gl’ Irlandefi fonorobnfli, ed han- 
no l’ingegr.t* affai vivo e penetrante j 
ma ic» compenlo fono poi molto rotti , 
pig:t , e dati fn preda »’ piaceri . Ol- 
tre U lingua log. parlano un’altra 
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fAigmp»rt!cOlare d»l pqefe . SI rrov» , 
che i Soldati di qatfl» natlone fon» 
bravi, e ben dlftiplinati ne* paefifo^ 
reftieri , «a ben divetfi nel loro pro- 
prio . L’ Irlanda fi divide in 4. prov. 

L’ Ulder , pmnaught , Leinfler , n 
Munfier. Non v*è paefein tutto l’U- 
niverfo, in etri fi trovino tanti porti 
e tutti comodi. IVfi. pih confid. èli 
Shannon . Il Governo civile di quell 
Ifola s* affomrglia molto a Mello dell 
Inghilterra . Vi rifiedeun viceré chi»- 
maro il Lord Luogotenente, ovvero 
JìeputiAo éPhlmda , la cui autorità è 
tale, che in tdit» l’Eur. non v’è 1» 
ffmilt , fia a rigttardo del futì potere, 
fia a riguardo delle grandi entrate, 
a treno maefiofo che porta (beo . 

L’ IrUnd» fu riunita alla Gorona a 
Ing. nel 117»- fotto Enrico li. ma E«- 
rlco Vili, fu poi quello che nel 33. 
anno del fuo Regno fu dichiarato Re 
d* f rtand» . f rima di lui gli altri R« 
d’ lng.fi etiTàmavino (blamente Slg. d 
Irlanda . M» foflferte molte rivolnaio- 
nl , prrftcipalmente dopAi la morta d* 
Enrii'’ V(M. Non oft«nte tutte le 
GkRtele , che fono fiate prefe , e rotta- 
vìa fi {dandono per impedire e fea- 
dictrvi la Rcitg. Cittol- , U- maggior 
parte degl’ Irla'ndefiU prokfftno. Du- 
blino è I» Cip. lon.p. S-lac. 

51. bo. •• 5 !ì' »*• 

Irochcfi , Irdfttii . nteldne confid. 
dvIl’Amer. Bete, fuite rive del Lago 
Ontario^ tra la nùova log. e la nuo- 
va Fr. (jjuafti fono tatti fbtvaggi , ar- 
diti , ecullcgtti tra di toro. Si danno 
ora dal partito de’ Fr. ora da quello 
ddi’ log- fecondo porta il loro p»ni- 
cOtare intereffe . Il patfe loro è fred- 
do affai , e la Religrone fuperRitiofa - 
L’ ufo dell’ acquavite ha contribuito 
non paco al cangiitficnto de’ loro co- 
fiumi. Amano ri giuoco t te danze « 
fonoorpitalieri, bravi foldati , e wo- 
.ni amici ; ma fe diventano nemiki , 
fono irreconciliabili . Benché di tlm- 
peramenlo malinconico , ed affai pi- 
gro , fonb p»rb accortili! mi , e di fpi- 
rito Vivace « Ncm dipendono da Re al- 
cuno, 0 Capo, appo coftoi'O deciden- 
dufi ogni cof» ne’ configli de’ Vecchi, 
o de’ Oioesni . Le donne Vanno paz- 
se per lo lifcio , ed altri drnamenci 
femminili ■ Stimafi cofa infame tra lo- , 
ro il gettare neppure un grido quan-' 
do pattorilcono . Quando gl’ Irucbelt 
vanno alla guerra , fogliono dipingerli 
la faccia , petchè >1 aetnico , diven- 
tando 
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tMClo {Mllidi pel tÌMor« , non ti 

B* ««vegga . Reflaoo divifi ia molta 
famigli*. Oltre gl’ ItBckcG idolatri^ 
foaovi due altre colonie Irockeft • ck« 
fi fono Rabilite tra’ Franccfi , I* una • 
Monte Reale , e l’altra a S. Luigi * 

Iriich , Irtir f gr. IL d* Af. nella Si« 
b*ria« che dopo aver irrigata una gr. 
parte del paefe, G fcarica neU’Obf . 
L’ acque di quello G. fono limpide , e 
faiubri , abbondanti di pefei, e Gn* 
polarmente di Gorioni . TrovaG una 
città di quello nome nel MogoliRan . 

Itwin I Iva^ città di Scozia, Cap. 
della Prov. di Cunìugham , con por- 
to che la rende mercant. E' difeoGa 
all’ O. ai. lega da Edimburgo , 107. 
al N. O. da Londra « lui 6. liwin. 
ion. la. f). lat. Jd. 5. , , 
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Ifabella , nomedi dueGprt! ae’PacG 
Baffi , uno di&ante un# mezza lega 
dall’Eclufe, e l’altro vicino a BuU 
due . CbiamaG pure con quefto nome 
Un’altra città dell’Amer. nell’ I fola 
Spaenuola « Rata fabbr. da Colomba 
nel I49J. lon. 107. 5. Ut. ip. 55. 

Ifabella C *fuU di S- ') Ifola del 
mar del Snd > che ha aoo. leghe di 
circuito . QueG’ IfoU h U pìh grande 
tra le Ifolc di Salomone . Fu fcoper> 
ta dagli Sp. nel i;é8. La parte pih 
Orient. cbiamaG il Capo Bruii, V’ è 
il porto della Stalla. 

Ifadagat, oTagodaTf Tagodajlum t 
ant- città d’ Afr. in Barbarla, nel R. 
4 l Marocco , nella Prov, d’ Efeura . 
Gli Abitanti fono coraggiuG , i one. 
f)i , e alloggiano , fenza domandarne 
nulla , i foreffieri . La cit* à Gt. in 
un ter;it. abbondante di beftiame, c 
di miei bianchiffimo, e affai Rimato. 

Ifchia , AEnaria , Ifola del R- di 
Kapoti , di 6 . leghe in circa di cir» 
culto, rulla cofla della Terra di La- 
voro . da cui i difeoRa una lega • Vi 
fono molte valli abbondanti di frutti 
fapuritiIGmi , dcliziofecollinettr, che 
producono un vino fcelto , fontane , 
fiumi', e bei giardini . Vi fono pure 
delle miniere d’oro , di ferro , e di 
calamita, con quantità di falconi. !• 
febia à la Cap. 

IfchU , l/eia , Città d’ Irai. Cap. 
dell’ Ifola di queflo nome, nel R. di 
Napoli , con Vefe. Suf. di Napoli , ed 
Una buona Fortezza , dove fi rifugiò 
Ferdinando Re di Napoli, dopo efie* 
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re Reta privato della CofOBa • Ibiw\ 
)i. ge lat. 40 - V>- 

IfelRein , Ifft^fisdtum^ pie. Città 
de’ PaeG Baffi , tuH’Iffel, una lega • 
mazza dìRante da Utrecht . lou. ag 
gl. lat. 5>. 4 > 

Ifemburg, IJtmlmrgmm , luogo con» 
fid. d’ Al. con CzR.. rulla Seyn, g. 
leghe da Coblentc. Appart. ali’ Elctt* 
di Treveri , e al P. di Chimai . lua. 
id. lai. so aS 

Ifer, Jfariut fi; conGd. d’ Ai. che 
ha le óae forgrnei a’coaf. del Tiroloa 
della Svierà, e che dopo aver iMgetta 
Monaco, e Landthut, 6 fcarica nel 
Danubio, tra Straubintz , e Paffavia • 

Ifeta, Jfar*% fiume di Savoja . Di* 
fccnde dal monte Ifcrano, alpe gre- 
ce, atiraverla per lungo |a prov. Te» 
raniafia . ed efee di Sevoja nelle pia- 
nuradi Villard benoit. Fianco in u> 
na lettera a Cicerone ferive coti : I- 
trgu» in Ifarn , /lumini maxima guod 
ejì in finiins Mi-bragum , un» 
dii fiat , tuereitum traduui . 

Ifernia, Mfirnia, Città d’ Italia, 
nel R. di Nnpoli , nella C. di Mo- 
lile , con Vele. S«f. di Ctpoa . Fu pe» 
tria di S. Pietro CclcRino . Giace el- 
le falde deli’ Apeanino , ig* leghe al 
N. da Capua , ti. al N. da Napoli , 

5. all’ O. da Molifc . lon. ]i. SS- lat. 
41 - 4 a* 

Iferolohn , pie. città della WeRfa» 
lià , fui Barca , 7. leghe diRtntc da 
Ham . ■ 

IGgal , IfigniKum , Borgo conGd. 
di F'. nella Normandia inf. d. I^be 
da Bayeue, con pie. porto . Vi liGe» 
de l’Ammiraglio, ed c celebre perle 
faline, ii fuo Giro , il fuo burro , c 
per aver dato i natali «1 P. le Tel» 
lier . lon. id. SS" Ut. 49. *®. 

ISLANDA, ix/indra, gr. Ifola a 
Settentrione dell’ Eur- lunga ido. 1 ^ 
ghe in circa , e larga do. V’ è opi» 
nione , che G« due volte pili gr. del» 
la Sicilia . Pel cotfo di due intieri 
mefi il Sole non tramonta mai del 
tutto dal fuo otizzonte vetfo il Sol» 
fl’zm d’cAaie , c vctfu il SolRiciod* 
inverno non vi leva mr.i del tutto i 
mi G Ufeia vedere fulo per metà , 
finché due ore dopo njezzo giorno tra- 
monta affitto . QacR Ifola , cflendo 
piena di monti . riefee affai fcabra , 
ed infeconda. Vi fono però de' buoni 
pafcnii ; e le fue erbe fono d' una gr, 
fiagranza . I ghiacni , che nei mefedi 
Maggio G fiaccano dille t^rre vicina 
' il po- 
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al po!Oi »’irrort»fro ài If- 

gn«, eà anchs d’animali , i «jugli 
tlTendafi troppo inoltrati di*ntro il 
laar gUeialc. vogano , ed abbordano 
i a feconda de*Bh''«* > '*** 

tino- T.I1Ì fono le volpi, i lupi , C 
I gli orfi. I cavalli d’ Irlanda fono af- 

fai htfont . Vi fi trovano molte for- 
centid’ acque calde, e faluiifere , to- 
I me pure un gr. numero di fi. c l.(Bhi 

1 abbondanti di pefee . Il piò celebre 

tra’ fuoi iTionti i i il monte Hecla « 
il qual getta fiamme, ed alle volte 
‘torrenti d’acque infocate , che bru- 
ciano come l’acquavite . Gl Islandeu 
credono , che una parte delle anime 
I dannate fufftano in quello monte , e 

, che l’ altr* parte fla condannata a 

i gelare eternamente ne’ phiacci , che 

' fono nelle iriffinanae dr-irifola . ! Re 

I di Norvegia fc ne impidroa'rono nel 

! tidj. e vi mantengono un Viceré, fi 

Coveiiio ptiiria era Arifincraticrt. Gl 
j Islandefi fono Prottlfanti , abitano 

! alla campagna dentropoverecafe fpar- 

le qua, e là per paura degl incend) « 
*anti la maggior parte fi «cetano den- 
tro tane folto terra , per meglio dt- 
/ fendete da’ venti , e dal freddo . Vi- 

' vono affai lungamente . oltrepaffando 

o'dioariamer<»e i cent anni , fenta 
mai prevalerfi ni di medico , nò di 
medicamenti . Sono infingardi all’ e- 
flremo , e neghittofi, ma tutti gran 
i 'giuocatoTi di fcictbi • in quell Ifola 

ron fi ttovano firade maeftre v nòcit- 
' là, o villaggi, a rileivt di Hole , e 

di Sthanlbold . 

I ^ hlebi» , piccola città nell» Tu- 

fitigia , che appairiene al Principato 
I di Schvsrrburg . Fu luogo natale I 

anno 1483. e lepoltrale 1’ anno I54d- 
I d.'l Signor Martin Lutero. La domi- 

I panie famiglia dell’ Itiehen, renno 

f >710- fi ò eft’iita . 

, Ifiiy , £r/n#. Città Imp. d Al. nel- 

I Is'Svevia, nell’Algo*ia , 6. leghe di- 

1 fiante da Kempten al S. O. 7- al N. 

E. da Lmdtw , e al S. O. S5- da Ao- 
i gufta . lon- 17. 45- Ut. 47. 3J 

llnich , Afrrie/r , città della Tu-chl» 
Af. nella Natòlia , con un A'civefc. 

, Greco . Quella è l’ ani. Nicea , cele- 

I bre pel primo Concilio generale, che 

I vi fi tenne nel 315- Altro piò non vi 

' rimane, che il (uo Acquedotto , ed 

altri pie. avanzi del luo iplendore aii- 
i ^ lico. La maggior parte di quella Cit- 

I ' tà réfla occupata dagli Ebrei. Ella è 

! fi;, in ;e.’t. fert le di biade , * vino. 
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Quando il vento ò favorevole , fi può 
fare il tragitto da Coffantinopoli h 
tfnich in meno di 7- ore , fenza ve- 
run pericolo. E' diAinte 30. leghe ai 
S. E. da Colfuitinopuli . lon. 47- 44- 
lat. 40. *5- . 

ifola r [»fula , cftenfione di terra 
circondata per ogni parte dalleacque. 

Itola , hjtila , Città d' ita. nei R. 
dì Napoli nella Calabria iijt. con V»(c. 

Suf, di S. Severina ; (it. vicino al ma* d 

re, e dittante d. leghe al'S-E. da S. 

Severina .Mun. 35. 8. lat- 39- t. 

Ifola Adamo O’J borgo di Fr. con 
nn bel Cali, e tit. di Baronia . fit- 
full’Oife, c lontano I. lega da Beau- 
moni , e 8. da Pungi . lon. 19. 4*> 
lat. 49- 7- 

Ifola de’ b»oi , Ifola dell’ America 
net golfo del Meflìco , nella Baja di 
Canipech , di 7- leghe in circa di lun- 
ghezza , e 3. di Itrghetza . Eli» ò fer- 
tile in piò parti , ed abbonda di cc- 
cellenti frutti , c di beftiame . * 

Ifola Giordano d’ ) Infuta Jorda- 
itia , Città di Pr. nell’ Amargnac inf. 
con tit- di C. Vi ò Un'altra Città del 
nedirffmo nome nel Poiton , in un’ 

Ifola foritiaca dal fi. Vienna, lon. 18. 

4j. lat. 43. 4°. , 

Ifola Reale , ovvero Ifola di Capo 
B'Cion, H'jla dell’ Amer. Setu all’ 
imboccatura del golfo di S. Lorenzo» 

15. leghe diflante da Terra Nuova ^ 
c ieparat» dall’ Acadia per mezzo d 
Uno Ateito, che ha una lega di lar- 
ghezza . Quc B’ Ifola rapprefenta la fi- 
guia d’ un ferro di cavalo, il qual 
forma 80. leghe di giro. Il Ino ler- 
,rk. larebbe pih fertile , fe gli .Tbitm- 
ti a’ applicaiTcro meglio all’agricol- 
tura , e fé m*n fo#e in gr. pane oc- 
cupato da fiumi , e da Ughi • Vi fo- 
no de'purii aCai buoni . Il principal 
provanto confiHe in pelli, di caftoro « 

« nella cnpiofa pefea fuile fue colle 
di bac«ià. Louizburg n’ è I» Cap» 

Ella à fabbricata iopra d’ una lingua 
di cetra, con buon porto difefo da 
au Fotte . l hr. n’ erano padroni « 
ma loivi è fiata preia dagl’ Ingl. nel 
1745, * Ma nella pace del 1748- ò 
Rata rrRiiuita a’ Fr. Fniilmente coll» 

pace di Parigi del 17<3. pafaò in du- 
minio. deli» Gran Bretagna . * 

Ifole Borromee nel ligo Maggiore 
in Italia , eoa) chtam.ite dal nomedi 
quell’ Illuftie Cafa , a cui apparten- 
gono . Effe fono tre : due fole peiA, 
meiitaua t’ atteozioac de' curiofi^ , 

i’ 
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l’ifala BclU cioi, • iMfoU M«dw I ti «9 detta e bonU di 9nfU^ 

Oiire la prima ^aanto di pià deli- aria» per coi vi regnano poche ma-, 
aiofo ci viene rmcontato dalla favola lattic« c di rado, o non mai vi ■«. 
delTifolc di Venere, o dell* Amore, vice, o vi piove. Si fa afceadere il 
taato rapporto alla matftk del patta* nomerò dc'fuoi aitanti ad oomilfp- 
ao, alla copia di ottimi quadri, eaU ne , « cento mila, s.e' quelli d*ogijl 
la ricckeaaa def li addobbi , che alla forra di natioac , di ptofefione , a di 
vaRitI e bclleaaa de* giardini che la ecllgione, attefo il gr. con. che «i 
circondaao . Il moderno EccclientifT. Corifee . Vi fono certe fettdette , cbia« 
Siga. Conte Renato primogenito va mtte del Padrtme del Unipo ^ lafciafc 
continutra«iite accrefeendo con nuòvi Per ttllaraento dal Re all’ ultimo !• 
«raarornti‘il di Iti fplendorc. Mira* man, chiamato ilfehamrd , il 

bile tra le altre cofir i il Quarto ter* quale i PerCani credono fermamente 
(«ao fatto a mofiico ornato di fiatne noa efer per anco morto , ma brost 

• di un ottimo gufio . L’ Ifola Ma- che fi ritrovi in qualche luogo inco- 

dre è piò cimpefire, e aeeno ricerca- fnito, onde anaiorao, o I* altro vi- 
ta , ma non lafcia perh d’ aver i fuoi tornar debba * Stanao perciò ootCe « 
pregi 1 • i fuoi alJettimenri . Tutt’i e aiornp Tempre proati hcllifllmi de- 
coiti viaggiatori che pelTano nella Aricri riccamente bardati , affine che 
]*ombardia , non tralafcitno d’aadar* giungendo poffa fubito montirvi fo- 
le a vedere, c d’ammirarle. pra • Nella Cittì v’ò un’ affai buona 

Ifolt d* Argpte. V. Rebridea* > Forteua Tempre munita di preGdio 
tfole del Cepo Verde , Kolc dell* uomerofo • Il Re «aatienc a fne fpe- 
Oec Atlantico , fnlla coda Octid. d’ f* una quaotitl prodigiofa d’ Operai 
Ab. a Ponente del Capo Verde • So- di tutte le forti • parte de' quali è 
■o ia. in tutto. « la principale chia* obbligata a feguitarlo ac'fuoi viaggi. 
■Mfi S. Jago* Furono feeperte nal Ifpahan fu prefo dailc truppe di T«- 
sqéo. da Antonio Noli Genovefe « merlano nal J3pa. Abac il grande lo 
Ibvorc del Portogallo, ebe tuttavia la fcelfe per fede del fuo Imp. e fece 
conferva* Il clima ò tro|^ caldo , fabbricarvi la maggior parted! qucltc 

• mal faao. I Port* vi hanno un Vi* grandiofe fabbriche , ebe oggidì vi 6 

cerò , che rifiede in S. Jago • loO* vedono . £' tu. ol lungo del £. Zea? 
35 h* - 3 S 3 * lat. 14, 30. ** tp. dorouh , (opra U %mIc vi fono tre 

lAwa, r£/on«, pie. Citth di Spa* ponti, «1 $. per |* £. 108. leghe 

10 Catalogna, nella Vicaria di Le ri- diftante daCaebin, c al N. £. icd* 
da vicino a’ monti, alla forgentc di da BaCora . lon. pò. |0. Ut. )«. 3f. 

•n pie fi. che fi feerica nella Nogne- Unire, 7 >rdemm, «nt. pie. Città di 
n Fallavefa . Fr. ncirAvcrgna infi Fa aCediatanel 

Ifptfnac, borgo di Fr. nel Gover* « iJPm Erano originar; di que- 

llo di Linguedocce, nel Gevandaa , fillh «1 Cerd. Aotonio Boyer, eli 
■elle Dio. di Menda. femofo Cerd. Dupret. E'fit. falla Con. 

ISFAHAN , AJ^ahamtm , famofa ** 1 vicino ali’ Aliicr , 7. leghe da 
Città d* Afi Cap. delia Perita , it pih Clermont «1 S. c al S. pure p$. de P«* 
grande , la pih bella di tatto 1 ’ O- figi. Ioa. to. R. li. Ut. 4 |- 3 ^ Sd> 
(lente « e quella , in cai piò fiorifem* , IfToudnn , tJfolHtimttm , città conìkL 

no le bell’ arei , e le fcìenee . Elle ha d> Fr. nel Eerrf , dove fi ia un buoa 
f, leghe di gito. La fui pieaaahfor* traffico di betiame, c di cappelti , di 
fe la pih bella deU’Univmfo. Vi fi caleettc , e di lagna . Elia h (einpae 
vede nn numero predigiofo dièci pn* Fata fedele al Tuo Sovraoo , avendo* 
jAsai, tra quali fi diiingue il reale, oe date chiare prove nel idjt. enei* 

11 qual gira una lego intieM. Sonovi I* turbolente fufeitate da’ Culle|itl* 
l6e. Mofehet , i8oa alberghi fpaaio* Michele Barone Comico fiiliofo era 
fi ad ufo de’ viaggiatori , pih di ado. natio di quella città , eh’ è podi in 
bagni, gran nuencro di caffi, bcllif- pianura affai bella , $. leghe diflente 
fimi mercati chiamati Baftn , Col- da Bourget , $4. da Parigi «1 S. tea. 
feti , e CMtrtde fiancheggiate di far- XP* Iff* 4 P- Ict. qd. Sd. 53. 

ghi canali , le coi fponde fono orna- If-iur-Tillc , luogo di Ff. in Sor- 
te di verdi platani , c ciprcili . Ben- gugu*^, fui fi. Iguoa, vicino a Tiliri 
«kà le linde non fìeiHi falciate, ciè con una Salina, e nn Ofpedak • 
noa ofUntt (oM ffempee nette , onm- lAmcr, Ibigue di Trrri, 

iht 
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che tuiirc* due contin*ntl t 0 uat Pt* 
nifola colli T«rr» ferma. 

Vi i ancora in Fr. uh bor^ di 
huefto noMt nella Marca , nella Dio< 
di Limogcf , e nella B'Urifdiaioue di, 
Goeret . 

lftria« ifiritt penlibU d’Ita. nello 
Stato Veneto « tra il golfo di Triefte 
a quellodi Qairaer . L’aria v’ è |k>ca 
fana , ed il pAefe uoco popolato . La 
maggior parte appartiene alla Rep. di 
Veneaia. Il reRante alla Cafa d’ Au< 
Aria . Capo d’IBria è la Cap. 
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ITALIA, Ira/éu, gr. pienlfofa dt 
£ur. circondata dal Mar Meditar, d 
dall’ Alpi, che la feparanp dalla Fr, 
L' aria nella maggior patte di 4ite« 
fla bella regione ^ Molto tana, epu- 
ra , eccetto nello Rato della Chieft« 
* Lo flato della ChicCa non dee effe- 
re eccettuato, fe non folament» ~àit 

J iaalche parte i giacché T aria è fanif- 
ima nella natggior parte di ^uefld 
Staro * . I befliami , il (alvatico , le 
biade , i vini , l’ olio, gli erbaggi , -t 
legumi , 1 frutti, le fete, in fomiua 
tutto vi uafee nel maggior grado d’ 
eccellenza , come in florido dcliziofo 
giardino . Non vi^manca alcuna delle 
riccheaae, che la natura, o il coa- 
acrcio produce . S* bagnata da un gr, 
sumero di fl. i principali de’ quali fo- 
oo , il Fo , l’Adige ,la Brenta, l’ Ad- 
da , il Telino , I’ Arno , il Tevere , la 
Dora , il Taro , il Reno , il Volturno , 
l’Acqua d’oro, ilCarigllano, il SU- 
laro, l’Ofanto, il Baflentò, e molti 
altri. Vi fono pure de' laghi, e de’mon- 
ti , tra quali li diflingóono gli Apenni- 
si . Non v’è permtlfa altra Religione, 
fuori che la Cattolica . In alcune citte 
vi fono per# degli Ebrei , che hanno le 
loro Sinagoghe , mediante un tributo 

I l Principe , nel cui Stato fi trovano. 

.a lingua Italiana, che nafee dalla la- 
tina , é doleiffima e delicatiflima , pie- 
na di farcino, e di vezii , perciò mol- 
to propria alla poeliaed al canto. Gl* 
Italiani generalmente fono civili pru- 
denti , arditi, fobrj , politici , edin- 
wgnofi in ogni genere di feienze, e di 
bell’ arti riforte preffo di eflì, eccre* 
feiute , e tramandate lile altre nazio- 
ni . In compenfo vengono accufati d* 
effere vendicativi , fimulatori, gelofi, e 
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troppo amanti del le apparenze , c del- 
la compar (a • Ma quelle accufe , fot£e 
in parte alcuna volta vere, vengono 
tropM efagerate dagli altri Europei « 
i da^ Francefi particolarmente , invi- 
diofi , per avventura , di quel primato, 
che malgrado le varie vicende del pae- 
b il genio Italiano tuttavia confcrvs. 
Si paeagotia l’ Italia ad uno fUvtle , 
la tromba del quale comprende la Re- 
pubblica di Genova, il Fiemontt,U 
Savoia , il Milanefe, U RepubMicadi 
Veneaia , . il Ducato di Mantova , di 
Ferrara , di Parma , e di Modena • 
La parte di dentro della gamba con- 
tiene la Marca d’Anconi , e l' Abrna- 
$o ultetiere . Lo fperone comprende 
la Capitanata • La pianta del piede U 
Bafllicata. La fibbia la città di Na- 
poli , colle Ifole di Precida , c If» 
cbia . La Tofeanz e lo Stato delta 
Chiefa rapprefeatauo io fltneo delta 
gamba , ette dà un calcio alta Sici- 
lia , la qiMle reila in fondo . Si ag- 
giungono all’ Italia , la SiciUa , la 
Sardegna, e la Corfka, colla aiue I- 
folt del mar di Toicana, e del golfo 
di Veneaia . I^me è la Gap. 

Itaehoa , ant, dttè d’ AL nel D. di 
Holftein , appare, al Re di Dan. ET flt. 
fui fi. Stoer , 5. leghe da Gluckflat al 
N. 'B. e al N. O- u. da Uambargo • 
lou. ap- lat. 54» S. 
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Juan dalla Bontera CS- } cktà delP 
Amer. nel Chili , elle falde delle afa- 
dé*t nglla Pfov. di Chicuira, io vi- 
cinanza del lago Guanacho . B fi|o 
tcrrit. ì abitato da piò di aoooa In- 
diani tri botar) del Re di Sp. Vi fono 
molte miniere di’ argento, quantità 
di pecore , e delie mandorle di una 

r cie pirticolue, «delicate affai- 
dillante 14. le^e da Mendeza al 
N.O. c al N. EU gS. da S. Jago, tan- 
fi i. Ut. merid. f). 15. 

Juan de Puerto-ricco C S. 5 ovvero 
Porto Ricco , Itala dell’ Amer. Merid. 
unt delle Antille, di lunghezza 40. 
leghe , e di lirghezza ao. Fu (coperta 
da Colombo nell’ Ottobre dei 1491* 
E' piena di monti alitffimi, e di fi. 
e valli tbbond, di zucchero e di caf- 
fia . Le vacche e buoi vi fono in Ul 
copii, che gli ammazzano per aver- 
nv le cuoia foiamente, gettaodo via 

le 
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Ir csroi . Trovinfi in quel! Ifola cer* 
fr piante Aravaganii , con qualche 
miniera d’oro verfo la foa parte fet> 
tentriouale. L’aria è temperata ,>fal- 
vo in qualche mefe dell’anno ch'ella 
h caldiffima. Appartiene alla Sp, S. 
'Jnan de Puerto-elcco n’è la Cip. 

Juan de Puerto ricco C S- ) «'tti 
■Cap. dell’ Troia di qnefto nome , con 
'buon porto guardato da molti Farti « 
*e Vefe. Snf. dt S. Domingo . Nel 1595. 
tfur liiveliiia inutilmente da Franerfeo 
Drack, ma nel 1 S 9 T- il D> di Cuiq- 
berland la prefe con tutti i f'ioi por* 
■tif e ne trafportò un ricco bottino. 
Fu rare obbligata a renderli nel rdlj. 
ad Enrico Baldovino Generale della 
‘Botta d. benché non avendo potuto 
'imptdronirfi del Forte principale, do* 
'vette ritirarli dalla città , dopo aver- 
la faccheggiata o dlHrutta in parte < 
E’ lit. rmia coffa Sett. dell’Ifbla, 80. 
leghe da San Domingo, lon.jii. iat. 
18. Jft. 

Jnbiainc, o jublent, borgo nella 
•Dio. 'di Man* ,MO. leghe diitante dal- 
' la medeffma città . 

' JucataiT . Jtttatania , gr. Prov. dell’ 
Amer. nelle nuova Sp. Hata feoperta 
’Oa Feediirtodo di Cordova nel 1517. 
K' poffa dirimpetto all* If. di Cuba . 
Vi fono bofehi di piante, che fervo- 
no alla ftbbcica de’vafcelli , abbon- 
dando in oltre di mete, di cera, di 
rollarne, di zucchero , ciflìa , e ma- 
h.’s . Non k troppo.abitata a motivo 
fhc gli abitanti furono a principio 
maltrattati dagli Spagnuoli. Que’ 
pochi che vi fono rìmafli II fono fatti 
Criftianr , ed hanno nn’ indole aHai 
-cottele. Le città i^nc. fono Merfa 
-da, ch’à la Cap. Campecho , Valla* 
■dolid , e Simancas . 

Judenburg , Juétnbutgttnt , città d’ 
Al. net circ. dell’Auttria , Cap. dell'il* 
là Stiria,con cali. Ella àfft. fuHa Mne* 
re , in Un detiziofo diltretto , 11. le* 
• ghe da Grate al N. per l’O. c al S.O. 
. 40. da Vienna . lon. ji. Ut. 47.10. 

Judoigne, JudoniSf pie. Città de* 
Patii Baffi , nei Brabante , nel Quar- 
«tiere di Lovanio , fulli Gete, a. le* 
. ghe da Titlemoni, 4, da Gtmblours , 
da Lovanio. km. 11. 30. Ut. 50. 43. 
I Jugnac , bor^ di Fr. nell’ Angome* 
fr, nella giurifdiz. di Angeoleme. 

Jugon, JagOy luogo di Fr. nella 
B'ctagna, nel Vefeov. di S. Brieux , 
fui pie. li. Arqaenon , diftante te- 
ghe dal mare . 
c ‘ 
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Jdgrla , oZogoria , PriMr. aS*aicoa~ 
fidcrabile delta Mofeovia, dipendente' 
dal Governo d’Archangel. Dal cer- 
chio polare ^ dirifa in due parti e- 
guati . 1 Tartari, che l’ abitano, fa-' 
no eftremamente felvaggi . 

Ivica , Ebufuf , città cap. d'un’Ifo- 
la dello ftcITo nome, nel mar Medie, 
tra il R. di Valenza , e 1’ Ifola di 
Mrjorca , IJ. leghe dift. dall' una tr 
dall’altra. V’ ì un buon porto, che 
fu prefo dagl’ Ing. nel 1706- ibi poi 
di nuovo reffìcnito alla Sp. Le faline 
fono la prtne. rendita di queft’Ifola . 
lon. 19- ao. lat. 38. 41. 

Jniliac , grofld borgo di Fr. nel Li- 
molino , nella giurifdiz. di Brivet. 

Juillac-te-Cocq, borgo di Fr. nell’ 
Angomefe, nella giurifdixioae 4 i Co- 
gn*e . - . 

Juillf, JuUarvm , Borgo dell’ If. 
di Fr. 3. leghe dr Meanx , rim. per. 
nn Collegio de’ Padri dell’Oratorio.' 

Tulien-de Copel C S. } borgo di Fr. 
iii~Auvergne , nella Dio. di Clcrmoot . 

JaUen-de>Jareffs CS.) bor^ di Fr. 
nel Forefe , nella giurifdizione di 
Samt-Ecienne . < ' 

Julien-du-Sanlt , T. falianut dt 
Salta , città di Fr. nel Gatinefe , Dìo. 
di Sena .Giace in una valle, tra due- 
raontìcelli coperti di viti in vicinan- 
za del Jonne , i. lega da Joigny . 

Jumiége, GemmtttVnm , borgo di 
Fr. in NurmandU, net paefedtCanz, 
con una col. Abazia de’ Benedettini . 

E* rulla Seine, diff. leghe al S.O> 
da Ronen , 3. .il S E. da Caudebec, 
e 31. al N. O. da Parigi . lon. 18. 30.' 

Ut. 49. ij- 

Jungchaiig , gr. c'ttà della China , 
ottava Meirop. della Prov. di Jun- 
nan . Si dice , che gli abitanti fo- 
gliano coprirli i denti con foglie d* 
oro. E' Ut. in paefe abbond. d’oro, 
cera, mele, marmo , ambra, fera, e 
lino. lon. 119. 5S Ut. 34* ![8. ' 

Jungning , città della China , un- 
decima Metrop. della Prov. di Jun* 
nan , Rt. in un Paefe abbondante di 
ottime vacche. Ut. 37. Jt. lon. 110. 

Juiigping, città d/lla China, otta* j 
va Metropoli della Prov. di Pelcino, 1 
in Un paefe montuoft» vicino alGw-' 
ge. Ha 6. città nel fuo partimento. 
lon. 13$. 30. lat. 40. 

Junien {S.) città di Fr. nella Marta 
inf. fuUe frontiere del Limofino, fa) 
li. Vienna , diff. 7. leghe da LiaM^ca 
all’ O. loii; 18. J5< Ut 45. 40. 

, .. Jan- 
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Ttttititti » Junnsnia^ Il pii ricca ea 
Occid. delle Prov. della' China, 
fit a' cnnf» del R» d*Ava» Abbonda di 
cavalli vivaciffimi, d*elefanU, rtfl^ini, 
zaffiri, occhi di gatto, con altre pU- 
tre prealofe , e miniere ricchiffinrie • 
Contiene la. Metropoli, R. Militari, 
pih di 8o* città e più di 14* milio- 
ni d' anime GII abitanti fono adàbi- 
li infieme e coi’eggiori più degli altri 
Chinefi, c le donne anch* ette un po 
più galanti e libere eh* altrove. 21 vit- 
to v’à a praaao viliffimo . Junnan, cit- 
tà ricca, ftJpcrba, in cui A fabbrica- 
no i più bei tapeti della Chinit, è la 
cap. di quefta prov. lat> aj. Iqit. lai. 15* 

Junfalam « porto d* Af. nel R. di 
Siam . Serve d* ahlo a* vaOcelli , che 
andando verfo le cotte di Coromandel 
fonoforprefì da vepto contrario. <^ne- 
Ro pòrto à di gr. tmportapaa , a mo- 
tivo dei conr. di' Bengala , del JPegn , 
• di molti Regni circonvicini. ET (k. 
ài N. d* una gran Ifpla dello po- 
me. lon. 115. 3$. Ut. 8. 

Jura , Jurafjuf , alto mopte , che gli 
Svteaeri fepara dalla Franca Contea/. 

Jura , ‘ Ifola di Scozia , una delle Ve- 
flerne , larga a. leghe , e lunga 8. Vi fi 
trovano de* buoni pafcoli, ed affili be- 
Rtame . lon. 11. ja.jo. Ut. 56. 15. «. 

Ivrea, Eporeàta^ antica città d* Itai. 
con buona fortezza , un Vefe. Suf. di 
Torino , e titolo di hffarchefàto . Fa 
prefa da*Fr. nel 1704. dopo lungo af- 
fedio , ma nel 1706. il D. di $avoU 
la ricuperò, in confeguenza della bat- 
taglia di Torino. Giace fulla Dora , 
tra due colline , ed' è dill. 8. leghe al 
N. da Torino , 13. alP £• pel N. da 
SttU % là. all* O. pel $. 4 * V^jCtlli * 
lon. a5* àt. Ut. 4V là. 

Ivry , loeriaeuì » , ^rgodi Fr. nella 
IMormandia , con Badia celebre de* Be- 
nedettini . Sotto alle mura di quello 
Borgo fegul la battaglia del 15;^. chia- 
mata la^t. d* Ivry. &' dift. 4. leghe 
da Dreua , 1^ df ràfìgi * lon* ^ 19* 
}at* 48* 48. 

Juthia, Odia, Bankok , .ovvero 
Siam,/nr>/n, gtr. «ittàd’Àf. cap.del 
R'. di Siam , e refidenga del Re , il 
quale Vi hann paUgao di grandg api- 
mezza . Si vedono in qupfta città de* 
Fagódi che fono tefori » Vi II man 


B fervilo ip vai! a prò . me 
fobborghi della lòedefima vi (bno de* 
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ni , ec. E" degno d* ammirtt'one il 
ricco banco che vi hanno gli Ol. Ju- 
thia à una delle città più mercanu 
defl^Af* a V* abbordano continuamen- 
te vafcelli d* ogni nazione * La città 
k fabbricata in un* ifola, formata dal 
fi. Menam , alcune leghe più fopra al- 
la fua Imboccatura nel mare> lon^ Si8» 
50, Ut. 14* 15* 

Jutland, ovv.Nort' Jutland, /«l/a, 
paefe di Dan. a mezzogiorno di SUf- 
avigk. Retta divifo in Diog. Al- 
bourg, Arhus, Ripeti, e Vibourg. Ap- 
partiene alla Danimarca. 

• Juvigofi /«we«factt»i , borgo di Fr* 
nel M*ioe ^ nella giurifdiziope di Iji- 
val • ’ 

Iwanogorod , forte della Ruffia , 
Éieir Ingria, falla Nar va, perciò chU- 
mata anche la Narya jRu^à* lon* qd* 
jj. ;at. 59«9» 

I ^ 

Ixar, pie. città de)U Sp. nell* Ara- 
gona , fui fi. hdarfin • lon. id. 17* U& 

ivo , R. del Giappone nell* IfoU di 
Niphon , conf. all*,0. col R. d* Orni, 
all* E. con quello di Voari , g al $• 
fon quello d* Inga . 

* 

Izery CS.) luogo di Er. nel Qjiercy, 
^ella giurifdtzione di Milhaud. 

Izieu , borgo di Fr* nel Forefe , nel- 
la giurifdizione di S. Etienne. 

^quintenango , ricca e bella città 
' 4«tl* Amèr. nella nuova Sp. nella Prov* 
di Chiapa, la quale ptpduce del coto- 
ne X ad un certo frutto chiaiMCo 
ip littgua ;^inericaaa • 


PJOTA, I nomi , ebe non fi trova» 
no /otto la lotterà K , /lovrantpo 
earfi fotto fa littora C 

K Àckcrlachea, abitanti delle Uole 
fit; tra Meato giorno , e Levante 
di Ternate. Si dice, ch’effi vegg^ 
no più di notte «he di giorno ; perciò 
fugano la luce , ad liàano fcniyre4l| 
petht meato chivfi* 

Kaftà, vedi Catta. . 

Kàttìingen, ConfugU% pio* «ttl « 
Mottidero d* AL nell* Haffia vionot 

^ iùfe 
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KifTre-Chirio , pie* crtti ' di Pcrnt f 
f«bbricàt* dit Re NoiKhirt*OB-At- 
dcl , te aiiofli , e le parole del quale 
fono il fondamento della Morale da’ 
ferltani . lon. 71. 5«. lat. 34. 40» 
Kaicn t CajamM , pie. città di Per» 
fia, celebre per (li uomini inCgai 
Che ntfoni) uffiti, e per la bontà del 
clima . Idn. 83. 70. lat. 36. la. 

Raitiovacou , Ifoletca dell’ Amar. 
|a pii) bella tra I’ Ifoie Granarne « 
ed una dalle Antille. di circuito 
t. leghe in circa . Abbonda di falvatir 
co . c di piante . In quell* Ifola tro- 
Yafi nn lago , I’ acqua del quale à róf> 
fa come il (angue. Iqu. 3id. 15. Ut> 

?»• ' ' ■ 

Kairovan i ovvero Kairvan « Cptm», 
CSttà d’ Afr. Cap. d’ un Governo deU 
lo Aeffo nome, nel Regno di TunìA. 
In oggi è poco conlùlerabile ed ap- 
partiene al Turco . loti. aS. 30. lar. 
33. 40. 

' Kalaar , Città della Perita a nel Obi* 
Ito , abbondante di feta , lon. 7d. 15. 
Ut- Ì7- »3- 

Ka|irobarg, €aJumiurgum, città di 
Pan. dell’ Iftda di Zelanda , luogo pri* 
mario d’ un Bai. loa. a8. Ut.‘ Sf. 

44. 

Kalir, città d* Al. nel circnito d| 
WeftAlia, nel Ducato di Wirtembrr. 
■a, conCaftello. Ella èdivifa in due 
( petti dal fi. Nigoldt . loh. 47. io. lat. 
48* 38. 

' Kalifch, Califia% Pro», della Polo- 
nia inf. con tit. di Pai. fui. fi. VaR. 
t luogi prinClpaH fono Gntfaa « e Ha- 
|ich, città { cne dà il nome al Pai. lon. 

45. 53- lar. SI. 55- 

KUnick, città forte della Polonia . 
«al Pai. «U-Bractaw . Si refe al Rt di 
Polonia nel ld74. dopo una ribellione 
di 17. anni . lon. 47- S3« Ut. 48. 
Sd- 

'' K1I6 , Forte di Pania, nel Nort- 
JutUnd . TroVafi no altro forte di 
quello nome nell’ Ungheria fupariora 
Bella Contea di Zannar, dìHantn u. 

' leghe al 3. C. da Tokai , a a8> •! N. 
£. dà Waibdin . toa. 40. S* 4Z> 

^^ka'm, o Ramt , gr. fi. dall’ Imp. 
Raffo, il quale mette foce nella Voi- 
gp • c a* tende V acque dpi* 

«j. 

KtaiitM, Ifola fimofa del Giap* • 
i «pne, fuuavoib Merid. di MiÉToa t 
eT una legbg di circnito . la quell’ I- 
fotà veigoòo nlaiatì i Grandi del 


GUppone , convinti rei di ^aalcba 
delitto . Siccome ella è feofoefa , ed 
inacceSbtIc, coti fa duopo per traf- 
portarvegli (opra , tirarceli con certi 
arganelli , alle corde da* quali reilano 
attaccati , altrimenti non vi fi pottch- 
bc abbordare . Ogni mefe fi manda lo- 
ro tutto il bifognevolc pet nautenn- 
li in vita . 

. Kamiuieck , Camtnteia , C<ttà fotte 
della Polonia, Cap. della Pbdotia, 
con due Caft. ed un Vefeov. Suf. di 
Lemberg . Fu prefa da’ Turchi nel 
idra, e reftituita nella pace di Carlo- 
W<ta del |dpo. Ella è piantala foprà 
un’ alpe inacceffibile, al di cui piede 
feorre il fiume Smotriaica , che va poi 
a perderli nel Niefler , 36. leghe 
da Lemberg al S. R. tua. da Cra- 
covia all’ E. pel S. 130. da Varft- 
via al S. E. long, 45. 5. Utitud. 4P. 

S8- . 

KtHltacatka , gr, penifola al N. 
dell’ Af. t«a un golfo dello ilefio no- 
me , ed il mar del Giappone , all’ e- 
Aremità dell’ Imp. Ruffo , e del noi- 
Aro Continente . Viene abitata da dif- 
ferenti naaioni . Quallq del Sud dcri- 
vano dal Giappone ; l’ altre , che fo, 
no nel centro , pa^no un trìbutd di 
fili di caAoro aita ftuffia . II paefeà 
nono affai, ed à contiguo alia Si- 
beria . Verfo il Nord gli abitanti fo- 
no ftroci a tal fegno, che amnacea- 
no tatti i'RuQani, che incontrano 
fenaa far quartiere a nifitno . Ecco- 
me queAo pi^afe à Aato fcopcr|0 re- 
centemente, coti non puh atferfene 
maggior conteaaa , loq. 150. ■” 17S> 

Ut. 39. — 71. 

Kaniovs, KamitvÌ 0 % Città della P^ 
Ionia, nelU Uckeania , nel PaL di 
Xiovia . Appari, a’ Cofacchi ,'cd à po- 
Aa vicina al Nieper , 45. leghe am 
Kiowia al S. per 1’ E. e 40. al N- 
E. da Braqlaw . ipn. S9< S* ('l* ^ 

»S* 

Kanlfoa , Camita , Qttà inefpogna* 
bile. dell* Ungiieria inf. Cap. ddlU & 
di Salawat . Dovette però fenderli eli 
Imp. nel idao. E' flt. folla Drava , ed 
à dlAantc àj. leghe dg Alba •* 

5. O. 40. da Vienna al S. per I R* • ■ 

sa. al£ O. da&ttdg. lon. jS* 

^klJilieu, Città della China 

t ietrop. della Prov. di Onanton * ^ ( 

t. in cantone abbondante di pavom • 
dT aironi , c di miaJere di bel 1^»- 
«0 , Terfl! I« (b« ctiftg • pffwu^ ^ 
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If; » • J* ^rtiliri • che pólli é\ì O. di » Dufftidorp , ^ • \. N. a. :dt 

:??V»W*.rifS?o^ lo« Coloni.. loil. .4- .4- »tlt. p. lS. 

: *«#• 


, Torte *H’ Un*h.ri. 

Id^ cosi chiemtto del fi. K*pos,'<ne 
i,\ paCa tl piede . E dift.nte w. le- 
«he *U* O. d« Tolnt . loii. ^ 3»» 

jet. dd* s>^. M. «. n 

Kcrgapoly Catgopolh % C\tt\ Mi 

Imp. Rufib^ , Ctp. dell* Pfo^» 

Ael^ nome, iti viclnjmet d un Ug«* 
leghe da Archangel al S. e tl N. 
O. liS* da Mofct. loB. 5Ì* ^ 

^ La* Provincia \onf. al'N. c^U &• 
relia 41 Kàrgapdl, 1 

Onegi; all’ E. con quella di Vaga , • 
di Ouftiong : al S. con quell» ^1 Vo- 
loeda» t tipo/ col Iago di Ooèga • 
Il TPaefe è ripieno di botchi ^ ed è at- 
trf «errato da molti fiumi . 

Karhais , luogo della Bretagna futi 
Aufer , dinante 1 6. leghe da Breft « 
31. da Hennebon , Ut da Kimper.» 

loi». 14. ^ *5* . _ ^ _ 

Kariroent Cittìl della Beffarataa j 

dlla imbocuf uta del 
Tartari di Ochaakov da* MofcovitU 
.4the l* hanno fortifieata • - - 

• Kau6Fbeuren , kaufBura^ Cittì Ii^ 
ira, t Imp. di Al. nella S*evia. Vi fi 
Utofeffa la Religton Luterana^, ben; 
(thè la Ctttolica vi fionfu affai ^ E 
Ac. fui A Wardach , ed è difiame 6. 
leghe al N. E. da Kempten » e.la. al 
$. per r t). da Augabueg . lon. i8. *8. 

lat* 'A7* SJ^* ^ 0> t ^ V 

KayfersUutelB , o Cafeloptre , C^ja- 
Waà iMtfim-, Cittì d* Alemagna 

f cl Palato inf. altrevolte libera, ed 
Mp. nt dopo It .11 

Elett. P.làti«Ò. T» PT**» <>» 
a<88. E' pdn. f<d fi. 

4. Tomi, ri S. 0.11. * Spit. .1 N. 

O* 14. da MtgOfiia al S. O. lon. 15» 

Ad. Ut. 49. 16. ‘ ' ■ *, 

%,Ka^rftul, 

Tihfii^ Città degli Svlnserj nella C.di 
Sada con un ponte fopra *l « 

Un Catello. Appartiene al Vefeovo 
di.Coflanza; ma li Cantoni Signori 
di Bada n* hanno la fopralntendenaa ; 
éUa i a. teghe al N. O. da Eglislow y 
gj. aU’E. dà Zuràacho lon. ad. 15. lat* 

^^V^yftr«verd , kaifertVrert , 
fénis tnjpia , Città d’Alemawa nella 

tiocefi di Colònia nel t»c«. ABerg , 

ibggett. airEleliOr Palatino. Ella è 
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KeilersUrg pie. Cittì di Pràficit 
nellUIfaàia-, nàl Bai Mgi o di Hague- 

nau 0 .Appari, alla Fr. dal > 

fit. in un delii'iofo paefe y *d è di- 
nante al N. O..10, leghe da Bafilaay 
e a, al N. O. da Colmar, lori. I5. 

Keiferlvlrert, CaF/a^r/ Ufuiàs Cit- 
tà d’ ÀI. nella Diocef.. di Colonia f 
nel Ducai. di Bcrg , fogge^I* jl* 
lettor Palai ino.. Fu ceduta dall EUt*» 
tor di Colonia a’ Fr. nel iTót® F* 
di Naffau .Ceperale. degli Alleati la 
riprefe nel J^oi. dopo' Un affed o di 
due inefi , e ne fece in 
lire le foriificazi^i . É 
no, }. leghe da Uuffeldorp^al N. €/. 
e 9. al N. O. da Colònia • lon. *4. 

14. lat. $1. ifi. . . . . j,. . 

Kefteen , gr» Villaggio dell» Siria , 
dinante leghe , e meaaa da Aleppo , 
andando a Tripoli. Dà il nome a u- 
na gran pìiùpra fertile h ben'cOltH 

'^*keith, Ifola della ScotiaMerid. nel 
fi. Forth . Abbonda di buoni paftoH ► 
lon. 14* ad* i»t. sd* »o. 

kell , Forte di fomma'iittportanea 
d’ Al. fuUa dettra fpondà del Reno , è 
fiato fabbricato da’ Francefi , e Alfe* 
gnato dal Sig.. di Vauban , afflae di 
coprire Argentina. Nel Trattato di 
RiOjvilknel ld9^ fu ceduto all 1 *^* 
fu riprefo da’ Fr. nel l 6 òp^_ • resti- 
tuito ali* Iritpcfidote nel trattato di 

Città d* IHandà nella Fr?^' 
di I.ein.ner, con titolò di Baroma 5 i 
All fi..ÉUchwÉter. lon. 10.44* l»t*^ 

^^K^nington , Città d* Ittg. nel p»efe 
di Cornovaglìa , Ì 5 ©. leghe da Londra 
al S. O. Manda due Dep. al Parl.^ 
.kallo , Città merc^tile , e canM*' 
delia ficozia., nella C. dì Roriburg 4 

M fi. twed, dinante 19. teghe al S. 
E. da Edimburgo, c *o 9 - 
da ì-ondra. Vi àvitino alla Cittì un 

Cangilo appartenente 

Roxburg . . lon. iS *®‘z}*J* f?** 

Kemac. Càmeebat , 
nel ptefé di Roum, In T; 

leghè dalla Città < AJààd^l»" v » 
coni. dflU'Natolia. full Età» 

Si- irate. 
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fr»te 1 In ttrrìtorJo «wmiftbil* per 
la fui belleui . Si dice , che ogni 
anno di priraieeta eiadeno dal Cie- 
Is per tre giorni confecntiei certi «r^ 
Belletti inpinmi della groffnza dr 
un paffero, a’.gtialir ft "0“ ^ 
eolgiono nell’ int*r*allo di queltr 
Biorni , fpanfitt T eli * « volano 

KetfpteiT* Campidona f Cittì d* 
Al. nella Svevia inf. nell’ Algovia, e 
■elio Stato dell’ Abate di Kempten » 
il òtiale ì foggetto al Pipa immedia- 
tamente 1 ha diritto di votare nelle 
Diete dell’ Imp. ed è Principe del me- 
dcfimo S. R. I. Altrevolte la Cittif 
dipendeva da quello Abate , ma dai 
ipS» in qna i diventata libera , ed 
Imp. ta Religione , che vi 6 pro- 
feffa, ^ la Luterana . Fu prefa dagli 
Svezeefì nel id}). Gl’ Tmp. la ricu- 
perarono nel idjj. SI refe pure a’ Ba- 
veri nel 170J. ma_^ in feguito ricope- 
yò i fuoi privilegj, e la fna libertà . 
$’ bagnata dall’ Illcr , 1». leghe di- 
flanie da tindau al N. E. e 18. al 
S. per r O. da Augufta . lon. 18. 8r 


lat. q/. 47* , 

Kendal , Ceneangiom , Cinà d Ing. 
■et Weft-Mnrland , rim. pel fuo com- 
mercio . E' llt. nel mezzo d’ una val- 
le , fui fiume Ken , dal quale ha pre- 
fo il nome , ed è dittante al N. O. 
io. leghe da Londra. lon. 14* 35- 


Kennem«rl«nd q parte confid. dèli’ 
01. Seti, i luoghi principali della qua- 
le fono AIcmaer, eÈeverWick. 

Kenoque , Forte de’ Pielì Beffi nel- 
la Fiandra Aulir, tra Ypre , e FurnM , 
a. leghe e mezza da Diftnnda . Fu 
prcfo da’ Fr. nel 1744. • ma fii poi 
reflituiro agli Auliriaci eòlie altre 
piaaze de’ Paefi Baffi . prefe in quella 
guerra. • lon.- IO. ad. Iit. 50. 58. 

Rent , Cantitim , ricca , e bella 
Frov. d’ log. tra il Tamigi , ed il 
mare , di 5}. leghe di circuito . Si 
divide in tre parti, le Dune, dove fi 
gode finità frnza ricchezze, le palu- 
di, dove fi hanno ricchezze fenza fi- 
nità, e la parte Merid. dove fi han- 
no e fanità, e riccheiZe . Abbonda 
di biade , di legna, di pafeoii , di fa- 
laraone , e di trote fquifite . fletta 
Prov. altrevolte aveva titoicr di Re- 
gno, e gli Abitanti^ godono attual- 
mente de’gr. privilegi . Le Cittì prin- 
cipali fono Catitorberr Cap. Roche- 
ftcT , e Dottvrea • 


. • n. t - , . 

‘ K'cfltzìngeH , pie. Città d’ Af. Ber* 
la Brifgovih, full’ Eia. Il Marefcial- 
lo di Villare ne fece demolire le for- 
tillcaziotii nel 170J. lon. 15- »• la»* 

4 **. « 

Rerman i Canmantd , Prov. di Per- 
ita nella fua parte Mer. fui golfo Ptr- 
(ico . Vi fono certe pecore , che dopo 
efierfi pafeiute dell’ erbe novelle dal 
mefe di. Gennaio , fino al Maggio « 
lafcianfi càder a intorno le loro la- 
ne, e tettano nude» appunto come i 
porci da latte pelati nell’ acqua cal- 
da . Cotette lane fonò l’ entrata prin- 
cipale della Prov. 

Kermen , tìVrorrtr, Città delU Tttr* 
chia Eur. nella Romania , in vìcinau- 
za d’ Andrinopoli . 

KeiiOeiu , Élttà d’ Ungherie (ni 
Raab, vicino alla quale nel iddq. i 
Turchi perdettero una battiglia. 

' Kerrl , Ktrriet^x Comitatur , C* 
d’ Irlanda nella Prov. di Munttet # 
fui Shannon. La fua lunghezza à' di 
ao. leghe , e la larghezza di id- Com- 
prende 8. Ba'Ofiie, E* piena di mon- 
ti, che producono legna , ed anchef 
delle biade . Adfeart , Trulli , Din- 
gle , e Ciftlemain ne fono i luOgh» 
principali. . .. . 

Rermatk , Tfripoht , Città’ dTJn- 

P heria, nella C di Scepus , fui fi. 

. • gr 

Kerfroiir, catena di monti in flf* 
falla cotta della Siria, thè fa P*ft* 
del monte Libano. Quello à uno de 
piìi deliztofi paefi dell’ Af. tinto pet 
la bontà dell’ arlr, quanto 1’ ec- 
eellenza de’fuoi frutti , grani , ed al- 
tre cofe neceffarie per vivere . Viene 
abitato da' Maroniti , e da*^ Greci 
Melchitì , tutte gettti trattabili , e di 
fomma probiiìr. 

Kéflel , CaJTellum IWeoepMrni* Y^r*’ 
Villaggio de’ Paefi .Baffi nella Ghel- 
dria fup. coti Cali. E' il luogo pri- 
mario del paefe di' Relfel, è 
tra Koremonda , e Venlo , full» 
Mota . Nella pace d' Utrecht fu ce- 
duto alla Pruffia. lon. aj. 4«‘ 

^'keffeldorir, Villaggio Ì’' AU UfU*' 
SalTnnia fuperiote , vicino a prefat y 
famefo per la vittoria f che vj rjP^* 
tò contro i SafToni il Re di Pruni» 
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Ketteven, pie* co.Btrad. d Ing. un» 
delle tre parti dell» Provincia di Lin- 
co!n . L’ aria è perfettimmi , cu '» 
territ. beachìafeiutto, àpeio lutile * 

Re*- 
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KfxliQlm y ovvero Ctrelfi^vod , 
Ktxholmis , Citt!k forte d«tk’ Imp. 
Kuflb , oclU Ctrelii , fui lapo Ledo* 
ga . .Fu conquifiat» contro gli Svee- 
Cf(i . In poca diltanza dalla ffltdefi- 
ma trovali on’ altra Città chiamerà il 
nuovo Kexholm , l}. 'leghe da Viburg 
•I N. £. e al N. E. pure '75. da Abo. 
ion- 4^. 4o> let* di* 

Keyhooica , ricca Città d’ Amer. 
nella nuova Spag. a mezzo d) della 
Baia di Campccho . V’ è un gran traf* 
fico . 

K H 

Khefcll y gr. fi. d’ Af. nella Tarta- 
ria, nel paefe degli Usbécchi . Non 
ha pià comunicazione col mar Car- 
pio,, ma beasi fcarica le fue acque nel 
lago A tali . 

Khoraff'an , Parti/tf ,, piefc confi, d* 
Ar. in vicinanza dell* trac Agemi , 

• abitato dagli Usbécchi. Balkh , Me- 
rou , Nichabour , ed Herat fono Ir 4. 
Città principali . 

Khotol y Città d Af. Cap. d’ un 
buon paefe, nelU Tartaria, dJ là da 
Balich . 

KhovageVIIgar, pie. Città del la gr. 
Boucaria , nella C. di Scafeh , rim. 
per aver dato il natale a Taroetla- 
no. 

Khovarezen , paefe d’ Af. dalla par- 
te di Gihon y polTeduto dagli Usbec- 
chi . Ne’ luoghi y in cui può adacquar- 
ti , rende affai . 

K 1 

Kìaen , Ctrultut fluviut , gr. fi. 
della China , che mette foci nel mar 
Oricnt. al difotto di Nankin. 1 Chi- 
na^ fogliono dire , il dinr non ha 
^tide f ad il Ki»m non ha fendo . 
Dal fuo rapido corfo vengono forma- 
te dentro il fuo letto parecchie ifo- 
lette , le quali fono d’ un grande nti> 

1 * alla Prov. per la quantità di giun- 
chi deli’ altezza di io. in la. piedi , 
che vi nafeonn , c che fervono roi di 
■ legna da far fuoco per le Citta del 
contorno . 

- Kiangntn , ovvero Nankin , Prov. 
«neri t. della China, che altre voUe 
aveva i| primo rango , quando gl’ Im- 
peradnri vi facevano la refidenza lo- 
,ro. Ella à grande, fertile, e mercan- 
tile. Tutte le opere, e manifatture, 
che vi fi fabbricano, principalmcnU 

Dit- Crggr; Tom. t. 
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in materia dì cotone , e di fata , fo- 
no ftimatiflìme in Alia, Contiene 14. 
Metropoli , no. Città , e quafi io. 
milioni d’ anime • Gli Abitanti fono 
affabili, cortefi, e d’ ingegno pronto- 
Nankin à la Cap. 

Kiansl , Kianfiay Prov. della Chi- 
na al Greco di Kiangnan . Quella Prov. 
à delle più popolate, e fertili di tut- 
to l’Impero Chinefe. I fuoi fiunai 
ed i fuoi laghi abbondano di Pefei , • 
te più belle porcellane della China 
fortono dalla medefima . Gli Abitanti 
fono fnper(lizir>fi , e credono la tranf- 
piigrazionc. Comprende i}. Metro- 
poli, 67. Città, e più di 6. milioni 
d’ anime. Nmchang è la Cap. 

Kiburg , Kiburgum , Città degli Sviz- 
zeri fui fi. Tboes , con Cali, ^ello è 
uno de’ migliori Bai. del Cantone . 
E'diflante 5. leghe da Zurigo al N. 
Ei e 6. al S. E. da Scaffufa • lon. iff. 
15. lat. 47. IO. 

Kidge , Città d’ Af. Cap. del R. di 
Mecran . lon. 99. lat. 17. jo. 

Kidwelli, Città d’Ing. nel paefe di 
Galles , uélla Prov. di Karmarthcn • 
lon. I). lar. 51. 41. 

Kiell , Kilonium , Città d’ AI. nella 
Saflbnla inf. Cap. del D. d’HoIllein, 
a refid. del D. d’_ Holftetn Gottorp , 
con Cali, ed Univ. fondata nel 1^65. 
Ogni anno dopo la fella de' Re Ma- 
gi vi fi fa una gr. Fiera. £' fit. all* 
cRreraità del golfo dt Ktllerwick, al- 
le foci del fi. Schwentin nel mar Bal- 
tico, in difianaa ij. leghe da Lubeclc 
al N. O. e 10. al S. E. da Slefwigk, 
IO. al N. da Hamburgo . lon. 17. Ji. 
lar. 54. sd. 

„ Kienchang, Città delta China , ot- 
tava Metropoli della Prov. di Kienst, 
con palazzo riguardevole. Gli Abitai!- 
'ti fogliono farvi col tifo una bearau- 
da chiamata Maeu, che il P. Martino 
afferifee effer migliore del vino d* 
Enrop. In quella Città lì trovano 
delle itoffe affai belle . lon. I31. 3«. 
lat. 17. 

■ KiarnoW , Città della Lituania , al- 
tre volte refi, de’ Duchi . loo. 
lat. 54. so. 

■ Kieuk'angy gran Città della Qitnay 
quinta Metropoli della Provincia di 
Kians), fulta fponda meridionale del 
Ktam . La Città è mercantile, e da 
, effa dipendono altre S. Città , loo, 
I31. 40. lat. 30. 1 $. 

. Kildare , Calla Quartut^ Città mer- 
untUe d’ Irlanda nella PfOV, di Lei*- 
S 3 Ak» 
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Iter , cip. dilla C dello Riflb nome . 
(he i lunga' 13. leghe * e larga 8. i 
ricca f ed abbonda di tutto. La Cit« 
ti ha un Vefc. Suf. di Dublino , da 
cui i difcoiio p. leghe al S. O. lon. 
IO. ì6. lat. $}. IO. 

iCilia-novat C«llatia ^ Borgo forte 
della Turchia Eur. nel|a B^arabia t 
olle fdei del Danubio . ^ chiama No- 
vs, per diftinguerla dall’ ant. Kilia • 
la quale i un* Ifolctta formata dal Oa- 
numo . E‘ diflante 36, leghe al S. O. 
da Bialogrpd , lai. al N. E. da Co- 
flantiuopoli • lon. 47. 55. lat. 

.. Kiliftinonti popolo dell’Amer. Sett. 
•Itramentc detto Krtqt , il quale refla 
in fondo della Baia di Hudfon « in «!• 
einanaa del Forte Borbone. I Kili* 
flinona , unitamente agli Affiniboela 
formano il maggior corpo della Na> 
aiooe.Sono robuAi, grandi di corpo* 
vivaciffimi , incalliti al freddo * ed al- 

! a fatiche* Umpte in moto* Tempre 
n dante * feropre in canti * bravi , 
c coraggioii alia guerra . Non hanno 
foggiorno ftabile, nh Città* nè Vil- 
laggi ; ma errano qua * • là , a vivo- 
no della caccia . 

Killteony* JCrVUennee* ricca Città 
d' Irlanda * nella Prov. di Lefnfler* 
Cap. d* una C. dello ftefTo nome , c 
delle pb pillate * e mercanr. d’ Ir- 
landa . Suol dirli, che /a /ut tufut 
fino ftnt^» fingo * f «ria i«iit:« nti- 
bio , t<t il fiato fentjt fimo . Giace 
fulla Nura* ed è diftante 3. I»ha da 
Covirraa , 8. da Dublino al S. O. log. 
.10. ao. lat. sa. 3d. 

Killald, ovvero Killaloo* Lanarau * 
pie. cHIà niarìt. d* Irlanda* nella Prov. 
di Connaught , Cap. della C. di Ma- 
yo , con Vefc. Suf. di Armagh . E 
diftante una lega da Mayo al N. 

Killaow , pie. Città d’ Irlanda* nel- 
la Prov. di Connaught , Cap. della 
C. di Clar , con Vefc. Suf. di CafTet , 
in dilunga 3. leghe da Limcri«lc * 
30. da Dublino ài S. lon. 9. so- lat* 
.S»< 4J- 

Killin * Città della Turchia Eur. 
fieli* Beflarabia. aS. leghe da Bendcr. 
£ molto popoUtg . 

. Killiaem, ^c. Città di Scoaii, cap. 
della prov. di Broid-AIbin * fui lago 
di Tay . 

Kilimalplt* xHmalotum % Città con- 
Ad. d'Irtand. nella Prov. di Muufter* 

Bella Concn di' LlocndCf da cui è 
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diftante j. le^c . lou. 8. 48. Iit. p. s 9 l 

K'Imore, Città di Scozia nella Prov. 
di Knapdail , fulla cofta fetténtrionn- 
le della Ba)a di LochUan . Auticameit> 
te era Vefeovile-. 

Kilmore, Città Vefeovile d’ Irlan- 
da nella Prov. d’ Ulflcr nella C. di 
Cavan . 

Kilrenia . Città di Scozia, nel pae- 
fe di Fifa, vicino al mare* una lega 
diflante d* Crai! al S. O. c 2. al N* 
E. da Anftratber. 

Kimarov * Citt à della Scoaia fef- 
tcntrionale nella Provincia di Loch- 
qnabir . 

Kimi * Kimia , Città di Svezia * Cap. 
dell* Prov. dello fteifo nome* nella 
Lapponia* vicino alle foci nel golfo 
di Botnia del fi. Kimi diftante 4. le- 
ghe al S* E. da Tornea . lon. 41. sj. 
lat. 6 %. 40. 

Kimpeg* o Quimpcr* Città di Fr. 
■ella Bretagna inf. con Vefc. Suf. di 
Tourt I Patria del P* Harduino. £* 
fit. full* Oder, n. leghe da Breft al 
S. E. 4t. da Rennes all’ O. 114. da 
Parigi all’O. lon. 13. 31. 35. |ac. 47. 
j8. 14. 

Kìmslci * Città della Tartaria Ma- 
feoviu, nella Prov. di Tungutlc* . 
Trovanfi ne* contorni di quefta Città 
de’ martori , che hanno la pelle pia 
fina , a nera, che altrove . 

Kim-Te-Tchim , gran Borgo della 
China * nella Prov. di Kianfi , e nel 
Difiretto di Fourlean . La maggiqr 
parte della migiiw porcellana della 
China fi fabbrica in queflo Borgo, il 

f uale benché fenaa mura* può andar 
el pari con molte Città * per l’ egual 
fimmetria delle fue contrade * pel nu- 
mero degli Abitanti* e |>el fuo flraor- 
dinario traSco . 

Kingcheu, Città della China , fella 
Metropoli della Prov. di Huquang* 
fulla fponda fettentriouale del Kiaug. 
La Città è bella* e mercantile, ed 
ha 8. Città dipendenti, lon. uS. 40. 
lat. 30. so* 

Kingora* Kinfornin* Città di $cé* 
sia, nella Prov. di Fifa * fui fi. Forth* 

3. leghe da Edimburgo, al N. e al 
N. pure Ila. da Londra . lon. 14* P* 
lat. sd. aa. 

Kingfaie * Kinftlin% Città d’ Ir- 
landa natia Prov. di Bfuaficr, 4* It* 
ghc d* Cork. E popolata, e mtr- 
c antile a riguardo del fuo porto . Ino* 
f. te. lat. S(* ld> 

KiBi8>Coafy > Con». 4*ItI*Bdat 
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mHi Pror. di Leinfler , lunga id. it> 
ghe , c larga 5. Comprende ii. Baro- 
nie . Philippa Tow n* è la fua Gap. 

Kingfion . Città d’iiig. nella C di 
Surrey , fui Tamigi « 3. leghe da Lon- 
dra . In qnefta Città lì fanno le Sef- 
fioni . ion. 17. 18. iat. SI- 14. 

Kingftow , o Philippe Town « Rt~ 
giapolh , Città d' Irlanda nella Prov. 
di Leinfter, cap. della C. di Kings- 
Conty t diftanie d. leghe al N. O. da 
Kildara . Ion. io. ij. Ut. 53. 13. 

Kingtung, Città della China , fàt- 
tima Metropoli della Prov. di Jun- 
nan , la leghe diftantc dalla Città di 
quello nome , al dtfopra* d’ una gran 
Valle profonda. V’è un ponte fofte- 
nuto da grolTe catene di ferro , fotto 
al quale li eede a piombo uno fpàven- 
tevole precipiaio . Ion. X19. 40. lat. 
aò. IO. 

Kingyang , Città forte dalla China « 
fettima Metrop. della'Prov. drXenfii 
circondata da monti , e da fiumi . 

Kinhoa , f'tiuris fiòt % Città della 
China 9 e. Metrop. della Prov. di KLe- 
kiang. Coi rifo macinato àd acqua vi 
fitfa una bevanda eh’ è la migliore 
della China . GII abitanti fono la pih 
brava foldatefca di quello grande Im- 
pero . lat. 38. 17. ion. I3d. 55. 

Kinroff , Città di Seccia y cap. del- 
la C dello ftefTo nome « 6 . legoe di- 
nante da Edimburgo al N. O. e al N. 
O. pure iid. da Londra . Ion. 14. aa. 
lat. 5d. 15. 

Kinftor, Città di Scoaia s nella C 
d* Aberdm . Ion. i$. 30. lat. $7. 58. 

Kiow, ovvero KìMiti Città con- 
fid. della Polonia , Cap. della Ukra- 
nla, nel Palatintto dello fteCo nome , 
con Vefe. Suf. di Lemberg , c Cali, 
appart. alla Ruffia . I Cattolici vi han- 
no 4. Chiefe . Il jTuo cOm. à molto 
florido . Comprende le Città vecchie 
eh’ à l’ ant. Kiovia , c la Città nuo- 
va . Ella à fit. fui fi. Nieper , ed à di- 
flante 66 - leghe al N. O. da Kami- 
tiiek f 140. ali’ £. pel S. da Varfavia , 
c jdo. all’ E. da Cracovia . Ion. 49.26. 
Ut. ^e. n. 

Xipfchacht gr. paefe di Eur. e d* 
Af. tra i due fi. Jaick ^ e Nieper . I 
XtTi* fon® di quello perle . 

Ablxmda di grano e di beftiame , ed 
e palio fotto il dominio (P un Gran- 
Kan t di molti altri Principi • • dg 1- 
U Ruffia. La Cap. à ^aj. 

.Kirtkberg, pie. contré d'Al. con 
titolo di C acua Sverù » la vicinai»- 
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ai d’Ulma. Appirt. alla Cafa d’ An- 
uria . Trovali pure un Baljaggio di 
qucAo nome nel Pai. inf. ed una 
Cotttr. negli Svimrì , eh’ à una delie 
comunità di Tockenburg . 

Kirkaldia, Città della Scoaie nella 
Prov. di Fifa « 3. leghe da Edimburgo 
al N. e al N. per PO. 113. da Lon- 
dra . Ion. 14. 45. lat. 56. IO. 

Kitkewal « Csrtvhms , pie. Città 
di Scoda , cap. dell’ Ifola di Pomo- 
na , la principale delle Orcadi . Eflà 
à riguardevole per la fua Chiafa , pel 
fuo Collegio, e per te fue fiere, è t- 
mena , fit. in una Beja nel meteo dell* 
IfoUy ed i dill. 87. leghe al N. da 
Edimburgo, e loo. da Londra . Ion- 
14. 58. lat. 58. $ 6 - 
Kirkubrigt , Kirkimhigis , pie. 
Città della Scoaia , nella Prov. di 
Galiowai , alte foci della Dee, dove 
fi potrebbe fare un porto . E' dillant* 
113. leghe da Londra ai N. per P O. 
Ion. II. 18. Ut. 55. 8. 

Kirn , Cali, d' Al. nel cir& del Re- 
no, luogo primario di una C della 
lleiro nome-, 6. leghe da OeBtinach . 

Kifmich, llbla del Golfo Perfico« 
di lunghecaa ao. Jeghe la circa, c a- 
di larghezca . E' molto pollata , • 
fertile . Sulle fue colle fi pefcatio del- 
le perle, chiamiate perle di Bacharein. 

Xitzingen , Gttà d* Al. nella Fran- 
conia , nella Dio. di Wuruburg , fui 
Meno . 
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Kletgow , pie. coatr. a* canf. degli 
Svizzeri . Comprende il Bzliaggio di 
Neuhtufen , e molti zltri. 

Klettenberg , Città degli Svizzeri 
foli* Ar , una lega dillante da ^aU 
dshut . Appart. al Vefe. di CoSanza , 
quanto al feudo, e giurifdizioM : ma 
la fovranità appartiene a’ Cantoni Sig- 
del C di Baden . Ion. 25. i 6 . lat- 
47. 35 * 
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Roapdail , pie. contr. di Scozia , 
nella Prov. d* ArgiI » di cui afa à U 
parte più fertile . 

Knaresborough , Città d* Ing. nella 
Prov. di Yorckihire , diitante jo. le- 
ghe al N. E. da Londra . Manda due 
Mp. al Pari. Ion. 15. 59* Ut, 33. sd- 
Énockfergut, Rupet Ptrgufii , cit- 
tà d’ ItUtKU 1 Cap. 41 tiaa C. dell» 

llcid 
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flelTo noBif « nella Pro», é’ Ulfler , 
«on Caft. e porco. E' dil^ante 3. le- 
ghe da Belfat, e 30. da Dublino • lon. 
XI. 41. Jaj. S4- 4^ 

K O 

Kochersbcrg, Concordi»^ Borgo di 
Fr. nell’ Alfaiìa inf. tra Argentina e 
Saveraa. Gli Alleati vi furono bat- 
tuti nel ié77> lon. id. 17. Ut. 48. 41. 

Konigeftein t pie. Città d’ Al. nell’ 
Elett. di Magonza.,! 4. .leghe dìflante 
dalla medefìma al N; £. con uh Caft. 
lon. s6. 4. lat. so. 5. 

Koge , pie. Città diDaninarca nell’ 
Ifola di Seelanda , con un porto , 
che) la rende aftai mercantile . Efla 
dà il nomea una caVitSi che fa II 
mare in ^uel luogo y a fi chiama la 
Manica di Kggt . 

Kokenhaufen , Kokenfium , Città 
forte della l^ivonia , nella Prov. di 
Lecten , filila Dwi.na , con Caft. ap- 
pari. alla Rulfia, difeofta 17. leghe al 
S. E. da Riga . lon. 43. 38- lat. 5^.40. 

Kola , pici Città della Ruffia, Cip. 
della Lapponi! ' Mofeovicà , con buòn 
porco vicino, al mar glaciale % alle fo- 
ci del fi. dello fteSb nome . lon. Sd- 
a. lat. 68. 58. • / . 

Kollomenska, Città dell’ Imp. Ruf- 
fot nelle vicinanze di Mofea . Elia à 
fit. fopra Uh’ eminenza, lon. S7* 18. 

‘lat.'ss* i8. 

Kom, Contum^ una delle pili gr. 
Città della PerGa , nell’ Irac-Agemi , 
(it. in paefe piano* abbondante di 
rifo *'d’ ottimi fruttile fpecialmente 
di melagrane . Nella fui Mofihea 
principale vedonfi de’ fuperbi Maufo- 
lei ; vi fono pure delle camere , che 
ferwdllo d’ afilo a coloro che non han- 
no dj.che pagare i loro debiti » e do- 
ve vtugono pafeiuti gradi , E'diftan- 
te so> leghe da Casbin al S. e 64. al 
N. per r.O. da Ifpahan. lon. 69. Ut. 
34. »o. 

Kongal y Congtlla y pie. Città di 
Norvegia , nel Governo di Bahng y 
fulla Gotelba . Fu ceduta dalla Da- 
mqnirca alla. Svezia . nel 1638. * .nei 
Trattato di Rofchild . lon. 19. lo.’lat. 
57. so- 

Konittwinter Città d’ Al. nell’ £■ 
lett- di Colonia , fui Reno . . 

Konijibergà, pie. Città di Boemia", 
con .bel Call^ 'fopra un mo.ice * vicino 
alt' Eger , 8. leghe da Folkenan. 

Kcaigibccg., , Città della 
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PrufCa Ducale, Cap. del R. di Pruf» 
fia, con Uhi», fondata nel 1544. , ed 
un palazao grandiofo , dove fi vede 
una gr. fala d’ un camp» foto , lunga 
474. piedi , e larga 59. fenxa verun al- 
tro foftegno di colonne o piiafltt . V’ 
à pure una libreria affai .ftimaca . Da- 
niele Pechrr n’era natio. Ella è pp- 
fla fui fi. Pr gel , vicino al mare, 15. 
leghe da Elbing al N. £. 30. all’ £. 
pel N. da Danzica , so. al N. da .Var- 
favia. lon. 39. >0. lat. S4- 4i- 
Konigabergy pie. Città d’AI. n«i| 
circ. di Franconia, appare, alla Cafa 
■di SaConia Weimar, diftante 3. leghe 
al N. E. da Schwenfurcb . lon. 18. la. 
lat. so. 6- Trovali un’ altra pie. Città 
di quefto nome nella Lufazia Sup. un’ 
altra nella Slefia , una. nel paefe d’ 
IJifia , ed un’altra nell’ Elett. dj 
Brandeburgo* 

Konigseck , Caft. Borgo , e C d* AI. 
■ella SVevia pofta tra Uberlingtn , 
e BucKau . lon. 17. S* Ut. 4^. S3> 
Konigtfeld * Bai. degli Svizzeri , di- 
pendente dal Cant. di Berna , una mez- 
za lega da Brouk. E'abbond. e ricc». . 

Konigsgratz , Regina Gardeciut» , 
Città di Boemia con Vefe. Sufr. di 
Praga , full’ Elba ^ 14. leghe al S. O. 
da Glatx, is- *li’ R- da Prega, 46. al 
N. per l’O. da Vienna, lon. 33. so. 
lat. so. IO. 

Konigsbofen, pie. ma forte Città 
d’Al. nella Franconia, nel Vefe. di 
Wurtzbnrg. E' patria di Giovanni 
Muller. Giace in diftanaà di 6. .teghe 
al S. O. da Wurtzburg . lon. vf. 18. 
Ut. 49- j8- 

Konigsiutter , Lutata Regia , pie. 
Città d’ Al. con Badia celebre , nel 
paefe di Branswik-Wolfenbttccl . lon. 
z8. 6 Ut. SI. a- 

■ Konigfor, Caft. di diporto dei Re 
'di Svezie, nel WeftermanUnd. , 
Koaigftein- , < Knnigftetnum , pie. 
Città con forte tnefpugnabile nell’E- 
lett. di SalTohia, full’ Elba, 4. leghe 
da Firn al S. E. lon. 31. 36. Ut. S0> 
56. 

Konitz . Cenitia, Città di Polonia 
nella Prulfia Reale , fui torrente Broo , 

4. leghe' de Cairn ai N. O. e ao- al 
/S. O. da Danzica . lon. 36. 1$. Ufc 

S3- 3<5. 

* Koppenhage, vedi Copeqkagen. 

Kopersberg , C^primeur , monte del- 
la Svezia, nella Dalecarlia.t In vici- 
nanza della Città, che porta lo ftéf« 
noihe*, fi- t/^vano. alcuae minUre 

•a* 
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d] rtme < dalle quali eontiaunneiiM 
«fata un fìnu* molto faloterole a qtte* 
che patifeono mèli di petto . Qaeftt 
Miniere 'appnrtairo Un con/idcrabilc 
provento al Re . 

Koplngi Citth delU Secetl « bel 
tVertnanland. lon. 14. 15. Itt. 53. J*< 
Kopyat pie. Città tnrtificaTa netln 
Lituania* nel Pai. di Mfeialaw. fui 
Micpcr. lon. 4$. S? I*t. S4. 2^ 
Korafflan * ovvero Chorafan * Paefe 
dell’ Af. nell’ Irac-Agemi. Abbonda 
di feta, e di grano, ed il fuo com. 
4 affai florido . La Cap. thiamafi Aerar, 
altramente detta forguitz»* • V’ 4 
altra Città di riguardo. Ni~ 
faiur'i; celebre per la fua fabbrica di 
fciable le migliori del mondo. 

Korfoa , Corfoa , pie. Città di Dan. 
fieli’ Ifola di Zelanda , con Forte fui 
Bell, ^ leghe diliante all’ O. da Co- 
penkagen . lon. oS. ^ lar. ^ ai. 

Korfiim, pie. Città dell’ Ui^rania * 
folla Roff, fabbricata dal Re Stefano 
Batteri nel 1581. Kef 1^88. t Polacchi 
vi (u'tmo battuti da’ Cofacchì . Ap- 
pare. alla Ruflìa . lon. gg. ss lat 49. 

Koffel , pie. Città fnrrncata della 
Sleiìa, nel D. d’OppeIen, vicino all’ 
Oder , tra il pie. Glogaw , e Beau- 
tcn. lon. il; if. lat. $0. 24. 
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Rrtiburg, Carrotlùftum , Rorgo d^ 
Al. nella Baviera, full’ Inn , 6, leghe 
da Rurchaofen . lon. 2^. 6- lar. ^ 
Kranovtrita , pie. Città delratia 
Slelia , nella Pfov. di Troppau . lon. 
2S- lat. 5a ic. 

iCtapptia, pie. Città deil’ alta Sfe- 
fìa, full* Oder. Appirr. al D. d’Oppe- 
Ien . loft. 21 ; 4 ^ 5 ®- jR 

Krafnobr^ , villaggio di Polonia,, 
nel Pai. diLoÙin , podo in mezzo d’ 
Una forelTa, celebre per la vittoria , 
che vi riportò Giovanni Sobtefcki , 
che fu doim Re di Polonia , contro a’ 
Tartari. 

Rrempe , Cfempa, pie. ma f.irte Cit- 
tà di Dan. nell’ Holftein , con Cali. la. 
leghe diftante al N. O. da Hamburg, 
>4. all’ O. da Lubeck < 1. al N. da Glu- 
«kflad . lon. UL l*t. $4^ !• 

Krem, , Cremifiuf» % pie. Città d’ Al. 
nfir Aullria inf. fui Danubio , 15, 
leghe all’ E. da Vienira . lon. 2 S> U. 
lat 11, 

Rrtczow , pie. ma affai forte Città 
Lpifeop. dftia Lituania, nel Pai, di 
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Mfcislattr. Molti afferìrcono , che lìa 
Hata patria d’ EfcuUpio . |oa. 50. ;o. 
lat. 50; 

Krim Città della Tarla- 

rla Minore . L’ deceduta affa! dallo 
flato primiero. 

Krinock, Bo'gn della Scozia, con 
porto . -Da-queflo Borgo partono lipa- 
^tbtu ( legai di trafitto ) per ^Sane 
in Irlanda. E' fit. fai golfo di Krinock. 

Krufw'ck , Crufvitia, pie. Città a 
Cali, della Polonia , nella Cujavia , 
fui lago Gnpfo . Fu patria del famo- 
fo Piali, il quale giunfe ad effer Re, 
da povero agricoltore eh’ egli era pri- 
ma . k>D. 2^ lat. SS. 24 * 

K U 

Kubani , Cubani , i^pofo della TgP' 
tarla, il quale abita lungo il fl. di 
queHo nome . I coflumt di quello po- 
polo fono qual! Gmili a quelli degli 
ahi reterà- dalla Ciùmea Tartara. Viene 
governato da un Kim particolare , eba 
può mettere in armi 40000. nomini. 

Kudacb , Kudathym , Fona della 
l^olonia, nell’ Uckrania, nel Pai. di 
Kjowia , fol Niepar . Appirt. a’ Co- 
facchi . lon. Ji- ao. lat. 42. JR 

Kuinietn , fortezza primaria del Ti- 
tolo full*, Inn, a’ confini della Bavie- 
ra . Fu prefa dal D> di Baviera nel 
1702. e rellituita nel 1704, E' diflante 
IO. leghe da Monaco al S. per l’E. 
e ^ al Fi. e. da Infpnick. lon. ^ 
g6. lat. 87. IO. 

Kor , < ffut , fi. d’ Af. che ha le for» 
genti nel monte Caucafo , e va a per- 
derli nel mar Cafpio . Abbonda d> fto- 
rioni . 

Rurab, pid. Città di Perfia, Cap. 
della Prov. di Krsker , mezza lega 
diflante dal mar Cafpio, lon. 
lat. 2^ 2^ 

Kurgan , fi- d’ Af. abbondante di 
pefei , il quale ha I’ origine nel Koraf- 
fan , e dopo aver bagnata la Prov. d’ 
Aflrabat , va a perderfi nel mar Cafpio . 

Kufma Demianiki , Città dell’ Inrp. , 
Ruffo, nella Tartaria, 12- leghe dif- 
corta da Vafiligorod al N. E., una dai- 
la Volga . lon. fi®. J. lat. S& a. 

Kuttemberg, Guitemberga , pie. C. 
di Boemia, nm. per le miniere d’ar- 
gento, (he fi trovano dentro nn motr- 
tc de’ fuoi contorni. Giace diftante 
TS. leghe da Praga al S. E. loo. Lt 
Ì 3 U Ut. 42 . 34. 

Kuwaua, o Ql'ano, gr. C'ttà del 

Gjap- 


Citppont Briia Pro». 4* 0»*tI « con 
un tiorto molto fpiaiofo, e no Cui. 
qBM difift ia uc Cittì. ' 


K T 


KTborg, o»»wo Kyllmrg» pIfcCIt» 
lè 4^ Al. Bill’ Eliti, di Tnvcri ». fnl* 


la Xill , 8. Itgkt di Trmtì il K, 
O. loo. M. I». la*. $ 0 . ar» • 

YLyie*Cwlio « Pro», dalla 
Merid. Ella è atfai fertile, ev*^ hgr. 
aumefo di nobiltì . Aire i la fola 
Città di qncfta Pro». 

XynctoB, Città mercant. d* Ing. 
Bdla Pro», di 'Warvrieksliir», io. le- 
diAaote al N. O. da Loadra. toa» 
id. s. lat. ss. 
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